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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 agosto 2013, n. 62 
L.R. 34/2008 art. 7 comma 5. Costituzione Collegio dei revisori dei conti dell'Agenzia 
Piemonte Lavoro.   

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Visto il D. Lgs. 469/97 "Conferimento alle regioni e agli enti locali di funzioni e compiti in materia 
di mercato del lavoro, a norma dell'articolo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59" (G.U. 8.1.1998) che 
all'art. 4 comma 1 lettera d) stabilisce "l'affidamento delle funzioni di assistenza tecnica e 
monitoraggio nelle materie di cui all'articolo 2, comma 2, ad apposita struttura regionale dotata di 
personalità giuridica, con autonomia patrimoniale e contabile avente il compito di collaborare al 
raggiungimento dell'integrazione di cui al comma 1 nel rispetto delle attribuzioni di cui alle lettere 
a) e b)"; 
vista la l.r. 34/2008 che all'art. 6 conferma l’istituzione dell'Agenzia Piemonte Lavoro quale ente 
strumentale della Regione, dotato di personalità giuridica pubblica, avente autonomia patrimoniale 
e contabile, nell'ambito delle risorse ad essa attribuite dal bilancio regionale; 
visto l'art. 7 comma 1 della predetta l.r. 34/2008 a norma del quale sono organi dell'Agenzia 
Piemonte Lavoro il Direttore ed il Collegio dei revisori dei conti e il comma 5 a norma del quale il 
Collegio dei revisori dei conti viene costituito con provvedimento del Presidente della Giunta 
regionale ed è composto da tre membri effettivi, di cui uno su indicazione dell’Unione delle 
province piemontesi (UPP), assicurando la rappresentanza della minoranza, e due supplenti, di cui 
uno indicato dall’UPP, iscritti al registro dei revisori contabili; 
visto lo Statuto dell'Agenzia Piemonte Lavoro approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale 30.12.1999, n. 606-17022, che definisce le funzioni del Collegio dei revisori dei conti 
dell'Agenzia stessa; 
visto la D..G.R. n. 4-3180 del 22.12.2011 di nomina del Direttore dell'Agenzia Piemonte Lavoro; 
dato atto dell’avviso pubblicato sul B.U. n. 46 del 15/11/2012 relativo all’individuazione di 
competenza regionale di due componenti effettivi ed uno supplente del Collegio dei Revisori dei 
conti dell’Agenzia Piemonte Lavoro; 
vista la l.r. n. 39/1995 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza 
regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”; 
preso atto della deliberazione del Consiglio Regionale n 238-24264 del 23/07/2013 di nomina dei 
componenti del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia Piemonte Lavoro;  

decreta 
e' costituito il collegio dei Revisori dei conti dell'Agenzia Piemonte Lavoro nelle persone di: 
COLLIDA’ Gianpiero (omissis) componente effettivo, 
GENTA Giandomenico (omissis) componente effettivo in rappresentanza della minoranza, 
FRACCHIA Fausto (omissis) componente effettivo, su indicazione dell’Unione delle Province 
piemontesi, 
CORANO Paolo (omissis) componente supplente, 
RAGONESE Margherita (omissis) componente supplente su indicazione dell’Unione delle 
Province piemontesi. 
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento faranno capo al bilancio di previsione dell'Agenzia 
Piemonte Lavoro. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 

p. Roberto Cota 
il Vice Presidente 

Gilberto Pichetto Fratin 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 1-6167 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
proposto da ente locale contro la Regione Piemonte ed altri (R.G. 938/2013). Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Alessandra Rava eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, 
Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 2-6168 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 22114/2011 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico 
all'avv. Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 22114/11 r.g.n.r avanti il Tribunale Penale di Torino in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 3-6169 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale di Cuneo proposto da privato 
avverso determinazione-ingiunzione n. 222 del 23.5.2013 in materia forestale. Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione del dott. Giuseppe Cuoco. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale di 
Cuneo in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio avvalendosi del dott. Giuseppe Cuoco in qualità di funzionario ai sensi dell’art. 23 IV 
Comma Legge 689/81, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 4-6170 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 30399/09 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico all' avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 30399/09 r.g.n.r avanti il Tribunale Penale di Torino in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 5-6171 
R.G. n. 36949/12 in materia di sanzioni amministrative. Autorizzazione a transigere. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 6-6172 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche 
proposto da ente locale contro la Regione Piemonte ed altri (R.G. 939/2013). Patrocinio nel 
giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Alessandra Rava eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, 
Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 7-6173 
Autorizzazione alla concessione in uso a titolo gratuito al Comune di Orbassano del 
compendio immobiliare sito in Orbassano, Strada Rivalta n. 50. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Premesso che con convenzione rep. n. 478 del 7.3.1991 (D.C.R. n. 52-C.R. 13952 del 4.12.1990), 
avente validità di anni 19 e stipulata tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Comune di 
Orbassano e la Società Consortile C.S.E.A., è stato concesso in uso al Comune di Orbassano il 
complesso immobiliare di proprietà regionale sito in Orbassano, Strada Rivalta n. 50; 
 
considerato che la succitata convenzione era finalizzata alla gestione, affidata a C.S.E.A., del 
Centro per la Formazione Professionale “G. Ceppi” e all’utilizzo, da parte del Comune, legato a 
scopi di natura sociale e/o pubblica; 
 
considerato altresì che la succitata convezione è scaduta e che persiste tuttora l’interesse del 
Comune di Orbassano a mantenere le attività di pubblico interesse, ormai consolidate, insediate nel 
complesso immobiliare di cui trattasi (Associazione Volontaria di Pubblica Assistenza Croce 
Bianca di Orbassano, Istituto di Formazione Professionale C.I.O.F.S. subentrato a C.S.E.A., A.S.L. 
TO3 con ambulatorio dialisi, medicina legale e ufficio SPRESAL) oltre a spazi per parcheggio e 
verde; 
 
atteso che, al fine di consentire al Comune di Orbassano il persistere delle predette attività, occorre 
concedere allo stesso l’utilizzo, a titolo gratuito, dell’immobile sito in Orbassano, Strada Rivalta n. 
50, alle seguenti condizioni e principi generali: 
 
- durata: anni trenta decorrenti dalla data di stipula del contratto; 
 
- canone: la concessione è assentita a titolo gratuito; 
 
- destinazione: il complesso immobiliare deve essere destinato esclusivamente a scopi di natura 
sociale o pubblica; il concessionario potrà utilizzare autonomamente o subconcedere a terzi parte 
dell’immobile purchè vengano rispettate le destinazioni stabilite; qualsiasi differente destinazione 
deve conseguire l’autorizzazione scritta della Regione; 
 
- manutenzioni e riparazioni: sono a carico del concessionario le riparazioni individuate dagli artt. 
1576 – 1609 Cod. Civ. nonché gli oneri per la manutenzione ordinaria e straordinaria per la 
conservazione e la salvaguardia del complesso immobiliare secondo la normativa vigente ed in 
relazione all’uso. Sono altresì a carico del concessionario le opere e gli interventi ordinari e 
straordinari necessari, a norma delle leggi vigenti, per l’adeguamento, la manutenzione e la gestione 
dei locali e degli impianti, compresa l’individuazione del Terzo Responsabile; 
 
- spese: il concessionario assume in proprio ogni onere ed adempimento relativo alla gestione ed 
amministrazione dei beni, in particolare tutte le spese di organizzazione e gestione delle attività in 
atto nel complesso immobiliare e tutte quelle inerenti il consumo di acqua, luce, riscaldamento, 
servizi di pulizia, custodia, telefonia, connessione internet, ecc.. 
 
- revoca: l’Ente concedente si riserva la facoltà di revocare la concessione, per motivi di interesse 
pubblico, per inderogabili necessità di disporre dell’immobile o per gravi inadempienze del 
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concessionario, senza che il concessionario abbia diritto ad indennità, risarcimenti o compensi 
qualsiasi; 
 
dato atto che tale concessione persegue un significativo interesse pubblico; 
 
vista la D.G.R. n. 37-5377 del 21.2.2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
- di autorizzare la concessione in uso a titolo gratuito al Comune di Orbassano del complesso 
immobiliare di proprietà regionale sito in Orbassano, Strada Rivalta n. 50, da destinare ad attività 
aventi scopi di natura sociale e/o pubblica, secondo le condizioni e i principi generali espressi in 
narrativa; 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio la stipulazione del contratto di 
concessione con il Comune di Orbassano, avente per oggetto il sopracitato compendio immobiliare, 
nonché tutti i conseguenti adempimenti.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 8-6174 
L.64/2013 (art.11), Delibera CIPE 41/2012: Approvazione del nuovo Programma Attuativo 
Regionale del Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione 
del PAR FSC approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012 s.m.i. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin, 
Premesso che: 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, per le motivazioni ivi 
enunciate e richiamate espressamente dal presente provvedimento, ha approvato il documento 
contenente il Programma attuativo regionale PAR FSC 2007-2013, successivamente modificato con 
la deliberazione n. 24-4659 del 1 ottobre 2012. 
 
I documenti sopra detti sono stati previamente approvati dal Comitato di Pilotaggio, rispettivamente 
nella riunione del 18 aprile 2012 e mediante la procedura di consultazione per iscritto prevista 
dall’art. 7 del citato Regolamento Interno, avviata il 1 agosto 2012 con nota del Presidente della 
Giunta regionale prot. N. 11228/1.45. 
 
Il CIPE, con la Delibera n. 41 del 23 marzo 2012, ed in particolare ai punti 3.1 e 3.2, ha prescritto 
che si proceda mediante la stipula di specifici Accordi di programma quadro (APQ), con le modalità 
ivi previste, integrati dalle valutazioni ex ante e dall’indicazione dei criteri di selezione e 
ammissione degli interventi  nel caso delle azioni cardine e negli altri casi previsti nelle relative 
delibere CIPE di presa d’atto. Con la successiva Delibera n. 78 del 11 Luglio 2012 ha specificato 
l’obbligo di sottoscrivere gli APQ nei casi in cui il CIPE stesso, in sede di presa d’atto, avesse già 
prescritto il ricorso all’APQ. 
 
Il CIPE, con la Delibera n. 107 del 26 Ottobre 2012, ed in particolare nella sua premessa, ha 
evidenziato che non è stato possibile reintegrare da parte del Governo, permanendo un quadro di 
finanza pubblica non favorevole, la riduzione del 5% disposta con la precedente Delibera 6 marzo 
2009, n. 1 a carico della quota regionale del FSC, che, per la Regione Piemonte ammonta a Euro 
55.897.000. 
 
La legge n. 135 del 7 agosto 2012 e s.m.i. ha disposto riduzioni di spesa per le Regioni a statuto 
ordinario per gli anni 2012-2015, da individuare in sede di Conferenza Stato Regioni a carico delle 
risorse dovute dallo Stato diverse da quelle previste per il Programma FSC. 
 
 In attuazione di tale disposizione il CIPE, con la Delibera n. 14 dell’8 Marzo 2013, ed a seguito di 
quanto concordato nella Conferenza Stato-Regioni del 7 febbraio 2013, ha quantificato in 371 
milioni di euro l’importo del FSC per il 2013 da porre a copertura delle riduzioni di spesa disposte a 
carico delle Regioni a statuto ordinario. Tale riduzione ammonta per la Regione Piemonte ad Euro 
32.385.755,55. Con la medesima Delibera il CIPE ha quantificato, in via cautelativa e in attesa di 
diverso accordo in Conferenza Stato Regioni, il taglio delle risorse per gli anni 2014 e 2015, 
risultanti per la Regione Piemonte rispettivamente di 87,276 e 91,64 milioni di euro, prevedendo 
comunque la possibilità per ogni singolo Ente di utilizzare risorse diverse da quelle previste per il 
FSC a copertura delle riduzioni sopra dette.  
 
A tale proposito la Conferenza Stato Regioni, con Accordo sottoscritto in data 11 luglio 2013, ha 
stabilito di far fronte alle riduzioni accertate per il 2013 ed a quelle predisposte cautelativamente per 
il 2014 mediante l’utilizzo del contributo spettante alle Regioni per il “patto di stabilità verticale 
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incentivato”, a seguito dell’incremento disposto nell’art. 1 bis del Decreto Legge n. 35/2013, 
convertito nella Legge n. 64/2013, rinviando ad Accordi successivi le decisioni in merito alle 
riduzioni relative al 2015. 
 
Il citato Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013, convertito con modificazioni nella Legge n. 
64/2013, all’art. 11 ha autorizzato  la Regione Piemonte ad utilizzare, per l’anno 2013, le risorse del 
FSC ad essa assegnate nel limite massimo di 150 milioni di euro “al fine di consentire la rimozione 
dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i 
servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale”, previa 
presentazione di un apposito piano di rientro approvato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
e dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. Stabilisce anche che la “Regione Piemonte propone 
congiuntamente al CIPE per la presa d’atto, la nuova programmazione nel limite delle risorse 
disponibili, con priorità per il finanziamento di interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo 
in materia di trasporti, di infrastrutture e di investimenti locali". 
 
Pertanto, alla luce del nuovo quadro normativo e congiunturale, la Giunta regionale, con delibera n. 
16-5785 del 13 maggio 2013 aggiorna il valore complessivo del PAR FSC 2007-2013 e adegua il 
quadro finanziario per Asse e Linea d’azione, prendendo atto delle nuove dotazione del FSC 
assegnate alla Regione e destinando Euro 150 milioni a valere sul FSC a favore della rimozione 
dello squilibrio finanziario derivante dai debiti pregressi inerenti i servizi di trasporto pubblico 
locale.  
 
Per quanto delineato è stato avviato un lavoro di interlocuzione e confronto, condotto 
dall’Organismo di Programmazione e Attuazione, con le direzioni regionali interessate per 
apportare le opportune modifiche al PAR FSC, al fine di concentrare maggiormente le risorse sugli 
interventi di rilievo strategico e rafforzare alcune linee di intervento e in particolare su: 
 
- interventi finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di Reti infastrutturali (strada e 
ferro), considerati strategici a livello nazionale e per i quali sono previsti altri cofinanziamenti 
pubblici e privati; 
- interventi di carattere strategico regionale, in particolare per la valorizzazione e tutela delle 
risorse naturali e per la valorizzazione del patrimonio turistico-culturale e di sviluppo locale; 
- interventi e progetti per i quali sono stati già stipulati atti e provvedimenti giuridicamente 
vincolanti; 
- interventi nel comparto industriale, in particolare a favore della ricerca, internazionalizzazione e 
riconversione dei siti industriali; 
- investimenti per la messa in sicurezza dei presidi ospedalieri (Euro 50.000.000), con 
l’inserimento del nuovo Asse V “Edilizia Sanitaria”. 
 
Il valore del documento di programmazione PAR FSC, così modificato ed integrato, ammonta ad 
euro 785.081.963 e precisamente: 
- euro 567.636.430,00 di risorse FSC, in attuazione della citata Delibera CIPE n. 14 dell’ 8 marzo 
2013 e ai sensi del Decreto Legge n. 35/2013; 
- euro 80.000.000 a copertura del cofinanziamento regionale FSC; 
- euro 137.445.533 con risorse di diversa fonte finanziaria. 
 
Il documento sopra detto è stato approvato dal Comitato di Pilotaggio, istituito con DGR n. 49-
11971 del 4 agosto 2009, le cui attribuzioni e modalità di funzionamento sono disciplinate dal 
Regolamento Interno del 16/12/2009, nella seduta del 11 luglio 2013. 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Date le modifiche e integrazioni sopra riportate, risulta pertanto opportuno approvare con la 
presente deliberazione il documento contenente il nuovo Programma attuativo regionale del Fondo 
Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 (Allegato 1), con contestuale abrogazione del 
precedente documento approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012, come successivamente 
modificato con la deliberazione n. 24-4659 del 1 ottobre 2012. 
 
Il citato documento, contenente le proposte di riprogrammazione delle risorse FSC 2007-2013,  
dopo l’approvazione da parte dell’Organo Politico regionale deve essere sottoposto al CIPE per la 
relativa presa d’atto, sia per quanto evidenziato sopra in relazione al dettato del dl 35/2013, 
convertito con legge 64/2013, sia poiché determina scostamenti finanziari superiori al 20 per cento 
del valore delle risorse già programmate per ciascun asse o priorità, in ottemperanza alle 
disposizioni della Delibera CIPE n. 41/2012, punto 2.1. 
 
Vista la delibera di Giunta regionale n. 36-4192 del 23 luglio 2012, contenente le Linee guida per la 
gestione delle risorse stanziate sui Fondi istituiti ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge regionale 
5/2012 (Legge finanziaria per l’anno 2012), al fine  di uniformare gli iter procedurali da adottare e 
rendere efficace la gestione finanziaria degli interventi. 
 
Vista, altresì, la delibera di Giunta regionale n. 35-5974 del 17 giugno 2013, contenente il nuovo 
piano di assegnazione delle risorse finanziarie 2013-2015, rimandando l’assegnazione integrale e 
pluriennale delle stesse alla citata presa d’atto del CIPE del nuovo Programma attuativo regionale 
del Fondo Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 

 
delibera 

 
di approvare il documento contenente il Programma attuativo regionale del Fondo Sviluppo e 
Coesione (PAR FSC) 2007-2013 contenuto nell’Allegato 1, che forma parte integrante sostanziale e 
formale del presente provvedimento, con contestuale abrogazione del precedente PAR FSC di cui 
alla DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012, come successivamente modificato con la deliberazione n. 
24-4659 del 1 ottobre 2012; 
 
di demandare all’ Organismo di Programmazione e Attuazione lo svolgimento di tutte le fasi 
necessarie, in collaborazione con i Ministeri competenti, in particolare con il Ministero dello 
Sviluppo Economico - DPS, per addivenire con urgenza alla presa d’atto del CIPE del nuovo 
Programma attuativo regionale PAR FSC 2007-2013; 
 
di procedere con estrema sollecitudine alla sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro 
rafforzati nelle materie interessate, ed in particolare nei settori che fungono da volano economico o 
dove siano previsti cofinanziamenti pubblici e privati aggiuntivi a quelli contenuti nel PAR FSC. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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Assessorato  Programmazione economico- finanziaria

Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia 

Aggiornato in relazione al negoziato con il DPS-MISE 

e ai sensi delle Delibere CIPE n. 1/2009, n. 1/2011, n. 41/2012, n. 14/2013 e della L. n. 64/2013 
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7

Premessa  

La politica regionale europea per la programmazione 2007-2013, fondata sul rilancio degli accordi sottoscritti 

a Lisbona e Göteborg, riconosce nella strategia condivisa (comunitaria, nazionale e regionale), nell’ 

integrazione dei fondi (comunitari, nazionali e regionali) e nella loro territorializzazione i principi su cui 

fondare le politiche destinate a promuovere la crescita e l’occupazione.  

A livello nazionale le strategie e le priorità della politica regionale per il periodo 2007-2013 sono esplicitate 

nel Quadro Strategico Nazionale (Q.S.N.) che rappresenta la cornice generale di riferimento sia per i 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali, sia per il Programma Attuativo Regionale cofinanziato con le 

risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate.(ora Fondo di Sviluppo e Coesione). 

La delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, nel definire le procedure tecnico-ammnistrative e finanziarie 

per l’attuazione del QSN concernente “la politica regionale nazionale del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS)”, 

ha individuato nel Documento Unitario di Programmazione (DUP) lo strumento di programmazione, di livello 

regionale, nel quale integrare le strategie, gli obiettivi e le azioni promosse a valere sui diversi programmi 

operativi e attuativi cofinanziati dai diversi fondi (F.E.S.R, F.S.E, F.E.A.S.R, F.S.C., ecc). Peraltro, per 

quanto riguarda la Regione Piemonte, gli indirizzi per la programmazione integrata dei fondi europei, 

nazionali e regionali è stata promossa con il Documento di Programmazione Strategico Operativa (DPSO), 

approvato in sede di Consiglio regionale nel dicembre 2006, che ha pertanto anticipato ed orientato il DUP. 

Il Programma Attuativo Regionale FAS del Piemonte è adottato nel 2008 al termine di un processo di 

programmazione i cui principali riferimenti programmatici sono stati: 

�� il Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013; 

�� il Documento di Programmazione Strategico Operativa (DCR 24 – 43541 del 21 dicembre 2006); 

�� il Documento Unitario di Programmazione (DGR 19-9238 del 21 luglio 2008); 

Inoltre, facendo proprio il principio di complementarietà, il PAR Piemonte è stato predisposto tenendo conto 

delle strategie e degli obiettivi indicati sia nei già vigenti programmi operativi, di livello regionale, cofinanziati 

dai fondi strutturali, sia nei documenti programmatici regionali di settore laddove coerenti con gli ambiti di 

intervento previsti nel PAR. 

Per quanto concerne gli aspetti finanziari, alla Regione Piemonte, per i programmi di interesse strategico 

regionale, sono assegnati 889,255 milioni di euro (Deliberazione CIPE 166/2007). 

Provvedimenti legislativi intervenuti successivamente alla citata Delibera CIPE apportano riduzioni alla 

disponibilità del FSC e in particolare: 

�� la delibera CIPE n. 1 del 6 marzo 2009, in attuazione alla Legge n. 28/2009, aggiorna la dotazione 

del FSC assegnata alla Regione Piemonte in euro 833.358.000,00 consentendo, però, di lasciare  

inalterato il valore del PAR FSC mediante un rinvio dell’impegno contabile dell’importo decurtato, 

pari ad euro 55.897.000,00, al verificarsi della sussistenza di maggiori risorse destinate al FSC a 
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partire dal 2011 o anticipatamente in un quadro di finanza pubblica più favorevole, ovvero alla 

disponibilità di risorse già programmate e non utilizzate (punto 2.10); 

�� la deliberazione CIPE n. 1 del 11 gennaio  2011, in ossequio alle disposizioni contenute nella Legge 

122/2010 ha disposto la riduzione del 10% del FSC e rimodula la quota spettante alla Regione 

Piemonte in euro 750.022.200,00, ferma restando la previsione sopra detta di cui al punto 2.10 della 

delibera CIPE n. 1/2009. 

La Regione Piemonte, dunque, nel prendere atto dell’aggiornamento delle dotazioni delle risorse FSC, nel 

2012 definisce un nuovo piano finanziario del PAR FCS, confermando il valore originario complessivo  di  un  

miliardo di euro del PAR FSC 2007-2013, di cui FSC per  euro 750.022.200,00. La Regione, dopo il parere 

positivo del Comitato di Pilotaggio nella seduta del 18.04.2012, con propria delibera n. 37-4154 del 12 luglio 

2012 e s.m.i. apporta le conseguenti modifiche.  

Dopo il sostanziale avvio del PAR FSC, tuttavia, sono stati approvati i seguenti nuovi provvedimenti inerenti 

il FSC: 

�� la Delibera CIPE n. 107 del 26 Ottobre 2012 che, nelle sue premesse, evidenzia l’impossibilità da 

parte del Governo di reintegro della riduzione del 5% disposta con Delibera CIPE 1/2009, per un 

ammontare per la Regione Piemonte di Euro 55.897.000, facendo riferimento ad un quadro di 

finanza pubblica non favorevole; 

�� la Delibera CIPE n. 14 del 8 Marzo 2013 che, a seguito di quanto concordato nella Conferenza 

Stato-Regioni del 7 Febbraio 2013, quantifica in 371 milioni di euro circa l’importo del FSC per il 

2013 da porre a copertura delle riduzioni di spesa disposte a carico delle Regioni a statuto ordinario 

(ai sensi della L.  n. 135 del 7 agosto 2012 s.m.i.).  

�� il Decreto Legge n. 35 dell’ 8 Aprile 2013 (convertito in Legge n. 64/2013 ) che autorizza la Regione 

Piemonte ad utilizzare, per l’anno 2013, le risorse del FSC ad essa assegnate a valere sulla delibera 

CIPE n. 1/11, nel limite massimo di 150 milioni di euro “al fine di consentire la rimozione dello 

squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerenti i servizi di 

trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale”, nelle more della 

presentazione di un piano di rientro approvato da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e del Ministero dell'economia e delle finanze. 

La Delibera CIPE n. 14/2013 conferma in via prudenziale l’imputazione integrale a carico del FSC di cui alla 

L. n. 135/2012 anche per gli anni 2014 e 2015, per la Regione Piemonte rispettivamente di Euro 87.276.165 

e Euro 91.639.973, fermo restando la possibilità, da parte di ciascuna Regione ed in relazione ai successivi 

accordi annuali, di utilizzare a copertura delle riduzioni di propria spettanza, risorse diverse dal FSC, ovvero 

in caso di insufficienza di ogni altra risorsa – incluso l’FSC – di effettuare versamenti diretti al bilancio dello 

Stato.  

Alla luce del nuovo quadro normativo e congiunturale e delle ultime rimodulazioni finanziarie sopra delineate, 

è variato il valore complessivo del PAR FSC in Euro 785.081.963 di cui  

�� Euro 567.636.430 a valere sul FSC incluse le riduzioni in via cautelativa previste sull’anno 2014 e 

2015; 

�� Euro 80.000.000 a copertura del cofinanziamento regionale FSC (Legge Regionale  5/2012 art. 8 e 

s.m.i.) ; 

�� Euro 137.445.533 con risorse di diversa fonte finanziaria. 
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L’Accordo raggiunto in Conferenza Stato Regioni in data 11 Luglio 2013, ai sensi del D.L. 35/2013 (L. n. 

64/2013), prevede di utilizzare il contributo spettante alle Regioni nell’anno 2013 e 2014 per il “patto di 

stabilità incentivato” a totale copertura della riduzione disposta per gli anni 2013 e 2014. 

In attesa di Accordi in Conferenza Stato Regioni in merito all’utilizzo del meccanismo del “patto di stabilità 

incentivato” anche per la decurtazione prevista per l’anno 2015 (Euro 91.639.973), la Regione conferma la 

programmazione del FSC pari ad Euro 567.636.430  ed assicurare la copertura dell’eventuale riduzione per 

il 2015 attraverso: 

�� Euro 32.385.766 a valere sul FSC disponibili a seguito del reintegro della riduzione di spesa per 

l’anno 2013 deciso dalla Conferenza Stato Regioni; 

�� eventuali economie dei progetti (ribassi d’asta, economie, rinunce e revoche a valere sul FSC 2007-

2013 e FSC 2000-2006); 

�� risorse regionali, nel caso le risorse sopra indicate non siano sufficienti. 

Nel caso in cui, invece, si definisca l’Accordo per l’utilizzo del “patto di stabilità incentivato” a fine di 

ridurre/assorbire la decurtazione anche per l’anno 2015, le risorse FSC di Euro 32.385.766 saranno 

assegnate in via prioritaria agli interventi definanziati, previa verifica del permanere delle precedenti 

condizioni di fattibilità, finalizzati in via prioritaria agli interventi di sostenibilità ambientale (valorizzazione 

delle reti idriche e interventi di difesa del suolo) e alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti,di 

infrastrutture e di investimenti locali, ai sensi del D.L. 35/2013, art 11 comma 8  

Tale riprogrammazione e il rispettivo aggiornamento del documento di programmazione è sottoposto al 

Comitato di Pilotaggio e alla presa d’atto del CIPE, ai sensi della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e 

del D.L. n. 35/2013. 
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PRIMA PARTE
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1.1. Analisi di contesto (aggiornata al 2013) 

Premessa 

La presente analisi di contesto 1 è articolata partendo da considerazioni generali sulla competitività e sul 

sistema delle imprese del Piemonte, passando quindi a richiamare i principali elementi che riguardano i 

settori produttivi e l’innovazione. Successivamente, la descrizione degli aspetti ambientali è imperniata sulla 

base degli obiettivi tematici legati alla sostenibilità, con una particolare attenzione alla questione del 

cambiamento climatico e dell’energia. La parte dedicata alla società del Piemonte mette in evidenza i 

cambiamenti demografici e del mercato del lavoro e fornisce elementi sul sistema dell’istruzione e 

formazione, toccando infine il tema delle emergenze sociali e dell’innovazione sociale. 

A questi tre ambiti, più legate agli obiettivi della programmazione 2014-2020, si è aggiunta la parte dedicata 

all’analisi territoriale, con richiami sia macroregionali che a livello di sistemi locali e ai meccanismi di 

governance con un attenzione rivolta al riordino delle amministrazioni locali. 

Il contesto  

La crisi economica che ha investito l’economia occidentale dal 2008 sta causando un’accelerazione e, in 

molte situazioni, un aggravamento delle dinamiche e delle debolezze del Piemonte, in buona parte già 

evidenti negli anni precedenti. 

La situazione in atto rappresenta tuttavia una brusca soluzione di continuità perché è sistemica e coinvolge il 

Paese e la nostra Regione sotto ogni profilo. Il suo esito è ancora in gran parte incerto e rende difficile 

tracciare uno scenario evolutivo. 

Lo scenario economico generale in cui si collocano il Paese e il Piemonte è determinato da alcuni elementi: 

�� la globalizzazione e la crescente liberalizzazione degli scambi; 

�� l’affacciarsi dei nuovi competitori che hanno superato la fase iniziale di sviluppo e si stanno 

rafforzando e qualificando (soprattutto i cosiddetti BRIC); 

�� la crescente volatilità dei mercati  finanziari e dei prezzi delle materie prime; 

�� il mutamento dei modelli di consumo (maggiore segmentazione e polarizzazione della domanda) 

anche in relazione alle modalità di interazione offerte dal WEB 2.0; 

�� la flessione della domanda interna derivante anche dalle recenti manovre di finanza pubblica; 

�� il cambiamento climatico che diventa conclamato e che richiama urgentemente alla messa in atto di 

contromisure. 

La crisi si pone in questo contesto come un acceleratore delle tendenze, un evidenziatore delle debolezze, 

un potente stimolo al cambiamento. Il Piemonte si colloca nel novero delle regioni che più hanno risentito 

dell’impatto della recessione soprattutto a causa della maggior esposizione dell’economia alle componenti 

più volatili della domanda. 

Nel mettere a fuoco la situazione del Piemonte, in un’ottica di evoluzione di medio periodo, non si può fare a 

meno di considerare l’evoluzione congiunturale in corso ( 

                                                  
1 La seguente analisi è la sintesi del documento “Analisi di contesto preliminare del Piemonte”sulla base quale del quale la Regione 
Piemonte sta definendo la propria programmazione 2014-2020 dei Fondi strutturali europei (IRES Piemonte, 2013)  
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Tabella 1) che accentua l’incertezza delle prospettive di ripresa a breve termine e pare segnare 

definitivamente la chiusura di un ciclo di lungo periodo (quello iniziato all’indomani della crisi petrolifera degli 

anni Settanta).  

Tabella 1: L’economia piemontese - Andamento e previsioni di medio periodo 
  2013 2014
  

2001 - 
2007 2008 2009 2010 2011 2012

       (previsione) 

Pil 0,9 -1,9 -8,3 3,6 0,8 -2,3 -1,3 0,7

Consumi famiglie 0,9 -2,2 -1,3 3,0 -0,1 -4,0 -2,6 -0,2
Investimenti fissi lordi 0,2 -4,5 -15,4 10,4 -2,0 -7,9 -5,1 0,5
Consumi collettivi 2,2 1,5 1,3 0,0 -1,2 -2,9 -1,4 -0,3
Domanda Interna 1,0 -2,0 -3,8 3,8 -0,7 -4,6 -2,9 -0,1
         
Valore aggiunto         
Agricoltura -0,1 0,4 -2,6 1,7 1,8 -2,3 -3,1 1,1
Ind. in senso stretto -0,5 -4,8 -18,6 13,7 2,6 -4,1 -2,1 0,9
Ind. costruzioni 2,0 2,2 -14,6 3,2 0,1 -6,3 -3,7 -1,9
Servizi 1,5 -1,3 -4,5 0,5 0,6 -0,8 -0,6 0,8
Totale 1,0 -1,9 -8,3 3,5 1,0 -1,9 -1,2 0,7
         
Esportazioni (beni) 1,6 -1,1 -19,7 13,0 7,5 1,0 1,4 2,6
Importazioni (beni) 2,2 -8,6 -13,0 9,8 2,2 -11,4 -4,1 2,6
Fonte: Elaborazioni su dati Istat e Prometeia, aprile 2013 

La crisi attuale, tuttavia, sottolinea debolezze, difficoltà e sfide in buona parte preesistenti. Il Piemonte si 

colloca nel contesto interregionale italiano, negli anni duemila, in posizione di coda per quanto attiene allo 

sviluppo del Pil (con una perdita di produzione particolarmente accentuata nel settore industriale). E’ l’esito 

di una lenta ristrutturazione non a caso ritenuta “incompiuta” che non è altro che l’impatto di una forte 

volatilità nei vantaggi comparati storicamente acquisiti, soprattutto in ambito manifatturiero, senza che questi 

siano stati controbilanciati da un’adeguata terziarizzazione. 

Il Piemonte, quindi, soffre oggi di una doppia vulnerabilità: dall’ “alto’’, nei confronti delle regioni con 

dotazioni più qualificate, e dal “basso”,  nei confronti dei paesi emergenti a basso costo di manodopera 

La Crescita Intelligente: il sistema economico-produttivo e l’innovazione 

I settori produttivi 

Le trasformazioni strutturali indotte dalla competizione da costi, dal rinnovo dei modelli di business, 

dall’internazionalizzazione dell’economia, hanno finora determinato performance deludenti nel tessuto 

produttivo regionale. Queste sfide si ripercuotono su un sistema produttivo caratterizzato da una debole 

dinamica della produttività, per un’insufficiente diffusione di innovazioni tecnologiche ed organizzative, e 

caratterizzato in misura crescente da un sistema di piccole e medie imprese: una struttura industriale che 

esprime flessibilità produttiva e una discreta capacità innovativa del prodotti ma si trova spesso in difficoltà 

nell’ investire in aree che costituiscono elementi cruciali nell’attuale competizione (come ad esempio le reti 

distributive all’estero o le attività intangibili).

La crisi in corso ha accentuato le difficoltà di numerosi settori di tradizionale specializzazione, non solo 

l’automotive ma anche le specializzazioni dei poli e distretti che compongono il variegato tessuto produttivo, 

in particolare manifatturiero, della regione) Durante la crisi, tuttavia, non sono mancati segnali di reattività da 
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parte delle imprese, in particolare quelle più radicate sui mercati esteri e operanti nei settori innovativi o 

anticiclici. A questi segnali si rivolge il Piano per la competitività 2011-2015 varato dalla Regione Piemonte. 

Tra i settori che meglio resistono alla crisi si possono citare l’agroalimentare, i sistemi per produrre e, in 

generale, le tecnologie “verdi” e quelle cosiddette “abilitanti” (ad es. ICT, nanotecnologie, plasturgia, 

biotecnologie) che da un lato, in collaborazione con la ricerca, creano nuovi cluster innovativi e dall’altro 

consentono, attraverso il trasferimento tecnologico alle altre imprese operanti nei settori tradizionali, di 

effettuare salti d’innovazione, di concepire nuovi prodotti e servizi e di riposizionarsi nello scenario 

competitivo.  

Pur in un quadro di reattività, il sistema produttivo regionale ha sperimentato un consistente processo 

selettivo, con un aumento del tasso di mortalità e dell’estensione delle crisi aziendali con forti perdite 

occupazionali. Inoltre anche le imprese più dinamiche, soprattutto quelle di maggiori dimensioni e orientate 

ai mercati esteri, spesso leader nei rispettivi segmenti produttivi, vedono minacciate le loro prospettive in un 

contesto di prolungata crisi, che ne comprime la redditività e intacca fortemente la capacità di attuare le 

innovazioni necessarie per competere.    

I settore terziario negli ultimi decenni ha acquisito crescente peso nella composizione del valore aggiunto 

regionale (come in tutte le economie avanzate), in parte per lo sviluppo di servizi per il sistema produttivo, in 

seguito sia a processi di outsourcing da parte del sistema manifatturiero, in parte per lo sviluppo autonomo di 

settori legati soprattutto ai servizi alla persona. Tuttavia mostra un modesto livello di qualificazione,  e più 

raramente,  in Piemonte, si sono sviluppate realtà produttive terziarie con autonomo sviluppo, capaci di 

trainare segmenti del sistema produttivo sui mercati extra locali. 

Un ruolo, quest’ultimo, che pare ancora assegnato all’industria , pur nelle sue crescenti connessioni con le 

attività dei servizi per il sistema produttivo, che rappresenta il 18% del valore aggiunto regionale, ma 

determina, attraverso molteplici connessioni con il sistema produttivo, un’intensa attivazione dell’economia.    

Tuttavia, in seguito alla dinamica di trasformazione postfordista dell’economia piemontese, si è diffusa la 

consapevolezza, con politiche e azioni conseguenti, di investire su cultura e turismo come assi strategici per 

lo sviluppo. Grazie ad una serie di grandi eventi, quali le Olimpiadi invernali e le celebrazioni di Italia 150, al 

miglioramento e ampliamento delle strutture ricettive e degli impianti sportivi, all’entrata in funzione 

d’importanti poli di attrazione quali la Reggia di Venaria e al positivo sviluppo del filone enogastronomico, il 

Piemonte è riuscito ad aumentare la propria visibilità a livello nazionale e internazionale e a migliorare il suo 

inserimento nei circuiti turistici. 

L’agricoltura del Piemonte, nonostante le difficoltà legate alla crescente volatilità dei mercati e alla 

contrazione dei consumi innescata dalla crisi, mostra una tenuta relativamente migliore rispetto ai principali 

settori manifatturieri, anche se nel corso degli ultimi anni si è evidenziata la difficoltà in alcuni comparti di 

beneficiare del valore aggiunto creato dalla catena agroalimentare. Pur mantenendo la sua configurazione 

strutturale frammentata, nel corso degli ultimi anni si è assistito a vivaci processi di selezione e 

concentrazione delle imprese, che hanno anche aumentato il livello di specializzazione produttiva sia alla 

scala di singola impresa che di territorio. Incoraggianti segnali di ricambio generazionale sono stati anche il 

frutto di una specifica linea d’azione delle politiche rurali ma l’età media degli imprenditori agricoli è 

comunque ancora molto elevata. Le imprese orientate alle produzioni commodity sono quelle più esposte 

all’instabilità dei prezzi e presentano una forte dipendenza dall’aiuto comunitario, che potrebbe cambiare la 

modalità di distribuzione delle risorse e creare situazioni di difficoltà. Le eccellenze enogastronomiche e le 
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produzioni di qualità, invece, risentono meno dell’esposizione ai fenomeni prima descritti e sono spesso alla 

base dell’interessante percorso di sviluppo dell’economia del gusto, di cui si tratta più avanti nella parte 

dedicata all’innovazione. Nelle aree montane persiste e tende a rafforzarsi una tipologia aziendale basata 

sulla zootecnia estensiva, che apporta un essenziale contributo alla gestione sostenibile del territorio e 

all’economia locale.  

L’innovazione 

Guardando al potenziale innovativo del sistema regionale, il Piemonte mostra un assetto, nel complesso, 

migliore rispetto a quello nazionale anche se relativamente meno robusto rispetto a quello europeo. Da 

segnalare la debolezza della regione con riferimento agli indicatori della spesa per R&S nel settore pubblico 

e, in particolare, degli investimenti in capitale di rischio. 

Nel corso degli ultimi anni il Piemonte ha compiuto un cammino considerevole nel percorso di affermazione 

della Società dell’Informazione, sia in termini di copertura territoriale e accesso ai servizi di banda larga, sia 

della diffusione e utilizzo delle tecnologie ICT da parte degli attori insediati nel territorio. Alcune aree collinari 

e montane, tuttavia, mostrano ancora criticità di copertura, mentre la rete tende per sua natura a una rapida 

obsolescenza e richiede pertanto un’azione continua e onerosa di adeguamento. 

Se, in generale, l’accesso alla banda larga non pare essere più un problema per le imprese e le 

amministrazioni pubbliche, si evidenzia una visione, ancora largamente diffusa, che guarda all’uso dell’ICT 

solo come strumento a supporto di processi amministrativi e non per favorire le innovazioni sia in termini di 

prodotti e servizi offerti, sia per quanto riguarda l’organizzazione interna.  

L’innovazione vede tra le proprie fondamenta, da un lato, un sistema diffuso di ricerca, dall’altro la presenza 

di spillover tecnologici di conoscenza che consentono la formazione di nuove competenze professionali, 

necessarie per la qualificazione delle imprese. A tal proposito il sistema piemontese della ricerca e 

innovazione è piuttosto articolato e mostra la presenza di Atenei, centri di ricerca pubblici e privati (circa 

200), laboratori e 6 Parchi Scientifici e Tecnologici (PST). Questa impostazione ha tuttavia mostrato alcuni 

limiti, che si tende a superare attraverso la costituzione dei Poli di Innovazione. Attualmente in Piemonte 

operano 12 poli di questo tipo, alcuni dei quali gestiti dai preesistenti PST. Questi poli fanno sostanzialmente 

capo ad altrettanti cluster produttivi dell’economia regionale, sia in relazione alle specializzazioni storiche 

che alle nuove tecnologie”verdi” e abilitanti. 

Con riferimento al settore primario, l’innovazione si presenta, oltre che attraverso l’introduzione di nuove 

tecnologie, anche attraverso mutamenti di tipo organizzativo e commerciale. Le aziende legate ai settori 

tradizionali, attraverso l’innovazione, possono incrementare la capacità di generare e trattenere valore 

aggiunto anche attraverso una migliore integrazione nelle filiere e intensificando i legami con settori non 

tradizionali. Un’innovazione di rilievo è quella definita “economia del gusto”, di carattere intersettoriale, che 

ha riguardato territori quali le Langhe e il Monferrato, dove si registra un incremento dei flussi turistici, 

costituiti per oltre metà da persone provenienti dall’estero. Dall’”economia del gusto” prendono inoltre origine 

alcune interessanti innovazioni nel settore distributivo e in quello culturale e della comunicazione. Un 

importante fronte d’innovazione, ancora, è quello della diversificazione, cioè dell’introduzione nelle aziende 

agricole di attività complementari quali l’agriturismo, la didattica, l’agricoltura sociale, la produzione di 

energie; queste opportunità, assieme a quelle generate dall’approccio della filiera corta, sono 

particolarmente interessanti per le aziende collocate in aree non idonee a ottenere elevate produzioni ma 
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dotate d’interessanti attributi paesaggistici e culturali, come quelle collinari e montane. Più in generale, la 

diversificazione dell’economia locale nel suo complesso è essenziale per le aree rurali marginali.  

La crescita sostenibile: ambiente ed energia 

I cambiamenti climatici e i loro effetti sono ormai conclamati anche nel caso del Piemonte. Si registra un 

aumento significativo delle temperature medie di circa 1,5 °C negli ultimi cinquant’anni, con una part icolare 

evidenza negli ultimi due decenni. Un indicatore a tutti visibile è il ritiro dei ghiacciai e l’aumento del rischio 

“siccità”, accompagnato dall’intensificarsi dei fenomeni alluvionali e, in generale, dagli eventi meteorologici 

estremi. Le emissioni di gas serra sono il principale responsabile del global warming. I consumi energetici 

del Piemonte sono in lieve riduzione, soprattutto a causa dell’attuale fase recessiva mentre più consistenti 

appaiono i risultati dal punto di vista dell’efficienza della generazione energetica e della riduzione di gas 

clima alteranti dell’industria, certamente in fase di profonda riconversione. Ancora più significativi sono stati 

gli sforzi fatti nella produzione energetica da fonti rinnovabili (FER) in particolare nel fotovoltaico, che si 

affianca alla tradizionale capacità idroelettrica della nostra regione e a una buona gestione del ciclo dei rifiuti 

e della diffusione del teleriscaldamento. Gli sforzi compiuti nelle FER e nell’efficienza energetica, insieme 

alla riduzione produttiva seguita alla crisi, pongono il Piemonte in un buon posizionamento in relazione al 

cosiddetto Pacchetto Clima – Energia 20-20-20, messo in atto dalla UE. 

La qualità dell’aria del Piemonte ha fatto registrare importanti progressi negli ultimi decenni ma permane 

ancora la criticità delle aree urbane. Il Bacino Padano, peraltro, è una delle aree europee nella quale 

s’incontrano le maggiori difficoltà nel raggiungimento dei limiti di legge, dovute a condizioni meteo-climatiche 

avverse alla dispersione degli inquinanti. Per quanto concerne le acque, la condizione di inquinamento 

riguarda principalmente le falde a causa delle pressioni generate dalle attività agricole intensive e industriali, 

mentre lo stato delle acque superficiali è generalmente buono, anche se si pone con crescente importanza 

la sua corretta gestione in situazioni di scarsità. Il consumo di suolo è notevolmente aumentato negli ultimi 

decenni, soprattutto nell’area periurbana torinese, spesso sottraendo importanti spazi all’agricoltura. D’altra 

parte, in Piemonte ben il 18% della superficie territoriale è sottoposto a tutela, con positivi effetti sulla 

biodiversità e sulle opportunità di valorizzazione turistica, anche se resta molto da fare per la definizione 

della Rete ecologica. I rifiuti avviati a smaltimento sono in continua riduzione, mentre la raccolta differenziata 

negli ultimi anni ha avuto un ulteriore incremento e ha raggiunto il 50,4%, superando quindi l’obiettivo posto 

dalla legislazione nazionale.  

L’agricoltura è l’attività spazialmente più diffusa a livello regionale, circa il 50% del territorio extra-urbano è 

modellato da questa attività economica; tale percentuale sale all’80% considerando anche le aree boschive 

e forestali. All’agricoltura e alle foreste sono assegnate funzioni di presidio del territorio, conservazione delle 

risorse primarie e di tutela ambientale, valorizzandone la multifunzionalità anche attraverso specifiche linee 

di sostegno dell’Unione Europea. Soprattutto nelle aree montane, tuttavia, sono diffuse situazioni di 

abbandono, che nascono sia dal difficile contesto socioeconomico locale, sia dalla relativa carenza di 

infrastrutture rurali. Un aspetto fortemente rimarcato dall’UE è quello avviare linee di intervento volte 

all’adattamento al cambiamento climatico, all’uso efficiente delle risorse e alla preservazione della 

biodiversità. Da alcuni anni alcune nuove fitopatologie stanno minacciando preziosi elementi produttivi del 

sistema agricolo (ad es. batteriosi del kiwi e flavescenza dorata della vite); tali emergenze richiedono 
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soluzioni complesse che comprendano anche la ricerca di alternative produttive e azioni di riqualificazione 

del territorio.  

La Crescita Inclusiva: società 

L’evoluzione del quadro demografico piemontese mostra, da un lato, il progressivo invecchiamento della 

popolazione, dall’altro la riduzione della componente giovane che, paradossalmente, mostra grandi difficoltà 

d’inserimento sul mercato del lavoro, al punto da configurare una “emergenza giovani”. L’aumento della 

popolazione delle fasce di età centrali è invece un aspetto non comunemente sottolineato: la fascia dei 40-

60 anni diventa l’elemento pivot della società, sia come produttore di reddito sia per quanto concerne le 

attività di cura rivolte ai più giovani e ai più anziani. Questa modalità di evoluzione demografica comporta sia 

un cambiamento nella qualità delle risorse umane più attive sia un cambiamento nella domanda di servizi e 

dunque una crescente necessità di ripensamento dell’organizzazione del lavoro e delle modalità di 

produzione-fruizione dei servizi alle persone, tanto più in un contesto di riduzione delle risorse pubbliche per 

il welfare. 

A causa della crisi economica il mercato del lavoro piemontese è bruscamente peggiorato, tanto da 

suggerire alla Regione Piemonte di varare un Piano straordinario per l’occupazione. L’aumento del tasso di 

disoccupazione è particolarmente rilevante per i giovani e le donne. Per i primi le difficoltà sembrano 

dipendere soprattutto dalla crescente polarizzazione tra opportunità lavorative a più alta e a più bassa 

qualificazione, entrambe in crescita, e occasioni lavorative in posizione intermedia, soprattutto di tipo 

impiegatizio, che si riducono notevolmente. Nel caso delle donne giovani oppure per quelle oltre i 45 anni, 

pesano inoltre le difficoltà legate al ruolo femminile nella società e la carenza di iniziative di conciliazione tra 

cura della famiglia e lavoro. Il prolungamento dell’età lavorativa, infine, oltre a frenare il ricambio 

generazionale, pone il problema del continuo adeguamento delle competenze.  

Il panorama dell'istruzione, nell'ultimo decennio, appare in continua evoluzione sia dal punto di vista della 

composizione degli allievi (aumentano gli stranieri) che della partecipazione agli studi. Numerose riforme 

hanno investito tutti i livelli di scuola e si è assistito a un’incessante ristrutturazione della rete in cui viene 

erogato il servizio. Nonostante ciò, la quota dei giovani che hanno ottenuto il diploma continua a mantenersi 

in Italia, come in Piemonte, al di sotto di molti paesi occidentali. Le capacità degli studenti secondari 

piemontesi, tuttavia, valutati sulla base di recenti indagini internazionali, si collocano su buone posizioni, al di 

sopra della media italiana e di quella OCSE.  

Per contenere la dispersione scolastica, la Regione Piemonte sostiene un ampio sistema di formazione 

professionale, attualmente frequentato dall’11,6% dei sedicenni residenti in Piemonte. Il sistema formativo 

regionale e provinciale si rivolge inoltre ad altre tipologie di utenti, rispondendo sia a istanze di inclusione 

sociale che di arricchimento delle competenze già acquisite.  

L’aggravarsi e il perdurare della crisi economica ha messo sotto forte pressione il sistema di welfare e fa 

emergere nuove criticità.  Fasce di popolazione generalmente considerate al riparo dal rischio di povertà 

sono oggi in condizioni di crescente vulnerabilità sociale. I consumi delle famiglie mostrano una sensibile 

contrazione  e aumentano il livello di indebitamento, gli sfratti per morosità e le sofferenze bancarie.  

La difficoltà di contemperare il taglio della spesa pubblica con il modificarsi e talora accrescersi delle 

esigenze in termini di servizi alla popolazione, spinge alla ricerca di soluzioni innovative. In Piemonte esiste 

una grande varietà di queste innovazioni, che nascono in genere a scala locale, attraverso un approccio 
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partenariale che coinvolge i vari soggetti presenti nei territori, spesso in modo informale. L’innovazione 

sociale consente sperimentazione e iniziativa. Potrebbe configurare anche un metodo trasversale per ri-

organizzare le risposte ai numerosi bisogni sociali: attivando nuovi soggetti privati che, in collaborazione con 

quelli pubblici, mettano in campo iniziative che stimolino la responsabilità degli stessi destinatari nel 

cooperare alla produzione dei servizi, con ciò creando anche nuove relazioni sociali, in grado di irrobustire le 

comunità e le loro capacità di fronteggiare i bisogni dei propri membri. Tra gli strumenti attivabili in questo 

ambito è anche opportuno ricordare l’agricoltura sociale. 

Il territorio 

Il processo di globalizzazione proietta su una nuova scala l’organizzazione dei mercati interni e dei territori. 

La competizione delle reti lunghe si gioca entro questi processi di rescaling di ambito quasi-continentale, con 

organizzazioni efficienti, standard elevati di produttività e qualità, istituzioni e servizi adeguati e performanti. 

Entro questo processo i sistemi locali (Regioni, Province, Comuni) subiscono la stessa dinamica verso 

strutture e organizzazioni più ampie, intercomunali, macroregionali. 

In quest’ottica, per il Piemonte è cruciale la collocazione nello spazio alpino, o meglio nella Macroregione 

Alpina, area connotata da una propria spiccata peculiarità e snodo di connessione tra l’area mitteleuropea e 

la macroregione del Mediterraneo. La particolare posizione del Piemonte rende la regione particolarmente 

adatta a svolgere il ruolo di cardine territoriale tra l’area continentale dell’Europa occidentale e il bacino del 

Mediterraneo. 

Puntando lo sguardo verso l’interno della regione, l’amplificarsi del ruolo delle città, o meglio dei sistemi di 

città, sta probabilmente riducendo la spinta verso una configurazione policentrica del Piemonte. Si affaccia 

invece una nuova spinta ripolarizzativa intorno a pochi nodi, di cui Torino nel territorio piemontese è quello 

più importante, insieme alle altre aree metropolitane d’Italia. 

Molti distretti industriali piemontesi vivono una fase di difficoltà legata alla crescente concorrenza estera. 

Inoltre, per effetto della ricomposizione internazionale del lavoro e dello sviluppo delle ICT, gli storici 

vantaggi di prossimità geografica tendono a perdere la loro importanza, mentre divengono essenziali i 

vantaggi di prossimità cognitiva e capacità dei sistemi territoriali di tradurre i propri svantaggi in sfide e in 

nuovi fattori competitivi. L’innovazione spinge i vecchi distretti e i relativi poli di competenza e innovazione ad 

agire come punti nodali e di scambio (hub) all’interno di reti complesse e internazionali. 

La maggior parte del territorio del Piemonte è costituita da aree rurali e, tra queste, da una consistente 

porzione di territori montani. La montagna del Piemonte è molto disomogenea al suo interno. Oltre ai poli 

turistici invernali, questa fascia territoriale è interessata dalla presenza nel pedemonte di distretti industriali, è 

innervata dall’area metropolitana nel Torinese, mentre presenta una natura più rurale soprattutto in provincia 

di Cuneo. Molte aree montane piemontesi risentono del secolare percorso di abbandono che solo 

ultimamente sta mostrando segnali di controtendenza, grazie soprattutto al saldo migratorio positivo. 

L’evoluzione dei processi di governance e il riordino dei poteri locali  

L’impianto strutturale di riferimento della politica di coesione europea è stato modificato nel corso dei diversi 

cicli di programmazione al fine di promuovere una sempre maggior integrazione tra politiche e livelli di 

governo (europeo, nazionale, regionale e locale). Tali integrazioni si rendono necessarie al fine di 

promuovere una maggiore efficienza nella gestione delle risorse e una maggior efficacia nel conseguimento 
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degli obiettivi. La politica regionale di coesione costituisce un banco di prova per il raggiungimento di un 

modello di “governance multilivello” più funzionale anche nel quadro della prospettiva di una maggiore 

integrazione europea. 

Il ciclo e gli strumenti di programmazione economico-finanziaria nazionali si sono adeguati alle nuove regole 

stabilite dalla Comunità Europea finalizzate a rafforzare il coordinamento delle politiche economiche e di 

bilancio degli stati membri. A tal fine ogni stato membro deve inviare alle autorità europee il Programma di 

Stabilità (PS) e il Programma Nazionale di Riforma (PNR). Quest’ultimo presenta un’agenda di interventi 

previsti per i mesi successivi con cui si definisce il percorso attraverso il quale l'Italia ottempera agli obiettivi 

europei. 

In tale quadro di cambiamento si inserisce un mutamento radicale dell’organizzazione territoriale del 

Piemonte. L’assetto dei poteri locali e delle loro competenze sarà  oggetto di un complesso processo di 

riordino. Tre le direttrici: la gestione associata per i piccoli comuni; il riassetto delle Province e delle loro 

funzioni; l’istituzione della Città metropolitana.  La questione dei piccoli comuni ha una grande rilevanza in 

Piemonte toccando 1.077 enti su 1.206. La recente legge piemontese di riordino pone molta enfasi 

sull’autonomia propositiva del territorio evitando di fornire un modello univoco di gestione associata.  

Nel complesso si apre un periodo con un forte potenziale di rinnovamento istituzionale in Piemonte. Tuttavia 

la fase di transizione dal vecchio al nuovo ordinamento potrà presentare momenti di criticità, in particolare 

nei territori con grande frammentazione amministrativa. Le differenziazioni  sub regionali del Piemonte, la 

sua articolazione policentrica e l’ampia presenza di aree montane e rurali suggeriscono il ricorso a una 

programmazione decentrata e basata su meccanismi bottom-up e partenariali. Il Piemonte vanta un’ampia 

esperienza in questo ambito: dai Patti territoriali avviati alla fine degli anni Novanta ai Piani integrati d’area 

(PIA) introdotti nella programmazione 2000-2006, ai più recenti Programmi integrati di sviluppo locale (PISL) 

e Programmi territoriali integrati (PTI), passando anche attraverso le iniziative comunitarie Urban e Leader. 

L’esito di tali esperienze è stato vario e talora controverso ma hanno certamente contribuito a diffondere e 

consolidare sul territorio le necessarie competenze progettuali, negoziali e attuative, che potranno essere di 

grande utilità nella nuova fase. Sempre nell’ambito degli approcci bottom-up, una prima e concreta 

applicazione di governance dello sviluppo sostenibile è il Contratto di Fiume, accordo che permette di 

declinare a scala locale (territori fluviali) la ricerca di equilibrio tra la tutela ambientale e lo sviluppo 

economico. 

1.2. La programmazione regionale del FAS 2000-2006 

L’avvio della politica di coesione 2007 – 2013 ha comportato, rispetto al precedente ciclo di programmazione  

del FAS 2000 – 2006, una serie di innovazioni nelle logiche e negli strumenti attuativi della politica regionale 

nazionale del Fondo Aree Sottoutilizzate (ora denominato Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC), ai sensi 

del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88). Il Fondo Aree Sottoutilizzate che precedentemente 

alimentava la programmazione degli Accordi di Programma Quadro (lo strumento prioritario di attuazione), 

attraverso l’Intesa Istituzionale di Programma, è stato destinato a finanziare Programmi attuativi nazionali, 

regionali e interregionali. Il  Programma Attuativo Regionale del Piemonte 2007 - 2013 è stato adottato nel 

corso del 2008, che riassume anche l’esperienza regionale del precedente ciclo di programmazione a quella 

data. A distanza di cinque anni, e in occasione dell’attuale aggiornamento del Programma regionale 2007 – 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



19

2013, si rende opportuno anche un aggiornamento dello stato di avanzamento del programma di 

investimenti 2000 – 2006.  

La precedente programmazione ha rappresentato per la Regione Piemonte un tassello fondamentale sia per 

la politica di sviluppo regionale finanziata con risorse aggiuntive sia per l’esperienza acquisita nel corso degli 

anni sulla programmazione e attuazione degli APQ e sulla governance del monitoraggio. Nel ciclo di 

programmazione Fondo per le Aree Sottoutilizzate 2000 – 2006 sono stati stipulati complessivamente 40 

Accordi di Programma Quadro (APQ), per un valore superiore a 2 miliardi di euro (il contributo del FAS 

genarale è pari a circa 670 MIL ). Gli interventi promossi sono più di 1.800  e riguardano numerosi e distinti 

settori di policy: difesa del suolo, ambiente, risorse idriche, beni culturali, trasporti, ricerca, turismo, sviluppo 

locale, sanità, tecnologie dell’informazione, e linee di azione rivolte alle politiche giovanili, alla cooperazione 

internazionale e alla governance dell’Intesa  regionale. 

Si tratta di un impegno finanziario di significative dimensioni che sembra reggere il confronto con i 

programmi di sviluppo regionale di origine comunitaria (ovvero quelli promossi attraverso il FESR ed il FSE). 

Tale esperienza ha richiesto un significativo impegno da parte degli apparati regionali, per rendere 

omogenee le preesistenti modalità programmatorie vigenti nei diversi settori coinvolti ed armonizzarle con le 

regole introdotte (e successivamente ricalibrate) nella normativa in materia di Intesa Istituzionale di 

Programma e Accordi Programma Quadro (il dispositivo utilizzato per l’impiego delle risorse relative al 

Fondo Aree Sottoutilizzate). Nel corso di questi anni, la Regione ha dovuto pertanto attrezzarsi per far fronte 

alle nuove esigenze, introducendo e consolidando sia specifici percorsi procedurali (per giungere alla 

programmazione ed utilizzo delle risorse nei termini indicati dalla normativa FAS), sia opportune strutture in 

grado di supportare le necessarie attività ausiliari (quali, ad esempio, il monitoraggio). 

Il programma di  investimento 2000 – 2006  è stato delineato nell’ambito della cornice negoziale dell’‘Intesa 

Istituzionale di Programma tra il Governo nazionale  e la  Regione Piemonte, sottoscritta  il 22 marzo 2000. 

La logica programmatoria sottesa a questa strumentazione prevedeva che attraverso le Intese Istituzionali di 

Programma fossero individuate, con riferimento ad un predefinito arco temporale, i programmi di intervento 

di interesse comune dello Stato (Governo nazionale) e della Regione (Giunta) e le modalità di periodica 

verifica e di aggiornamento degli obiettivi generali. Gli Accordi di Programma Quadro costituivano invece gli 

strumenti di attuazione dell’Intesa, ed erano composti, oltre che da un articolato normativo, da una relazione 

tecnica volta ad illustrare gli obiettivi che si desiderava perseguire (evidenziandone la coerenza con i diversi 

strumenti di programmazione regionale, nazionali e comunitari) e da un elenco degli interventi che si 

intendevano realizzare. 

Il processo attuativo delle Intese e degli APQ prendeva avvio con la legge finanziaria che stanziava risorse 

destinate al Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) a valere sulla legge 208/1998; tali risorse erano 

successivamente ripartite tra le Regioni dal CIPE (attraverso un sistema di regole e quote predefinite); le 

Regioni procedevano ad elaborare proposte di APQ, coerenti con le previsioni indicate nell’Intesa, che erano 

successivamente condivise, concordate e/o negoziate con gli apparati centrali (ministeri competenti) ed 

infine formalmente sottoscritte. 

L’articolato normativo originario dell’Intesa regionale, oltre a definire gli obiettivi generali, tra i quali, 

l’accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale, indicava gli assi prioritari di intervento: 

risorse naturali, risorse culturali, reti e nodi di servizi, prevedendo per ciascuna di esse opportune risorse 
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finanziarie (di origine europea, nazionale e regionali) a valere nel successivo triennio. In sede di Intesa erano 

inoltre definite le modalità da seguire per la sua implementazione, gestione e verifica (in buona sostanza 

riprese dalla deliberazione Cipe 29/1997, “Disciplina della programmazione negoziata”), individuando 

nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) il principale strumento attuativo. 

Il contenuto e le caratteristiche dell’Intesa non sono state oggetto di esplicita rivisitazione e aggiornamento 

nel periodo 2000-2006, nonostante siano stati da un lato sottoscritti alcuni APQ non riferibili direttamente 

all’IIP (che di fatto hanno integrato l’Intesa con nuove tematiche quali: la rete ecologica, le città, la società 

dell’informazione, la ricerca e quelle per lo sviluppo locale integrato, che ha coinvolto, a diversi livelli, tutti gli 

Enti Locali) e dall’altro riformulate alcune regole di funzionamento del meccanismo Intesa e Accordi. 

Gli APQ attuativi dell’Intesa sono stati tutti stipulati nel periodo 2000-2009 ed il percorso procedurale sotteso 

alla loro sottoscrizione si è consolidato nel corso dell’esperienza attuativa. Per quanto riguarda l’articolazione 

temporale, gli APQ sottoscritti  nella fase di decollo del meccanismo Intesa-Accordi  è stato modesto (quattro 

APQ nei  primi tre anni ed un solo nel 2000 e nel 2002). A partire dal 2003 si registrano valori sempre 

crescenti nel numero di Accordi, dai quattro APQ del 2003 al valore massimo di otto APQ negli anni 2006-

2007. Nell’ultimo periodo (2008-2009), in coincidenza con l’avvio del nuovo ciclo di programmazione che 

prevede diverse modalità attuative, il numero degli Accordi stipulati è calato significativamente. 

In dettaglio, i  40 Accordi hanno interessato i seguenti settori  di policy i: le risorse idriche (7 APQ), la società 

dell’informazione (5), i trasporti (5), la ricerca scientifica applicata (4), la difesa del suolo (4), lo sviluppo 

locale e le aree urbane (4), i beni culturali (3), la bonifica di siti inquinati (2), la valorizzazione turistica (1), le 

infrastrutture olimpiche (1), le politiche giovanili (1) e la sanità (1). L’Intesa è stata inoltre integrata con due 

Accordi “atipici” per contenuto o modalità di governance: un APQ volto a rafforzare i processi e le procedure 

di programmazione e la valutazione (Azioni di sistema) e un Accordo di carattere interregionale destinato alla 

realizzazione di interventi di cooperazione internazionale nei Paesi Balcani (APQ Balcani). Inoltre, nel 2008 

la Regione Piemonte ha sottoscritto con la Regione Valle d’Aosta, il Ministero dello Sviluppo economico e il 

Ministero dei Trasporti, l’APQ interregionale per l’adeguamento e il miglioramento del sistema di trasporto 

ferroviario Aosta –Torino, inaugurando a livello regionale una nuova modalità di concertazione e di 

programmazione degli APQ poi definita nella programmazione del FSC 2007 –2013. 

I diversi settori di policy degli APQ hanno promosso progetti e iniziative aventi obiettivi e contenuti assai 

eterogenei (Tabella 2). In linea generale, gli interventi promossi dagli APQ possono essere distinti in due 

categorie; da un lato gli interventi volti a sostenere la progettazione, realizzazione, ammodernamento, e 

riqualificazione di infrastrutture materiali (quali strade, acquedotti, musei, ecc.), dall’altro gli interventi che 

hanno promosso infrastrutture immateriali quali la ricerca scientifica e la diffusione della rete telematica, le 

azioni rivolte alle politiche giovanili e alla cooperazione internazionale. 

Adottando questa chiave di lettura si può osservare che gli APQ hanno principalmente sostenuto la 

realizzazione di infrastrutture materiali (24 Accordi per quasi 1.700 milioni di  di investimento) mentre per gli 

Accordi relativi alle infrastrutture immateriali, si può notare che questi sono stati sottoscritti solo negli anni più 

recenti (a partire dal 2004). Un cenno a parte meritano infine le iniziative di progettazione integrata 

territoriale che si pongono trasversalmente rispetto alla tipologia finora descritta. In questo ambito si è 

provveduto sia a sostenere esperienze di programmazione negoziata già in corso, come nel caso dei patti 

territoriali (finanziando alcuni interventi di natura infrastrutturale in essi previsti), sia a promuovere ex novo 
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iniziative e processi volti all'elaborazione di strumenti di programmazione di livello locale (piani integrati di 

sviluppo locale, piani integrati di area,  piani integrati territoriali) ispirati a principi e metodologie di matrice 

comunitaria (sull'esempio di Urban e Leader). Promuovere forme di concertazione interistituzionale 

(orizzontali e verticali), favorire strategie di sviluppo di area vasta, incoraggiare aggregazioni multiattoriali 

attorno a scelte condivise, connettere diversi strumenti di programmazione (settoriali e generali), sono le 

finalità generali di tali iniziative con le quali si è cercato di costruire percorsi in grado di porre rimedi ai limiti 

derivanti dall'elevata frammentazione comunale che caratterizza la nostra regione.

In sintesi, il meccanismo Intese e Accordi è stato orientato principalmente verso la promozione di 

infrastrutture materiali (ovvero opere pubbliche di tipo tradizionale); tuttavia, dal 2004 in poi, tale strumento 

ha ampliato il suo raggio di azione sostenendo iniziative che ricadono nel campo delle cosiddette 

infrastrutture immateriali (ovvero interventi finalizzati alla creazione di reti tecnologiche, di sostegno alla 

ricerca, di promozione della formazione, per politiche giovanili, azioni di governace ecc.). Pur riconducibili 

alla medesima esperienza, l'insieme degli APQ ha pertanto dato luogo ad un programma composito 

caratterizzato da una pluralità di obiettivi, non sempre tra loro integrati e connessi.

Tabella 2 :FAS 2000-2006 – Settori di policy, obiettivi e interventi promossi: una sintesi 

Settore di policy Obiettivi generali e specifici Contenuto principali azioni e interventi  

Risorse idriche 

Ammodernare e sviluppare reti e 
impianti; tutelare e ripristinare la 
qualità corpi idrici; soddisfare bisogni 
idrici; incentivare riutilizzo acque 
depurate e la riduzione dei consumi 

Potenziamento acquedotti, depuratori, reti di collettamento 
e di distribuzione; interconnessioni acquedotti 

Difesa del suolo 
Ridurre rischio idraulico e 
idrogeologico 

Stabilizzazione movimenti franosi; realizzazione arginature, 
difese spondali e  opere di sistemazione forestale: 
miglioramento regime idraulico corsi d’acqua  

Bonifiche 
Ridurre effetti inquinamento e rischio 
connesso alla presenza di siti 
contaminati 

Caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica siti 
industriali dismessi 

Beni e sistemi 
culturali 

Sostenere conservazione, fruizione e 
valorizzazione di beni e servizi 
culturali 

Recupero sistemi museali e culturali (Residenze Sabaude, 
Reggia di Venaria,  Sacri Monti) ed aree archeologiche; 
servizi multimediali biblioteche; biblioteca digitale 

Politiche giovanili 

Sviluppare l’autonomia e la 
partecipazione giovanile; 
Promuovere la fruizione di attività e 
servizi culturali; sostenere l’azione di 
istituzioni ed associazioni di settore 

Studi di fattibilità per centri giovanili e carte di servizi; 
realizzazione di documentari di giovani autori; attività di 
formazione e informazione; informagiovani 

Turismo Termale Valorizzazione località termali Opere di completamento centri termali e di riqualificazione 
territoriale ed urbana 

Infrastrutture patti 
territoriali 

Valorizzare potenzialità di sviluppo 
locale; potenziamento infrastrutture 
patti territoriali 

Realizzazione aree attrezzate e centri servizio, centri 
espositivi e mostre, sentieri naturalistici, interventi di 
riqualificazione urbana, sistemazione stradale 

Promuovere programmazione 
integrata territoriale e locale 

Sostegno alla elaborazione di programmi integrati di 
sviluppo locale e studi di fattibilità opere pubbliche Sviluppo locale 

Riqualificazione urbana, sviluppo 
rurale e rete ecologica 

Realizzazione di infrastrutture previste in programmi 
integrati 

Opere Olimpiche  
Potenziamento infrastrutture giochi 
olimpici 

Realizzazione e adeguamento di infrastrutture sciistiche 
(seggiovie Sauze d’Oulx e Sestriere) e stradali (SS23 
località Sestriere; SS24 del  Monginevro; SP 156 Luserna 
S. Giovanni) 

Reti 
infrastrutturali di 
trasporto 

Migliorare viabilità metropolitana e 
regionale (stradale e ferroviaria) 

Riequilibrio dei modi di trasporto, migliorare la mobilità e la 
viabilità dell’area metropolitana, potenziare il trasporto 
ferroviario, migliorare i collegamenti regionali e sovra-
regionali. 

Trasporti  
(mobilità 
sostenibile) 

Rilancio trasporto pubblico locale, 
accrescere efficienza sistema 
trasporti; potenziare nodi di 

Creazione di nodi di interscambio (progetto Movicentro); 
riconversione stazioni ferroviarie impresenziate 
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interconnessione trasporto pubblico e 
privato 

Infrastrutture 
aeroportuali 

Assicurare condizioni di sicurezza e 
migliorare i collegamenti 

Adeguamento aeroporti (e servizi connessi) di Torino e di 
Cuneo 

E-government 

Promuovere opportunità offerte dalle 
ICT per migliorare l’azione della 
pubblica amministrazione; sostenere 
la cittadinanza digitale 

Progettazione e realizzazione infrastrutture tecnologiche di 
interscambio; diffusione banda larga nelle aree marginali; 
implementazione infrastrutture e servizi e-learning, e-
procurement e webconference 

Ricerca 
scientifica 

Sviluppare ricerca scientifica 
applicata 

Progetti di ricerca nei settori: scienze della vita, sicurezza 
alimentare, sviluppo sostenibile, nanotecnologie, 
aeronautica e spazio; energie alternative, mobilità 
sostenibile, infomobilità, logistica avanzata; agroalimentare, 
ICT 

Governance 
dell’Intesa  

Azioni a carattere innovativo a 
supporto della governance, delle 
attività di programmazione, di verifica 
e di valutazione dell’Intesa  

Iniziative tese alla progettazione e realizzazione di azioni 
che si pongono la finalità di supportare un processo di 
riforma in atto, di intervenire a correggere disfunzionalità o 
deficit di competenze 

Cooperazione 
Balcani 

Realizzazione di linee di intervento di 
cooperazione internazionale di mutuo 
interesse, da realizzare in favore 
dell’area dei Balcani, in partnership 
con le Regioni e con altri soggetti 
pubblici e privati anche esteri. 

Iniziative trasversali intersettoriali articolate su cinque 
macro-tematiche: sviluppo socio-economico, 
interconnessioni materiali e immateriali, ambiente e 
sviluppo sostenibile, dialogo e cultura, sanità e welfare 

Un tratto tipico degli Accordi di Programma Quadro risiede nell’aver attivato una pluralità di fonti di 

finanziamento. Se, infatti, la stipula degli Accordi avveniva al termine del processo messo in moto grazie alle 

risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate, il contributo finanziario apportato da altri soggetti (Unione 

Europea, Stato, Regione, Comuni, Fondazioni, ecc.) è stato decisamente significativo. Nel complesso, le 

risorse finanziarie attivate dagli APQ e pari a circa 2.061 milioni di euro, di cui circa 672 provenienti dal FSC, 

354 da altre fonti di finanziamento statale, 358 dal cofinanziamento regionale, 162 da fondi comunitari, le 

restanti risorse da altri soggetti pubblici e privati (per circa 514 MIL ). Nella Figura 1 si possono osservare i 

valori percentuali delle diverse fonti di finanziamento. 

Figura 1: Fonti di Finanziamento programmazione 2000-2006.

FONTI FINANZIARIE AL 31/12/2012

32,6%

7,9%

17,4%

18,0%

7,0%

17,2%
Fondo Sviluppo e coesione 2000-
2006
UE

Regione

Enti locali (Comuni, Province CM)

Privato

Stato altri provvedimenti
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 La presenza di diverse fonti di finanziamento, un carattere ormai comune a molti interventi pubblici, ha 

tuttavia avuto significative ricadute nella gestione operativa degli Accordi. I diversi fondi hanno infatti 

specifiche e distinte regole di funzionamento (relative a tempistiche per la programmazione delle risorse, al 

disimpegno automatico dei finanziamenti, alle premialità) per cui sono necessarie solide conoscenze 

operative e notevoli capacità gestionali negli apparati regionali, al fine di garantire il rispetto dei diversi 

adempimenti amministrativi ed evitare di incorrere in sanzioni. Il valore finanziario degli Accordi può inoltre 

subire variazioni nel corso della loro attuazione. 

Nel corso dell’attuazione pressoché tutti gli Accordi hanno registrato variazioni nel valore finanziario. A tal 

proposito, sempre a dati 2012, l’APQ che ha fatto registrare la maggior variazione positiva (in valori assoluti) 

è il primo Accordo in materia di beni culturali passato dai 312 milioni previsti in sede di stipula agli attuali 392 

milioni. In valori relativi si segnala invece il IV Atto integrativo delle risorse idriche passato dai 43,6 milioni 

della stipula agli attuali 119 milioni (quasi triplicando il suo ammontare di risorse). Le variazioni del valore dei 

singoli Accordi è tuttavia la conseguenza di cause diverse. Nei casi in cui si registrano variazioni positive 

questo è dovuto ad una crescita degli importi relativi agli interventi e solitamente trova copertura ricorrendo a 

fonti finanziare apportate dai soggetti attuatori. Negli altri casi, laddove si registrano valori negativi, ciò è 

principalmente riconducibile alla presenza di economie maturate nel corso del processo di attuazione degli 

interventi. 

Nella prima fase dell'esperienza piemontese, e soprattutto in alcuni settori (beni culturali e trasporti), l'APQ 

ha rappresentato l'occasione per avviare progetti e iniziative non ancora completamente mature sotto il 

profilo finanziario; la fase attuativa dell'accordo ha pertanto richiesto l'individuazione di risorse aggiuntive 

rispetto a quelle previste in sede di stipula (l'Accordo si è talora dimostrato un mezzo per poter accedere ad 

altri finanziamenti). Negli anni successivi, pur non venendo necessariamente meno la dimensione strategica 

dell'Accordo, le questioni legate alla effettiva fattibilità degli interventi sembrano aver prevalso, ciò anche in 

ragione delle nuove regole introdotte per governare il meccanismo Intese e Accordi (sanzioni e premialità). 

La lettura incrociata delle risorse finanziarie e del numero di interventi previsti permette inoltre di rilevare da 

un lato la presenza di Accordi con un ridotto numero di interventi di elevata dimensione finanziaria (ad es. 

infrastrutture per i Giochi Olimpici, reti infrastrutturali di trasporto) ed al lato opposto APQ con un elevato 

numero di interventi di piccole o medie dimensioni finanziarie (è il caso della difesa del suolo). Per meglio 

governare la fase di attuazione degli interventi, tali Accordi richiedono distinte e specifiche competenze in 

fase di programmazione. Nel primo caso (pochi interventi di grandi dimensioni) risulta indispensabile 

predisporre cronoprogrammi accurati ed affidabili per i singoli interventi, al fine di controllare il rispetto della 

tempistica, pena il rischio di incorrere in sanzioni; nel secondo caso (molti interventi di minor dimensione 

finanziarie), fermo restando la necessità di opportuni cronoprogrammi, risulta tuttavia altrettanto necessario 

promuovere misure volte sia ad individuare con maggior chiarezza le priorità di azione, sia operare con 

maggior efficacia nella selezione degli interventi.

Uno degli elementi che ha maggiormente caratterizzato l'esperienza 2000-2006 risiede nell'approntamento di 

opportuni strumenti di verifica e monitoraggio finalizzati a produrre informazioni sul processo attuativo di 

Accordi (e relativi interventi). Il monitoraggio APQ si caratterizza per il suo grado di completezza; esso infatti 

non limita il suo raggio di osservazione ad una singola fase del ciclo di vita di intervento, né privilegia una 

specifica dimensione del progetto ma acquisisce informazioni relative a diversi profili delle iniziative: 
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finanziari, procedurali e realizzativi (anche se questi ultimi, nella pratica, sono stati spesso parzialmente 

trascurati).Tali strumenti sono in grado di registrare l'andamento degli interventi (sotto il profilo finanziario e 

procedurale) svolgendo una doppia funzione, rendicontazione dell'attività svolta ed individuazione di ritardi, 

ostacoli e difficoltà attuative. L’elaborazione dei dati acquisiti attraverso il monitoraggio ha inoltre permesso 

di verificare il tempo impiegato per adempiere alle diverse fasi progettuali e/o per eseguire i lavori o le attività 

finanziate. Si tratta di informazioni assai utili soprattutto nel caso di interventi volti alla realizzazione di 

infrastrutture materiali che, operando nel campo di applicazione della normativa in materia di opere 

pubbliche, richiedono l’attivazione di complesse procedure politico amministrative, con significative 

conseguenze sui tempi di attuazione degli interventi.  

Pur con le opportune cautele dovute all’eterogeneità degli interventi, i dati che emergono dal sistema 

monitoraggio consentono di evidenziare che il tempo necessario per completare l’intero percorso 

procedurale (da avvio preliminare ad inizio lavori) registra valori che talora superano i tempi necessari alla 

concreta realizzazione dei lavori. In particolare, la fase che richiede il maggior impegno (sotto il profilo 

temporale) è quella che intercorre tra l’approvazione del progetto preliminare e l’approvazione del progetto 

definitivo poiché è in questa fase che i diversi progetti devono acquisire pareri, nulla osta, autorizzazioni, 

ecc. Grazie a queste caratteristiche, il sistema di monitoraggio utilizzato nel meccanismo Intesa e Accordi ha 

permesso di tenere sotto controllo il processo di attuazione, evidenziando ritardi ed ostacoli. L'introduzione 

del sistema di monitoraggio, sotto il profilo gestionale, non è stato nè semplice nè immediato. Scontato un 

certo periodo di rodaggio e messa a regime, l'alimentazione costante del sistema ha comportato un notevole 

carico di lavoro per gli apparati regionali, sia di natura operativa (soprattutto per quegli accordi con un 

numero elevato di interventi) sia per quanto riguarda la regia e l'organizzazione della macchina complessiva, 

che ha richiesto l'istituzione di un gruppo di lavoro ad hoc (la Segreteria Tecnica Progetto Monitoraggio, di 

cui alla delibera CIPE 17/2003, in capo alla Direzione Programmazione).  

Anche le attività di monitoraggio hanno subito notevoli variazioni rispetto a quelle vigenti nel 2008. Nell’ottica 

di una progressiva convergenza tra la programmazione FAS 2000- 2006 e quella del FAS 2007- 2013, il 

Ministero dello Sviluppo Economico ha emanato, con Circolare del 20 0ttobre 2010 n. 0014987-U, il 

“Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle risorse FAS”. Le principali novità per la precedente 

programmazione riguardano: un rafforzamento del coordinamento delle attività di monitoraggio in capo alle 

Regioni (ad es. con compiti di validazione finale dei dati di monitoraggio, prima in capo al DPS –MISE); il 

ciclo delle attività di monitoraggio (da semestrale a bimestrale, in linea con il monitoraggio del FAS 2007 – 

2013 e quelle dei Fondi Strutturali);  la messa a regime di un nuovo sistema informatico di monitoraggio; i 

documenti a corredo dello stato di avanzamento dell’Intesa e degli APQ, attraverso la redazione di un 

Rapporto Annuale di Esecuzione del FAS 2000 – 2006 ( a regime dal 2010, abbandono definitivamente la 

redazione dei rapporti semestrali di monitoraggio degli accordi), nonché nuovi criteri per la  richiesta di 

trasferimento delle risorse e di istruttoria per la riprogrammazione delle economie. 

Per quanto riguarda l’aspetto valutativo nelle sue articolazioni principali ( in primis ex ante), un profilo 

parzialmente trascurato nell’esperienza FSC 2000-2006, la nuova programmazione ha promosso il Piano di 

valutazione del programma 2007 – 2013. attuato in modo integrato con gli altri programmai regionali 

comunitari. Tuttavia, per la precedente programmazione sia i quadri strategici degli APQ, definiti con anticipo 

rispetto alla sottoscrizione degli accordi, sia le numerose indagini e valutazioni svolte sullo stato di 
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avanzamento dell’Intesa sia sugli ambiti specifici degli APQ hanno sopperito – almeno in parte – alla 

mancanza di regole puntuali definite nella fase di programmazione annuale dei programmi FAS. 

Si è già accennato alle difficoltà affrontate, nella precedente esperienza, dai progetti strategici appartenenti 

al più generale settore delle opere pubbliche. Tali iniziative, più di altre, erano caratterizzate dal rischio di 

incorrere nella sanzione del disimpegno automatico del finanziamento FAS qualora non riuscissero a 

concludere la fase progettuale e ad arrivare all’appalto dei lavori nei  tempi prefissati dalle deliberazioni 

CIPE. Per superare tale ostacolo, la Regione Piemonte ha avviato, a valere sulle risorse CIPE 2005, la 

formulazione di un piano pluriennale di medio periodo degli investimenti regionali. Il processo di 

elaborazione del Piano è stato avviato nel luglio 2005 in occasione della programmazione delle risorse FAS 

attribuite al Piemonte con la deliberazione CIPE 35/2005. In questa occasione, è stato predisposto un 

programma pluriennale di interventi (approvato nel dicembre 2005 e ricalibrato nel marzo 2006) articolato in 

tre bienni (2005-2006, 2006-2007, 2007-2008). Il piano è stato articolato in modo da consentire il 

finanziamento di singole fasi progettuali per gli interventi di maggior dimensione o complessità procedurale. 

In altre parole, attraverso questa soluzione si è cercato di avviare un più articolato processo di 

programmazione, peraltro anticipando innovazioni poi introdotte, a livello nazionale, negli anni successivi 

(quali la distinzione, introdotta nel 2006, tra sezione programmatica e attuativa e l’ampliamento dell’orizzonte 

pluriennale della programmazione). L’esperimento pare aver sortito gli effetti desiderati. Tranne alcune 

eccezioni, peraltro preventivate in sede di definizione del piano pluriennale, tutti gli interventi avviati 

attraverso questa modalità sono stati realizzati. Tale esperienza costituisce un utile punto di riferimento 

anche per il periodo 2007-2013 poiché essa ha in sostanza anticipato principi e logiche di azione che sono 

alla base dell’attuale periodo di programmazione. 

Gli insegnamenti appresi 

Nel ciclo di programmazione 2000-2006 in Piemonte sono stati avviati importanti programmi di intervento 

attraverso il meccanismo Intesa e Accordi (40 APQ pari a circa 2.061 milioni di , dati al 31.12.2012). Tali 

programmi sono in avanzato stato di attuazione: il costo realizzato complessivo ammonta infatti a circa 1.668 

milioni di  pari al 82% del totale finanziato; gli APQ conclusi sono 16 ed altri 17 registrano un costo 

realizzato superiore al 75% . Notevole è il  peso che hanno le opere pubbliche nel complesso dei programmi 

(1092 interventi per circa 1.698 milioni di  pari all’84% delle risorse totali). Nel complesso, gli interventi 

relativi alle opere pubbliche così come quelli destinati all’acquisizione di beni e servizi sono ad uno stadio 

procedurale avanzato (esecuzione lavori/fornitura o più avanzato). Se si ipotizza per gli anni futuri un valore 

di costo realizzato analogo a quello medio rilevato nelle ultime annualità 2012, gli interventi previsti nel ciclo 

di programmazione 2000 – 2006 dovrebbero concludersi entro i prossimi quattro/cinque anni, tenuto anche 

conto che nel corso del 2012, a seguito delle disposizioni della  la Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012,  il 

programma del FSC 2000 – 2006 è stato  riprogrammato per circa 66 milioni di euro, apportando risorse 

aggiuntive da parte degli enti attuatori per ampliare 51 interventi già programmati in APQ e programmare 31 

nuovi interventi. 
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Figura 2: Stato di avanzamento dell’Intesa per ambiti settoriali al 31.12.2012
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Per quanto riguarda gli insegnamenti tratti dall’esperienza finora svolta è opportuno distinguere almeno tre 

profili in ragione delle diverse fasi in cui si è articolato il processo di policy: programmazione, attuazione e 

valutazione. Per quanto concerne la programmazione delle risorse FAS, le regole precedenti prevedevano 

un programmazione annuale in ragione degli stanziamenti attribuiti dalle deliberazioni del CIPE che 

indicavano anche puntuali tempistiche e specifici adempimenti. In questo ambito, la Regione ha 

sostanzialmente rispettato le previsioni temporali indicate. Al fine di promuovere una maggior capacità 

programmatica, la Regione ha inoltre predisposto, in occasione della ripartizione delle risorse a valere sulla 

delibera CIPE 2005, un piano pluriennale degli investimenti (2005-2009) proponendo alle diverse Direzioni 

regionali coinvolte la condivisione di un percorso di programmazione di maggior respiro temporale e di più 

elevata valenza strategica. Tale soluzione ha avviato (in taluni casi) e rafforzato (in altri) le capacità di 

programmazione, sia sotto il profilo strategico che operativo e costituisce un fondamentale punto di 

riferimento anche per l’attuale periodo di programmazione (2007-2013). I punti deboli emersi nella 

precedente esperienza ruotano invece attorno alla questione integrazione. Pur operando nel campo delle 

politiche di sviluppo regionale, nel periodo 2000-2006, è infatti apparso assai circoscritto il legame tra  le 

risorse e le iniziative promosse con il FAS e quelle avviate a valere sui fondi comunitari (FESR, FSE). In 

questo ambito, per accrescere il grado di integrazione, è opportuno orientarsi verso logiche di intervento in 

grado di promuovere sia una maggior sinergia tra i diversi strumenti della politica regionale unitaria, sia un 

più efficace coordinamento multiattoriale (tra apparati regionali e tra questi ultimi e gli altri soggetti, pubblici e 

privati, potenzialmente interessati). La necessità di avviare un percorso volto a promuovere un maggior 

grado di integrazione tra le diverse politiche appare peraltro chiaro ed esplicito. Il Quadro Strategico 

Nazionale ha individuato nel Documento Unitario di Programmazione (DUP) lo strumento in grado di 

promuovere la programmazione unitaria della politica regionale nazionale (finanziata attraverso il FAS) e 
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della politica di coesione comunitaria (FESR, FSE, FEASR). La Regione Piemonte, sotto questo profilo, ha 

anticipato i tempi avviando un percorso unitario di programmazione con la predisposizione del Documento di 

Programmazione Strategico Operativa (DPSO). 

Per quanto riguarda il processo di attuazione si è manifestato, durante il periodo 2000-2006, un lento ma 

costante percorso di apprendimento volto ad accelerare la fase realizzativa degli interventi promossi nonché 

le capacità di previsione nell’utilizzo delle risorse finanziarie. In questo processo hanno svolto un ruolo 

significativo le regole incentivanti introdotte (a partire dal 2002) nel meccanismo Intesa e Accordi nonché 

l’entrata a pieno regime del nuovo  sistema di monitoraggio del 2010, prevedendo per questi ambiti maggiori 

responsabilità e coordinamento in capo alle Regioni.  Gli interventi promossi nelle prime annualità (2000-

2002) registravano, rispetto alle previsioni, frequenti e notevoli scostamenti dei tempi di attuazione (con 

ovvie conseguenze anche sulla velocità della spesa). Negli anni successivi è invece cresciuta l’attendibilità 

delle previsioni relative ai tempi di attuazione e, più in generale, la capacità di controllare la fase di 

implementazione. Tale risultato è stato conseguito, in parte, grazie ad una più attenta attività di selezione 

degli interventi (ammettendo a finanziamento quelli più maturi sotto il profilo progettuale) ma soprattutto in 

seguito all’introduzione del sistema di monitoraggio (per gli APQ) che ha permesso di rafforzare il controllo 

della fase di attuazione degli interventi. Le procedure di monitoraggio hanno infatti permesso una costante 

verifica dello stato di avanzamento degli interventi, consentendo di agire in modo tempestivo laddove si 

manifestavano eccessivi ritardi. Tuttavia, non sempre, attraverso il sistema di monitoraggio è possibile 

ricostruire il ciclo di vita del progetto, in particolare quello ex ante al  formale inserimento nell’ambito degli 

Accordi regionale, molto spesso ricco di informazioni  poter valutare meglio l’iter procedurale e la reale 

realizzazione del progetto. 

Nonostante i progressi registrati, permangono tuttavia alcuni punti deboli connessi al fatto che l’effettivo 

governo del processo di progettazione e realizzazione degli interventi, soprattutto nel caso di opere 

pubbliche, non ricade esclusivamente sugli apparati regionali bensì su soggetti esterni (comuni, comunità 

montane, aziende, soprintendenze, ecc.). Una recente indagine regionale sui tempi e processi delle opere 

pubbliche 2, che ha visto coinvolto anche il Ministero dello Sviluppo Economico, attraverso la struttura dell 

‘Unità degli Investimenti Pubblici (UVER), richiama l’attenzione su uno strumento innovativi, sviluppata dalla 

stessa Unità,  in grado di stimare  i tempi di attuazione delle opere pubbliche, denominato VISTO (acronimo 

di Visualizzazione Interattiva della Stima dei Tempi delle Opere), una opportunità che potrebbe agevolare 

molto i noti problemi che affliggono la realizzazione delle opere pubbliche di tutti i programmi di investimento. 

                                                  
2 Ires –Piemonte Regione Piemonte ( 2012) –“Tempi e processi di realizzazione delle opere pubbliche” – L’esperienza degli Accordi di 
programma quadro di difesa del suolo - 
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1.3. Coinvolgimento del Partenariato sociale ed economico: il patto per lo 

sviluppo . 

Premessa 

Il “Patto per lo sviluppo sostenibile del Piemonte” rappresenta la sintesi di un momento “alto” di condivisione 

con il partenariato istituzionale e socioeconomico del territorio piemontese, degli obiettivi e metodi di 

intervento per sostenete e promuovere la crescita del sistema Piemonte, declinato in tutte le sue 

componenti, nell’intento di rilanciare lo sviluppo sostenibile del Piemonte stesso. 

L’obiettivo è quello di intercettare gli incoraggianti segnali di ripresa della competitività dell’economia 

piemontese, di ridurre il divario sociale accresciutosi durante la lunga fase di stagnazione e di crisi degli anni 

trascorsi, di accelerare la diversificazione del tessuto produttivo, utilizzando, in particolare, la leva 

dell’innovazione, della ricerca, della qualificazione del capitale umano, della capacità del sistema Piemonte 

di aprirsi e tornare a crescere sui mercati esteri. Si intende di fare leva sulla riqualificazione dei territori e 

delle città, sull’adeguatezza delle infrastrutture, su una maggiore efficienza della macchina amministrativa, 

su un rinnovato modello di welfare locale, sulla riduzione della precarietà e dell’iniquità distributiva.  

La nuova generazione dei fondi comunitari e dei fondi per le aree sottosviluppate, che ha preso il via con il 

2007, rappresenta un’opportunità unica per il rilancio della competitività, per accelerare l’avvio di una nuova 

politica di coesione in un rinnovato quadro delle politiche del lavoro e della conoscenza, per far crescere 

un’economia sostenibile, coerentemente con i principi della strategia di Lisbona e di Goteborg. 

Questa sfida richiede di definire un quadro chiaro e condiviso di obiettivi, di misure e interventi di natura 

strategica in un programma definito nei tempi e misurabile nei risultati, che rappresenti il riferimento politico 

ed operativo del percorso che Istituzioni, Parti Sociali e Attori della competitività piemontese intendono 

intraprendere insieme. 

In questo quadro la Regione Piemonte intende promuovere e valorizzare la partecipazione dei cittadini, delle 

loro formazioni sociali, degli organismi di rappresentanza, delle autonomie territoriali, alla funzione di 

programmazione, favorendo e attuando il principio di sussidiarietà così come definito dal nuovo art. 118 della 

Costituzione. 

Natura del Patto, parti contraenti, metodo della concertazione. 

Il “Patto per lo sviluppo sostenibile del Piemonte” è l’accordo con cui le parti contraenti si impegnano 

reciprocamente a conseguire gli obiettivi fissati adottando le misure stabilite. Esso rappresenta la cornice 

strategica e unitaria di tutti gli atti di programmazione regionale, con particolare riferimento ai programmi da 

realizzare con l’utilizzo dei fondi comunitari e agli strumenti della programmazione negoziata e la 

condivisione del metodo di lavoro che, nel rispetto dell’autonomia delle parti contraenti, definisce la 

responsabilità di ognuna di esse nell’esercizio delle proprie funzioni e prerogative. 
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Il Patto rappresenta un rafforzamento della concertazione con le parti sociali, che si sostanzia nella 

individuazione di indirizzi strategici, di azioni, di risorse, tempi e strumenti, ivi compresi quelli necessari a 

monitorare e verificare l’attuazione del Patto. 

Come tale, esso diventa strumento fondamentale per creare le necessarie convergenze, integrazioni, 

sinergie che portano alla costruzione del “Sistema Piemonte”. 

Sono parti contraenti del Patto: 

• la Regione Piemonte; 

• i Sindacati CGIL Piemonte, CISL Piemonte, UILM Piemonte, UGL Piemonte; 

• le Autonomie Locali, rappresentate dalle Associazioni ANCI, UPP, UNCEM, A.N.P.C.I., Lega Regionale 

delle Autonomie Locali; 

• le Associazioni: Confagricoltura Piemonte, C.I.A., Coldiretti, C.N.A., Confartigianato, CASA – 

Federazione Autonoma Sindacati Artigiani, Confesercenti, Confcommercio, Cooperative Italiane 

(AGICI), Confederazione Cooperative Italiane Confcooperative Piemonte, A.R.C.U.P. – U.N.C.I., Lega 

Nazionale delle Cooperative e Mutue; 

• Confindustria Piemonte, Federapi PiemonteUnione C.C.I.A.A. Piemonte; 

• Commissione Regionale ABI Piemonte. 

Le Parti contraenti del Patto riaffermano l’importanza della concertazione, da considerare come importante 

momento di confronto e proposta. Nello stesso tempo le Parti ravvisano la necessità di lavorare per un 

evoluzione della concertazione che, a partire dalla condivisione di analisi e giudizi conduca alla definizione di 

impegni da porre in capo, per quanto di rispettiva competenza, ai soggetti contraenti. 

Le Parti riconoscono che la Regione Piemonte si è dotata di nuovi e più efficaci strumenti di 

programmazione di recente definizione ed emanazione: il DPEFR 2008 – 2010, gli strumenti di 

programmazione per l’utilizzo dei fondi strutturali europei, gli strumenti della programmazione negoziata. 

Gli indirizzi e le azioni strategiche in essi contenuti Le azioni strategiche sono costituite dall’insieme delle 

politiche, tra loro integrate, che rappresentano le priorità di intervento individuate ai fini dello sviluppo 

economico e sociale della Regione Piemonte. Tali priorità costituiscono attuazione delle politiche previste nel 

programma dell’ VIII Legislatura Regionale, presentato al Consiglio Regionale a maggio 2005 e Le priorità 

individuate dall’Unione Europea per la programmazione della nuova generazione di fondi comunitari, sono 

rafforzative di tali scelte, poiché risultano in piena sintonia con dette strategie, sono pienamente in sintonia 

con le priorità d’intervento stabilite dalle strategie della nuova Agenda di Lisbona e di Goteborg. Come tali, 

costituiscono la programmazione strategica e integrata delle policies regionali. 

In quanto tali, le azioni strategiche contenute negli strumenti sopra citati costituiscono, pertanto, le direttrici 

principali e le scelte strategiche fondamentali sulle quali si è sviluppato il confronto, tra la Regione e le parti 

sociali, nell’ambito degli incontri dei gruppi di lavoro organizzati in tavoli tematici. 

In coerenza con quanto sopra, costituiscono azioni strategiche del Patto: 

• ricerca e innovazione; 
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• internazionalizzazione; 

• sostenibilità dello sviluppo e politiche energetiche; 

• accessibilità; 

• qualificazione della popolazione e del lavoro; 

• pari opportunità come priorità e trasversalità; 

• cooperazione internazionale; 

• il welfare; 

• federalismo fiscale, equità e tutela dei redditi; 

• nuova qualità dei servizi e delle funzioni pubbliche. 

Impegni generali delle parti contraenti 

Le Parti contraenti con l’adesione al Patto, concorrono al perseguimento degli obiettivi indicati e alla 

realizzazione delle azioni strategiche, secondo le rispettive funzioni e prerogative ed avvalendosi degli 

strumenti disponibili. Le Parti contraenti si impegnano a sensibilizzare i cittadini, gli associati, gli iscritti sulle 

questioni in discussione ai tavoli regionali, coinvolgendoli negli impegni assunti attraverso forme di 

partecipazione attiva e propositiva, in ogni fase di realizzazione degli stessi, ritenendo centrale per lo 

sviluppo regionale la conoscenza, l’informazione, la comunicazione. 

La Regione Piemonte si impegna a definire tempi e risorse connessi all’attuazione degli interventi previsti, 

nell’ambito dei propri programmi di attività, da fissare annualmente in sede di aggiornamento del DPEFR. 

Le Associazioni datoriali si impegnano: 

�� a promuovere, nell’ambito di pari dignità tra imprese e pubblica amministrazione, la partecipazione 

attiva delle imprese a iniziative e strumenti capaci di creare sistema, di esercitare azioni di stimolo, 

formazione e accompagnamento delle imprese per ricercare integrazioni operative e fusioni tra le 

medesime al fine di superare i limiti derivanti dal modello micro che caratterizza il tessuto 

imprenditoriale regionale; 

�� ad aumentare le azioni di sensibilizzazione per orientare le imprese verso la qualità, l’innovazione e 

l’internazionalizzazione. 

Le Organizzazioni Sindacali (CGIL, CISL, UIL) si impegnano: 

�� a rendere coerenti ed uniformi le proprie politiche contrattuali con gli obiettivi che caratterizzano le 

azioni strategiche condivise nel Patto; 

�� a ricercare momenti di confronto con l’insieme delle associazioni datoriali, con l’obiettivo di 

rispondere alla valorizzazione del lavoro, alla ricerca e sperimentazione della sua organizzazione 

che ne elevi la qualità e migliori l’efficienza dell’impresa; 

�� a raccordare le proprie relazioni sindacali e politiche contrattuali con gli obiettivi e le politiche di 

razionalizzazione e qualificazione del sistema sanitario e socio assistenziale, con particolare 
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riferimento alla riorganizzazione del complesso dei servizi, allo scopo di garantire una più adeguata 

collocazione delle risorse umane. 

Le azioni strategiche condivise 

In coerenza con l’impianto strategico generale del DUP, con quanto sopra specificatamente riportato, e con 

le dichiarazioni programmatiche di legislatura, costituiscono azioni strategiche del Patto: 

�� il miglioramento e la riqualificazione delle condizioni socio sanitarie della popolazione regionale, 

tutelando il diritto alla salute e promuovendo i diritti di cittadinanza;  

�� il miglioramento della competitività del sistema regionale, potenziando i fattori di sviluppo locale e le 

politiche attive del lavoro;  

�� il miglioramento della qualità dell’ambiente, dell’utilizzo delle risorse energetiche nonché lo sviluppo 

delle fonti energetiche alternative e delle attività ad esse propedeutiche;  

�� il miglioramento della gestione e lo sviluppo delle reti e delle infrastrutture; 

�� il miglioramento della governance sul territorio regionale riformando e semplificando la pubblica 

amministrazione; 

�� l’attuazione del federalismo amministrativo e fiscale. 

Per ogni azione strategica sono definiti: 

�� gli obiettivi;  

�� gli interventi previsti dalla programmazione regionale da avviare nel periodo di vigenza del Patto; 

�� le proposte di interventi, coerenti con gli obiettivi del Patto, avanzate dalle Parti contraenti;  

�� gli impegni specifici delle Parti contraenti. 

Azione Strategica 1: il miglioramento e la riqualificazione delle condizioni socio sanitarie della popolazione 

regionale, tutelando il diritto alla salute e promuovendo i diritti di cittadinanza. 

Azione Strategica 2: il miglioramento della competitività del sistema regionale, potenziando i fattori di 

sviluppo locale e le politiche attive del lavoro.  

Azione strategica 3 : il miglioramento della qualità dell’ambiente e dell’utilizzo delle risorse energetiche. 

Azione strategica 4 : il miglioramento della gestione e lo sviluppo delle reti e infrastrutture. 

Azione strategica 5: il miglioramento della governance sul territorio regionale, riformando e semplificando la 

pubblica amministrazione. 

Azione strategica 6 : l’attuazione del federalismo amministrativo e fiscale. 

Il Patto rappresenta un accordo quadro che, nel definire principi generali, metodologie e impegni delle parti, 

si configura come un accordo “aperto” attraverso il quale potranno essere approvati tra le parti accordi e 

protocolli specifici, o riguardanti temi di carattere trasversale – come quello della sicurezza, del bilancio 

ambientale, - che verranno via via a far parte integrante del Patto, qualificandolo così nel merito. 
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1.4. Stato dell’ambiente  

Per definire adeguate strategie di sviluppo sostenibile del territorio piemontese che ne accrescano la 

competitività, che garantiscano l’efficienza dei servizi e delle infrastrutture ambientali e preservino la qualità 

e la quantità delle risorse ambientali presenti, è necessario delineare il quadro ambientale del Piemonte 

evidenziando le principali criticità da fronteggiare e sottolineando le opportunità di sviluppo legate alla tutela 

e salvaguardia della qualità dell’ambiente e della vita. 

L’analisi di contesto e lo scenario di riferimento ambientale sono stati trattati in modo approfondito nei capitoli 

5 e 6 del Rapporto Ambientale redatto per adempiere agli obblighi della Direttiva 2001/42/CE (VAS). Di 

seguito vengono riportati sinteticamente alcuni degli aspetti trattati in tali capitoli e ritenuti rilevanti per il PAR. 

La situazione della qualità dell’aria, nel quinquennio 2001 – 2005, presenta una preoccupante situazione di 

stasi per alcuni degli inquinanti segnalati dalla normativa europea. Per il PM10 (polveri sottili), gli Ossidi di 

azoto e l’Ozono, i limiti normativi sono superati con modalità e frequenze preoccupanti in vaste zone del 

territorio regionale. Sebbene siano rari gli episodi di “forme acute di inquinamento” risulta invece 

generalizzata la presenza di livelli di inquinamento medio alti e di medie annue discretamente elevate anche 

in aree remote, lontane dalle aree metropolitane. 

Per le risorse idriche, seppur lo stato qualitativo dei corsi d’acqua superficiali risulti in costante 

miglioramento, si evidenzia una situazione complessiva di grave squilibrio idrico quantitativo, che porta 

grosse criticità a carico sia della componente ambientale che della componente antropica. Assumono così 

carattere prioritario interventi tesi a razionalizzare le condizioni di approvvigionamento e distribuzione 

potabile, riducendo la vulnerabilità dei sistemi acquedottistici alle ricorrenti crisi idriche, nonché a rinnovare e 

potenziare il sistema di collettamento e depurazione dei reflui urbani, garantendo l’ottemperanza alla 

normativa comunitaria. 

La conformazione geomorfologia del Piemonte lo rende particolarmente vulnerabile ai rischi naturali: le aree 

collinari e montane (circa il 73% del territorio) sono caratterizzate dal rischio di dissesto, le aree di fondovalle 

o di pianura  risentono dei rischi di alluvione dovuti all'esteso reticolo idrografico. È dunque necessario che 

nel ricercare le migliori vie verso lo sviluppo socio-economico sia perseguito l’obiettivo della “sicurezza”, 

garantendo le condizioni di naturalità. 

Il funzionamento del sistema integrato dei rifiuti urbani è in costante sviluppo e miglioramento, garantendo 

elevate percentuali di raccolta differenziata e l’esercizio di impianti per il trattamento; ancora da sviluppare è 

invece la realizzazione di adeguati impianti per l’utilizzo dei rifiuti come fonte di energia. Gli obiettivi di 

efficacia ed efficienza nella gestione dei rifiuti devono essere obbligatoriamente accompagnati da azioni per 

la riduzione della produzione dei rifiuti stessi, sia derivante dalle attività produttive che residenziali, oltre che 

della pericolosità e quantità dei rifiuti speciali. È necessario che il ricco patrimonio costituito dalle Aree 

protette e dai siti “Natura 2000” emerga dall’attuale condizione di marginalità ed isolamento e gli venga 

affidato un ruolo fondamentale nella risoluzione del conflitto tra l’esigenza di sviluppo socio-economico e di 

conservazione delle risorse naturali. In questa logica deve essere preservato l’uso del suolo dei cosiddetti 

corridoi ecologici che, seppur non facenti parte di aree protette, hanno importanti funzioni di collegamento tra 
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le aree naturali, così come devono essere difesi dall’espansione dell’urbanizzato i territori “cuscinetto” delle 

aree periurbane e le aree verdi urbane. 

La situazione delle aree urbane è di particolare interesse poiché i problemi generati dalla forte 

antropizzazione non riguardano esclusivamente le porzioni di territorio da esse interessate ma hanno 

ricadute sull’intero territorio piemontese, come per esempio nel caso delle emissioni in atmosfera e dello 

smaltimento dei rifiuti. Sono da evidenziare tra i principali fattori di criticità per la qualità dell’ambiente 

urbano: l’inquinamento atmosferico, il rumore e il traffico. Va inoltre rilevato come una cattiva gestione dello 

sviluppo urbano possa costituire una minaccia per le aree naturali e per i suoli agricoli di pregio che vengono 

fagocitati dall’espansione degli edificati e delle infrastrutture, oltre che per il patrimonio storico- architettonico 

paesaggistico che può venire irrimediabilmente deteriorato dalle trasformazioni urbanistiche. 

La situazione descritta nel suo complesso non può essere dissociata, con il dettagliarsi dei programmi, da 

analisi di livello territoriale che meglio rappresentino le peculiarità ambientali e territoriali e che caratterizzino 

le aree secondo le effettive condizioni locali. È necessario, inoltre, sottolineare come il quadro sintetizzato 

delle criticità ed opportunità legate a specifici temi ambientali sia in stretta relazione con gli andamenti, le 

criticità e le trasformazioni dei principali settori di sviluppo quali: le attività produttive, le attività commerciali, il 

turismo, l’agricoltura ed i trasporti. È dunque importante compiere analisi e valutazioni integrate delle 

strategie di sviluppo regionale che interessano la programmazione 2007-2013. 

1.5. Valutazione ambientale strategica  

La Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente (Direttiva VAS) stabilisce che gli strumenti di programmazione e pianificazione  debbano 

rispondere agli obblighi ed agli adempimenti da essa previsti.  

L’approvazione del PAR FAS 2007-13 è, pertanto, subordinata alla verifica dell’applicazione della Direttiva 

VAS.  

Per adempiere agli obblighi della Direttiva è stato, perciò, impostato, secondo quanto indicato dagli indirizzi 

procedurali e metodologici stabiliti a livello comunitario e nazionale e regionale, un processo integrato di 

programmazione e valutazione ambientale strategica, di cui è responsabile la Regione in quanto autorità 

preposta alla valutazione e la Direzione Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia in quanto 

soggetto estensore del Programma e del relativo rapporto ambientale. 

L’impostazione della VAS come processo integrato e cooperativo consente di massimizzare l’integrazione di 

obiettivi di sostenibilità ambientale nella fase decisionale che porta alla definizione del PAR e di minimizzare 

i possibili impatti negativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione, in coerenza con gli orientamenti strategici di 

sostenibilità ambientale promossi ai vari livelli istituzionali, che prevedono esplicitamente che anche nella 

predisposizione dei programmi si debba tener conto della protezione dell’ambiente e favorire la sinergia tra 

le dimensioni economica, sociale ed ambientale. 
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Le attività fondamentali previste per il processo di VAS sono: 

�� la redazione di un Rapporto Ambientale (RA) e di una sintesi del rapporto in linguaggio non tecnico, 

che accompagnino la proposta del PAR; 

�� la consultazione delle autorità con competenza ambientale per la specificazione dei contenuti e del 

livello di dettaglio delle informazioni del RA; 

�� la consultazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico, che devono esprimere il 

proprio parere sulla bozza del PAR e sul RA prima dell’approvazione del programma; 

�� l’integrazione degli esiti della valutazione e delle risultanze delle consultazioni nel programma; 

�� l’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sul processo e sui suoi 

risultati, anche mediante la predisposizione di una specifica dichiarazione di sintesi; 

�� la definizione di adeguate misure per il monitoraggio ambientale, anche al fine di apportare eventuali

�� misure correttive nella fase di attuazione. 

La metodologia di valutazione utilizzata per la stesura del Rapporto Ambientale prevede: 

�� l’inquadramento normativo e pianificatorio ed un’analisi di “coerenza esterna”; 

�� l’analisi del contesto territoriale ed ambientale; 

�� la definizione dello scenario ambientale di riferimento; 

�� la definizione del sistema di obiettivi di sostenibilità ambientale relativi allo scenario definito; 

�� la selezione degli obiettivi specifici di sostenibilità ambientale del PAR; 

�� la stima dei possibili effetti ambientali del PAR, effettuata mediante una valutazione qualitativa del 

potenziale “contributo” delle misure del programma al raggiungimento di obiettivi specifici di 

�� sostenibilità ambientale; 

�� la definizione di criteri e di modalità operative per la fase di specificazione e di attuazione del 

programma, in relazione agli esiti della valutazione. 

Le valutazioni effettuate sono state messe in relazione con il Documento di Programmazione Strategico - 

Operativa (DPSO) e con il Documento Unitario di Programmazione (DUP) che definisce le linee della politica 

regionale unitaria di coesione, tenendo conto della complementarietà degli assi strategici e degli obiettivi 

individuati per il PAR FESR con le strategie degli altri programmi operativi (FESR, FSE, PSR). 

Gli esiti del processo di valutazione ambientale strategica hanno sottolineato la prevalenza delle azioni di 

tipo materiale che si concentrano sull’Asse III (riqualificazione territoriale), rispetto al quale si sono rilevate le 

maggiori possibilità di incidenza sulle componenti ambientali in termini di miglioramento, riqualificazione di 

ambiti compromessi, ma anche l’eventuale nuova possibile creazione, per certi casi, di nuove fonti di 

pressione. 

Le azioni previste sull’Asse II sul tema sostenibilità ed efficienza energetica fa prevedere, invece, effetti 

diretti positivi sul comparto della produzione e dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, oltre che 

sull’aumento dell’efficienza energetica all’interno del sistema produttivo. Tali azioni apportano, inoltre, un 

contributo diretto sulla diminuzione di inquinanti in atmosfera e di emissioni climalteranti. 

Le azioni contenute nell’Asse I, come quelle sull’Asse IV, si integrano con le altre iniziative previste 

attraverso l’utilizzo dei fondi strutturali, per le quali si configurano come completamento e sostegno  anche in 

termini di potenziali effetti positivi sull’ambiente, che risultano comunque inferiori, anche in relazione al tipo di 

azione e alle quantità di risorse impiegate. 
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1.6. Valutazione ex-ante – sintesi 

La valutazione ex ante del PAR Piemonte è svolta, in armonia con i principi indicati nelle direttive 

comunitarie per i programmi operativi cofinanziati dalle risorse europee, attraverso una costante interazione 

tra il valutatore e gli apparati regionali preposti all’elaborazione del programma. In particolare, il valutatore ha 

partecipato ai numerosi incontri svoltisi con le diverse componenti coinvolte nella definizione del programma, 

al fine di accompagnare il processo di programmazione, formulando osservazioni volte ad esplicitare con 

maggior chiarezza sia le strategie sottese al programma, sia la coerenza di questo con l’analisi di contesto, 

con gli altri principali strumenti di programmazione della politica regionale aggiuntiva nonché con 

l’esperienza acquisita dagli apparati regionali nel corso del precedente periodo di programmazione del 

Fondo Aree Sottoutilizzate. 

In particolare, il PAR Piemonte si pone, tra l’altro, come strumento attuativo del Documento Unitario di 

Programmazione (DUP) che rappresenta il quadro generale ove sono state indicate le principali strategie 

regionali destinate emerse, al termine di un impegnativo processo di programmazione che ha coinvolto le 

diverse Direzioni regionali responsabili delle politiche settoriali di interesse della politica regionale unitaria. Il 

PAR, in coerenza con tale impianto programmatorio, ha assunto, come principi ordinatori, i medesimi assi di 

intervento previsti nel DUP. 

I principali risultati del processo di valutazione ex ante finora svolto sono di seguito sintetizzati.

1. Valutazione dell’analisi socio economica e rispondenza della strategia rispetto ai bisogni identificati. 

In coerenza con i principi di efficienza ed efficacia del processo di programmazione, l’analisi del contesto 

socio economico regionale ha preso avvio dalle elaborazione a tal fine predisposte in occasione degli altri 

strumenti di programmazione europea (POR FESR, POR FSE, PSR FEASR) verificandone dapprima il 

grado di coerenza con le iniziative previste per il PAR FAS per poi procedere, laddove ritenuto opportuno e 

possibile, ad una eventuale integrazione ed aggiornamento. In tal modo, nel corso del processo di 

programmazione del PAR FAS, l’analisi del contesto socio economico è stata verificata nella sua validità e 

completezza ed approfondita con riferimento agli ambiti di intervento del programma. 

2. Valutazione della struttura, della logica e della coerenza della strategia. 

Nel corso del processo di programmazione, la valutazione ex ante ha esaminato la struttura del programma 

al fine di promuovere, all’interno dell’impianto strategico del documento, una maggior concentrazione 

tematica delle iniziative proposte (coerenza interna) ed una più incisiva integrazione tra le linee di azione 

previste dal PAR FAS con gli interventi previsti in altri strumenti di programmazione regionale e nazionale 

(coerenza esterna). Inoltre, si è cercato di rendere esplicita la teoria del programma nonché le motivazioni e 

gli elementi fattuali che hanno determinato le scelte operate in sede di formulazione del programma.  

3. Valutazione dei risultati attesi. 

L’analisi della strategia e delle linee di azione del PAR FAS ha portato, nel corso del processo di 

programmazione, ad impostare la parte relativa all’individuazione di indicatori relativi alle conseguenze 

attese dall’attuazione effettiva del PAR FAS. La peculiarità distintiva del programma in esame, ed in 

particolare il suo carattere composito di strumento che agisce su una pluralità di ambiti di policy (industria, 

servizi sociali, cultura, ecc.) ha reso maggiormente impegnativo il compito di predisporre opportuni parametri 

valutativi. Per questa tipologia di programmi è infatti assai elevato il rischio di dotarsi di un numero troppo 

elevato di indicatori, per tener conto delle diverse componenti del programma, generando così una 
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eccessiva confusione su quali siano gli obiettivi principali del programma ed un conseguente aggravio nella 

raccolta dei dati. Il valutatore ha revisionato il set di indicatori proposti dal programmatore in funzione della 

loro significatività rispetto agli obietti e alle attività promosse dal PAR FAS. 

1.7. Il principio di pari opportunità nella programmazione 2007-2013 

Il rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne e di prevenzione di ogni discriminazione 

rappresenta una tra le sfide e le priorità trasversali del nuovo ciclo di programmazione unitaria 2007-2013. 

Nell’ambito dei programmi di utilizzo dei fondi strutturali, in particolare del Fondo Sociale e del Piano di 

Sviluppo Rurale, sono stato già previste politiche di valorizzazione delle risorse umane nel pieno rispetto del  

principio di inclusività e di pari opportunità. 

L’obiettivo della Regione, attraverso la programmazione unitaria, è di avviare politiche e individuare possibili 

misure che, indipendentemente dalla fonte di finanziamento, rispettino in modo trasversale il principio di pari 

opportunità che prenda in considerazione anche altre forme di discriminazione basate sulla razza o origine 

etnica, sulla religione o sulle convinzione personali, su un handicap, sull’età e sull’orientamento sessuale.3 

Questa esigenza nasce dalla constatazione di alcuni punti di debolezza del Piemonte in materia di pari 

opportunità. Sul piano occupazionale, ad esempio, il Piemonte registra la presenza di un divario ancora 

significativo tra uomo e donna (anche se simile alla media delle regioni del nord-ovest e migliore alla media 

nazionale) sia rispetto al tasso di occupazione (maschile, al 73,4%, femminile al 56,3%), sia rispetto al tasso 

di attività (maschile, al 76,1% e femminile al 56,3%)4. Differenze significative di genere riguardano anche la 

composizione degli occupati nei settori economici, la professione e le posizioni ricoperte5. 

Tra le possibili cause che determinano tali divari possono essere individuate: la carenza dei servizi in grado 

di assicurare un’effettiva conciliazione tra esigenze personali e lavorative delle donne, la mancanza di 

condivisione tra i generi delle responsabilità famigliari, le scelte formative che preludono a sbocchi formativi 

caratterizzati al maschile e al femminile, la carenza delle infrastrutture di supporto quali reti di trasporto 

adeguate e reti di servizio. 

Legato al tema della conciliazione lavoro-vita, il quadro demografico regionale e in particolare il tasso di 

fecondità (in media più basso delle Regioni del Centro-Nord) spinge ad un’altra considerazione: è possibile 

che in una situazione in cui risultano non sufficienti strumenti legislativi, fiscali e servizi per conciliare famiglia 

e lavoro (es. strutture per asili nido, organizzazione part-time del lavoro, congedi parentali…) la scelta delle 

donne sia di anteporre gli obiettivi occupazionali rinunciando e/o il posticipando la decisioni di avere figli. 

                                                  

3Comunicazione della Commissione al consiglio e al Parlamento, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 

Regione. Una strategia quadro per la non discriminazione e le pari opportunità per tutti- COM (224) 2005 

4 Fonte ISTAT,  2007 

5 La distribuzione degli occupati per settori economici e la rispettiva composizione per genere le quali confermano una maggiora 

presenza delle donne nel settore terziario (75,7%), meno negli altri settori (rispettivamente 21,6% nell’industria e il 2,7% in agricoltura); 

mentre per quanto riguarda le professioni le donne sono meno presenti in quelle indipendenti e solo poco più di 1/4 delle posizioni 

apicali è affidata alle donne e, comunque, in formule contrattuali soprattutto di tipo dipendente e nell’ambito dei servizi, con buone 

performance solo nel settore pubblico. (Fonte: Donne. Primo rapporto sulla condizione femminile in Piemonte - IRES Piemonte,2007).
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I dati sull’evoluzione demografica (flussi migratori e propensione all’invecchiamento della popolazione 

piemontese) suggeriscono una riflessione anche sui bisogni della popolazione immigrata, della popolazione 

anziana e dei giovani, per sostenere il ricambio generazionale. Tali bisogni riguardano trasversalmente le 

politiche della casa, della famiglia, del lavoro, di integrazione e di riqualificazione delle aree degradate. 

La Regione Piemonte, consapevole di questi bisogni e facendo propri i principi di pari opportunità di genere 

e di non discriminazione in generale, ha perciò individuato per ciascun obiettivo e linee di intervento della 

politica unitaria una prima batteria di indicatori di descrizione e di osservazione dell’evoluzione dei fenomeni 

rilevanti per supportare l’orientamento delle azioni di policy anche in materia di pari opportunità per tutti. 
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SECONDA PARTE  
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2. La strategia 

2.1. Obiettivo generale, assi di intervento e linee di azione 

La Regione ha definito gli orientamenti strategici a cui improntare il PAR FAS sulla base dei riferimenti 

programmatici, dell’analisi del contesto socio-economico e delle lezioni apprese dal precedente periodo di 

programmazione (2000-2006) del Fondo Aree Sottoutilizzate (Intesa Stato-Regione, marzo 2000). In 

particolare, per quanto riguarda i riferimenti programmatici, il PAR FAS si pone in continuità con i seguenti 

documenti di programmazione (e i relativi strumenti attuativi): 

�� il Documento Strategico Preliminare 2007-2013 (approvato l'11 ottobre 2005 con deliberazione del 

Consiglio regionale n. 26-31183) che individua gli assi strategici, gli obiettivi e le priorità d’intervento 

per la politica di coesione e ha rappresentato il contributo regionale alla formulazione del Quadro 

Strategico Nazionale;  

�� il Documento programmatico ”Per un nuovo Piano Territoriale Regionale” (approvato dalla Giunta 

regionale nelle sedute del 14 novembre 2005 con deliberazione n. 30-1375 e del 13 dicembre 2005 

con deliberazione n.17-1760), che costituisce lo strumento volto a coniugare la programmazione 

economico-finanziaria con gli indirizzi e gli obiettivi delle politiche territoriali regionali; 

�� il Documento di Programmazione Strategico-Operativa per la politica di coesione 2007-2013 

(approvato dal Consiglio regionale il 21 dicembre 2006 con DCR n. 94 – 43541), documento 

programmatico che fornisce gli indirizzi generali per il nuovo corso della programmazione economica 

e territoriale e rappresenta il riferimento per l’utilizzo delle risorse della politica di coesione unitaria 

(fondi F.E.S.R., F.S.E., FAS, Cooperazione transfrontaliera e transnazionale); 

�� i Programmi Operativi Regionali (P.O.R. F.E.S.R., approvato dalla Commissione europea con 

decisione CCI 2007 IT 16 2 PO 011 del 2 agosto 2007, P.O.R. F.S.E. approvato dalla Commissione 

europea con decisione C (2007) 5464 del 6 novembre 2007 e P.S.R approvato dalla Commissione 

europea con decisione C (2007) 5944 del 28 novembre 2007); 

�� il Documento Unitario di Programmazione (DUP) (approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 

21 luglio 2008 con deliberazione n. 19 – 9238) che, in conformità con i principi e gli indirizzi della 

deliberazione CIPE 166/07, delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della politica regionale e 

indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo Regionale FSC.  

Il Documento Unitario di Programmazione ha impostato il processo di programmazione regionale per il 

periodo 2007-2013 al fine di: 

• collocare le scelte prioritarie regionale nel medio periodo; 

• condividere una progettualità unitaria, espressione del confronto tra le strutture regionali deputate alla 

gestione dei fondi e quelle coinvolte nelle politiche di settore; 

• suscitare e accompagnare la nascita di ipotesi progettuali da parte dei soggetti locali operanti sul 

territorio regionale, tramite l’integrazione del partenariato socio-economico nella fasi di programmazione 

e realizzazione degli interventi. 
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Il DUP ha inoltre individuato nella coesione sociale, nello sviluppo policentrico e nella co-pianificazione i 

principi a cui ispirare, nella successiva fase operativa, la messa a punto di programmi e interventi che 

dovranno inoltre essere predisposti e scelti adottando i criteri della selettività, dell’integrazione e della 

territorializzazione.  

Il Documento Unitario di Programmazione ha poi declinato le politiche di carattere generale individuando 

quattro specifiche priorità (innovazione e transizione produttiva; sostenibilità ambientale, efficienza 

energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili; riqualificazione territoriale; valorizzazione delle risorse 

umane) e relative linee di intervento che rappresentano o il quadro di riferimento unitario valido per ciascun 

programma operativo. 

Considerato il ritardo dell’avvio della programmazione FSC rispetto a quella dei fondi strutturali, nonché del 

mutato quadro congiunturale, il PAR FSC, nel corso della sua attuazione e rimodulazione, ha tenuto conto 

dei successivi documenti di indirizzo approvati dalla Regione Piemonte, quali il Pano straordinario per 

l’occupazione (approvato con DGR 2-230 del 29 giugno 2010) e il Piano per la competitività 2011-2015 

(approvato con DGR 8-964 del 10 novembre 2010) che hanno provveduto a ri-articolare gli obiettivi generali 

della politica di coesione regionale e la strategia di intervento, in direzione di una marcata sinergia con gli 

obiettivi posti a livello comunitario (Europa 2020, Horizon, Small Business Act, tra gli altri), rispetto ai Piani 

nazionali di Riforma elaborati nel corso degli anni e sulla scorta del dibattito di programmazione 2014 2020, 

anche al fine di rappresentarne un primo perno programmatico.  

La strategia del PAR si è quindi maggiormente focalizzata sui seguenti ambiti: 

• politiche integrate per la ricerca e l’innovazione: trasferimento di conoscenze dalla sfera della ricerca a 

quella degli enti locali e al mondo della produzione; 

• politiche di coesione sociale: integrazione tra i problemi della sicurezza, dell’accoglienza, della 

formazione, del lavoro e dell’occupazione, dell’assistenza, del benessere e della salute, per combattere 

l’esclusione sociale; 

• politiche per il risparmio energetico e l’adozione di fonti rinnovabili;  

• politiche di difesa dell’ambiente e del territorio: promozione delle identità storiche, del paesaggio,della 

cultura, dei servizi e dell’accessibilità, sviluppo organico delle aree rurali. 

In coerenza  con tale ’impianto di programmazione complessivo, il PAR Piemonte si pone l’obiettivo generale 

di rafforzare la competitività e la coesione del sistema regionale attraverso:  

�� il sostegno (diretto ed indiretto) al sistema imprenditoriale piemontese; 

�� la valorizzazione sostenibile delle risorse naturali, ambientali e culturali;  

�� lo sviluppo delle reti e dei nodi per l'accessibilità e la mobilità sostenibile;  

�� il miglioramento dei servizi pubblici e della qualità urbana. 

Il PAR FSC, strutturato per Assi e linee di azione, ha assunto come primo riferimento i medesimi Assi/Priorità  

che strutturano il Documento Unitario di Programma regionale: innovazione e transizione produttiva; 

sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili; riqualificazione 

territoriale; valorizzazione delle risorse umane. Nella riprogrammazione del PAR è inserito un nuovo Asse 

destinato all’edilizia sanitaria. In particolare, il primo Asse si propone di promuovere iniziative in grado di 

sostenere e accompagnare il processo di transizione produttiva del sistema economico regionale; il secondo 
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Asse attiva iniziative volte ad accrescere l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e la tutela e la 

valorizzazione delle risorse naturali; progetti e programmi del terzo asse prevedono la realizzazione di opere 

infrastrutturali al fine di promuovere processi di riqualificazione territoriale, alle diverse scale regionali; il 

quarto Asse attiva iniziative volte alla qualificazione e consolidamente della rete di servizi alla persona. Il 

quinto Asse interviene sulle strutture sanitarie per opere di ammodernamento e messa in sicurezza dei 

presidi ospedalieri. Il sesto ed ultimo Asse mira a rafforzare le capacità di governance per meglio governare 

le attività di programmazione, attuazione e valutazione del programma.  

Gli Assi e le relative Linee di azione del PAR Piemonte sono così articolati: 

I Innovazione e transizione produttiva: 

i. Sistema regionale integrato di sanità elettronica; 

ii. Sistema informativo informazione e lavoro; 

iii. Competitività industria e artigianato; 

iv. Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale. 

II Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili: 

i. Mobilità sostenibile; 

ii. Sistema fluviale del Po e reti idriche; 

III Riqualificazione territoriale: 

i. Programmi territoriali integrati; 

ii. Sviluppo sostenibile del sistema montano; 

iii. Reti infrastrutturali; 

iv. Riqualificazione post-manifatturiera; 

v. Cultura; 

vi. Turismo. 

IV Valorizzazione delle risorse umane: 

i. Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali; 

ii. Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione. 

V Edilizia Sanitaria: 

i. Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri 

VI Assistenza tecnica e Govenance: 

i. Miglioramento della governance e assistenza tecnica. 
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2.2. Il contributo del PAR Piemonte all’attuazione della strategia del QSN e del 

DUP 

La strategia del QSN, espressa in quattro macro obiettivi e declinata in dieci priorità, ha rappresentato la 

cornice generale all’interno della quale sono stati formulati i principali strumenti di programmazione volti a 

definire contenuti e caratteristiche della politica regionale unitaria. In particolare, obiettivi e priorità del QSN, 

opportunamente declinati a livello regionale, sono stati adottati nell’elaborazione del Documento Unitario di 

Programmazione (DUP), articolato in quattro assi e quindici priorità strategiche, che rappresenta a livello 

regionale lo strumento generale in cui è stata indicata la strategia complessiva dell’azione regionale, nonché 

le connessioni tra i diversi strumenti di programmazione. Il PAR Piemonte, si pone in maniera sinergica e 

complementare con gli obiettivi e le priorità indicate nel QSN e nel DUP. 

La linea di azione Sistema regionale integrato di sanità elettronica si propone di introdurre, promuovere e 

consolidare l’utilizzo di soluzioni informatiche nel settore sanitario ed è coerente principalmente con la  

Priorità 2 (Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione), nonché con Priorità 4 

(Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita) del QSN  e con la Priorità 4 (ICT e infrastrutturazione 

telematica ) del DUP. 

La linea di azione Sistema informativo informazione e lavoro mira ad accelerare e sostenere il ricorso a 

sistemi informativi a supporto della governance delle politiche e dei servizi afferenti all’istruzione, alla 

formazione ed al mercato del lavoro ed è coerente con la Priorità 1 (miglioramento e valorizzazione delle 

risorse umane), e persegue in parte obiettivi relativi alla Priorità 7 (Competitività dei sistemi produttivi e 

occupazione) del QSN e con la Priorità 14 (Qualificazione e miglioramento dei servizi per l’impiego) del DUP. 

La linea di azione Competitività industria e artigianato è volta alla realizzazione di sistemi produttivi 

regionali complessi in grado ci connettere diverse specializzazioni produttive. Tale obiettivo è coerente con 

la Priorità 7 (Competitività dei sistemi produttivi e occupazione) del QSN e con la Priorità 3 (Sistemi produttivi 

regionali ) del DUP. 

La linea di azione Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale è volta ad attrarre nuove 

imprenditorialità, a favorire l’insediamento di investimenti produttivi dall’estero o da fuori regione e a 

promuovere il “Brand Piemonte”, in particolare, in paesi strategici ed emergenti attraverso un’azione decisiva 

di internazionalizzazione verso esterno. Tali azioni sono coerenti con la Priorità 9 (Apertura internazionale e 

attrazione di investimenti, consumi e risorse) del QSN e della Priorità 5 (Internazionalizzazione, promozione 

e marketing territoriale) del DUP. 

La linea di azione Mobilità sostenibile promuove il miglioramento qualitativo e quantitativo del sistema di 

trasporto pubblico ferroviario e automobilistico sia per attrarre maggior utenza che per renderlo più 

sostenibile sotto il profilo ambientale (riduzione inquinamento). Tali obiettivi sono coerenti con la Priorità 6 

(Reti e collegamenti per la mobilità) del QSN e alla Priorità 12 del DUP: 
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La linea di azione Sistema fluviale del Po e reti idriche ha la finalità di sostenere azioni finalizzate alla 

tutela e valorizzazione del sistema fluviale del Po e alla riduzione delle situazioni di rischio idrogeologico 

presenti nel territorio regionale. Tali iniziative sono coerenti con la Priorità 3 (Uso sostenibile ed efficiente 

delle risorse ambientali per lo sviluppo) del QSN e con la Priorità 8 (Riqualificazione ambientale e territoriale) 

del DUP. 

La linea di azione Programmi territoriali integrati si propone di sostenere processi di sviluppo locale e 

pertanto è un’azione trasversale coerente, in linea generale,  con molti obiettivi indicati nelle dieci Priorità del 

QSN e nelle 15 Priorità regionali indicate nel DUP. Nello specifico, gli obiettivi possono essere comunque 

ricondotti alla Priorità 5 del QSN. 

La linea di azione Sviluppo sostenibile del sistema montano si pone l’obiettivo di migliorare la 

competitività delle aree montane e di garantire alla popolazione (e al sistema imprenditoriale) un adeguato 

livello di servizi. Tali obiettivi sono coerenti principalmente con le Priorità 3 (Uso sostenibile e efficiente delle 

risorse ambientali per lo sviluppo), ma anche con la 4 (Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e 

l’attrattività territoriale), e la 5 (Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo) 

del QSN e con la Priorità 11 (Sviluppo sostenibile del sistema montano), 13 (Sviluppo del sistema dei servizi 

sociali) e 4 (ICT e infrastrutturazione telematica) del DUP. 

La linea di azione Reti infrastrutturali è volta a migliorare: l’accessibilità e i collegamenti dei mezzi di 

trasporto, sia alla scala regionale che a quella urbana.Si propone inoltre di sviluppare la piattaforma pubblica 

del sistema regionale informativo. Tali linee di azione sono  coerenti con la Priorità 6 (reti e collegamenti per 

la mobilità), e si pone come obiettivo ultimo l’aumento della competitività e attrattività delle città e dei sistemi 

urbani, indicato nella Priorità 8 del QSN e con la Priorità 12 (La mobilità sostenibile: il sistema della logistica 

e delle reti infrastrutturali) del DUP. 

La linea di azione Riqualificazione post-manifatturiera si propone di favorire processi di sviluppo di attività 

produttive attraverso l’offerta di localizzazioni di qualità ed ecologicamente attrezzate. Tale iniziativa è 

coerente con la Priorità 7 (Competitività dei sistemi produttivi e occupazione) e 9 (Apertura internazionale e 

attrazione di investimenti, consumi e risorse) del QSN e con la Priorità 8 (Riqualificazione ambientale e 

territoriale) del DUP. 

La linea di azione Cultura è destinata all’innalzamento qualitativo dell’offerta culturale e alla realizzazione di 

strutture e spazi culturali. Tali iniziative sono coerenti con la Priorità 5 (Valorizzazione delle risorse naturali e 

culturali per l’attrattività per lo sviluppo) del QSN e con la Priorità 10 (Reti e circuiti turistico culturali) del 

DUP. 

La linea di azione Turismo si propone (direttamente e indirettamente) lo sviluppo e la valorizzazione dei 

prodotti dell’accoglienza turistica di strutture e spazi culturali ed è coerente con la Priorità 5 (Valorizzazione 

delle risorse naturali e culturali per l’attrattività per lo sviluppo) del QSN e con la Priorità 9 (Paesaggi turistico 

– culturali) del DUP. 
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La linea di azione Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali si propone l’obiettivo di migliorare l’offerta 

quantitativa e qualitativa dei servizi di welfare, è coerente con la Priorità 4 (Inclusione sociale e servizi per la 

qualità della vita) del QSN e con la Priorità 13 (Sviluppo del sistema dei servizi sociali) del DUP. 

La linea di azione Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione è volta a sostenere azioni 

di promozione e consolidamento del sistema formativo regionale ed è coerente con la Priorità 1 

(miglioramento e valorizzazione delle risorse umane) del QSN e la Priorità 15 (Formazione per tutta la vita e 

promozione dell’innovazione) del DUP. 

L’asse V, inserito nella riprogrammazione del PAR “Edilizia sanitaria”,, prevede il finanziamento di interventi 

rivolti ad ammodernare e mettere in sicurezza i presidi ospedalieri ed è coerente con l’obiettivo generale 

indicato nella Priorità 4. (Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale) del 

QSN. 

E’ inoltre previsto un sesto asse per la Governance e l’assistenza tecnica coerente con la Priorità 10 

(Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci) del QSN  
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Tabella 3: Coerenza degli Assi e Linee di azione PAR FSC con DUP e QSN

PAR FSC 

ASSE 

PAR FSC 

Linee di azione 

Documento Unitario 
Programmazione 

Quadro Strategico 
Nazionale 

Sistema regionale integrato di sanità 

elettronica 
Priorità 4 Priorità 2  

Sistema informativo formazione lavoro Priorità 14 Priorità 1  

Competitività industria artigianato Priorità 3 Priorità 7 

I. Innovazione e transizione 

produttiva 

Internazionalizzazione, promozione e 

marketing territoriale 
Priorità 5 Priorità 9 

Mobilità sostenibile Priorità 12 Priorità 6 II. Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica, 

sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili 
Sistema fluviale del PO e reti idriche Priorità 8 Priorità 3 

Programmi territoriali integrati trasversale  Priorità 5 

Sviluppo sostenibile del sistema montano Priorità 4 e 11 Priorità 4  

Reti infrastrutturali  Priorità 12 Priorità 6  

Riqualificazione post-manifatturiera Priorità 8 Priorità 7  

Cultura Priorità 10 Priorità 5 

III. Riqualificazione 

territoriale 

Turismo Priorità 9 Priorità 5 

Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali Priorità 13 Priorità 4 
IV. Valorizzazione delle 

risorse umane Formazione per tutta la vita e promozione 

dell’innovazione 
Priorità 15 Priorità 1 

V-Edilizia Sanitaria  Ammodernamento e messa in sicurezza 

dei presidi ospedalieri
Priorità 4 

VI. Governance 
Assistenza tecnica e miglioramento 

della governance
Priorità 10 
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2.3. Coerenza del PAR con la Strategia di Lisbona e il PICO 

Il programma Attuativo Regionale concorre alla realizzazione degli obiettivi della rinnovata Strategia di 

Lisbona (Programma Innovazione Crescita Occupazione – PICO). Tutti e tre gli Assi del PAR, seppur, in 

diversa misura in ragione delle Linee di Azione in essi promosse, presentano coerenza con alcuni dei 5 

obiettivi strategici che costituiscono la sintesi delle 24 linee guida previste per il rinnovo della Strategia di 

Lisbona (Tabella 4 ). In particolare: 

• La linea di azione Sistema regionale integrato di sanità elettronica (Asse I PAR) si propone di 

introdurre, promuovere e consolidare l’utilizzo di soluzioni informatiche nel settore sanitario e favorire la 

diffusione e l’utilizzo efficiente delle TIC (Priorità 2 PICO); 

• La linea di azione Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale (asse I PAR) è volta ad 

attrarre nuove imprenditorialità, a favorire l’insediamento di investimenti produttivi dall’estero o da fuori 

regione, rafforzare i vantaggi competitivi della base industriale e a promuovere il “Brand Piemonte”, in 

particolare, in paesi strategici ed emergenti attraverso un’azione decisiva di internazionalizzazione 

verso l’esterno (Priorità 1, PICO); 

•  L’Asse II PAR si propone di  favorire l’uso sostenibile delle risorse e potenziare le sinergie tra la tutela 

dell’ambiente e la crescita (Priorità  5, PICO); 

• La linea di azione Riqualificazione post-manifatturiera si propone di favorire processi di sviluppo di 

attività produttive attraverso l’offerta di localizzazioni di qualità ed ecologicamente attrezzate e 

rafforzare i vantaggi competitivi della base industriale (Priorità 1, PICO); 

• La linea di azione Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali (Asse IV PAR) si propone l’obiettivo di 

migliorare l’offerta quantitativa e qualitativa dei servizi di welfare e a rendere il lavoro più attraente per 

chi cerca lavoro (Priorità 3, PICO); 

• La linea di azione Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione (Asse IV PAR) è volta a 

sostenere azioni di promozione e consolidamento del sistema formativo regionale, adegua i sistemi di 

istruzione e di formazione alle nuove esigenze (Priorità 3, PICO).
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Tabella 4: Quadro di coerenza tra il PAR FSC e le priorità PICO

Priorità PICO 

Assi 

1. Ampliare 
l’area di 

libera scelta 
di cittadini e 

imprese 

2. Incentivare la 
ricerca 

scientifica e 
l’innovazione 
tecnologica 

3. Rafforzare 
l’istruzione e la 
formazione del 
capitale umano 

4. Adeguare le 
reti 

infrastrutturali 
materiali e 
immateriali 

5. Tutela ambiente 

I  
Innovazione e 
transizione 
produttiva

Rafforzare i 
vantaggi 

competitivi 
della base 
industriale 

Favorire la 
diffusione e 

l’utilizzo 
efficiente delle 

TIC 

   

II  
Sostenibilità 
ambientale, 
efficienza 
energetica, sviluppo 
delle fonti 
rinnovabili 

    

Favorire l’uso 
sostenibile delle 

risorse e 
potenziare le 

sinergie tra tutela 
dell’ambiente e 

crescita 

III  
Riqualificazione 
territoriale

Rafforzare i 
vantaggi 

competitivi 
della base 
industriale 

   

Favorire l’uso 
sostenibile delle 

risorse e 
potenziare le 

sinergie tra tutela 
dell’ambiente e 

crescita 

IV  
Valorizzazione delle 
risorse umane

  

Creare mercati del 
lavoro inclusivi e 
rendere il lavoro 
più attraente per 
chi cerca lavoro e 

per le persone 
meno favorite 

Adeguare i sistemi 
di istruzione e di 
formazione alle 

nuove esigenze in 
termini di 

competenza 
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2.4. Coerenza con altri strumenti di programmazione

Nell’ambito del processo di programmazione unitario la Regione Piemonte ha inteso assicurare una 

significativa integrazione tra fonti di finanziamento (FESR, FSE, FEASR e FSC); sinergia tra i programmi 

finanziati a titolo obiettivo CRO e Cooperazione Territoriale Europea; coerenza con la precedente esperienza 

maturata nella programmazione e attuazione del FAS (periodo 2000-2006).  

Sulla base dell’impostazione programmatica il FSC, destinato al rafforzamento della competitività del 

sistema regionale, agisce pertanto ad integrazione e completamento dell’azione condotta dai fondi strutturali 

(FESR e FSE) e dalla politica di sviluppo rurale (FEASR), operando con particolare attenzione nei confronti 

di quegli interventi volti alla realizzazione di infrastrutture e all’attivazione di servizi che, pur fondamentali per 

l’attuazione su base regionale della strategia di crescita e di occupazione definita in sede di Unione Europea, 

non possono trovare copertura finanziaria attraverso gli ormai tradizionali strumenti di programmazione 

cofinanziati dalle risorse europee (FESR, FSE, FEASR). 

In quest’ottica, sono stati definiti gli orientamenti generali ed individuate le connessione tra i diversi strumenti 

che sostengono la politica regionale unitaria. In particolare, per quanto riguarda il PAR FSC, in relazione ai 

suoi diversi ambiti di intervento, esso può intervenire: 

• sui medesimi ambiti e sulle medesime linee di intervento previste dalla corrispondente programmazione 

operativa comunitaria, rafforzandone l’intensità di azione; 

• su ambiti differenti, ai fini dell’integrazione territoriale o tematica di tali linee di intervento. 

In linea generale, le linee di azione promosse attraverso il PAR FSC possono svolgere il ruolo di 

completamento o di integrazione sia con le iniziative avviate nella precedente stagione del Fondo Aree 

Sottoutilizzate (2000-2006), sia con le progettualità e le azioni promosse dagli altri strumenti operativi di 

politica regionale (FESR, FSE, FEASR).  
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Tabella 5: Coerenza PAR FSC con altri strumenti di programmazione della politica regionale unitaria 

Relazioni con altri documenti di 

programmazione della politica regionale 

finanziata con risorse aggiuntive Asse/Priorità FAS 2007-2013 Linee di azione FSC 

FSE FESR PSR 
FSC 
2000-
2006 

Sistema regionale integrato di sanità 
elettronica 

   C 

Sistema informativo formazione lavoro I    

Competitività industria artigianato  I   

I. Innovazione e transizione 

produttiva 

Internazionalizzazione, promozione e 
marketing territoriale 

 I   

Mobilità sostenibile     II. Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica, 

sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili Sistema fluviale del PO e reti idriche  
I 

C 

Programmi territoriali integrati I I I I 

Sviluppo sostenibile del sistema montano  I I C 

Reti infrastrutturali   I  C 

Riqualificazione post-manifatturiera  I  I 

Cultura  I  C 

III. Riqualificazione 

territoriale 

Turismo    I 

Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali I    
IV. Valorizzazione delle 

risorse umane Formazione per tutta la vita e promozione 
dell’innovazione 

I    

V Edilizia sanitaria  Ammodernamento e messa in sicurezza dei 
presidi ospedalieri     

VI. Governance Assistenza tecnica e miglioramento 
della governance I I I C 

I = Integrazione  

C = Completamento  
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2.5. Coerenza con la politica ordinaria regionale 

Per garantire la coerenza e la congiunta operabilità dei due momenti di programmazione – ordinaria e 

aggiuntiva – la Regione Piemonte ha definito nel Documento di Programmazione Strategica – Operativa 

(DPSO) le priorità e gli obiettivi della nuova programmazione unitaria 2007-2013, approvato con 

deliberazione del Consiglio Regionale n. 94-43541 del 21 dicembre 2006. 

Sulla base degli indirizzi programmatici del DPSO è stato redatto Il Documento Unitario di Programmazione

(DUP- approvato dalla Giunta regionale nella seduta del 21 luglio 2008 con deliberazione n. 19 – 9238) che, 

in conformità con i principi e gli indirizzi della deliberazione CIPE 166/07, delinea lo scenario di riferimento 

degli obiettivi della politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 

Regionale FSC 2007-2013. L’impostazione del PAR Piemonte si manifesta coerente rispetto a tali obiettivi 

strategici. La sua articolazione infatti è coerente alle quattro priorità definite nel DPSO che ha indirizzato 

l’utilizzo delle risorse aggiuntive per il periodo 2007-2013, successivamente articolate il 15 linee strategiche 

nel DUP. Il PAR traduce operativamente le linee d’azione finanziabili con il FSC che attengono 

principalmente in infrastrutture nel settore dei Trasporti. 

Gli obiettivi e le linee di azione promossi attraverso il PAR FSC sono altresì coerenti con gli indirizzi 

programmatici della politica regionale ordinaria definiti nel Documento di Programmazione Economica e 

Finanziaria Regione (DPEFR 2009-2011). Allo scopo di evidenziare la coerenza e il principio di addizionalità 

tra le politiche ordinarie ed aggiuntive, il DPEFR è redatto tenendo conto di singole policies all’interno di un 

sistema di obiettivi, generali e specifici, ricavato componendo le priorità del DPSO (che riguardano la politica 

aggiuntiva) con gli assi identificati nella trasposizione operativa del Programma di Legislatura. 

Tale struttura è pienamente coerente con quella del PAR FSC, come mostra la tabella seguente: il rapporto 

fra priorità e linee d’azione del PAR e macro-aree del DPEFR è infatti quasi sempre 1 a 1, salvo limitate 

eccezioni che tuttavia non precludono la lettura sinergica dei due documenti.
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Tabella 6: Coerenza del PAR FSC con il DPEFR 

Asse/Priorità FSC 2007-2013 Linee di azione FAS DPEFR 2009-2011 

Sistema regionale integrato di sanità 
elettronica 

Macro-area I 

Sistema informativo formazione lavoro Macro-area I 

Competitività industria artigianato Macro-area I 

I. Innovazione e transizione 
produttiva 

Internazionalizzazione, promozione e 
marketing territoriale 

Macro-area I 

Mobilità sostenibile Macro-area IV II. Sostenibilità ambientale, 
efficienza energetica, sviluppo 
delle fonti energetiche 
rinnovabili 

Macro-area IV

Programmi territoriali integrati Macro-aree I, III e IV 

Sviluppo sostenibile del sistema montano Macro-area IV 

Reti infrastrutturali  Macro-area IV 

Riqualificazione post-manifatturiera Macro-area IV 

Cultura Macro-area IV 

III. Riqualificazione territoriale 

Turismo Macro-area IV 

Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali Macro-area II 
IV. Valorizzazione delle risorse 
umane Formazione per tutta la vita e promozione 

dell’innovazione 
Macro-aree I e II 

V Edilizia  Sanitaria  Ammodernamento e messa in sicurezza dei 
presidi ospedalieri 

Macro Area II 

VI. Governance Assistenza tecnica e miglioramento della 
governance 

Macro area V 
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3. L’azione 

La delibera CIPE del 21 dicembre 2007 n. 166 ha definito le assegnazioni del Fondo per le Aree 

Sottoutilizzate alle Amministrazioni responsabili dell’attuazione della politica regionale ed ha stabilito le 

procedure tecnico-amministrative e finanziarie relative al suo utilizzo. Nel dettaglio, alla Regione Piemonte 

per il periodo 2007-2013 sono state assegnati 889,255 milioni di euro per l’obiettivo “Competitività regionale 

e Occupazione”.  

A seguito delle rimodulazioni finanziarie descritte nelle premesse del presente documento e nelle more 

dell’approvazione del Piano di rientro del Trasporto Pubblico Locale,la Regione Piemonte ha allineato il 

piano finanziario del PAR   (vedi Tabella 7 )  definendo il valore in Euro 785.081.963 di cui: 

• Euro 567.636.430 a valere sul FSC al netto delle risorse FSC di cui alla delibera CIPE n. 1/2009 e al 

netto del taglio previsto dalla Delibera CIPE del 8 marzo 2013; 

• Euro 80.000.0000 a copertura del cofinanziamento regionale (Legge Regionale  5/2012 art. 8 e 

s.m.i.)  ; 

• Euro 137.445.533 con risorse di diversa fonte finanziaria. 

In attesa dell’Accordo in Conferenza-Stato Regioni, la Regione Piemonte ha deciso di programmare 

comunque le risorse decurtate in via preventiva per l’anno 2015 (Euro 91.639.973) e di non assegnare per il 

momento a nessuna linea d’azione le risorse a valere sul FSC per l’anno 2013 (Euro 32.385.766) di cui alla 

delibera 14/2013. 

Nel caso in cui, invece, si definiscano gli Accordi per ridurre/assorbire le citate decurtazioni le risorse FSC di 

Euro 32.385.766 saranno assegnate in via prioritaria agli interventi definanziati, in materia di sostenibilità 

ambientale (difesa del suolo e reti idriche) e finalizzati alla promozione dello sviluppo in materia di trasporti,di 

infrastrutture e di investimenti locali, ai sensi del D.L. 35/2013, art 11 comma 8. previa verifica della loro 

fattibilità. 
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Tabella 7: PAR FSC: programmazione delle risorse per Assi 

Asse 
FSC CIPE 

2013 

Cofinanziamento 

regionale  

(L. R. 5/2012) 

Altro 

cofinanziamento 

pubblico/privato 

TOTALE 

I - Innovazione e transizione 

produttiva 
69.607.142 3.322.350 23.383.150 96.312.642 

II - Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica, sviluppo delle 

fonti energetiche rinnovabili 

63.508.811 266.135 48.282.615 112.057.561 

III - Riqualificazione territoriale 346.420.459 71.502.593 37.744.054 455.667.106 

IV- Valorizzazione delle risorse 

umane 
31.500.000 2.908.922 16.687.320 51.096.242 

V- Edilizia sanitaria 50.000.000  11.348.394 61.348.394 

VII- Assistenza tecnica 6.000.000 2.000.000  8.000.000 

Quota per Conti Pubblici Territoriali 
(Delibera CIPE n. 166/07 punto 

4.2). 
600.018   600.018 

TOTALE programmato  567.636.430 80.000.000 137.445.533 785.081.963 

RISORSE FSC 2013 in attesa di 
Accordi Stato-Regioni  

32.385.766 
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3.1. Asse I – Innovazione e transizione produttiva 

L’asse prevede lo sviluppo delle seguenti linee d’azioni: 

ASSE/PRIORITA’ Linee d’azione FSC Risorse 

Sistema regionale integrato di sanità 
elettronica 

25.108.615,00 

Sistema informativo formazione e lavoro 13.769.790,00 

Competitività industria e artigianato 31.712.262,00 

Internazionalizzazione promozione, 
marketing territoriale 

25.721.975 

I. Innovazione e transizione 

produttiva 

Totale 96.312.642 

Tabella 8: Obiettivi Asse I - Innovazione e transizione produttiva 

Linee di azione Obiettivi 

Sistema regionale integrato di sanità 

elettronica 
Favorire l’innovazione in campo sanitario per 
migliorare qualità del servizio. 

Sistema informativo formazione e lavoro Incrementare la qualità dei servizi delle politiche del 
lavoro e formazione. 

Competitività industria e artigianato 

Rafforzare e/o cambiare il tessuto strutturale produttivo 
piemontese, favorendo l’aumento della competitività 
delle imprese tramite la ricerca e l’innovazione.
Rafforzare il comparto artigiano tramite la 
certificazione, la qualificazione e il trasferimento delle 
competenze e la promozione delle eccellenze.

Internazionalizzazione, promozione, 

marketing territoriale 

Favorire lo sviluppo di investimenti per l'incremento 
della competitività, dello sviluppo e dell’innovazione del 
sistema economico produttivo regionale. 
Consolidare il posizionamento internazionale del 
Piemonte e delle sue imprese. 
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4. Sistema regionale integrato di sanità elettronica 

Asse  I. Innovazione e transizione produttiva

Linea di Azione  I.1 Sistema regionale integrato di sanità pubblica

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Regione 

Azione Cardine NO 

Quadro generale  

Il moderno approccio alla cura del cittadino, sostenuto dalla più recente epidemiologia, si propone di 

concentrare l’attenzione delle attività di cura sulla figura del paziente piuttosto che sulle singole patologie e 

ai luoghi fisici di erogazione della cura. 

Sempre più, quindi, si va affermando il concetto di “percorso terapeutico” (al quale contribuiscono numerosi 

attori – il medico ospedaliero e quello di base, lo specialista e perfino il cittadino stesso) durante il quale 

vengono dispiegati interventi multidisciplinari erogati da più centri di competenza clinica. 

Affinché questo approccio possa essere realizzato, è necessario che le informazioni sanitarie e terapeutiche 

di ogni paziente siano standardizzate, coerenti, significative, distribuite agli operatori autorizzati, facilmente 

accessibili (ma al tempo stesso rigorosamente protette da accessi non autorizzati). 

La Regione Piemonte ha da tempo deciso di muoversi con forza lungo questa direttrice con l’approvazione 

del programma SIRSE (Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica), attraverso il quale, avvalendosi 

della rete telematica della pubblica amministrazione (wi-pie), ci si propone di realizzare una piattaforma 

integrata di sanità elettronica prevedendo la definizione e diffusione di un sistema informativo standard fra le 

Aziende sanitarie e la Regione, l’implementazione di reti di specialità, la realizzazione del fascicolo sanitario 

elettronico, l’informatizzazione degli studi degli operatori sanitari del territorio, l’erogazione di servizi on-line a 

favore dei cittadini.  

Obiettivo generale 

Gli obiettivi che si intendono perseguire attraverso la realizzazione del sistema regionale di sanità elettronica 

sono i seguenti: 

�� favorire l’innovazione in campo sanitario; 

�� migliorare l’efficienza e qualità del servizio sanitario, supportando le azioni strutturali organizzative e di 

governance che l’Amministrazione regionale sta mettendo in campo per fronteggiare l’aumento costante 

della spesa del Servizio Sanitario; 

�� definire e diffondere strumenti di standardizzazione delle informazioni. 

Obiettivi operativi

�� realizzare una visione complessiva ed integrata della storia clinica di un paziente; 

�� implementare i percorsi diagnostici e terapeutici; 

�� promuovere un approccio interdisciplinare e collettivo alla cura; 
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�� favorire la trasmissione di informazione sanitarie e ridurre i tempi di distribuzione delle informazioni 

diagnostiche; 

�� ridurre gli errori clinici connessi all’interpretazione dei dati clinici (ad es. la possibilità di avvalersi di 

second opinion); 

�� ridurre le possibilità di duplicazione di prescrizione di indagini diagnostiche; 

�� ridurre tendenzialmente i costi per l’acquisto, il trattamento e l’archiviazione dei materiali consumabili e il 

relativo impatto ambientale. 

Linee di intervento 

La linea d’azione prevede al suo interno la seguente articolazione: 

1. Realizzazione di interventi abilitanti la sanità elettronica nell’ambito del quale sono previsti: 

�� interventi di tipo infrastrutturale, per potenziare la rete di connettività e completarne la diffusione, 

abilitando l'accesso ai servizi da parte di tutto il territorio; 

�� interventi alle componenti del sistema di interoperabilità regionale di integrazione tra sistemi delle 

aziende sanitarie regionali e tra questi e il sistema regionale, che permette di migliorare ed accrescere le 

informazioni che circolano sulla rete per la fruizione da parte degli attori interessati (ad esempio: la 

condivisione delle informazioni relative alla Ricetta Elettronica, al Fascicolo Sanitario e alla Reti di 

Patologia, l’integrazione dell’Archivio Assistiti centralizzato, riferimento unico a livello regionale, con 

sistemi nazionali, per garantire la certificazione del dato anagrafico anche per i non residenti, ecc..); 

2. Implementazione di ulteriori servizi socio-sanitari on line per il cittadino e per gli operatori sanitari, resi 

possibili anche grazie agli interventi descritti al punto precedente (alcuni esempi: consultazione propri 

referti, scelta/cambio proprio medico di famiglia, servizi ad alta accessibilità per i soggetti disabili, 

consultazione ricetta elettronica da parte degli operatori sanitari, ecc.). 

Tale articolazione deve intendersi come una possibile classificazione degli interventi previsti che, essendo in 

gran parte interdipendenti, costituiscono nel loro complesso un unico progetto per lo sviluppo del Sistema 

regionale integrato di sanità elettronica. 

Quadro finanziario  

L’accantonamento programmatico è di Euro 12.108.615,00 , di cui risorse FAS pari a Euro 10.447.440,00 e 

cofinanziamento regionale pari a Euro 1.661.175,00.

Il programma è implementato con risorse aggiuntive pari a Euro 13.000.000,00 

Linea d’azione /progetti FSC Cof. Regione 
(L.R. 5/2012) 

Altro 
cofinanziamento

Sistema regionale integrato 
di sanità pubblica 10.447.440,00 1.661.175,00 13.000.000 

10.447.440,00 1.661.175,00 13.000.000 
TOTALE 

25.108.615,00 

Modalità di attuazione 

Si prevede di attuare il Programma attraverso strumenti di attuazione diretta. La tempistica di realizzazione 

prevista è di circa 3 anni. 
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Criteri di selezione 

Gli interventi sono individuati nell’ambito del programma SIRSE regionale e dei successivi documenti di 

programmazione in ambito sanità elettronica. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo 

La linea d’azione promossa è coerente con: 

�� la Priorità 2 del QSN “Valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” ed 

in particolare con gli obiettivi 2.1.6, 2.1.7, 2.1.8 e la Priorità 4” Inclusione sociale e servizi per la qualità 

della vita e l’attrattività del territorio”; 

�� l’Asse I del DUP “Innovazione e transizione produttiva”; 

�� L’Agenda Digitale Italiana. 

La linea è coerente con i seguenti documenti di programmazione: 

�� Programma SIRSE (Sistema Integrato Regionale di Sanità Elettronica) previsto nel “Programma 

Regionale in materia di salute pubblica” (attuato attraverso l’omonimo APQ) e avviato in parte 

nell’ambito del III° Atto Integrativo dell’APQ “Soc ietà dell’informazione”, attraverso la riprogrammazione 

di risorse FSC e regionali (  3.000.000,00); 

�� Programma per la diffusione della Banda Larga dedicata alla pubblica amministrazione (WI-PIE) 

implementato 

o dalla Convenzione operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree bianche C e D della 

Regione, finalizzata a disciplinare le attività necessarie al potenziamento delle dotazioni 

infrastrutturali per il servizio di connettività a banda larga sul territorio piemontese; 

o dal nuovo Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga sul territorio della 

Regione Piemonte sottoscritto a marzo 2013 in coerenza con gli obiettivi 2020 dell’Agenda 

Digitale Europea, in seguito all’avvio dei bandi per il nuovo Piano Nazionale Banda Larga Italia. 
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5. Sistema informativo formazione e lavoro 

Asse I. Innovazione e transizione produttiva

Linea di Azione  I.2 Sistema informativo formazione e lavoro

Modalità di attuazione  Diretta  

Beneficiari Regione, Province 

Azione Cardine NO 

Quadro generale  

La politica regionale in materia di istruzione, formazione e lavoro è sempre più connotata da un approccio 

unitario ed integrato. L’offerta formativa pubblica e il sistema dei servizi per il lavoro richiedono una forte 

sinergia fra standard regionali, governo dell’autonomia, interventi per il diritto allo studio, sostegno alle 

opportunità formative e all’inserimento nel mondo del lavoro, valorizzazione dell’imprenditorialità e creazione 

di opportunità. E’ stato evidenziato come in Piemonte sia necessario completare i percorsi di cambiamento 

organizzativo che vedono coinvolti i diversi soggetti, in particolare la rete dei servizi per l’impiego e la 

struttura della Formazione Professionale. La continuità del sistema formativo, dalla scuola dell’infanzia al 

sistema dell’istruzione e della formazione, fino all’alta formazione e alla formazione permanente lungo tutto 

l’arco della vita, va costantemente confrontata con il mercato del lavoro e le politiche territoriali. Occorre, 

inoltre, mantenere elevata l’attenzione ai bisogni individuali e ai nuovi saperi, in particolare per le fasce 

giovanili più esposte ai rischi di dispersione e abbandono scolastico e per quelle più deboli, come occorre 

favorire l’active ageing attraverso opportune politiche di formazione. 

Tale approccio unitario richiede una strumentazione adeguata per lo sviluppo e il consolidamento di una 

infrastruttura tecnica ed informatica unitaria per la direzione regionale Formazione Professionale, il Lavoro e 

l’Istruzione, con caratteristiche di innovazione, condivisione con gli Enti e apertura al sistema delle imprese. 

Obiettivo generale 

L’obiettivo generale è di favorire la competitività della Regione attraverso l’incremento della qualità dei servizi 

di interesse generale inerenti le politiche in favore delle risorse umane e di supportare la governance delle 

politiche e dei servizi afferenti all’istruzione, alla formazione ed al mercato del lavoro, attraverso il processo 

di evoluzione ed integrazione dei sistemi informativi.  

Obiettivi operativi 

Gli obiettivi che si intende raggiungere riguardano tutti gli attori coinvolti, in particolare: 

�� per le Province e per la Regione medesima, quando svolge il ruolo di ente attuatore, una maggior 

efficienza e semplificazione nell’erogazione dei servizi; 

�� per il mondo del lavoro e della formazione, una notevole semplificazione e standardizzazione degli 

adempimenti amministrativi, una riduzione dei tempi delle pratiche, una maggior trasparenza e facilità di 

accesso alle opportunità; 
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�� per i cittadini, trasparenza e omogeneizzazione dei servizi, facilità di accesso ai servizi e alle 

informazioni e, in generale, miglioramento della qualità dei servizi erogati. 

Linee d’intervento 

Al fine di raggiungere gli obiettivi indicati nell’ambito del periodo di programmazione 2007-2013 si intendono 

sviluppare progetti per: 

�� la realizzazione e generalizzazione di servizi trasversali, secondo uno schema a livelli volto a governare 

le interazioni e gli interscambi con il più esteso modello di piattaforme del Sistema Informativo Regionale 

(es. Piattaforma di Gestione Documentale DOQUI); 

�� l’integrazione, a livello di filiera, di componenti già presenti nei sistemi verticali (Formazione 

Professionale/Lavoro/Istruzione) secondo una logica di condivisione e loro generalizzazione; 

�� l’evoluzione, secondo una struttura a servizi orientata all’integrazione, del Sistema Informativo della 

Formazione Professionale; 

�� l’ampliamento e potenziamento del Sistema Informativo del Lavoro.

La linea d’azione si svilupperà su tre filoni.  

Il primo filone parte dallo stato di realizzazione attuale dei tre sistemi informativi utilizzati dalla Direzione 

Formazione Professionale, lavoro e istruzione per realizzare un’infrastruttura unitaria (tanto a livello logico 

quanto a livello tecnico). 

Il secondo prevede una revisione architetturale del sistema informativo della Formazione Professionale al 

fine di standardizzare i processi amministrativi interni ed esterni, con razionalizzazione e risoluzione di 

problematiche organizzative e di merito relative in particolare alla rendicontazione e gestione amministrativa 

(direttive e bandi annuali). 

Il terzo prevede il potenziamento del Sistema Integrato Servizi per il Lavoro (SISL), valorizzando gli 

investimenti già effettuati nel periodo di programmazione 2000-2006, arricchendolo con l’accesso ai nuovi 

servizi condivisi a livello di filiera, attraverso la revisione architetturale conseguente, e realizzando nuove 

funzionalità. 

Si prevede inoltre di avvalersi degli strumenti di monitoraggio integrato, analogamente a quanto già 

realizzato attraverso l'utilizzo della piattaforma “gestionale finanziamenti” dalla Direzione Industria. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico è di Euro 12.108.615,00, di cui risorse FSC pari a Euro 10.447.440,00 e 

cofinanziamento regionale pari a Euro 1.661.175,00. Il programma è implementato con risorse aggiuntive 

pari a Euro 1.661.175,00. 

Linea d’azione /progetti FSC Cof. Regione 
(L.R. 5/2012) 

Altro 
cofinanziamento

Sistema informativo 
formazione e lavoro

10.447.440,00 1.661.175,00. 1.661.175,00. 

10.447.440,00 1.661.175,00 1.661.175,00 
TOTALE 

13.769.790,00 

Modalità di attuazione  

Si intende realizzare gli interventi attraverso strumenti di attuazione diretta. 
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Le attività indicate si dovranno svolgere garantendo in particolare la funzionalità e l’operatività del sistema 

attualmente in esercizio, la piena integrazione e interoperabilità dei dati e l’adattabilità del sistema alle 

frequenti variazioni normative. 

La tempistica di realizzazione prevede il completamento dello sviluppo nell'arco temporale 2011-2014. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo 

La linea d’intervento promossa è coerente con: 

�� la priorità 1 del QSN “Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane” e 7 “Competitività dei sistemi 

produttivi e occupazione”; 

�� l’ Asse I del DUP “Innovazione  e transizione produttiva”; 

�� gli Assi II (ob. D) e VI (Ob. N) del POR FSE; 

E’ inoltre coerente e integrativa con il PAN “Ricerca e competitività” rispetto all’obiettivo specifico 

“rafforzamento del contesto innovativo per lo sviluppo della competitività del Mezzogiorno e Centro Nord”; ed 

agli obiettivi operativi “azioni integrate per lo sviluppo sostenibile e la diffusione della società 

dell’informazione” e rientra tra i temi di cui al “Protocollo di Intesa tra il Centro Nazionale per l’Informatica 

nella Pubblica Amministrazione (CNIPA) e la Regione Piemonte”, sottoscritto il 17 luglio 2008. 
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3.1.1. Competitività industria e artigianato  

Asse I. Innovazione e transizione produttiva

Linea di Azione  I.3 Competitività industria e artigianato

Modalità di attuazione  APQ, Diretta 

Beneficiari Imprese singole o associate, Reti di imprese, Organismi di ricerca, 

soggetti attuatori pubblici o privati. 

Azione Cardine SI (Linee intervento a,b e d) 

Quadro generale  

La crescita in Italia dei sistemi di piccole e medie imprese aveva aperto, a partire dagli anni Ottanta, una 

nuova prospettiva sui processi di sviluppo regionale, delineando traiettorie di crescita che valorizzavano la 

dimensione territoriale e locale. I distretti industriali sono stati certamente la punta di diamante di questi 

processi di sviluppo che saldavano con forza lo sviluppo alle condizioni territoriali. Progressivamente l’idea 

che il territorio potesse esercitare un effetto positivo sulla competitività delle imprese ivi localizzate è andata 

ampliandosi e diffondendosi ben oltre l’originaria esperienza storica dei distretti industriali.  

Gli ultimi dieci anni hanno messo progressivamente in discussione questo quadro di certezze al cui interno le 

politiche territoriali, industriali e per l’innovazione si saldavano e si sovrapponevano. Imprenditori, 

rappresentanti di categoria, amministratori e ricercatori si trovano ora a dover affrontare, interpretare e 

normare contesti profondamente mutati. In estrema sintesi, è possibile identificare almeno quattro profonde 

trasformazioni che hanno modificato il quadro prima delineato: 

�� il riaffermarsi, tra molte delle grandi imprese, di un elevato livello di integrazione verticale, con la scelta 

di incorporare il maggior numero di attività/prodotti necessari per ottenere il prodotto finito, riducendo, in 

tal modo, i rapporti di scambio e trasferimento tra imprese produttrici e fornitrici presenti nella medesima 

area geografica; 

�� in numerosi casi, all’integrazione verticale si accompagna la forte personalizzazione dell’impresa leader 

nella persona dell’imprenditore-creatore, carismatico e innovativo, che concentra in sé conoscenze e 

competenze che difficilmente possono essere socializzate e riprodotte nel territorio; 

�� l’elevato grado di specializzazione tecnologica delle grandi imprese finisce spesso per indebolire o 

annullare i legami di filiera con i sub – fornitori o con le altre imprese di settore, che non si sono 

adeguate dal punto di vista dell'innovazione tecnologica richiesta dalla grande impresa; 

�� mentre le imprese di successo sono sempre più specializzate, i contesti territoriali sono per converso 

pluri-specializzati e non sono quindi identificabili con una sola produzione caratteristica. 

Tutto questo ha reso di fatto obsolete le categorie di sviluppo locale incentrate sul binomio “localismo e 

specializzazione”. In particolare, i modelli consolidati di sistemi produttivi locali (sopra tutti i distretti 

industriali) assistono oggi all’affermazione e al consolidamento di una forbice tra le imprese leader - sempre 

meno radicate nel territorio e sempre più ancorate a reti sovra-locali e sovra-nazionali - e i loro fornitori, molti 

dei quali non riescono a sostenere gli standard qualitativi e/o di costo dei loro antichi clienti. Nel momento in 
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cui si indeboliscono questi legami incentrati sulla fornitura si allenta inesorabilmente anche l’insieme di 

relazioni non economiche, di istituzioni, di valori che lega il sistema produttivo al suo territorio. 

Nel contesto produttivo piemontese una parte significativa è rappresentata dal comparto artigiano, 

estremamente variegato per le diverse tipologie di attività, che interessano molteplici settori di produzione 

(manifatturiero, alimentare, edile) e tipologie di servizi (alle imprese e alla persona). Il comune denominatore 

delle imprese artigiane è rappresentato dalla dimensione, per lo più rientrante nella categoria della micro 

impresa, con i conseguenti problemi legati all’esilità della  struttura, acutizzati dal prolungato stato di crisi 

economica e finanziaria. 

Il comparto presenta tuttavia alcune significative componenti o caratteristiche (es. imprese d’eccellenza, 

imprese innovative, imprese della filiera agro alimentare), potenzialità di qualificazione e sviluppo, anche in 

termini occupazionali, non trascurabili nel contesto di innovazione e transizione del sistema produttivo 

regionale. Tali potenzialità, per esplicarsi pienamente, devono essere sostenute da un intervento pubblico 

consistente in agevolazioni finanziarie o in offerta di servizi qualificati, e, più in generale, in interventi che 

assicurino la creazione di un contesto favorevole alle MPI coerentemente con le previsioni dello Small 

Business Act e che favoriscano, tra l’altro, forme di collaborazione tra le imprese e con altre realtà 

dell’economia regionale, soprattutto del settore Turismo ed Agricoltura in un’ottica di “sistema”.

Obiettivo generale 

L’obiettivo generale è innescare e accompagnare il rafforzamento e, ove necessario, il cambiamento 

strutturale del tessuto produttivo piemontese, favorendo , in particolare, l’aumento della competitività delle 

imprese tramite la ricerca e l’innovazione, la certificazione, la qualificazione, il trasferimento delle 

competenze e la promozione delle eccellenze. Contestualmente si pone l’obiettivo di sostenere quelle 

relazioni (di fornitura, con il sistema piemontese della ricerca e la cooperazione nei processi di innovazione) 

che producono forme di capitale collettivo (mercato del lavoro sofisticato e plurispecializzato; spillovers 

tecnologici; processi di apprendimento collettivo; imprenditorialità diffusa, mobilità sociale e spin-off; 

consolidamento di atteggiamenti cooperativi e fiducia reciproca ect.) che sostengono la competitività del 

tessuto produttivo della Regione. 

Questa linea integra ed è complementare rispetto all’obiettivo generale dell’Asse I del Programma Operativo 

Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e rispetto al Piano Straordinario per 

l’occupazione ed è connessa alla linea d’azione 1.4 del presente programma. 

Obiettivi operativi

�� Intensificare i legami tra gli investimenti in tecnologia e in ricerca – soprattutto quelli inerenti le 

piattaforme tecnologiche – e le specializzazioni esistenti; 

�� Sostenere le imprese che intendono realizzare nuovi investimenti, progetti di ricerca ed innovazione sia 

per rafforzarne la posizione competitiva nel settore tradizionale, sia in nuove specializzazioni settoriali; 

�� Sostenere lo sviluppo di raggruppamenti di imprese indipendenti – start up innovatrici, piccole, medie 

grandi imprese ed organismi di ricerca – attivi in un particolare dominio tecnologico, destinati a stimolare 

l’attività innovativa, incoraggiando l’interazione, lo scambio di conoscenze ed esperienze, la 

realizzazione in comune di progetti di ricerca e sviluppo e innovazione, l’accesso a servizi qualificati per 

l’innovazione; 
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�� Rafforzare e qualificare il comparto artigiano in particolare nelle sue componenti di eccellenza e 

innovative tramite la diffusione delle certificazioni, la valorizzazione e il trasferimento delle competenze, 

la promozione. 

Linee d’intervento 

L’azione prevede: 

a) interventi di sostegno ad imprese piccole, medie e grandi, (sottoforma di contributo o finanziamento 

agevolato) che intendono ampliare, specializzare e diversificare un’attività di produzione di beni e servizi; 

b) interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione e piattaforme innovative (sottoforma di 

contributo a fondo perduto oppure contributo a fondo perduto integrato da finanziamento agevolato) e ad 

organismi di ricerca (purché associati con imprese) che intendano realizzare progetti di ricerca 

industriale, sviluppo sperimentale, progetti di innovazione/ processo;   

c) interventi di sostegno a imprese anche tramite soggetti pubblici e privati per lo sviluppo del comparto 

artigiano: certificazione di processo e di prodotto (tramite gli organismi certificatori); botteghe scuola 

(tramite le agenzie formative) e promozione delle eccellenze (anche in collaborazione con il sistema 

camerale, enti pubblici, associazioni imprenditoriali, enti organizzatori di fiere e manifestazioni, ect.); 

d) interventi di sostegno per la realizzazione di attività e progetti di ricerca per la qualificazione ed il 

rafforzamento del sistema produttivo piemontese e per la collaborazione tra organismi di ricerca e 

imprese attraverso il finanziamento di :  

o progetti di ricerca scientifica selezionati con bando DD n. 132/2010 per l’attuazione della 

misura II.3 del Piano straordinario per l’occupazione “Regimi d’aiuto per la qualificazione e il 

rafforzamento del sistema produttivo piemontese”;  

o interventi di sostegno per l’avvio, l’allestimento, l’animazione di un centro di eccellenza e di 

elevata specializzazione per la ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni e per la fornitura 

di servizi per l’innovazione rivolti alle imprese esistenti, nonché alla nascita di start up o spin 

off, da insediare in una struttura del Comune di Novara, struttura già oggetto di finanziamento 

a valere su risorse P.I.S.U.; 

o interventi a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo di cui al bando tematico “Tecnologie 

Smart”; 

o interventi a sostegno delle funzioni di coordinamento del Cluster Tecnologico Nazionale per le 

Tecnologie per le Smart Communities (CTN-TSN), Cluster per cui il MIUR ha ammesso a 

finanziamento un importo pari ad  43.168.881,00 (Avviso di cui al Decreto Direttoriale del 

MIUR prot. 257/RIC del 30 maggio 2012; Decreto Direttoriale del MIUR n. 18 del 14 dicembre 

2012), i cui beneficiari saranno individuati nel rispetto della normativa vigente in materia di 

aiuti di stato e di procedura ad evidenza pubblica.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



64

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico ammonta ad Euro 31.712.262,00  a valere su risorse FSC attribuite come 

indicato nella tabella seguente 

Linea d'intervento Progetti FSC CIPE 2013 TOTALE 

Sostegno PMI e GI 
per ampliamento e 
specializzazione (a)

Finanziamento agevolato erogato dalla Regione 
con provvista BEI per la realizzazione di progetti di 
miglioramento 
aziendale o rafforzamento della struttura 
patrimoniale 
(5 anni ad un tasso fisso inferiore al 2%) 

1.250.000 

Poli di Innovazione 
(b) 

Progetti di ricerca e di innovazione realizzati in 
collaborazione tra imprese e organismi di ricerca 
aggregati ai Poli di Innovazione 

10.000.000 

Progetto annuale “Botteghe scuole” (borse lavoro 
per giovani e compensi ad imprese) 2012-14 4.200.000 

Forme di incentivazione a partecipazione a 
manifestazioni/rassegne del settore artigiano 2.400.000 

Progetti a favore 
dell'artigianato (c ) 

Certificazione di prodotto e/o sistema e/o di 
personale addetto delle imprese artigiane 900.000 

18.750.000 

Progetti di ricerca selezionati con bando DD n. 
132/2010 (15 progetti) 8.315.997 

Progetti di ricerca sulle malattie autoimmuni –
Allestimento e strumentazione del Centro 
d’eccellenza per la ricerca traslazionale in Novara.
Attività di animazione, promozione e 
valorizzazione degli organismi di ricerca e delle 
imprese, erogazione di servizi innovativi per la 
nascita di start up o spin off nel settore della 
ricerca traslazionale sulle malattie autoimmuni 

2.000.000 

Progetti di ricerca selezionati con bando tematico 
“Tecnologie Smart”  

1.500.000 

Progetti di ricerca  
industriale (d) 

Interventi a sostegno delle attività e delle funzioni 
di coordinamento del Cluster Tecnologico 
Nazionale per le Tecnologie per le Smart 
Communities (CTN-TSN)  

1.146.265 

12.962.262 

Totale 31.712.262 31.712.262 

E’ prevista la compartecipazione finanziaria da parte dei privati. 
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Modalità di attuazione 

Per l’attuazione degli interventi si procede mediante la sottoscrizione di specifici APQ per gli interventi “Poli 

di innovazione” (b) e Progetti di ricerca industriale (d), per gli altri si procede tramite SAD. 

I soggetti destinatari di alle azioni indicate con la lett. a) e b) saranno individuati tramite procedure di 

evidenza pubblica sulla base della normativa e seguenti criteri di ammissibilità: 

�� Requisiti soggettivi indicati nella procedura di evidenza pubblica come essenziali per il/i potenziale/i 

beneficiario/i; 

�� Tipologia e localizzazione dell’investimento/intervento coerenti con gli obiettivi prefissati dalla linea 

d’azione; 

�� Cronoprogramma di realizzazione dell’intervento/investimento compatibile con i termini fissati dal bando 

in coerenza con la scadenza del Programma di riferimento; 

�� Compatibilità del progetto/investimento con i presupposti indicati dal bando anche in coerenza con gli 

obiettivi di sviluppo di cui alla Programmazione FAS. 

L’azione indicata con la lett. c) sarà attuata con il supporto dei seguenti soggetti, individuati nel rispetto della 

normativa regionale, nazionale ed europea, attraverso le seguenti modalità: 

�� organismi certificatori e programmi di intervento in attuazione della L.R. 1/2009, per quanto riguarda 

la certificazione;  

�� aggregazioni di soggetti competenti in materia di professioni artigiane e tramite programmi di 

intervento in attuazione della L.R. 1/2009, selezionando i soggetti beneficiari in base a requisiti 

oggettivi e con riguardo alla distribuzione omogenea sul territorio, per il sostegno al trasferimento 

delle competenze (botteghe scuola); 

�� iniziative dirette, anche in collaborazione con il sistema camerale e associativo, oppure con il 

sostegno ad imprese singole o aggregate selezionate tramite procedure di evidenza pubblica  e 

tramite programmi di intervento in attuazione della L.R. 1/2009, per la promozione delle eccellenze. 

L’azione indicata con la lett. d) sarà attuata attraverso il finanziamento di progetti e attività di ricerca e di 

innovazione destinato ad aggregazioni di imprese (con le quali possono cooperare università e centri di 

ricerca) che individuerà le tipologie di interventi da finanziare. Coerentemente le previsioni di cui la normativa 

europea sugli aiuti di stato, ove previsto, sarà presa in considerazione anche l’innovazione incrementale –

riconducibile ad  innovazioni d’uso, legate alla definizione di impieghi innovativi di tecnologie pre-esistenti e 

ricombinate in modo da soddisfare nuove funzionalità – e comunque direttamente connessi alle strategie 

produttive delle imprese. 

La tempistica di realizzazione prevista è di circa 4 anni. 

Azione Cardine  

La Regione Piemonte ritiene indispensabile innescare e accompagnare il cambiamento strutturale del 

tessuto produttivo piemontese attraverso il sostegno alle imprese per la realizzazione di progetti e attività di 

ricerca e di innovazione.  

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

Le linee d’azioni promosse sono coerenti con: 

�� la priorità 7 del QSN “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione”; 
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�� l’Asse I del DUP “Innovazione e transizione produttiva”. 

Sono inoltre coerenti e integrative con: 

�� P.O.R. FESR 2007 –2013, ASSE I ; 

�� Programma 2011/2015  per le attività produttive; 

�� L.R. del 22/11/2004 n. 34. 

�� L.R. del 30/1/2006 n. 4; 

�� L.R. 14.01.2009 n.1; 

�� Documento triennale di indirizzi 2012-2014 e programmi di intervento in attuazione della L.R. 1/2009; 

�� Piano straordinario per l’occupazione, il lavoro, il futuro; 

�� Programma Triennale della Ricerca. 

�� Protocollo d’Intesa per il sostegno al distretto tecnologico ICT del Piemonte sottoscritto dalla Regione 

Piemonte in data 11/08/2009 (rep. n. 14634) 

Gli interventi saranno attuati nel pieno rispetto della normativa regionale nazionale e comunitaria, in 

particolare, in riferimento alla normativa inerente gli aiuti di stato. 
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3.1.2. Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale 

Asse  I.  Innovazione e transizione produttiva

Linea di Azione  I.4 Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale

Modalità di attuazione  Diretta  

Beneficiari Imprese, Consorzi, Reti d’impresa, Enti strumentali della Regione 

Piemonte. 

Azione Cardine SI (Internazionalizzazione in entrata) 

Quadro generale  

Il contesto economico internazionale continua a registrare cambiamenti estremamente significativi. Potenze 

emergenti spostano l’asse del confronto economico in nuove regioni del mondo. Si sviluppano mutamenti 

che chiamano in causa la capacità regionale di adattamento al nuovo contesto geo-economico puntando su 

di una internazionalizzazione che deve essere governata, indirizzata e che deve portare a partecipare 

pienamente alla ripresa dell’economia mondiale. 

Molti fattori – dalla diminuzione dei costi di trasporto allo sviluppo delle comunicazioni - hanno contribuito ad 

abbassare la soglia dimensionale necessaria ad ogni azienda per accedere sui mercati esteri, ma la crescita 

dimensionale è altrettanto strettamente legata alla capacità di essere su questi mercati. 

D’altra parte, alle imprese è richiesto di superare la tradizionale via mercantile del commercio con l'estero 

(import-export), per sperimentare forme più articolate di inserimento economico. 

In Piemonte, oltre il 98% degli IDE (Investimenti Diretti Esteri) in ingresso nell’ultimo quinquennio proviene 

dagli Stati dell’Unione europea a 15 Paesi, in particolare dalla Francia e dai Paesi Bassi, mentre non sembra 

più attrarre capitali di investimento dalla Germania come in passato. Svizzera e Giappone sono i Paesi dai 

quali provengono i maggiori flussi extra comunitari di IDE netti, e nel 2006 si evidenzia un rinnovato 

interesse degli Usa verso il Piemonte. Anche il 2006 è stato caratterizzato da una forte dinamica di crescita 

degli IDE nei servizi (+2,7 miliardi di euro rispetto all’anno precedente) e in particolare in quelli finanziari, 

aumentati di 3 miliardi: questa attività ha attirato in Piemonte nell’ultimo quinquennio mediamente 1,2 miliardi 

di euro all’anno. Anche le indiscusse eccellenze nel campo dell’automotive attraggono investimenti nella 

regione. L’analisi degli IDE in entrata disaggregati per provincia conferma la tradizionale capacità di attrarre 

capitale estero (oltre il 62%) di Torino, provincia più attrattiva d’Italia nel 2007. 

In base ai dati, il Piemonte e la Lombardia insieme “staccano” nettamente tutte le altre regioni italiane, 

catalizzando da sole circa il 77% degli investimenti esteri in entrata, posizionandosi su livelli comparabili con 

quelli delle altre aree europee più evolute, come Catalogna e Baviera. 

È sempre stata molto forte in Piemonte la consapevolezza che il futuro del territorio passa anche attraverso 

una maggiore integrazione con i mercati europei e mondiali.  

Oltre 660 imprese estere operano nella regione, occupando più di 100.000 addetti. I numeri spiegano come 

gli investimenti esteri rappresentino una risorsa fondamentale per l’economia regionale, d’altro canto il loro 

contributo allo sviluppo locale non è valutabile solo in termini economici, sono infatti portatori di tecnologia, 
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capacità manageriali, nuovi modelli organizzativi, nuovi mercati, un patrimonio di conoscenze che arricchisce 

in modo permanente il nostro sistema economico e sociale.  

La scelta degli strumenti di internazionalizzazione è critica: si parte dai tradizionali accordi commerciali, 

attraverso accordi di cooperazione produttiva e tecnologica, per arrivare ad alleanze, joint-venture, 

partecipazioni in imprese estere in modo da assicurare una propria presenza efficace nei mercati con 

sussidiarie, filiali commerciali e industriali, con centri di servizio e di assistenza tecnica. Le azioni inoltre 

dovranno essere improntate ad un uso più selettivo delle risorse per aumentare la focalizzazione geografica 

creando una più forte capacità di azione soprattutto su Paesi ad alto tasso di sviluppo e su quelli che 

risultano più interessanti per le aziende ed i prodotti piemontesi. Si dovrebbe, infine, concentrare l’attività di 

supporto fieristico sulle manifestazioni fondamentali nelle diverse aree geografiche, prevalentemente quelle 

a carattere settoriale. 

Da queste considerazioni e dalle profonde modificazioni conseguenti alla crisi economica nasce il Piano 

Strategico Triennale per l’Internazionalizzazione del Piemonte varato dalla Regione nel Febbraio 2012. 

Partendo dal mutamento dello scenario di sviluppo nel quale gli operatori e le agenzie pubbliche 

programmeranno le attività e le politiche nei prossimi anni, il Piano, analizza i dati relativi al Piemonte in 

quanto grande regione internazionalizzata: le sue esportazioni, il tasso di esportazione, il saldo commerciale 

(che ancora rappresenta un contributo positivo per i conti nazionali), ma anche i cambiamenti più rilevanti 

per quanto riguarda la domanda, sia in termini di composizione geografica che settoriale, con le relative 

conseguenze in termini di impatto sul Piemonte.  

Queste dinamiche, parallelamente ad una crescente globalizzazione dei mercati, hanno, infatti, sottoposto gli 

imprenditori piemontesi e più in generale il sistema economico regionale a una maggiore concorrenza. 

Questa si affronta aumentando la competitività dell’insieme del sistema e delle aziende, sia nei settori 

maturi, sia in quei settori che vantano maggiori percentuali di valore aggiunto per unità lavorativa, le cui 

vocazioni e presenza nella nostra regione è ancora da far crescere e consolidare. 

Obiettivo generale 

Attraverso l’attuazione di questa linea d’azione ci si propone di: 

�� garantire, nel medio e lungo periodo, incremento della competitività, sviluppo e innovazione del sistema 

economico-produttivo piemontese, in coerenza con le linee strategiche della programmazione regionale 

e con le vocazioni dei territori; 

�� accelerare il processo di internazionalizzazione del sistema produttivo, in particolare con riguardo a 

Paesi e mercati di grande dimensione e ad alto tasso di crescita, focalizzando geograficamente gli 

investimenti. 

Obiettivi specifici: 

�� Favorire l’atterraggio e lo sviluppo, in Piemonte, di investimenti produttivi dall’estero o da aree esterne 

alla Regione; 

�� Creare sinergie con il tessuto locale, produttivo, dei servizi, della formazione professionale e 

specialistica, della ricerca; 

�� Favorire la crescita di opportunità per le risorse umane in termini di occupazione e di accrescimento 

delle conoscenze;
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�� Utilizzare in modo qualificato le infrastrutture realizzate o realizzande quali Parchi tecnologici, Poli 

Integrati di Sviluppo, Aree attrezzate, Poli di Innovazione, etc;

�� Rafforzare il commercio bilaterale e i flussi di investimenti tra Piemonte e resto del Mondo; 

�� Assistere le PMI nelle loro strategie di internazionalizzazione; 

�� Rafforzare il settore privato e promuovere nuove opportunità di sviluppo imprenditoriale; 

�� Permettere lo scambio di buone pratiche e di esperienze; 

�� Rafforzare la presenza del Piemonte in Paesi strategici;

�� Incentivare e sviluppare modelli di sviluppo in rete.

Linee d’intervento 

La linea di azione è articolata in 1)internazionalizzazione in entrata e 2) internazionalizzazione in uscita. 

1) Internazionalizzazione in entrata

Al fine di facilitare l’insediamento di aziende e di capitali esteri sul territorio piemontese si intende ricorrere 

allo strumento dei “contratti di insediamento”, consistenti in finanziamenti mirati ad una facilitazione 

“complessiva” (tecnica, logistica e procedurale) e rivolti ad imprese esterne interessate ad insediarsi in 

Piemonte. 

Saranno finanziati programmi di investimento organici e funzionali che siano idonei ad incrementare in 

maniera significativa il livello di competitività del territorio con importo non inferiore a 1.000.000,00 Euro e di 

durata non superiore a 48 mesi e programmi di investimenti di entità ridotta al fine di favorire un platea di 

operatori più ampia ed equilibrata. In particolare si intende finanziare: 

�� la realizzazione di nuovi impianti di produzione di beni o servizi, centri direzionali; 

�� la realizzazione di centri di ricerca e sviluppo, centri di competenza e progettazione, laboratori; 

�� la ristrutturazione, o la riconversione in chiave tecnologica e innovativa di un impianto produttivo già 

esistente, la riattivazione (in termini di ripresa dell’attività produttiva) di impianti o insediamenti inattivi; 

La tempistica di realizzazione per l’internazionalizzazione in entrata prevista è di circa 3 anni. 

2) Internazionalizzazione in uscita

In questo ambito sono previste azioni per la promozione del “Brand Piemonte” attraverso: 

�� l’assegnazione di contributi e/o l’accesso a fondi di garanzia a favore di imprese selezionate per 

l’acquisto di servizi/beni finalizzati ad aumentare il grado di internazionalizzazione; 

�� la progettazione di iniziative integrate tra imprese partner della stessa filiera (es. automotive, aerospazio, 

ICT, agroalimentare, turismo, ecc.). Tali azioni sono strutturate e coordinate su mercati esteri scelti 

appropriatamente; 

�� la realizzazione di infrastrutture e reti di relazione stabili, reti di vendita, partnership locali, ect , con 

l’obiettivo di penetrazione di uno specifico mercato geografico; 

�� la selezione e il finanziamento di progetti elaborati da singole imprese già significativamente presenti sui 

mercati internazionali; 

�� progetti strategici per il territorio Piemontese e fortemente caratterizzati da elementi di internazionalità; 

�� azioni di sostegno e sistemiche alle iniziative volte a penetrare specifici mercati o a rafforzare singole 

filiere.

La tempistica di realizzazione prevista è di circa 3 anni. 
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Le azioni possono essere connesse all’azione I.3 “Competitività industria e artigianato”. 

Quadro finanziario complessivo  

Il costo complessivo delle linee d’intervento è di Euro  25.721.975 di cui risorse FSC pari a Euro  17.000.000. 

I progetti sono  cofinanziati con risorse aggiuntive pari a Euro 7.294.525 (per i progetti di 

Internazionalizzazione in entrata) ed Euro 1.427.450 (per i progetti di Internazionalizzazione in uscita) , 

attribuite come di seguito indicato: 

Linea d'intervento Progetti FSC CIPE 2013 
 Cofinanziamento 

pubblico/privato  

Internazionalizzazione in entrata- 
Contratti di insediamento 

7.000.000 7.294.525 

Internazionalizzazione in uscita – Progetti 
integrati di filiera e azioni di sostegno 

6.285.400    

Internazionalizzazione in uscita – Progetti 
integrati di mercato e azioni di sostegno

2.464.600    

Internazionalizzazione in uscita - 
Servizi/beni per aumentare il grado di 

internazionalizzazione 

  1.427.450 

Internazionalizzazione in uscita – Progetti 
elaborati da singole imprese per loro 

rafforzamento sui mercati internazionali  

1.000.000  

Internazionalizzazione 
in uscita, promozione 

e marketing 

Internazionalizzazione in uscita – Progetti 
strategici per il territorio Piemontese 

 250.000   

17.000.000 8.721.975 Totale 

25.721.975 

Modalità d’attuazione 

La linea d’azione sarà attuata attraverso strumenti di attuazione diretta. 

Criteri di selezione 

Nell’ambito dell’internazionalizzazione in entrata i beneficiari dei finanziamenti saranno individuati tramite 

Finpiemonte (DGR. n. 27-2713 del 12.10.2011). L’azione configura, in parte, un sistema di aiuto alle imprese 

sulla base dei criteri di ricevibilità, ammissibilità e merito declinate nella pertinente scheda di misura. 

I beneficiari diretti sono le imprese di qualunque dimensione (PMI e grandi imprese, secondo la definizione 

comunitaria vigente) che esercitano attività diretta alla produzione di beni e di servizi. Possono altresì 

beneficiare delle agevolazioni previste dal Contratto di insediamento, le Università e gli organismi di ricerca 

piemontesi, le società di gestione dei Parchi scientifici e tecnologici piemontesi, società a partecipazione 

pubblica e i gestori dei Poli di Innovazione localizzati in Piemonte, in quanto concorrano direttamente 

(mediante risorse, attività ed altri investimenti connessi e funzionali all’insediamento, etc.) all’attuazione del 

Contratto di Insediamento. Sono esclusi i soggetti che ricadono nell’ambito degli orientamenti comunitari 

sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

L’agevolazione è prevista nella forma (alternativa o cumulata) di contributo a fondo perduto e di 

finanziamento agevolato (fondo rotativo regionale, integrato da un finanziamento bancario). 
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Nell’ambito dell’internazionalizzazione in uscita: i beneficiari dei finanziamenti saranno individuati tramite 

gestione diretta e bandi,  gestiti anche dagli entri strumentali della Regione Piemonte. 

Azione Cardine 

La logica complessiva sottesa al Contratto di Insediamento fa si che tale linea sia da considerarsi un’azione 

cardine nella sua interezza in quanto è generatrice di ulteriori azioni ed interventi puntuali (anche da parte di 

altri soggetti istituzionali) strumentali alla realizzazione degli obiettivi indicati, oggetto di contrattazione.  

Il programma di internazionalizzazione in uscita è considerato comunque un’azione strategica e trasversale 

per la promozione del territorio regionale e dei suoi prodotti e rientra nelle politiche di marketing territoriale, 

strettamente connesse all’internazionalizzazione dell’intero sistema economico, turistico, scientifico. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

La linea d’azione è coerente in generale con: 

�� la Priorità 9 (Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse); 

�� l’Asse I del DUP “Innovazione e transizione produttiva”; 

e nello specifico: 

Internazionalizzazione in entrata 

�� L.R. 34/2004; 

�� D.G.R. n. 12-1874 del 28 dicembre 2005; 

�� Programma pluriennale di intervento per le attività produttive (2006-2008) e (2011-2015) – art. 6,  

Internazionalizzazione in uscita: 

�� L.R. 34/2004; 

�� L.R. 13/2006 come modificata dall’art. 26 della L.R. 8/2013; 

�� Programma pluriennale di intervento per le attività produttive (2011-2015) – art. 6, L.R. 34/2004, 

approvato con D.G.R. n. 36-2237 del 22 giugno 2011;

�� Piano Strategico per l’Internazionalizzazione, approvato con D.G.R. n. 23-3395 del 13 febbraio 

2012. 
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3.2. Asse II – Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili 

ASSE/PRIORITA’ Linee d’intervento FAS Risorse 

Mobilità sostenibile 
13.600.000 

Sistema fluviale del Po e reti 
idriche 

98.457.561 
II. Sostenibilità ambientale, 

efficienza energetica, sviluppo 
delle fonti energetiche rinnovabili 

Totale 112.057.561 

�

Tabella 9: Asse II - Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili 

Linee di azione Obiettivi 

Mobilità sostenibile 
Potenziare il sistema trasportistico collettivo urbano e ridurre il 

ricorso alla mobilità privata. 

Sistema fluviale del PO e reti idriche 

Garantire al territorio del bacino del fiume Po un livello di 

sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e 

idrogeologico, contenere il deficit irriguo anche in funzione del 

mantenimento della competitività delle aziende agricole, 

raggiungere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei, estendere le reti di collettamento fognario e adeguare 

gli impianti di depurazione, potenziare, rinnovare e 

interconnettere gli schemi acquedottistici. 
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3.2.1. Mobilità sostenibile 

Asse II.  Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili

Linea di Azione  II. 1 Mobilità sostenibile

Modalità di attuazione  Diretta 

Beneficiari Regione / Province 

Azione Cardine SI 

Quadro generale  

L’evoluzione della mobilità ha provocato l’insorgere di numerosi fattori critici nel trasporto delle persone, quali 

l’aumento dell’uso dei mezzi privati e crescenti difficoltà operative e finanziarie dei sistemi di trasporto 

pubblico. I fattori critici appaiono particolarmente evidenti nelle aree urbane ed in particolar modo nell’intera 

area metropolitana, a causa della congestione crescente, dell'inquinamento e, in sostanza, della minore 

qualità della vita. 

L’obiettivo principale è l’attuazione di politiche efficienti ed adeguate di mobilità sostenibile che consentano 

di acquisire nuova utenza al trasporto collettivo, di ridurre il ricorso alla mobilità privata con conseguente 

riduzione dell’inquinamento e della congestione delle aree urbane. 

E’ necessario, pertanto, opporre ai fattori negativi azioni di riorganizzazione della mobilità, di facilitazione 

dell’accesso dei cittadini ai servizi, di integrazione dei sistemi di trasporto. 

Tutto ciò non può prescindere da un generale miglioramento della qualità reale e percepita del servizio 

erogato anche attraverso il rinnovo del materiale impiegato. 

Obiettivo generale 

La Regione intende promuovere il miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto collettivo 

nell’area urbana e perseguire il raggiungimento degli standard qualitativi caratterizzati dall’utilizzo delle 

migliori tecnologie e da bassi livelli di emissioni. 

Obiettivi operativi 

L’azione permetterà di: 

�� ridurre l’inquinamento anche attraverso l’impiego di mezzi caratterizzati da bassi livelli di emissione;

�� rendere più attraente il servizio di trasporto collettivo attraverso il miglioramento della qualità reale e 

percepita che consenta la cattura di nuova utenza, sottratta in parte alla mobilità privata;  

�� potenziare il sistema di trasporto collettivo nelle aree urbane. 

Linee d’intervento 

La linea d’azione proposta prevede il completamento della sostituzione degli autobus con motorizzazione 

Euro0 ed Euro1 circolanti (circa il 15% del parco impiegato nei servizi automobilistici di linea), con mezzi a 

basso impatto ambientale o, quando alimentati a gasolio, caratterizzati da standars ecologici elevati (EEV, 

Euro5, ecc. ). 
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La tempistica prevista è di circa 4 anni. 

Quadro finanziario  

L’accantonamento programmatico ammonta ad Euro 13.600.000 a valere sul FSC 

E’ prevista una quota di cofinanziamento regionale e delle aziende di trasporto pubblico locale .

Modalità di attuazione  

Per l’attuazione degli interventi si procede  attraverso strumenti di attuazione diretta, ai sensi della delibera 

CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. 

L’acquisto dei nuovi autobus avverrà con procedure ad evidenza pubblica o comunque secondo le nome 

vigenti in materia promosse da aziende o gruppi di aziende sulla base di bandi di cofinanziamento regionale, 

sulla base di un piano di sostituzione del materiale rotabile su gomma con motorizzazione omologata 

secondo lo standard Euro0 ed eventualmente Euro1. 

Azione cardine 

La Regione Piemonte intende promuove il miglioramento qualitativo e quantitativo del sistema di trasporto 

pubblico sia per attrarre maggior utenza che per renderlo più sostenibile sotto il profilo ambientale (riduzione 

inquinamento). 

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

La linea d’azione promossa è coerente con la priorità 6 del QSN (Reti e collegamenti per la mobilità);  

E’ inoltre coerente ed integrativa con i seguenti documenti di programmazione: 

�� Piano di sostituzione del materiale rotabile in via di definizione; 

�� L.R. 1/2000 e s.m.i.; 

�� DGR n. 30-2362 del 22 luglio 2011 e s.m.i. 
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3.2.2. Sistema fluviale del PO e reti idriche 

Asse  II. Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili

Linea di Azione  II. 2 Sistema fluviale del PO e reti idriche

Modalità di attuazione  APQ 

Beneficiari AIPO, Comuni, Province, Regione Piemonte, Coutenza Canali Cavour, 

Consorzio irriguo di II° grado Valle Gesso, Associa zione Irrigua 

OVEST Sesia, Comuni e gestori del servizio idrico integrato  

Azioni Cardine  SI 

Quadro generale 

La prevenzione del rischio idrogeologico e una corretta gestione delle risorse idriche, anche in 

coordinamento con le politiche di sviluppo rurale e del servizio idrico integrato rappresentano una condizione 

di sviluppo, in quanto aumentano la qualità e competitività di un territorio.  

Gli interventi di sostenibilità ambientale rivolte al sistema fluviale e idrico che la Regione ha programmato 

nell’ambito del Programma interessano sia l’ambito della difesa del suolo che delle risorse idriche. 

Difesa del suolo

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) per il bacino del fiume Po (D.P.C.M. del 24/5/2001) ha evidenziato 

che il territorio piemontese presenta ancora numerose e diffuse situazioni di dissesto sia di carattere locale, 

sia di carattere esteso con ricadute dirette sulla gestione degli eventi eccezionali nella parte bassa del 

bacino. La situazione è più complessa ed articolata nel campo del dissesto idraulico; infatti, se pur a partire 

dal 2001 sono stati realizzati un significativo numero di interventi a carattere puntuale con copertura 

finanziaria statale di tipo straordinario, restano da affrontare numerose situazioni di dissesto. Il contesto 

generale della difesa del suolo in Piemonte, inoltre, così come nel resto del territorio nazionale con le dovute 

differenze, ha visto prevalere nel campo dell’attuazione degli interventi, una logica dell’emergenza rispetto a 

quella della programmazione e una logica di gestione di tipo “regionale” rispetto a quella multiregionale, 

anche dove la problematica della difesa del suolo oltrepassa i confini regionali e concerne il complesso 

sistema del bacino fluviale del fiume Po. 

Rispetto a quest’ultimo aspetto va comunque detto che negli ultimi anni le Regioni del bacino padano hanno 

già introdotto qualche elemento innovativo come l’istituzione, nel 2001, dell’Agenzia Interregionale del fiume 

Po (AIPO), che svolge in modo unitario, le funzioni tecniche e gestionali del reticolo principale del bacino 

stesso per conto e sotto il controllo delle Regioni del bacino del Po. Occorrerebbe un ulteriore sforzo al fine 

di corrispondere alla completa attuazione della Direttiva 2007/60/CE nel campo della pianificazione e 

programmazione oltre che nel campo della gestione degli eventi calamitosi (oggi demandata alle regioni o a 

loro Enti strumentali). 

Infrastrutture del servizio idrico integrato e infrastrutture irrigue 

Nell’ambito della valorizzazione e tutela delle acque, a partire dall’emanazione nel 1994 della cosiddetta 

Legge Galli e della L.R. n. 13/1997, il servizio di acquedotto, fognatura e depurazione dei reflui urbani ha 

raggiunto, a scala regionale, un elevato grado di copertura territoriale e, pur con diversità da un’infrastruttura 
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ad un’altra, buoni livelli di efficienza ed efficacia. Permangono però condizioni di criticità: per quanto riguarda 

l’approvvigionamento idropotabile, si sono verificate ripetutamente negli anni scorsi condizioni di criticità 

quali-quantitativa verso le quali si è intervenuti realizzando opere a) di interconnessione tra gli schemi 

acquedottistici (per ridurre il livello di vulnerabilità, b) di collegamento alle reti dei principali depuratori di 

nuovi abitati (per ampliare il servizio di fognatura e depurazione), c) di potenziamento rinnovamento di tali 

impianti (per adeguarli  alla normativa comunitaria). 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) individua specifiche strategie d’intervento per il raggiungimento degli 

obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei, da attuarsi attraverso il Servizio Idrico Integrato 

(SII), il quale definisce a scala di maggiore dettaglio le misure di competenza da implementare in ciascun 

bacino idrografico. Nell’attuale contesto normativo-organizzativo è obiettivo prioritario generale garantire 

l’attuazione dei previsti investimenti, al fine di risolvere le criticità ancora presenti e raggiungere finalmente 

una piena ottemperanza delle norme comunitarie, intervenendo dove possibile per accelerarne i tempi in 

modo sempre compatibile con la dinamica tariffaria.

Il Piano di Tutela della Acque ha definito anche i livelli ottimali di apporti idrici naturali ad uso irriguo e la 

relazione generale al PTA quantifica un deficit irriguo rispetto ai prelievi concessi riferito all’anno scarso di 

circa il 30% pari a oltre 1,7 miliardi di mc. Tale deficit determina con una frequenza, negli ultimi 10 anni, di 1 

anno su 2, ingenti danni all’agricoltura (nell’ordine di centinaia di milioni di euro negli anni di siccità). 

L’irrigazione permette, attraverso l’integrazione degli apporti idrici, la coltivazione delle colture estive (in 

particolare mais, riso, foraggere, ortaggi e frutta) le quali, con valore della produzione di oltre 1 miliardo di 

euro, rappresentano circa il 60% dell’intera produzione regionale. 

La distribuzione dell’acqua irrigua è garantita da una rete irrigua costituita da infrastrutture di proprietà 

pubblica e privata ed è gestita dai consorzi di bonifica e dai consorzi d'irrigazione. La superficie irrigata 

consortile regionale ammonta a circa 438.000 ha (fonte SIRI 2011) e rappresenta circa l’80% della superficie 

irrigata regionale. La legge regionale n. 21/1999 riconosce nei consorzi l'organismo più idoneo allo 

svolgimento per la gestione la manutenzione ordinaria e straordinaria della rete irrigua regionale. La pratica 

irrigua inoltre determina esternalità positive quali la ricarica di falde profonde depauperate da altri usi, il 

mantenimento di un agroecosistema irriguo e il mantenimento del paesaggio agrario storico. In questo 

quadro si intende finanziare opere di ammodernamento e la razionalizzazione delle infrastrutture irrigue  

La linea d’azione è quindi articolata in tre distinti ambiti:  

�� interventi per la difesa del suolo da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico; 

�� interventi di ammodernamento e razionalizzazione delle infrastrutture irrigue; 

�� interventi di potenziamento, razionalizzazione ed estensione del sistema idrico integrato di acquedotto e 

di collettamento e depurazione dei reflui urbani. 
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Obiettivo generale 

Rispetto agli ambiti di intervento gli obiettivi sono:  

�� ridurre/eliminare le numerose situazioni di rischio idrogeologico presenti sul territorio e di mettere in 

sicurezza persone, centri abitati e infrastrutture e consentire lo sviluppo delle comunità locali in 

condizioni di maggiore sicurezza. In questa fase, inoltre, si intendono perseguire strategie finalizzate a 

migliorare il raccordo fra programmazione settoriale, europea e nazionale, da un lato, e dall’altro tra le 

priorità e le scelte espresse dal territorio; 

�� contenere il deficit irriguo e mantenere la competitività della aziende agricole attraverso l’introduzione di 

coltivazioni a maggiore redditività e produttività mediante l’ammodernamento delle reti irrigue e dei 

sistemi di irrigazione; 

�� raggiungere gli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei definiti nel Piano della Tutela 

delle acque, razionalizzando la disponibilità idrica per il servizio di acquedotto e potenziando il 

trattamento delle acque reflue urbane. 

Obiettivi operativi 

Interventi di difesa del suolo:

�� la progettazione di infrastrutture viarie interferenti idraulicamente con il fiume Po; 

�� la progettazione di opere di contenimento dei livelli idrici del fiume Po 

�� la progettazione di opere necessarie per lo scarico in Po delle portate provenienti dal reticolo idrografico 

secondario, reso impossibilitato al libero deflusso al verificarsi della contemporanea piena del fiume Po; 

�� l’adeguamento e miglioramento di sistemi difensivi, al fine di ridurre esondazioni ed erosioni che 

interessano centri urbani ed aree industriali rilevanti a livello regionale, situate in prospicenza a corsi 

d’acqua di pianura affluenti del fiume Po; 

Interventi sulle infrastrutture irrigue: 

�� risparmio idrico e riduzione del deficit irriguo attraverso un utilizzo più efficiente della risorsa; 

�� mantenimento di un agricoltura competitiva attraverso il contenimento dei costi di distribuzione 

dell’acqua; 

�� produzione di energia da fonti rinnovabili attraverso un uso plurimo delle acque; 

�� aumento del livello di sicurezza e di qualità delle produzioni alimentari con il miglioramento della qualità 

della risorsa idrica. 

Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche:

�� estensione del servizio di fognatura ed eliminazione dei residuali scarichi non adeguatamente trattati; 

�� adeguamento e potenziamento della capacità depurativa degli impianti a servizio degli agglomerati di 

maggiori dimensioni; 

�� razionalizzazione della disponibilità idrica per il servizio di acquedotto; 

�� riduzione della vulnerabilità dei sistemi acquedottistici. 
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Linee d’intervento 

Interventi di difesa del suolo

La situazione esposta nel quadro generale e il “Quadro dei fabbisogni di interventi” evidenziano la necessità 

di intervenire a favore delle: 

�� sistemazione di nodi idraulici critici; 

�� sistemazioni idrauliche e idrogeologiche evidenziate con gli strumenti di pianificazione (PAI) in ambiti 

fasciati e di cui è in corso la definizione mediante il progetto POint; 

�� sistemazioni di corsi d’acqua e difesa dei centri abitati relativi, in ordine all’ultimo evento alluvionale del 

maggio-giugno 2008; 

�� sistemazioni idrauliche e adeguamenti manufatti interferenti relative a vari corsi d’acqua nelle province di 

Torino, Cuneo, Alessandria (SP 1.4); 

�� sistemazioni idrogeologiche e/o idrauliche lungo il reticolato idrografico della Regione. 

Considerata, però, l’entità finanziaria del programma proposto (circa 708 milioni di euro per la realizzazione 

di circa 870 interventi) rispetto alle disponibilità finanziaria sono stati indicati gli interventi con Priorità 1 per i 

quali si dà immediata copertura finanziaria con i fondi FAS 2007-2013. 

Per la definizione delle priorità si pone l’attenzione sulla risoluzione dei nodi idraulici individuati dal Piano di 

assetto idrogeologico (PAI), in particolare porzioni della rete idrografica principale di pianura ove la 

complessità dei fenomeni idraulici e la presenza di importanti centri abitati e infrastrutture nelle aree 

perifluviali necessitano di una maggiore attenzione sia sotto il profilo progettuale che in termini di 

investimenti finanziari ai fini della riduzione del rischio e della pericolosità idraulica. 

Le problematiche emergenti da questi nodi critici, in ordine al rischio idrogeologico, costituiscono elemento 

ostativo per la sicurezza di rilevanti centri urbani fondamentali per lo sviluppo del territorio circostante. 

Alcuni di questi nodi sono stati risolti con interventi strutturali e non, sui corsi d’acqua componenti o sono in 

fase di risoluzione, ne rimangono alcuni che per complessità hanno richiesto una fase più lunga di studio ed 

analisi. 

In questa fase si propongono interventi atti a mitigare il rischio nei nodi critici di Casale Monferrato e di 

Savigliano in quanto, fra quelli non ancora risolti, condizionano le maggiori porzioni di territorio e nello 

specifico: 

Per il Nodo di Casale Monferrato: 

�� Progettazione preliminare area di Laminazione golenale 

�� Progettazione preliminare e definitiva del Canale scolmatore ad Ovest di Fontanetto Po; 

�� Progettazione preliminare e definitiva per adeguamento idraulico dell’attraversamento del PO tra i 

comuni di Trino Vercellese e Camino. 

Per il Nodo di Savigliano: 

�� Realizzazione di nuove difese spondali ed arginature o rifunzionalizzazione delle opere esistenti nel 

concentrico, ed a monte di esso, lungo i torrenti Maira e Mellea che interessano in centro abitato e le 

aree limitrofe. 

Si fa presente che il progetto relativo al Nodo di Casale deriva dal Progetto di Variante adottato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino n. 10/2008 ed è collegato alle azioni 

programmatiche dello Schema di programma di azioni per la valorizzazione del capitale umano, naturale e 

culturale delle Terre del Po denominato Un futuro sostenibile per il Po, coinvolgente le 13 province 
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rivierasche del Po, l’Autorità di Bacino che ha determinato la definizione del Progetto Strategico Speciale 

Valle Po (PSS). 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico è di Euro 7.714.946,00 (risorse FSC pari a Euro  7.448.811,00 e 

cofinanziamento regionale pari a Euro  266.135,00).

Modalità di attuazione 

La Regione Piemonte intende attuare gli interventi programmati mediante il collaudato sistema della 

concessione del contributo ad Enti territoriali e non; ciò in ragione delle specifiche esigenze e dei compiti 

istituzionali degli Enti chiamati ad attuare gli interventi. E’ previsto l’utilizzo di APQ.

Criteri di selezione 

Gli interventi sono selezionati dell’ambito del Piano di Assetto Ideologico, in coerenza con il PSS Valle Po. 

Azione Cardine 

Gli interventi sono considerati di rilevanza strategica per il miglioramento della difesa del territorio 

interessato.  

Interventi sulle infrastrutture irrigue

Nell’ambito del programma si intende finanziare: 

�� la realizzazione di condotte di interconnessione e messa in sicurezza di canali esistenti ad uso irriguo in 

Valle Gesso. Il costo dell’intervento è di Euro 8.389.539; 

�� la ristrutturazione degli impianti regionali di irrigazione e produzione di energia idroelettrica sulla Dora 

Baltea in comune di Mazzè Canavese e Villareggia, con lo scopo di riformare gli impianti di invaso, 

captazione e sollevamento dell’acqua irrigua che permettono la coltivazione i 4.000 ha creando le 

condizioni di raddoppiare la produzione di energia idroelettrica rispetto ad oggi. L’intervento, distinto in 3 

lotti, ha un valore complessivo di Euro 37.146.717,00. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento finanziario a valere sul FSC è di 22.460.000,00 euro. Il costo complessivo degli interventi 

è di Euro 45.536.715 di cui 22.460.000,00 euro a valere sul FSC, Euro 22.897.272,00 a valere su risorse 

regionali ed Euro 179.443,00 da parte di soggetti privati. 

Modalità di attuazione 

La Regione Piemonte intende attuare gli interventi programmati attraverso il coinvolgimento dei consorzi 

irrigui e delle coutenze gestori degli impianti. E’ previsto l’utilizzo dell’APQ.

Azione Cardine 

Gli interventi sono considerati di rilevanza strategica e inseriti nel Piano Idrico Nazionale.
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Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche

Sulla base della situazione evidenziata si individuano i seguenti ambiti di intervento: 

�� estensione e razionalizzazione delle reti di collettamento fognario, per il collegamento di nuovi centri 

abitati e/o la dismissione di impianti vetusti o caratterizzati da scarsa  efficienza; 

�� adeguamento degli impianti di depurazione, per il raggiungimento dei livelli di scarico richiesti dalla 

normativa comunitaria e delle norme del PTA; 

�� potenziamento e rinnovo delle reti acquedottistiche; 

�� interconnessione tra grandi schemi acquedottistici.

Interventi per la programmazione 2007-2013

Ambito territoriale 
ottimale Nome intervento 

2 Interventi di riorganizzazione funzionale del sistema di smaltimento dei reflui degli 
abitati di Roppolo, Viverone, Piverone e Azeglio  

3 Risanamento del comprensorio sud-ovest di Ivrea, realizzazione impianto di 
depurazione 

4 Adeguamento impianto di depurazione reflui di Canove di Govone per trattamento 
nutrienti 

4 Razionalizzazione del sistema di collettamento e depurazione del comune di Bra e 
dei comuni limitrofi 

5 Adeguamento collegamento acquedottistico  del nuovo ospedale Valle Belbo 

5 Adeguamento impianto di depurazione acque reflue di Canelli alla direttiva 
91/271/CEE 

5 Interventi del s.i.i. nell'area del Monferrato  

5 Interventi del s.i.i. nell'area Piana  

5 Interventi del s.i.i. nell'area Valtiglione  

5 Razionalizzazione rete fognaria di Asti 

6 Razionalizzazione opere fognarie nel territorio del comune di Alessandria 

Il progetto di depurazione  di Canelli in particolare rappresenta un fattivo contributo per la riqualificazione 

ambientale di un’area per la quale è stata avanzata la proposta di candidatura per l’inserimento nel 

Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO. Il progetto dell’area eporediese è invece incentrato su un radicale 

miglioramento delle capacità del sistema depurativo a servizio dell’agglomerato di Ivrea. L’obiettivo di 

incremento della capacità di trattamento e miglioramento dell’efficacia depurativa è alla base anche 

dell’intervento sull’impianto di Govone  – Località Canove. 

L’intervento di Alessandria è invece finalizzato prioritariamente al collegamento di alcune aree urbane della 

periferia cittadina al principale impianto dell’area, ed alla contestuale eliminazione degli scarichi attuali. 

L’attenzione alla razionalizzazione dei sistemi fognari è garantita con gli interventi per la città di Asti, di Bra e 

alcuni progetti nelle aree collinari del Monferrato e Astigiano. 

L’intervento di riorganizzazione funzionale del sistema di smaltimento dei reflui degli abitati intorno al lago di 

Viverone è funzionale a contribuire al risanamento qualitativo del bacino lacustre, a rischio di 

eutrofizzazione. 
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Per il servizio di acquedotto la programmazione seleziona l’adeguamento della fornitura per il nuovo 

ospedale della Valle Belbo e soprattutto per il potenziamento delle reti del Monferrato e Astigiano, con 

l’obiettivo di ridurre le perdite e la vulnerabilità quantitativa dei singoli sistemi acquedottistici.

Quadro finanziario 

L’accantonamento finanziario a valere sul FAS è di  20.000.000,00 euro. Gli interventi sono cofinanziati dai 

soggetti beneficiari, con risorse a valere essenzialmente sulla tariffa del servizio idrico integrato, per ulteriori 

25 milioni di euro circa. 

Modalità d’attuazione 

Per l’attuazione degli interventi si procede mediante la sottoscrizione di uno specifico APQ. 

Quadro finanziario complessivo della linea d’azione

L’accantonamento programmatico è di Euro  49.908.811 di risorse  FSC, Euro  266.135,00 di 

cofinanziamento regionale,  Euro 23.076.715 a valere su altre risorse regionali di settore e private e di circa 

25.205.900 Euro di cofinanziamento da parte di soggetti beneficiari a valere sulla tariffa del servizio idrico 

integrato. dei soggetti beneficiari  

Linea 
d’azione 

Ambiti di 
intervento FSC Cof.Regione 

(L.R. 5/2012) Altro cofinanziamento Totale 

Difesa del 
suolo 7.448.811 266.135  7.714.946 

Reti irrigue 22.460.000  23.076.715 45.536.715 

Sistema 
fluviale del 
Po e ereti 

idriche 
Reti idriche 20.000.000  25.205.900 45.205.900 

TOTALE 49.908.811 266.135 48.282.615 98.457.561 

Quadro di riferimento programmatico e normativo 

1) Interventi di difesa del suolo  

L’ambito di programmazione settoriale è riconducibile, in via generale, alle priorità strategiche individuate dal 

QSR della Regione Piemonte e nel Documento Unitario di Programmazione (DUP), in particolare alla Priorità 

Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, e alla Priorità 

Riqualificazione ambientale e territoriale. Nello specifico si fa riferimento al “sistema Fluviale del Po  e reti 

idriche”. La Linee d’intervento è, inoltre, ricompresa tra gli obiettivi della Priorità 3 (Uso sostenibile ed 

efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo) del QSN. 

Dal punto di vista della programmazione il riferimento principale per la difesa del suolo è l’art. 17 della L. 

183/1989. E’, infatti con il triennio 89-92, che si comincia in Italia una programmazione nazionale per il 

settore fondata su elementi tecnici e territoriali stringenti mediante la nuova governance che ha come punto 

di riferimento il nuovo soggetto dell’Autorità di Bacino. La programmazione anzidetta si è sviluppata 

attraverso programmi triennali con continuità fino al 2001 con ulteriori stanziamenti che hanno interessato le 

annualità 2002 e 2003.  Nell’arco temporale 1992-2003 sono stati stanziati circa 100 milioni di euro con i 

quali è stato possibile dare corso a circa n. 300 interventi. Con Legge 267/98 (legge Sarno) sono stati 

finanziati complessivamente 56,49 milioni di euro per la realizzazione di n. 63 interventi. 

A partire dal 2002 con l’entrata in vigore della Legge n. 179/2002, stante anche la progressiva riduzione 

degli stanziamenti statali per la difesa del suolo, le programmazioni hanno assunto caratteristiche di minore 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



82

respiro, adattandosi annualmente alle disponibilità, peraltro esigue, messe a disposizione dalle varie leggi 

finanziarie.  In questo processo di predisposizione di programmi il soggetto principale risultava il Ministero 

dell’Ambiente, che in parte direttamente ed in parte d’intesa con le Regioni, proponeva la Ministro 

competente gli elenchi delle opere da finanziare.  Le programmazioni sviluppate secondo il suddetto criterio 

ammontano all’anno in corso a poco più di 53 milioni di euro per la realizzazione di n. 104 interventi. 

Con i fondi FAS del periodo 2000-2006 sono stati programmati complessivamente 135,61 milioni di euro per 

realizzare un numero di interventi pari a circa 400. 

I principali riferimenti normativi del settore della Difesa del Suolo sono: 

�� Legge n. 183/1989, legge quadro sulla difesa del suolo; 

�� Legge n. 267/1998; 

�� D. lgs 152/2006 e s.m.i.; 

�� Direttiva 2007/60/CE; 

�� L.R. n. 54/1975; 

�� Piano Stralcio 45; 

�� PAI approvato con DPCM del 24/5/2001; 

�� Piano Stralcio 267; 

�� Piano Stralcio delle Fasce Fluviali approvato con DPCM 24 luglio 1998; 

�� Piano stralcio di integrazione al Pai approvato con DPCM del 30 giugno 2003); 

�� Progetto Strategico per lo Sviluppo locale (PSS); 

�� Protocollo di Intesa per la tutela e la valorizzazione del territorio e la promozione della sicurezza delle 

popolazioni della valle del Po; 

�� Programma generale di gestione dei sedimenti dell’alveo del fiume Po – Stralcio da confluenza Stura di 

Lanzo; 

�� Variante del Piano stralcio per l'assetto Idrogeologico - Rete idrografica minore della Regione Piemonte; 

�� Direttiva Piena di progetto, Direttiva gestione sedimenti, ecc (redatte dall’Autorità di Bacino a seguito di 

specifica delle norme del PAI). 

2) Interventi sulle infrastrutture irrigue

I riferimenti normativi più rilevanti per gli interventi previsti sono: 

�� L.R. n. 21/99 “Norme in materia di bonifica e d'irrigazione”; 

�� Direttiva 2000/60/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un 

quadro per l'azione comunitaria in materia di acque; 

�� Legge 350/2003 “Programma Nazionale degli Interventi nel Settore Idrico” 

�� Delibera CIPE  27 maggio 2005, n. 74 che approva il «Programma nazionale degli interventi nel settore 

idrico»; 

�� DCR n. 117-10731 del 13/03/2007 che approva il Piano di Tutela delle Acque (PTA) regionale; 

�� DGR n. 27 - 5132  del 22/01/2007 che individua l’intervento funzionale per rendere disponibile l'acqua 

degli invasi Enel di Valle Gesso anche per l'uso irriguo PROGETTO DI INTERESSE STRATEGICO 

REGIONALE 

�� DGR n. 49-9319 del 28/07/2008 che aggiorna il parco progetti della Regione Piemonte del  Programma 

irriguo Nazionale; 
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�� DDGR n. 38-8913 del 04-06-2008 e n. 61-1109 del 24-11-2003 che approvano l’intervento di messa in 

sicurezza e riforma degli impianti di irrigazione e produzione di energia idroelettrica della traversa sulla 

Dora Baltea nel comuni di Mazzè Canavese e Villareggia; 

�� Direttiva 2009/28/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio  del 23 aprile 2009 sulla promozione 

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE. 

3) Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche

Dal punto di vista della programmazione il riferimento principale per la Linea d’Azione Reti idriche  è il d.lgs. 

152/2006 che prevede, al Titolo II – Servizio idrico integrato della Sezione III della Parte Terza, l’obbligo per 

l'Autorità d'ambito di predisporre e/o aggiornare il piano d'ambito. Il piano d'ambito è costituito, tra gli altri, dal 

programma degli interventi e dal piano economico-finanziario 

In tale contesto di programmazione – a partire dall’evidenza di come la concessione di contributi a fondo 

perduto consenta, a tariffa invariata, la programmazione di maggiori opere - si è inserito sin dal 2000 lo 

sforzo della Regione Piemonte di portare risorse sul territorio tramite lo strumento degli Accordi di 

programma, per rendere possibile e/o accelerare la realizzazione di importanti infrastrutture coerenti con la 

visione di lungo periodo delle Autorità d’Ambito e funzionali al raggiungimento degli obiettivi di tutela 

ambientale individuati dal Piano di Tutela delle Acque (PTA). A livello regionale è infatti proprio il PTA a 

rappresentare lo strumento di individuazione e specificazione delle azioni di tutela e risanamento del 

patrimonio idrico regionale, oggi anche in coerenza con il Piano di gestione del distretto padano, di cui 

rappresenta lo strumento regionale di attuazione locale. 

I principali riferimenti di programmazione del settore del servizio idrico integrato sono: 

�� Piani d’ambito e loro programmi stralcio di breve periodo; 

�� Piano di tutela delle acque della Regione Piemonte;

�� Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. 

I principali riferimenti normativi sono: 

�� D.lgs. 3 aprile 2006, n.152; 

�� Il Piano di tutela delle acque approvato dal consiglio Regionale il 13 marzo 2007; 

�� l.r. 20 gennaio 1997, n. 13 che indica l’attuale organizzazione del servizio di acquedotto, fognatura e 

depurazione dei reflui urbani, in Ambiti territoriali ottimali controllati dalle Autorità d’Ambito (Enti Locali 

convenzionalti) e gestito da uno o più concessionari; 

�� Direttiva 91/271/CEE; 

�� Direttiva 2000/60/CE. 
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3.3. Asse III – Riqualificazione territoriale 

L’asse prevede lo sviluppo delle seguenti linee di azione: 

ASSE/PRIORITA’ Linee d’azione FAS Risorse 

Programmi Territoriali Integrati 54.528.287,00 

Sviluppo sostenibile del sistema 
montano -forestale 

20.574.119

Reti infrastrutturali e logistica 322.445.000,00 

Riqualificazione post -
manifatturiera 

15.945.000,00 

Cultura 8.657.450,00 

III. Riqualificazione territoriale 

Turismo 33.537.250,00 

TOTALE 455.667.106 

Tabella 10: Asse III - Riqualificazione territoriale: obiettivi operativi 

Linee di azione Obiettivi 

Programmi territoriali integrati 

Favorire l’integrazione delle politiche regionali in funzione delle differenti 
vocazioni dei territori e dell’organizzazione policentrica della Regione 

Sviluppo sostenibile del sistema 
montano -forestale 

Migliorare la qualità di vita delle popolazioni montane e migliorare la 
competitività del territorio.  
Migliorare il livello di sicurezza dell’ambiente montano – forestale 
attraverso opere pubbliche, di bonifica montana, di sistemazione 
idraulica-forestale e di stabilizzazione dei versanti. 

Reti infrastrutturali e logistica 
Rafforzare il sistema di trasporto piemontese attraverso le reti materiali e 
immateriali 

Riqualificazione post-manifatturiera
Aumentare e/o migliorare l’offerta di localizzazioni produttive di qualità 
riducendo al minimo l’occupazione di nuovo suolo 

Cultura Valorizzare il patrimonio culturale 

Turismo Sostenere e sviluppare la competitività turistica del Piemonte 
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3.3.1. Programmi territoriali integrati  

 Asse III  Riqualificazione territoriale 

Linea di Azione  III.1  Programmi territoriali integrati

Modalità di attuazione  Diretta  

Beneficiari Enti Locali 

Azione Cardine NO 

Quadro generale  

Nel dicembre 2006  la Regione ha avviato il procedimento di selezione dei Programmi territoriali integrati, 

intesi come una modalità per favorire l’integrazione delle politiche regionali in funzione delle differenti 

vocazioni dei territori e dell’organizzazione policentrica della Regione e finalizzati a promuovere lo sviluppo 

regionale sotto il profilo economico, ambientale, culturale e sociale.  

I PTI rappresentano lo strumento con cui un insieme di attori (Comuni associati, Comunità Montane e 

Collinari e operatori privati, che rappresentano il parternariato istituito a livello territoriale) interessati allo 

sviluppo strategico dei territori, elaborano e realizzano progetti condivisi per valorizzare le potenzialità locali. 

Sono costituiti, in coerenza con le linee di programmazione regionale, da un insieme di interventi, servizi ed 

azioni, compresi i fabbisogni formativi e gli interventi per garantire le pari opportunità, concepiti in modo 

organico e coordinato tra di loro che si realizzano in un arco di tempo pluriennale. 

I programmi sono redatti in modo da dare corso alle seguenti forme di integrazione:  

�� settoriale: favorendo una più stretta correlazione tra le differenti azioni settoriali della Regione; 

�� multi-attore: attivando sinergie a livello locale e tra i vari livelli di governo per la promozione di sistemi 

territoriali che basano la competitività sui servizi alle imprese, sui vantaggi infrastrutturali e ambientali; 

�� delle risorse: creando una sinergia tra le diverse fonti di finanziamento. 

Tale impostazione rientra nella definizione di strategia di sviluppo locale integrata di cui all’allegato 2 della 

Deliberazione CIPE n. 166 del 21.12.2007 e consegue allo specifico Accordo con il Governo centrale (Atto 

integrativo dell’APQ sviluppo locale sottoscritto in data 12 dicembre 2005). Essa è stata recepita 

operativamente dalla Regione con Deliberazione n. 55-4877 del 11 dicembre 2006 di approvazione del 

bando di selezione dei dossier di candidatura, con la Deliberazione n. 12-7010 del 27 settembre 2007 di 

assegnazione dei contributi per la redazione dei programmi e con la Deliberazione n. 4-7522 del 20 

novembre 2007, di approvazione delle indicazioni per la redazione dei programmi operativi e degli studi di 

fattibilità. 

L’ampia partecipazione degli enti locali piemontesi ed il vasto interesse suscitato dallo strumento in tutto il 

territorio regionale (30 programmi corrispondenti al 90% del territorio regionale) si è, negli anni, dovuto 

confrontare con un quadro congiunturale profondamente mutato e, contestualmente, con una progressiva 

diminuzione delle risorse a disposizione.  

Nella fase attuale, ritenendo sempre valida tale modalità di programmazione concertata, e disponendo dei 

primi elementi di impatto dei fondi strutturali 2007- 2013, dei piani strategici regionali 2011 – 2015 (Pano 

straordinario per l’occupazione- DGR 2-230 del 29/6/2010 e Piano per la competitività 2011-2015- DGR 8-
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964 del 10/11/2010), unitamente agli indirizzi forniti dal nuovo Piano territoriale regionale (DCR n. 122-29783 

del 21 luglio 2011), La Regione Piemonte, mediante una ri-articolazione dei meccanismi di funzionamento 

della linea,  ritiene di poter indirizzare le risorse verso priorità fondate su dotazioni territoriali riconosciute dal 

sistema regionale e sinergiche ad investimenti già effettuati su altri segmenti di tali vocazioni e potenzialità.  

Le opere prioritarie sono state proposte al finanziamento dalle coalizioni locali nella seconda metà del 2012  

in diverse occasioni di pubblica concertazione Regione Enti locali e consistono, per la gran parte, in 

infrastrutture pubbliche per lo sviluppo di tali potenzialità strategiche 

Obiettivo generale 

L’ approccio programmatico dei PTI intende, come detto, favorire l‘integrazione settoriale, e multi-attore, 

promuovere il consolidamento di reti di relazione durevoli tra gli attori strategici, e premiare le capacita di 

collaborazione locale, in modo da accrescere il valore strategico, i legami funzionali, il grado di condivisione 

sul territorio degli interventi proposti. 

Obiettivi operativi 

�� Individuare iniziative locali rispondenti a una idea guida proposta da una rete locale di attori disponibili a 

sostenerli e ad attuarli. L’insieme di tali proposte si prefigurano quindi come il contribuito “dal basso” alla 

definizione delle azioni strategiche che la Regione intende promuovere; 

�� Valorizzare il ruolo dei sistemi territoriali nella definizione delle prospettive di sviluppo regionale, al fine di 

favorire un più organico e pervasivo processo di programmazione; 

�� Verificare, sulla base delle priorità di intervento individuate dalle amministrazioni per conseguire i 

cambiamenti strutturali attesi nei territori interessati, la presenza di una progettualità locale che presenta 

le caratteristiche per divenire espressione della strategia di sviluppo territoriale della Regione Piemonte.  

Linea di intervento 

Durante questa fase programmatica la presente linea di intervento intende realizzare gli obiettivi strategici 

regionali promuovendo il coinvolgimento dei soggetti attori locali, pubblici e privati, finalizzato a valutare la 

reale disponibilità di impegno e risorse locali, la cantierabilità e la sostenibilità gestionale degli interventi 

programmati. La tempistica di realizzazione prevista comprende il periodo di programmazione del FSC 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico delle linee d’intervento è di Euro  54.528.287,00 di cui risorse FSC pari a 

Euro  35.571.576,00 e cofinanziamento regionale pari a Euro  18.956.711,00. 

E’ prevista la realizzazione degli interventi con la compartecipazione finanziaria degli Enti proponenti e di altri 

soggetti (Fondazioni, Consorzi, Imprese, ecc.), anche in cooperazione con gli Atenei. Ai soggetti pubblici è 

richiesto un cofinanziamento minimo del 10%. Sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 

1° gennaio 2007 ai sensi della Delibera CIPE n. 166 /2007 
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Modalità di attuazione 

Per questa linea d’azione la Regione prevede di utilizzare strumenti di attuazione diretta. 

Criteri di selezione 

Con deliberazione n. 25-10066 del 17 novembre 2008 la Giunta regionale ha approvato la graduatoria dei 

programmi operativi dei PTI, dalla quale risulta che tutti e trenta i programmi territoriali hanno raggiunto un 

punteggio superiore alla soglia minima.  

Con il medesimo atto si è stabilito che gli interventi saranno finanziati con la presente linea d’azione. Gli 

interventi da finanziare saranno individuati in coerenza con le priorità e gli indirizzi regionali, avviando 

un’attività di concertazione con gli Enti capofila dei PTI, previa verifica della fattibilità tecnica, amministrativa 

e finanziaria. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

�� DPEFR 2008-2010; 

�� Documento di Programmazione Strategico Operativa (DPSO) approvato dal Consiglio Regionale il 26 

dicembre 2006; 

�� Documento Unitario di Programmazione (DUP) approvato con DGR n. 19-9238 del 21 luglio 2008; 

�� POR FESR – Asse III; 

�� POR FSE; 

�� Piano Strategico del Turismo e relativi Programmi attuativi. 
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3.3.2. Sviluppo sostenibile del sistema montano e forestale 

Asse  III  Riqualificazione territoriale 

Linea di Azione  III.2 Sviluppo sostenibile del sistema montano e forestale

Modalità di attuazione  Diretta 

Beneficiari Regione, Enti Locali, Comunità Montane, PMI 

Azione cardine NO 

Quadro generale  
I principali punti di debolezza delle aree montane sotto l’aspetto ambientale sono rappresentati, dalla 

presenza di diffuse situazioni di dissesto del territorio, in buona parte conseguenza diretta del progressivo 

abbandono delle normali pratiche rurali, agronomiche e forestali e, sotto l’aspetto socio-economico, da 

strutture e dinamiche demografiche sfavorevoli, unite ad una scarsa dotazione di servizi e di infrastrutture. 

D’altra parte occorre fare leva sulla straordinaria ricchezza del patrimonio locale (naturale, paesistico, 

culturale, enogastronomico).  

Fra le regioni di montagna, ricoprono particolare importanza quelle transfrontaliere, le quali rappresentano 

un serbatoio di diversità unico in Europa: patrimoni e paesaggi culturali, competenze, risorse naturali e 

produzioni dai volumi ridotti che sono sempre il riflesso di un’elevata specificità territoriale e che rendono 

queste aree particolarmente attrattive. 

Obiettivo generale 

L’azione è rivolta a potenziare la competitività del territorio montano, migliorare le condizioni di vita della 

popolazione e migliorare i livelli di sicurezza dell’ambiente montano e forestale. 

Obiettivi operativi

�� Garantire adeguati livelli di sicurezza per gli abitanti della montagna e per le loro attività, preservare e 

migliorare i livelli di stabilità delle terre e di efficienza funzionale dei bacini idrografici e dei sistemi agro-

forestali; 

�� Garantire alla popolazione montana adeguato livello qualitativo di servizi come condizione 

indispensabile per il contenimento dello spopolamento delle aree montane;  

�� Migliorare la fruizione in termini di prodotto turistico, da promuovere nel rispetto dei principi di 

sostenibilità ambientale e socio-economica dei sistemi territoriali interessati.

Linee d’intervento 

La linea d’azione è articolata su diversi ambiti da attuare secondo un approccio territoriale integrato e 

riguardano: 

1) Messa in sicurezza dell’ambiente montano attraverso la manutenzione o realizzazione di opere pubbliche 

di bonifica montana, di sistemazione idraulico-forestali e di stabilizzazione dei versanti, di attività di ricerca, 

formazione e divulgazione sulle attività di prevenzione dei rischi naturali che costituiscono il presupposto 

essenziale per garantire una corretta gestione delle vaste superfici pascolive della montagna piemontese. La 
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realizzazione di queste specifiche azioni costituiscono un’integrazione agli interventi finanziati con il PSR 

2007-2013 Misura 226 Azione ;

�� 2) Servizi e infrastrutture per la popolazione montana  e la fruizione turistico-naturalistica:Si prevede di 

attivare (in aggiunta ed in sinergia con le iniziative già previste dalle diverse politiche regionali di settore) 

interventi rivolti alla realizzazione/potenziamento di servizi per:il teleinsegnamento nelle scuole;

��

��

�� interventi infrastrutturali e informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale.

 Si prevede di realizzare gli interventi  entro 2015. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico ammonta ad Euro 10.905.065 ,di cui a valere sulle risorse FSC Euro 

9.576.135,00 e da Euro 1.328.930,00 di cofinanziamento regionale. La linea d’intervento è cofinanziata con 

ulteriori risorse pari ad Euro  9.669.054 

Linea d'intervento FSC Cof.Regione  
(L.R. 5/2012) 

Altri  
cofinaziamenti Totale 

Messa in sicurezza dell'ambiente 
montano 7.127.229,00 1.054.891,00 9.669.054 17.851.174 

Servizi e infrastrutture 2.448.906,00 274.039,00  2.722.945,00
Totale 9.576.135,00 1.328.930,00 9.669.054 20.574.119 

Modalità di attuazione  

La Regione prevede di attuare tale linea d’azione attraverso strumenti di attuazione diretta con il 

coinvolgimento, in alcuni casi, delle comunità montane. 

Gli interventi saranno realizzati nelle seguenti modalità  

�� a regia regionale, anche in amministrazione diretta, e a bando, per gli interventi di messa in sicurezza e 

per gli interventi infrastrutturali e informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale; 

�� ad invito, per gli interventi relativi ai progetti di teleinsegnamento.

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

Le linee di intervento sono coerenti con :

�� la Priorità 3 (Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo), 4 (Inclusione sociale e 

servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale), e 5 (Valorizzazione delle risorse naturali e 

culturali per l’attrattività e lo sviluppo) del QSN; 

�� l’Asse III del DUP “Riqualificazione Territoriale”.

In particolare:

Messa in sicurezza dell’ambiente montano 

�� Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 

boschi e di terreni montani”; 

�� D.P.R. 14 aprile 1993; 

�� Atto di indirizzo e coordinamento alle regioni recante criteri e modalità per la redazione dei programmi di 

manutenzione idraulica e forestale; 

�� Dlgs 152/2006 - Norme in materia ambientale; 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



90

�� Decreto 16 giugno 2005: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Linee guida di 

programmazione forestale. (GU n. 255 del 2-11-2005); 

�� Reg. (CE) n. 1968/2005- Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 Misura 226: Ricostituzione del 

potenziale forestale e introduzione di interventi preventivi; 

�� Legge regionale 19 novembre 1975, n. 54. (Testo coordinato); 

�� Interventi regionali in materia di sistemazione di bacini montani, opere idraulico-forestali, opere 

idrauliche di competenza regionale; 

�� Legge regionale 21 MARZO 1984, n. 18 (Testo coordinato) Legge generale in materia di opere e lavori 

pubblici; 

�� Legge regionale 9 AGOSTO 1989, n. 45; 

�� Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici - 

Abrogazione legge regionale 12 agosto 1981, n. 27; 

�� Legge regionale 2 LUGLIO 1999, n. 16 (Testo coordinato); 

�� Testo unico delle leggi sulla montagna; 

�� Autorità di Bacino del fiume Po - Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI).  Adottato con 

deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001;

�� L.r. 63/1978. 

Servizi e infrastrutture per la popolazione montana 

�� L.r. 16/99; 

�� L.r 16/00; 

�� L. r. 28/07; 

�� L.r. 12/2010; 

�� L.r. 8/2010; 

�� Programma Regionale WiPie, già RUPAR (http://www.wipie.org);

�� Documento Integrato di Programmazione (http://www.wipie.it/programma/dwd/doc_integrato.zip) 

�� Delibera di approvazione del Documento Integrato di Programmazione 

(http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2005/11/siste/00000125.htm). 
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3.3.3. Reti infrastrutturali.  

Asse  III  Riqualificazione territoriale 

Linea di Azione  III.3  Reti infrastrutturali. 

Modalità di attuazione APQ/ Diretta (Sistema regionale di Infomobilità) 

Beneficiari Regione, , ,Società pubbliche e miste. 

Azione Cardine SI 

Quadro generale  

Lo scenario in cui si colloca il sistema regionale delle infrastrutture di trasporto è caratterizzato da un 

profondo cambiamento, derivante dal potenziamento e dalla crescente integrazione delle comunicazioni a 

livello europeo: i nuovi corridoi della rete Ten-t, le nuove modalità di interscambio, le nuove tecnologie 

telematiche per una gestione intelligente dei flussi di persone e merci sono i tratti caratteristici di questo 

nuovo scenario.   

La collocazione geografica strategica del Piemonte all’incrocio tra il Corridoio Lisbona - Kiev ed il Corridoio 

Genova-Rotterdam investe la Regione di un ruolo centrale nell’area nord-occidentale del Paese. Il 

collegamento con le reti internazionali ed il potenziamento di quelle nazionali costituiscono gli obiettivi 

prioritari per lo sviluppo della Regione in ambito europeo. 

La principale problematica è costituita dall’integrazione del sistema regionale nella nuova rete transeuropea 

ridefinendo i livelli gerarchici e funzionali della rete regionale e fissando nuovi standard di prestazione 

qualitativa e quantitativa da conseguirsi, pena una crescente marginalizzazione del sistema dal resto 

dell’Europa. 

Gli interventi infrastrutturali riplasmano anche lo spazio interno e la sua organizzazione, inducendo un 

diverso sistema di relazioni. L’incremento di accessibilità, e dunque di sviluppo indotto, pertanto, deve 

essere sostenuto e governato da una profonda innovazione dei sistemi sociali, produttivi e territoriali in grado 

di generare qualità. 

Ci si propone pertanto di superare tali criticità attraverso la realizzazione di un complesso di opere pubbliche 

nel campo delle reti infrastrutturali (collegamenti stradali ed autostradali, ferrovie, sistemi per il trasporto 

pubblico locale) e attraverso il rafforzamento strategico dell’area metropolitana torinese (AMT), inserito a sua 

volta all’interno di reti di relazione con altri ambiti territoriali. 

Nell’ambito dello sviluppo e della riqualificazione territoriale, oltre al completamento delle reti infrastrutturali, 

è determinante anche la valorizzazione di altri sistemi legati al trasporto delle persone e delle merci, come 

l’infomobilità. 

La tecnologia informatica e telematica, da tempo entrata pesantemente nel campo dei trasporti, offre 

importanti opportunità per il rafforzamento della capacità di governo e regolazione del traffico e della mobilità 

delle persone, sia privata che pubblica, e delle merci, anche fornendo una informazione utile al cittadino per i 

suoi spostamenti. Tuttavia, solo una visione di sistema ed una azione programmatica da parte delle 

Amministrazioni può dare organicità alle innumerevoli soluzioni tecniche possibili, coordinando le iniziative 

ITS sul territorio regionale al fine di massimizzarne l’efficacia e conseguire economie di scala. 
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La Regione Piemonte è tra le prime regioni in Italia che ha deciso di dotarsi di un Piano Regionale 

dell’Infomobilità. Questo deriva dall’esigenza di perseguire un più generale obiettivo di innalzamento della 

competitività regionale nel panorama nazionale ed europeo, obiettivo che richiede di disporre di un sistema 

efficiente di comunicazione, con riferimento sia alla mobilità fisica delle persone ed al trasporto delle merci 

sia alle telecomunicazioni. 

Obiettivo generale 

Rafforzare il sistema di trasporto piemontese attraverso componenti materiali e immateriali. 

Obiettivi operativi 

La linea d’azione si articola nei seguenti obiettivi specifici: 

�� favorire i collegamenti lungo le linee direttrici del sistema produttivo e migliorare l’accessibilità della 

diverse zone del Piemonte; 

�� migliorare il trasporto pubblico metropolitano in un ottica di mobilità sostenibile e riorganizzare e 

potenziare il nodo ferroviario di Torino;

�� migliorare l’organizzazione trasportistica; 

�� favorire l’integrazione del trasporto tra gomma (strada) e ferro (rotaia); 

�� rafforzare la capacità di governo di regolazione del traffico e della mobilità delle persone, privata e 

pubblica, e delle merci. 

Linee d’intervento 

La linea d’azione prevede i seguenti ambiti di intervento: 

a) RETI INFRASTRUTTURALI: 

Sistema di viabilità autostradale e stradale: 

�� Collegamento autostradale - Pedemontana Piemontese tra l’autostrada A4 – Santhià – Biella – Gattinara 

- A26 - Romagnano-Ghemme; 

�� Completamento del sistema tangenziale torinese (Tangenziale Est: studio di fattibilità del completamento 

del tracciato della nuova Tangenziale Est tra la strada provinciale 590 e l’autostrada A4 e lo studio di 

fattibilità dell’infrastruttura autostradale di C.so Marche (Torino): ); 

Sistema ferroviario e metropolitano nell’Area metropolitana torinese:

�� il completamento della linea 1 della Metropolitana Automatica di Torino - verso Sud Tratta Lingotto - 

Bengasi;  

�� il collegamento ferroviario della linea Torino – Ceres con il Passante ferroviario di Torino. 

b) SISTEMA REGIONALE DI INFOMOBILITÀ. Come previsto dal Piano Regionale dell’Infomobilità, si 

intende procedere alla Realizzazione del Centro Operativo Regionale che si articola nelle due 

componenti legate al trasporto pubblico e al trasporto privato. Si tratta del Centro Servizi Regionale del 

BIP (Biglietto Integrato Piemonte), del Sistema Informativo Integrato del TPL,della Centrale Operativa 

del Traffico Regionale e della relativa sensoristica. 

L’intervento prevede il completamento delle componenti per portare il centro alla piena operatività. 
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Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico ammonta ad euro Euro  304.445.000,00 di cui risorse FSC pari a Euro 

257.272.748,00 , cofinanziamento regionale pari a Euro 44.622.252,00 a cui si sommano risorse regionale di 

settore destinate al finanziamento per l’Infomobilità di euro  2.550.000,00. 

Con Legge n. 8/2013 (art 38) la Regione ha autorizzato la spesa complessiva di 18.000.000,00 Euro per il 

completamento e funzionamento della ferrovia Torino-Ceres per il triennio 2013-2015. 

Linea d'intervento Intervento FSC 
Cof.Regione

(L.R. 
5/2012) 

Altro 
cofinaziamento

Realizzazione della Pedemontana 
Piemontese A4 Santhià – Biella – 

Gattinara – A26 Romagnano Ghemme
75.377.748 44.622.252

Studio di fattibilità del completamento 
del tracciato della nuova Tangenziale 

Est tra la strada provinciale 590 e 
l’autostrada A4 

Sistema di viabilità 
stradale e 

autostradale 

Studio di fattibilità dell’infrastruttura 
autostradale di C.so Marche (Torino) 

895.000  

Completamento della linea 1 della 
Metropolitana Automatica di Torino 
verso Sud Tratta Lingotto - Bengasi; 

35.000.000   
Sistema ferroviario e 

metropolitano Realizzazione del collegamento 
ferroviario Torino–Ceres con il nodo 

ferroviario di Torino 
142.000.000  18.000.000 

Infomobilità Sistema regionale Infomobilità 4.000.000  2.550.000 

257.272.748 44.622.252 20.550.000 TOTALE 
322.445.000 

La completa realizzazione degli intervento prevede ulteriori risorse da parte dello Stato, ,dalle società 

pubbliche e miste coinvolti e dai privati. 

Modalità d’attuazione 

Si prevede di attuare la Linee d’intervento mediante APQ per le reti infrastrutturali (a). Il sistema regionale di 

infomobilità sarà attuato attraverso strumenti di attuazione diretta. 

Per la realizzazione, in particolare, degli interventi nell’ambito del Sistema di viabilità autostradale è previsto 

l’utilizzo dello strumento finanziario del “project financing” con la compartecipazione dello Stato, della 

Regione e dei privati, ricercando il maggior contributo possibile da parte dei soggetti privati agendo anche 

sui contenuti delle concessioni. Si intende fare ricorso a contratti di concessione per la progettazione, 

costruzione e gestione. 

Per gli interventi di completamento della linea 1 della metropolitana di Torino è prevista la compartecipazione 

dello Stato e dei privati. 

Negli altri casi si intende massimizzare il contributo dei soggetti privati attraverso lo strumento della 

concessione.
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Le opere di viabilità autostradale rientrano nella competenza della Società mista Concessioni Autostradali 

Piemontesi (C.A.P.) costituita tra la S.C.R. Piemonte e ANAS S.p.A., che ha funzioni e poteri di soggetto 

concedente ed aggiudicatore.  

Per gli altri interventi i beneficiari risultano i soggetti attuatori a vario titolo (Regione, Province, Comuni, 

Società pubbliche e miste - SCR-Piemonte, INFRATO, .) 

L’intervento Sistema Regionale di Infomobiltà vede come beneficiario la Regione Piemonte. 

Azioni Cardine  

Gli interventi individuati nell’ambito di questa linea d’azione, nelle diverse accezioni, sono fondamentali per lo 

sviluppo ed il miglioramento della rete infrastrutturale piemontese e in particolare: 

�� la realizzazione della Pedemontana piemontese in prosecuzione della Pedemontana lombarda e il 

completamento del tracciato della Tangenziale est di Torino: tra la strada provinciale 590 e l’autostrada 

A4 . risultano fondamentali per lo sviluppo della rete di I livello piemontese; 

��  Il corridoio plurimodale di corso Marche, di cui il collegamento autostradale è parte integrante, si 

inserisce in un complesso progetto di riassetto territoriale dell’area ovest metropolitana per la quale sono 

in corso studi finalizzati all’insediamento di importanti funzioni di rilevo metropolitano, funzioni legate, tra 

l’altro, all’attività di ricerca scientifica e tecnologica e alla valorizzazione delle emergenze storico-

ambientali esistenti;

�� il completamento della linea 1 della Metropolitana di Torino verso sud  tratta 4 Lingotto - Bengasi e la 

realizzazione dell’interconnessione della linea Torino-Ceres con la rete ferroviaria RFI. forniscono un 

fondamentale contributo ad una mobilità sostenibile risolvendo le congestioni e valorizzando il trasporto 

pubblico; 

�� gli interventi di infomobilità rappresentano un strumento innovativo e di particolare strategicità per un 

sistema efficiente di comunicazione riferita alla mobilità sostenibile. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo 

Le linee di azione sono coerenti con la Priorità 6 (reti e collegamenti per la mobilità) e 8 (Competitività e 

attrattività delle città e dei sistemi urbani) del QSN e con l’asse III del DUP “Riqualificazione territoriale”. 

Sistema di viabilità autostradale e stradale

Collegamento autostradale - Pedemontana Piemontese tra l’autostrada A4 – Santhià – Biella – Gattinara -

A26 - Romagnano-Ghemme:  

�� intervento oggetto di Intesa Generale Quadro (IGQ) tra Governo e Regione Piemonte dell’ 11/04/2003 e 

del successivo Atto Aggiuntivo all’IGQ sottoscritto nel Gennaio 2009, inserito tra gli interventi prioritari 

nell’ 8^ Allegato Infrastrutture  e suoi successivi aggiornamenti costituenti il Programma Infrastrutture 

Strategiche di cui alla Legge 443/2001 (Legge Obiettivo) già approvato con delibera CIPE 21/12/2001 n. 

121. .  Inserito inoltre nel 1° atto integrativo de ll’APQ “Reti Infrastrutturali di trasporto. Rientra tra le opere 

strategiche del Piemonte da realizzarsi attraverso la società CAP S.p.A. 

�� in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella sono 

stati sottoscritti – da ultimo – gli Accordi di Programma del 31.03.2009, per la redazione dello Studio di 

Fattibilità del collegamento autostradale, e del 10.02.2011, per la progettazione di opere di viabilità 

connesse, a carico di CAP S.p.A.. 
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Aspetti procedurali e normativi 

�� L. 443/2001 

�� D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 

�� D.Lgs. 152/2006 e s.m.i 

�� L.R. 40/98 

Sistema di viabilità stradale e autostradale

Tangenziale est di Torino: completamento del tracciato tra la strada provinciale 590 e l’autostrada A4.

�� Atto di programmazione di riferimento è l’Intesa Istituzionale di Programma con la Provincia di Torino 

(D.G.R. 27/11/2006 n. 238-4726). Rientra tra le opere strategiche del Piemonte da realizzarsi attraverso 

la società CAP S.p.A., compresa nel P.I.S. di cui alla legge 443/2001; 

Aspetti procedurali e normativi 

�� L. 443/2001 

�� D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 

�� D.Lgs. 152/2006 e s.m.i 

L.R. 40/98 

Infrastruttura autostradale di C.so Marche 

�� Protocollo di Intesa (P.d.I.) sottoscritto in data 18.07.2005 e suo aggiornamento in data 08.07.2008. 

�� Il P.d.I. 2008 ha definito alcuni indirizzi per lo sviluppo della progettazione definitiva e la realizzazione del 

collegamento autostradale, individuando nella società C.A.P. s.p.a. (Concessioni Autostradali 

Piemontesi) il soggetto concedente, con possibilità di ricorso alla finanza di progetto nell’ambito del 

completamento del S.A.T.  

In coerenza con gli obiettivi delineati dal P.d.I. in data 03.06.2009 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma 

tra la Regione Piemonte e la Provincia di Torino, attuativo della Intesa Istituzionale di Programma già 

sottoscritta tra i due Enti nel 2006 ed aggiornata nel 2008, per la realizzazione degli studi e l’avvio della 

progettazione dell’asse viario di C.so Marche. 

Inserito nell’Atto Aggiuntivo all’IGQ tra Governo e Regione Piemonte sottoscritto nel Gennaio 2009 e 

successivamente tra gli interventi prioritari. nell’ 8^ Allegato Infrastrutture e successivi aggiornamenti 

costituenti  il Programma Infrastrutture Strategiche di cui alla L. 443/2001 (Legge Obiettivo).   

Aspetti procedurali e normativi 

�� L. 443/2001 

�� D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 

�� D.Lgs. 152/2006 e s.m.i 

Sistema ferroviario e metropolitano

Metropolitana automatica di Torino – linea 1- tratta 4

Intervento è oggetto di Intesa Generale Quadro (IGQ) tra Governo e Regione Piemonte dell’ 11/04/2003 e 

del successivo Atto Aggiuntivo all’IGQ sottoscritto nel Gennaio 2009, inserito nell’ 8^ Allegato Infrastrutture 

costituente più recente aggiornamento del Programma Infrastrutture Strategiche di cui alla Legge 443/2001 

(Legge Obiettivo). L’intervento relativo alla realizzazione della Linea 1 della Metropolitana Automatica di 

Torino comprende n. 4 tratte funzionali tra cui   la tratta 4 Lingotto – Bengasi. 

L’atto programmatorio di riferimento per l’intera opera è il Protocollo d'Intesa sottoscritto tra Regione 

Piemonte, Provincia di Torino, Comune di Torino il 31/10/2002, per la realizzazione dell’opera da Collegno 

fino a Lingotto.  
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Il progetto segue le procedure di cui al Capo IV del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. con endoprocedimento di VIA ai 

sensi del D.lgs 152/2006 e s.m.i. e della l.r. 40/1998. 

Realizzazione del collegamento ferroviario della ferrovia Torino – Ceres con il nodo ferroviario di Torino

�� Programmi regionali e nazionali di riferimento: Intesa Generale Quadro dell’11/4/2003 e del successivo 

Atto Aggiuntivo all’IGQ sottoscritto nel Gennaio 2009; 

�� Programma Infrastrutture Strategiche di cui alla Legge 443/2001 (Legge Obiettivo). 

�� Accordo di Programma Quadro “Reti infrastrutturali di trasporto” 2006 e I° Atto integrativo all’APQ de l 

30/11/2007; 

�� Aspetti procedurali e normativi:  

o L.R. 40/98; 

o D.Lgs. 152/2006; 

o L.241/90 e ss.mm.ii; 

o DLgs 163/2006; 

Sistema regionale di Infomobilità

�� Accordo tra Governo, Regioni ed Autonomie Locali in materia di infomobilità (maggio 2007); 

�� Piano Regionale dell’Infomobilità (DGR n°11-8449 de l 27 marzo 2008); 

�� Legge Regionale 4/2006, art.4. 
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3.3.4. Riqualificazione post-manifatturiera  

Asse  III  Riqualificazione territoriale 

Linea di Azione  III. 4  Riqualificazione post-manifatturiera

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Enti pubblici, società a partecipazione pubblica 

Azione Cardine  SI 

Quadro generale  

Le dinamiche connesse all’utilizzo dei suoli hanno registrato negli ultimi anni un costante aumento dei suoli 

impermeabilizzati e una conseguente riduzione del suolo agricolo con particolare riferimento alle classi di 

elevata produttività che contraddistinguono i territori pianeggianti. Tale fenomeno è da mettere in stretta 

relazione con la realizzazione di nuovi poli produttivi incentivati anche attraverso finanziamenti pubblici e alle 

conseguenze indotte dalla realizzazione di grandi addensamenti e localizzazioni commerciali esterni agli 

aggregati urbani. 

E' necessario perseguire scelte politiche finalizzate a consentire un’adeguata offerta in termini di opportunità 

localizzative per le imprese evitando il più possibile il consumo di suolo. L’obiettivo può essere perseguito 

attraverso il riordino e la riqualificazione delle aree già destinate ad attività produttive o dismesse, mediante 

azioni di rigenerazione in grado di garantire il raggiungimento di elevati standard di qualità urbanistica e 

ambientale.  

Le esperienze più recenti si riferiscono alle Aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA) intese come 

ambiti capaci di garantire la minimizzazione degli impatti derivanti dalle attività produttive attraverso la 

gestione integrata dei servizi comuni e il ricorso a criteri progettuali ispirati a tecniche di sostenibilità. 

I recenti trend di contrazione della domanda a livello nazionale ed internazionale hanno determinato un forte 

ridimensionamento della capacità produttiva del territorio, causando fenomeni di dismissione immobiliare nel 

comparto manifatturiero, su tutto il territorio regionale. 

Per tale ragione, in un’ottica di ottimizzazione dello sfruttamento del suolo, è necessario intraprendere 

progetti di recupero e reindustrializzazione delle aree finalizzati, da un lato, a sostenere le imprese in un 

processo di diversificazione produttiva e di mantenimento o incremento dell’occupazione attraverso 

investimenti finalizzati a ottimizzare i processi e migliorare le performance qualitative, nonché ad avviare 

nuove produzioni in settori strategici e innovativi e dall’altro al recupero e rifunzionalizzazione dei siti 

dimessi, consentendone un riutilizzo mediante l’insediamento di attività preferibilmente appartenenti a settori 

più performanti e ad alto valore aggiunto. 

Obiettivo generale  

L’obiettivo dei progetti APEA è di aumentare l’offerta di localizzazioni di qualità riducendo al minimo 

l’occupazione di nuovo suolo, favorendo il recupero o la riqualificazione delle aree produttive esistenti (attive 

o dismesse) mediante misure in grado di migliorarne le caratteristiche urbanistiche, architettoniche, di 

inserimento paesaggistico ed ambientale. 
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L’obiettivo dell’intervento previsto dal Fondo di reindustrializzaizone consiste nella riqualificazione e 

riconversione del patrimonio immobiliare acquisito al Fondo mediante rifunzionalizazione e ricollocazione sul 

mercato destinando le aree a nuovi insediamenti produttivi ad elevato valore aggiunto e, al contempo, nel 

sostegno ai processi di diversificazione e specializzazione produttiva su settori ed attività più performanti per 

le imprese cedenti. 

Obiettivi operativi  

Progetti APEA 

�� Promuovere le Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate con la gestione integrata dei servizi e come 

modelli di sostenibilità complessiva per favorire processi di sviluppo delle attività produttive compatibili 

con le caratteristiche e le vocazioni del territorio che le accoglie mediante:

o il recupero di immobili a destinazione produttiva e di aree esistenti mediante 

bonifica/ricostruzione (se dismesse) o promuovere la nuova infrastrutturazione/completamento 

(se esistenti) secondo criteri distributivi ed ambientali ad elevata sostenibilità, dando priorità al 

recupero di insediamenti produttivi localizzati in contesti infrastrutturati e coordinati a livello 

sovracomunale; 

o l’infrastrutturazione di nuove aree per insediamenti produttivi limitatamente ai casi in cui  ciò 

consenta di concentrare gli insediamenti in un'unica area  a servizio di ambiti di area vasta in cui 

non siano disponibili siti dismessi da recuperare; 

�� Incentivare l’uso di fonti di energia rinnovabile da parte delle attività insediate; 

�� Ottimizzare la compatibilità ambientale delle aree, attraverso l’utilizzo di sistemi di gestione ambientale 

integrata. 

Fondo di reindustrializzazione 

�� Favorire il recupero, la rifunzionalizzazione e la reindustrializzazione di siti precedentemente destinati 

alla produzione di beni e servizi, attraverso la cessione al Fondo e la successiva assegnazione ad un 

Soggetto attuatore, che realizza a proprie spese e assumendo direttamente il rischio di gestione 

economica dell’iniziativa, interventi di ripristino e ricolloca gli immobili sul mercato; 

�� Favorire investimenti finalizzati alla specializzazione e diversificazione del proprio portafoglio, nonché al 

mantenimento o all'incremento dell'occupazione in ambito regionale da parte delle imprese cedenti, 

attraverso la liquidità fornita dal Fondo a corrispettivo della cessione; 

�� Favorire prevalentemente l'insediamento di imprese innovative, start up tecnologiche, aziende ad alto 

contenuto d’innovazione o attive nel campo dei servizi avanzati nei siti oggetto del recupero e 

rifunzionalizzazione, attraverso la ricollocazione sul mercato. 

Linee d’intervento 

La linea finanzia: 

a) la realizzazione di nuove aree attrezzate (di valenza intercomunale vasta e coerenti col modello 

“area ecologicamente attrezzata”) esclusivamente nei casi di indisponibilità di siti dismessi da 

recuperare; La tempistica di realizzazione prevista è di circa 3 anni. 
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b) interventi di recupero, ristrutturazione e funzionalizzazione di impianti produttivi da mettere a 

disposizione di imprese che intendano in essi insediarsi. e interventi di sostegno alla diversificazione 

e specializzazione produttiva delle imprese cedenti realizzata attraverso nuovi investimenti. Gli 

interventi di acquisizione dei siti dimessi da rifunzionalizzare saranno finanziati mediante apposito 

fondo (“fondo di deindustrializzazione”). I proventi derivanti dalle cessioni degli immobili 

rifunzionalizzati saranno destinati alla  ricostituzione del fondo. La tempistica di realizzazione 

prevista per gli investimenti dei beneficiari per l’acquisizione dei siti dimessi è di 24 mesi . La durata 

del Fondo e delle relative operazioni di rifunzionalizzazione e ricollocazione sul mercato è di 10 anni. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico ammonta ad euro Euro 11.000.000,00 a valere sul FSC, così suddivisi: 

�� 3 milioni di euro per interventi di aree attrezzate; 

�� 8 milioni di euro per il Fondo di reindustrializzazione, integrati con risorse regionali per Euro 

4.925.000, già impegnati con D.D. n. 588 del 30.11.2011, per un ammontare di Euro 12.925.000. 

Linea d'intervento Progetti  FSC cof.Regione
L.R. 5/2012

Altro 
cofinaziamento

APEA 3.000.000   Riqualificazione post-
manifattiriera 

Fondo di deindustrializzazione 8.000.000  4.925.000

11.000.000 4.925.000 
TOTALE 

15.925.000 

Modalità d’attuazione 

Gli interventi saranno realizzati attraverso strumento di attuazione diretta. 

Criteri di selezione 

Progetti APEA

Relativamente al recupero di aree dimesse o alla realizzazione di nuove aree, tenuto conto delle proposte 

contenute nei PTI selezionati, le procedure di accesso al finanziamento avverranno attraverso l’acquisizione 

di manifestazioni di interesse. Le proposte progettuali saranno selezionate in base ai criteri corrispondenti a 

quelli approvati dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. FESR 2007/2013, che potrebbero essere, ove 

necessario, ulteriormente declinati e specificati in modo da raccordarli con le caratteristiche delle Aree 

ecologicamente attrezzate definite dalle ‘Linee-guida” elaborate dall’Assessorato Pianificazione territoriale. 

Fondo di reindustrializzazione

Il Bando opererà nella modalità a sportello, aperto fino ad esaurimento fondi, con criterio di priorità 

cronologico 

La procedura di valutazione di ammissibilità esaminerà l’innovatività, le qualità e le ricadute dell'investimento 

nonché le caratteristiche dell’immobile proposto in cessione, correlando il valore di cessione agli indici di 

performance dell’investimento.   
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Quadro di riferimento programmatico e normativo  

Tale iniziativa è coerente con: 

�� la Priorità 7 (Competitività dei sistemi produttivi e occupazione) e 9 (Apertura internazionale e attrazione 

di investimenti, consumi e risorse) del QSN e con l’asse II (Riqualificazione territoriale) del DUP; 

�� P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013; 

�� REG. (CE) n. 1080 /2006; 

�� REG. (CE) n. 1083 /2006; 

�� Programma 2011/2015 per le attività produttive; 

�� L.R. 22/11/2004 n. 34 ; 

�� Linee guida per le aree ecologicamente attrezzate adottate con Deliberazione Giunta Regionale n. 30-

11858 del 28.7.2009. 
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3.3.5. Cultura  

Asse  III  Riqualificazione territoriale 

Linea di Azione  III.5  Cultura

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Regione, Comune, Fondazioni, Associazioni, Privati senza scopo di 

lucro 

Azioni Cardine NO 

Quadro generale  

Lo sviluppo del sistema culturale in Piemonte ha come presupposto l’elaborazione di un progetto condiviso 

con gli Enti Locali che preveda l’innalzamento qualitativo dell’offerta. Un’offerta rivolta certamente ai cittadini 

del Piemonte, ma con lo sguardo proiettato anche all’implementazione dei flussi turistici nella regione. 

La stretta relazione tra offerta culturale e servizi e l’importanza della convergenza interistituzionale è 

testimoniata dall’esperienza dell’Abbonamento Musei che, rivolto prioritariamente ai residenti in Piemonte, 

ha inciso fortemente non solo sul numero delle presenze nei musei, ma anche sul modo di frequentare 

musei e mostre, favorendo un fenomeno di fidelizzazione. 

Il miglioramento dei servizi culturali passa necessariamente anche attraverso una maggiore consapevolezza 

circa l’importanza degli standard di qualità. In questo senso il percorso di accreditamento delle strutture 

museali e il loro adeguamento agli standard qualitativi di gestione, fruizione e conservazione rappresenta un 

importante tassello nel consolidamento del sistema.

Altro elemento su cui focalizzare l’attenzione è il pubblico, da considerarsi nella sua eterogeneità: dai 

giovani, e quindi la necessità di realizzare adeguati servizi didattici ed educativi, agli anziani, agli stranieri, ai 

portatori di handicap, alla “cultura per tutti” nelle sue varie accezioni. 

Gli importanti appuntamenti che hanno interessato Torino e il Piemonte negli ultimi anni, a partire dalle 

Olimpiadi, fino all’ostensione della Sindone, il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, per arrivare i n prospettiva 

all’Expo 2015, sono occasioni non solo per far incontrare la domanda di cultura con la proposta locale, ma 

per sollecitare e rispondere alla domanda potenziale con la proposizione di servizi e opportunità sempre 

migliorate. 

Obiettivi generali 

Gli obiettivi generali rientrano nelle linee strategiche del DUP e in particolare nella strategia così 

sintetizzabile: 

�� accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l’inclusione sociale dei territori; 

�� uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali per lo sviluppo; 

�� valorizzazione delle risorse naturali e culturali per la conoscenza e l’attrattività dei territori. 
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Obiettivi operativi 

I progetti che si propongono sono riconducibili ai seguenti obiettivi: 

�� strutturazione di un’offerta diffusa sul territorio attraverso la realizzazione di interventi edilizi, di restauro 

e allestitivi su beni particolarmente significativi che possano diventare attrattori turistici anche per un 

pubblico non residente; 

�� attenzione alle eccellenze storico artistiche, architettoniche e museali che testimoniano la storia di un 

determinato territorio; 

�� consolidamento del circuito delle Residenze Sabaude; 

�� sicurezza e conservazione del patrimonio culturale attraverso azioni di sistema. 

Linee d’intervento  

Gli obiettivi sopra definiti trovano una declinazione in 3 macro ambiti di intervento: 

�� le architetture religiose che coniugano la componente storico artistica con gli aspetti devozionali 

rivolgendosi quindi anche ai fedeli che frequentano tali spazi per il culto, attraverso un piano di interventi 

di restauro, catalogazione, conservazione e valorizzazione dei musei e dei beni storico artistici e 

architettonici di proprietà di enti e istituzione ecclesiastiche nell’ambito di sistemi territoriali; 

�� i grandi complessi monumentali e i musei del territorio che documentano la storia del Piemonte, 

raccolgono le testimonianze del vissuto locale e degli interventi di trasformazione urbana e, nel loro 

insieme, costituiscono alcuni tasselli del sistema museale piemontese attraverso i quali implementare 

l’offerta cultural, attraverso interventi di recupero e rifunzionalizzazione del patrimonio culturale ed 

artistico, comprese le Residenze Sabaude. In particolare, su quest’ultime, con interventi di ricerca, 

sperimentazione, studio, documentazione ed attuazione di interventi di conservazione e restauro di 

particolare complessità. 

�� i servizi per il sistema culturale. che contribuiscono alla valorizzazione di musei e del patrimonio culturale 

attraverso il raggiungimento di livelli minimi di qualità dei servizi, di didattica e proposte di fruizione. Sono 

inoltre ascrivibili a questo ambito le azioni di sistema, la digitalizzazione e rivilitazzazione dei periodici e 

del patrimonio documentale.   

La tempistica di realizzazione prevista è di circa 3 anni. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico è di Euro  6.057.450,00 di cui risorse FSC pari a Euro  5.000.000,00 , 

cofinanziamento regionale pari a Euro 1.057.450,00.

E’ prevista la compartecipazione finanziaria da parte di soggetti pubblici e privati pari ad Euro 2.600.000.

Ambiti di intervento della 
Linea  FSC  Cof Regione  

(L.R. 5/2012) Altre Risorse  Totale 

Architetture religiose  205.000 110.950     315.950 

Grandi complessi 
monumentali e i musei del 

territorio
3.110.480   946.500  2.600.000  6.656.980 

Servizi per il sistema culturale  1684.520      1.684.520 

Totale  5.000.000 1.057.450 2.600.000 8.657.450 
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Modalità d’attuazione 

Gli interventi saranno realizzati attraverso strumenti di attuazione diretta. 

Gli interventi saranno gestiti a regia regionale con la condivisione di interlocutori pubblici e privati, individuati 

ai sensi della normativa vigente. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

Tali iniziative sono coerenti con la Priorità 5 (Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività 

per lo sviluppo) del QSN e con l’asse III del DUP (Riqualificazione territoriale) e con le direttive del D.M. del 

10 maggio 2001 che stabilisce gli indirizzi sui criteri tecnico-scientifico e sugli standard di funzionamento e 

sviluppo dei musei. 
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3.3.6. Turismo  

Asse  III Riqualificazione territoriale

Linea di Azione III. 6 Turismo

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Enti pubblici e EELL, ATL, Consorzi e Associazioni senza scopo di 

lucro, Società a partecipazione pubblica, PMI   

Azioni Cardine NO 

Quadro generale  

Nell’ambito della collettività regionale è emerso come il turismo si configuri come un agente, o un tramite, 

destinato a proporre e a far valere nuove opportunità, nuovi prodotti, nuovi attori e nuovi equilibri funzionali 

tra le componenti che formano il sistema di riferimento. 

Le motivazioni regionali richiamate nel Piano strategico del Turismo tengono conto dell’idea largamente 

condivisa che in Piemonte le iniziative connesse all’evento olimpico del 2006 abbiano segnato una svolta, in 

particolare rispetto gli esiti conseguiti sul piano della visibilità internazionale, della spettacolarità, delle 

manifestazioni e della attenzione partecipativa. E’ diventato evidente come attraverso la leva del turismo sia 

possibile non solo accrescere i flussi e la permanenza dei visitatori sul territorio regionale, ma anche fornire 

contributi e risposte significative: 

�� alle più generali necessità di apertura sovra-regionale (e tendenzialmente internazionale) che 

manifestano le iniziative, le attività e i prodotti regionali; 

�� alla domanda di svago, di consumo del tempo libero, di intrattenimento e di apprezzamento culturale (nel 

e fuori dal luogo di residenza) che si è andata affermando attraverso i cambiamenti intervenuti nei 

processi produttivi, nella composizione socio-professionale e nei modelli di vita della popolazione; 

�� alla lenta crescita, e alla debole terziarizzazione, del sistema economico regionale; 

�� alle capacità organizzative che la collettività regionale ha dimostrato di saper possedere. 

Il Piano identifica come trainanti quei prodotti che manifestano capacità induttive e di moltiplicatore e la cui 

crescita esercita effetti diretti (sugli altri prodotti, sull’economia turistica e sull’immagine territoriale) e effetti 

indiretti e indotti sul complesso regionale (ovvero sugli altri settori, sul patrimonio turistico e sui relativi valori 

immobiliari). 

Sulla base delle elaborazioni compiute sono risultati riconoscibili e classificabili come prodotti trainanti il 

turismo d’affari, il ��turismo congressuale/incentive/convegni, il �turismo degli eventi speciali, il�� turismo leisure, il 

turismo scolastico, il ��turismo escursionistico (shopping, degustazioni e visite) e il ��turismo accessibile. 

Obiettivo generale 

L’obiettivo generale che la Regione si è assegnata è di incrementare il fatturato dei servizi prodotti dal 

sistema turistico nel suo insieme, attraverso il miglioramento e l’adeguamento dell’offerta turistica 

piemontese agli standard richiesti dai mercati di riferimento.  
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Obiettivi operativi 

Si individuano i seguenti obiettivi relativi ai programmi di intervento individuati: 

�� promuovere lo sviluppo e sostegno di reti di partenariato locale e sovra locale; 

�� valorizzare e ottimizzare gli investimenti infrastrutturali e strutturali realizzati nei comuni sede dei Giochi 

Olimpici Torino 2006; 

�� qualificare, ammodernare, integrare l’offerta di impianti e servizi per la pratica degli sport classici ed 

emergenti; 

�� potenziare, qualificare e diversificare l’offerta ricreativa e ricettiva;  

�� integrazione con altri prodotti turistici in relazione alle risorse presenti sul territorio (turismo culturale; 

turismo del benessere, gastronomia, ecc.); 

�� promuovere l’offerta turistica in funzione dei mercati (nazionale e regionale, internazionale) e dei target 

(verso le famiglie; i giovani; gli sportivi; le scuole; i gruppi aziendali e le associazioni). 

�� promuovere e sostenere i prodotti turistici caratterizzati dalla maggiore competitività sul mercato Italia;; 

�� sviluppare prodotti turistici innovativi anche in funzione del loro inserimento della rete di 

commercializzazione. 

Linee d’intervento 

Nell’ambito delle priorità sopra illustrate, rientrano nell’ambito delle competenze regionali i “progetti 

strategici” che necessitano, per complessità e per estensione geografica, di una attenta regia regionale, in 

coerenza con gli obiettivi strategici individuati dal Documento Unitario di Programmazione: 

1) Paesaggi turistico-culturali;

�� Si inscrivono in questa tipologia le iniziative destinate:  alla valorizzazione turistica del turismo lacuale e 

montano; 

al rafforzamento della competitività del turismo anche attraverso iniziative di diversificazione, come possono 

essere ad esempio i progetti di turismo sportivo. 

2) Le reti e i circuiti turistico-culturali

Si inscrivono in questa tipologia le iniziative connesse con la valorizzazione in circuiti regionali (e sovra 

regionali) dei patrimoni che rappresentano l’identità storica e culturale della regione o che prefigurano una 

domanda in crescita quali sono in particolare le residenze sabaude, i grandi musei, i castelli, le ville d’epoca 

e delle dimore storiche e il sistema regionale delle terme. 

3) Lo sviluppo sostenibile del sistema montano 

Si inscrivono in questa tipologia le iniziative sui prodotti turistici alpini riconosciuti in grado di sottrarre dal 

degrado il patrimonio ambientale, storico-culturale e paesistico locale o che, in alternativa, sono ritenuti 

idonei ad attenuare i fenomeni del malessere demografico e della marginalità socio-economica. In 

particolare: 

�� la valorizzazione dei prodotti estivi e invernali della montagna; 

�� le iniziative volte a favorire l’escursionismo a piedi, in bicicletta e a cavallo sui sentieri, anche mediante 

la riqualificazione dei rifugi alpini ; 

�� le iniziative destinate alla creazione di “filiere corte” nelle produzioni agroalimentari dei territori montani, 

nonché quelle destinate alla valorizzazione delle suddette filiere nei circuiti turistico-culturali. 

4) Promozione e sostegno ai prodotti turistici-culturali

�� partecipazione alla principali fiere turistiche o collegate nazionali e internazionali; 
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�� organizzazione di attività promozionali durante la presenza alle fiere, nello specifico: conferenze stampa, 

workshop, eventi divulgativi e dimostrativi 

�� organizzazione di eventi promozionali rivolti a tour operator e media di settore nelle regioni e nei paesi 

target, 

�� organizzazione di educational tour sul territorio rivolti a alla stampa e agli operatori turistici; 

�� organizzazione di work shop tematici 

�� pianificazione di campagne promozionali con mezzi di comunicazione diversificati e innovativi; 

�� potenziamento degli strumenti ICT per la promozione turistica;  

�� realizzazione di  interventi collegati ad eventi di carattere internazionale, quale Expo 2015; 

�� definizione e messa in atto di iniziative a favore degli operatori della promo-commercializzazione 

turistica. 

La tempistica di realizzazione della Linee d’intervento è prevista essere di circa 4 anni. 

Modalità d’attuazione 

Gli interventi saranno realizzati attraverso strumenti attuativi diretti. 

Criteri di selezione 

Le iniziative saranno individuate attraverso affidamenti, accordi di programma e bandi e saranno selezionati 

sulla base dei criteri definiti nei piani attuativi annuali. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico ammonta ad Euro 33.537.250,00 di cui risorse FSC pari a Euro 

28.000.000,00 e la restante quota (Euro 5.537.250) a valere su risorse regionali. così ripartita sugli ambiti 

progettuali individuati: 

Ambiti di intervento della Linea  FSC  Cof. Regione  
(L.R. 5/2012) 

Paesaggi turistico-culturali;  8.000.000 2.500.000 

Le reti e i circuiti turistico-culturali  750.000  

Lo sviluppo sostenibile del sistema montano   17.750.000  3.037.250 

Promozione e sostegno ai prodotti turistici  1.500.000   

28.000.000 5.537.250 Totale 
33.537.250,00 

Quadro di riferimento programmatico e normativo  

Tali iniziative sono coerenti con la Priorità 5 (Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività 

per lo sviluppo) del QSN e con l’asse III del DUP (Riqualificazione territoriale). 
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3.4. Asse IV – Valorizzazione delle risorse umane 

L’asse prevede lo sviluppo delle seguenti linee di azione  

ASSE/PRIORITA’ Linee di azione FAS Risorse 

Sviluppo e qualificazione dei 
servizi sociali 41.596.242

Formazione per tutta la vita e 
promozione dell’innovazione 9.500.000 

IV. Valorizzazione delle risorse 
umane 

Totale 51.096.242 

Tabella 11: Asse IV – Valorizzazione delle risorse umane: obiettivi operativi 

Linee di azione FAS  Obiettivi 

Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali  Aumentare l’offerta dei servizi sociali e favorire 
l’inclusione sociale  

Formazione per tutta la vita e promozione 
dell’innovazione  

Aumentare il livello medio della competenza della 
popolazione piemontese 
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3.4.1. Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali  

Asse  IV  Valorizzazione delle risorse umane  

Linea di Azione  IV.1  Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali 

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Enti locali, ATC, Cooperative edilizie, altri soggetti pubblici e privati no-

profit 

Azione Cardine NO 

Quadro generale 

Nell’ambito dell’offerta dei servizi sociali la Regione Piemonte intende dare una particolare attenzione ai 

servizi educativi per i bambini anche in età inferiore ai 3 anni, ai servizi per affrontare le emergenze abitative 

di soggetti in situazione di marginalità e fragilità sociale, per necessità di pronto intervento in caso di 

allontanamento immediato dal nucleo familiare e ai servizi rivolti ad anziani autosufficienti. 

In Piemonte la rete dei servizi socio-educativi per la prima infanzia (nidi d’infanzia  e servizi integrativi) è in 

grado di soddisfare una domanda pari al 23,95% come capacità di offerta al netto degli anticipi nell’ingresso 

alla scuola dell’infanzia. Tale grado di copertura continua a non soddisfare la crescente domanda delle 

famiglie che chiedono la messa a disposizione di maggiori servizi educativi per i bambini. La situazione del 

Piemonte, seppur migliore rispetto alla media nazionale, è ancora lontana dai parametri europei che 

indicano come obiettivo da raggiungere la quota del 33% di copertura dei servizi educativi per i bambini nella 

fascia di età compresa tra 0-3 anni.  

La legge finanziaria 2007 dello Stato ha  permesso, nell’ottica del potenziamento della rete di servizi 

educativi per i bambini da 0 a 6 anni, la sperimentazione di un nuovo servizio socio-educativo rivolto ai 

bambini di età compresa tra i 24 ed i 36 mesi denominato “sezioni primavera”. Tale servizio, definito con gli 

standard minimi approvati con D.G.R. n. 2-9002 del 20/06/2008, ha reso possibile, nella nostra Regione, 

l’attivazione di 104 sezioni primavera. con una capacità di offerta di 1.590 posti. Inoltre con la piena 

attuazione del programma triennale di investimento definito dall’art. 25 della L.R. n. 9/2007 è stata 

potenziata la rete di offerta investendo risorse per un valore complessivo di euro 38 milioni che hanno 

permesso di raggiungere al 31.12.2012 una capacità di offerta complessiva in servizi di 26.971 posti..

Le successive leggi finanziarie dello Stato hanno previsto la continuazione della realizzazione del servizio di 

sezioni primavera; a questo fine, sono stati sottoscritti nuovi Accordi quadro Stato-Regioni (rispettivamente in 

data 20 marzo 2008, 29 ottobre 2009 e 7 ottobre 2010) che hanno reso possibile la prosecuzione dell’attività 

delle “sezioni primavera” già attive in precedenza e l’ampliamento dell’offerta anche per gli aa. ss. 2008-

2009/2009-2010/2010-2011/2011-2012. 

Nell’ambito dei servizi per affrontare l’emergenza abitativa, la rilevazione svolta presso i Comuni nel gennaio 

2006 ha messo in evidenza l’esistenza di un fabbisogno pregresso di 30.000 abitazioni di edilizia pubblica da 

destinare alle fasce più povere e circa 10.000 abitazioni per cittadini appena al di sopra dei limiti reddituali 

dell’edilizia sovvenzionata. Per fare fronte a queste necessità la Regione Piemonte ha promosso un 
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programma generale d’intervento per la realizzazione di 10.000 alloggi entro il 2012. Il Programma è 

articolato in diverse misure di intervento per far fronte ai bisogni sempre più diversificati espressi dalla 

società contemporanea. Tra queste è compresa un’azione specifica rivolta i cittadini con più di 65 anni di età. 

Inoltre, nel novembre 2007 la Giunta regionale ha deliberato l’approvazione delle “Linee guida per il social 

housing in Piemonte” ad integrazione del “Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012”, per sviluppare un 

nuovo modello di intervento di social housing diretti ad ampliare l’offerta di soluzioni abitative, di natura 

permanente o temporanea, che vada a completare la risposta al variegato mondo dell’esigenza abitativa e 

che individui nuovi spazi per una politica pubblica attenta all’evolversi dei bisogni sociali. Le linee guida 

intendono favorire un ulteriore sforzo propositivo, d’intesa con istituti di credito, soggetti no profit e Comuni, 

rinnovando il protagonismo del ruolo pubblico, non tanto nel predisporre direttamente delle soluzioni, ma nel 

porre in essere le condizioni perché si attivino risorse in grado di concorrere nel soddisfacimento della 

domanda abitativa a beneficio dei cittadini meno abbienti e più vulnerabili.  

Obiettivo generale 

La seguente linea si propone questi obiettivi: 

�� incrementare il tasso di copertura dei servizi educativi per i bambini nella fascia di età compresa tra 0-3 

anni con riferimento ai parametri europei (che indicano nel 33% la quota da conseguire) ed in relazione 

al volume crescente della domanda; 

�� affrontare l’emergenza abitativa di soggetti in situazioni marginalità e fragilità sociale. 

Obiettivi operativi

�� per il periodo 2011–2016: potenziare e assicurare continuità alle sezioni primavera già avviate ed 

implementare nuove sezioni;

�� realizzare interventi abitativi destinati ai cittadini con più di 65 anni di età, localizzati in ambiti urbani 

caratterizzati da un adeguato sistema di supporti sociali ed assistenziali (pubblici, privati, del terzo 

settore e del volontariato) prevedendo all’interno degli edifici spazi destinati ad attività di interesse 

comune a supporto dei destinatari e aperti alla comunità esterna per favorire l’integrazione sociale; 

�� per il periodo 2009-2016: realizzare residenze temporanee (minialloggi individuali, alloggi, residenze 

collettive, microcomunità, alberghi/pensioni sociali, nonché i servizi di pertinenza residenziali destinati 

alla socializzazione e cura) selezionati a seguito di apposito bando.  

Linea d’azione 

La linea d’azione è articolata in due ambiti di intervento: per la prima infanzia (progetto sezione primavera), e 

per affrontare l’emergenza abitativa (progetto housing sociale e progetto over sessantacinque).,  

1- Progetto “sezioni primavera”

In esecuzione degli Accordi quadro Stato – Regioni del 20 marzo 2008, del 29 ottobre 2009 e del 7 ottobre 

2010, sono state annualmente sottoscritte con l’Ufficio Scolastico Regionale (USR) per il Piemonte apposite 

Intese al fine di consentire la prosecuzione dell’attività delle “sezioni primavera” già attive negli anni scolastici 

precedenti e favorire l’ampliamento dell’offerta attraverso il concorso di fondi statali e regionali. 

Le 104 sezioni complessivamente finanziate a partire dall’anno scolastico 2008-2009 hanno consentito di 

dare una risposta alle esigenze delle famiglie di circa 1.590 bambini in età compresa tra i 24 e 36 mesi, con 
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una retta praticata inferiore rispetto ai costi dei servizi per la prima infanzia già operativi e con un’offerta 

formativa mirata alle specifiche esigenze della particolare fascia d’età. 

Il progetto prevede il mantenimento per l’intero periodo delle sezioni attivate con un incremento annuale del 

numero di sezioni tale da consentire un significativo abbattimento delle liste d’attesa con conseguente 

avvicinamento al parametro europeo. 

Si intende, pertanto, sostenere l’attività delle sezioni primavera presso asili nido, micro-nidi e scuole 

dell’infanzia, volto al mantenimento per cinque anni delle sezioni attivate in via sperimentale nell’a. s. 2007-

2008 con fondi statali e negli aa.ss. 2008-2009/2009-2010/2010-2011/2011-2012 con fondi statali e regionali 

ed avviare nuove sezioni in numero tale da consentire un innalzamento della percentuale di copertura del 

servizio congrua con gli obiettivi europei.

La realizzazione del progetto copre l’intero periodo di programmazione. 

Quadro finanziario  

L’ammontare del finanziamento è di Euro 9.696.800 di cui 9.500.000,00 a valere su risorse FSC ed Euro  

196.800,00 a valere su risorse regionali, a cui si aggiungono risorse di settore pari ad Euro 937.320,00  

Modalità d’attuazione 

I progetti saranno attuati attraverso strumenti d’attuazione diretta. 

2- “Social Housing” e Progetto “Over Sessantacinque”

La linea prevede la realizzazione di residenze in affitto temporaneo o permanenti per offrire una risposta alla 

perdita di stabilità dovuta a cambiamenti sistemici quali le trasformazioni dell’organizzazione del lavoro, 

l’irrigidimento del mercato abitativo privato in locazione o le modificazioni dell’organizzazione familiare 

ovvero una risposta al mancato o precario inserimento nei contesti del lavoro e della famiglia, nonché alle 

situazioni di vulnerabilità causate da sovraccarico di cura o dall’invecchiamento. 

La principale caratteristica degli interventi è costituita dalla necessità che il servizio abitativo sia integrato con 

gestioni solidali o con servizi di accompagnamento sociale a pregnanza variabile in relazione alla marginalità 

considerata, e fino alla possibilità per il beneficiario di essere inserito in progetti personalizzati di inclusione 

sociale e ricostruzione della rete di coesione sociale.  

Il Programma Casa prevede una misura per la realizzazione, entro il 2016, di alloggi da concedere in affitto a 

cittadini prioritariamente “over sessantacinque” e, nel caso di interventi destinati esclusivamente agli anziani, 

prevedendo l’incremento delle superficie destinate agli spazi comuni per sostenere la coesione e favorire 

l’integrazione dei beneficiari nel tessuto sociale preesistente. Il Programma si articola in tre bienni; tutti gli 

interventi sono selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica.  

Per il Social Housing si intende realizzare entro il 2016 residenze in affitto temporaneo articolate in: 

�� alloggi individuali e residenze collettive destinati a soggetti con problemi di vulnerabilità sociale in stato 

di disagio abitativo (quali soggetti con sfratto già eseguito o sottoposti a procedura esecutiva di rilascio, 

soggetti con frattura del nucleo di provenienza per separazione/divorzio, soggetti aventi necessità di 

locazione per problemi di cura, di assistenza e di studio); 

�� alloggi per l’inclusione sociale: minialloggi, microcomunità, pensioni/alberghi sociali destinati a soggetti 

già in carico ai servizi sociali in stato di disagio  abitativo in relazione alle specificità presenti nei singoli 

territori (quali senza fissa dimora; soggetti con progetti di reinserimento sociale correlati a esperienze di 
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marginalità accentuata come ex tossicodipendenti, donne vittime di tratta, vittime di violenza; soggetti 

con progetti di ricerca di autonomia e ricostruzione di autostima; ex carcerati; soggetti con gravi problemi 

di salute fisica, psichica e da dipendenze). 

Gli appartamenti dovranno rispettare i requisiti minimi dimensionali stabiliti dai bandi di concorso e devono 

essere progettati, realizzati e gestiti secondo criteri di compatibilità ambientale. Pertanto la progettazione 

minimizza i consumi di energia e delle altre risorse ambientali, favorisce l’uso di fonti energetiche rinnovabili, 

secondo il sistema di valutazione denominato “Protocollo ITACA Sintetico”, approvato con DGR n. 10-11465 

del 25 maggio 2009. 

Tipologie edilizie preferibilmente compresenti per le residenze temporanee: 

�� appartamenti: ciascuna unità è autonoma, dotata di zona cottura, servizio igienico e zona giorno; 

�� appartamenti idonei ad ospitare gruppi in coabitazione (pluricamere con servizi + locali comuni destinati 

alla residenza); 

�� camere: organizzazione spaziale con accesso a camere singole o doppie, ciascuna dotata di servizio 

igienico di pertinenza; 

�� minialloggi: ciascuna unità è autonoma, dotata di zona cottura, servizio igienico ed eventuale zona 

giorno. I requisiti minimi dimensionali sono compresi tra 28 e 38 mq di SU; 

�� servizi di pertinenza: i servizi residenziali collettivi (cucine collettive, consumazione pasti, aree di 

soggiorno, lavanderia, stireria) sono concentrati in zone definite e separate dalle camere dei residenti. 

Sono previsti spazi per la socializzazione, lo svago, l’infanzia nonché locali adibiti a infermeria, deposito 

masserizie dei residenti e servizi di portineria/guardiania.  

Altre attività e servizi potranno essere svolte/erogate in luoghi diversi dal centro all’interno della “rete” dei 

servizi per l’inclusione sociale. 

La tempistica di realizzazione è di circa 5/6 anni.

Quadro finanziario 

L’accantonamento programmatico è di euro  17.712.122,00 di cui Euro 15.000.000,00 a valere sul FSC e 

Euro 2.712.122 a valere su risorse regionali. Il programma é implementato con risorse regionali di settore 

(Progetto casa) pari ad Euro 13.250.000 , così suddiviso: 

Progetti FSC Cof.Regione (L.R. 
5/2012)

Altri 
cofinaziamenti 

Social Housing 3.892.000 1.070.733 1.610.000 

Progetto over 65 11.108.000  1.641.389 11.640.000 

15.000.000 2.712.122 13.250.000 

 TOTALE  30.962.122 

Modalità d’attuazione 

La Linee d’intervento sarà attuata attraverso strumenti di attuazione diretta.  

I bandi del primo e del secondo biennio del Programma Casa sono stati pubblicati nel 2007 e nel 2009. 

Il primo avviso pubblico per la raccolta di manifestazione d’interesse per la sperimentazione di interventi di 

social housing tramite casi pilota è stato pubblicato nel 2008. I prossimi bandi sono previsti a partire dal 

2012. 
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Criteri di selezione 

I criteri di selezione e di ammissibilità sono definiti dai bandi.

Sono ammissibili gli interventi di: 

�� acquisto di edifici liberi (o porzioni definite di edifici liberi, ad esempio corpi scala); 

�� recupero (art. 3, lett. c), d) dpr 380/2001); 

�� ristrutturazione urbanistica (art. 3, lett. f) dpr 380/2001); 

�� nuova costruzione (art. 3, lett. e), dpr 380/2001).

I criteri di selezione degli alloggi del Programma Casa, tra cui quelli destinati agli over sessantacinque 

privilegiano:  

�� l’immediata cantierabilità dell’intervento (conformità urbanistica, disponibilità area/immobile, possesso di 

titolo abilitativo);  

�� il contenimento del consumo di suolo favorendo gli interventi di recupero o ristrutturazione urbanistica 

rispetto alle nuove costruzione;  

�� la vicinanza a servizi pubblici o di pubblico interesse; 

Gli interventi di Social Housing possono essere realizzati anche su immobile, di proprietà pubblica o privata, 

concesso in comodato d’uso per un periodo non inferiore ad anni 30 a soggetti pubblici o privati che 

partecipano al programma di social housing. Il finanziamento è suddiviso in due parti: la prima è destinata 

all’acquisizione dell’area e/o dell’immobile ed alla progettazione dell’intervento e non può superare il 15% del 

costo dell’intervento edilizio, la seconda è destinata alla realizzazione edilizia dell’intervento. 

Per il bando del 2008 i pesi percentuali per i criteri di selezione utilizzati sono stati:  

�� 30% per qualità e organicità del progetto di gestione solidale; 

�� 30% per qualità e organicità del progetto di intervento con particolare attenzione alla cantierabilità; 

�� 30% per la migliore partnership finanziaria e capacità di convogliare risorse private; 

�� 10% per la migliore proposta di mix sociale.

Sulla base degli esiti della sperimentazione 2008 i criteri potranno essere perfezionali e/o ridefiniti. 

I beneficiari sono gli Enti locali, ATC, Cooperative edilizie, altri soggetti pubblici e privati no-profit. 

Quadro di riferimento programmatico e normativo 

Le linee d’azione proposte sono coerenti con la Priorità 4 (Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita) 

del QSN e con l’Asse IV (Valorizzazione delle risorse umane) del DUP.

Sezioni primavera 

�� Leggi finanziarie statali e regionali; 

�� Accordo siglato in sede di Conferenza unificata in data 14 giugno 2007; 

�� Accordo quadro Stato-Regioni del  20 marzo 2008; 

�� Accordo quadro Stato-Regioni del 29 ottobre 2009;

�� Accordo triennale Stato-Regioni del 7 ottobre 2010;

�� Intese con l’USR per il Piemonte finalizzate alla definizione ed alla regolazione della rete territoriale del 

nuovo servizio educativo per bambini dai 24 ai 36 mesi di età (aa.ss. 2008-2009/2009-2010/2010-

2013)”.

�� D.G.R. n. 2-9002 del 26 giugno 2008 di approvazione degli “Standard minimi regionali del servizio socio-

educativo per bambini da due a tre anni denominato sezione primavera”; 
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�� L.R. n. 9/2007 - Programma triennale (2007/2009) di “potenziamento della rete dei servizi per la prima 

infanzia” e tutti i suoi atti conseguenti.

Strutture di ospitalità temporanea

�� Legge 8 febbraio 2007, n. 9, art.5 “Interventi per la riduzione del disagio abitativo di particolari categorie 

sociali” che prevede la definizione, con decreto interministeriale, delle caratteristiche e dei requisiti degli 

alloggi sociali esenti dall’obbligo di notifica degli aiuti di Stato ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato 

istitutivo della Comunità europea; 

�� Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno - decreto 22 aprile 2008. Definizione di alloggio sociale e  

inserimento nella predisposizione dei programmi di edilizia sociale, compresi quelli di social housing; 

�� D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 

2012”; 

�� D.G.R  n. 27-7346 del 5 novembre 2007 - Edilizia residenziale pubblica. Approvazione delle “Linee guida 

per il social housing in Piemonte” ad integrazione del Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012; 

�� D.G.R. n. 55-9151 del 7 luglio 2008 - Casi pilota. 

3.4.2. Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione 

Asse  IV  Valorizzazione delle risorse umane  

Linea di Azione  IV.2 Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione 

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Enti di formazione accreditati 

Azioni Cardine NO 

Quadro generale 

La diffusione della ricerca e dell’innovazione nel sistema produttivo regionale su cui, come evidenziato in tutti 

i più recenti documenti programmatici dell’Ente (DPSO, DUP, DPFER), si fondano le prospettive di rilancio 

dell’economia piemontese, presuppone la disponibilità di risorse umane di alto profilo in grado di supportare 

il ri-posizionamento strategico delle nostre imprese coerentemente all’affermarsi di una società della 

conoscenza. L’analisi di contesto del POR FSE mette in luce come, in ragione della forte vocazione 

industriale della regione a lungo connessa alla prevalenza di settori labour intensive che esprimevano una 

domanda di lavoro a modesta qualificazione, le risorse umane del Piemonte non dispongano attualmente di 

tali caratteristiche né in termini di titolo di studio né di competenze reali detenute (si vedano in particolare gli 

allarmanti risultati che la popolazione adulta ha conseguito nell’indagine OCSE ALL). In tal senso il POR 

FSE sostiene la realizzazione di iniziative, diversificate e fortemente integrate con i pertinenti interventi, 

promossi attraverso le politiche regionali per la ricerca e l’innovazione anche cofinanziate dal FESR. Tali 

iniziative sono finalizzate ad alimentare la creazione di figure professionali di alto profilo coerenti con 

l’evoluzione della domanda di lavoro manifestata dalle imprese piemontesi. 

La Regione Piemonte intende perciò realizzare azioni mirate a migliorare la capacità di alimentare i profili 

professionali richiesti sul fronte della domanda di lavoro attraverso il rafforzamento del sistema della 
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formazione professionale regionale, che fornisce un servizio di formazione iniziale per disoccupati e di 

formazione permanente su iniziativa individuale, al fine di assicurare l’erogazione di servizi di interesse 

generale di elevata qualità. 

Obiettivo generale 

Le politiche educative di competenza regionale mirano a favorire ad un diffuso aumento dei livelli medi di 

competenza della popolazione piemontese tale da mantenere lungo l’intero arco di vita e da sviluppare 

nell’ambito dei diversi contesti (istruzione, formazione, lavoro). 
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Obiettivi operativi 

Si intende perseguire l’obiettivo di diversificare e sostenere la qualità dell’offerta di istruzione e formazione, 

al fine di fornire adeguate risposte ai fabbisogni rilevati secondo metodologie consolidate e contribuire 

all’aumento del tasso di partecipazione ai processi di lifelong learning e di occupazione qualificata mediante 

azioni di: 

�� individuazione e realizzazione di processi di ristrutturazione, razionalizzazione, innovazione e sviluppo 

da parte delle Agenzie Formative che costituiscono il sistema della formazione professionale regionale; 

�� rafforzamento/aggiornamento delle competenze pedagogiche, metodologiche e professionali dei 

formatori. 

Linee di intervento 

La linea d’azione prevede la realizzazione del “Progetto risorse”, nell’ambito del sistema della formazione 

professionale regionale, attraverso interventi sul sistema della Formazione Professionale regionale per 

assicurare l’erogazione di servizi di interesse generale di qualità. 

Nel rispetto della disciplina comunitaria sugli aiuti di stato, verranno attivate due tipologie di azione: 

�� 1) azioni atte a supportare la ristrutturazione, razionalizzazione, innovazione e sviluppo del Sistema della 

Formazione Professionale regionale (Agenzie Formative); 

�� 2) azioni di aggiornamento delle competenze tecniche, metodologiche, pedagogiche e relazionali dei 

formatori, con particolare riferimento alla cultura tecnico-scientifica e all’innovazione tecnologica e 

organizzativa. 

La completa realizzazione è preventivata per il 2016. 

Quadro finanziario 

L’accantonamento finanziario è di Euro  7.000.000,00 a valere sul FSC,  a cui si aggiungono Euro 2.500.000 

di risorse regionali di settore. 

Modalità d’attuazione e criteri di selezione 

La linea d’intervento sarà attuata attraverso strumenti di attuazione diretta. 

Azione 1

Per quanto riguarda i progetti inerenti la realizzazione di piani aziendali di ristrutturazione e 

razionalizzazione, presentati dalle Agenzie formative, volti al superamento delle cause di criticità, e finalizzati 

al completo risanamento economico verranno attivate apposite procedure ad evidenza pubblica. 

Per quanto riguarda l’innovazione e lo sviluppo del sistema della formazione professionale regionale 

verranno attivati, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, interventi innovativi atti a garantire il 

superamento delle attuali criticità gestionali relative ai flussi finanziari verso le Agenzie Formative. 

Tali attività potranno essere gestite direttamente o da altri soggetti convenzionati. 
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Azione 2 

Al fine di favorire il rafforzamento delle competenze professionali nella regione, in un’ottica di competitività 

nei confronti delle aree geografiche economicamente più forti, le politiche di valorizzazione delle risorse 

umane devono necessariamente ispirarsi all’innovazione tecnologica e organizzativa. 

In particolar modo rientra nelle priorità regionali l’ulteriore implementazione ed il presidio della certificazione 

delle competenze acquisite nei percorsi formali di IeFP e nelle esperienze di lavoro (non formali). Grande 

importanza sarà riservata alle varie forme di dispersione scolastica  (drop-out, bullismo, border line…) con 

l’obiettivo della massima inclusività, attraverso tecniche e metodologie innovative dell’interazione didattica. 

Pertanto una parte di rilievo dell’intervento sarà costituita dalla formazione dei formatori operanti all’interno 

delle Agenzie formative e dei docenti delle  Istituzioni scolastiche che partecipano al Sistema della 

formazione professionale regionale. 

L’Amministrazione regionale, rilevato il fabbisogno formativo, realizzerà una pluralità di strumenti formativi 

finalizzati alla crescita e sviluppo delle competenze dei lavoratori operanti nel sistema della FP e 

dell’Istruzione. 

Nella logica della formazione continua e dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita,  l’individuazione dei 

percorsi e dei temi dovrà tener conto dei fabbisogni di competenze professionali indicati dal sistema 

produttivo e delle priorità regionali relative allo sviluppo economico e all’innovazione. 

Per entrambe le linee saranno previste attività di monitoraggio e valutazione.

Il Progetto “Risorse” è coerente con: 

�� il DUP, Priorità 1 (Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane) del QSN e l’asse IV 

(valorizzazione delle risorse umane)  

�� Programmi regionali e nazionali di riferimento 2007-2013 (QSN – DUP – POR FESR – POR FSE). 

�� L.R. n. 63/95 - Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 

�� normativa in materia di aiuti di stato: 

• Reg CE 800/2008; 

• Reg 1998/2006; 

• DGR 43-6907 del 17/09/2007 relativa alle linee guida ed agli orientamenti applicativi in materia di 

“deminimis” 

�� Disposizioni in materia di gestione e controllo e di costi ammissibili nell’ambito dei Fondi Strutturali 

2007/2013. 
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3.5. Asse V. Edilizia Sanitaria 

Il quinto asse di intervento è destinato al finanziamento di interventi in ambito di edilizia sanitaria e in 

particolare agli interventi necessari a garantire requisisti di sicurezza, affidabilità e accessibilità dei sistemi 

strutturali, impiantistici e tecnologici dei presidi ospedalieri. 

ASSE/PRIORITA’ Linee d’azione Risorse

Ammodernamento e messa in 
sicurezza dei presidi sanitari 61.348.394 V Edilizia sanitaria 

Totale 61.348.394 

Tabella 12: Asse V- Edilizia sanitaria: obiettivi operativi

Linea d’azione Obiettivo

V Edilizia sanitaria 

Garantire requisiti di sicurezza, affidabilità e 

accessibilità dei sistemi strutturali, impiantistici e 

tecnologici dei presidi ospedalieri con particolare 

riferimento alla normativa antincendio, condizioni di 

sicurezza strutturali ed operative, conservazione 

degli edifici. 
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3.5.1 Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi sanitari  

Asse  V Edilizia sanitaria 

Linea di Azione  V.1 Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi sanitari 

Modalità di attuazione APQ 

Beneficiari Aziende sanitarie regionali e Aziende Ospedaliere 

Azioni Cardine SI 

Quadro generale 

Il quadro regionale delinea una situazione di obsolescenza tecnologico/strutturale degli edifici ospedalieri. 

Tali condizioni sono riconducibili sia alle caratteristiche dei singoli elementi dei sistemi tecnologici che ai limiti 

intrinseci dovuti a concezioni strutturali/morfologiche particolarmente rigide o inappropriate rispetto alle 

funzioni e alle relazioni. Esse possono determinare situazione di inadeguatezza e innalzare l’indice di 

vetustità dei presidi ospedalieri.  

Con l’approvazione del programma di investimenti in edilizia ed attrezzature sanitarie per l’attivazione delle 

procedure di sottoscrizione di precedenti Accordi di Programma tra lo Stato e la Regione Piemonte, la 

Regione ha inteso delineare un programma razionale e organico che prevede di organizzare la rete sanitaria 

sul territorio regionale per livelli di competenza, pianificare le azioni per l’ammodernamento infrastrutturale e 

tecnologico, migliorare l'umanizzazione dei servizi sotto il profilo della qualità delle strutture, delle relazioni 

con il cittadino/paziente, dell’efficacia delle prestazioni e della competenza professionale.�

Nell’ambito di tale programmazione pluriennale nazionale straordinaria di investimento e nella pianificazione 

triennale sanitaria regionale, la Regione Piemonte ha delineato un programma di investimenti in edilizia ed 

attrezzatura sanitaria e, nella specifico, dopo aver acquisito dalle Aziende Sanitarie Regionali informazioni 

utili, ha determinato gli interventi necessari per ottemperare alle prescrizioni di sicurezza, risultati 

particolarmente urgenti per adeguare i Presidi a specifici requisiti antincendio prescritti dai Vigili del Fuoco.  

Obiettivo generale 

Supportare i processi di riordino della rete sanitaria regionale.

Obiettivi operativi 

Garantire requisiti di sicurezza, affidabilità e accessibilità dei sistemi strutturali, impiantistici e tecnologici dei 

presidi ospedalieri con particolare riferimento alla normativa antincendio, condizioni di sicurezza strutturali ed 

operative, conservazione degli edifici. 

Linee di intervento 

La linea finanzia interventi a favore delle Aziende sanitarie regionali e Aziende Ospedaliere per 

l’adeguamento delle strutture sanitarie a requisiti strutturali di sicurezza. La tipologia degli interventi finanziati 

riguardano in particolare: 

�� Opere edili: completamento e/o realizzazione di compartimentazione antincendio per ascensori, 

vani scala e reparti attraverso la sostituzioni e/o installazione di porte, pareti e controsoffitti REI,  

serrande taglifuoco e maniglioni antipanico, realizzazione di scale di emergenza esterne, 
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adeguamento e messa in sicurezza delle vie d’esodo, messa a norma dei locali destinati a depositi, 

magazzini ed archivi, trasformazione/installazione di ascensori e monta lettighe antincendio per uso 

soccorso, rifacimento facciate lesionate o crollate (Ospedale Orbassano) e completamento di opere 

infrastrutturali (Ospedale di Biella) 

�� Opere di impiantistica elettrica: estensione impianto di rivelazione incendi e diffusione sonora alle 

aree ancora sprovviste; integrazione del sistema di energia ausiliaria principale; modifiche impianto 

elettrico nei locali filtro per intercettazione e sezionamento impianti; impianti di illuminazione di 

sicurezza; 

�� Opere di impiantistica antincendio: adeguamento della rete idranti antincendio e delle stazioni di 

pressurizzazione antincendio e delle relative riserve idriche; realizzazione sistema evacuazione fumi 

nei locali filtro con finestre ad apertura automatica; 

�� Opere su impianti gas medicali: razionalizzazione centrali e linee di distribuzione, integrazione del 

sistema di allarmi e remotizzazione; 

�� Arredi e allestimenti: sostituzione arredi non conformi ai requisiti di sicurezza, completamento 

segnaletica e cartellonistica antincendio, fornitura e istallazione di estintori; 

�� Collaudi e certificazioni: redazioni della documentazione integrativa dei componenti e materiali 

istallati, prove e collaudi e certificazione. 

Elenco degli interventi, beneficiari e importo distinti per fase di priorità. 

FASE Struttura TITOLO INTERVENTO Euro 

Ospedale Amedeo di 
Savoia 

Interventi urgenti per la sicurezza antincendio 
(compartimentazioni, vie d'esodo, rilevazione allarme ed 
estinzione incendi) e per l'efficienza e la continuità di 
funzionamento degli impianti tecnologici a servizio degli 
edifici del comprensorio (impianti elettrici, gas medicali). 

1.995.628,00

Ospedale Maria Vittoria
Adeguamento alla normativa: rinnovo e potenziamento 
degli impianti elettrici di distribuzione primaria del presidio. 3.810.000,00

Ospedale degli Infermi 
di Rivoli 

Implementazione e revisione impianto di rivelazione 
incendi, spegnimento e cartellonistica - adeguamento su 
prescrizione di m252/02 (in ottemperanza ordinanza 
Sindaco citta' di Rivoli). 

2.000.000,00

Ospedale Santa Croce 
di Moncalieri 

Attuazione progetto per l'ottenimento del certificato 
prevenzione incendi, compartimenti antincendio, 
sostituzione porte, montalettighe lato pediatria. 

500.000,00 

Sede distaccata S. 
Giuliano 

Interventi di adeguamento normativo sicurezza e vv.f. sedi 
staccate di v.le piazza d'armi e galliate. 

650.000,00 

Ospedale S. Croce 
Lavori di adeguamento dei presidi ospedalieri alle norme 
antincendio. 3.750.000,00

ex Azienda Ospedaliera 
S.G. Battista 

Adeguamento alla normativa antincendio presso tutti i 
presidi ospedalieri. 

10.000.000,00

I° 

ex Azienda Ospedaliera 
S.Anna 

Compartimentazione corpi scale, porte rei, attrezzature e 
mezzi di spegnimento, rilevazione ed illuminazione di 
emergenza nei presidi infantile regina margherita e 
Sant'Anna – II°fase 

3.680.000,00

II° Ospedale Martini Adeguamento a norma di sicurezza blocchi scala c.d. ced, 
c.d. ovest, c.d. est, c.d. laboratori 1.235.750,00
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Ospedale Civile "E. 
Agnelli" 

Interventi di completamento per la messa a norma 
antincendio del presidio ospedaliero - revisione e messa a 
norma di cartellonistica di sicurezza, impianto di 
illuminazione emergenza, impianto di rilevazione incendi, 
impianto di telecontrollo, impianto gas medicali 

390.000,00 

Ospedale Civile di 
Cuorgne' 

Completamento lavori di adeguamento alle norme di 
prevenzione incendi - 2° lotto ed esecuzione opere ai fini  
della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro nel presidio ospedaliero. 

2.000.000,00

Ospedale Maggiore 
Attuazione progetto approvato per il certificato 
prevenzione incendi, compartimenti antincendio, 
sostituzione porte, ect 

400.000,00 

Ospedale S'andrea 
Vercelli 

Lavori di adeguamento antincendio e impiantistico - 1° 
lotto 1.000.000,00

Ospedale degli Infermi 
Biella 

Completamento adeguamento impianto di rilevazione 
antincendio presidi vari 250.000,00 

Istituto S.S. Trinità - 
Borgomanero 

Ristrutturazione aree ospedaliere- d.e.a, radiologia, dialisi; 
pediatria e ostetricia e ginecologia degenza, - per 
adeguamento ai  requisiti strutturali di cui alla d.c.r. 616-
3149 del 22.02.2000 nell’ambito delle strutture aziendali e 
per interventi straordinari sugli impianti antincendio, 
idraulici, elettrici e gas medicali al fine di mantenere in 
efficienza le strutture - 1° lotto 

2.560.000,00

Presidio Ospedaliero di 
Verbania 

Interventi di adeguamento normativa di sicurezza ed 
antincendio P.O. di Verbania. 1.658.622,00

Osp. Maggiore SS. 
Trinita' Fossano Adeguamento alla regola tecnica d.m. 18/09/2002 2.200.000,00

Azienda Ospedaliera 
Universitaria S.Luigi 

Rifacimento del rivestimento esterno "faccia a vista" dei 
padiglioni dell'azienda (intervento su involucri edilizi) - 1° 
lotto 

2.000.000,00

Azienda Osped. Novara 
e Galliate 

Interventi di adeguamento normativo sicurezza e vv.f. sedi 
staccate di V.le Piazza d'Armi e Galliate 1.150.000,00

Osp.Civile SS.Antonio 
E Biagio 

Opere di compartimentazione di n. 3 vani scale del p.o. ss. 
antonio e biagio di alessandria . messa a norma rete 
distribuzione orizzontale gas medicali nei reparti ( riduttore 
e valvole d aria) in funzione della compartimentazione 
antincendio, aggiornamento del progetto adeguamento 
antincendio con particolare riguardo alla rete idrica 
antincendio. 

2.250.000,00

Ospedale Mauriziano  
Umberto I - Torino 

Adeguamento complesso ospedaliero a requisiti sicurezza 
vv.ff. 

2.500.000,00

Messa a norma collo d allaccio e filtri sbarchi ascensori 
corpo a e b (prescrizioni vigili del fuoco 04.01.2013) 

600.000,00 Centro Traumatologico 
Ortopedico 

Realizzazione filtro antincendio torre degenze lato nord 
interno reparto (completamento prescizioni vv.f.) 1.400.000,00

Osp. Ostetr. Ginecolog. 
Sant'Anna 

Compartimentazione corpi scale, porte rei, attrezzature e 
mezzi di spegnimento, rilevazione ed illuminazione di 
emergenza nei presidi infantile Regina Margherita e 
Sant'Anna – II° fase 

2.020.000,00

III° Ospedale di Biella Nuovo Ospedale di Biella – Completamento Opere 11.348.393,71

Totale 61.348.393,71

Gli interventi saranno realizzati entro il 2015. 
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Modalità d’attuazione  

Gli interventi saranno realizzati attraverso APQ. 

Per l’attuazione degli investimenti le Aziende Sanitarie Regionali individuate e il Settore regionale 

competente adottano le procedure approvate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 29-13683 del 

29/03/2010. Poiché gli investimenti sono da attuarsi tempestivamente, il livello di progettazione necessario 

per l’espletamento della relativa gara d’appalto dovrà essere approvato dalle Aziende entro e non oltre i 

successivi 12 mesi dall’approvazione del finanziamento. A seguito del rilascio del “nulla-osta” da parte della 

Regione, le Aziende interessate dovranno attivarsi per la procedura della gara d’appalto nei termini  previsti 

di 12 mesi per l’aggiudicazione ( D.G.R. n. 29-13683/2010) 

L’erogazione dei finanziamenti avviene secondo le modalità di cui all’Art. 2 della L.R. 40/96, in linea con il 

Manuale di Gestione e controllo del PAR FSC nelle seguenti misure: 

a) 30% alla stipula e registrazione del contratto di appalto dei lavori; 

b) 30% previa presentazione dello stato di avanzamento emesso al raggiungimento del trenta per cento dei 

lavori a contratto; 

c) 30% o la minor somma necessaria al raggiungimento del novanta per cento dell'importo contrattuale, 

previa presentazione dello stato di avanzamento emesso al raggiungimento del sessanta per cento dei lavori 

a contratto; 

d) 10% o la minor somma necessaria al raggiungimento del cento per cento dell'importo contrattuale, a 

presentazione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, nonche' del quadro 

economico di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell'opera. 

Eventuali economie di spesa accertata, non potranno essere richieste ed utilizzate da parte dall’Azienda, ma 

rimarrà a disposizione della Regione Piemonte, come previsto dall’Accordo di Programma Quadro. 

Quadro finanziario  

Il costo complessivo del programma di interventi è di Euro 61.348.394, di cui Euro 50.000.000 a valere sulle 

risorse FSC e Euro 11.348.394 su risorse regionali di settore.  

Edilizia sanitaria FSC Cof.Regione  
(L.R. 5/2012) Altro cofinanziamento 

Interventi  1^ fase 26.385.628   
Interventi  2^ fase 23.614.372   
Interventi 3^ fase   11.348.394 

50.000.000 11.348.394 
TOTALE 

61.348.394 

Azione cardine 

Gli interventi di ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri regionali risultano 

particolarmente rilevanti in una logica di più ampio respiro qual è il Piano Sanitario della Regione Piemonte, 

in corso di attuazione, che comprende interventi sulla rete ospedaliera, sulle dotazioni organiche delle 

aziende sanitarie regionali, sull’assistenza domiciliare integrata, sulla continuità assistenziale e l’attivazione 

dei Centri di assistenza primaria.  
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Quadro normativo di riferimento: 

D.G.R. n. 6-8817 del 26/05/2008;  

D.G.R. n. 29-13683 del 29/03/2010;  

L.R. n. 40 del 03/07/1996;  

D.D. n. 236 del 15/04/2010;  

D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006, Art. 10 
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 3.6 Asse VI. Governance e assistenza tecnica 

L’ultimo Asse strategico è rivolto alle azioni orientate al supporto dell’Organismo di Programmazione 

nell’espletamento delle proprie attività di accompagnamento del Programma lungo tutto il proprio ciclo di vita. 

Tale attività è svolta dall’Organismo di Programmazione che in ultima analisi assume la responsabilità della 

qualità della programmazione regionale del FSC e della loro efficiente ed efficace attuazione. 

ASSE/PRIORITA’ Linee d’azione Risorse

Miglioramento della Governance e 

Assistenza Tecnica   8.000.000,00 

Rafforzamento per il sistema dei 

Conti Pubblici Territoriali 600.018,00 

VI. Governance e assistenza 

tecnica 

Totale   8.600.018,00 
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3.6.1  Miglioramento della Governance e Assistenza Tecnica  

Asse  VI Governance e assistenza tecnica 

Linea di Azione  VI.1  Miglioramento della Governance e assistenza tecnica 

Modalità di attuazione Diretta 

Beneficiari Regione Piemonte 

Azioni Cardine NO 

Quadro generale 

La capacità organizzativa dell’Amministrazione di attuare le funzioni di programmazione, di gestione, 

monitoraggio e valutazione costituisce un fattore decisivo per il raggiungimento degli obiettivi preposti. 

Nel precedente ciclo di programmazione, al fine di accelerare e qualificare ulteriormente gli investimenti 

pubblici, il CIPE, con deliberazione n. 17/2003, aveva promosso una serie di iniziative nell’ambito del 

Progetto Monitoraggio allo scopo di portare ogni Amministrazione ad un livello di efficienza operativa 

compatibile con le modalità e i tempi previsti dalle normative CIPE e circolari ministeriali per l’attuazione dei 

programmi, per migliorare l’efficacia operativa sia in fase di stipula (qualità dei programmi), sia di 

monitoraggio (qualità delle verifiche). 

Nell’ambito di tali iniziative, sviluppate ed integrate anche a livello regionale nell’ambito dell’APQ Azioni di 

sistema sottoscritto nel dicembre 2006, è stato definito nel giugno 2008 un ”Piano di azione Piemonte”, 

concordato a livello nazionale con il MISE- DPS e approvato a livello regionale con DGR n. 115 – 9439 del 

1/8/2008. Tale piano propone una serie di iniziative da adottare, in condivisione con il livello nazionale, 

anche in riferimento al nuovo ciclo di programmazione, finalizzate al rafforzamento dei contesti organizzativi, 

procedurali ed informatici ed allo sviluppo e al potenziamento dei sistemi di monitoraggio per  supportare la 

nuova programmazione unitaria 2007-2013 e il monitoraggio degli interventi finanziati in APQ con il 

precedente ciclo di programmazione 2000-2006. 

Inoltre nell’aprile 2008 è stato approvato il Programma Attuativo Nazionale “Governance” che prevede la 

realizzazione di iniziative volte a migliorare la programmazione del FSC e supportare le amministrazione 

coinvolte. 

Considerata la necessità regionale di contribuire in generale alle esigenze di affinamento dell’impianto 

organizzativo del PAR, di provvedere al sostegno delle funzioni di coordinamento, di migliorare gli aspetti 

conoscitivi, di monitoraggio, di valutazione e di verifica e di supportare le strutture direttamente impegnate 

nell’attuazione del PAR la Regione Piemonte propone nell’ambito del V asse una serie di iniziative in linea 

con quelle previste dal Piano e del Programma Attuativo Nazionale “Governance”. 

Obiettivo generale  

Migliorare la governance per la gestione del PAR e garantire il supporto tecnico alla strutture responsabili 

per l’attuazione. 
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Obiettivi operativi 

�� Adeguare le strutture organizzative rispetto alle nuove esigenze della programmazione FSC; 

�� Adeguare le strutture con competenze funzionali e tecniche e specialistiche rispetto alle fasi di 

programmazione, attuazione e gestione del PAR; 

�� Diffondere le competenze a livello regionale e nelle realtà locali;  

�� Migliorare le modalità procedurali per la gestione e la realizzazione degli interventi; 

�� Adeguare i sistemi informativi e informatici a supporto della gestione, del monitoraggio e della verifica 

del PAR; 

�� Diffondere sul territorio le informazione relative alle iniziative promosse e al loro stato di attuazione; 

�� Sviluppare la cultura della valutazione. 

Linee di intervento  

Le attività che si prevede di attuare nell’ambito dell’Asse sono riferite ai seguenti ambiti: 

Organizzazione

Definizione di strutture adeguate per la buona attuazione e gestione del PAR, con particolare riferimento alla 

struttura preposta alla programmazione e attuazione del Programma FSC 2007 –2013; 

Competenze e professionalità;

Supporto tecnico e specialistico agli organismi di governance e le strutture responsabili; 

Processi e sistemi

Adeguamento dei sistemi informativi per il monitoraggio, la verifica e le gestione del PAR; 

Definizione di procedure e modalità (flussi informativi, flussi finanziari, verifiche di I° e II° live llo); 

Qualità e fruibilità e diffusione delle informazioni; 

Realizzazione di sistemi informativi per la reportistica.

Attività di studi e ricerche e valutazioni; 

Diffusione delle informazioni attraverso strumento di comunicazione già individuati o da potenziare (sito web, 

newsletter…). 

Quadro finanziario  

Le risorse del Programma attuativo FSC, destinate complessivamente a tali azioni, sono programmate 

secondo i limiti definiti dalla delibera CIPE n. 166/07, in relazione alle dimensioni della dotazione 

complessiva del PAR e ammontano a euro  8.000.000,00 di cui  6.000.000,00 a valere sul FSC e la restante 

quota su risorse regionali. 

All’interno del quinto asse è previsto anche l’accantonamento dello 0,8% pari a circa 600 mila euro, 

destinato alla costituzione di un fondo premiale e di sostegno per il rafforzamento del sistema dei Conti 

Pubblici Territoriali, dei Nuclei regionali Conti pubblici territoriali e dell’Unità tecnica Conti Pubblici Territoriali, 

previsto dalla delibera CIPE 166/07. L’ammontare indicato è sottratto dalle risorse destinate all’assistenza 

tecnica. (Progetto nazionale UVAL).  
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Quadro normativo di riferimento: 

La linea è coerente con la Priorità 10 (Governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci) 

del QSN e con: 

�� Delibera CIPE n. 166/2007; 

�� Programma attuativo nazionale “Governance” approvato nell’aprile del 2008. 

�� Accordo di programma quadro “Azioni di Sistema” sottoscritto nel dicembre 2006. 
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4. Azioni Cardine  

La Regione Piemonte, in riferimento alla programmazione FSC, intende rispondere agli indirizzi strategici 

generali del QSN in riferimento al criterio di concentrazione delle risorse su progetti e azioni specifiche da cui 

ritiene possano dipendere il conseguimento di cambiamenti strutturali voluti e attesi nel territorio piemontese. 

Rispetto al riparto finanziario degli assi di intervento si delinea la volontà regionale di concentrare circa il 

61% delle risorse FSC sull’asse “Riqualificazione Territoriale” che agisce su una pluralità di ambiti: 

l’adeguamento del sistema dei trasporti (nelle sue diverse scale regionali), il risanamento e il riuso dei siti 

industriali dismessi; la concentrazione e la qualificazione di nuove aree industriali (con servizi avanzati, criteri 

di sostenibilità energetica e compatibilità paesaggistica); la  messa in sicurezza dei territori deboli (in 

particolare le aree di montagna,); la valorizzazione di beni e attività culturali e lo sviluppo dell’offerta turistica. 

Tali azioni poi vanno anche lette nell’ambito di iniziative di programmazione integrata territoriale con le quali 

si promuovono interventi di sviluppo locale, formulati attraverso forme di concertazione multiattoriale.  

Partendo dall’analisi del contesto e in particolare dalla definizione dei punti di forza e di debolezza del 

sistema socio-economico, la Regione ha individuato  progetti e azioni cardine  che afferiscono alle seguenti 

priorità del QSN e alle corrispettive politiche regionali: 
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ASSE I: Innovazione e transizione produttiva 

La Regione Piemonte nell’ambito dell’Asse I “innovazione e transizione produttiva” ha destinato una quota 

rilevante alle linee di azioni “Competitività industria e artigianato” e “Internazionalizzazione, promozione e 

marketing territoriale” le quali si propongono di sostenere il sistema produttivo regionale in modo diverso, ma 

strettamente connesso tra loro. I progetti strategici per gli obiettivi delle politiche regionali previsti nella Linea 

“Competitività industria e artigianato” sono rivolti a  di imprese piccole, medie e grandi che intendono 

ampliare, specializzare e diversificare un’attività di produzione di beni e servizi, a  finanziare progetti di 

ricerca e di innovazione realizzati in collaborazione tra imprese e organismi di ricerca aggregati ai Poli di 

Innovazione e i progetti di ricerca per la qualificazione ed il rafforzamento del sistema produttivo piemontese. 

Le risorse FSC assegnate a questi progetti ammontano ad Euro 31.212.262.  

La prima linea  si propone, da un lato, di favorire  la permanenza in Piemonte di  aziende che intendono 

ampliare o specializzare la propria attività e, dall’altro, di favorire  l’aumento della competitività delle imprese 

tramite la ricerca e l’innovazione,. Contestualmente si pone l’obiettivo di sostenere quelle relazioni (di 

fornitura, con il sistema piemontese della ricerca e la cooperazione nei processi di innovazione) che 

producono forme di capitale collettivo (mercato del lavoro sofisticato e plurispecializzato; spillovers 

tecnologici; processi di apprendimento collettivo; imprenditorialità diffusa, mobilità sociale e spin-off) , 

consolidando atteggiamenti cooperativi. 

Tale azione si integra con un altro progetto cardine inserito nella linea “Internazionalizzazione, promozione e 

marketing territoriale”: “contratti di insediamento” consistenti in finanziamenti mirati ad una facilitazione 

“complessiva” (tecnica, logistica e procedurale) e rivolti ad imprese esterne interessate ad insediarsi in 

Piemonte. L’obiettivo ultimo è pertanto di facilitare l’insediamento di aziende e di capitali esteri sul territorio 

piemontese.  

In particolare si intende finanziare la: 

�� realizzazione di nuovi impianti di produzione di beni o servizi, centri direzionali; 

�� realizzazione di centri di ricerca e sviluppo, centri di competenza e progettazione, laboratori; 

�� ristrutturazione, o la riconversione in chiave tecnologica e innovativa di un impianto produttivo già 

esistente e la riattivazione di impianti o insediamenti inattivi. 

Tale azione potrebbe coinvolgere, nel caso di organismi di ricerca e gestori di poli di innovazione, i medesimi 

soggetti attuatori delle linea “Competitività industria e artigianato”. 

L’ammontare di finanziamento a valere sul FSC è di euro  7.000.000,00 

L’obiettivo della linea di azione Competitività industria e artigianato è coerente con la Priorità 7 (Competitività 

dei sistemi produttivi e occupazione) e 9 (Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e 

risorse ) del QSN. 

ASSE II: Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili

Nell’ambito delle politiche di sostenibilità ambientale la Regione ha individuato più azioni cardine. 

La prima rientra nella linea d’intervento “Mobilità sostenibile” per l’acquisto di nuovi mezzi per il trasporto 

collettivo urbano (euro 13.600.000 a valere sul FSC) a basso impatto ambientale o caratterizzati da 

standards ecologici elevati. Tale azione rientra in un piano di più ampio respiro il cui obiettivo è di  sostituire 

circa un terzo del parco attualmente impiegato con motorizzazioni Euro0 ed Euro1. 

La linea di azione Mobilità sostenibile promuove il miglioramento qualitativo e quantitativo del sistema di 

trasporto pubblico ferroviario e automobilistico sia per attrarre maggior utenza, che per renderlo più 
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sostenibile sotto il profilo ambientale (riduzione inquinamento). Tali obiettivi sono coerenti con la Priorità 6 

(Reti e collegamenti per la mobilità) del QSN.  

Le altre azioni cardine rientrano nella linea d’azione “Sistema fluviale del PO e reti idriche” all’interno della 

quale la Regione ha programmato politiche ambientali l’ambito della difesa del suolo, delle reti irrigue e delle 

risorse idriche per un importo di 49.908.811 Euro a valere sul FSC. 

La linea d’azione è articolata in tre distinti ambiti:  

�� interventi per la difesa del suolo da fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico;  

�� interventi di ammodernamento e razionalizzazione delle infrastrutture irrigue nella Valle Gesso e nei 

comuni di Mazzè Canavese e Villaneggia; 

�� interventi di potenziamento, razionalizzazione ed estensione del sistema idrico integrato di acquedotto e 

di collettamento e depurazione dei reflui urbani. 

Tali iniziative sono coerenti con la Priorità 3 (Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambientali per lo 

sviluppo) del QSN. 

ASSE III: Riqualificazione territoriale 

Nell’ambito dell’asse III sono state individuate azioni cardine relative alla linee d’intervento “Reti 

infrastrutturali” e “Riqualificazione post-manifatturiera”. 

Gli interventi individuati nella linea “Reti infrastrutturali” (per un valore di Euro 257.272.748 a valere sul FSC) 

sono fondamentali nelle diverse accezioni per lo sviluppo ed il miglioramento della rete infrastrutturale 

piemontese e riguardano: 

�� la realizzazione della Pedemontana piemontese in prosecuzione della Pedemontana lombarda  e lo 

studio di fattibilità della Tangenziale est di Torino, in quanto fondamentali per lo sviluppo della rete di I° 

livello piemontese; 

��  Il corridoio plurimodale di corso Marche, di cui il collegamento autostradale è parte integrante, si 

inserisce in un complesso progetto di riassetto territoriale dell’area ovest metropolitana; 

��

�� il completamento della linea 1 della metropolitana di Torino ( tratta 4 Lingotto-Bengasi) e la realizzazione 

dell’interconnessione della linea Torino-Ceres con la rete ferroviaria RFI forniscono un fondamentale 

contributo ad una mobilità sostenibile risolvendo le congestioni e valorizzando il trasporto pubblico;

�� gli interventi di infomobilità rappresentano un strumento innovativo e di particolare strategicità per un 

sistema efficiente di comunicazione riferita alla mobilità sostenibile. 

Nell’ambito delle politiche del territorio la Regione ha posto tra le sue priorità la realizzazione di aree 

attrezzate (di valenza intercomunale vasta e coerenti col modello area ecologicamente attrezzata) 

esclusivamente nei casi di indisponibilità di siti dismessi da recuperare e il recupero, la ristrutturazione e la 

funzionalizzazione di impianti produttivi da mettere a disposizione di imprese che intendano insediarsi in tali 

impianti (per un valore di Euro  11.000.000 a valere sul FSC)  

Infine, a seguito delle riprogrammazione delle PAR FSC è  stato inserito un nuovo asse “Edilizia sanitaria” 

(Euro 50.000.00,00 a valere sul FSC) destinato a finanziare interventi di ammodernamento e messa in 

sicurezza dei presidi ospedalieri regionali che risultano particolarmente rilevanti in una logica di più ampio 

respiro qual è il Piano Sanitario della Regione Piemonte in corso di attuazione. che comprende interventi 

sulla rete ospedaliera, sulle dotazioni organiche delle aziende sanitarie regionali, sull’assistenza domiciliare 

integrata, sulla continuità assistenziale e l’attivazione dei Centri di assistenza primaria. Nel Piano sono 

previste anche misure per mettere in ulteriore efficienza il sistema mediante la centralizzazione degli 
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acquisti, l’integrazione delle reti logistiche, la revisione della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale. Le 

risorse FSC destinate alle azioni cardine ammontano complessivamente a Euro 411.743.821,00 pari al   

72,6% delle risorse FSC programmate nell’ambito del PAR FSC6.. 

La quota di 150 milioni di Euro a valere sul FSC destinata a favore dei servizi di trasporto pubblico locale, ai 

sensi del DL n. 35 dell’8 Aprile 2013 e nelle more dell’approvazione del Piano di rientro da parte del 

Ministero dei Trasporti e del Ministero delle Economie e Finanze, pur non essendo programmata nell’ambito 

del PAR, è di particolare rilevanza per assicurare adeguati servizi di trasporto e per l’attuazione del Piano di 

razionalizzazione ed efficientamento per il triennio 2013-2015,  

Tra i progetti cardine indicati si intende procedere alla sottoscrizione di specifici APQ in materia di: 

�� Ricerca e Innovazione (Progetti di ricerca industriale e di innovazione); 

�� Difesa e valorizzazione delle risorse naturali (Difesa del suolo, Reti irrigue e Reti idriche); 

�� Reti infrastrutturali (Sistema di viabilità stradale e autostradale e Sistema ferroviario e metropolitano); 

�� Sanità (Edilizia sanitaria). 

Tabella 13: Azioni cardine 

Asse Linea d’azione Linea di intervento Valore FSC 

Finanziamento agevolato erogato 
per la realizzazione di progetti di 

miglioramento aziendale 

1.250.000

Progetti di ricerca e di innovazione 
realizzati in collaborazione tra 
imprese e organismi di ricerca 

aggregati ai Poli di Innovazione 

10.000.000 

Competitività industria e 
artigianato 

Ricerca Industriale 12.962.262 

Asse I- Innovazione e 

transizione produttiva” 

Internazionalizzazione, 
promozione e marketing 

territoriale 
Contratti di insediamento 7.000.000,00 

Mobilità sostenibile Acquisto di nuovi mezzi per il 
trasporto collettivo urbano 

13.600.000,00 

Reti irrigue 22.460.000,00 
Reti idriche 20.000.000 

Asse II- Sostenibilità 
ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo 

delle fonti energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del PO e 
reti idriche 

Difesa del suolo 7.448.811 
Sistema di viabilità stradale e 

autostradale 
Sistema ferroviario e metropolitano Reti infrastrutturali. 

Infomobilità 

257.272.748 
Asse III- 

Riqualificazione 
territoriale 

Riqualificazione post-
manifatturiera 

Realizzazione di nuove aree 
attrezzate, recupero siti dismessi e 
ristrutturazione e funzionalizzazione 

di impianti produttivi a favore di 
imprese che intendano utilizzarli. 

11.000.000 

Asse V- Edilizia 
Sanitaria Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi sanitari 50.000.000,00 

TOTALE 411.743.821,00 

                                                  
6 Al netto delle risorse destinate ai Conti Pubblici Territoriali e delle risorse di cui al punto 2.10 della delibera CIPE n. 1/2009 e delle 
risorse FSC di Euro 150.000.000 destinate alla “rimozione dello squilibrio finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio 
regionale inerenti i servizi di trasporto pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale” ai sensi del Decreto Legge n. 35 
dell’ 8 Aprile 2013.  
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TERZA PARTE  
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5. Modalità di attuazione  

Le modalità e le procedure di attuazione del PAR fanno riferimento alle disposizioni contenute nel QSN 

2007/2013 e nella relativa delibera CIPE di attuazione n. 166/2007 e sono coerenti con quelle previste per 

l’utilizzo dei Fondi strutturali. 

5.1. Organismi di governance

Nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, al fine di garantire l’efficace e corretta attuazione 

del PAR e il corretto funzionamento del sistema di gestione e controllo, in coerenza con le modalità di 

Governance previste per i programmi attuativi della politica regionale unitaria dalla delibera CIPE 166/07, 

sono individuati i seguenti organismi: 

�� l’Organismo di Programmazione e di Attuazione (OdP), responsabile della gestione e attuazione del 

PAR nel suo complesso; 

�� l’Organismo di Certificazione (OdC), abilitato a richiedere i pagamenti del FAS; 

�� l’Organismo di Audit (OdA), responsabile della verifica dell’efficace funzionamento del sistema di 

gestione e controllo,  

E’ stato inoltre individuato in coerenza con le strutture organizzative dei FS il Comitato di Pilotaggio, 

organismo collegiale con la funzioni di accertare l’efficacia e la qualità della programmazione e 

dell’attuazione del Programma. 

Rispetto all’organizzazione dell’amministrazione regionale le competenze relative al PAR sono state così 

attribuite: 

�� Organismo di Programmazione e Attuazione (OdP): Direzione regionale Programmazione strategica, 

politiche territoriali ed edilizia; 

�� Organismo di Certificazione (OdC): Direzione regionale Risorse Finanziarie; 

�� Organismo di Audit (OdA): Struttura Speciale Controllo di Gestione.

Eventuali modifiche nella denominazione, nei recapiti e nell'indirizzo di posta elettronica degli organismi 

indicati, vengono comunicati dall’Organismo responsabile della Programmazione e dell’attuazione FAS al 

MISE/DPS e al Comitato di Pilotaggio del Programma attuativo.

Le funzioni attribuite agli organismi sono previste di norma nella Delibera CIPE n. 166/2007 e troveranno, 

dove necessario, più puntuale definizione attraverso regolamenti interni regionali che verranno adottati per 

disciplinare le modalità di funzionamento per l’attuazione del FAS regionale. 
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5.1.1. Organismo di Programmazione e di Attuazione (OdP) 

L’Organismo di Programmazione e di Attuazione (OdP) è responsabile della gestione e attuazione del PAR 

conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. 

Questa funzione è di competenza del dirigente pro-tempore della struttura sotto indicata: 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 

Indirizzo: C.so Bolzano 44 - 10121 Torino 

Posta elettronica: direzioneB08@regione.piemonte.it

I rapporti tra l’Organismo di Programmazione e Attuazione e le altre strutture dell’Amministrazione regionale 

coinvolte nella gestione del PAR, anche ai fini dell’attuazione dello stesso, saranno regolati da atti e 

procedure interne, che espliciteranno i diversi livelli di responsabilità con una articolazione di funzioni e 

competenze all’interno delle singole linee di azione, basilari per consentire un corretto operato all’OdP.  

L’Organismo di Programmazione e d’Attuazione è tenuto a: 

�� garantire che i progetti proposti a finanziamento siano selezionate conformemente ai criteri applicabili al 

PAR e siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di 

�� garantire l'esistenza di un sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili 

relativi a ciascuna operazione attuata nell'ambito del PAR, e assicurare la raccolta dei dati relativi 

all'attuazione necessari per la gestione finanziaria, la sorveglianza, le verifiche e la valutazione; 

attuazione;  

�� accertarsi, se del caso, anche mediante verifiche in loco su base campionaria, dell'effettiva fornitura dei 

prodotti e dei servizi finanziati, dell'esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari della conformità 

delle stesse alle norme comunitarie e nazionali;  

�� garantire che i beneficiari e gli altri organismi coinvolti nell'attuazione delle operazioni mantengano un 

sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 

all'operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

�� stabilire procedure, affinché tutti i documenti, relativi alle spese necessari per garantire una pista di 

controllo adeguata, siano conservati, mediante sotto forma di originali o di copie autenticate, in coerenza 

con quanto previsto dall’art. 90 del Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, per i tre anni 

successivi alla chiusura del PAR o, qualora si tratti di operazioni soggette a chiusura parziale, per i tre 

anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale; 

�� garantire che l’Organismo di Certificazione riceva tutte le informazioni necessarie in merito alle 

procedure e verifiche eseguite, in relazione alle spese ai fini della certificazione; 

�� informare il Comitato di Pilotaggio dei risultati della verifica di cui al par. 5.1.4;  

�� garantire al Comitato di Pilotaggio gli apporti documentali e collaborativi per consentire un’efficace 

attività di sorveglianza nell’ambito dell’attuazione de PAR; 

�� elaborare e presentare al MISE/DPS i Rapporti annuali e finale di esecuzione, nei termini previsti e in 

accordo con le richieste del MISE/DPS. 

�� garantire che le valutazioni del PAR siano effettuate secondo quanto previsto dalla delibera CIPE 

166/07;  
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L’Organismo di Programmazione e Attuazione assicura altresì l'impiego di sistemi e procedure per garantire 

l'adozione di un'adeguata pista di controllo, nonché di procedure di informazione e di sorveglianza per le 

irregolarità e il recupero degli importi indebitamente versati.  

L’Organismo di Programmazione e di Attuazione, per esercitare le proprie funzioni di gestione e attuazione 

del PAR compreso il coordinamento delle attività delle strutture implicate nell’attuazione, si avvale del 

supporto dell'assistenza tecnica e di adeguate risorse umane e materiali.  

5.1.2. Organismo di Certificazione (OdC) 

L’Organismo di Certificazione (OdC) è responsabile della certificazione corretta delle spese erogate per 

l’attuazione del PAR. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 

DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE 

Indirizzo: Piazza Castello 165 – 10121 Torino 

Posta elettronica: direzioneB09@regione.piemonte.it

La struttura competente è funzionalmente indipendente dall’Organismo di Programmazione e Attuazione. 

L’Organismo di Certificazione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dalla delibera CIPE 

166/2007, in coerenza con i Regolamenti Comunitari dei Fondi Strutturali. In particolare, essa è incaricata 

dei compiti seguenti: 

�� formulare la prima richiesta di trasferimento dell’anticipazione sul FAS per attivare la prima quota di 

risorse resa disponibile; 

�� elaborare e trasmettere al MISE -DPS le dichiarazioni certificate delle spese e le domande successive di 

pagamento; 

�� certificare che: 

o la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su 

documenti giustificativi verificabili; 

o le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state 

sostenute in rapporto alle operazioni selezionate per il finanziamento conformemente ai criteri 

applicabili al programma e alle norme comunitarie e nazionali; 

�� garantire di aver ricevuto dall’Organismo di Programmazione e Attuazione, le informazioni adeguate in 

merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni 

di spesa e garantire un adeguato flusso informativo con l’OdP; 

�� mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate al MISE/DPS; 

�� tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale 

o parziale della partecipazione a un'operazione. Gli importi recuperati prima della chiusura del PAR 

vengono detratti dalla dichiarazione di spesa successiva; 

�� redigere la parte di rapporto annuale di esecuzione di propria competenza, per la trasmissione al 

MISE/DPS, relativamente all’impiego delle risorse assegnate. 

I rapporti fra l'Organismo di Programmazione e Attuazione e l’Organismo di Certificazione sono definiti da 

appositi atti e procedure interne. 
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5.1.3. Deleghe di funzioni 

L’Amministrazione regionale può designare un organismo o una struttura pubblica o privata per svolgere una 

parte o la totalità dei compiti dell’OdP (compresi compiti specifici che sono con responsabilità diretta in capo 

ai responsabili di linea di azione) o dell’OdC, sotto la responsabilità di detto Organismo, o per svolgere 

mansioni per conto di detto Organismo nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni. 

I pertinenti accordi sono formalmente registrati per iscritto. L'affidamento viene effettuato mediante un atto 

che stabilisce i contenuti delle attività affidate, le funzioni reciproche, le informazioni da trasmettere 

all'OdP/OdC e la relativa periodicità, gli obblighi e le modalità di presentazione delle spese conseguite, la 

modalità di svolgimento della attività di gestione e di controllo, la descrizione dei flussi finanziari, le modalità 

di conservazione dei documenti, gli eventuali compensi, e le sanzioni per ritardi, negligenze o inadempienze. 

In particolare, l'OdP/OdC si accerta che gli organismi intermedi siano correttamente informati delle condizioni 

di ammissibilità delle spese e che siano verificate le loro capacità di assolvere gli impegni di loro 

competenza. 

Gli organismi intermedi devono disporre di un sistema di contabilità, sorveglianza e informativa finanziaria 

separato e informatizzato. 

L’Amministrazione regionale può individuare quali organismi intermedi Enti pubblici territoriali e/o altre 

Amministrazioni centrali dello Stato, per le materie di sua competenza. 

Sotto la propria responsabilità, l’Amministrazione regionale ed eventualmente gli Enti e Amministrazioni 

sopra indicati, nell'esecuzione delle operazioni di alcune attività possono avvalersi dei seguenti organismi: 

�� soggetti interamente pubblici, anche strutturati come società o altre forme di diritto privato aventi il 

carattere di strutture “in house”; 

�� altri soggetti pubblici, anche strutturati come società o altre forme del diritto civile, non aventi il carattere 

di strutture “in house” della Amministrazione; 

�� soggetti privati con competenze specialistiche. 

L’individuazione dei soggetti di natura corrispondente alla lettera a) è effettuata con atto amministrativo; la 

selezione e individuazione dei soggetti di cui alle lettere b) e c) sarà svolta mediante procedure di evidenza 

pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di appalti pubblici. 

Eventuali integrazioni o modifiche agli elenchi di cui sopra verranno comunicate al Comitato di Pilotaggio di 

cui al punto 5.1.5. e riportate nei Rapporti annuali di esecuzione. 
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5.1.4. Organismo di Audit (OdA)  

L’Organismo di Audit è responsabile della verifica dell’efficace funzionamento del sistema di gestione e di 

controllo. Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della struttura sottoindicata: 

GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  

Indirizzo: P.zza Castello 165 – 10100 TORINO 

Posta elettronica: specialeB01@regione.piemonte.it 

L’Organismo di Audit, funzionalmente indipendente sia dall’Organismo di Programmazione e Attuazione, che 

dall’Organismo di certificazione, adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento 

(CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della 

Commissione n.1828/2006. In particolare, essa è incaricata dei compiti seguenti: 

�� garantire che le attività di audit siano svolte per accertare l'efficace funzionamento del sistema di 

gestione e di controllo del programma attuativo; 

�� garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni adeguato per la verifica delle 

spese dichiarate; 

�� presentare una strategia di audit riguardante gli organismi preposti alle attività di audit di cui sopra, la 

metodologia utilizzata, il metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni e la 

pianificazione indicativa delle attività di audit al fine di garantire che i principali organismi siano soggetti 

ad audit e che tali attività siano ripartite uniformemente sull'intero periodo di programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ogni anno: 

�� presentare un rapporto annuale di controllo che evidenzi le risultanze delle attività di audit effettuate nel 

corso del periodo precedente di 12 mesi e le eventuali carenze riscontrate nei sistemi di gestione e di 

controllo del Programma;  

�� formulare un parere, in base ai controlli ed alle attività di audit effettuati sotto la propria responsabilità, in 

merito all'efficace funzionamento del sistema di gestione e di controllo; indicando se questo fornisce 

ragionevoli garanzie circa la correttezza delle dichiarazioni di spesa presentate al MISE/DPS e circa la 

legittimità e regolarità delle transazioni soggiacenti; 

�� predisporre una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della domanda di pagamento del saldo 

finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte dalla dichiarazione finale delle 

spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale. 

Per la programmazione 2007-2013, alla struttura esterna di assistenza tecnica saranno affidati i seguenti 

compiti: 

a) stesura della strategia di audit di cui all’articolo 62, paragrafo 1, lettera c) del Reg. (CE) n. 1083/2006; 

b) svolgimento e formalizzazione degli audit dei sistemi con verifica dell’adeguatezza e corretta definizione 

delle piste di controllo, relative alle misure e azioni e progetti attuativi compresi nei programmi operativi 

comunitari; indicazione, descrizione e analisi della situazione dei controlli di 1° livello effettuati  in corso di 

gestione e valutazione dei fattori di rischio inerenti alle procedure di gestione; 

c) costruzione dei campioni sui quali saranno effettuati i successivi controlli sulla base di una analisi dei 

rischi e nel rispetto dei vincoli stabiliti dalle specifiche norme comunitarie; 
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d) attività di controlli periodici, con cadenza annuale, delle operazioni in applicazione degli articoli 16 e 17 

del Reg. (CE) n. 1828/06 sulle forme di intervento.

Gli interventi oggetto del controllo sono scelti con criteri selettivi di cui all’art. 17 del Reg. (CE) n. 1828/06; 

l’attività di audit – individuata in modo coerente alle indicazioni contenute nel “Manuale di valutazione della 

conformità alla normativa comunitaria dei sistemi di gestione e controllo per il periodo 2007-2013” del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze ed alle altre direttive che verranno emanate dalle competenti 

Autorità – deve essere ripartita annualmente durante il periodo interessato dal contratto. I criteri oggettivi e il 

metodo per la determinazione dei controlli a campione formeranno oggetto di informativa all’Ente appaltante 

Regione Piemonte, Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, che dovrà approvarla d’intesa con 

L’OdP; 

e) per i controlli svolti di cui alla precedente lettera d): attività finalizzata al rilascio del rapporto annuale di 

controllo e del parere di cui all’articolo 62, paragrafo 1, lettera d) del Reg.(CE) n. 1083/2006 basati sugli 

audit dei sistemi e sugli audit delle operazioni effettuati a norma dell’articolo 62, paragrafo 1, lettere a) e 

b) di tale Reg. nel rispetto della strategia di audit, redatti conformemente ai modelli di cui agli allegati VI 

e VII del Reg. (CE) n. 1828/06, sui programmi il cui termine temporale finale di effettuazione delle spese 

cade nel periodo coperto dal contratto; 

f) redazione di un manuale operativo sulle modalità di effettuazione dell’attività di audit con tutti i riferimenti 

legislativi e regolamentari e descrittivo di tutte le procedure, check list ed attività da svolgere; 

g) elaborazione di un sistema software per la gestione e organizzazione informatica delle attività di audit, 

per la gestione dei dati relativi e loro elaborazione secondo le richieste formulate dalle Autorità nazionali 

ed europee; 

h) attività di aggiornamento del personale regionale per l’utilizzo degli elaborati e i relativi software prodotti 

nell’espletamento dell’incarico. 

Ciascun audit di sistema e ciascuna azione di controllo dovrà essere accompagnata da un verbale 

descrittivo dei criteri seguiti e dei risultati (resoconto del controllo in loco e relazione di controllo).  

L’Organismo di Audit assicura che gli audit siano eseguiti tenendo conto degli standard internazionalmente e 

razionalmente riconosciuti e garantisce che le componenti che li effettuano siano funzionalmente 

indipendenti ed esenti da qualsiasi rischio di conflitto di interessi. 

In aggiunta ai controlli previsti dalla Regione, il DPS prevede- attraverso l’Unità di Verifica degli Investimenti 

Pubblici (UVER) - ulteriori controlli previsti dalla delibera 166/2007 (par. 8.2.2 e Allegato 6). In particolare 

l’UVER sottopone a valutazione l’efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo nonché la 

correttezza di singoli interventi e iniziative. Il relativo piano dei controlli viene sviluppato tenendo conto 

dell’organizzazione della funzione di controllo adottata dalla Regione e sulla base di linee guida condivise. 

5.1.5. Comitato di Pilotaggio 

Il Comitato di Pilotaggio ha la funzione di accertare l’efficacia e la qualità dell’attuazione del PAR ed è 

convocato almeno una volta l’anno e/o sulla base di specifiche esigenze indicate nell’ordine del giorno. 

Il Comitato: 

�� esamina l’andamento del Programma e ne verifica il raggiungimento degli obiettivi, sulla base dei 

documenti presentati dall’Organismo di Programmazione e di Attuazione; 
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�� può proporre all'OdP qualsiasi revisione o esame del PAR di natura tale da permettere il conseguimento 

degli obiettivi del Fondo FAS o di migliorarne la gestione, compresa quella finanziaria ; 

�� esamina e approva i Rapporti annuali di esecuzione (RAE) prima della loro trasmissione al MISE-DPS; 

�� esamina e approva le riprogrammazioni relative al PAR, così come previsto dalla delibera CIPE 166/07 

al punto 7.3, su proposta dell’OdP previa verifica con i responsabili delle linee d’azione/intervento.

Il Comitato di Pilotaggio è presieduto dal Presidente della Giunta Regionale o suo delegato. 

Sono membri effettivi dei Comitato di Pilotaggio: 

�� un rappresentante dell’Organismo di Programmazione e Attuazione ; 

�� un rappresentante per ogni struttura regionale, diversa dall’OdP, titolare di linee di azione del PAR 

nonché gli organismi e gli enti cui sia eventualmente delegata la gestione di specifiche linee di azione 

che saranno convocate anche sulla base di specifiche esigenze; 

�� un rappresentante delle strutture regionali responsabili delle politiche trasversali (Ambiente e Pari 

Opportunità), secondo i rispettivi ambiti di competenza territoriale, la Consigliera Regionale di Parità, il 

Presidente della Commissione Regionale per le Pari Opportunità e le Autorità ambientali competenti per 

ambito territoriale; 

�� un rappresentante dell’Autorità di Gestione del POR FSE della Regione Piemonte; 

�� un rappresentante dell’Autorità di Gestione del POR FESR della Regione Piemonte; 

�� un rappresentante dell’Autorità di Gestione del PSR FEASR della Regione Piemonte; 

�� le componenti del partenariato istituzionale e le autonomie funzionali; 

�� i rappresentanti del partenariato economico e sociale e del terzo settore; 

�� un rappresentante del MISE-DPS; 

�� un rappresentante del Ministero competente in materia di Infrastrutture e Trasporti; 

�� i rappresentanti delle altre Amministrazioni Centrali convocati sulla base di specifiche esigenze 

tematiche. 

Eventuali integrazioni e/o aggiornamenti delle componenti potranno essere deliberate dal Comitato stesso, 

conformemente al suo regolamento interno. 

Possono altresì partecipare alle riunioni del Comitato, su invito del Presidente, altre Amministrazioni oltre 

che il Valutatore indipendente ed esperti.  

Nei casi di necessità, la Presidenza può ugualmente consultare i membri del Comitato attraverso una 

procedura scritta, che verrà disciplinata dal regolamento interno del Comitato, approvato nella prima riunione 

del Comitato. 
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5.2. Sistemi di attuazione 

La fase realizzativa prevede l’individuazione di procedure e modalità di attuazione relative ai seguenti ambiti: 

�� la selezione delle operazioni; 

�� il sistema di gestione e controllo;  

�� il monitoraggio; 

�� il sistema contabile e i circuiti finanziari. 

�� la valutazione; 

�� l’informazione e pubblicità.

5.2.1. Selezione delle operazioni 

Nel pieno rispetto degli indirizzi di cui alla delibera CIPE 166/07, le operazioni sono selezionate sulla base 

delle modalità di attuazione individuate. 

Nel caso in cui si adottino Accordi di programma Quadro i criteri di selezioni saranno condivisi con le 

Amministrazioni centrali coinvolte e con gli altri sottoscrittori. 

Nel caso in cui la Regione adotti Strumenti di attuazione diretta i criteri da applicarsi saranno individuati dai 

Responsabili di linea di azione/intervento d’intesa con l’OdP. Per l’individuazione di tali criteri sarà vincolante 

il pieno rispetto degli indirizzi e criteri indicati dalla delibera CIPE 166/07 nell’allegato 1. 

Laddove gli interventi rispondano alle tipologie di intervento previste dai POR FESR e FSE sarà necessario 

verificare, inoltre, la coerenza con i criteri definiti dai Comitati di sorveglianza dei Programmi operativi per i 

Fondi Strutturali. 

Gli interventi, infine, dovrebbero incidere positivamente sul rispetto delle pari opportunità e non 

discriminazione e sulla sostenibilità ambientale. 

5.2.2. Sistema di gestione e controllo 

Il sistema di gestione e controllo si fonda sull’integrazione delle diverse attività nelle fasi di attuazione del 

Programma e in particolare: 

�� l’attività di gestione (ordinaria, rendicontazione, certificazione pagamento, riprogrammazione); 

�� l’attività di controllo di primo livello (amministrativa-contabile e in loco); 

�� l’attività di controllo di secondo livello. 

L’Organismo di Programmazione e attuazione, responsabile della sorveglianza del Programma, definisce un 

sistema di gestione e controllo per stabilire le procedure, la struttura organizzativa e i sistemi informatici e 

informativi per una efficace gestione del Programma nelle varie fasi attuative. Si darà particolare rilievo alle 

procedure per verifica delle irregolarità, per la trasmissione delle informazioni ai vari organismi coinvolti, per 

il trattamento degli importi recuperati, come definito nell’Allegato 6 della Delibera CIPE n. 166/2007. 
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Sistema di monitoraggio 

La responsabilità delle attività di monitoraggio degli interventi del PAR sono attribuite alla struttura 

sottoindicata: 

DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 

Indirizzo: C.so Bolzano 44 - 10121 Torino 

Posta elettronica: direzioneB08@regione.piemonte.it

Il nuovo impianto della programmazione unitaria 2007-2013 (QSN e delibera CIPE del 21.12.2007) 

riorganizza profondamente l’impostazione del monitoraggio, superando le disomogeneità che avevano 

caratterizzato la precedente programmazione. Principio ispiratore è l’integrazione dei sistemi, con l’obiettivo 

di consentire una visione integrata delle politiche di investimento e di accrescere i livelli di efficienza e 

razionalità delle procedure. 

In tale ambito, da parte degli organismi di coordinamento centrale (MEF-IGRUE e MISE-DPS) sono stati 

definiti gli standards e le specifiche del nuovo sistema di monitoraggio 2007-2013: in particolare, con la 

messa a punto del Tracciato unico dei dati di monitoraggio richiesti per i progetti e con la definizione delle 

modalità e delle procedure di alimentazione della Banca dati unitaria nazionale della nuova programmazione 

QSN. L’Amministrazione regionale garantisce, nella misura del possibile, che il monitoraggio del PAR FAS 

sia effettuato in maniera integrata all’interno del monitoraggio di tutte le politiche comunitarie regionali e 

nazionali, tenendo sempre conto, per la componente comunitaria, delle esigenze imposte dai pertinenti 

regolamenti. 

Per quanto riguarda l’informatizzazione del sistema di monitoraggio la Regione si è dotata di un sistema 

informativo proprio “Gestionale finanziamenti” che consente, tramite una unica piattaforma informatica, la 

gestione informatizzata dei singoli progetti, l’uniformità delle procedure amministrative, dei servizi di controllo 

e di tracciatura delle attività. 

Il Sistema consente ai soggetti b/r regolarmente certificati di: 

�� presentare la domanda di finanziamento on line, nel caso di procedure a bando; 

�� caricare le schede relative a progetti non selezionati tramite bando; 

�� aggiornare i dati di monitoraggio procedurale, fisico e ambientale; 

�� predisporre la rendicontazione della spesa e delle domande di pagamento. 

Gli interventi finanziati e caricati a sistema possono ottenere in automatico il Codice Unico di Progetto (CUP) 

che dovrà essere riportato su ogni atto successivo sia dalla Regione che dal b/r. Qualora il progetto sia già 

stato avviato, dovrà essere inserito nell’applicativo con il suo CUP (richiesto tramite l’applicativo CIPE). 

Il Sistema consente all’OdP, ai RdL e l’OdC di : 

�� gestire l’iter istruttorio dei finanziamenti; 

�� supportare la gestione e il controllo del Programma e delle singole operazioni; 

�� garantire il flusso dei dati di monitoraggio, della certificazione di spesa e delle domande di pagamento 

verso i  sistemi di livello nazionale IGRUE-MISE; 

�� di avere un idoneo collegamento con i dati iscritti a bilancio regionale.

Il sistema, a garanzia della conoscibilità di come procede all’attuazione del QSN, recepisce le regole comuni 

di monitoraggio stabilite a livello nazionale (in particolare secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE del 
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21.12.2007) tese a consentire l’osservazione delle decisioni e delle azioni dirette al raggiungimento degli 

“obiettivi specifici” del Quadro, per quanto di propria competenza.  

Tutto questo con l’obiettivo di cogliere appieno le opportunità offerte dal nuovo contesto nazionale per 

massimizzare, anche a livello regionale, l’integrazione e la razionale strutturazione dei sistemi di 

monitoraggio (anche in funzione delle specifiche necessità del livello regionale). 

L’Organismo di Programmazione e di Attuazione, in collaborazione con le altre competenti strutture regionali, 

garantisce l’attivazione ed il corretto funzionamento del sistema informatizzato di monitoraggio. 

L’OdP adotta le misure opportune affinché i dati forniti dagli organismi intermedi e/o dai beneficiari, siano 

sottoposti ad un adeguato processo di verifica e controllo tale da garantire la correttezza, l’affidabilità e la 

congruenza delle informazioni monitorate. 

Il quadro degli adempimenti connessi alla funzione di monitoraggio, anche alla luce dei profondi 

cambiamenti introdotti e della necessità di accrescere i livelli di integrazione, richiedono un adeguato 

supporto organizzativo a tale funzione, a tutti i livelli (Regione e soggetti attuatori); a tale fine potrà essere 

destinata una parte delle risorse previste per l’assistenza tecnica, ricollegandosi alla positiva esperienza del 

Progetto monitoraggio APQ realizzato a sostegno della precedente programmazione FAS. 

5.2.3. Sistema contabile, di controllo e reporting finanziario 

L’iscrizione in bilancio delle risorse per il finanziamento degli interventi inclusi nel PAR viene effettuata dal 

Settore Ragioneria della Direzione Risorse Finanziarie su iniziativa dell’Organismo di Programmazione e 

Attuazione e sulla base del relativo piano finanziario.  

Il procedimento di erogazione delle spese è gestito, per le fasi dell’impegno e della liquidazione, 

dall’Organismo di Programmazione e Attuazione e dalle altre strutture regionali titolari di linee di azione del 

PAR, nonché dagli organismi e dagli enti cui sia eventualmente delegata la gestione di specifiche linee di 

azione.  

L’Organismo di Programmazione e Attuazione provvede, inoltre, a raccogliere, controllare e trasmettere 

all’Organismo di Certificazione le dichiarazioni di spesa e le rendicontazioni finali.  

Il sistema di contabilità è quello regionale, che evidenzia appositi capitoli per gli interventi in esame così da 

rendere possibile l’individuazione e l’estrapolazione, dalla contabilità generale, della contabilità specifica 

relativa agli interventi compresi nel PAR.  

Il sistema contabile adottato a livello regionale garantisce:  

�� la possibilità di svolgere un’efficace programmazione pluriennale degli interventi previsti dal PAR;  

�� la tempestiva disponibilità delle risorse relative alle quote di cofinanziamento regionale:  

�� la tempestività dei pagamenti a favore dei beneficiari, anche attraverso la garanzia dell’impegnabilità 

delle risorse stanziate;  

�� la possibilità di verificare la coerenza della destinazione delle risorse con quanto indicato nel PAR;  

�� la registrazione delle somme recuperate a seguito di irregolarità accertate;  

�� l’individuazione di tutti gli organismi che garantiscono il funzionamento del sistema contabile utilizzato;  

�� l’individuazione di tutti gli organismi che, ai vari livelli, sono tenuti alla rendicontazione delle spese 

sostenute;  

�� che i predetti organismi siano abilitati ad esigere un rendiconto dettagliato delle spese al livello inferiore 

da utilizzare come documentazione di sostegno per le proprie registrazioni contabili.  
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Comunicazione delle irregolarità 

La Regione, attraverso le proprie strutture coinvolte ai diversi livelli nell’attività di implementazione del PAR, 

opera per prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati, in 

applicazione delle norme nazionali regionali e comunitarie.  

Procedure di revoca e recupero dei contributi 

Il recupero degli importi indebitamente versati a carico del PAR, ed eventualmente il provvedimento di 

revoca totale o parziale dell’impegno e/o della liquidazione del pagamento è disposto dal Responsabile di 

linea di azione, che attraverso l’allegato alla scheda di certificazione dei pagamenti inviata periodicamente 

all’Organismo di programmazione e attuazione e all’Organismo di Certificazione, contabilizza l’importo 

assoggettato a rettifica finanziaria.  

L’Organismo di Certificazione contestualmente all’aggiornamento periodico del registro dei pagamenti, 

procede all’aggiornamento del registro dei recuperi.  

5.2.4. Flussi finanziari 

I flussi finanziari verso la Regione Piemonte

Il MISE-DPS provvede al trasferimento delle risorse FAS alle Amministrazioni responsabili della attuazione 

dei Programmi FAS. 

I trasferimenti saranno effettuati, ad eccezione dell’ultima quota, a titolo di anticipazione per quote di pari 

importo, ciascuna pari all’8% del valore complessivo del programma approvato. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dall’Organismo di certificazione. 

Le quote successive, sono trasferite, a seguito di richiesta corredata dall’attestazione dell’ammontare delle 

spese sostenute, formulata dallo stesso Organismo, secondo le modalità seguenti: 

�� la seconda quota è trasferita qualora la spesa sostenuta sia pari ad almeno il 75% della prima quota; 

�� ciascuna quota successiva, ad eccezione dell’ultima, è trasferita qualora si attesti un’ulteriore spesa 

sostenuta pari all’8% del valore complessivo del programma; 

�� l’ultima quota del 4% è trasferita fino a concorrenza dell’intero valore del programma. 

I trasferimenti da parte del MISE-DPS verranno formalizzati sulla base della predetta attestazione, previa 

verifica anche della coerenza di questa con i dati relativi all’avanzamento del programma inseriti e validati 

nel sistema di monitoraggio. 

Le somme spese per progetti inizialmente approvati sul FAS che vengano riportati a rendicontazione sui 

programmi comunitari rientrano nella disponibilità del Programma FAS su cui erano stati eseguiti i relativi 

pagamenti una volta ottenuto il rimborso e sono considerate quali risorse non spese ai fini dei valori soglia 

considerati per l’ottenimento di ulteriori quote di trasferimento a titolo di anticipazione sul FAS. 

I criteri e le modalità per la richiesta dei trasferimenti, e per l’individuazione dell’eventuale ulteriore 

documentazione necessaria ai fini del trasferimento di risorse, saranno oggetto di un apposito 

provvedimento da parte del MISE/DPS. 

Analogamente il MISE/DPS disciplina contenuti e modalità di redazione del rapporto annuale sull’attuazione 

del presente programma FAS, da presentare a cura dell’Amministrazione responsabile comprensivo di una 

rendicontazione sintetica sull’impiego delle risorse assegnate. 
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I flussi finanziari verso i beneficiari 

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione, supportato da precisa articolazione di 

responsabilità all’interno delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione, opera al fine di favorire: 

�� il funzionamento del circuito finanziario del PAR, l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse 

finanziarie a tutti i livelli, al fine di rendere le risorse stesse più rapidamente disponibili per i beneficiari 

finali; 

�� l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, per quanto riguarda particolare le relazioni fra 

l’Amministrazione regionale e gli organismi coinvolti a vario titolo nell'attuazione finanziaria degli 

interventi. 

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione, supportato da precisa articolazione di 

responsabilità all’interno delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione, assicura che gli interessi generati 

dai pagamenti eseguiti a favore del PAR siano ad esso imputati. 

Le uscite di cassa a favore del beneficiario ovvero del soggetto realizzatore/fornitore del bene o servizio 

dovranno essere effettuate: 

�� entro il 31 dicembre 2017 nel caso di interventi/progetti inseriti in Strumenti di attuazione diretta;

�� non oltre il triennio successivo alla conclusione dell’esecuzione finanziaria dei Programmi comunitari per 

gli interventi inseriti in APQ (fermo restando il termine fissato dal singolo APQ se precedente). 

Impegni di spesa

Tutti gli impegni di spesa sul complesso delle risorse assegnate dalla delibera proposta dovranno essere 

comunque assunti entro il 30 giugno 2016. Le somme assegnate e non impegnate entro questa data sono 

automaticamente revocate. 

5.2.5. Valutazione 

La valutazione del PAR FAS si ispira ai principi indicati nel QSN (par. VI.2.3) ed alle disposizioni della 

delibera CIPE 166 del 21.12.2007 (Allegato 5). La Regione Piemonte promuove lo svolgimento di attività di 

valutazione, in ciascuna fase del ciclo di vita del PAR FAS (ex-ante, in itinere ed ex-post). Tali attività 

valutative potranno essere tanto di natura strategica7, quanto di natura operativa, e saranno disposte in 

conformità con le previsioni del Piano di Valutazione della Politica Regionale Unitaria (PdV). 

Il PdV, infatti, rappresenta  lo strumento di organizzazione e gestione delle attività di valutazione dell’intera 

Politica Regionale Unitaria per il periodo 2007-2013. Esso definisce e struttura i processi valutativi attivabili 

su programmi ed interventi cofinanziati con le risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), del 

Fondo Sociale Europeo (FSE), e del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), individuando:  

�� gli obiettivi e le finalità del processo di valutazione; 

�� i principali ambiti conoscitivi che interessano il processo di attuazione della Politica Regionale Unitaria; 

�� i meccanismi di scelta dei temi e delle domande valutative, di garanzia della qualità dei processi 

valutativi e dell’indipendenza del valutatore; 

                                                  
7 

Le valutazioni strategiche oltre a rilevare l’efficacia della strategia complessiva, potranno riguardare temi trasversali alle diverse 
politiche regionali (per esempio le pari opportunità, la tutela dalle discriminazioni e la sostenibilità ambientale) oppure definite politiche 
regionali contenute nei documenti di programmazione settoriale coinvolti nel PAR-FAS (politica energetica, politica dei trasporti, ecc.).
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�� le attività di valutazione da svolgere nel corso delle differenti fasi di attuazione del Programma, sulla 

base della loro rilevanza rispetto alla strategia del Programma e ad una sua efficiente gestione, nonché 

gli output da realizzare e le modalità per comunicare i risultati del processo di valutazione; 

�� le modalità di collaborazione operativa fra i soggetti interni all’Amministrazione regionale e ad essa 

esterni che a vario titolo sono coinvolti nel processo valutativo; 

�� le risorse da allocare e le procedure/modalità concernenti l’utilizzo delle stesse per la realizzazione delle 

attività di valutazione nel contesto delle disponibilità programmate per gli assi “Assistenza Tecnica” dei 

diversi P.O. 

Il Piano rappresenta, pertanto, un supporto al processo di decisione operativa e strategica, ed in quanto tale 

è finalizzato a favorire le scelte volte al  miglioramento dell’efficienza della gestione e dell’efficacia 

nell’implementazione della strategia programmata. A tale obiettivo generale si collegano quattro obiettivi 

operativi, specifici per il PAR FAS: 

�� promuovere l’utilizzabilità dei risultati della valutazione in fase di riprogrammazione o modifica del PAR 

FAS; 

�� approfondire la conoscenza degli impatti prodotti dalle azioni finanziate dal PAR FAS sul sistema socio-

economico; 

�� promuovere il rafforzamento del sistema di governance attraverso attività ed analisi valutative mirate; 

�� promuovere la trasparenza nelle scelte pubbliche e la diffusione dell’informazione relativa alla 

valutazione dell’efficacia delle azioni finanziate dal PAR FAS. 

Il PdV adotta l’approccio della valutazione “continua” che si caratterizza come approccio flessibile e 

fortemente influenzato dalle esigenze conoscitive dei soggetti coinvolti nella programmazione, sia in termini 

di scelta dei temi oggetto della valutazione, che per la definizione della tempistica del processo valutativo.  

Le domande di valutazione saranno orientate a soddisfare i fabbisogni conoscitivi dei soggetti a vario titolo 

coinvolti nella definizione e nella gestione del programma e delle sue singole azioni e saranno costruite con 

un approccio partecipativo. I quesiti potranno riguardare:  

�� il disegno del programma (la teoria del programma, l’assetto di obiettivi e risorse, l’individuazione degli 

strumenti operativi);  

�� le realizzazioni del programma (i prodotti immediati del programma);  

�� gli effetti del programma/intervento (intesi come i cambiamenti che si osservano in alcune caratteristiche 

dei destinatari dell’intervento, e a quest’ultimo causalmente riconducibili).  

Le domande di valutazione saranno identificate dal Gruppo di Pilotaggio del Piano (cui partecipa 

l’Organismo di Programmazione del PAR FAS), secondo le tempistiche e le modalità stabilite dal Piano 

stesso. Ciascuna domanda valutativa darà luogo ad un mandato valutativo che porterà all’affidamento di un 

incarico per la redazione di un rapporto di valutazione, attribuibile a singoli esperti o ad organismi interni o 

esterni all’Amministrazione regionale, purché funzionalmente indipendenti dall’ Organismo di 

Programmazione del PAR FAS. All’ OdP spetterà la responsabilità della predisposizione del mandato 

valutativo e della sua esecuzione.  

E’ compito dell’Amministrazione Regionale mettere a disposizione del valutatore affidatario tutte le risultanze 

del monitoraggio e della sorveglianza. Il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 

Regione Piemonte (NUVAL) supporterà l’OdP nell’attivazione e nella gestione dei processi di valutazione, 

secondo quanto previsto nel  Piano di Valutazione. 

Tutte le valutazioni saranno finanziate tramite le risorse dell’asse per l’Assistenza Tecnica. 
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Parallelamente al processo di programmazione, il PAR FAS è stato sottoposto ad una valutazione ex ante8, 

finalizzata a verificare: 

�� la rispondenza della strategia del programma  rispetto ai bisogni identificati; 

�� la logica e la coerenza della strategia  rispetto agli obiettivi del programma (coerenza interna) e rispetto 

agli obiettivi della programmazione regionale, nazionale ed europea (coerenza esterna); 

�� i risultati e gli impatti attesi; 

�� i sistemi di attuazione del programma proposti.  

Nei primi anni di attuazione del Programma saranno valutati ex post gli interventi programmati in APQ 

nell’ambito del  precedente periodo di programmazione, mentre in fase di conclusione del Programma sarà 

predisposta ed attuata la valutazione ex-ante per il periodo di programmazione 2014-2020. 

Così come per gli altri programmi operativi, inoltre, verranno redatti dei rapporti annuali di valutazione 

operativa del PAR FAS, finalizzati a determinare il grado di realizzazione del programma, gli eventuali 

scostamenti dagli obiettivi prefissati ed il funzionamento del sistema di attuazione adottato. 

Tutte le valutazioni dovranno essere effettuate tenendo conto delle indicazioni metodologiche e degli 

standard predisposti dal Sistema Nazionale di Valutazione.

5.2.6. Informazione e pubblicità  

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione, supportato da precisa articolazione di 

responsabilità all’interno delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione, assicura il rispetto degli obblighi in 

materia di informazione e pubblicità delle operazioni finanziate dal PAR. 

Tali obblighi riguardano in particolare: la preparazione del piano di comunicazione, l'attuazione e 

sorveglianza del piano di comunicazione, gli interventi informativi relativi ai potenziali beneficiari e ai 

beneficiari, la responsabilità dell'OdP relativa agli interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico, le 

responsabilità dei beneficiari relative agli interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico, nonché 

scambio di esperienze. 

Il Piano di Comunicazione terrà conto dei necessari raccordi con il Piano di Comunicazione unitario per il 

FESR e l’FSE. 

L’ufficio responsabile per l’informazione è il Settore Comunicazione Istituzionale della Giunta regionale. 

5.3. Disposizioni di applicazione dei principi orizzontali 

Il PAR, garantisce il pieno rispetto dei principi orizzontali previsti dalla delibera CIPE 166/07. 

5.3.1. Pari opportunità e non discriminazione 

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione, assicura la parità di genere e le pari 

opportunità in tutte le fasi della programmazione, anche attraverso l'autorità regionale preposta in materia di 

pari opportunità. 

L’Amministrazione regionale adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul 

sesso, la razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento 

sessuale durante le varie fasi di attuazione del Fondo FAS, ed in particolare nell’accesso allo stesso. 

                                                  

8 I risultati della valutazione ex-ante sono riprodotti, in sintesi, nel presente documento. 
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La Regione nella sorveglianza dell’attuazione e nel sistema di monitoraggio definisce gli indicatori rilevabili e 

i criteri/modalità di verifica del rispetto del principio della pari opportunità. Il Comitato di PIlotaggio ne sarà 

informato periodicamente, con cadenza almeno annuale. 

Il principio di non discriminazione si applica a tutte le attività finanziate. 

Nella fase di attuazione del programma, la parità di genere e le pari opportunità verranno assicurate:

�� nella fase di formulazione dei bandi di accesso alle risorse delle Attività del PAR,introducendo priorità e 

criteri di valutazione che rispondano all’ottica di genere; 

�� �nella partecipazione di un Rappresentante per le Pari opportunità alle attività del Comitato di Pilotaggio 

individuato per il PAR e nel coinvolgimento nelle attività di valutazione in itinere del programma. 

La Regione Piemonte, ai sensi della delibera CIPE n. 166/07 può avvalersi del supporto tecnico e 

metodologico garantito dal Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità anche attraverso la definizione di 

uno Protocollo d’Intesa. 

5.3.2.  Sviluppo sostenibile 

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione, avvalendosi di precisa articolazione di 

responsabilità all’interno delle strutture regionali coinvolte nell’attuazione assicura le funzioni di orientamento 

e sorveglianza per l’integrazione della componente ambientale e lo sviluppo sostenibile in coerenza con 

quanto previsto dalla delibera CIPE 166/07. 

Il perseguimento della sostenibilità ambientale e territoriale dello sviluppo, con particolare riferimento alla 

conservazione, valorizzazione e gestione delle risorse territoriali e ambientali, ed al contempo alla 

promozione e tutela delle potenzialità e delle risorse locali, costituisce obiettivo prioritario dell’attuale 

Programmazione unitaria regionale. 

A partire da tale contesto, il PAR concorre al perseguimento degli obiettivi, degli indirizzi e delle azioni 

progettuali strategiche del Programmazione unitaria regionale, con particolare riferimento al perseguimento 

di una maggiore sostenibilità a lungo termine della crescita economica, riducendo i costi ambientali e 

stimolando l’innovazione e la ricerca in campo ambientale. 

Ad ulteriore rafforzamento della strategia ambientale del PAR, in fase di attuazione del programma, tutte le 

linee di attività del PAR, dovranno prevedere criteri di selezione e valutazione degli interventi in cui la 

componente di miglioramento ambientale dovrà assumere un valore nell’attribuzione dei punteggi. 

5.3.3. Partenariato 

L’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione assicura il coinvolgimento delle parti 

economiche e sociali e degli altri portatori d'interessi in tutte le fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza 

e valutazione del PAR, in coerenza con quanto previsto dalla delibera CIPE 166/07. 

La sede privilegiata di coinvolgimento del partenariato è il Comitato di Pilotaggio del PAR. 

A livello regionale possono essere invitati a partecipare i soggetti espressione di specifici interessi presenti 

sul territorio. In relazione alle necessità attuative del PAR, soprattutto a livello locale, il partenariato può 

essere esteso anche ad altri soggetti collettivi o para-istituzionali portatori di interessi specialistici. 

Il partenariato sarà soggetto privilegiato delle informazioni sull’andamento del PAR e al tempo stesso sarà 

coinvolto nelle attività di informazione, diffusione e conoscenza delle attività del PAR, nel rispetto delle 

norme di attuazione dello stesso. Inoltre, in sede di attività di valutazione, potrà proporre in sede di Comitato 

di Pilotaggio lo svolgimento di specifiche valutazioni per rispondere ad esigenze sia di natura settoriale che 

territoriale sempre connesse all’azione del PAR. 
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Nel rispetto del principio di semplificazione e di economicità del procedimento le decisioni assunte in sede di 

Comitato di Pilotaggio sostituiscono le procedure concertative regionali ed in ogni caso tali procedure 

dovranno non essere in contrasto con le decisioni del Comitato. 

5.3.4. Diffusione delle buone pratiche 

Al fine di migliorare le condizioni di efficienza ed efficacia nell'attuazione della politica unitaria, 

l’Amministrazione promuove la ricerca di casi di successo, sia a livello di tipologie di intervento che di 

procedure di attuazione, a cui ispirarsi nell'azione amministrativa. 

L'identificazione e disseminazione di buone pratiche è un esercizio che coinvolge l’Amministrazione 

contemporaneamente in qualità di fornitore e fruitore, sia al proprio interno che nei confronti di altri territori e 

attori. A tale scopo l’Organismo responsabile della programmazione e dell’attuazione promuove la 

consultazione periodica dei responsabili amministrativi, coinvolgendo la propria struttura deputata al controllo 

di gestione, il Nucleo di valutazione degli investimenti pubblici e il valutatore indipendente, per acquisirne i 

contributi e i bisogni in materia di “buone pratiche”. 

L’Amministrazione provvede a che sia il piano della valutazione in itinere del valutatore indipendente sia il 

piano per l’assistenza tecnica assumano esplicitamente questa missione. Attraverso gli aggiornamenti 

periodici della valutazione indipendente e i Rapporti di esecuzione annuali sono resi noti i risultati di questo 

approccio e vengono forniti i suggerimenti di buone pratiche da diffondere e trasferire sia nelle diverse 

componenti della esecuzione del Programma Operativo che all'esterno. 

Il tema della diffusione delle buone pratiche sarà oggetto di attenzione particolare in occasione delle riunioni 

del Comitato di Pilotaggio. 

Le disposizioni previste per garantire una efficace individuazione e diffusione delle buone pratiche saranno 

adottate con deliberazione della Giunta Regionale. 

5.4. Stabilità delle operazioni 

La Regione si impegna a svolgere i controlli in merito alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 57 del 

regolamento generale (CE) n. 1083/2006, cioè al mantenimento per cinque anni, ovvero tre laddove lo Stato 

membro eserciti l’opzione di ridurre il termine, dal completamento delle operazioni finanziate dal PAR del 

vincolo di destinazione. 

5.5. Rispetto della normativa comunitaria 

Regole della concorrenza 

Gli aiuti di Stato previsti nel PAR sono concessi in conformità, con responsabilità diretta in capo ai 

responsabili di linea di azione, alle rispettive decisioni di autorizzazione (nel caso di aiuti notificati) nonché 

alle condizioni previste dai regolamenti di esenzione (nel caso di aiuti esentati dall’obbligo di notificazione) e 

comunque, in ogni caso, nel rispetto della vigente normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, 

applicabile al momento della concessione dell'aiuto. 

Appalti pubblici 

Le operazioni finanziate dal PAR sono attuate, con responsabilità diretta in capo ai responsabili di linea di 

azione, nel pieno rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti pubblici, e segnatamente delle 

pertinenti regole del Trattato CE, delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, della Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario applicabile agli 
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appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive "appalti pubblici" C(2006)3158 del 

24.07.2006, di ogni altra normativa comunitaria applicabile, nonché della relativa normativa di recepimento 

nazionale e regionale. 
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6. Tabelle di sintesi e quadro finanziario 

Il piano finanziario del programma viene esplicitato dalle successive tabelle. 

A seguito delle rimodulazione, di cui alla delibera CIPE n. 14 del 8 marzo 2013 e del D.L. n. 35 del 8 aprile 

2103 (convertito in L. n. 64/2013), l’ammontare complessivo del Programma è di Euro 785.081.963 di cui 

Euro 567.636.430,00 a valere sul FSC, compresa la quota destinata ai Conti Pubblici Territoriali e di Euro 

80.000.000,00 a valere su risorse regionali di cofinanziamento al FSC (Legge Regionale  5/2012 art. 8 e 

s.m.i. - Tabella 14).  

La Delibera CIPE n. 14/2013 conferma, se pur  in via prudenziale, l’imputazione integrale a carico del FSC 

anche per gli anni 2014 e 2015 a copertura della spesa di cui alla L. n. 135/2012 e s.m.i., rispettivamente di 

Euro 87.276.165 e Euro 91.639.973 per la Regione Piemonte,  

Successivamente però il D.L. 35/2013 (L. n. 64/2013) prevede nell’art. 1 bis l’incremento del contributo del 

patto di stabilità incentivato nei limiti di un importo complessivo di 1.272.006.281 Euro per ciascuno degli 

anni 2013 e 2014. Tale importo corrisponde alla riduzione del FSC sugli anni 2013 e 2014. 

A seguito dell’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 11 luglio 2013 gli importi decurtati sul FSC per gli 

anni 2013 (Euro 32.385.766) e 2014 (87.276.165) sono stati compensati attraverso la rinuncia del contributo 

dello Stato a favore delle Regioni per il patto regionalizzato orizzontale, analogamente a quanto già 

avvenuto per l’anno 2012.

In attesa dell’Accordo in Conferenza- Stato Regioni sulle riduzioni a valere sul FSC per l’anno 2015 la 

Regione Piemonte ha comunque programmato le risorse decurtate in via preventiva (Euro 91.639.973) e ha 

deciso per il momento di non assegnare a nessuna linea d’azione le risorse a valere sul FSC per l’anno 2013  

Per assicurare la realizzazione del Programma, la Regione propone di confermare la programmazione del 

FSC pari ad Euro 567.636.430 ed assicurare la copertura dell’eventuale riduzione per il 2015 attraverso: 

�� Euro 32.385.766 a valere sul FSC al momento non assegnate; 

�� eventuali economie dei progetti (ribassi d’asta, economie, rinunce e revoche a valere sul FSC 2007-

2013 e FSC 2000-2006); 

�� risorse regionali, nel caso le risorse sopra indicate non siano sufficienti. 

Nel caso in cui, invece, si definisca l’Accordo per l’utilizzo del “patto di stabilità incentivato” a fine di 

ridorre/assorbire la decurtazione anche per l’anno 2015, le risorse FSC di Euro 32.385.766 saranno 

assegnate agli interventi definanziati, previa verifica della loro fattibilità, in via prioritaria finalizzati alla 

sostenibilità ambientale (difesa del suolo e risorse idriche) e alla promozione dello sviluppo in materia di 

trasporti,di infrastrutture e di investimenti locali, ai sensi del D.L. 35/2013, art 11 comma 8. 

Altre risorse (regionali, altri enti locali e privati- attualmente quantificate in Euro 137.445.533) potrebbero 

integrato il piano finanziario del PAR dove esistono correlazioni tra le linee d’azione del PAR e interventi 

previsti in altri programmi regionali o nazionali. Ai sensi della delibera CIPE n. 166/2007,inoltre, la Regione 

Piemonte intende avvalersi della possibilità di considerare come parte integrante del PAR le risorse del FAS 

ripartite da precedenti delibere del CIPE e già programmate attraverso Accordi di Programma Quadro su 

interventi pienamente assimilabili alla strategia del QSN e la cui spesa sia stata realizzato dopo il 1° gennaio 

2007. (Tabella 15). 

La Tabella 16 ripartisce l’importo della dotazione finanziaria a valere sul FSC e del rispettivo 

cofinanziamento regionale per Asse e per annualità di impegno. 
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La Tabella 17indica per ciascun asse e linee d’azione la presenza o meno di incentivi per le imprese, le 

modalità di attuazione e l’individuazione di progetti cardine nell’ambito della programmazione regionale del 

FSC.  
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Tabella 14 Programmazione PAR FSC 2007-2013

Asse Linea di azione Ambiti Progettuali FSC CIPE 2013 Cofinanziamento regionale FSC 
Altro cofinanziamento 

pubblico/privato TOTALE 

Sistema regionale integrato di sanità elettronica 10.447.440 1.661.175 13.000.000 25.108.615 

Sistema informativo formazione e lavoro 10.447.440 1.661.175 1.661.175 13.769.790 

Sostegno PMI e GI per ampliamento e 
specializzazione 1.250.000 

Realizzazione di Poli di Innovazione 10.000.000 

Progetti a favore dell'artigianato 7.500.000 

Competitività industria e artigianato 

Progetti di ricerca  industriale 12.962.262 

    31.712.262 

Internazionalizzazione in entrata 7.000.000   7.294.525 

Innovazione e transizione 
produttiva 

Internazionalizzazione in uscita, promozione e marketing 

Internazionalizzazione in uscita 10.000.000   1.427.450 

25.721.975 

TOTALE ASSE I 69.607.142 3.322.350 23.383.150 96.312.642 

Mobilità sostenibile Acquisto BUS 13.600.000     13.600.000 

Difesa del suolo 7.448.811 266.135   
Reti irrigue 22.460.000   23.076.715 

Sostenibilità ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili Sistema fluviale del PO e reti idriche 

Reti idriche 20.000.000    25.205.900 

98.457.561 

TOTALE ASSE II 63.508.811 266.135  48.282.615  112.057.561 

Programmi territoriali integrati 35.571.576 18.956.711   54.528.287 

Sviluppo sostenibile del sistema montano (forestale) 9.576.135 1.328.930  9.669.054  20.574.119 

Sistema stradale e autostradale 76.272.748 44.622.252   

Sistema ferroviario metropolitano 177.000.000   18.000.000 Reti infrastrutturali  

Sistema regionale di infomobiltà 4.000.000   2.550.000 

322.445.000 

Fondo di reindustrializzazione 8.000.000   4.925.000 
Riqualificazione post-manifatturiera 

Riqualificazione siti aree industriali dismesse 3.000.000     
15.925.000 

Cultura 5.000.000 1.057.450 2.600.000 8.657.450 

Riqualificazione territoriale 

Turismo 28.000.000 5.537.250   33.537.250 

TOTALE ASSE III 346.420.459 71.502.593  37.744.054  455.667.106 

Sezioni primavera 9.500.000 196.800 937.320 10.634.120 
Sviluppo e qualificazione dei servizi sociali 

Housing sociale 15.000.000 2.712.122 13.250.000 30.962.122 

Progetto Risorse- Agenzie formative 4.000.000   2.500.000 

Valorizzazione delle risorse 
umane 

Formazione per tutta la vita e promozione dell'innovazione 
Progetto Risorse- Formazione Formatori 3.000.000     

9.500.000 

TOTALE ASSE IV   31.500.000 2.908.922 16.687.320 51.096.242 

Edilizia sanitaria Ammodernamento e messa in sicurezza dei presidi ospedalieri 50.000.000   11.348.394 61.348.394 

TOTALE ASSE V 50.000.000   11.348.394 61.348.394 

Assistenza tecnica Governance e Assistenza Tecnica 6.000.000 2.000.000   8.000.000 

TOTALE ASSE VI 6.000.000 2.000.000   8.000.000 

Quota per Conti Pubblici Territoriali. 600.018     600.018 

TOTALE programmato  567.636.430,00 80.000.000,00  137.445.533,00 785.081.963,00 

FSC 2013 da programmare  32.385.766       
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Tabella 15: Programmazione PAR e risorse correlate

Risorse Correlate 

Asse Linea d'azione Fondi 
comunitari 

Fondi 
nazionali Altre risorse

Sistema regionale 
integrato di sanità 

elettronica 
   

Sistema informativo 
formazione e lavoro x   

Competitività industria e 
artigianato   x 

Asse I - Innovazione e transizione 
produttiva 

Internazionalizzazione   x 

Mobilità sostenibile   x Asse II - Sostenibilità ambientale, 
efficienza energetica, sviluppo delle 

fonti energetiche rinnovabili 
Sistema fluviale del PO e 

reti idriche   x 

Programmi territoriali 
integrati x  x 

Sviluppo sostenibile del 
sistema montano   x 

Reti infrastrutturali  x x 

Riqualificazione post-
manifatturiera   x 

Cultura    

Assv III -Riqualificazione territoriale

Turismo    
Formazione per tutta la 

vita e promozione 
dell'innovazione 

   
Asse IV-  Valorizzazione delle 

risorse umane 
Sviluppo e qualificazione 

dei servizi sociali x  x 

Asse V – Edilizia sanitaria 
Ammodernamento e 

messa in sicurezza dei 
presidi sanitari 

 x x 

Asse  VI-Assistenza tecnica 

Risorse per 
miglioramento per la 

Governance e Assistenza 
Tecnica 
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Tabella 16:Piano finanziario risorse FSC e regionali ( L.R. 5/2012) per Asse e anno

Piano finanziario FSC         

Asse 2007-2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI 

Asse I - Innovazione e transizione produttiva   17.815.000 25.005.000 21.257.142 5.530.000   69.607.142 
Asse II- Sostenibilità ambientale, efficienza 

energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili
  25.340.991 18.920.542 15.147.278 2.100.000 2.000.000 63.508.811 

Asse III Riqualificazione territoriale 2.000.000 37.211.749 104.425.418 97.108.068 70.549.309 35.125.916 346.420.459

ASSE IV -Valorizzazione delle risorse umane 4.000.000 2.396.078 11.600.000 8.196.800 3.307.122 2.000.000 31.500.000 

Asse V - Edilizia sanitaria     10.887.140 26.087.860 12.025.000 1.000.000 50.000.000 

Asse VI Assistenza tecnica   2.122.333 1.841.156 885.355 595.090 556.066 6.000.000 

Quota per il rafforzamento dell’unità tecnica Conti 
Pubblici Territoriali. 

            600.018 

TOTALE 6.000.000 84.886.151 172.679.256 168.682.503 94.106.521 40.681.982 567.636.430

Piano finanziario Risorse Regionali (L.R. 5/2012)      

Asse 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 TOTALI 

Asse I - Innovazione e transizione produttiva 3.322.350 0 0 0       3.322.350 

Asse II- Sostenibilità ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili

266.135 0 0 0 0     266.135 

Asse III -Riqualificazione territoriale 2.883.975 6.948.131 21.113.978 21.225.714 19.330.795     71.502.593

ASSE IV -Valorizzazione delle risorse umane 908.922 2.000.000 0 0 0     2.908.922 

Asse V - Edilizia sanitaria                 

Asse VI- Assistenza tecnica 58.759 12.358 207.596 299.820 281.325 591.430 548.712 2.000.000 

Quota per il rafforzamento dell’unità tecnica Conti 
Pubblici Territoriali. 

                

TOTALE 7.440.141 8.960.489 21.321.574 21.525.534 19.612.120 591.430 548.712 80.000.000

Tabella 17:Piano per obiettivi, linee di azione e modalità di attuazione PAR-FAS 2007-2013 
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Tabella 17:Piano per obiettivi, linee di azione e modalità di attuazione PAR-FAS 2007-2013 

Attuazione 
diretta 

Programmazione 
negoziata 

Azione/ 
progetto 
cardine 

Incentivi 
a 

impreseAsse Linea d'azione 
a 

bando
a regia 

regionale APQ AdP   

Sistema regionale 
integrato di sanità 

elettronica 
 x     

Sistema informativo 
formazione e lavoro  x     

Competitività industria 
e artigianato x x x (b, d)  x (a,b.d) x 

Asse I - Innovazione e 
transizione produttiva

Internazionalizzazione x x   x (a) x 

Mobilità sostenibile x    x  Asse II - Sostenibilità 
ambientale, efficienza 
energetica, sviluppo 

delle fonti 
energetiche 
rinnovabili 

Sistema fluviale del 
PO e reti idriche   x  x  

Programmi territoriali 
integrati    x   

Sviluppo sostenibile 
del sistema montano x x     

Reti infrastrutturali   x X (a)  x  

Riqualificazione post-
manifatturiera x    x x 

Cultura x x  x   

Assv III -
Riqualificazione 

territoriale 

Turismo x x  x   
Formazione per tutta 
la vita e promozione 

dell'innovazione 
x     x Asse IV-  

Valorizzazione delle 
risorse umane Sviluppo e 

qualificazione dei 
servizi sociali 

x x     

Asse V – Edilizia 
sanitaria 

Ammodernamento e 
messa in sicurezza 
dei presidi sanitari 

 x x  x  

Asse  VI-Assistenza 
tecnica 

Miglioramento per la 
Governance e 

Assistenza Tecnica 
x x     

Si specifica che le azioni cardine relative ai singoli assi e alle relative linee di azione così come indicate nella 

Tab. 18 infra riportata, sono attuate mediante Accordi di Programma Quadro (APQ), ai sensi della Delibera 

CIPE n. 41 del 23 marzo 2012. 
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7. Allegati (approvati con DGR n. 10-9736 del 6 ottobre 2008 e DGR n. 37-4154 

del 12 luglio 2012) 

Sistema di indicatori per il monitoraggio e la valutazione 

Rapporto ambientale 

Sintesi del rapporto ambientale 

Valutazione Ex Ante 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 9-6175 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato ai sensi del Decreto del Capo Dipartimento Protezione Civile del 15 
aprile 2013 (Prevenzione del rischio sismico). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 15 aprile 2013, il quale, 
secondo i criteri di utilizzo del Fondo per l’anno 2012, stabiliti con Ordinanza n.52/2013, dispone 
l’erogazione a favore della Regione Piemonte, della somma di Euro 1.484.138,68 finalizzata al 
finanziamento di interventi di prevenzione del rischio sismico; 
 
vista la nota della Direzione regionale Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
Foreste, prot. n.47367/DB1400 del 5 luglio 2013, con cui si richiede l’iscrizione in bilancio della 
somma di euro 1.484.138,68; 
 
considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio al fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 

 
LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 

 
delibera 

 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 272 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PREVENZIONE RISCHIO SISMICO 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20135/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI  | 
DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGI N. 938/82 ; N. 472/86; N. 120/87;     | 
N.159/88 E N. 71/90; 497/92; 225/92 E ORDINANZE N. 2812/98,       | 
3307/03, 3312/03, 3338/04, 3728/08, 3856/10, 3879/10, 3907/10,    | 
4007/12)                                                          |      +1.484.138,68         +1.484.138,68                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                      +1.484.138,68         +1.484.138,68                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 272 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PREVENZIONE RISCHIO SISMICO 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   123068/0    DB14231                                       | 
SPESE PER INDAGINI DI MICROZONIZZAZIONE SISMICA (ART.2, COMMA 1,  | 
LETTERA A, DELL'ORDINANZA N.3907/10, LEGGE N.225/92 E ORDINANZA   | 
N.4007/2012)                                                      |        +127.667,84           +127.667,84                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   227252/0    DB14232                                       | 
EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI DI            | 
RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO O DI DEMOLIZIONE  | 
E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DI INTERESSE STRATEGICO (ART.2,     | 
COMMA 1, LETTERA B, DELL'ORDINANZA N.3907/10, LEGGE N.225/92 E    | 
ORDINANZA N.4007/2012)                                            |      +1.356.470,84         +1.356.470,84                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                        +1.484.138,68         +1.484.138,68                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 272 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PREVENZIONE RISCHIO SISMICO 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  123068/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20135/0 

 U     2013  227252/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20135/0 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 10-6176 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi 
provenienti dallo Stato ai sensi dell'Ordinanza n. 3 del 2 giugno 2012 (Terremoto Emilia). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.3 del 2 giugno 2012, recante 
“Interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo nel mese di maggio 
2012”; 
vista la nota del Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
prot.n.37550 del 20 giugno 2013 con cui si comunica, in attuazione dell’Ordinanza n.3/2012, il 
trasferimento a favore della Regione Piemonte, della somma di Euro 444.373,07 quale rimborso per 
le spese sostenute nel concorso delle attività di emergenza in occasione del terremoto; 
vista la nota della Direzione regionale Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
Foreste, prot. n. 49209/DB1400 del 17 luglio 2013, con cui si richiede l’iscrizione in bilancio della 
somma di euro 444.373,07; 
considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio al fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegati 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 270 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ORDINANZA TERREMOTO EMILIA ROMAGNA 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   20120/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE RISORSE PER INTERVENTI ED ATTIVITA' ESEGUITE PER     | 
FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATESI NELLA REGIONE        | 
ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 OPCM N.3803 DEL 15/8/2009) |        +444.373,07           +444.373,07                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +444.373,07           +444.373,07                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ORDINANZA TERREMOTO EMILIA ROMAGNA 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   101308/0    DB14141                                       | 
CORRESPONSIONE COMPENSI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO   | 
RESO DAL PERSONALE REGIONALE PER ATTIVITA' ESEGUITE PER           | 
FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI NELLA REGIONE        | 
ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 DELL'O.P.C.M. N.3803 DEL   | 
15/8/09)                                                          |         +34.758,67            +34.758,67                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   130332/0    DB14141                                       | 
RIPRISTINO E MANUTENZIONE DI MEZZI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE DAL  | 
SETTORE DI PROTEZIONE CIVILE PER L'EMERGENZA TERREMOTO IN         | 
ABRUZZO, (O.P.C.M. N.3803 DEL 15/8/2009)                          |        +409.614,40           +409.614,40                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +444.373,07           +444.373,07                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ORDINANZA TERREMOTO EMILIA ROMAGNA 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  101308/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20120/0 

 U     2013  130332/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 20120/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 271 DEL 23/07/2013      *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 
                   Allegato B) 
MODIFICA DENOMINAZIONE CAPITOLI ORDINANZA TERREMOTO 
====================================================================================================================================

ENTRATA
Capitolo : 20120/0 
Descrizione:
ASSEGNAZIONE RISORSE PER INTERVENTI ED ATTIVITA' ESEGUITE PER FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATESI NELLA REGIONE 
ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 OPCM N.3803 DEL 15/8/2009) 

Variata:
ASSEGNAZIONE RISORSE PER INTERVENTI ED ATTIVITA' ESEGUITE PER FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATESI NELLA REGIONE 
ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 OPCM N.3803 DEL 15/8/2009) E NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, 
FERRARA, REGGIO EMILIA, MANTOVA E ROVIGO NEL MESE DI MAGGIO 2012 (O.C.D.P.C. N.3 DEL 2/6/2012) 

           UPB     Titolo(A) Categ(B)  V.Eco(C)   Ripar.(D)  Cod.Gest Fin.  Vinc       Elen      Mem        Dir/Sett 
PRECED.  DB0902      2         01         001         04        2111   S      V                   N         DB09/02 DB14/14 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI                                                                                                     DB09/02 DB14/14 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 

MODIFICA DENOMINAZIONE CAPITOLI ORDINANZA TERREMOTO 
====================================================================================================================================

SPESA
Capitolo : 101308/0 
Descrizione:
CORRESPONSIONE COMPENSI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO RESO DAL PERSONALE REGIONALE PER ATTIVITA' ESEGUITE PER 
FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI NELLA REGIONE ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 DELL'O.P.C.M. N.3803 
DEL 15/8/09) 

Variata:
CORRESPONSIONE COMPENSI PER PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO RESO DAL PERSONALE REGIONALE PER ATTIVITA' ESEGUITE PER 
FRONTEGGIARE GLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI NELLA REGIONE ABRUZZO IL GIORNO 6 APRILE 2009 (ART.5 DELL'O.P.C.M. N.3803 
DEL 15/8/09) E NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRARA, REGGIO EMILIA, MANTOVA E ROVIGO NEL MESE DI MAGGIO 2012 
(O.C.D.P.C. N.3 DEL 2/6/2012) 

           UPB    Area(A)   Progr(B)    Prog(C)    Funz(E)     T.Funz(F)    Titolo(G)   Categ(H)   V.Eco(I) Cod.Gest 
PRECED. DB14141     02         06         19         1             1            1          02         001      1212 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI

        Ag.Eco(L)  Sez.F.(M)   Sett.F.(N)    Fin.    Vinc         Elen        Mem        Dir/Sett 
PRECED.    2          04          29          S        V                       N          DB14/14 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI                                                                                   DB14/14 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 

MODIFICA DENOMINAZIONE CAPITOLI ORDINANZA TERREMOTO 
====================================================================================================================================

SPESA
Capitolo : 130332/0 
Descrizione:
RIPRISTINO E MANUTENZIONE DI MEZZI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE DAL SETTORE DI PROTEZIONE CIVILE PER L'EMERGENZA TERREMOTO 
IN ABRUZZO, (O.P.C.M. N.3803 DEL 15/8/2009) 

Variata:
RIPRISTINO E MANUTENZIONE DI MEZZI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE DAL SETTORE DI PROTEZIONE CIVILE PER L'EMERGENZA TERREMOTO 
IN ABRUZZO, (O.P.C.M. N.3803 DEL 15/8/2009) E NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRARA, REGGIO EMILIA, MANTOVA E 
ROVIGO NEL MESE DI MAGGIO 2012 (O.C.D.P.C. N.3 DEL 2/6/2012) 

           UPB    Area(A)   Progr(B)    Prog(C)    Funz(E)     T.Funz(F)    Titolo(G)   Categ(H)   V.Eco(I) Cod.Gest 
PRECED. DB14141     02         06         19         1             1            1          03         001      1352 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI

        Ag.Eco(L)  Sez.F.(M)   Sett.F.(N)    Fin.    Vinc         Elen        Mem        Dir/Sett 
PRECED.    2          04          29          S        V                       N          DB14/14 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
VARIATI                                                                                   DB14/14 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 12-6178 
Espressione, ai sensi del D.P.R. n. 616/77 art. 81 e D.P.R. n. 383/94, della favorevole volonta' 
d'intesa per la realizzazione del Progetto defintivo di un nuovo impianto di Manutenzione 
Corrente (IMC) da realizzarsi a cura di Trenitalia S.p.A., nel territorio del Comune di 
Torino, e individuazione del rappresentante regionale nel procedimento d'Intesa Stato-
Regione. 
 
A relazione dell'Assessore Bonino, 
Premesso che: 
 
con note prot. n. 20049 del 09/04/2013 e n. 22195 del 19/04/2013 la Società Trenitalia S.p.A. ha 
inoltrato al Provveditorato Interregionale per le Opere pubbliche del Piemonte e della Valle 
d’Aosta, la domanda e la documentazione per l’avvio della procedura d’intesa Stato-Regione ai 
sensi dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 e s. m. e i., del Progetto di un nuovo Impianto Manutenzione 
Corrente, da realizzarsi presso il sito del Comune di Torino denominato Torino Smistamento (area 
ferroviaria esistente che si estende da Corso Bramante a Nord a Via Passo Buole a Sud, in 
prossimità del complesso di Torino Lingotto); 
 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche del Piemonte e della Valle d’Aosta, ha indetto e convocato, con nota prot. n. 1496 del 
23/04/2013, la Conferenza dei Servizi per l’espletamento della procedura di cui all’art. 81 del 
D.P.R. n. 616/77 e del D.P.R. n. 383/1994, per il succitato progetto, richiedendo alla Regione 
Piemonte – Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi – di pronunciarsi in merito alla conformità 
urbanistica dello stesso; 
 
in data 06/05/2013, con nota prot. n. 2433/DB1202, il Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte, ai fini 
dell’espressione del parere unico regionale da presentare al citato Provveditorato ai sensi dell’art. 81 
del D.P.R. 616/77 e s m.i., ha convocato una Conferenza dei Servizi ai sensi della L.R. 7/2005, le 
cui riunioni si sono svolte in data 17/05/2013, 12/06/2013 e 01/07/2013, tra i seguenti Enti e 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento amministrativo delle opere: 
 
- Direzione Programmazione Strategica, politiche territoriali ed edilizia 
- Settore Pianificazione Territoriale e Paesaggistica; 
- Settore Progettazione, Assistenza, Copianificazione Provincia di Torino; 
- Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio; 
 
- Direzione Ambiente 
- Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate; 
- Settore Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali; 
 
- Direzione Attività Produttive 
- Settore Pianificazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
 
- Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
- Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, Area di Torino, Cuneo, Novara e 
Verbania; 
 
-  ARPA Piemonte; 
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-  Comune di Torino Direzione Urbanistica, Divisione Urbanistica ed Edilizia Privata; 
 
con nota prot. n. 1683 del 11/06/2013 il Comune di Torino ha inoltrato al Settore Reti Ferroviarie 
ed Impianti Fissi il proprio parere di non Conformità Urbanistica delle opere in oggetto, in quanto il 
progetto ricade in aree classificate dal PRG vigente come “Zona Urbana di Trasformazione Ambito 
12.15 Scalo Lingotto, interessando l’area di concentrazione edificatoria e parte delle aree destinate a 
servizi pubblici; 
 
la CdS ha espresso parere favorevole al raggiungimento dell’Intesa Stato-Regione per l’esecuzione 
delle opere in oggetto, secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali presentati e integrati in data 19/06/2013 e in data 26/06/2013, a condizione che nella 
stesura del progetto esecutivo e nella realizzazione dei lavori siano recepite da Trenitalia le seguenti 
prescrizioni, imposte dal Collegio di Vigilanza dell’Accordo di Programma finalizzato 
all’attuazione del programma di interventi con valenza di Piano Particolareggiato, nell’ambito delle 
aree Avio-Oval, per la realizzazione del Palazzo degli Uffici Regionali, dei nuovi comparti edilizi e 
delle opere infrastrutturali connesse, nella seduta del 28/06/2013, convocata dal Presidente della 
Regione Piemonte con nota prot. n. 6246/Sb0100.1.45 del 21/06/2013: 
 
- gli interventi in oggetto, posti in essere da Trenitalia SpA, siano compatibili con gli impegni 
assunti nell’AdP ed in particolare con il raccordo tra il “prolungamento stradale lato ferrovia” e Via 
Passo Buole (settore D nelle tavole allegate all’AdP); 
 
- qualsiasi pregiudizio e onere subito dalle aree di proprietà di FS.SU per effetto di tale progetto, 
dovrà essere compensato dalla stessa Trenitalia; 
 
- per la realizzazione della cosiddetta “viabilità di bordo” sia garantita la possibilità di 
realizzazione di eventuali marciapiedi, come illustrato nelle sezioni indicative minime, 
rappresentate nel documento allegato alla documentazione progettuale presentata dal Proponente 
denominato:“Relazione esplicativa sulla necessità di occupazione di Aree previste nella ZUT 
“Avio-Oval” a servizio Viabilità stradale anche a seguito della realizzazione del nuovo impianto 
IMC la possibilità”; 
 
preso atto che: 
 
nelle riunioni della CdS del 12/06/2013 e del 01/07/2013 Trenitalia ha manifestato la propria 
disponibilità a provvedere, con oneri a proprio carico, alla rielaborazione della documentazione 
progettuale relativa alla ridefinizione dei confini e delle modifiche dei contenuti dell’AdP 
nell’ambito della ZUT 12.32 “Avio-Oval”, conseguente alla realizzazione del progetto in oggetto; 
 
in data 18/06/2013 è pervenuta la nota del Settore Programmazione e monitoraggio attività 
estrattive della Direzione Attività Produttive della Regione Piemonte, il quale ha osservato che 
l’intervento in esame, date le limitate volumetrie di materiali inerti necessarie per la realizzazione 
dell’opera, in ottemperanza ai dettami di cui all’art. 11 del DPAE 1° stralcio, non presenta aspetti 
che coinvolgono competenze del Settore; 
 
in data 04/07/2013 è pervenuta la nota di Trenitalia SpA prot. n. 36605, nella quale il Responsabile 
di Progetto ha dichiarato che a seguito di un approfondimento progettuale riguardante le nuove 
viabilità in ambito AdP, l’area per la realizzazione della viabilità di collegamento con via Passo 
Buole lato sud, sottostante il cavalcaferrovia della stessa via Passo Buole è, nel punto minimo, pari 
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a circa 4,15 metri al netto dei 4,00 metri necessari per la sede del binario con i relativi franchi e 
recinzioni; 
 
considerato che: 
 
l’intervento si colloca su un’area prevalentemente occupata da sedime ferroviario in parte in uso ed 
in parte dismesso, inserendosi nell’ex area produttiva Lingotto, presso il sito denominato Torino 
Smistamento (area ferroviaria esistente che si estende da Corso Bramante a Nord a Via Passo Buole 
a Sud, in prossimità del complesso di Torino Lingotto) ed è costituito dalla realizzazione di un 
nuovo Impianto di Manutenzione Corrente per l’esecuzione di interventi di manutenzione e pulizia 
sull’intero corpo del treno, ai fini di rendere strategico il nodo torinese per le attività di circolazione 
e manutenzione treni nell’ambito della rete infrastrutturale europea; 
 
nella progettazione si è tenuto conto dell’inserimento nel contesto circostante prevedendo bassi 
fabbricati, con particolare attenzione al fronte Lingotto e nella scelta dei materiali è stato perseguito 
il raggiungimento di una classe energetica ottimale; 
 
visti: 
 
- l’art. 81 del D.P.R. n.616 / 1977 e s.m.i.; 
 
- la Legge n. 241 /1990 e s.m.i.; 
 
- il D.P.R. n. 383 / 1994; 
 
- i verbali delle riunione della CdS tenutasi in data 17/05/2013, 12/06/2013 e 01/07/2013, depositati 
agli atti; 
 
- il verbale della riunione del Collegio di Vigilanza dell’AdP nell’ambito della ZUT 12.32 “Avio-
Oval” tenutosi in data 28/06/2013, depositato agli atti; 
 
- la nota del Comune di Torino prot. n. 1683 del 11/06/2013, acquisita agli atti con prot. n. 
3158/DB1200 del 12/06/2013; 
 
- la nota di Trenitalia S.p.A  prot. n. 36605 del 04/07/2013, acquisita agli atti con prot. n. 3585/DB; 
 
- la nota del Settore Programmazione e monitoraggio attività estrattive della Direzione Attività 
Produttive della Regione Piemonte, prot. n. 7707/DB16.13 del 13/06/2013, acquisita agli atti con 
prot. n. 3250/DB1200 del 18/06/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, ritenuto necessario manifestare, ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 
616/77 e s.m. e i., favorevole volontà d’Intesa in ordine alla realizzazione delle opere in argomento 
di competenza Trenitalia SpA, considerate di importanza strategica per il Comune di Torino; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
di prendere atto, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 3 del D.P.R. 383/94, della non conformità, 
attestata dal Comune di Torino, del progetto definitivo del nuovo Impianto di Manutenzione 
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Corrente (IMC) da realizzarsi a cura di Trenitalia S.p.A., alle prescrizioni delle norme degli 
strumenti urbanistici vigenti in tale Comune; 
 
di manifestare, ai sensi dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 e s.m. e i., favorevole volontà d’Intesa in 
ordine alla realizzazione del progetto definitivo di un nuovo Impianto di Manutenzione Corrente 
(IMC) da realizzarsi a cura di Trenitalia S.p.A., nel territorio del Comune di Torino, a condizione 
che siano recepite da Trenitalia S.p.A. le indicazioni esposte in premessa al presente atto, ivi 
comprese le disposizioni in materia di parcheggi ai sensi della Legge 122/1989 e gli adempimenti 
relativi alla vigente normativa sulle emissioni in atmosfera, sulla valutazione di impatto acustico e 
sugli effetti urbanistico, territoriali e ambientali dell’opera, sottolineando che nessuna variazione 
potrà essere introdotta al progetto senza la preventiva autorizzazione delle Amministrazioni 
interessate e comunque fatta salva l’osservanza di eventuali ulteriori prescrizioni regolamentari e 
legislative che disciplinino il suddetto intervento; 
 
di individuare il Dirigente del Settore Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica della Regione Piemonte, ing. Tommaso Turinetti, o in assenza 
un suo sostituto, quale rappresentante della Regione nel procedimento d’Intesa Stato-Regione di cui 
all’art. 81 del D.P.R. 616/77; 
 
che il nuovo perimetro della ZUT 12.32 Avio-Oval dovrà mantenere inalterati ai fini della 
legittimità i diritti edificatori a suo tempo concordati in sede di AdP derivanti dal perimetro 
originario della ZUT 12.32 Avio-Oval; 
 
di porre a carico di Trenitalia, qualora venisse raggiunta l’Intesa di cui sopra, la predisposizione 
degli atti necessari per l’adeguamento della documentazione progettuale relativa alla ridefinizione 
dei confini e delle modifiche dei contenuti dell’Accordo di Programma finalizzato all’attuazione del 
programma di interventi con valenza di Piano Particolareggiato, nell’ambito delle aree Avio-Oval, 
per la realizzazione del Palazzo degli Uffici Regionali, dei nuovi comparti edilizi e delle opere 
infrastrutturali connesse, conseguente alla realizzazione del progetto in oggetto. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla sua piena conoscenza. 
 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 14-6180 
Disciplinare per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la 
dirigenza medica e veterinaria e per la dirigenza sanitaria nelle aziende ed enti del SSR ai 
sensi dell'art. 4 del d.l. n. 158 del 13.09.2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189 
dell'08.11.2012. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che l’art. 4, comma 1, del d.l. n. 158 del 13.09.2012, convertito con modificazioni nella 
legge n. 189 dell’08.11.2012 (c.d. legge Balduzzi), ha introdotto novità di rilievo sulla modalità per 
l’attribuzione degli incarichi di direzione di Struttura complessa ai dirigenti sanitari di area medica e 
veterinaria e del ruolo sanitario appartenenti al SSN; 
 
preso atto che finora tale procedura era regolata dall’art. 15-ter del D.lgs n. 502/1992 e s.m.i. e dal 
D.P.R. n. 484/1997 e che, in un’ottica di sempre maggiore trasparenza, la lett. e) dell’art. 4, comma 
1 sopra richiamato sostituisce il comma 2 dell’art. 15-ter con la nuova disciplina; 
 
preso, altresì, atto che la lett. d) del medesimo art. 4 comma 1 modifica il comma 7 dell’art. 15 del 
D.lgs. n. 502/92 e s.m.i. inserendo quattro nuovi commi, da 7 – bis a 7 – quinquies, demandando 
alle regioni la competenza a disciplinare i criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di 
direzione di struttura complessa da attribuire ai dirigenti sanitari di area medica e veterinaria e del 
ruolo sanitario; 
 
dato atto che la nuova normativa, pur assegnando alla regione la disciplina circa i criteri e la 
procedura per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa, ha, tuttavia, fissato 
principi vincolanti; 
 
considerato che, a garanzia di uniformità di applicazione dei principi di cui all’art. 4 comma 1 più 
volte richiamato, da parte delle singole regioni è stato licenziato, in sede nazionale dalla 
Commissione Salute in data 06.02.2013 e dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome in 
data 13.03.2013, un documento specifico contenente le linee di indirizzo relative alla procedura per 
l’attribuzione di incarichi di direzione di struttura complessa ai dirigenti sanitari del SSN; 
 
attesa l’intenzione delle Regioni, a garanzia di correttezza, trasparenza ed economicità dell’azione 
amministrativa, di chiedere al Ministero della salute di costituire presso lo stesso dicastero l’elenco 
nazionale unico dei direttori di struttura complessa al quale attingere per il sorteggio previsto dalla 
normativa; 
 
considerato che le linee di indirizzo sopra richiamate stilate dalle regioni per l’assegnazione degli 
incarichi di direzione di struttura complessa della dirigenza medica e veterinaria e sanitaria 
indicano: 
 
- l’ambito di applicazione dei criteri suddetti; 
- le fonti e le norme  applicabili alla procedura di selezione; 
- le fasi della procedura selettiva e la pubblicità da garantire nell’ambito di tali fasi; 
- la definizione del fabbisogno/profilo professionale inerente la struttura complessa da ricoprire; 
- la nomina della commissione di valutazione; 
- i criteri di massima per la valutazione dei candidati; 
- i tempi di gestione della procedura; 
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dato atto, pertanto, della necessità di promuovere l’attuazione dell’art. 4, commi 1 lett. d) della 
legge n. 189/2012; 
 
viste le linee di indirizzo predisposte dal competente settore “Personale dipendente del SSR e affari 
generali“ della direzione Sanità, allegate alla presente per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato A), con le quali sono impartite  alle aziende ed enti del SSR le direttive in attuazione del 
sopra richiamato art. 4 comma 1 lett. d) della legge n. 189/2012; 
 
dato atto che tali linee di indirizzo sono coerenti con le prescrizioni di cui all’art. 4 comma 1 lett. d) 
della legge n. 189/2012 e alle linee guida della Commissione Salute del 06.02.2013 così come 
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 13.03.2013; 
 
ritenuto, per quanto esposto, di approvare l’allegato documento facente parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (Allegato A) al fine di consentire l’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 4, comma 1 della legge n. 189/2012 da parte delle aziende ed enti del 
SSR; 
 
visto il D.L. n. 158/2012, convertito con modificazioni nella legge n. 189/2012 e, segnatamente, 
l’art. 4 comma 1; 
 
visto il documento esaminato con esito positivo dalla Commissione Salute nella seduta del 
06.02.2013 ed approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province Autonome nella seduta del 
13.03.2013, recante la definizione dei criteri generali in merito all’applicazione dell’art. 4, comma 
1, della legge n. 189/2012 con riferimento all’attribuzione degli incarichi di struttura complessa del 
SSN; 
 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del SSR; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’allegato documento facente parte 
integrante e sostanziale della parte deliberativa (Allegato A) contenente “Direttiva per il 
conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica e 
veterinaria e per la dirigenza sanitaria nelle aziende ed enti del SSR ai sensi dell’art. 4 D.L. n. 158 
del 13.09.2012, convertito con modificazioni della legge n. 189 del 8.11.2012”; 
 
- di dare mandato al settore “Personale dipendente del SSR e affari generali” della direzione 
Sanità della regione di trasmettere la presente deliberazione alle aziende ed enti del SSR. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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           Allegato A) 
 
“DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI DIREZIONE DI 
STRUTTURA COMPLESSA PER LA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA E PER LA 
DIRIGENZA SANITARIA NELLE AZIENDE ED ENTI DEL SSR AI SENSI DELL’ART. 4 
DEL D.L. N. 158 DEL 13.09.2012, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 
N. 189 DELL’ 8.11.2012.” 
 
 
PREMESSE 
 
 

Il d.l. n. 158 del 13.09.2012, convertito con modificazioni nella l. n. 189 dell’8.11.2012, è 
intervenuto in un momento storico caratterizzato dalla duplice esigenza di razionalizzare la spesa 
pubblica e di garantire maggiore trasparenza e maggior rigore nella “governance” del sistema 
sanitario. 
 
 In particolare, detto decreto legge è intervenuto su aspetti già disciplinati dal d.lgs n. 
502/1992 e s.m.i. e, tra questi, la disciplina delle modalità di attribuzione degli incarichi di direzione 
di struttura complessa dei dirigenti medici e veterinari e dei dirigenti sanitari del SSN. 
 
 Ai fini dell’attribuzione degli incarichi di struttura complessa ai dirigenti medici e veterinari 
e dei dirigenti sanitari del SSN si fa riferimento alle seguenti disposizioni, tenuto anche conto delle 
modifiche introdotte dall’art. 4, comma 1, lettera d) del d.l. n. 158/2012 convertito con la legge n. 
189/2012: 
 

a) art. 15 del d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i.; 
b) articoli 4, 5, 10, 11, 12, 13 e 15, ad eccezione dei commi 4 e 5 del DPR 10.12.1997, n. 484; 
c) decreti ministeriali di classificazione delle discipline equipollenti ed affini; 
d) circolare del ministero della sanità del 27.4.1998 n. DPS - IV/9/11/749 recante 

“Interpretazioni articoli vari del decreto del Presidente della repubblica 10 dicembre 1997, n. 
484”;  

e) documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 21 marzo 2002 
recante “Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano sulla definizione delle discipline nella quali possono essere conferiti incarichi di 
struttura complessa nelle Aziende Sanitarie, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DPR 10 
dicembre 1997, n. 484”; 

f) documento approvato dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta dell’11 luglio 2002 
recante “Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano sulla definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti incarichi di 
struttura complessa nelle Aziende Sanitarie, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del  DPR 10 
dicembre 1997, n. 484 – Individuazione della disciplina di Epidemiologia per i dirigenti del 
ruolo sanitario non medici; 

g) documento approvato dalla Conferenza Stato - Regioni nella seduta del 29 luglio 2004 
recante “Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano sulla definizione delle discipline nelle quali possono essere conferiti incarichi di 
struttura complessa nelle aziende sanitarie, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del DPR 10 
dicembre 1997, n. 484 – individuazione della disciplina di Audiologia e Foniatria”; 

h) eventuali norme ed accordi nazionali e regionali di successiva emanazione. 
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Per tutto il resto si invia alle altre norme vigenti in materia di selezione del personale nonché  a 
quelle in materia di trasparenza e di semplificazione, per quanto compatibili. 
 
 

1. OGGETTO E FINALITA’ 
 
 
Le presenti direttive attuano le disposizioni di cui all’art. 4, comma 1, del d.l. 13.9.2012, n. 158, 
convertito con modificazioni, nella legge 8.11.2012, n. 189, che attribuiscono alla regione la 
competenza a disciplinare i criteri e le procedure per l’affidamento degli incarichi per la 
direzione di struttura complessa da conferire alla dirigenza medica e veterinaria ed alla 
dirigenza sanitaria, tenuto conto delle condizioni e dei principi vincolanti previsti dal medesimo 
art. 4, comma 1, tramite l’introduzione, dopo l’art. 15, comma 7, del d.lgs 30.12.1992, n. 502 e 
s.m.i., dei commi 7-bis, 7-ter, 7-quater e 7-quinquies regolanti la materia in esame. 
 
I criteri e le procedure di conferimento degli incarichi sopra indicati sono disciplinati dalla 
regione nei limiti delle risorse finanziarie ordinarie e del numero delle strutture complesse 
previste dall’atto aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis, del citato d.lgs n. 502/1992, 
formalmente adottato da ciascun ente del servizio sanitario regionale e recepito dalla regione, 
nonché delle norme in materia stabilite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. 
 
Con le presenti direttive, le regione intende perseguire le seguenti finalità: 
 
- garantire un’ applicazione delle norme statali sopra richiamate uniforme ed omogenea nelle 

aziende e negli enti del servizio sanitario regionale; 
- contemperare, nella materia in esame, le prerogative di discrezionalità assegnate al direttore 

generale di ciascuno degli enti e aziende del SSR con le esigenze di trasparenza e di 
adeguata motivazione che devono sostenere le nomine relative agli incarichi di direzione di 
struttura complessa; 

- fornire indicazioni operative utili per esercitare tali poteri discrezionali in un’ottica di 
sempre maggiore trasparenza e funzionalità della scelta; 

- assicurare che nei dirigenti preposti alla direzione di struttura complessa siano coniugate le 
competenze tecniche, professionali e scientifiche con quelle di carattere organizzativo e di 
gestione strategica delle risorse assegnate per il perseguimento degli obiettivi aziendali. 

 
 

2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
 
Le presenti direttive trovano applicazione nelle procedure di conferimento degli incarichi di 
direzione di struttura complessa ai dirigenti medici e veterinari ed ai dirigenti sanitari delle aziende 
ed enti del SSR e non si applicano nel caso di conferimento degli incarichi di direttore di 
dipartimento per il quale trova applicazione quanto previsto dal d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i.  
 
Gli incarichi di direzione di struttura complessa alla dirigenza medica e veterinaria e alla dirigenza 
sanitaria sono conferiti dal direttore generale con le procedure di cui alle presenti direttive e tenuto 
conto del possesso da parte degli aspiranti dei requisiti specifici di ammissione alla selezione 
previsti dall’art. 5 del DPR 10.12.1997, n. 484. 
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Gli incarichi di direzione di struttura complessa ai dirigenti medici e veterinari e ai dirigenti sanitari 
di cui sopra possono essere conferiti esclusivamente nelle discipline riconosciute nei  decreti del 
ministro della sanità attualmente vigenti nonché in eventuali aggiornamenti. 
 

 
3. DEFINIZIONE DEL PROFILO/FABBISOGNO PROFESSIONALE E MODALITA’  

PROCEDURALI 
 
 
Ai sensi dall’art. 4, comma 1 del d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, la selezione è 
effettuata previo avviso cui l’azienda è tenuta a dare adeguata pubblicità secondo le disposizioni 
contenute nelle presenti direttive.  
 
L’avviso costituisce l’atto essenziale per l’avvio della procedura di selezione per l’affidamento 
dell’incarico di direttore di struttura complessa: deve contenere tutti gli elementi che caratterizzano 
le fasi in cui si articola la procedura nonché le altre disposizioni atte a consentire ai partecipanti di 
disporre delle informazioni necessarie ed adeguate per rendere pienamente conoscibili le condizioni 
ed i termini di partecipazione nonché il relativo svolgimento della selezione. 
 
L’azienda, una volta individuato nell’avviso il profilo professionale e la disciplina di appartenenza 
relativi all’incarico di direttore di struttura complessa da conferire, definisce le caratteristiche 
specifiche del profilo professionale di cui all’art. 4, comma 1 del d.l. n. 158/2012 convertito nella 
legge n. 189/2012, sulla base: 
 

a) degli elementi  oggettivi presenti nell’atto aziendale di cui art. 3, comma 1-bis, del d.lgs n. 
502/1992 e s.m.i. – coerente con la programmazione regionale – e, comunque, rinvenibili in 
relazione ad altri documenti di programmazione ed organizzazione aziendale; 

b) della tipologia della struttura complessa e della sua articolazione organizzativa; 
c) delle competenze manageriali attribuite al direttore della struttura complessa ai sensi 

dell’art. 15 del d.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel tempo 
vigenti nonché delle competenze tecnico-professionali richieste dalla missione aziendale per 
la struttura complessa da ricoprire; 

d) delle altre caratteristiche che l’azienda intende definire in relazione alle specificità delle 
esigenze operative ed organizzative della struttura complessa. 

 
La caratterizzazione del profilo professionale, connotata da elementi di specificità  e concretezza 
sulla base dei criteri di massima sopra indicati, deve essere funzionale a fornire alla commissione di 
valutazione uno strumento idoneo a condurre il processo di valutazione dei candidati nel modo più 
rispondente al fabbisogno dell’azienda/ente così predelineato. 
 
L’avviso con cui si indicono le procedure di selezione deve indicare i seguenti elementi: 
 

a) il profilo professionale e la disciplina cui si riferisce l’incarico; 
b) i requisiti specifici e generali di ammissione alla selezione; 
c) le modalità ed i termini di presentazione della domanda e del curriculum (mediante 

produzione, allegata all’avviso, anche del fac-simile di domanda e del curriculum); 
d) le macroaree di valutazione ed i relativi punteggi; 
e) le modalità di ammissione dei candidati alla selezione; 
f) le modalità di convocazione dei candidati al colloquio; 
g) le disposizioni sulla nomina della commissione; 
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h) i contenuti su cui verterà il colloquio; 
i) le modalità di individuazione della terna di candidati idonei formata sulla base dei migliori 

punteggi; 
j) le modalità di nomina ed i termini per l’accettazione dell’incarico; 
k) l’indicazione del periodo di prova; 
l) la durata dell’incarico; 
m) la tipologia del rapporto di lavoro; 
n) i termini di conclusione del procedimento. 

 
Eventuali ulteriori informazioni non contemplate dal modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato purché debitamente autocertificate. Nella domanda il 
candidato dovrà acconsentire esplicitamente al trattamento di tutti i dati forniti in sede di 
partecipazione alla selezione che l’ente utilizzerà esclusivamente ai fini della gestione della 
procedura, comprese anche le forme di pubblicità obbligatorie ai sensi dell’art. 4, comma 1 del d.l. 
n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012 e dell’eventuale conferimento dell’incarico. 
 
L’avviso deve specificare che i candidati saranno convocati almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio a mezzo raccomandata A/R ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi 
possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, ovvero tramite pubblicazione su Gazzetta 
Ufficiale. 
 
L’avviso, infine, dovrà dare specifica evidenza delle disposizioni di cui all’art. 4, comma 1 del d.l. 
n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, in ordine all’eventuale volontà dell’ente di stabilire 
che, nei due anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui 
è stato conferito detto incarico dovesse dimettersi o decadere o, comunque, cessare dal rapporto di 
lavoro a qualsiasi titolo, si procede alla sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due 
professionisti facenti parte della terna iniziale. 
 
Al fine di garantire adeguata pubblicità alla procedura di selezione, l’azienda/ente procedente 
assicura la pubblicazione dell’avviso, per esteso, sul Bollettino Ufficiale della regione e sul sito 
aziendale per tutta la durata della procedura selettiva e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla procedura di selezione scade il 
trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’avviso, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale. 
 
 

4. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 
 
 
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs n. 502/92 e s.m.i., la commissione è 
composta dal direttore sanitario dell’azienda/ente interessato (componente di diritto) e da 3 (tre) 
direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati 
tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali 
dei direttori di struttura complessa appartenenti al SSN. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal direttore generale dell’azienda/ente del SSR procedente e 
composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda/ente medesimi, di cui uno con 
funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 
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La commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla nomina 
del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della 
commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta 
azienda. 
 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio sono pubblicati sul 
bollettino ufficiale della regione e sul sito aziendale almeno trenta giorni prima della data di 
effettuazione del sorteggio stesso. 
 
Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 
 
Il novellato art. 15 del d.lgs n. 502/1992 e s.m.i., al comma 7-bis punto a), non individua 
esplicitamente né l’organismo istituzionale competente a predisporre, gestire ed aggiornare l’elenco 
nazionale nominativo né le modalità di realizzazione dello stesso. 
 
Le regioni, pertanto, hanno convenuto, al fine di garantire la necessaria omogeneità delle operazioni 
di sorteggio, sulla necessità di individuare un unico soggetto responsabile della tenuta e 
dell’aggiornamento del predetto elenco nazionale, ritenendo che tale soggetto possa essere 
individuato, previo accordo con lo stesso, nel Ministero della Salute. 
 
Anche la regione Piemonte partecipa, pertanto, alla costituzione dell’elenco, trasmettendo i 
nominativi dei soggetti incaricati delle strutture complesse al Ministero, secondo le modalità 
definite in accordo con lo stesso dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni. 
 
Le modalità operative di tenuta dell’elenco dovranno prevedere in particolare la pubblicazione dello 
stesso presso apposita sezione del sito internet del Ministero, nonché la periodicità del suo 
aggiornamento. 
 
Inoltre, gli elenchi dovranno essere suddivisi per disciplina di inquadramento sulla base di quanto 
previsto dai documenti approvati dalla Conferenza Stato Regioni e contenere almeno i seguenti 
campi: 
 

- cognome e nome 
- data di nascita 
- regione e azienda sanitaria di appartenenza 
- struttura complessa presso cui è svolto l’incarico e relativa data di scadenza 

 
Nelle more della predisposizione dell’elenco unico nazionale con le modalità indicate, le aziende 
sanitarie si avvalgono degli elenchi, suddivisi per disciplina, delle altre regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, acquisite dalla regione Piemonte e messo a disposizione delle 
aziende stesse. 
 
Resta inteso che detti elenchi, saranno sostituiti dall’elenco unico nazionale non appena lo stesso 
sarà costituito: fino a tale momento le aziende sono autorizzate ad avvalersi di tali elenchi 
provvisori, ancorché parziali o incompleti. 
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La regione Piemonte darà indicazione alle aziende circa le modalità per accedere a questi elenchi: 
per quanto concerne l’aggiornamento degli stessi, la regione provvederà annualmente fino alla 
costituzione dell’elenco unico nazionale che verrà, a sua volta, aggiornato secondo le disposizioni 
che saranno assunte dal Ministero della Salute. 
 
Dopo la scadenza dell’avviso, il direttore generale procede alla nomina della commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 
 
Il provvedimento di nomina viene pubblicato nel sito aziendale, con le modalità indicate 
nell’avviso, e per la durata della procedura di selezione. 
 
I componenti della commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previste 
dalla legislazione vigente.  
 
 

5. COMPITI DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 
 
 
La commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano e, in caso di parità di voti nelle deliberazioni della commissione, 
prevale il voto del presidente. 
 
La commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici ai 
sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997.  
 
La commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire, come di seguito specificato. 
 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
 

a) curriculum; 
b) colloquio. 
 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, comunque, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda/ente: in particolare, la 
commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti la 
cui ripartizione viene indicata nell’avviso. 
 
L’analisi compartiva dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei 
seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
 

a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
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Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento  in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo indicato nell’avviso. 
 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal quale 
devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della 
selezione, é trasmesso al direttore generale dell’azienda/ente procedente per gli adempimenti di 
competenza.  
 
Devono essere pubblicati sul sito internet dell’azienda: 
 

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
 

Sono, altresì, pubblicate nel medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del direttore 
generale laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 
 
 

6. CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 

 
Il direttore generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il direttore generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere  pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
 
Il direttore generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
 
Tale contratto individuale di lavoro deve contenere: 
 

• denominazione e tipologia dell’incarico attribuito 
• obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica 
• periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, 

comma 7-ter, del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i. 
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• durata dell’incarico con indicazione della data d’inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso potrà avere durata da 5 a 7 anni , con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per 
periodo più breve 

• modalità di effettuazione delle verifiche 
• valutazione e soggetti deputati alle stesse 
• retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico 
• cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico 
• obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex 

art.  7 e 15 del D.P.R. n. 484/97 
 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie  ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico.   
 
Si ribadisce che per il conferimento dell’incarico di direttore di struttura complessa non possono 
essere utilizzati contratti a tempo determinato attribuiti ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. n. 
502/92 e s.m.i. 
 
 

7. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
Nell’avviso, in ottemperanza alle disposizioni vigenti in materia di procedimenti amministrativi e di 
diritto d’accesso, in analogia a quanto previsto nell’ambito della normativa concorsuale del 
personale dirigenziale e del comparto del SSN, di cui ai rispettivi artt. 10 del DPR n. 483/1997 e del 
DPR n. 220/2001, dovrà essere riportato il termine massimo di conclusione della procedura: detta  
procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal direttore generale. 
 
Relativamente alle aziende ospedaliero – universitarie, gli incarichi di direzione di struttura 
complessa sono conferiti dal direttore generale d’intesa con il rettore, sentito il dipartimento 
universitario competente ovvero, laddove costituita, la competente struttura di raccordo 
interdipartimentale, sulla base del curriculum scientifico e professionale del responsabile da 
nominare, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento dell’azione 
amministrativa.   
 
Per tutto quanto non previsto dalle presenti direttive, si rinvia alle disposizioni in materia, in quanto 
applicabili e compatibili. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 15-6181 
Tutela del diritto allo studio degli alunni e studenti con disabilita': indicazioni per 
l'individuazione dell'alunno/studente come soggetto in situazione di handicap. Linee di 
indirizzo in merito all'accoglienza e presa in carico dell'alunno/studente con disabilita': 
modifiche e integrazioni alla D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010.  
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che con la D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010, avente ad oggetto “Linee di indirizzo 
integrate per ASL, Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, Istituzioni scolastiche ed Enti di 
formazione professionale circa il diritto all’educazione, istruzione e formazione professionale degli 
alunni con disabilità o con esigenze educative speciali”, la Giunta Regionale aveva provveduto a 
definire le modalità, le procedure e la documentazione necessaria a permettere l’accoglienza e la 
presa in carico degli alunni con disabilità in attuazione della normativa nazionale intervenuta in 
materia. 
 
In particolare, erano stati definiti la composizione ed i compiti delle Unità multidisciplinari di 
valutazione della disabilità con competenza in età evolutiva (UMVD-Minori) in materia di diritto 
all’educazione, istruzione e formazione professionale degli alunni con disabilità o con esigenze 
educative speciali ed era stata adottata la classificazione internazionale del funzionamento, della 
disabilità e della salute (ICF). 
 
Successivamente anche la D.G.R. 26-13680 del 29 marzo 2010, avente ad oggetto “Approvazione 
delle linee guida sul funzionamento delle Unità multidisciplinari di valutazione della disabilità 
(UMVD)” aveva  ribadito il ruolo delle UMVD-Minori in materia di diritto all’educazione, 
istruzione e formazione professionale degli alunni con disabilità o con esigenze educative speciali. 
 
La normativa nazionale intervenuta successivamente rende necessarie alcune modifiche alle 
DD.G.R. sopra citate rispetto alle procedure previste sia per i disturbi specifici di apprendimento 
(DSA) sia per gli alunni con disabilità. 
 
Relativamente ai disturbi specifici di apprendimento (DSA) è intervenuta la legge n. 170 dell’8 
ottobre 2010 “Nuove norme  in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” 
e il recente Accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2012 “Indicazioni per la diagnosi e la certificazione 
dei disturbi specifici di apprendimento (DSA)”.  
 
La Regione Piemonte con le DD.G.R n. 18-10723 del 9.2.2009  n. 13-10889 del 2.3.2009 aveva già 
provveduto a collocare i  DSA all’interno delle categorie diagnostiche definite Esigenze Educative 
Speciali (EES) al fine di consentire un più appropriato percorso di integrazione scolastica, mentre 
con la Determinazione Dirigenziale n. 547 del 21 luglio 2011 aveva fornito indicazioni in merito 
all’acquisizione delle diagnosi di DSA provenienti da professionisti privati di fiducia della famiglia. 
 
Alla luce dell’accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2012, è stato costituito un gruppo di lavoro 
interistituzionale Regione Piemonte (Assessorati Sanità, Istruzione, Formazione Professionale) e 
Ufficio Scolastico Regionale del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca con l’obiettivo di 
predisporre una proposta di provvedimento di recepimento dello stesso che consenta un costante 
confronto e coordinamento tra i diversi interventi in materia. 
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Relativamente agli alunni con disabilità sono intervenuti il decreto legge 31 maggio 2010 n.78 
(art.10 ), convertito con la legge 122 del 30 luglio 2010, e la legge 111 del 15 luglio 2011 (art. 19 
comma 11) che affrontano la materia del diritto allo studio degli studenti disabili, attribuendo la 
competenza sulla valutazione della condizione utile al riconoscimento del diritto all’insegnante di 
sostegno, alle commissioni mediche di cui all’art. 4 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, integrate 
obbligatoriamente con un rappresentante dell’INPS. 
 
In seguito alla suddetta normativa nazionale ed in attesa di ulteriori circolari esplicative, con nota 
congiunta INPS - Regione Piemonte (Direzione Sanità) del 26 giugno 2012, sono state fornite alle 
ASL ed ai direttori delle sedi territoriali dell’INPS le prime indicazioni utili a ridefinire il percorso 
per l’ottenimento del diritto allo studio di cui agli artt.12 e 13 della L.104/92.  
 
Alla luce delle disposizioni  normative nazionali intervenute e sopra indicate ed in seguito al 
monitoraggio della procedura avviata nel 2010 con la DGR 34-13176 del 1 febbraio 2010, occorre 
procedere ad una revisione della stessa. In particolare occorre modificare: 
 
- la modalità dell’individuazione dell’alunno/studente disabile; 
- l’organizzazione del gruppo locale coinvolto nella presa in carico dell’alunno/studente disabile 
istituendo il Gruppo Disabilità Minori e le Unità Multidisciplinari Integrate. 
 
Con il presente provvedimento viene riproposta la modulistica formulata sulla base delle 
classificazioni internazionali dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ICD10 e ICF, che 
è stata aggiornata sulla base del principio di semplificazione procedurale. Tale modulistica diventa 
lo strumento conoscitivo complessivo sul minore al fine dell’integrazione scolastica e di altri 
eventuali progetti individuabili in suo favore. 
 
La famiglia, salvo i casi eccezionali di specifiche valutazioni del Tribunale per i Minorenni, è 
titolare di ogni scelta, pertanto: 
- dà inizio alle procedure per il diritto all'educazione ed istruzione del proprio/a figlio/a, 
- esprime in forma scritta il consenso informato (Allegato C parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento), 
- partecipa alla definizione del profilo e percorso educativo-formativo. 
 
Si ritiene opportuno recepire le indicazioni contenute nell’allegato A) relative all’individuazione 
dell’alunno come persona con disabilità al fine della programmazione delle ore di sostegno, quale 
schema di protocollo di intesa tra la Regione Piemonte e l’INPS  (Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento). Tale allegato aggiorna la nota congiunta INPS - Regione 
Piemonte (Direzione Sanità) del 26 giugno 2012. 
 
Inoltre, presso ogni ASL è istituito, con specifico provvedimento, il Gruppo Disabilità Minori 
(GDM), cui compete l’avvio e la presa in carico clinica ed istituzionale degli alunni con disabilità. 
Ogni ASL può valutare di istituire anche più GDM qualora l’ambito territoriale sia troppo esteso. Il 
GDM è composto dai seguenti profili professionali: neuropsichiatra infantile, psicologo, operatori 
della riabilitazione (logopedista, terapista della riabilitazione) , che lavorano secondo il principio  
dell’integrazione multi-professionale e concorrono alla formulazione della diagnosi, alla presa in 
carico ed alla definizione del profilo di funzionamento ciascuno per quanto di competenza. Il 
coordinamento del GDM è affidato al Neuropsichiatria infantile cui spetta l’avvio della procedura 
medico-legale. 
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Per i minori presi in carico, il GDM territorialmente competente predispone e presenta in sede di 
Commissione Integrata (legge 104/1992, art. 4) il Profilo descrittivo di funzionamento - Parte 1 
(Diagnosi funzionale - aspetti sanitari), allegato al  presente provvedimento (Allegato B parte 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento). Il Profilo descrittivo di funzionamento - 
Parte 1 (Diagnosi funzionale - aspetti sanitari) deve contenere una descrizione quali-quantitativa 
della patologia che consenta di evidenziare in modo chiaro il livello di compromissione delle 
funzionalità (ad es. come nel caso del Ritardo mentale). La certificazione diagnostica è firmata dal 
medico neuropsichiatria infantile e dallo psicologo, per quanto di competenza, inoltre, essendo 
l’ICF una classificazione che si basa sull’integrazione di competenze multiprofessionali si prevede 
che il Profilo descrittivo di funzionamento - Parte 1 contenga la firma di tutti gli altri operatori 
eventualmente coinvolti nell’accertamento diagnostico.  
 
L’alunno/studente riconosciuto come persona con disabilità dalla Commissione integrata (legge 
104/1992, art. 4), necessita al fine della sua integrazione scolastica del Profilo descrittivo di 
funzionamento completo (Allegato B parte 2, che è parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento). Detto  Profilo descrittivo di funzionamento è completato dall’ Unità 
Multidisciplinare Integrata (UMI), che si avvale dei contributi di ogni altro soggetto coinvolto nella 
cura o nell’ educazione o sostegno del minore, ivi inclusa la famiglia e il soggetto fruitore del diritto 
ed è formata da : il GDM, i rappresentanti designati dal consiglio di classe o dall’agenzia formativa; 
l’operatore dei servizi sociali nel caso in cui il minore sia seguito dall’ente gestore delle funzioni 
socio assistenziali/ente locale; la famiglia.  
 
L’Unità Multidisciplinare Integrata individua, altresì, il referente del caso. 
 
Il Profilo descrittivo di funzionamento completo contiene anche il Progetto Multidisciplinare per 
l’inclusione scolastico/formativa dell’alunno/studente, concordato all’interno delle Unità 
Multidisciplinari Integrate. 
 
Il Progetto Multidisciplinare dovrà contenere azioni mirate all’inclusione  dell’alunno/studente nei 
differenti contesti (sanitario, sociale, scolastico, formativo) e concordate in modo sinergico dai 
rispettivi operatori all’interno dell’Unità Multidisciplinare Integrata. 
Nel caso l’alunno/studente sia in carico ai servizi socio-sanitari il progetto multidisciplinare 
riprende ed integra il progetto individuale definito in sede di UMVD-Minori (Unità 
Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità – Minori). 
 
Sulla base del Profilo descrittivo di funzionamento gli ambiti territoriali dell’ ufficio scolastico 
regionale (ex uffici scolastici territoriali) provvederanno ad assegnare le ore di sostegno.  
 
Qualora se ne evidenzi la necessità il referente del caso, i docenti e la famiglia potranno redigere 
congiuntamente eventuali integrazioni o modifiche al Progetto Multidisciplinare.  Lo sviluppo e la 
stesura del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e del  Progetto Formativo Individualizzato (PFI) 
sono strettamente connessi a quanto indicato nel Profilo Descrittivo del Funzionamento e nel 
Progetto Multidisciplinare che vanno, quindi, intesi come guida e riferimento. Il Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) o il Progetto Formativo Individualizzato (PFI) verranno redatti, secondo i 
tempi definiti dalla scuola e dalle agenzie formative, dai soggetti dell’Unità Multidisciplinare 
Integrata (compresa  la famiglia), con il supporto del referente del caso. 
 
Il riferimento all’ICF, in quanto modello concettuale che concepisce il funzionamento e le 
competenze delle persone con disabilità in relazione all’ambiente di vita, consente di descrivere e 
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ridefinire l’impatto dei fattori ambientali in termini di facilitatori e/o barriere rispetto alle attività e 
alla partecipazione dell’alunno con disabilità. 
L’Ufficio Scolastico Regionale predisporrà le indicazioni per il Piano Educativo Individualizzato 
(PEI), mentre, con successivo provvedimento della Direzione Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro, sarà adottato le schema tipo di Piano Formativo Individualizzato (PFI) utilizzando la 
classificazione ICF. 
 
Le disposizioni contenute nel presente provvedimento dovranno essere adottate a partire dal 1 
settembre 2013 con riferimento agli allievi che dovranno essere certificati per l’assegnazione del 
docente di sostegno nell’anno scolastico 2014/2015. Tali disposizioni dovranno essere adottate  da 
tutte le Aziende Sanitarie Regionali e dagli Enti dei loro territori, esclusivamente per le situazioni 
nuove o per quelle che necessitano di una revisione/aggiornamento del profilo. Per l’anno scolastico 
2013/14, sono fatte salve le indicazioni già fornite con la nota congiunta INPS - Regione Piemonte 
di cui all’allegato A)  
 
I tempi per la predisposizione della documentazione di cui al seguente provvedimento utili per 
l’avvio delle procedure di sostegno scolastico sono i seguenti:  
- entro il 5 marzo la famiglia presenta alla scuola il verbale di accertamento provvisorio rilasciato 
dalla Commissione Integrata (legge 104/1992, art. 4) e, qualora l’alunno/studente sia conosciuto dai 
servizi di NPI dell’ASL competente, il  Profilo descrittivo di funzionamento - Parte 1 (Diagnosi 
funzionale - aspetti sanitari);  
- entro il 15 giugno la famiglia presenterà alla scuola il Profilo descrittivo di funzionamento 
(Allegato B parte 2). 
 
Resta inteso che, condizioni eccezionali (quali ad es. diagnosi di eventi acuti e improvvisi e 
trasferimenti di residenza o domicilio) intervenuti successivamente potranno comportare una deroga 
alle scadenze suddette. 
 
Il Profilo descrittivo di funzionamento (Allegato B parte 2) deve essere rivisto nel passaggio di 
ciclo scolastico, fatte salve eventuali precedenti revisioni del giudizio medico-legale. 
 
Il Profilo descrittivo di funzionamento - Parte 1 (Diagnosi funzionale - aspetti sanitari) e il Profilo 
descrittivo di funzionamento allegati al  presente provvedimento (Allegato B, parte 1 e Allegato B, 
parte 2) nonché una proposta di consenso informato (Allegato C, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento) sono disponibili esclusivamente attraverso il sistema informativo NPI Net. 
Tale sistema consentirà, altresì, il monitoraggio dei dati epidemiologici. 
 
Visto il Protocollo di Intesa tra il Ministero della salute e il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca “Per la tutela del diritto alla salute e del diritto allo studio degli 
alunni e degli studenti con disabilità”, sottoscritto in data 12 luglio 2012, che invita ad attuare il 
coordinamento degli interventi sanitari e scolastici al fine di garantire l’integrazione degli 
alunni/studenti disabili. 
 
Vista la L. 5 febbraio 1992, n. 104; 
 
visto il D.P.R. 24 febbraio 1994; 
 
vista la circolare n.11/SAP del 10 aprile 1995; 
 
visto il D.P.C.M. n. 185/2006; 
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vista la D.G.R. n. 70-3506 del 24 luglio 2006; 
 
vista la D.G.R. n.1-4197 del 6 novembre 2006; 
 
vista la L.R. n.18 del 6 agosto 2007; 
 
vista la D.C.R 137-40212 del 24 ottobre 2007; 
 
vista la L.R. n.28 del 28 dicembre2007; 
 
visto l’Atto d’Intesa tra Governo Regioni ed Enti Locali del 20 marzo 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 58-10037 del 10 novembre 2008; 
 
vista la D.G..R n.18-10723 del 9 febbraio 2009; 
 
visto il D.P.R. n. 81 del 20 marzo 2009; 
 
vista la D.G.R.  n.13-10889 del 2 aprile 2009; 
 
viste le Linee Guida emanate dal MIUR in data 4 agosto 2009; 
 
vista la D.G.R. 7-12495 del 9 novembre 2009; 
 
vista D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010; 
 
vista la D.G.R. 26-13680 del 29 marzo 2010; 
 
vista la legge n. 170 dell’8 ottobre 2010; 
vista la legge 122 del 30 luglio 2010; 
 
vista la legge 111 del 15 luglio 2011; 
 
vista la DCR n. 167-14087 del 3 aprile 2012; 
 
visto l’Accordo Stato-Regioni del 24 luglio 2012; 
 
vista la nota congiunta INPS - Regione Piemonte (Direzione Sanità) del 26 giugno 2012; 
 

LA GIUNTA REGIONALE unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare le indicazioni per l’individuazione dell’alunno/studente come soggetto in situazione 
di handicap e le modifiche e integrazioni alla D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010 ed alla D.G.R. 
n. 26-1368 del 29 marzo 2010, descritte in premessa; 
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- di approvare l’Allegato A) relativo allo schema di “Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e 
l’INPS” finalizzato ad adeguare il percorso di individuazione dell’alunno/studente con disabilità 
alle indicazioni nazionali quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare l’Allegato B) parte 1 - Profilo descrittivo di funzionamento (Diagnosi funzionale - 
aspetti sanitari) – e parte 2 - Profilo descrittivo di funzionamento e progetto multidisciplinare- , 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare l’Allegato C) – Consenso informato;  
 
- di istituire, in ogni ASL il Gruppo Disabilità Minori e le Unità Multidisciplinari Integrate così 
come descritto in premessa; 
 
- di dare atto che le disposizioni contenute nel presente provvedimento dovranno essere adottate a 
partire dal 1 settembre 2013, con riferimento agli allievi che dovranno essere certificati per 
l’assegnazione del docente di sostegno nell’anno scolastico 2014/2015, da tutte le  Aziende 
Sanitarie Regionali e di stabilire che per l’anno scolastico 2013/14 sono adottate le indicazioni  
fornite con la nota congiunta INPS - Regione Piemonte di cui all’allegato A)  
 
- di dare mandato alla Direzione Sanità di procedere alla stipula del  Protocollo di Intesa con 
l’INPS; 
 
- di dare atto che con successivo provvedimento della Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro, sarà adottato le schema tipo di Piano Formativo Individualizzato (PFI) 
utilizzando la classificazione ICF; 
 
- di stabilire che la nuova procedura sarà oggetto di monitoraggio e valutazione da parte del gruppo 
di lavoro interistituzionale di cui alla D.G.R. n.1-4197 del 6 novembre 2006, che avrà anche il 
compito di proporre gli eventuali adeguamenti alla modulistica allegata che saranno adottati con 
Determinazione Dirigenziale della Direzione Sanità; 
 
- di confermare quanto disposto dalla D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010 e s.m.i. con riferimento 
alle altre funzioni attribuite all’unità Multidisciplinare di Valutazione Disabilità-Minori; 
 
- di sostituire l’Allegato 1 della D.G.R. 34-13176 del 1 febbraio 2010, in tutte le sue parti, con gli 
allegati di cui al presente provvedimento. 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegati 
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ALLEGATO A) 
 

 
 

PROPOSTA DI 
PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’INPS  

PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’ALUNNO COME SOGGETTO IN SITUAZIONE DI 
HANDICAP AL FINE DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE ORE DI SOSTEGNO 

 
TRA 

 
La Regione Piemonte, (omissis), di seguito denominata Regione, rappresentata dal 
Dirigente del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali 
competente in materia nonché Vice Direttore della Direzione Sanità Daniela Nizza, 
(omissis) e domiciliato ai fini del presente protocollo presso la sede dell’Assessorato 
regionale alla Tutela della Salute e Sanità, Politiche sociali e Politiche per la Famiglia in 
Torino – C.so Regina Margherita 153/bis, 
 

E 
 
L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, (omissis) di seguito denominato INPS, 
rappresentato dal Direttore regionale per il Piemonte Gregorio Tito, (omissis),  
 
 

PREMESSO CHE 
 
 Il verbale di accertamento dell’handicap ai sensi della legge n. 104/1992 costituisce 

il presupposto per l’attribuzione all’alunno con disabilità delle misure di sostegno e 
di integrazione. 

 
 Il D.P.C.M. 185/2006 prevede che i genitori o gli esercenti la potestà parentale o la 

tutela dell’alunno, presentino il verbale di accertamento dell’handicap ai sensi 
della legge 104/1992 e il documento relativo alla diagnosi funzionale  
all’istituzione scolastica cui l’alunno va iscritto, in tempo utile rispetto all’inizio 
dell’anno scolastico per consentire la programmazione, da parte del competente 
Ufficio Scolastico Regionale, delle ore di sostegno.   

 
 Il legislatore ha innovato la materia stabilendo - nell’art. 19 comma 11 della legge n. 

111/2011 - che le Commissioni mediche di cui all’art. 4 della legge n. 104/1992, nei 
casi di valutazione della diagnosi funzionale costitutiva del diritto all’assegnazione 
del docente di sostegno all’alunno disabile, siano integrate obbligatoriamente con 
un rappresentante dell’INPS, che partecipa a titolo gratuito. 

 
 L’intervento normativo rende necessario individuare l’iter procedurale per la 

redazione del verbale di accertamento dell’handicap, anche ai fini dell’attribuzione 
delle ore di sostegno, in modo che venga assicurata la partecipazione del medico 
Inps alla Commissione medica di cui all’art. 4 della legge n. 104/1992. 

 
 Il procedimento volto all’accertamento dell’invalidità civile è distinto da quello 

riguardante l’accertamento dell’handicap ai sensi della Legge 104/1992 e non è 
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richiesto ai fini dell’integrazione scolastica, fermo restando che i genitori o gli 
esercenti la potestà parentale o la tutela dell’alunno hanno la facoltà di presentare 
contestualmente domanda di invalidità civile e domanda di legge 104/1992. 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 

Art. 1 
(Oggetto del protocollo d’intesa) 

 
Le premesse e le considerazioni di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del 
presente protocollo che disciplina i rapporti tra Regione Piemonte e INPS per l’attivazione 
dell’iter di individuazione dell’alunno come soggetto in situazione di handicap al fine della 
programmazione delle ore di sostegno. 
 
 

Art. 2 
(Presentazione della domanda) 

 
In presenza di un alunno che potrebbe aver bisogno di un insegnante di sostegno, i 
Servizi Socio sanitari, le scuole/insegnanti invitano i genitori o gli esercenti la potestà 
parentale o la tutela dell’alunno a rivolgersi al Servizio di Neuropsichiatria infantile dell’ASL 
territorialmente competente. 
 
Qualora il neuropsichiatra accerti la sussistenza di condizioni patologiche che necessitano 
di insegnante di sostegno, invita i genitori o gli esercenti la potestà parentale o la tutela 
dell’alunno ad avviare l’iter per il riconoscimento dello stato di handicap (L.104/92). Ciò 
comporta una corretta informazione circa le modalità di presentazione della domanda, 
secondo le seguenti procedure già consolidate: 
 

a) compilazione e invio del certificato medico telematico; 
b) inoltro della domanda tramite Patronato/Associazione di categoria o direttamente 

tramite pin dispositivo, avendo cura di segnare “si” alla voce “Insegnante di 
sostegno D.P.C.M. 185/2006” e di inserire il numero di telefono (cellulare/n. fisso) al 
quale essere contattati. 

 
 

Art. 3 
(Attività delle AA.SS.LL. e dell’INPS) 

 
In base al flusso delle domande in entrata, il responsabile della Medicina Legale dell’ASL 
concorda con il Responsabile del Centro Medico Legale dell’INPS territorialmente 
competente e con il Responsabile della Neuropsichiatria Infantile le procedure per l’esame 
delle pratiche, nonché la data e la sede in cui si svolgeranno le sedute.  
 
Il personale amministrativo ASL configura in INVCIV2010 le Commissioni per le domande 
ex lege n. 104/1992 con richiesta di insegnante di sostegno. 
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In caso di indisponibilità o di assenza di Commissioni costituite ad hoc per le domande in 
parola, il personale amministrativo ASL preleva periodicamente le domande senza 
appuntamento tramite la specifica funzione in procedura INVCIV2010 e le assegna in 
apposite Commissioni concordate da ASL e INPS nel rispetto del dettato normativo. 
 
In casi particolari, su parere concorde del Responsabile della Medicina Legale e del 
Responsabile del CML dell'INPS, la visita potrà essere effettuata agli atti. In tali casi, i 
genitori o gli esercenti la potestà parentale o la tutela dell’alunno saranno avvertiti dal 
personale amministrativo ASL della modalità di svolgimento della visita (agli atti) e della 
data di ritiro del verbale provvisorio.  
 
Il personale amministrativo ASL si raccorda con il personale amministrativo INPS al fine 
dell’inserimento degli alunni nella seduta concordata, laddove l’ambulatorio sia diverso da 
quello presso cui la procedura aveva assegnato in automatico la visita. Il personale 
amministrativo ASL avvisa quindi per le vie brevi i genitori o gli esercenti la potestà 
parentale o la tutela dell’alunno del giorno e dell’ora della visita, specificando altresì che la 
seconda convocazione annulla quella precedentemente assegnata dal sistema. 
 
 

Art. 4 
(Diagnosi Funzionale – aspetti sanitari) 

 
Il Gruppo Disabilità Minori territorialmente competente, con l’apporto di tutti gli operatori 
coinvolti nell’accertamento diagnostico, predispone e presenta, in sede di Commissione 
Integrata (legge 104/1992, art. 4), il Profilo descrittivo di funzionamento (Diagnosi 
funzionale - Aspetti sanitari) relativo agli alunni in esame presi in carico, che è firmato 
anche dallo psicologo per la parte di competenza. 

 
Art. 5 

(Commissione) 
 
La Commissione, integrata con medico INPS, con medico della Neuropsichiatria infantile o 
psicologo se di competenza, effettua la visita dell’alunno nella seduta concordata, 
pronunciandosi su legge 104/1992 ed eventuale invalidità civile, riportando il Profilo 
descrittivo di funzionamento (Diagnosi funzionale - Aspetti sanitari) nel campo Diagnosi 
del verbale 104/92. 
 

 
Art. 6 

(Consegna del verbale provvisorio) 
 
Il verbale provvisorio con riconoscimento di handicap grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
della legge n. 104/1992 viene redatto in procedura PABI e consegnato al termine della 
visita o, successivamente, alla data comunicata a conclusione della stessa.  
 
Tenuto conto che l’attribuzione dell’insegnante di sostegno si può conseguire anche con il 
riconoscimento dell’handicap senza connotazione di gravità, ai sensi dell’art. 3, comma 1 
della legge n. 104/1992, ai fini del rilascio del verbale provvisorio, si procede comunque 
alla stampa di un verbale “criptato” che riporterà l’annotazione della provvisorietà dello 
stesso.  
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Il verbale segue poi l'iter ordinario di validazione a cura dell'Inps. 
 
Il Profilo descrittivo di funzionamento – (Diagnosi funzionale aspetti sanitari) viene 
consegnato alle famiglie nei modi consueti. 
 
Ciascuna A.S.L., a seconda delle proprie potenzialità organizzative, potrà predisporre le 
sedute su una o più sedi, ferma restando la comunicazione ai componenti della 
commissione stessa. 
 
 
 
Letto, firmato e sottoscritto. 
Torino, lì ……./……/…….. 
 
 
Regione Piemonte 
Dirigente del Settore DB2016 e Vice Direttore della Direzione Sanità 
…………………………….. 
 
INPS 
Direttore regionale per il Piemonte 
…………………………………… 
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ALLEGATO B) parte 1  
 

REGIONE PIEMONTE                                                                                 ASL  
 
 
 

PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO  
(DIAGNOSI FUNZIONALE - ASPETTI SANITARI) 

 
Al ______________________________ 
 
 
 
Cognome_________________________________Nome__________________________ 
Nato a ________________________________  Il________________________________ 
Residente a ______________________________________________________________ 
Scuola frequentata ________________________________________________________ 
 
 
BREVE ANAMNESI E DIAGNOSI CLINICA 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
CODIFICA ICD 10 
 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
 
_______________________________________________________ICD10___________ 
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FUNZIONI CORPOREE (ICF) a cura di operatore sanitario  
Descrivete solo le menomazioni e/o degli eventuali punti di forza delle funzioni corporee 
quando significativi, attraverso una forma narrativa facendo esplicito riferimento al codice 
ICF completo del  qualificatore. Utilizzate come traccia la “checklist PMT” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURE CORPOREE (ICF) a cura di operatore sanitario  
Descrivete le caratteristiche solo delle menomazioni significative di cui si ha documentata 
evidenza. Utilizzate una forma narrativa facendo esplicito riferimento al codice ICF 
completo dei  suoi qualificatori. Utilizzate come traccia la “checklist PMT” 
 
 
 
 
 
 
Firma del medico specialista 

 
 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
 
 
Firma dello psicologo 

 
 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
 
 
Firma di altri operatori concorrenti alla stesura del Profilo 
 
 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
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ALLEGATO B) parte 2 
 

REGIONE PIEMONTE                                                                                 ASL/UMI  
 
 
 

PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO DELLA PERSONA 
E PROGETTO MULTIDISCIPLINARE 

Aggiornato al ______________________________ 
 
 
 
 
DA ALLEGATO B) PARTE 1 - PROFILO DESCRITTIVO DI FUNZIONAMENTO 
(DIAGNOSI FUNZIONALE -ASPETTI SANITARI) 
 
Cognome_________________________________Nome__________________________ 
Nato a ________________________________  Il________________________________ 
Residente a ______________________________________________________________ 
Scuola frequentata ________________________________________________________ 
 
 
BREVE ANAMNESI E DIAGNOSI CLINICA 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
CODIFICA ICD 10 
 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
 
_______________________________________________________ICD 10 __________ 
 
_______________________________________________________ICD 10__________ 
 
_______________________________________________________ICD10___________ 
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FUNZIONI CORPOREE (ICF) a cura di operatore sanitario  
Descrivete solo le menomazioni e/o degli eventuali punti di forza delle funzioni corporee 
quando significativi, attraverso una forma narrativa facendo esplicito riferimento al codice 
ICF completo del  qualificatore. Utilizzate come traccia la “checklist PMT” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURE CORPOREE (ICF) a cura di operatore sanitario  
Descrivete le caratteristiche solo delle menomazioni significative di cui si ha documentata 
evidenza. Utilizzate una forma narrativa facendo esplicito riferimento al codice ICF 
completo dei  suoi qualificatori. Utilizzate come traccia la “checklist PMT” 
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Parte 2: profilo descrittivo di funzionamento (a cura dell’UMI) 
 
A CURA DELL’UNITA’ MULTIDISCIPLINARE INTEGRATA 
 
 
ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE (ICF) 
Descrivete solo l’entità delle limitazioni e gli eventuali punti di forza delle attività e della 
partecipazione  che appaiono significative per la persona. 
La descrizione deve essere fatta in forma narrativa facendo esplicito riferimento al codice 
ICF completo dei suoi qualificatori in termini di Performance (ciò che la persona fa nel 
suo ambiente - facilitatori e barriere compresi –), Performance 1 (ciò che la persona fa 
con facilitatori e barriere strumentali, senza l’influenza delle persone) e Capacità (ciò che 
la persona sarebbe in grado di fare da sola, senza facilitatori né barriere di alcun tipo). 
In caso di differenze tra Performance, Performance 1, e Capacità descrivete i Fattori 
Ambientali che ne sono responsabili e la loro modalità di interazione con la persona. 
Utilizzate come traccia la “checklistPMT” e l’allegato “breve elenco dei fattori ambientali” 
 
d1. APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE  
 
 
 
 
d2. COMPITI E RICHIESTE GENERALI 
 
 
 
 
d3. COMUNICAZIONE 
 
 
 
 
d4. MOBILITA’ 
 
 
 
 
d5. CURA DELLA PROPRIA PERSONA 
 
 
 
 
 
d6. VITA DOMESTICA 
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d7. INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI 
 
 
 
 
 
 
d8. AREE DI VITA PRINCIPALI 
 
 
 
d9. VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITA’ 
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FATTORI CONTESTUALI PERSONALI  
Fate una descrizione sintetica del soggetto e di ogni altra informazione rilevante non 
descritta in precedenza. 
Includete tutti i Fattori Personali che possono avere un impatto sul funzionamento (es. stili 
di vita, abitudini, contesto sociale, educazione, eventi della vita, ecc) non descrivibili nelle 
dimensioni precedentemente prese in esame. 
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A cura dell’interessato e/o della famiglia 
Punto di vista della persona  

Mi presento 
1. I miei punti di forza ( cosa so fare, cosa mi piace fare, gli aspetti positivi del mio 

carattere, cosa devi conoscere di me, modi con i quali posso comunicare con te, 
ecc) 

 
 
 

2. Cose che trovo difficili (cosa proprio non riesco a fare, cosa posso fare se ricevo 
aiuto, ecc) 

 
 
 

3. Ciò che è più importante fare per aiutarmi e come 
 
 
 
Punto di vista di chi rappresenta la persona 

1. I suoi punti di forza ( cosa sa fare, cosa gli piace fare, gli aspetti positivi del suo 
carattere, ecc) 

 
 
 
 

2. Cose che trova difficili (cosa proprio non riesce a fare, cosa può fare se riceve 
aiuto, gli aspetti problematici del suo carattere, ecc) 

 
 
 
 

3. Ciò che è più importante fare per aiutarlo e come  
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ELEMENTI PER LA DEFINIZIONE DEL PROGETTO MULTIDISCIPLINARE  PER 
L’INCLUSIONE SCOLASTICO-FORMATIVA. 
 
A) LE COSE PIÙ IMPORTANTI DA PROGRAMMARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B) AZIONI SOCIALI ATTIVABILI DIRETTAMENTE PER LA PERSONA (riportare AD 
ESEMPIO  le azioni attivate). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C) AZIONI SANITARIE ATTIVABILI DIRETTAMENTE PER LA PERSONA (riportare AD 
ESEMPIO i trattamenti o le azioni attivate) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D) AZIONI SCLOLASTICHE ATTIVABILI DIRETTAMENTE PER LA PERSONA 
(riportare AD ESEMPIO  le azioni attivate) 
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L’ALUNNO NECESSITA    A                        
 
 
 
Assistenza sanitaria a scuola               Sì      No 

 

Specificare             

             

              

 
 
 
 
Utilizzo di prodotti, adattamenti ambientali e tecnologie      Sì     No 

 

Specificare             

             

              

 
 
 
 
Assistenza di base (CCNL Comparto Scuola)      Sì     No 

 

Specificare             

             

              

 
 
 
 
Assistenza Specialistica (nota 30/XI/2001 prot. 3390)   Sì     No 
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Specificare             

              

 
REFERENTI/RESPONSABILI PER I VARI INTERVENTI 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
IDONEITA’ ALLA FREQUENZA DELLE STRUTTURE FORMATIVE IN CUI SIANO 
PREVISTE ATTIVITA’ DI LABORATORI(Istituti Tecnici Professionali ed Artistici e 
Formazione Professionale)  
(richiesta in relazione all’incolumità dell’alunno/a -CM 400 del 31/12/91): 

 
IDONEO  NON IDONEO 

 
Firma del Referente del caso 

 
 

(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 
 

 
I componenti dell’equipe 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
(Ente)______________(Qualifica)__________________(firma)_______________ 

 
 

I/Il genitore/i  _____________________________________________________________ 
________________________________________________________________________ 

 
 
Il Responsabile _________________________________ 
 
 
___________________, lì _ _ / _ _ / _ _ _ _  
 

 
Questo documento è sottoposto al segreto professionale (art. 622 C. P.) 
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ALLEGATO C) 
 
 

REGIONE PIEMONTE 
ASL  

 
 

 
 

Il sottoscritto…………………………………………padre (o tutore) di………………………………..……………… 
Nato a………………………………………………..il…………………………………………….. 
 
La sottoscritta………………………………………madre (o tutrice) di………………………………….………….… 
Nata a………………………………………………..il…………………………………………….. 
 
DICHIARANO 
 
DI ESSERE STATI INFORMATI circa le procedure per l’individuazione del proprio figlio/a (o della persona 
su cui si esercita la funzione di tutore) come alunno/a con: 
 

 Disabilità  
 

 
DI DARE IL CONSENSO (oltre a quanto già dichiarato in sede di primo accesso al Servizio sanitario): 

 
 All’ utilizzo dei dati sanitari emersi in fase di accertamento, nei momenti di redazione 

del Profilo di funzionamento e del progetto multidisciplinare alla presenza di operatori di 
altri Servizi o Enti 
 

 Al coinvolgimento del figlio/a (o della persona su cui si esercita la funzione di tutore), 
nelle modalità da concordare, nella compilazione del Profilo di Funzionamento e del 
Progetto Multidisciplinare 
 

 Alla registrazione del Profilo di Funzionamento e del Progetto Multidisciplinare nel 
Sistema Informativo utilizzato dal servizio sanitario 
 

 All’attivazione delle procedure di legge per il riconoscimento di: 
 

 persona con Handicap ai sensi della legge 104/92 
 

 persona con invalidità ai sensi di legge 118/71 
 
 

Luogo…………………..…………….., Data …………………………………. 
 
 
Firma Padre o tutore: 
 
 
 
Firma Madre o tutore: 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 16-6182 
Progetto inerente la realizzazione di un programma terapeutico ambulatoriale, 
semiresidenziale e residenziale, denominato "Progetto Helper" e indirizzato al personale 
medico e sanitario affetto da uso problematico di sostanze e dipendenza patologica, anche 
connessa a quadri di burn-out, disturbi del comportamento e altre forme di comorbilita'. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera, 
Premessa: 
 
Nel Piano Socio Sanitario 2012-2015 della Regione Piemonte si individuano fra i “Maggiori 
Problemi di Salute” le Dipendenze patologiche e la Salute mentale. 
 
Infatti, depressione e schizofrenia, insieme al disturbo da abuso di alcol, sono le patologie a 
maggior impatto, a livello mondiale, sul piano del “Global Burden of Disease” in termini di 
mortalità e anni vissuti con disabilità. Questo è ancora più evidente se si restringe l’analisi 
all’Europa. 
 
Nel 2010 sono stati trattati presso i Dipartimenti per le Dipendenze piemontesi circa 16.000 soggetti 
per dipendenza da sostanze e da comportamenti (il 66% per eroina e il 13% per cocaina) e circa 
7.000 per problemi alcol correlati. 
 
La politica sanitaria della Regione Piemonte sulle dipendenze, che si riconosce nelle strategie 
generali definite dall’Unione Europea e nel Piano di Azione Nazionale sulla droga 2010-2013, 
contempla, tra i principi ispiratori, l’importanza della cura improntata al massimo recupero della 
persona verso una condizione libera dalle dipendenze. Tali strategie evidenziano sia la necessità che 
i trattamenti orientati alla stabilizzazione e prevenzione delle patologie correlate siano sempre 
collocati in un progetto terapeutico evolutivo sia l’importanza di potenziare le politiche di contrasto 
all'uso/abuso di alcol, del fumo di tabacco e di tutte le forme di dipendenze comportamentali, come 
il gioco d’azzardo patologico e l’internet addiction. 
 
Soprattutto nell’ultimo decennio, numerosi studi hanno sottolineato la significativa associazione tra 
abuso di sostanze e disturbi psichici. Si tratta di quadri caratterizzati, dal punto di vista clinico, da 
una più grave sintomatologia all’esordio, un decorso più grave, un più frequente ricorso ai servizi, 
ma con una elevata problematicità nell’adesione e nella risposta ai trattamenti e conseguenti 
maggiori costi assistenziali.  
 
All’interno della più generale configurazione del fenomeno è importante rilevare come tale 
problematica si profila nella popolazione costituita da operatori sanitari. Infatti, dai dati della 
letteratura scientifica, soprattutto nordamericana, si evince che patologie di tipo psichiatrico e/o di 
dipendenza sono significativamente più frequenti nei sanitari rispetto ad altre professioni. Peraltro 
questi professionisti hanno spesso difficoltà a rivolgersi ai servizi all’esordio della malattia per 
scarsa o tardiva consapevolezza del problema, per il timore di essere riconosciuti e di incorrere in 
ripercussioni lavorative e intraprendono, non raramente, il cammino dell’automedicazione che può 
condizionare negativamente l’evoluzione clinica. 
 
Dal punto di vista epidemiologico in Italia non si dispone di dati specifici su questo tipo di 
problema. L’Ordine dei Medici di Barcellona dove è attivo il Programma di Assistenza per Medici 
Malati (PAIME), considera che il 12% dei circa 30.000 medici della regione, durante la vita 
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professionale, soffre di questo tipo di malattie. In Italia, dove i medici sono circa 370.000, il 12% 
corrisponderebbe a circa quarantaquattromila casi. 
 
L’esperienza statunitense mette in risalto come la partecipazione ai programmi di recupero specifici 
(Talbott Recovery Campus) comporti un successo medio del 75% nelle professioni mediche rispetto 
al 50% delle altre categorie professionali trattate. In Spagna (PAIME), dopo 5 anni, il 72% dei 
medici che hanno usufruito del sostegno continua a esercitare la professione, con un sicuro 
vantaggio per la società e per i pazienti. 
 
Recentemente in Italia, con la D.G.R. n. 21-4814 del 22.10.2012, sono state approvate le Linee di 
Indirizzo per la verifica del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e 
superalcoliche e per la verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza nelle attività lavorative 
che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro. Tra le mansioni a rischio di cui 
all’Allegato 1 dell’Intesa, approvata dalla Conferenza Permanente Stato-Regioni del 16 marzo 
2006, ci sono le professioni sanitarie. 
 
Dal punto di vista normativo, con la D.G.R. n. 27-4183 del 23.07.12 è stato approvato il Piano di 
Azione Regionale delle Dipendenze (P.A.R.D. 2012-2015) che mette in risalto l’importanza della 
diagnosi e dell’intervento precoce nell’ambito delle patologie da dipendenza, ponendo l’enfasi 
verso strategie a carattere riabilitativo anziché repressivo-punitive. 
 
Con la D.G.R. n. 12–5525 del 14.3.2013 è stata ribadita la necessità di avviare le “Sperimentazioni” 
di cui all’art. 9-quinquies della D.G.R. n. 61-12251 del 28.09.2009 e s.m.i. nell’area dei servizi 
delle Dipendenze. Il presente progetto, inizialmente studiato, elaborato e proposto dalla Società 
Cooperativa Sociale “Centro Torinese di Solidarietà” ONLUS (Ente Accreditato con D.G.R. n. 96-
13036 del 30.12.2009 e s.m.i.), rientra nelle sperimentazioni di cui sopra  per la peculiarità delle 
caratteristiche esplicitate nell’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Tuttavia detta sperimentazione non contempla l’utilizzo dei fondi di cui all’Allegato “3” della 
D.G.R. sopramenzionata. 
 
Nello specifico la sperimentazione summenzionata, di cui all’art. 9-quinquies della D.G.R. n. 61-
12251 del 28.09.2009, stabilisce che: “…Onde permettere maggiore flessibilità nell’autorizzare 
nuove strutture, per cercare di ridurre al minimo i tempi di realizzazione di quegli strumenti 
specifici, adatti di volta in volta a contrastare le varie e sempre mutevoli forme di dipendenza 
patologica, è prevista la sperimentazione di nuove tipologie di servizi, sia di tipo residenziale che 
semiresidenziale. …. La durata della sperimentazione sarà di anni uno. 
Tutti i soggetti contemplati dalla normativa, sia regionale che nazionale, possono richiedere 
l’avvio di un progetto sperimentale. La richiesta dovrà essere trasmessa alla Direzione Regionale 
Sanità e al Presidente della Commissione di Vigilanza dell’ASL territorialmente competente. La 
valutazione di congruità alla programmazione regionale dovrà essere formalizzata con apposita 
determinazione dirigenziale, e si potrà avvalere del parere degli organismi tecnici competenti in 
materia di patologie della dipendenza. I pareri dei succitati Gruppi non sono vincolanti. 
La valutazione della sperimentazione sarà affidata agli Uffici regionali, supportati 
dall’Osservatorio Regionale delle Dipendenze … La valutazione dovrà altresì verificare, prima 
dell’avvio della fase di sperimentazione, la copertura finanziaria dei costi inerenti il progetto. 
Solo i soggetti pubblici e/o i soggetti accreditati sono abilitati ad effettuare la sperimentazione”. 
 
Rispetto a quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, considerato l’interesse regionale al 
“Progetto Helper”, con D.D n. 28 del 15.1.2013 è stato istituito un Gruppo di Lavoro con l’obiettivo 
di redigere un progetto di massima ispirato alle motivazioni riportate in premessa. Detto progetto di 
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massima sarà ulteriormente sviluppato e dettagliato in un progetto esecutivo, di seguito approvato 
con D.D. Il progetto esecutivo dovrà esplicitamente riportare il Percorso Diagnostico Terapeutico 
Assistenziale (PDTA), le procedure di presa in carico dei pazienti e i relativi costi che i medesimi 
dovranno sostenere. Il “Progetto Helper” non prevede compartecipazione finanziaria da parte della 
Regione. 
 
La struttura che ospiterà il programma riabilitativo, prima di avviare qualsivoglia attività, dovrà 
essere autorizzata al funzionamento così come previsto dal D.Lgs 502 del 1992 e s.m.i. e dall’art. 2 
dell’Allegato alla D.G.R. n. 61-12251 del 28.09.2009.  
 
Pertanto, all’interno delle suddette normative nazionali e regionali, orientate alla 
verifica/repressione dei comportamenti a rischio e alla estensione di interventi di prevenzione e 
cura, occorre sviluppare politiche di natura terapeutico-riabilitativa rivolte a specifiche 
problematiche e popolazioni a rischio. La presente proposta progettuale, perfezionata dal Gruppo 
regionale istituito con DD n. n. 28 del 15.1.2013 e denominata “Progetto Helper”, parte integrante e 
sostanziale allegata al presente provvedimento, si rivolge al personale medico e sanitario affetto 
dalle patologie sopra menzionate. Il programma offre anche uno specifico percorso di sostegno ai 
famigliari e alle persone significative per il paziente. 
 
Per quanto sopra esposto, tenuto conto del parere favorevole dell’Ordine Provinciale dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Torino con nota prot. n. 424 del 10.06.2013, si ritiene necessario 
proporre di realizzare il progetto definitivo che sviluppi il programma terapeutico ambulatoriale, 
semiresidenziale e residenziale denominato “Progetto Helper”.  
 
I componenti del Gruppo regionale individuato con D.D n. 28 del 15.1.2013 avranno anche 
l’incarico di comitato scientifico del progetto, in considerazione delle specifiche professionalità 
coinvolte. 
 
Si propone pertanto di demandare alla Direzione Regionale Sanità il compito di realizzare, valutare 
e approvare il progetto definitivo con successiva Determinazione Direttoriale entro ottobre 2013 e 
di utilizzare, una volta approvato, i canali istituzionali, regionali e nazionali, attraverso i quali 
pubblicizzare e avviare il  progetto medesimo. Con il medesimo atto si potranno eventualmente 
ridefinire i componenti del Gruppo regionale di cui sopra.  
 
Visto il TU 309 del 1990 e s.m.i.; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012; 
 
vista la D.G.R. n 27-4183 del 23.07.12; 
 
vista la D.G.R. n. 2-4474 del 6.08.2012; 
 
vista la D.G.R. n. 21-4814 del 22.10.2012; 
 
vista la D.G.R.  n. 12 – 5525 del 14.3.2013; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
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di approvare: 
 
- il progetto di massima, redatto dal Gruppo regionale istituito con D.D n. 28 del 15.1.2013,  
inerente il programma terapeutico, ambulatoriale semiresidenziale e residenziale, denominato 
“Progetto Helper”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- che con successiva Determinazione Direttoriale Sanità, entro il mese di ottobre 2013, si potrà 
eventualmente ridefinire il Gruppo regionale di cui sopra e si provvederà a realizzare, valutare e 
approvare il progetto definitivo che, per la peculiarità delle caratteristiche, rientra nelle 
sperimentazioni di cui all’art. 9-quinquies della D.G.R. 61/09 e s.m.i., così come dettagliatamente 
indicato in premessa. Il “Progetto Helper” non prevede compartecipazione finanziaria da parte della 
Regione e la struttura che ospiterà il programma riabilitativo, prima di avviare qualsivoglia attività, 
dovrà essere autorizzata al funzionamento così come previsto dal D.Lgs 502 del 1992 e s.m.i. e 
dall’art. 2 dell’Allegato alla D.G.R. n. 61-12251 del 28.09.2009; 
 
- che i componenti del Gruppo regionale individuato con D.D n. 28 del 15.1.2013 e s.m.i. avranno 
anche l’incarico di comitato scientifico del progetto, in considerazione delle specifiche 
professionalità coinvolte. 
 
Tutte le disposizioni del presente provvedimento non comportano oneri a carico del Bilancio 
Regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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SOGGETTI PROPONENTI

A.O.U. Azienda Ospedaliero Universitaria To Osp. San Luigi Gonzaga Orbassano 

Regione Gonzole, 10 - 10043 - Orbassano (To)   
Tel. 0119026200 – 0119026210  Fax 011 - 9026602   
e-mail: direzione.generale@sanluigi.piemonte.it

A.O.U Azienda Ospedaliero Universitaria To  Osp. San Giovanni Battista Torino 

Corso Bramante 88 - 10126 Torino 
Tel. 011 633 5200 - 011 633 5721 Fax. 011 633 6675 
e-mail dg@molinette.piemonte.it

Università degli Studi di Torino I^ E II^ Facoltà di Medicina e Chirurgia 

A.S.L. Torino 2 Dipartimento delle Patologie delle Dipendenze “C. Olievenstein” 

Corso Svizzera , 164 – 10149  - Torino   
Tel. 011- 4393830 / 3824  
e-mail: direzionegenerale@aslto2.it

Soc. Cooperativa Sociale Centro Torinese di Solidarietà 

Corso Casale, 396 – 10132 Torino 
Tel. 011/8126618 Fax 011/8127053 
e-mail: info@ctstorino.it

Centro di Formazione A. Schweitzer 

Via Baretti, 29/D -  10125 Torino  
Tel. 011/5702754 Fax 011- 6594470 
e – mail: info@cfschweitzer.org

Associazione Famiglie “La Solidarietà” – Torino 

Corso Casale, 396 – 10132 Torino 
Tel. 011/8126618 Fax 011/8127053 
e-mail: info@ctstorino.it
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Progetto  Helper  è  un  p rogramma te rapeut i co  

ambu la to r i a l e ,  semi res idenz ia l e ,  res idenz ia l e ,  

i nd i r i z za to  a l  pe rsona le  med i co  e  a l  

pe rsona le  san i ta r i o  a f f e t to  da  d ipendenza  

pa to log i ca ,  anche  connessa  a  quadr i  d i  

burnout ,  d i s tu rb i  de l  compor tamento  e  a l t re  

fo rme d i  comorb i l i t à  
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AREA PROBLEMATICA, DATI EPIDEMIOLOGICI E PROPOSTA DEL PROGETTO HELPER 

Progetto Helper è programma terapeutico ambulatoriale, semiresidenziale, residenziale, 

indirizzato al personale medico e al personale sanitario affetto da dipendenza patologica, anche 

connessa a quadri di burn-out, disturbi del comportamento e altre forme di comorbilità. Esso 

offre anche un percorso di aiuto ai familiari, ai partner e alle persone significative per l’utente. 

Vuole essere una presa di coscienza ed insieme una proposta per le difficoltà che possono 

sorgere nell’esercizio di una professione ritenuta erroneamente solo gratificante o peggio di 

potere.

La sensibilità e i valori che stanno dietro la scelta e l’esercizio della professione medica 

possono deteriorarsi, esaurirsi, inaridirsi e trasformare in negativo la vita e la personalità di 

coloro che la esercitano, ma anche impoverire le strutture e le organizzazioni sanitarie, sino a 

presentare rischi ed incidenti per i fruitori dei vari servizi sanitari. 

La letteratura scientifica, soprattutto nordamericana, ci offre una casistica rilevante sui gravi 

problemi emozionali riscontrati nelle professioni sanitarie e numerosi dati epidemiologici da 

declinare eventualmente in altra sede; qui può tuttavia essere utile far cenno alle correlazioni 

esistenti tra alcuni eventi -  suicidi, depressioni, abuso di sostanze, divorzi - e i soggetti 

impegnati nelle professioni sanitarie: 

Suicidi: in media i medici hanno una probabilità di uccidersi più che doppia rispetto alla 

popolazione generale. Questa frequenza è più alta rispetto alla frequenza delle altre 

professioni [1]. La frequenza di suicidio delle donne medico è approssimativamente 4 

volte superiore a quella delle donne nella popolazione generale [2].   

La frequenza di depressione clinica tra gli specializzandi è stata valutata tra il 27% e 

il 30% e il 25% di essi, intervistato, ha ammesso di aver pensato al suicidio [4]. Uno 

studio molto recente ha valutato la prevalenza di depressione e di tentativi di suicidio 

tra 4501 donne medico americane che ha risposto al Women Physician’ Health Study, 

un questionario distribuito a livello nazionale [5]. In questo studio il 19.5 % delle donne 

medico ha riferito un episodio di depressione e l’1.5 % ha riferito tentativi di suicidio. 

 Tra i medici, gli psichiatri presentano le percentuali più alte: infatti il 73 % riferisce un 

          Episodio depressivo.    

Abuso di sostanze nella professione medica è stato preso in considerazione già a 

partire dal 1973 dalla American Medical Association  (Landmark Report by AMA in 1973 

on “The Sick Physician”). Attualmente ci sono negli Stati Uniti 684.000 medici di cui 

80.5 % uomini e 19.5 % donne. Basandosi sui dati della ECA si può stimare che una 

quota in un range tra l’8  e il 12 % presenterà una patologia da abuso di alcool nel 

corso della vita e l’8 % una patologia correlata all’uso di sostanze. L’esperienza e i dati 

del Talbott Recovery campus sostiene che la dipendenza da alcol o da droghe è la 

malattia più inabilitante (Talbott G., Wright C. Occupational Medicine 2: 581-591, 

1987).
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Tra gli eventi più significativi va sottolineata la frequenza di divorzi tra i medici americani che 

risulta  del 10-20 % più alta rispetto a quella della popolazione generale [6]. 

Alla luce di questi dati si rischia di alimentare un’accezione riduttiva del tema “salute”  almeno 

fino a quando i processi di umanizzazione della cura continueranno ad escludere quelli di 

umanizzazione del trattamento dei «curatori»; è perciò  necessaria un’azione coraggiosa, 

onesta ed intelligente di prevenzione, informazione, formazione che sia in grado di accogliere 

la difficoltà come parte integrante e normale della professione medica. 

Helper è un programma di cura per il personale medico malato affetto  anche da problemi 

derivanti dalla professione: burn-out, demotivazione, dipendenze patologiche, disturbi del 

comportamento. Per comprendere le ragioni di tale proposta è necessario conoscerne le basi 

concettuali. 

A partire dal 1960 si sono sviluppati diversi fenomeni complementari: da un lato la comunità 

medico-scientifica internazionale ha riconosciuto che i disturbi comportamentali e le 

dipendenze patologiche sono una malattia e non un vizio o una deficienza morale, dall’altro si 

sono sviluppati diversi tipi di terapie che hanno dimostrato la loro efficacia. Tali cambiamenti si 

inquadrano nel progressivo cambiamento di atteggiamento e di approccio nei confronti di tutte 

le malattie psichiatriche. 

Definire i disturbi psicologici, psichiatrici, comportamentali e le dipendenze patologiche come 

malattie e disporre di trattamenti efficaci ha permesso dei cambiamenti sensibili nel loro 

approccio terapeutico. Pertanto si è passati negli USA, in Canada, Australia, Nuova Zelanda e 

Spagna da strategie strettamente repressivo-punitive a un approccio basato sulla diagnosi 

precoce dei problemi e sul loro trattamento cioè verso strategie a carattere riabilitativo. 

Questo approccio riabilitativo offre vantaggi innegabili. Non solo è coerente con la valutazione 

della patologia psichiatrica e della dipendenza patologica come malattie, ma permette indubbi 

benefici sociali per entrambi le parti: la diagnosi precoce dei problemi fa sì che i costi personali, 

sociali ed economici generati da questi malati si riducano mentre simultaneamente si facilita il 

loro recupero. Paradossalmente in questo processo di cambiamento i medici rimangono in una 

situazione peggiore rispetto al resto dei professionisti. 

Questo per due ragioni: tutte le strutture assistenziali  pubbliche create negli ultimi quindici 

anni per far fronte ai problemi di dipendenza patologica e di salute mentale sono, per le loro 

caratteristiche, realtà alle quali il medico non osa rivolgersi, soprattutto nelle fasi iniziali della 

sua malattia, nel timore di essere riconosciuto come professionista della salute e di incorrere in 

prevedibili ripercussioni lavorative. Così attualmente i medici malati il più delle volte sono 

costretti a seguire il cammino dell’automedicazione, determinando quasi inevitabilmente 

un’evoluzione clinica negativa. 

I  problemi che questi professionisti generano o possono generare nell’esercizio della medicina 

sono evidentemente molti: da una parte il rischio diretto per la popolazione che curano, e 

dall’altra un incremento di fatti di rilevanza penale e di processi, con un  conseguente 

indebolimento del sistema sanitario. 
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INCIDENZA E PREVALENZA

In Italia non disponiamo  di informazioni specifiche su questo problema, né epidemiologiche né 

cliniche; pertanto è necessario lavorare con estrapolazioni di morbilità dalla popolazione 

generale, con cifre e dati di altri Paesi.  

Questa ignoranza relativa della situazione concreta ci obbliga certamente ad una certa  

prudenza e flessibilità nell’interpretazione dei dati disponibili, nella sua applicazione al nostro 

ambito  e nelle proiezioni assistenziali che ne derivano.  

Le cifre che si evincono a proposito dei possibili medici affetti sono varie e diverse: alcuni 

autori segnalano che non vi sono differenze significative  tra la popolazione generale e i 

medici; altri sostengono che vi sono differenze tra una professione e l’altra tra cui quella del 

medico; altri ancora hanno rilevato una chiara differenza tra i professionisti della medicina e gli 

altri.

Secondo i calcoli effettuati dall’Ordine dei Medici di Barcellona  per la creazione del programma 

di assistenza per medici malati (PAIME), diffuso ormai capillarmente nelle principali città della 

Catalogna, si considera che il 12 % dei circa 30.000 medici della regione durante la sua vita 

professionale, calcolata in quarant’anni di attività, soffrirà di queste malattie. In tutta la 

Spagna su 165.500 medici il 12% significherebbe 19.800 casi. In Italia - dove i medici sono 

370.000 - il 12 % significherebbe 43.000 casi. 

Questo 12 % si compone approssimativamente di un 8-10 % di alcolismo, di un 2-3% di altre 

tossicodipendenze e meno di un 2 % di disturbi mentali gravi che possono interferire con un 

corretto esercizio della professione, come per esempio la schizofrenia e la paranoia.  

Bisogna tener presente che molti di questi problemi si presentano associati, in ciò che viene 

definito “doppia patologia”. Tra questi va considerata ad esempio anche la ludopatia o 

gambling, che può manifestarsi come singolo disturbo o in forma associata ad altri 

comportamenti di dipendenza. 

I programmi clinici di assistenza medica PAIME e Helper si ispirano a quelli applicati in Canada, 

negli USA etc… da più di trent’anni. Nella Catalogna per quanto riguarda la l’aderenza a questo 

tipo di programma, che mette in relazione dipendenze e professione, il successo si consegue 

nel 75% dei casi.

La problematica della relazione dipendenze-lavoro è nota agli Ordini dei Medici, alle 

Amministrazioni Sanitarie e alle associazioni mediche di tutto il mondo, ma la  complessità e 

peculiarità del tema spingono gli uni e gli altri ad adottare misure orientate per lo più alla 

punizione degli atti più gravi e noti.
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FATTORI DI DISAGIO CARATTERISTICI DEI FENOMENI SUI QUALI SI VUOLE INTERVENIRE 

1. Carenza di informazione e rilevazione del problema dei disagi connessi con la 
professione medica e sanitaria. 

2. Carenza di prevenzione dei rischi e danni e cultura delle risorse umane nella professione 
medica e sanitaria nelle strutture sanitarie, nelle istituzioni preposte. 

3. Negazione e/o sottovalutazione della presenza di fattori cogenti del disagio personale e 
sociale provenienti dalle condizioni e dagli ambienti di lavoro (stress, burn-out, 
demotivazione).

4. Difficoltà inerenti il riconoscimento, accettazione del problema da parte del medico 
(negazione, rimozione della dipendenza e tentativi di autocura) 

5. Difficoltà nella richiesta di aiuto da parte del medico e familiari (personale sanitario) 

6. Isolamento, solitudine dei medici rispetto a famiglia, colleghi, aziende sanitarie, 
istituzioni. 

7. Difficoltà dei familiari nella gestione delle problematiche derivanti dalle dipendenze del 
loro congiunto (violenze, situazioni finanziarie critiche, problemi di reputazione con i 
pazienti, difficoltà di relazioni familiari, ecc…) 

8. Difficoltà personali, familiari e sociali provenienti da problemi legali (denunce civili e 
penali) 

9. Difficoltà personali e sociali ad accedere a servizi sanitari pubblici e necessità di privacy. 

10. Mancanza di servizi residenziali e programmi specifici per medici e personale sanitario 
sul territorio nazionale. 

11. Mancanza di programma di After – care coordinati con altre fasi del trattamento 
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INADEGUATEZZA DEI SERVIZI ESISTENTI: LE RAGIONI DI UN SERVIZIO INNOVATIVO E 
SPECIFICO  IN ITALIA

Il sistema attuale dei servizi per le dipendenze patologiche previsto dal Sistema Sanitario 

Nazionale risponde a determinati bisogni con metodologie e tipologie di intervento efficaci, ma 

inadeguate ove applicate al mondo delle professioni sanitarie. 

Tale sistema si articola in: 

Ser.T.    offrono trattamento ambulatoriale individuale e gruppale

Comunità 
terapeutiche 

 offrono trattamento residenziale con programma strutturato anche 
per l’after-care non residenziale e/o semiresidenziale 

Comunità di 
accoglienza 

 offrono trattamento residenziale di tipo assistenziale – lavorativo 

Ospedali/
cliniche 

 offrono trattamento con ricovero ospedaliero e disintossicazione
farmacologica

Gruppi
self-help 

 offrono trattamento di gruppo di tipo non residenziale  con/senza 
coinvolgimento della famiglia  

Essi evidenziano limiti che riguardano:  

a) problema della tutela della privacy rispetto ai colleghi e personale sanitario 

b) problema della tutela della privacy del medico e reputazione rispetto ai pazienti e clienti 

c) difficoltà di frequentare programmi di comunità terapeutiche per la diversità di utenza a 

cui esse si indirizzano (ex detenuti, età media inferiore, diverse compromissioni della 

vita sociale, differenze culturali e lavorative) 

d) difficoltà di frequentare Comunità di Accoglienza (per le ragioni già evidenziate al punto 

precedente), assenza di piani strutturati clinici e psicosociali articolati 

e) notevole durata dei trattamenti delle comunità per altre tipologie di utenti (es. da due a 

tre anni!) 

f) la disintossicazione nei reparti di alcologia e/o cliniche convenzionate rischia di essere 

inefficace se non seguita da successivo programma psico-riabilitativo. Ripetute 

disintossicazioni inoltre hanno un costo alto per il sistema sanitario. Il carico sulla 

famiglia del periodo successivo alla disintossicazione è notevole e non sempre 

sostenibile

g) gruppi di self-help misti tra familiari e utenti vengono visti come “rischiosi” per la tutela 

della reputazione e nelle situazioni di forte compromissione con le dipendenze non 

rispondono alle varie esigenze delle famiglie e degli utenti che solo un programma 

residenziale e un collegato After-care può soddisfare a fronte di conflitti familiari, 

problemi economici, violenze, isolamento, rifiuto di cure, problemi sanitari, ecc… 
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PROGETTO  HELPER, UN SERVIZIO SPECIFICO A VALENZA NAZIONALE PER IL PERSONALE 

MEDICO

A differenza di quanto avviene in Europa e in USA non esistono in Italia programmi di 

prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento per il personale sanitario affetto da varie 

dipendenze patologiche e non esiste tuttora una ricerca epidemiologica. 

Ma la necessità di un servizio specificatamente dedicato a questa utenza è sempre più 

considerata urgente da varie organizzazioni ed istituzioni. 

Come già accennato, in altri paesi europei e negli U.S.A. operano già da tempo organizzazioni 

e programmi che rispondono alle specifiche esigenze del personale sanitario e che prendono in 

considerazione le difficoltà personali dei diretti interessati,  le difficoltà familiari, quelle sociali e 

lavorative. Il PAIME ad esempio – Programa de Atencion Integral al Médico Enfermo - 

coordinato dall’Ordine dei Medici di Barcellona e ormai diffuso nei grandi centri della Catalogna, 

va considerata un’esperienza stimolante non solo sotto il profilo organizzativo e operativo ma 

anche e soprattutto per la responsabilità e la visione integrata che i diversi attori istituzionali 

hanno lì saputo mettere in campo, dimostrando di saper declinare il tema della salute in 

un’accezione ampia, moderna e realistica, come salute e tutela di tutti i cittadini, ivi comprese 

quelle dei “tecnici”, dei professionisti e del personale impegnato in ambito sanitario. 

Questa capacità di presa in carico si verifica anche in altri ambiti e in altre professioni: si pensi 

ai programmi specifici e dedicati per sacerdoti in difficoltà presenti in Germania, Italia, 

Inghilterra, USA, organizzati da ordini religiosi in accordo con le Conferenze Episcopali, enti e 

fondazioni benefiche; e si pensi ancora ai programmi in USA per diverse categorie 

professionali, ad esempio medici e piloti). 

In questi contesti terapeutici così come nel percorso di Progetto Helper, non ci si rivolge 

unicamente alle persone principalmente coinvolte nel problema - medici e personale sanitario - 

ma si guarda anche ad altri stakeholders, ai familiari, alle istituzioni, alle aziende sanitarie. 

Un ulteriore aspetto riguarda la promozione di una rinnovata cultura della formazione 

universitaria e professionale che risulta ancora oggi carente per ciò che concerne la 

prevenzione dei rischi professionali, la tutela delle risorse umane e la continua abilitazione 

delle persone a vivere la professione nel processo di umanizzazione della cura. 

Agli aspetti normativi si è già accennato: le misure ad oggi adottate, come ad esempio alla L. 

30 marzo 2001 n. 135, mirano ad escludere l’uso di sostanze stupefacenti e di alcol per alcune 

categorie professionali, tra le quali anche quella dei medici; il più recente D.Lgs. n. 81/08 

prevede visite mediche preventive e periodiche  mirate alla verifica di assenza di condizioni di 

alcol-dipendenza nei casi ed alle condizioni previsti dall'ordinamento.  

Di fatto questi provvedimenti, per quanto lodevoli, si limitano ad affrontare una parte del 

problema; rimane inalterata una certa ambivalenza nella scelta tra un orientamento 

preventivo, curativo e responsabile e un orientamento punitivo, mentre urge una visione 

chiara, organica e innovativa dei problemi, delle politiche e degli interventi praticabili. 
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UTENZA

Il programma Progetto Helper si rivolge a  personale medico e al personale sanitario affetto da 

Progetto Helper è programma terapeutico ambulatoriale, semiresidenziale, residenziale, 

indirizzato al personale medico e al personale sanitario affetto da dipendenza patologica, anche 

connessa a quadri di burn-out, disturbi del comportamento e altre forme di comorbilità.

Si rivolge inoltre a familiari e/o persone significative legate agli utenti, ai quali offrire uno 

specifico percorso di sostegno. 

Il programma si realizza in ottemperanza delle normative vigenti in materia di tutela della 

privacy.

OBIETTIVI

1. Promuovere la prevenzione e l’informazione sul disagio e i problemi umani connessi 

all’attività sanitaria 

2. Sensibilizzare il personale sanitario, le istituzioni, le organizzazioni pubbliche e private, 

le aziende sanitarie circa i problemi delle professioni sanitarie 

3. Realizzare un completo percorso riabilitativo di prevenzione, cura e reinserimento per 

persone affette da dipendenze patologiche  

4. Realizzare un programma di informazione, aiuto, sostegno e accompagnamento per i 

familiari del personale sanitario 

5. Promuovere attività di informazione e formazione per gli studenti di medicina 

6. Fornire consulenza e aiuto a ordini professionali, istituzioni, aziende e organizzazioni 

sanitarie

7. Promuovere indagini epidemiologiche e ricerche sulle tematiche oggetto del progetto in 

collaborazione con istituzioni e istituti di ricerca 

8. Promuovere e sostenere la realizzazione di percorsi di aiuto per medici in difficoltà 

anche in altre regioni e/ province italiane 
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I SETTORI DI PROGETTO HELPER 

A. Settore comunicazione e prevenzione 

B. Settore programma terapeutico riabilitativo 

C. Settore Scientifico e formativo 

A.  SETTORE COMUNICAZIONE E PREVENZIONE

Svolge le seguenti attività: 

Contatti con istituzioni, agenzie, aziende sanitarie, ordine nazionale, regionale, ospedali 

e medici 

Comunicazione e informazione su riviste, bollettini, news letter 

Elaborazione e realizzazione materiali informativi sulle tematiche del disagio nelle 

professioni sanitarie e sui servizi offerti 

  Organizzazione di incontri di sensibilizzazione con istituzioni e personale 

Sensibilizzazione dei familiari 

Allestimento di un call–center che 

fornisce informazioni per utenti, familiari, agenzie e operatori 

raccoglie richieste di aiuto 

predispone colloqui e contatti col programma riabilitativo 

rileva dati e bisogni 
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B. SETTORE PROGRAMMA TERAPEUTICO-RIABILITATIVO

L’intensità trattamentale del programma riabilitativo varia in relazione al quadro diagnostico 

complessivo emergente, dando luogo a tre differenti proposte: 

programma ambulatoriale 

programma semiresidenziale 

programma residenziale 

In ogni caso l’articolazione non può prescindere dalla presenza delle seguenti aree:  

Accoglienza

Area diagnostica

Disintossicazione (ove necessaria)  

Percorso psicosociale

After-care

Percorso di aiuto/sostegno alle famiglie. 
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I° Fase: Accoglienza e colloqui

In questa prima fase del trattamento si sviluppano e si favoriscono i contatti dagli utenti e/o 

familiari al fine di: 

a. Raccogliere i bisogni 

b. Supportare le persone che chiedono aiuto 

c. Motivare al trattamento 

d. Promuovere strategie di aiuto alla persona e familiari . 

e. Fornire le informazioni necessarie 

Strumenti

Colloqui con utenza 

Colloqui familiari e/o persone significative 

Incontri con responsabili e apparati ordinistici e sindacali per le tutele necessarie 

Gruppi di primo approccio e sostegno per persone significative

Incontri “in loco” dove vive la persona (al bisogno) 

II° Fase: Diagnosi multidisciplinare integrata

In questa fase vengono approntati tutti gli strumenti e le professionalità necessarie ad una 

completa valutazione diagnostica e all’allestimento di un percorso di trattamento. 

Diagnosi e valutazione: bio-psico-sopciale; 

Diagnosi Nosografica, Psicopatologica e Psicodinamica. 

Strumenti

Diagnosi multidisciplinare (bio-psico-sociale), colloqui clinici, testistica  

Eventuali visite mediche generali/specialistiche 

Colloqui valutativi di conoscenza, motivazione  

Colloqui di tipo sociale per verifica situazione familiare/lavorativa/professionale/sociale 

in genere 

Eventuali ricoveri ospedalieri 

Allestimento  e monitoraggio di adeguate terapie farmacologiche in base alle necessità 

riscontrate.

III° Fase: Disintossicazione ospedaliera

Ove sia necessaria sarà consigliata la disintossicazione ospedaliera che la persona potrà 

effettuare dove ritiene più opportuno o se lo richiede verrà consigliato di rivolgersi a eventuale 

servizio ospedaliero disponibile. 

In casi più semplici la disintossicazione potrà essere curata direttamente dalla struttura 

residenziale sotto controllo medico specialistico. 
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IV° Fase: Il periodo residenziale (durata massima 3-6 mesi)

Nel periodo residenziale si effettua un percorso psico-sociale di cura e riabilitazione di tipo 

gruppale, con programma personalizzato al fine di : 

effettuare disintossicazioni per i soggetti che non richiedono un ricovero ospedaliero 

realizzare la presa di distanza psicofisica dalle sostanze e/o dai comportamenti di     

        abuso 

sostenere la persona nella comprensione e nell’accettazione delle proprie difficoltà 

promuovere ed accompagnare una graduale rielaborazione di vissuti, atteggiamenti, stile 

di vita e rapporti familiari 

favorire una ripresa fisica, psicologica, motivazionale e spirituale 

sostenere, accompagnare e promuovere una ripresa di interessi, atteggiamenti culturali e 

professionali

promuovere esperienze di relazione e di auto-aiuto educative 

favorire l’acquisizione di informazioni e formazione sulla prevenzione dei rischi derivanti 

dal burn-out, dalla professione, dall’isolamento e dalle condizioni personali e sociali di 

vita e lavoro 

promuovere e realizzare un migliore e più funzionale sistema di relazioni familiari 

Strumenti

Test per approfondimento diagnostico 

Attività psicomotorie 

Attività culturali e di volontariato professionale  in sede e sul territorio,  ecc.. 

Gruppi di confronto, di discussione, di condivisione 

Psicodramma e sociodramma

Arte terapia, musicoterapia 

Attività di cura della persona e della casa 

Seminari interattivi terapeutici e culturali, formativi ed informativi 

Uscite di socializzazione con amici e persone significative  

Gruppi autocentrati 

Gruppi mono/multifamiliari 

Attività di cura della persona e della casa 

Colloqui di accompagnamento spirituale ( a richiesta)  

Gruppi su abilità sociali e check professionale 

Seminari di formazione e aggiornamento professionale 

Gruppi e seminari su prevenzione del burn-out 

Gruppi logoterapeutici 
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V° Fase: After-care e reinserimento

La fase di reinserimento è estremamente importante ai fini di una prevenzione delle ricadute  

ed una significativa rivalorizzazione della persona nelle dimensioni professionale, relazionale,  

familiare e sociale.

La provenienza degli utenti da varie regioni induce il nostro progetto ad allestire una “rete” di 

psicoterapeuti in grado di fornire un sostegno “in loco”, cioè nel luogo in cui la persona vive ed 

è inserita. 

Il Progetto Helper si occuperà di:  

promuovere  e favorire l’allestimento di una rete di sostegno di psicoterapeuti collegati 

con il programma stesso ed una rete di sostegno nell’ambito lavorativo professionale; 

effettuare week-end di “richiamo” nella struttura residenziale con sostegno nel 

reinserimento;

realizzare un sistema di aiuto e continuo contatto con i familiari e/o persone      

        significative;   

contattare e stimolare gli ordini professionali competenti per la necessaria assistenza 

giuridica e amministrativa per le problematiche connesse con il programma riabilitativo e 

il reinserimento lavorativo degli utenti; 

fornire un servizio di supporto, sostegno ed aiuto nel caso di ricadute. 

Strumenti

Incontri di formazione per professionisti del territorio (es. medici, psicologi) 

Colloqui cadenzati con utenti e familiari 

Visite in loco degli operatori 

Week-end di “richiamo” in struttura 

Incontri con apparati ordinistici per la tutela lavorativa e l’after-care 

Call-center per problematiche urgenti ( filo diretto con operatore after-care) 

Seminari di prevenzione della ricaduta 

Eventuali reinserimento in struttura o predisposizione  di un  trattamento specifico per  le  

ricadute.
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Percorso di sostegno/aiuto alle famiglie

I familiari sono una risorsa importante nel percorso di cura e riabilitazione, ma necessitano di 

sostegno e accompagnamento al fine di accettare la persona con i suoi problemi, sostenerla 

nell’accettazione delle difficoltà e della necessità di effettuare un percorso di cura e 

riabilitazione. 

Di importanza fondamentale è la rielaborazione di nuove relazioni familiari in grado di 

promuovere il benessere delle persone, la riconciliazione e la presa in carico reciproca per 

superare gradualmente risentimenti, fatti e vicende dolorosi e conflittuali, pregiudizi, diffidenze 

ed infine riorganizzare un sistema di relazioni e vite familiari funzionali al reinserimento delle 

persone nel contesto affettivo e relazionale della famiglia stessa. 

Ai familiari/persone significative si offre in particolar modo il sistema dei primi colloqui

(permettono ai familiari di avere informazioni sui problemi delle dipendenze, poter esprimere 

disagi e difficoltà ed organizzare una strategia di aiuto); gruppi di auto-aiuto

(accompagnano familiari nel sostegno alla persona, nella condivisione di vissuti e attese, 

nell’acquisizione di atteggiamenti educativi, nel superamento di conflittualità e risentimenti e 

nella chiarificazione di ruoli e sentimenti; after-care (la fase di reinserimento è delicata per 

l’utente e per la sua  famiglia: tutti sono protagonisti di una relazione più funzionale ed efficace 

rispetto al passato. Durante tutto il percorso, ma in particolare in questa fase,  sono previsti  

momenti strutturati di monitoraggio, colloqui e gruppi di condivisione a beneficio dei familiari).  

Strumenti

Gruppi di primo approccio 

Visite in loco degli operatori 

Colloqui  

Gruppi mono-multifamiliari 

Gruppi di auto-aiuto 

Gruppi specifici per: mogli, mariti, partners, figli e familiari 

Eventuale psicoterapeuta di riferimento 
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UBICAZIONE DELLA STRUTTURA 

Il programma viene realizzato presso i locali di Villa Pellizzari, sita a Torino in Corso Casale n. 

396, in una zona residenziale nella collina torinese. 

I locali sono di proprietà dell’AUO TO 1 Ospedale San Giovanni Battista di Torino,  che li  ha 

affidati  in comodato gratuito alla Società Cooperativa Sociale Centro Torinese di Solidarietà 

per la gestione degli aspetti residenziali, assistenziali ed educativi e amministrativi  del 

progetto. La Cooperativa ha già realizzato a proprie spese la completa ristrutturazione e messa 

a norma della struttura. 

Questa ospita fino ad un massimo di 7 utenti e gli uffici destinati alla gestione dell’intero 

progetto.

L’ubicazione, nell’area precollinare torinese, rende tale sede particolarmente idonea per 

l’effettuazione dei percorsi di trattamento e garantisce la necessaria privacy a utenti e 

operatori.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



ÉQUIPE

Le figure che compongono l’equipe sono dipendenti diretti della Società Cooperativa Sociale 

Centro Torinese di Solidarietà o professionisti consulenti delle varie agenzie del progetto  cui 

spettano la gestione dell’area assistenziale e – sotto la direzione e coordinamento del Direttore 

clinico di progetto - l’area educativa del Programma terapeutico-riabilitativo. 

La composizione dell’équipe risponde ai criteri previsti dalla D.G.R. 28.09.2009 n.61-12251 per 

le Strutture residenziali di cura riabilitazione e reinserimento per le dipendenze patologiche e si 

propone come sperimentazione.   

Le professionalità operanti sono scelte tra i seguenti profili: Educatore professionale, OSS, 

Psicologo, Psicoterapeuta, Psichiatra, Medico, Infermiere. 

L’equipe è così composta: 

Figura Ruolo e funzione Ente di 
appartenenza

Direttore Clinico Coordinamento del Programma 

Direttore di Struttura Coordinamento Organizzativo e 
Operativo

3 Operatori dipendenze Gestione Piano Assistenziale ed 
Educativo 

1 Psicologo/psicoterapeuta Gestione Piano Assistenziale ed 
Educativo 

Servizio notturno passivo Gestione Piano Assistenziale esclusiva 
durante il 1° turno (00.00 – 07.00) 

1 Psichiatra Impostazione e Monitoraggio del 
protocollo farmacologico 

1 Psicoterapeuta Gestione Piano Terapeutico 

1 Infermiere Gestione/somministrazione farmaci 

1 Medico specialista in alcologia  Monitoraggio e cura 

1 Amm.vo pubb. relazioni, sito web Gestione Area Amministrativa e 
tecnica
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C.  SETTORE SCIENTIFICO E FORMATIVO

Promuove e realizza la formazione di base e permanente degli operatori e volontari; 

Promuove e collabora  ad attività formative per personale sanitario, studenti, agenzie e 

istituzioni; 

Promuove attività di formazione per gli operatori del sistema di After-care sul territorio 

nazionale; 

Collabora con le istituzioni per lo sviluppo della cultura delle risorse umane in campo 

sanitario, con particolare attenzione ai rischi e disagi delle professioni sanitarie. 

Allestisce e sviluppa un piano di ricerca epidemiologica sul piano nazionale e regionale. 

FORMAZIONE

Il progetto considera centrale la formazione di base e formazione permanente per il proprio 

staff.

La formazione di base sarà orientata ad abilitare gli operatori allo svolgimento delle varie 

dimensioni del programma Helper, oltre che realizzare le condizioni per una reale integrazione 

di competenze presenti in equipe. 

Le aree formative riguardano: 

la persona  

le relazioni e il lavoro di équipe 

l’ambiente e le persone a cui il programma si rivolge 

trattamenti residenziali nella cura delle dipendenze patologiche e trattamento di 

Progetto Helper: esperienze, teoria e metodo 

le dimensioni di disagio connesse con l’attività medica (stress, burn-out, 

superlavoro, rischi, ecc.) 

la conoscenza delle varie organizzazioni e servizi di tutela, sostegno professionale 

(dei medici nonché dei sistemi e strutture di lavoro) 

la conoscenza di altre esperienze di aiuto e trattamento esistenti per medici e  

personale sanitario 
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VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI E RICERCA 

Al fine di verificare la costante adeguatezza del Progetto Helper agli obiettivi prefissati e è 

necessario allestire un piano di monitoraggio e un sistema di valutazione degli interventi, degli 

output e degli outcome. 

La Valutazione riguarda: 

Area comunicazione e prevenzione (capacità di diffusione informativa verso persone, 

familiari, colleghi, istituzioni ed organizzazioni; capacità di promuovere cultura sul tema; 

capacità di suscitare ed accogliere richieste di consulenza ed informazione/formazione da 

organismi, enti, istituzioni; capacità di suscitare ed accogliere richieste di aiuto, 

esplicitazione di bisogni, contatti di utenti, richieste da medici in difficoltà, da familiari ed 

organizzazioni; capacità di sviluppare contatti e scambi con istituzioni ed organizzazioni di 

aiuto ai medici in difficoltà italiane ed estere) 

Area terapeutica (dati epidemiologici; aspetti  clinici , assistenziali, terapeutici ed educativi 

del progetto) 

Area ricerca e formazione (sviluppo di un sistema di ricerca epidemiologica; promozione di 

azioni informative e formative; attivazione di corsi, incontri, scambi di formazione; sviluppo 

di una cultura delle risorse umane in campo sanitario) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 18-6184 
Recepimento dell'Accordo Rep. n. 20/CU del 07/02/2013, recante "Linee guida per 
l'applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1774/2002". Revoca della D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che l’art. 2 comma 1 lett. b) e l’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 
prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possono essere conclusi in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi  tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare  l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
 
vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa; 
 
considerato che il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche ha conferito 
alle Regioni ed alle Province Autonome tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in tema di 
salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 
 
vista la Legge costituzionale 05 giugno 2003 n. 131 recante “Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, ed in particolare 
l’articolo 8 comma 6, con cui il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza 
Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive 
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
 
visto il Regolamento del Parlamento e del Consiglio 2001/999/CE del 22 maggio 2001 relativo alle 
misure applicabili al trattamento di taluni rifiuti di origine animale per la protezione dalle 
encefalopatie spongiformi, che disciplina l’impiego di materiale a rischio specifico; 
 
visto il Decreto 16/10/2003 del Ministro della Salute che stabilisce misure sanitarie di protezione 
contro le encefalopatie spongiformi trasmissibili; 
 
visto il Regolamento CE/1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano, con effettiva applicazione dal 4 marzo 2011; 
 
visto il Regolamento UE/142/2010 della Commissione del 25 febbraio 2011 che reca disposizioni di 
applicazione del predetto Regolamento (CE) 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
con effettiva applicazione dal 4 marzo 2011; 
 
dato atto che con nota della Direzione Sanità, Settore Prevenzione Veterinaria prot. 
17437/DB/2002, in data 22/06/2011 sono state fornite alcune prime indicazioni relative al 
riconoscimento ed alla registrazione delle attività assoggettate al Regolamento CE/1069/2009; 
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considerato che, in data 7 febbraio 2013, al fine di garantire sull’intero territorio nazionale 
l’uniformità applicativa del Regolamento CE/1069/2009 e del Regolamento UE/142/2010, la 
Conferenza Unificata ha sancito l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome e le 
Autonomie locali, rep. 20/CU del 07/02/2013, recante “Linee guida per l’applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002” 
 
considerata la necessità di recepire il documento approvato dalla Conferenza Unificata, al fine di 
dare concreta applicazione sul territorio regionale a quanto convenuto per garantire sull’intero 
territorio nazionale l’uniformità applicativa del Regolamento CE/1069/2009 e del Regolamento 
UE/142/2010; 
 
considerata l’opportunità di autorizzare per il materiale di categoria 1,2 e 3, l’utilizzo del 
documento commerciale semplificato allegato all’Accordo rep. 20/CU del 07/02/2013, 
consentendone l’adattamento formale alle esigenze delle singole imprese, senza alterarne 
l’impostazione originaria; 
 
considerata l’opportunità di consentire, in attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera a) del 
Regolamento (CE) 1069/2009, lo smaltimento tramite sotterramento degli equidi, secondo le 
indicazioni contenute nell’art. 15, comma 1.1, lettera b) e comma 1.2, delle Linee guida applicative 
di tale Regolamento, limitatamente agli equidi non DPA (non produttori di alimenti) provenienti da 
attività di allevamento senza finalità di lucro; 
 
dato atto che il Regolamento (CE) 1069/2009 abroga, con effetto dal 4 marzo 2011, il Regolamento 
CE/1774/2002 e ritenuto, pertanto, necessario revocare la D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004 che 
recepiva l’accordo tra il Ministro della Salute, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
del 1 luglio 2004, recante linee guida applicative del Regolamento CE/1774/2002; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
1. di recepire, come parte integrante della presente Deliberazione, l’Accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome e le Autonomie locali, rep. 20/CU del 07/02/2013, recante “Linee 
guida per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 
ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1774/2002” (allegato 1); 
 
2. di autorizzare per il materiale di categoria 1,2 e 3, l’utilizzo del documento commerciale 
semplificato, di cui all’allegato 3 dell’Accordo rep. 20/CU del 07/02/2013, consentendone 
l’adattamento formale alle esigenze delle singole imprese, senza alterarne l’impostazione originaria; 
 
3. di consentire, in attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) 1069/2009, 
lo smaltimento tramite sotterramento degli equidi, secondo le indicazioni contenute nell’art. 15, 
comma 1.1, lettera b) e comma 1.2, delle Linee guida applicative di tale Regolamento, recepite con 
presente atto, limitatamente agli equidi non DPA (non produttori di alimenti) provenienti da attività 
di allevamento senza finalità di lucro;  
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4. di revocare la D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004 che recepiva l’accordo tra il Ministro della 
Salute, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 1 luglio 2004, recante linee guida 
applicative del Regolamento CE/1774/2002;  
 
5. di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, la successiva elaborazione di indicazioni operative 
che si rendessero eventualmente necessarie, rivolte alle imprese ed ai Servizi ASL deputati al 
controllo ufficiale, riguardanti gli aspetti applicativi degli indirizzi stabiliti dall’Accordo in oggetto; 
 
6. di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità ed agli organi di controllo delle ASL la supervisione, 
la vigilanza ed i controlli sulla corretta applicazione delle indicazioni oggetto della presente 
Deliberazione. 
 
La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 19-6185 
Associazione "Apriticielo" di Pino Torinese - Approvazione modifiche statutarie, di cui alla 
D.G.R. n. 53-7281 del 29/10/2007 e alla D.G.R. n. 101-7627 del 26/11/2007. 
 
A relazione dell'Assessore Coppola, 
 
Premesso che:  
 
- in data 13 marzo 2006, con atto Repertorio n. 114791/31.118 a rogito Dottor Marina Bertolino, 
notaio coadiutore temporaneo del Dottor Mario Mazzola, notaio in Torino iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica – INAF, 
l’Università degli Studi di Torino e il Comune di Pino Torinese, è stata costituita l’Associazione 
denominata “Apriticielo”; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 53-7281 del 29 ottobre 2007 la Regione Piemonte 
ha aderito in qualità di Socio Fondatore all’Associazione “Apriticielo”, Museo dell’Astronomia e 
dello Spazio con sede in Pino Torinese (TO); 
 
- in data 12 novembre 2007, con atto a rogito Notaio Benedetta Lattanzi di Torino, repertorio n.  
702091/13400, l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Apriticielo ha approvato il nuovo statuto 
dell’Associazione apportando allo stesso alcune modifiche rispetto al testo allegato alla suddetta 
D.G.R. 53-7281 del 29/10/2007. Con la deliberazione n. 101-7627 del 26 novembre 2007 la Giunta 
Regionale, nel confermare l’adesione della Regione Piemonte in qualità di socio fondatore, ha preso 
atto, condividendo le disposizioni ivi contenute, del nuovo Statuto dell’Associazione; 
 
- l’Associazione Apriticielo è stata riconosciuta come persona giuridica privata con la D.D. 29 
settembre 2008, n. 1109/DA0700; 
 
considerato che: 
 
- il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, coordinato con la legge di conversione 30 luglio 2010, n. 
122 recante "Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica" 
stabilisce all'art. 6, comma 5 che "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, tutti gli enti 
pubblici, anche economici, e gli organismi pubblici, anche con personalità giuridica di diritto 
privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere dal 
primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di 
amministrazione e quelli di controllo, ove non già costituiti in forma monocratica, nonché il 
collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre 
componenti. (…) La mancata adozione dei provvedimenti di adeguamento statutario o di 
organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati, comporta responsabilità erariale e 
tutti gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. (…)". 
 
- la Regione Piemonte, all'art. 1 della legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26, "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013" ha 
stabilito che "La Regione (…) aderisce volontariamente ai principi di coordinamento della finanza 
pubblica e alle regole di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, secondo quanto disposto 
dal comma 20 dell'articolo 3 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122". 
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A fronte di tali disposizioni legislative e a fronte della necessità di adattare il testo statutario alle 
mutate esigenze, con lettera protocollo Pres/Dir n. 74/2013 del 16 luglio 2013 il Presidente 
dell’Associazione ha trasmesso copia della nuova versione dello Statuto dell’Associazione 
condivisa sulla base delle proposte dei Soci ed elaborata in forma definitiva dallo Studio Notarile 
Ganelli di Torino, rivolgendo istanza per la sua approvazione. Il testo dello statuto recepisce le 
indicazioni espresse in Assemblea dei Soci nella seduta del 24 aprile 2013 e le successive 
osservazioni pervenute all’Associazione. 
 
Le modifiche apportate, articolate secondo la tabella sinottica che viene allegata alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A)., sono le seguenti: 
 
- Articolo 1) - Denominazione 
E’ eliminato il secondo comma: 
“L'Associazione si impegna a richiedere ai competenti organi della Regione Piemonte il proprio 
riconoscimento quale persona giuridica privata.” 
 
- Articolo 2) – Sede 
E’ eliminato l’indirizzo “via Osservatorio n. 30”. 
 
- Articolo 5) – Soci Fondatori 
Sono eliminate le parole “nonché, al momento dell'adesione” 
 
- Articolo 8) – Sostenitori 
La qualifica di Sostenitore dell’Associazione viene riconosciuta “dall’Assemblea”; 
 
- Articolo 10) - Organi dell’Associazione 
Sono aboliti quali organi dell’Associazione il “Vice-Presidente” e il “Comitato Scientifico” e il 
“Comitato di Gestione” assume la definizione di  “Consiglio di Amministrazione”. 
 
- Articolo 11) - Assemblea  
L’Assemblea è presieduta del Presidente dell’Associazione “senza diritto di voto” ed è aggiunta la 
modalità della “teleconferenza” quale ulteriore forma di svolgimento dell’Assemblea stessa. 
 
- Articolo 12) – Presidente e Vice-Presidente 
La durata del mandato di entrambe le cariche è ridotta da “cinque” a “tre” anni “e precisamente fino 
all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica”; 
 
In tale articolo vengono definite nel dettaglio le competenze attribuite al Presidente: al terzo comma 
viene aggiunto il seguente elenco: 
 
“Il Presidente:  
- sovraintende alle attività e all'amministrazione dell’Associazione stessa; 
- convoca e presiede l’Assemblea senza diritto di voto; 
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 
- predispone gli atti del Consiglio di Amministrazione e ne esegue le deliberazioni;  
- adotta i provvedimenti delegatigli dal Consiglio di Amministrazione; 
- sottoscrive le convenzioni ed i contratti  in nome e per conto dell’Associazione; 
- assicura l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti di esecuzione;  
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- adotta, in caso di urgenza e necessità e sentito il Consiglio di Amministrazione, i provvedimenti 
urgenti di competenza del Consiglio, salvo ratifica nella prima adunanza successiva del Consiglio 
stesso;  
- convoca e presiede il Comitato Scientifico.” 
 
-  Articolo 13) – Consiglio di Amministrazione 
Il titolo dell’articolo è modificato da “Comitato di Gestione” in “Consiglio di Amministrazione”. 
 
Il primo comma: 
 
“Il Comitato di Gestione è composto da un numero minimo di cinque sino a un massimo di sette 
membri nominati dall'Assemblea su designazione di ciascun associato, la Regione Piemonte su 
designazione del Presidente accompagnata da relativo curriculum. Ai fondatori INAF Università 
degli Studi di Torino, Comune di Pino Torinese Regione Piemonte e Provincia di Torino spetta di 
diritto un proprio rappresentante come sopra designato nel Comitato di Gestione” 
 
è sostituito dal seguente: 
 
“Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri nominati dall’Assemblea su 
designazione dei Soci Fondatori: 
- un Consigliere, che assumerà la qualifica di Presidente, designato dalla Giunta Regionale del 
Piemonte,  
- un Consigliere designato dalla Provincia di Torino, 
- un Consigliere designato dall’INAF, 
- un Consigliere designato dalla Università degli Studi di Torino,  
- un Consigliere designato dal Comune di Pino Torinese.” 
 
Al secondo comma, la parola “Fondatori” è sostituita da “Associati”. 
 
Il terzo comma: 
 
“Il Comitato di Gestione durerà in carica per un periodo di cinque anni” 
è sostituito dal seguente: 
“Il Consiglio di Amministrazione durerà in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino 
all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica.” 
 
Al quarto comma è eliminata la frase: 
“e percepiranno il compenso eventualmente disposto e determinato dall'Assemblea.” 
 
- Articolo 16) – Collegio dei Revisori 
I componenti del Collegio dei Revisori non sono più nominati su proposta del Comitato di Gestione 
ma sono nominati dall’Assemblea “su designazione rispettivamente della Giunta Regionale del 
Piemonte, della Fondazione CRT e della Compagnia di San Paolo” 
Viene stabilito che il Collegio dura in carica “precisamente fino all’assemblea di approvazione del 
bilancio relativo al terzo anno di carica” ed è prescritto l’obbligo ai componenti del Collegio di 
partecipare sia alle sedute dell’Assemblea dei Soci che alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
- Articolo 17) – Patrimonio dell’Associazione 
L’ultimo comma:  
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“E' orientamento degli associati quello di consentire all’Associazione, in base a tutto quanto sopra, 
di avere disponibilità di spesa e/o di investimento annuali pari ad almeno Euro 100.000,00 
(centomila virgola zero zero)”. 
 
è sostituito dal seguente: 
“L’accettazione delle elargizioni sopra riportate spetta al Consiglio di Amministrazione che ne 
determina l’utilizzo, per gli scopi indicati all’art. 4, anche attraverso la destinazione alla gestione 
corrente delle attività”. 
 
Condividendo il contenuto e l'articolazione dello Statuto così come indicato, si procede alla formale 
approvazione dello Statuto dell’Associazione Apriticielo che viene allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato B). 
 
Il testo del nuovo Statuto verrà successivamente sottoposto alla definitiva approvazione da parte 
dell’Assemblea dei Soci, in una seduta straordinaria da convocarsi in data da destinarsi, alla 
presenza del Notaio; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare, per le motivazioni e secondo le disposizioni normative illustrate in premessa, le 
modificazioni apportate allo Statuto dell'Associazione “Apriticielo” di Pino Torinese (TO) di cui 
alle DD.G.R. n. 53-7281 del 29.10.2007 e n. 101-7627 del 26.11.2007, così come articolate secondo 
la tabella sinottica che viene allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato A); 
- di approvare conseguentemente, per le motivazioni e secondo le disposizioni normative illustrate 
in premessa, il nuovo testo dello Statuto dell'Associazione “Apriticielo” di Pino Torinese (TO) che 
viene allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato B); 
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, ad intervenire all'atto notarile 
per la variazione statutaria, con facoltà di consentire eventuali correzioni od integrazioni non 
sostanziali che risultassero occorrenti. 
 
Si precisa che la presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio della 
Regione Piemonte. 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegati 
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ALLEGATO A 

STATUTO VIGENTE

1) - DENOMINAZIONE 
E' costituita un'Associazione denominata "Apriticielo". 

L'Associazione si impegna a richiedere ai competenti organi della 
Regione Piemonte il proprio riconoscimento quale persona giuridica 
privata. 

2 - SEDE 
L'Associazione ha sede legale ed operativa in Pino Torinese (TO)  via 
Osservatorio n. 30. 

Il trasferimento dell'indirizzo nell'ambito dello stesso Comune è di 
competenza del Comitato di Gestione. 

3) - DURATA  
L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2050. 

4) - SCOPI 
L'Associazione non persegue fini di lucro. 
Scopi dell'Associazione sono la divulgazione scientifica e il sostegno alla 
didattica nei campi dell'astronomia, dell'astrofisica e della fisica spaziale in 
una logica di valorizzazione delle risorse scientifica storico-culturali ed 
ambientali del territorio in cui opera. 
L'Associazione ha tra i suoi compiti quello di promuovere la ricerca 
scientifica nelle Scienze dell'educazione e nella Didattica dell'Astronomia, 
supportando queste attività anche con osservazioni e con la raccolta di 
dati astronomici finalizzati all'apprendimento del metodo scientifico da 
parte degli studenti. 
Per il raggiungimento dei propri scopi l'Associazione, a titolo meramente 
esemplificativo  e non esaustivo, potrà, anche stipulando all'uopo apposite 
Convenzioni con altri soggetti giuridici (pubblici o privati):  

NUOVO STATUTO

1) – DENOMINAZIONE. 
E' costituita un'Associazione denominata "Apriticielo". 

L'Associazione si impegna a richiedere ai competenti organi della
Regione Piemonte il proprio riconoscimento quale persona giuridica 
privata.

2) – SEDE 
L'Associazione ha sede legale ed operativa in Pino Torinese (TO) via
Osservatorio n. 30.

Il trasferimento dell'indirizzo nell'ambito dello stesso Comune è di 
competenza del Consiglio di Amministrazione. 

3) - DURATA  
L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2050. 

4) - SCOPI 
L'Associazione non persegue fini di lucro. 
Scopi dell'Associazione sono la divulgazione scientifica e il sostegno alla 
didattica nei campi dell'astronomia, dell'astrofisica e della fisica spaziale in 
una logica di valorizzazione delle risorse scientifica storico-culturali ed 
ambientali del territorio in cui opera. 
L'Associazione ha tra i suoi compiti quello di promuovere la ricerca 
scientifica nelle Scienze dell'educazione e nella Didattica dell'Astronomia, 
supportando queste attività anche con osservazioni e con la raccolta di 
dati astronomici finalizzati all'apprendimento del metodo scientifico da 
parte degli studenti. 
Per il raggiungimento dei propri scopi, l'Associazione, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, potrà, anche stipulando all'uopo apposite 
Convenzioni con altri soggetti giuridici (pubblici o privati):  
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ALLEGATO A 

- organizzare corsi ed attività per la formazione, la specializzazione e 
l'aggiornamento di docenti in astronomia, astrofisica e fisica spaziale; 
- organizzare eventi, congressi e corsi didattici, anche in collaborazione 
e/o per conto di altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 
private);
- gestire, direttamente od indirettamente, mediante la stipula di apposite 
convenzioni, strutture museali ed altre infrastrutture facenti capo ad altri 
soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private) od ai propri 
associati; 
- affittare le strutture di cui ha la disponibilità per eventi e congressi 
organizzati da altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 
private);
- concedere in uso gratuito ai propri associati (i quali si faranno carico dei 
soli costi vivi), mediante la stipula di apposite convenzioni, le strutture di 
cui l'Associazione ha la disponibilità per corsi, congressi ed iniziative 
finalizzati al raggiungimento dello scopo. 
L'Associazione potrà altresì compiere tutte le operazioni commerciali e 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute utili per il raggiungimento dei 
propri scopi, ivi comprese, se consentite per legge, la adesione o la 
partecipazione ad altri soggetti giuridici, pubblici o privati, ovvero 
contribuire alla loro costituzione, a condizione che venga raggiunta 
l'unanimità dell'assemblea dei soci. 

5) - SOCI FONDATORI 
Sono soci Fondatori dell'Associazione l'Istituto Nazionale di Astrofisica - 
INAF, l'Università degli Studi di Torino ed il Comune di Pino Torinese, 
nonché, al momento dell'adesione, la Regione Piemonte e la Provincia di 
Torino. 

6) - MEMBRI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono membri dell'Associazione i Fondatori ed ogni altro soggetto, 
persona fisica o giuridica, pubblica o privata, che condividendo gli scopi 
dell'Associazione aderisca alla stessa nei modi previsti dal presente 
Statuto. 

organizzare corsi ed attività per la formazione, la specializzazione e 
l'aggiornamento di docenti in astronomia, astrofisica e fisica spaziale; 
organizzare eventi, congressi e corsi didattici, anche in collaborazione e/o 
per conto di altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 
private);
gestire, direttamente o indirettamente, mediante la stipula di apposite 
convenzioni, strutture museali ed altre infrastrutture facenti capo ad altri 
soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private) od ai propri 
associati; 
affittare le strutture di cui ha la disponibilità per eventi e congressi 
organizzati da altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche o 
private);
concedere in uso gratuito ai propri associati (i quali si faranno carico dei 
soli costi vivi), mediante la stipula di apposite convenzioni, le strutture di 
cui l'Associazione ha la disponibilità per corsi, congressi ed iniziative 
finalizzati al raggiungimento dello scopo. 
L'Associazione potrà altresì compiere tutte le operazioni commerciali e 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari ritenute utili per il raggiungimento dei 
propri scopi, ivi comprese, se consentite per legge, la adesione o la 
partecipazione ad altri soggetti giuridici, pubblici o privati, ovvero 
contribuire alla loro costituzione, a condizione che venga raggiunta 
l'unanimità dell'assemblea dei soci. 

5) - SOCI FONDATORI 
Sono soci Fondatori dell'Associazione l'Istituto Nazionale di Astrofisica - 
INAF, l'Università degli Studi di Torino, il Comune di Pino Torinese, 
nonché, al momento dell'adesione, la Regione Piemonte e la Provincia di 
Torino. 

6) - MEMBRI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono membri dell'Associazione i Fondatori ed ogni altro soggetto, 
persona fisica o giuridica, pubblica o privata, che condividendo gli scopi 
dell'Associazione aderisca alla stessa nei modi previsti dal presente 
Statuto. 
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ALLEGATO A 

7) - AMMISSIONE DI NUOVI MEMBRI 
L'ammissione all'Associazione dovrà essere approvata dall'assemblea 
con apposita  deliberazione; la relativa domanda dovrà essere 
preventivamente inoltrata al Comitato di Gestione, il quale dovrà 
esprimere un parere motivato. 

Requisiti essenziali e necessari per l'ammissione all'Associazione 
consistono nel concreto interesse verso le finalità dell'Associazione e/o 
nel comprovato possesso di conoscenze nell'ambito dei settori specifici in 
cui opera l'Associazione. 
I nuovi membri saranno tenuti al regolare versamento delle quote 
associative annuali a partire dall'anno in cui è stata adottata la delibera di 
ammissione. I nuovi membri acquisiscono il diritto di voto alla prima 
seduta utile successiva alla loro ammissione. 

8) - SOSTENITORI 
La qualifica di Sostenitore dell'Associazione viene riconosciuta a 
qualsivoglia terzo estraneo che assicuri all'Associazione stessa, in quanto 
ne condivide gli scopi, elargizioni annuali stabilite dall'assemblea 
dell'Associazione. 

Qualora lo richiedano, i Sostenitori potranno partecipare, senza diritto di 
voto, all'assemblea dell'Associazione. 

9) - RECESSO OD ESCLUSIONE DALL'ASSOCIAZIONE 
Il recesso dall'Associazione dovrà essere comunicato per iscritto al 
Comitato di Gestione, che ne riferirà in Assemblea ed avrà effetto con lo
scadere dell'anno in corso al momento del ricevimento della suddetta 
comunicazione, purché questa sia ricevuta almeno tre mesi prima. 

L'associato recedente sarà comunque tenuto al versamento delle quote 
associative annuali relative all'anno in cui ha effetto il recesso. 
L'esclusione dall'Associazione dovrà essere deliberata dall'Assemblea su
proposta del Comitato di Gestione e potrà essere decisa per gravi motivi 

7) - AMMISSIONE DI NUOVI MEMBRI 
L'ammissione all'Associazione dovrà essere approvata dall'Assemblea 
con apposita deliberazione approvata a maggioranza semplice dei 
presenti; la relativa domanda dovrà essere preventivamente inoltrata al 
Consiglio di Amministrazione, il quale dovrà esprimere un parere motivato. 

Requisiti essenziali e necessari per l'ammissione all'Associazione 
consistono nel concreto interesse verso le finalità dell'Associazione e/o 
nel comprovato possesso di conoscenze nell'ambito dei settori specifici in 
cui opera l'Associazione. 
I nuovi membri saranno tenuti al regolare versamento delle quote 
associative annuali a partire dall'anno in cui è stata adottata la delibera di 
ammissione. I nuovi membri acquisiscono il diritto di voto alla prima 
seduta utile successiva alla loro ammissione. 

8) - SOSTENITORI 
La qualifica di Sostenitore dell'Associazione viene riconosciuta 
dall’Assemblea a qualsivoglia terzo estraneo che assicuri all'Associazione 
stessa, in quanto ne condivide gli scopi, elargizioni annuali stabilite 
dall'assemblea dell'Associazione. 

Qualora lo richiedano, i Sostenitori potranno partecipare, senza diritto di 
voto, all'assemblea dell'Associazione. 

9) - RECESSO OD ESCLUSIONE DALL'ASSOCIAZIONE 
Il recesso dall'Associazione dovrà essere comunicato per iscritto al 
Consiglio di Amministrazione, che ne riferirà in Assemblea ed avrà effetto 
con lo scadere dell'anno in corso al momento del ricevimento della 
suddetta comunicazione, purché questa sia ricevuta almeno tre mesi 
prima.

L'associato recedente sarà comunque tenuto al versamento delle quote 
associative annuali relative all'anno in cui ha effetto  il recesso. 
L'esclusione dall'Associazione dovrà essere deliberata dall’Assemblea
approvata a maggioranza semplice dei presenti su proposta del Consiglio 
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ALLEGATO A 

quali, a titolo meramente esemplificativo, la perdita dei requisiti per 
l'ammissione od il mancato versamento delle quote associative annuali, 
nonché in ogni altro caso di ritenuta indegnità purché questa sia 
debitamente argomentata e comprovata. 

L'esclusione dall'Associazione non libera l'associato dal versamento delle 
quote associative annuali relative all'anno in cui è stata deliberata 
l'esclusione da parte dell'assemblea. 

10) - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell'Associazione:  
- l'Assemblea; 
- il Presidente ed il Vice-Presidente dell'Associazione;  
- il Comitato  di  Gestione; 
- il Comitato Scientifico; 
- il Collegio dei Revisori. 

11) - ASSEMBLEA 
L'Assemblea è costituita da tutti i membri dell'Associazione, in regola con 
il versamento delle quote associative annuali, in persona del loro legale 
rappresentante o, in caso di impedimento, da un suo delegato 
permanente, se persone giuridiche. 
Essa rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazioni, 
prese in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano tutti gli 
associati medesimi, ancorché assenti o dissenzienti. 
All'Assemblea sono attribuite: 
- l'approvazione del programma di attività annuale dell'Associazione, 
predisposto dal Comitato di Gestione su proposta del Comitato 
Scientifico;  
- l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo dell'Associazione, 
predisposti dal Comitato di Gestione;  

- la deliberazione, all'unanimità, delle modalità per la copertura di 
eventuali perdite di bilancio; 
- la nomina e la revoca del Presidente e del Vice-Presidente 
dell'Associazione e la determinazione dei loro eventuali compensi; 

di Amministrazione e potrà essere decisa per gravi motivi quali, a titolo 
meramente esemplificativo, la perdita dei requisiti per l'ammissione od il 
mancato versamento delle quote associative annuali, nonché in ogni altro 
caso di ritenuta indegnità purché questa sia debitamente argomentata e 
comprovata. 
L'esclusione dall'Associazione non libera l'associato dal versamento delle 
quote associative annuali relative all'anno in cui è stata deliberata 
l'esclusione da parte dell'assemblea. 

10) - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell'Associazione:  
l'Assemblea; 
il Presidente ed il Vice-Presidente; dell'Associazione  
- il Comitato di Gestione;
- il Comitato Scientifico;
il Consiglio di Amministrazione; 
il Collegio dei Revisori. 

11) - ASSEMBLEA 
L'Assemblea è costituita da tutti i membri dell'Associazione, in regola con 
il versamento delle quote associative annuali, in persona del loro legale 
rappresentante o, in caso di impedimento, da un suo delegato 
permanente, se persone giuridiche. 
Essa rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazioni, prese 
in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano tutti gli associati 
medesimi, ancorché assenti o dissenzienti. 
All'Assemblea sono attribuite: 
- l'approvazione del programma di attività annuale dell'Associazione, 
predisposto dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato 
Scientifico;  
- l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo dell'Associazione, 
predisposti dal Consiglio di Amministrazione;  
- la deliberazione, all'unanimità, delle modalità per la copertura di 
eventuali perdite di bilancio; 
- la nomina e la revoca del Presidente e del Vice-Presidente 
dell'Associazione e la determinazione dei loro eventuali compensi; 
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ALLEGATO A 

- la nomina e la revoca degli altri componenti il Comitato di Gestione e la 
determinazione dei loro eventuali compensi;  
- la nomina e la revoca dei componenti del Comitato scientifico e la 
determinazione del gettone di presenza; 
- la nomina e la revoca dei componenti il Collegio dei Revisori 
individuando tra questi il presidente e la determinazione dei loro eventuali 
compensi;
- l'approvazione dei Regolamenti interni predisposti dal Comitato di 
Gestione;
- l'approvazione delle quote associative annuali in servizi o in denaro o 
per iniziative specifiche e le elargizioni dei sostenitori, su proposta del 
Comitato di Gestione;  
- l'ammissione o l'esclusione degli associati;  
- l'approvazione delle modifiche dello statuto;  
- la decisione sullo scioglimento dell'Associazione. 

L'assemblea è convocata presso la sede dell'Associazione o altrove 
purché in Italia, almeno due volte l'anno per l'approvazione dei bilanci 
preventivo e consuntivo. 
La convocazione dovrà avvenire a cura del Presidente, qualora questi ne 
sia tenuto o lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta almeno da due 
membri del Comitato di Gestione ovvero da un singolo associato, a 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero fax o posta 
elettronica,purché possa esserne assicurata e comprovata la ricezione, 
da inviarsi almeno sette giorni prima della riunione, recante l'indicazione 
della data, del luogo e dell’ora della convocazione, nonché l'elenco delle 
materie che saranno trattate. 

In caso di motivata urgenza è consentito che la convocazione avvenga 
con preavviso minimo di giorni tre. 
L'Assemblea sarà presieduta dal Presidente dell'Associazione con 
l'assistenza di un segretario nominato dal Presidente medesimo, nella 
persona di un notaio qualora occorra, al fine della redazione del verbale. 
In caso di assenza o di impedimento del presidente subentrerà nelle sua 
funzioni il Vice-Presidente. Ad ogni associato spetta un voto. 

- la nomina e la revoca degli altri componenti il Consiglio di 
Amministrazione e la determinazione dei loro eventuali compensi;  
- la nomina e la revoca dei componenti del Comitato scientifico e la 
determinazione del gettone di presenza; 
- la nomina e la revoca dei componenti il Collegio dei Revisori 
individuando tra questi il presidente e la determinazione dei loro eventuali 
compensi;
- l'approvazione dei Regolamenti interni predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione;
- l'approvazione delle quote associative annuali in servizi o in denaro o 
per iniziative specifiche e le elargizioni dei sostenitori, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione;  
- l'ammissione o l'esclusione degli Associati;  
- l'approvazione delle modifiche dello Statuto;  
- la decisione sullo scioglimento dell'Associazione. 

L'Assemblea è convocata presso la sede dell'Associazione o altrove 
purché in Italia, almeno due volte l'anno per l'approvazione dei bilanci 
preventivo e consuntivo. 
La convocazione dovrà avvenire a cura del Presidente, qualora questi ne 
sia tenuto o lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta almeno da due 
membri del Consiglio di Amministrazione ovvero da un singolo Associato, 
a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero fax o posta 
elettronica, purché possa esserne assicurata e comprovata la ricezione, 
da inviarsi almeno sette giorni prima della riunione, recante l'indicazione 
della data, del luogo e dell’ora della convocazione, nonché l'elenco delle 
materie che saranno trattate. 

In caso di motivata urgenza è consentito che la convocazione avvenga 
con preavviso minimo di giorni tre. 
L'Assemblea sarà presieduta dal Presidente dell'Associazione senza 
diritto di voto con l'assistenza di un segretario nominato dal Presidente 
medesimo, nella persona di un notaio qualora occorra, al fine della 
redazione del verbale. In caso di assenza o di impedimento del presidente 
subentrerà nelle sua funzioni il Vice-Presidente. Ad ogni Associato spetta 
un voto. 
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ALLEGATO A 

L'Assemblea sarà validamente costituita se presente almeno la metà più
uno degli associati; le delibere saranno adottate a maggioranza semplice 
dei presenti. 
Nei casi previsti dall'ultimo comma dell'articolo 4 e nelle deliberazioni 
delle modalità di copertura di eventuali perdite di bilancio ci cui al 
presente articolo è richiesta l'unanimità. 
In caso di decisione sullo scioglimento dell'Associazione e consequenziali 
provvedimenti, quali la devoluzione del patrimonio residuo, l'Associazione 
dovrà deliberare all'unanimità dei propri membri. 
Per la modifica del presente Statuto la decisione dovrà essere adottata 
all'unanimità dei membri dell'Associazione. 
Nella convocazione dell'Assemblea  potrà essere prevista una seconda 
riunione da tenersi almeno un giorno dopo la prima qualora in questa non 
intervenga almeno la metà più uno degli Associati. In seconda 
convocazione l'assemblea potrà deliberare a maggioranza semplice degli 
intervenuti indipendentemente dal loro numero, salvo che nel caso di 
delibera di scioglimento dell'Associazione o di modifica dello Statuto. 

L'Assemblea potrà essere tenuta in forma di video conferenza mediante 
l'utilizzo di ogni apparato o strumento tecnologico in grado di consentire il 
regolare svolgimento dell'Assemblea medesima, la quale si considererà 
tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente. 

12) - PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE 
Il Presidente ed il Vice-Presidente dell’Associazione sono nominati 
dall’Assemblea con un mandato di cinque anni, tra soggetti in possesso di 
competenza gestionale e provata esperienza nell'ambito scientifico 
rientrante negli scopi dell'Associazione. 

La designazione del Presidente è riservata al Presidente della Regione 
Piemonte sentiti la Provincia di Torino ed il Comune di Pino Torinese. 

L'Assemblea sarà validamente costituita se presente almeno la metà più 
uno degli associati; le delibere saranno adottate a maggioranza semplice 
dei presenti. 
Nei casi previsti dall'ultimo comma dell'articolo 4 e nelle deliberazioni delle 
modalità di copertura di eventuali perdite di bilancio di cui al presente 
articolo è richiesta l'unanimità. 
Il caso di decisione sullo scioglimento dell'Associazione e consequenziali 
provvedimenti, quali la devoluzione del patrimonio residuo, l'Associazione 
dovrà deliberare all'unanimità dei propri membri. 
Per la modifica del presente Statuto la decisione dovrà essere adottata 
all'unanimità dei membri dell'Associazione. 
Nella convocazione dell'Assemblea potrà essere prevista una seconda 
riunione da tenersi almeno un giorno dopo la prima qualora in questa non 
intervenga almeno la metà più uno degli Associati. In seconda 
convocazione l'Assemblea potrà deliberare a maggioranza semplice degli 
intervenuti indipendentemente dal loro numero, salvo che nel caso di 
delibera di scioglimento dell'Associazione o di modifica dello Statuto. 

L'Assemblea potrà essere tenuta in forma di teleconferenza o video 
conferenza mediante l'utilizzo di ogni apparato o strumento tecnologico in 
grado di consentire il regolare svolgimento dell'Assemblea medesima, la 
quale si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente. 

12) - PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE 
Il Presidente ed il Vice-Presidente dell’Associazione sono nominati 
dall’Assemblea con un mandato di tre anni, e precisamente fino 
all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica,
tra soggetti in possesso di competenza gestionale e provata esperienza 
nell'ambito scientifico rientrante negli scopi dell'Associazione. 

La designazione del Presidente è riservata al Presidente della Regione 
Piemonte sentiti la Provincia di Torino ed il Comune di Pino Torinese.
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ALLEGATO A 

La designazione del Vice-Presidente è riservata congiuntamente all'INAF 
ed all'Università degli Studi di Torino. 
Il Presidente dell'Associazione, oltre a quanto previsto dal presente 
Statuto, ha l'esercizio del potere di legale rappresentanza 
dell'Associazione medesima di fronte ai terzi ed in giudizio. 
Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni su 
delega scritta di quest'ultimo, ovvero in caso di comprovato impedimento 
del Presidente stesso. 
L'eventuale compenso per il Presidente ed il Vice-Presidente sarà 
determinato dall'Assemblea. 

13) - COMITATO DI GESTIONE 
Il Comitato di Gestione è composto da un numero minimo di cinque sino a 
un massimo di sette membri nominati dall'Assemblea su designazione di 
ciascun associato, la Regione Piemonte su designazione del Presidente 

Il Presidente dell'Associazione ha l'esercizio del potere di legale 
rappresentanza dell'Associazione medesima di fronte ai terzi ed in 
giudizio.

Il Presidente:  
- sovraintende alle attività e all'amministrazione dell’Associazione 
stessa;
- convoca e presiede l’Assemblea senza diritto di voto; 
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 
- predispone gli atti del Consiglio di Amministrazione e ne esegue le 
deliberazioni;  
- adotta i provvedimenti delegatigli dal Consiglio di Amministrazione; 
- sottoscrive le convenzioni ed i contratti  in nome e per conto 
dell’Associazione; 
- assicura l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti di 
esecuzione;  
- adotta, in caso di urgenza e necessità e sentito il Consiglio di 
Amministrazione, i provvedimenti urgenti di competenza del Consiglio, 
salvo ratifica nella prima adunanza successiva del Consiglio stesso;  
- convoca e presiede il Comitato Scientifico. 

Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni con 
delega scritta di quest'ultimo, ovvero in caso di comprovato impedimento 
del Presidente stesso.  

La designazione del Vice-Presidente è riservata congiuntamente all'INAF 
ed all'Università degli Studi di Torino. 

L'eventuale compenso per il Presidente ed il Vice-Presidente sarà 
determinato dall'Assemblea. 

13) – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri nominati 
dall’Assemblea su designazione dei Soci Fondatori: 
un Consigliere, che assumerà la qualifica di Presidente, designato dalla 
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ALLEGATO A 

accompagnata da relativo curriculum. Ai fondatori INAF Università degli 
Studi di Torino, Comune di Pino Torinese Regione Piemonte e Provincia di 
Torino spetta di diritto un proprio rappresentante come sopra designato 
nel Comitato di Gestione. 

Il Presidente ed il Vice-Presidente dell'Associazione designati e nominati 
secondo quanto previsto dall’articolo 12, sono membri di diritto del 
Comitato di Gestione e devono essere computati nella composizione 
minima o massima del Comitato stesso, così come nella quota dei 
componenti il Comitato riservata ai Fondatori. 

Il Comitato di Gestione durerà in carica per un periodo di cinque anni.  

I suoi membri potranno dimettersi o essere revocati dall'incarico nei modi 
previsti dal presente statuto e percepiranno il compenso eventualmente 
disposto e determinato dall'Assemblea. 

Esso sarà presieduto dal Presidente dell'Associazione o dal Vice-
Presidente nelle ipotesi di cui al presente Statuto, al quale spetterà di 
coordinarne l'attività.  

La convocazione del Comitato di Gestione avverrà a cura del Presidente, 
ogni qualvolta ritenuto opportuno dallo stesso o quanto richiesto almeno 
da due membri del Comitato, senza particolari formalità purché venga 
assicurata la ricezione della convocazione da parte di ogni suo membro, 
nonché la conoscenza dell'ordine del giorno. 
E' consentito che le riunioni del Comitato di Gestione avvengano anche 
per il tramite di video conferenza o per via telematica, a condizione che 
tutti i membri del Comitato medesimo possano potenzialmente prendervi 
parte ed abbiamo nozione dell'ordine del giorno. 
Al Comitato di Gestione nel suo insieme competono l'ordinaria e la 
straordinaria amministrazione dell'Associazione. 

Il Comitato di Gestione, in particolare, ha il compito di: 
- predisporre il bilancio preventivo e consuntivo dell’Associazione da 

Giunta Regionale del Piemonte,  
un Consigliere designato dalla Provincia di Torino, 
un Consigliere designato dall’INAF, 
un Consigliere designato dalla Università degli Studi di Torino,  
un Consigliere designato dal Comune di Pino Torinese. 

Il Presidente ed il Vice-Presidente dell'Associazione designati e nominati 
secondo quanto previsto dall’articolo 12, sono membri di diritto del 
Consiglio di Amministrazione e devono essere computati nella 
composizione minima o massima del Consiglio stesso, così come nella 
quota dei componenti il Consiglio riservata agli Associati. 

Il Consiglio di Amministrazione durerà in carica per un periodo di tre anni 
e precisamente fino all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al 
terzo anno di carica. 
I suoi membri potranno dimettersi o essere revocati dall'incarico nei modi 
previsti dal presente statuto e percepiranno il compenso eventualmente 
disposto e determinato dall'Assemblea

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente 
dell'Associazione o dal Vice-Presidente nelle ipotesi di cui al presente 
Statuto, al quale spetterà di coordinarne l'attività.  

La convocazione del Consiglio di Amministrazione avverrà a cura del 
Presidente, ogni qualvolta ritenuto opportuno dallo stesso o quanto 
richiesto almeno da due membri del Consiglio, senza particolari formalità 
purché venga assicurata la ricezione della convocazione da parte di ogni 
suo membro, nonché la conoscenza dell'ordine del giorno. 
E' consentito che le riunioni del Consiglio di Amministrazione avvengano 
anche per il tramite di video conferenza o per via telematica, a condizione 
che tutti i membri del Consiglio medesimo possano potenzialmente 
prendervi parte ed abbiamo nozione dell'ordine del giorno. 
Al Consiglio di Amministrazione nel suo insieme competono l'ordinaria e la 
straordinaria amministrazione dell'Associazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, in particolare, ha il compito di: 
-predisporre il bilancio preventivo e consuntivo dell’Associazione da 
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ALLEGATO A 

sottoporre all’Assemblea;  
- predisporre il programma di attività annuale dell'Associazione su 
proposta del Comitato Scientifico, da sottoporre all'Assemblea;  
- predisporre Regolamenti interni per la gestione dell'attività 
dell'Associazione da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione; 
- nominare il Direttore Generale determinandone le funzioni ed il
compenso.
Limitatamente all'esercizio dell'ordinaria amministrazione il Comitato di 
Gestione potrà delegare parte delle sue funzioni ed attribuzioni ad uno o 
più dei suoi membri, conferendo altresì il relativo potere di firma da 
esercitarsi, in base a quanto previsto dall'atto di conferimento, unitamente 
o disgiuntamente rispetto al Presidente dell'Associazione.  
Le riunioni del Comitato saranno validamente instaurate se presente 
almeno la metà più uno dei membri del Comitato; le delibere saranno 
adottate a maggioranza semplice dei presenti. Ogni membro dispone di 
un voto e non è ammessa la delega.  
In caso di dimissioni dall'incarico di uno o più dei membri del Comitato di 
Gestione, il Presidente dovrà tempestivamente convocare l'Assemblea 
per la loro sostituzione nel caso in cui in seguito a tali dimissioni il numero 
dei componenti il Comitato scenda al di sotto del minimo di cinque, 
oppure venga a mancare uno dei componenti il Comitato designato dai 
Fondatori.
In caso di dimissioni del Presidente e del Vice-Presidente spetta al 
membro più anziano del Comitato di Gestione convocare l'Assemblea per 
la loro sostituzione. 

14) - DIRETTORE GENERALE 
Il Comitato  di  Gestione nomina un Direttore Generale individuato anche 
tra soggetti terzi rispetto all'Associazione determinandone le funzioni ed il 
compenso.
Il Direttore Generale, che per lo svolgimento delle sue funzioni può 
avvalersi di un ufficio amministrativo, deve essere dotato di specifica e 
comprovata esperienza nelle materie oggetto dell'attività 
dell'Associazione. 

Il Direttore Generale esercita, nei limiti fissati dal Comitato di Gestione, le 

sottoporre all’Assemblea; 
-predisporre il programma di attività annuale dell'Associazione su 
proposta del Comitato Scientifico, da sottoporre all'Assemblea; 
- predisporre Regolamenti interni per la gestione dell'attività 
dell'Associazione da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione; 
-nominare il Direttore Generale determinandone le funzioni ed il
compenso.
Limitatamente all'esercizio dell'ordinaria amministrazione il Consiglio di 
Amministrazione potrà delegare parte delle sue funzioni ed attribuzioni ad 
uno o più dei suoi membri, conferendo altresì il relativo potere di firma da 
esercitarsi, in base a quanto previsto dall'atto di conferimento, unitamente 
o disgiuntamente rispetto al Presidente dell'Associazione.  
Le riunioni del Consiglio saranno validamente instaurate se presente 
almeno la metà più uno dei membri del Consiglio; le delibere saranno 
adottate a maggioranza semplice dei presenti. Ogni membro dispone di 
un voto e non è ammessa la delega.  
In caso di dimissioni dall'incarico di uno o più dei membri del Consiglio di 
Amministrazione, il Presidente dovrà tempestivamente convocare 
l'Assemblea per la loro sostituzione nel caso in cui in seguito a tali 
dimissioni il numero dei componenti il Consiglio scenda al di sotto del 
minimo di cinque, oppure venga a mancare uno dei componenti il 
Consiglio designato dall’Assemblea. 
In caso di dimissioni del Presidente e del Vice-Presidente spetta al 
membro più anziano del Consiglio di Amministrazione convocare 
l'Assemblea per la loro sostituzione. 

14) - DIRETTORE GENERALE 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale 
individuato anche tra soggetti terzi rispetto all'Associazione 
determinandone le funzioni ed il compenso. 
Il Direttore Generale, che per lo svolgimento delle sue funzioni può 
avvalersi di un ufficio amministrativo, deve essere dotato di specifica e 
comprovata esperienza nelle materie oggetto dell'attività 
dell'Associazione. 

Il Direttore Generale esercita, nei limiti fissati dal Consiglio di
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ALLEGATO A 

funzioni di amministrazione e svolge compiti di gestione dell'Associazione 
e delle strutture museali in attuazione degli indirizzi impartiti dal Comitato 
di Gestione.  

Il Direttore Generale partecipa senza diritto di voto alle riunioni di tutti gli 
organi dell'Associazione. 

15) – COMITATO SCIENTIFICO 
Il Comitato Scientifico è composto da cinque membri designati dall'INAF e 
dall'Università degli Studi di Torino; tali designazioni devono essere 
ratificate dall'Assemblea dei soci. 
Tutti i membri del Comitato Scientifico devono essere scelti tra persone di 
comprovata esperienza, specializzazione professionale e specifica 
competenza nelle materie oggetto dell'attività dell'Associazione. 
Esso è presieduto da un coordinatore nominato dal Comitato stesso al 
suo interno e delibera a maggioranza dei suoi componenti. 
Il Comitato Scientifico definisce gli indirizzi e propone al comitato di 
Gestione i  programmi e le attività scientifiche e culturali 
dell'Associazione. 
Per la carica di componente del Comitato Scientifico è previsto un gettone 
di presenza stabilito dall'Assemblea ed il rimborso delle spese sostenute. 

16) - COLLEGIO DEI REVISORI  
Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall'Assemblea 
- su proposta del Comitato di Gestione - tra professionisti iscritti al registro 
dei Revisori Contabili di cui all’articolo 2409 bis del Cod. Civ. 

Il Collegio dei Revisori durerà in carica per un periodo di tre anni.  

Qualora in tale termine venisse a mancare uno o più dei suoi membri, se 
non la loro totalità, l'Assemblea dovrà provvedere alla relativa 
sostituzione.  
L'eventuale compenso dei membri del Collegio dei Revisori sarà 
determinato dall'Assemblea. 

Amministrazione, le funzioni di amministrazione e svolge compiti di 
gestione dell'Associazione e delle strutture museali in attuazione degli 
indirizzi impartiti dal Consiglio di Amministrazione.  

Il Direttore Generale partecipa senza diritto di voto alle riunioni di tutti gli 
organi dell'Associazione. 

15) – COMITATO SCIENTIFICO 
Il Comitato Scientifico è composto da cinque membri designati dall'INAF e
dall'Università degli Studi di Torino; tali designazioni devono essere 
ratificate dall'Assemblea dei soci. 
Tutti i membri del Comitato Scientifico devono essere scelti tra persone di 
comprovata esperienza, specializzazione professionale e specifica 
competenza nelle materie oggetto dell'attività dell'Associazione. 
Esso è presieduto da un coordinatore nominato dal Comitato stesso al 
suo interno e delibera a maggioranza dei suoi componenti. 
Il Comitato Scientifico definisce gli indirizzi e propone al Consiglio di 
Amministrazione i programmi e le attività scientifiche e culturali della 
Associazione. 
Per la carica di componente del Comitato Scientifico è previsto un gettone 
di presenza stabilito dall'Assemblea ed il rimborso delle spese sostenute. 

16) - COLLEGIO DEI REVISORI  
Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall'Assemblea 
- su designazione rispettivamente della Giunta Regionale del Piemonte, 
della Fondazione CRT e della Compagnia di San Paolo - tra professionisti 
iscritti nell’apposito registro ai sensi dell’articolo 2409 bis del Codice 
Civile.
Il Collegio dei Revisori durerà in carica per un periodo di tre anni e
precisamente fino all’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al 
terzo anno di carica. 
Qualora in tale termine venisse a mancare uno o più dei suoi membri, se 
non la loro totalità, l'Assemblea dovrà provvedere alla relativa 
sostituzione.  
L'eventuale compenso dei membri del Collegio dei Revisori sarà  
determinato dall'Assemblea. 
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ALLEGATO A 

Al Collegio dei Revisori spetterà il controllo contabile e della gestione 
finanziaria dell'Associazione, compreso l'accertamento della regolare 
tenuta delle scritture contabili così come ogni altra attività ad esso dal 
Comitato di Gestione o prevista per legge. 
Esso esprimerà il proprio avviso con apposite relazioni sui bilanci 
preventivi e consuntivo ed in ogni altro caso in cui ne ravveda 
l'opportunità effettuando, altresì, verifiche di cassa; i suoi membri 
potranno partecipare all'Assemblea con funzione consultiva, previa 
relativa convocazione nei modi previsti dal presente Statuto e potranno 
altresì essere convocati per le riunioni del Comitato di Gestione. 

17) - PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 
Il patrimonio dell'Associazione sarà costituito dalle quote associative 
annuali o relative ad iniziative specifiche. 
Rientreranno nel patrimonio dell'Associazione eventuali ulteriori 
elargizioni da parte degli associati o di terzi, siano essi persone fisiche, 
giuridiche (quali istituti di credito e/o loro fondazioni), od altri enti (pubblici
o privati), a qualunque titolo, una tantum od annuali.
Gli Atenei, Soci Fondatori o Soci membri, contribuiscono in apporto di 
competenze scientifiche o in servizi, in conformità a quanto previsto 
dall'art. 11 del presente statuto. 
Saranno altresì compresi nel patrimonio dell'Associazione tutti i proventi 
derivanti dalla attività economiche svolte dall'Associazione stessa. 

E' orientamento degli associati quello di consentire all'Associazione, in 
base a tutto quanto sopra, di avere disponibilità di spesa e/o di 
investimento annuali pari ad almeno Euro 100.000,00 (centomila virgola 
zero zero). 

Al Collegio dei Revisori spetterà il controllo legale dei conti e della 
gestione finanziari dell'Associazione, compreso l'accertamento della 
regolare tenuta delle scritture contabili così come ogni altra attività ad 
esso dal Consiglio di Amministrazione o prevista per legge. 
Esso esprimerà il proprio avviso con apposite relazioni sui bilanci 
preventivi e consuntivi e in ogni altro caso in cui ne ravveda l'opportunità 
effettuando, altresì, le verifiche loro affidate dalla legge; i suoi membri 
partecipano all'Assemblea e  alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 
con funzione consultiva, previa relativa convocazione nei modi previsti dal 
presente Statuto.  

17) - PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 
Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote associative annuali 
o relative ad iniziative specifiche. 
Rientrano nel patrimonio dell'Associazione eventuali ulteriori elargizioni da 
parte degli associati o di terzi, siano essi persone fisiche, giuridiche (quali 
istituti di credito e/o loro fondazioni), od altri enti (pubblici o privati), a 
qualunque titolo, una tantum od annuali.
Gli Atenei, Soci Fondatori o Soci membri, contribuiscono in apporto di 
competenze scientifiche o in servizi, in conformità a quanto previsto 
dall'art. 11 del presente statuto. 
Sono altresì compresi nel patrimonio dell'Associazione tutti i proventi 
derivanti dalla attività economiche svolte dall'Associazione stessa. 

E' orientamento degli associati quello di consentire all'Associazione, in 
base a tutto quanto sopra, di avere disponibilità di spesa e/o di 
investimento annuali pari ad almeno Euro 100.000,00 (centomila virgola 
zero zero).

L'accettazione delle elargizioni sopra riportate spetta al Consiglio di 
Amministrazione che ne determina l'utilizzo, per gli scopi indicati all'art. 4, 
anche attraverso la destinazione alla gestione corrente delle attività. 
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ALLEGATO A 

18) ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI 
L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno.
Il bilancio preventivo dell'Associazione deve essere approvato 
dall'Assemblea entro il 31 dicembre di ogni anno ed il bilancio consuntivo 
entro il 30 aprile dell'anno successivo. 

19) - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio eventualmente 
residuante dovrà essere devoluto a soggetti terzi attivi nel territorio della 
Regione Piemonte che garantiscano finalità coerenti con quelle proprie 
dell'Associazione, ovvero a favore di Enti pubblici piemontesi. 

20) - NORME APPLICABILI 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si avrà riguardo al 
Codice Civile italiano ed alle altre disposizioni di legge vigenti in materia. 

Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì  

18) ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI 
L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno.
Il bilancio preventivo dell'Associazione deve essere approvato 
dall'Assemblea entro il 31 dicembre di ogni anno ed il bilancio consuntivo 
entro il 30 aprile dell'anno successivo. 

19) - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio eventualmente 
residuante dovrà essere devoluto a soggetti terzi attivi nel territorio della 
Regione Piemonte che garantiscano finalità coerenti con quelle proprie 
dell'Associazione, ovvero a favore di Enti pubblici piemontesi. 

20) - NORME APPLICABILI 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si avrà riguardo al 
Codice Civile italiano ed alle altre disposizioni di legge vigenti in materia. 

Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì  
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ALLEGATO B 
 
 

NUOVO STATUTO 
(nuova versione condivisa, giugno 2013) 

 
 
1) – DENOMINAZIONE. 
E' costituita un'Associazione denominata "Apriticielo". 
 
2) – SEDE 
L'Associazione ha sede legale ed operativa in Pino Torinese (TO) 
Il trasferimento dell'indirizzo nell'ambito dello stesso Comune è di competenza del Consiglio di 
Amministrazione. 
 
3) - DURATA  
L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2050. 
 
4) - SCOPI 
L'Associazione non persegue fini di lucro. 
Scopi dell'Associazione sono la divulgazione scientifica e il sostegno alla didattica nei campi 
dell'astronomia, dell'astrofisica e della fisica spaziale in una logica di valorizzazione delle risorse 
scientifica storico-culturali ed ambientali del territorio in cui opera. 
L'Associazione ha tra i suoi compiti quello di promuovere la ricerca scientifica nelle Scienze 
dell'educazione e nella Didattica dell'Astronomia, supportando queste attività anche con 
osservazioni e con la raccolta di dati astronomici finalizzati all'apprendimento del metodo 
scientifico da parte degli studenti. 
Per il raggiungimento dei propri scopi, l'Associazione, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, potrà, anche stipulando all'uopo apposite Convenzioni con altri soggetti giuridici 
(pubblici o privati):  
organizzare corsi ed attività per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento di docenti in 
astronomia, astrofisica e fisica spaziale; 
organizzare eventi, congressi e corsi didattici, anche in collaborazione e/o per conto di altri soggetti 
(persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private);  
gestire, direttamente o indirettamente, mediante la stipula di apposite convenzioni, strutture 
museali ed altre infrastrutture facenti capo ad altri soggetti (persone fisiche o giuridiche, pubbliche 
o private) od ai propri associati; 
affittare le strutture di cui ha la disponibilità per eventi e congressi organizzati da altri soggetti 
(persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private);  
concedere in uso gratuito ai propri associati (i quali si faranno carico dei soli costi vivi), mediante la 
stipula di apposite convenzioni, le strutture di cui l'Associazione ha la disponibilità per corsi, 
congressi ed iniziative finalizzati al raggiungimento dello scopo. 
L'Associazione potrà altresì compiere tutte le operazioni commerciali e finanziarie, mobiliari ed 
immobiliari ritenute utili per il raggiungimento dei propri scopi, ivi comprese, se consentite per 
legge, la adesione o la partecipazione ad altri soggetti giuridici, pubblici o privati, ovvero contribuire 
alla loro costituzione, a condizione che venga raggiunta l'unanimità dell'Assemblea dei soci. 
 
5) - SOCI FONDATORI 
Sono soci Fondatori dell'Associazione l'Istituto Nazionale di Astrofisica - INAF, l'Università degli 
Studi di Torino, il Comune di Pino Torinese, la Regione Piemonte e la Provincia di Torino. 
 
6) - MEMBRI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono membri dell'Associazione i Fondatori ed ogni altro soggetto, persona fisica o giuridica, 
pubblica o privata, che condividendo gli scopi dell'Associazione aderisca alla stessa nei modi 
previsti dal presente Statuto. 
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7) - AMMISSIONE DI NUOVI MEMBRI 
L'ammissione all'Associazione dovrà essere approvata dall'Assemblea con apposita deliberazione 
approvata a maggioranza semplice dei presenti; la relativa domanda dovrà essere 
preventivamente inoltrata al Consiglio di Amministrazione, il quale dovrà esprimere un parere 
motivato. 
Requisiti essenziali e necessari per l'ammissione all'Associazione consistono nel concreto 
interesse verso le finalità dell'Associazione e/o nel comprovato possesso di conoscenze 
nell'ambito dei settori specifici in cui opera l'Associazione. 
I nuovi membri saranno tenuti al regolare versamento delle quote associative annuali a partire 
dall'anno in cui è stata adottata la delibera di ammissione. I nuovi membri acquisiscono il diritto di 
voto alla prima seduta utile successiva alla loro ammissione. 
 
8) - SOSTENITORI 
La qualifica di Sostenitore dell'Associazione viene riconosciuta dall’Assemblea a qualsivoglia terzo 
estraneo che assicuri all'Associazione stessa, in quanto ne condivide gli scopi, elargizioni annuali 
stabilite dall'assemblea dell'Associazione. 
Qualora lo richiedano, i Sostenitori potranno partecipare, senza diritto di voto, all'assemblea 
dell'Associazione. 
 
9) - RECESSO OD ESCLUSIONE DALL'ASSOCIAZIONE 
Il recesso dall'Associazione dovrà essere comunicato per iscritto al Consiglio di Amministrazione, 
che ne riferirà in Assemblea ed avrà effetto con lo scadere dell'anno in corso al momento del 
ricevimento della suddetta comunicazione, purché questa sia ricevuta almeno tre mesi prima. 
L'associato recedente sarà comunque tenuto al versamento delle quote associative annuali 
relative all'anno in cui ha effetto il recesso. 
L'esclusione dall'Associazione dovrà essere deliberata dall’Assemblea approvata a maggioranza 
semplice dei presenti su proposta del Consiglio di Amministrazione e potrà essere decisa per gravi 
motivi quali, a titolo meramente esemplificativo, la perdita dei requisiti per l'ammissione od il 
mancato versamento delle quote associative annuali, nonché in ogni altro caso di ritenuta 
indegnità purché questa sia debitamente argomentata e comprovata. 
L'esclusione dall'Associazione non libera l'associato dal versamento delle quote associative 
annuali relative all'anno in cui è stata deliberata l'esclusione da parte dell'assemblea. 
 
10) - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell'Associazione:  
- l'Assemblea; 
- il Presidente dell'Associazione; 
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Collegio dei Revisori. 
 
11) - ASSEMBLEA 
L'Assemblea è costituita da tutti i membri dell'Associazione, in regola con il versamento delle quote 
associative annuali, in persona del loro legale rappresentante o, in caso di impedimento, da un suo 
delegato permanente, se persone giuridiche. 
Essa rappresenta l'universalità degli associati e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge 
ed al presente statuto, obbligano tutti gli associati medesimi, ancorché assenti o dissenzienti. 
All'Assemblea sono attribuite: 
- l'approvazione del programma di attività annuale dell'Associazione, predisposto dal Consiglio 

di Amministrazione su proposta del Comitato Scientifico;  
- l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo dell'Associazione, predisposti dal Consiglio 

di Amministrazione;  
- la deliberazione, all'unanimità, delle modalità per la copertura di eventuali perdite di bilancio; 
- la nomina e la revoca del Presidente e del Vice-Presidente dell'Associazione e la 

determinazione dei loro eventuali compensi; 
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- la nomina e la revoca degli altri componenti il Consiglio di Amministrazione e la determinazione 
dei loro eventuali compensi;  

- la nomina e la revoca dei componenti del Comitato scientifico e la determinazione del gettone 
di presenza; 

- la nomina e la revoca dei componenti il Collegio dei Revisori individuando tra questi il 
presidente e la determinazione dei loro eventuali compensi; 

- l'approvazione dei Regolamenti interni predisposti dal Consiglio di Amministrazione;  
- l'approvazione delle quote associative annuali in servizi o in denaro o per iniziative specifiche e 

le elargizioni dei sostenitori, su proposta del Consiglio di Amministrazione;  
- l'ammissione o l'esclusione degli Associati;  
- l'approvazione delle modifiche dello Statuto;  
- la decisione sullo scioglimento dell'Associazione. 
L'Assemblea è convocata presso la sede dell'Associazione o altrove purché in Italia, almeno due 
volte l'anno per l'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo. 
La convocazione dovrà avvenire a cura del Presidente, qualora questi ne sia tenuto o lo ritenga 
opportuno o ne sia fatta richiesta almeno da due membri del Consiglio di Amministrazione ovvero 
da un singolo Associato, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno ovvero fax o posta 
elettronica, purché possa esserne assicurata e comprovata la ricezione, da inviarsi almeno sette 
giorni prima della riunione, recante l'indicazione della data, del luogo e dell’ora della convocazione, 
nonché l'elenco delle materie che saranno trattate. 
In caso di motivata urgenza è consentito che la convocazione avvenga con preavviso minimo di 
giorni tre. 
L'Assemblea sarà presieduta dal Presidente dell'Associazione senza diritto di voto con l'assistenza 
di un segretario nominato dal Presidente medesimo, nella persona di un notaio qualora occorra, al 
fine della redazione del verbale. Il caso di assenza o di impedimento del presidente subentrerà 
nelle sua funzioni il Vice-Presidente. Ad ogni Associato spetta un voto. 
L'Assemblea sarà validamente costituita se presente almeno la metà più uno degli associati; le 
delibere saranno adottate a maggioranza semplice dei presenti. 
Nei casi previsti dall'ultimo comma dell'articolo 4 e nelle deliberazioni delle modalità di copertura di 
eventuali perdite di bilancio di cui al presente articolo è richiesta l'unanimità. 
Il caso di decisione sullo scioglimento dell'Associazione e consequenziali provvedimenti, quali la 
devoluzione del patrimonio residuo, l'Associazione dovrà deliberare all'unanimità dei propri 
membri. 
Per la modifica del presente Statuto la decisione dovrà essere adottata all'unanimità dei membri 
dell'Associazione. 
Nella convocazione dell'Assemblea potrà essere prevista una seconda riunione da tenersi almeno 
un giorno dopo la prima qualora in questa non intervenga almeno la metà più uno degli Associati. 
In seconda convocazione l'Assemblea potrà deliberare a maggioranza semplice degli intervenuti 
indipendentemente dal loro numero, salvo che nel caso di delibera di scioglimento 
dell'Associazione o di modifica dello Statuto. 
 
L'Assemblea potrà essere tenuta in forma di teleconferenza o video conferenza mediante l'utilizzo 
di ogni apparato o strumento tecnologico in grado di consentire il regolare svolgimento 
dell'Assemblea medesima, la quale si considererà tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente. 
 
12) - PRESIDENTE E VICE-PRESIDENTE 
Il Presidente ed il Vice-Presidente dell’Associazione sono nominati dall’Assemblea con un 
mandato di tre anni, e precisamente fino all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al 
terzo anno di carica, tra soggetti in possesso di competenza gestionale e provata esperienza 
nell'ambito scientifico rientrante negli scopi dell'Associazione. 
La designazione del Presidente è riservata al Presidente della Regione Piemonte sentiti la 
Provincia di Torino ed il Comune di Pino Torinese.  
Il Presidente dell'Associazione ha l'esercizio del potere di legale rappresentanza dell'Associazione 
medesima di fronte ai terzi ed in giudizio. 
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Il Presidente:  
- sovraintende alle attività e all'amministrazione dell’Associazione stessa; 
- convoca e presiede l’Assemblea senza diritto di voto; 
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione; 
- predispone gli atti del Consiglio di Amministrazione e ne esegue le deliberazioni;  
- adotta i provvedimenti delegatigli dal Consiglio di Amministrazione; 
- sottoscrive le convenzioni ed i contratti  in nome e per conto dell’Associazione; 
- assicura l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti di esecuzione;  
- adotta, in caso di urgenza e necessità e sentito il Consiglio di Amministrazione, i provvedimenti 

urgenti di competenza del Consiglio, salvo ratifica nella prima adunanza successiva del 
Consiglio stesso;  

- convoca e presiede il Comitato Scientifico. 
Il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in tutte le sue funzioni con delega scritta di quest'ultimo, 
ovvero in caso di comprovato impedimento del Presidente stesso.  
La designazione del Vice-Presidente è riservata congiuntamente all'INAF ed all'Università degli 
Studi di Torino. 
L'eventuale compenso per il Presidente ed il Vice-Presidente sarà determinato dall'Assemblea. 
 
13) – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque membri nominati dall’Assemblea su 
designazione dei Soci Fondatori: 
un Consigliere, che assumerà la qualifica di Presidente, designato dalla Giunta Regionale del 
Piemonte,  
- un Consigliere designato dalla Provincia di Torino, 
- un Consigliere designato dall’INAF, 
- un Consigliere designato dalla Università degli Studi di Torino,  
- un Consigliere designato dal Comune di Pino Torinese. 
Il Presidente ed il Vice-Presidente dell'Associazione designati e nominati secondo quanto previsto 
dall’articolo 12, sono membri di diritto del Consiglio di Amministrazione e devono essere computati 
nella composizione minima o massima del Consiglio stesso, così come nella quota dei componenti 
il Consiglio riservata agli Associati. 
Il Consiglio di Amministrazione durerà in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino 
all’assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica. 
I suoi membri potranno dimettersi o essere revocati dall'incarico nei modi previsti dal presente 
statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente dell'Associazione o dal Vice-Presidente 
nelle ipotesi di cui al presente Statuto, al quale spetterà di coordinarne l'attività.  
La convocazione del Consiglio di Amministrazione avverrà a cura del Presidente, ogni qualvolta 
ritenuto opportuno dallo stesso o quanto richiesto almeno da due membri del Consiglio, senza 
particolari formalità purché venga assicurata la ricezione della convocazione da parte di ogni suo 
membro, nonché la conoscenza dell'ordine del giorno. 
E' consentito che le riunioni del Consiglio di Amministrazione avvengano anche per il tramite di 
video conferenza o per via telematica, a condizione che tutti i membri del Consiglio medesimo 
possano potenzialmente prendervi parte ed abbiamo nozione dell'ordine del giorno. 
Al Consiglio di Amministrazione nel suo insieme competono l'ordinaria e la straordinaria 
amministrazione dell'Associazione. 
Il Consiglio di Amministrazione, in particolare, ha il compito di: 
- predisporre il bilancio preventivo e consuntivo dell’Associazione da sottoporre all’Assemblea; 
- predisporre il programma di attività annuale dell'Associazione su proposta del Comitato 
Scientifico, da sottoporre all'Assemblea; 
- predisporre Regolamenti interni per la gestione dell'attività dell'Associazione da sottoporre 
all'Assemblea per l'approvazione; 
- nominare il Direttore Generale determinandone le funzioni ed il compenso. 
Limitatamente all'esercizio dell'ordinaria amministrazione il Consiglio di Amministrazione potrà 
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delegare parte delle sue funzioni ed attribuzioni ad uno o più dei suoi membri, conferendo altresì il 
relativo potere di firma da esercitarsi, in base a quanto previsto dall'atto di conferimento, 
unitamente o disgiuntamente rispetto al Presidente dell'Associazione.  
Le riunioni del Consiglio saranno validamente instaurate se presente almeno la metà più uno dei 
membri del Consiglio; le delibere saranno adottate a maggioranza semplice dei presenti. Ogni 
membro dispone di un voto e non è ammessa la delega.  
In caso di dimissioni dall'incarico di uno o più dei membri del Consiglio di Amministrazione, il 
Presidente dovrà tempestivamente convocare l'Assemblea per la loro sostituzione nel caso in cui 
in seguito a tali dimissioni il numero dei componenti il Consiglio scenda al di sotto del minimo di 
cinque, oppure venga a mancare uno dei componenti il Consiglio designato dall’Assemblea. 
In caso di dimissioni del Presidente e del Vice-Presidente spetta al membro più anziano del 
Consiglio di Amministrazione convocare l'Assemblea per la loro sostituzione. 
 
14) - DIRETTORE GENERALE 
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale individuato anche tra soggetti 
terzi rispetto all'Associazione determinandone le funzioni ed il compenso. 
Il Direttore Generale, che per lo svolgimento delle sue funzioni può avvalersi di un ufficio 
amministrativo, deve essere dotato di specifica e comprovata esperienza nelle materie oggetto 
dell'attività dell'Associazione. 
Il Direttore Generale esercita, nei limiti fissati dal Consiglio di Amministrazione, le funzioni di 
amministrazione e svolge compiti di gestione dell'Associazione e delle strutture museali in 
attuazione degli indirizzi impartiti dal Consiglio di Amministrazione.  
Il Direttore Generale partecipa senza diritto di voto alle riunioni di tutti gli organi dell'Associazione. 
 
15) – COMITATO SCIENTIFICO 
Il Comitato Scientifico è composto da cinque membri designati dall'INAF e dall'Università degli 
Studi di Torino; tali designazioni devono essere ratificate dall'Assemblea dei soci. 
Tutti i membri del Comitato Scientifico devono essere scelti tra persone di comprovata esperienza, 
specializzazione professionale e specifica competenza nelle materie oggetto dell'attività 
dell'Associazione. 
Esso è presieduto da un coordinatore nominato dal Comitato stesso al suo interno e delibera a 
maggioranza dei suoi componenti. 
Il Comitato Scientifico definisce gli indirizzi e propone al Consiglio di Amministrazione i programmi 
e le attività scientifiche e culturali della Associazione. 
Per la carica di componente del Comitato Scientifico è previsto un gettone di presenza stabilito 
dall'Assemblea ed il rimborso delle spese sostenute. 
 
16) - COLLEGIO DEI REVISORI  
Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri nominati dall'Assemblea - su designazione 
rispettivamente della Giunta Regionale del Piemonte, della Fondazione CRT e della Compagnia di 
San Paolo - tra professionisti iscritti nell’apposito registro ai sensi dell’articolo 2409 bis del Codice 
Civile. 
Il Collegio dei Revisori durerà in carica per un periodo di tre anni e precisamente fino 
all’Assemblea di approvazione del bilancio relativo al terzo anno di carica. 
Qualora in tale termine venisse a mancare uno o più dei suoi membri, se non la loro totalità, 
l'Assemblea dovrà provvedere alla relativa sostituzione.  
L'eventuale compenso dei membri del Collegio dei Revisori sarà determinato dall'Assemblea. 
Al Collegio dei Revisori spetterà il controllo legale dei conti e della gestione  finanziari 
dell'Associazione, compreso l'accertamento della regolare tenuta delle scritture contabili così come 
ogni altra attività ad esso dal Consiglio di Amministrazione o prevista per legge. 
Esso esprimerà il proprio avviso con apposite relazioni sui bilanci preventivi e consuntivi e in ogni 
altro caso in cui ne ravveda l'opportunità effettuando, altresì, le verifiche loro affidate dalla legge; i 
suoi membri partecipano all'Assemblea e  alle riunioni del Consiglio di Amministrazione con 
funzione consultiva, previa relativa convocazione nei modi previsti dal presente Statuto.  
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17) - PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE 
Il patrimonio dell'Associazione è costituito dalle quote associative annuali o relative ad iniziative 
specifiche. 
Rientrano nel patrimonio dell'Associazione eventuali ulteriori elargizioni da parte degli associati o di 
terzi, siano essi persone fisiche, giuridiche (quali istituti di credito e/o loro fondazioni), od altri enti 
(pubblici o privati), a qualunque titolo, una tantum od annuali. 
Gli Atenei, Soci Fondatori o Soci membri, contribuiscono in apporto di competenze scientifiche o in 
servizi, in conformità a quanto previsto dall'art. 11 del presente statuto. 
Sono altresì compresi nel patrimonio dell'Associazione tutti i proventi derivanti dalla attività 
economiche svolte dall'Associazione stessa. 
L'accettazione delle elargizioni sopra riportate spetta al Consiglio di Amministrazione che ne 
determina l'utilizzo, per gli scopi indicati all'art. 4, anche attraverso la destinazione alla gestione 
corrente delle attività. 
 
18) ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCI 
L'esercizio finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  
Il bilancio preventivo dell'Associazione deve essere approvato dall'Assemblea entro il 31 dicembre 
di ogni anno ed il bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell'anno successivo. 
 
19) - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio eventualmente residuante dovrà essere 
devoluto a soggetti terzi attivi nel territorio della Regione Piemonte che garantiscano finalità 
coerenti con quelle proprie dell'Associazione, ovvero a favore di Enti pubblici piemontesi. 
 
20) - NORME APPLICABILI 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si avrà riguardo al Codice Civile italiano ed alle 
altre disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì  

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 20-6186 
Fondazione "Live Piemonte dal Vivo - Circuito regionale dello spettacolo". Nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione e approvazione di linee di indirizzo per una 
revisione complessiva dello Statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Coppola, 
Premesso che: 
 
La Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte, organismo per la promozione e la diffusione di 
iniziative teatrali in Piemonte, è stata formalmente costituita il 19 febbraio 2003 su iniziativa 
dell’Associazione Teatro Stabile di Torino, di cui la Regione Piemonte è socio fondatore ed è stata 
iscritta in data 22 settembre 2003 al n. 397 del Registro Regionale centralizzato provvisorio delle 
Persone Giuridiche; 
 
la Regione Piemonte ha aderito alla Fondazione con deliberazione della Giunta Regionale n. 61-
10044 del 21.07.2003, approvandone contestualmente il relativo Statuto; 
 
la Regione trova rappresentanza all’interno del Consiglio di Amministrazione che, ai sensi dell’art. 
8 dello Statuto della Fondazione, è “composto da tre membri nominati dalla Regione Piemonte con 
atto deliberativo della Giunta Regionale” individuando fra di essi il Presidente, e del Collegio dei 
Revisori, di cui nomina, con le stesse modalità, due componenti effettivi e due supplenti, ai sensi 
dell’art. 12 dello Statuto; 
 
con D.G.R. n. 8-4880 del 7 novembre 2012 la Giunta Regionale, in ragione dello sviluppo e 
dell’ampliamento del ruolo e delle funzioni della Fondazione, nata essenzialmente come soggetto 
volto alla diffusione delle attività teatrali, a tutto il comparto dello spettacolo dal vivo, ha approvato 
le modifiche allo Statuto della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte variando la 
denominazione dell’Ente da “Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte” a “Fondazione Live 
Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo”; 
 
la Fondazione ha sviluppato in questi mesi le proprie funzioni, portando a regime le proprie attività 
di programmazione sul territorio regionale nei diversi comparti del teatro, della danza e della 
musica, ha avviato specifici progetti volti in particolare alla crescita di giovani compagini artistiche, 
nonché progetti di carattere interregionale (fra i quali, in particolare, in qualità di soggetto attuatore 
individuato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 27-5367 del 21.02.2013, il progetto “Teatri del 
tempo presente” coordinato e cofinanziato dalla Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali). 
 
Tenuto conto che 
 
l’art. 8 (Consiglio di Amministrazione) dello Statuto della Fondazione stabilisce al comma 4 che 
“gli amministratori scadono con l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dalla loro 
nomina” e lo stesso viene stabilito all’art. 12 comma 2 per quanto concerne il Collegio dei Revisori; 
 
il Consiglio di Amministrazione ha approvato in data 21 marzo 2013 il bilancio consuntivo per 
l’anno 2012, che costituisce, ai sensi dello Statuto, il bilancio relativo al terzo esercizio dalla 
nomina dello stesso e si rende pertanto necessario procedere alla nomina dei nuovi componenti 
degli organi della Fondazione; 
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Dovendo pertanto procedere al rinnovo del Consiglio di Amministrazione e alla contestuale 
designazione del Presidente della Fondazione così come previsto dal sopra riportato art. 8 
(Consiglio di Amministrazione) dello Statuto della Fondazione, e al rinnovo dei due componenti 
effettivi e dei due supplenti, di nomina regionale del Collegio dei Revisori, così come stabilito 
dall’art. 12, sono stati pubblicati sul Bollettino Ufficiale n. 7 del 14 febbraio 2013 i rispettivi 
comunicati per la raccolta delle candidature. 
Per quanto concerne il Consiglio di Amministrazione, entro il termine del 14 marzo 2013, data di 
scadenza individuata dal comunicato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
sono pervenute alla Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport, corredate dalla documentazione 
prevista dall’art. 11 della L.R. 39/1995, conservata presso gli uffici del competente Settore 
Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche, le candidature dei Signori: 
Berta Fabrizio 
Pastore Angelo 
Pastore Vera 
Ragionieri Pietro 
Hanno altresì presentato la propria candidatura la Signora Flocco Fulvia, che ha presentato lettera di 
rinuncia alla candidatura in data 5 aprile 2013, e il Signor Ragosta Andrea che non è risultato 
ammissibile all’istruttoria in quanto ha presentato la propria candidatura con modalità non conformi 
a quanto previsto dal bando. 
 
Le candidature sono state esaminate e valutate sulla base del possesso di “requisiti di professionalità 
e di esperienza nel settore dell’organizzazione e della gestione di attività culturali”, così come 
previsto dall’art. 8 comma 5 dello Statuto della Fondazione, e sulla base dei criteri generali stabiliti 
con deliberazione della Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.02.2000 “Approvazione dei criteri per 
le nomine in Enti e Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello 
spettacolo, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della l.r. 39/1995 sentita la Commissione consultiva per le 
nomine”. Tali criteri consistono prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e 
professionali specificamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale 
devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di 
studi. 
 
Per quanto concerne il ruolo di Presidente della Fondazione, l’art. 8 c. 6 dello Statuto prevede 
altresì che egli deve possedere “Competenze nelle materie economico giuridiche o 
nell’organizzazione aziendale”. 
 
Sulla base di tali considerazioni, visti i curricula dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze 
professionali e lavorative degli stessi, si ritiene che siano soddisfatti i criteri richiesti dalla Giunta 
Regionale e dall’art. 8 comma 5 dello Statuto della Fondazione in particolare dai Signori: 
- Angelo Pastore, per la sua consolidata e articolata attività di organizzatore e programmatore di 
attività teatrali e per la sua diretta conoscenza della Fondazione e, di conseguenza, del sistema 
organizzativo e distributivo della stessa, avendo ricoperto nel periodo dal 19 dicembre 2005 al 12 
giugno 2006 la carica di Commissario della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte; 
- Vera Pastore, per la sua specifica attività artistica in ambito musicale e per l’attività svolta in 
questi anni all’interno del Consiglio di Amministrazione della Fondazione; 
- Pietro Ragionieri, per la sua consolidata attività di organizzatore e programmatore di attività 
teatrali in rilevanti istituzioni del settore e per la sua diretta conoscenza della Fondazione e, di 
conseguenza, del sistema organizzativo e distributivo della stessa, avendo ricoperto nel precedente 
triennio la carica di Presidente; 
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i curricula delle persone sopra individuate sono stati esaminati anche alla luce di quanto previsto 
dall’art. 10 comma 2 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 (Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione) modificata con legge regionale n. 13 del 
3 luglio 2013, (Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati) ed alla legge regionale 27 dicembre 2012, n. 17 (Istituzione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione) e dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190); 
 
si ritiene di individuare pertanto quali componenti del Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione “Live Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo”, il Signor Angelo 
Pastore, la Signora Vera Pastore e il Signor Pietro Ragionieri quali componenti del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, designando contestualmente, per le motivazioni già sopra 
riportate, il Signor Pietro Ragionieri quale Presidente della stessa. 
 
Per quanto concerne le nomine dei Revisori dei Conti, le candidature pervenute sono state 
esaminate anche ai sensi di quanto previsto dal citato art. 10 comma 2 della legge regionale 27 
dicembre 2012, n. 17, dal quale discende che non risultano allo stato dei fatti ammissibili, salvo 
opzione, un numero di candidati pari a quanto richiesto dal comunicato, rendendo pertanto 
necessaria una riapertura dei termini per le candidature. 
 
Considerato altresì che: 
 
la Regione Piemonte riveste attualmente il ruolo di unico fondatore presente nella Fondazione; 
 
la Fondazione svolge una funzione pubblica di diffusione e promozione della cultura e delle attività 
di spettacolo dal vivo che la Regione Piemonte ritiene indispensabile e irrinunciabile anche nel 
quadro del perseguimento della primaria finalità contenuta nella  legge regionale 28 agosto 1978 n. 
58 (Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali), il cui art. 1 afferma 
che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il principio della 
libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo delle attività e 
delle strutture culturali in tutto il territorio regionale"; 
 
la Regione Piemonte, con Legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012 (Istituzione dell'anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul 
finanziamento e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di 
società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione) successivamente 
modificata con la citata legge regionale n. 13 del 3 luglio 2013, ha introdotto all’art. 10 disposizioni 
in materia di società ed enti istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione che 
determinano la necessità di adeguamento degli Statuti degli Enti ove la Regione stessa detenga una 
quota maggioritaria nelle parti relative alle modalità di nomina dei componenti degli organi di 
amministrazione e controllo. 
 
Rilevato che: 
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si ritiene necessario, per le ragioni sopra illustrate, pervenire a una revisione complessiva dello 
Statuto della Fondazione che miri in particolare ad aggiornare il testo rispetto al nuovo ruolo 
assunto dall’Ente come soggetto promotore dello spettacolo dal vivo nel suo complesso, a rafforzare 
gli strumenti di governance dell’ente che rendano al contempo evidente la stretta relazione fra lo 
stesso e la Regione Piemonte e che esplicitino in tale contesto la stretta funzione di indirizzo della 
Regione nei confronti della Fondazione e, infine, ad adeguare le modalità di nomina dei componenti 
degli organi di amministrazione e controllo alle novità normative intervenute a seguito dell’entrata 
in vigore della citata l.r. 17/2012. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 
 
- di nominare, per le motivazioni e secondo i criteri illustrati in premessa e ai sensi dell’art. 8 del 
vigente Statuto della Fondazione “Live Piemonte dal Vivo – Circuito regionale dello spettacolo”, il 
Signor Angelo Pastore, la Signora Vera Pastore e il Signor Pietro Ragionieri quali componenti del 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione, designando contestualmente il Signor Pietro 
Ragionieri quale Presidente della stessa. 
 
Ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, i consiglieri nominati durano in carica tre esercizi ed il loro 
mandato ha scadenza alla data di approvazione del bilancio consuntivo dell’ultimo esercizio della 
loro carica. 
 
- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, l’atto di indirizzo della Regione Piemonte, in 
qualità di unico fondatore presente nella Fondazione “Live Piemonte dal Vivo – Circuito regionale 
dello spettacolo”, finalizzato alla definizione di una revisione complessiva dello Statuto della 
Fondazione che miri in particolare ad aggiornare il testo rispetto al nuovo ruolo assunto dall’Ente 
come soggetto promotore dello spettacolo dal vivo sul territorio, a rafforzare gli strumenti di 
governance dell’Ente che rendano al contempo evidente la stretta relazione fra lo stesso e la 
Regione Piemonte e che esplicitino in tale contesto la stretta funzione di indirizzo della Regione nei 
confronti della Fondazione e, infine, ad adeguare le modalità di nomina dei componenti degli organi 
di amministrazione e controllo alle novità normative intervenute a seguito dell’entrata in vigore 
della l.r. 17/2012. 
 
L’applicazione di quanto stabilito dalla presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico 
del bilancio della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o della 
piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 22-6188 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Assemblea straordinaria del 29 luglio 2013. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
Vista la convocazione dell’Assemblea straordinaria di “Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.”, società 
controllata dalla Regione Piemonte, in data 29 luglio 2013, avente all’Ordine del Giorno 
“Modifiche al testo dello statuto sociale agli articoli 15, 19, 22, 27 e 30”; 
 
vista la proposta di modifica all’art. 15 (Consiglio di amministrazione), derivante dal DPR 30 
novembre 2012, n. 251 attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120; 
 
vista la proposta di modifica all’art. 22 (Collegio sindacale), anch’essa derivante dal DPR 30 
novembre 2012, n. 251 attuativo della legge 12 luglio  2012, n. 120, nonché dall’esigenza di 
uniformare le cause di ineleggibilità e decadenza, le incompatibilità, la cessazione, la sostituzione, 
la revoca e la responsabilità a quanto già previsto per il Consiglio di Amministrazione (art. 15 
comma 6 dello statuto vigente, art. 15 comma 7 della proposta di statuto in esame); 
 
vista la proposta di modifica all’art. 19 (Poteri – cariche sociali), volta a chiarire l’applicazione 
dell’art. 15, c. 3 e c. 7 e dell’ art. 22, c. 4 e c. 6 della proposta di statuto in esame alle società 
controllate da Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. ed alle sue partecipate aventi maggioritaria 
partecipazione pubblica; 
 
vista la proposta di introduzione del nuovo art. 27 (Norme sulla trasparenza amministrativa), che 
recepisce il disposto di cui al primo comma dell’art. 10 della legge regionale n. 17 del 27 dicembre 
2012 e s.m.i.; 
 
vista la proposta di introduzione del nuovo art. 30 (Norma transitoria) volta a disciplinare la fase di 
prima applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 15, 19 e 22 della proposta di statuto in 
esame; 
 
considerato che le sopra descritte proposte di modifica sono contenute nell’allegato alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
ritenute necessarie, per le motivazioni sopra addotte per ogni articolo oggetto di modifica od 
introduzione, le variazioni proposte; 
 
ritenuto pertanto che tali variazioni possano essere considerate favorevolmente e, quindi, di dare 
indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea straordinaria di “Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A.” in data 29 luglio 2013 di esprimersi favorevolmente alla loro approvazione, 
nonché all’introduzione di modifiche ed integrazioni che dovessero rivelarsi opportune in sede di 
discussione assembleare; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della  Regione Piemonte che 
parteciperà all’Assemblea straordinaria di “Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.” in data 29 luglio 
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2013, con riferimento alle proposte di modifica statutaria contenute nell’allegato alla presente 
deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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1

STATUTO VIGENTE 

TITOLO I 
DENOMINAZIONE –SEDE –– DOMICILIO 
- DURATA – OGGETTO SOCIALE 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 
In attuazione della Legge Regione 
Piemonte 26 luglio 2007 n. 17 
"Riorganizzazione societaria dell'Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese e 
costituzione della Finpiemonte 
Partecipazioni s.p.a.", è costituita una 
società per azioni denominata
“FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI 
S.P.A.”.

Art. 2 – SEDE 
La Società ha sede legale e 
amministrativa in Torino e può stabilire 
uffici di rappresentanza e sedi secondarie 
sia in Italia che all'estero. 

Art. 3 – DOMICILIO 
1. Il domicilio dei soci per tutti i rapporti 
con la Società è quello risultante dal libro 
dei soci. 
2. Al momento dell’iscrizione nel libro soci, 
il socio deve indicare il proprio domicilio ed 
è onere del socio stesso comunicare ogni 
eventuale variazione. 
Il socio comunica altresì i numeri di fax e 
indirizzi di posta elettronica a cui possono 
essere inviate tutte le comunicazioni 
previste dal presente statuto. 

Art. 4 – DURATA 
1. La durata della Società è stabilita sino al 
31 dicembre 2050 e può essere prorogata. 
2. La proroga della durata della Società 
non costituisce causa di recesso dei soci. 

Art. 5 – OGGETTO SOCIALE 
1. La Società opera ai fini di interesse 
regionale nell'ambito stabilito dall’art. 117 
della Costituzione della Repubblica 
Italiana, dall'art. 60 dello Statuto della 
Regione Piemonte e dall’art. 3 della Legge 
Regione Piemonte 26 luglio 2007 n. 17. 
2. La Società ha per oggetto l’esercizio, 
non nei confronti del pubblico, delle 

PROPOSTE DI MODIFICHE ALLO 
STATUTO 

TITOLO I 
DENOMINAZIONE –SEDE –– DOMICILIO 
- DURATA – OGGETTO SOCIALE 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 
In attuazione della Legge Regione 
Piemonte 26 luglio 2007 n. 17 
"Riorganizzazione societaria dell'Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese e 
costituzione della Finpiemonte 
Partecipazioni s.p.a.", è costituita una 
società per azioni denominata
“FINPIEMONTE PARTECIPAZIONI 
S.P.A.”.

Art. 2 – SEDE 
La Società ha sede legale e 
amministrativa in Torino e può stabilire 
uffici di rappresentanza e sedi secondarie 
sia in Italia che all'estero. 

Art. 3 – DOMICILIO 
1. Il domicilio dei soci per tutti i rapporti 
con la Società è quello risultante dal libro 
dei soci. 
2. Al momento dell’iscrizione nel libro soci, 
il socio deve indicare il proprio domicilio ed 
è onere del socio stesso comunicare ogni 
eventuale variazione. 
Il socio comunica altresì i numeri di fax e 
indirizzi di posta elettronica a cui possono 
essere inviate tutte le comunicazioni 
previste dal presente statuto. 

Art. 4 – DURATA 
1. La durata della Società è stabilita sino al 
31 dicembre 2050 e può essere prorogata. 
2. La proroga della durata della Società 
non costituisce causa di recesso dei soci. 

Art. 5 – OGGETTO SOCIALE 
1. La Società opera ai fini di interesse 
regionale nell'ambito stabilito dall’art. 117 
della Costituzione della Repubblica 
Italiana, dall'art. 60 dello Statuto della 
Regione Piemonte e dall’art. 3 della Legge 
Regione Piemonte 26 luglio 2007 n. 17. 
2. La Società ha per oggetto l’esercizio, 
non nei confronti del pubblico, delle 
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2

seguenti attività: 
- assunzione, detenzione e gestione di 
partecipazioni, rappresentate o meno da 
titoli, in società o altri enti già costituiti o da 
costituire, anche in collaborazione con altri 
soggetti, pubblici o privati; 
- attività finanziaria in genere; 
- amministrazione e gestione di titoli tipici 
ed atipici; 
- prestazione di servizi finanziari, 
amministrativi, contabili, tecnici e 
commerciali prevalentemente a favore dei 
soci ed altresì delle società partecipate, 
oltre che della società Finpiemonte s.p.a. 
nell'ambito di apposita convenzione di 
coordinamento dei servizi; 
- attività amministrative, tecniche e 
finanziarie per la valorizzazione reddituale 
e patrimoniale delle società partecipate e 
gestite, anche ai fini di una loro eventuale 
dismissione o liquidazione. 
3. Finpiemonte Partecipazioni ispira la 
propria attività alle finalità di valorizzazione 
e razionalizzazione delle partecipazioni. A 
questo fine: 
a) può acquisire, detenere e dismettere 
partecipazioni in imprese a rilevanza 
pubblica e in imprese private, operanti sul 
mercato prevalentemente in comparti e 
settori di intervento coerenti con le 
indicazioni strategiche contenute nel 
documento di programmazione economico 
finanziaria regionale, la cui missione sia 
identificabile nella compartecipazione di 
capitale pubblico-privato per il sostegno 
della competitività del sistema economico 
e industriale regionale; 
b) può specializzare le singole partecipate 
per area e funzione con attenzione alle 
attività prioritarie allo sviluppo del territorio 
piemontese; 
c) può promuovere e consolidare ulteriori 
integrazioni tra soggetti pubblici e privati, 
anche mediante strutture societarie 
intermedie, per attrarre nuovi investimenti; 
d) condiziona l'assunzione o la 
conservazione delle partecipazioni al 
riconoscimento del proprio diritto di essere 
rappresentata negli organi di 
amministrazione e controllo delle società, 
cui le partecipazioni si riferiscono, salvo 

seguenti attività: 
- assunzione, detenzione e gestione di 
partecipazioni, rappresentate o meno da 
titoli, in società o altri enti già costituiti o da 
costituire, anche in collaborazione con altri 
soggetti, pubblici o privati; 
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mercato prevalentemente in comparti e 
settori di intervento coerenti con le 
indicazioni strategiche contenute nel 
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finanziaria regionale, la cui missione sia 
identificabile nella compartecipazione di 
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della competitività del sistema economico 
e industriale regionale; 
b) può specializzare le singole partecipate 
per area e funzione con attenzione alle 
attività prioritarie allo sviluppo del territorio 
piemontese; 
c) può promuovere e consolidare ulteriori 
integrazioni tra soggetti pubblici e privati, 
anche mediante strutture societarie 
intermedie, per attrarre nuovi investimenti; 
d) condiziona l'assunzione o la 
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3

diversa forma di controllo organico e 
programmatico più idonea a giudizio del 
Consiglio di Amministrazione;
e) orienta la politica di gruppo alla 
rotazione del portafoglio delle 
partecipazioni, con smobilizzo delle stesse 
una volta conclusasi la fase di avvio 
dell'impresa o in relazione al grado di 
sviluppo delle società interessate;
f) ispira la propria attività all’attuazione del 
principio di pari opportunità.  
4. La Società, per lo svolgimento della 
propria attività, può altresì partecipare ad 
Enti, istituti e organismi che abbiamo scopi 
analoghi o affini al proprio e che operino 
nei settori di interesse regionale.  
5. Ai fini del conseguimento dell’oggetto 
sociale, Finpiemonte Partecipazioni può 
effettuare tutte le operazioni di carattere 
mobiliare, immobiliare e finanziario, 
compreso il rilascio di garanzie reali, 
fidejussioni ed avalli a favore di terzi, 
quando tali operazioni siano ritenute 
necessarie od opportune dal Consiglio di 
Amministrazione ad esclusione delle 
attività espressamente riservate dalla 
legge in via esclusiva a categorie 
particolari di soggetti e di quelle attinenti a 
particolari materie regolate dalle leggi 
specifiche.
6. E’ esclusa la raccolta del risparmio tra il 
pubblico sotto qualsiasi forma.  

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE – AZIONI – 
OBBLIGAZIONI – FINANZIAMENTI  

Art. 6 – CAPITALE SOCIALE 
1. Il capitale sociale è di Euro 
66.735.372,00
(sessantaseimilionisettecentotrentacinque
mi-
latrecentosettantadue virgola zero) diviso 
in numero 66.735.372 (sessantaseimilioni- 
settecentotrentacinquemilatrecentosettant
adue) azioni prive di indicazione del valore 
nominale, per cui le disposizioni riferentesi 
al valore nominale delle azioni si applicano 
con riguardo al loro numero in rapporto al 
numero totale delle azioni emesse. 
2. Finpiemonte Partecipazioni è società a 

diversa forma di controllo organico e 
programmatico più idonea a giudizio del 
Consiglio di Amministrazione;
e) orienta la politica di gruppo alla 
rotazione del portafoglio delle 
partecipazioni, con smobilizzo delle stesse 
una volta conclusasi la fase di avvio 
dell'impresa o in relazione al grado di 
sviluppo delle società interessate;
f) ispira la propria attività all’attuazione del 
principio di pari opportunità.  
4. La Società, per lo svolgimento della 
propria attività, può altresì partecipare ad 
Enti, istituti e organismi che abbiamo scopi 
analoghi o affini al proprio e che operino 
nei settori di interesse regionale.  
5. Ai fini del conseguimento dell’oggetto 
sociale, Finpiemonte Partecipazioni può 
effettuare tutte le operazioni di carattere 
mobiliare, immobiliare e finanziario, 
compreso il rilascio di garanzie reali, 
fidejussioni ed avalli a favore di terzi, 
quando tali operazioni siano ritenute 
necessarie od opportune dal Consiglio di 
Amministrazione ad esclusione delle 
attività espressamente riservate dalla 
legge in via esclusiva a categorie 
particolari di soggetti e di quelle attinenti a 
particolari materie regolate dalle leggi 
specifiche.
6. E’ esclusa la raccolta del risparmio tra il 
pubblico sotto qualsiasi forma.  

TITOLO II
CAPITALE SOCIALE – AZIONI – 
OBBLIGAZIONI – FINANZIAMENTI  

Art. 6 – CAPITALE SOCIALE 
1. Il capitale sociale è di Euro  
66.735.372,00
(sessantaseimilionisettecentotrentacinque
mi-
latrecentosettantadue virgola zero) diviso 
in numero 66.735.372 (sessantaseimilioni- 
settecentotrentacinquemilatrecentosettant
adue) azioni prive di indicazione del valore 
nominale, per cui le disposizioni riferentesi 
al valore nominale delle azioni si applicano 
con riguardo al loro numero in rapporto al 
numero totale delle azioni emesse. 
2. Finpiemonte Partecipazioni è società a 
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4

prevalente capitale pubblico.  
3. Possono essere soci della Finpiemonte 
Partecipazioni oltre alla Regione, enti 
pubblici territoriali e locali, enti economici e 
finanziari, imprese e fondazioni bancarie e 
creditizie, compagnie di assicurazione, 
fondi previdenziali, associazioni 
rappresentative di categorie produttive, 
consorzi artigiani e di piccole medie 
imprese e società pubbliche e private.
4. Il capitale sociale può essere aumentato 
anche mediante emissione di azioni a 
fronte di conferimenti di beni in natura, 
aziende, rami aziendali e di crediti.

Art. 7 – AZIONI
1. Le azioni sono indivisibili e conferiscono 
ai loro possessori eguali diritti. Ogni azione 
dà diritto ad un voto.
2. In conformità al disposto dell’art. 2348 
2° comma C.C., è possibile creare 
categorie di azioni fornite di diritti diversi 
da quelli delle azioni ordinarie.  
3. I pagamenti delle azioni devono essere 
effettuati nei tempi e nei modi fissati dal 
Consiglio di Amministrazione.
A carico dei soci in ritardo nei pagamenti 
decorreranno gli interessi nella misura che 
di volta in volta verrà fissata dal Consiglio 
di Amministrazione salvo il diritto degli 
Amministratori di avvalersi delle facoltà 
loro concesse dall'art. 2344 Codice Civile. 
4. Nel caso di cessione di azioni o di diritti 
di opzione a favore di terzi, il trasferimento 
non ha effetto nei confronti della Società 
senza l’assenso dell’assemblea che deve 
deliberare in merito entro 90 (novanta) 
giorni dal ricevimento da parte del 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della richiesta in tal 
senso inviata dal socio cedente a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno. In 
caso di mancata autorizzazione, il socio 
cedente ha facoltà di recedere dalla 
Società mediante comunicazione scritta da 
trasmettersi al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione a mezzo lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno entro 
e non oltre 30 giorni decorrenti dalla 
comunicazione, effettuata a cura del 
Presidente del Consiglio di 
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aziende, rami aziendali e di crediti.

Art. 7 – AZIONI
1. Le azioni sono indivisibili e conferiscono 
ai loro possessori eguali diritti. Ogni azione 
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5

Amministrazione, dell’avvenuta 
assunzione di una deliberazione negativa 
dell’assemblea ovvero decorrenti dalla 
scadenza del predetto termine di 90 giorni 
previsto per la deliberazione 
dell’assemblea. In caso di recesso trovano 
applicazione gli ar-ticoli 2437 ter e quater 
del Codice Civile. 
5. La modifica della precedente clausola e 
comunque l’introduzione o la rimozione di 
vincoli di circolazione delle azioni non 
comportano il diritto di recesso dei soci.

Art. 8 – OBBLIGAZIONI 
1. La Società può emettere prestiti 
obbligazionari convertibili o non convertibili 
con deliberazione dell’Assemblea 
Straordinaria.
2. I titolari di obbligazioni debbono 
scegliere un loro rappresentante comune. 
All’assemblea degli obbligazionisti si 
applicano, in quanto compatibili, le norme 
del presente Statuto relative alle 
Assemblee straordinarie.

Art. 9 – FINANZIAMENTI 
1. I soci possono finanziare la società, fatti 
salvi i requisiti previsti dalle disposizioni di 
Legge; in tal caso i versamenti, se non 
diversamente stabilito, si intendono 
infruttiferi e, se non è stabilito il termine di 
restituzione, la società è tenuta al rimborso 
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rappresenta l'universalità dei soci e le sue 
deliberazioni, prese in conformità alla 
legge ed al presente statuto, obbligano 
tutti i soci.
2. L'assemblea è ordinaria e straordinaria 
ai sensi degli articoli 2364 e 2365 del 
Codice Civile.  
3. All’assemblea ordinaria, oltre alle 
attribuzioni di legge, spetta, ai sensi 
dell’art. 2364, 1° comma, n. 5 C.C., la 
competenza ad autorizzare i seguenti atti 
degli amministratori:
a) operazioni di assunzione e dismissione 
di partecipazioni; 
b)operazioni di finanziamento o di 
garanzia che comportino l’impegno di una 
quota globale superiore al 10% del 
capitale sociale, della riserva legale e delle 
riserve disponibili della Società risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato. 
4. La deliberazione di autorizzazione è 
approvata, sia in prima che in seconda 
convocazione, con il voto favorevole dei 
soci che rappresentano almeno i 2/3 del 
capitale sociale e comunque con il voto 
favorevole di almeno due soci diversi dalla 
Regione Piemonte.

Art. 11 – CONVOCAZIONE E 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
DELL’ASSEMBLEA
1. L’assemblea può essere convocata 
anche fuori della sede sociale, purché in 
Italia.
2. L’assemblea è convocata mediante 
avviso comunicato ai soci con 
raccomandata con avviso di ricevimento, o 
con altri mezzi che assicurino la prova 
dell’avvenuto ricevimento, almeno 15 
giorni prima dell’assemblea.  
Nello stesso avviso può essere indicato 
anche il giorno ed il luogo dell’eventuale 
seconda convocazione.
3. L’assemblea ordinaria deve essere 
convocata almeno una volta all’anno, entro 
120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
sociale; termine prorogabile dal Consiglio 
di Amministrazione fino a 180 giorni in 
presenza di:
a) obbligo di redazione del bilancio 
consolidato;
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b) esigenze particolari relative alla 
struttura e all'oggetto della società.  
4. Gli amministratori hanno l’obbligo di 
convocare senza ritardo l’assemblea, 
quando ne è fatta domanda da tanti soci 
che rappresentino almeno il 5 per cento 
del capitale sociale e nella domanda siano 
specificamente indicati gli argomenti da 
trattare.  
5. Anche in assenza di formale 
convocazione, l’assemblea si reputa 
regolarmente costituita quando è 
rappresentato l’intero capitale sociale e 
all’assemblea partecipa la maggioranza 
dei componenti sia dell’organo 
amministrativo sia del Collegio Sindacale. 
Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno dei 
partecipanti può opporsi alla discussione 
(ed alla conseguente votazione) degli 
argomenti sui quali non si ritenga 
sufficientemente informato. In caso di 
assemblea totalitaria, deve essere data 
entro cinque giorni comunicazione delle 
deliberazioni assunte ai componenti 
dell’organo amministrativo e di controllo 
non presenti.
6. L’assemblea può svolgersi anche 
tramite interventi con collegamento in 
teleconferenza o videoconferenza a cura 
della società, a condizione che sia 
rispettata la collegialità, la buona fede e la 
parità di trattamento dei soci. In 
particolare, per il legittimo svolgimento 
delle assemblee tenute con i sopra indicati 
mezzi di telecomunicazione, occorre che:
a) sia consentito al Presidente 
dell’assemblea, anche a mezzo di propri 
collaboratori, accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, anche 
tramite il preventivo deposito della 
attribuzione per iscritto dei propri poteri 
presso la sede societaria, regolare lo 
svolgimento dell’adunanza, constatare e 
proclamare i risultati della votazione;  
b) sia consentito al soggetto verbalizzante 
di percepire adeguatamente gli eventi 
assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno;
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d) siano indicati nell’avviso di 
convocazione i luoghi collegati mediante 
gli indicati mezzi di comunicazione a cura 
della società, nei quali gli intervenuti 
potranno recarsi.
Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la 
riunione assembleare si ritiene svolta nel 
luogo in cui sono presenti il Presidente ed 
il segretario verbalizzante. 
7. Qualora non sia tecnicamente possibile 
il collegamento con la sede distaccata, 
l’assemblea non può svolgersi e deve 
essere riconvocata tempestivamente ad 
una data successiva. Qualora, per motivi 
tecnici, il collegamento si interrompa, la 
riunione deve essere dichiarata sospesa 
dal Presidente e si ritengono 
legittimamente adottate le deliberazione 
sino a quel momento assunte. 
Se entro trenta minuti il collegamento non 
è ripristinato, il Presidente dichiara chiusa 
la seduta, che deve essere 
tempestivamente riconvocata ad una data 
successiva.

Art. 12 – INTERVENTO 
ALL’ASSEMBLEA - RAPPRESENTANZA
1. Hanno diritto di partecipare alle 
assemblee gli azionisti cui spetta il diritto 
di voto. 
2. I soci possono farsi rappresentare in 
assemblea da loro procuratori muniti di 
delega scritta. 
3. Le deleghe non possono essere 
rilasciate ad amministratori, sindaci e 
dipendenti della Società e ai membri degli 
organi di amministrazione e di controllo e 
ai dipendenti delle società controllate.

Art. 13 – PRESIDENZA 
DELL’ASSEMBLEA
1. L'assemblea è presieduta dal 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o da chi ne fa le veci, 
secondo quanto previsto dall’articolo 17. 
2. Il Presidente per la redazione del 
verbale è assistito da un Segretario, anche 
non socio, e, se lo crede opportuno, può 
scegliere due scrutatori fra gli Azionisti 
presenti.
3. Spetta al Presidente dell'assemblea 
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constatare la regolarità delle singole 
deleghe ed il diritto dei presenti di 
partecipare all'assemblea e di attestare la 
validità dell'assemblea stessa.

Art. 14 – QUORUM COSTITUTIVI E 
DELIBERATIVI  
1. Tanto per la regolare costituzione 
dell'assemblea ordinaria, quanto per la 
validità delle deliberazioni, valgono le 
norme di legge, fatta salva la maggioranza 
prevista dall’art. 10 comma 4, ultima parte. 
2. L’assemblea straordinaria sia in prima 
che in seconda convocazione delibera con 
il voto favorevole di tanti soci che 
rappresentino più della metà del capitale 
sociale, salvo che per le deliberazioni di 
nomina e revoca dei liquidatori e le 
deliberazioni inerenti le modalità della 
liquidazione in relazione alle quali si 
applicano le maggioranze previste dalla 
legge.

TITOLO I 
AMMINISTRAZIONE

Art. 15 – CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
1. L'Amministrazione della Società è 
affidata ad un Consiglio composto da 
cinque Consiglieri, incluso il Presidente, di 
cui tre nominati dalla Regione Piemonte a’ 
sensi dell’art. 2449 cod. civ..
2. La maggioranza dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione è nominata 
dalla Regione Piemonte a norma 
dell'articolo 2449 C.C., nel rispetto della 
disciplina e degli indirizzi regionali in 
materia di nomine.
3. Se nel corso dell'esercizio vengono a 
mancare uno o più Amministratori nominati 
dalla Regione si provvede ai sensi dell’art. 
2449 C.C.. I Consiglieri così nominati 
restano in carica per la durata del consiglio 
in cui sono entrati a far parte.
4. Gli Amministratori durano in carica tre 
esercizi, scadono alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica 
e sono rieleggibili.
5. Se nel corso dell’esercizio viene a 

constatare la regolarità delle singole 
deleghe ed il diritto dei presenti di 
partecipare all'assemblea e di attestare la 
validità dell'assemblea stessa.

Art. 14 – QUORUM COSTITUTIVI E 
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TITOLO I 
AMMINISTRAZIONE
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1. L'Amministrazione della Società è 
affidata ad un Consiglio composto da 
cinque Consiglieri, incluso il Presidente, di 
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2. La maggioranza dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione è nominata 
dalla Regione Piemonte a norma 
dell'articolo 2449 C.C., nel rispetto della 
disciplina e degli indirizzi regionali in 
materia di nomine.
3. La nomina del Consiglio di 
Amministrazione deve essere effettuata 
secondo modalità tali da garantire che il 
genere meno rappresentato ottenga 
almeno un terzo dei componenti 
dell’organo di amministrazione. A tal fine 
chi presiede l’assemblea  verifica 
preventivamente il rispetto di tale 
disposizione. Qualora non sia stata 
rispettata, sospende la votazione per la 
nomina del consiglio di amministrazione e 
invita i titolari del potere di designazione a 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



10

mancare, per qualsiasi ragione, la 
maggioranza degli amministratori, decade 
l’intero Consiglio; in tal caso, per nominare 
il nuovo consiglio l’assemblea è convocata 
d’urgenza dagli amministratori rimasti in 
carica o dal collegio sindacale, il quale può 
nel frattempo compiere gli atti di ordinaria 
amministrazione.
6. Le cause di ineleggibilità e decadenza, 
le incompatibilità, la cessazione, la 
sostituzione, la revoca e la responsabilità 
degli amministratori sono regolate 
secondo le disposizioni di legge nazionali 
e regionali vigenti in materia e del 
presente statuto.

Art. 16 – REQUISITI DI 
PROFESSIONALITA’ E COMPETENZA, 
DI ONORABILITA’ E DI INDIPENDENZA  
1. I componenti del Consiglio di 
Amministrazione devono essere scelti 
secondo criteri di professionalità e 
competenza fra persone che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
a) attività di amministrazione o di controllo 
ovvero compiti direttivi presso imprese;
b) attività professionali in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario mobiliare, 
assicurativo o, comunque, funzionali 
all’attività svolta dalla società; 
c) attività di insegnamento universitario di 

trovare un’intesa che rispetti le disposizioni 
normative in materia. Se nel corso 
dell’esercizio vengono a mancare uno o 
più amministratori la nomina dei sostituti 
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maggioranza degli amministratori, decade 
l’intero Consiglio; in tal caso, per nominare 
il nuovo consiglio l’assemblea è convocata 
d’urgenza dagli amministratori rimasti in 
carica o dal collegio sindacale, il quale può 
nel frattempo compiere gli atti di ordinaria 
amministrazione.
7. Le cause di ineleggibilità e decadenza, 
le incompatibilità, la cessazione, la 
sostituzione, la revoca e la responsabilità 
degli amministratori sono regolate 
secondo le disposizioni di legge nazionali 
e regionali vigenti in materia e del 
presente statuto.

Art. 16 – REQUISITI DI 
PROFESSIONALITA’ E COMPETENZA, 
DI ONORABILITA’ E DI INDIPENDENZA  
1. I componenti del Consiglio di 
Amministrazione devono essere scelti 
secondo criteri di professionalità e 
competenza fra persone che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
a) attività di amministrazione o di controllo 
ovvero compiti direttivi presso imprese;
b) attività professionali in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario mobiliare, 
assicurativo o, comunque, funzionali 
all’attività svolta dalla società; 
c) attività di insegnamento universitario di 
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preferenza in materie giuridiche o 
economiche;
d) funzioni amministrative o dirigenziali 
presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza con il 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o 
assicurativo ovvero presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni che non hanno 
attinenza con i predetti settori purchè le 
funzioni comportino la gestione di risorse 
economico-finanziarie;
2. Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione deve essere scelto 
secondo criteri di professionalità e 
competenza fra persone che abbiano 
maturato un’esperienza complessiva di 
almeno un quinquennio attraverso 
l’esercizio dell’attività o delle funzioni 
indicate nel comma 1.  
3. L’amministratore delegato, ove 
nominato deve possedere i requisiti di 
professionalità e competenza richiesti al 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione.
4. Almeno la maggioranza dei Consiglieri 
non esecutivi deve possedere il requisito 
di indipendenza. Ai fini del presente 
statuto per Consiglieri non esecutivi si 
intendono i Consiglieri diversi dal 
Presidente e dagli amministratori delegati, 
se nominati. Ai fini del presente statuto il 
requisito di indipendenza si intende 
soddisfatto possedendo i seguenti 
requisiti:
a) non intrattenere, direttamente, 
indirettamente o per conto di terzi, 
relazioni economiche con la Società, con 
le sue controllate e con i relativi 
amministratori esecutivi di rilevanza tale 
da condizionarne l’autonomia di giudizio 
(art. 2399 comma 1, lettera c) c.c.); 
b) non essere collegati agli amministratori 
esecutivi della Società e delle sue 
controllate dalle attinenze di cui all’art. 
2399, comma 1, lett. b) c.c.. 
5. Gli amministratori devono possedere i 
requisiti di onorabilità previsti dalla 
normativa vigente in materia di 
intermediazione finanziaria. 
6. La verifica della sussistenza dei requisiti 
ed i conseguenti eventuali provvedimenti 
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spettano al Consiglio di Amministrazione, 
sotto il controllo, ai sensi dell’art. 2403 c.c., 
del Collegio Sindacale. 

Art. 17 – PRESIDENTE 
1. Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione è designato dalla Giunta 
Regionale.
2. Il Consiglio elegge tra i suoi membri un 
Vice Presidente, che sostituisce il 
Presidente nei casi di assenza o di 
impedimento. In caso di assenza o di 
impedimento del Vice Presidente ne 
assume le funzioni il consigliere più 
anziano di età. 
3. Il Presidente dura in carica per l’intera 
durata del suo mandato di consigliere. 
4. Il Presidente: 
a) ha la legale rappresentanza della 
Società di fronte a tutti i terzi ed in giudizio;
b) convoca le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione stabilendone l’ordine del 
giorno;
c) presiede le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione;
d) coordina l’attività e i lavori del Consiglio 
di Amministrazione e provvede affinché 
adeguate informazioni sulle materie iscritte 
all’ordine del giorno vengano fornite a tutti 
i consiglieri; 
e) esercita le attribuzioni che gli sono 
eventualmente delegate dal Consiglio di 
Amministrazione entro i limiti posti dalla 
legge e dal presente statuto. 
5. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente, la rappresentanza legale della 
Società spetta a chi lo sostituisce ai sensi 
del presente Statuto. 

Art. 18 – RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE
1. Il Consiglio si riunisce presso la sede 
della Società o nel luogo indicato 
nell'avviso di convocazione, tutte le volte 
che il Presidente lo giudichi necessario ed 
allorché ne sia fatta richiesta da almeno 
1/3 degli Amministratori in carica o dal 
Collegio Sindacale o dal Comitato per il 
Controllo Interno.
2. L’avviso di convocazione, ad opera del 
Presidente o di chi ne fa le veci, deve 
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essere inviato tramite posta elettronica, 
ovvero spedito tramite lettera 
raccomandata, corriere, telegramma, fax, 
ai consiglieri ed ai sindaci almeno cinque 
giorni prima del giorno fissato per la 
riunione e deve contenere l’ordine del 
giorno degli argomenti da trattare. 
3. Nei casi di urgenza il Consiglio può 
essere convocato con posta elettronica o 
fax da inviare almeno ventiquattro ore 
prima a ciascun Amministratore ed a 
ciascun Sindaco Effettivo.
4. Il Consiglio di Amministrazione si reputa 
comunque validamente costituito qualora, 
pur in assenza di formale convocazione, 
siano presenti tutti i componenti in carica 
gli organi sociali e nessuno di essi si 
opponga alla discussione degli argomenti 
proposti.
5. Per la validità delle deliberazioni del 
Consiglio si richiede la presenza della 
maggioranza dei suoi componenti in 
carica. Le deliberazioni sono prese a 
maggioranza assoluta dei presenti. 
6. In caso di parità prevale il voto di chi 
presiede la riunione. 
7. Le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione - qualora il Presidente o 
chi ne fa le veci ne accerti la necessità - 
possono essere validamente tenute in 
teleconferenza o audio-conferenza, a 
condizione che possano essere 
esattamente identificate tutte le persone 
legittimate a partecipare, sia loro 
consentito di seguire la discussione ed 
intervenire oralmente in tempo reale alla 
trattazione
degli argomenti affrontati, di visionare e 
ricevere documentazione e di poterne 
trasmettere; verificandosi questi requisiti, il 
Consiglio si considererà tenuto nel luogo 
in cui si trova il Presidente e dove, pure, 
deve trovarsi il Segretario. Per quanto qui 
non disposto si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 11 comma 6. 
8. Di ogni seduta viene redatto il verbale 
firmato dal Presidente della riunione e dal 
segretario, nominato dal Consiglio, anche 
al di fuori dei suoi componenti e dotato di 
dovuta idoneità professionale. 
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Art. 19 – POTERI – CARICHE SOCIALI 
1. La gestione della società spetta 
esclusivamente al Consiglio di 
Amministrazione che compie le operazioni 
necessarie per l'attuazione dell'oggetto 
sociale.
2. Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., 
proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi 
componenti, compreso il Presidente. Gli 
amministratori delegati hanno i poteri di 
rappresentanza correlata ai poteri gestori 
di cui sono investiti e la esercitano nei 
modi e nei limiti stabiliti nelle rispettive 
deleghe.
3. Sono riservate all’esclusiva competenza 
del Consiglio di Amministrazione, oltre alle 
attribuzioni non delegabili ai sensi di legge, 
le deliberazioni e le proposte relative a: 
a) documenti di programmazione e del 
piano industriale della Società; 
b) modifiche statutarie degli enti 
partecipati;
c) documenti di cui all'art. 5 comma 1 della 
legge regionale 26 luglio 2007 n. 17; 
d) all’assunzione e dismissione di 
partecipazioni;
e) contratti di finanziamento o di garanzia 
che comporti l’impegno di una quota 
globale superiore al 10% del capitale 
sociale, della riserva legale e delle riserve 
disponibili della Società risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato; 
f) all’individuazione di eventuali obiettivi al 
cui raggiungimento condizionare una parte 
dei compensi di amministratori delegati in 
conformità alle linee di politica retributiva 
indicate dall’assemblea; 
g) operazioni aventi un significativo rilievo 
economico, patrimoniale e finanziario, 
come individuate dal Consiglio di 
Amministrazione con particolare 
riferimento alle operazioni con parti 
correlate.
4. I soggetti delegati curano che l’assetto 
organizzativo amministrativo e contabile 
sia adeguato alla natura ed alle dimensioni 
della Società e riferiscono 
al Consiglio di Amministrazione ed al 
Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, 
sul generale andamento della gestione e 

Art. 19 – POTERI – CARICHE SOCIALI 
1. La gestione della società spetta 
esclusivamente al Consiglio di 
Amministrazione che compie le operazioni 
necessarie per l'attuazione dell'oggetto 
sociale.
2. Il Consiglio di Amministrazione può 
delegare, nei limiti di cui all’art. 2381 c.c., 
proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi 
componenti, compreso il Presidente. Gli 
amministratori delegati hanno i poteri di 
rappresentanza correlata ai poteri gestori 
di cui sono investiti e la esercitano nei 
modi e nei limiti stabiliti nelle rispettive 
deleghe.
3. Sono riservate all’esclusiva competenza 
del Consiglio di Amministrazione, oltre alle 
attribuzioni non delegabili ai sensi di legge, 
le deliberazioni e le proposte relative a: 
a) documenti di programmazione e del 
piano industriale della Società; 
b) modifiche statutarie degli enti 
partecipati;
c) documenti di cui all'art. 5 comma 1 della 
legge regionale 26 luglio 2007 n. 17; 
d) all’assunzione e dismissione di 
partecipazioni;
e) contratti di finanziamento o di garanzia 
che comporti l’impegno di una quota 
globale superiore al 10% del capitale 
sociale, della riserva legale e delle riserve 
disponibili della Società risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato; 
f) all’individuazione di eventuali obiettivi al 
cui raggiungimento condizionare una parte 
dei compensi di amministratori delegati in 
conformità alle linee di politica retributiva 
indicate dall’assemblea; 
g) operazioni aventi un significativo rilievo 
economico, patrimoniale e finanziario, 
come individuate dal Consiglio di 
Amministrazione con particolare 
riferimento alle operazioni con parti 
correlate.
4. I soggetti delegati curano che l’assetto 
organizzativo amministrativo e contabile 
sia adeguato alla natura ed alle dimensioni 
della Società e riferiscono 
al Consiglio di Amministrazione ed al 
Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, 
sul generale andamento della gestione e 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



15

sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggiore rilievo, per le 
loro dimensioni e caratteristiche, effettuate 
dalla società. 
5. Nei casi previsti dall’art. 10, comma 3, 
del presente statuto, gli amministratori 
devono richiedere la preventiva 
autorizzazione da parte dell’assemblea 
ordinaria, ferma restando la responsabilità 
del Consiglio di Amministrazione per gli 
atti compiuti. 
6. Il Consiglio istituisce un Comitato per il 
Controllo Interno determinandone la 
composizione e le attribuzioni. 
7. Il Consiglio di Amministrazione 
promuove l’adozione di codici etici che 
regolamentino l’attività della Società e dei 
suoi dipendenti e collaboratori. Il Comitato 
di Controllo interno ne verifica 
periodicamente lo stato di attuazione e 
applicazione e riferisce di eventuali 
violazioni al Consiglio di Amministrazione 
e al collegio sindacale. 

Art. 20 – DIRETTORE GENERALE – 
COMITATO DI DIREZIONE 
1. Il Consiglio di Amministrazione può 
nominare un Direttore Generale e/o un 
Comitato di Direzione determinandone la 
durata, le attribuzioni e il compenso nel 
rispetto della vigente normativa nazionale 
e regionale in materia, e definendone, per 
quanto attiene al Comitato di Direzione, la 
composizione.
2. Il Direttore Generale deve essere scelto 
fra soggetti in possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità e competenza 
richiesti al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dall’art. 16. 
3. Il Direttore Generale ovvero un 
componente del Comitato di Direzione 
assistono alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione.
4. Il Consiglio di Amministrazione può 
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1. Il Consiglio di Amministrazione può 
nominare un Direttore Generale e/o un 
Comitato di Direzione determinandone la 
durata, le attribuzioni e il compenso nel 
rispetto della vigente normativa nazionale 
e regionale in materia, e definendone, per 
quanto attiene al Comitato di Direzione, la 
composizione.
2. Il Direttore Generale deve essere scelto 
fra soggetti in possesso dei requisiti di 
onorabilità, professionalità e competenza 
richiesti al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dall’art. 16. 
3. Il Direttore Generale ovvero un 
componente del Comitato di Direzione 
assistono alle sedute del Consiglio di 
Amministrazione.
4. Il Consiglio di Amministrazione può 
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inoltre deliberare che venga attribuito nei 
limiti di legge, in via collettiva o individuale, 
a dipendenti con qualifica di dirigente o di 
funzionario, il potere di compiere 
determinati atti o categorie di atti. 
5. L’attribuzione del potere di 
rappresentanza è regolata dalle norme in 
tema di procura. 

ART. 21 – COMPENSI 
1. L’assemblea ordinaria determina 
l’importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, 
inclusi quelli investititi di particolari cariche, 
in conformità alle norme nazionali e 
regionali vigenti in materia, tenendo conto 
che:
a) il trattamento retributivo lordo annuo 
onnicomprensivo sia del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, che degli 
amministratori esecutivi, se nominati, non 
può superare i limiti risultanti dalla 
normativa applicabile al momento della 
nomina con riferimento alle indennità 
spettanti al Presidente della Giunta 
Regionale;
b) ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione spetta il riconoscimento 
di un gettone di presenza nella misura e 
nel rispetto della vigente normativa 
nazionale e regionale in materia.
2. Il Consiglio di Amministrazione, ove non 
vi abbia già provveduto l'assemblea, 
stabilisce le modalità di ripartizione dei 
compensi tra i propri componenti e 
determina la remunerazione del 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e degli amministratori 
esecutivi. Una quota non inferiore ai limiti 
previsti dalle vigenti leggi nazionali e 
regionali, del compenso spettante agli 
amministratori esecutivi deve essere 
legata al  riconoscimento della capacità di 
influire positivamente sull’andamento 
gestionale della società, ovvero al 
raggiungimento di obiettivi specifici, 
indicati dal Consiglio stesso con il 
consenso degli 
Azionisti espresso in Assemblea. 
3. Agli amministratori compete altresì il 
rimborso delle spese sostenute per 

inoltre deliberare che venga attribuito nei 
limiti di legge, in via collettiva o individuale, 
a dipendenti con qualifica di dirigente o di 
funzionario, il potere di compiere 
determinati atti o categorie di atti. 
5. L’attribuzione del potere di 
rappresentanza è regolata dalle norme in 
tema di procura. 

ART. 21 – COMPENSI 
1. L’assemblea ordinaria determina 
l’importo complessivo per la 
remunerazione di tutti gli amministratori, 
inclusi quelli investititi di particolari cariche, 
in conformità alle norme nazionali e 
regionali vigenti in materia, tenendo conto 
che:
a) il trattamento retributivo lordo annuo 
onnicomprensivo sia del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, che degli 
amministratori esecutivi, se nominati, non 
può superare i limiti risultanti dalla 
normativa applicabile al momento della 
nomina con riferimento alle indennità 
spettanti al Presidente della Giunta 
Regionale;
b) ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione spetta il riconoscimento 
di un gettone di presenza nella misura e 
nel rispetto della vigente normativa 
nazionale e regionale in materia.
2. Il Consiglio di Amministrazione, ove non 
vi abbia già provveduto l'assemblea, 
stabilisce le modalità di ripartizione dei 
compensi tra i propri componenti e 
determina la remunerazione del 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e degli amministratori 
esecutivi. Una quota non inferiore ai limiti 
previsti dalle vigenti leggi nazionali e 
regionali, del compenso spettante agli 
amministratori esecutivi deve essere 
legata al  riconoscimento della capacità di 
influire positivamente sull’andamento 
gestionale della società, ovvero al 
raggiungimento di obiettivi specifici, 
indicati dal Consiglio stesso con il 
consenso degli 
Azionisti espresso in Assemblea. 
3. Agli amministratori compete altresì il 
rimborso delle spese sostenute per 
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l'esercizio del proprio ufficio. 
4. Nella relazione sulla gestione di cui 
all'articolo 2428 C.C. devono essere 
indicati gli importi corrisposti agli 
amministratori e precisamente: 
a) la totalità delle somme corrisposte o 
dovute a ciascun amministratore per il 
servizio svolto durante l'esercizio 
finanziario considerato, compresi, se del 
caso, i gettoni di presenza fissati 
dall'assemblea degli azionisti; 
b) l'entità della componente variabile della 
retribuzione ed i criteri di valutazione delle 
prestazioni su cui si è basato il 
riconoscimento del diritto a percepirla; 
c) qualsiasi ulteriore remunerazione 
significativa corrisposta agli amministratori 
per prestazioni che non rientrano fra le 
funzioni consuete di un amministratore; 
d) il valore totale stimato delle eventuali 
remunerazioni non monetarie. 
5. Le informazioni relative alle 
remunerazioni degli amministratori 
figurano sul sito web della società. 
6. Il trattamento retributivo massimo 
complessivo spettante al Direttore 
Generale, ove nominato, non può 
eccedere quello riconosciuto ai Direttori 
Regionali della Regione Piemonte inclusa 
una quota legata al raggiungimento di 
specifici obiettivi di miglioramento 
gestionale, deve essere stabilito nel 
rispetto dei limiti ed in conformità alla 
vigente normativa nazionale e regionale in 
materia.

TITOLO V 
COLLEGIO SINDACALE 

Art. 22 – COLLEGIO SINDACALE 
1. Il Collegio Sindacale è composto da tre 
Sindaci effettivi e da due Sindaci supplenti, 
iscritti all’albo dei revisori contabili. 
2. Un sindaco effettivo ed uno supplente 
sono nominati dalla Regione ai sensi 
dell’art. 2449 C.C. 
3. Il Presidente del Collegio Sindacale è 
designato dalla Giunta Regionale. 
4. Tutti i membri del Collegio Sindacale 
durano in carica tre esercizi e scadono alla 
data dell’assemblea convocata per 

l'esercizio del proprio ufficio. 
4. Nella relazione sulla gestione di cui 
all'articolo 2428 C.C. devono essere 
indicati gli importi corrisposti agli 
amministratori e precisamente: 
a) la totalità delle somme corrisposte o 
dovute a ciascun amministratore per il 
servizio svolto durante l'esercizio 
finanziario considerato, compresi, se del 
caso, i gettoni di presenza fissati 
dall'assemblea degli azionisti; 
b) l'entità della componente variabile della 
retribuzione ed i criteri di valutazione delle 
prestazioni su cui si è basato il 
riconoscimento del diritto a percepirla; 
c) qualsiasi ulteriore remunerazione 
significativa corrisposta agli amministratori 
per prestazioni che non rientrano fra le 
funzioni consuete di un amministratore; 
d) il valore totale stimato delle eventuali 
remunerazioni non monetarie. 
5. Le informazioni relative alle 
remunerazioni degli amministratori 
figurano sul sito web della società. 
6. Il trattamento retributivo massimo 
complessivo spettante al Direttore 
Generale, ove nominato, non può 
eccedere quello riconosciuto ai Direttori 
Regionali della Regione Piemonte inclusa 
una quota legata al raggiungimento di 
specifici obiettivi di miglioramento 
gestionale, deve essere stabilito nel 
rispetto dei limiti ed in conformità alla 
vigente normativa nazionale e regionale in 
materia.

TITOLO V 
COLLEGIO SINDACALE 

Art. 22 – COLLEGIO SINDACALE 
1. Il Collegio Sindacale è composto da tre 
Sindaci effettivi e da due Sindaci supplenti, 
iscritti all’albo dei revisori contabili. 
2. Un sindaco effettivo ed uno supplente 
sono nominati dalla Regione ai sensi 
dell’art. 2449 C.C. 
3. Il Presidente del Collegio Sindacale è 
designato dalla Giunta Regionale. 
4. La nomina dell’organo di controllo deve 
essere effettuata secondo modalità tali da 
garantire che il genere meno 
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l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio e sono rinnovabili per non più di 
una volta. 
5. Non possono essere nominati Sindaci 
coloro che rivestano la carica di sindaco o 
di membro dell’organo di controllo in più di 
altre cinque società che siano tenute alla 
redazione del bilancio consolidato. 
6. Ferme le cause di ineleggibilità e 
decadenza previste dalla legge, i Sindaci 
non devono comunque essere legati alla 
Regione Piemonte da un rapporto di 
lavoro o da un rapporto continuativo di 
consulenza o di prestazione d’opera 
retribuita ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza.
7. Al momento della nomina dei sindaci e 
prima dell’accettazione dell’incarico, sono 
resi noti all’assemblea gli incarichi di 
amministrazione e di controllo da essi 
ricoperti presso altre società. 
8. Il Collegio Sindacale, con la 
maggioranza dei due terzi dei suoi 
componenti, può deliberare l’esperimento 
dell’azione sociale di responsabilità nei 
confronti degli amministratori. 

rappresentato ottenga almeno un terzo dei 
componenti dell’organo medesimo. A tal 
fine chi presiede l’assemblea al termine 
delle operazioni di nomina verifica 
preventivamente il rispetto di tale 
disposizione. Qualora non sia stata 
rispettata, sospende la votazione per la 
nomina del Collegio sindacale e invita i 
titolari del potere di designazione a trovare 
un’intesa che rispetti le disposizioni 
normative in materia. 
5. Tutti i membri del Collegio Sindacale 
durano in carica tre esercizi e scadono alla 
data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo 
esercizio e sono rinnovabili per non più di 
una volta. 
6. Le cause di ineleggibilità e decadenza, 
le incompatibilità, la cessazione, la 
sostituzione, la revoca e la responsabilità 
dei sindaci sono regolate secondo le 
disposizioni di legge nazionali e regionali 
vigenti in materia e del presente statuto.
7. Non possono essere nominati Sindaci 
coloro che rivestano la carica di sindaco o 
di membro dell’organo di controllo in più di 
altre cinque società che siano tenute alla 
redazione del bilancio consolidato. 
8. Ferme le cause di ineleggibilità e 
decadenza previste dalla legge, i Sindaci 
non devono comunque essere legati alla 
Regione Piemonte da un rapporto di 
lavoro o da un rapporto continuativo di 
consulenza o di prestazione d’opera 
retribuita ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano 
l’indipendenza.
9. Al momento della nomina dei sindaci e 
prima dell’accettazione dell’incarico, sono 
resi noti all’assemblea gli incarichi di 
amministrazione e di controllo da essi 
ricoperti presso altre società. 
10. Il Collegio Sindacale, con la 
maggioranza dei due terzi dei suoi 
componenti, può deliberare l’esperimento 
dell’azione sociale di responsabilità nei 
confronti degli amministratori. 
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TITOLO VI 
REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 23 – REVISIONE LEGALE DEI 
CONTI
1. La revisione legale dei conti è esercitata 
da una società di revisione o da un 
revisore legale dei conti nel rispetto di 
quanto previsto dalle leggi e regolamenti 
vigenti in materia. 
2. L’assemblea, su proposta motivata del 
Collegio Sindacale, conferisce l’incarico di 
contabile revisione legale dei conti e 
determina il corrispettivo spettante alla 
società di revisione o al revisore legale per 
l’intera durata dell’incarico e gli eventuali 
criteri per l’adeguamento di tale 
corrispettivo durante l’incarico. 
3. La società di revisione deve possedere i 
requisiti di indipendenza e obiettività 
previsti dalle vigenti leggi e regolamenti in 
materia. In ogni caso la società di 
revisione legale dei conti non deve essere 
legata alla Regione Piemonte da un 
rapporto di consulenza o di prestazione 
d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di 
natura patrimoniale che ne 
compromettano l’indipendenza. 
4. L’incarico deve avere la durata prevista 
dalla vigente normativa, con scadenza alla 
data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio oggetto dell’incarico. 
L’eventuale rinnovo è regolato dalla 
vigente normativa. 

TITOLO VII 
BILANCIO E UTILI 

Art. 24 – ESERCIZIO SOCIALE - 
BILANCIO 
1. L’esercizio sociale si chiude al 31 
dicembre di ogni anno. 
2. Al termine di ciascun esercizio il 
Consiglio di Amministrazione provvede 
alla redazione del bilancio, costituito dallo 
stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa, nonché alla sua 
presentazione all'assemblea per le 
deliberazioni relative. 

TITOLO VI 
REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 23 – REVISIONE LEGALE DEI 
CONTI
1. La revisione legale dei conti è esercitata 
da una società di revisione o da un 
revisore legale dei conti nel rispetto di 
quanto previsto dalle leggi e regolamenti 
vigenti in materia. 
2. L’assemblea, su proposta motivata del 
Collegio Sindacale, conferisce l’incarico di 
contabile revisione legale dei conti e 
determina il corrispettivo spettante alla 
società di revisione o al revisore legale per 
l’intera durata dell’incarico e gli eventuali 
criteri per l’adeguamento di tale 
corrispettivo durante l’incarico. 
3. La società di revisione deve possedere i 
requisiti di indipendenza e obiettività 
previsti dalle vigenti leggi e regolamenti in 
materia. In ogni caso la società di 
revisione legale dei conti non deve essere 
legata alla Regione Piemonte da un 
rapporto di consulenza o di prestazione 
d’opera retribuita ovvero da altri rapporti di 
natura patrimoniale che ne 
compromettano l’indipendenza. 
4. L’incarico deve avere la durata prevista 
dalla vigente normativa, con scadenza alla 
data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio oggetto dell’incarico. 
L’eventuale rinnovo è regolato dalla 
vigente normativa. 

TITOLO VII 
BILANCIO E UTILI 

Art. 24 – ESERCIZIO SOCIALE - 
BILANCIO 
1. L’esercizio sociale si chiude al 31 
dicembre di ogni anno. 
2. Al termine di ciascun esercizio il 
Consiglio di Amministrazione provvede 
alla redazione del bilancio, costituito dallo 
stato patrimoniale, dal conto economico e 
dalla nota integrativa, nonché alla sua 
presentazione all'assemblea per le 
deliberazioni relative. 
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Il bilancio è corredato da una relazione 
dell'organo amministrativo, redatta ai sensi 
dell’art. 2428 cod. civ., nonché da una 
relazione del collegio sindacale e del 
soggetto incaricato del controllo contabile. 
Il bilancio, unitamente alle relazioni degli 
amministratori, del Collegio Sindacale e 
del soggetto incaricato del controllo 
contabile, deve restare depositato presso 
la sede sociale della società - a 
disposizione dei soci i quali possono 
prenderne visione - durante i quindici 
giorni che precedono l'assemblea 
appositamente convocata e fintanto che 
non sia stato regolarmente approvato. 
3. L’organo amministrativo predispone il 
Bilancio Sociale. 

Art. 25 – UTILI 
1. Gli utili netti dell'esercizio sono ripartiti 
nel modo seguente: 
a) il 5% alla riserva legale; 
b) la rimanenza a remunerazione del 
capitale o riserve, nella misura e con le 
modalità che sono determinate 
dall'Assemblea. 
2. Il pagamento dei dividendi viene 
effettuato nel termine e secondo le 
modalità stabilite dall'Assemblea. 
3. I dividendi non riscossi nei termini di 
cinque anni dal giorno della loro esigibilità 
si intendono prescritti a favore della 
Società.

TITOLO VIII 
INFORMATIVA SOCIALE

Art. 26 – INFORMATIVA SOCIALE 
1. Al bilancio debbono essere allegati 
l'elenco analitico delle partecipazioni, 
nonché un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dei bilanci di dette Società 
approvati nel corso dell'esercizio. 
2. Nella relazione al bilancio gli 
Amministratori devono altresì illustrare 
l'andamento della gestione analiticamente 
nei vari settori in cui la Società ha operato. 
3. Il Consiglio di Amministrazione 
provvede, mediante la relazione sulla 
gestione, a dare informativa ai soci sulla 
composizione, funzionamento ed 

Il bilancio è corredato da una relazione 
dell'organo amministrativo, redatta ai sensi 
dell’art. 2428 cod. civ., nonché da una 
relazione del collegio sindacale e del 
soggetto incaricato del controllo contabile. 
Il bilancio, unitamente alle relazioni degli 
amministratori, del Collegio Sindacale e 
del soggetto incaricato del controllo 
contabile, deve restare depositato presso 
la sede sociale della società - a 
disposizione dei soci i quali possono 
prenderne visione - durante i quindici 
giorni che precedono l'assemblea 
appositamente convocata e fintanto che 
non sia stato regolarmente approvato. 
3. L’organo amministrativo predispone il 
Bilancio Sociale. 

Art. 25 – UTILI 
1. Gli utili netti dell'esercizio sono ripartiti 
nel modo seguente: 
a) il 5% alla riserva legale; 
b) la rimanenza a remunerazione del 
capitale o riserve, nella misura e con le 
modalità che sono determinate 
dall'Assemblea. 
2. Il pagamento dei dividendi viene 
effettuato nel termine e secondo le 
modalità stabilite dall'Assemblea. 
3. I dividendi non riscossi nei termini di 
cinque anni dal giorno della loro esigibilità 
si intendono prescritti a favore della 
Società.

TITOLO VIII 
INFORMATIVA SOCIALE

Art. 26 – INFORMATIVA SOCIALE 
1. Al bilancio debbono essere allegati 
l'elenco analitico delle partecipazioni, 
nonché un prospetto riepilogativo dei dati 
essenziali dei bilanci di dette Società 
approvati nel corso dell'esercizio. 
2. Nella relazione al bilancio gli 
Amministratori devono altresì illustrare 
l'andamento della gestione analiticamente 
nei vari settori in cui la Società ha operato. 
3. Il Consiglio di Amministrazione 
provvede, mediante la relazione sulla 
gestione, a dare informativa ai soci sulla 
composizione, funzionamento ed 
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articolazione organizzativa del Consiglio di 
Amministrazione, sui compensi e gli altri 
rapporti di natura patrimoniale intercorsi 
tra la Società e i componenti del Consiglio 
di Amministrazione, sulla composizione 
del capitale sociale e, se noti, sui poteri e 
sui diritti riconosciuti a particolari soci, 
anche tramite patti parasociali. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede 
altresì, nella relazione sulla gestione, a dar 
conto dei principali rapporti patrimoniali 
intercorsi tra la Società e i suoi soci. 
4. Il Consiglio di Amministrazione 
provvede a diffondere al pubblico 
mediante le modalità più opportune, 
incluso il sito internet della Società, una 
sintesi dei dati del bilancio di esercizio e 
consolidato e una sintetica informativa 
sull’andamento della società. 
5. Finpiemonte Partecipazioni presenta 
ogni anno al Presidente della Giunta 
regionale:
a) il bilancio di esercizio, corredato da una 
relazione sulla gestione redatti ai sensi 
dell'articolo 2423 e seguenti del codice 
civile; b) entro il mese di settembre, una 
relazione sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalle società e dalle loro 
controllate.
6. Devono essere inviati a tutti i soci:
a) il bilancio, unitamente alla relazione 
sulla gestione, così come predisposti dal 
Consiglio di Amministrazione, almeno 
quindici giorni prima dell’approvazione da 
parte dell’assemblea dei soci;  
b) il bilancio approvato dall’Assemblea dei 
Soci.
7. Il Presidente inoltre è tenuto a 
trasmettere ai soci i documenti o estratto 
di essi, di volta in volta richiesti dai 
medesimi, relativamente a qualsiasi 
rilevante iniziativa e/o procedura della 
società
8. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto, 
ove richiesto da uno dei soci, a fornire al 
socio richiedente risposta verbale o scritta 
alle richieste di informazioni dallo stesso 
formulate; è altresì tenuto a fornire ai 

articolazione organizzativa del Consiglio di 
Amministrazione, sui compensi e gli altri 
rapporti di natura patrimoniale intercorsi 
tra la Società e i componenti del Consiglio 
di Amministrazione, sulla composizione 
del capitale sociale e, se noti, sui poteri e 
sui diritti riconosciuti a particolari soci, 
anche tramite patti parasociali. 
Il Consiglio di Amministrazione provvede 
altresì, nella relazione sulla gestione, a dar 
conto dei principali rapporti patrimoniali 
intercorsi tra la Società e i suoi soci. 
4. Il Consiglio di Amministrazione 
provvede a diffondere al pubblico 
mediante le modalità più opportune, 
incluso il sito internet della Società, una 
sintesi dei dati del bilancio di esercizio e 
consolidato e una sintetica informativa 
sull’andamento della società. 
5. Finpiemonte Partecipazioni presenta 
ogni anno al Presidente della Giunta 
regionale:
a) il bilancio di esercizio, corredato da una 
relazione sulla gestione redatti ai sensi 
dell'articolo 2423 e seguenti del codice 
civile; b) entro il mese di settembre, una 
relazione sul generale andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione 
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 
per le loro dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalle società e dalle loro 
controllate.
6. Devono essere inviati a tutti i soci:
a) il bilancio, unitamente alla relazione 
sulla gestione, così come predisposti dal 
Consiglio di Amministrazione, almeno 
quindici giorni prima dell’approvazione da 
parte dell’assemblea dei soci;  
b) il bilancio approvato dall’Assemblea dei 
Soci.
7. Il Presidente inoltre è tenuto a 
trasmettere ai soci i documenti o estratto 
di essi, di volta in volta richiesti dai 
medesimi, relativamente a qualsiasi 
rilevante iniziativa e/o procedura della 
società
8. Il Consiglio di Amministrazione è tenuto, 
ove richiesto da uno dei soci, a fornire al 
socio richiedente risposta verbale o scritta 
alle richieste di informazioni dallo stesso 
formulate; è altresì tenuto a fornire ai 
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consiglieri regionali le informazioni e i 
documenti richiesti nei limiti e con le 
modalità di cui all’art.19 dello Statuto 
Regione Piemonte.

TITOLO IX 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 27 – SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE
In caso di scioglimento della Società, 
l'Assemblea con la maggioranza di legge, 
determina le modalità della liquidazione e 
nomina uno o più liquidatori, fissandone i 
poteri e gli eventuali compensi.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI
ART. 28 – NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non è disposto dal 
presente Statuto, si applicano le 
disposizioni di legge 

consiglieri regionali le informazioni e i 
documenti richiesti nei limiti e con le 
modalità di cui all’art.19 dello Statuto 
Regione Piemonte.

Art 27 – NORME SULLA 
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

Al fine di assicurare la trasparenza 
dell'azione amministrativa, la società deve 
pubblicare sul proprio sito istituzionale, in 
particolare, le seguenti informazioni:
a) - gli atti a rilevanza esterna, fermi 
restando i limiti imposti dalla normativa 
statale vigente;
b) - il bilancio di previsione annuale;  
c) - il trattamento economico degli organi 
di amministrazione, di controllo e della 
dirigenza;  
d)  - l'elenco aggiornato degli incarichi 
esterni e delle consulenze assegnati con 
l'indicazione del destinatario, del relativo 
provvedimento di affidamento e dei 
corrispettivi, previsti e liquidati;  
e) - l'elenco dei collaudi, delle consulenze 
e di ogni altro tipo di incarico conferito ai 
dipendenti;  
f) - i contributi, le sovvenzioni, i crediti, i 
sussidi e i benefici di natura economica e 
finanziaria assegnati con la relativa 
indicazione del soggetto beneficiario;  
g)  - l'elenco di tutti gli affidamenti 
assegnati attraverso procedura diretta o 
mediante procedura ad evidenza pubblica. 

TITOLO IX 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 28 – SCIOGLIMENTO E 
LIQUIDAZIONE
In caso di scioglimento della Società, 
l'Assemblea con la maggioranza di legge, 
determina le modalità della liquidazione e 
nomina uno o più liquidatori, fissandone i 
poteri e gli eventuali compensi.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI
ART. 29 – NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non è disposto dal 
presente Statuto, si applicano le 
disposizioni di legge 
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Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì

NORMA TRANSITORIA
ART. 30
In fase di prima applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli  15, 19 e 22  
e in occasione del primo rinnovo del 
mandato, la quota riservata al genere 
meno rappresentato è pari ad almeno un  
quinto del numero dei componenti 
l’organo.

Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 23-6189 
Adesione della Regione Piemonte all'Associazione europea "European Association of Regional 
and Local Authorities for Lifelong Learning (EARLAL L)". Quota associativa anno 2013. 
Spesa prevista euro 7.549,50 sul cap. 186590 del bilancio regionale 2013. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che l’Associazione "European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong 
Learning (EARLALL)" è stata costituita a Bruxelles nel mese di ottobre 2001 su impulso della 
Regione Toscana e di alcune regioni e autorità locali europee; 
 
visto che le finalità dell’Associazione sono quelle di rappresentare, a livello europeo, la voce 
politica dei propri membri per il raggiungimento di determinati obiettivi nel campo delle 
problematiche del Lifelong Learning, sia predisponendo documenti politici da sottoporre alla 
Commissione EU sia partecipando con i propri network a programmi europei; 
 
considerato che l’obiettivo di aumentare la partecipazione della popolazione ai processi di Lifelong 
Learning è uno tra gli obiettivi specifici del POR FSE 2007-2013, dove sono previste attività, 
nell’asse “Capitale umano”, per innalzare i livelli di apprendimento, promuovere e garantire un 
livello minimo di competenze ed inoltre nell’asse “Transnazionalità e interregionalità”, attività di 
scambio di buone pratiche nel settore del Lifelong Learning; 
 
vista la D.G.R. n. 53-2928 del 22/05/2006 con la quale, la Giunta Regionale ha approvato l’adesione 
della Regione Piemonte all’Associazione  “European Association of Regional and Local Authorities 
for Lifelong Learning (EARLALL)” e le successive Deliberazioni della Giunta Regionale che hanno 
riconfermato annualmente l’adesione fino all’anno 2012; 
 
visto l’esito positivo delle attività finora svolte in occasione della partecipazione ai vari workshop e 
Assemblee Generali nel corso delle quali la Regione Piemonte ha avuto l’opportunità di presentare 
le proprie azioni a carattere transnazionale contribuendo a promuovere e veicolare nuove idee 
progettuali;  
 
preso atto che la quota associativa  è quella deliberata dall’Assemblea Generale dei soci del 
"European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong Learning (EARLALL)", e 
che in occasione dell’ultima Assemblea Generale dell’Associazione è stato approvato il piano 
finanziario per l’anno 2013, da cui risulta che la quota a carico della Regione Piemonte è 
confermata pari ad euro 7.549,50;  
 
alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene opportuno confermare la quota annuale per l’adesione 
all’Associazione "European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong Learning 
(EARLALL)" provvedendo al versamento della relativa quota associativa pari a euro 7.549,50 in 
riferimento all’anno 2013; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 smi; 
 
vista la L.R. n. 9/2013; 
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visti gli art. 1, lettera c) e  4 della L.R. n. 6 del 14/01/1977, così come modificata con L.R. n. 49 del 
11/08/1978; 
 
tutto ciò premesso,  

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
- di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, l’adesione della Regione Piemonte 
all’Associazione europea "European Association of Regional and Local Authorities for Lifelong 
Learning (EARLALL)" per l’anno 2013, attraverso la sottoscrizione della quota associativa pari ad 
Euro 7.549,50. 
 
- di dare atto che alla spesa di euro 7.549,50 si farà fronte con le fronte con le risorse che saranno 
assegnate sul cap. 186590 del bilancio 2013, 
 
- di demandare al Direttore regionale Istruzione, formazione Professionale e Lavoro gli 
adempimenti relativi alle sottoscrizione delle quota associativa relativa all’anno 2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 25-6191 
PAR FSC 2007 - 2013 Rimodulazione finanziaria e rettifica programma interventi dell'Asse II 
Linea d'azione II.2 "Sistema fluviale del Po e reti idriche" - Linea d'intervento difesa del 
suolo, a seguito delle riduzioni di spesa ai sensi della Legge n. 135/2012 e del D.l n. 35/2013. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Ravello, 
Premesso che: 
 
con la D.G.R. n. 37-4154 del 12/7/2012 è stato adottato il PAR FSC, in sostituzione del PAR FAS 
approvato con la D.G.R. n 10-9736 del 6 ottobre 2008, abrogando contestualmente la D.G.R. n. 10-
9736 del 6 ottobre 2008; 
 
con D.G.R. n. 26-4661 del 1/10/2012 e s.m.i. sono stati individuati per l’Asse II ”Sostenibilità 
ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili“ – Linea d’azione: 
II.2  “Sistema fluviale del PO e reti idriche” - Linea d’intervento Difesa del Suolo - n. 5 interventi, 
specificati nell’allegato 1 di detta deliberazione. Per la loro realizzazione era stato previsto un 
finanziamento di € 33.755.946,00, di cui € 29.326.146,00 con fondi FSC 2007-2013 ed € 
4.429.800,00 con fondi regionali di cofinanziamento; 
 
per tali finalità la citata DGR n. 26-4661 del 1/10/2012 ha apportato al bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 le variazioni richieste ai sensi 
dell’art. 8 c. 4 della Legge regionale n. 5/2012 per l’avvio dell’Asse II - linea d’azione II.2 - 
“Sistema fluviale del Po e reti idriche”- Linea d’intervento Difesa del Suolo – mentre ha rinviato 
all’approvazione dei bilanci pluriennali successivi al 2014 le ulteriori variazioni; 
 
sulla base di detta delibera sono state iscritte le risorse sul bilancio regionale secondo il seguente 
schema: 
sul capitolo 235108 dell’UPB 14222 per la quota Statale: 
- Euro   1.761.865,13 per il 2012 
- Euro   3.468.128,99 per il 2013 
- Euro   5.329.651,57 per il 2014 
 
sul capitolo 235110 dell’UPB 14222 per la quota Regionale: 
- Euro     266.135,00 per il 2012 
- Euro     523.871,00 per il 2013 
- Euro     805.059,00 per il 2014 
 
dopo l’avvio del programma PAR-FSC Piemonte 2007-2013 della Linea d’intervento Difesa del 
Suolo, avvenuta con la DGR n. 26-4192 del 1 ottobre 2012, modificata ed integrata dalla DGR n. 
56-4985 del 28 novembre 2012, sono intervenute ulteriori deliberazioni del Cipe (Deliberazione n. 
107 del 26 ottobre 2012, seduta Cipe del 8 marzo 2013) e sono stati approvati nuovi provvedimenti 
legislativi (D.L. n. 35 del 8 aprile 2013) che riducono considerevolmente la disponibilità finanziaria 
dei fondi FSC dei PAR regionali;  
 
la Giunta Regionale del Piemonte con deliberazione n. 16-5785 del 13 maggio 2013 ha preso atto 
delle riduzioni di spesa intervenute, ha aggiornato il valore del Programma Attuativo Regionale ed 
il suo quadro finanziario, ha inoltre ridefinito le assegnazioni per Assi e Linee d’azione ed ha 
incaricato l’Organismo di Programmazione, d’intesa con le Direzioni competenti, di modificare gli 
atti inerenti le singole linee, precedentemente avviate, entro i nuovi limiti di disponibilità 
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finanziaria, consentendo le relative trasformazioni delle prenotazioni in impegni, coerentemente con 
le nuove disponibilità;  
 
la Giunta Regionale con la citata deliberazione n. 16-5785 del 13 maggio 2013, nell’ambito 
dell’Asse II, ha ridotto l’assegnazione per l’attuazione della Linea d’azione II.2 “Sistema fluviale 
del PO e reti idriche” - Linea d’intervento Difesa del Suolo - portandola ad euro 7.448.811,00 a 
valere sul FSC 2007-2013 e ad euro 266.135,00 a valere sui fondi di cofinanziamento regionale. 
 
Ciò premesso, in seguito alla riduzione delle risorse finanziarie a copertura della linea d’intervento 
Difesa del Suolo, si rende necessario modificare, non solo l’importo del finanziamento ma anche 
l’obiettivo raggiungibile con le nuove risorse dagli stessi, in considerazione dell’attuale stato 
d’avanzamento degli interventi e della loro realizzabilità entro i tempi previsti nel programma PAR-
FSC 2007-2013. 
Considerato che: 
 
si ritiene opportuno mantenere le linee programmatiche della difesa del suolo previste dal QSN e 
dal PAR Piemonte FSC 2007-2013; 
 
i disposti della DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013, rendono possibile modificare l’oggetto degli 
interventi ed i relativi finanziamenti e che la medesima deliberazione di Giunta regionale n. 16-
5785 del 13 maggio 2013 considera prioritarie nell’ambito del prossimo ciclo di programmazione 
dei Fondi Strutturali e del FSC 2014-2020 le opere ed i progetti non finanziati e previsti nel PAR 
Piemonte 2007-2013 approvato con la DGR n. 37-4154 del 12 luglio 2012 e s.m.i., previa verifica 
di fattibilità e di coerenza programmatica; 
 
la Giunta Regionale aveva puntualmente individuato, con la D.G.R. n. 26-4661 del 1/10/2012 
(Allegato 1), gli interventi da realizzare nell’ambito dell’Asse II - linea d’azione II.2 - “Sistema 
fluviale del Po e reti idriche” Linea d’intervento Difesa del Suolo; 
 
per mantenere gli obiettivi sopra descritti s’intende procedere al finanziamento della progettazione 
di rilevanti opere ubicate lungo il fiume Po a valle della confluenza della Dora Baltea ed interessanti 
porzioni di territorio densamente urbanizzato e/o insediato e alla realizzazione di opere su nodi 
idraulici critici. Specificatamente: 
- la progettazione di infrastrutture viarie interferenti idraulicamente con il fiume Po; 
- la progettazione di opere di contenimento dei livelli idrici del fiume Po; 
- la progettazione di opere necessarie per lo scarico in Po delle portate provenienti dal reticolo 
idrografico secondario, reso impossibilitato al libero deflusso al verificarsi della contemporanea 
piena del fiume Po, in mancanza delle quali centri urbani vengono sistematicamente inondati dalle 
acque provenienti dal reticolo secondario; 
- l’adeguamento e miglioramento di sistemi difensivi, al fine di ridurre esondazioni ed erosioni 
che interessano centri urbani ed aree industriali rilevanti a livello regionale, situate in prospicenza a 
corsi d’acqua di pianura affluenti del fiume Po; 
 
si rende necessario la stipula di specifico ApQ, il quale dovrà essere integrato con la valutazione ex 
ante degli interventi/progetti, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012, a cura del NUVAL che 
supporta gli organismi di governance del PAR FSC anche nella fase di selezione degli interventi e 
della valutazione ex ante, come stabilito dal Manuale di Gestione e Controllo  regionale, approvato 
con la citata D.G.R. n. 37-4154 del 12/7/2012; 
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si rende necessario, coerentemente con le nuove disponibilità, rimodulare il cronoprogramma 
finanziario della Linea d’intervento Difesa del Suolo secondo il seguente prospetto: 
sul capitolo 235108 dell’UPB 14222 per la quota Statale: 
- Euro   1.761.865,13 per il 2012 
- Euro   3.468.128,99 per il 2013 
- Euro   2.218.816,88 per il 2014 
 
sul capitolo 235110 dell’UPB 14222 per la quota Regionale: 
- Euro     266.135,00 per il 2012 
 
dando atto che con determinazione dirigenziale n. 3015/DB1400 del 29/11/2012 è già stata 
impegnata a favore degli Enti gestori degli interventi della linea Difesa del Suolo la somma 
complessiva di Euro 1.761.865,13 sul cap. 235108/2012 ed Euro 266.135,00 sul cap. 235110/2012, 
mentre le restanti risorse risultano già iscritte sul bilancio regionale 2013 e 2014; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale; 
 
condivisa la relazione dell’Assessore competente. 
 
Visto 
la L.R. n. 5 del 04.05.2012 
 
la L.R. n. 6 del 23.05.2012 
 
la DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 
 
la DGR n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 
 
la DGR n. 26-4661 del 1 ottobre 2012 
 
la DGR n. 56-4985 del 28 novembre 2012 
 
la DGR n. 16-5785 del 13 maggio 2013 
 
il D.L. n. 35 dell’8 aprile 2013 
 
la Legge n. 135/2012 
 
L’art. 18, commi 2 e 5, della L. R. n. 18/1984, sostituito con l’art. 1 della L. R. n. 6/2008; 
 
Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con D.P.C.M. del 24/5/2001 e sue successive 
integrazioni e/o modifiche; 
 
con voto unanime 
 

delibera 
 
di modificare il programma degli interventi di cui alla DGR n. 26-4661 del 1 ottobre 2012 e la 
relativa copertura finanziaria, per le motivazioni espresse in premessa, così come riportato 
nell’Allegato n. 1, parte integrante formale e sostanziale a questa deliberazione; 
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di rimodulare il cronoprogramma finanziario della Linea d’intervento Difesa del Suolo secondo il 
seguente prospetto, coerentemente con le nuove disponibilità assegnate con D.G.R. n. 16-5785 del 
13.05.2013: 
sul capitolo 235108 dell’UPB 14222 per la quota Statale: 
- Euro   1.761.865,13 per il 2012 
- Euro   3.468.128,99 per il 2013 
- Euro   2.218.816,88 per il 2014 
 
sul capitolo 235110 dell’UPB 14222 per la quota Regionale: 
- Euro     266.135,00 per il 2012 
 
di dare atto che con determinazione dirigenziale n. 3015/DB1400 del 29/11/2012 è già stata 
impegnata a favore degli Enti gestori degli interventi della linea Difesa del Suolo la somma 
complessiva di Euro 1.761.865,13 sul cap. 235108/2012 ed Euro 266.135,00 sul cap. 235110/2012, 
mentre le restanti risorse risultano già iscritte sul bilancio regionale 2013 e 2014; 
 
di confermare ogni altro contenuto della DGR n. 26-4661 del 1 ottobre 2012 e della DGR n. 56-
4985 del 28 novembre 2012; 
 
di dare atto che l’intervento “Realizzazione canale scolmatore ad ovest di Fontanetto Po” non è 
costituito da una nuova inalveazione così come erroneamente indicato nella DGR n. 56-4985 del 28 
novembre 2012, pur mantenendo valide le ulteriori motivazioni ivi espresse. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n 22/2010. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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Allegato 1 – SCHEDA DI SINTESI  
ASSE II Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili 
Linea d’azione  2 Sistema fluviale del PO e reti idriche 
Progetto/ambito di intervento  Difesa del Suolo  
Risorse assegnate Euro 7.714.946,00 
Obiettivi operativi del 
progetto 

Ridurre/eliminare di rischio idrogeologico presenti sul territorio e di 
mettere in sicurezza persone, centri abitati e infrastrutture per consentire 
lo sviluppo delle comunità locali in condizioni di maggiore sicurezza.  
Inoltre, si intendono perseguire strategie finalizzate a migliorare il 
raccordo fra programmazione settoriale, europea e nazionale, da un lato, 
e dall’altro tra le priorità e le scelte espresse dal territorio. 

Modalità di attuazione  APQ 
Procedura di Selezione degli 
interventi o beneficiari 

Evidenza pubblica  

Criteri di selezione per 
l’ammissione al contributi/ 
concessione finanziamenti 

 

Criteri di priorità   
Interventi finanziabili/ 
Elenco interventi 
individuati 

SOGGETTO 
ATTUATORE 
STAZIONE 

APPALTANTE

TITOLO INTERVENTO IMPORTO 
COMPLESSIVO

FONDI FSC 
2007-2013 

FONDI 
REGIONALI DI 
COFINANZIAM

ENTO 
 FSC 2007-2013

  € € € 

AIPO 

AREA DI LAMINAZIONE 
GOLENALE 2 IN DX FIUME 
PO NEI COMUNI DI VERRUA 
SAVOIA, MONCESTINO, 
GABIANO, FONTANETTO PO 
E PALAZZOLO V.SE –
PROGETTAZIONE 
PRELIMINARE 

600.000,00 600.000,00 0,00 

PROVINCIA DI 
VERCELLI 

ADEGUAMENTO IDRAULICO 
PONTE DI TRINO, 
SCIOGLIERA A VALLE E 
STABILIZZAZIONE PENDIO A 
MONTE –PROGETTAZIONE 
DEFINTIVA 

700.000,00 700.000,00 0,00 

COMUNE DI 
FONTANETTO 
PO 

REALIZZAZIONE CANALE 
SCOLMATORE AD OVEST DI 
FONTANETTO PO. 
PROGETTAZIONE 
DEFINITIVA 

600.000,00 600.000,00 0,00 

COMUNE DI 
SAVIGLIANO 

NODO IDRAULICO DI 
SAVIGLIANO 
COMPLETAMENTO OPERE 
DI ARIGNATURA TORRENTE 
MAIRA 

2.700.000,00 2.583.865,00 116.135,00 

COMUNE DI 
SAVIGLIANO 

NODO IDRAULICO DI 
SAVIGLIANO 
COMPLETAMENTO OPERE 
DI DIFESA TORRENTE 
MELLEA 

3.114.946,00 2.964.946,00 150.000,00 

  7.714.946,00 7.448.811,00 266.135,00 
 

Beneficiari   AIPO, Province,Comuni 
Contributo/ finanziamento 
concedibile/concesso 

 

Indicatori Vedi “sistema degli indicatori per il monitoraggio e la valutazione” allegato 
al PAR  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 26-6192 
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) - approvazione 
della scheda relativa agli obiettivi assegnati al Direttore per l'anno 2013.  
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
L’art. 1 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della l.r. 
35/2006 e successivamente con l’art. 10 della l.r. 9/2007, prevede l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale  Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA). L’ARPEA è ente strumentale 
della Regione, dotata di personalità giuridica pubblica, di autonomia amministrativa, organizzativa, 
contabile, gestionale e tecnica. 
 
L’art. 1, comma 5 della legge istitutiva individua quali organi dell’Agenzia il direttore ed il collegio 
dei revisori e prevede in particolare che il direttore sia nominato dalla Giunta regionale. 
 
L’art. 7 dello Statuto dell’Agenzia, approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 41-5776 del 23 
aprile 2007, riprende quanto previsto dalla legge istitutiva per quanto riguarda gli organi 
dell’Agenzia; il successivo art. 8 indica ruolo e funzioni del Direttore; in particolare il comma 6 di 
tale articolo prevede che l’attività del Direttore sia  sottoposta da parte della Giunta regionale ad una 
valutazione annuale dei risultati conseguiti, sulla base degli obiettivi indicati nella relazione 
programmatica e dalla nota illustrativa del conto consuntivo, di cui al comma 8, lett. b), anche ai 
fini della erogazione della retribuzione di risultato. 
 
Il contratto di lavoro stipulato tra le parti, a seguito della nomina di cui alla DGR n.79-3589   del 19 
marzo 2012, prevede all’art. 5 che il trattamento economico accessorio sia corrisposto, a seguito di 
valutazione della Giunta regionale, secondo i criteri e le modalità applicative individuate nel 
sistema di valutazione delle prestazioni dei direttori regionali, per quanto ritenute compatibili, in 
relazione al numero ed al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati ed alla commisurazione 
della performance individuale. 
 
Sulla base di quanto previsto dal contratto stipulato con il Direttore ARPEA, con DGR n.32-5972 
del 17 giungo 2013 è stato approvato per l’anno 2013 un sistema di valutazione del tutto simile a 
quanto previsto per i direttori regionali, salvo i necessari aggiustamenti, tenuto conto della 
specificità dell’ente e nelle more di una integrazione al disciplinare adottato con DGR n.5-10262 
del 16 dicembre 2008, così come è previsto dall’art.37, comma 1 bis della l.r.23 luglio 2008, n. 23 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
La DGR  n. 32-5972 del 17 giugno 2013 prevede che “l’Assessore regionale competente in materia 
di agricoltura sulla base delle linee strategiche e dei programmi pluriennali e delle proposte 
formulate dal Direttore dell’ARPEA, definisce, negozia e assegna gli obiettivi per l’anno in 
corso”.Il provvedimento prevede inoltre che “per la descrizione degli obiettivi così individuati va 
utilizzata la scheda “Definizione obiettivi”, allegata al provvedimento stesso e che “la scheda, 
compilata in ogni sua parte deve essere firmata per condivisione dal Direttore e dall’Assessore 
competente ed approvata dalla Giunta regionale”. 
 
Atteso che tale procedura è stata regolarmente espletata, si tratta  con la presente deliberazione di 
provvedere all’approvazione della scheda, che in allegato fa parte integrante; 
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visto il d.lgs. 150/1999 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 
 
visti gli art.14 e 21 del d.lgs 29/1993; 
 
visto l’art.2 della l.r.23/2008; 
 
visto l’art.14 del CCNL dirigenti; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, con riferimento a quanto previsto dalla DGR n.32-5972 del 17 giugno 2013, la 
scheda di definizione degli obiettivi del Direttore dell’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) relativa all’anno 2013, sottoscritta per condivisione 
dall’Assessore competente in Agricoltura e dal Direttore dell’ARPEA e che in allegato fa parte 
integrate della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 28-6194 
Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell'ambito dell'applicazione della misura 133 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
del Piemonte. 
 
A relazione dell'Assessore Sacchetto: 
 
Visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Regione 
Piemonte con la DGR n. 48-5643 del 2 Aprile 2007, riadottato, con modifiche e integrazioni, con la 
DGR n. 44-7485 del 19 Novembre 2007 ed approvato dalla Commissione europea con la Decisione 
n. C (2007) 5944 del 28 Novembre 2007. 
 
Vista la modifica del Programma di sviluppo rurale approvata con Decisione della Commissione 
europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva nota della stessa Commissione FK/ll 
(2013) 39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 e recepita con deliberazione della Giunta 
regionale n. 12 - 5241 del 21 gennaio 2013;  
 
Rilevato che tra gli interventi previsti dal suddetto PSR 2007-2013, rientrano quelli sulla misura 
133 (attività di informazione e promozione dei prodotti aderenti ai sistemi di qualità alimentari). 
 
Rilevato che, il 30 Giugno 2013 è il termine di scadenza delle attività approvate con il bando 2012-
2013 sulla misura 133 del PSR, e che con tale bando si sono esaurite le  risorse assegnate alla 
misura nella programmazione 2007-2013 mentre è ancora in fase di discussione l’iter di redazione e 
approvazione del nuovo PSR 2014-2020, i cui tempi di attuazione si prevedono più lunghi del 
previsto, presumibilmente non prima del 2015. 
 
Considerato, in ragione di ciò e per dare risposte alla forte domanda esistente su tale misura da parte 
del mondo agricolo e agroalimentare piemontese, che si rende necessario, in tale fase di transizione 
dal vecchio al nuovo PSR, ovvero dal 1 luglio 2013 al 31 Dicembre 2014, dare un minimo di 
continuità alle iniziative di promozione dei prodotti agroalimentari piemontesi aderenti ai sistemi di 
qualità alimentare, come da misura 133 del PSR, ancor più per dare le opportunità di poter iniziare 
le prime attività promozionali e di informazione per la nuova, da poco riconosciuta, IGP Mela 
Rossa di Cuneo. 
 
Considerato che col Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013, che modifica il regolamento 
1974/2006, riguardante, principalmente, un primo gruppo di regole per la transizione degli 
interventi di sviluppo rurale dalla corrente programmazione alla futura, le autorità di gestione  
possono assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a valere sul PSR 2007-2013 
entro il 31 dicembre 2015, per alcune misure e che tale facoltà è ammessa per la misura 133. 
 
A tal fine si è richiesto lo spostamento di euro 1.800.000,00 dalla misura 132 a favore della misura 
133 come da proposte di modifica al PSR 2007-2013  notificate ufficialmente alla Commissione 
europea in data 23 Aprile 2013, la cui ricevibilità è stata comunicata formalmente con nota Ares 
(2013)1012441 del 6 Maggio 2013, inviata via SFC dalla Commissione europea. 
 
Ritenuto, pertanto, di utilizzare tale cifra di euro 1.800.000,00, alla quale potranno aggiungersi altri 
fondi eventualmente derivanti da economie dei progetti già approvati e finanziati da precedenti 
bandi sulla misura 133 del PSR 2007-2013, per rifinanziare con nuovi bandi la misura 133 del PSR 
(attività di informazione e promozione dei prodotti rientranti nei sistemi di qualità alimentari), in 
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modo da dare risposte alla forte domanda esistente su tale misura e ancor più per dare continuità 
all’azione promozionale in questa fase di transizione tra i due PSR, ovvero dal 1 Luglio 2013 al 31 
Dicembre 2014. 
 
Visto che occorre, per tali elementi di eccezionalità, particolarità, per la limitatezza delle risorse 
finanziarie disponibili, dare la massima ricaduta positiva e di valore aggiunto al programma 
promozionale e alle singole azioni, e nel contempo evitare dispersioni e frammentazioni a tali 
interventi, e che pertanto risulta necessario delineare un preciso quadro programmatico e di 
indirizzo, a cui devono fare riferimento i successivi bandi da approvare. 
 
Rilevato che tali elementi sono stati predisposti nell’allegato documento, dal titolo “Orientamenti 
per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari, nell’ambito della 
applicazione della misura 133 del PSR 2007-2013”, facente parte integrante della presente 
deliberazione, 
 
Considerato che tali orientamenti sono coerenti con le disposizioni del regolamento (CE) 1698/2005 
del Consiglio e n. 1974/ 2006 della Commissione in merito all’attuazione della misura 133 “attività 
di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” 
per quanto riguarda gli interventi ammissibili e i beneficiari. 
 
Rilevato che la Regione Piemonte considera fondamentale la creazione di sinergie tra soggetti e 
territori al fine di creare nuove opportunità di valorizzazione delle nostre produzioni, oltre ad un uso 
virtuoso delle risorse pubbliche, si ritiene di favorire la proposizione di progetti che contemplino la 
maggior aggregazione di soggetti e di prodotti, nonché la collaborazione con i territori di altre 
Regioni. 
 
Rilevato che tale documento si caratterizza per i  seguenti elementi fondamentali: 
 
1) Un preciso quadro programmatico promozionale in modo da assicurare il sostegno al mondo 
produttivo piemontese, espressione dei sistemi di qualità agroalimentari, nelle loro attività di 
valorizzazione; in particolare assumono un ruolo di rilievo le fiere e le manifestazioni, in Italia e a 
livello UE, per le quali risulta una tradizionale, consolidata partecipazione del mondo produttivo 
piemontese. Tali fiere e manifestazioni sono quelle già indicate o desunte dal documento 
programmatico “Quadro conoscitivo e indirizzi programmatici per la valorizzazione, tutela della 
qualità e la promozione del sistema agricolo e agroalimentare piemontese anno 2013”, approvato 
con la DGR n. 10-5558 del 25 marzo 2013. 
 
2) L’individuazione di specifiche attività per ambiti che costituiranno pacchetti progettuali legati ad 
un evento di rilievo e che saranno oggetto di specifici bandi come esplicitato nell’allegato. 
 
3) Al fine di sostenere le produzioni di qualità creando percorsi sinergici si ritiene di individuare 
prioritariamente quali soggetti beneficiari i Consorzi di tutela delle denominazioni di origine, con 
priorità alle loro organizzazioni e organismi aggregativi; le associazioni di produttori di dimensione 
e rappresentatività regionale, con priorità alle loro organizzazioni e organismi aggregativi; le 
associazioni di produttori agricoli biologici, di dimensione e rappresentatività regionale, con priorità 
alle loro organizzazioni e organismi aggregativi.    
 
4) I progetti presentati sui rispettivi bandi saranno valutati e selezionati in base ai criteri di priorità 
approvati con la DGR. n. 27-11746 del 13/07/2009 favorendo la massima dimensione 
rappresentativa dei soggetti  beneficiari, in termini di produttori aderenti, di prodotti agroalimentari 
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aderenti ai sistemi di qualità (DOC e DOCG, DOP, IGP, Prodotti biologici), coerentemente con le 
caratteristiche delle fiere e manifestazioni  previste. 
 
Rilevato che il documento oggetto della presente deliberazione, in data 20 Giugno 2013, è stato 
sottoposto al parere consultivo delle rappresentanze piemontesi  delle Organizzazioni Professionali 
Agricole e delle Centrali Cooperative Agricole. 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
Di approvare il documento allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, dal titolo 
“Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agro-alimentari nell’ambito 
della applicazione della misura 133 (attività di informazione e promozione dei prodotti che 
rientrano nei sistemi di qualità alimentari) del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del 
Piemonte. 
 
Di dare mandato alla Direzione Agricoltura di adottare, sulla base del documento approvato con la 
presente deliberazione, i successivi provvedimenti per l’approvazione di specifici bandi 2013-2014 
sulla misura 133 del PSR, indicando i relativi termini di presentazione e le istruzioni operative. 
 
Di dare atto che il presente provvedimento non ha alcun impatto economico-finanziario sul bilancio 
regionale, in quanto si tratta di una rimodulazione interna al programma di sviluppo rurale che non 
modifica l’importo complessivo della spesa pubblica. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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Orientamenti promozione 2013/2014  

1

ORIENTAMENTI PER UNA STRATEGIA REGIONALE DI 
PROMOZIONE DEI PRODOTTI AGRO-ALIMENTARI 

 NELL’AMBITO DELL’APPLICAZIONE DELLA MISURA 133 DEL PSR 2007/2013 

PERIODO 1 LUGLIO 2013 – 31 DICEMBRE 2014 

Le denominazioni d’origine e le indicazioni geografiche offrono ai produttori un’opportunità 
di rendere riconoscibile e di commercializzare un prodotto di alta gamma che è sottoposto 
al loro controllo, nella misura in cui definiscono i contenuti del disciplinare di produzione e 
scelgono l’organismo di certificazione. Sono quindi un mezzo importante per formalizzare 
le conoscenze e le competenze dei produttori, assicurandone l’incorporamento nel 
prodotto che è tutelato attraverso un marchio collettivo. 
Ma le denominazioni d’origine e le indicazioni geografiche non si vendono da sole. Ossia 
la loro valorizzazione non può prescindere dalla forza e dalla portata delle iniziative di 
promozione che i produttori e l’intera filiera commerciale sono in grado di sviluppare per 
aumentarne la conoscenza e la riconoscibilità agli occhi del consumatore. 

Il consumatore a cui oggi facciamo riferimento si trova in ogni parte del mondo. E’ quindi 
indispensabile promuovere il prodotto legato all’origine in una maniera tale da renderlo 
distintivo proprio in virtù delle specificità del territorio di provenienza. Questo elemento è 
particolarmente forte per il prodotto agro-alimentare le cui caratteristiche dipendono 
fortemente dalle condizioni ambientali correlate con il know how stratificato nel tempo dagli 
imprenditori per trovare il miglior equilibrio economico tra ambiente, coltura/allevamento e 
prodotto da commercializzare. Evidentemente la capacità del consumatore di riconoscere 
un prodotto agro-alimentare di origine tende a ridursi all’aumento della sua distanza dai 
luoghi di produzione. Poiché le nuove frontiere del mercato sono quelle più lontane, 
occorre elaborare strategie regionali di promozione e comunicazione che tengano ben 
presente questo aspetto. 

I prodotti agroalimentari piemontesi che valorizzano l’origine sono “specialità” e quindi si 
collocano su una fascia medio-alta di mercato. Questo è coerente con la complessità 
produttiva, la garanzia qualitativa, la presenza di valori immateriali attribuiti che si devono 
tradurre in una predisposizione del consumatore al pagamento di un prezzo più elevato 
che sia remunerativo per l’impresa senza ridurne la capacità competitiva in un mercato 
ampio e concorrenziale. 

UNA PROMOZIONE DI SISTEMA 
La strategia regionale per la promozione è sviluppata integrando differenti livelli 
comunicativi esistenti: 

a) il nome PIEMONTE, che è un valore riconosciuto all’area geografica (territorio) sulla 
base di un patrimonio di significati (country image) legato alle caratteristiche 
naturali, sociali, culturali, stratificatesi nel tempo e di cui il consumatore è a 
conoscenza spesso in maniera superficiale o attraverso stereotipi, positivi o 
negativi, che devono essere gestiti nella forma più opportuna. Peraltro questo 
quadro di significati dovrebbe essere coerente con l’insieme dei valori in cui 
effettivamente si riconoscono le istituzioni e le imprese e la comunità che vivono 
quel luogo. Teniamo anche conto che la regione assume sempre più un ruolo di 
ambito territoriale privilegiato dalle convenzioni commerciali, in particolare per i 
prodotti agro-alimentari;

b) i marchi collettivi di valorizzazione dell’origine (DOC, DOCG, DOP, IGP, IG) o di 
specifici processi produttivi (BIO) che agiscono generalmente su ambiti territoriali 
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sub-regionali, rendendo maggiormente apprezzabile la specificità locale alla quale 
si attribuiscono le caratteristiche del prodotto e nella quale si amplia il senso di 
appartenenza dei produttori; un ruolo prioritario nella loro gestione è svolto dai 
Consorzi di tutela che, in Piemonte, sono numerosi ma soprattutto controllano la 
maggior parte dei marchi collettivi e – recentemente – lo fanno in forme aggregate 
anche complesse di consorzi e associazioni; 

c) i marchi aziendali (corporate brand) o di prodotto (brand) che sono specifici della 
sensibilità e della strategia commerciale di ogni azienda. 

L’obbiettivo della promozione è fare acquistare il prodotto, sviluppandone la conoscenza 
nel consumatore, agendo sulla sua curiosità, gestendo la sua propensione all’acquisto e 
fidelizzandolo con la qualità. 

Quindi la promozione deve essere fatta dalle imprese che detengono e commercializzano 
il prodotto. Siccome i prodotti che valorizzano l’origine sono tutelati da un marchio 
collettivo, l’azione aziendale non può prescindere da una strategia condivisa in sede di 
Consorzio. Analogamente i Consorzi devono sviluppare strategie originali a sostegno del 
marchio collettivo che devono tenere conto della country image del Piemonte in quanto 
valore percepito che deve essere mantenuto/sostenuto in risposta al disorientamento del 
consumatore rispetto ad un’offerta ridondante di soluzioni proposte dalla globalizzazione 
dei mercati. 

Fatti salvi alcuni importanti esempi di aziende regionali che hanno raggiunto una loro 
“autonomia promozionale” in quanto detentrici di marchi aziendali ormai affermati 
ovunque, nella maggior parte dei casi occorre lavorare per una promozione condivisa del 
marchio collettivo e, per i mercati più lontani, del sistema dei marchi collettivi nell’ambito di 
una dimensione territoriale regionale. 

Diventa prioritario quindi sostenere il ruolo collettivo dei Consorzi di tutela, favorire forme 
di aggregazione tra aziende (ATS e ATI), sviluppare attività di collaborazione pubblico-
privato al fine di massimizzare le sinergie, valorizzare le competenze di ognuno e 
ottimizzare i costi nell’ottica del servizio reso al sistema regionale nel suo complesso. In 
questo senso deve essere intensificata la collaborazione tra Regione, Sistema camerale, 
CEIP e le forme aggreganti dei Consorzi di tutela e delle Associazioni. 

ASSICURARE LA CONTINUITA’ CON RISORSE CONTENUTE 
La strategia regionale di promozione deve inoltre assicurare, in un periodo particolarmente 
critico per il mercato italiano ed europeo, una continuità propositiva onde evitare assenze 
comunicative e la rinuncia al presidio delle posizioni di mercato acquisite o la ricerca di 
nuovi sbocchi. Tale azione vale ancor più per i prodotti di qualità solo recentemente 
riconosciuti, coma la IGP Mela Rossa di Cuneo che deve impostare e iniziare tutta l’attività 
di promozione e di informazione. 

E’ necessario, peraltro, non sottovalutare la ridotta disponibilità finanziaria dedicata al 
sostegno dell’azione promozionale regionale per i prossimi mesi ma che tuttavia deve 
consentire di giungere alla nuova fase di programmazione comunitaria 2014-2020 (che, 
alla luce delle attuali fasi negoziali, dovrebbe avviarsi dalla primavera 2015). 

LA STRATEGIA REGIONALE 
Alla luce di tali considerazioni si propone una strategia regionale della durata di 18 mesi, a 
partire dal 1 luglio 2013 fino al 31 dicembre 2014, che si basi sui seguenti punti: 
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a) un elenco prioritario di manifestazioni promozionali alle quali si ritiene debba essere 
rivolta l’attenzione delle imprese regionali; alla partecipazione in forma collettiva a 
tali manifestazioni possono essere collegate altre iniziative promozionali coerenti 
con le strategie specifiche per il prodotto agro-alimentare proposto e in linea con le 
esigenze del relativo mercato, al fine di costruire “pacchetti” di iniziative coordinate 
ed efficaci; 

b)  le proposte di “pacchetti promozionali”, provenienti da Consorzi o da forme di 
aggregazione di aziende, saranno presentate sulla base delle indicazioni contenute 
in specifici bandi emanati dalla Regione; i “pacchetti promozionali” possono essere 
costituiti anche dalla partecipazione coordinata a diverse manifestazioni, al fine di 
evidenziare una strategia complessiva sinergica e che ottimizzi i costi; 

c) la Regione si rende disponibile a supportare, senza costi per le imprese, con 
proprio personale e con strumenti e materiali divulgativi, l’attività promozionale 
approvata negli specifici bandi.  
Tra gli strumenti informativi e divulgativi immediatamente attivabili per dare notizia 
degli eventi in programma, vi sono: 

il sito web istituzionale della Regione e in particolare l’area tematica 
“Agricoltura”, all’interno del quale è attiva la sottosezione “Promozione e 
valorizzazione”;  
la rivista Quaderni Agricoltura, trimestrale, distribuita a 60.000 aziende 
agricole piemontesi e principale canale informativo istituzionale della 
Direzione Agricoltura 
la newsletter mensile “Agricoltura news”, inviata a circa 5.000 contatti e-mail. 

Tra i materiali divulgativi si contano le pubblicazioni realizzate nell’ambito della 
campagna informativa “Piemonte AgriQualità” e della collana editoriale della 
Direzione Agricoltura. E’ possibile altresì la predisposizione e la messa a 
disposizione di testi e di documenti mirati alla diffusione delle peculiarità storiche, 
culturali, paesaggistiche dell’agricoltura piemontese. 

In occasione delle manifestazioni di maggior rilievo (es. Cheese, Salone del Gusto, 
Vinitaly) è possibile attivare una copertura informativa rivolta agli account “social” 
della Regione  (Facebook, Twitter, Youtube) e, in collaborazione con la Direzione 
Cultura, turismo e sport, al portale “Piemonteitalia.eu” e ai canali “social” ad esso 
collegati.   

In questo ambito si colloca inoltre la messa a disposizione del container Piemonte 
PIE3 – 40  per la realizzazione di iniziative puntuali di informazione e promozione 
dei prodotti agroalimentari regionali; in questo caso le sole spese relative al 
trasporto e di allestimento-disallestimento sono a carico delle imprese interessate. 
In relazione agli allestimenti, dello stesso container e degli stand espositivi, sarà 
possibile utilizzare le immagini selezionate nell’ambito del concorso fotografico Ri-
scatti della Terra, bandito dalla Regione Piemonte nel 2012 e dedicato ai temi della 
nuova agricoltura, nonché le versioni in lingua (italiano-inglese-tedesco-cinese) di 
un video promozionale incentrato sui prodotti di qualità certificati DOC-DOCG-IGP-
DOP-BIO in corso di realizzazione nell’ambito del piano di comunicazione PSR 
2007-2013. 

Le manifestazioni su cui la Regione intende concentrare prioritariamente l’attività 
promozionale sono le seguenti: 
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Manifestazione Date Prodotti interessati 

Sana - Bologna 7-10 settembre 2013 BIO
Cheese - Bra 20-23 settembre 2013 DOP – IGP lattiero-caseari 

Macfrut - Cesena 25-27 settembre 2013 DOP – IGP ortofrutta 
Anuga - Colonia 5 – 9 ottobre 2013 DOP - IGP 
Anteprima Vendemmia Novembre 2013 DOCG - DOC 

Fruit Logistica - Berlino 5-7 febbraio 2014 DOP – IGP ortofrutta 

Biofach Vivaness - Norimberga 12-15 febbraio 2014 BIO
Prowein - Dusseldorf 23-25 marzo 2014 DOCG – DOC - IG 
Vinitaly - Verona 6-9 aprile 2014 DOCG – DOC - IG 

Cibus - Parma 5-8 maggio 2014 DOP - IGP 

Sana - Bologna Settembre 2014 BIO
MacFrut - Cesena Settembre 2014 DOP – IGP ortofrutta 
Salone del Gusto - Torino Ottobre 2014 BIO, DOP, IGP, DOCG, DOC, IG 
Anteprima Vendemmia Novembre 2014 DOCG - DOC 

Oltre alle manifestazioni nazionali, in questa fase congiunturale si privilegia l’azione sul 
mercato tedesco in quanto principale Paese importatore di prodotti agro-alimentari italiani 
in cui presidiare le quote raggiunte e sul quale, possibilmente, ampliare gli sbocchi 
commerciali. E’ possibile comunque introdurre nei “pacchetti promozionali” anche 
manifestazioni di altri Paesi in cui vi sia una consolidata presenza promozionale dei 
prodotti regionali. 

EXPO 2015 
Un rilievo particolare merita l’EXPO 2015 che si svolgerà a Milano da Maggio ad Ottobre 
2015, il più grande evento mondiale dove esporranno oltre 150 Nazioni e dove sono 
previsti 20 milioni di visitatori, con una media di 150.000 visitatori al giorno, provenienti da 
tutto il mondo. La contiguità-vicinanza  con l’Expo, che si svolge presso il centro fieristico 
di Rho (a pochi chilometri da Novara e a 50 minuti di treno da Torino), offre grandi 
opportunità al Piemonte. Ma l’aspetto più importante è che l’Expo 2015 ha come titolo 
“Nutrire il pianeta”, pertanto l’agricoltura e l’agroalimentare sono elementi preminenti, 
quindi il Piemonte agricolo e agroalimentare, per le sue caratteristiche peculiari, può 
assumere un ruolo importantissimo nel sistema Expo 2015, sia nelle attività 
programmatiche, di gestione e animazione nell’area espositiva, sia come attrattività  e 
accoglienza dei milioni di turisti potenzialmente interessati. 
Elemento di punta di tale operazione, nell’ambito dell’Expo, lo sarà il “Cluster del Riso”, 
ovvero, l’area tematica espositiva del prodotto riso, che sarà  coordinato da Regione 
Piemonte e Regione Lombardia, le due  regioni dove si concentra la produzione italiana ed 
europea. Pertanto, il riso diventa grande protagonista nella grandiosa kermesse dell’Expo, 
con straordinarie opportunità promozionali per questo prodotto che convoglierà e 
coinvolgerà le altre produzioni agroalimentari di qualità piemontesi: vini, formaggi, carni, 
ortofrutta, ecc. 
In relazione a ciò,  si ritiene molto utile e interessante inserire, in questo programma, tra le 
manifestazioni e fiere  importanti, anche l’Expo 2015 comprese le attività propedeutiche ad 
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esso, e quindi di prevedere, nei successivi elencati pacchetti promozionali con i relativi 
bandi, l’attività promozionale per l’Expo a sostegno particolare per il riso DOP e in un 
progetto che possibilmente coinvolga le altre principali produzioni DOP, IGP, DOC, 
DOCG, biologici del Piemonte. 

I PACCHETTI PROMOZIONALI 
In particolare si individuano i seguenti pacchetti progettuali che saranno oggetto di 
specifici bandi nei quali saranno definiti i soggetti beneficiari, le risorse finanziarie dedicate 
e le attività specifiche da attuarsi al fine di promuovere nel modo più completo la filiera di 
riferimento.

a) L’attività promozionale rivolta al sostegno promozionale delle denominazioni di 
origine DOP – IGP (Reg. CE n. 510/06) che riguardano il comparto lattiero-caseario 
da svolgere nelle seguenti manifestazioni: 

- Cheese – Bra 2013 
- Anuga – Colonia 2013 
- Cibus – Parma 2014 

b) L’attività promozionale rivolta al sostegno promozionale delle denominazioni di 
origine DOP – IGP (Reg. CE n. 510/06) che riguardano il comparto orto-frutticolo da 
svolgere nelle seguenti manifestazioni: 

- Macfrut – Cesena 2013 
- Fruit Logistica – Berlino 2014 
- MacFrut – Cesena 2014 

       Su questo pacchetto particolare attenzione dovrà essere rivolta alla nuova IGP Mela 
Rossa di Cuneo, recentemente riconosciuta, prodotto che ha grandi  dimensioni 
economiche-produttive.

c) L’attività promozionale rivolta al sostegno promozionale delle denominazioni di 
origine DOC – DOCG (Reg. CE n. 1234/07, Reg. CE n. 491/09) che riguardano il 
comparto vitivinicolo da svolgere nelle seguenti manifestazioni: 

Anteprima Vendemmia 2013 
Prowein – Dusseldorf  2014 
Vinitaly – Verona 2014 
Anteprima Vendemmia 2014 

d) L’attività promozionale rivolta al sostegno promozionale delle produzioni ottenute 
dal processo produttivo biologico (Reg. CE n. 2092/91) da svolgere nelle seguenti 
manifestazioni::

Sana - Bologna  2013 
Biofach Vivaness - Norimberga  2014 
Sana - Bologna  2014 

e) Un’attività promozionale rivolta al sostegno promozionale di tutte le denominazioni 
di origine DOP/ IGP/DOC/DOCG e alle produzioni BIO che riguardano i principali 
comparti agro-alimentari regionali, anche in considerazione della rilevanza 
internazionale, della consolidata partecipazione regionale e della localizzazione 
dell’evento, sarà realizzata al Salone del Gusto - Torino 2014. 
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Orientamenti promozione 2013/2014  

6

f) L’attività promozionale rivolta al sostegno, con particolare attenzione, al riso DOP, 
anche come capofila delle altre produzioni DOP, IGP, DOCG, DOC, Biologici, da 
svolgere per l’EXPO 2015 comprese le fasi e le attività divulgative e preparatorie a 
tale evento.

Il pacchetto prevede oltre alle attività relative alla partecipazione e alla logistica fieristica 
(plateatico, allestimento, servizi, ecc.) anche la realizzazione di seminari tecnici, 
degustazioni guidate, incontri B2B, iniziative collaterali presso sedi istituzionali e il circuito 
HORECA, nonché la predisposizione di materiale promopubblicitario, informativo, 
divulgativo e di iniziative promopubblicitarie con i mezzi di informazione. 
Nell’ambito dei pacchetti potranno essere inserite ulteriori manifestazioni di corollario che 
siano coerenti con una strategia complessiva sinergica che amplifichi la portata della 
comunicazione promozionale, che valorizzi la filiera ed i suoi prodotti e che ottimizzi i costi. 
Compatibilmente con le specificità delle manifestazioni, è auspicabile che i pacchetti 
possano prevedere una contemporanea promozione di prodotti agro-alimentari piemontesi 
ottenuti dalle diverse filiere. 
Sempre in tale ambito potranno essere prese in considerazione anche attività 
promozionali e manifestazioni  promozionali attualmente non prevedibili .  

Infine, si ritiene opportuno favorire lo sviluppo di progetti sinergici con le altre Regioni 
italiane, nell’ottica di una partecipazione coordinata ed efficace a questa manifestazione 
mondiale che può costituire una vetrina dell’agro-alimentare nazionale di qualità e un 
importante punto di partenza per un nuovo sviluppo e consolidamento dell’export italiano 
di comparto. 

ASPETTI FINANZIARI E AMMINISTRATIVI 
Le risorse finanziarie disponibili per l’applicazione della misura 133 nell’ambito del PSR 
per il periodo di programmazione 2013/14 ammontano a € 1.800.000, sulla base dello 
spostamento di fondi inserito nelle proposte di modifica al PSR 2007/2013 
notificate ufficialmente alla Commissione europea in data 23 aprile 2013, la cui ricevibilità 
è stata comunicata formalmente con nota Ares (2013)1012441 del 6 maggio, inviata via 
SFC, dalla stessa Commissione. A tale dotazione potranno aggiungersi eventuali 
economie maturate sui progetti conclusi e finanziati sui bandi precedenti della misura 133 
del PSR 2007/2013. 

Le risorse finanziarie assegnate a ciascuno dei suddetti pacchetti promozionali saranno 
stabilite in base alle caratteristiche delle manifestazioni fieristiche prese in considerazione 
e del comparto di riferimento. 

L’invito alla presentazione di proposte (bando) per le diverse iniziative individuate sarà 
approvato con successivi atti amministrativi della Direzione Agricoltura – Settore 
Programmazione e Valorizzazione del Sistema Agroalimentare. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 31-6197 
Sistema di Valutazione delle prestazioni dei Direttori regionali del ruolo della Giunta. Anno 
2013. Definizione ed assegnazione degli obiettivi ai singoli Direttori regionali del ruolo della 
Giunta Regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Visto il provvedimento deliberativo n. 30-5797 del 13 maggio 2013, con cui la Giunta Regionale ha 
confermato per l’anno 2013 il Sistema di valutazione dei Direttori regionali del ruolo della Giunta 
già in vigore per il 2011 e per il 2012, corredato dalla scheda di proposta di definizione degli 
obiettivi, dalla scheda di rendicontazione e dalla scheda di valutazione; 
 
premesso che per ogni Direttore regionale il Sistema ha individuato due aree di valutazione: 
 
A. Obiettivi (peso 70%); 
B. Qualità della prestazione (peso 30%); 
 
premesso che nell’ambito dell’area  obiettivi (70% del totale della valutazione) il Sistema di 
valutazione individua “tre tipologie di obiettivi: l’obiettivo collettivo, l’obiettivo di 
programmazione e gli obiettivi specifici” e prevede in particolare che ad ogni Direttore sia 
assegnato: 
 
1. un primo obiettivo, con peso pari a 20% del totale della valutazione, è di partecipazione ad un 
obiettivo strategico, previamente individuato dall’organo politico, che coinvolga le funzioni di più 
Direzioni; 
 
2. un secondo obiettivo di “programmazione e controllo”, con peso pari a 20% del totale della 
valutazione, uguale per tutti i Direttori, basato sulla realizzazione del Programma Operativo (P.O.) 
definito in termini di attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati attesi; 
 
3. due o tre obiettivi specifici, con caratteristiche di particolare rilevanza, individuati nell’ambito 
delle funzioni di competenza di ogni Direttore a cui è complessivamente assegnato un peso pari a 
30% del totale della valutazione; 
 
visto l’atto deliberativo 21-6006 del 25 giugno 2013 con cui la Giunta ha preventivamente 
individuato, come previsto dal Sistema di Valutazione,  gli obiettivi collettivi e li ha assegnati ai 
Direttori che vi partecipano; 
 
considerato che il Sistema di  Valutazione approvato prevede, nell’ambito della fase 1 (Definizione 
pianificazione e assegnazione degli obiettivi), la validazione delle schede di definizione obiettivi da 
parte del Nucleo di Valutazione; 
 
considerato che nella delibera di conferma del Sistema di valutazione sono fatti salvi gli 
adeguamenti in merito all’organismo indipendente di valutazione di cui all’art. 36 quinquies della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e di cui all’art. 32 del provvedimento 
organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-1305 del 30 dicembre 2009 come sostituito dalla D.G.R. 
n. 46-3936 del 29 maggio 2012; 
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visto l’art. 36 quinquies della l.r. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) che disciplina l’istituzione dell’Organismo 
Indipendente di valutazione che sostituisce il Nucleo di valutazione, come previsto dalla normativa 
statale; 
 
visto in particolare il comma 3 del citato articolo, che prevede che: “L'Organismo di cui al comma 1 
propone all'organo di indirizzo politico-amministrativo la valutazione annuale dei direttori regionali 
e svolge gli altri compiti individuati, tenuto conto dei principi di cui all'articolo 14 del D.lgs. 
150/2009, con i provvedimenti organizzativi di cui all'articolo 5. Con i medesimi provvedimenti 
sono individuati l'organizzazione e le modalità di funzionamento”; 
 
preso atto che gli obiettivi relativi ad ognuno dei Direttori regionali del ruolo della Giunta sono stati 
presentati all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV); 
 
preso atto che l’OIV a seguito di attenta analisi e a seguito di alcune correzioni tecniche, ha validato 
tutte le schede di definizione obiettivi; 
 
ritenuto che le schede di definizione degli obiettivi (allegate alla presente deliberazione per farne 
parte integrante), siano congrue rispetto al sistema di valutazione approvato; 
 
tutto ciò premesso e considerato, LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 
 
- di approvare ed assegnare, per l’anno 2013, ai singoli Direttori regionali per il ruolo della Giunta, 
gli obiettivi riportati nell’allegato al presente provvedimento deliberativo che ne costituisce parte 
integrante. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Affari Istituzionali e Avvocatura

Bertino  Laura

Anno considerato 2013

(DB0500)

1
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

20

Preddisporre, congiuntamente alle altre direzioni 
partecipanti,  i documenti relativi a:
- Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti tecnologici 
in riferimento agli obblighi di pubblicazione e al D.lgs 
33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
 - Progettazione di strumenti di comunicazione interna, per 
un tempestivo aggiornamento dei dipendenti sull'evoluzione 
degli adempimenti richiesti in materia di trasparenza.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

- Documento relativo ad "Analisi normativa, organizzativa e 
degli aspetti tecnologici in riferimento agli obblighi di 
pubblicazione e al D.lgs 33/2013. Individuazione prime 
indicazioni da dare alle Strutture e prospettive di 
evoluzione del sistema informativo regionale"; 
  - Documento relativo a "Progettazione di strumenti di 
comunicazione interna per un tempestivo aggiornamento dei 
dipendenti, sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in 
materia di trasparenza".

SB0100

DB0500

DB0700

DB2100

Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti 
tecnologici in riferimento agli obblighi di pubblicazione 
e al D.lgs 33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
  
- Progettazione di strumenti di comunicazione interna, 
per un tempestivo aggiornamento dei dipendenti 
sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in materia di 
trasparenza.

2
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        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

Tempistica di predisposizione dei due documenti

30 settembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

3
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

4
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

15

Predisporre la proposta del nuovo regolamento regionale in 
materia di diritto di accesso, che recepisca le modifiche 
apportate alla legge n. 241/90 (artt.22 e ss.)

Tempistica di predisposizione proposta

30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Proposta alla Giunta regionale del nuovo regolamento

5
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

15

Organizzare un congruo numero di incontri per fornire 
consulenza tecnico-giuridica agli Amministratori e tecnici 
degli enti locali a supporto della fase di decisione in merito 
alle modalità di gestione associata delle funzioni 
fondamentali dei Comuni in applicazione della L.R. n. 11/2012.

Numero riunioni

30

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

30 riunioni

6
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 

7
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 15

Obiettivo  4: specifico peso% 15

8
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Risorse Umane e Patrimonio

Ferreri  Maria Grazia

Anno considerato 2013

(DB0700)

9
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

20

Preddisporre, congiuntamente alle altre direzioni 
partecipanti,  i documenti relativi a:
- Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti tecnologici 
in riferimento agli obblighi di pubblicazione e al D.lgs 
33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
 - Progettazione di strumenti di comunicazione interna, per 
un tempestivo aggiornamento dei dipendenti sull'evoluzione 
degli adempimenti richiesti in materia di trasparenza.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

- Documento relativo ad "Analisi normativa, organizzativa e 
degli aspetti tecnologici in riferimento agli obblighi di 
pubblicazione e al D.lgs 33/2013. Individuazione prime 
indicazioni da dare alle Strutture e prospettive di 
evoluzione del sistema informativo regionale"; 
  - Documento relativo a "Progettazione di strumenti di 
comunicazione interna per un tempestivo aggiornamento dei 
dipendenti, sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in 
materia di trasparenza".

SB0100

DB0500

DB0700

DB2100

Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti 
tecnologici in riferimento agli obblighi di pubblicazione 
e al D.lgs 33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
  
- Progettazione di strumenti di comunicazione interna, 
per un tempestivo aggiornamento dei dipendenti 
sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in materia di 
trasparenza.

10
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        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

tempistica di predisposizione dei due documenti

30 settembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

11
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

12
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre tutti gli atti di competenza regionale finalizzati 
alla messa a disposizione dei comuni territorialmente 
interessati i beni olimpici di innevamento e di risalita di cui 
all'art.12 della l.r. 7 maggio 2013, n.8,  nelle more del pieno 
trasferimento della proprietà

tempistica di predisposizione degli atti di competenza 
regionale

30/09/2013

Difficoltà nei rapporti con gli enti locali interessati e raccordo con le attività di altre direzioni regionali

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Atti di competenza regionale

13
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre un programma di attuazione di misure per la 
razionalizzazione e riqualificazione per il personale con la 
definizione di un percorso  tecnico   a supporto di un 
disegno organico di misure relative alla programmazione in 
materia di personale  in rispondenza agli indirizzi dell’organo 
politico.

Tempistica produzione documento

30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Documento di  programma con definizione del percorso 
tecnico e con allegati

14
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Redigere il progetto e predisporre gli atti di gara per la 
realizzazione del nuovo design degli uffici di UNICA (nuova 
sede uffici RP)

tempistica di realizzazione

30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 

16
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10

17
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia

Dezzani  Livio

Anno considerato 2013

(DB0800)

18
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

La l.r. 3/2013 (revisione della legge urbanistica regionale) 
ha introdotto la “conferenza di copianificazione e 
valutazione” per l’approvazione di ogni tipologia di 
strumento urbanistico, quale unico momento di confronto 
degli enti coinvolti (Regione, Province, Comuni), 
confermando quanto era stato sperimentato attraverso la 
l.r. 1/2007 per le varianti strutturali e per quelle di 
adeguamento al Piano di assetto idrogeologico (PAI). La 
conferenza di pianificazione e valutazione è stata voluta al 
fine di ricondurre in un’unica procedura e con un unico 
parere le varianti urbanistiche, che sono poi approvate dal 
Comune.
All’interno dei diversi passaggi che costituiscono il processo 
di approvazione sono presenti anche le componenti Difesa 
del suolo e Valutazione Ambientale Strategica.
Per quanto riguarda la Difesa del Suolo, le disposizioni 
vigenti prevedono diversi iter, tra cui quello definito con la 
DGR redatta in attuazione della legge 1/2007, che propone 
un percorso integrato con la conferenza di pianificazione 
(cd “fase di approfondimento”): si tratta pertanto di 
rivedere tale procedura, adeguandola alla nuova norma e 
armonizzandola con le precedenti disposizioni in un ottica di 
semplificazione e razionalizzazione.
Data la complessità delle due materie da coordinare, nonché 
le diverse modalità organizzative delle strutture coinvolte, 
risulta opportuno che l’atto in oggetto venga predisposto in 
modo condiviso e congiunto dalla Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia insieme con la 
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

DB0800

DB1400

Indirizzi procedurali per l’attuazione della l.r. 
56/1977, così come modificata dalla l.r. n. 3/2013 
con particolare riferimento all’applicazione dell’articolo 
15 e alle modalità di partecipazione delle strutture 
competenti in materia di difesa del suolo alle 
conferenze di copianificazione.
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  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Tempistica di predisposizione del documento

31.12.2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Redazione di una proposta di deliberazione con contenuti 
esplicativi e attuativi dell’art. 15 della legge regionale 
56/77, così  come modificato dalla legge regionale 3/2013.

20
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

21
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

PROPOSTE PER DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO DELLE 
AREE DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE
Formulazione delle proposte per la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico delle aree indicate dall’art. 33 del Piano 
Paesaggistico Regionale adottato e delle aree segnalate da 
istanze comunali

Elaborazione delle singole proposte comprendenti la 
descrizione dell’area e del perimetro, le prescrizioni d’uso e 
la relativa planimetria

n. 3 proposte

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione delle relative prescrizioni d’uso e loro 
discussione nell’ambito della Commissione Regionale. Invio 
dei fascicoli tecnici alla Giunta per i provvedimenti di 
competenza.

22
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

COMUNICAZIONE E SOSTEGNO A FAVORE DEGLI ENTI 
LOCALI
Mettere in atto forme di comunicazione e di sostegno a 
favore degli Enti Locali per favorire sia il processo di 
copianificazione, sia la conoscenza e la diffusione delle 
novità normative conseguenti al nuovo testo della Legge 
urbanistica Regionale.

30 contatti e 20 incontri

31.12.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Incontri, scambi di informazioni ed assistenza tecnica con 
almeno 30 Enti Locali piemontesi; incontri presso almeno 20 
sedi decentrate di Enti Locali
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

RIORGANIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE FONDO FSC 
2007-2013
Riorganizzare la documentazione del Fondo FSC 2007-2013 
(già Fas) alla luce della riduzione del contributo dello Stato 
e delle nuove esigenze della Regione

messa a punto del nuovo PAR

31.12.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Redigere il documento di aggiornamento al PAR-FAS 2007-
2013
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Risorse Finanziarie

Rolando  Sergio

Anno considerato 2013

(DB0900)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

20

In conseguenza di minori assegnazioni delle risorse 
finanziarie sui Bilanci di previsione 2011 e 2012, si è 
determinato il debito nei confronti delle imprese e 
consorzi, direttamente o indirettamente tramite i soggetti 
di delega ex lege n° 1/2000. Il piano di rientro suddetto è 
richiesto, in applicazione dell’art. 11 comma 6 del D.L. 
35/2013, dai Ministeri “Infrastrutture e Trasporti” ed 
“Economia e Finanze”.

Data ultima per la definizione del Piano

Entro il 30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Piano di rientro in termini quantitativi e previsionali di 
rientro nell’arco triennale 2013-2015. La presentazione ai 
Ministeri, sulla base delle loro indicazioni, avverrà entro la 
fine del mese di settembre 2013, salvo vincoli ulteriori 
derivanti da decisioni ministeriali.

DB0900

DB1200

Definizione di un Piano di rientro dei debiti pregressi 
del trasporto pubblico locale.
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Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo
OSSERVAZIONI

29
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

30
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

15

Partecipare al Tavolo di monitoraggio e governance del Piano 
operativo 2013 – 2015 (Piano di rientro Sanità)

Rispetto della tempistica comunicata dal MEF e dal Ministero
della Salute

Entro il 31 dicembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Relazione per il Tavolo del Piano di Rientro della Sanità
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Acquisire le risorse previste dall’art. 2 del D.L. 35/2013 – 
Prima Tranche.

Tempistica

Entro il 31 luglio 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Firma del contratto
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

5

Collaborare alla diffusione delle indicazioni  nell’ambito 
degli adempimenti connessi agli obblighi di pubblicazione e 
al D.Lgs. 33/2013. Raccordo con il CSI Piemonte e con le 
altre Direzioni regionali per l’implementazione del sistema 
informatico Tarantella in attuazione dei nuovi principi di 
Trasparenza.

Tempistica di diffusione delle circolari e di implementazione 
del sistema informatico Tarantella.

Entro il 30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Partecipazione alla diffusione di circolari contenenti 
indicazioni in ordine all’applicazione del D.lgs. 33/2013 ed 
implementazione del sistema informatico Tarantella con 
nuove procedure di pubblicità delle informazioni.

33

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 

34
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 15

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 5
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Ambiente

De Giorgio  Salvatore

Anno considerato 2013

(DB1000)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

Nell’ambito della programmazione 2014-2020 dei fondi 
strutturali europei sono definite specifiche modalità di 
progettazione della politica di coesione quali la 
concentrazione delle risorse sulle priorità della strategia 
Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva; l’adozione di modalità di gestione comuni 
nell’utilizzo dei Fondi e la complementarità con altre 
politiche e strumenti pertinenti all’Unione. In tale contesto 
la Regione Piemonte ha ritenuto che una programmazione 
unitaria condivisa dei Fondi comunitari fosse cruciale per 
promuovere politiche di sviluppo e coesione. Con D.G.R. n. 2-
5739 del 6/05/2013, la Giunta Regionale ha affidato alle 
Autorità di gestione (FESR, FSE e FEASR), nonché alla 
Direzione Ambiente (in qualità di Autorità Ambientale) il 
compito di redigere una proposta di Documento Strategico 
Unitario (DSU) per la programmazione dei fondi. In 
particolare, la Direzione Ambiente apporterà il contributo 
frutto del coordinamento del gruppo interdirezionale 
“crescita sostenibile” nonché accompagnerà la stesura del 
documento in qualità di Autorità Ambientale al fine di 
garantire l’orientamento allo sviluppo sostenibile e favorire 
le possibili sinergie tra le dimensioni economica, sociale e 
ambientale dello sviluppo regionale.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Proposta di Documento Strategico Unitario (DSU) per la 
programmazione dei fondi europei a finalità strutturale per 
il periodo 2014-2020, da sottoporre all’approvazione della 
Giunta regionale.

DB1000

DB1100

DB1500

DB1600

Predisposizione della proposta  di Documento 
Strategico Unitario (DSU) per la programmazione dei 
fondi europei a finalità strutturale per il periodo 2014-
2020
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  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Data di presentazione alla Giunta regionale della proposta di 
Documento Strategico Unitario

entro il 31.10.2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D’AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL PROGRAMMA OPERATIVO
- Partecipazione al tavolo tematico nazionale (Tavolo B)
- Organizzazione e coordinamento attività del Tavolo Crescita sostenibile regionale
- Redazione e condivisione della sintesi dei lavori del Tavolo Regionale Crescita Sostenibile ai fini del DSU
- Redazione delle parti di competenza del DSU

OSSERVAZIONI:
Dato atto che il processo di negoziazione a scala europea è ancora in fase di definizione, i tempi di chiusura delle attività 
regionali potrebbero essere fortemente condizionati.

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Supporto alla Direzione ed ai Settori competenti per 
materia nell’iter di approvazione di un disegno di legge 
recante “Modifiche a leggi regionali in materia di ambiente 
e di aree naturali protette” finalizzato ad adeguare le 
disposizioni regionali vigenti per i diversi profili del 
comparto Ambiente (VIA, Aree naturali protette, rifiuti, 
canoni del demanio idrico, protezione della natura etc.) alle 
novità normative sopravvenute in ambito europeo o statale 
ovvero a sopraggiunte esigenze interne all’Amministrazione 
o palesate dal territorio e/o dagli operatori di settore.

Realizzazione piano d’azione

100%

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D’AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL PROGRAMMA OPERATIVO
- analisi del quadro normativo
- studio delle problematiche giuridiche connesse
- redazione, presentazione e discussione degli elaborati
- assistenza tecnica nelle sedute degli organi consiliari finalizzate all’approvazione del disegno di legge

OSSERVAZIONI:
Il raggiungimento della parte dell’obiettivo relativa all’assistenza tecnica agli organi politici regionali è subordinato all’avvio ed 
alla prosecuzione dell’iter consiliare di approvazione del disegno di legge.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Presentazione del disegno di legge alla Giunta regionale e 
assistenza agli organi regionali per il supporto tecnico alle 
determinazioni di competenza.

40

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 
   
 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Sistema Regionale delle Aree Protette ex l.r.19/2009 – 
Proposta di metodi e criteri per il riequilibrio del Fondo 
Efficienza e Servizi (FES) del sistema, con particolare 
riferimento alle risorse da destinare all’area delle Posizioni 
Organizzative (FPO).

Data di presentazione

�entro il 30/09/2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D’AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL PROGRAMMA OPERATIVO
- Ricognizione dei dati relativi al personale dipendente degli Enti di gestione delle Aree Protette regionali;
- Analisi delle proposte sindacali in comparazione con quelle dei Direttori degli Enti e della com-plessità degli stessi in 
relazione al personale, al patrimonio e alla ampiezza dei territori gestiti;
- Simulazione tabellare dei differenti scenari organizzativi possibili;
- Definizione dei criteri e metodi per il riequilibrio del FES del sistema e delle risorse da destinare alle Posizioni Organizzative 
(FPO) e valutazione delle ricadute organizzative e finanziarie in una logica di contenimento della spesa;
- Redazione del documento finale.

OSSERVAZIONI:
Rispetto della normativa contrattuale di comparto e delle risorse disponibili e delle relazioni sindacali.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Consegna elaborato finale
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Aggiornamento delle informazioni sul ciclo integrato dei 
rifiuti, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.Lgs. n. 152/2006 
ed alla luce dell’articolazione territoriale prevista dalla 
legge regionale 24 maggio 2012, n. 7, finalizzato alla 
revisione della “Proposta di progetto di Piano regionale di 
gestione dei rifiuti urbani, e dei fanghi di depurazione” 
(approvata con D.G.R. 44-12235 del 28 settembre 2009 e 
D.G.R. 34-1318 del 8 febbraio 2010).

Consegna dei capitoli aggiornati.

Entro il 20 dicembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D’AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL PROGRAMMA OPERATIVO
- Analisi ed elaborazione dei dati in materia di produzione,  gestione dei rifiuti urbani e dotazione impiantistica, con riferimento 
all’articolazione territoriale prevista dalla legge regionale 24 maggio 2012, n. 7;
-Stima della produzione dei rifiuti urbani anno 2016, e individuazione del fabbisogno impiantistico non soddisfatto con 
riferimento all’articolazione territoriale prevista dalla legge regionale 24 maggio 2012, n. 7;

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Redazione dell’aggiornamento della “Proposta di progetto di 
Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, e dei fanghi di 
depurazione” relativamente ai seguenti capitoli:
- produzione dei rifiuti urbani (capitolo 2);
- impianti in esercizio per il recupero e lo smaltimento dei 
rifiuti urbani ( capitolo 5);
- fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
(capitolo 6);
- stima della produzione dei rifiuti urbani al 2016, suddivisa 
in 4 ATO (capitolo 8, paragrafo 8.1).
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-Redazione dell’aggiornamento della “Proposta di progetto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, e dei fanghi di 
depurazione” relativamente ai seguenti capitoli:
o produzione dei rifiuti urbani (capitolo 2);
o impianti in esercizio per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti urbani ( capitolo 5);- fanghi prodotti dal trattamento delle 
acque reflue urbane (capitolo 6);
o stima della produzione dei rifiuti urbani al 2016, suddivisa in 4 ATO (capitolo 8, paragrafo 8.1).

OSSERVAZIONI:
Reperimento dei dati e delle informazioni presso province, Consorzi ed Ambiti Territoriali Ottimali

43

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Agricoltura

De Paoli  Gaudenzio

Anno considerato 2013

(DB1100)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

20

Predisporre,  congiuntamente alla Direzione Ambiente, alla 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, 
alla Direzione Attività Produttive, per quanto di 
competenza, la proposta di Documento Strategico Unitario 
(DSU) per la programmazione dei fondi europei a finalità 
strutturale per il periodo 2014-2020 da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale

Tempistica di predisposizione

31.10.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Proposta di Documento Strategico Unitario (DSU) per la 
programmazione dei fondi europei a finalità strutturale per 
il periodo 2014-2020

DB1000

DB1100

DB1500

DB1600

Predisposizione della proposta  di Documento 
Strategico Unitario (DSU) per la programmazione dei 
fondi europei a finalità strutturale per il periodo 2014-
2020
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Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo
1. Definizione da parte delle Autorità statali della posizione italiana sull’uso dei Fondi 
2. Modifica della normativa vigente 
3. Modifica della normativa in corso di esame da parte delle Istituzioni europee
4. Rispetto delle regole operative e degli orientamenti della Commissione Europea circa l’applicazione operativa dei Fondi 
(FESR, FSE, FEASR)
5. Evoluzione positiva dei negoziati in materia agricola del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020
6. Mancata collaborazione o ritardi negli adempimenti di competenza di altre strutture regionali e strumentali (Direzione 
Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia (attraverso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici (Nuval) e l’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali per il Piemonte (Ires)

OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre la bozza del piano numerico di prelievo di fauna 
selvatica da sottoporre all’approvazione della Giunta 
regionale

Tempistica di predisposizione

30.09.2013

1. Inadempienze o ritardi da parte degli Organismi di gestione degli Ambiti territoriali di caccia (ATC), Comprensori alpini (CA)
2. Modifica della normativa vigente di settore e delle disposizioni attuative

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Bozza del piano
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Definire la convenzione con l’ente irriguo interessato dalla 
rete regionale di monitoraggio dei prelievi irrigui per la 
cessione in comodato d’uso dei misuratori di portata di 
proprietà regionale

Tempistica

30.09.2013

Mancato accordo tra le parti (non accettazione delle condizioni di comodato d’uso da parte dell’ente irriguo interessato)

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Stipula della convenzione con l’ente irriguo
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre la proposta di definizione dei nuovi criteri per 
la rendicontazione delle spese tecniche effettuate dagli 
enti gestori per la progettazione e la realizzazione di 
interventi sulle infrastrutture irrigue da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale

Tempistica di predisposizione

30.09.2013

Introduzione di una normativa di dettaglio nazionale che vanifichi la normativa regionale

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Proposta di definizione dei nuovi criteri
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Trasporti, Infrastrutture,  Mobilità e 
Logistica

Manto  Aldo

Anno considerato 2013

(DB1200)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

20

In conseguenza di minori assegnazioni delle risorse 
finanziarie sui Bilanci di previsione 2011 e 2012, si è 
determinato il debito nei confronti delle imprese e consorsi, 
direttamente o indirettamente tramite i soggetti di delega 
ex lege n° 1/2000. Il piano di rientro suddetto è richiesto, 
in applicazione dell’art. 11 comma 6 del D.L. 35/2013, dai 
Ministeri “Infrastrutture e Trasporti” ed “Economia e 
Finanze”.

Data ultima per la definizione del piano

Entro il 30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Piano di rientro in termini quantitativi e previsionali di 
rientro nell’arco triennale 2013-15. La presentazione ai 
Ministeri, sulla base delle loro indicazioni, avverrà entro la 
fine del mese di settembre 2013, salvo vincoli ulteriori 
derivanti da decisioni ministeriali.

DB0900

DB1200

Definizione di un Piano di rientro dei debiti pregressi 
del trasporto pubblico locale.
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Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo
OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Aggiornare l’Intesa Generale Quadro Governo-Regione e 
verificare la coerenza con l’Allegato Infrastrutture, 
secondo le previsioni della L. 443/2001 (Legge Obiettivo)

Definire la versione aggiornata dell’ Intesa Generale Quadro 
con il Governo

Entro il 30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Nella considerazione che il Piemonte deve adeguare la 
propria dotazione infrastrutturale per la mobilità e la 
riqualificazione territoriale, in linea con il livello 
comunitario e nazionale, occorre contribuire 
all’elaborazione del Programma Infrastrutture 
Strategiche, procedendo contestualmente 
all’aggiornamento dell’IGQ.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

PAR FSC 2007-2013. Intervento di realizzazione 
dell’interconnessione della linea ferroviaria Torino-Ceres 
con il passante ferroviario di Torino.

tempistica di predisposizione delle bozze di convenzioni

Entro il 30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione bozze di convenzioni per l’avvio 
dell’attuazione delle fasi di progettazione esecutiva, 
realizzazione e messa in esercizio dell’intervento.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Definire, in relazione alla nuova Linea ferroviaria Torino – 
Lione, un quadro di riferimento finalizzato 
all’identificazione di una strategia di sviluppo sostenibile ed 
integrato per i territori interessati.

Tempistica di produzione del documento.

Entro il 30/09/2013.

�Il documento in argomento dovrà essere predisposto in coordinamento con l’Osservatorio Virano, la Provincia di Torino e gli 
enti territoriali interessati, nonché  con le altre direzioni regionali competenti per gli argomenti trattati. Per un positivo 
raggiungimento dell’obiettivo occorre la disponibilità alla collaborazione da parte di tutti gli attori, a diverso titolo, coinvolti.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione di un documento di inquadramento che 
definisca le principali linee di azione e di intervento che 
possano concorrere ad una riqualificazione integrata dei 
territori interessati dalla costruzione del nuovo 
collegamento ferroviario transfrontaliero.
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste

Coccolo  Vincenzo Michele

Anno considerato 2013

(DB1400)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

La l.r. 3/2013 (revisione della legge urbanistica regionale) 
ha introdotto la “conferenza di copianificazione e 
valutazione” per l’approvazione di ogni tipologia di 
strumento urbanistico, quale unico momento di confronto 
degli enti coinvolti (Regione, Province, Comuni), 
confermando quanto era stato sperimentato attraverso la 
l.r. 1/2007 per le varianti strutturali e per quelle di 
adeguamento al Piano di assetto idrogeologico (PAI). 
All’interno dei diversi passaggi che costituiscono il processo 
di approvazione sono presenti anche le componenti difesa 
del suolo e valutazione ambientale strategica.
Per quanto riguarda la difesa del suolo, le disposizioni 
vigenti prevedono diversi iter, tra cui quello definito con la 
DGR redatta in attuazione della legge 1/2007, che propone 
un percorso integrato con la conferenza di pianificazione 
(cd “fase di approfondimento”): si tratta pertanto di 
rivedere tale procedura, adeguandola alla nuova norma e 
armonizzandola con le precedenti disposizioni in un ottica di 
semplificazione e razionalizzazione.
Data la complessità delle due materie da coordinare, nonché 
le diverse modalità organizzative delle strutture coinvolte, 
risulta opportuno che l’atto in oggetto venga predisposto in 
modo condiviso e congiunto dalla Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia insieme con la 
Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia 
montana e foreste.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

proposta di deliberazione con contenuti esplicativi e 
attuativi dell’art. 15 della legge regionale 56/77, così  come 

DB0800

DB1400

Indirizzi procedurali per l’attuazione della l.r. 
56/1977, così come modificata dalla l.r. n. 3/2013 
con particolare riferimento all’applicazione dell’articolo 
15 e alle modalità di partecipazione delle strutture 
competenti in materia di difesa del suolo alle 
conferenze di copianificazione.
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  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Tempistica di predisposizione della proposta di deliberazione

31 dicembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

modificato dalla legge regionale 3/2013.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Elaborare la carta regionale del litoride di fiume e dei 
canoni di riferimento del materiale (conclusione obiettivo 
pluriennale)

tempistica di realizzazione
a) cartografia regionale
b) proposta DGR di approvazione

a) elaborazione cartografia: entro il 30/11/2013
b) schema DGR di approvazione: 31/12/2013

a) 7%
b) 3%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Elaborazione della cartografia regionale con 
omogeneizzazione dei criteri definiti a livello provinciale e 
redazione proposta di deliberazione per l'approvazione 
della carta e dei criteri
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Monitorare e analizzare i processi di lavoro della Direzione 
attraverso procedure informatiche interne a supporto 
dell'attività decisionale ed operativa della Direzione e dei 
Settori

Tempistica di elaborazione del documento

31 dicembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Elaborazione di un documento di valutazione degli iter 
procedimentali, con analisi e modalità di soluzione delle 
anomalie riscontrate

69

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 
   
 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

organizzare le attività la corretta gestione della fase di 
avvio della procedura di protocollazione e archiviazione dei 
documenti DOQUI ACTA

Tempistica di realizzazione del documento

31 dicembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Elaborazione di un documento in merito allo svolgimento 
delle attività propedeutiche all'avvio e al monitoraggio 
sull'applicazione del sistema nei primi mesi di 
funzionamento, con analisi delle anomalie riscontrate e 
proposte di soluzione
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro

Casagrande  Paola

Anno considerato 2013

(DB1500)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

20

Predisporre,  congiuntamente alla Direzione Ambiente, 
Agricoltura e Attività Produttive, per quanto di 
competenza, la proposta di Documento Strategico Unitario 
(DSU) per la programmazione dei fondi europei a finalità 
strutturale per il periodo 2014-2020 da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale

Tempistica di redazione del DSU

31.10.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Proposta di Documento Strategico Unitario (DSU) per la 
programmazione dei fondi europei a finalità strutturale per 
il periodo 2014-2020 da sottoporre all'approvazione della 
Giunta regionale

DB1000

DB1100

DB1500

DB1600

Predisposizione della proposta  di Documento 
Strategico Unitario (DSU) per la programmazione dei 
fondi europei a finalità strutturale per il periodo 2014-
2020

74
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Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo
1.Modifica della normativa in corso di esame da parte delle istituzioni europee
2. La redazione del DSU richiede la collaborazione anche di altre strutture regionali/strumentali [in particolare la Direzione 
programmazione strategica (anche attraverso il Nuval) e l'Ires]

OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Finanziamento alle PMI per progetti in lista di attesa e per 
nuovi progetti per il rafforzamento della cooperazione 
piemontese sul Fondo rotativo "Fondo regionale per lo 
sviluppo e la promozione della cooperazione ex l.r. 23/2004 
e s.m.i.

Tempistica di stipula del nuovo contratto con Finpiemonte

30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Utilizzo delle risorse attribuite alla Direzione, pari ad Euro 
5 milioni (fondi BEI), attraverso la stipula di apposito 
contratto con Finpiemonte, di cui alla DGR n.6 - 5984 del 
20/06/2013
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Implementazione di un sistema on line di presentazione 
delle istanza per il diritto allo studio per l'anno scolastico 
2013-2014

Tempistica predisposizione proposta DGR

30/08/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione proposta DGR di definizione delle nuove 
modalità di presentazione on line delle istanze per il diritto 
allo studio
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Innovazione dei percorsi di Istruzione Tecnica Superiore 
attraverso la definizione di nuove aree di competenza in 
risposta al mercato del lavoro

Tempistica predisposizione proposta DGR

30/09/2013

La proposta di DGR, ai fini della successiva proposta da parte della Giunta, deve essere concertata con le parti sociali e 
datoriali competenti, con particolare riferimento al Segretariato per la formazione e orientamento professionale

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione della proposta di deliberazione relativa alla 
definizione delle nuove aree di competenza, attraverso 
l'individuazione dei settori prioritari su cui orientare 
l'offerta formativa di istruzione tecnica superiore
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 

80
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Attività Produttive

Benedetto  Giuseppe

Anno considerato 2013

(DB1600)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

20

Predisporre il Documento Strategico Unitario (DSU) con 
particolare riguardo alle tematiche di qualificazione e 
rafforzamento del sistema produttivo regionale, sviluppo 
tecnologico, innovazione e competitività delle PMI tenendo 
anche in considerazione gli apporti emersi nell’ambito del 
gruppo interdirezionale “crescita intelligente” di cui la 
stessa Direzione ne ha curato il  coordinamento.

Tempistica di redazione del DSU

31.10.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Proposta di Documento Strategico Unitario (DSU) per la 
programmazione dei fondi europei a finalità strutturale per 
il periodo 2014-2020 da sottoporre all’approvazione della 
Giunta regionale

DB1000

DB1100

DB1500

DB1600

Predisposizione della proposta  di Documento 
Strategico Unitario (DSU) per la programmazione dei 
fondi europei a finalità strutturale per il periodo 2014-
2020

83
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Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo
1. Modifiche della normativa vigente 
2. Modifica della normativa in corso di esame da parte delle istituzioni europee
3. Rispetto delle regole e degli orientamenti della Commissione Europea circa l’applicazione operativa dei Fondi
4. Definizione da parte delle Autorità statali della posizione italiana sull’utilizzo dei Fondi

PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

84
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Analizzare le risultanze del monitoraggio  dello stato di 
attuazione finanziaria delle misure del POR FESR 
2007/2013 e individuare possibili soluzioni ad eventuali 
criticità

Data

31/12/2013

- Pluralità di Strutture regionali e soggetti esterni coinvolti
- Mancato aggiornamento dati da parte dei beneficiari

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione bozze atti amministrativi di riallocazione 
delle risorse nell’ambito dello stesso asse.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

7,5

Perseguire lo sviluppo sostenibile del sistema terziario - 
commerciale e della rete distributiva carburanti in 
attuazione dei principi comunitari e nazionali di concorrenza 
e liberalizzazione delle attività e di semplificazione dei 
procedimenti

Data

31.12.2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione di bozza di provvedimenti attuativi
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

12,5

Attuazione delle linee di intervento del  PAR FSC 2007-
2013 per il sostegno allo sviluppo e alla  competitività del 
sistema produttivo.

Data

31/12/2013

- Modifiche al PAR FSC 
- Rimodulazione piano finanziario

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Provvedimenti attuativi delle linee di intervento
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 7,5

Obiettivo  5: specifico peso% 12,5
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Cultura Turismo e Sport

Tiraboschi  Maria Virginia

Anno considerato 2013

(DB1800)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

0

NON ASSEGNATO

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

93
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre un programma di attività da sottoporre all GR 
per promuovere e valorizzare il territorio attraverso 
l'offerta turistica culturale in occasione di EXPO Milano 
2015

predisposizione del documento

Il documento

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

programma di attività Expo 2015
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Predisporre la proposta di atto deliberativo recante nuovi 
criteri in materia di assegnazione rendicontazione 
liquidazione controllo dei contributi della Direzione

Tempistica di predisposizione della DGR

30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione della proposta della DGR
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Predisporre la proposta di DGR dove vengono individuate le 
linee di indirizzo per la costituzione della fondazione Torino 
Piemonte Musei

Tempistica di predisposizione della proposta della DGR

30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione della proposta della DGR
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 0

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 20

Obiettivo  5: specifico peso% 20
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Politiche Sociali e Politiche per la Famiglia

Vitale  Raffaella

Anno considerato 2013

(DB1900)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Nella proposta del Piano Tariffario viene definito il modello 
di remunerazione delle prestazione di assistenza 
residenziale per anziani non autosufficienti a favore delle 
tipologie di utenza delle fasce assistenziali, individuate nella 
tabella 1 della DGR 45 - 4248/2012, erogate dalle 
strutture residenziali e la relativa ripartizione tra quota 
sanitaria e auota socio assistenziale

Effettiva redazione di una bozza di deliberazione

Entro il 30/12/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Presentazione all’organo politico di una bozza di 
deliberazione in cui viene definito il Piano Tariffario

DB1900

DB2000

Proposta di un  Piano Tariffario delle prestazioni di 
assistenza residenziale per anziani non autosufficienti.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Approvazione del nuovo programma degli interventi a favore 
delle cooperative sociali per la concessione di finanziamenti 
a tasso agevolato di cui al comma 2, art. 16 della l.r. 
18/1994 e s.m.i.

Predisposizione della bozza di deliberazione della Giunta 
regionale di approvazione del programma

30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Concessione dei finanziamenti a tasso agevolato a 
cooperative sociali e consorzi  sociali

102
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Riordino della normativa regionale in tema di Centro di 
custodia oraria

Approvazione provvedimento e sua presentazione al territorio

Entro 30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Elaborazione testo deliberativo di aggiornamento delle 
normativa
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisposizione del Programma attuativo previsto dal 
comma 1 dell'art.5 del Decreto Interministeriale del 20 
marzo 2013, per l'erogazione da parte del Ministero 
competente delle risorse del Fondo statale per le non 
autosufficienze assegnate alla Regione Piemonte per l'anno 
2013,e, sulla base delle indicazione contenute nel decreto 
stesso, revisione organizzativa delle cure domiciliari in 
lungo assistenza

- Redazione bozza di deliberazione di approvazione del 
programma attuativo da presentare all'Assessore
- Redazione di bozza di deliberazione di revisione 
organizzativa delle cure domiciliari in lungo assistenza da 
presentare all'Assessore

- 30/06/2013
- 30/09/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Approvazione di un nuovo modello organizzativo che 
garantisca appropriatezza di risposta, certezza di risorse e 
omogeneità territoriale alle cure domiciliari in lungo 
assisitenza
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Sanità

Morgagni  Sergio

Anno considerato 2013

(DB2000)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

Con deliberazione n. 45-4248 del 30 luglio 2012 è stato 
approvato il nuovo modello integrato di assistenza 
residenziale e semiresidenziale per anziani non 
autosufficienti.
Tuttavia, tale deliberazione non ha previsto le tariffe da 
applicare nelle strutture accreditate e convenzionate con il 
SSR ma ha demandato “a successivo provvedimento la 
definizione del modello di remunerazione delle prestazioni 
di assistenza residenziale per anziani non autosufficienti a 
favore delle tipologie di utenza delle fasce assistenziali, 
individuate nella tabella 1, erogate dalle strutture 
residenziali e la relativa ripartizione tra quota sanitaria e 
quota socio-assistenziale”.
Ad oggi, le tariffe sono quelle corrisposte alla data del 31 
dicembre 2011 in base a quanto disposto dalla D.G.R. n. 66-
3253 del 30 dicembre 2011 per cui tutte le norme regionali, 
relative a prestazioni dell’area socio-sanitaria, di cui 
all’Allegato 1C del D.P.C.M. del 29 novembre 2001, che 
prevedessero un adeguamento delle tariffe al tasso di 
inflazione programmata, erano sospese per gli anni 2012-
2013.
Inoltre risulta che le aziende sanitarie regionali 
riconoscono tariffe diversificate e a circa 9.000 posti letto 
vengono applicate tariffe inferiori alla attuale soglia 
massima prevista dalla D.G.R. 64-13649 del 22 marzo 2010 
e congelate dalla D.G.R. n. 66-3253/2011.
Infine, con la rimodulazione delle intensità assistenziali, 
frutto delle modifiche di carattere organizzativo-gestionali 
apportate dalla D.G.R. n. 45-4248/2012, che ha introdotto 
nuovi parametri assistenziali, occorre individuare una 
remunerazione appropriata.
Con tale remunerazione, comportando una riduzione degli 
importi tariffari, attraverso il conseguimento di un più 

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

DB1900

DB2000

Proposta di un  Piano Tariffario delle prestazioni di 
assistenza residenziale per anziani non autosufficienti.
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  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

efficiente uso delle risorse del fondo sanitario regionale 
dedicate, si stima di conseguire un incremento di circa il 
10% dei posti letto convenzionati

Effettiva Presentazione all’organo politico di una bozza di 
deliberazione in cui viene definito il Piano Tariffario.

Entro il 30/12/2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

Presentazione all’organo politico di una bozza di 
deliberazione in cui viene definito il Piano Tariffario 
contenente l’indicazione della tariffa complessiva per le 
fasce assistenziali previste dalla D.G.R. n. 45 – 4248 del 30 
luglio 2012, nonché la ripartizione tra quota sanitaria e 
quota socio assistenziale.
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Riconduzione, complessivamente nelle 19 ASR, del numero di 
Strutture Complesse e di quello delle Strutture Semplici 
agli standard approvati, dal “Comitato permanente per la 
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in 
condizioni di appropriatezza ed efficacia nell’utilizzo delle 
risorse”, in data 26.03.2012.

Adozione delle relative Deliberazioni della Giunta Regionale 
di approvazione degli atti aziendali, verificatane la coerenza 
con quanto previsto dalla D.G.R. n. 21-5144 del 28.12.2012.

Entro il 15 Ottobre 2013.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Gli atti aziendali delle ASR devono prevedere l’assetto 
organizzativo delle attività effettuate. A tal fine, con 
D.G.R. n. 21-5144 del 28.12.2012, sono state emanate le 
Linee di indirizzo, compresi gli standard relativi al numero 
di Strutture Complesse e di quello delle Strutture Semplici 
(Strutture complesse ospedaliere: 17,5 posti letto per 
struttura complessa ospedaliera; Strutture Complesse Non 
Ospedaliere (strutture dell’area professionale, tecnica ed 
amministrativa e strutture sanitarie territoriali): 13.515 
residenti per struttura complessa non ospedaliera;  
Strutture Semplici: 1,31 strutture semplici per struttura 
complessa).
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Definizione del modello di intervento per la presa in carico, 
cura e riabilitazione dei pazienti con patologie psichiatriche 
riconducibili ad Ospedale Psichiatrico Giudiziario (OPG), 
nonché di individuazione dei siti delle nuove strutture.

Adozione della D.G.R. di approvazione del modello di 
intervento per la presa in carico, cura e riabilitazione dei 
pazienti con patologie psichiatriche riconducibili ad OPG, 
nonché di individuazione dei siti delle nuove strutture.

Entro il 15 Ottobre 2013.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Pieno e puntuale adempimento a quanto previsto, in materia 
di superamento degli OPG, dal DPCM del 1 aprile 2008
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Definizione della Rete di Cure Palliative e di Terapia del 
Dolore rivolta ai pazienti in età pediatrica, ai sensi 
dall’Accordo in materia di cure palliative pediatriche (Atto 
Rep. N. 138 del 27/06/2007 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri) e del documento tecnico sulle cure palliative 
pediatriche (Atto Rep. N. 113 del 20/03/2008 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri).

Adozione della D.G.R. di approvazione della Rete di Cure 
Palliative e di Terapia del Dolore rivolta ai pazienti in età 
pediatrica.

Entro il 15 Ottobre 2013.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Individuazione dei Centri di Riferimento regionali e 
definizione della Rete territoriale, indicata, nell’Accordo in 
materia di cure palliative pediatriche, come 
“un’aggregazione funzionale ed integrata delle attività di 
Terapia del Dolore e Cure Palliative rivolte al minore, 
erogate nei diversi setting assistenziali, in un ambito 
territoriale ed ospedaliero definito a livello regionale […]”
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Innovazione, ricerca, università e sviluppo 
energetico sostenibile

Moriondo  Roberto

Anno considerato 2013

(DB2100)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

20

Preddisporre, congiuntamente alle altre direzioni 
partecipanti,  i documenti relativi a:
- Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti tecnologici 
in riferimento agli obblighi di pubblicazione e al D.lgs 
33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
 - Progettazione di strumenti di comunicazione interna, per 
un tempestivo aggiornamento dei dipendenti sull'evoluzione 
degli adempimenti richiesti in materia di trasparenza.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

- Documento relativo ad "Analisi normativa, organizzativa e 
degli aspetti tecnologici in riferimento agli obblighi di 
pubblicazione e al D.lgs 33/2013. Individuazione prime 
indicazioni da dare alle Strutture e prospettive di 
evoluzione del sistema informativo regionale"; 
  - Documento relativo a "Progettazione di strumenti di 
comunicazione interna per un tempestivo aggiornamento dei 
dipendenti, sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in 
materia di trasparenza".

SB0100

DB0500

DB0700

DB2100

Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti 
tecnologici in riferimento agli obblighi di pubblicazione 
e al D.lgs 33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
  
- Progettazione di strumenti di comunicazione interna, 
per un tempestivo aggiornamento dei dipendenti 
sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in materia di 
trasparenza.
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        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

tempistica di predisposizione dei due documenti

30 settembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Nell’ambito delle disposizioni di cui alle DD.GG.RR. n. 1-3805 
dell’8/5/2012 e n. 2-5739 del 6/5/2013, introdurre 
elementi in termini di priorità e risultati attesi in materia di 
innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico 
sostenibile condivisi con tutte le Direzioni coinvolte nella 
redazione della proposta di documento strategico unitario 
dei fondi comunitari 2014/2020.

Numero di priorità e risultati attesi condivisi ed introdotti 
nel documento

8 priorità e 4 risultati attesi

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

8 priorità e 4 risultati attesi introdotti nel documento
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Predisporre la proposta di nuovi criteri per l’erogazione 
delle borse di studio agli studenti universitari per l’a.a. 
2013/2014 che introduca tra i requisiti di eleggibilità 
criteri di merito legati al sistema di valutazione ECTS

Tempistica di predisposizione

17 giugno 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Proposta di documento con i nuovi criteri in tempo utile per 
la pubblicazione dei bandi da parte di EDISU nei tempi 
fissati dalla normative vigente (25 giugno 2013)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

10

Ridurre i costi connessi all’attività istruttoria dei bandi 
attuativi del “Piano d'azione Energia 2012-2013, garantendo 
le tempistiche previste dalle Determine Dirigenziali di 
riferimento attraverso l'internalizzazione di parte delle 
attività storicamente svolte da Finpiemonte.

Risparmio percentuale calcolato sul preventivo di 
Finpiemonte, comprensivo dei costi d’istruttoria per la 
somma di € 238.949,34 (IVA inclusa).

20%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 5:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Risparmio percentuale
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 

123

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 
QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 10

Obiettivo  4: specifico peso% 10

Obiettivo  5: specifico peso% 10
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SCHEDA DI DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI

Direttori regionali 

DIREZIONE  Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale

Conterno  Luciano

Anno considerato 2013

(SB0100)
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

20

Preddisporre, congiuntamente alle altre direzioni 
partecipanti,  i documenti relativi a:
- Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti tecnologici 
in riferimento agli obblighi di pubblicazione e al D.lgs 
33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
 - Progettazione di strumenti di comunicazione interna, per 
un tempestivo aggiornamento dei dipendenti sull'evoluzione 
degli adempimenti richiesti in materia di trasparenza.

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 1:  PARTECIPAZIONE AD OBIETTIVO COLLETTIVO

       DIREZIONI CHE  
        PARTECIPANO 
       ALL’OBIETTIVO 

       TITOLO OBIETTIVO  
          COLLETTIVO 

    RISULTATO ATTESO 
 ANNUALE DI COMPETENZA 

- Documento relativo ad "Analisi normativa, organizzativa e 
degli aspetti tecnologici in riferimento agli obblighi di 
pubblicazione e al D.lgs 33/2013. Individuazione prime 
indicazioni da dare alle Strutture e prospettive di 
evoluzione del sistema informativo regionale"; 
  - Documento relativo a "Progettazione di strumenti di 
comunicazione interna per un tempestivo aggiornamento dei 
dipendenti, sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in 
materia di trasparenza".

SB0100

DB0500

DB0700

DB2100

Analisi normativa, organizzativa e degli aspetti 
tecnologici in riferimento agli obblighi di pubblicazione 
e al D.lgs 33/2013. 
Individuazione prime indicazioni da dare alle Strutture. 
  
- Progettazione di strumenti di comunicazione interna, 
per un tempestivo aggiornamento dei dipendenti 
sull'evoluzione degli adempimenti richiesti in materia di 
trasparenza.
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        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

tempistica di predisposizione dei due documenti

30 settembre 2013

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

20

Realizzare il Programma Operativo definito in termini di 
attività, tempi, impegni finanziari/economici e risultati 
attesi

Grado di realizzazione degli obiettivi previsti nel Programma 
Operativo

90%

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 2: PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

15

Predisporre il “manuale di Audit Interno” nell’ambito 
dell’attivazione della funzione di Audit Interno nella 
Regione Piemonte.

Tempistica di predisposizione del manuale

30 settembre 2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 3:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Predisposizione del Manuale di Audit Interno
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 DESCRIZIONE OBIETTIVO 

  PESO % ATTRIBUITO 
     ALL’OBIETTIVO 

        INDICATORE DI  
         RISULTATO 
    (criterio di misura e di  
             valutazione) 

QUANTIFICAZIONE 

OBIETTIVO 

LE RISORSE ASSEGNATE E IL PIANO D'AZIONE SONO DETTAGLIATI NEL 
PROGRAMMA OPERATIVO

OSSERVAZIONI
Eventi o fattori che possono influenzare il raggiungimento dell'obiettivo

15

Predisporre la proposta di deliberazione della Giunta 
regionale relativa al Documento Strategico Unitario per la 
programmazione dei fondi europei a finalità strutturale 
2014-2020

Tempistica di predisposizione della proposta di deliberazione 
della Giunta regionale

30/10/2013

AREA DEGLI OBIETTIVI

OBIETTIVO N. 4:  SPECIFICO

    RISULTATO ATTESO 
            ANNUALE  

Proposta di deliberazione della Giunta regionale
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AREA DELLA QUALITA' DELLA PRESTAZIONE

 
PESO % ATTRIBUITO 

AL MACRO-FATTORE 
 MACRO-FATTORI DI 

VALUTAZIONE 
 FATTORI DI VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 

GRADO DI COERENZA DEL 
COMPLESSO DELLA 

QUALITA’ 
DELL’ATTIVITA’ SVOLTA 

RISPETTO AGLI 
INDIRIZZI IMPARTITI 

DALL’AMMINISTRATORE 
DI RIFERIMENTO 

 • apprezzamento della 
coerenza con i valori 
dell’Amministrazione 

 
• apprezzamento della 

coerenza con i principi di 
innovazione e miglioramento 
definiti dalle strategie del 
vertice politico  

 
• apprezzamento della qualità 

connessa allo sviluppo dei 
programmi e dell’arttività 
quotidiana 

 
 
 
 
 
 

10 

  
 
 
 
GRADO DI ESPRESSIONE 

DELLE COMPETENZE 
MANAGERIALI 

 
 
 
 

 • apprezzamento 
dell’espressione delle 
competenze manageriali 
(comportamenti, conoscenze e 
capacità ) richieste dalla 
posizione ricoperta, per il 
raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

 
• apprezzamento del 

contributo al miglioramento 
del funzionamento della 
struttura organizzativa 

  

10  

GRADO DI INTERAZIONE 
NELLE RELAZIONI 

ISTITUZIONALI, NELLE 
RELAZIONI INTERNE E 

NELLE RELAZIONI CON I 

PORTATORI DI 
INTERESSI 

 

 

• capacità di negoziazione 
 
• capacità dimostrata nel 

fornire contributi alla 
comunicazione e all’ 
integrazione tra i diversi 
soggetti 

• capacità di elevare la qualità 
dell’immagine 
dell’Amministrazione verso 
l’esterno 
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QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE 
 
• Grado di coerenza del complesso della qualita’ 

dell’attivita’ svolta rispetto agli indirizzi 
impartiti dall’amministratore di riferimento 

peso% 10  

 
• Grado di espressione delle competenze 

manageriali 
peso% 10  

 
• Grado di interazione nelle relazioni 

istituzionali, nelle relazioni interne e nelle 
relazioni con i soggetti esterni portatori di 
interessi 

peso% 10  

 

  
Peso 
totale 
area 

30  

 

 TOTALE 100% 

SINTESI DEGLI OBIETTIVI

AREA DEGLI OBIETTIVI

Obiettivo  1: partecipazione ad obiettivo 
collettivo

peso% 20

Obiettivo  2: programmazione e controllo peso% 20

Obiettivo  3: specifico peso% 15

Obiettivo  4: specifico peso% 15
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 32-6198 
Presa d'atto degli esiti di una prima ricognizione dei possibili processi di internalizzazione di 
attivita' regionali da riportare alla gestione diretta; linee guida per l'inizio della fase 
istruttoria. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
L’art. 3 della Legge Regionale 4 maggio 2012, n. 5 “Legge finanziaria per l’anno 2012”, prevede 
l’individuazione e l’adozione di un metodo finalizzato alla rimodulazione e alla riduzione della 
spesa a carico del bilancio regionale, superando il criterio della spesa storica e mettendo sotto 
osservazione le spese degli enti e società a partecipazione regionale e loro organici, le piante 
organiche del sistema regionale, ivi comprese quelle delle aziende sanitarie, degli enti strumentali, 
al fine di una riduzione dei costi, sia del personale stesso, sia di funzionamento; 
 
lo stesso articolo 3 della L.R. n. 5/2012 prevede una costante azione di benchmarking con altre 
Regioni e di individuazione e realizzazione di buone pratiche, nonché l’esame dei finanziamenti e 
dei contributi regionali attraverso l’utilizzo di modelli di analisi costi/benefici e con la valutazione 
delle ricadute per il sistema piemontese in termini di valore aggiunto prodotto e in termini di 
parametri di efficacia, efficienza ed economicità; 
 
la D.G.R. n. 23-4546 del 10.9.2012 “Proposta di deliberazione al Consiglio regionale del Piemonte 
recante “Interventi urgenti per la razionalizzazione delle spese regionali”, attualmente al vaglio del 
consiglio regionale, intende costituire un quadro normativo generale di riferimento in materia di 
razionalizzazione delle spese regionali per gli interventi che si ritengono necessari e congrui rispetto 
alle finalità dalla medesima legge individuata; 
 
ciò premesso, le direzioni regionali sono state coinvolte (cfr. nota 12112/DB0700 del 2.4.2013) 
nell’analisi delle attività per il contenimento della spesa in materia di personale e di funzionamento 
degli enti del sistema regionale piemontese a supporto di un percorso organico di interventi di 
razionalizzazione, tra le altre iniziative, nella ricognizione dei possibili processi di internalizzazione 
di attività regionali che nel tempo sono state affidate alla gestione di enti, agenzie, società 
strumentali e che, in un mutato contesto, è opportuno riportare alla gestione diretta conseguendo 
una riduzione progressiva e stabile dei relativi costi; 
 
richiamati i primi esiti di tale ricognizione, valutata l’esigenza di procedere a ulteriori verifiche e 
approfondimenti propedeutici all’istruttoria del processo complessivo di internalizzazione, in 
considerazione della variabilità delle attività di cui è stata ipotizzata l’internalizzazione stessa; 
 
dato atto che è necessario procedere a verifiche e approfondimenti rispetto al processo di 
internalizzazione, finalizzate all’acquisizione di ulteriori elementi di conoscenza, in particolare per 
quanto attiene la natura delle attività da internalizzare (che non potrà comunque essere sottratta alla 
gestione di soggetti esterni ove attribuita agli stessi per compiti istituzionali o stabiliti con legge 
regionale), necessari al completamento della fase istruttoria del processo; 
 
ritenuto di evidenziare che la realizzazione dei processi di internalizzazione può estrinsecarsi in 
diverse fattispecie, in considerazione del peculiare carattere connotante la precedente attribuzione 
dello svolgimento di attività regionali a soggetti esterni all’Ente, e di prevedere, conseguentemente, 
diversi percorsi di re-importazione di tali attività; 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



valutato, altresì, che i predetti processi di internalizzazione producono conseguenti risparmi di 
risorse finanziarie e che, a tale titolo, gli stessi, potranno essere inclusi nei piani di razionalizzazione 
e riqualificazione della spesa regionale, da adottarsi con separato provvedimento ai sensi e per gli 
effetti delle disposizioni dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 98/2011 convertito con Legge n. 
111/2011; 
 
rilevato, inoltre, che le attività di internalizzazione dovranno essere supportate da un’adeguata 
formazione e riqualificazione del personale addetto con la definizione di appositi progetti obiettivo 
concordati con le Direzioni regionali interessate, sulla base delle proposte delle stesse in relazione 
alle esigenze manifestate e alle specificità delle attività da svolgere, in armonia con quanto previsto 
in proposito dal Piano di formazione 2013; 
 
considerato che si rende necessario, fin d’ora, emanare disposizioni attuative di tali processi per 
rendere gli stessi coerenti con gli obiettivi e le finalità dei provvedimenti sopra richiamati, 
facilitando e uniformando i successivi adempimenti da parte delle strutture regionali coinvolte; 
 
informati i soggetti sindacali; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi, resi nelle forme di legge 
 

delibera 
 
- di prendere atto degli esiti di una prima ricognizione dei possibili processi di internalizzazione di 
attività regionali da riportare alla gestione diretta, finalizzata ad una progressiva e stabile riduzione 
dei costi e di provvedere a verifiche e approfondimenti propedeutici all’istruttoria dei processi, 
finalizzata all’acquisizione di ulteriori dati ed informazioni; 
 
- di stabilire le seguenti disposizioni attuative dei diversi percorsi di internalizzazione di attività 
regionali: 
 
A) in primo luogo ciascuna direzione provvede a dare atto in apposita determinazione dirigenziale 
della o delle attività che intende reimportare alla gestione diretta individuando nominativamente se 
necessario (o la relativa struttura organizzativa) il relativo personale incaricato della/delle attività o 
istituendo gruppi di lavoro per attività trasversali alla struttura (ove potrà essere indicata anche la 
previsione dell’impegno lavorativo per ciascuno) e la decorrenza dell’inizio dello svolgimento 
della/delle attività. Tale fattispecie si realizza con la concreta possibilità di gestione diretta delle 
attività, in considerazione dell’esaurimento degli effetti dei contratti o delle convenzioni in base ai 
quali l’attività è stata precedentemente attribuita alla gestione di soggetti esterni; 
 
B) qualora i processi di internalizzazione non siano compatibili con la forza lavoro in servizio 
presso ciascuna direzione, è possibile avanzare richieste alla competente Direzione Risorse umane e 
patrimonio finalizzata al reperimento del relativo personale, cui sarà data priorità rispetto alla 
copertura attraverso apposite ricerche di professionalità o accordi di mobilità; a questo proposito 
sarà necessario acquisire le informazioni utili per l’individuazione del personale e della sua idoneità 
professionale in relazione alla natura delle attività da internalizzare; 
 
C) infine, ciascuna direzione provvederà ad adottare i necessari adempimenti rispetto ai contratti e 
alle convenzioni in essere alla base dell’attribuzione della gestione delle attività internalizzata ad 
enti, agenzie, società strumentali. 
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- di dare atto che i predetti processi di internalizzazione, poiché producono risparmi di risorse 
finanziarie, potranno essere inclusi nei piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
regionale, da adottarsi con separato provvedimento ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 
dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 98/2011 convertito con Legge n. 111/2011; 
 
- di dare atto, inoltre, che le attività di internalizzazione dovranno essere supportate da 
un’adeguata formazione e riqualificazione del personale addetto con la definizione di appositi 
progetti obiettivo concordati con le Direzioni regionali interessate, sulla base delle proposte delle 
stesse in relazione alle esigenze manifestate e alle specificità delle attività da svolgere, in armonia 
con quanto previsto in proposito dal Piano di formazione 2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 33-6199 
Istituzione della Commissione di Valutazione dei Dirigenti degli Enti di gestione delle Aree 
protette regionali. 
 
A relazione dell'Assessore Vignale: 
Con legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” e s.m.i., la Regione Piemonte ha provveduto a riorganizzare il Sistema delle aree 
protette piemontesi definendo una diversa aggregazione territoriale delle aree stesse e affidandone 
la gestione a 14 nuovi enti strumentali che sostituiscono i precedenti soppressi dal 1° gennaio 2012, 
data di entrata in vigore delle nuove disposizioni normative; 
 
ai sensi dell’articolo 29 della l.r. 19/2009 la Regione esercita un’attività di indirizzo, coordinamento 
e verifica dell’operato dei soggetti gestori delle aree protette al fine di assicurare l’unitarietà della 
politica di settore anche mediante la valutazione delle attività e dei risultati raggiunti in relazione 
agli obiettivi e agli indirizzi assegnati; 
 
l’art. 29, comma 4, lett.b) al fine di cui sopra ed in ossequio alle previsioni del D.Lgs 30 luglio 
1999, n. 286, prevede l’istituzione di “una commissione di valutazione per i dirigenti degli enti di 
gestione delle aree protette  con il compito di definire criteri omogenei da adottare per il sistema 
valutativo dei dirigenti degli enti ed esprimere pareri sui risultati e sulla correttezza delle 
procedure di valutazione”; 
 
il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” ha novellato il decreto legislativo 286/1999 intervenendo altresì in 
materia di valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche, di valorizzazione del merito, 
di promozione delle pari opportunità, di dirigenza pubblica;  
 
è pertanto necessario adeguare il sistema regionale di valutazione del personale dirigenziale degli 
Enti di gestione delle Aree protette regionali alla normativa vigente anche in considerazione del 
fatto che la Commissione di valutazione per i dirigenti, istituita con D.G.R. n. 21-1051 del 24 
novembre 2010, ai sensi del D.Lgs 286/2009, è cessata dall’incarico in data 21 ottobre 2012; 
 
ritenuto  quindi di dover assicurare all’interno del sistema delle Aree protette regionali, attraverso 
l’istituzione della Commissione sopra citata, l’uniformità di applicazione della normativa in materia 
di valutazione del personale dirigenziale mediante la predisposizione di nuovi strumenti e criteri di 
giudizio  conformi alle innovazioni normative previste dal D.lgs 150/2009 e s.m.i e alle previsioni 
dell’art. 29 comma 4, lett.b); 
 
precisato che la Commissione di Valutazione dovrà proporre alla Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
29 comma 4, lett.b) un sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti che sarà adottato a decorrere 
dall’anno 2014, mentre per la valutazione relativa agli anni 2012 e 2013 troverà applicazione il 
sistema di valutazione vigente; 
 
sottolineato che il nuovo sistema, fondato sulla valutazione della performance e dei risultati su 
obiettivi assegnati, dovrà essere coerente con il sistema adottato dalla Regione Piemonte per i propri 
dirigenti, tenuto conto delle prerogative riservate agli organi dei singoli Enti di gestione, come 
previsto all’art.15, comma 9, lett.j)  della legge regionale 19/2009; 
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vista la nota n. 21794/DB10.00 del 27.12.2012  del Direttore della Direzione Ambiente   con cui si 
richiedeva alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e alla Direzione Risorse Finanziarie  
l’indicazione del nominativo di un dipendente con qualifica dirigenziale  cui affidare l’incarico di 
componente della Commissione di esperti; 
 
viste le note n.15776/DB0700 del 7 maggio 2013 del Direttore della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio e n. 9261/DB0900 del 28 maggio 2013 del Direttore della Direzione Risorse Finanziarie 
con le  quali sono stati individuati quali componenti della Commissione di Valutazione sopra citata 
rispettivamente la dott.ssa Anna Maria Santhià e il dott. Giovanni Lepri, dirigenti in ruolo interni 
all’Amministrazione regionale; 
 
ritenuto di individuare quale terzo componente dell’istituenda commissione il dott. Giovanni 
Assandri, dirigente in servizio presso il Settore Aree Naturali protette della Direzione Ambiente; 
 
precisato inoltre che l’incarico di componente della Commissione di valutazione del personale 
dirigenziale degli Enti di gestione delle aree protette non prevede alcun compenso e avrà durata 
biennale con decorrenza dalla data del presente atto; 
 
stabilito infine di demandare alla Direzione Ambiente l’individuazione di un segretario 
verbalizzante tra i dipendenti della Direzione stessa; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19; 
 
per quanto illustrato in premessa, LA GIUNTA REGIONALE, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 
 
- di istituire, ai sensi dell’ art. 29, comma 4, lett.b) della l.r. 19/2009, la Commissione di 
Valutazione per i dirigenti degli Enti di gestione delle Aree protette regionali con il compito di 
adeguare il sistema regionale di valutazione del personale dirigenziale degli Enti di gestione delle 
Aree protette regionali alla normativa vigente e valutare l’attività svolta dai dirigenti ivi in servizio 
precisando in particolare che, nelle more dell’iter di adeguamento alla nuova disciplina, la stessa 
Commissione opererà secondo il sistema di valutazione attualmente vigente in materia; 
- di nominare quali componenti della Commissione sopra citata i sig.ri: dott.ssa Annamaria 
Santhia’, il dott. Giovanni Lepri e il dott. Giovanni Assandri, dirigenti in ruolo interni 
all’Amministrazione regionale; 
- di stabilire che l’incarico di componente della Commissione di valutazione dei dirigenti degli 
Enti di gestione delle aree protette ha durata biennale con decorrenza dalla data del presente atto e 
non prevede compenso alcuno; 
- di demandare alla Direzione Ambiente l’individuazione di un segretario verbalizzante tra i 
dipendenti della Direzione stessa. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 37-6202 
Art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione 
delle imprese, nonche' in materia di energia". Ripartizione della somma a favore dei Comuni 
di Galliate, Romentino e Trecate spettanti nell'ambito della I erogazione - anno 2009 - e II 
erogazione - anno 2010 - nell'ambito del Fondo idrocarburi. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
La legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia” all’art. 45 ha previsto l’istituzione del Fondo preordinato alla 
riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti nelle regioni interessate dalla estrazione di 
idrocarburi liquidi e gassosi. 
 
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dello Sviluppo Economico, 
con i decreti 12 novembre 2010 e 21 febbraio 2011, ha dettato disposizioni attuative per l’utilizzo 
del fondo stabilendo, tra l’altro che, con riguardo alle regioni per le quali sia previsto un beneficio 
inferiore o uguale a 30 euro per beneficiario su base annua, con decreto ministeriale, vengono 
attribuite le somme spettanti a ciascuna regione finalizzate a benefici per i residenti nel territorio 
della provincia o del comune interessato dalle attività di estrazione, in proporzione alle relative 
produzioni di idrocarburi. 
 
Nell’anno 2012 è stata accertata la somma di € 2.456.859,00, relativa alla prima erogazione con 
riferimento all’anno 2009, sul capitolo di entrata 12622/2012 “Gettito derivante dall’applicazione 
dell’aliquota sulla produzione di idrocarburi destinata ad iniziative a favore dei residenti nel 
territorio interessato delle attività di estrazione ai sensi dell’art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 
99”. 
 
Conseguentemente, con determinazione dirigenziale n. 105/DB2104 del 23 novembre 2012, il 
Settore regionale Sviluppo Energetico Sostenibile della Direzione Innovazione, Ricerca, Università 
e Sviluppo Energetico Sostenibile ha impegnato la somma complessiva di € 2.456.859,00 sul cap. 
153986/2012 (I. 2903/12) a favore dei beneficiari successivamente individuabili, ovvero i residenti 
(maggiorenni e muniti di patente di guida al 31 dicembre 2011) nei territori dei comuni territori 
interessati dalle attività di estrazione carburante rinviando a successivi provvedimenti 
l’individuazione dei criteri da adottare per il riparto e il trasferimento delle suddette risorse. 
 
Nell’anno 2013 è stata accertata la somma di € 3.123.025,00, relativa alla seconda erogazione con 
riferimento all’anno 2010, sul capitolo di entrata 12622/2013 “Gettito derivante dall’applicazione 
dell’aliquota sulla produzione di idrocarburi destinata ad iniziative a favore dei residenti nel 
territorio interessato delle attività di estrazione ai sensi dell’art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 
99”, non ancora impegnata a favore dei beneficiari in quanto in attesa dell’iscrizione sul 
corrispondente capitolo di spesa del bilancio 2013 e della successiva assegnazione. 
Visti i chiarimenti acquisiti dal Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per l’Energia, 
agli atti dell’Assessorato competente, in ordine alle criticità riscontrate nell’interpretazione di 
alcune disposizioni della normativa vigente nonché in risposta alle richieste formulate dalle tre 
Amministrazioni Comunali direttamente interessate su possibili utilizzi di parte del fondo per 
“opere di mitigazione ambientale, di sistemazione urbana o coperture di costi relativi all’ambiente”, 
in cui viene ribadito che la Regione interessata può individuare altre forme agevolative purchè nel 
rispetto del fine previsto dal legislatore di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti; 
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Rilevato che il Ministero ritiene che la “carta carburanti prepagata” costituisca la modalità meglio 
rispondente al vincolo di spesa delle risorse presso i distributori di carburante, in coerenza con il 
fine della norma di riduzione del prezzo alla pompa. 
 
Considerato che le proposte tecniche presentate dalla Regione Piemonte, sulla base della predetta 
indicazione ministeriale, su possibili forme agevolative addizionali alla distribuzione di una “carta 
carburanti prepagata”, pur ritenute accoglibili dal Ministero, non hanno trovato condivisione presso 
le tre Amministrazioni interessate. 
 
Vista la richiesta delle tre Amministrazioni Comunali di adottare il criterio di ripartizione delle 
somme relative alle due erogazioni –anno 2009 e anno 2010- sulla base del numero di impianti 
localizzati in ciascun territorio. 
 
Tutto ciò premesso si propone nelle seguenti tabelle il riparto delle risorse inerenti la prima e la 
seconda erogazione, rispettivamente relative agli anni 2009 e 2010, sulla base del numero di 
impianti localizzati in ciascun territorio: 
 
Comune n° impianti somma per comune       I erogazione – anno 2009
Galliate 2  €                           307.107,40  
Romentino 8  €                        1.228.429,50  
Trecate 6  €                           921.322,10  
totale 16  €                        2.456.859,00  
 
Comune n° impianti somma per comune      II erogazione – anno 2010
Galliate 2  €                           390.378,13  
Romentino 8  €                        1.561.513,50  
Trecate 6  €                        1.171.134,38 
totale 16  €                        3.123.025,00  
 
 

Tutto ciò premesso, LA GIUNTA REGIONALE unanime, 
 

delibera 
 
- di ripartire, sulla base delle richieste delle Amministrazioni Comunali, come in premessa 
illustrato e di seguito specificato, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 45 della legge 
99/2009 e dei decreti ministeriali 12 novembre 2010 e 21 febbraio 2011, a favore dei Comuni di 
Galliate, Romentino e Trecate, le seguenti somme: 
1. per l’anno 2009 € 2.456.859,00 secondo il seguente prospetto: 
 
Comune n° impianti somma per comune        I erogazione – anno 2009
Galliate 2  €                           307.107,40  
Romentino 8  €                        1.228.429,50  
Trecate 6  €                           921.322,10  
totale 16  €                        2.456.859,00  
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2. per l’anno 2010 € 3.123.025,00 secondo il seguente prospetto: 
 
Comune n° impianti somma per comune      II erogazione – anno 2010
Galliate 2  €                           390.378,13  
Romentino 8  €                        1.561.513,50  
Trecate 6  €                        1.171.134,38  
totale 16  €                        3.123.025,00  
 
- di trasferire, in prima istanza, a favore dei suddetti Comuni la somma per il 2009 pari ad € 
2.456.859,00 a valere sul cap. 153986/2012 (I. 2903/2012), affinché gli stessi provvedano nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99 e dei decreti 12 novembre 
2010 e 21 febbraio 2011 che dettano le disposizioni attuative, alla distribuzione delle risorse nei 
confronti dei soggetti, maggiorenni e muniti di patente di guida, residenti nei territori dei comuni 
medesimi e in coerenza con i chiarimenti forniti dal Ministero con note n. 8819 del 30 Aprile 2013, 
n. 13150 del 26 giugno 2013 e n. 13878 dell’8 luglio 2013 agli atti dell’Assessorato competente; 
 
- di demandare alla Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile, 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, l’assunzione degli atti necessari al trasferimento della 
somma per il 2010 pari a € 3.123.025,00, per le motivazioni riportate in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 38-6203 
Approvazione del protocollo d'intesa fra la Regione Piemonte e l'Associazione Casa della 
Resistenza di Verbania Fondotoce per la promozione e la diffusione sul territorio regionale e 
nazionale, di programmi in ambito culturale ed educativo-formativo-didattico sul tema della 
cittadinanza, della convivenza civile, della Resistenza. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di approvare, per le ragioni illustrate in premessa, la collaborazione fra la Regione Piemonte e 
l’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce finalizzata alla promozione e 
diffusione sul territorio regionale e nazionale, di programmi in ambito culturale ed educativo-
formativo- didattico sul tema della cittadinanza, della convivenza civile, della Resistenza;  
 
- di approvare lo schema di protocollo d’intesa che viene allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, il quale definisce obiettivi, modalità e impegni delle parti. Così 
come previsto dallo schema allegato, il protocollo verrà sottoscritto dall’Assessore all’Istruzione, 
Turismo e Sport e dall’Assessore alla Cultura, Patrimonio Linguistico, Politiche giovanili della 
Regione Piemonte; 
 
- di dare mandato alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro e alla Direzione 
Cultura,Turismo e Sport di provvedere con successivi adempimenti connessi alla realizzazione delle 
attività previste dal protocollo allegato alla presente deliberazione; 
 
- di dare atto che dalla sottoscrizione del protocollo allegato derivano oneri finanziari a carico della 
Regione Piemonte e che le relative spese avranno copertura sulle dotazioni di cui all’UPB DB 
15131 per un massimo di euro 30.000,00 e all’UPB DB1804 per un massimo di euro 30.000,00 per 
ogni anno finanziario del bilancio regionale di riferimento (2013-2014). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 1-6204 
Approvazione della partecipazione della Regione Piemonte al progetto AlpCluster2020 
nell'ambito del Programma di Cooperazione Territoriale Europea "Spazio Alpino". 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Considerato che: 
 
- la Regione Piemonte, attraverso la Direzione Attività Produttive partecipa rispettivamente in 
qualità di capofila e in qualità di partner ai progetti “Alps4EU” e “Alplastics”, approvati con DGR 
n. 34-2594 del 13 settembre 2011, co-finanziati sul programma di Cooperazione Territoriale 
Europea “Spazio Alpino”, approvato con decisione della Commissione Europea (CE) il 20/09/2007 
con l’obiettivo di rafforzare l’attrattiva e la competitività dell’area Alpina attraverso la realizzazione 
di attività comuni rivolte allo sviluppo sostenibile dell’area, che hanno riscontrato un notevole 
interesse in ambito regionale e transnazionale; 
 
- il programma “Spazio Alpino”, ha pubblicato in maggio 2013 un nuovo invito a presentare 
proposte progettuali di capitalizzazione di progetti già co-finanziati sullo stesso programma; 
 
- la Regione Piemonte attraverso il nuovo programma pluriennale per le attività produttive 2011-
2015 e il Documento Strategico Unitario per la programmazione 2014-2020 promuove politiche 
volte a rafforzare il sistema economico piemontese sostenendo la competitività, l’innovazione, la 
crescita dimensionale, l’accesso ai capitali, la diversificazione e l’internazionalizzazione delle 
imprese e dei poli di innovazione; 
 
preso atto che: 
 
- la Regione Piemonte ha presentato in consorzio con soggetti internazionali dell’Area Alpina, una 
nuova proposta progettuale denominata AlpCluster2020 finalizzata a Progettare e attuare politiche 
comuni per la cooperazione transnazionale per sostenere i settori industriali strategici con l'obiettivo 
di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva ed individuare le sinergie più efficaci nell'ambito 
di programmi e priorità (e di programmi nazionali / regionali correlati) di Europa 2020 (allegato 1); 
 
- AlpCluster2020, prevede un costo totale di Euro 583.200,00 di cui Euro 376.352,00 finanziato 
dalla CE i cui fondi saranno gestiti da Veneto Innovazione, agenzia di sviluppo della Regione 
Veneto,  in quanto capofila del progetto; 
 
- Il budget previsto per la realizzazione delle attività di progetto della Regione Piemonte ammonta 
a Euro 74.900,00 di cui Euro 56.924,00 (pari al 76%) co-finanziati dalla Commissione Europea e i 
restanti 17.976,00 (pari al 24%) finanziati attraverso il fondo di rotazione come sancito dalla 
delibera CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
 
dato atto dell’approvazione del progetto in argomento da parte del Segretariato Tecnico Congiunto 
dell’Iniziativa comunitaria “Spazio Alpino” la cui decisione è stata assunta nel giugno 2013, 
approvando le rispettive quote di finanziamento europeo; 
 
ritenuto opportuno, al fine di dare concreta attuazione alle azioni progettuali, di dare mandato al 
Responsabile della Direzione Attività Produttive di dare seguito ai progetti sopra indicati e 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



all’adozione di tutti i successivi atti amministrativi necessari alla realizzazione del progetto 
medesimo; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare la partecipazione della Regione Piemonte attraverso la Direzione Attività Produttive 
al progetto AlpCluster2020 in qualità di partner come descritto nell’allegato alla presente 
deliberazione approvato dal Programma di Cooperazione Territoriale Europea “Spazio Alpino”; 
 
- di dare atto che la proposta progettuale sopra citata prevede un costo totale di Euro 583.200,00 di 
cui Euro 376.352,00 finanziato dalla CE i cui fondi saranno gestiti da Veneto Innovazione, agenzia 
di sviluppo della Regione Veneto,  in quanto capofila del progetto; 
 
- di dare atto che il budget previsto per la Regione Piemonte del progetto è pari a  Euro 74.900,00 
di cui Euro 56.924,00 (pari al 76%) co-finanziati dalla Commissione Europea e i restanti 17.976,00 
(pari al 24%) finanziati attraverso il fondo di rotazione come sancito dalla delibera CIPE n. 36 del 
15 giugno 2007; 
 
- di autorizzare il Responsabile della Direzione Attività Produttive ad adottare tutti gli atti 
amministrativi necessari alla realizzazione del progetto. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALPClusters2020 
 
 

Programma:  Spazio Alpino 
Avvio progetto:   Settembre 2013 
Durata:   15 mesi 
Coordinatore:   Veneto Innovazione S.p.A 
Partner:  7 partner – Regione Piemonte (IT), Proplast (IT), Steinbeis Europa Zentrum (GE), Pole 

Scientifique et Technologique de Fribourg (CH), Clusterland (AU) 
Obiettivo:  Progettare e attuare politiche comuni per la cooperazione transnazionale per 

sostenere i settori industriali strategici con l'obiettivo di una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva ed individuare le sinergie più efficaci nell'ambito di programmi 
e priorità (e di programmi nazionali / regionali correlati) di Europa 2020. 
 

Coinvolgimento 
della Regione 
Piemonte  
 

Partecipazione attiva allo sviluppo del progetto in particolare nell’ambito del  
pacchetto di lavoro WP 5 Setting the scene toward 2020 per cui la Regione Piemonte 
dovrà gestire un gruppo di lavoro finalizzato ad analizzare le sinergie potenziali tra i 
programmi europei e regionali e le possibili barriere, raccogliendo almeno 20 
raccomandazioni in modo da elaborare un Piano di Azione per la realizzazione di 
politiche congiunte a livello transnazionale.  
  

Budget complessivo 
del progetto 

Euro 583.200,00 di cui Euro 376.352,00 finanziato dalla CE 
 

Budget Regione 
Piemonte 

Euro 74.900,00 di cui Euro 56.924,00  (pari al 76%) co‐finanziati dalla Commissione 
Europea e i restanti 17.976,00 (pari al 24%) finanziati attraverso il fondo di rotazione 
come sancito dalla delibera CIPE n. 36 del 15 giugno 2007; 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 4-6207 
Legge regionale 18/1994 e successive modifiche ed integrazioni. Articoli 15 e 16 - Fondo di 
garanzia e finanziamenti a tasso agevolato a favore delle cooperative sociali. Approvazione 
programma degli interventi a decorrere dall'anno 2013. 
 
A relazione del Presidente Cota e  dell'Assessore Cavallera: 
 
Vista la legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 
381 ‘Disciplina delle cooperative sociali’); 
 
vista la legge regionale 16 novembre 2012, n. 13 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 9 giugno 
1994, n. 18) con la quale è stata modificata la disciplina del fondo di rotazione per la concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato da concedere alle cooperative sociali; 
 
visto l’articolo 16 della l.r. 18/1994 e s.m.i. che prevede che sia la Giunta regionale, sentita la 
conferenza regionale per la cooperazione sociale, ad approvare il programma degli interventi, i 
criteri, le modalità per la concessione dei finanziamenti, nonché gli indirizzi per l’affidamento della 
gestione del fondo di rotazione medesimo; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 20-2784 del 17 aprile 2001 con la quale sono stati 
approvati i criteri e le modalità per l’utilizzo e l’accesso ai finanziamenti del fondo di rotazione, 
l’istituzione del fondo di garanzia di cui all’art. 15 della l.r. 18/1994 e s.m.i., e l’autorizzazione a 
stipulare la convenzione con Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei fondi medesimi; 
 
dato atto che la gestione del fondo per l’attuazione del programma degli interventi previsti 
dall’allegato A alla presente deliberazione, di cui fa parte integrante, è affidata al soggetto gestore 
dei fondi, come previsto al comma 5 articolo 16 della l.r. 18/1994 e s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 96 del 24 marzo 2011 con cui è stato approvato lo schema di 
contratto per disciplinare l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e funzioni connesse alla 
gestione dei fondi di garanzia e di rotazione di cui alla l.r. 18/1994 in conformità alle indicazioni 
fornite dalla Giunta regionale con provvedimento n. 27-1478 dell’11 febbraio 2011 e nel rispetto 
della “Convenzione Quadro” approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 2-13588 del 22 
marzo 2010; 
 
preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 17 maggio 2011, repertorio n. 16197, 
contratto che sarà oggetto di revisione per le nuove funzioni ed attività che dovranno essere affidate 
a Finpiemonte S.p.A. conseguenti alla presente deliberazione; 
 
visto il Regolamento (CE) n. 1998 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importanza minore (de minimis); 
 
vista la D.G.R. n. 43-6907 del 17.09.2007 relativa alle linee guida ed agli orientamenti applicativi in 
materia “de minimis”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
vista la l.r. 9/2013 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 18–5787 del 13.05.2013 che ripartisce le Unità previsionali di base in capitoli, ai 
fini della gestione; 
 
dato atto che il programma degli interventi, di cui all’allegato A, è efficace per le domande di 
finanziamento presentate a decorrere dal giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte della determinazione di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle funzioni e 
attività connesse al programma medesimo. 
 
ritenuto che per le domande presentate anteriormente alla data di revisione del predetto contratto di 
affidamento si applicano gli atti amministrativi vigenti alla data di presentazione della domanda; 
 
sentita la Conferenza regionale per la Cooperazione sociale in data 12 luglio 2013 che ha espresso il 
proprio parere ai sensi dell’articolo 22 della l.r. 18/1994 e s.m.i.; 
 
la Giunta regionale, all’unanimità dei voti espressi in forma di legge, 
 

delibera 
 
di approvare il Programma degli interventi, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della l.r. 18/1994 e 
successive modifiche ed integrazioni contenuto nell’allegato A alla presente deliberazione, di cui 
costituisce parte integrante; 
 
di stabilire che gli interventi di cui all’allegato A sono affidati alla gestione di Finpiemonte S.p.A. 
secondo quanto previsto dal contratto stipulato in data 17 maggio 2011, rep. N. 16197 e saranno 
attivi successivamente alla data di revisione del contratto di affidamento così come previsto 
dall’articolo 9 del contratto medesimo; 
 
di dare atto che il programma degli interventi di cui all’allegato A è efficace per le domande di 
finanziamento presentate a decorrere dal giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte della determinazione di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle funzioni e 
attività connesse al programma medesimo; 
 
di stabilire che per le domande presentate anteriormente alla data di revisione del predetto contratto 
di affidamento si applicano gli atti amministrativi vigenti alla data di presentazione della domanda; 
 
di dare atto che la concessione degli aiuti previsti nel presente provvedimento sarà disposta nel 
rispetto del Reg. (CE) n. 1998/2006 in materia di aiuti di importanza minore (de minimis) ed in 
conformità alle linee guida e agli orientamenti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 
17.09.2007; 
 
di dare atto che il procedimento di ammissione ai finanziamenti agevolati verrà concluso entro 90 
giorni dalla data di ricevimento delle domande; la responsabilità del procedimento è in capo al  
responsabile pro tempore del Settore Finanza Agevolata di Finpiemonte; 
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di dare atto che il procedimento di revoca dei finanziamenti agevolati verrà concluso entro 90 giorni 
dalla notifica della comunicazione di avvio; la responsabilità del procedimento è in capo al  
responsabile pro tempore del Settore Controlli di Primo Livello di Finpiemonte; 
 
di incrementare il Fondo di garanzia ai sensi dell’art. 15 della l.r. 18/1994 e s.m.i., per la parte di 
finanziamento bancario erogato da Istituti di credito convenzionati, la cui gestione è affidata a 
Finpiemonte S.p.A attraverso il medesimo contratto che regola l’affidamento della gestione del 
fondo di rotazione. 
 
Alla spesa derivante dall’assunzione del presente provvedimento si farà fronte con le risorse 
regionali già trasferite a Finpiemonte S.p.A., secondo le modalità previste dal contratto di 
affidamento citato in premessa. 
 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei Fondi 
è assicurata da quanto previsto dall’art. 30, comma 1 e seguenti della “Convenzione Quadro” 
approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A   

 
 

LEGGE REGIONALE 9 GIUGNO 1994, N. 18 E S.M.I. 
PROGRAMMA REGIONALE DEGLI INTERVENTI  

ART. 16, COMMI 2,3 E 4 
 
 

1. BENEFICIARI 
 

Possono presentare domanda di agevolazione le società cooperative sociali ed i loro 
consorzi (di seguito indicati come soggetti beneficiari) così come definite dalla l. 
381/1991 regolarmente iscritte al Registro delle Imprese, all’Albo delle società 
cooperative istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico in attuazione dell’art. 
9 del d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 e dell’art. 223 sexiesdecies, comma 1, delle norme di 
attuazione e transitorie del codice civile e all’albo regionale di cui all’articolo 2 della l.r. 
18/1994 e s.m.i. 
I soggetti beneficiari possono operare in qualsiasi settore ad eccezione dei settori 
esclusi o limitati elencati nell’Allegato B. 
Nel caso in cui, successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione, al 
soggetto beneficiario richiedente subentri un altro, a seguito di fusione, scissione, 
conferimento o cessione d’azienda, il nuovo soggetto beneficiario potrà continuare ad 
usufruire delle agevolazioni in essere, purché in possesso dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi, previo accollo di tutti gli obblighi previsti dal presente programma degli 
interventi. 
Il subentro nella titolarità delle agevolazioni dovrà essere autorizzato previa 
formulazione della richiesta da parte del soggetto subentrante. La richiesta di subentro 
dovrà essere resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio su modulo 
predisposto da Finpiemonte S.p.A. 
Non è ammesso il mantenimento dei benefici di legge al soggetto beneficiario che 
incorpori un altro soggetto beneficiario prima dell’approvazione della rendicontazione 
relativa alle domande di agevolazione che i due soggetti singolarmente hanno 
presentato, tenuto conto che occorre mantenere i requisiti che sono stati valutati dal 
Comitato tecnico di valutazione di cui al successivo paragrafo 8. 
 
I soggetti beneficiari delle provvidenze del presente programma devono: 
a) essere finanziariamente sani e con solide prospettive di sviluppo; sono considerate 

inammissibili le domande presentate da soggetti che abbiano registrato una perdita 
d’esercizio e che non abbiano effettuato il ripianamento della medesima prima della 
presentazione della domanda, ad eccezione: 

• dei soggetti beneficiari di nuova costituzione, come definiti dal successivo 
paragrafo 3, i quali dovranno comunque assicurare una ragionevole stabilità 
di bilancio all’atto della rendicontazione finale, di cui al successivo paragrafo 
8, dimostrando di aver utilizzato gli interventi del presente programma per 
migliorare o stabilizzare positivamente il loro risultato d’esercizio, fatturato e 
patrimonio; 

• dei soggetti beneficiari la cui perdita di esercizio è stata determinata dal 
ritardo dei pagamenti per le loro prestazioni effettuate a favore della Pubblica 
Amministrazione; 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 

b) essere attivi alla data di presentazione della domanda. Potranno essere 
considerate ammissibili le richieste di intervento di soggetti beneficiari di nuova 
costituzione inattivi alla data della domanda finalizzate agli interventi previsti dal 
successivo paragrafo 6, qualora si rilevi che gli investimenti, oggetto della 
domanda, siano propedeutici all’ottenimento delle autorizzazioni amministrative o 
qualora gli investimenti oggetto della domanda non superino Euro 25.000,00. Per i 
predetti soggetti beneficiari inattivi l’iscrizione all’albo regionale predetto sarà 
dimostrato alla data di presentazione del rendiconto finale di cui al successivo 
paragrafo 8. 

 
Per le società cooperative sociali di produzione lavoro nelle quali il rapporto 
mutualistico abbia ad oggetto la prestazione di attività lavorative da parte del socio ai 
sensi dell’art. 1 della l. 142/2001 e s.m.i., si richiede l’applicazione nei confronti dei loro 
soci lavoratori con rapporto di lavoro subordinato, di trattamenti economici e normativi 
non inferiori a quelli risultanti dai contratti collettivi nazionali e accordi territoriali con 
riferimento a quanto disposto dall’art. 7 del D.L. 248/07 “Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria” convertito in legge 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 
 

2. AMBITI TERRITORIALI DI INTERVENTO 
 

Possono beneficiare degli interventi di cui al presente Programma i soggetti beneficiari 
che hanno sede legale, amministrativa e prevalente attività nel territorio della Regione 
Piemonte. Quest’ultimo requisito è soddisfatto quando nel territorio regionale siano 
localizzati per intero o in parte predominante gli investimenti fissi e l’occupazione. 

 
3. AMBITI PRIORITARI DI INTERVENTO 
 

Vengono considerati prioritari: 
a) gli interventi a sostegno dei soggetti beneficiari di nuova costituzione iscritti alla 

sezione B dell’albo regionale, previsto dalla legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 
“Norme di attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 - Disciplina delle 
cooperative sociali” nella quale sono iscritte le cooperative che svolgono attività 
diverse agricole, industriali, commerciali o di servizi, finalizzate all’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate. Ai fini del presente programma vengono 
considerati tali i soggetti che presentano domanda entro i 24 mesi dalla data della 
loro costituzione. Per i soggetti di nuova costituzione sono ammesse anche le 
spese per investimenti effettuate nei 6 (sei) mesi antecedenti la data di 
presentazione della domanda (vedasi paragrafo 6) e comunque non prima della 
data di costituzione;  

b) gli interventi a sostegno degli investimenti, di cui al successivo paragrafo 4, che 
prevedano un incremento occupazionale in Piemonte nei soggetti beneficiari 
interessati; per incremento occupazionale si intende l’incremento del numero di 
occupati di una o più unità (a tempo indeterminato ed a orario pieno), risultante dal 
numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla fine dell’anno a regime 
successivo alla conclusione del programma di investimenti (vedi paragrafo 8), 
rispetto al numero di occupati iscritti nel libro unico del lavoro alla data di inizio del 
programma di investimenti. Nel caso di incrementi occupazionali di soggetti con 
rapporto di lavoro ad orario a tempo parziale (part-time), ogni inserimento vale per 
quanto previsto dal tipo di rapporto di lavoro con il soggetto beneficiario e 
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conseguentemente per la realizzazione di un incremento occupazionale, pari ad 
almeno una unità, occorrono più soggetti occupati a tempo parziale. 
Gli incrementi occupazionali dovranno riguardare soggetti aventi le seguenti 
caratteristiche: 

• giovani tra i 18 ed i 35 anni, 
• lavoratori che si trovano in Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria a 

“zero ore”, lavoratori che si trovano in CIG in deroga a zero ore, lavoratori 
direttamente provenienti da aziende in liquidazione o sottoposte a procedure 
concorsuali o da stabilimenti dismessi, 

• persone che si trovano in stato di disoccupazione e regolarmente iscritti al 
Centro per l’Impiego territorialmente competente, 

• emigrati piemontesi di cui alla l.r. 1/1987 e sue successive modificazioni, 
• lavoratori posti in mobilità ai sensi della vigente normativa, lavoratori con 

contratti di somministrazione, lavoratori con contratto a progetto, 
• donne, 
• persone inserite in un programma di protezione sociale, la cui condizione sia 

documentata da una lettera di un ente inserito nella seconda sezione del 
registro nazionale degli enti  e delle associazioni che svolgono attività a 
favore degli immigrati, 

• persone accolte dai centri antiviolenza di cui agli artt. 3 e 4 della legge 
regionale del 29 maggio 2009, n. 16 (Istituzione di Centri Antiviolenza con 
case rifugio), 

• persone con status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 
Sono equiparati ad incremento occupazionale i contratti di apprendistato per i quali, 
alla data della loro scadenza, il soggetto beneficiario non si avvale della facoltà di 
recesso come previsto dalla vigente normativa in materia di apprendistato. 
 

4. OBIETTIVI 
 

La domanda di finanziamento a tasso agevolato, di importo complessivo degli 
investimenti non inferiore a Euro 15.000,00 (IVA esclusa), deve essere finalizzata al 
conseguimento di uno tra i seguenti obiettivi: 
a) realizzazione di investimenti in macchinari, attrezzature, arredi, automezzi (è 

escluso l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di soggetti 
beneficiari operanti nel settore del trasporto su strada); gli investimenti devono 
essere collocati sul territorio regionale; 

b) acquisto o costruzione di immobili, attivazione o adeguamento di impianti tecnici e 
dei locali necessari per l’esercizio delle attività; gli investimenti devono essere 
collocati sul territorio regionale; 

c) realizzazione di spese in conto gestione; 
d) acquisizione del titolo di concessione di servizio. 

 
4BIS. OBIETTIVI: INCREMENTO DEL CAPITALE SOCIALE FINALIZZATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO. 

 
INTERVENTO (Finanziamenti): Incremento del capitale sociale finalizzato alla 
realizzazione di investimenti collocati sul territorio regionale. 
L'agevolazione si concretizza in un finanziamento, fino al 100% dell’aumento di 
capitale deliberato, attuato, erogato dalle banche convenzionate con Finpiemonte Spa, 
con le seguenti modalità: 
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a) ambiti prioritari d’intervento: 
• 70% fondi regionali a tasso zero; 
• 30% fondi bancari a tasso convenzionato. 

b) ambiti non prioritari d’intervento: 
• 50% fondi regionali a tasso zero; 
• 50% fondi bancari a tasso convenzionato. 

Le domande possono essere presentate per un importo massimo di aumento del 
capitale pari ad Euro 400.000,00 quindi l’intervento regionale non può superare 
l’importo di Euro 280.000,00. 
Per i soggetti beneficiari aventi, alla data della domanda, più di 2501 dipendenti si 
prevede un importo massimo di aumento del capitale pari ad Euro 500.000,00 quindi 
l’intervento regionale non può superare l’importo di Euro 350.000,00. 
La durata del finanziamento è fissata in 6 anni, di cui uno di pre-ammortamento. Il 
rientro avviene in rate trimestrali posticipate, composte di capitale e interessi bancari, 
con scadenza ultimo giorno del trimestre solare (marzo, giugno, settembre e 
dicembre). 
Il prestito partecipativo viene concesso ai soggetti beneficiari, i cui soci abbiano 
deliberato un aumento di capitale non inferiore a Euro 15.000,00 a fronte di programmi 
di investimento. L’incremento va considerato al netto di eventuali riduzioni del capitale 
sociale intervenute. 
La documentazione da allegare alla domanda è la seguente: 

- una relazione esaustiva che illustri il programma di investimento cui è 
finalizzato l’aumento di capitale; 

- copia del verbale di assemblea generale dei soci che ha approvato 
l’operazione di capitalizzazione con l’indicazione dei tempi, dei criteri e delle 
sue modalità attuative e 

prospetto che illustri la ripartizione tra i soci del capitale sociale prima e dopo 
l’operazione di capitalizzazione. 

Il programma degli investimenti a cui è finalizzato l’aumento di capitale sociale deve 
avere le seguenti caratteristiche: 

- gli investimenti devono essere realizzati successivamente alla data della 
delibera di aumento del capitale sociale; 

- le tipologie di spese considerate ammissibili sono quelle previste nel 
successivo paragrafo 6 e possono far riferimento a spese finanziate anche 
con altre agevolazioni pubbliche, sono escluse le spese in conto gestione; 

- l’importo complessivo del programma di investimenti deve essere pari 
almeno alla quota regionale del finanziamento erogato;  

- gli investimenti devono essere collocati sul territorio regionale. 
Il verbale di assemblea non può essere antecedente i 6 mesi dalla data di presentazione 
della domanda di finanziamento; i versamenti di capitale sono ammissibili a decorrere 
dalla data del predetto verbale di assemblea. 
L’erogazione del finanziamento, compatibilmente con le risorse disponibili, avverrà in 
anticipo in unica soluzione al termine dell’istruttoria bancaria. 
Al termine del programma, i soggetti beneficiari dovranno fornire a Finpiemonte S.p.A. la 
seguente documentazione: 

                                                 
1 Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di occupati  a tempo 
pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. (cfr.i criteri di calcolo riportati 
nell’appendice al suddetto D.M. del 18.04.2005). 
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- per le società cooperative di nuova costituzione: copia dell’attestazione di 
avvenuta revisione effettuata nell’ultimo anno precedente la rendicontazione; 

- rendiconto redatto sulla base dello schema predisposto da Finpiemonte S.p.A. 
comprovante la realizzazione del programma di investimento. 

Dopo 48 mesi dalla data valuta di erogazione del finanziamento, i soggetti beneficiari 
dovranno fornire a Finpiemonte S.p.A. la seguente documentazione: 

- prospetto che attesti il versamento dell’incremento netto del capitale 
sociale; 

Non sono considerati ammissibili gli aumenti di capitale sociale realizzati attraverso i 
conferimenti di beni in natura, di crediti e di quote di ingresso per nuovi soci fatta 
eccezione per il prestito sociale ed i ristorni. Sono considerati ammissibili gli aumenti di 
capitale sociale realizzati mediante: 

- i conferimenti dei soci sovventori e finanziatori; 
- i conferimenti di capitale sociale dovuti ad incorporazione da parte del 

soggetto beneficiario di un’altra società cooperativa; 
- i conferimenti di capitale sociale risultanti da fusione tra due società 

cooperative o due consorzi di società cooperative.  
 

5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande sono esaminate dal Comitato tecnico di valutazione istituito presso 
Finpiemonte S.p.A. nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo, sotto il profilo 
dell’ammissibilità formale e di legittimità, nonché di conformità. 
Relativamente agli aspetti formali e di legittimità sono verificati (pena l’invalidità della 
domanda): 
 titolarità dei soggetti beneficiari richiedenti; 
 completezza della domanda e della documentazione allegata obbligatoria 

specificata sul modulo di domanda; in particolare: 
- descrizione del soggetto beneficiario (origine, evoluzione, attività) e del suo 

prodotto/servizio, la dimensione ed i caratteri della parte di mercato (principali 
concorrenti, proprio posizionamento, tendenze di sviluppo, ecc.) a cui si 
rivolge, motivazioni ed obiettivi del progetto ed eventuali riflessi occupazionali; 

- documentazione attestante il ripianamento delle perdite (ove ricorra il caso); 
- per i finanziamenti agevolati con richiesta maggiore di Euro 100.000,00, il 

soggetto beneficiario deve dimostrare, alla data della domanda, un ammontare 
di patrimonio netto almeno pari al 10% del finanziamento richiesto; 

- copia del titolo di possesso dei locali, sede interessata all’intervento (nel caso 
di investimenti immobiliari e produttivi), che deve avere una durata superiore al 
piano di restituzione del finanziamento previsto dal successivo paragrafo 7; 

- copia del titolo di concessione del servizio che deve avere una durata 
superiore al piano di restituzione del finanziamento previsto dal successivo 
paragrafo 7; 

- copia dell’attestazione di avvenuta revisione effettuata nell’ultimo anno 
precedente la data di presentazione delle domande; per i soggetti beneficiari 
di nuova costituzione, alla data della domanda, è ammessa copia della 
dichiarazione sostitutiva di richiesta di revisione con allegata ricevuta di 
spedizione al soggetto competente; 

- copia del Regolamento interno previsto dall’art. 6 della legge 3 aprile 2001. n. 
142 “Revisione della legislazione in materia cooperativistica, con particolare 
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riferimento alla posizione del socio lavoratore”, con timbro di deposito della 
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente; 

- per i soggetti beneficiari appartenenti alla categoria di produzione e lavoro, 
l’indicazione, tramite apposita dichiarazione, dei trattamenti economici e 
normativi applicati ai soci lavoratori, con rapporto di lavoro subordinato, non 
inferiori a quelli risultanti dai CCNL Nazionali e accordi territoriali con 
riferimento a quanto disposto dall'art. 7 DL. 248/07 “Proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria” 
convertito in legge dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31; 

Relativamente alla valutazione vengono verificati nel progetto di sviluppo allegato alla 
domanda: 
 coerenza del piano investimenti proposto in relazione all’obiettivo indicato in 

domanda e all’attività svolta; 
 ammissibilità e congruità dei costi dichiarati rispetto alla dimensione del soggetto 

beneficiario, al progetto presentato, ai valori di mercato e alla capacità di 
restituzione del prestito; 

 coerenza del piano investimenti proposto in relazione all’aumento occupazionale di 
cui alla lettera b) del paragrafo 3; 

 per i soggetti beneficiari non di nuova costituzione valutazione del valore della 
produzione, patrimonio e risultato d’esercizio conseguito nel biennio precedente la 
data della domanda rispetto all’ammontare del finanziamento richiesto. 

 
6. SPESE AMMISSIBILI 

 
Sono considerate ammissibili a finanziamento le spese qui di seguito elencate, 
sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda o, nel caso di 
nuovi soggetti beneficiari, entro i sei mesi precedenti, coerenti e strettamente collegate 
all’obiettivo che si intende conseguire. 
Investimenti produttivi (piano di ammortamento di 6 anni di cui un anno di 
preammortamento): 

a) acquisto di macchinari e/o automezzi connessi esclusivamente all’attività 
aziendale (è escluso l’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da 
parte di soggetti beneficiari operanti nel settore del trasporto su strada); 

b) opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti 
tecnici nonché spese di progettazione finalizzate alle opere murarie o alle 
ristrutturazioni; 

c) acquisto di arredi strumentali; 
d) acquisto di attrezzature e/o apparecchiature informatiche e relativi programmi 

applicativi; 
Investimenti immobiliari (piano di ammortamento di 10  anni senza 
preammortamento): 

e) acquisto di immobili; o immobili costruiti in economia dai soggetti beneficiari; gli 
immobili devono essere vincolati a favore della Regione Piemonte per 10 anni 
all'utilizzo secondo le finalità previste e contenute nel progetto di sviluppo e non 
possono essere alienati. Il vincolo deve risultare da atto trascritto presso 
l’Agenzia delle Entrate – Ufficio provinciale del Territorio. E’ possibile autorizzare 
lo svincolo dell’immobile previa estinzione anticipata del finanziamento 
agevolato; 
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f) opere murarie, impianti elettrici, idraulici, ristrutturazioni in genere, impianti 
tecnici nonché spese di progettazione finalizzate alle opere murarie o alle 
ristrutturazioni per un importo complessivo superiore a Euro 50.000,00. 

Sono ritenuti ammissibili anche i beni usati, ma non sono ammissibili le spese per beni 
usati ceduti da soci del soggetto beneficiario; non è ammissibile la spesa per 
avviamento commerciale. 
Non sono ritenuti ammissibili i beni acquisiti o da acquisire in leasing e le spese relative 
a prestazioni effettuate dal personale dei soggetti beneficiari. 
Non sono ammesse, e non saranno rendicontabili in quanto comportano elementi di 
collusione, le prestazioni affidate a persone fisiche che abbiano rapporti di parentela in 
linea retta e cointeressenza con il soggetto beneficiario finanziato, quali ad esempio 
rappresentante legale, amministratore unico e componenti del consiglio di 
amministrazione.  
Non sono ammesse le consulenze (sono compresi i contratti di affitto e di vendita degli 
immobili) affidate ad imprese che abbiano rapporti di cointeressenza con il soggetto 
beneficiario finanziato (quali: società partecipate dal legale rappresentante o 
amministratore unico). 
In merito alla cointeressenza fa eccezione rispetto a quanto sopra previsto:  
il Consorzio sociale può affidare la realizzazione di spese e di consulenze a società 
consorziate che prevedano le attività, oggetto delle medesime, nei loro statuti;  
le società cooperative sociali possono affidare la realizzazione di spese e di 
consulenze ai Consorzi, a cui partecipano, che prevedano le attività, oggetto delle 
medesime, nei loro statuti. 
 
Spese in conto gestione relative a: 

- materie prime, 
- semilavorati, 
- prodotti finiti (merci destinate alla rivendita), 
- spese per locazione immobili dove si esercita l’attività; il contratto di 

locazione deve avere una durata superiore al piano di restituzione del 
finanziamento previsto dal successivo paragrafo 6, 

- spese per formazione e qualificazione del personale, 
Sono escluse le spese di gestione relative al personale nonché i rimborsi ai soci e le 
spese autofatturate. 
Le consulenze devono essere fornite da: 

- imprese e società, anche in forma cooperativa, iscritte al registro delle 
imprese, 

- enti pubblici e privati con personalità giuridica, 
- enti privati costituiti con atto pubblico, 
- professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto. 

I corsi di formazione e qualificazione del personale devono essere forniti da operatori 
accreditati per l’erogazione di attività di formazione professionale dalla Direzione 
regionale competente, da enti qualificati o dai centri di consulenza tecnica accreditati, 
di cui all’articolo 3 della l.r. 23/2004 “Interventi per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione”. 
Spesa per il titolo di concessione del servizio relativa a: 

- canone, tariffa. 
 

7. OGGETTO DELLE AGEVOLAZIONI ED EFFETTI DELLA PRIORITA’ 
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L’intervento agevolativo si concretizza nella concessione di un finanziamento agevolato 
per gli obiettivi di cui alle lettere a), b) e c) del precedente paragrafo 4. 
Il finanziamento copre fino al 100% delle spese ritenute ammissibili e viene erogato in 
anticipo sulle spese, con le seguenti modalità: 
a) ambiti prioritari d’intervento: 
 70% fondi regionali a tasso zero; 
 30% fondi bancari a tasso convenzionato 

b) ambiti non prioritari: 
 50% fondi regionali a tasso zero; 
 50% fondi bancari a tasso convenzionato 

L’intervento del Fondo regionale non può comunque superare l’importo di Euro 
280.000,00 per tutti gli obiettivi fatta eccezione per la realizzazione di spese in conto 
gestione per cui è previsto un intervento regionale pari ad Euro 70.000,00. Le 
domande potranno dunque essere presentate per un importo massimo di spesa 
ammissibile (IVA esclusa) pari ad Euro 400.000,00; per la realizzazione delle spese in 
conto gestione l’importo massimo di spesa ammissibile (IVA esclusa) è pari ad Euro 
100.000,00.  
Il finanziamento avrà durata massima:  

• di 10 anni (senza preammortamento) per gli investimenti immobiliari e per il 
titolo di concessione del servizio; 

• di 6 anni (senza preammortamento) per gli investimenti produttivi;  
• di 4 anni (senza preammortamento) per la realizzazione di spese in conto 

gestione. 
Il piano di rimborso è regolato in rate trimestrali posticipate, con scadenza ultimo giorno 
del trimestre solare (marzo, giugno, settembre e dicembre). 

 
8. PROCEDURE 

 
La domanda di finanziamento deve essere: 
- compilata su appositi moduli predisposti in conformità alla legge, al presente 

programma e alla D.G.R. n. 43-6907 del 17.09.2007 relativa alle linee guida ed agli 
orientamenti applicativi in materia di “de minimis” ed inviata telematicamente tramite 
il sito internet www.finpiemonte.info; 

- confermata da due originali cartacei (uno per le banche), sottoscritti dal legale 
rappresentante del soggetto beneficiario e  corredati da tutti gli allegati obbligatori; 

- la documentazione cartacea dovrà essere spedita, esclusivamente tramite  posta 
A/R o posta certificata, entro i cinque giorni lavorativi successivi all’invio telematico; 

- la domanda non confermata da originale cartaceo entro i termini suddetti farà 
decadere il protocollo telematico e comporterà la reiezione d’ufficio della domanda 
stessa. 

• Il Comitato tecnico di valutazione, istituito presso Finpiemonte S.p.A., ha il compito 
di fornire pareri  sulla finanziabilità delle domande di ammissione ai benefici della 
legge regionale 18/1994 e s.m.i. e sull’ammissibilità delle spese. 

• Il parere è espresso entro 90 giorni dalla presentazione della domanda. 
• In caso di parere negativo, i soggetti beneficiari possono presentare richiesta 

motivata di riesame allo stesso Comitato tecnico di valutazione, entro i termini 
previsti dalla legge 241/1990 e s.m.i. in materia di reiezione delle domande. 

• L’erogazione del finanziamento avviene, compatibilmente con le risorse 
disponibili, in seguito all’approvazione del programma da parte del Comitato tecnico 
di valutazione e della Banca prescelta. 
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Le eventuali variazioni di banca dovranno essere motivate e valutate dal Comitato 
di valutazione. 
Il soggetto beneficiario dovrà terminare gli investimenti e tutte le spese previste dal 
presente programma coerentemente con le previsioni indicate in domanda, e 
comunque non oltre 24 mesi dalla data valuta di erogazione del finanziamento. Nei 
30 giorni successivi alla data di conclusione, dovrà quindi trasmettere a  
Finpiemonte S.p.A. (Galleria San Federico 54 – 10121 Torino), per i controlli di 
competenza: 

• Per i beni usati, perizia asseverata che comprovi le spese sostenute, redatta sulla 
base dello schema reperibile sul sito: www.finpiemonte.it.; la perizia asseverata non 
è richiesta se il bene usato è inserito in un atto di cessione di azienda. 

• Per i beni nuovi ,il soggetto beneficiario dovrà produrre: 
- il rendiconto redatto sulla base dello schema reperibile sul sito: 

www.finpiemonte.it, 
- una relazione conclusiva e ove la tipologia delle spese lo consenta, una 

documentazione  degli investimenti effettuati.  
• Per la realizzazione delle spese in conto gestione, il soggetto beneficiario dovrà 

produrre: 
- il rendiconto redatto sulla base dello schema reperibile sul sito: 

www.finpiemonte.it, 
una relazione conclusiva. 

Alla data di presentazione del rendiconto finale tutte le fatture dovranno essere  pagate 
e i pagamenti relativi ai titoli di spesa nei quali l'importo complessivo imponibile sia pari 
o superiore a 1.000,00 Euro non possono essere regolati in contanti. 
• Per il titolo di concessione del servizio, il soggetto beneficiario dovrà presentare 

idonea documentazione che comprovi l’importo pecuniario pagato per la 
concessione del servizio (convenzione, ecc) . 

Eventuali richieste di proroga per la presentazione del rendiconto verranno prese in 
considerazione solo per le richieste di finanziamento finalizzate alla realizzazione di 
investimenti produttivi ed immobiliari e non per le richieste di finanziamento delle spese 
in conto gestione. 
• La predetta richiesta di proroga deve essere motivata da cause indipendenti 

dalla volontà del beneficiario e sarà concessa per un periodo non superiore ai 12 
mesi rispetto alla data di conclusione del progetto presentato. 

• I soggetti beneficiari di nuova costituzione dovranno allegare copia dell’attestazione 
di avvenuta revisione effettuata nell’ultimo anno precedente la rendicontazione. 

• Tutte le modifiche ai programmi presentati, che non alterino il progetto valutato e 
approvato dal Comitato tecnico di valutazione, devono essere adeguatamente 
motivate e comunicate tempestivamente, comunque non oltre la data di 
conclusione dei medesimi, a Finpiemonte S.p.A. che si riserva di valutarne 
l'ammissibilità, previo parere del predetto organismo di valutazione. 

• Gli investimenti produttivi dovranno rimanere a disposizione del soggetto 
beneficiario nei tre anni successivi alla data di concessione delle agevolazioni e 
comunque non prima della rendicontazione approvata, pena la revoca 
dell’agevolazione. 

• I soggetti beneficiari possono ottenere una nuova agevolazione solo 
successivamente all’approvazione del rendiconto finale e alla presentazione della 
documentazione prevista nel predetto paragrafo 5, (fatta eccezione per le spese in 
conto gestione di cui le società cooperative possono usufruire una sola volta).  

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 

• I soggetti beneficiari possono richiedere una nuova agevolazione di incremento del 
capitale sociale solo successivamente all’approvazione del rendiconto finale e alla 
presentazione della documentazione prevista al precedente paragrafo 4 bis.  
In tal caso l’ammontare del capitale sociale del soggetto beneficiario, indicato nella 
domanda, deve essere uguale all’ammontare del capitale sociale raggiunto con il 
precedente incentivo e dimostrato nella rendicontazione presentata a Finpiemonte. 
Qualora fossero intervenute diminuzioni a vario titolo, la richiesta di aumento sarà 
decurtata delle predette diminuzioni. 

Finpiemonte garantisce che le procedure siano espletate nel rispetto della disciplina 
legislativa e regolamentare, statale e regionale in materia di procedimento 
amministrativo, di  tutela dei dati personali, di documentazione amministrativa. 

 
 

9. CAUSE DI REVOCA TOTALE DELLE AGEVOLAZIONI 
 

Le agevolazioni sono revocate totalmente qualora: 
a. I soggetti beneficiari perdano uno o più requisiti di ammissibilità previsti dai 

precedenti paragrafi 1 e 2 prima della conclusione del piano di ammortamento (per i 
finanziamenti agevolati); 

b. alla data di presentazione del rendiconto i soggetti beneficiari non siano attivi e non 
siano iscritti all’albo regionale di cui al precedente paragrafo 1; 

c. la realizzazione dell'intervento non sia conforme al progetto ed alle dichiarazioni 
contenute nella domanda; 

d. l'intervento non venga realizzato e/o non venga prodotta la documentazione che ne 
attesti l’effettivo realizzo, salvo che l'inadempienza sia riconosciuta non dipendente 
dalla volontà del beneficiario; 

e. il rendiconto finale presenti spese ammissibili inferiori alle soglie minime previste dal 
presente programma; 

f. si riscontri in sede di verifica della documentazione prodotta l'assenza di uno o più 
requisiti di ammissibilità, ovvero di documentazione incompleta o irregolare per fatti 
comunque imputabili al richiedente e non sanabili; 

g. i soggetti beneficiari di nuova costituzione non producano la copia dell’attestazione 
di avvenuta revisione prevista al precedente paragrafo 8 entro il termine massimo 
previsto per la realizzazione del progetto; 

h. si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal beneficiario nella domanda di 
finanziamento o nella rendicontazione di spesa; 

i. nei 3 anni successivi alla concessione delle agevolazioni gli investimenti produttivi, 
oggetto di finanziamento, non rimangano a disposizione del soggetto beneficiario, 
fatto salvo eventuale subentro previsto al precedente paragrafo 1. 

j. Il soggetto beneficiario non consente i controlli previsti al successivo paragrafo 12. 
 

 
10. CAUSE DI REVOCA PARZIALE DELLE AGEVOLAZIONI 

Al di fuori dei casi riportati al precedente paragrafo 9, il finanziamento è revocato solo 
in parte qualora: 
a. la rendicontazione finale riguardi spese non ammissibili ai sensi del presente 

regolamento in misura superiore al 5% dell’intero finanziamento concesso (banca + 
fondo regionale) e per un importo di fondi regionali, indebitamente percepito, 
superiore a  Euro 7.500,00. 
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b. la rendicontazione finale riporti una spesa complessiva inferiore al 95% dell’intero 
finanziamento concesso (banca + fondo regionale) e per un importo di fondi 
regionali, indebitamente percepito, superiore a Euro 7.500,00. 

Per l’assenza o la cessazione degli elementi costituenti l’ambito prioritario della 
domanda previsto dalla lettera b) del precedente paragrafo 3, verrà operato il ricalcolo 
della quota a carico del fondo regionale, e sarà richiesta, con la maggiorazione prevista 
nel caso di revoca totale dei benefici, la restituzione di quanto percepito indebitamente. 

 
 
11. RESTITUZIONE DEI BENEFICI DI LEGGE 

 In presenza di revoche (parziali o totali), annullamenti, o rinunce dei benefici di legge, 
Finpiemonte darà corso alle attività di recupero delle risorse indebitamente erogate 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente e in accordo con le convenzioni 
bancarie sottoscritte con le banche. 

 Gli importi oggetto di restituzione saranno maggiorati di un tasso di interesse legale 
vigente alla data di erogazione delle agevolazioni, per il periodo intercorrente tra la 
valuta di erogazione e quella del provvedimento di revoca. 

 
 
12. CONTROLLI 

Ai fini del corretto impiego delle risorse regionali, del monitoraggio e della valutazione 
degli interventi, Finpiemonte effettua controlli sulle domande di finanziamento, sulle 
rendicontazioni e sugli investimenti finanziati. 
In particolare provvede ai controlli documentali sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto di notorietà previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., 
e presenta annualmente una relazione alla Direzione regionale competente. 
Nel caso in cui nell’ambito di tali controlli si evidenzino dichiarazioni difformi o non 
veritiere, Finpiemonte procede ove necessario alla revoca totale o parziale dei benefici 
eventualmente concessi e informa tempestivamente la Direzione regionale competente 
per eventuali provvedimenti di competenza, evidenziando gli eventuali fatti integranti 
illecito amministrativo. 
Eventuali fatti integranti responsabilità penale devono essere comunicati anche alla 
competente Autorità giudiziaria. 
La Regione promuove controlli a campione presso i soggetti beneficiari degli incentivi. 

 
 
13. SANZIONI 

Nei limiti di quanto consentito dall’ordinamento vigente, Finpiemonte accerta gli illeciti 
amministrativi e applica le sanzioni amministrative previste dalla legge in relazione ai 
procedimenti di concessione ed erogazione dei benefici di cui alla lettera a) del comma 
2, dell’art. 2 della legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i.  
 
 

14. DE MINIMIS E CUMULABILITA’  
 

Le provvidenze di cui al presente Programma degli interventi sono soggette al regime 
"de minimis" di cui alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato (Regolamento 
C.E. n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 - GUCE L 379/5 del 28.12.2006) e non 
possono essere oggetto di cumulo con altre agevolazioni pubbliche. 
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L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un soggetto beneficiario non 
può superare i 200.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi finanziari; l’importo complessivo 
degli aiuti “de minimis “concessi ad un soggetto beneficiario attivo nel settore del 
trasporto su strada non può superare i 100.000,00 Euro nell’arco di tre esercizi 
finanziari (art. 2, comma 2, del predetto Regolamento “de minimis”). 

 
15.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Finpiemonte tratterà i dati personali forniti dai beneficiari esclusivamente per le finalità del 
bando e per scopi istituzionali, secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio 
di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al 
bando e per tutte le conseguenti attività. 
Il responsabile del trattamento dei dati è: 
 per la Regione Piemonte, il Direttore della Direzione regionale Politiche sociali e 

politiche per la famiglia; 
 per Finpiemonte, il Direttore Generale. 

Se la Regione Piemonte o Finpiemonte S.p.A. dovessero avvalersi di altri soggetti per 
l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni 
caso conforme alle disposizioni di legge. Per tali finalità i dati personali possono essere 
comunicati a soggetti terzi che li gestiranno, quali responsabili del trattamento, 
esclusivamente per le finalità stesse. 
 
16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il responsabile del procedimento di valutazione delle domande e di concessione dei 
finanziamenti agevolati è il responsabile pro tempore del Settore Finanza Agevolata di 
Finpiemonte S.p.A. 
Il responsabile del procedimento di controllo e di revoca è il responsabile pro tempore del 
Settore Controlli di Primo Livello di Finpiemonte S.p.A. 
 
17.OPERATIVITÀ’ 
Il presente Programma degli interventi è efficace per le domande di finanziamento 
presentate a decorrere dal giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte della determinazione di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle funzioni e attività 
connesse al programma. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 5-6208 
Autorizzazione a chiedere la trasposizione avanti il T.A.R. Piemonte del ricorso straordinario 
al Capo dello Stato proposto da un sindacato + altri avverso D.G.R. n. 6-5519 del 14.3.2013. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione  Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto dopo aver provveduto alla 
richiesta di trasposizione ed all’esplicazione di ogni conseguente attività processuale a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 6-6209 
Autorizzazione a chiedere la trasposizione avanti il T.A.R. Piemonte del ricorso straordinario 
al Capo dello Stato proposto da un'associazione avverso D.G.R. n. 6-5519 del 14.3.2013. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto dopo aver provveduto alla 
richiesta di trasposizione ed all’esplicazione di ogni conseguente attività processuale a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 7-6210 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da tre s.r.l. avverso 
D.G.R. n.1-6045 del 9.7.2013. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione  Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 8-6211 
Autorizzazione a promuovere giudizio avanti al Tribunale di Verbania in opposizione a 
decreto ingiuntivo in favore di casa di cura privata accreditata al SSR. Patrocinio nel giudizio 
dell'Avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a promuovere il giudizio avanti al Tribunale di 
Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa dell’Avv. Marco Piovano anche autorizzandolo ad 
eleggere domicilio nell’adita circoscrizione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 9-6212 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da Ente locale 
avverso l'Ordinanza T.A.R. Piemonte, Sez. II, n. 230/2013. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di 
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avvocato Alessandra Rava, legale interno dell’Avvocatura regionale ed eleggendo domicilio 
presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 10-6213 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Associazione per 
l'annullamento della D.G.R. n. 28-5825 del 30.5.2013. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la costituzione della Regione  Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il T.A.R. Piemonte nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni 
conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giulietta Magliona ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 11-6214 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da un  Comune per 
l'annullamento del provvedimento regionale con il quale e' stata classificata comunale un 
tratto della strada provinciale n. 3. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Alessandra Rava ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 12-6215 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da Ente locale 
avverso l'Ordinanza T.A.R. Piemonte, Sez. II, n. 232/2013. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di 
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’ 
avvocato Alessandra Rava, legale interno dell’Avvocatura regionale, eleggendo domicilio presso la 
stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 13-6216 
Autorizzazione a costituirsi nei giudizi avanti il T.A.R. Piemonte proposto da Comuni per 
ottenere l'annullamento della D.G.R. n. 25-5760 del 6.5.2013 in materia di Trasporto Pubblico 
Locale. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti Pier Carlo Maina e 
Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nei 
predetti giudizi avanti il T.A.R. Piemonte ed all’esplicazione di ogni conseguente attività 
processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nelle eventuali successive esecuzioni, 
anche in ordine ad eventuali motivi aggiunti mediante la rappresentanza e difesa degli avv.ti Pier 
Carlo Maina e Giuseppe Piccarreta ed eleggendo domicilio presso gli stessi in Torino, Piazza 
Castello n. 165.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 14-6217 
Concessione in comodato a titolo gratuito all'Istituto per il marketing dei Prodotti 
Agroalimentari del Piemonte di taluni locali facenti parte dell'immobile sito in Torino, Corso 
Stati Uniti, 21. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Sacchetto: 
 
Premesso che con contratto rep n. 1522 del 17.5.1999 (D.D. della Direzione Patrimonio n. 228 del 
9.3.1999), avente decorrenza dal 15.1.1999 per la durata di anni sei e tacitamente rinnovato fino al 
14.1.2017, è stata assunta in locazione dalla Regione Piemonte, una porzione del complesso 
immobiliare sito in Torino, Corso Stati Uniti n. 21 di proprietà della Banca Mediocredito  S.p.A.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 345 del 18.4.2001 con la quale è stato disposto di prendere 
atto che, con decorrenza dal 19.12.2000, la banca Mediocredito S.p.A. ha ceduto in proprietà alla 
Società Immobiliare Effepiuno s.r.l., corrente in Milano, Via Monte Lucia n. 1, il complesso 
immobiliare di cui sopra; 
 
considerato che con L.R. n. 29 del 20.11.2002 veniva istituito l’IMA (Istituto per il Marketing dei 
Prodotti Agroalimentari del Piemonte) quale società consortile per azioni e che con successiva L.R. 
n. 10 dell’11.7.2011 è stato previsto che la Società Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. e il predetto 
Istituto diano vita ad un’unica società che ha lo scopo sociale e le finalità complessive delle stesse; 
 
visto il contratto rep. n. 12997 del 12 dicembre 2007 (D.D. Settore Patrimonio Immobiliare n 317 
del 15.3.2007), con decorrenza  1.1.2007 e scadenza 14.1.2011 e   la cui validità è stata prorogata 
sino alla data del 14 gennaio 2017, stipulato dalla Regione con l’Istituto  per il Marketing dei 
Prodotti Agroalimentari del Piemonte ed avente per oggetto la sublocazione di parte dell’immobile 
sito in Torino, Corso Stati Uniti, 21, sede dell’Istituto; 
 
considerato che l’art. 5 della L.R. n. 17 del 25.6.2008 (Norme per il comparto agricolo) ha  
sostituito l'articolo 2 della legge regionale 20 novembre 2002, n. 29  prevedendo che  l'Istituto sia 
costituito quale società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale, e che 
lo stesso operi a favore della Regione e degli altri enti costituenti o partecipanti; l'Istituto è 
costituito in consorzio o in altra forma societaria prevista e disciplinata dal codice civile e si dota di 
un apposito Statuto; 
 
atteso che lo Statuto di IMA Piemonte approvato in data 02/12/2009 prevede all’art. 4 ”Oggetto”, 
comma 1, che “La Società opera quale società regionale "in house" a sostegno nel settore 
agroalimentare dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio piemontese”; 
 
considerato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 28 – 1810 del 04/04/2011 è stata 
approvata la convenzione quadro per gli affidamenti diretti all’Istituto per il marketing dei prodotti 
agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. la quale stabilisce (art. 14) che la Regione riconosca ad IMA 
Piemonte il corrispettivo per la copertura dei costi diretti relativi agli incarichi e dei costi indiretti 
relativi al funzionamento. Inoltre sempre all’art. 14 par. 5 della citata convenzione quadro, la 
Regione riconosce che IMA Piemonte ha realizzato una struttura operativa che comporta costi fissi 
indipendenti dalla quantità di attività svolta e di affidamenti attribuiti e pertanto prevede che il 
corrispettivo sia commisurato alla generalità dei costi fissi sostenuti ed all’importo complessivo di 
questi; 
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considerato che IMA Piemonte utilizza locali, all’interno dello stabile di Torino, C.so Stati Uniti, 
21, messi a disposizione dalla Regione, dove è stato ritenuto opportuno collocare gli uffici della 
società al fine di consentire alla società stessa lo svolgimento di attività a sostegno della Regione, 
nell’ambito dello sviluppo settore agroalimentare, della ricerca e della competitività del territorio 
piemontese, consentendo anche un maggiore coordinamento e controllo delle attività svolte da IMA 
Piemonte; 
 
valutato che a far data dalla trasformazione della società in società a prevalente capitale regionale, 
che conseguentemente opera in un contesto di “in house providing”, i costi fissi della stessa 
risultano essere coperti esclusivamente dal finanziamento regionale; 
 
rilevato inoltre che lo scopo dell’IMA Piemonte, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della predetta Legge 
regionale n. 29/2002 e nel quadro della programmazione regionale, è rappresentato dalla 
realizzazione di attività di marketing dei prodotti agroalimentari piemontesi di qualità attraverso 
attività promozionali e pubblicitarie in Italia e all’estero e ricerche di mercato; 
 
considerato che con nota prot. n. 2343 del 19.4.2012, successiva ad alcuni incontri avvenuti nel 
corso del 2010 e 2011, il Presidente dell’Istituto  per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del 
Piemonte ha chiesto la conversione in comodato gratuito del contratto di sublocazione di cui sopra; 
 
atteso che con nota prot. n. 238/Agr del 23 maggio 2013, l’Assessore regionale all’Agricoltura, 
foreste, caccia e pesca  ha considerato favorevolmente la richiesta di trasformazione del contratto 
presentata dall’Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemonte, avendo valutato 
l’assetto societario e la valenza istituzionale delle attività svolte dalla società IMA Piemonte e 
verificato che la concessione in comodato gratuito era già stata autorizzata dalla Giunta Regionale 
alla confluenda società Sviluppo Piemonte Turismo per l’uso di alcuni locali dalla stessa utilizzati 
in altro stabile regionale; 
 
visto l’art. 44 (Piano regionale di razionalizzazione delle partecipazioni regionali) della L.R. 
4.5.2012, n. 5 -  Legge finanziaria per l’anno 2012 - secondo cui, al fine di concorrere agli obiettivi 
di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica e del sistema delle partecipazioni 
regionali, la Giunta regionale presenta al Consiglio un piano strategico che, individuando obiettivi, 
metodi e strumenti, preveda la razionalizzazione e la valorizzazione delle partecipazioni regionali;  
 
visto il  D.L. 6.7.2012, n. 95 convertito, con modifiche, con L. 7.8.2012, n. 135 avente ad oggetto 
“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, 
ed in particolare l’art. 4 “Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società 
pubbliche” il quale, fra l’altro, prevede per le società direttamente o indirettamente controllate da 
amministrazioni pubbliche l’alienazione dell’intera partecipazione detenuta dalla Pubblica 
Amministrazione entro il 30.6.2013 ovvero lo scioglimento della società entro il 31.12.2013; 
 
vista la D.G.R. n. 21-4892 del 7.11.2012 con la quale è stato deliberato di presentare al Consiglio 
regionale, ai sensi dell’art. 44 della L. R. n. 5/2012, il piano strategico di razionalizzazione e 
valorizzazione delle partecipazioni regionali di cui all’Allegato alla stessa Deliberazione; 
 
in considerazione di quanto sopraesposto e considerato che la Regione concorre per l’80,1% 
insieme al sistema camerale (quota rimanente) alle spese di funzionamento e di attività di IMA si 
ritiene di poter concedere a titolo di comodato gratuito l’utilizzo dei suddetti locali alle seguenti 
condizioni e principi generali: 
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Durata: decorrenza dall’1.1.2010 e fino al 14.1.2017, data di scadenza  del contratto rep. n. 12997 
del 12.12.2007 (con possibilità di rinnovo del comodato nell’ipotesi in cui il contratto di locazione 
venga rinnovato ai sensi dell’art. 28 della L. n. 392/1978 s.m.i.), ovvero sino alla data del possibile 
scioglimento della società se anteriore; 
 
Canone: il comodato in uso è assentito a titolo gratuito con oneri di  manutenzione ordinaria a 
carico del comodatario;  
 
Destinazione: i beni devono essere destinati esclusivamente a sede dell’Istituto per il Marketing dei 
Prodotti Agroalimentari del Piemonte; 
 
Revoca: la Regione si riserva la facoltà di revoca per esigenze sopravvenute, inclusa l’ipotesi di 
disdetta o recesso  del  contratto di locazione  delle relative unità immobiliari assunte in locazione;    
 
Vista la D.G.R. n. 37-5377 del 21.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso e considerato la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di disporre, per le motivazioni indicate in premessa, la concessione in comodato a titolo gratuito 
all’Istituto per il Marketing dei Prodotti Agroalimentari del Piemonte di taluni locali facenti parte 
dell’immobile sito in Torino, Corso Stati Uniti n. 21, attualmente utilizzati dall’Istituto in virtù del 
contratto di sublocazione rep. n. 12997 del 12 dicembre 2007, a decorrere dall’1.1.2010 e secondo 
le condizioni e i principi generali elencati nella narrativa della presente Deliberazione; 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio la stipulazione del relativo atto 
contrattuale, avente per oggetto i sopraccitati locali, e tutti i conseguenti adempimenti necessari per 
dare attuazione al presente provvedimento. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010 n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 15-6218 
Autorizzazione alla concessione a titolo di comodato gratuito al Comune di Sauze d'Oulx di 
parte del compendio immobiliare di proprieta' regionale denominato "Stazione Sperimentale 
Alpina", sito in Sauze d'Oulx. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che la Regione Piemonte, in virtù dell’atto rogito Notaio Gamba rep. n. 159676/38266 del 
23.3.2004, è proprietaria del complesso immobiliare costituito da diversi fabbricati agricoli, 
caseggiati di civile abitazione e una chiesa, denominato “Stazione Sperimentale Alpina”, sito in 
Sauze d’Oulx (TO); 
 
considerato che il succitato complesso immobiliare, originariamente progettato come stazione 
d’alpeggio, si era successivamente trasformato in stazione montana e infine in stazione alpina 
dell’Istituto Zootecnico Caseario del Piemonte presso la quale si potevano acquistare vari tipi di 
formaggio locale e latticini nonché altri prodotti tipici; 
 
tenuto conto che dall’anno 2004 la struttura non è più stata utilizzata e negli ultimi anni si sono 
verificati anche episodi che hanno reso necessario dichiararne la parziale inagibilità; 
 
considerato che il Comune di Sauze d’Oulx è da tempo interessato a progetti di rilancio delle 
attività della Stazione Alpina, avendo anche espresso l’intenzione di creare un polo di eccellenza 
nella produzione di specialità lattiero-casearie con il latte di produzione della Valle di Susa; 
 
vista la nota prot. n. 4724 del 15.7.2013 con la quale il Comune di Sauze d’Oulx ha 
conseguentemente formalizzato la richiesta di poter disporre, a titolo di comodato gratuito, dei 
locali già adibiti a lavorazione e vendita dei prodotti caseari facenti parte della Stazione 
Sperimentale Alpina;  
 
considerato che con nota prot. n. 5049 del 25.7.2013 il Comune di Sauze d’Oulx ha inoltre 
comunicato che valuterà, di concerto con la propria Commissione Pascoli, a quale agricoltore 
affidare la lavorazione dei prodotti caseari presso la Stazione Sperimentale Alpina, restando inteso 
che sarà un soggetto idoneo, che conduce la propria attività di alpeggio nei pascoli comunali di 
Sauze d’Oulx; 
 
atteso che, al fine di consentire al Comune di Sauze d’Oulx di riavviare le attività di lavorazione e 
vendita dei prodotti caseari presso la Stazione Sperimentale Alpina, occorre concedere allo stesso 
l’utilizzo, a titolo di comodato gratuito, di parte dell’immobile sito in Sauze d’Oulx, alle seguenti 
condizioni e principi generali: 
 
� Durata: anni uno decorrenti dalla data di stipula del contratto, rinnovabile; 
� Canone: il comodato è assentito a titolo gratuito; 
� Destinazione: il comodatario deve rispettare le finalità istituzionali della Stazione Alpina e le 
attività che ivi svolte devono essere congrue rispetto all’interesse regionale; 
� Manutenzioni e riparazioni: sono a carico del comodatario la ristrutturazione edilizia e 
impiantistica, sia interna che esterna, nonché gli oneri per la manutenzione ordinaria e straordinaria 
al fine di rendere il bene idoneo all’utilizzo previsto; 
� Custodia: il comodatario è responsabile della custodia e della conservazione diligente del bene 
per tutta la durata del comodato e deve porre in essere le misure tecniche necessarie ad impedire 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



l’accesso alle atre strutture facenti parte del compendio immobiliare impegnandosi a vigilare sul 
medesimo; 
� Subconcessione: il comodatario può subconcedere il bene a terzi previa autorizzazione del 
comodante; 
� Revoca: l’Ente comodante si riserva la facoltà di revocare il comodato, per motivi di interesse 
pubblico, per inderogabili necessità di disporre dell’immobile o per gravi inadempienze del 
comodatario, senza che quest’ultimo abbia diritto ad indennità, risarcimenti o compensi qualsiasi; 
� Consegna anticipata: nelle more della stipulazione del contratto di comodato è autorizzata la 
consegna anticipata del bene con la quale il Comune di Sauze d’Oulx si costituisce custode dello 
stesso e assume la responsabilità della sua diligente conservazione; 
 
dato atto che tale concessione in comodato gratuito persegue un significativo interesse pubblico; 
 
vista la D.G.R. n. 37-5377 del 21/02/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
• di autorizzare la concessione a titolo di comodato gratuito al Comune di Sauze d’Oulx (TO) dei 
locali già adibiti a lavorazione e vendita dei prodotti caseari facenti parte del complesso 
immobiliare denominato “Stazione Sperimentale Alpina”, sito in Sauze d’Oulx, da destinare ad 
attività di lavorazione e vendita dei prodotti caseari, secondo le condizioni e i principi generali 
espressi in narrativa; 
 
• di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio la stipulazione del contratto di 
comodato con il Comune di Sauze d’Oulx, avente per oggetto i succitati locali, nonché la consegna 
anticipata degli stessi e tutti i conseguenti adempimenti.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 16-6219 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015. Iscrizione di fondi, provenienti dall'Unione Euopea e dallo Stato, per 
l'attuazione del Progetto europeo ViSiBLE, nell'ambito del Programma "Alpine Space". 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la Comunicazione del Land di Salisburgo, prot. n. 8-5-1-AT del 4 luglio 2013, di avvenuta 
approvazione, in data 2 luglio 2013 del progetto ViSiBLE di cui la Regione Piemonte è partner; 
 
visto l’estratto dell’Application Form del Progetto dal quale si evince che la Regione Piemonte è 
beneficiaria di un contributo complessivo per l’attuazione del progetto pari ad Euro 103.800,00 (di 
cui Euro 78.888,00 di fondi comunitari ed Euro 24.912,00 di fondi statali); 
 
vista la richiesta della Direzione regionale DB0800, prot. n.21694/DB0800 del 24 luglio 2013, 
relativa all’iscrizione dell’importo complessivo di Euro 103.800,00 da ripartire sugli esercizi 2013 e 
2014 del Bilancio pluriennale; 
 
considerato che occorre procedere con le suddette variazioni, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte l’utilizzo delle risorse disponibili; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 273 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   22048/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"VISIBLE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE         | 
N.1083/2006) - FONDI STATALI                                      |          +6.643,00             +6.643,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   28940/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"VISIBLE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE         | 
N.1083/2006) - FONDI COMUNITARI                                   |         +21.037,00            +21.037,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +27.680,00            +27.680,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 273 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   120484/0    DB08981   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE",            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) -     | 
FONDI EUROPEI                                                     |         +21.037,00            +21.037,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   120486/0    DB08981   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE",            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) -     | 
FONDI STATALI                                                     |          +6.643,00             +6.643,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +27.680,00            +27.680,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 273 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  120484/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28940/0 

 U     2013  120486/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 22048/0 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  120484/0         01  10  00          DB08/98                                    1    1 1  03  001  2   10  26  1348 
 U     2013  120486/0         01  10  00          DB08/98                                    1    1 1  03  001  2   10  26  1348 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest
 E     2013   22048/0         2  01  001  04      DB09/02 DB08/98  2115 
 E     2013   28940/0         2  02  001  04      DB09/02 DB08/98  2211 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 274 / 23/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE (PLUR) 
                   Allegato B) 
ENTRATA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 22048/0            DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"VISIBLE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE         | 
N.1083/2006) - FONDI STATALI                                      |         +18.269,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 28940/0            DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO          | 
"VISIBLE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE         | 
N.1083/2006) - FONDI COMUNITARI                                   |         +57.851,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +76.120,00                           +0,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 274 / 23/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO VISIBLE (PLUR) 

SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 120484/0           DB08981                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE",            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) -     | 
FONDI EUROPEI                                                     |         +57.851,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 120486/0           DB08981                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE",            | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) -     | 
FONDI STATALI                                                     |         +18.269,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +76.120,00                           +0,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 17-6220 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015. Iscrizione di fondi, provenienti dall'Unione Europea, per l'attuazione del 
Progetto europeo ELF, nell'ambito del Programma CIP ICT PSP. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto il Grant Agreement n.325140, relativo al Progetto ELF (European Location Framework), 
siglato in data 15 febbraio 2013 dal coordinatore del Progetto e controfirmato dalla Commissione 
Europea in data 20 febbraio 2013; 
 
visto l’estratto del documento di lavoro – Annex I, allegato al Grant Agreement, dal quale si evince 
che la Regione Piemonte è beneficiaria di un contributo complessivo per l’attuazione del progetto 
pari ad Euro 190.400,00 (di cui Euro 95.200,00 di fondi comunitari e 95.200,00 a carico della 
Regione); 
 
vista la richiesta della Direzione regionale DB0800, prot. n.21607/0800 del 24 luglio 2013, relativa 
all’iscrizione dell’importo complessivo di Euro 95.200,00 da ripartire sugli esercizi 2013, 2014 e 
2015 del Bilancio pluriennale; 
 
considerato che occorre procedere con le suddette variazioni, al fine di consentire alla Regione 
Piemonte l’utilizzo delle risorse disponibili; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 278 / 24/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   28942/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "ELF",   | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA CIP ICT PSP (REG.CE N.1083/2006) -      | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |         +40.200,00            +40.200,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +40.200,00            +40.200,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 278 / 24/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   120488/0    DB08981   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ELF", NELL'AMBITO DEL        | 
PROGRAMMA CIP ICT PSP (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA    |         +40.200,00            +40.200,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +40.200,00            +40.200,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 278 / 24/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  120488/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 28942/0 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 278 / 24/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  120488/0         02  01  03          DB08/98                                    1    1 1  03  001  2   10  26  1348 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest
 E     2013   28942/0         2  02  001  04      DB09/02 DB08/98  2211 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 279 / 24/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF (PLUR) 
                  Allegato B) 
ENTRATA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 28942/0            DB0902                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "ELF",   | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA CIP ICT PSP (REG.CE N.1083/2006) -      | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |         +36.000,00                      +19.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                         +36.000,00                      +19.000,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 279 / 24/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO ELF (PLUR) 

SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 120488/0           DB08981                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ELF", NELL'AMBITO DEL        | 
PROGRAMMA CIP ICT PSP (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA    |         +36.000,00                      +19.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                           +36.000,00                      +19.000,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 18-6221 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013, mediante prelievo dal Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie (cap. 195846 - upb DB09031 e cap. 133590 - upb DB09021). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie, individuato nel capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 
2013, delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli appartenenti 
all’Elenco n. 1 relativo alle spese obbligatorie e d’ordine; 
 
vista la richiesta del Settore Politiche Fiscali del 24/07/2013, di integrazione del capitolo di spesa 
obbligatoria n. 195846, dell’importo di euro 700.000,00 al fine di procedere alla restituzione di 
somme indebitamente versate alla Regione; 
 
vista la richiesta del Settore Ragioneria del 24/07/2013, di integrazione del capitolo di spesa 
obbligatoria n. 133590, dell’importo di euro 250.000,00 necessaria per l’aumento delle spese di 
gestione del conto corrente “Tasse automobilistiche on line” seguito al considerevole incremento 
delle operazioni di versamento da parte dei cittadini; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 280 / 24/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PREL SP OBBL CAPITOLI POLITICHE FISCALI 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   133590/0    DB09021                                       | 
SPESE RIPETIBILI E DI GESTIONE DI CONTI CORRENTI BANCARI E        | 
POSTALI                                                           |        +250.000,00           +250.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   195846/0    DB09031                                       | 
RIMBORSO DI SOMME RICONOSCIUTE INDEBITE, RELATIVAMENTE A QUOTE DI | 
TRIBUTI DI PERTINENZA DELLA REGIONE                               |        +700.000,00           +700.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -950.000,00           -950.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 19-6222 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della l.r.7/2001 (DB12041 e DB05061). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli di 
spesa obbligatoria della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura Settore Polizia Locale e 
Politiche per la Sicurezza prot. n° 8620/DB0500/1048/DB0506 del 15 luglio  2013 di variazione 
compensativa tra capitoli di spesa nell’ambito dell’UPB DB05061 per far fronte alle attività da loro 
programmate; 
 
vista la richiesta della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica prot. n° 
3195/DB1200 del 13 giugno 2013 di variazione compensativa tra capitoli di spesa nell’ambito 
dell’UPB DB12041; 
 
vista la L..R. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Ripartizione 
delle unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione e s.m.i. ; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato negli 
allegati A) e B) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 276 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB12041 

SPESA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   112718/0    DB12041                                       | 
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO        | 
REGIONALE  E LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4,  | 
LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONFERITE                |    +115.384.937,84       +115.384.937,84                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   112773/0    DB12041                                       | 
CONTRIBUTO PROVENIENTE DALLO STATO IN RELAZIONE AI MAGGIORI ONERI | 
IVA SOSTENUTI PER L'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 19 DEL D.LGS. 422/97 | 
(CONTRATTI PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO      | 
REGIONALE  E LOCALE)                                              |     -18.000.000,00        -18.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   134941/0    DB12041                                       | 
ASSISTENZA INFORMATICA E MANUTENZIONE SOFTWARE PER LA RACCOLTA E  | 
L'ELABORAZIONE DATI INERENTI I TRASPORTI (L.R. 1/2000)            |         +50.000,00            +50.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   138159/0    DB12041                                       | 
INTERVENTI PROMOZIONALI DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ATTRAVERSO  | 
DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE (ART.12, COMMA 6 DELLA L.R. 1/2000)  |         -50.000,00            -50.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148448/0    DB12041                                       | 
TRASFERIMENTI ALLE PROVINCE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI          | 
DERIVANTI DALLE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE INDIVIDUATE DALLA REGIONE | 
PIEMONTE (ART.12, COMMA 3 DELLA L.R. 1/2000)                      |      +1.333.465,55         +1.333.465,55                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148558/0    DB12041                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE PROVINCE    | 
PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO     | 
LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)            |     -66.778.898,50        -66.778.898,50                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   153597/0    DB12041                                       | 
TRASFERIMENTI AI COMUNI  PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI   | 
DALLE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE INDIVIDUATE DALLA REGIONE PIEMONTE  | 
(ART.12, COMMA 3 DELLA L.R. 1/2000)                               |        +285.376,70           +285.376,70                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   153708/0    DB12041                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AI COMUNI PER IL | 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE     | 
(ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000)                   |        -385.986,49           -385.986,49                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   170534/0    DB12041                                       | 
SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO        | 
REGIONALE  E LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4,  | 
LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) TRASFERITO ALLA AGENZIA PER LA      | 
MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI      | 
CONFERITE                                                         |     +31.211.685,16        +31.211.685,16                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   171361/0    DB12041                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI    | 
DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI     | 
MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E)  | 
DELLA L.R. 1/2000)                                                |     -90.034.160,78        -90.034.160,78                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 276 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB12041 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   171416/0    DB12041                                       | 
TRASFERIMENTI AD ALTRI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI PER LA   | 
COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE     | 
INDIVIDUATE DALLA REGIONE PIEMONTE (ART.12, COMMA 3 DELLA L.R.    | 
1/2000)                                                           |      +1.636.143,70         +1.636.143,70                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   175859/0    DB12041                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE     | 
PRIVATE ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL          | 
2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005)                           |      +5.203.904,06         +5.203.904,06                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   178733/0    DB12041                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE     | 
ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R.  | 
1/2000 E LEGGE 58/2005)                                           |     +20.143.532,76        +20.143.532,76                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 276 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB12041 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  112718/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 26155/0 

 U     2013  112773/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 26295/0 

 U     2013  170534/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 26155/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB05061 

SPESA               Allegato B) 
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   127654/0    DB05061                                       | 
SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI POLIZIA     | 
LOCALE  (LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58)                 |         +50.000,00            +50.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   151554/0    DB05061                                       | 
CONTRIBUTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI        | 
POLIZIA    LOCALE (LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58)       |         -50.000,00            -50.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 20-6223 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Prelievo dal fondo di riserva 
per le spese obbligatorie di cui al capitolo n. 196361. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto il primo comma dell’articolo 18 della L.R. 7/2001 che consente il prelievo dal fondo di 
riserva per le spese obbligatorie di cui al capitolo 196361 del bilancio per l’anno finanziario 2013, 
delle somme occorrenti all’integrazione degli stanziamenti dei capitoli relativi alle spese 
obbligatorie. 
visto il 2 comma dell’art. 1 8 della l.r. 7/2001 che considera obbligatorie, in ogni caso, le spese per i 
crediti, non prescritti, il cui pagamento sia richiesto dai creditori ; 
Vista le richiesta della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura della Giunta Regionale prot. n. 
8222/DB0509 del 4 luglio 2013 dell’importo di euro 6.000,00 per la copertura di oneri assicurativi a 
favore dei componenti la Giunta Regionale e n. 113223 dell’importo 10.000,00 per le spese inerenti 
la gestione del Bollettino Ufficiale della Regione; 
vista la richiesta della Direzione Risorse Umane e Patrimonio prot. n. 23480/DB0700 del 10 luglio 
2013 di integrazione dei capitoli di spese obbligatorie: n. 132350 dell’ importo di euro 1.000.000,00 
al fine di poter provvedere al pagamento di utenze e canoni relativi a energia elettrica, acqua e gas 
di prossima scadenza e n. 211331 dell’importo di euro 500.000,00 al fine di poter provvedere agli 
oneri derivanti dalla spese connesse per il sistema di servizi per la gestione e l’innovazione degli 
impianti tecnologici speciali all’interno dell’Ente (GLOBAL-SERVICE); 
vista la richiesta della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 
prot. n. 3563/DB21 del 10 luglio 2013 di integrazione del capitolo di spesa n. 208044 dell’importo 
di euro 254.835,68 inerente ad una somma impegnata (ma non liquidata) andata in perenzione a fine 
2012 (impegno n.° 4738/2008 sul capitolo 208044) necessaria per consentire il pagamento delle 
fatture relative al 3° bimestre 2013 del contratti Piemonte + da liquidare a favore di Consorzio TV e 
Telecom Italia S.P.A.; 
vista la l.r. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”;  
vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013: legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione e s.m.i.; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 275 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

SPESA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   100286/0    DB05031                                       | 
SPESE PER LA COPERTURA DI ONERI ASSICURATIVI A FAVORE DEI         | 
COMPONENTI  LA GIUNTA REGIONALE.                                  |          +6.000,00             +6.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   113223/0    DB05031                                       | 
SPESE PER LA GESTIONE DEL BOLLETTINO  UFFICIALE DELLA REGIONE. (  | 
L.R. N. 22 DEL 12 OTTOBRE 2010) CAPITOLO RILEVANTE AI FINI I.V.A. |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   132350/0    DB07071                                       | 
SPESE PER UTENZE E CANONI RELATIVI A ENERGIA ELETTRICA, ACQUA E   | 
GAS                                                               |      +1.000.000,00         +1.000.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |      -1.770.835,68         -1.770.835,68                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   208044/0    DB21012                                       | 
SPESE PER LA FORNITURA DI SOFTWARE DI BASE E DI NUOVI PROGRAMMI E | 
PRO-CEDURE PER L'ELABORAZIONE DEI DATI A SERVIZIO                 | 
DELL'AMMINISTRAZIONE    REGIONALE                                 |        +254.835,68           +254.835,68                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   211331/0    DB07072                                       | 
SPESE PER IL SISTEMA DI SERVIZI PER LA GESTIONE E L'INNOVAZIONE   | 
DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI E SPECIALI ALL'INTERNO DELL'ENTE       | 
REGIONE                                                           |        +500.000,00           +500.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 275 / 23/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  208044/0         CORRELATI :
                                   E  2013 55635/0 

 U     2013  211331/0         CORRELATI :
                                   E  2013 55635/0 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 21-6224 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il finanziamento del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 32 della Legge 144/1999, con cui è stato istituito il Piano nazionale della Sicurezza 
Stradale; 
 
vista la Legge n.488/1999 che all’articolo 56 ha previsto il finanziamento degli interventi in materia 
di sicurezza stradale da ripartire sulle annualità 2001-2015; 
 
vista la reversale n.7291 dell’11 giugno 2013, che attesta l’incasso da parte della Regione Piemonte 
della somma di Euro 351.137,63 per l’attuazione del secondo Programma del Piano Nazionale della 
Sicurezza Stradale; 
 
vista la richiesta della Direzione Trasporti, prot. n.3576/DB1200 del 5 luglio 2013, con cui si 
richiede l’iscrizione in bilancio della somma di Euro 351.137,63; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 286 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   23817/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI, PROVENIENTI DALLO STATO, PER IL            | 
FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE        | 
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99)                                       |        +351.137,63           +351.137,63                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +351.137,63           +351.137,63                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 286 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   234052/0    DB12032                                       | 
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO        | 
NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE (ART.32 DELLA LEGGE 144/99)    |        +351.137,63           +351.137,63                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +351.137,63           +351.137,63                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 286 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  234052/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 23817/0 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 22-6225 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Compensazione tra capitoli 
appartenenti all'UPB DB1111. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli di 
spesa obbligatoria della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione Agricoltura prot. n. 12417/11 del 20 giugno 2013 di variazione 
compensativa tra capitoli di spesa obbligatoria all’interno dell’UPB DB11111 al fine di rimpinguare 
il capitolo 148889, relativo ai risarcimenti per i danni stradali causati da ungulati, ai sensi 
dell’articolo 4 della L.R. n. 9/2000; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 283 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA UPB DB11111 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   134095/0    DB11111                                       | 
INDENNIZZI,ANCHE A CARATTERE ASSICURATIVO, PER INCIDENTI STRADALI | 
PROVOCATI DALLA FAUNA SELVATICA (ARTICOLO 4, COMMA 1 DELLA LEGGE  | 
REGIONALE 27 GENNAIO 2000, N.9 E DPGR N. 7/2001).                 |         +30.000,00            +30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   148889/0    DB11111                                       | 
FONDO DI SOLIDARIETA' A FAVORE DI SOGGETTI COINVOLTI IN SINISTRI  | 
STRADALI CON FAUNA SELVATICA UNGULATA (ART.4 DELLA L.R.9/2000 E   | 
ART.13 COMMA 2 DELLA L.R. 9/2007).                                |         -30.000,00            -30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 23-6226 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di attivita' 
di verifica degli investimenti pubblici dei Nuclei di valutazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144 che prevede l’istituzione di un Fondo da ripartire sulla base 
di apposita deliberazione CIPE, finalizzato alla costituzione di Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici presso le Amministrazioni centrali e regionali; 
vista la Delibera CIPE n. 26 del 18 marzo 2013 con cui sono ripartite le risorse del Fondo per gli 
anni 2011 e 2012; 
considerato che la Regione Piemonte risulta beneficiaria della somma complessiva di Euro 
510.759,00 (Euro 303.973,00 per l’anno 2011 ed Euro 206.786,00 per l’anno 2012); 
vista la richiesta della Direzione DB08, prot. n. 19964/DB0822 del 10 luglio 2013 con cui si 
richiede l’iscrizione della somma di Euro 510.759,00 da ripartire sugli anni 2013 e 2014 del 
Bilancio pluriennale della Regione; 
considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio al fine di consentire alla Regione Piemonte il 
relativo utilizzo; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 284 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         NUCLEO DI VALUTAZIONE 
                   Allegato A) 
ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   23995/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI         | 
PUBBLICI E DELLA COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE (ART. 1,  | 
COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999)                                     |        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 284 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   116376/0    DB08221                                       | 
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI         | 
INVESTIMENTI PUBBLICI E COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE    | 
(ART. 1, COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999)                            |        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +100.000,00           +100.000,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 284 / 26/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         NUCLEO DI VALUTAZIONE 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  116376/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 23995/0 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 285 / 26/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         NUCLEO DI VALUTAZIONE (PLUR) 
                  Allegato B) 
ENTRATA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 23995/0            DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI         | 
PUBBLICI E DELLA COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE (ART. 1,  | 
COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999)                                     |        +410.759,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                        +410.759,00                           +0,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 285 / 26/07/2013   *** BOZZA ***       PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         NUCLEO DI VALUTAZIONE (PLUR) 

SPESA
==================================================================+==================================================================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2014                          2015 
==================================================================+==================================================================
 116376/0           DB08221                                       | 
SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI         | 
INVESTIMENTI PUBBLICI E COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE    | 
(ART. 1, COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999)                            |        +410.759,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                          +410.759,00                           +0,00 
================================================================== ============================  ===================================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 24-6227 
Adempimenti previsti in attuazione dell'art. 2 del D.L. 35/2013. Variazione al bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013. Variazione compensativa all'interno dell'UPB 
DB09011 e contestuale prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie al fine di 
procedere al pagamento di residui perenti (articoli 18 e 24 della l.r. 7/2001) - Seconda tranche. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
  
Visto l’art. 2 del D.L. 8 aprile 2013 n.35, convertito nella legge 64/2013, che disciplina le 
anticipazioni di liquidità alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano da parte dello 
Stato, a valere sulle risorse, di cui all’art. 1, comma 10, della seguente sezione: “Sezione per 
assicurare la liquidità alle Regioni e alle Province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi 
ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari”;  
 
dato atto che lo Stato provvede all’erogazione delle somme in favore delle Regioni, da accreditare 
sui conti intestati alle stesse a seguito: 
 
a) della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, idonee e congrue di 
copertura annuale del rimborso dell’anticipazione di liquidità, verificata dal Tavolo Tecnico; 
b) della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi liquidi ed esigibili, cumulati alla 
data del 31 dicembre 2012; 
c) della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento del Tesoro e la Regione interessata, nel quale sono definite anche le modalità di 
erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di interessi in un periodo non superiore a 30 
anni; 
 
constatato che all’atto dell’erogazione delle somme le Regioni interessate provvedono 
all’immediata estinzione dei debiti elencati nel piano di pagamento fornendo, formale certificazione 
al Tavolo di verifica degli adempimenti, degli avvenuti pagamenti e dell’effettuazione delle relative 
scritture contabili; 
 
vista la richiesta del Settore Ragioneria, inoltrata con e-mail del 30/07/2013, relativa ad un’ulteriore 
richiesta di integrazione di capitoli di spesa al fine di consentire il pagamento di residui perenti 
reclamati dai creditori e relativi all’art.2 del D.L. 35/2013 ; 
 
vista l’esigua disponibilità del fondo spese obbligatorie, di cui al capitolo di spesa n.196361; 
 
visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
visto l’art. 18, comma 2, della L.R. 7/2001 che considera obbligatorie, in ogni caso, le spese per i 
crediti, non prescritti, il cui pagamento sia richiesto dai creditori;     
 
ritenuto opportuno incrementare le disponibilità di tale fondo mediante variazione compensativa 
all’interno dell’UPB DB09011;  
 
ritenuto necessario altresì richiamare i Direttori titolari dei capitoli di spesa interessati all’utilizzo 
esclusivo degli stanziamenti integrativi di cui all’allegato B) per il reimpegno e la relativa 
liquidazione, da effettuarsi entro il 9 agosto 2013, dei residui perenti contenuti negli elenchi 
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trasmessi al Ministero dell’Economia e delle Finanze in attuazione alle precisazioni di cui all’art. 2 
del D.L. 35/2013 relative ai pagamenti di cui al contratto stipulato col medesimo Ministero in data 3 
luglio 2013; 
 
vista la l.r. 8/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2013”;  
 
vista la l.r. 9/2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
  
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013: legge regionale 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015”. Ripartizione 
delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione  e s.m.i.; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di variare, al fine di procedere al pagamento dei residui perenti di cui al citato D.L. 35/2013 art. 2; 
l’Allegato A alla D.G.R. n. 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato negli  allegati A) 
e B,  parti integranti della presente deliberazione;  
 
- di assegnare, ai fini del relativo impegno, le risorse iscritte sui capitoli elencati nell’allegato B); 
 
- di attribuire specifica responsabilità dirigenziale ai Direttori sull’utilizzo esclusivo  delle risorse 
integrative di cui all’allegato B), limitatamente a quelle di propria competenza, per il reimpegno e 
relativa liquidazione da effettuarsi entro il 9 agosto 2013, dei residui perenti contenuti negli elenchi 
trasmessi al MEF in attuazione alle precisazioni di cui all’art. 2 del D.L. 35/2013 relativo ai 
pagamenti di cui al contratto stipulato con medesimo Ministero in data 3 luglio 2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 290 / 30/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA DB09011 PER PERENTI (2) 
                   Allegato A) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |     +14.843.218,98        +14.843.218,98                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   197051/0    DB09011                                       | 
RESIDUI PERENTI AGLI EFFETTI AMMINISTRATIVI  RECLAMATI DAI        | 
CREDITORI, RELATIVAMENTE A SPESE DI NATURA CORRENTE (L.R. 7/2001) |     -14.843.218,98        -14.843.218,98                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 291 / 30/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO SPESE OBBLIGATORIE PER PERENTI (2) 
                   Allegato B) 
SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   114826/0    DB16121                                       | 
SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE   | 
ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/2004).                              |        +394.485,09           +394.485,09                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   149827/0    DB05011                                       | 
FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE (L.R. 34/98)       |        +451.441,00           +451.441,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   196361/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |     -15.499.906,83        -15.499.906,83                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   240715/0    DB18092                                       | 
CONTRIBUTI IN CAPITALE DI ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI PER LO     | 
SVILUPPO, LA RIVITALIZZAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DI  | 
TERRITORI TURISTICI (L.R. 4/2000)                                 |     +14.212.400,00        +14.212.400,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2013   285291/0    DB16122                                       | 
FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL DOCUP RELATIVO AL REG. CEE 1260/99,    | 
OBIETTIVO 2 - PERIODO 2000/2006 (ART. 5, LEGGE 16/04/1987, N.     | 
183) FONDI REGIONALI                                              |        +441.580,74           +441.580,74                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 25-6228 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013. Istituzione di un nuovo 
capitolo della spesa in attuazione dell'art. 40 della L.R. n. 8/2013 - Art. 24 della L.R. n. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto che, con la nota dell’11 giugno 2013, prot. 14970, pagina 7  - Trasferimento di competenze 
all’IRES - la Direzione regionale Sanità ha chiesto di provvedere ad istituire un nuovo capitolo della 
spesa in attuazione di quanto disposto  dall’art 40 della L.R. n° 8/2013; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta istituendo il capitolo richiesto, si ritiene di 
variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, secondo le indicazioni di cui 
all’allegato alla presente deliberazione; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001; 
 
visto l’articolo 16, lettera h) della legge regionale 23/2008; 
 
vista  la L.R. n° 8, del 7 maggio 2013, “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
visto l’art. 40 della L.R. n° 8, del 7 maggio 2013, “Legge finanziaria per l’anno 2013” 
 
vista la L.R. n° 9, del 7 maggio 2013 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n° 18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n° 9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base a fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’allegato A della D.G.R. n° 18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato 
nell’allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 287 / 29/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITSTITUZIONE NUOVO CAPITOLO PER TRASFERIMENTO COMPETENZE DA ARESS A IRES 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2013   168049/0    DB20151   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
EROGAZIONE ALL'ISTITUTODI RICERCA ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE  | 
(IRES) PER LE FUNZIONI SVOLTE PER IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE | 
AI SENSI DELL'ART. 40 DELLA L. R. N^ 8 DEL 7 MAGGIO 2013          |              +0,00                 +0,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 287 / 29/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITSTITUZIONE NUOVO CAPITOLO PER TRASFERIMENTO COMPETENZE DA ARESS A IRES 

E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 

 U     2013  168049/0         VINCOLATI :
                                   E  2013 10446/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 287 / 29/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITSTITUZIONE NUOVO CAPITOLO PER TRASFERIMENTO COMPETENZE DA ARESS A IRES 

E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 

                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest
 U     2013  168049/0         03  01  01          DB20/15                                    1    1 1  05  003  2   08  08  1549 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 287 / 29/07/2013   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ITSTITUZIONE NUOVO CAPITOLO PER TRASFERIMENTO COMPETENZE DA ARESS A IRES 

E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 26-6229 
Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
 
visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”;  
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la DGR n. 18-5787 in data 13/05/2013 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della gestione, 
delle unità previsionali di base di cui alla citata l.r. n. 9/2013; 
 
vista la DGR n. 11-5808 del 21/5/2013 recante disposizioni per il ripristino delle assegnazioni di 
bilancio già presenti nella gestione provvisoria del bilancio; 
 
vista la DGR n. 35-5974 del 17/06/2013 inerente l’approvazione del piano di assegnazione dalle 
risorse finanziarie iscritte sul bilancio pluriennale per gli anni 2013/2015, ai fini di una corretta 
programmazione finanziaria, e l’assegnazione integrale delle risorse 2013 in riferimento alle 
seguenti tipologie di spese: 
- oneri per spese di personale, oneri per il rimborso dei mutui e relativi interessi passivi, fiscalità 
passiva, ruoli di spesa fissa e annualità; 
- fondo di riserva per le spese obbligatorie; 
- fondi strutturali, anche con riferimento alle annualità 2014 e 2015 del bilancio pluriennale 
2013/2015; 
 
ritenuto opportuno, nelle more dell’approvazione del programma operativo: 
- confermare le vigenti assegnazioni sui capitoli del bilancio di gestione 2013/2015, qualora non 
superiori ai rispettivi stanziamenti; 
- ripristinare l'integrale assegnazione dei fondi di riserva di cui alle UPB DB09011 e DB09012, in 
seguito ai prelievi di assegnazione disposti per far fronte ad impegni urgenti ed indifferibili; 
- consentire e indirizzare l’assunzione di impegni con riferimento ai capitoli di spesa regionali del 
bilancio di gestione 2013/2015 relativi alle spese ed agli oneri correnti direttamente a carico della 
Regione, nonché relativi alle spese di investimento direttamente a carico della Regione, purché tali 
impegni rivestano carattere di necessità, urgenza ed indifferibilità; 
- consentire e indirizzare l’assunzione di impegni con riferimento ai capitoli relativi alle spese 
derivanti da economie su fondi statali ed europei vincolati, limitatamente al bilancio di gestione 
2013; 
- assegnare, nelle more di ulteriori proprie deliberazioni in merito, nella misura del 50% gli 
stanziamenti di fondi statali ed europei attualmente assegnati in misura inferiore;  
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- assegnare sulla gestione 2013, nella misura dell'80%, le risorse regionali dell'UPB DB14042 e, 
nella misura del 60%, le risorse regionali 2013 delle UPB DB18001 e DB18091, al fine di dare 
prioritaria copertura a passività emergenti da vincoli, con riferimento ad interventi a seguito di 
calamità naturali ed al finanziamento del sistema turistico-culturale piemontese; 
- assegnare integralmente le risorse iscritte nel capitolo 146845/2013 e parzialmente, nella misura 
di 1/3 delle risorse iscritte nel capitolo 146845/2014 al fine di dare copertura  al sistema regionale di 
formazione professionale;  
- assegnare parzialmente, nelle more di ulteriori proprie deliberazioni in merito, nella misura del 
75% delle risorse regionali dell'UPB DB12041 relativa ai servizi di trasporto pubblico locale, 
richiedendo tuttavia che l'assunzione di nuovi impegni su tali capitoli avvenga a fronte di pari 
accertamento in entrata di risorse statali volte concorso alle spese inerenti i servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario;  
- limitare la facoltà di assumere nuovi impegni su capitoli statali ed europei vincolati all'entrata, 
fatta eccezione per i capitoli relativi a progetti cofinanziati dell'Unione Europea, qualora tali 
impegni non siano collegati ad accertamenti 2013 di rispettive entrate, almeno di pari importo; 
 
ritenuto infine opportuno demandare alla Direzione Risorse finanziarie l’effettuazione dei necessari 
adeguamenti tra le assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad eventuali deliberazioni di iscrizione 
di fondi statali o europei, approvate dalla Giunta Regionale successivamente alla data odierna. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale unanime 
 

delibera 
 
Con riferimento agli stanziamenti 2013 dei capitoli del bilancio di gestione alla data odierna, per 
quanto in premessa indicato:  
- la conferma delle vigenti assegnazioni sui relativi capitoli, qualora non superiori ai rispettivi 
stanziamenti, nonché il ripristino dell'integrale assegnazione dei fondi di riserva di cui alle UPB 
DB09011 e DB09012; 
- l'assegnazione integrale dei capitoli di spesa regionali relativi alle spese ed agli oneri correnti 
direttamente a carico della Regione, qualora rientranti tra i codici gestionali SIOPE individuati 
nell’Allegato A; 
- l'assegnazione integrale dei capitoli di spesa regionali relativi alle spese di investimento 
direttamente a carico della Regione, qualora rientranti tra i codici gestionali SIOPE individuati 
nell’Allegato A; 
- l'assegnazione integrale dei capitoli relativi alle spese derivanti da economie su fondi statali ed 
europei vincolati; 
- la parziale assegnazione, nelle more di ulteriori proprie deliberazioni in merito, nella misura del 
50% dei fondi statali ed europei attualmente assegnati in misura inferiore;  
- l'assegnazione parziale nella misura rispettivamente dell'80% delle risorse regionali iscritte 
nell'UPB DB14042 e del 60% delle risorse regionali iscritte nelle UPB DB18001 e DB18091; 
- l'assegnazione integrale delle risorse iscritte nel capitolo 146845;  
- l'assegnazione parziale, nelle more di ulteriori proprie deliberazioni in merito, nella misura del 
75% delle risorse regionali iscritte nell'UPB DB12041, richiedendo tuttavia che l'assunzione di 
nuovi impegni su tali capitoli avvenga a fronte di pari accertamento in entrata di risorse statali volte 
concorso alle spese inerenti i servizi di trasporto pubblico locale, anche ferroviario;  
- fatta eccezione per i capitoli relativi a progetti cofinanziati dell'Unione Europea, la limitazione 
della facoltà di assumere nuovi impegni su capitoli statali ed europei vincolati all'entrata, qualora 
tali impegni non siano collegati ad accertamenti 2013 di rispettive entrate, almeno di pari importo; 
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Di dare mandato alle competenti strutture regionali di procedere prioritariamente e senza indugio 
all’adozione degli atti di impegno relativi ad obbligazioni e vincoli già esistenti, in coerenza con i 
progressivi provvedimenti attuativi disposti dalla Direzione Risorse finanziarie. 
 
Con riferimento agli stanziamenti 2014 e 2015 del bilancio di gestione alla data odierna, per quanto 
in premessa indicato: 
- la conferma delle vigenti assegnazioni sui relativi capitoli, qualora non superiori ai rispettivi 
stanziamenti; 
- l'assegnazione parziale, nella misura del 70%, dei capitoli di spesa regionali relativi alle spese ed 
agli oneri correnti direttamente a carico della Regione, qualora rientranti tra i codici gestionali 
SIOPE individuati nell’Allegato A; 
- l'assegnazione parziale, nella misura del 70%, dei capitoli di spesa regionali relativi alle spese di 
investimento direttamente a carico della Regione, qualora rientranti tra i codici gestionali SIOPE 
individuati nell’Allegato A; 
- l'assegnazione parziale nella misura di 1/3 del cap. 146845/2014. 
 
Di demandare alla Direzione Risorse finanziarie l’effettuazione dei necessari adeguamenti tra le 
assegnazioni di bilancio, anche in seguito ad eventuali deliberazioni di iscrizione di fondi statali o 
europei, approvate dalla Giunta Regionale successivamente alla data odierna. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato A

Codifica SIOPE Descrizione

1101 SPESE PER ORGANI ISTITUZIONALI

Retribuzioni lorde
1211 - Competenze fisse per il personale a tempo indeterminato
1212 - Straordinario per il personale a tempo  indeterminato
1213 - Altre competenze ed indennità accessorie per il personale a tempo indeterminato
1214 - Competenze fisse ed accessorie per il personale a tempo determinato
1215 - Altre spese di personale
1216 - Arretrati di anni precedenti

Contributi effettivi a carico dell'ente
1221 - Contributi obbligatori per il personale
1222 - Contributi previdenza complementare 
1223 - Contributi per indennità di fine servizio e accantonamenti TFR

Oneri per il personale in quiescenza
1241 - Pensioni
1242 - Pensioni integrative
1243 - Altri

Altre spese per il personale 
1252 - Buoni pasto
1253 - Mensa
1254 - Compensi per commissioni di concorso
1255 - Accertamenti sanitari resi necessari dall'attività lavorativa
1256 - Indennità di missione e rimborsi spese viaggi 
1257 - Rimborsi spese per personale comandato 
1258 - Altri oneri per il personale 

1347 - Altri contratti di servizio 
1351 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di immobili  
1352 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di automezzi 

PERSONALE

ACQUISTO DI BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI
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Allegato A

1353 - Altre spese di manutenzione ordinaria e riparazioni 
1354 - Servizi ausiliari, spese di pulizia, traslochi e facchinaggio
1355 - Utenze e canoni per telefonia e reti di trasmissione
1356 - Utenze e canoni per energia elettrica, acqua e gas
1357 - Utenze e canoni per altri servizi 
1358 - Acquisto di servizi per referendum
1359 - Spese postali 
1360 - Assicurazioni
1361 - Acquisto di servizi per spese di rappresentanza 
1362 - Assistenza informatica e manutenzione software 
1363 - Spese per liti (patrocinio legale) 

1411 - Noleggi, locazioni e leasing operativo

1811 - IRAP
1812 - I.V.A.
1813 - Imposte sul patrimonio
1814 - Altri tributi 

1912 - Altri oneri straordinari della gestione corrente

Beni immobili
2103 - Infrastrutture idrauliche
2106 - Infrastrutture telematiche
2108 - Opere per la sistemazione del suolo

ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE CORRENTE

INVESTIMENTI FISSI

UTILIZZO BENI DI TERZI

IMPOSTE E TASSE
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2013, n. 27-6230 
IPAB "Casa di Riposo Zabert" con sede in Valfenera (AT) - Approvazione nuovo statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
La Casa di Riposo Zabert  con sede in Valfenera  (AT), è una istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della legge n. 6972/1890, ed è stata eretta in Ente 
Morale con R.D. 05/04/1894. 
Con istanza in data 28/02/2013, il Presidente dell’Ente, in esecuzione della deliberazione del 
Collegio Commissariale n. 7/2012 in data 27/11/2012, richiedeva l’approvazione di un nuovo 
statuto. 
La proposta è motivata dalla necessità di dotare l’Ente di uno statuto più confacente alle attuali 
problematiche sociali ed in particolare alle mutate esigenze assistenziali riguardanti gli anziani, 
nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 
In ordine alla suddetta deliberazione, il Comune di Valfenera e la Provincia di Asti, invitati ad 
esprimere un parere, si sono favorevolmente pronunciati, rispettivamente con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 8 in data 30/01/2013 e con provvedimento n. 98 in data 27/06/2013 del 
Commissario Straordinario della Provincia di Asti.    
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 
dell’istituzione è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
Tutto ciò premesso; 
visti gli atti; 
visto lo statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D. lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera 
- di approvare il nuovo statuto dell’IPAB “Casa di Riposo Zabert” con sede in Valfenera  (AT), 
composto di 24 articoli,  allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante.   
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 gg. dalla predetta data. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 agosto 2013, n. 10-6308 
Approvazione dei criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell'art. 18 
comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia" 
per interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli 
edifici scolastici. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la legge 9 agosto 2013, n. 98 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00140) (GU 
Serie Generale n. 194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63) che all’articolo 18 commi 8-ter e 8-
quater attribuisce alla regione piemonte per l’anno 2014 la somma di € 9.000.000,00; 
 
considerato che la sopraccitata Legge all’articolo 18 comma 8-quater prevede che l’assegnazione 
agli Enti Locali sia effettuata con Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’università e della 
Ricerca entro il 30 ottobre sulla base delle graduatorie presentate dalle regioni entro il 15 ottobre 
2013 e che a tale fine gli enti Locali presentano alle Regioni entro il 15 settembre 2013 progetti 
esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria degli edifici scolastici; 
 
atteso che: 
 
� l’art 18 comma 8-ter della legge in argomento prevede che le risorse siano destinate 
all’attuazione di misure urgenti in materia di riqualificazione e di messa in sicurezza delle 
istituzioni scolastiche statali con particolare riferimento a quelle in cui è stata censita la presenza di 
amianto; 
 
� la D.G.R. n. 17-2263 del 27.06.2011 ha approvato i criteri per la concessione di contributi 
relativi ad interventi di edilizia scolastica ai sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007, per 
l’annualità 2011 (“Bando 2011 Edilizia Scolastica”); 
 
� il “Bando 2011 Edilizia Scolastica” ha visto pervenire 245 domande di contributo delle quali, 
sessanta sono state finanziate; il termine per l’inizio lavori previsto per gli interventi finanziati ai 
sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” scadrà l’11-11-2013; diversi Enti, pur potendo garantire 
la propria quota di compartecipazione, hanno manifestato preoccupazioni relativamente al rispetto 
dei termini fissati nei Bandi per l’inizio lavori a seguito dei sopravvenuti vincoli temporali negli 
affidamenti e nella conduzione degli appalti imposti dalla gestione dei flussi di cassa derivante 
dall’applicazione del patto di stabilità; 
 
� l’eventuale assegnazione per codesti interventi dei contributi ai sensi della legge 9 agosto 2013, 
n. 98 consentirebbe di venire incontro alle difficoltà manifestate dai comuni e libererebbe risorse da 
riutilizzare per la normale programmazione; 
 
� la normale programmazione regionale per il triennio 2012-13-14 si avvale delle proposte di 
intervento presentate ai sensi della D.G.R. n. 44-3754 del 27.04.2012 e s. m. e i.”Parco Progetti 
2012-13-14 edilizia scolastica; 
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� il “Bando Parco Progetti” ha visto la presentazione di 247 proposte ricevibili di cui 231 
interventi sull’esistente; di queste sono state definite le graduatorie relative alla prima trance di 
finanziamenti previsti per un totale di 121 interventi sull’esistente e sono in corso di istruttoria le 
domande relative alla seconda trance di finanziamenti previsti per altri 60 interventi; attualmente 
non è previsto l’esame delle restanti 50 proposte; 
 
� ai sensi dell’intesa Istituzionale n. 7/CU del 28.1.2009, nel corso del 2009-10-11-12, con il 
coordinamento della Regione Piemonte, sono stati rilevati, anche mediante sopralluoghi, gli 
elementi non strutturali di vulnerabilità negli edifici scolastici di ogni ordine e grado statali; 
 
� per ciascun edificio si è definito un “Punteggio della vulnerabilità”, ottenuto basandosi sulle 
risposte indicate nei verbali pervenuti ed inseriti nello specifico applicativo predisposto dal MIUR. 
Il sistema utilizzato ha consentito di “pesare” in maniera decrescente le singole sezioni e 
sottosezioni dei verbali – privilegiando le criticità collegate ai contro-soffitti rispetto alle altre – e 
che ha tenuto conto della gravità e dell’estensione delle criticità segnalate; 
 
� l’elenco degli edifici presso cui sono stati rilevati elementi di vulnerabilità con il relativo 
“punteggio della vulnerabilità” è stato a suo tempo allegato alla nota prot. 19213 DB15.14 inviata al 
Miur ed al Mit in data 16-4-12; 
 
ritenuto opportuno, tenuto altresì conto dei rilievi a suo tempo mosse dalla Magistratura in ordine ai 
rischi derivanti dalla presenza di amianto, lana di roccia, lana di vetro negli edifici scolastici 
redigere la graduatoria di cui all’articolo 18 comma 8-quater della sopraccitata legge destinando i 
contributi di cui al comma 8-ter agli Enti Locali proprietari degli edifici sede di scuola statale 
dell’infanzia, primaria e  secondaria di 1° e 2° grado di proprietà di ente pubblico che presentino 
entro il 15-9-2013 progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici privilegiando: 
 
− gli interventi su edifici in cui sia stata censita la presenza di amianto, lana di vetro o lana di 
roccia; 
− gli interventi ammissibili ai sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica”; 
− gli interventi oggetto di valutazione nell’ambito della normale programmazione per il triennio 
2012-13-14 “Bando Parco Progetti 2012-13-14”; 
− gli interventi su edifici per i quali sia stato riconosciuto un elevato grado di vulnerabilità degli 
elementi non strutturali; 
 
stabilito di definire i criteri generali per la redazione della graduatoria di cui all’articolo 18 comma 
8-quater della sopraccitata legge così come dettagliato nell’allegato che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto. 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
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vista la L.R. n. 28 del 28.12.2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta 
educativa”; 
 
vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare il testo, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale, dei criteri generali 
per la redazione della graduatoria di cui all’articolo 18 comma 8-quater della legge 9 agosto 2013, 
n. 98 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”; 
 
di dare atto che con Decreto, il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca sulla base 
delle graduatorie presentate dalle Regioni, assegnerà e trasferirà l’importo di € 9.000.000,00 agli 
Enti Locali; 
 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico della Regione 
Piemonte; 
 
di demandare alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola la definizione e l’approvazione di 
ogni altro atto necessario per l’attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 
 

Criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 
9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”.  

 
 

FINALITA’ 
Progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza, ristrutturazione e 
manutenzione straordinaria degli edifici scolastici.  

 
DOTAZIONE FINANZIARIA 
La spesa prevista per sostenere le azioni ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 
2013, n. 98  ammonta a Euro 9.000.000,00  
 
ENTI BENEFICIARI   
Enti locali proprietari di Edifici Scolastici e che abbiano censito gli stessi nell’applicativo EDISCO 
(Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 15/09/2013.  
 
EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI 
Possono essere oggetto della domanda di contributo edifici adibiti permanentemente ad uso 
scolastico di proprietà dei soggetti indicati al precedente paragrafo sede di scuole statali 
dell’infanzia, primaria, secondaria di I°  e  II° grado  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

I progetti presentati dovranno essere redatti al livello “esecutivo” e riguardare interventi ancora da 
realizzare di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici 
scolastici. 
 
SOGLIA MINIMA E MASSIMA DEGLI INTERVENTI 
 
Sono ammissibili i progetti il cui importo complessivo ammissibile sia maggiore od uguale a Euro 
20.000,00.  
 
L’importo massimo delle spese ammissibili è di € 500.000,00 
 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
 
1) La graduatoria verrà stilata ripartendo la somma di € 9.000.000,00 per ambito provinciale, (con 
riparti per ambito provinciale approvati con Determinazione Dirigenziale), effettuando la media 
matematica secondo i seguenti criteri: 

− numero degli alunni e delle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado, secondarie 
di 2° grado statali; i dati utilizzati sono tratti dalla Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2012-
13 “rilevazione valutazioni finali”; 

− numero degli edifici che ospitano scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado e 
secondarie di 2° grado statali; i dati utilizzati sono riferiti al numero degli edifici attivi 
presenti nell’applicativo dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, alla data del 31.8.2013. 

2) Verrà garantita la realizzazione, per l’importo ammissibile, di almeno un intervento per ambito 
provinciale, anche eccedendo le quote del riparto provinciale, effettuando compensazioni con gli 
altri ambiti provinciali. 
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3) Nel caso vi siano somme residue, non utilizzabili per ambito provinciale queste verranno 
utilizzate per attuare compensazioni fra ambiti provinciali differenti;  

4) Esaurita la dotazione teorica di € 9.000.000,00 la graduatoria verrà stilata per ambito regionale 
sulla base esclusivamente del punteggio attributo. 

5) Nel caso dalla ripartizione dei 9.000.000,00 € residuino somme non sufficienti a finanziare 
completamente un intervento, con eccezione di quanto indicato al precedente punto 2), gli 
interventi teoricamente parzialmente finanziati verranno inseriti nella graduatoria stilata per ambito 
regionale sulla base esclusivamente del punteggio attributo.  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I punteggi verranno attribuiti secondo i seguenti criteri: 

 interventi di bonifica su edifici in cui sia stata censita la presenza di amianto, lana di 
vetro o lana di roccia; 

          15 punti 
 interventi su edifici ammissibili ai sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” o per i quali 

è stata presentata proposta di intervento ai sensi del “Bando Parco Progetti”  30 punti. 
 interventi su edifici per cui è stata effettuata la verifica della vulnerabilità degli elementi non 

strutturali:  
    “punteggio della vulnerabilità” di cui alla nota in data  16.4.12 prot. n.  19213/DB1514.; 

 
PROCEDURE 
 
Il testo del Bando, la modulistica relativa all’istanza di contributo e alla documentazione da allegare 
verranno predisposte dalla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro - Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola..  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 235 - 24261 
Museo regionale di scienze naturali - Comitato scientifico – (articolo 4, l.r. 37/1978 e s.m.) - 
designazione di 3 membri di cui 1 di minoranza. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina: 
Proposta di deliberazione n. 258 “Museo regionale di scienze naturali – Comitato scientifico - 
(articolo 4, l.r. 37/1978 e s.m.) - designazione di 3 membri di cui 1 di minoranza”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla designazione di 3 membri di cui 1 di minoranza in seno al Comitato scientifico del Museo 
regionale di Scienze Naturali, per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
POLITANO Gianfranco, (omissis) n. 30 
FASOLO Aldo, (omissis) n. 16 
MARTIRE Luca, (omissis) n.   8 
Schede bianche: n.   6 
Schede nulle: n.   3 
 
Il Presidente CATTANEO proclama designati, quali membri in seno al Comitato Scientifico del 
Museo regionale di scienze naturali, i signori Gianfranco Politano, Luca Martire e Aldo Fasolo, 
quest’ultimo in rappresentanza delle minoranze consiliari. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 236 - 24262 
Azienda speciale della CCIAA di Torino – ‘Torino incontra’ – Collegio dei Revisori dei Conti 
- (articolo 9, Statuto dell’Ente) –nomina di 1 membro effettivo e di 1 membro supplente. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina: 
Proposta di deliberazione n. 260 “Azienda speciale della CCIAA di Torino – ‘Torino Incontra’ - 
Collegio dei Revisori dei Conti - (articolo 9, Statuto dell’Ente) – nomina di 1 membro effettivo e di 
1 membro supplente”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro effettivo e di 1 membro supplente in seno al Collegio dei Revisori dei 
Conti dell’Azienda speciale della CCIAA di Torino – “Torino Incontra”, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
MEMBRO EFFETTIVO: 
CORANO Paolo, (omissis) n. 29 
Genta Giandomenico n.   3 
MEMBRO SUPPLENTE: 
CAMANI Fabrizio, (omissis) n.   7 
Genta Giandomenico  n.   1 
Schede bianche: n. 19 
Schede nulle: n.   4 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, in seno al Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Speciale della CCIAA di Torino “Torino Incontra”, il signor Paolo Corano, quale 
membro effettivo, e il signor Fabrizio Camani, quale membro supplente,  

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 237 - 24263 
Azienda speciale della CCIAA di Torino – ‘Laboratorio chimico’ – Collegio dei Revisori dei 
Conti – (articolo 9, Statuto dell’Ente) – nomina di 1 membro effettivo e di 1 membro 
supplente. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina: 
Proposta di deliberazione n. 262 “Azienda speciale della CCIAA di Torino – “Laboratorio 
Chimico” - Collegio dei Revisori dei Conti - (articolo 9, Statuto dell’Ente) – nomina di 1 membro 
effettivo e di 1 membro supplente”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro effettivo e di 1 membro supplente in seno al Collegio dei Revisori dei 
Conti dell’Azienda speciale della CCIAA di Torino – “Laboratorio Chimico”, per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
MEMBRO EFFETTIVO: 
DELFINO Paolo, (omissis) n. 25 
MEMBRO SUPPLENTE: 
GENTA Giandomenico, (omissis) n.   3 
Collidà Gianpiero n.   1 
Corano Paolo n.   1 
Rolando Sara n.   1 
Schede bianche: n.   2 
Schede nulle: n.   5 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, in seno al Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Azienda Speciale della CCIAA di Torino - “Laboratorio Chimico”, il signor Paolo Delfino, 
quale membro effettivo, e il signor Giandomenico Genta, quale membro supplente. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 238 - 24264 
Agenzia Piemonte Lavoro – Collegio dei Revisori dei Conti - (articolo 7, l.r. 34/2008) - nomina 
di 3 membri effettivi, di cui 1 su indicazione dell’Unione Province Piemontesi (UPP) 
assicurando la rappresentanza delle minoranze e 2 membri supplenti, di cui 1 indicato 
dall’Unione Province Piemontesi (UPP). 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina: 
Proposta di deliberazione n. 263 “Agenzia Piemonte Lavoro – Collegio dei Revisori dei Conti - 
(articolo 7, l.r. 34/2008) - nomina di 3 membri effettivi, di cui 1 su indicazione dell’Unione 
Province Piemontesi (UPP) assicurando la rappresentanza delle minoranze e 2 membri supplenti, di 
cui 1 indicato dall’Unione Province Piemontesi (UPP)”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della scheda relativa alla nomina di 3 membri 
effettivi, di cui 1 su indicazione dell’Unione Province Piemontesi (UPP) assicurando la 
rappresentanza delle minoranze e 2 membri supplenti, di cui 1 indicato dall’Unione Province 
Piemontesi (UPP), per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
Membro effettivo su designazione dell’UPP: 
FRACCHIA Fausto, (omissis) n. 30 
Membri effettivi: 
COLLIDA’ Gianpiero, (omissis) n. 28 
GENTA Giandomenico, (omissis) n. 12 
Mainardi Antonio n.   1 
Membro supplente su designazione dell’UPP: 
RAGONESE Margherita, (omissis) n. 28 
Membro supplente: 
CORANO Paolo, (omissis) n.   1 
Genta Giandomenico n.   1 
Camani Fabrizio n.   1 
Schede bianche: n.  10 
Schede nulle: n.   2 
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A parità di voti fra i signori Fabrizio Camani e Paolo Corano viene eletto il signor Paolo Corano 
poiché più anziano d’età, ai sensi dell’articolo 79, comma 1 del Regolamento. 
Il Presidente CATTANEO proclama nominati, nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia 
Piemonte Lavoro, quali membri effettivi, i signori Fausto Fracchia, su indicazione dell’Unione 
Province Piemontesi, Gianpiero Collidà e Giandomenico Genta, quest’ultimo in rappresentanza 
della minoranza e, quali membri supplenti la signora Margherita Ragonese, su indicazione 
dell’Unione Province Piemontesi, e il signor Paolo Corano. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 239 - 24265 
Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale - (articolo 12 bis, Statuto dell’Ente) – 
Collegio dei Revisori dei Conti - nomina di 1 Revisore. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina:  
Proposta di deliberazione n. 257 “Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale - (articolo 12 
bis, Statuto dell’Ente) – Collegio dei Revisori dei Conti - nomina di 1 Revisore”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l. r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 Revisore in seno al Collegio dei Revisori dei Conti del Collegio – Convitto 
Municipale Trevisio di Casale, per la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Ha riportato voti: 
RONDANO Carla, (omissis) n. 30 
Schede bianche: n. 21 
Schede nulle: n.   4 
Il Presidente CATTANEO proclama nominata, quale Revisore in seno al Collegio dei Revisori dei 
Conti del Collegio - Convitto Municipale Trevisio di Casale, la signora Carla Rondano. 

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 240 - 24266 
Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale - (articolo 2, Statuto dell’Ente) - Consiglio 
di Amministrazione – nomina di 1 membro. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina:  
Proposta di deliberazione n. 264 “Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale - (articolo 2, 
Statuto dell’Ente) - Consiglio di Amministrazione – nomina di 1 membro. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO  dispone la distribuzione della scheda relativa alla nomina di 1 membro 
in seno al Consiglio di Amministrazione del Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale per 
la votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente  CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
MURADOR Emanuel, (omissis) n. 29 
Pino Fabrizio n.   1 
Schede bianche: n. 20 
Schede nulle: n    5 
Il Presidente CATTANEO proclama nominato, quale membro in seno al Consiglio di 
Amministrazione del Collegio – Convitto Municipale Trevisio di Casale, il signor Emanuel 
Murador.  

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 203, n. 241 - 24267 
Fondazione C.R.T. – Cassa di Risparmio di Torino - (articolo 12, comma 2, lettera a), Statuto 
Fondazione) - Consiglio di Indirizzo: designazione di una terna nel cui ambito il Consiglio di 
Indirizzo della Fondazione provvederà a nominare un Consigliere – Sostituzione del signor 
Maurizio Delfino. 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina:  
Proposta di deliberazione n. 282 “Fondazione C.R.T. – Cassa di Risparmio di Torino - (articolo 12, 
comma 2, lettera a), Statuto Fondazione) - Consiglio di Indirizzo: designazione di una terna nel cui 
ambito il Consiglio di Indirizzo della Fondazione provvederà a nominare un Consigliere – 
Sostituzione del signor Maurizio Delfino”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della scheda relativa alla designazione di una 
terna, nel cui ambito il Consiglio di Indirizzo della Fondazione provvederà a nominare un 
Consigliere e richiama l’articolo 79, comma 3, del Regolamento interno del Consiglio regionale. 
Il Presidente  CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba. 
Il Consigliere Segretario LEARDI procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n. 57 
Votanti: n. 55 
Hanno riportato voti: 
ANGELANTONI Luca, (omissis) n. 31 
MORANO Alberto, (omissis) n. 20 
RIU Mario Antonio, (omissis) n. 10 
Cavino Massimo n. 20 
Schede bianche: n.   2 
Scheda nulla: n.   1 
A parità di voti fra i signori Cavino e Morano, viene eletto il signor Morano poiché più anziano 
d’età ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento. 
Il Presidente CATTANEO proclama designati, quali componenti della terna di cui all’articolo 12, 
comma 2, lettera a) dello Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino e in possesso dei 
requisiti previsti dall’articolo 8, commi 1 e 3, del citato Statuto, i signori Luca Angelantoni, Alberto 
Morano e Riu Mario Antonio, quest’ultimo in rappresentanza delle minoranze consiliari.  

 
(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 242 - 24268 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna 
(Articolo 3, legge regionale n. 46/1986 e s.m.) - Nomina di 1 membro in sostituzione della 
signora Samanta Tiziana Ranzato (maggioranza). 
 

(omissis) 
Si  procede alla seguente nomina:  
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna (Articolo 3, 
legge regionale n. 46/1986 e s.m.) - Nomina di 1 membro in sostituzione della signora Samanta 
Tiziana Ranzato (maggioranza). 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  l. r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del  fatto  che  sono  state osservate, nella  fattispecie, le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro in sostituzione della signora Samanta Tiziana Ranzato, in seno alla 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna, per la 
votazione a scrutinio segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba 
Il Consigliere Segretario Leardi procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n.  57 
Votanti: n.  55 
Hanno riportato voti: 
BELLINO Alessandra, (omissis) n.  28 
Basso Maria Teresa n.    3 
Mina Lucetta n.    1 
Schede bianche: n.  17 
Schede nulle: n.    6 
Il Presidente CATTANEO proclama nominata, quale membro in seno alla Commissione regionale 
per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna, la signora Alessandra Bellino, in 
sostituzione della signora Samanta Tiziana Ranzato. 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 23 luglio 2013, n. 243 - 24269 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna 
(Articolo 3, legge regionale n. 46/1986 e s.m.) Nomina di 1 membro in sostituzione della 
signora Silvana Bartoli (minoranza). 
 

(omissis) 
Si procede alla seguente nomina:  
Proposta di deliberazione n. 280 “Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità 
fra Uomo e Donna (Articolo 3, legge regionale n. 46/1986 e s.m.) Nomina di 1 membro in 
sostituzione della signora Silvana Bartoli (minoranza)”. 
Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le nomine, in 
attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine 
e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati) 
e successive integrazioni, ed in particolare: 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della  L.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
- del  fatto  che  sono  state osservate, nella  fattispecie, le  procedure  previste  dalla  l.r. 39/1995; 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
Il Presidente CATTANEO dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro in sostituzione della signora Silvana Bartoli, in seno alla Commissione 
regionale per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna, per la votazione a scrutinio 
segreto. 
Il Presidente CATTANEO nomina scrutatori i Consiglieri Ponso, Novero e Comba 
Il Consigliere Segretario Leardi procede all’appello nominale dei Consiglieri. 

(omissis) 
Il Presidente CATTANEO procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
Presenti in aula al momento della votazione: n.  57 
Votanti: n.  55 
Hanno riportato voti: 
BASSO Maria Teresa, (omissis) n.   7 
Bollo Alessandra n.   3 
Mina Lucetta n.   7 
Schede bianche: n.  29 
Schede nulle: n.   9 
Il Presidente CATTANEO proclama nominata, quale membro in seno alla  Commissione regionale 
per la realizzazione delle pari opportunità fra Uomo e Donna, la signora Maria Teresa Basso, in 
sostituzione della signora Silvana Bartoli, in rappresentanza delle minoranze consiliari. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione del Consiglio regionale 31 luglio 2013, n. 245 - 25135 
Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2012 del Consiglio regionale. 

 
(omissis) 

 
Il Consiglio regionale 

 
Visti  gli articoli  29 – 70 bis – 71 dello Statuto della Regione Piemonte e gli articoli 4 – 35 – 40 bis 
- 41 - 42 – 43 - 44 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte) in materia di autonomia finanziaria e contabile del Consiglio regionale; 
 
visti gli articoli 17 e 20 della legge regionale n. 16 del 27 dicembre 2012 (Norme di 
riorganizzazione della Regione Piemonte ai fini della trasparenza e della riduzione di costi); 
 
visti il regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 221-3083 del 29 gennaio 2002 e il manuale delle procedure 
contabili approvato in ultimo con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 20 luglio 2012, n. 84; 
 
vista la deliberazione n. 51 del 27 marzo 2013 con la quale l'Ufficio di Presidenza ha approvato il 
“Rendiconto della gestione - Conto del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2012”, che 
contiene il saldo di cassa al 31 dicembre 2012 pari a € 6.827.936,14 e l’avanzo di amministrazione 
pari ad € 13.134.544,95 e la  variazioni n. 14  del 2012 che rideterminano le partite di giro in base a 
quanto effettivamente accertato e impegnato nell’anno 2012; (Allegati A, B, C e D); 
 
preso atto che al momento dell’approvazione della presente deliberazione sono state trasmesse 
dall’Ufficio di Presidenza le seguenti note riepilogative dei gruppi Consiliari sull’utilizzazione dei 
fondi erogati per il loro funzionamento relativamente all’anno 2012: 
 
Gruppo Consiliare Progett’Azione 
Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà con Vendola (SEL) 
Gruppo Consiliare Unione di Centro (UDC) 
Gruppo Consiliare MISTO (Biolè) 
Gruppo Consiliare Per la Federazione – Sinistra europea  
Gruppo Consiliare Moderati 
Gruppo Consiliare Partito Democratico (PD) 
Gruppo Consiliare Uniti per Bresso 
Gruppo Consiliare Insieme per Bresso 
Gruppo Consiliare Verdi Verdi – l’Ambientalista per Cota 
Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle 
Gruppo Consiliare MISTO (Formagnana) 
Gruppo Consiliare Italia dei Valori Lista Di Pietro (IDV) 
 
preso atto che l’ammontare delle somme da reimpostare in fase di assestamento del bilancio del 
Consiglio regionale per l’anno 2013, ai sensi dell’articolo 19, comma 8, del Regolamento per 
l'autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale, è di € 3.000.715,37;  
 
visto il parere espresso dalla I Commissione consiliare permanente in data 7 giugno 2013;   
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delibera 
 
1. di prendere atto, secondo quanto indicato in premessa, che il saldo di cassa, al termine 
dell’esercizio finanziario 2012, ammonta ad € 6.827.936,14; 
 
2. di approvare il Rendiconto della Gestione – Conto del Bilancio esercizio 2012, così come risulta 
dall’allegato A; 
 
3. di approvare, secondo quanto in premessa indicato, la variazione n. 14/2012 di quadratura delle 
partite di giro (allegato B); 
 
4. di prendere atto che il risultato di amministrazione per l’esercizio 2012, a conclusione dell’iter di 
approvazione, presenta un avanzo di € 13.134.544,95 (allegato C); 
 
5. di prendere atto che le somme da reimpostare nel bilancio 2013 per le stesse finalità, ai sensi 
dell’art. 19 comma 8 del Regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio 
regionale, sono pari ad € 3.000.715,37, come indicato nell’allegato D); 
 
6. di dare atto che, come anticipato in premessa, sono allegate alla presente deliberazione le note 
riepilogative presentate dai seguenti gruppi consiliari sull’utilizzo dei fondi erogati per il loro 
funzionamento relativamente all’anno 2012:  
 
Gruppo Consiliare Progett’Azione 
Gruppo Consiliare Sinistra Ecologia Libertà con Vendola (SEL) 
Gruppo Consiliare Unione di Centro (UDC) 
Gruppo Consiliare MISTO (Biolè) 
Gruppo Consiliare Per la Federazione – Sinistra europea  
Gruppo Consiliare Moderati 
Gruppo Consiliare Partito Democratico (PD) 
Gruppo Consiliare Uniti per Bresso 
Gruppo Consiliare Insieme per Bresso 
Gruppo Consiliare Verdi Verdi – l’Ambientalista per Cota 
Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle 
Gruppo Consiliare MISTO (Formagnana) 
Gruppo Consiliare Italia dei Valori Lista Di Pietro (IDV) 
 
7. di dare atto che, con successivo provvedimento, l’Ufficio di Presidenza prenderà atto delle note 
riepilogative presentate dai gruppi consiliari che in data odierna non hanno ancora provveduto alla 
relativa trasmissione. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ANNO  2012
CONTO DEL BILANCIO

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE
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Parte I

ENTRATA

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Pag. 2CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 3.839.874,81

 6.000.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C. 8
REGOLAMENTO DI CONTABILITA' (REIMPOSTAZIONE)

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C.9
REGOLAMENTO DI CONTABILITA'

FONDO INIZIALE DI CASSA

 0,00

 0,00

 0,00

C
Riscossioni

C
Riscossioni

B
Accertamenti

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

A
Stanz. Assest.

D
Residui

D
Residui

1

2

3

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 0,00

 6.670.420,29

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

E
Maggiori/minori entrate

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00  0,00 9.839.874,81Competenza  0,00

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00TOTALE AVANZO
Residui  0,00
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Pag. 3CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 1: ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

 64.351.052,00  30.382.037,07 64.351.052,00

 20.454.700,00

 28.000,00

 11.238.035,00

 22.469.317,00

 7.501.000,00

 2.660.000,00

 10.358.037,07

 28.000,00

 4.000.000,00

 12.000.000,00

 2.999.000,00

 997.000,00

 20.454.700,00

 28.000,00

 11.238.035,00

 22.469.317,00

 7.501.000,00

 2.660.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

FONDI PER LE INDENNITA' DI CARICA  E DI MISSIONE
AI CONSIGLIERI REGIONALI, NONCHE'  PER I VITALIZI
AGLI EX CONSIGLIERI 

FONDI PER LE SPESE DI RAPPRESENTANZA

FONDI PER SPESE LOCAZIONI, MANUTENZIONE
ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI, PER
ATTREZZATURE ED ARREDAMENTO, NONCHE'
POSTALI, TELEFONICHE, DI CANCELLERIA, DI
RESOCONTAZIONE, DI STAMPA, DI DOCUMENTAZIONE
 E BIBLIOTECA E IN GENERE DI ECONOMATO.

FONDI PER SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL
CONSIGLIO.

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO E SPESE PER IL
PERSONALE DEI GRUPPI CONSILIARI.

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE
PRESTATE DA ENTI O PRIVATI A FAVORE DEL
CONSIGLIO REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI
CONOSCITIVE NONCHE'  PER L'ATTIVITA'   DELLE
CONSULTE, DEGLI ORGANISMI CONSULTIVI, DEL
CO.RE.COM. E DIFENSORE CIVICO.

Competenza

 10.096.662,93

 0,00

 7.238.035,00

 10.469.317,00

 4.502.000,00

 1.663.000,00

 33.969.014,93

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

10

20

30

40

50

60

(100010)

(100065)

(133425)

(100801)

(100176)

(116101)

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 23.763.641,40

 34.000,00

 23.196.471,53

 33.057.117,00

 8.325.500,00

 4.866.543,16

 13.666.978,47

 34.000,00

 15.958.436,53

 22.587.800,00

 3.823.500,00

 3.203.543,16

 10.096.662,93

 0,00

 7.238.035,00

 10.469.317,00

 4.502.000,00

 1.663.000,00

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 64.351.052,00  30.382.037,07 64.351.052,00Competenza  33.969.014,93

 59.274.258,16 93.243.273,09  33.969.014,93Cassa

 0,00

Categoria 01 TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

UPB 3: DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

01

TOTALE CATEGORIA

 3.308.941,40

 6.000,00

 11.958.436,53

 10.587.800,00

 824.500,00

 2.206.543,16

 3.308.941,40

 6.000,00

 11.958.436,53

 10.587.800,00

 824.500,00

 2.206.543,16

 3.308.941,40

 6.000,00

 11.958.436,53

 10.587.800,00

 824.500,00

 2.206.543,16

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 28.892.221,09  28.892.221,09 28.892.221,09Residui  0,00  0,00
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Pag. 4CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TOTALE TITOLO

 59.274.258,16 93.243.273,09  33.969.014,93Cassa

1  28.892.221,09  28.892.221,09 28.892.221,09Residui  0,00  0,00
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Pag. 5CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 2.406.233,39  2.368.937,06 2.363.000,00TOTALE TITOLO

 0,00

 0,00

 1.967.456,66

 438.776,73

 0,00

 0,00

 1.967.456,66

 401.480,40

 0,00

 1.000,00

 1.800.000,00

 562.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

INTROITI DERIVANTI DELL'APPLICAZIONE DELL'ART.
61 C 8 D.L. 112 CONVERTITO IN LEGGE 133/2008

INTROITI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELL'ART.
71 D.L. N. 112 CONVERTITO IN L. N. 133/2008

TRATTENUTE E RIMBORSI VOLONTARI DI CUI ALLA
L.R. 3.9.2001 N. 24

ENTRATE VARIE ED EVENTUALI

Competenza

 0,00

 0,00

 0,00

 37.296,33

 37.296,33

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

62

63

65

66

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 1.000,00

 1.800.000,00

 692.577,59

 0,00

 0,00

 1.967.456,66

 431.457,69

 0,00

 0,00

 0,00

 137.896,63

 2.398.914,35 2.493.577,59  137.896,63Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

-1.000,00

 167.456,66

-123.223,27

 43.233,39

 2.406.233,39  2.368.937,06 2.363.000,00Competenza  37.296,33

 2.398.914,35 2.493.577,59  137.896,63Cassa

 43.233,39

Categoria 06 ENTRATE DIVERSE

06

2

TOTALE CATEGORIA

 96.641,40
 16.828,64

 740,40
 223,64

 16.143,51

 96.641,40
 16.828,64

 740,40
 223,64

 16.143,51

 13.338,95
 16.638,34

 0,00
 0,00
 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2008

Residui 2007

 83.302,45
 190,30
 740,40
 223,64

 16.143,51

 0,00
 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

 130.577,59  29.977,29 130.577,59Residui  100.600,30  0,00

 130.577,59  29.977,29 130.577,59Residui  100.600,30  0,00
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Pag. 6CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 5: ENTRATE PER CONTABILITA' SPECIALI

 326.207,99

 4.986.951,92

 0,00

 0,00

 45.000,00

 30.000,00

 150.000,00

 320.229,67

 4.986.951,92

 0,00

 0,00

 15.599,94

 16.317,01

 0,00

 326.207,99

 4.987.031,92

 0,00

 0,00

 45.000,00

 30.000,00

 150.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

RISCOSSIONI DIVERSE PER CONTO TERZI

RITENUTE ERARIALI

RITENUTE PREVIDENZIALI.

VERSAMENTI EFFETTUATI SUL FONDO DESTINATO
ALLE SPESE PER L'ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE.

INTROITO PER TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA
D.U.P. N. 30/99 E S.M.I.

INTROITO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI
CONSILIARI L.R. 50/2000

FONDI ANTICIPATI  ALL'ECONOMO DEL CONSIGLIO

 5.978,32

 0,00

 0,00

 0,00

 29.400,06

 13.682,99

 150.000,00

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

71

75

76

77

78

79

80

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 463.269,23

 4.987.031,92

 0,00

 0,00

 74.374,05

 42.292,20

 300.000,00

 450.350,38

 4.986.951,92

 0,00

 0,00

 39.862,65

 28.609,21

 150.000,00

 11.462,23

 0,00

 0,00

 0,00

 34.511,40

 13.682,99

 150.000,00

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

-80,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Categoria 01 PARTITE DI GIRO

 90.333,28
 46.246,76

 481,20

 0,00

 0,00

 26.022,71
 2.803,20

 252,46
 295,68

 12.292,20
 0,00

 150.000,00

 90.333,28
 45.271,34

 0,00

 0,00

 0,00

 26.022,71
 2.803,20

 252,46
 295,68

 12.292,20
 0,00

 150.000,00

 84.849,37
 45.271,34

 0,00

 0,00

 0,00

 24.262,71
 0,00
 0,00
 0,00

 12.292,20
 0,00

 150.000,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2008

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2007

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

 5.483,91
 0,00
 0,00

 0,00

 0,00

 1.760,00
 2.803,20

 252,46
 295,68

 0,00
 0,00

 0,00

 0,00
-975,42
-481,20

 0,00

 0,00

 0,00
 0,00
 0,00
 0,00

 0,00
 0,00

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Pag. 7CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

 7.547.691,55  5.339.098,54 7.547.771,55TOTALE TITOLO

 2.004.884,66

 4.646,98

 0,00

 0,00

 2.004.884,66

 4.646,98

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER IL
PAGAMENTO DELLE INDENNITA' DI CARICA AI
COMPONENTI DELLA GIUNTA.

TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER
RIMBORSO SPESE ED PAGAMENTO INDENNITA' DI
MISSIONE AI COMPONENTI DELLA GIUNTA

Competenza

 2.004.884,66

 4.646,98

 2.208.593,01

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

90

91

(100231)

(100396)

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

 2.890.929,83

 26.614,45

 0,00

 0,00

 2.890.929,83

 26.614,45

 5.655.774,16 8.784.511,68  3.127.200,90Cassa

 0,00

 0,00

-80,00

 7.547.691,55  5.339.098,54 7.547.771,55Competenza  2.208.593,01

 5.655.774,16 8.784.511,68  3.127.200,90Cassa

-80,00

 74.304.976,94  38.090.072,67 74.261.823,55
TOTALE UPB

Competenza  36.214.904,27

 67.328.946,67 104.521.362,36  37.234.112,46Cassa

 43.153,39

01

5

3

TOTALE CATEGORIA

 886.045,17

 21.967,47

 886.045,17

 21.967,47

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2011

 886.045,17

 21.967,47

 0,00

 0,00

 30.258.082,19  29.238.874,00 30.259.538,81  1.019.208,19 -1.456,62Residui

 1.235.283,51  316.675,62 1.236.740,13Residui  918.607,89 -1.456,62

 1.235.283,51  316.675,62 1.236.740,13Residui  918.607,89 -1.456,62
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Pag. 8CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 25.000,00  7.223,33 40.000,00TOTALE TITOLO

 15.000,00

 10.000,00

 6.312,13

 911,20

 30.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

INTROITO PER VENDITA GADGETS ISTITUZIONALI -
RILEVANTE AI FINI IVA

INTROITO PER VENDITA EDIZIONI VARIE - RILEVANTE
AI FINI IVA

Competenza

 8.687,87

 9.088,80

 17.776,67

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

67

68

(0)

(0)

Cap.

Cap.

Cassa

Cassa

 32.707,56

 18.560,20

 6.441,93

 1.036,20

 11.265,63

 17.524,00

 7.478,13 51.267,76  28.789,63Cassa

E
Maggiori/minori entrate

-15.000,00

 0,00

-15.000,00

 25.000,00  7.223,33 40.000,00Competenza  17.776,67

 7.478,13 51.267,76  28.789,63Cassa

-15.000,00

Categoria 03 PROVENTI DA SERVIZI

UPB 4: DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE

 25.000,00  7.223,33 40.000,00
TOTALE UPB

Competenza  17.776,67

 7.478,13 51.267,76  28.789,63Cassa

-15.000,00

03

2

4

TOTALE CATEGORIA

 2.707,56

 8.560,20

 2.707,56

 8.560,20

 129,80

 125,00

Residui 2011

Residui 2011

 2.577,76

 8.435,20

 0,00

 0,00

 11.267,76  254,80 11.267,76  11.012,96  0,00Residui

 11.267,76  254,80 11.267,76Residui  11.012,96  0,00

 11.267,76  254,80 11.267,76Residui  11.012,96  0,00
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Pag. 9CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 1: ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

 115.009,60  0,00 115.009,60TOTALE TITOLO

 115.009,60  0,00 115.009,60CompetenzaTRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE A
DESTINAZIONE VINCOLATA PER IL FINANZIAMENTO
DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVIE
(ART. 4, COMMA 5 LEGGE 28/2000)

Competenza

 115.009,60

 115.009,60

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

61

(100121)

Cap.

Cassa  155.633,13  0,00  155.633,13

 0,00 155.633,13  155.633,13Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 115.009,60  0,00 115.009,60Competenza  115.009,60

 0,00 155.633,13  155.633,13Cassa

 0,00

Categoria 01 TRASFERIMENTI DAL BILANCIO DELLA REGIONE

UPB 7: CO.RE.COM.

01

1

TOTALE CATEGORIA

 40.623,53  40.623,53  0,00Residui 2011  40.623,53  0,00

 40.623,53  0,00 40.623,53Residui  40.623,53  0,00

 40.623,53  0,00 40.623,53Residui  40.623,53  0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 10CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

TITOLO 2: ALTRE ENTRATE (ART. 42, COMMA 1, LETT. B, L.R. 7/2001)

 83.753,28  83.753,28 83.753,28TOTALE TITOLO

 83.753,28  83.753,28 83.753,28CompetenzaTRASFERIMENTI DALL'AUTORITA' PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI PER L'ESERCIZIO DELLE
DELEGHE L.31/7/97 N. 249 - DELIB. AUTORITA' NN.52-
53/1999

Competenza

 0,00

 0,00

C
Riscossioni

B
Accertamenti

A
Stanz. Assest.

D
Residui

64

(0)

Cap.
Cassa  83.753,28  83.753,28  0,00

 83.753,28 83.753,28  0,00Cassa

E
Maggiori/minori entrate

 0,00

 0,00

 83.753,28  83.753,28 83.753,28Competenza  0,00

 83.753,28 83.753,28  0,00Cassa

 0,00

Categoria 02 ENTRATE PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI DELEGATE

 198.762,88  83.753,28 198.762,88
TOTALE UPB

Competenza  115.009,60

 83.753,28 239.386,41  155.633,13Cassa

 0,00

02

2

7

TOTALE CATEGORIA

 40.623,53  0,00 40.623,53  40.623,53  0,00Residui

Residui

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 11CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 0,00  0,00 9.839.874,81

TOTALE TITOLO :

Competenza  0,00

0  6.670.420,29  0,00  0,00Cassa

 0,00
UPB 0

 0,00  0,00 9.839.874,81

TOTALE UPB :

Competenza  0,00

0  6.670.420,29  0,00  0,00Cassa

 0,00

RIEPILOGO DELL'ENTRATA

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 64.351.052,00

 2.406.233,39

 7.547.691,55

 30.382.037,07

 2.368.937,06

 5.339.098,54

 64.351.052,00

 2.363.000,00

 7.547.771,55

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 33.969.014,93

 37.296,33

 2.208.593,01

1

2

5

 93.243.273,09

 2.493.577,59

 8.784.511,68

 59.274.258,16

 2.398.914,35

 5.655.774,16

 33.969.014,93

 137.896,63

 3.127.200,90

Cassa

Cassa

Cassa

 0,00

 43.233,39

-80,00

UPB 3

 74.304.976,94  38.090.072,67 74.261.823,55

TOTALE UPB :

Competenza  36.214.904,27

3

 43.153,39

 30.175.523,32

 64.903,18

 992,86

 223,64

 16.439,19

 29.176.964,32

 61.909,68

 0,00

 0,00

 0,00

 30.175.523,32

 65.878,60

 992,86

 704,84

 16.439,19

 998.559,00

 2.993,50

 992,86

 223,64

 16.439,19

 0,00

-975,42

 0,00

-481,20

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2008

Residui 2007

 28.892.221,09

 96.641,40

 16.828,64

 740,40

 223,64

 16.143,51

 1.186.660,83

 48.074,54

 252,46

 0,00

 295,68

 28.892.221,09

 13.338,95

 16.638,34

 0,00

 0,00

 0,00

 271.404,28

 45.271,34

 0,00

 0,00

 0,00

 28.892.221,09

 96.641,40

 16.828,64

 740,40

 223,64

 16.143,51

 1.186.660,83

 49.049,96

 252,46

 481,20

 295,68

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2008

Residui 2007

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2008

Residui 2007

 0,00

 83.302,45

 190,30

 740,40

 223,64

 16.143,51

 915.256,55

 2.803,20

 252,46

 0,00

 295,68

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

-975,42

 0,00

-481,20

 0,00

 28.892.221,09

 130.577,59

 1.235.283,51

 28.892.221,09

 29.977,29

 316.675,62

 28.892.221,09

 130.577,59

 1.236.740,13

Residui

Residui

Residui

 0,00

 100.600,30

 918.607,89

 0,00

 0,00

-1.456,62

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 13CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

C
Riscossioni

B
Accertamenti

D
Residui

A
Stanz.  Assest.

      E
Maggiori/minori entrate

 25.000,00

 115.009,60

 83.753,28

 7.223,33

 0,00

 83.753,28

 40.000,00

 115.009,60

 83.753,28

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 17.776,67

 115.009,60

 0,00

2

1

2

 51.267,76

 155.633,13

 83.753,28

 7.478,13

 0,00

 83.753,28

 28.789,63

 155.633,13

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

-15.000,00

 0,00

 0,00

UPB

UPB

4

7

 25.000,00

 198.762,88

 7.223,33

 83.753,28

 40.000,00

 198.762,88

TOTALE UPB :

TOTALE UPB :

Competenza

Competenza

 17.776,67

 115.009,60

4

7

 104.521.362,36

 51.267,76

 239.386,41

 67.328.946,67

 7.478,13

 83.753,28

 37.234.112,46

 28.789,63

 155.633,13

Cassa

Cassa

Cassa

-15.000,00

 0,00

 11.267,76

 40.623,53

 254,80

 0,00

 11.267,76

 40.623,53

 11.012,96

 40.623,53

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2011

 11.267,76

 40.623,53

 254,80

 0,00

 11.267,76

 40.623,53

Residui 2011

Residui 2011

 11.012,96

 40.623,53

 0,00

 0,00

 30.259.538,81

 11.267,76

 40.623,53

 30.258.082,19

 11.267,76

 40.623,53

 29.238.874,00

 254,80

 0,00

 1.019.208,19

 11.012,96

 40.623,53

-1.456,62

 0,00

 0,00

Residui

Residui

Residui

 11.267,76

 40.623,53

 254,80

 0,00

 11.267,76

 40.623,53

Residui

Residui

 11.012,96

 40.623,53

 0,00

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 14CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - ENTRATA - ESERCIZIO 2012

 74.528.739,82  36.347.690,54 38.181.049,28 84.340.461,24

TOTALE GENERALE

 111.482.436,82  67.420.178,08  37.418.535,22

Competenza

Cassa

 28.153,39

 30.227.414,61

 65.878,60

 992,86

 704,84

 16.439,19

 30.227.414,61

 64.903,18

 992,86

 223,64

 16.439,19

 29.177.219,12

 61.909,68

 0,00

 0,00

 0,00

 1.050.195,49

 2.993,50

 992,86

 223,64

 16.439,19

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2008

Residui 2007

 0,00

-975,42

 0,00

-481,20

 0,00

Le somme accertate non comprendono il totale dell'avanzo di amministrazione, ammontante ad Euro:  9.839.874,81

 30.311.430,10  30.309.973,48  29.239.128,80  1.070.844,68 -1.456,62Residui

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ANNO  2012
CONTO DEL BILANCIO

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE
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Parte II

SPESA
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Pag. 2CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13000

 7.856,90  13.143,10 3.347,87 21.000,00

 5.314,15

 0,00

 1.000,00

 1.542,75

 3.309,26

 0,00

 38,61

 0,00

 265,85

 10.000,00

 0,00

 2.877,25

 21.000,00

 5.580,00

 10.000,00

 1.000,00

 4.420,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER LA SECURITY DELL'ASSEMBLEA
REGIONALE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL LUOGO
DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13000

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 2.004,89

 0,00

 961,39

 1.542,75

 4.509,03

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A00

 10.310,25

 10.000,00

 2.937,91

 4.420,00

 5.876,51

 0,00

 38,61

 0,00

 2.004,89

 0,00

 961,39

 1.542,75

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 5.915,12 27.668,16  4.509,03Cassa

 2.428,85

 10.000,00

 1.937,91

 2.877,25

 17.244,01

Funzione Obiettivo 00: ORGANIZZAZIONE ISTITUZIONALE

UPB 0: SETTORE GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

 4.167,25

 563,00

 1.000,00

 937,91

 2.567,25

 0,00

 0,00

 0,00

 2.567,25

 0,00

 0,00

 0,00

 1.600,00

 563,00

 1.000,00

 937,91

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 5.167,25

 1.500,91

 2.567,25

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 2.567,25

 0,00

 2.600,00

 1.500,91

 0,00

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 3CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

14000

 4.000,00  0,00 3.972,97 4.000,00

 4.000,00  3.972,97  0,00

 4.000,00

 4.000,00

Competenza

Competenza

FORNITURA DI DIVISE E CORREDO

SPESE PER LA FORNITURA DI DIVISE E
CORREDO AUTISTI ASSEGNATI AGLI
AMMINISTRATORI

Cap. 14000

Art. 1  27,03

 27,03

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 11.856,90  13.143,10 7.320,84 25.000,00  4.536,06

 2.567,25  4.100,91 2.567,25 6.668,16  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A00

 4.000,00  3.972,97  27,03Cassa

 3.972,97 4.000,00  27,03Cassa

 9.888,09 31.668,16  4.536,06Cassa

 0,00

 0,00

Residui

 17.244,01
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Pag. 4CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16000

 0,00  10.000,00 0,00 10.000,00

 0,00  0,00  10.000,00

 10.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

Cap. 16000

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  10.000,00 0,00 10.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A00

 10.000,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 10.000,00  0,00Cassa

 0,00 10.000,00  0,00Cassa

 10.000,00

 10.000,00

Residui

 10.000,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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Pag. 5CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

 58.892,70  24.107,30 54.356,64 83.000,00

 2.567,25  4.100,91 2.567,25 6.668,16
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110000

 47.035,80  964,20 47.035,80 48.000,00

 47.035,80  47.035,80  964,20

 48.000,00

 48.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER QUOTE DI ADESIONE 

ADESIONE ALL'AICCRE (ASSOCIAZIONE
ITALIANA DEL CONSIGLIO DEI COMUNI E
DELLE REGIONI D'EUROPA)

Cap. 11000

Art. 1

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 0,00

 0,00

 4.536,06

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 47.035,80  964,20 47.035,80 48.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A00

 48.000,00  47.035,80  0,00Cassa

 47.035,80 48.000,00  0,00Cassa

 47.035,80 48.000,00  0,00Cassa

 56.923,89 89.668,16  4.536,06Cassa

 964,20

 964,20

 28.208,21

Residui

Residui

 58.892,70  24.107,30 54.356,64 83.000,00

 2.567,25  4.100,91 2.567,25 6.668,16TOTALE UPB

Competenza  4.536,06

 0,00

 56.923,89 89.668,16  4.536,06Cassa  28.208,21

Residui

 964,20

1

0

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 6CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11010

 24.000,00  5.000,00 12.042,76 29.000,00

 24.000,00  12.042,76  5.000,00

 29.000,00

 29.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER LA COMMISSIONE DI GARANZIA

SPESE PER LA COMMISSIONE DI GARANZIA

Cap. 11010

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 11.957,24

 11.957,24

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 24.000,00  5.000,00 12.042,76 29.000,00  11.957,24

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A01

 29.000,00  12.042,76  11.957,24Cassa

 12.042,76 29.000,00  11.957,24Cassa

 12.042,76 29.000,00  11.957,24Cassa

 5.000,00

 5.000,00

UPB 1: SEGRETARIATO GENERALE

Residui

 5.000,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 7CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13010

 1.905,75  33.094,25 0,00 35.000,00

 0,00

 0,00

 1.905,75

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 15.000,00

 5.000,00

 13.094,25

 0,00

 35.000,00

 15.000,00

 5.000,00

 15.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER LA REALIZZAZIONE, ACQUISTO
O ABBONAMENTO PER STAMPE E
PUBBLICAZIONI, ANCHE ON-LINE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL LUOGO
DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13010

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 0,00

 1.905,75

 0,00

 1.905,75

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 1.905,75  33.094,25 0,00 35.000,00  1.905,75

 4.508,41  2.362,83 2.057,75 6.871,24  2.450,66

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A01

 15.045,00

 5.000,00

 21.826,24

 0,00

 0,00

 0,00

 2.057,75

 0,00

 0,00

 0,00

 4.356,41

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 2.057,75 41.871,24  4.356,41Cassa

 2.057,75 41.871,24  4.356,41Cassa

 15.045,00

 5.000,00

 15.412,08

 0,00

 35.457,08

 45,00

 4.508,41

 2.317,83

 0,00

 4.508,41

 0,00

 0,00

 2.057,75

 0,00

 45,00

 0,00

 2.317,83

 0,00

 2.450,66

 0,00

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 4.508,41

 2.362,83

 4.508,41

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 2.057,75

 0,00

 0,00

 2.362,83

 2.450,66

 0,00

Residui

 35.457,08

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 8CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

14010

 6.256,80  3.743,20 5.788,80 10.000,00

 6.256,80  5.788,80  3.743,20

 10.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

FORNITURA DI DIVISE E CORREDO 

SPESE PER LA FORNITURA DI DIVISE E
CORREDO

Cap. 14010

Art. 1

Categoria 04 PERSONALE

 468,00

 468,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 6.256,80  3.743,20 5.788,80 10.000,00  468,00

 240,00  0,00 240,00 240,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

Dir. A01

 10.240,00  6.028,80  468,00Cassa

 6.028,80 10.240,00  468,00Cassa

 6.028,80 10.240,00  468,00Cassa

 3.743,20

 3.743,20

 240,00

 0,00

 240,00

 0,00

 240,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 240,00

 0,00

 240,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 240,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui

 3.743,20

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 9CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.000,00

 4.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER
CONSULENZE PRESTATE DA ENTI O
PRIVATI.

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

ADESIONE ALLA CONFERENZA DEI
PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE REGIONALI.

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
FEMMINILE (L.R. 11.08.1978, N.49).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
DELLE ELETTE (L.R.9.07.1996 N. 44).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL 21.11.1995).
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL COMITATO
REGIONALE PER L'AFFERMAZIONE DEI
VALORI DELLA RESISTENZA (L.R. 22.01.1976,
N. 7) COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR.
A04

Cap. 16010

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A01

 31.742,65

 50.000,00

 24.485,00

 47.670,00

 16.384,93

 141.794,78

 27.742,65

 25.000,00

 24.485,00

 47.299,99

 15.807,30

 135.712,09

 0,00

 25.000,00

 0,00

 370,01

 572,97

 6.082,52

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 4.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4,66

 0,17

 23.772,65

 3.970,00

 50.000,00

 6.985,00

 17.500,00

 47.670,00

 16.380,27

 4,66

 135.794,78

 6.000,00

 23.772,65

 3.970,00

 50.000,00

 6.985,00

 17.500,00

 47.670,00

 16.380,27

 0,00

 135.794,61

 6.000,00

 23.772,65

 3.970,00

 25.000,00

 6.985,00

 17.500,00

 47.299,99

 15.807,30

 0,00

 129.712,09

 6.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4,66

 0,17

 0,00

 0,00

 0,00

 25.000,00

 0,00

 0,00

 370,01

 572,97

 0,00

 6.082,52

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 10CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16010

 0,00  4.000,00 0,00 4.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
REGIONALE DEI GIOVANI (D.C.R. 26.06.1996,
N. 251). COMPETENZA TRASFERITA ALLA
DIR. A04

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL
FENOMENO DELL'USURA ( D.C.R. 30.07.1996,
N. 268). COMPETENZA TRASFERITA ALLA
DIR. A04

Art. 7

Art. 8

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  4.000,00 0,00 4.000,00  0,00

 436.810,69  53.615,62 398.730,79 490.426,31  38.079,90

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

 139.228,85

 43.120,10

 83.118,06

 39.565,70

 5.000,00

 1.054,40

Cassa

Cassa

 398.730,79 494.426,31  38.079,90Cassa

 398.730,79 494.426,31  38.079,90Cassa

 51.110,79

 2.500,00

 57.615,62

 7.500,00

 131.728,85

 20.880,10

 22.240,00

 7.500,00

 80.618,06

 20.880,10

 19.740,00

 2.500,00

 80.618,06

 19.825,70

 19.740,00

 0,00

 51.110,79

 0,00

 2.500,00

 5.000,00

 0,00

 1.054,40

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 308.982,80

 181.443,51

 308.982,63

 127.828,06

Residui 2011

Residui 2010

 270.902,73

 127.828,06

 0,17

 53.615,45

 38.079,90

 0,00

Residui

 57.615,62

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 11CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

 104.147,92  45.852,08 66.782,76 150.000,00

 441.559,10  55.978,45 401.028,54 497.537,55
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110010

 71.985,37  14,63 48.951,20 72.000,00

 71.985,37  48.951,20  14,63

 72.000,00

 72.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER QUOTE ASSOCIATIVE 

SPESE PER QUOTE DI ADESIONE (
ANAI,CONFERENZA DEI PRESIDENTI E IUSE)

Cap. 11001

Art. 1

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 23.034,17

 23.034,17

 37.365,16

 40.530,56

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 71.985,37  14,63 48.951,20 72.000,00  23.034,17

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A01

 72.000,00  48.951,20  23.034,17Cassa

 48.951,20 72.000,00  23.034,17Cassa

 48.951,20 72.000,00  23.034,17Cassa

 467.811,30 647.537,55  77.895,72Cassa

 14,63

 14,63

 101.830,53

Residui

Residui

 104.147,92  45.852,08 66.782,76 150.000,00

 441.559,10  55.978,45 401.028,54 497.537,55TOTALE UPB

Competenza  37.365,16

 40.530,56

 467.811,30 647.537,55  77.895,72Cassa  101.830,53

Residui

 14,63

1

1

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 12CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11020

 5.000,00  125.000,00 3.350,52 130.000,00

 5.000,00

 0,00

 3.350,52

 0,00

 95.000,00

 30.000,00

 130.000,00

 100.000,00

 30.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

CAL - COMITATO PER LA QUALITA' DELLA
NORMAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE

SPESE PER IL C.A.L.

COMITATO PER LA QUALITA' DELLA
NORMAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE

Cap. 11020

Art. 1

Art. 2

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 1.649,48

 0,00

 1.649,48

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 5.000,00  125.000,00 3.350,52 130.000,00  1.649,48

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A02

 100.000,00

 30.000,00

 3.350,52

 0,00

 1.649,48

 0,00

Cassa

Cassa

 3.350,52 130.000,00  1.649,48Cassa

 3.350,52 130.000,00  1.649,48Cassa

 95.000,00

 30.000,00

 125.000,00

UPB 2: DIREZIONE PROCESSO LEGISLATIVO

Residui

 125.000,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Pag. 13CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13020

 34.485,82  68.399,18 8.822,35 102.885,00

 0,00

 28.731,92

 0,00

 200,00

 0,00

 0,00

 5.553,90

 0,00

 8.822,35

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.885,00

 16.268,08

 5.000,00

 1.800,00

 0,00

 40.000,00

 3.446,10

 102.885,00

 1.885,00

 45.000,00

 5.000,00

 2.000,00

 0,00

 40.000,00

 9.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI

SPESE PER STAMPE E PUBBLICAZIONI,
ANCHE ON LINE.

SPESE PER MANUTENZIONE DEL SISTEMA
AUTOMATICO DI VERBALIZZAZIONE.

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL LUOGO
DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

SPESE VARIE IN ECONOMIA DELLA
DIREZIONE.

SPESE PER GESTIONE DEL SISTEMA
INFORMATIVO, NOLEGGIO E
MANUTENZIONE HARDWARE E SOFTWARE
(COMPETENZA  TRASFERITA ALLA DIR. A03)

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO ELETTORALE

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13020

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 19.909,57

 0,00

 200,00

 0,00

 0,00

 5.553,90

 25.663,47

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 34.485,82  68.399,18 8.822,35 102.885,00  25.663,47

 1.635.705,23  582,10 1.357.091,62 1.636.287,33  278.613,61

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A02

 1.885,00

 82.623,43

 5.000,00

 2.000,00

 1.598.663,90

 40.000,00

 9.000,00

 0,00

 46.445,78

 0,00

 0,00

 1.319.468,19

 0,00

 0,00

 0,00

 19.909,57

 0,00

 200,00

 278.613,61

 0,00

 5.553,90

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 1.365.913,97 1.739.172,33  304.277,08Cassa

 1.365.913,97 1.739.172,33  304.277,08Cassa

 1.885,00

 16.268,08

 5.000,00

 1.800,00

 582,10

 40.000,00

 3.446,10

 68.981,28

 37.623,43

 0,00

 1.019.647,05

 579.016,85

 37.623,43

 0,00

 1.019.647,05

 578.434,75

 37.623,43

 0,00

 741.033,44

 578.434,75

 0,00

 0,00

 0,00

 582,10

 0,00

 0,00

 278.613,61

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 1.057.270,48

 579.016,85

 1.057.270,48

 578.434,75

Residui 2011

Residui 2010

 778.656,87

 578.434,75

 0,00

 582,10

 278.613,61

 0,00

Residui

 68.981,28

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 39.485,82  193.399,18 12.172,87 232.885,00

 1.635.820,23  582,10 1.357.091,62 1.636.402,33
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16020

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

Cap. 16020

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

Competenza

 0,00

 0,00

 27.312,95

 278.728,61

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 115,00  0,00 0,00 115,00  115,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A02

 115,00  0,00  115,00Cassa

 0,00 115,00  115,00Cassa

 0,00 115,00  115,00Cassa

 1.369.264,49 1.869.287,33  306.041,56Cassa

 0,00

 0,00

 193.981,28

 115,00  115,00  0,00  0,00 115,00Residui 2011

 115,00  115,00Residui 2011  0,00  0,00 115,00

Residui

Residui

 0,00

1

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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TITOLO II: SPESE D'INVESTIMENTO

 0,00  0,00 0,00 0,00

 250.164,82  0,10 249.343,50 250.164,92
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

22020

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO ATTREZZATURE, ACQUISTO E
REALIZZAZIONE SOFTWARE

SVILUPPO DEI SISTEMI INFORMATIVI E
ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE
(COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A03)

Cap. 22020

Art. 1

Categoria 02 BENI MOBILI, BENI MOBILI REGISTRATI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE

Competenza

 0,00

 0,00

 0,00

 821,32

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

 250.164,82  0,10 249.343,50 250.164,92  821,32

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A02

 250.164,92  249.343,50  821,32Cassa

 249.343,50 250.164,92  821,32Cassa

 249.343,50 250.164,92  821,32Cassa

 249.343,50 250.164,92  821,32Cassa

 0,10

 0,10

 0,10

 40.687,52

 0,00

 209.477,40

 40.687,42

 0,00

 209.477,40

 39.866,13

 0,00

 209.477,37

 0,10

 0,00

 0,00

 821,29

 0,00

 0,03

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 40.687,52

 0,00

 209.477,40

 40.687,42

 0,00

 209.477,40

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 39.866,13

 0,00

 209.477,37

 0,10

 0,00

 0,00

 821,29

 0,00

 0,03

Residui

Residui

 39.485,82  193.399,18 12.172,87 232.885,00

 1.885.985,05  582,20 1.606.435,12 1.886.567,25TOTALE UPB

Competenza  27.312,95

 279.549,93

 1.618.607,99 2.119.452,25  306.862,88Cassa  193.981,38

Residui

 0,10

2

2

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

 7.700.000,00

 4.500.000,00

 87.704,84

 966.000,00

 8.000.000,00

 6.933.527,90

 3.868.349,10

 87.704,84

 17.263,42

 7.571.243,52

 0,00

 0,00

 53.372,11

 0,00

 0,00

 22.571.776,95

 7.700.000,00

 4.500.000,00

 141.076,95

 966.000,00

 8.000.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER LE INDENNITA' SPETTANTI AI
COMPONENTI DEL CONSIGLIO E PER I
VITALIZI AGLI EX CONSIGLIERI 

INDENNITA' DI CARICA (L.R. 13.10.1972 N. 10
E SUCC. MODIFICHE E INTEGRAZIONI)

RIMBORSO SPESE PER L'ESERCIZIO DEL
MANDATO (L.R. 13.10.1972 N. 10 E SUCC.
MODIFICHE ED  INTEGRAZIONI) 

CONCORSO NELLE
ASSICURAZIONI(L.R.23.01.1986, N.4;
L.R.30.12.1991 N.57; L.R. 17.06.1997, N. 35) 

INDENNITA' DI FINE MANDATO (L.R. 3.09.2001
N. 24 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI).

ASSEGNI VITALIZI AGLI EX CONSIGLIERI,
VEDOVE ED AVENTI CAUSA (L.R.03.09.2001
N. 24 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI)

Cap. 11030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 766.472,10

 631.650,90

 0,00

 948.736,58

 428.756,48

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 8.416.239,91

 5.721.746,43

 142.347,45

 2.092.039,86

 8.659.910,71

 6.933.527,90

 4.250.293,68

 88.975,34

 127.317,74

 7.600.510,19

 766.472,10

 631.650,90

 0,00

 1.538.682,26

 428.756,48

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 716.239,91

 839.801,85

 53.372,11

 426.039,86

 630.644,04

UPB 3: DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

 716.239,91

 0,00

 1.221.746,43

 0,00

 1.270,50

 0,00

 700.000,00

 426.039,86

 659.910,71

 0,00

 0,00

 0,00

 381.944,58

 0,00

 1.270,50

 0,00

 700.000,00

 0,00

 29.266,67

 0,00

 0,00

 0,00

 381.944,58

 0,00

 1.270,50

 0,00

 110.054,32

 0,00

 29.266,67

 0,00

 716.239,91

 0,00

 839.801,85

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 426.039,86

 630.644,04

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 589.945,68

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

11030

 22.518.404,84  53.372,11 19.603.509,48 22.571.776,95

 1.264.700,00  1.125.420,70  0,00 1.264.700,00CompetenzaI.R.A.P. (IMPOSTA REGIONALE SU ATTIVITA'
PRODUTTIVE) SU INDENNITA'  A FAVORE DEI
CONSIGLIERI ED EX CONSIGLIERI
D.LGS.446/1997 E S.M.I.

Art. 6  139.279,30

 2.914.895,36

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 22.518.404,84  53.372,11 19.603.509,48 22.571.776,95  2.914.895,36

 1.216.810,78  2.715.897,63 626.865,10 3.932.708,41  589.945,68

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

 1.472.201,00  1.229.749,73  139.279,30Cassa

 20.230.374,58 26.504.485,36  3.504.841,04Cassa

 20.230.374,58 26.504.485,36  3.504.841,04Cassa

 103.171,97

 2.769.269,74

 207.501,00

 0,00

 104.329,03

 0,00

 104.329,03

 0,00

 103.171,97

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 3.506.668,55

 426.039,86

 1.216.810,78

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 626.865,10

 0,00

 2.289.857,77

 426.039,86

 589.945,68

 0,00

Residui

 2.769.269,74

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

12030

 773.171,01  189.329,12 677.433,74 962.500,13

 715.657,06

 57.513,95

 629.746,60

 47.687,14

 176.843,07

 12.486,05

 962.500,13

 892.500,13

 70.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER AFFITTO LOCALI

AFFITTO LOCALI

NOLEGGIO AUTOVETTURE

Cap. 12030

Art. 1

Art. 2

Categoria 02 UTILIZZO BENI DI TERZI

 85.910,46

 9.826,81

 95.737,27

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 773.171,01  189.329,12 677.433,74 962.500,13  95.737,27

 186.942,06  71.854,92 42.070,64 258.796,98  144.871,42

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A03

 1.122.916,88

 98.380,23

 664.254,64

 55.249,74

 230.781,88

 9.826,81

Cassa

Cassa

 719.504,38 1.221.297,11  240.608,69Cassa

 719.504,38 1.221.297,11  240.608,69Cassa

 227.880,36

 33.303,68

 261.184,04

 168.745,81

 61.670,94

 16.498,95

 11.881,28

 168.745,81

 10.633,65

 7.300,55

 262,05

 23.874,39

 10.633,65

 7.300,55

 262,05

 0,00

 51.037,29

 9.198,40

 11.619,23

 144.871,42

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 185.244,76

 73.552,22

 176.046,36

 10.895,70

Residui 2011

Residui 2010

 31.174,94

 10.895,70

 9.198,40

 62.656,52

 144.871,42

 0,00

Residui

 261.184,04

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 0,00

 144.821,77

 23.000,00

 100.000,00

 70.000,00

 106.112,55

 108.683,16

 0,00

 144.209,77

 20.003,45

 69.306,58

 70.000,00

 18.946,46

 60.937,37

 2.000,00

 42.239,79

 17.000,00

 0,00

 80.000,00

 3.816,90

 97.616,25

 6.305.837,30

 2.000,00

 187.061,56

 40.000,00

 100.000,00

 150.000,00

 109.929,45

 206.299,41

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI 

SPESA PER STAMPE E PUBBLICAZIONI,
ANCHE ON-LINE

SPESE CONDOMINIALI E TRIBUTI SUGLI
IMMOBILI.

PREMI POLIZZE ASSICURAZIONE SUL
PATRIMONIO  IMMOBILIARE E MOBILIARE.

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE POSTALI, TELEGRAFICHE E PER
SPEDIZIONI DIVERSE. 

FORNITURA DI CARTA, CANCELLERIA E
MATERIALE VARIO PER UFFICIO. 

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL LUOGO
DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

Cap. 13030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 612,00

 2.996,55

 30.693,42

 0,00

 87.166,09

 47.745,79

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 2.000,00

 194.341,98

 44.097,76

 149.497,91

 200.000,00

 198.477,94

 279.670,24

 0,00

 149.592,24

 20.003,45

 107.254,12

 70.000,00

 71.810,88

 114.668,67

 0,00

 2.509,95

 5.993,10

 41.680,35

 0,00

 108.429,81

 55.006,90

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 2.000,00

 42.239,79

 18.101,21

 563,44

 130.000,00

 18.237,25

 109.994,67

 7.280,42

 2.996,55

 1.101,21

 48.934,47

 563,44

 0,00

 50.000,00

 55.935,01

 32.613,48

 66.398,83

 6.972,00

 7.280,42

 2.996,55

 0,00

 48.934,47

 0,00

 0,00

 0,00

 51.869,41

 22.258,73

 60.992,41

 0,00

 5.382,47

 0,00

 0,00

 37.947,54

 0,00

 0,00

 0,00

 30.605,69

 22.258,73

 53.731,30

 0,00

 0,00

 0,00

 1.101,21

 0,00

 563,44

 0,00

 50.000,00

 4.065,60

 10.354,75

 5.406,42

 6.972,00

 1.897,95

 2.996,55

 0,00

 10.986,93

 0,00

 0,00

 0,00

 21.263,72

 0,00

 7.261,11

 0,00

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 27.581,10

 242.220,98

 685.386,72

 162.137,85

 129.683,13

 326.979,30

 537.000,00

 12.577,80

 169.143,13

 353.166,47

 102.575,32

 63.444,60

 179.192,81

 335.040,93

 6.046,36

 58.779,02

 14.141,75

 130.945,74

 33.072,17

 26.550,51

 0,00

 33.627,46

 301.000,00

 699.528,47

 293.083,59

 162.755,30

 353.529,81

 537.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE GESTIONE AUTOMEZZI:
MANUTENZIONE, ASSICURAZIONI, TASSE
AUTOMOBILISTICHE - AUTONOLEGGI.

SPESE PER LA CUSTODIA E LA
SORVEGLIANZA DELLE SEDI DEL
CONSIGLIO E DEI GRUPPI CONSILIARI.

SPESE PER PULIZIA LOCALI,
MANUTENZIONE AREE E SPESE PER
MATERIALE IGIENICO SANITARIO.

SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA
DEGLI IMMOBILI.

MANUTENZIONE APPARECCHIATURE
TECNOLOGICHE (FOTOCOPIATRICI, FAX,...). 

MANUTENZIONE IMPIANTI TELEFONICI E
CABLAGGI, CANONI TELEFONIA FISSA E
MOBILE

SPESE PER ENERGIA ELETTRICA, ACQUA E
GAS METANO.

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

 15.003,30

 73.077,85

 332.220,25

 59.562,53

 66.238,53

 147.786,49

 201.959,07

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 38.912,81

 368.787,50

 830.954,01

 404.859,37

 215.184,74

 499.290,60

 701.949,93

 17.328,29

 236.884,22

 462.511,53

 199.430,15

 113.586,12

 268.791,51

 441.090,28

 15.538,16

 73.077,85

 332.220,25

 70.571,88

 67.148,30

 147.786,49

 260.859,65

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 6.046,36

 58.825,43

 36.222,23

 134.857,34

 34.450,32

 82.712,60

 0,00

 5.285,35

 0,00

 67.787,50

 0,00

 131.385,54

 40,00

 109.775,78

 2.000,00

 51.285,10

 1.144,34

 138.666,67

 7.094,12

 164.949,93

 5.285,35

 0,00

 67.741,09

 0,00

 109.345,06

 0,00

 107.864,18

 0,00

 51.051,29

 0,00

 89.598,70

 0,00

 164.949,93

 4.750,49

 0,00

 67.741,09

 0,00

 109.345,06

 0,00

 96.854,83

 0,00

 50.141,52

 0,00

 89.598,70

 0,00

 106.049,35

 0,00

 0,00

 46,41

 0,00

 22.040,48

 40,00

 1.911,60

 2.000,00

 233,81

 1.144,34

 49.067,97

 7.094,12

 0,00

 534,86

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 11.009,35

 0,00

 909,77

 0,00

 0,00

 0,00

 58.900,58

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Pag. 21CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13030

 5.577.674,21  728.163,09 3.350.638,44 6.305.837,30

 40.613,77

 25.296,92

 16.723,80

 287.567,89

 0,00

 8.865,67

 2.534.999,60

 13.762,67

 12.468,24

 14.092,43

 200.991,63

 0,00

 8.865,67

 1.501.913,11

 28.454,91

 35.975,91

 3.276,20

 92.921,31

 39.191,54

 16.134,33

 0,40

 69.068,68

 61.272,83

 20.000,00

 380.489,20

 39.191,54

 25.000,00

 2.535.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER TRASLOCHI E FACCHINAGGIO.

SPESE PER FUNZIONAMENTO  E
MANUTENZIONE DEL CENTRO STAMPA.

SPESE PER SERVIZI MENSA E
RISTORAZIONE.

CONDUZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI
TECNOLOGICI

MANUTENZIONE MOBILI ED ARREDI

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

SPESE PER GESTIONE SISTEMA
INFORMATIVO, NOLEGGIO E
MANUTENZIONE HARDWARE E SOFTWARE

Art. 15

Art. 16

Art. 17

Art. 18

Art. 19

Art. 20

Art. 21

 26.851,10

 12.828,68

 2.631,37

 86.576,26

 0,00

 0,00

 1.033.086,49

 2.227.035,77

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 74.052,01

 101.287,45

 21.500,00

 487.061,77

 39.191,54

 30.717,25

 2.535.000,00

 17.644,35

 45.838,13

 15.533,23

 283.843,96

 0,00

 14.582,92

 1.501.913,11

 26.851,10

 12.828,68

 2.631,37

 110.233,96

 0,00

 0,00

 1.033.086,49

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 4.152.307,16 7.416.834,81  2.366.454,29Cassa

 29.556,56

 42.620,64

 3.335,40

 92.983,85

 39.191,54

 16.134,33

 0,40

 898.073,36

 4.983,33

 0,00

 40.014,62

 0,00

 1.500,00

 106.527,57

 45,00

 5.717,25

 3.881,68

 0,00

 33.369,89

 0,00

 1.440,80

 106.510,03

 0,00

 5.717,25

 3.881,68

 0,00

 33.369,89

 0,00

 1.440,80

 82.852,33

 0,00

 5.717,25

 1.101,65

 0,00

 6.644,73

 0,00

 59,20

 17,54

 45,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 23.657,70

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

 1.009.423,92

 101.573,59

 918.828,51

 22.258,73

Residui 2011

Residui 2010

 779.409,99

 22.258,73

 90.595,41

 79.314,86

 139.418,52

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 5.577.674,21  728.163,09 3.350.638,44 6.305.837,30  2.227.035,77

 941.087,24  169.910,27 801.668,72 1.110.997,51  139.418,52

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03
 4.152.307,16 7.416.834,81  2.366.454,29Cassa

Residui

 898.073,36

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 13.500.000,00

 1.200.000,00

 1.850.000,00

 740.000,00

 100.000,00

 2.563.334,00

 12.357.536,44

 786.785,95

 1.563.601,36

 708.422,29

 0,00

 894.891,78

 0,00

 0,00

 0,00

 190.000,00

 0,00

 0,00

 22.499.651,00

 13.500.000,00

 1.200.000,00

 1.850.000,00

 930.000,00

 100.000,00

 2.563.334,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AGLI
UFFICI DEL CONSIGLIO. 

SPESE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE
DEL C.R.

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO
DEI DIRETTORI DEL C.R.

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO
DEI DIRIGENTI DEL C.R.

STIPENDI PER IL PERSONALE DI CUI ALLE
LEGGI REGIONALI 39/1998 E  50/2000.

SPESE PER IL PERSONALE ASSUNTO A
TEMPO DETERMINATO

FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO
PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL
C.R.

Cap. 14030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Categoria 04 PERSONALE

 1.142.463,56

 413.214,05

 286.398,64

 31.577,71

 100.000,00

 1.668.442,22

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 15.345.210,31

 2.030.427,11

 2.011.917,09

 1.179.808,68

 128.446,45

 4.340.939,17

 13.327.618,49

 849.721,06

 1.719.506,86

 777.777,90

 0,00

 1.688.493,99

 1.417.265,19

 764.401,31

 292.410,23

 68.766,43

 118.539,96

 2.652.445,18

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 600.326,63

 416.304,74

 0,00

 333.264,35

 9.906,49

 0,00

 1.244.883,68

 600.326,63

 414.122,37

 416.304,74

 161.917,09

 106.544,33

 143.264,35

 18.539,96

 9.906,49

 1.777.605,17

 1.244.883,68

 0,00

 414.122,37

 0,00

 161.917,09

 106.544,33

 0,00

 18.539,96

 0,00

 1.777.605,17

 970.082,05

 0,00

 62.935,11

 0,00

 155.905,50

 69.355,61

 0,00

 0,00

 0,00

 793.602,21

 0,00

 600.326,63

 0,00

 416.304,74

 0,00

 0,00

 143.264,35

 0,00

 9.906,49

 0,00

 274.801,63

 0,00

 351.187,26

 0,00

 6.011,59

 37.188,72

 0,00

 18.539,96

 0,00

 984.002,96

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 0,00

 971.317,00

 0,00

 34.295,50

 50.000,00

 5.000,00

 300.000,00

 0,00

 457.684,97

 0,00

 18.687,18

 29.842,32

 1.378,86

 0,00

 10.000,00

 0,00

 10.000,00

 65.704,50

 310.000,00

 5.000,00

 0,00

 10.000,00

 971.317,00

 10.000,00

 100.000,00

 360.000,00

 10.000,00

 300.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA
DELLE SPESE PER IL PERSONALE
COMANDATO.

SPESE CONNESSE AI SERVIZI MENSA PER IL
PERSONALE DEL C.R.

SPESE INERENTI LE PROCEDURE
CONCORSUALI.

SPESE PER LA FORMAZIONE E
L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE.

INDENNITA' SUPPLEMENTARE PERSONALE
DIRIGENTE CESSATO - ART. 17 - CCNL
23/12/1999 (RISOLUZIONE CONSENSUALE
RAPPORTO DI LAVORO) 

SPESE PER ACCERTAMENTO SANITARIO E
VISITE DI CONTROLLO

FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO
PER IL PERSONALE DIRIGENTE DEL C.R.

Art. 7

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

 0,00

 513.632,03

 0,00

 15.608,32

 20.157,68

 3.621,14

 300.000,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 40.000,00

 1.777.817,86

 33.647,56

 163.400,00

 510.000,00

 24.494,79

 633.649,19

 0,00

 568.146,70

 1.952,20

 26.637,18

 179.842,32

 6.631,02

 253.267,64

 10.000,00

 876.727,07

 8.047,80

 26.058,32

 20.157,68

 8.863,70

 346.732,36

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 30.000,00

 332.944,09

 23.647,56

 110.704,50

 310.000,00

 9.000,07

 33.649,19

 10.000,00

 20.000,00

 473.556,77

 332.944,09

 10.000,00

 13.647,56

 18.400,00

 45.000,00

 150.000,00

 10.000,00

 4.494,79

 300.000,00

 33.649,19

 10.000,00

 0,00

 473.556,77

 0,00

 10.000,00

 0,00

 18.400,00

 0,00

 150.000,00

 10.000,00

 494,72

 300.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 110.461,73

 0,00

 1.952,20

 0,00

 7.950,00

 0,00

 150.000,00

 4.757,44

 494,72

 253.267,64

 0,00

 0,00

 20.000,00

 0,00

 332.944,09

 0,00

 13.647,56

 0,00

 45.000,00

 0,00

 0,00

 4.000,07

 0,00

 33.649,19

 10.000,00

 0,00

 363.095,04

 0,00

 8.047,80

 0,00

 10.450,00

 0,00

 0,00

 5.242,56

 0,00

 46.732,36

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14030

 21.718.649,00  781.002,00 17.069.167,49 22.499.651,00

 54.702,50

 50.000,00

 210.000,00

 90.000,00

 45.341,95

 27.809,04

 159.362,82

 17.822,53

 90.297,50

 100.000,00

 0,00

 0,00

 145.000,00

 150.000,00

 210.000,00

 90.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

INTERVENTI PER L'ASSISTENZA AL
PERSONALE, COMPRESE LE COPERTURE
ASSICURATIVE.

SPESE PER LA RICONGIUNZIONE DEL
TRATTAMENTO DI PREVIDENZA DEL
PERSONALE REGIONALE (L.R. 27/05/1980 N.
64)

STIPENDI ED ONERI PER IL TRATTAMENTO
ECONOMICO DI CUI ALLE LEGGI 150/2000,
L.R. 1/2003 E L.R. 7/2011.

COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO
DI CUI ALLA L.R. 4/3/03 N. 2

Art. 14

Art. 15

Art. 16

Art. 17

 9.360,55

 22.190,96

 50.637,18

 72.177,47

 4.649.481,51
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 21.718.649,00  781.002,00 17.069.167,49 22.499.651,00  4.649.481,51

 4.948.254,76  1.813.468,70 2.706.981,02 6.761.723,46  2.241.273,74

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

 253.516,37

 292.135,82

 299.850,79

 196.113,27

 87.156,28

 101.845,64

 169.728,70

 17.822,53

 59.471,30

 22.190,96

 86.155,58

 112.522,18

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 19.776.148,51 29.261.374,46  6.890.755,25Cassa

 19.776.148,51 29.261.374,46  6.890.755,25Cassa

 106.888,79

 168.099,22

 43.966,51

 65.768,56

 2.594.470,70

 91.925,08

 16.591,29

 74.036,60

 68.099,22

 45.884,28

 43.966,51

 40.344,71

 65.768,56

 91.925,08

 0,00

 74.036,60

 0,00

 45.884,28

 0,00

 40.344,71

 0,00

 41.814,33

 0,00

 74.036,60

 0,00

 10.365,88

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 16.591,29

 0,00

 68.099,22

 0,00

 43.966,51

 0,00

 65.768,56

 50.110,75

 0,00

 0,00

 0,00

 35.518,40

 0,00

 40.344,71

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 4.947.760,04

 1.813.963,42

 4.947.760,04

 494,72

Residui 2011

Residui 2010

 2.706.486,30

 494,72

 0,00

 1.813.468,70

 2.241.273,74

 0,00

Residui

 2.594.470,70

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

15030

 7.247.633,84  803.366,16 6.827.597,19 8.051.000,00

 1.860.586,82

 770,04

 5.386.276,98

 1.856.942,47

 770,04

 4.969.884,68

 103.136,20

 229,96

 700.000,00

 8.051.000,00

 1.963.723,02

 1.000,00

 6.086.276,98

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO E
SPESE PER IL PERSONALE DEI GRUPPI
CONSILIARI.

CONTRIBUTO MENSILE PER SPESE DI
FUNZIONAMENTO (ART. 3 L.R. 50/2000).

ANTICIPO PER CONTO DEI GRUPPI
CONSILIARI DELLE PASSATE LEGISLATURE
PER ACCERTAMENTI FISCALI, MORA, ECC.

SPESE PER IL PERSONALE SPETTANTE AI
GRUPPI CONSILIARI (L.R.33/1998, L.R. 26/1999
E ART. 4 L.R. 50/2000). 

Cap. 15030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Categoria 05 ATTIVITA' DEI GRUPPI

 3.644,35

 0,00

 416.392,30

 420.036,65

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 7.247.633,84  803.366,16 6.827.597,19 8.051.000,00  420.036,65

 774.343,01  508.410,36 583.063,69 1.282.753,37  191.279,32

Competenza

TOTALE CATEGORIA

05

Dir. A03

 1.963.723,02

 1.000,00

 7.369.030,35

 1.856.942,47

 770,04

 5.552.948,37

 3.644,35

 0,00

 607.671,62

Cassa

Cassa

Cassa

 7.410.660,88 9.333.753,37  611.315,97Cassa

 7.410.660,88 9.333.753,37  611.315,97Cassa

 103.136,20

 229,96

 1.208.410,36

 1.311.776,52

 774.343,01

 508.410,36

 774.343,01

 0,00

 583.063,69

 0,00

 0,00

 508.410,36

 191.279,32

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 774.343,01

 508.410,36

 774.343,01

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 583.063,69

 0,00

 0,00

 508.410,36

 191.279,32

 0,00

Residui

 1.311.776,52

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16030

 0,00  25.000,00 0,00 25.000,00

 0,00  0,00  25.000,00

 25.000,00

 25.000,00

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE

Cap. 16030

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  25.000,00 0,00 25.000,00  0,00

 0,00  619,50 0,00 619,50  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A03

 25.619,50  0,00  0,00Cassa

 0,00 25.619,50  0,00Cassa

 0,00 25.619,50  0,00Cassa

 25.619,50

 25.619,50

 619,50  0,00  0,00  619,50 0,00Residui 2010

 619,50  0,00Residui 2010  0,00  619,50 0,00

Residui

 25.619,50

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 57.852.731,67  2.585.033,71 47.534.817,51 60.437.765,38

 8.070.357,78  5.281.236,68 4.763.569,10 13.351.594,46
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

110030

 17.198,77  4.801,23 6.471,17 22.000,00

 17.198,77

 0,00

 6.471,17

 0,00

 2.801,23

 2.000,00

 22.000,00

 20.000,00

 2.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE DIVERSE

SPESE VARIE: BOLLI, CANONI RAI, SPESE
BANCARIE,...; (QUANTO NON PREVISTO
NELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI SPESA). 

VERSAMENTI IVA PERIODICA

Cap. 11003

Art. 1

Art. 2

Categoria 10 SPESE DIVERSE

Competenza

 10.727,60

 0,00

 10.727,60

 10.317.914,16

 3.306.788,68

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 17.198,77  4.801,23 6.471,17 22.000,00  10.727,60

 2.919,93  1.075,30 2.919,93 3.995,23  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

10

Dir. A03

 23.995,23

 2.000,00

 9.391,10

 0,00

 10.727,60

 0,00

Cassa

Cassa

 9.391,10 25.995,23  10.727,60Cassa

 9.391,10 25.995,23  10.727,60Cassa

 52.298.386,61 73.789.359,84  13.624.702,84Cassa

 3.876,53

 2.000,00

 5.876,53

 7.866.270,39

 3.266,73

 728,50

 2.919,93

 0,00

 2.919,93

 0,00

 346,80

 728,50

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 3.266,73

 728,50

 2.919,93

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 2.919,93

 0,00

 346,80

 728,50

 0,00

 0,00

Residui

Residui

 5.876,53

1
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TITOLO II: SPESE D'INVESTIMENTO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

21030

 373.083,84  546.916,16 230.216,14 920.000,00

 159.471,77

 43.808,23

 122.748,27

 47.055,57

 0,00

 0,00

 138.127,15

 43.808,23

 46.089,68

 2.191,08

 0,00

 0,00

 190.528,23

 106.191,77

 27.251,73

 212.944,43

 0,00

 10.000,00

 920.000,00

 350.000,00

 150.000,00

 150.000,00

 260.000,00

 0,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

ACQUISTO, MANUTENZIONE
STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO ALLE
NORME DI SICUREZZA BENI IMMOBILI E
INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI E
CABLAGGI.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA BENI
IMMOBILI.

SPESE PER INTERVENTI PER
L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI
SICUREZZA DEGLI IMMOBILI DEL CONSIGLIO
- D.LGS N. 81/2008 

SPESE PER INSTALLAZIONE IMPIANTI
TECNOLOGICI

SPESE INSTALLAZIONE ED ACQUISTO DI
APPARECCHIATURE TELEFONICHE,
CABLAGGI DI RETE E TELEFONIA IN
GENERE

SPESE PER ACQUISTO DI BENI IMMOBILI

PARTECIPAZIONE ALLE SPESE
CONDOMINIALI PER MANUTENZIONI
STRAORDINARIE

Cap. 21030

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Categoria 01 BENI IMMOBILI

 21.344,62

 0,00

 76.658,59

 44.864,49

 0,00

 0,00

 142.867,70

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 4.289.999,06

 1.800.000,00

 1.249.297,95

 1.483.939,28

 0,00

 10.000,00

 232.203,17

 43.808,23

 134.847,44

 26.116,68

 0,00

 0,00

 3.867.267,66

 1.650.000,00

 1.087.198,71

 1.244.864,49

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 436.975,52 8.833.236,29  7.849.330,86Cassa

 190.528,23

 106.191,77

 27.251,80

 212.958,11

 0,00

 10.000,00

 546.929,91

 3.898.607,51

 41.391,55

 1.650.000,00

 0,00

 1.097.797,95

 1.500,00

 1.223.939,28

 3.898.607,51

 41.391,55

 1.650.000,00

 0,00

 1.097.797,88

 1.500,00

 1.223.925,60

 94.076,02

 0,00

 0,00

 0,00

 88.547,55

 210,21

 23.925,60

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,07

 0,00

 13,68

 3.804.531,49

 41.391,55

 1.650.000,00

 0,00

 1.009.250,33

 1.289,79

 1.200.000,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

 7.870.344,74

 42.891,55

 7.870.330,99

 42.891,55

Residui 2011

Residui 2010

 206.549,17

 210,21

 13,75

 0,00

 7.663.781,82

 42.681,34
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ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 373.083,84  546.916,16 230.216,14 920.000,00  142.867,70

 7.913.222,54  13,75 206.759,38 7.913.236,29  7.706.463,16

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01
 436.975,52 8.833.236,29  7.849.330,86Cassa

Residui

 546.929,91
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

22030

 60.269,77  88.445,07 45.904,27 148.714,84

 60.269,77  45.904,27  88.445,07

 148.714,84

 148.714,84

Competenza

Competenza

ACQUISTO BENI MOBILI.

SPESE PER ACQUISTO MOBILI ED ARREDI E
RESTAURO DI MOBILI E ARREDI DI
INTERESSE STORICO

Cap. 22030

Art. 1

Categoria 02 BENI MOBILI, BENI MOBILI REGISTRATI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE

 14.365,50

 14.365,50

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 585.863,62  100.418,22  393.012,15Cassa

 100.418,22 585.863,62  393.012,15Cassa

 92.433,25

 92.433,25

 369.841,37

 63.456,27

 3.851,14

 369.841,37

 63.319,23

 0,00

 27.651,64

 26.862,31

 0,00

 0,00

 137,04

 3.851,14

 342.189,73

 36.456,92

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 369.841,37

 63.456,27

 3.851,14

 369.841,37

 63.319,23

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 27.651,64

 26.862,31

 0,00

 0,00

 137,04

 3.851,14

 342.189,73

 36.456,92

 0,00
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

22031

 0,00  0,00 0,00 0,00

 0,00  0,00  0,00

 0,00

 0,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO BENI MOBILI REGISTRATI.

ACQUISTO AUTOMEZZI.

Cap. 22031

Art. 1  0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 0,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 0,00  0,00Cassa

 0,00

 0,00
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 509.981,41  676.977,69 336.787,68 1.186.959,10

 8.656.272,00  4.001,93 291.162,19 8.660.273,93
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

22032

 76.627,80  41.616,46 60.667,27 118.244,26

 41.643,26

 5.000,00

 29.984,54

 38.618,26

 0,00

 22.049,01

 41.601,00

 0,00

 15,46

 118.244,26

 83.244,26

 5.000,00

 30.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

ACQUISTO ATTREZZATURE, ACQUISTO E
REALIZZAZIONE SOFTWARE

ACQUISTO APPARECCHIATURE
TECNOLOGICHE.

SVILUPPO DI PROCEDURE ED APPLICATIVI
ED ACQUISTO ATTREZZATURE
INFORMATICHE DI COMPETENZA DELLA
DIREZIONE

SVILUPPO DEI SISTEMI INFORMATIVI E
ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE

Cap. 22032

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Competenza

 3.025,00

 5.000,00

 7.935,53

 15.960,53

 173.193,73

 8.365.109,81

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 136.897,57  130.061,53 106.571,54 266.959,10  30.326,03

 743.049,46  3.988,18 84.402,81 747.037,64  658.646,65

Competenza

TOTALE CATEGORIA

02

Dir. A03

 393.133,12

 5.000,00

 30.000,00

 68.507,12

 0,00

 22.049,01

 283.025,00

 5.000,00

 7.935,53

Cassa

Cassa

Cassa

 90.556,13 428.133,12  295.960,53Cassa

 190.974,35 1.013.996,74  688.972,68Cassa

 627.949,87 9.847.233,03  8.538.303,54Cassa

 41.601,00

 0,00

 15,46

 41.616,46

 680.979,62

 294.614,38

 15.274,48

 294.614,38

 15.274,48

 14.614,38

 15.274,48

 0,00

 0,00

 280.000,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 294.614,38

 15.274,48

 294.614,38

 15.274,48

Residui 2011

Residui 2010

 14.614,38

 15.274,48

 0,00

 0,00

 280.000,00

 0,00

Residui

Residui

 134.049,71

2
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TITOLO IV: PARTITE DI GIRO

 326.207,99  232.259,87  0,00 326.207,99CompetenzaVERSAMENTO AGLI AVENTI TITOLO DELLE
ENTRATE DIVERSE. Cap. 71

Categoria 01 PARTITE DI GIRO

 93.948,12

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 502.888,39  404.812,95  97.470,48Cassa  604,96

 176.075,44

 604,96

 176.075,44

 0,00

 172.553,08

 0,00

 0,00

 604,96

 3.522,36

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 4.987.031,92  4.624.057,26  0,00 4.987.031,92CompetenzaVERSAMENTO RITENUTE ERARIALI.Cap. 75  362.974,66

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 5.334.612,02  4.971.637,36  362.974,66Cassa  0,00

 347.580,10  347.580,10  347.580,10  0,00 0,00Residui 2011
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 0,00  0,00  0,00 0,00CompetenzaVERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI.Cap. 76  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 0,00  0,00  0,00Cassa  0,00

 0,00  0,00  0,00  0,00 0,00Residui 2011

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Pag. 37CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE CONTO DEL BILANCIO - SPESA - ESERCIZIO 2012

 0,00  0,00  0,00 0,00CompetenzaEROGAZIONE DELLE INDENNITA' PREVISTE
DALL'ART. 9 D.L. N. 67/97.Cap. 77  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03
 0,00  0,00  0,00Cassa  0,00
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 45.000,00  31.789,34  0,00 45.000,00CompetenzaPAGAMENTO TRAFFICO TELEFONICO DI CUI
ALLA D.U.P. N. 30/99 E S.M.I.Cap. 78  13.210,66

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 62.537,63  47.557,93  14.979,70Cassa  0,00

 17.537,63

 0,00

 17.537,63

 0,00

 15.768,59

 0,00

 0,00

 0,00

 1.769,04

 0,00

Residui 2011

Residui 2010
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 30.000,00  16.317,01  0,00 30.000,00CompetenzaPAGAMENTO PER SPESE DI FOTOCOPIE
GRUPPI CONSILIARI L.R. 50/2000Cap. 79  13.682,99

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 42.292,20  28.609,21  13.682,99Cassa  0,00

 12.292,20

 0,00

 12.292,20

 0,00

 12.292,20

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010
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 150.000,00  150.000,00  0,00 150.000,00CompetenzaFONDI ANTICIPATI ALL'ECONOMO DEL
CONSIGLIO REGIONALECap. 80  0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03
 150.000,00  150.000,00  0,00Cassa  0,00
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 2.004.884,66  1.994.928,76  0,00 2.004.884,66CompetenzaPAGAMENTO INDENNITA' DI CARICA AI
COMPONENTI DELLA GIUNTA.Cap. 90  9.955,90

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A03

 2.036.204,08  2.026.248,18  9.955,90Cassa  0,00

 31.319,42  31.319,42  31.319,42  0,00 0,00Residui 2011
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 7.547.771,55  0,00 7.053.999,22 7.547.771,55

 584.804,79  604,96 579.513,39 585.409,75
TOTALE TITOLO

 4.646,98  4.646,98  0,00 4.646,98CompetenzaRIMBORSO SPESE E PAGAMENTO
INDENNITA' DI MISSIONE AI COMPONENTI
DELLA GIUNTA.

Cap. 91

Competenza

 0,00

 493.772,33

 5.291,40

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 7.547.771,55  0,00 7.053.999,22 7.547.771,55  493.772,33

 584.804,79  604,96 579.513,39 585.409,75  5.291,40

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A03

 4.646,98  4.646,98  0,00Cassa

 7.633.512,61 8.133.181,30  499.063,73Cassa

 7.633.512,61 8.133.181,30  499.063,73Cassa

 0,00

 604,96

 0,00  0,00  0,00  0,00 0,00Residui 2011

Residui

Residui

 65.910.484,63  3.262.011,40 54.925.604,41 69.172.496,03

 17.311.434,57  5.285.843,57 5.634.244,68 22.597.278,14TOTALE UPB

Competenza  10.984.880,22

 11.677.189,89

 60.559.849,09 91.769.774,17  22.662.070,11Cassa  8.547.854,97

Residui

 604,96

4

3

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11040

 89.789,35  60.210,65 70.518,30 150.000,00

 75.855,95

 13.933,40

 0,00

 66.912,90

 3.605,40

 0,00

 44.144,05

 16.066,60

 0,00

 150.000,00

 120.000,00

 30.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

TRATTAMENTO ECONOMICO DI
MISSIONE,FORMAZIONE DEI CONSIGLIERI E
DEGLI ASSESSORI

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI
MISSIONE (L.R. 10/1972 ART. 3 S.M.I. E L.R.
35/1997 ART. 5 S.M.I.).

FORMAZIONE DEI CONSIGLIERI E DEGLI
ASSESSORI

RIMBORSO SPESE VIAGGIO CONSIGLIERI
CESSATI (L.R. 21/2004 E D.U.P. N. 8/2005 ART.
3 E ART. 4 COMMA 2)

Cap. 11040

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 8.943,05

 10.328,00

 0,00

 19.271,05

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 89.789,35  60.210,65 70.518,30 150.000,00  19.271,05

 8.341,08  13.204,45 8.341,08 21.545,53  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A04

 141.545,53

 30.000,00

 0,00

 75.253,98

 3.605,40

 0,00

 8.943,05

 10.328,00

 0,00

Cassa

Cassa

Cassa

 78.859,38 171.545,53  19.271,05Cassa

 78.859,38 171.545,53  19.271,05Cassa

 57.348,50

 16.066,60

 0,00

 73.415,10

UPB 4: DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE

 21.545,53  8.341,08  8.341,08  13.204,45 0,00Residui 2011

 21.545,53  8.341,08Residui 2011  8.341,08  13.204,45 0,00

Residui

 73.415,10

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 63.877,51

 474.951,02

 931.670,66

 109.232,83

 229.987,36

 71.190,00

 119.370,83

 30.197,82

 459.652,32

 508.808,67

 93.094,42

 229.987,36

 42.036,13

 108.194,41

 16.122,49

 100.048,98

 53.329,34

 767,17

 12,64

 8.810,00

 629,17

 3.062.000,00

 80.000,00

 575.000,00

 985.000,00

 110.000,00

 230.000,00

 80.000,00

 120.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI 

SPESE VARIE IN ECONOMIA - SPEDIZIONI
VARIE A CURA DELLA DIREZIONE.

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI
INIZIATIVE CULTURALI, EVENTI, CONVEGNI E
MANIFESTAZIONI

INIZIATIVE DI CARATTERE INFORMATIVO E
PROMOZIONALE DELL'ATTIVITA' DEL
CONSIGLIO.

PUBBLICAZIONE E STAMPA DELLA RIVISTA
"NOTIZIE DELLA REGIONE PIEMONTE".

SERVIZI PER L'INFORMAZIONE
GIORNALISTICA (CONVENZIONE AGENZIA
ANSA, INFO TELEMATICA, ECC...)

SPESE PER SERVIZI GRAFICI E
FOTOGRAFICI

SPESE PER ACQUISTI E ABBONAMENTI A
GIORNALI, RIVISTE E BANCHE DATI

Cap. 13040

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 33.679,69

 15.298,70

 422.861,99

 16.138,41

 0,00

 29.153,87

 11.176,42

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A04

 115.633,66

 852.256,95

 1.288.719,84

 141.848,96

 380.000,00

 98.816,87

 132.178,25

 56.589,20

 585.294,88

 777.296,89

 105.095,05

 379.987,36

 49.425,86

 119.562,29

 35.775,72

 30.660,82

 445.197,20

 17.545,86

 0,00

 29.153,87

 11.176,42

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 23.268,74

 236.301,25

 66.225,75

 19.208,05

 12,64

 20.237,14

 1.439,54

 35.633,66

 191.204,75

 86.052,20

 300.335,30

 3.384,54

 31.848,96

 150.000,00

 18.816,87

 12.178,25

 28.487,41

 124.952,48

 16.052,20

 290.823,43

 0,00

 13.408,08

 150.000,00

 7.389,73

 11.367,88

 26.391,38

 109.590,36

 16.052,20

 268.488,22

 0,00

 12.000,63

 150.000,00

 7.389,73

 11.367,88

 7.146,25

 66.252,27

 70.000,00

 9.511,87

 3.384,54

 18.440,88

 0,00

 11.427,14

 810,37

 2.096,03

 15.362,12

 0,00

 22.335,21

 0,00

 1.407,45

 0,00

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 75.137,35

 153.723,68

 8.290,95

 1.160,47

 86.737,54

 0,00

 23.359,05

 0,00

 0,00

 70.504,20

 85.656,89

 6.176,05

 549,12

 26.302,84

 0,00

 23.359,05

 0,00

 0,00

 52.862,65

 26.276,32

 21.709,05

 8.839,53

 68.262,46

 10.000,00

 76.640,95

 0,00

 5.000,00

 128.000,00

 180.000,00

 30.000,00

 10.000,00

 155.000,00

 10.000,00

 100.000,00

 0,00

 5.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER L'ACQUISTO E RESTAURO DI
MATERIALE BIBLIOGRAFICO PER LA
BIBLIOTECA

SPESE PER L'ACQUISTO E LA STAMPA DI
PUBBLICAZIONI A CURA DEL CONSIGLIO E
DI INTERESSE PER GLI UFFICI REGIONALI E
LA COMUNITA'PIEMONTESE.

ACQUISTO GADGETS  ISTITUZIONALE DA
DESTINARE ALLA VENDITA - RILEVANTE AI
FINI IVA

EDIZIONI VARIE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DA DESTINARE ALLA VENDITA - RILEVANTE
AI FINI IVA

SPESE PER INIZIATIVE DI CONOSCENZA E
DIFFUSIONE DELL'ATTIVITA' REGIONALE
NELLE SCUOLE.

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL CENTRO STUDI
E DOCUMENTAZIONE PER LE AUTONOMIE
LOCALI (L.R. 25.08.1986, N. 36)E
DELL'OSSERVATORIO ELETTORALE -
(OSSERVATORIO ELETTORALE
COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A02)

SPESE PER  PER I PROGETTI CULTURALI
DEL CONSIGLIO. 

PROGETTO EXPO ELETTE

INTERVENTI PER LA SICUREZZA SUL LUOGO
DI LAVORO - D.LGS N. 81/2008

Art. 8

Art. 9

Art. 10

Art. 11

Art. 12

Art. 13

Art. 14

Art. 15

Art. 16

 4.633,15

 68.066,79

 2.114,90

 611,35

 60.434,70

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 169.197,97

 279.242,44

 35.119,63

 10.000,00

 314.788,61

 35.419,20

 123.400,00

 0,00

 5.502,33

 109.647,46

 154.907,59

 9.086,35

 549,12

 115.774,27

 25.419,20

 23.359,05

 0,00

 0,00

 4.633,15

 98.024,53

 2.746,21

 611,35

 122.890,41

 0,00

 23.400,00

 0,00

 502,33

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 54.917,36

 26.310,32

 23.287,07

 8.839,53

 76.123,93

 10.000,00

 76.640,95

 0,00

 5.000,00

 41.197,97

 99.242,44

 5.119,63

 96.667,38

 63.121,23

 25.419,20

 0,00

 23.400,00

 502,33

 39.143,26

 99.208,44

 3.541,61

 90.451,58

 61.475,56

 25.419,20

 0,00

 23.400,00

 502,33

 39.143,26

 69.250,70

 2.910,30

 27.995,87

 61.475,56

 25.419,20

 0,00

 0,00

 0,00

 2.054,71

 34,00

 1.578,02

 6.215,80

 1.645,67

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 29.957,74

 631,31

 62.455,71

 0,00

 0,00

 0,00

 23.400,00

 502,33

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2011

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13040

 2.507.691,65  554.308,35 1.684.519,28 3.062.000,00

 0,00

 150.000,00

 9.002,40

 0,00

 0,00

 0,00

 100.000,00

 0,00

 4.997,60

 100.000,00

 150.000,00

 14.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

ORGANIZZAZIONE EVENTI STRAORDINARI

CONCORSO ALLE SPESE SOSTENUTE
DALLA GIUNTA REGIONALE PER LA
PIATTAFORMA GIORNALISTICA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Art. 17

Art. 18

Art. 19

 0,00

 150.000,00

 9.002,40

 823.172,37

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 2.507.691,65  554.308,35 1.684.519,28 3.062.000,00  823.172,37

 985.623,19  198.501,52 827.475,29 1.184.124,71  158.147,90

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

 100.000,00

 150.000,00

 14.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 150.000,00

 9.002,40

Cassa

Cassa

Cassa

 2.511.994,57 4.246.124,71  981.320,27Cassa

 2.511.994,57 4.246.124,71  981.320,27Cassa

 100.000,00

 0,00

 4.997,60

 752.809,87

 1.031.566,74

 152.557,97

 908.095,43

 77.527,76

Residui 2011

Residui 2010

 749.947,53

 77.527,76

 123.471,31

 75.030,21

 158.147,90

 0,00

Residui

 752.809,87

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

14040

 61.611,31  8.388,69 53.884,48 70.000,00

 61.611,31  53.884,48  8.388,69

 70.000,00

 70.000,00

Competenza

Competenza

TRATTAMENTO ECONOMICO DI MISSIONE

INDENNITA' DI TRASFERTA E RIMBORSO
SPESE DI MISSIONE.

Cap. 14040

Art. 1

Categoria 04 PERSONALE

 7.726,83

 7.726,83

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 61.611,31  8.388,69 53.884,48 70.000,00  7.726,83

 2.665,95  29.703,43 2.665,95 32.369,38  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

04

Dir. A04

 102.369,38  56.550,43  7.726,83Cassa

 56.550,43 102.369,38  7.726,83Cassa

 56.550,43 102.369,38  7.726,83Cassa

 38.092,12

 38.092,12

 32.369,38  2.665,95  2.665,95  29.703,43 0,00Residui 2011

 32.369,38  2.665,95Residui 2011  2.665,95  29.703,43 0,00

Residui

 38.092,12

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16040

 925.840,41  220.663,81 709.504,97 1.146.504,22

 1.356,25

 28.528,17

 70.225,33

 138.910,70

 586.548,50

 33.313,66

 66.957,80

 0,00

 5.546,17

 42.395,33

 104.731,16

 482.331,65

 25.313,66

 49.187,00

 5.643,75

 43.471,83

 19.774,67

 86.089,30

 3.955,72

 38.686,34

 23.042,20

 1.146.504,22

 7.000,00

 72.000,00

 90.000,00

 225.000,00

 590.504,22

 72.000,00

 90.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

Competenza

INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE, ATTIVITA' DEI COMITATI E
DELLE CONSULTE

SPESE PER STUDI RICERCHE E
CONSULENZE

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
FEMMINILE (L.R. 11.08.1978 N. 49)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
DELLE ELETTE (L.R. 09.07.1996 N. 44)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL 21.11.1995)

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL COMITATO
REGIONALE PER L'AFFERMAZIONE DEI
VALORI DELLA RESISTENZA (L.R. 22.01.1976,
N.7)

SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA CONSULTA
REGIONALE DEI GIOVANI (D.C.R. 26.06.1996
N. 251)

SPESE PER L'ATTIVITA'
DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL
FENOMENO DELL'USURA (D.C.R. 30.07.1996
N. 268)

Cap. 16040

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 6

Art. 7

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 1.356,25

 22.982,00

 27.830,00

 34.179,54

 104.216,85

 8.000,00

 17.770,80

 216.335,44

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 925.840,41  220.663,81 709.504,97 1.146.504,22  216.335,44

 4.340,00  0,00 4.340,00 4.340,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A04

 11.340,00

 72.000,00

 90.000,00

 225.000,00

 590.504,22

 72.000,00

 90.000,00

 4.340,00

 5.546,17

 42.395,33

 104.731,16

 482.331,65

 25.313,66

 49.187,00

 1.356,25

 22.982,00

 27.830,00

 34.179,54

 104.216,85

 8.000,00

 17.770,80

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

Cassa

 713.844,97 1.150.844,22  216.335,44Cassa

 713.844,97 1.150.844,22  216.335,44Cassa

 5.643,75

 43.471,83

 19.774,67

 86.089,30

 3.955,72

 38.686,34

 23.042,20

 220.663,81

 4.340,00  4.340,00  4.340,00  0,00 0,00Residui 2011

 4.340,00  4.340,00Residui 2011  4.340,00  0,00 0,00

Residui

 220.663,81

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 4.597.105,76  871.398,46 2.881.447,79 5.468.504,22

 1.585.809,50  307.499,40 1.308.888,67 1.893.308,90
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

17040

 1.012.173,04  27.826,96 363.020,76 1.040.000,00

 727.673,04

 284.500,00

 302.420,76

 60.600,00

 22.326,96

 5.500,00

 1.040.000,00

 750.000,00

 290.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI PER MANIFESTAZIONI ED
INIZIATIVE

SPESE PER L'ADESIONE E LA
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ED
INIZIATIVE ANCHE A CARATTERE
UMANITARIO (L.R. 14.01.1977, N.6).

SOSTEGNO A PROGETTI CULTURALI A
RILEVANZA REGIONALE

Cap. 17040

Art. 1

Art. 2

Categoria 07 TRASFERIMENTI

Competenza

 425.252,28

 223.900,00

 649.152,28

 1.715.657,97

 276.920,83

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 1.012.173,04  27.826,96 363.020,76 1.040.000,00  649.152,28

 584.839,28  66.090,00 466.066,35 650.929,28  118.772,93

Competenza

TOTALE CATEGORIA

07

Dir. A04

 1.358.943,90

 331.985,38

 738.487,11

 90.600,00

 539.039,83

 228.885,38

Cassa

Cassa

 829.087,11 1.690.929,28  767.925,21Cassa

 829.087,11 1.690.929,28  767.925,21Cassa

 4.190.336,46 7.361.813,12  1.992.578,80Cassa

 81.416,96

 12.500,00

 93.916,96

 1.178.897,86

 522.453,90

 86.490,00

 4.985,38

 37.000,00

 522.453,90

 27.400,00

 4.985,38

 30.000,00

 408.666,35

 27.400,00

 0,00

 30.000,00

 0,00

 59.090,00

 0,00

 7.000,00

 113.787,55

 0,00

 4.985,38

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 527.439,28

 123.490,00

 527.439,28

 57.400,00

Residui 2011

Residui 2010

 408.666,35

 57.400,00

 0,00

 66.090,00

 118.772,93

 0,00

Residui

Residui

 4.597.105,76  871.398,46 2.881.447,79 5.468.504,22

 1.585.809,50  307.499,40 1.308.888,67 1.893.308,90TOTALE UPB

Competenza  1.715.657,97

 276.920,83

 4.190.336,46 7.361.813,12  1.992.578,80Cassa  1.178.897,86

Residui

 93.916,96

1

4
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

16050

 0,00  30.000,00 0,00 30.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 30.000,00

 0,00

 30.000,00

 30.000,00

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER INCARICHI A TERZI PER
L'ESPLETAMENTO DI ATTIVITA' CONNESSE
AI COMPITI DI INDIRIZZO E DI DIREZIONE
POLITICO AMMINISTRATIVO (ART. 16 L.R.N.
23/2008)

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE A SUPPORTO DEGLI
ORGANISMI POLITICI

SPESE PER COMPETENZE DI CUI ALL'ART. 7
COMMA 8 BIS L. 131/2003

Cap. 16050

Art. 1

Art. 2

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  30.000,00 0,00 30.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A05

 30.000,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

 0,00 30.000,00  0,00Cassa

 0,00 30.000,00  0,00Cassa

 30.000,00

 0,00

 30.000,00

UPB 5: UFFICIO DI PRESIDENZA

Residui

 30.000,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 0,00  0,00  2.391.304,30 2.391.304,30CompetenzaFONDO DI RISERVA PER SPESE
OBBLIGATORIE ED IMPREVISTECap. 19050

Categoria 09 ONERI COMUNI

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A05
 2.391.304,30  0,00  0,00Cassa  2.391.304,30
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

19051

 9.481,16  18.518,84 7.303,05 28.000,00

 6.350,58

 3.130,58

 5.533,58

 1.769,47

 17.649,42

 869,42

 28.000,00

 24.000,00

 4.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE DI RAPPRESENTANZA 

SPESE DI RAPPRESENTANZA 

SPESE PER NECROLOGI E
COMMEMORAZIONI

Cap. 19051

Art. 1

Art. 2

 817,00

 1.361,11

 2.178,11

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A05

 43.526,58

 4.000,00

 16.829,17

 1.769,47

 817,00

 1.361,11

Cassa

Cassa

 18.598,64 47.526,58  2.178,11Cassa

 25.880,41

 869,42

 26.749,83

 14.599,32

 4.927,26

 11.295,59

 0,00

 11.295,59

 0,00

 3.303,73

 4.927,26

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 14.599,32

 4.927,26

 11.295,59

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 11.295,59

 0,00

 3.303,73

 4.927,26

 0,00

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 6.009.481,16  2.439.823,14 7.303,05 8.449.304,30

 11.295,59  8.230,99 11.295,59 19.526,58
TOTALE TITOLO

 6.000.000,00  0,00  0,00 6.000.000,00CompetenzaRESTITUZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ANNO
PRECEDENTE

Cap. 19052

Competenza

 6.000.000,00

 6.002.178,11

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 6.009.481,16  2.409.823,14 7.303,05 8.419.304,30  6.002.178,11

 11.295,59  8.230,99 11.295,59 19.526,58  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

09

Dir. A05
 6.000.000,00  0,00  6.000.000,00Cassa

 18.598,64 8.438.830,88  6.002.178,11Cassa

 18.598,64 8.468.830,88  6.002.178,11Cassa

 0,00

 2.448.054,13

Residui

Residui

 6.009.481,16  2.439.823,14 7.303,05 8.449.304,30

 11.295,59  8.230,99 11.295,59 19.526,58TOTALE UPB

Competenza  6.002.178,11

 0,00

 18.598,64 8.468.830,88  6.002.178,11Cassa  2.448.054,13

Residui

 2.418.054,13

1

5

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11060

 70.000,00  10.000,00 57.264,69 80.000,00

 70.000,00  57.264,69  10.000,00

 80.000,00

 80.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER GLI EMOLUMENTI SPETTANTI AL
DIFENSORE CIVICO 

EMOLUMENTI SPETTANTI AL DIFENSORE
CIVICO (L.R. 50/1981 E S.M.I.)

Cap. 11060

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 12.735,31

 12.735,31

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 70.000,00  10.000,00 57.264,69 80.000,00  12.735,31

 3.789,86  23.138,76 3.789,86 26.928,62  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A01

 106.928,62  61.054,55  12.735,31Cassa

 61.054,55 106.928,62  12.735,31Cassa

 61.054,55 106.928,62  12.735,31Cassa

 33.138,76

 33.138,76

UPB 6: UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO

 13.592,24

 13.336,38

 3.789,86

 0,00

 3.789,86

 0,00

 9.802,38

 13.336,38

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 13.592,24

 13.336,38

 3.789,86

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 3.789,86

 0,00

 9.802,38

 13.336,38

 0,00

 0,00

Residui

 33.138,76

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 71.395,58  18.604,42 58.268,97 90.000,00

 3.789,86  28.087,27 3.789,86 31.877,13
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

13060

 1.395,58  8.604,42 1.004,28 10.000,00

 1.395,58  1.004,28  8.604,42

 10.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER
L'ATTIVITA' DEL DIFENSORE CIVICO

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL DIFENSORE
CIVICO.

Cap. 13060

Art. 1

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

Competenza

 391,30

 391,30

 13.126,61

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 1.395,58  8.604,42 1.004,28 10.000,00  391,30

 0,00  4.948,51 0,00 4.948,51  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A01

 14.948,51  1.004,28  391,30Cassa

 1.004,28 14.948,51  391,30Cassa

 1.004,28 14.948,51  391,30Cassa

 62.058,83 121.877,13  13.126,61Cassa

 13.552,93

 13.552,93

 46.691,69

 0,00

 4.948,51

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 4.948,51

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 0,00

 4.948,51

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 0,00

 0,00

 0,00

 4.948,51

 0,00

 0,00

Residui

Residui

 71.395,58  18.604,42 58.268,97 90.000,00

 3.789,86  28.087,27 3.789,86 31.877,13TOTALE UPB

Competenza  13.126,61

 0,00

 62.058,83 121.877,13  13.126,61Cassa  46.691,69

Residui

 13.552,93

1
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 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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TITOLO I: SPESE CORRENTI

Competenza
TOTALE CAPITOLO

11070

 132.314,94  227.685,06 97.299,34 360.000,00

 132.314,94  97.299,34  227.685,06

 360.000,00

 360.000,00

Competenza

Competenza

SPESE PER IL COMITATO REGIONALE PER
LE COMUNICAZIONI

CO.RE.COM. (COMITATO REGIONALE PER LE
COMUNICAZIONI): INDENNITA' DI FUNZIONE,
TRATTAMENTO DI MISSIONE E SPESE PER
L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA' -
L.R. N. 1/2001

Cap. 11070

Art. 1

Categoria 01 ORGANI ISTITUZIONALI

 35.015,60

 35.015,60

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 132.314,94  227.685,06 97.299,34 360.000,00  35.015,60

 81.744,63  119.392,64 81.744,63 201.137,27  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

01

Dir. A04

 561.137,27  179.043,97  35.015,60Cassa

 179.043,97 561.137,27  35.015,60Cassa

 179.043,97 561.137,27  35.015,60Cassa

 347.077,70

 347.077,70

UPB 7: CO.RE.COM.

 86.946,58

 114.190,69

 57.744,63

 24.000,00

 57.744,63

 24.000,00

 29.201,95

 90.190,69

 0,00

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

 86.946,58

 114.190,69

 57.744,63

 24.000,00

Residui 2011

Residui 2010

 57.744,63

 24.000,00

 29.201,95

 90.190,69

 0,00

 0,00

Residui

 347.077,70

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13070

 0,00  185.262,09 0,00 185.262,09

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 185.262,09

 0,00

 185.262,09

 185.262,09

 0,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LA GARANZIA NELLE
COMUNICAZIONI

SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LE GARANZIE NELLE
COMUNICAZIONI L.31/7/97 N. 249-DELIB.
AUTORITA' NN. 52-53/99

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13070

Art. 1

Art. 2

Categoria 03 ACQUISTO BENI E PRESTAZIONI DI SERVIZI

 0,00

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

Dir. A04

 185.262,09

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

Cassa

Cassa

 0,00 185.262,09  0,00Cassa

 185.262,09

 0,00

 185.262,09

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

13071

 11.990,99  12.009,01 10.064,29 24.000,00

 4.392,19

 7.598,80

 2.465,49

 7.598,80

 10.607,81

 1.401,20

 24.000,00

 15.000,00

 9.000,00

Competenza

Competenza

Competenza

SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI
PER IL CO.RE.COM.

SPESE VARIE IN ECONOMIA

SPESE PER LA CERTIFICAZIONE DI
QUALITA'

Cap. 13071

Art. 1

Art. 2

 1.926,70

 0,00

 1.926,70

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 11.990,99  197.271,10 10.064,29 209.262,09  1.926,70

 166,50  7.908,10 166,50 8.074,60  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

03

Dir. A04

 23.074,60

 9.000,00

 2.631,99

 7.598,80

 1.926,70

 0,00

Cassa

Cassa

 10.230,79 32.074,60  1.926,70Cassa

 10.230,79 217.336,69  1.926,70Cassa

 18.515,91

 1.401,20

 19.917,11

 8.074,60  166,50  166,50  7.908,10 0,00Residui 2011

 8.074,60  166,50Residui 2011  166,50  7.908,10 0,00

Residui

 205.179,20

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Competenza
TOTALE CAPITOLO

16070

 0,00  10.000,00 0,00 10.000,00

 0,00  0,00  10.000,00

 10.000,00

 10.000,00

Competenza

Competenza

CONSULENZE ED INCARICHI PER
L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE
DELL'AUTORITA' PER LA GARANZIA NELLE
COMUNICAZIONI

SPESE PER STUDI, RICERCHE E
CONSULENZE PER L'ESERCIZIO DELLE
DELEGHE

Cap. 16070

Art. 1

Categoria 06 CONSULENZE, INCARICHI, ATTIVITA' DEI COMITATI E DELLE CONSULTE

 0,00

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 0,00  10.000,00 0,00 10.000,00  0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

06

Dir. A04

 10.000,00  0,00  0,00Cassa

 0,00 10.000,00  0,00Cassa

 0,00 10.000,00  0,00Cassa

 10.000,00

 10.000,00

Residui

 10.000,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 259.243,02  435.028,67 206.564,90 694.271,69

 81.911,13  127.300,74 81.911,13 209.211,87
TOTALE TITOLO

Competenza
TOTALE CAPITOLO

17070

 114.937,09  72,51 99.201,27 115.009,60

 114.937,09  99.201,27  72,51

 115.009,60

 115.009,60

Competenza

Competenza

TRASFERIMENTI ALLE EMITTENTI RADIO E
TELEVISIVE

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DELLE
EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE
(ART.4, C.5 LEGGE 28/2000)

Cap. 17070

Art. 1

Categoria 07 TRASFERIMENTI

Competenza

 15.735,82

 15.735,82

 52.678,12

 0,00

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 114.937,09  72,51 99.201,27 115.009,60  15.735,82

 0,00  0,00 0,00 0,00  0,00

Competenza

TOTALE CATEGORIA

07

Dir. A04

 115.009,60  99.201,27  15.735,82Cassa

 99.201,27 115.009,60  15.735,82Cassa

 99.201,27 115.009,60  15.735,82Cassa

 288.476,03 903.483,56  52.678,12Cassa

 72,51

 72,51

 562.329,41

Residui

Residui

 259.243,02  435.028,67 206.564,90 694.271,69

 81.911,13  127.300,74 81.911,13 209.211,87TOTALE UPB

Competenza  52.678,12

 0,00

 288.476,03 903.483,56  52.678,12Cassa  562.329,41

Residui

 72,51

 77.050.236,59  7.290.224,65 58.212.501,39 84.340.461,24

 21.324.352,05  5.817.623,53 9.050.160,84 27.141.975,58
TOTALE FUNZIONE

OBIETTIVO

Competenza  18.837.735,20

 12.274.191,21

 67.262.662,23 111.482.436,82  31.111.926,41Cassa  13.107.848,18

Residui

1

7

00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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RIEPILOGO DELLA SPESA

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 58.892,70

 104.147,92

 24.107,30

 45.852,08

 54.356,64

 66.782,76

 83.000,00

 150.000,00

 2.567,25

 441.559,10

 4.100,91

 55.978,45

 2.567,25

 401.028,54

 6.668,16

 497.537,55

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

 4.536,06

 37.365,16

 0,00

 40.530,56

1

1

 89.668,16

 647.537,55

 56.923,89

 467.811,30

 4.536,06

 77.895,72

Cassa

Cassa

 28.208,21

 101.830,53

Residui

Residui

 58.892,70

 104.147,92

 24.107,30

 45.852,08

 54.356,64

 66.782,76

 83.000,00

 150.000,00

 2.567,25

 441.559,10

 4.100,91

 55.978,45

 2.567,25

 401.028,54

 6.668,16

 497.537,55

TOTALE UPB

TOTALE UPB

Competenza

Competenza

 4.536,06

 37.365,16

 0,00

 40.530,56

 56.923,89

 467.811,30

 89.668,16

 647.537,55

 4.536,06

 77.895,72

Cassa

Cassa

 28.208,21

 101.830,53

Residui

Residui

0

1

0

1

 UPB

 UPB

 5.167,25

 1.500,91

 313.731,21

 183.806,34

 2.567,25

 0,00

 313.731,04

 127.828,06

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 2.567,25

 0,00

 273.200,48

 127.828,06

 2.600,00

 1.500,91

 0,17

 55.978,28

 0,00

 0,00

 40.530,56

 0,00

 5.167,25

 1.500,91

 313.731,21

 183.806,34

 2.567,25

 0,00

 313.731,04

 127.828,06

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 2.567,25

 0,00

 273.200,48

 127.828,06

 2.600,00

 1.500,91

 0,17

 55.978,28

 0,00

 0,00

 40.530,56

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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RIEPILOGO DELLA SPESA
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 39.485,82

 0,00

 57.852.731,67

 193.399,18

 0,00

 2.585.033,71

 12.172,87

 0,00

 47.534.817,51

 232.885,00

 0,00

 60.437.765,38

 1.635.820,23

 250.164,82

 8.070.357,78

 582,10

 0,10

 5.281.236,68

 1.357.091,62

 249.343,50

 4.763.569,10

 1.636.402,33

 250.164,92

 13.351.594,46

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 27.312,95

 0,00

 10.317.914,16

 278.728,61

 821,32

 3.306.788,68

1

2

1

 1.869.287,33

 250.164,92

 73.789.359,84

 1.369.264,49

 249.343,50

 52.298.386,61

 306.041,56

 821,32

 13.624.702,84

Cassa

Cassa

Cassa

 193.981,28

 0,10

 7.866.270,39

Residui

Residui

Residui

 39.485,82  193.399,18 12.172,87 232.885,00

 1.885.985,05  582,20 1.606.435,12 1.886.567,25

TOTALE UPB

Competenza  27.312,95

 279.549,93

 1.618.607,99 2.119.452,25  306.862,88Cassa  193.981,38

Residui

2

2

3

 UPB

 UPB

 1.057.385,48

 579.016,85

 40.687,52

 0,00

 209.477,40

 10.426.707,01

 2.924.887,45

 1.057.385,48

 578.434,75

 40.687,42

 0,00

 209.477,40

 8.036.708,63

 33.649,15

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2011

Residui 2010

 778.656,87

 578.434,75

 39.866,13

 0,00

 209.477,37

 4.729.919,95

 33.649,15

 0,00

 582,10

 0,10

 0,00

 0,00

 2.389.998,38

 2.891.238,30

 278.728,61

 0,00

 821,29

 0,00

 0,03

 3.306.788,68

 0,00

 1.098.073,00

 579.016,85

 209.477,40

 1.098.072,90

 578.434,75

 209.477,40

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 818.523,00

 578.434,75

 209.477,37

 0,10

 582,10

 0,00

 279.549,90

 0,00

 0,03

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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 509.981,41

 7.547.771,55

 4.597.105,76

 676.977,69

 0,00

 871.398,46

 336.787,68

 7.053.999,22

 2.881.447,79

 1.186.959,10

 7.547.771,55

 5.468.504,22

 8.656.272,00

 584.804,79

 1.585.809,50

 4.001,93

 604,96

 307.499,40

 291.162,19

 579.513,39

 1.308.888,67

 8.660.273,93

 585.409,75

 1.893.308,90

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

Competenza

 173.193,73

 493.772,33

 1.715.657,97

 8.365.109,81

 5.291,40

 276.920,83

2

4

1

 9.847.233,03

 8.133.181,30

 7.361.813,12

 627.949,87

 7.633.512,61

 4.190.336,46

 8.538.303,54

 499.063,73

 1.992.578,80

Cassa

Cassa

Cassa

 680.979,62

 604,96

 1.178.897,86

Residui

Residui

Residui

 65.910.484,63  3.262.011,40 54.925.604,41 69.172.496,03

 17.311.434,57  5.285.843,57 5.634.244,68 22.597.278,14

TOTALE UPB

Competenza  10.984.880,22

 11.677.189,89

 60.559.849,09 91.769.774,17  22.662.070,11Cassa  8.547.854,97

Residui

3

4 UPB

 8.534.800,49

 121.622,30

 3.851,14

 584.804,79

 604,96

 1.617.260,93

 276.047,97

 8.534.786,74

 121.485,26

 0,00

 584.804,79

 0,00

 1.450.881,74

 134.927,76

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 248.815,19

 42.347,00

 0,00

 579.513,39

 0,00

 1.173.960,91

 134.927,76

 13,75

 137,04

 3.851,14

 0,00

 604,96

 166.379,19

 141.120,21

 8.285.971,55

 79.138,26

 0,00

 5.291,40

 0,00

 276.920,83

 0,00

 19.546.312,29

 3.047.114,71

 3.851,14

 17.156.300,16

 155.134,41

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 5.558.248,53

 75.996,15

 0,00

 2.390.012,13

 2.891.980,30

 3.851,14

 11.598.051,63

 79.138,26

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 6.009.481,16

 71.395,58

 2.439.823,14

 18.604,42

 7.303,05

 58.268,97

 8.449.304,30

 90.000,00

 11.295,59

 3.789,86

 8.230,99

 28.087,27

 11.295,59

 3.789,86

 19.526,58

 31.877,13

TOTALE TITOLO :

TOTALE TITOLO :

Competenza

Competenza

 6.002.178,11

 13.126,61

 0,00

 0,00

1

1

 8.468.830,88

 121.877,13

 18.598,64

 62.058,83

 6.002.178,11

 13.126,61

Cassa

Cassa

 2.448.054,13

 46.691,69

Residui

Residui

 4.597.105,76

 6.009.481,16

 871.398,46

 2.439.823,14

 2.881.447,79

 7.303,05

 5.468.504,22

 8.449.304,30

 1.585.809,50

 11.295,59

 307.499,40

 8.230,99

 1.308.888,67

 11.295,59

 1.893.308,90

 19.526,58

TOTALE UPB

TOTALE UPB

Competenza

Competenza

 1.715.657,97

 6.002.178,11

 276.920,83

 0,00

 4.190.336,46

 18.598,64

 7.361.813,12

 8.468.830,88

 1.992.578,80

 6.002.178,11

Cassa

Cassa

 1.178.897,86

 2.448.054,13

Residui

Residui

4

5

5

6

 UPB

 UPB

 14.599,32

 4.927,26

 13.592,24

 18.284,89

 11.295,59

 0,00

 3.789,86

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 11.295,59

 0,00

 3.789,86

 0,00

 3.303,73

 4.927,26

 9.802,38

 18.284,89

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 1.617.260,93

 276.047,97

 14.599,32

 4.927,26

 1.450.881,74

 134.927,76

 11.295,59

 0,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 1.173.960,91

 134.927,76

 11.295,59

 0,00

 166.379,19

 141.120,21

 3.303,73

 4.927,26

 276.920,83

 0,00

 0,00

 0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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 7.290.224,65 77.050.236,59  18.837.735,20 58.212.501,39 84.340.461,24

TOTALE GENERALE SPESA

RIEPILOGO DELLA SPESA

ResiduiImpegni EconomieStanz.  Assest. Pagamenti

 27.141.975,58

 111.482.436,82

 21.324.352,05  9.050.160,84

 67.262.662,23

 12.274.191,21

 31.111.926,41

 5.817.623,53

 13.107.848,18

Competenza

Cassa

Residui

 259.243,02  435.028,67 206.564,90 694.271,69

 81.911,13  127.300,74 81.911,13 209.211,87

TOTALE TITOLO :

Competenza  52.678,12

 0,00

1

 903.483,56  288.476,03  52.678,12Cassa  562.329,41

Residui

 71.395,58

 259.243,02

 18.604,42

 435.028,67

 58.268,97

 206.564,90

 90.000,00

 694.271,69

 3.789,86

 81.911,13

 28.087,27

 127.300,74

 3.789,86

 81.911,13

 31.877,13

 209.211,87

TOTALE UPB

TOTALE UPB

Competenza

Competenza

 13.126,61

 52.678,12

 0,00

 0,00

 62.058,83

 288.476,03

 121.877,13

 903.483,56

 13.126,61

 52.678,12

Cassa

Cassa

 46.691,69

 562.329,41

Residui

Residui

6

7

7 UPB

 95.021,18

 114.190,69

 57.911,13

 24.000,00

Residui 2011

Residui 2010

 57.911,13

 24.000,00

 37.110,05

 90.190,69

 0,00

 0,00

 13.592,24

 18.284,89

 95.021,18

 114.190,69

 3.789,86

 0,00

 57.911,13

 24.000,00

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2011

Residui 2010

 3.789,86

 0,00

 57.911,13

 24.000,00

 9.802,38

 18.284,89

 37.110,05

 90.190,69

 0,00

 0,00

 0,00

 0,00

 22.703.757,42

 4.224.889,62

 213.328,54

 20.094.549,67

 1.020.324,98

 209.477,40

Residui 2011

Residui 2010

Residui 2009

 7.899.496,75

 941.186,72

 209.477,37

 2.609.207,75

 3.204.564,64

 3.851,14

 12.195.052,92

 79.138,26

 0,03

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
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                                                                                                                                                                                                                                                                   Allegato B) 

C O N S I G L I O  R E G I O N A L E    BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 14 / 2012          *** DEFINITIVA ***       PAG. 1 
D E L  P I E M O N T E 
                                        QUADRATURE PARTITE DI GIRO 

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2012   71/0        3                                             | 
RISCOSSIONI DIVERSE PER CONTO TERZI                               |        -273.792,01           -273.792,01                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   75/0        3                                             | 
RITENUTE ERARIALI                                                 |      -1.512.968,08         -1.512.968,08                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   76/0        3                                             | 
RITENUTE PREVIDENZIALI.                                           |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   77/0        3                                             | 
VERSAMENTI EFFETTUATI SUL FONDO DESTINATO ALLE SPESE PER          | 
L'ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE.                                     |         -15.000,00            -15.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   78/0        3                                             | 
INTROITO PER TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA D.U.P. N. 30/99 E    | 
S.M.I.                                                            |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   79/0        3                                             | 
INTROITO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI CONSILIARI L.R. 50/2000    |         -30.000,00            -30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   90/0        3                                             | 
TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER IL PAGAMENTO DELLE       | 
INDENNITA' DI CARICA AI COMPONENTI DELLA GIUNTA.                  |        -255.115,34           -255.115,34                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   91/0        3                                             | 
TRASFERIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE PER RIMBORSO SPESE ED        | 
PAGAMENTO INDENNITA' DI MISSIONE AI COMPONENTI DELLA GIUNTA       |         -45.353,02            -45.353,02                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                      -2.152.228,45         -2.152.228,45                 +0,00

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E    BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 14 / 2012          *** DEFINITIVA ***       PAG. 2 
D E L  P I E M O N T E 
                                        QUADRATURE PARTITE DI GIRO 

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+====================
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+====================
 2012   71/0        3                                             | 
VERSAMENTO AGLI AVENTI TITOLO DELLE ENTRATE DIVERSE.              |        -273.792,01           -273.792,01                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   75/0        3                                             | 
VERSAMENTO RITENUTE ERARIALI.                                     |      -1.512.968,08         -1.512.968,08                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   76/0        3                                             | 
VERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI.                                |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   77/0        3                                             | 
EROGAZIONE DELLE INDENNITA' PREVISTE DALL'ART. 9 D.L. N. 67/97.   |         -15.000,00            -15.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   78/0        3                                             | 
PAGAMENTO TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA D.U.P. N. 30/99 E       | 
S.M.I.                                                            |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   79/0        3                                             | 
PAGAMENTO PER SPESE DI FOTOCOPIE GRUPPI CONSILIARI L.R. 50/2000   |         -30.000,00            -30.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   90/0        3                                             | 
PAGAMENTO INDENNITA' DI CARICA AI COMPONENTI DELLA GIUNTA.        |        -255.115,34           -255.115,34                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------
 2012   91/0        3                                             | 
RIMBORSO SPESE E PAGAMENTO INDENNITA' DI MISSIONE AI COMPONENTI   | 
DELLA GIUNTA.                                                     |         -45.353,02            -45.353,02                 +0,00
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------

     Totale SPESA                                                        -2.152.228,45         -2.152.228,45                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================  ===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00
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allegato C)
BILANCIO DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L'ANNO 2012
CHIUSURA CONTABILE  DELL'ESERCIZIO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2012

determinazione dell'avanzo 

fondo cassa al 1 gennaio 2012 6.670.420,29€                      
totale delle riscossioni 67.420.178,08€                    
totale dei pagamenti 67.262.662,23€                    
saldo cassa al 31 dicembre 2012 6.827.936,14€                      

AMMONTARE DEI RESIDUI ATTIVI
da esercizi precedenti 1.070.844,68€                   
di nuova formazione 36.347.690,54€                 
Totale residui attivi 37.418.535,22€                 37.418.535,22€                    

AMMONTARE DEI RESIDUI PASSIVI
da esercizi precedenti 12.274.191,21€                 
di nuova formazione 18.837.735,20€                 
Totale residui passivi 31.111.926,41€                 31.111.926,41€                    

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 13.134.544,95€                    

RAFFRONTO TRA ATTIVITA' E PASSIVITA' 

attività passività

saldo al 31.12.2012 6.827.936,14€                   residui passivi 31.111.926,41€                    
residui attivi 37.418.535,22€                 economie 13.134.544,95€                    
Totale attività 44.246.471,36€             Totale passività 44.246.471,36€               
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Allegato D)        

UPB 2 - PROCESSO LEGISLATIVO

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Spese per la certificazione di qualita' 13020 7 2.500,00

TOTALE 2.500,00

UPB 3 -  DIREZIONE AMMINISTRAZIONE , PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Assicurazioni Consiglieri 11030 3 24.500,00
Noleggio autovetture 12030 2 10.000,00
Interventi per la sicurezza 13030 7 40.000,00
Manutenzione impianti telefonici, cablaggi e canoni telefonia 13030 13 15.000,00
Spese per la ricongiunzione del trattamento di previdenza 14030 15 100.000,00

TOTALE 189.500,00

UPB 4 - DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Acquisto e restauro materiale per la Biblioteca 13040 8 15.000,00
Spese per iniziative di conoscenza e diffusione attività reg. nelle scuole 13040 12 5.000,00
Spese per esercizio deleghe autorità per le garanzie nelle comunicazioni 13070 1 185.262,09
Consulenze per l'esercizio delle deleghe dell'autorità garanzie e comunic. 16070 1 10.000,00
Consulta femminile 16040 2 43.471,83
Consulta delle elette 16040 3 16.414,67
Consulta europea 16040 4 80.033,47
Comitato resistenza 16040 5 3.006,72
Consulta giovani 16040 6 36.218,34
Usura 16040 7 23.003,95

TOTALE 417.411,07

TOTALE COMPLESSIVO DIREZIONI 609.411,07

SOMME NON IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO 2012 DESTINATE A FINALITA' SPECIFICHE (ART.19 COMMA 8 REGOLAMENTO PER 
L'AUTONOMIA FUNZIONALE E CONTABILE DEL CONSIGLIO REGIONALE - D.C.R. 29/01/2002 N. 221-3083 ARTT. 4 E 44 L.R. 7/2001) CHE 
INCREMENTANO LE DISPONIBILTA' DELL'ESERCIZIO 2013 PER LE STESSE FINALITA'. 
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Allegato D)        

SOMME NON IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO 2012 DESTINATE A FINALITA' SPECIFICHE (ART.19 COMMA 8 REGOLAMENTO PER 
L'AUTONOMIA FUNZIONALE E CONTABILE DEL CONSIGLIO REGIONALE - D.C.R. 29/01/2002 N. 221-3083 ARTT. 4 E 44 L.R. 7/2001) CHE 
INCREMENTANO LE DISPONIBILTA' DELL'ESERCIZIO 2013 PER LE STESSE FINALITA'. 

UPB 5 - UFFICIO DI PRESIDENZA

FONDO DI RISERVA 19050 1 2.391.304,30

TOTALE UFFICIO PRESIDENZA 2.391.304,30

TOTALE GENERALE 3.000.715,37
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Deliberazione del Consiglio regionale 31 luglio 2013, n. 246 - 25243 
Assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 del Consiglio regionale. 
 

(omissis) 
 

Il Consiglio regionale 
 

Vista la legge 6 dicembre 1973, n. 853 (Autonomia contabile e funzionale dei Consigli regionali 
delle Regioni a statuto ordinario); 
 
visto l’articolo 30 del decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76 (Principi fondamentali e norme di 
coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208); 
 
visto l’articolo 29 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
visti gli articoli 4, 43 e 44 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte); 
 
visto il Regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio regionale (DCR n. 221-
3083 del 29 gennaio 2002) ed, in particolare, l’articolo 12 che disciplina l’assestamento del bilancio 
del Consiglio regionale; 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 200 - 47536 del 20/12/2012 con la quale sono stati 
approvati il bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’anno 2013 e il bilancio pluriennale 
per gli anni 2013-2015; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 8 del 23/1/2013 con la quale sono stati ripartiti i 
capitoli di bilancio in articoli, assegnando ai responsabili delle strutture organizzative gli 
stanziamenti previsti per lo svolgimento delle attività e per il raggiungimento degli obiettivi; 
 
constatato che il Rendiconto del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2012 è stato 
approvato dall’Ufficio di Presidenza in data 27 marzo 2013 con deliberazione n. 51/2013; 
 
vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 102 del 9 luglio 2013 con la quale è stato 
approvato l’Assestamento del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2013; 
 
preso atto che dal Rendiconto del Consiglio regionale per l’anno 2012 risulta che i residui attivi 
ammontano a 37.418.535,22 euro e che i residui passivi ammontano a 31.111.926,41 euro (Allegati 
B e C) ; 
 
preso atto che l’avanzo di amministrazione, pari a 13.134.544,95 euro viene utilizzato secondo le 
seguenti modalità : 
♦ 3.000.715,37 euro somma da reimpostare art. 19, comma 8, Regolamento per l’autonomia 
funzionale e contabile del Consiglio regionale (Allegato D); 
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♦10.133.829,58 euro somma da restituire alla Giunta regionale, quale avanzo di esercizio 2012. 
 

preso atto che le somme da reimpostare delle strutture organizzative apicali per le finalità di cui al 
comma 8 dell’art. 19 del Regolamento per l’autonomia funzionale e contabile del Consiglio 
regionale ammontano a 609.411,07 oltre a 2.391.304,30 del fondo di riserva per spese obbligatorie 
ed impreviste per un totale di 3.000.715,37 (Allegato D); 
 
preso atto che il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2012 ammonta a 
6.827.936,14 euro (Allegato E) e che occorre pertanto procedere all’aggiornamento delle previsioni 
iniziali del bilancio del Consiglio regionale per l’anno finanziario 2013; 
 
preso atto che il totale complessivo del bilancio di competenza del Consiglio regionale  per l’anno 
finanziario 2013 si assesta in 112.093.938,82 euro; 
 
visto il parere favorevole, a maggioranza, espresso in data 25 luglio 2013 dalla I Commissione 
consiliare,  
 

delibera 
 

- di approvare l’assestamento del bilancio di previsione del Consiglio regionale per l’esercizio 
finanziario 2013, secondo le risultanze dell’Allegato che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione e l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, quantificato in 
13.134.544,95 euro, secondo quanto indicato in premessa. 
 

(omissis) 
 

Allegato 
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Allegato  A)

ENTRATA
residui competenza cassa

cap. 1 Avanzo di amministrazione ex art.19 comma 8 regolamento contab. (reimpostazione) 3.000.715,37€
cap. 2 Avanzo di amministrazione ex art.19 comma 9 regolamento contab. 10.133.829,58€
cap. 3 Fondo iniziale di cassa 6.827.936,14€          
Titolo 1 Entrate derivanti da trasferimenti dal bilancio della Regione 34.124.648,06€    56.396.280,00€     90.520.928,06€        
Titolo 2 Altre entrate (art.42 comma 1 lett.b l.r. 7/2001) 166.686,26€         2.160.135,46€       2.326.821,72€          
Titolo 5 Entrate per contabilita' speciali 3.127.200,90€      9.291.052,00€       12.418.252,90€        
TOTALE ENTRATA 37.418.535,22€    80.982.012,41€    112.093.938,82€

USCITA residui competenza cassa

Titolo 1 Spese correnti 22.073.737,82€    70.785.960,41€     92.859.698,23€        
Titolo 2 Spese di investimento 8.539.124,86€      905.000,00€          9.444.124,86€          
Titolo 4 Partite di giro 499.063,73€         9.291.052,00€       9.790.115,73€          
TOTALE USCITA 31.111.926,41€    80.982.012,41€    112.093.938,82€

AGGIORNAMENTO BILANCIO DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L'ANNO FINANZIARIO 2013
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                                           ACCERTAMENTI RESIDUI ATTIVI CALCOLATI - ESERCIZIO 2012

CAPITOLO   ANNO  N.ACC. S PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE                                          IMPORTO ATTUALE  RESIDUO CALCOLATO 
---------- ---- ------- - ------------------ ------ ------------------------------------------------- ------------------ ------------------
10/0       2012      60 D DC/2011/140               SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONAL      20.454.700,00      10.096.662,93

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                   20.454.700,00      10.096.662,93

30/0       2012      66 D DC/2011/140               SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONAL      11.238.035,00 7.238.035,00

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                   11.238.035,00 7.238.035,00

40/0       2012      77 D DC/2011/140               SPESE DI FUNZIONAMENTO                                 22.469.317,00      10.469.317,00

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                   22.469.317,00      10.469.317,00

50/0       2012      68 D DC/2011/140               SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE DE       7.501.000,00 4.502.000,00

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                    7.501.000,00 4.502.000,00

60/0       2012      69 D DC/2011/140               SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE DE       2.660.000,00 1.663.000,00

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                    2.660.000,00 1.663.000,00

61/0       2011      70 D DU/2011/100               TRASFERIMENTO FONDI DALLA G.R. PER IL CORECOM (L.          40.623,53    40.623,53 

           2012      83 D DU/2012/106               SOMME TRASFERITE DALLA REGIONE AI SENSI DELLA L.R         115.009,60   115.009,60 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                      155.633,13   155.633,13 

66/0       2007     104 D DU/2007/3                 TRAFFICO TELEFONICO SU TELEFONO CELLULARE (SIG. R             213,97       213,97 
                    106 D DU/2007/3                 RIMBORSO SPESA SOSTENUTA PER COMANDO DIPENDENTE E               0,30         0,30 
                    107 D DU/2007/3                 RIMBORSO SPESA SOSTENUTA RELATIVA ALLA DIPENDENTE          15.929,24    15.929,24 

           2008      76 D AD/2008/311 03        570 INTROITO PER CONSUMO UTENZE UMTS IN USO AI CONSIG             223,64       223,64 

           2009      20 D AD/2009/21 04          91 INTROITO VARIE ED EVENTUALI                                    63,75        63,75 
                     31 D AD/2009/86 03         133 DITTA MANCINI ROMOLO - GESTIONE SERVIZI RISTORO D             553,00       553,00 
                     53 D DU/2009/5                 RIMBORSO SPESA SOSTENUTA RELATIVA AL COMANDO DELL             123,65       123,65 

           2010      16 D AD/2010/15 04          61 ENTRATE VARIE ED EVENTUALI                                    190,30       190,30 

           2011      13 D AD/2011/20 04          48 RISCOSSIONE COSTO FOTOCOPIE                                   300,00       268,90 
                     40 D AD/2011/121 03        286 APPLICAZIONE ART.4 LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 20          10.214,18     2.666,33 
                     49 D DC/2010/57                RIMBORSO SPESE TELEFONIA MOBILE SIG. CALLIANO ROB             517,22       367,22 
                     71 D DU/2011/101               SOMMA TRASFERITA DALLA GIUNTA REGIONALE A SOSTEGN          80.000,00    80.000,00 

           2012       6 D AD/2012/15 A03         38 APPLICAZIONE ART.4 L.R. 31/12/2010 N.27 "RIDETERM         168.594,20    22.838,07 
                     10 D AD/2012/27 A03         60 LOCAZIONE DI UFFICI NELL'IMMOBILE DI PROPRIETA' D          17.170,12     4.281,12 
                     18 D AD/2012/26 A04         51 ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE SUI CAPITOLI 67 E 68 E             300,00       300,00 
                     27 D AD/2012/1 A02         109 ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE COSTO FOTOCOPIE                    100,00        40,80 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE              THURSDAY  04/07/2013 12:25:02 - resatt_calc_CONSIGLIO.sql                          Pag.          2
                                           ACCERTAMENTI RESIDUI ATTIVI CALCOLATI - ESERCIZIO 2012

CAPITOLO   ANNO  N.ACC. S PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE                                          IMPORTO ATTUALE  RESIDUO CALCOLATO 
---------- ---- ------- - ------------------ ------ ------------------------------------------------- ------------------ ------------------
66/0       2012      30 D DU/2012/3                 RIMBORSO SPESE TELEFONIA MOBILE SIG. CALLIANO ROB             363,84       363,84 
                     37 D AD/2012/112 A03       227 DITTA F & F SNC - CONCESSIONE SERVIZI RISTORO E G           9.322,50     9.322,50 
                     39 D AD/2012/137 A03       268 PERMUTA N.5 FOTOCOPIATRICI OBSOLETE                           500,00       150,00 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                      304.679,91   137.896,63 

67/0       2011      14 D AD/2011/20 04          48 INTROITO PER VENDITA GADGETS ISTITUZIONALI                  2.707,56     2.577,76 

           2012      17 D AD/2012/26 A04         51 ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE SUI CAPITOLI 67 E 68 E          15.000,00     8.687,87 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                       17.707,56    11.265,63 

68/0       2011      15 D AD/2011/20 04          48 INTROITO PER VENDITA EDIZIONI VARIE                         8.560,20     8.435,20 

           2012      19 D AD/2012/26 A04         51 ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE SUI CAPITOLI 67 E 68 E          10.000,00     9.088,80 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                       18.560,20    17.524,00 

71/0       2011      20 D AD/2011/5 02           64 SERVIZI DI CONNESSIONE UMTS E PUSH E-MAIL. ONERI            3.793,95        80,04 
                     50 D AD/2011/170 03        359 SERVIZIO ASSICURATIVO DEI DANNI ACCIDENTALI ED AL           2.599,94     2.340,35 
                     53 D AD/2011/172 03        365 SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA SULLA VITA IN            1.409,25     1.348,05 
                     84 D AD/2011/23 A03        709 INCENTIVO ALL'USO DEL MEZZO PUBBLICO. ACCERTAMENT          52.760,00     1.715,47 

           2012       5 D AD/2012/10 A03         31 SERVIZI DI CONNESSIONE UMTS E FORNITURA DI TERMIN          11.506,00     2.801,38 
                     49 D AD/2012/157 A03       315 SERVIZIO ASSICURATIVO DEI DANNI ACCIDENTALI ED AL          18.155,21     2.562,71 
                     51 D AD/2012/156 A03       314 COPERTURA ASSICURATIVA SULLA VITA IN FAVORE DEI C          10.720,70       317,67 
                     75 D AD/2012/234 A03       460 INTROITO TRATTENUTE RELATIVE AL PAGAMENTO DELLA S             174,76       174,76 
                     92 D AD/2012/327 A03       637 AUTOVEICOLO A NOLEGGIO FIAT SCUDO COMBI                       121,80       121,80 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                      101.241,61    11.462,23 

78/0       2007      31 D DU/2005/87                INTROITO PER TRAFFICO TELEFONICO DI CUI ALLA D.U.             295,68       295,68 

           2009      32 D AD/2009/87 03         134 D.U.P. 30/99 E S.M.I. SERVIZI DI TELEFONIA MOBILE             252,46       252,46 

           2010      37 D AD/2010/100 03        216 D.U.P. 30/99 E S.M.I SERVIZI DI TELEFONIA MOBILE            2.803,20     2.803,20 

           2011      72 D AD/2011/271 03        544 D.U.P. 30/99 E S.M.I. DI TELEFONIA MOBILE A DISPO          22.773,67     1.760,00 

           2012      36 D AD/2012/113 A03       228 D.U.P 30/99 E S.M.I SERVIZI DI TELEFONIA MOBILE A          45.000,00    29.400,06 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                       71.125,01    34.511,40 

79/0       2012      31 D AD/2012/83 A03        161 D.U.P. 161/2007 CRITERI PER LA GESTIONE DEL SERVI          30.000,00    13.682,99 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                       30.000,00    13.682,99 
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                                           ACCERTAMENTI RESIDUI ATTIVI CALCOLATI - ESERCIZIO 2012

CAPITOLO   ANNO  N.ACC. S PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE                                          IMPORTO ATTUALE  RESIDUO CALCOLATO 
---------- ---- ------- - ------------------ ------ ------------------------------------------------- ------------------ ------------------
80/0       2012       4 D DU/2012/3                 RESTITUZIONE FONDO A DISPOSIZIONE DELL'ECONOMO DE         150.000,00   150.000,00 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                      150.000,00   150.000,00 

90/0       2011      24 D DC/2010/57                INTROITO PER COMPETENZE ASSESSORILI E ASSEGNI VIT         886.045,17   886.045,17 

           2012      22 D DC/2012/140               INTROITO PER COMPETENZE ASSESSORILI E ASSEGNI VIT       2.004.884,66 2.004.884,66

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                    2.890.929,83 2.890.929,83

91/0       2011      23 D DC/2010/57                RIMBORSO PER FONDI ANTICIPATI PER CORRESPONSIONE           21.967,47    21.967,47 

           2012      56 D DU/2012/3                 RIMBORSO FONDI ANTICIPATI PER CORRESPONSIONE INDE           4.646,98     4.646,98 

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.                                                                                                       26.614,45    26.614,45 

                                                                                                      ------------------ ------------------
TOT.GEN.                                                                                                   68.089.543,70      37.418.535,22
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                                          SUBACCERTAMENTI RESIDUI ATTIVI CALCOLATI - ESERCIZIO 2012

CAPITOLO   ANNO SUBACCERT  S PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE                                       IMPORTO ATTUALE  RESIDUO CALCOLATO 
---------- ---- ---------- - ------------------ ------ ---------------------------------------------- ------------------ ------------------

********** ****                                                                                       ------------------ ------------------
TOT.CAP.

                                                                                                      ------------------ ------------------
TOT.GEN.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
0        13000/1 SPESE PER LA SECURITY       2012      26 AD/2011/3 00          174 ATTIVITA' INERENTI LA RICERTIFICAZIONE DEL           1.800,00        1.815,00
1.815,00
         DELL'ASSEMBLEA REGIONALE                                                   SISTEMA DI GESTIONE DI QUALIT` SECONDO I
                                                                                    REQUISITI DELLA NORMA UNI EN ISO 9001:2008.
                                                                                    AFFIDAMENTO AL RINA SERVICES SPA. CIG.
                                                                                    1305295B7F

                                                      253 AD/2012/6 A00         235 AUTORIZZAZIONE N.1 TIROCINIO CON RIMBORSO           3.499,15        3.499,15
189,89
                                                                                    SPESE PRESSO IL GABINETTO DELLA PRESIDENZA 
                                                                                    DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           5.299,15        5.314,15
2.004,89

         13000/3 SPESE VARIE IN ECONOMIA     2012     133 AD/2012/3 A00          40 SPESE URGENTI DI LIMITATA ENTITA'.           1.000,00        1.000,00
961,39

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           1.000,00        1.000,00
961,39

         13000/4 SPESE PER LA CERTIFICAZIONE 2012     414 AD/2012/12 A02        495 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE PROCEDURA          2.420,00        1.542,75
1.542,75
         DI QUALITA'                                                                NEGOZIATA DI COTTIMO FIDUCIARIO DI SERVIZIO
                                                                                    DI CONSULENZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL
                                                                                    GABINETTO DELLA PRESIDENZA E DEL SETTORE
                                                                                    STUDI, DOCUM. E SUPPORTO GIURIDICO - LEGALE
                                                                                    DELLA DIR. PROCESSO LEGISLATIVO.
                                                                                    CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE
                                                                                    QUALITA' E ATTIVITA' INERENTI IL MANTENIMENTO
                                                                                    - VARIAZIONE COMPENSATIVA- PRENOT.IMP. -
                                                                                    DET.AFFIDAMENTO N.0621/0023 DEL 30.11.2012 

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           2.420,00        1.542,75
1.542,75

         14000/1 SPESE PER LA FORNITURA DI   2012     152 AD/2012/4 A00          61 SPESE PER FORNITURA CAPI ABBIGLIAMENTO E           4.000,00        4.000,00
27,03
         DIVISE E CORREDO AUTISTI ASSEGNATI                                         CORREDO AUTISTI DELL'ASSEMBLEA REGIONALE.
         AGLI AMMINISTRATORI

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           4.000,00        4.000,00
27,03
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********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB          12.719,15       11.856,90
4.536,06

1        11010/1 SPESE PER LA COMMISSIONE DI 2012     268 AD/2012/7 A01         258 ADEMPIMENTI RELATIVI AL FUNZIONAMENTO DELLA         24.000,00       24.000,00
11.957,24
         GARANZIA                                                                   COMMISSIONE DI GARANZIA: CORRESPONSIONE
                                                                                    INDENNITA' AI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE E
                                                                                    ALTRE SPESE DI FUNZIONAMENTO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          24.000,00       24.000,00
11.957,24
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2
                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

1        13010/3 SPESE VARIE IN ECONOMIA     2011     123 AD/2011/5 01           47 COSTITUZIONE FONDO ECONOMALE PER L'ATTIVITA'         2.302,66        2.302,66
2.150,66
                                                                                    DEL SETTORE.

                                                      275 AD/2011/62 01         280 SPESE VARIE IN ECONOMIA DELLA DIREZIONE             300,00          300,00
300,00
                                                                                    SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE.

                                             2012      12 AD/2010/117 01        728 ATTIVITA' INERENTI LA REALIZZAZIONE DEL           1.890,00        1.905,75
1.905,75
                                                                                    PROGETTO DI QUALITA' SECONDO I REQUISITI
                                                                                    DELLA NORMA UNI EN ISO 9001:2008. AFFIDAMENTO
                                                                                    AL RINA SERVICES S.P.A

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           4.492,66        4.508,41
4.356,41

         14010/1 SPESE PER LA FORNITURA DI   2012     165 AD/2012/3 A01          88 L.R. N.22/74 : DIVISE PER IL PERSONALE DEL           4.800,00        4.114,99
468,00
         DIVISE E CORREDO                                                           C.R. AVENTE DIRITTO. FORNITURA CALZATURE PER
                                                                                    L'ANNO 2012.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           4.800,00        4.114,99
468,00

         16010/2 ADESIONE ALLA CONFERENZA    2011     546 AD/2011/2 A02         746 INIZIATIVA DI APPROFONDIMENTO NEL CAMPO DELLA       50.000,00       50.000,00
25.000,00
         DEI PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE                                             VALUTAZIONE DELLE POLITICHE PROMOSSE DALLA 
         REGIONALI.                                                                 REGIONE PIEMONTE A SOSTEGNO DELLA RICERCA E
                                                                                    DELL'INNOVAZIONE NEL SISTEMA PRODUTTIVO,
                                                                                    NELL'AMBITO DELLA CONVENZIONE TRA LA
                                                                                    CONFERENZA DEI PRESIDENTI DELLE ASSEMBLEE
                                                                                    LEGISLATIVE E DELLE PROVINCIE AUTONOME E
                                                                                    L'ASVAPP (ASSOCIAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA
                                                                                    VALUTAZIONE E DELL'ANALISI DELLE POLITICHE 
                                                                                    PUBBLICHE).

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          50.000,00       50.000,00
25.000,00

         16010/4 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2011     367 AD/2011/83 01         426 ORGANIZZAZIONE DI UN PERCORSO FORMATIVO PER         44.770,00       44.770,00
370,01
         CONSULTA DELLE ELETTE                                                      LE AMMINISTRATICI LOCALI DEL PIEMONTE
         (L.R.9.07.1996 N. 44). COMPETENZA                                          (AUTUNNO 2011/PRIMAVERA 2012). AUTORIZZAZIONE
         TRASFERITA ALLA DIR. A04                                                   A CONTRARRE IN ECONOMIA E AVVIO DELLA
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                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA DI COTTIMO FIDUCIARIO. 
                                                                                    PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          44.770,00       44.770,00
370,01

         16010/5 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2011     460 AD/2011/107 01        613 CONSULTA EUROPEA - ORGANIZZAZIONE XXVIII          14.315,88       14.315,88
59,65
         CONSULTA EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL                                         EDIZIONE CONCORSO "DIVENTIAMO CITTADINI
         21.11.1995). COMPETENZA TRASFERITA                                         EUROPEI" A.S. 2011/2012.
         ALLA DIR. A04
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

1        16010/5 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2011     491 AD/2011/113 01        653 CONSULTA EUROPEA - ORGANIZZAZIONE XV EDIZIONE          775,89          775,89
513,32
         CONSULTA EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL                                         CORSO DI AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI.
         21.11.1995). COMPETENZA TRASFERITA
         ALLA DIR. A04

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          15.091,77       15.091,77
572,97

         16010/6 SPESE PER L'ATTIVITA' DEL   2011     185 AD/2011/23 01         138 PROGETTO DIDATTICO " DAL COTTINI A COTTINI:          4.500,00        4.500,00
4.500,00
         COMITATO REGIONALE PER                                                     UNA STAFFETTA PARTIGIANA". COMPARTECIPAZIONE
         L'AFFERMAZIONE DEI VALORI DELLA                                            CON LICEO COTTINI DI TORINO
         RESISTENZA (L.R. 22.01.1976, N. 7)
         COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04

                                                      220 AD/2011/33 01         186 CONCORSO DI STORIA CONTEMPORANEA 2010/2011.         24.306,76       24.306,76
1.576,19
                                                                                    VIAGGIO DI STUDIO IN BOSNIA ERZEGOVINA, 9-13
                                                                                    APRILE 2011. AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE IN 
                                                                                    ECONOMIA E AVVIO DELLA PROCEDURA NEGOZIATA DI
                                                                                    COTTIMO FIDUCIARIO. PRENOTAZIONE DI IMPEGNO.
                                                                                    CIG. 143345085A - DET. AFFIDAMENTO
                                                                                    N.0238/0047 DEL 05.04.2011.

                                                      417 AD/2011/97 01         534 XXV RASSEGNA CINEMATOGRAFICA ITINERANTE          37.536,90       37.536,90
6,33
                                                                                    2011/2012 " I DIRITTI DI TUTTI. SCEGLIERE LA
                                                                                    PROPRIA STRADA PER CRESCERE IN UN MONDO
                                                                                    MIGLIORE". AFFIDAMENTO INCARICO PER LA
                                                                                    REALIZZAZIONE ALL'AIACE TORINO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          66.343,66       66.343,66
6.082,52

         16010/7 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2011     492 AD/2011/115 01        659 CONTRIBUTO FINANZIARIO ALL'ENTE MORALE           5.000,00        5.000,00
5.000,00
         CONSULTA REGIONALE DEI GIOVANI                                             FONDAZIONE PIER GIORGIO FRASSATI PER LA
         (D.C.R. 26.06.1996, N. 251).                                               REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "PREMIO NAZIONALE
         COMPETENZA TRASFERITA ALLA DIR. A04                                        DI GIORNALISMO ALFREDO FRASSATI - POLLONE -
                                                                                    SEZIONE GIOVANI E TECNOLOGIE" E PER IL
                                                                                    CONVEGNO "IL GIORNALISMO NELL'EPOCA DEL 2.0".

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           5.000,00        5.000,00
5.000,00
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         16010/8 SPESE PER L'ATTIVITA'       2011     490 AD/2011/112 01        652 OSSERVATORIO REGIONALE SUL FENOMENO           2.000,00        2.000,00
1.054,40
         DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL                                            DELL'USURA. PROGETTO "LA MAFIA E COSA NOSTRA.
         FENOMENO DELL'USURA ( D.C.R.                                               GIOVANI IN LOTTA PER LA LEGALITA'". TAVOLA 
         30.07.1996, N. 268). COMPETENZA                                            ROTONDA 14 DICEMBRE 2011.
         TRASFERITA ALLA DIR. A04

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           2.000,00        2.000,00
1.054,40
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
1        110010/1 SPESE PER QUOTE DI         2012     462 AD/2012/14 A01        620 REALIZZAZIONE DELL'AGENZIA DI INFORMAZIONE          23.034,17       23.034,17
23.034,17
         ADESIONE ( ANAI,CONFERENZA DEI                                             EUROREGIONE CON L'ISTITUTO UNIVERSITARIO DI
         PRESIDENTI E IUSE)                                                         STUDI EUROPEI. ADEGUAMENTO ALL'INDICE ISTAT.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          23.034,17       23.034,17
23.034,17

********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB         239.532,26      238.863,00
77.895,72

2        11020/1 SPESE PER IL C.A.L.         2012     436 AD/2012/16 A02        547 CORRESPONSIONE DEI GETTONI E RIMBORSI SPESE          5.000,00        5.000,00
1.649,48
                                                                                    AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE
                                                                                    LOCALI.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           5.000,00        5.000,00
1.649,48

         13020/2 SPESE PER MANUTENZIONE DEL  2012     335 AD/2012/11 A02        371 AFFIDAMENTO, PER UN ANNO, DEL SERVIZIO DI           8.822,34        8.822,34
8.822,34
         SISTEMA AUTOMATICO DI                                                      PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI CONSILIARI CON
         VERBALIZZAZIONE.                                                           APPOSITA APPLICAZIONE WEB E RELATIVI
                                                                                    STRUMENTI DI RICERCA A TESTO LIBERO ALLA
                                                                                    DITTA KOINE SISTEMI S.R.L

                                                      336 AD/2012/10 A02        370 AFFIDAMENTO PER L'ANNO 2012 DEL SERVIZIO DI         11.087,23       11.087,23
11.087,23
                                                                                    ASSISTENZA SOFTWARE E SISTEMISTICA ALLE
                                                                                    PROCEDURE DI RESOCONTAZIONE DEGLI ATTI
                                                                                    CONSILIARI ALLA DITTA KOINE SISTEMI S.R.L

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          19.909,57       19.909,57
19.909,57

         13020/4 SPESE VARIE IN ECONOMIA     2012     446 AD/2012/17 A02        554 SPESE VARIE IN ECONOMIA CON CASSA ECONOMALE            200,00          200,00
200,00
         DELLA DIREZIONE.                                                           DELLA DIREZIONE PROCESSO LEGISLATIVO PER
                                                                                    L'ANNO 2012.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.             200,00          200,00
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200,00

         13020/5 SPESE PER GESTIONE DEL      2011     126 AD/2011/3 02           51 SISTEMA INFORMATIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE:             0,08            0,08
0,08
         SISTEMA INFORMATIVO, NOLEGGIO E                                            SERVIZI DI GESTIONE PER L'ANNO 2011
         MANUTENZIONE HARDWARE E SOFTWARE
         (COMPETENZA  TRASFERITA ALLA DIR.
         A03)

                                                      130 AD/2011/4 02           56 INTERVENTI DI MANUTENZIONE E SPESE URGENTI DI        5.403,47        5.403,47
79,71
                                                                                    LIMITATA ENTITA'

                                                      138 AD/2011/6 02           65 SERVIZIO DI CONNESSIONE TRAMITE NUMERO VERDE.          299,81          299,81
299,81
                                                      282 AD/2011/19 02         284 SISTEMA INFORMATIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE:       994.808,00      994.808,00
278.234,01
                                                                                    ATTIVITA' DI SVILUPPO 2011-2013.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.000.511,36    1.000.511,36
278.613,61

2        13020/7 SPESE PER LA CERTIFICAZIONE 2012     413 AD/2012/12 A02        495 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE PROCEDURA          8.470,00        5.553,90
5.553,90
         DI QUALITA'                                                                NEGOZIATA DI COTTIMO FIDUCIARIO DI SERVIZIO
                                                                                    DI CONSULENZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE DEL
                                                                                    GABINETTO DELLA PRESIDENZA E DEL SETTORE
                                                                                    STUDI, DOCUMENTAZIONE E SUPPORTO GIURIDICO 
                                                                                    LEG. DIREZ.PROCESS.LEGISLATIVO.
                                                                                    CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE
                                                                                    QUALITA' E ATTIVITA' INERENTI IL
                                                                                    MANTENIMENTO- VARIAZIONE COMPENSATIVA -
                                                                                    PRENOT.IMPEGNO- DET. AFF. N.0621/0023 DEL
                                                                                    30.11.2012

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           8.470,00        5.553,90
5.553,90

         16020/1 SPESE PER STUDI, RICERCHE E 2011     193 AD/2011/10 02         150 AFFIDAMENTO INCARICO DI PRESTAZIONE             115,00          115,00
115,00
         CONSULENZE                                                                 OCCASIONALE PER SERVIZIO DI TRADUZIONE IN
                                                                                    LINGUA PER SORDI ALLA SIG.RA ROMINA ROSSI. 

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.             115,00          115,00
115,00

         22020/1 SVILUPPO DEI SISTEMI        2009     338 AD/2009/29 02         452 SISTEMA INFORMATIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE:       209.477,40      209.477,40
0,03
         INFORMATIVI E ACQUISTO ATTREZZATURE                                        ATTIVITA' DI SVILUPPO ANNO 2009 A FAVORE DI
         INFORMATICHE (COMPETENZA TRASFERITA                                        CSI PIEMONTE
         ALLA DIR. A03)

                                             2011     240 AD/2011/13 02         222 ACQUISTO DI COMPUTER (LOTTO 1) E SOFTWARE CON           24,42           24,42
24,42
                                                                                    HARDISK USB (LOTTO 2) SPECIFICI PER
                                                                                    ATTREZZARE UNA POSTAZIONE DI RIPRESA
                                                                                    VIDEO.(CIG. LOTTO 1- 1605187237 - CIG. LOTTO
                                                                                    2 - 1605571F16)

                                                      395 AD/2011/23 02         478 ACQUISTO DI 2 TABLET PER L'UFFICIO STAMPA DEL        1.497,07        1.497,07
675,87
                                                                                    C.R. DITTA SIGMA SERVICE S.R.L. E DITTA
                                                                                    WINBET.
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                                                      544 AD/2011/35 A03        743 FORNITURA DI MATERIALE INFORMATICO PER GLI          11.243,32       11.243,32
121,00
                                                                                    UFFICI DEL CONSIGLIO REGIONALE TRAMITE IL
                                                                                    MEPA.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         222.242,21      222.242,21
821,32

********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB       1.256.448,14    1.253.532,04
306.862,88
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

3        71/0 VERSAMENTO AGLI AVENTI TITOLO  2011     316 AD/2011/170 03        359 SERVIZIO ASSICURATIVO DEI DANNI ACCIDENTALI          2.167,10        2.167,10
2.167,10
         DELLE ENTRATE DIVERSE.                                                     ED ALTRI RISCHI DEI VEICOLI A MOTORE IN
                                                                                    FAVORE DEI CONSIGLIERI/ASSESSORI DELLA
                                                                                    REGIONE PIEMONTE IN FAVORE DELLA SOCIETA'
                                                                                    REALE MUTUA ASSICURAZIONI.

                                                      324 AD/2011/172 03        365 SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA SULLA VITA        1.348,05        1.348,05
1.348,05
                                                                                    IN FAVORE DEI CONSIGLIERI ED ASSESSORI DELLA
                                                                                    REGIONE PIEMONTE.

                                                      550 AD/2011/40 A03        755 SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA CONTRO GLI           33,00           33,00
7,21
                                                                                    INFORTUNI IN FAVORE DEI CONSIGLIERI/ASSESOSRI
                                                                                    REGIONALI DEL PIEMONTE. RIMBORSO DI QUOTA
                                                                                    PREMIO A FAVORE DELLA DOTT.SSA CATERINA
                                                                                    FERRERO.

                                             2012     108 AD/2012/10 A03         31 SERVIZI DI CONNESSIONE UMTS E FORNITURA DI           5.000,00       11.506,00
0,13
                                                                                    TERMINALI MOBILI, IMPEGNO DI SPESA A FAVORE
                                                                                    DI TIM-TELECOM S.P.A

                                                      120 AD/2012/14 A03         37 ADEMPIMENTI EX ART.38 LEGGE 23.12.1999 N.488,        5.419,00       69.828,20
66.938,72
                                                                                    NEI CONFRONTI DEI CONSIGLIERI REGIONALI E
                                                                                    DEGLI ASSESSORI ESTERNI INTERESSATI
                                                                                    ALL'ACCREDITAMENTO DEI CONTRIBUTI
                                                                                    PENSIONISTICI PER I PERIODI DI ASPETTATIVA 
                                                                                    NON RETRIBUITA ANNO 2012 E CONGUAGLIO ANNI 
                                                                                    PRECEDENTI..

                                                      295 AD/2012/150 A03       307 SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA SULLA VITA           14,90           14,90
14,90
                                                                                    IN FAVORE DEI CONSIGLIERI/ASSESSORI REGIONALI
                                                                                    DEL PIEMONTE. RIMBORSO DI QUOTA PREMIO A
                                                                                    FAVOE DEL DOTT. RICCARDO MOLINARI

                                                      296 AD/2012/149 A03       306 SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA CONTRO I            115,80          115,80
115,80
                                                                                    DANNI ACCIDENTALI ED ALTRI RISCHI IN FAVORE
                                                                                    DEI CONSIGLIERI/ASSESSORI REGIONALI DEL
                                                                                    PIEMONTE - RIMBORSO DI QUOTA PREMIO A FAVORE
                                                                                    DEL DOTT. RICCARDO MOLINARI

                                                      303 AD/2012/157 A03       315 SERVIZIO ASSICURATIVO DEI DANNI ACCIDENTALI         18.155,21       18.155,21
2.562,71
                                                                                    ED ALTRI RISCHI DEI VEICOLI A MOTORE IN
                                                                                    FAVORE DEI CONSIGLIERI/ASSESSORI DELLA
                                                                                    REGIONE PIEMONTE.

                                                      305 AD/2012/156 A03       314 COPERTURA ASSICURATIVA SULLA VITA IN FAVORE         10.720,70       10.720,70
317,67
                                                                                    DEI CONSIGLIERI/ASSESSORI DELLA REGIONE
                                                                                    PIEMONTE - IN FAVORE DELL'UNIPOL
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                                                                                    ASSICURAZIONI S.P.A

                                                      479 AD/2012/359 A03       676 POSTE ITALIANE S.P.A - SERVIZIO AFFRANCATURA        23.998,19       23.998,19
23.998,19
                                                                                    DELLA CORRISPONDENZA - ACCERTAMENTO DI
                                                                                    ENTRATA ED IMPEGNO DI SPESA

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          66.971,95      137.887,15
97.470,48
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

3        75/0 VERSAMENTO RITENUTE ERARIALI.  2012      93 DU/2012/3                 VERSAMENTO RITENUTE ERARIALI ANNO 2012       6.500.000,00    4.987.031,92
362.974,66

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       6.500.000,00    4.987.031,92
362.974,66

         78/0 PAGAMENTO TRAFFICO TELEFONICO  2011     419 AD/2011/271 03        544 D.U.P. 30/99 E S.M.I. SERVIZI DI TELEFONIA          14.279,55       14.279,55
1.769,04
         DI CUI ALLA D.U.P. N. 30/99 E                                              MOBILE A DISPOSIZIONE DI AMMINISTRATORI E
         S.M.I.                                                                     FUNZIONARI DEL CONSIGLIO REGIONALE

                                             2012     245 AD/2012/113 A03       228 D.U.P. 30/99 E S.M.I SERVIZI DI TELEFONIA          55.000,00       45.000,00
13.210,66
                                                                                    MOBILE A DISPOSIZIONE DI AMMINISTRATORI E
                                                                                    FUNZIONARI DEL C.R

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          69.279,55       59.279,55
14.979,70

         79/0 PAGAMENTO PER SPESE DI         2012     204 AD/2012/83 A03        161 D.U.P. 161/2007 CRITERI PER LA GESTIONE DEL         45.000,00       30.000,00
13.682,99
         FOTOCOPIE GRUPPI CONSILIARI L.R.                                           SERVIZIO FOTOCOPIE E DUPLICAZIONE STAMPA DEI
         50/2000                                                                    GRUPPI CONSILIARI DEL C.R. ALLA DITTA MOLTECO
                                                                                    S.P.A.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          45.000,00       30.000,00
13.682,99

         90/0 PAGAMENTO INDENNITA' DI CARICA 2012     118 AD/2012/16 A03         39 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E DI       2.260.000,00    2.004.884,66
9.955,90
         AI COMPONENTI DELLA GIUNTA.                                                MISSIONE AI COMPONENTI DELLA G.R., ASSEGNI 
                                                                                    VITALIZI AGLI ASSESSORI CESSATI, INDENNITA'
                                                                                    DI FINE MANDATO E PAGAMENTO IRAP.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       2.260.000,00    2.004.884,66
9.955,90

         11030/1 INDENNITA' DI CARICA (L.R.  2012     121 AD/2012/13 A03         36 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E       7.700.000,00    7.700.000,00
766.472,10
         13.10.1972 N. 10 E SUCC. MODIFICHE                                         RIMBORSO SPESE AI CONSIGLIERI REGIONALI IN 
         E INTEGRAZIONI)                                                            CARICA, CORRESPONSIONE VITALIZIO AI
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                                                                                    CONSIGLIERI CESSATI, INDENNITA' DI FINE
                                                                                    MANDATO E PAGAMENTO IRAP.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       7.700.000,00    7.700.000,00
766.472,10

         11030/2 RIMBORSO SPESE PER          2012     122 AD/2012/13 A03         36 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E       4.500.000,00    4.500.000,00
631.650,90
         L'ESERCIZIO DEL MANDATO (L.R.                                              RIMBORSO SPESE AI CONSIGLIERI REGIONALI IN 
         13.10.1972 N. 10 E SUCC. MODIFICHE                                         CARICA, CORRESPONSIONE VITALIZIO AI
         ED  INTEGRAZIONI)                                                          CONSIGLIERI CESSATI, INDENNITA' DI FINE
                                                                                    MANDATO E PAGAMENTO IRAP.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       4.500.000,00    4.500.000,00
631.650,90

3        11030/4 INDENNITA' DI FINE MANDATO  2011     558 AD/2011/54 A03        771 ARTICOLO 11 LEGGE REGIONALE 3 SETTEMBRE 2001,      700.000,00      700.000,00
589.945,68
         (L.R. 3.09.2001 N. 24 E SUCCESSIVE                                         N.24.
         MODIFICHE E INTEGRAZIONI).

                                             2012     123 AD/2012/13 A03         36 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E         540.000,00      966.000,00
948.736,58
                                                                                    RIMBORSO SPESE AI CONSIGLIERI REGIONALI IN 
                                                                                    CARICA, CORRESPONSIONE VITALIZIO AI
                                                                                    CONSIGLIERI CESSATI, INDENNITA' DI FINE
                                                                                    MANDATO E PAGAMENTO IRAP.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.240.000,00    1.666.000,00
1.538.682,26

         11030/5 ASSEGNI VITALIZI AGLI EX    2012     124 AD/2012/13 A03         36 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E       8.000.000,00    8.000.000,00
428.756,48
         CONSIGLIERI, VEDOVE ED AVENTI CAUSA                                        RIMBORSO SPESE AI CONSIGLIERI CESSATI,
         (L.R.03.09.2001 N. 24 E SUCCESSIVE                                         INDENNITA' DI FINE MANDATO E PAGAMENTO IRAP.
         MODIFICHE E INTEGRAZIONI)

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       8.000.000,00    8.000.000,00
428.756,48

         11030/6 I.R.A.P. (IMPOSTA REGIONALE 2012     125 AD/2012/13 A03         36 CORRESPONSIONE INDENNITA' DI CARICA E       1.264.700,00    1.264.700,00
139.279,30
         SU ATTIVITA'  PRODUTTIVE) SU                                               RIMBORSO SPESE AI CONSIGLIERI REGIONALI IN 
         INDENNITA'  A FAVORE DEI                                                   CARICA, CORRESPONSIONE VITALIZIO AI
         CONSIGLIERI ED EX CONSIGLIERI                                              CONSIGLIERI CESSATI, INDENNITA' DI FINE
         D.LGS.446/1997 E S.M.I.                                                    MANDATO E PAGAMENTO IRAP.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.264.700,00    1.264.700,00
139.279,30

         12030/1 AFFITTO LOCALI              2011       4 AD/2009/51 03          76 CONTRATTO DI LOCAZIONE RELATIVO AI LOCALI           2.567,16        2.567,16
1.425,36
                                                                                    SITI IN TORINO - VIA S. FRANCESCO D'ASSISI N.
                                                                                    35 (5^PIANO) - DI PROPRIETA' DELLA SOCIETA'
                                                                                    F.A.S. S.A.S., ADIBITI A SEDE DI UN GRUPPO 
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                                                                                    CONSILIARE.

                                                       79 AD/2011/8 03           18 UNITA' IMMOBILIARI CONDOTTE IN LOCAZIONE DAL       150.045,73      150.045,73
128.872,88
                                                                                    C.R. DEL PIEMONTE.

                                                      495 AD/2011/4 A03         669 PAGAMENTO ONERI ACCESSORI (ANNO 2011)          14.573,18       14.573,18
14.573,18
                                                                                    RELATIVO AGLI IMMOBILI CONDOTTI DAL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE PIEMONTE.

                                             2012     115 AD/2012/11 A03         32 UNITA' IMMOBILIARE CONDOTTE IN LOCAZIONE DAL       620.000,00      615.543,12
65.368,94
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE                           THURSDAY  04/07/2013 12:25:57 - respass_calc_upb_CONSIGLIO_tit_due.sql                                       Pag.
9
                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
3        12030/1 AFFITTO LOCALI              2012     263 AD/2012/124 A03       248 LOCAZIONE PER IL PERIODO DAL 01.02.2012 AL          80.113,94       80.113,94
541,52
                                                                                    31.01.2018 DALLA ISIM SPA, DI LOCALI SITI IN
                                                                                    TORINO, VIA DELLALA N.8 (4^ PIANO).
                                                                                    APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONTRATTO ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA PER IL PERIODO DAL
                                                                                    01.02.2012 AL 31.12.2012.

                                                      427 AD/2012/274 A03       526 PAGAMENTO ONERI ACCESSORI (ANNO 2012)          20.000,00       20.000,00
20.000,00
                                                                                    RELATIVI AGLI IMMOBILI CONDOTTI DAL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE PIEMONTE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         887.300,01      882.843,13
230.781,88

         12030/2 NOLEGGIO AUTOVETTURE        2012       9 AD/2010/259 03        513 NOLEGGIO PER MESI 48, DI UN AUTOVETTURA PER         15.000,00       15.000,00
3.889,20
                                                                                    IL PARCO AUTO DEL CR. ADESIONE AL CONTRATTO
                                                                                    DELLA REGIONE PIEMONTE.

                                                       37 AD/2011/181 03        380 NOLEGGIO PER MESI TRENTASEI, DI UNA           8.200,00        8.200,00
1.484,50
                                                                                    AUTOVETTURA PER IL PARCO AUTO DEL C.R., PER
                                                                                    GLI ANNI 2011, 2012 E 2013. CIG N. 2607265F20

                                                      183 AD/2012/55 A03        112 SERVIZIO DI NOLEGGIO, PER MESI DODICI, DI UNA       23.000,00       23.000,00
4.453,11
                                                                                    AUTOVETTURA ALFA ROMEO 159 2.4. JTD Q4
                                                                                    DISTINCTIVE A FAVORE DI LEASY S.P.A DIVISIONE
                                                                                    SAVARENT PER IL 2012-2013.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          46.200,00       46.200,00
9.826,81

         13030/2 SPESE CONDOMINIALI E        2011     425 AD/2011/277 03        557 SPESE PER IL PAGAMENTO A SORIS - EQUITALIA -         6.459,56        6.459,56
1.797,09
         TRIBUTI SUGLI IMMOBILI.                                                    AGENZIA DELLE ENTRATE PER L'UNITA'
                                                                                    IMMOBILIARE DI VIA ALFIERI N.13 DI PROPRIETA'
                                                                                    DEL C.R. DEL PIEMONTE

                                                      502 AD/2011/259 03        530 SPESE DI RISCALDAMENTO RELATIVE AI LOCALI             820,86          820,86
100,86
                                                                                    SITI IN TORINO VIA ALFIERI N. 19 4^ PIANO DI
                                                                                    PROPRIETA' DELLA COMPROPRIETA' TABUSSO,
                                                                                    ADIBITI A SEDE DI UN GRUPPO CONSILIARE.

                                             2012     426 AD/2012/273 A03       525 SPESE DI RISCALDAMENTO RELATIVE AI LOCALI           1.224,00        1.224,00
612,00
                                                                                    SITI IN TORINO - VIA ALFIERI N.19 (4^ PIANO),
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                                                                                    DI PROPRIETA' DELLA COMPROPRIETA' TABUSSO, 
                                                                                    ADIBITI A SEDE DI UN GRUPPO CONSILIARE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           8.504,42        8.504,42
2.509,95

         13030/3 PREMI POLIZZE ASSICURAZIONE 2011      58 AD/2010/409 03        823 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA           2.996,55        2.996,55
2.996,55
         SUL PATRIMONIO  IMMOBILIARE E                                              PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI
         MOBILIARE.                                                                 SERVIZI ASSICURATIVI DEL C.R- APPROVAZIONE 
                                                                                    DEL BANDO, DEL DISCIPLINARE E DEI CAPITOLATI
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    DI POLIZZA. PRENOTAZIONE IMPEGNI - A.D. DI 
                                                                                    AFFIDAMENTO N.346/161 DEL 23.05.2011

3        13030/3 PREMI POLIZZE ASSICURAZIONE 2012      17 AD/2010/409 03        823 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA          20.000,00       23.000,00
2.996,55
         SUL PATRIMONIO  IMMOBILIARE E                                              PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI
         MOBILIARE.                                                                 SERVIZI ASSICURATIVI DEL C.R- APPROVAZIONE 
                                                                                    DEL BANDO, DEL DISCIPLINARE E DEI CAPITOLATI
                                                                                    DI POLIZZA. PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA -
                                                                                    A.D. DI AFFIDAMENTO N.346/161 DEL 23.05.2011

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          22.996,55       25.996,55
5.993,10

         13030/4 SPESE VARIE IN ECONOMIA     2011      74 AD/2011/3 03            9 SPESE URGENTI NON PROGRAMMABILI E DI LIMITATA       23.363,97       23.363,97
10.641,06
                                                                                    ENTITA' RELATIVE A PROVVISTE E SERVIZI
                                                                                    DIVERSI PER GLI UFFICI DEL C.R.

                                                       83 AD/2011/9 03           19 SPESE VARIE IN ECONOMIA RELATIVE AGLI          25.570,50       25.570,50
345,87
                                                                                    INTERVENTI (MANUTENZIONE E/O ACQUISTI) DEL 
                                                                                    SETTORE TECNICO E SICUREZZA, IMPREVISTI ED 
                                                                                    IMPREVEDIBILI PER LE SEDI DEL C.R. DEL
                                                                                    PIEMONTE.

                                             2012     113 AD/2012/5 A03          12 SPESE VARIE IN ECONOMIA RELATIVA AGLI          65.000,00       65.000,00
11.887,34
                                                                                    INTERVENTI (MANUTENZIONE E/O ACQUISTI), DEL
                                                                                    SETTORE TECNICO E SICUREZZA, IMPREVISTI ED 
                                                                                    IMPREVEDIBILI, PER LE SEDI DEL C.R. DEL
                                                                                    PIEMONTE

                                                      114 AD/2012/8 A03          26 SPESE URGENTI NON PROGRAMMABILI E DI LIMITATA       35.000,00       35.000,00
18.806,08
                                                                                    ENTITA' RELATIVE A PROVVISTE E SERVIZI
                                                                                    DIVERSI PER GLI UFFICI DEL C.R. DEL PIEMONTE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         148.934,47      148.934,47
41.680,35

         13030/6 FORNITURA DI CARTA,         2011     211 AD/2011/78 03         181 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA          3.982,91        3.982,91
712,82
         CANCELLERIA E MATERIALE VARIO PER                                          ON-LINE PER LA FORNITURA DI CARTELLINE,
         UFFICIO.                                                                   CARTONCINO, BUSTE STAMPATE DI VARI FORMATI E
                                                                                    CARTA DA LETTERA INTESTATA PER GLI UFFICI DEL
                                                                                    C.R. CIG.1352281195 - DET. AFFIDAMENTO
                                                                                    N.0306/0135 DEL 05.05.2011
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                                                      513 AD/2011/18 A03        702 INTEGRAZIONE DEGLI IMPEGNI VARI DI COMPETENZA          213,50          213,50
213,50
                                                                                    DEL SETTORE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO E
                                                                                    ULTERIORI IMPEGNI, PER INCREMENTO IVA, DOVUTA
                                                                                    A D.L. 13 AGOSTO 2011 N.138 "ULTERIORI MISURE
                                                                                    URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E
                                                                                    PER LO SVILUPPO" CONVERTITO IN L. 14
                                                                                    SETTEMBRE 2011 N.148.

                                                      514 AD/2011/18 A03        702 INTEGRAZIONE DEGLI IMPEGNI VARI DI COMPETENZA           20,50           20,50
20,50
                                                                                    DEL SETTORE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO E
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    ULTERIORI IMPEGNI, PER INCREMENTO IVA, DOVUTA
                                                                                    A D.L. 13 AGOSTO 2011 N.138 "ULTERIORI MISURE
                                                                                    URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E
                                                                                    PER LO SVILUPPO" CONVERTITO IN L. 14
                                                                                    SETTEMBRE 2011 N.148.

3        13030/6 FORNITURA DI CARTA,         2011     515 AD/2011/18 A03        702 INTEGRAZIONE DEGLI IMPEGNI VARI DI COMPETENZA           99,50           99,50
99,50
         CANCELLERIA E MATERIALE VARIO PER                                          DEL SETTORE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO E
         UFFICIO.                                                                   ULTERIORI IMPEGNI, PER INCREMENTO IVA, DOVUTA
                                                                                    A D.L. 13 AGOSTO 2011 N.138 "ULTERIORI MISURE
                                                                                    URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E
                                                                                    PER LO SVILUPPO" CONVERTITO IN L. 14
                                                                                    SETTEMBRE 2011 N.148.

                                                      534 AD/2011/29 A03        736 AFFIDAMENTO IN ECONOMIA DELLA FORNITURA          16.770,60       16.770,60
2.132,74
                                                                                    ANNUALE DI MATERIALE VARIO DI CANCELLERIA E
                                                                                    DI RAPIDO CONSUMO PER GLI UFFICI DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE ALLA
                                                                                    SOCIETA' A.PONZIO S.A.S

                                                      547 AD/2011/39 A03        754 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         34.848,00       30.782,40
18.084,66
                                                                                    ON-LINE PER LA FORNITURA DI N.12000
                                                                                    (DODICIMILA) RISME DI CARTA BIANCA FORMATO 
                                                                                    UNI A4 PER LE APPARECCHIATURE INSTALLATE
                                                                                    PRESSO IL CENTRO STAMPA E PER LE COPIATRICI
                                                                                    IN USO NELLE SEDI DEL C.R. DEL PIEMONTE -
                                                                                    DET. AFFIDAMENTO N.0153/0080 DEL 02.03.2012

                                             2012      27 AD/2011/78 03         181 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         40.000,00       40.333,50
36.267,60
                                                                                    ON-LINE PER LA FORNITURA DI CARTELLINE,
                                                                                    CARTONCINO, BUSTE STAMPATE DI VARI FORMATI E
                                                                                    CARTA DA LETTERA INTESTATA PER GLI UFFICI DEL
                                                                                    C.R. CIG.1352281195 - DET. AFFIDAMENTO
                                                                                    N.306/0135 DEL 05.05.2011

                                                      166 AD/2012/50 A03         92 SERVIZIO DI STAMPA DI FOTOGRAFIE FORMATO             242,00          242,00
60,50
                                                                                    TESSERE. AFFIDAMENTO A PAOLO SICCARDI.

                                                      249 AD/2012/114 A03       229 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         40.414,00       40.414,00
26.295,44
                                                                                    ON-LINE PER LA FORNITURA DI CARTUCCE, TONER E
                                                                                    DRUM PER LE STAMPANTI ED I FAX UTILIZZATI DAL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - A.D.
                                                                                    AFFIDAMENTO N.0362/0183 DELL'11.06.2012

                                                      250 AD/2012/115 A03       231 FORNITURA PER L'ANNO 2012 DI TIMBRI PER GLI          2.420,00        2.420,00
1.839,50
                                                                                    UFFICI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
                                                                                    AFFIDAMENTO ALLA DITTA BIGIO ING. MASSIMO -
                                                                                    TORINO.

                                                      456 AD/2012/315 A03       614 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA           6.356,38        6.356,38
6.356,38
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                                                                                    RICHIESTA DI OFFERTA (RD0) SUL MEPA PER LA 
                                                                                    FORNITURA DI CARTONCINI.

                                                      480 AD/2012/348 A03       665 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA          16.346,67       16.346,67
16.346,67
                                                                                    RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) SU MEPA PER LA
                                                                                    FORNITURA DI STAMPATI TIPOGRAFICI CON
                                                                                    PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA SUL
                                                                                    CAP.13030 ART6 DEL BILANCIO ES.2012-2013
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         161.714,06      157.981,96
108.429,81

3        13030/7 INTERVENTI PER LA SICUREZZA 2011       8 AD/2009/50 03          75 AFFIDAMENTO PER IL PERIODO DAL          20.861,28       20.861,28
7.261,11
         SUL LUOGO DI LAVORO - D.LGS N.                                             26/01/2009-25/01/2012 ALLA DITTA GIELLE PER
         81/2008                                                                    GESTIONE E MANUTENZIONE DEL SERVIZIO
                                                                                    ANTINCENDIO DELLE SEDI DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DEL PIEMONTE.

                                             2012       6 AD/2010/158 03        349 D.LGS 81/2008 E S.M.I. - AFFIDAMENTO DEL           3.948,80        3.948,80
3.706,28
                                                                                    SERVIZIO DI VISITE OCULISTICHE, PER I
                                                                                    LAVORATORI ADDETTI ALL'USO DI VIDEOTERMINALE
                                                                                    PER IL PERIODO DAL 01.06.2010 AL 31.12.2010
                                                                                    ALLA DITTA C.D.C

                                                       24 AD/2011/60 03         146 AFFIDAMENTO ALLA SOCIETA' MEDICINA & LAVORO          2.294,82        2.294,82
1.147,41
                                                                                    S.R.L DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA
                                                                                    RELATIVA AL SOFTWARE MEDOFFICE PER LA
                                                                                    GESTIONE DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA PER GLI
                                                                                    ANNI 2011-2013.

                                                       32 AD/2011/152 03        335 AFFIDAMENTO PER IL PERIODO DAL 01.06.2011 AL         6.619,50        6.619,50
261,80
                                                                                    31.05.2012 ALLA DITTA SIMENS S.P.A DEL
                                                                                    SERVIZIO DI VERIFICA E CONTROLLO IMPIANTI
                                                                                    RILEVAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO AUTOMATICO, 
                                                                                    INSTALLATI PRESSO LE SEDI DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DEL PIEMONTE. CIG.. N.Z06001A05B 

                                                       42 AD/2011/263 03        535 AFFIDAMENTO ALLA DITTA GIELLE PER LA GESTIONE        1.469,95        1.469,95
1.469,95
                                                                                    E MANUTENZIONE DEL SERVIZIO ANTINCENDIO DELLE
                                                                                    SEDI DEL C.R.

                                                       51 AD/2011/10 A03        682 ASSISTENZA NELL'UTILIZZO DELL'APPARECCHIO PER          689,99          689,99
344,99
                                                                                    IL CONTROLLO CORRISPONDENZA A RAGGI X PRESSO
                                                                                    LA SEDE DEL C.R. PER IL PERIODO
                                                                                    DALL'01.01.2012 AL 31.12.2014 A FAVORE DEL 
                                                                                    C.S.S (CENTRO SERVIZI SICUREZZA) DOTT.ROLANDO
                                                                                    MILANI.

                                                       58 AD/2011/27 A03        729 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A       44.867,40       21.282,89
12.954,44
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
                                                                                    SERVIZIO TRIENNALE (2012-2015) DI VERIFICA,
                                                                                    CONTROLLO E MANUTENZIONE DEI SISTEMI
                                                                                    ANTINCENDIO, PRESENTI PRESSO LE SEDI DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
                                                                                    PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA PER GLI
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                                                                                    ESERCIZI FINANZIARI 2012-2013. AGGIUDICAZIONE
                                                                                    DET. N.0134/0069 DEL 28.02.2012

                                                      269 AD/2012/135 A03       265 AFFIDAMENTO PER IL PERIODO DAL 01/06/2012 AL         9.909,30        9.909,30
9.909,30
                                                                                    31/05/2013 ALLA DITTA SIEMENS S.P.A. DEL
                                                                                    SERVIZIO DI VERIFICA E CONTROLLO IMPIANTI
                                                                                    RILEVAZIONE FUMI E SPEGNIMENTO AUTOMATICO, 
                                                                                    INSTALLATI PRESSO LE SEDI DEL C.R. DEL
                                                                                    PIEMONTE
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

3        13030/7 INTERVENTI PER LA SICUREZZA 2012     288 AD/2012/143 A03       292 ANALISI STRESS DA LAVORO CORRELATO (ART.28           2.448,00        2.448,00
2.448,00
         SUL LUOGO DI LAVORO - D.LGS N.                                             D.LGS 81/2008 E D.LGS 106/09). AFFIDAMENTO 
         81/2008                                                                    INCARICO AL DOTT. ALBERTO FAVOLE E DOTT.SSA
                                                                                    CATERINA MUSCARA'.

                                                      417 AD/2012/252 A03       498 SORVEGLIANZA SANITARIA PREVENTIVA E PERIODICA        4.501,81        4.501,81
4.501,81
                                                                                    (D.LGS 81/2008). APPROVAZIONE DEL CONTRATTO
                                                                                    CON L'AZIENDA OSPEDALIERA CITTA' DELLA SALUTE
                                                                                    E DELLA SCIENZA - PRESIDIO OSPEDALIERO
                                                                                    C.T.O/MARIA ADELAIDE

                                                      418 AD/2012/253 A03       499 SORVEGLIANZA SANITARIA PREVENTIVA E PERIODICA        4.501,81        4.501,81
4.501,81
                                                                                    (D.LGS 81/2008). CONTRATTO CON L'AZIENDA
                                                                                    OSPEDALIERA CITTA DELLA SALUTE E DELLA
                                                                                    SCIENZA DI TORINO, PRESIDI OSPEDALIERI
                                                                                    INFANTILE REGINA MARGHERITA ED OSTETRICO
                                                                                    GINECOLOGICO S.ANNA

                                                      425 AD/2012/271 A03       522 REALIZZAZIONE DI UN CORSO DI FORMAZIONE           6.500,00        6.500,00
6.500,00
                                                                                    "AGGIORNAMENTO PER COORDINATORI PER LA
                                                                                    SICUREZZA - 80 ORE".

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         108.612,66       85.028,15
55.006,90

         13030/8 SPESE GESTIONE AUTOMEZZI:   2011     104 AD/2011/18 03          33 SPESE DI MANUTENZIONE E GESTIONE DEL PARCO           1.930,73        1.930,73
467,19
         MANUTENZIONE, ASSICURAZIONI, TASSE                                         AUTOVETTURE DI SERVIZIO DEL CONSIGLIO
         AUTOMOBILISTICHE - AUTONOLEGGI.                                            REGIONALE.

                                                      105 AD/2011/17 03          32 SPESE PER IL PAGAMENTO DI PEDAGGI             882,82          882,82
67,67
                                                                                    AUTOSTRADALI, CANONI VIACARD E TELEPASS DEL
                                                                                    PARCO AUTOVETTURE DI SERVIZIO DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE.

                                             2012       4 AD/2010/35 03          57 FORNITURA DI CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE          15.000,00       15.000,00
7.429,81
                                                                                    MEDIANTE FUEL CARD PER IL PARCO AUTOVETTURE
                                                                                    DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
                                                                                    ADESIONE ALLA CONVENZIONE CONSIP SPA - TOTAL
                                                                                    ITALIA SPA

                                                      132 AD/2012/21 A03         49 SPESE DI MANUTENZIONE E GESTIONE DEL PARCO           6.000,00        6.000,00
4.639,13
                                                                                    AUTOVETTURE DI SERVIZIO DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE.

                                                      140 AD/2012/24 A03         54 SPESE PER IL PAGAMENTO DI PEDAGGI           4.235,00        4.235,00
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2.525,76
                                                                                    AUTOSTRADALI, CANONI VIAVARD E TELEPASS DEL
                                                                                    PACO AUTOVETTURE DI SERVIZIO DEL C.R. PER GLI
                                                                                    ANNI 2012, 2013 E 2014.

                                                      276 AD/2012/138 A03       272 SPESE DI GESTIONE DEI PERMESSI DI           1.112,10        1.112,10
408,60
                                                                                    CIRCOLAZIONE ZTL DEL PARCO AUTOVETTURE DI
                                                                                    SERVIZIO DEL CONSIGLIO REGIONALE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          29.160,65       29.160,65
15.538,16

3        13030/9 SPESE PER LA CUSTODIA E LA  2012      65 AD/2011/49 A03        764 AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SORVEGLIANZA E          45.000,00       45.000,00
1.673,48
         SORVEGLIANZA DELLE SEDI DEL                                                VIGILANZA DELLE SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE
         CONSIGLIO E DEI GRUPPI CONSILIARI.                                         DEL PIEMONTE.

                                                      221 AD/2012/101 A03       189 SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI           3.630,00        3.630,00
3.630,00
                                                                                    LOGISTICI, DI VIGILANZA, DI ALLESTIMENTO E 
                                                                                    MANUTENTIVI IN OCCASIONE DI ATTIVITA'  E/O 
                                                                                    MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DA ALTRE DIREZIONI
                                                                                    A PRIORI NON PREVEDIBILI O QUANTIFICABILI
                                                                                    PRESSO LE SEDI DEL C.R PIEMONTE.

                                                      283 AD/2012/142 A03       284 AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SORVEGLIANZA E          33.638,00       33.638,00
1.173,81
                                                                                    VIGILANZA DELLE SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE
                                                                                    DEL PIEMONTE A FAVORE DELLA DITTA UNION DELTA
                                                                                    SRL PER IL PERIODO MAGGIO 2012 - GIUGNO 2012.

                                                      391 AD/2012/232 A03       456 AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI SORVEGLIANZA E          83.453,70       83.453,70
51.354,56
                                                                                    VIGILANZA DELLE SEDI DEL C.R. DEL PIEMONTE A
                                                                                    FAVORE DELLA DITTA UNION DELTA S.R.L. -
                                                                                    PERIODO DAL 01/08/2012 AL 31/12/2012..

                                                      481 AD/2012/365 A03       684 SERVIZIO DI TELESORVEGLIANZA SEDI DEL          15.246,00       15.246,00
15.246,00
                                                                                    C.R.P.ULTERIORE IMPEGNO DI SPESA.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         180.967,70      180.967,70
73.077,85

         13030/10 SPESE PER PULIZIA LOCALI,  2012      10 AD/2010/274 03        538 SERVIZIO DI PULIZIA PRESSO LE SEDI DEL C.R.        437.374,82      437.374,82
100.677,33
         MANUTENZIONE AREE E SPESE PER                                              DEL PIEMONTE E DEI GRUPPI CONSILIARI.
         MATERIALE IGIENICO SANITARIO.

                                                       41 AD/2011/230 03        477 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO PER IL          10.806,10       10.806,10
6.426,82
                                                                                    SERVIZIO BIENNALE DI MANUTENZIONE ORDINARIA E
                                                                                    STRAORDINARIA DELLE AREE A VERDE DELLE SEDI
                                                                                    DEL C.R. DEL PIEMONTE. AGGIUDICAZIONE
                                                                                    DEFINITIVA.

                                                      222 AD/2012/101 A03       189 SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI           4.840,00        4.840,00
4.421,58
                                                                                    LOGISTICI, DI VIGILANZA, DI ALLESTIMENTO E 
                                                                                    MANUTENTIVI IN OCCASIONE DI ATTIVITA' E/O
                                                                                    MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DA ALTRE DIREZIONI
                                                                                    A PRIORI NON PREVEDIBILI O QUANTIFICABILI
                                                                                    PRESSO LE SEDI DEL C.R.PIEMONTE.
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                                                      403 AD/2012/242 A03       477 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA PRESSO LE      220.694,52      220.694,52
220.694,52
                                                                                    SEDI DEL C.R. DEL PIEMONTE E DEI GRUPPI
                                                                                    CONSILIARI A FAVORE DELLA DITTA BONI S.P.A 
                                                                                    PER IL PERIODO 01.09.2012 AL 28.02.2013

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         673.715,44      673.715,44
332.220,25
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
3        13030/11 SPESE PER MANUTENZIONE     2011      23 AD/2009/438 03        837 DISPOSIZIONE PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A       11.009,35       11.009,35
11.009,35
         ORDINARIA DEGLI IMMOBILI.                                                  PROCEDURA NEGOZIATA PER LA MANUTENZIONE
                                                                                    ORDINARIA - OPERE EDILI - DELLE SEDI DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE E DEI GRUPPI CONSILIARI
                                                                                    SITI IN TORINO. APPROVAZIONE DELLA
                                                                                    DOCUMENTAZIONE DI GARA - A.D. DI AFFIDAMENTO
                                                                                    N.0040/0026 DEL 25.01.2010

                                             2012      13 AD/2010/383 03        765 SERVIZIO DI MANUTENZIONE VARIE OPERE DA          21.146,44       21.146,44
7.654,11
                                                                                    FABBRO E FALEGNAME PRESSO LE SEDI DEL C.R. 
                                                                                    DEL PIEMONTE E DEI GRUPPI CONSILIARI.
                                                                                    RIPETIZIONE DEL SERVIZIO PER ANNI DUE. CIG.
                                                                                    N.0583007896

                                                       20 AD/2011/19 03          35 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A       90.000,00       33.380,13
30.000,00
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER LA MANUTENZIONE
                                                                                    ORDINARIA - DECORAZIONE E TINTEGGIATURA DELLE
                                                                                    SEDI DEL C.R.  E DEI GRUPPI CONSILIARI SITI
                                                                                    IN TORINO. APPROVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
                                                                                    DI GARA. GIC. 0828590E15 - CUP
                                                                                    N.J15E11000040002 - AD DI AFFIDAMENTO
                                                                                    N.283/120 DEL 26.04.2011

                                                       21 AD/2011/21 03          57 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI FORNITURA           2.400,00        2.400,00
1.309,66
                                                                                    MATERIALE DI PICCOLA ENTITA' OCCORRENTE PER
                                                                                    MANUTENZIONI DI FABBRO-FALEGNAME NELLE SEDI
                                                                                    DEL C.R. - CIG.0857861948

                                                       28 AD/2011/96 03         228 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A      105.120,00       85.120,00
10.804,75
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER LA MANUTENZIONE
                                                                                    ORDINARIA-OPERE EDILI- DELLE SEDI DEL C.R. E
                                                                                    DEI GRUPPI CONSILIARI SITI IN TORINO.
                                                                                    APPROVAZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA.
                                                                                    PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA ESERCIZI
                                                                                    2011-2012-2013. CIG. 1557624FF8 - CUP
                                                                                    J15E11000020002. - A.D. N.350/0164 DEL
                                                                                    24.05.2011

                                                      223 AD/2012/101 A03       189 SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI           1.815,00        1.815,00
1.815,00
                                                                                    LOGISTICI, DI VIGILANZA, DI ALLESTIMENTO E 
                                                                                    MANUTENTIVI IN OCCASIONE DI ATTIVITA' E/O
                                                                                    MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DA ALTRE DIREZIONI
                                                                                    A PRIORI NON PREVEDIBILI O QUANTIFICABILI
                                                                                    PRESSO LE SEDI DEL C.R.PIEMONTE

                                                      345 AD/2012/192 A03       386 LAVORI DI RIPARAZIONE CANALE D'ACQUA BIANCA          7.492,51        7.492,51
565,57
                                                                                    DA ESEGUIRE PRESSO LA SEDE DI PALAZZO
                                                                                    TOURNON. AFFIDAMENTO ALLA DITTA C.S.G
                                                                                    COSTRUZIONI S.R.L, VIA DE GASPARI N.18 -
                                                                                    CHIVASSO.
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                                                      441 AD/2012/283 A03       548 AFFIDAMENTO ALLA DITTA ARTELEGNO ARREDAMENTI         5.705,15        5.705,15
5.705,15
                                                                                    DEL SERVIZIO DI REVISIONE INFISSI IN
                                                                                    ALLUMINIO DI ALCUNE SEDI DEL C.R.P.

                                                      476 AD/2012/337 A03       649 LAVORI DI MANUTENZIONE OPERE DA FABBRO E           1.708,29        1.708,29
1.708,29
                                                                                    FALEGNAME PRESSO LE SEDI DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DEL PIEMONTE E DEI GRUPPI
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    CONSILIARI. AFFIDAMENTO ALLA DITTA
                                                                                    FALEGNAMERIA FRASCONE DI FRASCONE M.CIRO - 
                                                                                    PER IL PERIODO DIC.2012/FEBB.2013

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         246.396,74      169.776,87
70.571,88

3        13030/12 MANUTENZIONE               2011     418 AD/2011/267 03        540 SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA APPARECCHI           1.516,34        1.516,34
909,77
         APPARECCHIATURE TECNOLOGICHE                                               TELEFAX RIPETIZIONE PER UN'ANNUALITA' A
         (FOTOCOPIATRICI, FAX,...).                                                 FAVORE DELLA DITTA MOLTECO PER IL PERIODO
                                                                                    15/09/2011-14/09/2012.

                                             2012       1 AD/2010/11 03          20 SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE DEGLI         19.800,00       19.800,00
9.024,95
                                                                                    IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA E ANTINTRUSIONE
                                                                                    INSTALLATI PRESSO LA SEDE DEL C.R. DEL
                                                                                    PIEMONTE DI PALAZZO LASCARIS E PIAZZA
                                                                                    SOLFERINO

                                                       33 AD/2011/156 03        339 INTERVENTO DI ESTENSIONE/INTEGRAZIONE           4.920,00        4.193,82
4.193,82
                                                                                    DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA E
                                                                                    ANTINTRUSIONE PRESSO LA SEDE DEL C.R. DI VIA
                                                                                    ARSENALE N.14. CIG.247056678D

                                                       36 AD/2011/176 03        372 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI GARA PER         77.094,00       74.798,11
38.653,08
                                                                                    L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI
                                                                                    ASSISTENZA DEI FOTORIPRODUTTORI IN USO PRESSO
                                                                                    IL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE E LE SEDI
                                                                                    DEI GRUPPI CONSILIARI. PRENOTAZIONE IMPEGNO.
                                                                                    CIG.2604592150

                                                       43 AD/2011/267 03        540 SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA APPARECCHI           3.682,54        3.682,54
703,04
                                                                                    TELEFAX RIPETIZIONE PER UN'ANNUALITA' A
                                                                                    FAVORE DELLA DITTA MOLTECO PER IL PERIODO
                                                                                    15/09/2011-14/09/2012.

                                                       70 AD/2011/58 A03        779 SERVIZIO D'ASSISTENZA E MANUTENZIONE DEL          19.022,41       19.022,41
9.511,20
                                                                                    SISTEMA CONGRESSUALE INSTALLATO PRESSO L'AULA
                                                                                    CONSILIARE, SALA DEI MORANDO E SALA VIGLIONE.
                                                                                    AFFIDAMENTO ALLA ADT FIRE E SECURITY ITALIA
                                                                                    S.P.A PER IL PERIODO 01.01.2012 AL 31.12.2014

                                                      215 AD/2012/97 A03        185 AFFIDAMENTO SINO AL 28/02/2014 ALLA DITTA           4.431,12        4.431,12
2.085,84
                                                                                    ITALIANA AUDION SPA DEL SERVIZIO DI
                                                                                    MANUTENZIONE DELLE APPARECCHIATURE INSTALLATE
                                                                                    PRESSO L'UFFICIO POSTA DEL C.R DEL PIEMONTE.

                                                      316 AD/2012/171 A03       339 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO PER IL           2.349,72        2.349,72
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1.351,30
                                                                                    SERVIZIO BIENNALE DI MANUTENZIONE DELLE
                                                                                    APPARECCHIATURE TEMPOR 3120 E MEMOR 3830
                                                                                    INSTALLATE PRESSO LE SEDI DEL C.R.P.

                                                      438 AD/2012/285 A03       555 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO ANNUALE DI GESTIONE           715,30          715,30
715,30
                                                                                    E MANUTENZIONE DEGLI APPARATI TELEFAX,
                                                                                    INSTALLATI PRESSO LE SEDI DEL C.R DEL
                                                                                    PIEMONTE E DEI GRUPPI CONSILIARI, MEDIANTE 
                                                                                    MERCATO ELETTRONICO, ALLA DITTA MOLTECO

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE                           THURSDAY  04/07/2013 12:25:57 - respass_calc_upb_CONSIGLIO_tit_due.sql                                       Pag.
17
                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    S.P.A.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         133.531,43      130.509,36
67.148,30

3        13030/13 MANUTENZIONE IMPIANTI      2012      15 AD/2010/393 03        800 GESTIONE E MANUTENZIONE DEI SERVIZI DI         101.145,80      101.145,80
71.137,32
         TELEFONICI E CABLAGGI, CANONI                                              CONNETTIVITA' DATI E FONIA DEL CONSIGLIO
         TELEFONIA FISSA E MOBILE                                                   REGIONALE DEL PIEMONTE, TRAMITE CONVENZIONE
                                                                                    SCR. AFFIDAMENTO DI QUATTRO ANNI ALLA DITTA
                                                                                    FASTWEB S.P.A.- ESERCIZI 2011-2012. CIG
                                                                                    N.0441494C5C

                                                       30 AD/2011/136 03        307 GESTIONE DEL TRAFFICO E DEI SERVIZI DI          40.000,00       40.000,00
16.223,42
                                                                                    TELECOMUNICAZIONI MOBILE - ADESIONE ALLA
                                                                                    CONVENZIONE CONSIP S.P.A. AFFIDAMENTO ALLA 
                                                                                    DITTA TELECOM ITALIA S.P.A PER LA DURATA DI
                                                                                    ANNI DUE. CIG.2296892F39

                                                       39 AD/2011/191 03        406 SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA AL PARCO DI          50.321,40       50.321,40
2.787,16
                                                                                    CENTRALI TELEFONICHE DEL C.R. DEL PIEMONTE,
                                                                                    PER GLI ANNI 2011/2012 A FAVORE DELLA SOC. 
                                                                                    FASTWEB S.P.A. - CIG.2779717707

                                                      208 AD/2012/87 A03        170 SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE          84.952,86       84.952,86
7.079,35
                                                                                    DELL'ELETTRONICA DI RETE DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DEL PIEMONTE PER L'ANNO 2012.
                                                                                    AFFIDAMENTO ED IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DEL
                                                                                    CSI-PIEMONTE.

                                                      324 AD/2012/176 A03       350 SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA AL PARCO DI          50.559,24       50.559,24
50.559,24
                                                                                    CENTRALI TELEFONICHE DEL C.R.P., TRAMITE
                                                                                    CONVENZIONE CONSIP.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         326.979,30      326.979,30
147.786,49

         13030/14 SPESE PER ENERGIA          2011      84 AD/2011/11 03          22 SPESE PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA,       164.949,93      164.949,93
58.900,58
         ELETTRICA, ACQUA E GAS METANO.                                             ACQUA E GAS METANO.

                                             2012     151 AD/2012/32 A03         67 SPESE PER LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA,       500.000,00      537.000,00
201.959,07
                                                                                    ACQUA E GAS METANO.
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         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         664.949,93      701.949,93
260.859,65

         13030/15 SPESE PER TRASLOCHI E      2012      16 AD/2010/395 03        802 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         53.252,16       40.613,77
26.851,10
         FACCHINAGGIO.                                                              PER L'AFFIDAMENTO BIENNALE DEL SERVIZIO E DI
                                                                                    FACCHINAGGIO, TRASLOCHI MOBILI, ARREDI,
                                                                                    SISTEMAZIONE ARCHIVI E MATERIALE VARIO NELLE
                                                                                    SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. 
                                                                                    CIG. N.0577396240 - A.D. DI AFFIDAMENTO N. 
                                                                                    0024/0060 DEL 31/1/2011
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          53.252,16       40.613,77
26.851,10

3        13030/16 SPESE PER FUNZIONAMENTO  E 2012      40 AD/2011/206 03        431 AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, A TITOLO DI          13.899,72       14.019,72
1.551,48
         MANUTENZIONE DEL CENTRO STAMPA.                                            NOLEGGIO, DEL SISTEMA DI DUPLICAZIONE, STAMPA
                                                                                    E COPIATURA PER IL CENTRO STAMPA DEL C.R. -
                                                                                    RIPETIZIONE PER ANNI UNO.

                                                      369 AD/2012/215 A03       424 AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, A TITOLO DI          11.277,20       11.277,20
11.277,20
                                                                                    NOLEGGIO, DEL SISTEMA DI DUPLICAZIONE, STAMPA
                                                                                    E COPIATURA PER IL CENTRO STAMPA DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE PER DUE ANNI

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          25.176,92       25.296,92
12.828,68

         13030/17 SPESE PER SERVIZI MENSA E  2012     358 AD/2012/201 A03       400 GESTIONE DEI SERVIZI DI BAR E RISTORO DURANTE       10.769,00       15.587,80
2.631,37
         RISTORAZIONE.                                                              LE SEDUTE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE A FAVORE
                                                                                    DELLA DITTA F. & F. SNC - ESERCIZI FINANZIARI
                                                                                    2012,2013,2014.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          10.769,00       15.587,80
2.631,37

         13030/18 CONDUZIONE E MANUTENZIONE  2011      21 AD/2009/377 03        684 AD N.913/0476 AFFIDAMENTO IMP.ELECTRIC          43.551,53       43.551,53
10.925,15
         IMPIANTI TECNOLOGICI                                                       SRL.(DISPOSIZIONE PER L'ESPLETAMENTO DI UNA
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
                                                                                    SERVIZIO BIENNALE DI ASSISTENZA E CONDUZIONE
                                                                                    DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E AFFINI PRESSO IL
                                                                                    C.R.)

                                                       22 AD/2009/383 03        698 DETERMINA DIRIGENZIALE N.0686/0378 DB0303 DEL       36.196,21       36.196,21
9.459,31
                                                                                    13/10/2009. RETTIFICA - A.D. N. 0900/0463 DEL
                                                                                    22/12/2009 DI AFFIDAMENTO ALLA CIRIE' TERMICA

                                                       32 AD/2010/107 03        231 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO BIENNALE DI GESTIONE        1.557,12        1.557,12
835,96
                                                                                    E MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO ELEVATORE,
                                                                                    INSTALLATO NELLO STABILE DI VIA ARCIVESCOVADO
                                                                                    N.14, SEDE DEL C.R.
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                                                       39 AD/2010/237 03        476 AFFIDAMENTO ALLA DITTA R.D.T. RIPARIAMO DI           2.761,56        2.761,56
2.437,28
                                                                                    TUTTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLE
                                                                                    ATTREZZATURE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. ESERCIZI 
                                                                                    2010/2012

                                             2012       5 AD/2010/107 03        231 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO BIENNALE DI GESTIONE          326,29          476,29
67,31
                                                                                    E MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO ELEVATORE,
                                                                                    INSTALLATO NELLO STABILE DI VIA ARCIVESCOVADO
                                                                                    N.14, SEDE DEL C.R.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

3        13030/18 CONDUZIONE E MANUTENZIONE  2012       7 AD/2010/199 03        421 RIDETERMINAZIONE DELL'IMPEGNO DI SPESA             384,08          684,08
81,71
         IMPIANTI TECNOLOGICI                                                       ASSUNTO CON DETERMINA N.0449/0241 DEL
                                                                                    10.06.2009 A FAVORE DELLA DITTA CEAM SERVIZI
                                                                                    S.R.L.

                                                        8 AD/2010/237 03        476 AFFIDAMENTO ALLA DITTA R.D.T. RIPARIAMO DI           4.631,04        4.631,04
275,04
                                                                                    TUTTO S.A.S DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE
                                                                                    DELLE ATTREZZATURE DEL SERVIZIO DI
                                                                                    RISTORAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL
                                                                                    PIEMONTE. ESERCIZIO FINANZIARIO 2010/2012

                                                       14 AD/2010/389 03        786 SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA DEGLI           8.607,60        8.607,60
5.231,94
                                                                                    ARCHIVIATORI AUTOMATICI (A MOVIMENTO
                                                                                    MECCANICO ED ELETTRICO) INSTALLATI PRESSO LE
                                                                                    SEDI DEL C.R. DEL PIEMONTE, PER GLI ANNI
                                                                                    2011-2012. CIG. N.0575199D37

                                                       34 AD/2011/162 03        347 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A      115.800,00       85.216,27
27.052,10
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
                                                                                    SERVIZIO BIENNALE (2012-2013) DI ASSISTENZA E
                                                                                    CONDUZIONE DEGLI IMPIANTI ELETTRICI E AFFINI
                                                                                    PRESSO IL C.R. PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI
                                                                                    SPESA. CIG. 2455564B81- DET.AFFIDAMENTO
                                                                                    N.0664/0326 DEL 03.11.2011

                                                       35 AD/2011/175 03        371 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A      116.580,00      107.402,62
25.672,52
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
                                                                                    SERVIZIO BIENNALE (2012-2013) DI CONDUZIONE E
                                                                                    MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI
                                                                                    IGIENICO-SANITARI, TERMICI E DI
                                                                                    CONDIZIONAMENTO DELLE SEDI DEL C.R. E DEI
                                                                                    GRUPPI CONSILIARI. PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI
                                                                                    SPESA - A.D. AGGIUDICAZIONE N.0668/0003 DEL
                                                                                    09.11.2011

                                                       46 AD/2011/308 03        630 SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI             826,00          826,00
826,00
                                                                                    IMPIANTI ELEVATORI INSTALLATI PRESSO LE SEDI
                                                                                    DEL C.R. DEL PIEMONTE. AFFIDAMENTO ALLA DITTA
                                                                                    SCHINDLER S.P.A.

                                                      170 AD/2012/51 A03         97 SERVIZIO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA PER I           3.263,07        2.719,23
2.632,98
                                                                                    CANCELLI DI PALAZZO LASCARIS, SEDE DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. AFFIDAMENTO
                                                                                    ALLA DITTA CASIT SNC.

                                                      224 AD/2012/101 A03       189 SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI SERVIZI          21.780,00       21.780,00
10.098,54
                                                                                    LOGISTICI, DI VIGILANZA, DI ALLESTIMENTO E 
                                                                                    MANUTENTIVI IN OCCASIONE DI ATTIVITA'  E/O 
                                                                                    MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE DA ALTRE DIREZIONI
                                                                                    A PRIORI NON PREVEDIBILI O QUANTIFICABILI
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                                                                                    PRESSO LE SEDI DEL C.R. PIEMONTE.

                                                      252 AD/2012/117 A03       234 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI GARA A          12.423,67       12.189,75
12.189,75
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
                                                                                    SERVIZIO TRIENNALE (2012-2015) DI GESTIONE E
                                                                                    MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ELEVATORI IN USO
                                                                                    AL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
                                                                                    PRENOTAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA - A.D. DI 
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    AFFIDAMENTO N.0391/0194 DEL 25.06.2012

3        13030/18 CONDUZIONE E MANUTENZIONE  2012     259 AD/2012/119 A03       241 SERVIZIO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA PER LE          2.448,37        2.448,37
2.448,37
         IMPIANTI TECNOLOGICI                                                       PORTE AUTOMATICHE IN USO AL CONSIGLIO REG. 
                                                                                    PIEMONTE. AFFIDAMENTO ALLA DITTA CASIT SNC.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         371.136,54      331.047,67
110.233,96

         13030/21 SPESE PER GESTIONE SISTEMA 2012      56 AD/2011/26 A03        718 SISTEMA INFORMTIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE:      1.373.910,00    1.373.910,00
8.968,77
         INFORMATIVO, NOLEGGIO E                                                    SERVIZI DI GESTIONE PER L'ANNO 2012. IMPEGNO
         MANUTENZIONE HARDWARE E SOFTWARE                                           DI SPESA A FAVORE DI CSI-PIEMONTE.

                                                      106 AD/2012/7 A03          14 INTERVENTI DI MANUTENZIONE E SPESE URGENTI DI       12.000,00       12.000,00
7.046,83
                                                                                    LIMITATA ENTITA'.

                                                      107 AD/2012/10 A03         31 SERVIZI DI CONNESSIONE UMTS E FORNITURA DI           5.000,00       10.000,00
50,79
                                                                                    TERMINALI MOBILI, IMPEGNO DI SPESA A FAVORE
                                                                                    DI TIM-TELECOM S.P.A

                                                      265 AD/2012/129 A03       257 SISTEMA INFORMATIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE:     1.000.192,00    1.000.192,00
903.842,00
                                                                                    ATTIVITA' DI SVILUPPO 2011-2013_ASSESTAMENTO
                                                                                    2012.

                                                      389 AD/2012/230 A03       454 ATTIVITA' INTEGRATIVE AL "PIANO DI SVILUPPO         47.000,00       47.000,00
45.520,00
                                                                                    2011-2013 - ASSESTAMENTO 2012".

                                                      440 AD/2012/286 A03       558 POSTA CERTIFICATA PER I CONSIGLIERI REGIONALI        4.186,60        4.186,60
4.186,60
                                                                                    E LE STRUTTURE DEL CONSIGLIO REGIONALE.

                                                      460 AD/2012/317 A03       622 AGGIORNAMENTO E MANUTENZIONE SOFTWARE DEI           9.256,50        9.256,50
9.256,50
                                                                                    SISTEMI INFORMATICI DI CREAZIONE RASSEGNA
                                                                                    STAMPA. AFFIDAMENTO ALLA COOPERATIVA IDEA

                                                      463 AD/2012/319 A03       624 ATTIVITA' INTEGRATIVE AL "PIANO DI SVILUPPO         54.215,00       54.215,00
54.215,00
                                                                                    2011-2013 - ASSESTAMENTO 2012".

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       2.505.760,10    2.510.760,10
1.033.086,49

         14030/1 SPESE PER IL PERSONALE NON  2011      68 //                        SPESE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL C.R     1.244.883,68    1.244.883,68
274.801,63
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         DIRIGENTE DEL C.R.

                                             2012      74 //                        SPESE PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL C.R.   13.500.000,00   13.500.000,00
1.142.463,56

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.      14.744.883,68   14.744.883,68
1.417.265,19

         14030/2 SPESE PER IL TRATTAMENTO    2011      69 //                        SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI         414.122,37      414.122,37
351.187,26
         ECONOMICO DEI DIRETTORI DEL C.R.                                           DIRETTORI

                                             2012      75 //                        SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI       1.200.000,00    1.200.000,00
413.214,05
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    DIRETTORI DEL C.R.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.614.122,37    1.614.122,37
764.401,31

3        14030/3 SPESE PER IL TRATTAMENTO    2011      70 //                        SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI         161.917,09      161.917,09
6.011,59
         ECONOMICO DEI DIRIGENTI DEL C.R.                                           DIRIGENTI DEL C.R.

                                             2012      76 //                        SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEI       1.850.000,00    1.850.000,00
286.398,64
                                                                                    DIRIGENTI DEL C.R.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       2.011.917,09    2.011.917,09
292.410,23

         14030/4 STIPENDI PER IL PERSONALE   2011      88 AD/2011/12 03          27 STIPENDI PER IL PERSONALE DEGLI UFFICI DI         106.544,33      106.544,33
37.188,72
         DI CUI ALLE LEGGI REGIONALI 39/1998                                        COMUNICAZIONE (L.R. 39/98 E L.R. 50/00)
         E  50/2000.

                                             2012      77 AD/2012/3 A03           4 STIPENDI PER IL PERSONALE DI CUI ALLE LEGGI        740.000,00      740.000,00
31.577,71
                                                                                    REGIONALI 39/1998 E 50/2000.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         846.544,33      846.544,33
68.766,43

         14030/5 SPESE PER IL PERSONALE      2011      89 AD/2011/12 03          27 SPESE PER IL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO          18.539,96       18.539,96
18.539,96
         ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO                                                DETERMINATO

                                             2012      78 //                        SPESE PER IL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO         100.000,00      100.000,00
100.000,00
                                                                                    DETERMINATO

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         118.539,96      118.539,96
118.539,96

         14030/6 FONDO PER IL TRATTAMENTO    2011      90 AD/2011/12 03          27 FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO PER IL       1.777.605,17    1.777.605,17

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



984.002,96
         ACCESSORIO PER IL PERSONALE NON                                            PERSONALE NON DIRIGENTE CONSIGLIO REGIONALE
         DIRIGENTE DEL C.R.

                                             2012      79 AD/2012/3 A03           4 FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO PER IL       2.500.000,00    2.563.334,00
1.668.442,22
                                                                                    PERSONALE NON DIRIGENTE DEL C.R.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       4.277.605,17    4.340.939,17
2.652.445,18

         14030/7 RIMBORSO AGLI ENTI DI       2011      91 AD/2011/12 03          27 RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA DELLE SPESE       10.000,00       10.000,00
10.000,00
         PROVENIENZA DELLE SPESE PER IL                                             PER IL PERSONALE COMANDATO
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
         PERSONALE COMANDATO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          10.000,00       10.000,00
10.000,00

3        14030/8 SPESE CONNESSE AI SERVIZI   2011      92 AD/2011/12 03          27 SPESE CONNESSE AI SERVIZI MENSA PER IL         473.556,77      473.556,77
363.095,04
         MENSA PER IL PERSONALE DEL C.R.                                            PERSONALE DEL CONSIGLIO REGIONALE

                                             2012      80 AD/2012/3 A03           4 SPESE CONNESSE AI SERVIZI MENSA PER IL         971.317,00      971.317,00
513.632,03
                                                                                    PERSONALE DEL C.R.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.444.873,77    1.444.873,77
876.727,07

         14030/9 SPESE INERENTI LE PROCEDURE 2011      93 AD/2011/12 03          27 SPESE INERENTI LE PROCEDURE CONCORSUALI          10.000,00       10.000,00
8.047,80
         CONCORSUALI.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          10.000,00       10.000,00
8.047,80

         14030/10 SPESE PER LA FORMAZIONE E  2011     212 AD/2011/79 03         182 APPROVAZIONE DELLE CONVENZIONI TRA IL           1.000,00        1.000,00
1.000,00
         L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE.                                             CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE E
                                                                                    L'I.R.I.F.O.R ONLUS - ISTITUTO PER LA
                                                                                    RICERCA, FORMAZIONE E LA RIABILITAZIONE PER
                                                                                    L'UTILIZZO DI PERSONE A SUPPORTO DI
                                                                                    DIPENDENTI CIECHI E/O IPOVEDENTI GRAVI E LA
                                                                                    GLOBAL COMUNICATION - COOPERATIVA SOCIALE SCS
                                                                                    ONLUS A SUPPORTO DEI DIPENDENTI AUDIOLESI. 
                                                                                    CIG.1395420103-139548242C

                                                      400 AD/2011/245 03        507 PARTECIPAZIONE DI DIPENDENTI DEL CONSIGLIO           8.400,00        8.400,00
450,00
                                                                                    REGIONALE AI CORSI DI LINGUA INGLESE,
                                                                                    FRANCESE, SPAGNOLO.

                                                      555 AD/2011/38 A03        753 APPROVAZIONE OFFERTA DI SERVIZIO DEL CSI           9.000,00        9.000,00
9.000,00
                                                                                    PIEMONTE PER ATTIVITA' FORMATIVE E
                                                                                    REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO QUALE FORMAZIONE
                                                                                    UTENTI SUL TEMA DELLA SICUREZZA AZIENDALE DEL
                                                                                    PERSONALE DEL C.R.
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                                             2012      67 AD/2011/38 A03        753 APPROVAZIONE OFFERTA DI SERVIZIO DEL CSI           6.000,00        6.000,00
6.000,00
                                                                                    PIEMONTE PER ATTIVITA' FORMATIVE E
                                                                                    REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO QUALE FORMAZIONE
                                                                                    UTENTI SUL TEMA DELLA SICUREZZA AZIENDALE DEL
                                                                                    PERSONALE DEL CONSIGLIO REGIONALE.

                                                      384 AD/2012/225 A03       443 PARTECIPAZIONE DI DIPENDENTI DEL CONSIGLIO          10.800,00       10.800,00
8.550,00
                                                                                    REGIONALE AI CORSI DI LINGUA INGLESE,
                                                                                    FRANCESE, SPAGNOLO E TEDESCO.

                                                      408 AD/2012/246 A03       484 ORGANIZZAZIONE CONVEGNO. "IL NUOVO CAD E IL          1.680,00        1.680,00
218,32
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE". ASPETTI
                                                                                    GIURIDICO-LEGALI-ORGANIZZATIVI DELLA
                                                                                    DEMATERIALIZZAZIONE".

3        14030/10 SPESE PER LA FORMAZIONE E  2012     422 AD/2012/261 A03       509 PARTECIPAZIONE DELLA DIPENDENTE DEL C.R.             840,00          840,00
840,00
         L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE.                                             SCAGLIONE LAURA, ASSEGNATA ALLA DIREZIONE
                                                                                    AMMINISTRAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
                                                                                    INFORMATIVI AL CORSO "CERTEZZA DEI DATI,
                                                                                    DECERTIFICAZIONE, ACCERTAMENTI D'UFFICIO,
                                                                                    DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE" ORGANIZZATO DA ITA
                                                                                    S.P.A..

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          37.720,00       37.720,00
26.058,32

         14030/11 INDENNITA' SUPPLEMENTARE   2012      81 AD/2012/3 A03           4 INDENNITA' SUPPLEMENTARE PERSONALE DIRIGENTE        50.000,00       50.000,00
20.157,68
         PERSONALE DIRIGENTE CESSATO - ART.                                         CESSATO (ART.17 CCNL 23/12/99).
         17 - CCNL 23/12/1999 (RISOLUZIONE
         CONSENSUALE RAPPORTO DI LAVORO)

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          50.000,00       50.000,00
20.157,68

         14030/12 SPESE PER ACCERTAMENTO     2011      95 AD/2011/12 03          27 SPESE PER ACCERTAMENTO SANITARIO E VISITE DI        10.000,00       10.000,00
5.242,56
         SANITARIO E VISITE DI CONTROLLO                                            CONTROLLO

                                             2012      82 AD/2012/3 A03           4 SPESE PER ACCERTAMENTO SANITARIO E VISITE DI         5.000,00        5.000,00
3.621,14
                                                                                    CONTROLLO

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          15.000,00       15.000,00
8.863,70

         14030/13 FONDO PER IL TRATTAMENTO   2011      96 AD/2011/12 03          27 FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO PER IL         300.000,00      300.000,00
46.732,36
         ACCESSORIO PER IL PERSONALE                                                PERSONALE DIRIGENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
         DIRIGENTE DEL C.R.

                                             2012      83 AD/2012/3 A03           4 FONDO PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO PER IL         300.000,00      300.000,00
300.000,00
                                                                                    PERSONALE DIRIGENTE DEL C.R.
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         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         600.000,00      600.000,00
346.732,36

         14030/14 INTERVENTI PER             2011      57 AD/2010/405 03        818 INCENTIVO ALL'USO DEL MEZZO PUBBLICO -             451,00          451,00
451,00
         L'ASSISTENZA AL PERSONALE, COMPRESE                                        ABBONAMENTI ANNO 2010/2011
         LE COPERTURE ASSICURATIVE.

                                                       59 AD/2010/409 03        823 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA           6.578,94        6.578,94
6.578,94
                                                                                    PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI
                                                                                    SERVIZI ASSICURATIVI DEL C.R.- APPROVAZIONE
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    DEL BANDO, DEL DISCIPLINARE E DEI CAPITOLATI
                                                                                    DI POLIZZA. A.D DI AFFIDAMENTO N.282/119 DEL
                                                                                    26.04.2011 - A.D. DI AFFIDAMENTO N.346/161 
                                                                                    DEL 23.05.2011

3        14030/14 INTERVENTI PER             2011      97 AD/2011/12 03          27 INTERVENTI PER L'ASSISTENZA AL PERSONALE          79.585,74       79.585,74
39.401,61
         L'ASSISTENZA AL PERSONALE, COMPRESE                                        COMPRESE LE COPERTURE ASSICURATIVE
         LE COPERTURE ASSICURATIVE.

                                                      420 AD/2011/269 03        542 SPESE DI CONSULTAZIONE PSICOLOGICA PER IL           5.309,40        5.309,40
3.679,20
                                                                                    PERSONALE REGIONALE - ADEMPIMENTI CONTABILI
                                                                                    2011.

                                             2012      18 AD/2010/409 03        823 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA          83.782,50       41.702,50
3.950,07
                                                                                    PROCEDURA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI
                                                                                    SERVIZI ASSICURATIVI DEL C.R.- APPROVAZIONE
                                                                                    DEL BANDO, DEL DISCIPLINARE E DEI CAPITOLATI
                                                                                    DI POLIZZA. AD DI AFFIDAMENTO N.282/119 DEL
                                                                                    26.04.2011 - N.346/161 DEL 23.05.2011

                                                       84 AD/2012/3 A03           4 INTERVENTI PER L'ASSISTENZA AL PERSONALE          13.000,00       13.000,00
5.410,48
                                                                                    COMPRESE LE COPERTURE ASSICURATIVE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         188.707,58      146.627,58
59.471,30

         14030/15 SPESE PER LA               2012      85 AD/2012/3 A03           4 SPESE PER LA RICONGIUNZIONE DEL TRATTAMENTO         50.000,00       50.000,00
22.190,96
         RICONGIUNZIONE DEL TRATTAMENTO DI                                          DI PREVIDENZA DEL PERSONALE REGIONALE
         PREVIDENZA DEL PERSONALE REGIONALE
         (L.R. 27/05/1980 N. 64)

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          50.000,00       50.000,00
22.190,96

         14030/16 STIPENDI ED ONERI PER IL   2011      99 AD/2011/12 03          27 STIPENDI ED ONERI PER IL TRATTAMENTO          45.884,28       45.884,28
35.518,40
         TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI ALLE                                          ECONOMICO DI CUI ALLE LEGGI 150/00 E L.R.
         LEGGI 150/2000, L.R. 1/2003 E L.R.                                         1/03
         7/2011.

                                             2012      86 AD/2012/3 A03           4 STIPENDI ED ONERI PER IL TRATTAMENTO         210.000,00      210.000,00
50.637,18
                                                                                    ECONOMICO DI CUI ALLE LEGGI 150/00, L.R
                                                                                    1/2003 E L.R. 7/2011.
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         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         255.884,28      255.884,28
86.155,58

         14030/17 COMPENSI PER LAVORO        2011     100 AD/2011/12 03          27 COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO DI CUI ALLA       40.344,71       40.344,71
40.344,71
         STRAORDINARIO DI CUI ALLA L.R.                                             L.R. 4/3/03 N.2
         4/3/03 N. 2
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
3        14030/17 COMPENSI PER LAVORO        2012      87 AD/2012/3 A03           4 COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO DI CUI ALLA       90.000,00       90.000,00
72.177,47
         STRAORDINARIO DI CUI ALLA L.R.                                             L.R. 4/03/03 N.2
         4/3/03 N. 2

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         130.344,71      130.344,71
112.522,18

         15030/1 CONTRIBUTO MENSILE PER      2012     148 AD/2012/31 A03         66 CONTRIBUTO SPESE DI FUNZIONAMENTO GRUPPI       1.099.414,62    1.860.586,82
3.644,35
         SPESE DI FUNZIONAMENTO (ART. 3 L.R.                                        CONSILIARI PERIODO GENNAIO - AGOSTO 2012.
         50/2000).

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.099.414,62    1.860.586,82
3.644,35

         15030/3 SPESE PER IL PERSONALE      2011     101 AD/2011/12 03          27 SPESE PER IL PERSONALE SPETTANTE AI GRUPPI         765.843,01      765.843,01
182.779,32
         SPETTANTE AI GRUPPI CONSILIARI                                             CONSILIARI (L.R.33/98, LR. 26/99 E ART.4 L.R.
         (L.R.33/1998, L.R. 26/1999 E ART. 4                                        50/00)
         L.R. 50/2000).

                                                      557 AD/2011/51 A03        767 TRASFERIMENTO QUOTA DAL CONTRIBUTO PER SPESE         8.500,00        8.500,00
8.500,00
                                                                                    DI FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI UNITI
                                                                                    PER BRESSO E PARTITO DEMOCRATICO ALLE SPESE
                                                                                    DEL PERSONALE. VARIAZIONE IMPEGNO DI SPESA.
                                                                                    ESERCIZIO 2011

                                             2012      88 AD/2012/3 A03           4 SPESE PER IL PERSONALE GRUPPI CONSILIARI       5.300.000,00    5.386.276,98
416.392,30
                                                                                    (L.R. 33/98, L.R.26/99 E ART.4 L.R. 50/00).

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       6.074.343,01    6.160.619,99
607.671,62

         21030/1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA  2010     100 AD/2010/12 03          21 RIFERIMENTO DETERMINAZIONE N.812/DB0303 DEL         33.070,59       33.070,59
33.070,59
         BENI IMMOBILI.                                                             27.12.2007.

                                                      172 AD/2010/90 03         188 LAVORI DI MANUTENZIONE - DECORAZIONE E           3.890,17        3.890,17
3.890,17
                                                                                    TINTEGGIATURA DELLA SEDE DEL CONSIGLIO
                                                                                    REIGONALE DEL PIEMONTE - PALAZZO TOURNON - 
                                                                                    PIAZZA SOLFERINO N.22. AFFIDAMENTO ALLA DITTA
                                                                                    CISA
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                                                      345 AD/2010/219 03        448 INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA -             271,46          271,46
271,46
                                                                                    RIFACIMENTO DI UN SERVIZIO IGIENICO SANITARIO
                                                                                    NEI LOCALI SITI AL 4^ PIANO DI VIA SAN
                                                                                    FRANCESCO D'ASSISI N.35. AFFIDAMENTO ALLA
                                                                                    DITTA CIRIE' TERMICA S.N.C

                                                      362 AD/2010/230 03        466 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI URGENTI          1.430,69        1.430,69
1.430,69
                                                                                    DI RIPARAZIONE DEI BALCONI DELLA SEDE DI
                                                                                    P.ZZA SOLFERINO 22 - TORINO.

                                                      391 AD/2010/277 03        542 MANUTENZIONE STRAORDINARIA, OPERE EDILI -           2.728,64        2.728,64
2.728,64
                                                                                    AULA CONSILIARE DI PALAZZO LASCARIS - TORINO.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

3        21030/1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA  2011     134 AD/2011/27 03          66 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI URGENTI          1.000,00        1.000,00
1.000,00
         BENI IMMOBILI.                                                             DI RIPARAZIONE DEI BALCONI DELLA SEDE DI
                                                                                    P.ZZA SOLFERINO 22 TORINO.- CUP
                                                                                    J16F11000000002 - CIG. 0892443342

                                                      245 AD/2011/98 03         233 MANUTENZIONE STRAORDINARIA-LAVORI PER LA           2.118,10        2.118,10
2.118,10
                                                                                    PREDISPOSIZIONE E MODIFICA DELL'IMPIANTO DI
                                                                                    CONDIZIONAMENTO DELLA SEDE DI PALAZZO
                                                                                    LASCARIS - SALA VIGLIONE. CUP J16F11000030002
                                                                                    - CIG. 17330584B3.

                                                      276 AD/2011/118 03        281 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI DI             709,84          709,84
709,84
                                                                                    RIPARAZIONE DEI BALCONI "LATO CORTILE" DELLA
                                                                                    SEDE DEL C.R. DEL PIEMONTE - PIAZZA
                                                                                    SOLFERINO, 22 - TORINO. ESTENSIONE
                                                                                    DELL'IMPORTO CONTRATTUALE. APPROVAZIONE DELLA
                                                                                    PERIZIA DI VARIANTE E DELL'ATTO DI
                                                                                    SOTTOMISSIONE. CIG.0892443342

                                                      379 AD/2011/211 03        445 LAVORI URGENTI DEL TETTO DEL BASSO FABBRICATO        2.317,35        2.317,35
2.317,35
                                                                                    DI P.ZZA SOLFERINO, 22 DELLA SEDE DEL C.R. 
                                                                                    DEL PIEMONTE TORINO.

                                                      424 AD/2011/275 03        555 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI DI          50.894,64       50.894,64
3.113,92
                                                                                    RIFACIMENTO DELLA COPERTURA PIANA DELLA SEDE
                                                                                    DEL C.R. DI VIA ARSENALE N.14 - TORINO.
                                                                                    AFFIDAMENTO ALLA DITTA C.S.G COSTRUZIONI
                                                                                    S.R.L, VIA A. DE GASPARI N.18 - CHIVASSO.

                                                      478 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE    3.800.000,00    3.800.000,00
3.795.272,28
                                                                                    SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
                                                                                    CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
                                                                                    MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

                                             2012     102 AD/2012/9 A03          27 MANUTENZIONE STRAORDINARIA - LAVORI DI          39.376,34       39.376,34
2.739,07
                                                                                    BONIFICA DEI LOCALI DEL SOTTOTETTO DELLO
                                                                                    STABILE DI VIA ALFIERI N.13. AFFIDAMENTO ALLA
                                                                                    DITTA COSTRUZIONI EDILI ISOL EDIL S.R.L

                                                      195 AD/2012/78 A03        143 MANUTENZIONE STRAORDINARIA-LAVORI DI          45.663,66       45.663,66
2.946,57
                                                                                    RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE DEI LOCALI
                                                                                    AL PIANO INTERRATO DI PALAZZO TOURNON.
                                                                                    AFFIDAMENTO ALLA DITTA C.S.G. COSTRUZIONI
                                                                                    S.R.L., VIA DE GASPERI 18, CHIVASSO.

                                                      220 AD/2012/103 A03       191 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         47.808,58       44.828,19
3.682,51
                                                                                    CON LA PROCEDURA DI COTTIMO FIDUCIARIO PER 
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                                                                                    INTERVENTI DI FALEGNAMERIA (MANUTENZIONE E 
                                                                                    REALIZZAZIONI SU MISURA) PRESSO LA SEDE DI 
                                                                                    PIAZZA SOLFERINO, 22 - TORINO. APPROVAZIONE
                                                                                    DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA. AD DI
                                                                                    AFFIDAMENTO N. 0242/0120 DEL 06/04/2012.

                                                      370 AD/2012/216 A03       427 RIPARAZIONE DI PAVIMENTI IN LEGNO PRESSO LA         12.538,55       12.538,55
1.140,52
                                                                                    SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE, 
                                                                                    VIA ALFIERI N.13 TORINO. AFFIDAMENTO ALLA
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    DITTA FAMA' LINOLEUM S.N.C.

3        21030/1 MANUTENZIONE STRAORDINARIA  2012     421 AD/2012/263 A03       511 LAVORI PER LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI          10.835,95       10.835,95
10.835,95
         BENI IMMOBILI.                                                             INFISSI IN LEGNO AL TERZO PIANO DELLA STABILE
                                                                                    DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE DI VIA
                                                                                    ALFIERI,13 - 10121 TORINO. AFFIDAMENTO ALLA
                                                                                    DITTA ARTELEGNO ARREDAMENTI DI CARMINE
                                                                                    FORLANO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       4.054.654,56    4.051.674,17
3.867.267,66

         21030/2 SPESE PER INTERVENTI PER    2011     479 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE    1.650.000,00    1.650.000,00
1.650.000,00
         L'ADEGUAMENTO ALLE NORME DI                                                SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
         SICUREZZA DEGLI IMMOBILI DEL                                               CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
         CONSIGLIO - D.LGS N. 81/2008                                               MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.650.000,00    1.650.000,00
1.650.000,00

         21030/3 SPESE PER INSTALLAZIONE     2010     426 AD/2010/309 03        594 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI           500,00          500,00
500,00
         IMPIANTI TECNOLOGICI                                                       ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO
                                                                                    E RISCALDAMENTO DEI LOCALI A PIANO AMMEZZATO
                                                                                    DI PALAZZO LASCARIS, SEDE DEL C.R.
                                                                                    AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA CIRIh TERMICA
                                                                                    S.N.C.

                                                      575 AD/2010/434 03        866 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO LAVORI           1.000,00        1.000,00
789,79
                                                                                    ADEGUAMENTO IMPIANTI CONDIZIONAMENTO 2^ P. V.
                                                                                    ARSENALE 14. AFFIDAMENTO DITTA CIRIE' TERMICA
                                                                                    SNC. CUP N.G17H03000130001 - CIG N.
                                                                                    0712680A21

                                             2011     355 AD/2011/193 03        409 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI        46.182,78       46.182,78
6.424,55
                                                                                    MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
                                                                                    DI VIA ARSENALE N.14 SEDE DI UFFICI E DI
                                                                                    GRUPPI CONSILIARI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL
                                                                                    PIEMONTE. CUP. J15I1100006002 - CIG.
                                                                                    Z1B006B050

                                                      473 AD/2011/309 03        631 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI        21.245,26       21.245,26
2.825,78
                                                                                    MANUTENZIONE DEL GRUPPO FRIGORIFERO SUL TETTO
                                                                                    DI VIA ARSENALE 14, SEDE DEL C.R. DEL
                                                                                    PIEMONTE. AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA CIRIE'
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                                                                                    TERMICA S.N.C.

                                                      480 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE    1.000.000,00    1.000.000,00
1.000.000,00
                                                                                    SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
                                                                                    CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
                                                                                    MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

                                             2012     254 AD/2012/118 A03       239 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI        40.727,95       40.727,95
6.204,20
                                                                                    INSTALLAZIONE DEL NUOVO GRUPPO TRATTAMENTO 
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    ARIA PER I LOCALI AL PIANO INTERRATO DI
                                                                                    PIAZZA SOLFERINO N.22, SEDE DEL C.R.P.
                                                                                    AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA CIRIE'
                                                                                    TERMICA S.N.C.

3        21030/3 SPESE PER INSTALLAZIONE     2012     282 AD/2012/140 A03       282 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI         9.761,50        9.761,50
1.589,49
         IMPIANTI TECNOLOGICI                                                       REALIZZAZIONE CABLAGGIO PER IL GRUPPO
                                                                                    TRATTAMENTO ARIA PER I LOCALI AL PIANO
                                                                                    INTERRATO DI PIAZZA SOLFERINO N.22, SEDE DEL
                                                                                    C.R.P.. AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA IMP.
                                                                                    ELECTRIC S.R.L

                                                      341 AD/2012/190 A03       381 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI        38.061,15       38.061,15
38.061,15
                                                                                    AMMODERNAMENTO TERMOREGOLAZIONE DELL'IMPIANTO
                                                                                    DI RISCALDAMENTO DI VIA ALFIERI N.15, SEDE 
                                                                                    DEL C.R.P. AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA
                                                                                    CIRIE' TERMICA S.N.C.

                                                      379 AD/2012/223 A03       438 SERVIZIO DI SOSTITUZIONE E REGOLAZIONE UTA A        12.823,74       12.823,74
12.823,74
                                                                                    SERVIZIO DELL'AULA CONSILIARE DI PALAZZO.
                                                                                    AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA CIRIE'
                                                                                    TERMICA S.N.C.

                                                      405 AD/2012/243 A03       478 FORNITURA E POSA DI TUBAZIONI PER           6.654,99        6.654,99
6.654,99
                                                                                    PREDISPOSIZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE
                                                                                    DEI LOCALI AL PIANO 1^ DEL FABBRICATO EX
                                                                                    BANCO DI SICILIA. AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA
                                                                                    DITTA CIRIE' TERMICA S.N.C

                                                      411 AD/2012/250 A03       492 PROCEDURA A COTTIMO FIDUCIARIO DEI LAVORI DI        11.325,02       11.325,02
11.325,02
                                                                                    REALIZZAZIONE SALA CORSI INFORMATICA, CON
                                                                                    ADEGUAMENTO DEI LOCALI AL PIANO INTERRATO DI
                                                                                    P.ZZA SOLFERINO, 22 SEDE DEL C.R.P..
                                                                                    AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA IMP.
                                                                                    ELECTRIC S.R.L.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.188.282,39    1.188.282,39
1.087.198,71

         21030/4 SPESE INSTALLAZIONE ED      2011     481 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE    1.200.000,00    1.200.000,00
1.200.000,00
         ACQUISTO DI APPARECCHIATURE                                                SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
         TELEFONICHE, CABLAGGI DI RETE E                                            CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
         TELEFONIA IN GENERE                                                        MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

                                             2012     147 AD/2012/33 A03         68 SERVIZIO DI FORNITURA MATERIALE E           5.856,40        5.856,40
3.665,32
                                                                                    COMPONENTISTICA TELEMATICA E TRASMISSIONE
                                                                                    DATI PER IL SERVIZIO FONIA/DATI DEL C.R. DEL
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                                                                                    PIEMONTE. AFFIDAMENTO A FAVORE DELLA DITTA 
                                                                                    CERMA S.A.S

                                                      442 AD/2012/301 A03       580 AFFIDAMENTO A FAVORE DEL CSI PIEMONTE DELLE         19.340,00       19.340,00
19.340,00
                                                                                    ATTIVITA' DI EVOLUZIONE ARCHITETTURALE
                                                                                    RIGUARDANTE L'INFRASTRUTTURA DI RETE, DELLE
                                                                                    SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE. 

                                                      478 AD/2012/342 A03       659 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA          21.859,17       21.859,17
21.859,17
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    RICHIESTA DI OFFERTA (RD0) SU MEPA PER
                                                                                    FORNITURA E POSA DI ACCESS POINT.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.247.055,57    1.247.055,57
1.244.864,49

3        22030/1 SPESE PER ACQUISTO MOBILI   2010      37 AD/2009/305 03        574 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         63.319,23       63.319,23
36.456,92
         ED ARREDI E RESTAURO DI MOBILI E                                           MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA
         ARREDI DI INTERESSE STORICO                                                DI ARREDI OCCORENTI AGLI UFFICI DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE E DEI GRUPPI CONSILIARI- A.D. DI 
                                                                                    AFFIDAMENTO N.0036/0022 DEL 25.01.2010%

                                             2011      17 AD/2009/305 03        574 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA         20.167,00       20.167,00
20.167,00
                                                                                    MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA
                                                                                    DI ARREDI OCCORENTI AGLI UFFICI DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE E DEI GRUPPI CONSILIARI - A.D.
                                                                                    N.0036/0022 DEL 25.01.2010 DETERMINA DI
                                                                                    AFFIDAMENTO

                                                      249 AD/2011/103 03        244 FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN CASELLARIO          12.871,44       12.871,44
1.303,84
                                                                                    PRESSO L'UFFICIO POSTA DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DEL PIEMONTE. AFFIDAMENTO ALLA
                                                                                    DITTA MASCAGNI SPA - CIG.14114426C7

                                                      329 AD/2011/177 03        373 FORNITURA E POSA IN OPERA DI SCAFFALATURE PER          174,89          174,89
174,89
                                                                                    I LOCALI AL PIANO INTERRATO DI PALAZZO
                                                                                    LASCARIS VIA ALFIERI, 15 E BIBLIOTECA
                                                                                    REGIONALE VIA CONFIENZA, 14 - TORINO.
                                                                                    CIG.Z500046497

                                                      482 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE      320.000,00      320.000,00
320.000,00
                                                                                    SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
                                                                                    CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
                                                                                    MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

                                                      512 AD/2011/18 A03        702 INTEGRAZIONE DEGLI IMPEGNI VARI DI COMPETENZA          544,00          544,00
544,00
                                                                                    DEL SETTORE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO E
                                                                                    ULTERIORI IMPEGNI, PER INCREMENTO IVA, DOVUTA
                                                                                    A D.L. 13 AGOSTO 2011 N.138 "ULTERIORI MISURE
                                                                                    URGENTI PER LA STABILIZZAZIONE FINANZIARIA E
                                                                                    PER LO SVILUPPO" CONVERTITO IN L.14 SETTEMBRE
                                                                                    2011 N.148.

                                             2012      25 AD/2011/66 03         155 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DI UNA GARA A       27.000,00       27.000,00
14.365,50
                                                                                    PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA E POSA
                                                                                    DI TENDE ALLA VENEZIANA OLTRE AD UN SERVIZIO
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                                                                                    DI MANUTENZIONE SU CHIAMATA DELLE TENDE
                                                                                    ESISTENTI PRESSO LE SEDI DEL C.R. E DEI
                                                                                    GRUPPI CONSILIARI DI TORINO. APPROVAZIONE
                                                                                    DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA. PRENOTAZIONE 
                                                                                    IMPEGNO. CIG.11979481F6 - DET. AFFIDAMENTO 
                                                                                    N.0343/0159 DEL 20.05.2011

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         444.076,56      444.076,56
393.012,15

3        22032/1 ACQUISTO APPARECCHIATURE    2011     483 AD/2011/311 03        635 PIANO OPERATIVO PER LA RISTRUTTURAZIONE DELLE      280.000,00      280.000,00
280.000,00
         TECNOLOGICHE.                                                              SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE (UFFICI E GRUPPI
                                                                                    CONSILIARI) DA EFFETTUARSI CON INTERVENTI DI
                                                                                    MANUTENZIONE STRAORDINARIA.

                                             2012     464 AD/2012/322 A03       627 ACQUISTO DI UNA FOTOCOPIATRICE MULTIFUNZIONE         3.025,00        3.025,00
3.025,00
                                                                                    MODELLO BIZHUB C451 SUL MERCATO ELETTRONICO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         283.025,00      283.025,00
283.025,00

         22032/2 SVILUPPO DI PROCEDURE ED    2012     465 AD/2012/321 A03       626 FORNITURA DI MATERIALE HARDWARE PER IL           5.000,00        5.000,00
5.000,00
         APPLICATIVI ED ACQUISTO                                                    CONSIGLIO REGIONALE TRAMITE CONVENZIONI
         ATTREZZATURE INFORMATICHE DI                                               CONSIP S.P.A. E MEPA
         COMPETENZA DELLA DIREZIONE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           5.000,00        5.000,00
5.000,00

         22032/3 SVILUPPO DEI SISTEMI        2012     331 AD/2012/184 A03       363 FORNITURA DI N.20 COMPUTER DESKTOP PER GLI          10.077,61       10.077,61
121,00
         INFORMATIVI E ACQUISTO ATTREZZATURE                                        UFFICI DEL CONSIGLIO REGIONALE TRAMITE
         INFORMATICHE                                                               CONVENZIONE CONSIP S.P.A

                                                      466 AD/2012/321 A03       626 FORNITURA DI MATERIALE HARDWARE PER IL           7.814,53        7.814,53
7.814,53
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE TRAMITE CONVENZIONI
                                                                                    CONSIP S.P.A E MEPA

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          17.892,14       17.892,14
7.935,53

         110030/1 SPESE VARIE: BOLLI, CANONI 2012     128 AD/2012/19 A03         44 SPESE URGENTI DI LIMITATA ENTITA'.           5.000,00        5.000,00
4.115,45
         RAI, SPESE BANCARIE,...; (QUANTO
         NON PREVISTO NELLE DIVERSE
         TIPOLOGIE DI SPESA).

                                                      184 AD/2012/61 A03        121 SPESE BANCARIE EPR LA GESTIONE DEI CONTI           8.000,00        8.000,00
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5.286,15
                                                                                    CORRENTI DEL C.R. ACCESI PRESSO IL TESORIERE
                                                                                    DEL CONSIGLIO - UNICREDIT S.P.A

                                                      452 AD/2012/312 A03       607 ACQUISIZIONE CON ATTO PUBBLICO DELL'OPERA           1.326,00        1.326,00
1.326,00
                                                                                    OLIO SU TELA "IL PARTIGIANO" DELL'ARTISTA
                                                                                    PIERO MARTINA INCARICO AL NOTAIO DE LORENZO
                                                                                    NATALE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          14.326,00       14.326,00
10.727,60
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB      80.736.222,37   80.191.573,05
22.662.070,11

4        11040/1 INDENNITA' E RIMBORSO SPESE 2012     110 AD/2012/16 A04         28 TRATTAMENTO DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE         120.000,00       75.855,95
8.943,05
         DI MISSIONE (L.R. 10/1972 ART. 3                                           VIAGGIO DEI CONSIGLIERI REGIONALI.
         S.M.I. E L.R. 35/1997 ART. 5
         S.M.I.).

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         120.000,00       75.855,95
8.943,05

         11040/2 FORMAZIONE DEI CONSIGLIERI  2012     299 AD/2012/137 A04       308 CORSI DI FORMAZIONE LINGUISTICA PER          13.933,40       13.933,40
10.328,00
         E DEGLI ASSESSORI                                                          CONSIGLIERI ED ASSESSORI REGIONALI.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          13.933,40       13.933,40
10.328,00

         13040/1 SPESE VARIE IN ECONOMIA -   2011     112 AD/2011/21 04          49 SPESE CON CASSA ECONOMALE DI CUI AL CAP.           8.079,07        8.079,07
2.096,03
         SPEDIZIONI VARIE A CURA DELLA                                              13040 ART.1 ESERCIZIO FINANZIARIO 2011. SPESE
         DIREZIONE.                                                                 PER L'ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE E
                                                                                    MANIFESTAZIONI VARIE DELLA DIREZIONE
                                                                                    COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA 
                                                                                    REGIONALE

                                             2012      91 AD/2012/5 A04           8 COSTITUZIONE FONDO ECONOMALE ANNO 2012 PER           5.000,00        5.000,00
2.678,51
                                                                                    L'ATTIVITA' DEL SETTORE.

                                                      104 AD/2012/6 A04          15 SPESE VARIE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE        4.000,00        2.118,16
733,50
                                                                                    DELLA DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
                                                                                    DELL'ASSEMBLEA REGIONALE PER L'ANNO 2012.

                                                      112 AD/2012/18 A04         30 SPESE CON CASSA ECONOMALE DI CUI AL CAP.          20.000,00       20.000,00
16.021,14
                                                                                    13040 ART.1 ESERCIZIO FINANZIARIO 2012. SPESE
                                                                                    VARIE IN ECONOMIA.

                                                      127 AD/2012/19 A04         33 SPESE VARIE IN ECONOMIA CON CASSA ECONOMALE A       30.000,00       30.000,00
7.773,50
                                                                                    CURA DELLA DIREZIONE COMUNICAZIONE
                                                                                    ISTITUZIONALE.

                                                      458 AD/2012/260 A04       618 SPESE PER SPEDIZIONI DIVERSE, ANCHE A MEZZO          6.473,04        6.473,04
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6.473,04
                                                                                    CORRIERE, DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL
                                                                                    PIEMONTE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          73.552,11       71.670,27
35.775,72

         13040/2 SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE  2011     210 AD/2011/56 04         177 RISTAMPA DEL VOLUMETTO "COSTITUZIONE ITALIANA       10.377,14       10.377,14
8.670,48
         DI INIZIATIVE CULTURALI, EVENTI,                                           E STATUTO DELLA REGIONE PIEMONTE". CIG.
         CONVEGNI E MANIFESTAZIONI                                                  1384513843. DETERMINA DI SPOSTAMENTO IMPEGNO
                                                                                    A.D. N.0223/0071 DB0401 DEL 29/03/2011.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE                           THURSDAY  04/07/2013 12:25:57 - respass_calc_upb_CONSIGLIO_tit_due.sql                                       Pag.
32
                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
4        13040/2 SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE  2011     291 AD/2011/83 04         313 PARTECIPAZIONE AL SALONE INTERNAZIONALE DEL          5.026,00        5.026,00
606,00
         DI INIZIATIVE CULTURALI, EVENTI,                                           LIBRO DI TORINO - EDIZIONE 2011. ASSUNZIONE
         CONVEGNI E MANIFESTAZIONI                                                  DEGLI ONERI FINANZIARI RELATIVI
                                                                                    ALL'ALLESTIMENTO DELLO STAND, FORNITURA DI 
                                                                                    SERVIZI AGGIUNTIVI, ACQUISTO BIGLIETTI E
                                                                                    REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COLLATERALI

                                                      545 AD/2011/35 A04        727 ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI RELATIVI ALLA          14.428,01       14.428,01
6.017,85
                                                                                    MOSTRA FOTOGRAFICA "EPPUR CI MUOVIAMO" I
                                                                                    MEZZI DI LOCOMOZIONE NELLE FOTOGRAFIA DAL
                                                                                    1860 AL 1950" (PALAZZO LASCARIS, 26 GEN- 25
                                                                                    FEBB 2012).

                                                      562 AD/2011/55 A04        787 ADEGUAMENTO DI SPESA DETERMINAZIONE              67,79           67,79
67,79
                                                                                    DIRIGENZIALE N.404/0099/DB0401 DEL 03.06.2010

                                             2012      47 AD/2011/176 04        625 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO        7.425,60       11.079,12
2.475,20
                                                                                    DIRETTO DEL SERVIZIO DI REALIZZAZIONE N.6
                                                                                    CATALOGHI RELATIVI ALLE MOSTRE ALLESTITE
                                                                                    PRESSO LA BIBLIOTECA REGIONALE ALLA DITTA
                                                                                    F.LLI SCARAVAGLIO & C. S.R.L.

                                                      168 AD/2012/38 A04         95 MOSTRA "DA MONETA UNICA A UNICA MONETA. DIECI       44.696,59       44.696,59
0,01
                                                                                    ANNI DI EURO". ULTERIORI ADEMPIMENTI
                                                                                    ORGANIZZATIVI.

                                                      198 AD/2012/62 A04        150 ACQUISTO DI OGGETTISTICA PER INCONTRI E          10.533,05       10.533,05
107,99
                                                                                    MANIFESTAZIONI VARIE DEL CONSIGLIO REGIONALE.

                                                      332 AD/2012/159 A04       372 ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI RELATIVI ALLA          25.426,05       23.322,21
6.064,69
                                                                                    REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA "CIAK PIEMONTE-
                                                                                    LA COMMEDIA ALL'ITALIANA" E PROIEZIONE DEL 
                                                                                    DVD "TERRE MAGELLANICHE" NEL CORTILE D'ONORE
                                                                                    DI PALAZZO LASCARIS (20-21-27-28/6/2012)

                                                      371 AD/2012/183 A04       423 ACQUISTO DI OGGETTISTICA PER INCONTRI E          22.703,60       22.703,20
3.000,80
                                                                                    MANIFESTAZIONI VARIE DEL C.R..

                                                      375 AD/2012/185 A04       431 ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI RELATIVI ALLA          17.094,61       17.094,61
158,63
                                                                                    REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA "SALUTANDO
                                                                                    EUROPA CANTAT" (CORTILE D'ONORE DI PALAZZO 
                                                                                    LASCARIS, 25.07.2012)

                                                      432 AD/2012/228 A04       541 VISITA DELEGAZIONE TIBETANA A TORINO.           1.410,99        1.410,99
1.244,00
                                                      475 AD/2012/268 A04       648 ADEMPIMENTI ORGANIZZATIVI RELATIVI ALL'EVENTO        2.247,38        2.247,38
2.247,38
                                                                                    DI FINE ANNO PROMOSSO DAL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE. AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI SPESA
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         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         161.436,81      162.986,09
30.660,82

         13040/3 INIZIATIVE DI CARATTERE     2011     102 AD/2011/9 04           34 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DEL         5.014,20        5.014,20
3.211,30
         INFORMATIVO E PROMOZIONALE                                                 CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
         DELL'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO.                                              PROSEGUIMENTO DEL SETTIMANALE RADIOFONICO. 

                                                      139 AD/2011/29 04          74 PAGINE D'INFORMAZIONE ISTITUZIONALE SULLA          73.862,78       73.862,78
7.007,80
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    STAMPA LOCALE DEL PIEMONTE

4        13040/3 INIZIATIVE DI CARATTERE     2011     178 AD/2011/45 04         122 AUTORIZZAZIONE TIROCINIO CON RIMBORSO SPESE            644,87          644,87
483,74
         INFORMATIVO E PROMOZIONALE                                                 PRESSO LA DIREZIONE COMUNICAZIONE
         DELL'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO.                                              DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DEL PIEMONTE.

                                                      198 AD/2011/52 04         162 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE ISTITUZIONALE E             304,92          304,92
304,92
                                                                                    PUBBLICITARIA - INSERZIONI SUI QUOTIDIANI PER
                                                                                    LA MOSTRA " LA DONNA IMMAGINATA - L'IMMAGINE
                                                                                    DELLA DONNA" E PER LA MANIFESTAZIONE
                                                                                    "CANTIAMO L'ITALIA".14914,80

                                                      218 AD/2011/59 04         184 PAGINE D'INFORMAZIONE ISTITUZIONALE SUI           2.517,80        2.517,80
1.283,60
                                                                                    PERIODICI LOCALI DEL PIEMONTE.

                                                      219 AD/2011/58 04         183 REALIZZAZIONE DEL TRENTANOVESIMO TASCABILE DI        4.581,30        4.581,30
4.581,30
                                                                                    PALAZZO LASCARIS DEDICATO AI CONSIGLIERI
                                                                                    REGIONALI DEL PIEMONTE DELLA IX LEGISLATURA -
                                                                                    CIG N.1394194D45.

                                                      318 AD/2011/95 04         361 AUTORIZZAZIONE N.1 TIROCINIO CON RIMBORSO             531,35          531,35
326,10
                                                                                    SPESE PRESSO LA DIREZIONE COMUNICAZIONE
                                                                                    DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DEL PIEMONTE -
                                                                                    SETTORE INFORMAZIONE.

                                                      436 AD/2011/154 04        573 PROSEGUIMENTO DEL SETTIMANALE TELEVISIVO          57.276,56       57.276,56
1.306,80
                                                                                    PORTE APERTE A PALAZZO LASCARIS.

                                                      438 AD/2011/157 04        576 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DEL        40.656,00       40.656,00
3.829,65
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE -
                                                                                    PROSEGUIMENTO DEL SETTIMANALE RADIOFONICO. 

                                             2012      11 AD/2010/133 04        566 ATTIVITA' INERENTI LA REALIZZAZIONE DEL           2.268,00        2.286,90
2.286,90
                                                                                    PROGETTO DI QUALIT` SECONDO I REQUISITI DELLA
                                                                                    NORMA UNI EN ISO 9001:2008 PER IL SETTORE
                                                                                    COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE. MANTENIMENTO
                                                                                    DELLA CONFORMIT` DEL SISTEMA AI REQUISITI
                                                                                    DELLA NORMA PER IL TRIENNIO 2010-2010.
                                                                                    AFFIDAMENTO ALLA RINA SERVICES SPA

                                                       61 AD/2011/37 A04        730 AFFIDAMENTO ALLA DITTA COPAT DELLA FORNITURA        35.094,33       35.090,00
6.084,27
                                                                                    DI SERVIZI DI SUPPORTO PER L'ARCHIVIAZIONE 
                                                                                    PRESSO LO STAFF DI DIREZIONE IN
                                                                                    COLLABORAZIONE CON IL SETTORE COMUNICAZIONE E
                                                                                    PARTECIPAZIONE DEL C.R. PER L'ANNO 2012

                                                       63 AD/2011/45 A04        749 AFFIDAMENTO ALLA COOPERATIVA COPAT DEL          29.581,47       26.004,43
5.057,80
                                                                                    SERVIZIO DI CORREZIONE TESTI IN OCR.
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                                                       66 AD/2011/46 A04        751 AFFIDAMENTO ALLA DITTA COPAT DI PARTE DEL          48.248,75       48.248,75
11.101,34
                                                                                    SERVIZIO DI RASSEGNA STAMPA AUTOMATIZZATA DEL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE.

                                                      109 AD/2012/8 A04          17 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE DEL C.R. - STAMPA         35.000,00       35.000,00
10.919,84
                                                                                    DELL'AGENZIA SETTIMANALE "INFORMAZIONI".

                                                      150 AD/2012/30 A04         65 GARA PER IL SERVIZIO DI PRODUZIONE         100.892,22      103.469,52
42.848,52
                                                                                    GIORNALISTICA MULTIMEDIALE (TG SETTIMANALI TV
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    E RADIO E PERIODICO WEB TG). APPROVAZIONE
                                                                                    VERBALI DI GARA. AFFIDAMENTO ALLA DITTA VIDEO
                                                                                    IN WEB

4        13040/3 INIZIATIVE DI CARATTERE     2012     162 AD/2012/32 A04         80 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DEL       167.986,72      174.760,90
135.708,15
         INFORMATIVO E PROMOZIONALE                                                 C.R. - PROGRAMMAZIONE DI SETTIMANALI
         DELL'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO.                                              RADIOFONICI E TELEVISIVI SULLE EMITTENTI
                                                                                    PIEMONTESI.

                                                      164 AD/2012/35 A04         90 PAGINE D'INFORMAZIONE ISTITUZIONALE SULLA         345.140,40      351.190,40
128.151,10
                                                                                    STAMPA LOCALE DEL PIEMONTE.

                                                      203 AD/2012/66 A04        156 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DEL         6.050,00        6.050,00
6.050,00
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE.
                                                                                    REALIZZAZIONE WEB TG CON LA LINGUA DEI SEGNI.

                                                      212 AD/2012/75 A04        174 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE ISTITUZIONALE -          27.951,00       27.951,00
10.164,00
                                                                                    RASSEGNA STAMPA DALLE TESTATE GIORNALISTICHE
                                                                                    TELEVISIVE PIEMONTESI E INSERIMENTO DI CLIP
                                                                                    COMPRESSI IN INTERNET.

                                                      271 AD/2012/107 A04       255 ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI PER           3.000,00        3.255,00
838,23
                                                                                    L'ORGANIZZAZIONE DELL'EDIZIONE 2012 DEL
                                                                                    PREMIO GIANNI OBERTO.

                                                      360 AD/2012/175 A04       408 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE -           3.000,00        3.000,00
3.000,00
                                                                                    AUTORIZZAZIONE INSERZIONE SULLA RIVISTA
                                                                                    PIEMONTI.

                                                      398 AD/2012/200 A04       462 AFFIDAMENTO ALLA DITTA MILANOAGENDE S.R.L.          45.645,38       46.377,19
46.377,19
                                                                                    DEL SERVIZIO DI STAMPA DI N. 3800
                                                                                    AGENDE-DIARIO, N. 250 INSERTI INDIRIZZARIO E
                                                                                    N. 1900 AGENDINE TASCABILI DEL C.R.P.
                                                                                    AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI SPESA.

                                                      430 AD/2012/225 A04       538 ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE -           6.337,05        6.337,05
6.337,05
                                                                                    AUTORIZZAZIONE INSERZIONI

                                                      447 AD/2012/236 A04       562 ATTIVITA' DI INFORMAZIONE ISTITUZIONALE -           7.211,60        7.211,60
7.211,60
                                                                                    INSERZIONI SUI QUOTIDIANI PER LA MOSTRA "TRA
                                                                                    PIEMONTE E ARGENTINA"

                                                      467 AD/2012/266 A04       632 CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE IN OCCASIONE DELLA           726,00          726,00
726,00
                                                                                    MOSTRA "LE ECCELLENZE ARTIGIANE NEGLI SCATTI
                                                                                    DI LELLA BERETTA"

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
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         TOT.CAP.       1.049.522,70    1.062.348,52
445.197,20

         13040/4 PUBBLICAZIONE E STAMPA      2011     150 AD/2011/34 04          80 GESTIONE INDIRIZZARIO DELLA RIVISTA "NOTIZIE"        1.968,08        1.968,08
1.407,45
         DELLA RIVISTA "NOTIZIE DELLA                                               - INCARICO PER L'ANNO 2011 - CIG.
         REGIONE PIEMONTE".                                                         N.09141024D4

                                             2012     196 AD/2012/59 A04        146 GESTIONE INDIRIZZARIO DELLA RIVISTA "NOTIZIE"        2.800,00        2.800,00
1.101,24
                                                                                    - INCARICO PER L'ANNO 2012 ALLA SOCIETA' CRB
                                                                                    SERVICE
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

4        13040/4 PUBBLICAZIONE E STAMPA      2012     274 AD/2012/110 A04       266 DISPOSIZIONI PER L'ESPLETAMENTO DELLA          48.000,00       39.953,83
12.375,17
         DELLA RIVISTA "NOTIZIE DELLA                                               PROCEDURA NEGOZIATA PER L'AFFIDAMENTO DEL
         REGIONE PIEMONTE".                                                         SERVIZIO D'IMPORTAZIONE FILE DELL'IMPAGINATO
                                                                                    A QUALITA' DI STAMPA, REALIZZAZIONE LASTRE E
                                                                                    PRODUZIONE DELLA
                                                                                    CIANOGRAFICA,CONFEZIONAMENTO,STAMPA,CELLOFANA
                                                                                    TURA E SPEDIZIONE DELLA RIVISTA "NOTIZIE". 
                                                                                    PRENOTAZIONE IMPEGNO - A.D. AFFIDAMENTO
                                                                                    N.0319/0140 DEL 17.05.2012

                                                      330 AD/2012/154 A04       353 REALIZZAZIONE GRAFICA E SPEDIZIONE DELLA          34.986,00       34.986,00
2.662,00
                                                                                    RIVISTA "NOTIZIE".

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          87.754,08       79.707,91
17.545,86

         13040/6 SPESE PER SERVIZI GRAFICI E 2012     139 AD/2012/29 A04         57 SERVIZI FOTOGRAFICI PER IL CONSIGLIO          47.190,00       47.190,00
13.317,46
         FOTOGRAFICI                                                                REGIONALE ANNO 2012.

                                                      197 AD/2012/58 A04        145 ARCHIVIO FOTOGRAFICO DEL CONSIGLIO REGIONALE        24.000,00       24.000,00
15.836,41

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          71.190,00       71.190,00
29.153,87

         13040/7 SPESE PER ACQUISTI E        2012      92 AD/2012/2 A04           5 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          40.000,00       46.193,25
8.527,25
         ABBONAMENTI A GIORNALI, RIVISTE E                                          ACQUISTO RIVISTE E QUOTIDIANI PER IL C.R. DEL
         BANCHE DATI                                                                PIEMONTE

                                                      100 AD/2012/11 A04         21 AFFIDAMENTO ALLA DITTA LICOSA S.P.A DELLA          13.000,00       13.000,00
2.649,17
                                                                                    GESTIONE DEGLI ABBONAMENTI A PERIODICI PER IL
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          53.000,00       59.193,25
11.176,42

         13040/8 SPESE PER L'ACQUISTO E      2012     101 AD/2012/12 A04         22 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          20.000,00        5.144,68
131,95
         RESTAURO DI MATERIALE BIBLIOGRAFICO                                        ARRICCHIMENTO DELLA DOTAZIONE DI MATERIALE 
         PER LA BIBLIOTECA                                                          BIBLIOGRAFICO DELLA BIBLIOTECA REGIONALE E 
                                                                                    SUA MANUTENZIONE.
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                                                      192 AD/2012/55 A04        129 AFFIDAMENTO FORNITURA SERVIZIO DI          22.506,00       27.007,20
4.501,20
                                                                                    DIGITALIZZAZIONE DI VOLUMI ANTICHI, RARI E DI
                                                                                    PREGIO FONDO BONOMI BOLCHINI PRESSO LA
                                                                                    BIBLIOTECA DELLA REGIONE PIEMONTE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          42.506,00       32.151,88
4.633,15

         13040/9 SPESE PER L'ACQUISTO E LA   2011     394 AD/2011/133 04        485 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          37.471,50       37.471,50
19.281,50
         STAMPA DI PUBBLICAZIONI A CURA DEL                                         ACQUISTO DI PUBBLICAZIONI DI INTERESSE
         CONSIGLIO E DI INTERESSE PER GLI                                           REGIONALE.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
         UFFICI REGIONALI E LA
         COMUNITA'PIEMONTESE.

4        13040/9 SPESE PER L'ACQUISTO E LA   2011     530 AD/2011/33 A04        725 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          51.666,70       51.666,70
4.686,00
         STAMPA DI PUBBLICAZIONI A CURA DEL                                         ACQUISTO DI PUBBLICAZIONI DI INTERESSE
         CONSIGLIO E DI INTERESSE PER GLI                                           REGIONALE.
         UFFICI REGIONALI E LA
         COMUNITA'PIEMONTESE.

                                                      540 AD/2011/39 A04        732 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO        5.990,24        5.990,24
5.990,24
                                                                                    DIRETTO DEL SERVIZIO DI IMPAGINAZIONE, STAMPA
                                                                                    E CONFEZIONE DI N.2500 COPIE DEL VOLUME
                                                                                    "COMUNI DELLA PROVINCIA DEL VCO" E DI N.2500
                                                                                    COPIE DEL VOLUME "COMUNI DELLA PROVINCIA DI
                                                                                    VERCELLI". PRIMI ADEMPIMENTI.

                                             2012      59 AD/2011/39 A04        732 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO       21.861,13       21.861,13
8.682,25
                                                                                    DIRETTO DEL SERVIZIO DI IMPAGINAZIONE, STAMPA
                                                                                    E CONFEZIONE DI N.2500 COPIE DEL VOLUME
                                                                                    "COMUNI DELLA PROVINCIA DEL VCO" E DI N.2500
                                                                                    COPIE DEL VOLUME "COMUNI DELLA PROVINCIA DI
                                                                                    VERCELLI". PRIMI ADEMPIMENTI.

                                                      266 AD/2012/108 A04       256 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          56.959,00       56.959,00
457,99
                                                                                    ACQUISTO DI PUBBLICAZIONI DI INTERESSE
                                                                                    REGIONALE. AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI SPESA

                                                      368 AD/2012/182 A04       418 SPESE IN ECONOMIA E CON CASSA ECONOMALE.          22.117,00       22.117,00
9.165,00
                                                                                    ACQUISTO DI PUBBLICAZIONI DI INTERESSE
                                                                                    REGIONALE.

                                                      395 AD/2012/199 A04       461 ACQUISTO DI N. 1000 COPIE DELLA STAMPA          32.023,55       32.023,55
32.023,55
                                                                                    ANASTATICA DELL'OPERA "DE L'UTILITE' ET DE 
                                                                                    L'IMPORTANCE DES VOYAGES" DI BENEDETTO
                                                                                    NICOLIS DI ROBILANT (1790) DELL'ARCHIVIO DI
                                                                                    STATO DI TORINO. AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI
                                                                                    SPESA.

                                                      453 AD/2012/248 A04       600 SPESE IN ECONOMIA. ACQUISTO DI PUBBLICAZIONI        17.738,00       17.738,00
17.738,00
                                                                                    DI INTERESSE REGIONALE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         245.827,12      245.827,12
98.024,53

         13040/10 ACQUISTO GADGETS           2011     197 AD/2011/50 04         160 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO          631,31          631,31
631,31
         ISTITUZIONALE DA DESTINARE ALLA                                            DIRETTO DELLA FORNITURA DI BANDIERE ITALIANE.
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         VENDITA - RILEVANTE AI FINI IVA

                                             2012     396 AD/2012/199 A04       461 ACQUISTO DI N. 1000 COPIE DELLA STAMPA           1.685,45        1.685,45
1.685,45
                                                                                    ANASTATICA DELL'OPERA "DE L'UTILITE' ET DE 
                                                                                    L'IMPORTANCE DES VOYAGES" DI BENEDETTO
                                                                                    NICOLIS DI ROBILANT (1790) DELL'ARCHIVIO DI
                                                                                    STATO DI TORINO. AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI
                                                                                    SPESA.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
4        13040/10 ACQUISTO GADGETS           2012     399 AD/2012/200 A04       462 AFFIDAMENTO ALLA DITTA MILANOAGENDE S.R.L.             429,45          429,45
429,45
         ISTITUZIONALE DA DESTINARE ALLA                                            DEL SERVIZIO DI STAMPA DI N. 3800
         VENDITA - RILEVANTE AI FINI IVA                                            AGENDE-DIARIO, N. 250 INSERTI INDIRIZZARIO E
                                                                                    N. 1900 AGENDINE TASCABILI DEL C.R.P.
                                                                                    AUTORIZZAZIONE ED IMPEGNO DI SPESA.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           2.746,21        2.746,21
2.746,21

         13040/11 EDIZIONI VARIE DEL         2012      60 AD/2011/39 A04        732 ACQUISIZIONE IN ECONOMIA MEDIANTE AFFIDAMENTO        1.160,47        1.160,47
611,35
         CONSIGLIO REGIONALE DA DESTINARE                                           DIRETTO DEL SERVIZIO DI IMPAGINAZIONE, STAMPA
         ALLA VENDITA - RILEVANTE AI FINI                                           E CONFEZIONE DI N.2500 COPIE DEL VOLUME
         IVA                                                                        "COMUNI DELLA PROVINCIA DEL VCO" E DI N.2500
                                                                                    COPIE DEL VOLUME "COMUNI DELLA PROVINCIA DI
                                                                                    VERCELLI". PRIMI ADEMPIMENTI

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           1.160,47        1.160,47
611,35

         13040/12 SPESE PER INIZIATIVE DI    2011     466 AD/2011/173 04        621 AFFIDAMENTO DIRETTO ALLA DITTA PROMOZETA          24.796,53       24.796,53
23.119,47
         CONOSCENZA E DIFFUSIONE                                                    DELLA FORNITURA IN ECONOMIA DI MATERIALE
         DELL'ATTIVITA' REGIONALE NELLE                                             PROMOZIONALE - CON IMMAGINE ISTITUZIONALE DEL
         SCUOLE.                                                                    CONSIGLIO REGIONALE - DA DESTINARE ALLE
                                                                                    SCUOLE CHE PARTECIPANO ALL'INIZIATIVA "PORTE
                                                                                    APERTE A PALAZZO LASCARIS".

                                                      468 AD/2011/174 04        622 AUTORIZZAZIONE ALLA RISTAMPA DELL'ESTRATTO          11.065,80       11.065,80
11.065,80
                                                                                    DEL VOLUME "PALAZZO LASCARIS- DA DIMORA
                                                                                    SIGNORILE A SEDE DEL CONSIGLIO REGIONALE" E
                                                                                    DEI SEGNALIBRI PALAZZO LASCARIS DA DESTINARE
                                                                                    AI VISITATORI. AFFIDAMENTO ALLA SOCIETA'
                                                                                    EDITRICE UMBERTO ALLEMANDI & C. S.P.A

                                                      500 AD/2011/4 A04         672 AUTORIZZAZIONE ALLA FORNITURA DI MATERIALE          28.270,44       28.270,44
28.270,44
                                                                                    PROMOZIONALE - CON LOGO REGIONALE - DA
                                                                                    DESTINARE AGLI STUDENTI, ALLE SCUOLE ED AI 
                                                                                    CITTADINI.

                                             2012     131 AD/2012/22 A04         45 SPESE CON CASSA ECONOMALE. PUBBLICAZIONE E          25.000,00       25.000,00
19.965,30
                                                                                    MATERIALE PROMOZIONALE DA DISTRIBUIRE AGLI 
                                                                                    STUDENTI E AI CITTADINI.

                                                      340 AD/2012/162 A04       375 AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DELLA           8.424,00        8.424,00
5.200,00
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                                                                                    CARTINA DEL PIEMONTE SULLE MERIDIANE E DELLA
                                                                                    MAPPA DEL CENTRO DI TORINO SU PALAZZO
                                                                                    LASCARIS DA DESTINARE AI CITTADINI IN VISITA
                                                                                    ED ALLE SCUOLE. AUTORIZZAZIONE ALL'IMPEGNO DI
                                                                                    SPESA

                                                      423 AD/2012/217 A04       513 RISTAMPA DELLA PUBBLICAZIONE DIDATTICA CON          18.532,80       18.532,80
18.532,80
                                                                                    LOGO ED IMMAGINE ISTITUZIONALE DEL CONSIGLIO
                                                                                    REGIONALE DA DESTINARE AGLI STUDENTI ED AGLI
                                                                                    INSEGNANTI DELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE
                                                                                    DI I^ GRADO IN VISITA A PALAZZO LASCARIS

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



CONSIGLIO REGIONALE PIEMONTE                           THURSDAY  04/07/2013 12:25:57 - respass_calc_upb_CONSIGLIO_tit_due.sql                                       Pag.
38
                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------

4        13040/12 SPESE PER INIZIATIVE DI    2012     424 AD/2012/218 A04       517 INIZIATIVE INERENTI IL PROGETTO "RAGAZZI IN         12.000,00       12.000,00
7.056,60
         CONOSCENZA E DIFFUSIONE                                                    AULA" ANNO 2012. APPROVAZIONE ED IMPEGNO DI
         DELL'ATTIVITA' REGIONALE NELLE                                             SPESA
         SCUOLE.

                                                      444 AD/2012/229 A04       546 AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI PAGINE E        9.680,00        9.680,00
9.680,00
                                                                                    GIOCHI ILLUSTRATI, CON RELATIVA ANIMAZIONE,
                                                                                    DA INSERIRE NEL SITO WEB. AFFIDAMENTO
                                                                                    INCARICO ALLA DITTA IED

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         137.769,57      137.769,57
122.890,41

         13040/14 SPESE PER  PER I PROGETTI  2011     529 AD/2011/36 A04        728 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          23.400,00       23.400,00
23.400,00
         CULTURALI DEL CONSIGLIO.                                                   MODIFICATA CON L.R. 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA - ESERCIZIO FINANZIARIO 2011

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          23.400,00       23.400,00
23.400,00

         13040/16 INTERVENTI PER LA          2011     388 AD/2011/131 04        479 SERVIZIO DI VIGILANZA PER LA SEDE DEL SETTORE          502,33          502,33
502,33
         SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO -                                            CORECOM A FAVORE DELA DITTA UNION DELTA
         D.LGS N. 81/2008                                                           S.R.L..

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.             502,33          502,33
502,33

         13040/18 CONCORSO ALLE SPESE        2012     355 AD/2012/172 A04       397 SERVIZIO DI SVILUPPO DELLA PIATTAFORMA DI         150.000,00      150.000,00
150.000,00
         SOSTENUTE DALLA GIUNTA REGIONALE                                           INFORMAZIONE GIORNALISTICA CON FUNZIONALITA'
         PER LA PIATTAFORMA GIORNALISTICA                                           DI RASSEGNA STAMPA AUTOMATICA

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         150.000,00      150.000,00
150.000,00

         13040/19 SPESE PER LA               2012     333 AD/2012/158 A03       369 SERVIZIO DI ASSISTENZA PER LA CERTIFICAZIONE         5.227,20        5.227,20
5.227,20
         CERTIFICAZIONE DI QUALITA'                                                 DI QUALITA' SECONDO I REQUISITI DELLA NORMA
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                                                                                    UNI EN ISO 9001:2008 AL SETTORE ORGANISMI
                                                                                    CONSULTIVI E OSSERVATORI.

                                                      353 AD/2012/169 A04       387 SERVIZIO DI ASSISTENZA PER LA CERTIFICAZIONE         3.775,20        3.775,20
3.775,20
                                                                                    DI QUALITA' SECONDO I REQUISITI DELLA NORMA
                                                                                    UNI EN ISO 9001:2008 AL SETTORE COMUNICAZIONE
                                                                                    E PARTECIPAZIONE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           9.002,40        9.002,40
9.002,40

         14040/1 INDENNITA' DI TRASFERTA E   2012     111 AD/2012/17 A04         29 MISSIONE DEL PERSONALE CONSIGLIO REGIONALE          70.000,00       61.611,31
7.726,83
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
         RIMBORSO SPESE DI MISSIONE.                                                DEL PIEMONTE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          70.000,00       61.611,31
7.726,83

4        16040/1 SPESE PER STUDI RICERCHE E  2012     454 AD/2012/251 A04       603 RIVISTA "NOTIZIE" CONFERIMENTO PRESTAZIONE           1.356,25        1.356,25
1.356,25
         CONSULENZE                                                                 OCCASSIONALE ALLO SCRITTORE SEBASTIANO
                                                                                    VASSALLI

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           1.356,25        1.356,25
1.356,25

         16040/2 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2012     349 AD/2012/171 A04       389 CONCESSIONE IN COMODATO GRATUITO DELLE MOSTRE        1.727,00        1.727,00
1.727,00
         CONSULTA FEMMINILE (L.R. 11.08.1978                                        "CON FORZA ED INTELLIGENZA" E
         N. 49)                                                                     "DALL'UGUAGLIANZA ALLA DIFFERENZA"
                                                                                    ALL'ASSOCIAZIONE ONLUS "NESSUN UOMO E
                                                                                    UN'ISOLA FELICE" - TRASFERIMENTO E MONTAGGIO
                                                                                    PRESSO IL MUSEO "LE NUOVE" DI TORINO.
                                                                                    AFFIDAMENTO INCARICO ALLA STUDIO PATRUCCO

                                                      363 AD/2012/179 A04       414 AMPLIAMENTO DELLA COLLANA "DONNA & DONNE"          18.000,00       18.000,00
18.000,00
                                                                                    AFFIDAMENTO INCARICO DI REDAZIONE E
                                                                                    ELABORAZIONE DEI TESTI ALL'ISTITUTO DI STUDI
                                                                                    STORICO GAETANO SALVEMINI.

                                                      364 AD/2012/178 A04       413 CONSULTA FEMMINILE REGIONALE - MOSTRE "CON           3.255,00        3.255,00
3.255,00
                                                                                    FORZA ED INTELLIGENZA" E " DALL'UGUAGLIANZA
                                                                                    ALLA DIFFERENZA" - INCARICO PER REVISIONE E
                                                                                    AGGIORNAMENTO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          22.982,00       22.982,00
22.982,00

         16040/3 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2012     217 AD/2012/78 A04        184 MANUALE "LA CITTA' SI* CURA". MONITORAGGIO E        27.830,00       27.830,00
27.830,00
         CONSULTA DELLE ELETTE (L.R.                                                REPORT DELLE AZIONI RELATIVE AL PROGETTO E 
         09.07.1996 N. 44)                                                          RILANCIO DELLA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE
                                                                                    SULLA SICUREZZA NELLE CITTA' PER LE DONNE. 
                                                                                    AFFIDAMENTO INCARICO ALLA SOCIETA' SINETICA.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
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         TOT.CAP.          27.830,00       27.830,00
27.830,00

         16040/4 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2012     185 AD/2012/51 A04        115 CONVENZIONE CON IL MOVIMENTO FEDERALISTA          15.000,00       15.000,00
7.500,00
         CONSULTA EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL                                         EUROPEO PER LA DIFFUSIONE SUL PERIODICO
         21.11.1995)                                                                "PIEMONTEUROPA" DI NOTIZIE RELATIVE
                                                                                    ALL'ATTIVITA' EUROPEISTICA DEL C.R. E DELLA
                                                                                    CONSULTA EUROPEA (ANNI 2011/2013).
                                                                                    AUTORIZZAZIONE CONTRIBUTO ANNO 2012.

                                                      412 AD/2012/213 A04       491 CONSULTA EUROPEA. XXVIII ED. CONCORSO          25.000,00       20.534,18
20.534,18
                                                                                    "DIVENTIAMO CITTADINI EUROPEI" A.S. 2011-12.
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    ORGANIZZAZIONE IN COLLABORAZIONE CON IL
                                                                                    MOVIMENTO FEDERALISTA EUROPEO DELLA XXVIII 
                                                                                    ED. SEMINARIO DI FORMAZIONE FEDERALISTA
                                                                                    EUROPEA DI BARDONECCHIA (10-13 OTTOBRE 2012).

4        16040/4 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2012     448 AD/2012/245 A04       591 CONSULTA EUROPEA - ORGANIZZAZIONE XXIX           6.145,36        6.145,36
6.145,36
         CONSULTA EUROPEA (D.C.R. N. 53 DEL                                         EDIZIONE CONCORSO DIVENTIAMO CITTADINI
         21.11.1995)                                                                EUROPEI ANNO SCOLASTICO 2012/2013.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          46.145,36       41.679,54
34.179,54

         16040/5 SPESE PER L'ATTIVITA' DEL   2012     179 AD/2012/46 A04        106 COMMISSIONE SCIENTIFICA DI LAVORO PER LA           5.545,00        5.545,00
5.545,00
         COMITATO REGIONALE PER                                                     PROGRAMMAZIONE DELLE INIZIATIVE CULTURALI E
         L'AFFERMAZIONE DEI VALORI DELLA                                            FORMATIVE. ATTIVITA' 2012.
         RESISTENZA (L.R. 22.01.1976, N.7)

                                                      193 AD/2012/56 A04        131 COLLANA "I DIRITTI DI TUTTI. CINEMA E          19.039,00       19.039,00
19.039,00
                                                                                    SOCIETA' CIVILE". PUBBLICAZIONE DEL
                                                                                    TREDICESIMO VOLUME "LA MEGLIO GIOVENTU'.
                                                                                    L'ITALIA E LE NUOVE GENERAZION". INCARICHI 
                                                                                    PER CURA E STAMPA.

                                                      386 AD/2012/191 A04       444 COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE. XXVI           9.782,85        9.782,85
9.782,85
                                                                                    RASSEGNA CINEMATOGRAFICA ITINERANTE "I
                                                                                    DIRITTI DI TUTTI". AFFIDAMENTO INCARICO PER
                                                                                    L'ORGANIZZAZIONE ALL'AIACE DI TORINO.

                                                      394 AD/2012/197 A04       458 COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE.           5.000,00        5.000,00
5.000,00
                                                                                    REALIZZAZIONE MOSTRA "RESISTENZA, SOCIETA' E
                                                                                    COSTITUZIONE" PRESSO IL CARCERE "LE NUOVE" DI
                                                                                    TORINO IN COLLABORAZIONE CON L'ASSOCIAZIONE
                                                                                    "NESSUN UOMO E' UN'ISOLA".

                                                      416 AD/2012/214 A04       493 REALIZZAZIONE PROGETTO "LEZIONI RECITATE" IN         8.850,00        8.850,00
8.850,00
                                                                                    COLLABORAZIONE CON IL CENTRO STUDI PIERO
                                                                                    GOBETTI.

                                                      429 AD/2012/223 A04       536 COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE. PROGETTO        16.000,00       16.000,00
16.000,00
                                                                                    DI STORIA CONTEMPORANEA 2012/2013.
                                                                                    REALIZZAZIONE DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO PER
                                                                                    GLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE SUPERIORI IN
                                                                                    COLLABORAZIONE CON GLI ISTITUTI STORICI DELLA
                                                                                    RESISTENZA.

                                                      449 AD/2012/253 A04       605 ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D'INTESA CON          15.000,00       15.000,00
15.000,00
                                                                                    L'ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA IN
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                                                                                    PROVINCIA DI ASTI PER LA CASA DELLA MEMORIA
                                                                                    DI VINCHIO.

                                                      450 AD/2012/254 A04       606 PROGETTO "INTERPRETAZIONI E INTERPRETI DELLA        10.000,00       10.000,00
10.000,00
                                                                                    COSTITUZIONE". COLLABORAZIONE CON IL
                                                                                    DIPARTIMENTO DI STUDI PER L'ECONOMIA E
                                                                                    IMPRESA DELL'UNIVERSITA' DEL PIEMONTE
                                                                                    ORIENTALE "AMEDEO AVOGADRO".

                                                      451 AD/2012/252 A04       604 ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D'INTESA CON          15.000,00       15.000,00
15.000,00
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    L'ASSOCIAZIONE COMITATO RESITENZA COLLE DEL
                                                                                    LYS. REALIZZAZIONE INIZIATIVA CONGIUNTA E
                                                                                    CONCESSIONE CONTRIBUTO FINANZIARIO PER L'ANNO
                                                                                    2012.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         104.216,85      104.216,85
104.216,85

4        16040/6 SPESE PER L'ATTIVITA' DELLA 2012     357 AD/2012/174 A04       403 CONTRIBUTO FINANZIARIO ALL'ASSOCIAZIONE NO           3.000,00        3.000,00
3.000,00
         CONSULTA REGIONALE DEI GIOVANI                                             PROFIT MUSICAEARTISTI DI TORINO PER LA
         (D.C.R. 26.06.1996 N. 251)                                                 REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO "CORSO
                                                                                    ESTIVO DI PIANOFORTE A VIVERONE, 1-8 LUGLIO
                                                                                    2012".

                                                      410 AD/2012/210 A04       485 CONSULTA REGIONALE DEI GIOVANI. CONTRIBUTO           5.000,00        5.000,00
5.000,00
                                                                                    FINANZIARIO AL COMITATO GIOVANI SORDI
                                                                                    ITALIANI CGSI ITALIA PER LA REALIZZAZIONE DEL
                                                                                    II FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI GIOVANI SORDI.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           8.000,00        8.000,00
8.000,00

         16040/7 SPESE PER L'ATTIVITA'       2012     367 AD/2012/180 A04       416 PUBBLICAZIONE RICERCHE SUL FENOMENO          11.720,80       11.720,80
11.720,80
         DELL'OSSERVATORIO REGIONALE SUL                                            DELL'USURA - AFFIDAMENTO INCARICO ALLA CASA
         FENOMENO DELL'USURA (D.C.R.                                                EDITRICE CELID S.C.
         30.07.1996 N. 268)

                                                      390 AD/2012/195 A04       450 OSSERVATORIO REGIONALE SUL FENOMENO           6.050,00        6.050,00
6.050,00
                                                                                    DELL'USURA. PROGETTO "VIVERE A RATE".
                                                                                    AFFIDAMENTO INCARICO RISTAMPA LIBRO E DVD
                                                                                    ALLA CASA DI PRODUZIONE BABY DOC FILM S.N.C..

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          17.770,80       17.770,80
17.770,80

         17040/1 SPESE PER L'ADESIONE E LA   2011     343 AD/2011/103 04        381 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E        219.765,02      219.765,02
65.855,23
         PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ED                                         PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE
         INIZIATIVE ANCHE A CARATTERE                                               MANIFESTAZIONI (L.R. 6/77 MODIFICATA CON L.R.
         UMANITARIO (L.R. 14.01.1977, N.6).                                         49/78).

                                                      396 AD/2011/135 04        498 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E         73.719,88       73.719,88
8.780,76
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                                                                                    PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE
                                                                                    MANIFESTAZIONI (L.R. 6/77 MODIFICATA CON L.R.
                                                                                    49/78).

                                                      524 AD/2011/27 A04        715 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E        109.898,24      109.898,24
19.151,56
                                                                                    PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE
                                                                                    MANIFESTAZIONI (L.R. 6/77 MODIFICATA CON L.R
                                                                                    49/78).

                                                      527 AD/2011/36 A04        728 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          57.985,38       57.985,38
20.000,00
                                                                                    MODIFICATA CON L.R. 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA - ESERCIZIO FINANZIARIO
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    2011.

4        17040/1 SPESE PER L'ADESIONE E LA   2012     201 AD/2012/65 A04        154 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          63.600,00       63.600,00
7.000,00
         PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ED                                         MODIFICATA CON L.R. 49/78).
         INIZIATIVE ANCHE A CARATTERE
         UMANITARIO (L.R. 14.01.1977, N.6).

                                                      284 AD/2012/124 A04       287 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E        229.233,04      229.233,04
145.762,28
                                                                                    PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ALTRE 
                                                                                    MANIFESTAZIONI (L.R 6/77 MODIFICATA CON L.R.
                                                                                    49/78).

                                                      334 AD/2012/157 A04       368 CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE CAMILLO CAVOUR PER       15.000,00       15.000,00
15.000,00
                                                                                    PROGETTO CULTURALE ANNO 2012

                                                      380 AD/2012/187 A04       436 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E        178.700,00      178.700,00
137.000,00
                                                                                    PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE
                                                                                    MANIFESTAZIONI (L.R 6/77 MODIFICATA CON L.R.
                                                                                    49/78).

                                                      434 AD/2012/228 A04       541 VISITA DELEGAZIONE TIBETANA.             990,00          990,00
990,00
                                                      457 AD/2012/258 A04       616 CONTRIBUTI PER SPESE DI VIAGGIO ALLE SCUOLE          4.300,00        4.300,00
4.300,00
                                                                                    IN VISITA ALLA SEDE DI PALAZZO LASCARIS (L.R.
                                                                                    6/77 MODIFICATA CON L.R. 49/78)

                                                      459 AD/2012/259 A04       617 CONTRIBUTI PER L'ORGANIZZAZIONE, ADESIONE E        115.200,00      115.200,00
115.200,00
                                                                                    PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI ED ALTRE
                                                                                    MANIFESTAZIONI (L.R. 6/77 MODIFICATA CON L.R.
                                                                                    49/78)

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       1.068.391,56    1.068.391,56
539.039,83

         17040/2 SOSTEGNO A PROGETTI         2011     528 AD/2011/36 A04        728 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,           4.985,38        4.985,38
4.985,38
         CULTURALI A RILEVANZA REGIONALE                                            MODIFICATA CON L.R. 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA - ESERCIZIO FINANZIARIO
                                                                                    2011.

                                             2012     308 AD/2012/141 A04       320 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          33.000,00       33.000,00
25.000,00
                                                                                    MODIFICATA CON L.R. 49/78).

                                                      381 AD/2012/188 A04       440 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          66.000,00       66.000,00
66.000,00
                                                                                    MODIFICATA CON L.R. 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
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                                                                                    IMPEGNO DI SPESA.

                                                      443 AD/2012/243 A04       589 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          68.400,00       68.400,00
68.400,00
                                                                                    MODIFICATA CON L.R 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA

                                                      445 AD/2012/242 A04       588 L.R N.6/1977 MODIFICATA CON L.R. N.49/1978.         30.000,00       30.000,00
30.000,00
                                                                                    ADESIONE AL PROGETTO CULTURALE "VITRINE -
                                                                                    ALLE RADICI DELLA DEMOCRAZIA" IN
                                                                                    COLLABORAZIONE CON LA GAM DI TORINO.

                                                      461 AD/2012/261 A04       619 ADESIONE A PROGETTI CULTURALI (L.R. 6/77,          34.500,00       34.500,00
34.500,00
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
                                                                                    MODIFICATA CON L.R. 49/78). AUTORIZZAZIONE ED
                                                                                    IMPEGNO DI SPESA

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         236.885,38      236.885,38
228.885,38

********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB       3.846.881,40    3.790.169,06
1.992.578,80

5        19051/1 SPESE DI RAPPRESENTANZA     2012      97 AD/2012/2 A00          11 SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESIDENTE DEL           6.000,00        6.350,58
817,00
                                                                                    CONSIGLIO REGIONALE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           6.000,00        6.350,58
817,00

         19051/2 SPESE PER NECROLOGI E       2012      98 AD/2012/1 A00          10 SPESE DI RAPPRESENTANZA DEL PRESIDENTE DEL           4.000,00        3.130,58
1.361,11
         COMMEMORAZIONI                                                             CONSIGLIO REGIONALE.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           4.000,00        3.130,58
1.361,11

         19052/0 RESTITUZIONE ALLA GIUNTA    2012     378 DC/2012/176               RESTITUZIONE AVANZO       6.000.000,00    6.000.000,00
6.000.000,00
         REGIONALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
         ANNO PRECEDENTE

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.       6.000.000,00    6.000.000,00
6.000.000,00

********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB       6.010.000,00    6.009.481,16
6.002.178,11

6        11060/1 EMOLUMENTI SPETTANTI AL     2012      96 AD/2012/1 A01          19 EMOLUMENTI E SPESE DI MISSIONE DEL DIFENSORE        70.000,00       70.000,00
12.735,31
         DIFENSORE CIVICO (L.R. 50/1981 E                                           CIVICO PER L'ANNO 2012.
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         S.M.I.)

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          70.000,00       70.000,00
12.735,31

         13060/1 SPESE PER L'ATTIVITA' DEL   2012     213 AD/2012/5 A01         177 ACQUISTO LIBRI E PUBBLICAZIONI VARIE E           5.000,00        1.395,58
391,30
         DIFENSORE CIVICO.                                                          COLLEGAMENTO BANCHE DATI PER L'UFFICIO DEL 
                                                                                    DIFENSORE CIVICO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           5.000,00        1.395,58
391,30
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                                                             IMPEGNI RESIDUI PASSIVI CALCOLATI, PER UPB - ESERCIZIO 2012

UPB      CAPITOLO                            ANNO  N.IMP. PROVVEDIMENTO       R.GEN DESCRIZIONE      IMPORTO INIZ. IMPORTO ATTUALE RESIDUO 
CALCOLATO
-------- ----------------------------------- ---- ------- ------------------ ------ --------------------------------------------- --------------- --------------- 
-----------------
********    --------------- --------------- 
-----------------
TOT.UPB          75.000,00       71.395,58
13.126,61

7        11070/1 CO.RE.COM. (COMITATO        2012     137 AD/2012/24 A04         48 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CO.RE.COM          10.000,00       15.000,00
6.118,59
         REGIONALE PER LE COMUNICAZIONI):                                           ISTITUITO CON L.R 7/1/2001 N.1. SPESE DI
         INDENNITA' DI FUNZIONE, TRATTAMENTO                                        MISSIONE
         DI MISSIONE E SPESE PER
         L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI ATTIVITA'
         - L.R. N. 1/2001

                                                      191 AD/2012/54 A04        126 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CO.RE.COM          79.237,20       79.237,20
28.897,01
                                                                                    ISTITUITO CON L.R. 7/1/2001 N.1. SPESE PER 
                                                                                    INDENNITA' DI CARICA E RIMBORSI SPESE DI
                                                                                    VIAGGIO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.          89.237,20       94.237,20
35.015,60

         13071/1 SPESE VARIE IN ECONOMIA     2012     136 AD/2012/23 A04         46 SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL CO.RE.COM           2.500,00        2.500,00
1.926,70
                                                                                    ISTITUITO CON L.R. 7/1/2011 N.1. SPESE VARIE
                                                                                    IN ECONOMIA CON CASSA ECONOMALE. ACQUISTO
                                                                                    GIORNALI, RIVISTE, PUBBLICAZIONI, LIBRI ED 
                                                                                    EVENTUALE ALTRO MATERIALE EDITORIALE NON
                                                                                    CARTACEO.

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.           2.500,00        2.500,00
1.926,70

         17070/1 SPESE PER IL FINANZIAMENTO  2012     455 AD/2012/255 A04       609 L.22/02/2000, N. 28 "DISPOSIZIONI PER LA         114.937,09      114.937,09
15.735,82
         DELLE EMITTENTI RADIOFONICHE E                                             PARITA' DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE
         TELEVISIVE (ART.4, C.5 LEGGE                                               DURANTE LE CAMPAGNE ELETTORALI E REFERENDARIE
         28/2000)                                                                   E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA". RIMBORSO 
                                                                                    EMITTENTI LOCALI PER CONSULTAZIONE
                                                                                    ELETTORALE/REFERENDARIA 2011

         *********************************** ****    --------------- --------------- 
-----------------
         TOT.CAP.         114.937,09      114.937,09
15.735,82

********    --------------- --------------- 
-----------------
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TOT.UPB         206.674,29      211.674,29
52.678,12

   --------------- --------------- 
-----------------
TOT.GEN.      92.383.477,61   91.778.545,08
31.111.926,41
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Allegato D)

UPB 2 - PROCESSO LEGISLATIVO

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Spese per la certificazione di qualita' 13020 7 2.500,00

TOTALE 2.500,00

UPB 3 -  DIREZIONE AMMINISTRAZIONE , PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Assicurazioni Consiglieri 11030 3 24.500,00
Noleggio autovetture 12030 2 10.000,00
Interventi per la sicurezza 13030 7 40.000,00
Manutenzione impianti telefonici, cablaggi e canoni telefonia 13030 13 15.000,00
Spese per la ricongiunzione del trattamento di previdenza 14030 15 100.000,00

TOTALE 189.500,00

UPB 4 - DIREZIONE COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Capitolo Articolo Somme da reimpostare
Acquisto e restauro materiale per la Biblioteca 13040 8 15.000,00
Spese per iniziative di conoscenza e diffusione attività reg. nelle scuole 13040 12 5.000,00
Spese per esercizio deleghe autorità per le garanzie nelle comunicazioni 13070 1 185.262,09
Consulenze per l'esercizio delle deleghe dell'autorità garanzie e comunic. 16070 1 10.000,00
Consulta femminile 16040 2 43.471,83
Consulta delle elette 16040 3 16.414,67
Consulta europea 16040 4 80.033,47
Comitato resistenza 16040 5 3.006,72
Consulta giovani 16040 6 36.218,34
Usura 16040 7 23.003,95

TOTALE 417.411,07

TOTALE COMPLESSIVO DIREZIONI 609.411,07

SOMME NON IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO 2012 DESTINATE A FINALITA' SPECIFICHE (ART.19 COMMA 8 REGOLAMENTO PER 
L'AUTONOMIA FUNZIONALE E CONTABILE DEL CONSIGLIO REGIONALE - D.C.R. 29/01/2002 N. 221-3083 ARTT. 4 E 44 L.R. 7/2001) 
CHE INCREMENTANO LE DISPONIBILTA' DELL'ESERCIZIO 2013 PER LE STESSE FINALITA'. 

25/07/2013 C:\Users\ldallacosta\Desktop\4 1
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Allegato D)

SOMME NON IMPEGNATE NELL'ESERCIZIO 2012 DESTINATE A FINALITA' SPECIFICHE (ART.19 COMMA 8 REGOLAMENTO PER 
L'AUTONOMIA FUNZIONALE E CONTABILE DEL CONSIGLIO REGIONALE - D.C.R. 29/01/2002 N. 221-3083 ARTT. 4 E 44 L.R. 7/2001) 
CHE INCREMENTANO LE DISPONIBILTA' DELL'ESERCIZIO 2013 PER LE STESSE FINALITA'. 

UPB 5 - UFFICIO DI PRESIDENZA

FONDO DI RISERVA 19050 1 2.391.304,30

TOTALE UFFICIO PRESIDENZA 2.391.304,30

TOTALE GENERALE 3.000.715,37

25/07/2013 C:\Users\ldallacosta\Desktop\4 2
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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E    BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 6 / 2013           *** BOZZA ***            PAG.
1
D E L  P I E M O N T E
                                        ASSESTAMENTO AL BILANCIO 2013 E APPLICAZIONE DELL'AVANZO

ENTRATA
==================================================================+=======================+=====================+=================
===
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+=================
===
 2013   1/0         0                                             |
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C. 8 REGOLAMENTO DI          |
CONTABILITA' (REIMPOSTAZIONE)                                     |      +3.000.715,37                 +0,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   2/0         0                                             |
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE EX ART. 19 C.9 REGOLAMENTO DI           |
CONTABILITA'                                                      |     +10.133.829,58                 +0,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   3/0         0                                             |
FONDO INIZIALE DI CASSA                                           |              +0,00         +6.827.936,14                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------

     Totale ENTRATA                                                     +13.134.544,95         +6.827.936,14                 +0,00
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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E    BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 6 / 2013           *** BOZZA ***            PAG.
2
D E L  P I E M O N T E
                                        ASSESTAMENTO AL BILANCIO 2013 E APPLICAZIONE DELL'AVANZO

SPESA
==================================================================+=======================+=====================+=================
===
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI
==================================================================+=======================+=====================+=================
===
 2013   11030/0     3                                             |
SPESE PER LE INDENNITA' SPETTANTI AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO E   |
PER I VITALIZI AGLI EX CONSIGLIERI                                |         +24.500,00            +24.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   12030/0     3                                             |
SPESE PER AFFITTO LOCALI                                          |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   13020/0     2                                             |
SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI                             |          +2.500,00             +2.500,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   13030/0     3                                             |
SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI                             |         +55.000,00            +55.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   13040/0     4                                             |
SPESE PER PROVVISTE E SERVIZI DIVERSI                             |         +20.000,00            +20.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   13070/0     7                                             |
SPESE PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE DELL'AUTORITA' PER LA         |
GARANZIA NELLE COMUNICAZIONI                                      |        +185.262,09           +185.262,09                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   14030/0     3                                             |
SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AGLI UFFICI DEL CONSIGLIO.         |        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   16040/0     4                                             |
INCARICHI PER STUDI, RICERCHE E CONSULENZE, ATTIVITA' DEI         |
COMITATI E DELLE CONSULTE                                         |        +202.148,98           +202.148,98                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   16070/0     7                                             |
CONSULENZE ED INCARICHI PER L'ESERCIZIO DELLE DELEGHE             |
DELL'AUTORITA' PER LA GARANZIA NELLE COMUNICAZIONI                |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   19050/0     5                                             |
FONDO DI RISERVA PER SPESE OBBLIGATORIE ED IMPREVISTE             |      +2.391.304,30         +2.391.304,30                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
 2013   19052/0     5                                             |
RESTITUZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ANNO |
PRECEDENTE                                                        |     +10.133.829,58        +10.133.829,58                 +0,00
------------------------------------------------------------------
+------------------------------------------------------------------
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     Totale SPESA                                                       +13.134.544,95        +13.134.544,95                 +0,00
==================================================================   ====================  ====================
===================
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00         -6.306.608,81                 +0,00
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 29 marzo 2013, n. 212 
Pagamento acconto spese accessorie per il periodo dall'01.04.2013 al 30.06.2013 relative ai 
locali siti in Torino, Via Belfiore n. 23, sede di uffici. Spesa di euro 34.303,50 o.f.c. (Cap. 
143419 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 34.303,50 o.f.c. in favore della Soc. Beni Stabili 
Gestioni S.p.A. con sede a Roma – Via Piemonte, n. 38, (Codice Beneficiario n. 120856 - omissis) 
quale acconto delle spese accessorie per il periodo dall’01.04.2013 al 30.06.2013 relative a parte 
dell’immobile sito in Torino – Via Belfiore n. 23 sede di uffici, con i fondi del Capitolo 143419 del 
bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Beni Stabili Gestioni S.p.A. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 29 marzo 2013, n. 213 
Pagamento delle spese inerenti l'utilizzo dei locali siti in Torino, Via Porta Palatina n. 8/D sede 
dell'Associazione Torino Citta' Capitale Europea. Spesa di euro 4.849,82 (Cap. 143419/2013 - 
I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.849,82 in favore dell’Associazione Torino Città 
Capitale Europea (Codice Beneficiario 26915 - omissis) delle spese di energia elettrica per il 
periodo marzo 2011 - aprile 2012 e di fornitura gas per il periodo 17 maggio 2011 – 05 luglio 2012 
e della tassa rifiuti anno 2012 relative ai locali siti in Torino – Via Porta Palatina 8/d, sede 
dell’Associazione stessa per lo svolgimento del servizio denominato “Call Center”, con i fondi del 
Cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione 
locali da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Associazione Torino Città Capitale Europea - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 29 marzo 2013, n. 214 
Pagamento acconto spese di climatizzazione e condominiali per il periodo dall'01.03.2013 al 
31.05.2013 inerenti al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali, 
archivi regionali e posti auto siti in Torino - Via Bertola n. 34. Spesa di euro 39.513,92 o.f.c. 
(Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 39.513,92 o.f.c., in favore della Soc. Tecla – Fondo 
Uffici – Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da Prelios SGR S.p.A (Tecla 
Prelios SGR S.p.A.) con sede a Milano – Via Piero e Alberto Pirelli n. 25 (omissis – Codice 
Beneficiario 123456) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’1.3.2013 al 31.5.2013, dei 
locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola 34 di cui al contratto di 
locazione rep. n. 14637 del 17.08.2009, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Tecla – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare 
rappresentata da Prelios SGR S.p.A. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giovanni Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 15 aprile 2013, n. 230 
Affitto locali in Torino, C.so Stati Uniti n. 1 - periodo maggio 2013. Spesa di euro 49.817,68 
o.f.c. (I. n. 29/2013 - Cap. 143419). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni in premessa esposte, la liquidazione della somma di € 49.817,68 
o.f.c. per il pagamento dell’indennità di occupazione per il mese di maggio 2013 dell’immobile sito 
in Torino, C.so Stati Uniti 1 in favore della proprietà, Società Cassa Italiana ed Assistenza dei 
Geometri Liberi Professionisti (cod. beneficiario n. 15104 – omissis); 
 
- di dare atto che alla suddetta spesa di € 49.817,68 o.f.c. si farà fronte con i fondi del capitolo 
143419 del Bilancio 2013 -Impegno n. 29/2013 -  Assegnazione n. 100047; 
 
- di  modificare l’allegato alla determinazione dirigenziale n.  97 del 26.2.2013 integrandolo della 
somma di € 49.817,68 o.f.c. per il pagamento del canone di locazione del mese di maggio 2013 
dell’immobile sito in Torino, C.so Stati Uniti n. 1 e conseguentemente di rideterminare  in 
complessivi €  15.281.729,68 o.f.c. l’importo delle somme liquidabili nell’anno 2013 per canoni di 
locazione autorizzato mediante la sopra citata Determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con  L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per individuazione di locali ad uso 
uffici, autorimesse e magazzini necessari a soddisfare esigenze di servizio); 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 15 aprile 2013, n. 231 
Pagamento spese di manutenzione ascensori per l'anno 2012 relativi all'immobile sito in 
Torino, Via Nizza n. 18, sede di uffici regionali. Spesa di euro 1.538,78 o.f.c. (Cap. 143419 - I. 
n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 1.538,78 o.f.c. in favore della Soc. GEFIM S.p.A. 
di Torino - Via Monte Asolone n. 4 (Codice Beneficiario n. 106045 - omissis) relativa alla 
manutenzione ascensori presso l’immobile sito in Torino - Via Nizza n. 18, sede di uffici regionali, 
con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 - I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. GEFIM S.p.A. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 19 aprile 2013, n. 241 
Contratto di sublocazione con la Societa' Concessioni Autostradali Piemontesi - C.A.P. S.p.A. 
avente ad oggetto alcuni locali ubicati all'interno dell'immobile sito in Torino, Via Belfiore n. 
23. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la stipulazione di un contratto di 
sublocazione con la Società Concessioni Autostradali Piemontesi – C.A.P. S.p.A. il quale dispone la 
concessione alla Società di parte dei locali ubicati al piano sesto dell’immobile sito in Torino, Via 
Belfiore n. 23 nonchè l’integrale sostituzione del contratto rep. n. 14597 del 24.7.2009; 
 
- di approvare l’allegato schema di contratto di sublocazione, che sarà stipulato secondo la forma 
stabilita dall’art. 33 lett. b) della L.R. 23.1.1984, n. 8, avente validità a decorrere dalla data di 
sottoscrizione e fino al 30.6.2014, al canone annuo di € 32.062,42. 
 
- di dare atto che Il canone annuo di sublocazione rimane invariato rispetto all’importo del 
precedente contratto di sublocazione rep. n. 14597 del 24.7.2009, così come comunicato  all’Ufficio 
Entrate del Settore Ragioneria con nota prot. n. 32056 del 27.7.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 19 aprile 2013, n. 242 
Precisazioni in merito alla fatturazione delle spese di riscaldamento dei locali al secondo piano 
dell'immobile sito in Torino, Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali, autorizzata con 
determinazione n. 123 del 06.03.2013.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per quanto in premessa esposto, che la spesa di € 801,36, autorizzata con 
determinazione dirigenziale n. 123 del 6.3.2013 a favore della Soc. Edile Torinese S.r.l. con sede in 
Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis), della 4^ rata delle spese di 
riscaldamento per la gestione 2012/2013, inerente ai locali al secondo piano dell’immobile sito in 
Torino - Via Santa Teresa n. 23, deve essere effettuata quale corrispettivo della fattura n. 21 del 
22.02.2013 emessa dalla stessa Società. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. Edile Torinese S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 19 aprile 2013, n. 244 
Esecuzione di opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e la riparazione 
degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte - Lotto 3- provincia del 
Verbano Cusio Ossola. Art. 132 comma 1 del D.lgs. n. 163/2006. Impegno di spesa di euro 
30.225,80 o.f.c. sul Capitolo 213159 del Bilancio 2013.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, le note giustificative di spesa pervenute dal 
Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro citate in premessa in forza delle quali la spesa 
complessiva per l’intervento destinato alla messa in sicurezza della copertura dell’immobile 
denominato “Casa dell’Arte” e degli elementi lapidei e delle statue dei giardini all’interno del parco 
del compendio immobiliare denominato Villa San Remigio ammonta ad € 24.980,00 di cui € 
24.000,00  per lavori al netto del ribasso del 44,281% offerto in sede di gara, ed € 980,00 oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA; 
 
- di approvare lo schema di atto di sottomissione con il quale l’impresa Appaltatrice dei lavori di 
manutenzione ordinaria degli immobili regionali siti nella provincia del Verbano Cusio Ossola (cod. 
CIG 055475022E) Prada Costruzioni s.r.l. corrente in Trana (TO) omissis – Cod Beneficiario 
142367) ha assunto l’impegno di eseguire i maggiori lavori sopra specificati alle stesse condizioni 
ed agli stessi prezzi di cui al contratto rep. n. 16330 dell’08.08.2011 con un maggiore onere per 
lavori di € 24.980,00, oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso inclusi, oltre IVA rispetto 
all’importo contrattualmente originariamente pattuito il quale viene conseguentemente aumentato e 
rideterminato in € 175.829,83 oneri per la sicurezza di € 6.207,00 (5.227,00 +980,00) non soggetti a 
ribasso inclusi, oltre IVA;  
 
- di dare atto che alla maggiore spesa di € 30.225,80 o.f.c. si farà fronte con i fondi di cui al 
Capitolo 213159 del Bilancio per l’esercizio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Impresa Prada Costruzioni, (omissis) 
Importo: € 30.225,80 o.f.c.; 
Resp. del Procedimento: Ing. Giovanni Arcuri 
Modalità per l’individuazione del Beneficiario: gara pubblica 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Codice DB0707 
D.D. 19 aprile 2013, n. 245 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte siti in Torino e provincia. Art. 132 comma 
1 del D.lgs. n. 163/2006. Impegno di spesa di euro 16.035,75 o.f.c. sul Capitolo 213159 del 
Bilancio 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, al fine di dar corso ad  interventi imprevedibili, urgenti ed indifferibili preordinati 
alla sicurezza, funzionalità e fruibilità degli immobili regionali siti in Torino e provincia, le note 
giustificative di spesa pervenute dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro in premessa 
citate in forza delle quali la maggior spesa per l’intervento ammonta ad € 13.252,69, oneri per la 
sicurezza inclusi, oltre IVA; 
- di approvare lo schema di atto di sottomissione, agli atti dell’Amministrazione, con il quale la 
Cooperativa Edile Canavesana, corrente in Pavone Canavese (TO) (omissis - cod. beneficiario 
243502) Appaltatrice delle opere, prestazioni e forniture necessarie alla manutenzione e riparazione 
degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte – Lotto n. 2 – Torino e 
Provincia, (cod. CIG 055474915B) ha assunto l’impegno di eseguire, senza eccezione alcuna, i 
maggiori e diversi lavori secondo le modalità ed agli stessi prezzi di cui al contratto d’appalto rep. 
n. 16369 del 25.08.2011 con un maggior onere di € 137.219,63, di cui € 133.499,63 (€ 120.766,94 + 
€ 12.732,69)  per lavori, al netto del ribasso offerto in sede di gara, ed € 3.720,00 (€ 3.200,00 + € 
520,00) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, rispetto all’importo contrattuale 
originariamente pattuito, il quale viene conseguentemente aumentato e rideterminato in € 
1.765.699,63, oneri per la sicurezza di € 67.720,00 non soggetti a ribasso inclusi, oltre IVA;  
- in dipendenza del maggior onere sopra specificato la spesa per l’esecuzione dell’intervento risulta 
complessivamente aumentata di € 166.035,75 o.f.c. alla quale si può far fronte per € 150.000,00 
o.f.c. con i fondi già impegnati con determinazione dirigenziale n. 1060 del 4.12.2012 sul Capitolo 
129879 del Bilancio 2012 (I. n. 3363/2012) e per i restanti  € 16.035,75 o.f.c. con i fondi di cui al 
Cap. 213159 dell’esercizio in corso che si impegnano con il presente provvedimento; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l.  83/2012, 
convertito in L. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
- Beneficiario: Cooperativa Edile Canavesana, corrente in Pavone Canavese (TO) (omissis) - cod. 
beneficiario 243502), 
- Importo: Euro 16.035,75 = o.f.c. 
- Responsabile del Procedimento: Ing. Giovanni Arcuri 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: gara pubblica. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 23 aprile 2013, n. 255 
Pagamento alla Ditta Cofely Italia S.p.A. del servizio di riscaldamento per la stagione 
2012/2013 relativo ai locali siti in Torino, Piazza Castello n. 153, sede di uffici regionali. Spesa 
di euro 2.251,89 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.251,89 o.f.c. in favore della Soc. Cofely Italia 
S.p.A. relativa alla 6° rata del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di uffici regionali, 
con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Soc. Cofely Italia S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 2.251,89 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento 
commissionato dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 23 aprile 2013, n. 256 
Pagamento 5^ rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013 relative ai locali al 
secondo piano dell'immobile sito in Torino- Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. 
Spesa di euro 801,36 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 801,36 o.f.c. in favore della Soc. Edile Torinese 
S.r.l. con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis) della 5^ 
rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013, inerente ai locali al secondo piano 
dell’immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. Edile Torinese S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 23 aprile 2013, n. 257 
Prodecura di cottimo fiduciario per l'affidamento del servizio di pulizia ordinaria dei locali 
siti in Roma, Via della Scrofa n. 64, sede di uffici della Regione Piemonte. Aggiudicazione del 
servizio. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni in premessa esposte, all’aggiudicazione definitiva e al 
conseguente affidamento del servizio di pulizia ordinaria dei locali dell’immobile sede della 
Regione Piemonte siti in Roma – Via della Scrofa n. 64, in favore dell’Impresa General Service 
s.r.l. (omissis), corrente in Potenza, Viale del Basento s.n., per la durata contrattuale di anni quattro 
e per l’importo di € 27.755,38 oltre IVA oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso per € 
270,00 oltre IVA e così per complessivi € 28.025,38 oltre IVA, risultante dall’applicazione del 
ribasso del 17,16% sull’importo del servizio posto a base della selezione al netto degli oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 33.910,71 o.f.c., risultante dal suddetto quadro 
economico, si farà fronte come segue: 
 
- per € 4.945,29 o.f.c., necessari per l’anno 2013, con i fondi impegnati con determinazione 
dirigenziale n. 1028 del 30.11.2012 sul capitolo 131230/2013 (Impegno n. 103/2013), con 
conseguente riduzione dell’impegno n. 103/2013 di € 3.305,75 o.f.c. e rideterminazione in € 
4.945,29 o.f.c. dell’impegno n. 103/2013; 
 
- per la restante somma di € 28.965,42 o.f.c. mediante prenotazione sul Bilancio Pluriennale 
2013/2015 con successivi provvedimenti ad avvenuta approvazione del Bilancio 2013 e relativo 
Bilancio Pluriennale 2013/2015; 
 
- procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 33, lett. b) della 
L.R. n. 8/1984 secondo lo schema di contratto approvato con determinazione dirigenziale n. 1028 
del 30.11.2012; 
 
- di dare atto che il contratto non potrà essere stipulato, ai sensi dell’art. 11, comma 10 del D.Lgs n. 
163/2006 s.m.i., prima di trentacinque giorni dall’avvio dell’ultima comunicazione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del medesimo decreto. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L .R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con  L. n. 134/2012, in quanto già pubblicata la determinazione dirigenziale n. 1028 del 
30.11.2012 relativa all’indizione della procedura in economia di cottimo fiduciario. 
 
Nome dell’Impresa: General Service s.r.l. di Potenza (omissis); 
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Importo: € 28.025,38 oltre IVA;  
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario; 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 aprile 2013, n. 261 
Determinazione n. 1053 del 30.11.2012 - Inserimento della Societa' IREN Mercato S.p.A. come 
beneficiario per la fornitura di gas.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare, per quanto in premessa esposto, la determinazione dirigenziale n. 1053 del 30.11 
2012 aggiungendo al relativo allegato Elenco dei beneficiari fornitori di gas presso le varie sedi 
regionali la Società IREN Mercato S.p.A. con sede in Via Santi Giacomo e Filippo, 7 – 16122 
Genova – (omissis). 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati dall’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: ricerca sul mercato connessa all’uso dei locali. 
 
Dirigente Responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 aprile 2013, n. 262 
Pagamento delle spese accessorie per l'anno 2012 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello 
n. 211 ad uso magazzino - archivio regionale. Spesa di euro 5.265,52 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - 
I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 5.265,52 o.f.c., in favore della Soc. Delonge S.r.l. 
corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8 (Codice Beneficiario 12437 – omissis) delle spese 
accessorie per l’anno 2012 relative ai locali siti in Torino – Via Sospello n. 211, ad uso magazzino – 
archivio regionale, con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 
30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Delonge - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 26 aprile 2013, n. 263 
Pagamento di un intervento di riparazione dell'impianto elevatore installato nell'immobile 
regionale sito in Torino, Via Nizza n. 18. Spesa di euro 71,63 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 
30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 71,63 o.f.c. in favore della Soc. GEFIM S.p.A. di 
Torino - Via Monte Asolone n. 4 (Codice Beneficiario n. 106045 - omissis) relativa ad un intervento 
di riparazione dell’impianto elevatore installato nell’immobile sito in Torino - Via Nizza n. 18, sede 
di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 - I. n. 
30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. GEFIM S.p.A. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 29 aprile 2013, n. 265 
Servizio di vigilanza presso l'immobile sito in Torino - Piazza Castello n. 165 e di noleggio di 
impianto di videosorveglianza TV-CC e registrazione. Provvedimenti in ordine alla 
prosecuzione del contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di confermare, per quanto in premessa esposto, all’A.T.I. Allsystem S.p.A. - Diamante s.r.l. 
corrente in Torino – Via Paolo Veronese n. 216 (cod. beneficiario n. 121066 - omissis - CIG n. 
31117980F2) la prosecuzione del servizio di vigilanza armata e non armata nonché il servizio per il 
noleggio di un impianto di video sorveglianza TV-CC e registrazione, il servizio di sicurezza 
antincendio e televigilanza per il collegamento impianto antincendio presso l’immobile di Torino, 
P.zza Castello n. 165, per il periodo dall’1.5.2013 al 31.10.2013, oggetto del contratto rep. n. 12626 
del 7.8.2007 e successivi atti aggiuntivi; 
 
- di ridurre, per quanto in premessa esposto, l’impegno n. 113/2013 per l’importo di € 309.868,45 e 
l’impegno n. 29/2013 per l’importo di € 115.718,36;  
 
- di impegnare, per quanto in premessa rappresentato, sul Cap. 143419/2013 (Assegnazione n. 
100047) la spesa di € 425.586,81 o.f.c. per il pagamento all’A.T.I. Allsystem S.p.A. - Diamante 
s.r.l. delle prestazioni d’appalto per il periodo dall’1.5.2013 al 31.10.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ex art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012 in quanto trattasi di proroga di contratto stipulato in data anteriore al 
26.6.2012. 
 
Responsabile del Procedimento Dott.ssa Maria Grazia Ferreri; 
Modalità individuazione beneficiario: procedura aperta ex artt. 54, 55, 83 del D.lgs n. 163/2006 
s.m.i. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 30 aprile 2013, n. 269 
Pagamento delle spese condominiali per l'anno 2012 relative ai locali siti in Torino, C.so 
Grosseto n. 73/6 sede di uffici, magazzini ed archivi regionali. Spesa di euro 4.178,71 o.f.c. 
(Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 4.178,71 o.f.c., in favore della Soc. DASA s.r.l. 
corrente in Torino - Corso Re Umberto n. 8, (Codice Beneficiario 12435 – omissis) quali spese 
condominiali per l’anno 2012 relative ai locali siti in Torino – C.so Grosseto n. 73/6, ad uso uffici, 
magazzini ed archivi regionali, con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 
100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. DASA s.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 30 aprile 2013, n. 270 
Pagamento acconto degli oneri accessori per il periodo dall'11.04.2013 al 10.07.2013 inerenti 
al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali e posti auto siti in 
Torino, Via Bertola n. 34. Spesa di euro 20.878,86 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 20.878,86 o.f.c., in favore della Soc. Tecla - Fondo 
Uffici Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da Prelios SGR S.p.A. (Tecla 
Prelios SGR S.p.A.) con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 25 (Codice Beneficiario 
123456 - (omissis)) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’11.04.2013 al 10.07.2013 dei 
locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34, di cui al contratto di 
locazione rep. n. 11282 del 09.06.2006, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario:  Soc. Tecla Prelios SGR S.p.A.- (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 3 maggio 2013, n. 276 
Realizzazione di tutte le opere, somministrazioni, forniture necessarie per l'esecuzione dei 
lavori di restauro e rifunzionalizzazione della palazzina "ex Portineria" facente parte del 
complesso Villa San Remigio a Verbania (CIG 263693104D - CUP J53J11000250002): 
autorizzazione subappalto in capo all'Impresa CTI. Isolare S.r.l.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare l’impresa Zumaglini & Gallina S.p.A. corrente in Torino, Corso Vittorio Emanuele II 
n. 103, aggiudicataria della procedura di gara ad evidenza pubblica per la realizzazione di tutte le 
opere, somministrazioni, forniture necessarie per l’esecuzione dei lavori di restauro e 
rifunzionalizzazione della palazzina “ex portineria” facente parte del complesso monumentale Villa 
San Remigio a Verbania (Cig. 263693104D - CUP J53J11000250002), ad affidare in subappalto 
all’Impresa CTI. Isolare s.r.l. (omissis) con sede in Via Toscana, 32 – Autoporto Pescarito – San 
Mauro Torinese (TO), l’esecuzione di opere in cartongesso per un importo presunto di € 15.000,00 
compresi oneri di sicurezza, oltre IVA; 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa e sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 
22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012, 
convertito in L 134/2012. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 maggio 2013, n. 291 
Pagamento acconto degli oneri accessori per il periodo dall'01.04.2013 al 30.06.2013, inerenti 
al contratto di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali e posti auto siti in 
Torino, Via Bertola n. 34. Spesa di euro 14.074,28 o.f.c (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 14.074,28 o.f.c., in favore della Soc. Tecla – Fondo 
Uffici - Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da Prelios SGR S.p.A. (Tecla 
Prelios SGR S.p.A.) con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 25 (Codice Beneficiario n. 
123456 - omissis) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.04.2013 al 30.06.2013 dei 
locali sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34 di cui al contratto di 
locazione rep. n. 12396 dell’08.05.2007, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – I n. 30/2013).  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. Tecla Prelios SGR S.p.A. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 maggio 2013, n. 292 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. n. 392/1978 s.m.i. del canone di locazione 
dell'immobile sito in Torino, Via Magenta n. 12 di proprieta' della Soc. AEDES BPM Real 
Estate SGR S.p.A. sede di uffici regionali dall'1.7.2012 al 6.7.2012. Spesa di euro 306,28 o.f.c. 
(I. n. 24/2012 - Cap. 143419/2012). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare,  ai sensi dell’art. 32 della L. n. 392/1978, così come sostituito dall’art. 1 punto 9 
sexies della L. n. 118/1985, l’aggiornamento del canone di locazione dell’immobile sito in Torino – 
Via Magenta 12 di proprietà della Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. con sede a Milano – 
Bastioni di Porta Nuova n. 21 (omissis – Codice beneficiario 128962) in cui hanno sede uffici 
regionali nell’importo annuo di € 690.700,07 oltre I.V.A. per il periodo dall’1.07.2012 al 6.7.2012. 
 
- di dare atto che dalla data del 7.7.2012 e fino alla data del 31.12.2014 il canone annuo di 
locazione è corrisposto nella misura annua di € 675.006,18 oltre I.V.A. 
 
Alla liquidazione della spesa di € 306,28 o.f.c. quale conguaglio canone per il periodo dall’1.7.2012 
al 6.7.2012 si fa fronte con i fondi del cap. 143419 del bilancio 2012 (I. n. 24/2012 - Assegnazione 
n. 100057) in favore della Soc. AEDES BPM Real Estate SGR S.p.A. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. 83/2012 convertito in L. n. 134/2012, poiché gli accordi contrattuali sono stati perfezionati 
prima della data del 26.6.2012. 
 
Dirigente Responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
Modalità individuazione del beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per individuazione di locali 
necessari a soddisfare esigenze di servizio); 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 13 maggio 2013, n. 293 
Servizio di pulizia delle parti comuni, di giardinaggio e di sorveglianza dell'immobile sito in 
Torino, C.so Orbassano n. 336 sede di uffici regionali. Spesa di euro 37.664,97 o.f.c. (I. n. 
30/2013 - Cap. 143419/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, la liquidazione della spesa di € 5.667,03 
o.f.c. per l’anno 2012 ed € 31.997,94 o.f.c. per l’anno 2013 e così per complessivi € 37.664,97 o.f.c. 
per il pagamento alla Ditta Diamant Eco Service s.r.l. corrente in Torino – C.so Orbassano n. 336 
(omissis – Codice Beneficiario 154130) del servizio di pulizia delle parti comuni, di giardinaggio e 
di sorveglianza dell’immobile sito in Torino – Corso Orbassano 336 sede di uffici e servizi 
regionali. 
 
- di dare atto che alla suddetta spesa di € 37.664,97 o.f.c. si farà fronte con i fondi del capitolo 
143419 del Bilancio 2013 -Impegno n. 30/2013 - Assegnazione n. 100047; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati all’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: Altro (ricerca sul mercato per individuazione di locali ad uso 
uffici, autorimesse e magazzini necessari a soddisfare esigenze di servizio); 
Dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 294 
Rimborso alla Soc. Sica s.r.l. delle spese condominiali dall'01.01.2011 al 31.03.2013 relative 
all'unita' immobiliare sita in Pinerolo, Via Bignon e n. 83/B, sede di uffici regionali. Spesa di 
euro 11.374,00 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 11.374,00 o.f.c. in favore della Soc. Sica S.r.l. con 
sede in Saluzzo, Via Pagno n. 22, (Codice Beneficiario n. 167837 - omissis) quale rimborso delle 
spese condominiali per il periodo dall’01.01.2011 al 31.03.2013, inerenti all’unità immobiliare 
ubicata all’interno dello stabile sito in Pinerolo, Via Bignone n. 83/B, con i fondi del Cap. 143419 
del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Sica S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 295 
Pagamento 6^ rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013 relativa ai locali al 
secondo piano dell'immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. 
Spesa di euro 801,36 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 801,36 o.f.c. in favore della Soc. Edile Torinese 
S.r.l. con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis) della 6^ 
rata delle spese di riscaldamento per la gestione 2012/2013, inerente ai locali al secondo piano 
dell’immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 
132745 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali. 
- Beneficiario: Soc. Edile Torinese S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 296 
Pagamento acconto spese condominiali per l'anno 2013 e saldo gestione 2012 relative ai locali 
siti in Torino, Via Sospello n. 193 - 197A - 199, sede di uffici e magazzini e ad uso alloggio 
custode. Spesa di euro 10.958,96 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 10.958,96 o.f.c., in favore della  
Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 11576 - 
omissis) dell’acconto delle spese accessorie per l’anno 2013 e saldo delle medesime per l’anno 2012 
relative ai locali siti in Torino, Via Sospello nn. 193 - 197/A - 199 sede di uffici e magazzini e ad 
uso alloggio custode, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 – (Assegnazione n. 100047 – I. 
n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione 
locali da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. SACET S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 297 
Pagamento acconto delle spese accessorie per la gestione 2012/2013 e saldo 2011/2012 relative 
ai locali siti in Vercelli - C.so Liberta' n. 47, sede degli Uffici del Corpo Forestale dello Stato di 
Vercelli. Spesa di euro 2.777,04 (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa complessiva di € 2.777,04 in favore del Condominio 
“Centrale” Amministrazione Geom. Gian Piero Marocchino di Vercelli - Via San Paolo n. 9 
(Codice Beneficiario 35624 - omissis) delle rate inerenti gli oneri condominiali per la gestione 
2012/2013 e saldo delle medesime per l’anno 2011/2012, relative ai locali siti in Vercelli - Corso 
Libertà 47 in cui hanno sede gli Uffici del Corpo Forestale dello Stato, con i fondi del cap. 143419 
del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Condominio “Centrale” Amministrazione Geom. Gian Piero Marocchino (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 298 
Pagamento saldo oneri accessori per l'anno 2012 relativo ai locali al secondo piano 
dell'immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23, sede di uffici regionali. Spesa di euro 
448,89 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30/2013). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 448,89 o.f.c. in favore della Soc. Edile Torinese 
S.r.l. con sede in Torino - Via Santa Teresa n. 23 (Codice Beneficiario n. 12416 - omissis) del saldo 
oneri accessori per la gestione 2012, inerente ai locali al secondo piano dell’immobile sito in Torino 
- Via Santa Teresa n. 23 sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 
(Assegnazione n. 100047 – Impegno n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Edile Torinese S.r.l. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 299 
Pagamento acconto oneri accessori per il periodo dall'01.04.2013 al 30.06.2013, relative ad 
unita' immobiliari site in Torino - Via Viotti n. 8 , sede di uffici regionali. Spesa di euro 
2.344,16 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.344,16 o.f.c. in favore della Società Fabrica 
Immobiliare SGR S.p.A (Fondo Inarcassa Re) corrente in Roma, Via Barberini n. 47, (Beneficiario 
n. 223524 - omissis) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.04.2013 al 30.06.2013 
relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8, sede di uffici regionali, con i fondi del 
Capitolo 143419 del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100047 – I n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A (Fondo Inarcassa Re) - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 302 
Rimborso alla Soc. Rilux s.a.s. delle spese per il consumo di acqua relative ai locali siti in 
Biella, Via Tripoli n. 33. Spesa di euro 217,84 o.f.c. (Cap. 143419/2013 - I. n. 30). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 217,84 o.f.c. in favore della Soc. Rilux s.a.s. 
corrente in Biella, Via Trento n. 24 (Codice Beneficiario n. 72042 - omissis) quale rimborso per 
consumo di acqua per il periodo dal 03.07.2012 al 24.12.2012, inerente ai locali di Biella – Via 
Tripoli n. 33 sede di uffici, con i fondi del Cap. 143419 del bilancio 2013 - (Assegnazione n. 
100047 – I. n. 30/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012, in quanto provvedimento relativo a spese condominiali. 
 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Giorgio Lucco; 
- Modalità individuazione del beneficiario: Ricerca sul mercato connessa all’individuazione locali 
da destinare a sede di uffici regionali; 
- Beneficiario: Soc. Rilux s.a.s. - (omissis). 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 303 
Pagamento alla Ditta Cofely Italia S.p.A. del servizio di riscaldamento per la stagione 
2012/2013 relativo ai locali siti in Torino - Piazza Castello n. 153, sede di uffici regionali. Spesa 
di euro 2.251,89 o.f.c. (Cap. 132745/2013 - I. n. 31/2013).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare la liquidazione della spesa di € 2.251,89 o.f.c. in favore della Soc. Cofely Italia 
S.p.A. corrente in Roma - Via Ostiense n. 333 (Codice Beneficiario 167924 - omissis) della 7° rata 
del servizio di riscaldamento dei suddetti locali, sede di uffici regionali, con i fondi del Cap. 132745 
del bilancio 2013 (Assegnazione n. 100029 – Impegno n. 31/2013). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. n. 
83/2012 convertito con L. n. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
- nome dell’impresa: Soc. Cofely Italia S.p.A. - (omissis); 
- importo: € 2.251,89 o.f.c.; 
- dirigente responsabile: Dott. Giorgio Lucco; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Servizio di riscaldamento 
commissionato dall’Amministrazione Condominiale. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 304 
Nuova fornitura di energia elettrica per il magazzino-deposito in Sagliano Micca (Bi) - Via 
Mazzini, 13. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che, per le motivazioni illustrate in premessa, presso il locale sito in Sagliano Micca 
(Bi) – Via Mazzini, 13 da destinare a uso magazzini-deposito per i mezzi e le attrezzature in 
dotazione alla squadra di operai forestali operanti nell’area della Bassa Valle Cervo è stata 
perfezionata con la Società Gala S.p.A. di Roma richiesta di attivazione di nuova fornitura di 
energia elettrica con una potenza di 3 KW – bassa tensione per usi e scopi dell’Amministrazione 
Regionale; 
 
- di dare atto altresì che alla relativa spesa di € 560,39 o.f.c. derivante dall’attivazione della suddetta 
fornitura si fa fronte con i fondi che presentano la necessaria disponibilità sull’impegno 120 del 
capitolo 132350/2013 del bilancio dell’anno in corso (Assegnazione 100028). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati dall’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: Società individuata mediante adesione alla Convenzione SCR 
Piemonte per la fornitura di energia elettrica alle sedi regionali. 
 
Dirigente Responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 305 
Nuova fornitura di energia elettrica per la Cascina Cornaglia - Lerma (Al). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto che, per le motivazioni illustrate in premessa, presso l’immobile regionale denominato 
Cascina Cornaglia rientrante dell’area della Foresta Regionale “La Benedicta” sita nel Comune di 
Lerma (AL) è stata perfezionata con la Società Gala S.p.A. di Roma richiesta di attivazione di 
nuova fornitura di energia elettrica con una potenza di 3 KW – bassa tensione per usi e scopi 
dell’Amministrazione Regionale; 
 
- di dare atto altresì che alla relativa spesa di € 560,39 o.f.c. derivante dall’attivazione della suddetta 
fornitura si fa fronte con i fondi che presentano la necessaria disponibilità sull’impegno 120 del 
capitolo 132350/2013 del bilancio dell’anno in corso (Assegnazione 100028). 
 
La presente determinazione non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione disciplinati dall’art. 18 del 
D.L. n. 83/2012 convertito con L. n. 134/2012. 
 
Modalità individuazione beneficiario: Società individuata mediante adesione alla Convenzione SCR 
Piemonte per la fornitura di energia elettrica alle sedi regionali. 
 
Dirigente Responsabile: Dott. Giorgio Lucco. 

 
Il Dirigente 

Giorgio Lucco 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0707 
D.D. 14 maggio 2013, n. 306 
Servizio di pulizia degli immobili regionali siti in Torino e provincia. Provvedimenti in ordine 
alla prosecuzione del contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di confermare, per le motivazioni in premessa esposte, la prosecuzione, fino alla data del    
30.6.2013,  delle prestazioni del servizio di pulizia ordinaria degli immobili regionali siti nella Città 
di Torino e Provincia oggetto del contratto rep. 11797 del 7.12.2006 e successivi atti aggiuntivi, 
affidato alla Ditta Boni S.p.A. (omissis – Cod. Beneficiario 60514 – CIG n. 30339048C6) corrente 
in Banchette d’Ivrea (To) – Via Roma n. 8, alle condizioni del suddetto contratto e successivi atti 
aggiuntivi per l’importo mensile di €  246.673,30 oltre IVA; 
 
- di dare atto che alla spesa complessiva di € 447.712,04 o.f.c. derivante dalle prestazioni del 
contratto con l’Impresa Boni per il periodo dal 16.5.2013 al 30.6.2013 si fa fronte mediante 
riduzione, per detto importo, dell’impegno n. 12/2013 (Cap. 131230/2013) e contestuale 
incremento, per lo stesso ammontare, del citato impegno n. 461/2013 già assunto in favore della 
Ditta Boni S.p.A.; 
 
- di dare atto altresì che alla suddetta riduzione dell’impegno n. 12/2013 e contestuale incremento 
del riportato impegno n. 461/2013 si provvederà con successivo atto ad avvenuta approvazione 
della deliberazione di Giunta Regionale di assegnazione delle risorse alle Direzioni regionali a 
seguito della L.R. n. 9/2013; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti le decisioni in ordine all’eventuale ulteriore 
prosecuzione del contratto sopra riportato, subordinatamente agli esiti del giudizio amministrativo 
in premessa evidenziato. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ex art. 18 del D.L. n. 83/2012 
convertito con L. n. 134/2012 in quanto trattasi di prosecuzione di contratto stipulato anteriormente 
alla data del 26.6.2012.  
 
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri; 
Modalità individuazione beneficiario: Procedura aperta, ex artt. 54, 55, 83 del D.lgs n. 163/2006 
s.m.i. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 4 giugno 2013, n. 349 
Autorizzazioni senza spesa. Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente 
della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare in sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei 
dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco Allegato 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, e durata, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono 
parte integrante (Allegato A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22 del 2010. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 17 giugno 2013, n. 366 
Indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica per l'affidamento del servizio di 
progettazione e gestione dei processi formativi 2014-2017 per il personale dipendente della 
Regione Piemonte. Procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 del D.Lgs 163/06 s.m.i.. 
Approvazione progetto del servizio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’indizione della gara a 
procedura aperta di cui all’art. 55 del D.Lgs 163/06 s.m.i e di procedere all’aggiudicazione del 
servizio secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del 
D.Lgs 163/06 s.m.i.; 
 
- di procedere all’approvazione del progetto del servizio costituito dalla relazione tecnica, dal 
quadro economico, dal capitolato speciale descrittivo e prestazionale e  dallo schema di contratto, 
disciplinante le modalità e le condizioni di svolgimento delle prestazioni inerenti il servizio di 
progettazione e la gestione di processi formativi per il personale dipendente della Regione 
Piemonte, relativamente alla formazione programmata ed alla formazione obiettivo delle seguenti 
aree formative di contenuto: 
 
LOTTO I 
Formazione area qualità 
Formazione area sicurezza 
Formazione area ambiente-territorio 
Formazione area economico-finanziaria e controlli interni 
Formazione area giuridico-amministrativa e ordinamentale 
Formazione area contratti e appalti  
 
LOTTO II 
Formazione area informatica 
 
LOTTO III 
Formazione area capacità individuali 
Formazione area capacita relazionali 
Formazione area capacità gestionali/manageriali 
Formazione area organizzazione 
Formazione area pari opportunità e non discriminazione 
 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 
-  di considerare che l’affidamento del servizio di progettazione e gestione dei processi formativi 
per il  personale dipendente della Regione Piemonte avrà la durata di mesi 36 a decorrere dal 1 
marzo 2014 con facoltà di confermare l’affidamento del servizio per ulteriori 12 mesi ai sensi 
dell’art. 57 comma 5, lettera b) del D.lgs 163/06; 
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- di considerare che l’importo a base d’asta complessivo corrisponde ad Euro 1.875.200,00 (euro  
unmilioneottocentosettantacinquemiladuecento/00) oltre IVA, di cui oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso € 0,00; 
 
- di considerare che, in ordine al computo degli oneri della sicurezza, trattandosi di servizio 
intellettuale,  
non è prevista la redazione del D.U.V.R.I. (Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 
Interferenza); 
 
- di dare atto che alla spesa presunta, corrispondente ad euro 1.875.200,00 (euro 
unmilioneottocentosettantacinquemiladuecento/00) oltre IVA, da sostenere negli anni 2014, 2015, 
2016 e 2017, si provvederà con successivi atti e con i fondi del capitolo di spesa 106601 dei 
rispettivi bilanci; 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 33/2013, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto il suddetto 
atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 20 giugno 2013, n. 377 
Formazione del Personale Dipendente della Regione Piemonte. Piano di Formazione 2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le considerazioni in premessa illustrate, il Piano di Formazione del Personale 
per il 2013 allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante (Allegato A); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22 del 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.37 del D.lgs. 33/2013, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto il suddetto 
atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 8 luglio 2013, n. 417 
Autorizzazioni senza spesa. Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente 
della Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare in sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei 
dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco Allegato 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, e durata, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono 
parte integrante (Allegato A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto il suddetto 
atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0711 
D.D. 8 luglio 2013, n. 420 
Formazione obiettivo "I crediti nei confronti della P.A.: certificazione, cessione, 
compensazione e transazione". Spesa di euro 3.740,87 (cap. 106601/2013). Affidamento diretto 
ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/06. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la realizzazione del progetto di 
formazione obiettivo, “I crediti nei confronti della P.A.: certificazione, cessione, compensazione e 
transazione”, presentato dalla Direzione Risorse Umane e Patrimonio e predisposto dalla società 
ITA S.r.l. di Torino, in collaborazione con il Settore Organizzazione e Formazione del personale 
dipendente; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva di € 3.740,87 (relativa a 1,5 giornate di 
formazione, progettazione e laboratorio didattico), in regime di esenzione IVA ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14 della Legge 537/93; sul capitolo 
106601 del bilancio regionale 2013 (assegnazione 100003), a favore di ITA S.r.l. via Brofferio n. 3 
– 10121 Torino, (omissis); 
 
- di provvedere al pagamento dei relativi costi secondo le modalità definite nello stesso  Allegato B, 
previa verifica da parte del Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente della 
regolarità delle prestazioni effettuate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22 del 2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e 
merito dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: ITA S.r.l. 
Importo: € 3.740,87 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Maria Grazia Ferreri 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Codice DB0711 
D.D. 8 luglio 2013, n. 421 
Piano di Formazione 2013. Revisione prezzi. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di applicare, per le considerazioni in premessa illustrate, in coerenza con i contratti stipulati con 
le scuole affidatarie e con la normativa vigente, l’adeguamento del prezzo fissato in misura pari alla 
variazione accertata annualmente dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo verificatasi 
nell’anno precedente; 
- di riconoscere un adeguamento dei prezzi di affidamento per i servizi formativi sopraelencati 
pari al 2%; 
- di aggiornare i corrispettivi oggetto dei contratti con le scuole affidatarie della gestione dei 
servizi formativi per il personale della Regione Piemonte,  così come segue: 
 

  EURO
Lotto I 
ATI Nemeaservizi S.r.l. (Capogruppo) Exeo 
Consulting S.r.l. 

Giornata di Formazione 
Giornata/Laboratorio 

1.165,41
   415,08

Lotto II 
Lattanzio e Associati S.p.A. 

Giornata di Formazione 
Giornata/Laboratorio 

1.053,40
   372,60

Lotto III 
Elea S.p.A 

Giornata di Formazione 
Giornata/Laboratorio 

   585,37
   319,29

Lotto IV 
Newton Management Innovation S.p.A.  

Giornata di Formazione 
Giornata/Laboratorio 

   957,87
   319,29

Istituto Universitario di Studi Europei 
 

Giornata di Formazione 
Giornata/Laboratorio 

1.165,41
   415,08

 
- di riconoscere l’aggiornamento dei prezzi per tutte le attività formative sopraelencate 
programmate  a partire dal mese di settembre 2013; 
- di far fronte all’incremento di spesa derivante dal riconoscimento dell’aggiornamento dei prezzi 
con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2013, sulla base degli impegni di spesa che 
saranno assunti con successive determinazioni, per la realizzazione delle attività formative previste 
dal Piano di Formazione del personale ed in coerenza con i contratti in esecuzione tra la Regione 
Piemonte e le scuole affidatarie. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 37 del D.lgs 33/2013, 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto il suddetto 
atto non comporta impegno di spesa. 

 
Il Direttore 

Maria Grazia Ferreri 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB0900 
D.D. 17 giugno 2013, n. 84 
Affidamento al Prof. Avv. Mauro Renna di un incarico ad elevato contenuto professionale di 
assistenza in materia giuridico-finanziaria. Impegno di spesa euro 25.168,00, sul cap. 135611. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Codice DB0900 
D.D. 20 giugno 2013, n. 87 
Sottoscrizione accordo transattivo con Merrill Lynch con riferimento ai contratti derivati 
sottoscritti nel 2006. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1121 
D.D. 23 agosto 2013, n. 742 
PSR 2007-2013: Misura 216 (Investimenti non produttivi). Integrazioni e modifiche alle 
disposizioni applicative approvate con determinazione dirigenziale n. 771 del 14/8/2012 e 
s.m.i.  
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale per 
il periodo di programmazione 2007-2013, che ha stabilito che il Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) intervenga negli Stati Membri nel quadro di Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR); 
visto in particolare l’art. 41, lettera a) del regolamento (CE) n. 1698/2005, riguardante investimenti 
non produttivi connessi a impegni relativi alla misura di cui all’art. 36, lettera a) punto IV) (misura 
214 – pagamenti agroambientali) o ad altri obiettivi agroambientali; 
vista la misura 216 (investimenti non produttivi) del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
(PSR), che in attuazione del citato art. 41 del regolamento (CE) n. 1698/2005 prevede un sostegno 
per investimenti non produttivi in ambito agricolo, quali la creazione di siepi, filari, boschetti e aree 
umide (tipologia 1) e l’installazione di nidi artificiali per uccelli insettivori e chirotteri (tipologia 2);   
vista la determinazione del direttore regionale n. 771 del 14/8/2012, che ha stabilito termini e 
modalità per la  presentazione delle domande e per le successive fasi procedurali e ha definito le 
disposizioni per l’attuazione degli impegni e i costi standard relativi all’impianto di siepi, filari e 
alberi isolati; 
vista la determinazione del direttore regionale n. 879 del 2/10/2012, che ha modificato e integrato le 
disposizioni approvate con la citata determinazione del direttore regionale n. 771 del 14/8/2012, 
prorogando al 15/10/2013 il termine per la presentazione delle domande di aiuto; 
vista la determinazione n. 977 del 30/10/2012, con cui il direttore regionale ha incaricato il Settore 
agricoltura sostenibile e infrastrutture irrigue di procedere alla costituzione e al coordinamento della 
commissione per l’esame dei progetti collettivi che hanno coinvolto più domande al  fine di favorire 
un  miglioramento ambientale e paesaggistico in determinati territori;    
vista la determinazione dirigenziale n. 1280 del 21/12/2012, con la quale, a seguito della modifica 
del PSR che aveva ridotto da 1.500 a 500 mq la superficie minima di applicazione della tipologia 1, 
è stata eliminata la collocazione in subordine delle domande con superficie compresa fra tali due 
valori e sono state  prorogate le scadenze per la presentazione dei progetti definitivi/esecutivi e per 
la loro valutazione da parte delle Province, subordinandole alla data di pubblicazione della 
graduatoria delle domande; 
vista la determinazione dirigenziale n. 71 del 29/1/2013, con cui sono stati approvati i progetti 
collettivi e la graduatoria  delle domande di aiuto e sono stati  individuate le domande che 
risultavano finanziabili sulla base dei criteri di priorità e degli importi richiesti; 
vista la circolare n. 11007 del 30/5/2013, con la quale il Settore Agricoltura sostenibile e 
infrastrutture irrigue ha risposto a quesiti sull’applicazione della misura; 
vista la circolare n. 12154 del 17/6/2013 del Settore Agricoltura sostenibile e infrastrutture irrigue, 
che ha prorogato al 30/11/2013 il termine per il completamento dei lavori precisando che le relative 
domande di pagamento devono pervenire entro 60 giorni da tale data e ha approvato i modelli 
utilizzabili per presentare, in allegato alla domanda di pagamento o alle  domande di acconto e 
saldo, la richiesta di accertamento della realizzazione dei lavori e il certificato del progettista 
attestante la loro regolare esecuzione; 
ritenuto opportuno integrare le disposizioni approvate dalla determinazione del direttore regionale 
n. 771 del 14/8/2012 e s.m.i., inserendovi le specificazioni fornite con le citate circolari regionali; 
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considerato opportuno che in casi debitamente motivati le Province possano prorogare la scadenza 
per la domanda di pagamento, a condizione che siano stati rispettati i termini per il completamento 
dei lavori e per l’invio della relativa comunicazione; 
considerato che alcune Amministrazione Provinciali, avendo rilevato nei progetti in corso di 
istruttoria alcune disomogeneità nella quantificazione delle spese, hanno richiesto un’integrazione 
all’allegato B della  citata determinazione del direttore regionale n. 771 del 14/8/2012 e s.m.i., al 
fine di definire i costi standard per alcune voci finora non considerate; 
stabilito pertanto di apportare alle disposizioni applicative della misura le integrazioni e modifiche 
specificate in allegato alla presente determinazione; 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i., 
visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n.23, 

determina 
di integrare e modificare gli allegati A e B alla determinazione dirigenziale n. 771 del 14 agosto 
2012 e s.m.i.  - recante disposizioni per la presentazione delle domande relative alla misura 216 del 
PSR 2007-2013, per le successive fasi istruttorie e per l’attuazione degli impegni - secondo quanto 
specificato negli allegati che fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero innanzi al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Dirigente 
Franco Antonio Olivero 

Allegato 
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 Allegato A 
 
 
 
 

PSR 2007-2013:  Misura 216 (Investimenti non produttivi) 
 

INTEGRAZIONI  E  MODIFICHE  ALL’ALLEGATO  A 
della determinazione dirigenziale n. 771 del 14 agosto 2012 e s.m.i. 

(DISPOSIZIONI PER LE DOMANDE DI NUOVA ADESIONE) 
 

 
 
 
 
 

 PARTE PRIMA  

PARTE GENERALE 
 

  Par. 7.2 – SPESE NON AMMISSIBILI  

Il secondo punto: “nel caso di lavori rendicontati senza presentazione della fattura, i costi non 
rientranti fra le voci del prezzario regionale” è sostituito dal seguente: 

• nel caso di lavori rendicontati senza presentazione di fattura, le spese non rientranti fra le 
voci dei costi standard (allegato B)”. 

Dopo il sesto punto (siepi e filari di recinzione di abitazioni) è inserito il seguente: 

• impianti vegetali all’interno di parchi o giardini recintati intorno all’abitazione, tranne che 
nel caso di aree umide di elevata valenza naturalistica. 

 
 
 
 

PARTE SECONDA 

PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
E PER LE SUCCESSIVE FASI ISTRUTTORIE 

 
 

  Par. 1.1 – ISCRIZIONI IN ANAGRAFE E FASCICOLO AZIENDALE   

Al termine del paragrafo viene inserita la seguente frase: 

<<Alle condizioni sopra indicate, possono presentare domanda anche imprese agricole con 
centro aziendale in un’altra Regione e terreni oggetto di impegno in Piemonte.>> 
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  Par. 2.2 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COPIA CARTACEA    

Nell’elenco successivo al trattino: 

“ – un’autocertificazione attestante:” 

Il secondo punto è sostituito dal seguente: 

o << per gli interventi ricadenti in aree demaniali o comunali, la regolare concessione o la 
richiesta di concessione o, se questa è scaduta, la richiesta di rinnovo e il pagamento 
del canone, fermo restando che il pagamento potrà essere erogato soltanto qualora 
l’istanza di concessione o di rinnovo abbiano avuto esito positivo; >> 

L’ultima frase viene sostituita dalla seguente: 

<< Qualora la documentazione tecnica e amministrativa sopra indicata risulti incompleta per 
mancanza di elementi non indispensabili all’avvio dell’istruttoria, l’Ente delegato può chiederne la 
presentazione entro un termine che, salvo casi debitamente motivati, non può superare i 10 
giorni dalla data in cui l’agricoltore riceve dalla Provincia la richiesta di integrazione.>> 

 

 Par. 5 – PROGETTO E DOCUMENTAZIONE DEFINITIVI  

Nel punto 1.a), di seguito alla frase: 

“per investimenti della tipologia 1 che comprendano la realizzazione di boschetti e/o aree umide 
(eventualmente associata all’impianto di siepi e/o filari e/o alberi isolati), o per investimenti non 
rientranti in tale definizione per i quali gli agricoltori si siano avvalsi della progettazione di un 
professionista, il progetto definitivo/esecutivo redatto e sottoscritto da un tecnico con specifiche 
competenze in materia agricolo-forestale, abilitato e iscritto al relativo albo, che curi anche la 
direzione dei lavori in fase di realizzazione.”, 

è inserita la frase: 

<< Le specifiche competenze in campo agricolo-forestale si assumono come possedute dal 
progettista in caso di iscrizione all’Ordine dei dottori agronomi e forestali o  ai Collegi dei periti 
agrari o degli agrotecnici, mentre negli altri casi sono verificate mediante l’esame di un 
curriculum relativo agli studi e alle attività svolte. >> 

Al termine del paragrafo, dopo la frase: “I progetti di cui ai punti 1.a) e 1.b) possono essere 
redatti dal titolare della domanda di aiuto se in possesso dei necessari requisiti”, sono aggiunti i 
capoversi: 

<< Nella redazione del progetto definitivo/esecutivo e del progetto relativo all’installazione dei 
nidi artificiali, è ammissibile apportare variazioni rispetto a quanto previsto nella domanda di aiuto 
e nei relativi allegati, con particolare riferimento alle particelle e alle superfici oggetto degli 
investimenti e agli interventi previsti, a condizione che le modifiche apportate rispettino le 
prescrizioni del bando e non comportino il superamento dell’importo complessivo della domanda 
o la sua estromissione dalla parte utile della graduatoria. 

Nel caso di un eventuale scorrimento della graduatoria, il progetto e la documentazione definitivi 
devono pervenire alla Provincia entro 30 giorni dalla pubblicazione dell’atto che individua le 
domande divenute finanziabili a seguito dello scorrimento.>> 
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 Par. 6.1  - CONTROLLI ISTRUTTORI  

Dopo la frase “ Ove necessario, le Province possono richiedere eventuale documentazione 
aggiuntiva e dettare prescrizioni tecnico-colturali per gli interventi, senza aumento della spesa 
indicata in domanda.”, è inserita la seguente frase: 

<< Eventuali particelle catastali indicate come oggetto di investimento nella domanda di aiuto e/o 
nel progetto definitivo/esecutivo, ma non ancora inserite nel sistema informativo agricolo 
regionale in quanto derivate da recenti frazionamenti, possono essere ammesse a finanziamento 
se conformi alle condizioni stabilite nel bando, qualora la situazione descritta sia adeguatamente 
documentata e verificata in fase istruttoria. >> 

 
Par. 8.1  - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COPIA CARTACEA  

 

Il punto 1. è sostituito dal seguente: 
 
<< 1. la richiesta di accertamento di esecuzione dei lavori con indicazione della data in cui si 
sono conclusi, conforme al modello 5 della Parte IV delle presenti disposizioni;  >> 

Il punto 2. è sostituito dal seguente: 

<< 2. nel casi in cui è richiesto un progetto definitivo/esecutivo, il certificato di regolare 
esecuzione dei lavori, redatto in conformità al modello 6 della Parte IV delle presenti disposizioni  
e firmato sotto la sua personale responsabilità da un tecnico abilitato con specifiche competenze 
in materia agraria e forestale e controfirmato dal beneficiario;>> 

Al termine del punto 5 la frase: “ E’ fatto salvo l’utilizzo dei costi standard per i lavori in economia 
svolti da personale aziendale.” viene eliminata e sostituita dalla seguente, inserita al termine del 
paragrafo: 

<< I documenti fiscali e la documentazione dei pagamenti non sono richiesti per le voci 
riconducibili all’allegato B, per le quali la spesa ammissibile viene quantificata sulla base dei  
costi standard .>> 

 

 
Par. 8.2  - TERMINE DI PRESENTAZIONE  

 

La prima frase è sostituita dai seguenti capoversi: 
 
<< La domanda di pagamento (o di saldo) per gli interventi eseguiti deve essere presentata 
entro 60 giorni dal termine ultimo per l’esecuzione completa dei lavori, comprensivo di eventuali 
proroghe. 

In casi debitamente motivati, ad esempio qualora l'agricoltore sia in procinto di ricevere un 
prestito bancario per il pagamento delle fatture, la Provincia può prorogare i termini per la 
presentazione della domanda di pagamento, a condizione che l’agricoltore abbia completato i 
lavori entro i termini  stabiliti e che entro i 60 giorni successivi a tale scadenza abbia comunicato 
alla Provincia il loro completamento (anche in una forma non coincidente con la comunicazione 
da allegare alla domanda di pagamento).>> 
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L’ultima frase è sostituita dalla seguente: 

<< Il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi è il 30/11/2013, salvo eventuali proroghe 
che potranno essere autorizzate dalla Direzione Regionale Agricoltura.>> 

 

Par. 9  - ISTRUTTORIA E LIQUIDAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO  

Considerato che la spesa ammessa per ciascuna domanda non può superare i 150.000 euro, 
viene eliminata la terz’ultima frase: 

“Per poter erogare pagamenti superiori a 154.937,07 € gli Enti delegati devono acquisire 
l’informativa dal Prefetto (così detta “certificazione antimafia”) con data di rilascio non 
antecedente a 6 mesi rispetto alla data di inserimento della domanda di pagamento all’interno di 
un elenco di liquidazione da inviare all’ARPEA.”  

 
 
 

Par. 14  - EROGAZIONE DEI PREMI PER IL MANTENIMENTO  
 

Al termine del paragrafo viene aggiunta la seguente frase: 
 
<< Per il mantenimento di investimenti completati entro il termine per la presentazione tardiva 
delle domande agroambientali  (art. 23 del regolamento (CE) n. 1122/2009), può essere erogata 
la corrispondente prima annualità della domanda agroambientale connessa, a condizione che  
entro 60 giorni dal termine sopra indicato l’agricoltore presenti la domanda di pagamento per la 
misura 216 o la relativa domanda di acconto riferita all’avanzamento dei lavori. 

In casi debitamente motivati, ad esempio qualora l'agricoltore sia in procinto di ricevere un 
prestito bancario per il pagamento delle fatture, la Provincia può prorogare il termine per la 
presentazione della domanda di pagamento o di acconto relativa alla misura 216 (termine 
rilevante ai fini della possibilità di ricevere il pagamento agroambientale per quell’anno), a 
condizione che gli investimenti in oggetto siano stati completati entro la scadenza per la 
presentazione tardiva delle domande agroambientali e che l’agricoltore abbia comunicato alla 
Provincia il completamento dei lavori entro i 60 giorni successivi a tale scadenza (anche in una 
forma non coincidente con la comunicazione da allegare alla domanda di pagamento).>> 
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PARTE TERZA 

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 
 
 
 

SEZIONE I – REALIZZAZIONE DI FORMAZIONI VEGETALI E/O DI ZONE UMIDE 
 
 

Par. 1.1.1  - IMPEGNI  

Nell’elenco puntato successivo alla frase : “Non saranno ammissibili a finanziamento:”, il 
secondo punto viene sostituito dal seguente: 

<<impianti su superfici agricole precedentemente interessate da altri aiuti per i medesimi 
interventi, finanziati da leggi regionali, nazionali e comunitarie, in particolare: l’azione F7 del 
P.S.R 2000-2006 (Reg. (CE) 1257/1999) o per altri interventi di natura forestale come il reg. CEE 
2080/92 e la Misura H del P.S.R. 2000-2006, per i quali alla data di realizzazione dell’intervento 
persistano a carico dei beneficiari obblighi di mantenimento. Qualora le superfici interessate dagli 
investimenti non produttivi siano oggetto di un impegno ancora in corso relativo all’azione F4 del 
PSR 2000-2006 (ritiro dei seminativi dalla produzione per scopi ambientali), il sostegno della 
misura 216 può quindi essere concesso a condizione che gli investimenti previsti siano aggiuntivi 
rispetto agli impegni in atto che il richiedente è tenuto ad osservare per beneficiare dagli aiuti 
dell’azione F4.>> 
 
 

Par. 1.2.2  - SIEPI CAMPESTRI  

Al termine del par. “Densità di impianto”, dopo la frase “In corrispondenza di ogni fila deve essere 
mantenuta libera da infestanti, senza ricorrere al diserbo chimico, una fascia (con al centro la fila 
di piante) di 1-2 metri di larghezza, alla quale deve essere affiancata sul lato o sui lati esterni la 
fascia di rispetto inerbita di 1-2 metri.”, viene aggiunta la seguente frase: 

<< In caso di impianto di siepi su argini di risaia o su strisce di terreno delimitate da elementi non 
modificabili dall’agricoltore (es. canali, strade campestri), la fascia centrale e le fasce di rispetto 
inerbite possono essere di larghezza inferiore a 1 m.  a condizione di occupare nel loro insieme 
l’intera striscia di terreno disponibile.>> 

 
Par. 1.2.3  - FILARI  

Al termine del paragrafo “Densità di impianto”, dopo la frase “In corrispondenza di ogni fila deve 
essere mantenuta libera da infestanti, senza ricorrere al diserbo chimico, una fascia (con al 
centro la fila di piante) di 1-2 metri di larghezza, alla quale deve essere affiancata sul lato o sui 
lati esterni la fascia di rispetto inerbita di 1-2 metri.”, viene aggiunta la seguente frase: 

<< In caso di impianto di filari su argini di risaia o su strisce di terreno delimitate da elementi non 
modificabili dall’agricoltore (es. canali, strade campestri), la fascia centrale e le fasce di rispetto 
inerbite possono essere di larghezza inferiore a 1 m.  a condizione di occupare nel loro insieme 
l’intera striscia di terreno disponibile. >> 

Nel paragrafo “Lunghezza minima”, il secondo trattino viene sostituito dal seguente: 
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<< - I filari finalizzati alla schermatura di manufatti o di opere di adeguamento strutturale alle 
norme in materia di nitrati di origine agricola, realizzate nell’ambito della misura A del PSR 2000-
2006 o della misura 121 del PSR 2007-2013. In questi casi la lunghezza della siepe può essere 
inferiore a 50 metri se commisurata alle dimensioni dell’elemento da schermare.>> 

 
 
 
 
 

PARTE QUARTA 

MODULISTICA 
 
 

Dopo il modello 4 (descrizione del progetto collettivo), vengono inseriti i modelli 5 (richiesta di 
accertamento ) e 6 (certificato di regolare esecuzione dei lavori) di seguito riportati.  
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MODELLO 5 
 

Al Settore /Servizio Provinciale 

dell’Agricoltura di ............................... 
 
 
 

OGGETTO: PSR 2007-2013 - Misura 216. Richiesta di accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori  

 
 
Il/la sottoscritto/a ..............................................................................................................., 

nato a ...................................................... il ..........................................,  

codice unico aziendale (CUA) ........................................................... 

titolare della domanda di aiuto n° ...................................................... relativa alla misura 216 del 
PSR 2007-2013 (Investimenti non produttivi), 

residente in ............................................................................................................…........................, 

(per persone giuridiche:) rappresentante legale della Ditta  ................................................................., 
 

vista la nota con la quale il Servizio/Settore Provinciale dell’agricoltura, a seguito dell’esame della 
domanda di aiuto sopra indicata e della relativa documentazione, ha comunicato l’esito positivo 
dell’istruttoria e l’ammissibilità a finanziamento (totale o parziale) degli investimenti proposti, 
fissando gli importi massimi liquidabili; 

completati  in data ………………… i lavori relativi alla domanda di pagamento di cui la presente 
comunicazione costituisce un allegato; 

al fine di sottoporre gli interventi realizzati a verifica sull’ammissibilità al sostegno della misura 216;  
 

CHIEDE 
 

di accertare l’avvenuta esecuzione di tali investimenti non produttivi e la loro conformità alle 
disposizioni della misura 216 e, qualora richiesta, alla progettazione definitiva/esecutiva e alle 
eventuali varianti approvate dal Servizio/Settore Provinciale dell’Agricoltura. 
 
 
 
Luogo e data 

.............................................. 
 

Il richiedente 

(firma) 

............................................................. 
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MODELLO 6 
 

 
PSR 2007-2013 

 Misura 216 (Sostegno a  investimenti non produttivi)  
 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a ..............................................................................................................., 
che ha curato la redazione del progetto/definitivo/esecutivo e la direzione dei lavori, 
nato/a a ……………………………………………………………………   il ……………………… , 
domiciliato/a (o con sede di lavoro) in ......……………………………………..…………………..……........, 
tel. n. .........................., cell. n. …………………. fax n. .............................., 
e-mail .............................................................……………….…….........., 
 
(compilare qualora la certificazione sia svolta da più tecnici:) 
con il/la sottoscritto/a ..............................................................................................................., 
nato/a a ……………………………………………………………………   il ……………………… , 
domiciliato/a (o con sede di lavoro) in ......……………………………………..…………………..……........, 
tel. n. .........................., cell. n. …………………. fax n. .............................., 
e-mail .............................................................……………….…….........., 
 
VISTA la domanda di aiuto n° …………….………………. relativa alla misura 216 del PSR 2007-2013, 
presentata da ................................................................……......., 
residente in ....................................................................................................................................., 
(per persone giuridiche:) rappresentante legale della Ditta  .................................................................., 

RICHIAMATO il progetto definitivo/esecutivo riferito a tale domanda di aiuto, fatto pervenire in data 
……………. al Servizio/Settore Provinciale dell’agricoltura di …………………………. ;  

VISTA la nota del ........……................ con la quale il Servizio/Settore Provinciale dell’agricoltura, a 
seguito dell’esame della domanda di aiuto e  della relativa documentazione comprendente il progetto 
definitivo/esecutivo, ha comunicato l’esito positivo dell’istruttoria e l’ammissibilità a finanziamento 
(totale o parziale) degli investimenti proposti, fissando gli importi massimi liquidabili; 
 
(compilare qualora siano state presentate varianti al progetto:) 
RICHIAMATE le seguenti varianti al progetto definitivo/esecutivo, approvate dal  Servizio/Settore 
Provinciale dell’agricoltura: 
 

 

Varianti al progetto definitivo/esecutivo 

n. progress. data presentazione approvazione da parte dell’Amministrazione Provinciale (*): 

(*) indicare se la variante al progetto definitivo/esecutivo è stata approvata dalla Provincia “con modifiche” 
oppure “senza modifiche”. 

 
EFFETTUATI gli opportuni accertamenti e verifiche; 
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ACCERTATO: (indicare una delle due opzioni) 
 che nell’attuazione degli interventi non sono state effettuate modifiche rispetto al progetto 
definitivo/esecutivo e alle eventuali varianti approvate dal Settore/Servizio Provinciale dell’agricoltura; 
 che nell’attuazione degli interventi sono state effettuate le modifiche di lieve entità di seguito descritte e 
motivate, che non alterano in modo sostanziale gli interventi previsti dal progetto definitivo/esecutivo e 
dalle eventuali varianti approvate dal Settore/Servizio Provinciale dell’agricoltura:  
 

(elenco dettagliato delle eventuali modifiche in fase di realizzazione, con le relative motivazioni:) 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……...........................................................................................................................……………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

NOTE: 
..........................................................................................................................................................................
........……………………………………………………………………………………………………..........................
...............................................................................................................................................................……....
……………………………………………………………………………………………………......………………….. 

 

ACCERTATO che le particelle catastali e le superfici effettivamente interessate dagli interventi sono 
quelle di seguito indicate: 
 

Tabella 1 – Particelle e superfici interessate dagli interventi 
(i dati devono coincidere con quelli della domanda di pagamento) 
Intervento …………………………………………………..………… (secondo la classificazione del bando) 

 

 
COMUNE  

 
SEZIONE  

FOGLIO / 
MAPPALE 

SUPERFICIE 
AMMESSA IN 
ISTRUTTORIA 

(ha) (*)  

SUPERFICIE 
INTERESSATA 

(ha) (*) 

CORPO UNICO 
o CORPO a/b/c... o 

1/2/3...in planimetria) 

      
      
      
      
      
      
      
TOTALE      
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(*) Per la tipologia 1 (realizzazione di formazioni vegetali e/o di zone umide) le superfici sono comprensive delle fasce di rispetto 
inerbite. 
 

VERIFICATO che gli impianti arborei e/o arbustivi e gli impianti erbacei realizzati presentano le 
seguenti caratteristiche: 

Tabella 2 – Impianti arborei e/o arbustivi 
Modulo di impianto …………………………………………….. 
 

SPECIE   ETA’ NUMERO 
DI PIANTE 

NUMERO E DATA 
DEL CERTIFICATO 
DI PROVENIENZA  

AREA DI RACCOLTA 
(nome e codice 

Registro) 
NUMERO DI SERIE DEL 
PASSAPORTO VERDE 

      
      
      
      
      
      
      
      
      

 
- numero totale di piante: ………; 
- distanza tra le piante (per siepi e filari):  sulla fila m …; tra le file  m … 
- n° piante/ha (per boschetti): …   

 
Si allega uno schema del modulo di impianto, se diverso da quello indicato nel progetto 
definitivo/esecutivo e nelle eventuali varianti approvate dal Servizio/Settore Provinciale 
dell’Agricoltura. 
 

Tabella 3 –Impianti di specie erbacee in aree umide 
 

SPECIE  NUMERO  
PIANTE 

NUMERO  
PIANTE / MQ 
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VERIFICATO che i nidi artificiali installati presentano le seguenti caratteristiche: 

Tabella 4 – Installazione di nidi artificiali  
 

NIDI PER :  COLLOCAZIONE 
 

TIPOLOGIA N° 

 

ALTEZZA MEDIA DI 
INSTALLAZIONE 

(m.)  
   nel frutteto o 

vigneto    
   

 
uccelli 

insettivori 
 

nelle immediate 
vicinanze     

in frutteto o 
vigneto 

    
chirotteri 

nelle immediate 
vicinanze  

   

 
 
 
 
VERIFICATO che gli interventi eseguiti sono riassumibili nel seguente computo metrico 
consuntivo: 

Tabella 5 – Computo metrico consuntivo  
 
numero 

voce 
codice 

prezzario 
DESCRIZIONE VOCE DI SPESA 

(anche abbreviata) 
unità di 
misura quantità importo totale 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
 
SPESE DI INVESTIMENTO € 
SPESE GENERALI (*) € 
SPESE INERENTI L’INFORMAZIONE DEL PUBBLICO (**) € 
IMPORTO TOTALE € 
 
(*) Progettazione, relazione tecnica e direzione dei  lavori, consulenze specialistiche, oneri per la sicurezza del cantiere e l’occupazione 
temporanea del suolo. Spesa massima ammissibile 15% della spesa ammissibile complessiva della domanda (tranne che in casi 
debitamente motivati). 
(**) Per finanziamenti >50.000 euro, con spesa massima ammissibile 200 euro. 
 
A SEGUITO del sopralluogo effettuato in data ………………..  
 

 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



 
 

CERTIFICA: 
• che gli investimenti non produttivi per i quali la ditta …………………………………………. 

ha presentato domanda di  sostegno ai sensi della misura 216 del PSR 2007-2013 sono 
stati eseguiti - per gli interventi, le particelle e le superfici sopra indicate - in conformità 
con quanto previsto dal progetto definitivo/esecutivo e dalle eventuali varianti al progetto 
approvate dal competente Settore/Servizio provinciale dell’agricoltura. Qualora in fase di 
realizzazione siano state adottate modifiche di lieve entità, tali da non alterare in modo 
sostanziale gli interventi approvati, esse sono riportate in dettaglio e adeguatamente 
motivate in premessa; 

• che i lavori sono iniziati in data ......................... e sono stati ultimati in data ...................... 
• che tutte le opere sono state eseguite a regola d’arte. 
 
Luogo e data  

______________________ 
Il/I tecnico/i incaricato/i della direzione dei lavori 

(timbro e firma) 
 
 

per presa visione: il beneficiario 
(firma) 
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Allegato B

codice

18.A02.B28

18.A02.B28.005 0,65€         / mq

18.A02.B28.010 0,42€         / mq

18.A02.B28.015 0,46€         / mq

18.A02.B28.020 0,34€         / mq

18.A02.B42

18.A02.B42.005 63,54€       / cad.

18.A02.B42.010 90,76€       / cad.

su aree a media densità di infestanti (altezza inferiore a m 1 e
copertura del terreno inferiore al 90%) con raccolta e trasporto in
discarica o altro luogo indicato dalla D. L. dei materiali di risulta
su aree a media densità di infestanti senza rimozione dei materiali
di risulta

Sezione 18 (Sistemazione, recupero, e gestione del territorio e dell'ambiente) 
Sezione 24 (Agricoltura) 

 costo unitario 
(€) IVA escl. 

PREPARAZIONE  DEL  TERRENO

(Per l'estirpo di piante arboree alloctone) Abbattimento di alberi di
qualsiasi specie posti in condizioni di minima difficoltà (esemplificabile con
alberate ubicate in strade con poco traffico) compresa l'estirpazione della
ceppaia, il riempimento della buca con terra agraria, la costipazione del
terreno, il trasporto del materiale di risulta:

su aree ad alta densità di infestanti (altezza superiore a m 1 e
copertura dei terreno superiore al 90%) con raccolta e trasporto in
discarica o altro luogo indicato dalla D. L. dei materiali di risulta
su aree ad alta densità di infestanti (altezza superiore a m 1 a
copertura del terreno superiore al 90%) senza rimozione del
materiale di risulta

descrizione

SIEPI  CAMPESTRI, FILARI, ALBERI  ISOLATI, BOSCHETTI

Decespugliamento di aree boscate con pendenza media inferiore al 50%,
invase da rovi, arbusti ed erbe infestanti con salvaguardia dell'eventuale
rinnovazione arborea ed arbustiva naturale:

per piante di altezza inferiore a m 10

PSR 2007-2013: Misura 216  (Investimenti non produttivi)

(COSTI STANDARD)

INTEGRAZIONI  ALL'ALLEGATO  B  

Riferimenti al prezzario della Regione Piemonte (Edizione 2013) 

della determinazione dirigenziale n. 771 del 14 agosto 2012 e s.m.i.

per piante di altezza tra m 11 e m 20
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18.A03.B06.005 212,32€      / ha

18.A01.B17.005 4,58€         / mc

18.P06.A30.005 43,71€       cad.

18.P06.A40.005 1,91€         cad.

18.P06.A50

18.P06.A50.025 10,92€       cad.

18.P06.A50.030 30,76€       cad.

18.P06.A55

18.P06.A55.005 16,65€       cad.

18.P06.A55.010 6,90€         cad.

18.P06.A55.020 12,03€       cad.

18.P06.A55.025 11,07€       cad.

18.P06.A55.030 29,78€       cad.

18.P06.A55.035 6,68€         cad.

18.P06.A55.060 23,13€       cad.

18.P06.A55.065 7,74€         cad.

18.P06.A55.070 62,33€       cad.

18.P06.A55.075 34,66€       cad.

18.P06.A55.080 18,01€       cad.

18.P06.A55.085 69,25€       cad.

18.P06.A55.120 6,51€         cad.

18.P06.A55.125 3,46€         cad.

18.P06.A55.140 13,87€       cad.

(Per l'allargamento di argini di risaia o di canali) Formazione di rilevato per
nuovo argine e/o per adeguamento di argine esistente, compresi gli oneri
per lo scavo delle terre, la profilatura e la sistemazione delle aree di scavo,
per il sollevamento delle materie scavate, per l'eliminazione delle impurità
soprattutto di natura organica, per le gradonature e le immorsature sul
rilevato da rialzare o da ringrossare, quelli per la corretta miscelatura dei
componenti argillo-sabbiosi, per lo stendimento del terreno in strati
orizzontali dello spessore massimo di 50 cm e la relativa compattazione,
per la spondinatura delle scarpate e dei cigli, con materiale prelevato in
alveo o in aree demaniali nelle immediate vicinanze del costruendo
rilevato.

Fornitura di salici arbustivi ripariali (Salix eleagnos, S. purpurea, ...)
radicati, di altezza minima 40 cm, in contenitore

buxus sempervirens h. = 0,80 - 1,00 r = 5 z

Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora
delle sotto elencate conifere, con fitta ramificazione partente da terra e
chioma compatta, da impiegarsi in operazioni di forestazione urbana h =
altezza complessiva della pianta in metri

juniperus communis  h. = 1,00 - 1,25 z

juniperus communis  h. = 2,00 - 2,50 z

buxus sempervirens h. = 0,40 - 0,50 r = 5 z

FORNITURA  DELLE  PIANTE

hyppophae ramnoides h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z/v

euonimus europaeus h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z

laburnum anagyroides in var. h. = 1,25 - 1,50 r = 3 cesp z

laburnum anagyroides h. = 2,00 - 2,50 r = 3z

sambucus nigra h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z

spartium junceum v = 18

Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora
delle sottoelencate specie arbustive spoglianti o sempreverdi, da
impiegarsi in operazioni di forestazione urbana h. = altezza dell'esemplare
dal colletto in metri r = numero minimo di ramificazioni basali z = fornito in
zolla v = fornito in vaso o fitocella

Concimazione di fondo eseguita con concimi minerali od organici,
compreso acquisto e fornitura del concime.

Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora
di specie arboree autoctone di circonferenza 12 - 16 cm, zollate, da
impiegarsi in operazioni di ricostruzione della vegetazione naturale
potenziale del sito

ilex aquifolium varieg. h. = 1,00 - 1,25 z

cornus mas, c. sang. h. = 1,00 - 1,25 z

corylus avell. , c. a. purp. h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z

corylus avell. contorta h. = 1,00 - 1,25 z

crataegus oxyacantha monogyna h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z

ilex aquifolium h. = 1,00 - 1,25 r = 3 z

viburnum opalus h. = 0,80 - 1,00 r = 3 z/v
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18.A02.B17

18.A02.B17.005 4,41€         cad.
18.A02.B17.010 9,81€         cad.
18.A02.B13.005 14,64€       cad.

18.A03.B07.005 0,34€         cad.

18.A02.A16.005 0,39€         cad.

18.A03.B21.005 1,37€         cad.

18.P07.A50

18.P07.A50.005 0,73€         cad.

18.P07.A50.010 0,77€         cad.

18.A03.B22.005 0,26€         cad.

18.P07.A05.005 4,44€         cad.

18.A02.B24005 0,12€         / mq

Messa a dimora di arbusti  in operazioni di forestazione urbana 
comprendente scavo della buca, carico e trasporto in discarica del 
materiale di risulta, provvista e distribuzione di g 50 di concime a lenta 
cessione, kg 10 di letame maturo nonché della terra vegetale necessaria, 
piantagione dei soggetti e due bagnamenti

Pali tutori  stagionati, scortecciati ed appuntiti della lunghezza da m 3,50 a 
m 5,00 - del diametro medio di cm 6 - 8

ELEMENTI  ACCESSORI

Posa di materiale vegetale , ricavato dalla biotriturazione del prodotto delle
operazioni di taglio e decespugliamento, quale pacciamatura per le specie
di nuovo impianto: per ogni soggetto messo a dimora.

AREE UMIDE

COLLOCAMENTO A DIMORA

Ripuliture - riduzione della componente erbacea ed arbustiva mediante
sfalci, decespugliamenti ed eventuale eliminazione delle rampicanti.
Intervento da eseguire solo ove strettamente necessario. In rapporto alla
superficie effettivamente da ripulire.

RIPULITURA DEL TERRENO

Messa a dimora di alberi in operazioni di ricostruzione della vegetazione
naturale potenziale del sito comprendente: scavo della buca, impianto,
reinterro, concimazione, collocamento del palo tutore scortecciato in modo
che risulti cm 60 - 80 più basso dei primi rami di impalcatura per piante da
alberate o 2 metri fuori terra per piante ramificate, 3 legature con pezzi di
gomma e legacci eogni altro onere - buca di m 1 x 1 x 0,70

Picchetti di segnalazione delle piantine (per visibilità durante le erpicature
e gli sfalci negli interfilari) di lunghezza totale minima fuori terra pari a m 2,
compreso acquisto, fornitura e posa.

Concimazione localizzata , eseguita con concimi minerali od organici,
compreso acquisto, fornitura del concime e successiva somministrazione.
(Alternativa alla concimazione di fondo e già compresa nelle voci
18.A02.B13 e 18.A02.B17).

Pacciamatura localizzata con corteccia di conifere di taglio minuto, in
ragione di almeno 16 litri per pianta e spessore minimo dello strato pari a
cm 8, compreso acquisto, fornitura e posa.

Disco pacciamante in cellulosa e argilla, a reazione neutra, biodegradabile
100%

tipo quadrato cm 40x40

tipo tondo diametro cm 40

buca di cm 50 x 50 x 50
buca di cm 30 x 30 x 30
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24.A05.A01

24.A05.A01.005 4,64€         / mc
24.A05.A01.010 3,68€         / mc
24.A05.A01.015 2,47€         / mc

24.A66.V07.005 0,48€         / mq

18.A02.C01 2,25€         / mq

24.A50.Q23

24.A50.Q23.005 3,42€         / m
24.A04.Q23.010 4,23€         / m
24.A04.Q23.015 5,06€         / m
24.A04.Q23.020 6,75€         / m
24.A04.Q23.025 7,48€         / m
24.A04.Q23.030 8,48€         / m
24.A04.Q23.035 10,06€       / m
24.A04.Q23.040 12,34€       / m
24.A04.Q23.045 15,48€       / m
24.A04.Q23.050 19,40€       / m
24.A04.Q23.055 22,30€       / m
24.A04.Q23.060 28,08€       / m
24.A04.Q23.065 34,65€       / m
24.A04.Q23.070 4,64€         / m
24.A04.Q23.075 5,61€         / m
24.A04.Q23.080 7,17€         / m
24.A04.Q23.085 9,63€         / m
24.A04.Q23.090 10,57€       / m

Cilindratura meccanica con rullo di peso non inferiore a t 12, compresi i
necessari innaffiamenti, l'apporto di idoneo materiale aggregante ed ogni
prestazione occorrente per dare la superficie livellata e perfettamente
stabile.

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 310
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 63
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 75
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 90
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 110
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 125

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 110

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 280

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 125
PN fino a 6 atm diametro esterno mm 140
PN fino a 6 atm diametro esterno mm 160

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 225

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 75
PN fino a 6 atm diametro esterno mm 63

fino a 50 mc
per ogni mc oltre i 50 e fino a 500 mc
per ogni mc oltre i 500

5.2. SCAVO, REINTERRO, COMPATTAMENTO, RINFORZO

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 250

5.3. AFFLUSSO E DEFLUSSO DELL'ACQUA

Fornitura e posa in opera di condotte in PVC , compresi il bauletto di posa
di sabbia o terreno vagliato di protezione della tubazione, negli spessori
prescritti dalle norme di posa indicate dalle ditte produttrici delle tubazioni,
giunti, passanti, bout, curve, croci, te, riduzioni, la posa in opera degli
idranti irrigui, prove di pressione ed ogni altro onere per dare le condotte
eseguite a perfetta regola d'arte. Lo scavo della trincea di allogamento
delle condotte dovra essere conteggiato a parte solo per profondità di
scavo superiore a cm 70 . Per profondità inferiori lo scavo si intende già
compreso nei prezzi sotto indicati:

Scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico, in terreno di
qualsiasi natura e consistenza, sia asciutto che bagnato, esclusa la roccia
se richiedente l'uso del martello demolitore, compresi il trasporto a
discarica a qualunque distanza, del materiale eccedente il
rinterro,smaltimento del materiale di risulta, eventuali paleggiamenti e
rinterri, gli oneri per la regolarizzazione di tutti i tagli eseguiti e dei cigli, il
taglio di alberi, l'estirpazione di ceppaie di qualunque numero e
dimensione, l'esaurimento dell'acqua se di altezza inferiore a cm 20 ed
ogni altro onere:

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 90

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 180
PN fino a 6 atm diametro esterno mm 200

Posa in opera di geosintetici e reti in fibra naturale , di qualsiasi peso, con
funzione antierosiva, di drenaggio o rinforzo, fissati al terreno con picchetti
di legno o metallici, compreso ogni altro onere ed accessorio per eseguire
il lavoro a regola d'arte
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24.A04.Q23.095 12,60€       / m
24.A04.Q23.100 15,18€       / m
24.A04.Q23.105 18,67€       / m
24.A04.Q23.115 22,04€       / m
24.A04.Q23.120 27,40€       / m
24.A04.Q23.125 34,28€       / m
24.A04.Q23.130 43,74€       / m
24.A04.Q23.135 55,43€       / m
24.A04.Q23.140 5,36€         / m
24.A04.Q23.145 6,69€         / m
24.A04.Q23.150 8,74€         / m
24.A04.Q23.155 12,23€       / m
24.A04.Q23.160 14,16€       / m
24.A04.Q23.165 17,71€       / m
24.A04.Q23.170 21,45€       / m
24.A04.Q23.175 28,44€       / m
24.A04.Q23.180 29,91€       / m
24.A04.Q24

24.A04.Q24.005 2,16€         / m

24.A04.Q24.010 2,54€         / m

24.A04.Q24.015 3,07€         / m

24.A04.Q24.020 3,92€         / m

24.A04.Q24.025 4,93€         / m

24.A04.Q24.030 6,09€         / m

24.A04.Q24.035 8,37€         / m

24.A04.Q24.040 9,52€         / m

24.A04.Q24.045 11,39€       / m

24.A04.Q24.050 13,91€       / m

24.A04.Q24.055 16,35€       / m

24.A04.Q24.060 21,39€       / m

24.A04.Q24.065 25,79€       / m

24.A04.Q24.070 29,96€       / m

24.A04.Q24.075 37,64€       / m

24.A04.Q24.080 46,89€       / m

24.A04.Q24.085 2,64€         / m

24.A04.Q24.090 3,16€         / m

24.A04.Q24.095 3,98€         / m

24.A04.Q24.100 5,17€         / m

24.A04.Q24.105 6,51€         / m

24.A04.Q24.110 8,61€         / m

24.A04.Q24.115 11,76€       / m

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 160

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 180

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 200

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 90

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 315

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 32

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 40

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 50

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 63

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 75

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 110

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 32

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 75
PN fino a 16 atm diametro esterno mm 90
PN fino a 16 atm diametro esterno mm 110

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 90

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 110

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 125

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 140

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 225

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 250

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 280

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 63

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 75

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 160
PN fino a 16 atm diametro esterno mm 180
PN fino a 16 atm diametro esterno mm 200
Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD compresi il bauletto di posa
di sabbia o terreno vagliato di protezione della tubazione, negli spessori
prescritti dalle norme di posa indicate dalle ditte produttrici delle tubazioni,
giunti, passanti, bout, curve, croci, te, riduzioni, la posa in opera degli
idranti irrigui, prove di pressione ed ogni altro onere per dare le condotte
eseguite a perfetta regola d'arte. I tubi debbono essere conformi alle
vigenti prescrizioni tecniche. Lo scavo della trincea di allogamento delle
condotte dovra essere conteggiato a parte solo per profondità di scavo
superiore a cm 70 . Per profondità inferiori lo scavo si intende già
compreso nei prezzi sotto indicati:

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 40

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 225
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 250
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 280
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 310

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 50

PN fino a 6 atm diametro esterno mm 63

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 125
PN fino a 16 atm diametro esterno mm 140

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 200

PN fino a 10atm diametro esterno mm 140
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 160
PN fino a 10 atm diametro esterno mm 180
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24.A04.Q24.120 13,32€       / m

24.A04.Q24.125 16,08€       / m

24.A04.Q24.130 19,64€       / m

24.A04.Q24.135 24,41€       / m

24.A04.Q24.140 29,53€       / m

24.A04.Q24.145 35,50€       / m

24.A04.Q24.150 43,19€       / m

24.A04.Q24.160 54,41€       / m

24.A04.Q24.165 69,30€       / m

24.A04.Q24.170 2,90€         / m

24.A04.Q24.175 3,73€         / m

24.A04.Q24.180 4,77€         / m

24.A04.Q24.185 6,15€         / m

24.A04.Q24.190 7,89€         / m

24.A04.Q24.195 10,42€       / m

24.A04.Q24.200 14,58€       / m

24.A04.Q24.205 17,29€       / m

24.A04.Q24.210 21,63€       / m

24.A04.Q24.215 26,50€       / m

24.A04.Q24.220 34,65€       / m

24.A04.Q24.225 37,54€       / m

24.A05.A08.005 3,07€         / m

24.A50.Q07

24.A50.Q07.005 52,42€       cad

24.A50.Q07.010 59,66€       cad

24.A50.Q07.015 98,22€       cad

24.A50.Q07.020 130,14€      cad

Scavo della trincea  di allogamento delle condotte idriche  (anche per 
doppie tubazioni)alla profondità media non inferiore a cm 70 , eseguito con 
mezzi meccanici in terreno sciolto o di media tenacità, anche in presenza 
di acqua fino a cm. 20 rispetto al livello naturale, eseguito anche in centri 
abitati, compresi gli oneri per la formazione delle livellette di fondo scavo 
da eseguirsi a mano; per la protratta vigilanza per il periodo degli scavi 
aperti; per le necessarie eventuali sbadacchiature; per la deviazione ed il 
ripristino di cavi o di condotte sotterranee esistenti; per il taglio di piante di 
qualunque dimensione e per l'estirpazione di ceppaie; per la rimessa in 
pristino di termini di confini; per la formazione di nicchie o allargamenti in 
corrispondenza dei blocchi in cls di ancoraggio delle condotte 
eventualmente necessari; per la rimozione dei trovanti rocciosi fino a 1 mc. 
; per il rinterro (successivo alla formazione del bauletto di sabbia o terreno 
vagliato a protezione delle tubazioni compensato con altro prezzo), da 
eseguirsi con materiale di risulta privo di sassi;  
per il trasporto a discarica a qualunque distanza, del materiale eccedente il 

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 90

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 110

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 160

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 180

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 200

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 140

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 140

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 125

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 315

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 32

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 40

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 125

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 50

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 63

PN fino a 16 atm diametro esterno mm 75

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 225

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 250

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 180

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 280

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 200

PN fino a 10 atm diametro esterno mm 160

Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati compreso scavo,
formazione del letto di posa, collegamento alle condotte di afflusso e
deflusso, rinterro e ogni altro onere per dare il lavoro finito a perfetta regola
d'arte, dimensionati secondo le tubazioni in cls con diametro interno di:

a) cm 30

b) cm 40

c) cm 50 - 60

d) cm 70 - 80
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24.A50.Q08

24.A50.Q08.005 72,90€       cad

24.A50.Q08.010 159,69€      cad

24.A50.Q08.015 263,93€      cad

24.A50.Q08.020 412,15€      cad

24.A50.Q11

24.A50.Q11.005 28,92€       cad

24.A50.Q11.010 43,38€       cad

24.A38.K02.005 2,25€         / kg

24.A50.Q26

24.A50.Q26.005 39,06€       cad

24.A50.Q26.010 43,03€       cad

24.A50.Q26.015 57,60€       cad

24.A50.Q26.020 75,81€       cad

24.A50.Q26.025 83,16€       cad

24.A50.Q26.030 90,39€       cad

24.A50.Q26.035 122,49€      cad

24.A50.Q26.040 189,55€      cad

24.A50.Q26.045 291,63€      cad

24.A50.Q26.050 430,21€      cad

24.A50.Q26.055 49,60€       cad

24.A50.Q26.060 52,49€       cad

24.A50.Q26.065 83,16€       cad

24.A50.Q26.070 90,39€       cad

24.A50.Q26.075 115,20€      cad

24.A50.Q26.080 141,42€      cad

24.A50.Q26.085 196,85€      cad

24.A50.Q26.090 298,93€      cad

24.A50.Q26.095 459,14€      cad

24.A50.Q26.100 612,20€      cad

24.A50.Q26.105 58,31€       cad

24.A50.Q26.110 86,16€       cad

24.A50.Q26.115 102,21€      cad

24.A50.Q26.120 119,30€      cad

24.A50.Q26.125 149,14€      cad

Fornitura e posa in opera di ferro lavorato per formazione di, grigliati,
coperture di pozzetti, telai per paratoie, ecc. compresa verniciatura con
doppia mano di vernice e previa mano di antiruggine.

PN 6 diam mm 80

PN 6 diam mm 100

PN 6 diam mm 125

PN 6 diam mm 150

PN 6 diam mm 200

PN 6 diam mm 250

PN 10 diam mm 40

Fornitura e posa in opera di saracinesche a corpo piatto (PN 6) ed a corpo
ovale (PN 10 e PN 16), in ghisa, completa di flange, raccordi, leva o
volantino di manovra:

PN 6 diam mm 40

PN 6 diam mm 50

PN 6 diam mm 65

a) cm 30

b) cm 40

c) cm 50 - 60

d) cm 70 - 80

PN 6 diam mm 300

Pozzetti di qualunque genere in conglomerato cementizio semplice od
armato gettato in opera compreso ferro, casserature,scavo, rinterro, e ogni
altro onere per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, dimensionati
secondo le tubazioni in cls con diametro interno di:

PN 10 diam mm 125

PN 10 diam mm 150

PN 10 diam mm 200

PN 10 diam mm 250

PN 10 diam mm 50

PN 10 diam mm 65

PN 10 diam mm 80

PN 10 diam mm 100

Fornitura e posa in opera di paratoie complete di telaio per pozzetti di cui
alle voci 18.A50.Q07 e 18.A50.Q08

per pozzetto tipo a) e b)

per pozzetto tipo c)

PN 16 diam mm 80

PN 16 diam mm 100

PN 16 diam mm 50

PN 16 diam mm 65

PN 10 diam mm 300

PN 16 diam mm 40
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24.A50.Q26.130 165,70€      cad

24.A50.Q26.135 238,61€      cad

24.A50.Q26.140 473,91€      cad

24.A50.Q26.145 626,66€      cad

24.A50.Q26.150 823,69€      cad

18.A01.B17.005 4,58€         / mc

24.A05.A03.005 6,33€         / mc

18.P06.A15

18.P06.A15.005 4,97€         / q
18.P06.A15.010 0,34€         cad.

18.A02.B20 0,46€         cad.

18.A02.B23.005 10,48€       / m

18.A03.B16.005 2,41€         cad.

Realizzazione di una fascinata eseguita su di una banchina orizzontale
della profondità di 30 - 50 cm e larga altrettanto, con posa in opera di
fascine composte ognuna di almeno 5 verghe vive appartenenti a specie
arbustive e/o arboree ad elevata capacità vegetativa e capaci di emettere
radici avventizie dal fusto, successivamente fissate al terreno con picchetti
di legno (diametro 5 cm, lunghezza 1 m) posti ogni 80 cm; il tutto ricoperto
con il materiale di risulta dello scavo a monte e compresi la fornitura del
materiale vegetale vivo ed ogni altro onere ed accessorio per eseguire il
lavoro a regola d'arte

5.4. CANALI E ARGINI PERIMETRALI

Formazione di rilevat o per nuovo argine e/o per adeguamento di argine 
esistente , compresi gli oneri per lo scavo delle terre, la profilatura e la
sistemazione delle aree di scavo, per il sollevamento delle materie
scavate, per l'eliminazione delle impurità soprattutto di natura organica, per
le gradonature e le immorsature sul rilevato da rialzare o da ringrossare,
quelli per la corretta miscelatura dei componenti argillo-sabbiosi, per lo
stendimento del terreno in strati orizzontali dello spessore massimo di 50
cm e la relativa compattazione, per la spondinatura delle scarpate e dei
cigli, con materiale prelevato nelle immediate vicinanze del costruendo
rilevato.

5.5. TALEE E VEGETAZIONE ERBACEA

Collocamento a dimora di piantine di qualunque specie ed età su terreni
precedentemente lavorati, compreso tracciamento dei filari o delimitazione
dei gruppi di piante, picchettamento ed apertura buche di congrue
dimensioni in relazione allo sviluppo delle piantine ed ogni altro onere per
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte.

Scavo a sezione obbligata con mezzo meccanico, in terreno come alla 
voce 24.A04.A01, compreso l'onere delle necessarie sbadacchiature e tiro 
in alto, compresi gli oneri di cui alla voce 24.A04A01. Sino alla profondità di 
2 m. (senza cumulo con la voce precedente)

Fornitura di talee  (parti vegetative legnose) di lungh. minima 80 cm

diametro superiore a 3 cm (talee e astoni)
diametro inferiore a 3 cm (ramaglia)

Inserimento di talee a chiodo di specie arbustive (diametro minimo 5 cm,
lunghezza minima 1 m) ad elevata capacità vegetativa nelle scarpate
spondali, negli interstizi di difese spondali esistenti o in rilevati terrosi
(densità n. 3/m²) ed infisse nel terreno per almeno 80 cm; compreso ogni
onere ed accessorio per eseguire il lavoro a regola d'arte. Esclusa la
fornitura del materiale da computarsi a parte.

PN 16 diam mm 300

PN 16 diam mm 125

PN 16 diam mm 150

PN 16 diam mm 200

PN 16 diam mm 250
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18.A02.B01

18.A02.B01.005 0,76€         / mq

18.A02.B03

18.A02.B03.005 1,68€         / mq
18.A02.B03.010 1,57€         / mq
18.A02.B03.015 0,95€         / mq

18.A02.B07

18.A02.B07.005 1,44€         mq

18.A02.B07.010 1,55€         mq

18.A02.B07.015 2,24€         mq

Realizzazione di un inerbimento su di una superficie piana o inclinata
mediante la tecnica dell'idrosemina consistente nell'aspersione di una
miscela formata da acqua, miscuglio di sementi di specie erbacee
selezionate e idonee al sito, concime organico, collanti e sostanze
miglioratrici del terreno; il tutto distribuito in un'unica soluzione con speciali
macchine irroratrici a forte pressione (idroseminatrici), compresa anche la
eventuale ripetizione dell'operazione ai fini del massimo inerbimento della
superficie irrorata, esclusa solo la preparazione del piano di semina

per superfici superiori a  3.000 mq

Inerbimento  di una superficie piana o inclinata tramite semina a spaglio  di 
un miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed idonee al sito, e 
ogni altro onere esclusa la preparazione del piano di semina

per superfici inferiori a 1.000 mq

per superfici inferiori a m² 1.000

per superfici comprese fra 1.000 e 3.000 mq

Formazione di prato in operazioni di verde urbano, compresa la
regolarizzazione del piano di semina con livellamento, sminuzzamento e
rastrellatura della terra, provvista delle sementi e semina, carico e
trasporto in discarica degli eventuali materiali di risulta

con preparazione manuale del terreno

compresa, inoltre, la fresatura alla profondità non inferiore ai cm 12

comprese, inoltre, aratura e fresatura,a profondità non inferiore a 
cm 30
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 29 maggio 2013, n. 246 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012. CIOFS Virginia Agnelli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di istituire  la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ”C.I.O.F.S.“ di Torino Via 
Paolo Sarpi 123, per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di “Tecnico commerciale 
delle vendite” (Corso B5-2013-171-0); 
 
-di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Gabriella Del Mastro 
Componenti 
Antenozio Potito – Esperto del mondo del Lavoro 
Stefania Ortali – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 29 maggio 2013, n. 247 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012. CNOS-FAP Fossano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di istituire  la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ”CNOS“ di Fossano Via 
Verdi 22, per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di “Tecnico elettrico” (Corso B6-
2013-246-0); 
 
-di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Gabriella Boeri 
Componenti 
Sergio Poetto – Esperto del mondo del Lavoro 
Michele Marchiaro – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Codice DB1503 
D.D. 29 maggio 2013, n. 248 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012. Immaginazione e Lavoro - Torino. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire  la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia “Immaginazione e 
Lavoro” di Torino Via Durandi 13, per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di 
“Tecnico dei servizi di sala e bar” (Corso B22-2013-66-0); 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Antonella Gianesin 
Componenti 
Riccardo Reinerio – Esperto del mondo del Lavoro 
Francesca Felicetta – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 30 maggio 2013, n. 250 
Approvazione dell'aggiornamento, alla data del 22/05/2013 dell'elenco delle sedi operative 
accreditate degli Operatori che organizzano ed erogano attivita' di orientamento e formazione 
professionale. Ordinanza del T.A.R. Piemonte su ricorso presentato da Associazione Athenay 
Onlus. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in via provvisoria – alla data del 22/05/2013 - l'aggiornamento dell'elenco delle sedi 
operative accreditate (allegato A) e delle sedi in stato di diniego, decadenza, sospensione, revoca 
(allegato B), per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orientamento e formazione 
professionale; tali elenchi costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 
di sospendere l’esecuzione dell’impugnato provvedimento di revoca dell’accreditamento, di cui in 
premessa, e contestualmente dispone che l’Organismo Associazione Athenay ONLUS (cod. anagr. 
B 166) sia reinserito nell’elenco degli enti accreditati; 
 
di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un successivo atto, dopo la verifica degli 
indicatori d'efficienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle sedi operative per le quali 
in allegato risulti la data del nucleo di valutazione successiva al 30/06/2003. 
 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 30 maggio 2013, n. 251 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012 - ENAIP CSF Arona. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di istituire la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ” ENAIP“ di Arona Via XX 
Settembre 29,’ per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di “Tecnico dell’acconciatura” 
(Corso B7-2013-271-0); 
 
- di integrare la commissione esaminatrice con il rappresentante della Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato Sig. Alessandro Valli in quanto il percorso formativo è da considerarsi anche titolo 
di abilitazione professionale “Acconciatore” 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Fedora Tridello 
Componenti 
Beppe Guglia – Esperto del mondo del Lavoro 
Anna Enrica Fasoli – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 30 maggio 2013, n. 252 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012. Salotto e Fiorito. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia “II.RR. Salotto e Fiorito” 
di Pianezza Viale San Pancrazio 65, per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di 
“Tecnico dell’acconciatura” (Corso B11-2013-171-0); 
 
 - di integrare la commissione esaminatrice con il rappresentante della Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato Sig. Mauro Bandellier in quanto il percorso formativo è da considerarsi anche titolo 
di abilitazione professionale “Acconciatore” 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Carmela Rutigliano 
Componenti 
Stefano Poggio – Esperto del mondo del Lavoro 
Giovanna Neirotti – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 4 giugno 2013, n. 258 
d.g.r. n. 3-5246 del 23/01/2013 - Approvazione del Bando, del manuale tecnico di valutazione e 
dei modelli di riferimento, per la "Presentazione delle proposte di corsi da inserire nel 
catalogo dell'offerta formativa regionale di cui alla Direttiva per la qualita' dell'offerta ed il 
sostegno allo sviluppo del sistema regionale di IeFP e dei Servizi al Lavoro per il periodo 
2013-2015".  
 
 
Vista 
la d.g.r. n. 60-7492 del 12/11/2007 di approvazione del POR FSE “Competitività regionale e 
occupazione” – Programmazione 2007-2013 e in particolare gli Assi II “Occupabilità e IV 
“Capitale Umano”; 
 
la deliberazione n. 10-9736 del 06/10/2008 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 
Programma attuativo Regionale  del FAS Piemonte2007-2013; 
 
la d.g.r. n. 37-4154 del 12/07/2012 di approvazione del Manuale di Controllo e Gestione nonché del 
Disegno di valutazione previsto dal Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti (NUVAL) 
dei progetti finanziati nel PAR; 
 
la deliberazione n. 3-5246 del 23/01/2013 di approvazione della “Direttiva per la qualità dell’offerta 
ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di IeFP e dei Servizi al Lavoro per il periodo 
2013-2015”. 
 
Dato atto 
che la direttiva individua in relazione alla formazione e aggiornamento delle competenze degli 
operatori della formazione, istruzione professionale e del lavoro tre linee d’azione convergenti, 
organiche fra loro denominate:  
Linea A) – Laboratori per lo sviluppo di modelli funzionali all’utilizzo degli standard di 
certificazione regionali; 
Linea B) – Attività di formazione, aggiornamento e riconversione rivolte al personale del sistema 
dell’istruzione e formazione professionale e del lavoro; 
Linea C) – Servizi consulenziali a sostegno dei processi di riorganizzazione e sviluppo delle agenzie 
accreditate per la formazione, per l’orientamento e per gli operatori dei servizi al lavoro; 
 
che all’interno di tali linee di attività al fine di circoscrivere gli ambiti sui quali è richiesto lo 
sviluppo dei contenuti ritenuti prioritari dall’Amministrazione regionale, sia in fase di progettazione 
dei corsi di formazione, che in quella di valutazione, sono state ulteriormente individuate le seguenti 
specifiche aree tematiche di riferimento:  
- area formazione sul lavoro 
- area formazione per il lavoro (in integrazione con il sistema Istruzione 
- area orientamento 
- area servizi al lavoro 
- area formazione amministrativa.  
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Preso atto 
che la sopra menzionata deliberazione destina a copertura delle spese per la realizzazione delle 
attività previste nelle linee d’azione nel triennio 2013/2015 la somma complessiva di EURO 
3.900.000,00 con la seguente ripartizione: 
- Euro 3.000.000,00 a valere su risorse PAR FSC 2007/2013 
- Euro 900.000,00 a valere su risorse POR FSE 2007/2013 
 
stanziando mediante assegnazione sul bilancio 2013 Euro 1.000.000,00 a valere su risorse PAR 
FSC e Euro 900.000,00 a valere sul POR FSE; 
 
delle indicazioni della Giunta regionale riportate nella succitata deliberazione in cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ad attivare ai sensi degli artt. 
17 e 18 della l.r. n. 23/2008, l’adozione dei provvedimenti connessi all’attuazione della medesima, 
mediante emanazione di Bandi annuali a partire dall’anno 2013, per la presentazione di proposte 
formative da parte dei soggetti attuatori aventi titolo; 
 
che la Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, d’intesa con l’OdP ha richiesto alla 
Direzione Risorse Finanziarie, l’istituzione di un apposito capitolo di bilancio con contestuale 
prelievo per l’esercizio finanziario 2013 dal cap. 199150 “Fondo per l’attuazione del PAR FSC 
2007/2013 (CIPE 166/2007) indicando nel cronoprogramma di spesa per l’anno 2013 la somma di  
Euro 1.000.000,00 . 
 
Ritenuto 
pertanto necessario provvedere all’adozione di un primo Bando a valere sulla summenzionata 
Direttiva, per far fronte alle necessità degli operatori dei sistemi della formazione, Istruzione 
professionale e dei Servizi al Lavoro, individuando nell’ambito delle risorse disponibili e dei 
fabbisogni formativi gli ambiti più critici di aggiornamento professionale, anche nella prospettiva di 
consentire nei successivi Bandi una migliore taratura del riparto delle risorse assegnabili per Area 
Tematica. 
 
Considerato 
che tale Bando individua 2 sportelli 2013 e 2014, per “la presentazione delle proposte di corsi da 
inserire nel catalogo dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di 
IeFP e dei Servizi al Lavoro”; 
 
che per la presentazione delle proposte formative è sottoposta, nel rispetto degli indirizzi della d.g.r. 
n. 30-7893 del 21/12/2007, alla verifica della soglia di ammissibilità effettuata dal Nucleo di 
Valutazione nominato dalla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro; 
 
Ritenuto 
necessario per le caratteristiche dei beneficiari della formazione e dei destinatari della medesima, 
provenienti dai sistemi della formazione, Istruzione professionale e Lavoro, quindi genericamente 
meno coinvolti da attività di lavoro nel periodo estivo, a ridosso degli adempimenti di fine anno e 
prima degli impegni di programmazione del successivo, adottare con urgenza provvedimenti in 
grado di mettere in campo in modo tempestivo almeno parte delle attività messe a Bando. 
 
Dato atto 
che con il supporto del sottogruppo tecnico del Segretariato per la formazione professionale la 
Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ha convenuto di concentrare sulla sola 
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linea d’intervento B) l’avvio delle attività, demandando a successivi provvedimenti l’attivazione 
delle Linee A) e C); 
 
che l’azione di valutazione è centrale per il governo del sistema della formazione e 
dell’orientamento professionale  al fine di garantire una corretta valutazione è necessario che la 
Regione proceda alla definizione di criteri e di modalità di attuazione del sistema di valutazione e 
monitoraggio secondo le previsioni della  l.r.63/95,art 25 comma 1 e art. 8, comma 2, lett. c); 
 
che con deliberazione n. 3-5246 del 23/01/2013 la Giunta regionale demanda alla Direzione 
Istruzione, formazione professionale e Lavoro l’adozione di provvedimenti contenenti specifici 
criteri di valutazione. 
 
Ritenuto  
pertanto necessario predisporre un manuale tecnico di valutazione, allegato B) alla presente 
deliberazione, in cui le classi di riferimento previste nel bando, articolate in sottocriteri ed item 
valutativi consentono la selezione delle proposte formative per la costituzione di un catalogo 
regionale di offerta formativa, qualitativamente valido; 
 
indispensabile approvare il primo Bando per “la presentazione delle proposte di corsi da inserire nel 
catalogo dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei 
Servizi al Lavoro 2013-2015” al fine di consentire agli Operatori aventi i requisiti previsti dalla 
Direttiva la realizzazione delle attività previste per il primo sportello nella sola Linea di attività B) 
per un importo di Euro 1.000.000,00; 
 
altresì necessario approvare il documento “Modelli per la Direttiva per la qualità dell’offerta ed il 
sostegno allo sviluppo del sistema regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al 
lavoro per il periodo 2013- 2015” quale allegato facente parte integrante della presente 
determinazione (all.C); 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la LR 63/95 
Visti  
gli artt. 4 e 16 del d.gs. n. 165/01; 
gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
 
In conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con d.g.r. n. 3-5246 del 23/01/2013 
di approvazione della “Direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema 
regionale di IeFP e dei Servizi al Lavoro per il periodo 2013-2015”  

 
determina 

 
- di approvare il bando per “la presentazione delle proposte di corsi da inserire nel catalogo 
dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei Servizi al 
Lavoro 2013-2015” secondo gli indirizzi previsti dalla d.g.r. n. 3- 5246 del 23/01/2013 recante 
l’approvazione della Direttiva regionale “per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del 
sistema regionale di Istruzione e Formazione professionale e dei Servizi al Lavoro – Periodo 
2013/2015”di cui all’allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
 
- di approvare il manuale tecnico di valutazione di cui Allegato B), parte integrante della presente 
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determinazione, relativo al Bando Regionale per la presentazione delle proposte di corsi di cui alla 
citata Direttiva regionale. 
 
- di approvare altresì il documento recante i Modelli di riferimento di cui all’allegato C), parte 
integrante della presente determinazione per la progettazione delle proposte di corsi di cui al Bando 
allegato A). 
 
Alla spesa di Euro 1.000.000,00 per la realizzazione delle attività di cui alla Linea B) del Bando 
oggetto della presente determinazione si farà fronte con successivi provvedimenti, conseguenti 
all’esito delle operazioni di selezione previste dal Bando medesimo, nei limiti delle risorse 
assegnate dalla d.g.r. n. 3 - 5246 del 23/01/2013.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegato 
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Allegato  A 

BANDO
PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI CORSI DA 

INSERIRE NEL CATALOGO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
REGIONALE PER IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DEL 

SISTEMA DI IeFP E DEI SERVIZI AL LAVORO  

 2013 – 2015 

Interventi a gestione regionale in attuazione dell’Atto di indirizzo approvato con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 3 – 5246 del 23/01/2013 

Determinazione dirigenziale n. 258 del 4 giugno 2013 
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PREMESSA

Il presente bando, in attuazione degli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 3 – 5246 del
23/01/2013, ha per oggetto la realizzazione della linea di attività B:

- formazione e aggiornamento rivolte al personale del sistema dell’istruzione e formazione
professionale e del lavoro.

La linea A e la linea C, previste nella citata D.G.R. n. 3 – 5246 del 23/01/2013, verranno attivate con
successivo provvedimento.

1. NORMATIVA APPLICABILE

Per ragioni di uniformità di gestione con le altre attività di formazione finanziate dalla Direzione sono
applicati all’intervento oggetto del presente provvedimento, oltre a quanto previsto dalla normativa
relativa alla fonte di finanziamento vale a dire il P.A.R. F.S.C. 2007 2013, le disposizioni riguardanti il Fondo
Sociale Europeo di seguito richiamate.

1.1 Normativa relativa al P.A.R. F.S.C. 2007 2013

Programma Attuativo Regionale Fondo Sviluppo e Coesione 2007 2013 (di seguito P.A.R. F.S.C.)
adottato con la D.G.R. n. 10 9736 del 6 ottobre 2008 ai sensi della delibera CIPE 166/2007 e da ultimo
modificato con D.G.R. n. 24 4659 del 1° ottobre 2012;
Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR, manuale approvato con D.G.R. 37 4154 del
12/07/2012.

1.2 Normativa relativa al F.S.E. 2007 2013

Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 e successive modificazioni e
integrazioni, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) N. 1260/1999;
Regolamento (CE) N. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 e successive
modificazioni e integrazioni, relativo al Fondo Sociale Europeo, recante abrogazione del regolamento
(CE) n. 1784/1999;
Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 e successive modificazioni,
che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di
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coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale;
Regolamento (CE) N. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica
il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi
ammissibili a un contributo del FSE
Regolamento (UE) N. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che
modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda
la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria;
Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale,
sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della
spesa)” così come modificato dal D.P.R. 5 aprile 2012;
P.O.R. FSE Ob. 2 “Competitività regionale e occupazione 2007 2013“ approvato dalla Commissione
Europea con decisione n. CCI2007IT052PO011;
D.G.R. n. 30 7893 del 21/12/2007 avente per oggetto la presa d’atto del documento “Le procedure e i
criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR”;
D.D. n. 31 del 23/01/2009 di approvazione del “Manuale per i controlli finanziario, amministrativo e
fisico e tecnico delle operazioni”;
D.D. n. 9 del 18 gennaio 2011 di approvazione del “Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE
PO 2007 2013, versione del 2 novembre 2010”;
D.D. n. 627 del 09 novembre 2011 di approvazione delle “Linee Guida per la dichiarazione delle spese
delle operazioni e per le richieste di rimborso FSE 2007/2013”;

Per quanto sopra esposto, l’intervento può riferirsi al seguente asse e obiettivo specifico del P.O.R. FSE Ob.
2 “Competitività regionale e occupazione 2007 2013“.

1.3 Normativa relativa agli aiuti di stato applicata

Regolamento (CE) n. 800/2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune
in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato L 214/3 del 09/08/2008;

Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02) in GUUE C 14 del 19 gennaio 2008, pag.6.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



2655 

Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Settore
Standard formativi

Bando Formazione formatori 2013 - 2015 Pagina 5 di 26 

2. OGGETTO DEL BANDO, AZIONI AMMISSIBILI, DESTINATARI E SOGGETTI ATTUATORI

2.1 Oggetto del bando

Il presente bando è destinato a favorire l’accesso alla formazione professionale per il personale delle
agenzie formative, degli operatori accreditati per i servizi al lavoro, dei Centri per l’Impiego e degli Istituti
Professionali di stato, che intendano aggiornarsi e qualificarsi partecipando ai corsi raccolti in un apposito
“Catalogo regionale dell’Offerta Formativa”.

Attraverso il presente bando la Direzione Istruzione Formazione e Lavoro della Regione Piemonte
predispone il proprio Catalogo dell’Offerta Formativa sulla base delle proposte approvate, nell’ambito di
due sportelli così come definiti al successivo paragrafo 2.2.

L’offerta formativa approvata ai sensi del presente bando si intende valida fino al 30 giugno 2015.

2.2 Azioni ammissibili, destinatari e soggetti attuatori

La linea di azione B finanzia i seguenti interventi afferenti il P.A.R. F.S.C. relativi all’asse IV “Valorizzazione
delle risorse umane”:

Asse – Obiettivo specifico – Attività – Azione

Azioni

ammissibili
Percorsi formativi a carattere modulare

Durata tra 16 e 60 ore

Modalità

operativa

Le attività formative devono essere progettate e realizzate con riferimento alle aree tematiche di seguito

elencate i cui contenuti formativi sono descritti nei Modelli del presente bando:

1. AREA FORMAZIONE SUL LAVORO (IN CONTESTI LAVORATIVI)

1 A. modelli innovativi per la valorizzazione degli apprendimenti in contesti lavorativi

2. AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO (IN INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DELL’ISTRUZIONE)

2 A. formazione alla didattica per competenze degli insegnanti e formatori del sistema educativo;

2 B. modelli innovativi volti a migliorare i processi di apprendimento tramite l’utilizzo di nuove tecnologie e di

strumenti innovativi;

2 C. gestione delle pari opportunità e multiculturalità nella formazione e nell’istruzione
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Modalità

operativa

Le attività formative devono essere progettate e realizzate con riferimento alle aree tematiche di seguito

elencate i cui contenuti formativi sono descritti nei Modelli del presente bando:

1. AREA FORMAZIONE SUL LAVORO (IN CONTESTI LAVORATIVI)

1 A. modelli innovativi per la valorizzazione degli apprendimenti in contesti lavorativi

2. AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO (IN INTEGRAZIONE CON IL SISTEMA DELL’ISTRUZIONE)

2 A. formazione alla didattica per competenze degli insegnanti e formatori del sistema educativo;

2 B. modelli innovativi volti a migliorare i processi di apprendimento tramite l’utilizzo di nuove tecnologie e di

strumenti innovativi;

2 C. gestione delle pari opportunità e multiculturalità nella formazione e nell’istruzione

3. AREA SERVIZI DI ORIENTAMENTO

3 A. sviluppo dell’orientamento alle scelte formative e professionali

4. AREA SERVIZI AL LAVORO

4 A. formazione rivolta agli operatori dei servizi al lavoro

5. AREA FORMAZIONE AMMINISTRATIVA

5 A. formazione rivolta al personale amministrativo

Destinatari

- il personale formatore (docenti, progettisti, coordinatori, tutor, etc.) ed amministrativo (ovvero delle

segreterie organizzative o dell’amministrazione), in possesso di contratto di lavoro non occasionale

stipulato con agenzie formative di cui alle lettere a, b, c, d dell’art. 11, c. 1, della l.r. n. 63/95, inclusa Città

Studi S.p.A., accreditate per le Macrotipologie A o B o C ai sensi della D.G.R. n. 29 3181 del 19 giugno

2006;

- il personale docente degli Istituti professionali, impegnato nell’erogazione dell’offerta sussidiaria

integrativa dei percorsi di Istruzione e formazione professionale;

- il personale non docente (ATA) degli Istituti professionali accreditati per la Macrotipologia B, impiegato

nell’uso delle procedure per l’offerta sussidiaria integrativa

- il personale in forza presso i Centri per l’Impiego piemontesi, presso i Servizi Lavoro delle Province

Piemontesi o in possesso di contratto di lavoro non occasionale attivato da operatori accreditati per i

servizi al lavoro di cui alla D.G.R. n. 66 3576 del 19/03/2012.

Soggetti

attuatori

- Agenzie formative ai sensi della l.r. 63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c), localizzate in Piemonte,

inclusa Città Studi spa, accreditate per le Macrotipologie A o B ,

- Istituti Professionali di Stato in possesso di accreditamento per la Macrotipologia B,

- raggruppamenti temporanei (R.T.) composti da una o più delle agenzie formative sopra indicate o da

queste e uno o più Istituti Professionali di Stato in possesso di accreditamento per la Macrotipologia B;

ferma restando l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia formativa.
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Soggetti

attuatori

- Agenzie formative ai sensi della l.r. 63/95 art.11, comma 1, punti a), b) e c), localizzate in Piemonte,

inclusa Città Studi spa, accreditate per le Macrotipologie A o B ,

- Istituti Professionali di Stato in possesso di accreditamento per la Macrotipologia B,

- raggruppamenti temporanei (R.T.) composti da una o più delle agenzie formative sopra indicate o da

queste e uno o più Istituti Professionali di Stato in possesso di accreditamento per la Macrotipologia B;

ferma restando l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia formativa.

Possono inoltre partecipare ai suddetti R.T. gli Atenei con almeno una sede operativa sul territorio piemontese,

ferma restando l’attribuzione del ruolo di capofila ad un’agenzia formativa come sopra definita.

Per le azioni di orientamento alle scelte formative e professionali, i soggetti attuatori dovranno essere accreditati,

al momento dell’erogazione delle attività, per la macro area Formazione orientativa.

Il soggetto attuatore deve, inoltre, essere in possesso dei requisiti strutturali (presso le sedi formative in cui sono

erogati i percorsi) e di competenza dei formatori così come definiti nelle “Schede area tematica” contenute nei

Modelli del presente bando.

Al fine di promuovere l’integrazione e lo sviluppo del sistema regionale di politiche attive della formazione,
dell’istruzione e del lavoro, le attività della Linea B devono essere rivolte a gruppi classe misti, composti da
operatori appartenenti alle Agenzie Formative, agli Istituti Professionali di Stato, ai Centri per l’Impiego ed
ai soggetti accreditati per i servizi al lavoro, al personale dei Servizi al Lavoro delle Province.

La composizione dei gruppi deve essere effettuata in coerenza con le aree tematiche di riferimento per i
diversi destinatari.

In ogni caso nel gruppo classe deve essere prevista la presenza di almeno il 40% di partecipanti esterni
all’ente proponente. In caso di R.T., per ente proponente si intende il soggetto capofila.

Lo stesso lavoratore non può partecipare a più di tre corsi attivati nell’ambito del presente bando.

3. RISORSE DISPONIBILI

3.1 Dotazione e riparto delle risorse

La dotazione finanziaria per gli interventi di cui al presente bando è pari ad € 3.000.000,00 a valere
sull’Asse IV del PAR FSC Linea di Azione IV.2 “Formazione per tutta la vita e promozione dell’innovazione”,
Linea di intervento “2) “Azioni di aggiornamento delle competenze tecniche, metodologiche, pedagogiche e
relazionali dei formatori, con particolare riferimento alla cultura tecnico scientifica e all’innovazione
tecnologica e organizzativa”.
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Riparto delle risorse relative alla Linea B per le aree tematiche indicate al paragrafo 2.1:

AREE TEMATICHE DOTAZIONE

1. area formazione sul lavoro (in contesti lavorativi) € 700.000,00

2. area formazione per il lavoro (in integrazione con il sistema dell’istruzione) € 1.200.000,00

3. area orientamento € 200.000,00

4. area servizi al lavoro € 500.000,00

5. area formazione amministrativa € 400.000,00

3.2 Riparto delle risorse per periodo di avvio degli interventi

La presentazione dei percorsi formativi e della relativa domanda di finanziamento è ammissibile nell’ambito
dei due “sportelli” indicati nella tabella sottostante:

Sportelli per la presentazione
delle proposte di percorsi formativi
da inserire nel catalogo regionale

Dotazione per sportello

18 giugno – 5 luglio 2013 € 1.800.000,00

21 30 maggio 2014 € 1.200.000,00
(più eventuali residui non assegnati nell’ambito dello sportello precedente)

Riparto per aree tematiche della dotazione finanziaria relativa al primo sportello (18 giugno–5 luglio 2013):

AREE TEMATICHE RISORSE

1. area formazione sul lavoro (in contesti lavorativi) € 420.000,00

2. area formazione per il lavoro (in integrazione con il sistema dell’istruzione) € 720.000,00

3. area orientamento € 120.000,00

4. area servizi al lavoro € 300.000,00

5. area formazione amministrativa € 240.000,00

Totale € 1.800.000,00
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Riparto per aree tematiche della dotazione finanziaria a copertura dei corsi approvati a valere sul secondo
sportello (21 30 maggio 2014):

AREE TEMATICHE RISORSE

1. area formazione sul lavoro (in contesti lavorativi) € 280.000,00

2. area formazione per il lavoro (in integrazione con il sistema dell’istruzione) € 480.000,00

3. area orientamento € 80.000,00

4. area servizi al lavoro € 200.000,00

5. area formazione amministrativa € 160.000,00

Totale € 1.200.000,00

3.3 Limiti di ammissibilità e finanziabilità dei percorsi formativi

Per quanto attiene al secondo sportello, la Direzione regionale IFL, mediante apposito atto, ridefinirà:

- l’eventuale revisione dei contenuti delle aree tematiche;

- la possibilità di ripresentare corsi risultati ammissibili ma non finanziabili nell’ambito del primo
sportello;

- l’eventuale revisione del riparto delle risorse per aree tematiche (in considerazione delle aree “in
maggior sofferenza” per numero di domande e corsi avviati a valere sul primo sportello e delle
eventuali risorse non utilizzate su altre aree tematiche);

- i termini per l’attivazione dei percorsi formativi ammissibili e finanziabili.

Come indicato nella tabella riportata sotto ogni operatore può presentare, nell’ambito di ciascuno
sportello, proposte per un monte ore complessivo non superiore a 500 ore riferite a non più di tre aree
tematiche (anche differenti tra primo e secondo sportello).

In ogni caso il monte ore massimo finanziabile per operatore nell’ambito di ciascuno sportello non può
essere superiore a 360 ore.

Possono presentare proposte a valere sul secondo sportello operatori che non hanno presentato domanda
di finanziamento nell’ambito del primo sportello e operatori che hanno avviato, entro il 20 maggio 2014, il
totale del monte ore/corso risultato ammissibile e finanziabile sul primo sportello.

Sportello
Ore/corso presentabili

Max

Ore/corso finanziabili

Max

Aree tematiche

Max
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Primo sportello

18 giugno– 5 luglio 2013
500 360 3

Secondo sportello

21 30 maggio 2014
500 360 3

Totali 1.000 720

3.4 Applicazione delle norme comunitarie in materia di aiuti di stato

In applicazione delle norme comunitarie per gli aiuti di stato e in particolare del Regolamento (CE) n.
800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (Regolamento generale di esenzione per
categoria), pubblicato sulla GUUE L 214 del 9 agosto 2008, di seguito Regolamento 800/2008,
relativamente agli aiuti per la formazione (artt. 38 e 39), qualsiasi operatore qualificabile come impresa
secondo il diritto comunitario1, che benefici di un aiuto di stato2per realizzare un’azione formativa rivolta ai
propri addetti, indipendentemente dalla titolarità con la quale detta azione viene realizzata, é tenuto a
garantire la compartecipazione alle relative spese.

In ragione della caratteristiche previste dal presente bando la formazione oggetto di finanziamento è
considerata in ogni caso di tipo generale3. Gli interventi di formazione possono, pertanto, beneficiare del
contributo pubblico previsto dal presente bando nel rispetto delle seguenti intensità massime di aiuto:

1 Per impresa si intende ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti anche in modo non
professionale un'attività economica, intesa come qualunque attività volta alla produzione o alla vendita di beni o
servizi su un dato mercato. Sono, pertanto, considerati imprese anche enti senza scopo di lucro quali Associazioni o
Fondazioni purché svolgano una qualche attività economica.
2 Sono aiuti di stato le misure di sostegno sotto qualsiasi forma:

che siano d’origine pubblica,
che siano selettive, in quanto favoriscono talune imprese o talune produzioni,
che falsino o minaccino di falsare la concorrenza,
che siano capaci di incidere sugli scambi tra Stati membri.

3 Ai sensi del Regolamento 800/2008 per “formazione generale” si intende la formazione che comporti insegnamenti
non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso
l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione. La
formazione è generale se, ad esempio:
a) è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero ne possono beneficiare i dipendenti di
diverse imprese,
oppure,
b) è riconosciuta, certificata e convalidata da autorità o enti pubblici o da altri enti o istituzioni ai quali gli Stati membri
o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia.
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Tipo di beneficiario del contributo4 Intensità massime di
contributo pubblico

Cofinanziamento privato
obbligatorio

Grandi imprese 60% 40%

Medie imprese 70% 30%

Piccole e micro imprese 80% 20%

Le intensità riportate nella tabella precedente sono maggiorate di 10 punti percentuali qualora l’aiuto sia
destinato alla formazione di lavoratori svantaggiati5 o disabili6.
La maggiorazione prevista, tuttavia, sarà applicata solo nel caso l’intero gruppo di allievi facenti riferimento
ad un unico committente o ad una tipologia di committenti sia interamente costituito da lavoratori
svantaggiati o disabili.

In ogni caso l'intensità di aiuto può essere aumentata fino a concorrenza di un'intensità massima dell'80 %
dei costi ammissibili (la contribuzione privata non può essere in ogni caso inferiore al 20 %).
Gli enti beneficiari degli aiuti non devono versare in condizioni di difficoltà al momento della concessione
dell’aiuto, ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 7 del Regolamento CE 800/2008 e degli Orientamenti
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (2004/C
244/02)7.
Gli enti inoltre, al momento della concessione, non devono essere destinatari di un ordine di recupero
pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione, che dichiara un aiuto illegale e
incompatibile con il Mercato Comune. Gli enti dovranno, pertanto, sottoscrivere un’apposita dichiarazione
sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. concernente il fatto:

4 Per la definizione di Piccola, Media e Grande impresa si rinvia all’allegato 1 del Regolamento 800/2008.
5 “Lavoratore svantaggiato”: chiunque rientri in una delle seguenti categorie:

a) chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi (ad esempio i neoassunti);
b) chi non possiede un diploma di scuola media superiore e/o professionale (ISCED 3);
c) lavoratori che hanno superato i 50 anni di età;
d) adulti che vivono da soli con una o più persone a carico;
e) lavoratori occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo donna che supera almeno del 25%

la disparità media uomo donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore interessato
appartiene al genere sottorappresentato;

f) membri di una minoranza nazionale all’interno di uno stato membro che hanno necessità di consolidare le proprie
esperienze in termini di conoscenze linguistiche, di formazione professionale o di lavoro, per migliorare le prospettive di
accesso ad un’occupazione stabile.

6 “Lavoratore disabile”: chiunque sia:
a) riconosciuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale

o
b) caratterizzato da impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.

7 Comunicazione relativa agli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di
imprese in difficoltà (2004/C 244/02), pubblicata sulla GUUE C 244 del 1° ottobre 2004.
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- di non essere destinatari di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente
decisione della Commissione, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il Mercato
Comune;
oppure

- di essere destinatari di un ordine di recupero per effetto di una precedente decisione della
Commissione, che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il Mercato Comune, ma che
tale aiuto è stato rimborsato all’autorità competente o è stato depositato in un conto
bloccato.

Le decisioni a cui fare riferimento sono tutte le decisioni di recupero ancora pendenti che la Commissione
europea ha adottato nei confronti dell’Italia8 (impegno Deggendorf).

Al fine di poter calcolare a preventivo in modo corretto il contributo pubblico e il corrispondente
cofinanziamento privato è obbligatorio indicare in sede di domanda la tipologia di committenti (grande,
media o piccola impresa) e il numero di allievi per ciascuna delle tipologie indicate.

3.5 Determinazione delle quote di cofinanziamento e limiti di cumulo

L’importo del cofinanziamento privato è calcolato per ogni intervento in relazione alle condizioni ed alle
relative intensità percentuali di cui al paragrafo 3.4.

Gli enti classificabili come impresa che siano titolari di corsi destinati ai propri dipendenti (formazione
diretta) o che beneficino di corsi destinati ai propri dipendenti (formazione indiretta), garantiscono la
compartecipazione ai costi con risorse proprie (cofinanziamento). In ragione dell’adozione di Unità di Costo
Standard (cfr. paragrafo 4.2) il cofinanziamento può essere giustificato, attraverso i costi reali, solo ed
esclusivamente mediante il costo del personale che partecipa come destinatario all’attività formativa
(spese retribuzione allievi).

L’esposizione delle spese di retribuzione degli allievi è ammessa solo quando sia dimostrata la
corresponsione specifica di retribuzione orario di lavoro ordinario e/o straordinario nel rispetto di quanto
previsto dalla legge e/o dal CCNL.

Nel caso in cui il costo del personale che partecipa come destinatario all’attività formativa non consenta di
coprire l’intero importo previsto per il cofinanziamento, la quota di contributo pubblico verrà ridotta al fine
di rispettare le percentuali massime di intensità di aiuto indicate al paragrafo 3.4.

Ai sensi del presente bando è vietato il cumulo degli aiuti di stato concessi con altri aiuti di stato siano essi
esentati ai sensi del Regolamento 800/2008, autorizzati dalla Commissione europea a seguito di notifica.

8 L’elenco delle decisioni aggiornato è pubblicato sul sito di riferimento del presente bando.
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3.6 Effetto di incentivazione

Il progetto di aiuti alla formazione deve essere avviato successivamente alla presentazione della domanda
di aiuto.

Nel caso in cui il beneficiario dell’aiuto sia una grande impresa occorre, altresì, la dimostrazione dell’effetto
di incentivazione di cui all’art. 8 del Regolamento 800/2008, vale a dire l’impresa deve dimostrare il
soddisfacimento di uno o più dei seguenti criteri:

- che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, delle dimensioni del progetto o

dell'attività;

- che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del progetto o dell'attività;

- che vi sia un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal beneficiario

per il progetto o l'attività;

- che vi sia una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto o dell'attività

interessati.

4. LIMITI DI COSTO DEGLI INTERVENTI

4.1 Operazione

Ai fini del presente provvedimento si definisce operazione l’insieme di corsi riferiti allo stesso operatore ed
alla stessa fonte di finanziamento approvati nell’ambito dello stesso sportello di presentazione.

4.2 Determinazione della spesa

Ai fini della gestione degli interventi previsti dal presente provvedimento viene individuata, per il calcolo
del preventivo e del consuntivo, la seguente Unità di Costo Standard (U.C.S.)9:

- Unità di costo standard dei percorsi formativi così come definite nel documento “Applicazione della
metodologia di calcolo per l’adozione delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 11.3 (b) (ii)
Regolamento CE 1081/2006 modificato dal Regolamento (CE) 396/2009 sulle azioni previste dalla

9 Così come specificato nella nota della Commissione europea COCOF/09/0025/04 EN, la sovvenzione calcolata e
rimborsata sulla base dell’applicazione di tabelle standard per unità di costo, è considerata prova di spesa valida tanto
quanto i costi reali giustificati dalle fatture.
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“Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori occupati” periodo 2008 2014” approvato con
Determinazione n. 72 del 19/02/2013.

In osservanza delle tabelle standard di costi unitari adottate, la spesa sostenuta viene calcolata sulla base
delle attività formative effettivamente svolte, valorizzata secondo i parametri previsti in applicazione di
quanto indicato nella tabella di seguito riportata:

Durata corso

(ore)

Numero massimo destinatari

(ai fini dell’ammissibilità della spesa)

Parametro UCS

(costo ora/allievo)

16 – 60 14 € 10,71

4.3 Preventivo dei costi

Il preventivo è dato dalla somma dei preventivi dei singoli percorsi ammissibili e finanziabili con riferimento
allo sportello di presentazione.
Il costo di ciascun percorso è dato dal valore delle U.C.S. ora/allievo per un numero di destinatari pari o
inferiore a 14, e per il numero di ore previste dal corso.

È ammissibile la sostituzione di un massimo di un quarto dei partecipanti entro un terzo delle ore corso.

Nel caso di corsi con F.a.D. le ore di formazione a distanza non possono superare il 30% delle ore
complessive; non è comunque ammessa la F.a.D. per i percorsi inferiori a 40 ore. In ogni caso devono
essere previste in modalità frontale l’introduzione (in fase iniziale), la verifica intermedia e la verifica finale.

4.4 Consuntivo dei costi

In sede di consuntivo sono ammissibili a rimborso i percorsi conformi alla durata (minima e massima)
indicata al paragrafo 2.2 ed ai seguenti parametri massimi:

- numero massimo di ore/corso rimborsabili a consuntivo al singolo soggetto attuatore: 360
ore/corso per ciascuno dei due sportelli;

- numero massimo di aree tematiche cui possono essere riferiti i corsi presentati, approvati e
realizzati nel catalogo regionale: non più di 3 aree tematiche a valere su ciascuno dei due sportelli.

Il consuntivo dei costi è dato dalla somma dei consuntivi dei singoli percorsi.
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Il consuntivo del singolo percorso è dato dal valore delle UCS ora/allievo per il numero di allievi effettivi e
per il numero di ore effettivamente svolte.

Per gli allievi che abbiano frequentato almeno i 2/3 delle ore previste il consuntivo del percorso sarà dato
dal valore delle UCS ora/allievo per il numero totale delle ore corso previste e realizzate.

5. INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI

5.1 Rispondenza ai principi orizzontali comunitari

Nella valutazione degli interventi si tiene conto dei principi orizzontali espressi nella programmazione
comunitaria mediante l’attribuzione di uno specifico punteggio.

Sviluppo sostenibile

Nel 2006, la Nuova Strategia dell’UE in materia di Sviluppo sostenibile conferma e rafforza i concetti già
espressi in precedenti documenti, ed in particolare, ribadisce la trasversalità dello sviluppo sostenibile
quale obiettivo dell'Unione Europea.

Rispetto ai temi legati al Fondo Sociale Europeo, il documento sottolinea il ruolo dell’informazione e
dell’educazione delle cittadine e dei cittadini, invitando a “Informare i cittadini in merito alla loro influenza
sull'ambiente ed ai vari modi in cui possono operare delle scelte più sostenibili”. In particolare, l’istruzione
e la formazione professionale rappresentano una condizione fondamentale per promuovere cambiamenti
sotto il profilo comportamentale e dotare tutte le persone delle competenze necessarie per conseguire uno
sviluppo sostenibile. Il successo nell'invertire le tendenze non sostenibili dipenderà, in ampia misura, dalla
qualità dell'educazione allo sviluppo sostenibile a tutti i livelli di istruzione e formazione.

Pari opportunità

Per sostenere e attuare la legislazione comunitaria in materia di parità di trattamento relativamente a sei
aree di potenziale discriminazione: origine etnica, religione, orientamento sessuale, disabilità, età, genere,
tutti i beneficiari devono necessariamente prevedere:

a livello di soggetto proponente, la presenza di una persona referente di parità in ambito educativo
e formativo con specifica formazione e/o esperienza lavorativa;

relazione sintetica sulle attività dell'Agenzia Formativa/istituto professionale di Stato nell'ambito
delle P.O. (indicazioni su Modelli approvati con D.D. 325 del 15 giugno 2012 "Linee guida per le
P.O.”).
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Le pari opportunità di genere e le pari opportunità in senso ampio, unitamente all’educazione allo sviluppo
sostenibile costituiscono elementi di trasversalità, pertanto le proposte progettuali devono evidenziare
l’integrazione delle tematiche ad esse connesse.

6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI PERCORSI FORMATIVI

Le istanze per le attività vanno presentate seguendo le specifiche procedure e utilizzando l’apposita
modulistica. I progetti saranno sottoposti a procedura aperta di selezione nel rispetto delle regole di cui
all'allegato 1 della delibera CIPE 166/07 per l’attuazione degli interventi previsti nel PAR FSC.

Alla chiusura dello sportello di presentazione saranno prese in esame le domande pervenute entro i relativi
termini. La valutazione delle proposte avverrà mediante verifica di ammissibilità e di merito della domanda
e dei singoli interventi in essa contenuti per aree tematiche nel rispetto delle normative comunitarie,
nazionali e regionali in merito alle azioni e alle disposizioni previste dal presente bando.

6.1 Forme e scadenze di presentazione delle domande

Le domande dovranno essere presentate, tramite la procedura informatizzata (LIBRA) disponibile su
INTERNET, all’indirizzo:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/procedure sw/index.html

Tutti gli operatori presentatori dei corsi che non siano in possesso del proprio Codice Anagrafico Regionale,
devono richiederne preventivamente e per tempo l’attribuzione all’ufficio regionale a ciò preposto, tramite
l’apposito programma di proposta di auto inserimento:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html

La procedura, funzionale all'eliminazione degli errori di compilazione e necessaria per ridurre i controlli ed i
tempi di valutazione dei progetti, consentirà l'inserimento controllato e la trasmissione diretta ed
immediata di tutti i dati richiesti; provvederà inoltre alla stampa del modulo ufficiale di presentazione.

Il modulo originale di domanda (LIBRA) dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organismo
proponente o da un procuratore.

Durante il periodo di apertura degli sportelli il modulo sopracitato dovrà pervenire agli indirizzi di seguito
riportati e potrà essere:

inviato tramite posta (non fa fede il timbro postale) al seguente indirizzo:

Regione Piemonte
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Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro Segreteria del Settore Standard Formativi,
Qualità e Orientamento Professionale

Via Magenta,12 – 10128 Torino;

oppure

consegnato a mano presso la portineria della Regione Piemonte di Via Magenta 12, in orario di
apertura per il pubblico (9.30 – 12.00).

I periodi di apertura degli sportelli sono:

- 18 giugno – 5 luglio 2013

- 21 30 maggio 2014

Le domande pervenute fuori dai termini, previsti per i singoli sportelli, saranno respinte.

La parte descrittiva dei corsi (elaborata tramite la procedura FPCOMPID) dovrà essere trasmessa
telematicamente e presentata in formato cartaceo entro 7 (sette) giorni di calendario dalla data di chiusura
dei termini per la presentazione dei progetti.

6.2 Documentazione obbligatoria di ammissibilità

Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo deve essere consegnata contestualmente alla
presentazione della relativa istanza e non è integrabile in momenti successivi.

La domanda si intende completa in quanto composta dalla seguente documentazione:

1. copia conforme dello Statuto dell’agenzia formativa (nel caso in cui sia già in possesso
dell’Amministrazione Regionale vanno indicati gli estremi della consegna e un’autocertificazione
che attesti che, nel frattempo, non sono intervenute modifiche). Per le agenzie formative, di cui alla
LR. 63/95, articolo 11 lettera b), la documentazione deve essere integrata dalla copia conforme
dello Statuto del soggetto emanante,

2. modulo di domanda compilato in ogni sua parte e sottoscritto nelle forme previste dalla vigente
normativa, comprendente le autodichiarazioni inerenti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 09/04/2008
n° 81, l’impegno a garantire senza alcuna delega le funzioni amministrative di direzione o di
coordinamento delle attività oggetto della richiesta e l’autenticità delle informazioni contenute nel
modulo medesimo;

3. fotocopia del documento di identità del firmatario della domanda suddetta ai fini
dell’autenticazione, qualora la firma sulla domanda non sia autenticata con altre modalità previste
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dalla legge. Nel caso di documento scaduto farà fede la dichiarazione, scritta sulla fotocopia stessa
e firmata dal titolare e datata, attestante che i dati riportati sul documento sono invariati;

4. C.V. del/della referente delle Pari Opportunità o docente incaricato, a livello di soggetto
proponente, e una relazione sintetica sull’attività dell’agenzia formativa/istituto professionale di
Stato nell’ambito delle P.O. (vedi paragrafo 4) ;

5. relazione sulle caratteristiche del soggetto proponente come richieste dalle schede aree tematiche
degli allegati modelli;

6. dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti del soggetto attuatore come da indicazioni presenti
nelle schede aree tematiche degli allegati modelli;

7. dichiarazione delle agenzie e delle istituzioni scolastiche/universitarie interessate attestante
l’intento di costituire il Raggruppamento Temporaneo, recante l’indicazione dell’Agenzia
formativa/Istituto professionale di Stato, capofila (solo per le R.T. in fase di costituzione).

L’assenza anche di uno solo degli elementi dal n. 1 al n. 7 comporta l’inammissibilità della domanda.

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici preposti, che potrà
avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L'accertamento di condizioni
effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge,
comporta l’immediata cancellazione della domanda ovvero la sospensione dell'autorizzazione
eventualmente già emessa e l'avvio del procedimento per la relativa revoca.

7. VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte avviene mediante verifica di ammissibilità della domanda cosi come definita
alla sezione 6.2 del presente bando e valutazione di merito dei singoli interventi in essa contenuti in
relazione alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in merito alle azioni e alle disposizioni previste
dal presente bando.

La Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, provvederà all’approvazione del
Manuale di valutazione di riferimento e dei Modelli per la progettazione didattica.

In funzione di esigenze emergenti la Direzione si riserva di ridefinire per il secondo sportello i seguenti
criteri:

- l’eventuale revisione dei contenuti delle aree tematiche;

- la possibilità di ripresentare corsi risultati ammissibili ma non finanziabili nell’ambito del primo
sportello;
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- l’eventuale revisione del riparto delle risorse per aree di tematiche (in considerazione delle aree “in
maggior sofferenza” per numero di domande e corsi avviati a valere sul primo sportello e delle
eventuali risorse non utilizzate su altre aree tematiche);

- i termini per l’attivazione dei percorsi formativi ammissibili e finanziabili.

7.1 Nucleo di valutazione

Per la valutazione delle proposte progettuali sarà istituito un apposito nucleo di valutazione composto da
funzionari regionali appartenenti ai Settori della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro
competenti per materia (aree tematiche).

7.2 Verifiche di ammissibilità della domanda

Non sono considerate ammissibili le domande:

presentate da soggetti diversi da quelli indicati nel Bando come “soggetti attuatori”;

pervenute oltre i termini previsti;

incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione e la valutazione delle proposte;

non corredate della documentazione obbligatoria richiesta così come indicato alla sezione 6.2.

7.3 Verifica di ammissibilità dei singoli corsi/interventi

Non sono considerati ammissibili i corsi:

riferiti ad azioni non comprese tra quelle previste dal presente bando;

per i quali l'operatore non abbia titolo di presentazione;

non conformi, per contenuti o azioni, alle condizioni previste dal presente bando;

di durata inferiore o superiore al limite minimo/massimo prestabilito;

prive delle dichiarazioni dei soggetti committenti, cui deve appartenere almeno il 40% dei
partecipanti ai percorsi formativi;

privi di dati essenziali per la valutazione;

in contrasto con specifiche normative o disposizioni atti a regolare specifici settori;

non coerenti con le indicazioni previste per le attività eventualmente svolte in FAD;
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che superino il limite massimo di interventi previsti al paragrafo 4.4;

che abbiano ottenuto punteggio inferiore a 300 punti nella valutazione di congruenza.
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7.4 Classi di valutazione e determinazione delle percentuali di incidenza

La valutazione delle proposte progettuali presentate ai sensi del presente bando ed in possesso dei relativi
requisiti di ammissibilità sono sottoposte a valutazione di merito nel rispetto delle procedure e dei criteri di
selezione delle operazioni previsti dall'allegato 1 della delibera CIPE 166/07.

Classi di valutazione

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO

1) SOGGETTO PROPONENTE 1.1 attività pregressa

A) Attività realizzata in precedenti anni
formativi/scolastici nelle direttive regionali
MDL e/o corsi riconosciuti IeFP (offerta
formativa sussidiaria);

50

2) CARATTERISTICHE DELLA
PROPOSTA PROGETTUALE

2.1 congruenza

D) congruenza tra profilo professionale
proposto e contenuti del corso

E) congruenza tra profilo professionale
proposto e strumenti del corso (comprensivo
dei materiali finali del corso così come
richieste nei Modelli)

F) congruenza tra professionale proposto e
modalità di attuazione del corso

350

3)RISPONDENZA ALLE PRIORITA’
DEL BANDO

3.1 priorità della
programmazione

G.1) principi orizzontali

G.2) coerenza della candidatura del soggetto
proponente con riferimento alle Aree
Tematiche indicate nei Modelli

G3) presenza di working community10

250

4)SOSTENIBILITA’ 4.1 struttura
N) capacità organizzativa nel formulare
proposte formative sostenibili rispetto alla/e
sede/i operativa/e

50

Totale 700

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili attività formative che, a seguito della valutazione,
hanno ottenuto un punteggio inferiore a 550 punti.

10 Per accedere a questo punteggio è necessario allegare al progetto una relazione dettagliata sulla capacità del
soggetto proponente di costruire una working community al proprio interno (gruppo classe) e in forma più estesa al
R.T. (max 2 cartelle)

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



262222 

Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Settore
Standard formativi

Bando Formazione formatori 2013 - 2015 Pagina 22 di 26 

8. FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

Per ognuno dei due sportelli di presentazione, a seguito del processo di valutazione, sono approvate le
seguenti graduatorie ordinate per area tematica in base al punteggio totale ottenuto dai singoli corsi:

- percorsi formativi ammissibili e finanziabili;

- percorsi formativi ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse.

Il finanziamento dei percorsi avviene nel rispetto dell'ordine definito dalla graduatoria fino alla concorrenza
delle disponibilità di risorse per sportello e per area tematica.

Le graduatorie sono formulate secondo un ordine decrescente di singoli percorsi, in relazione al punteggio
totale ottenuto; pertanto, nel rispetto della graduatoria, i percorsi eccedenti la dotazione disponibile
vengono inseriti in graduatoria come non finanziabili, fatta salva la possibilità di un loro ripescaggio in caso
di risorse residue.

L'approvazione dei percorsi avviene per ogni graduatoria di area tematica nell’ordine da essa definito fino a
copertura totale delle risorse assegnate, con arrotondamento per difetto all'ultimo corso integralmente
finanziabile.

9. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

9.1 Modalità di autorizzazione e di avvio delle attività formative

A conclusione di ciascuna fase di valutazione (relativa ad entrambi gli sportelli) la Direzione regionale I.FP.L.
approva le graduatorie dei percorsi formativi che sono inseriti nel Catalogo dell’Offerta Formativa.

Il soggetto attuatore procede all’avvio del percorso approvato dando comunicazione tramite la procedura
informatizzata allo scopo predisposta, finalizzata sia all’attivazione delle fasi amministrative e di controllo
dell’azione, sia alla realizzazione dell’anagrafe allievi nell’ambito del sistema degli indicatori di sorveglianza
previsti dalle disposizioni vigenti.

Detta comunicazione riporta:

- il titolo del corso;

- la sede accreditata di riferimento (e l’eventuale sede occasionale);

- gli eventuali committenti,

- il numero dei partecipanti;
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- la durata;

- il termine massimo entro il quale le attività devono essere concluse;

Le modalità per l'attivazione dei corsi, per la stipula di apposito atto di adesione, per la gestione dei registri
di presenza e in generale per l’attuazione della procedura si rimanda a quanto verrà definito dalla Regione
Piemonte in apposite “Disposizioni di dettaglio per la gestione e il controllo delle operazioni”.

9.2 Condizioni generali per la realizzazione degli interventi

Ai fini del presente Bando la delega, così come definita nel documento “Linee guida per la dichiarazione
delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” approvato con D.D. 627 del 09/11/2011 e s.m.i.,
non è ammissibile.

La sostituzione degli eventuali committenti è ammessa previa valutazione e autorizzazione da parte dei
preposti uffici regionali unicamente nel caso in cui il nuovo committente abbia uguale intensità massima di
aiuto così come riportato nella tabella della sezione 3.4 “Applicazione delle norme comunitarie in materia
di aiuti di stato” del presente bando.

9.3 Certificazioni

Al termine del percorso formativo il soggetto attuatore rilascia, agli allievi che hanno frequentato almeno i
2/3 corso l’attività, un’attestazione di frequenza con profitto ai sensi delle vigenti disposizioni regionali.

9.4 Flussi finanziari

Il finanziamento sarà erogato come di seguito specificato:

Prima attribuzione
Il primo anticipo è fissato nella misura del 30% del valore delle attività avviate risultanti dalla dichiarazione
di inizio corsi e dalla contestuale registrazione sul sistema informativo. L’avvio delle attività, ai fini
dell’erogazione della prima attribuzione, deve essere effettuato entro e non oltre 90 giorno dalla data di
approvazione delle graduatorie.

L’importo erogato deve essere garantito da polizza fideiussoria bancaria o assicurativa.

L’erogazione al soggetto beneficiario del 30% del valore delle attività avviate è subordinata alle seguenti
condizioni:
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- avvenuta comunicazione dell’avvio dell’operazione, tramite l’apposita procedura informatica;
- avvenuta sottoscrizione dell’atto di adesione;
- avvenuta costituzione dell’R.T., ove prevista, e presentazione dell’atto costitutivo,
- presentazione di idonea garanzia fideiussoria;
- autocertificazione del rispetto del 40% di allievi esterni all’ente proponente, di cui alla sezione 2.2.

Domanda di rimborso finale
Entro 90 giorni dalla conclusione delle attività di ciascuna operazione, deve essere predisposta e trasmessa
telematicamente e presentata in forma cartacea ai competenti uffici della Regione Piemonte da parte del
soggetto beneficiario la domanda di rimborso finale.
A seguito dei controlli effettuati in ufficio e in loco, se previsti, sulle attività realizzate, oggetto della
domanda di rimborso, la Regione Piemonte provvede al pagamento dell’importo riconosciuto a saldo
oppure il Beneficiario provvede alla restituzione delle somme eventualmente eccedenti.
A tal fine si precisa che l'importo dato dalla differenza fra gli acconti erogati dalla Regione Piemonte al
Beneficiario e quanto riconosciuto dal soggetto incaricato dell’attività di verifica dei rendiconti nella fase di
controllo delle spesa finale definisce l’importo totale delle somme da restituire o da erogare a titolo di
saldo.

9.5 Controllo e rendicontazione

L’operatore é responsabile della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di tutti gli
atti di propria competenza ad esse connessi. E’ altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in
autocertificazione al momento della presentazione della domanda, di ogni altra dichiarazione resa nel corso
di realizzazione delle attività oggetto dell’autorizzazione.

Ai fini dei controlli in itinere sarà valutata la documentazione attestante la provenienza dei partecipanti.
Il gruppo classe, come riportato nel presente bando, deve essere composto per almeno il 40% dei
partecipanti da lavoratori non contrattualizzati dal soggetto attuatore (beneficiario del finanziamento).

Qualora questo vincolo non sia ottemperato verrà proporzionalmente decurtato il finanziamento.

La gestione amministrativa e il controllo di tutte le attività autorizzate, nonché l’erogazione dei relativi
contributi, sono regolate dalle norme indicate nella Sezione 1 nonché dalle Disposizioni di dettaglio per la
gestione e il controllo delle operazioni approvate dalla Regione Piemonte.

La dichiarazione di chiusura delle attività, la dichiarazione di responsabilità sulle attività avviate e la
richiesta di verifica del rendiconto devono essere inoltrate agli uffici regionali competenti con le procedure
previste ed entro il 30/06/2015.

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



262525 

Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Settore
Standard formativi

Bando Formazione formatori 2013 - 2015 Pagina 25 di 26 

10. DISPOSIZIONI FINALI

La Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, in conformità con gli indirizzi di cui al presente
bando, adotta gli opportuni provvedimenti di carattere gestionale.

Detti provvedimenti, da considerarsi a supporto della gestione delle attività finanziate sono finalizzati a
rendere operativi gli indirizzi di cui al presente atto mediante la definizione:

delle disposizioni di dettaglio per la realizzazione delle attività indicate;

delle procedure atte a garantire la corretta applicazione delle tabelle standard dei costi unitari;

delle procedure per il controllo delle operazioni finanziate e della relativa “manualistica”.

La Direzione, ove necessario, adotta ulteriori provvedimenti finalizzati all’attuazione del presente bando.

10.1 Inquadramento giuridico e fiscale delle somme da erogare

Le somme di cui al presente documento costituiscono, sotto l’aspetto giuridico sostanziale, contributi a
favore degli enti di formazione (lett. a,b,c dell’art. 11 della L.R. 63/95) nel rispetto di tutte le condizioni e di
tutti gli adempimenti stabiliti.

Per quanto concerne l’inquadramento fiscale delle citate somme, erogabili in esecuzione del presente
documento e la disciplina dei relativi adempimenti, si precisa che:

- ai fini dell’Imposta sul Valore Aggiunto (D.P.R. 633/1972 e s.m.i.) la Regione non riveste
soggettività attiva non esercitando, direttamente od indirettamente, alcuna attività di impresa
né di arti e professioni. Essa non riveste neppure soggettività passiva, non essendo qualificabile
quale “parte committente” per l’esecuzione di contratti d’opera nei confronti dei soggetti
sopra citati: si ricorda in ogni caso l’attuale vigenza delle norme contenute nel decimo comma
dell’art. 14 della Legge 24 dicembre 1993 n. 537;

- ai fini delle Imposte Dirette (D.P.R. 917/1986 e s.m.i. – D.P.R. 600/1973 e s.m.i) le somme da
erogare costituiscono contributi in conto esercizio: si ricorda in ogni caso l’attuale vigenza delle
norme contenute nell’ultima parte del trentaquattresimo comma dell’art. 8 della Legge 11
marzo 1988 n. 67.
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11. INFORMATIVA

Sul modulo della domanda l’operatore dovrà compilare la seguente liberatoria sulla privacy:

Si informa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati
personali”, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed
erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui al presente bando e per tutti gli
adempimenti connessi.

Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di procedere all’assegnazione e all’erogazione dei
finanziamenti.

I dati raccolti sono conservati a cura della Regione e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità
con le disposizioni vigenti in materia.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte.

Il responsabile del trattamento è il Direttore Regionale della Direzione Istruzione, Formazione Professionale
e Lavoro al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n.
196/2003.
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                            Allegato B 

 Direzione Istruzione 
Formazione Professionale e 

Lavoro

Settore Standard Formativi 
Qualità e Orientamento 

Professionale

BANDO REGIONALE FORMAZIONE FORMATORI - Anno Formativo 2013/15 

BANDO
PER LA PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE DI CORSI DA 

INSERIRE NEL CATALOGO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
REGIONALE PER IL SOSTEGNO E LO SVILUPPO DEL SISTEMA 

DI IeFP E DEI SERVIZI AL LAVORO
2013 – 2015 

INDICATORI PER 
LA VALUTAZIONE EX-ANTE 

DELLE PROPOSTE DI CORSI DI FORMAZIONE 

MANUALE DI RIFERIMENTO

Determinazione Dirigenziale n. 258 del 4/06/2013 
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FATTORI DI VALUTAZIONE DI MERITO 

Ai fini del presente manuale di valutazione vengono adottate le seguenti definizioni: 

Classi della valutazione  rappresentano le categorie di riferimento cui sono associati 
specifici oggetti di valutazione e su cui il valutatore è chiamato ad esprimersi; 

Oggetti di valutazione  oggetti specifici rispetto al quale si valutano le classi della 
valutazione individuate; rappresentano una declinazione delle diverse classi di valutazione in 
funzione degli obiettivi particolari dell’operazione posta a finanziamento; 

Criteri  rappresentano le categorie di giudizio che si ritengono di interesse rispetto agli 
oggetti definiti; 

Indicatori  sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in funzione di 
un dato criterio e che supportano la formulazione di un giudizio. Un indicatore deve produrre 
un’informazione sintetica, semplice e che può essere facilmente e univocamente rilevata e 
compresa; 

Standard di riferimento  definiscono i livelli di riferimento lungo una dimensione normativa o 
una scala, in relazione ai quali un progetto viene valutato, per ciascun oggetto, rispetto ad un 
dato criterio; 

Sistema di pesi  rappresenta l’ordinamento delle preferenze/scelte e indica se un criterio è 
più (o meno) importante di un altro nella formulazione di un giudizio. Il sistema di pesi associato 
ad un criterio può essere espresso come una percentuale (esso è utilizzato in particolare 
nell’analisi multicriteria). 

Punteggio  costituisce la decodifica dei pesi assegnati in un valore numerico sulla base del 
quale viene definita la graduatoria dei progetti valutati. 
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Valutazione delle caratteristiche progettuali

La valutazione delle proposte progettuali viene effettuata con riferimento alle seguenti classi ed 
oggetti di valutazione: 

CLASSE OGGETTO CRITERIO PUNTEGGIO

1) SOGGETTO
PROPONENTE 1.1 attività pregressa 

A) Attività realizzata  in 
precedenti anni formativi/ 
scolastici nelle direttive regionali 
MDL e/o corsi riconosciuti IeFP 
(offerta formativa sussidiaria) 

50

2) CARATTERISTICHE 
DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE

2.1  congruenza 

D)congruenza tra profilo 
professionale proposto e 
contenuti del corso 

E) congruenza tra profilo 
professionale proposto e 
strumenti del corso 

F) congruenza tra profilo 
professionale proposto e 
modalità di attuazione del corso

350

3) RISPONDENZA 
ALLE PRIORITA’ DEL 
BANDO

3.1  priorità della 
programmazione

G1) principi orizzontali 

G2) coerenza della candidatura 
del soggetto proponente con 
riferimento alle aree tematiche 
indicate nei modelli 

G3) presenza di working 
community

250

4) SOSTENIBILITA’ 4.1 struttura 

N) capacità organizzativa  nel 
formulare proposte formative 
sostenibili rispetto alla sede 
operativa

50

Totale 700

Non sono in ogni caso da considerarsi finanziabili attività formative che, a seguito della 
valutazione, hanno ottenuto un punteggio inferiore a  550 punti.
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Classe 1 soggetto PROPONENTE Punteggio standard 150 

Oggetto 1.1  ATTIVITÀ PREGRESSE Punteggio standard 50 

Classe A – soggetto proponente
Saranno oggetto di valutazione le attività pregresse, in termini di esperienze maturate in 
precedenti anni formativi/scolastici nelle direttive regionali MdL e/o corsi riconosciuti IeFP (offerta 
formativa sussidiaria).

Per tutti i dati riferiti a questo oggetto di valutazione, per ogni Operatore si farà riferimento agli 
archivi regionali/provinciali delle ultime rilevazioni e/o ai dati amministrativi certificati più recenti. 

Criterio – A ATTIVITA’ REALIZZATA NEI PRECEDENTI ANNI 
FORMATIVI/SCOLASTICI 50 pt 

Indicatore  A.1 

Presenza di attività formative realizzate in attività finanziate nella 
Direttiva MdL a.f. 2010 – 2011 e 2011- 2012 oppure in corsi 
riconosciuti IeFP (offerta formativa sussidiaria) a.f. 2011-12 e 
2012-13

50 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il soggetto proponente a livello regionale 

Modalità di rilevazione 
 Ricavabile dalla base di dati presenti negli archivi regionali e provinciali, ultima 

rilevazione disponibile 

Modalità di calcolo 

punteggio ON/OFF 
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Classe 2 CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE PUNTEGGIO STANDARD 350

Oggetto 2.1 CONGRUENZA PUNTEGGIO STANDARD 350

Ai fini della valutazione delle caratteristiche progettuali, la Regione istituirà un apposito 
nucleo di valutazione composto da funzionari regionali appartenenti ai Settori della 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro competenti per materia (aree 
tematiche).

Con particolare riferimento ai criteri che non raggiungono il massimo del punteggio è 
necessario specificarne la motivazione. 

Criterio – D CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
CONTENUTI DEL CORSO 190 pt

Indicatore – 
D.1

Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale di 
riferimento e denominazione e durata 60 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.1, compresa 

eventuale deroga ore / Prerequisiti Standard

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 

corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI TOTALMENTE CONGRUENTE: 

la denominazione del Corso è congruente con il Profilo di 
riferimento
la durata del Corso è congrua in relazione al Profilo di 
riferimento, ai destinatari e al livello d’ingresso 
il livello di ingresso deve esplicitare l’allineamento tra 
competenze necessarie e le competenze attese per frequentare 
con profitto

GIUDIZIO PUNTEGGIO

non congruente progetto non ammesso 
scarsamente congruente 30% 18 pt 
sufficientemente congruente  60% 36 pt  
parzialmente congruente 80% 48 pt 
totalmente congruente 100% 60 pt 
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Indicatore – 
D.2

Congruenza profilo professionale e verifica finale comprensivo 
anche di produzione dei materiali in esito ai percorsi come  
richiesto nei Modelli – (schede aree tematiche) 

30 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parte 2 con parte 3.5 (verifica 

finale / indicazione dei materiali in esito ai percorsi come  richiesto nei 
Modelli schede aree tematiche) 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui 

corrispondono proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale 
previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL 
GIUDIZIO DI CONGRUENTE E COMPLETO: 

le prove coprono in modo equo tutte le competenze e le attività 
le descrizioni consentono di comprendere cosa viene valutato e 
come
la tipologia e la durata delle prove sono adeguate al percorso e 
al profilo 
i materiali presentati sono coerenti con la tematica affrontata nel 
percorso.

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

non congruente o mancante 0% 0 pt 
scarsamente congruente  30% 9 pt 
parzialmente congruente  60% 18 pt 
congruente ma incompleto 80% 24 pt 
congruente e completo  100% 30 pt 
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Indicatore D.3 Congruenza tra il dettaglio del percorso, il profilo professionale e le 
altre componenti utilizzate 100 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute in MODELLI scheda iter formativo: 

confronto parti  2, 3.1, 3.2, 3.3 ,3.4; 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE CONGRUENTE E DETTAGLIATO: 

gli Argomenti, sono esplicitamente correlabili agli obiettivi delle Unità 
Formative
il n° delle ore dell’UF è commisurato agli obiettivi dell’UF
il n° delle ore è sufficiente a garantire la trattabilità degli argomenti

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

non congruente Progetto non ammesso 
scarsamente congruente 30% 30 pt 
parzialmente congruente 60% 60 pt 
congruente ma non dettagliato 80% 80 pt 
totalmente congruente e dettagliato 100% 100 pt 
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Criterio – E CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
STRUMENTI DEL CORSO 70 pt 

Indicatore – E.1 Congruenza tra Profilo professionale, Percorso, Tipologia di utenti 
con gli strumenti utilizzati nel percorso formativo. 70 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parti 1, 2, 3.2 

Modalità di calcolo 
 Definizione dei corsi per i quali è essenziale il possesso di adatta strumentazione; giudizio 

articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono proporzionalmente 
diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
STRUMENTAZIONE OTTIMA: 

gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di Percorso e alla tipologia di utenti 
gli Strumenti/Laboratori sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi a 
livello di UF 
gli Strumenti/Laboratori sono correlabili agli Argomenti trattati 
gli Strumenti/Laboratori sono dimensionati/gestibili per/nelle ore indicate 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

strumentazione non coerente Progetto non ammesso 
strumentazione minima prevista 30% 21 pt 
strumentazione discreta 60% 42 pt 
strumentazione buona 80% 56 pt 
strumentazione ottima 100% 70 pt 

NOTE Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo 
quelli tecnici, professionali e di riferimento caratterizzanti il profilo e non il comune materiale 
didattico.
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Criterio –
F

CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E 
MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL CORSO 40 pt 

Indicatore – F.1 Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le 
tematiche dello sviluppo sostenibile e le relative buone prassi 40 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto tra parti 1, 2, 3.2 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE CONGRUENTE: 

risulta specificata e comprensibile la contestualizzazione degli obiettivi 
all’interno del percorso formativo 
il peso dedicato allo sviluppo degli obiettivi risulta funzionale alla tipologia 
e alla durata del percorso proposto 
l’articolazione dei contenuti (argomenti/saperi) risulta coerente con gli 
obiettivi legati alla sostenibilità 
le metodologie e gli strumenti risultano funzionali al raggiungimento degli 
obiettivi

GIUDIZIO PUNTEGGIO 
Mancante Progetto non ammesso 
scarsamente coerente 30% 12 pt 
sufficientemente coerente 60% 24 pt 
parzialmente coerente 80% 32 pt 
totalmente coerente 100% 40 pt 
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Indicatore – F.2 Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - 
Tipologia degli Utenti 50 pt

Unità di riferimento dell'indicatore 
 il singolo corso 

Modalità di rilevazione 
 MODELLI - scheda iter formativo: confronto parte 3.2 con parte 1 

Modalità di calcolo 
 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 

proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l'indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE AL PERCORSO IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE CONGRUENTE: 

risulta evidente e comprensibile la relazione tra Modalità - 
Argomenti/Saperi – Obiettivi rispetto alla tipologia di utenza 
tutti gli elementi sono percepiti come funzionali agli obiettivi dichiarati 
tutti gli elementi sono dimensionati in relazione alla Tipologia degli Utenti 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

mancante o non congruente 0% 0 pt 
scarsamente congruente 30% 15 pt 
sufficientemente congruente 60% 30 pt 
parzialmente congruente 80% 40 pt 
totalmente congruente 100% 50 pt 
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Modulo “CONGRUENZA” per Bando regionale per il sostegno e lo sviluppo del 
sistema di IeFP e dei Servizi al Lavoro

2013 – 2015

Valutatore tecnologico:  
Ente:
Centro:
Sede occasionale:  
Denominazione corso: 

Codice corso:  
Azione:  
Settore:
Comparto:

- BARRARE SE NON AMMISSIBILE (da indicare al termine dell’analisi)

CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E CONTENUTI DEL CORSO 

D.1) - Congruenza tra livello di ingresso, profilo professionale di riferimento, denominazione e durata: 
- Modelli - scheda iter formativo: parti 1,2,3.1 compresa eventuale deroga ore / Prerequisiti standard

Non coerente Scarsamente coerente Sufficientemente
coerente

Parzialmente coerente Totalmente coerente

Progetto non ammesso 18 36 48 60 
N.B.: abbassare di almeno un livello se si deve cambiare denominazione 

Note:……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………….……………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
D.2) - Congruenza tra Profilo professionale e verifica finale comprensivo delle indicazioni  sui materiali in esito ai percorsi
come richiesto nei Modelli-(schede aree tematiche): 

- Modelli - scheda iter formativo: confronto parte 2 con parte 3.5 (verifica finale/output) 

Non coerente o mancante Scarsamente coerente Parzialmente coerente Coerente ma Incompleta Coerente e completa 
0 9 18 24 30 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………

D.3) - Congruenza tra il Profilo professionale e le altre componenti utilizzate:

- Modelli - scheda iter formativo: confronto parti  2, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 

Non congruente Scarsamente
congruente

Parzialmente
congruente

congruente ma non 
dettagliata

Totalmente congruente e
dettagliata

Progetto non ammesso 30 60 80 100 

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..…………………………
…………………………………………………………………………………………….……..………………………
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CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E STRUMENTI DEL CORSO 

E.1) - Congruenza tra Profilo professionale (Attività-Competenze), Percorso (Argomenti e Saperi), Tipologia di utenti con gli 
strumenti utilizzati nel percorso formativo: 
- Modelli - scheda iter formativo: confronto parti 1, 2, 3.2

Strumentazione non 
Congruente

Strumentazione minima 
prevista

Strumentazione discreta Strumentazione buona Strumentazione ottima

Progetto non ammesso 21 42 56 70 

N.B.: Per materiali, strumenti, attrezzature utilizzate nel percorso formativo si intendono solo quelli tecnici, professionali e di riferimento
caratterizzanti il profilo e non il comune materiale didattico. I materiali devono essere valutati sia per qualità sia per quantità. Quando 
sono descritti in maniera generica si dà il punteggio corrispondente a “strumentazione minima prevista”. 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
CONGRUENZA TRA PROFILO PROFESSIONALE PROPOSTO E MODALITA' DEL CORSO 

F.1) - Congruenza tra il profilo professionale, gli indicatori inerenti le tematiche dello sviluppo sostenibile e le relative buone 
prassi:  

Modelli - scheda iter formativo: confronto parte 1, 2, 3.2 

Mancante  Scarsamente congruente Sufficientemente
congruente Parzialmente congruente Totalmente 

congruente
Progetto non ammesso 12 24 32 40 

Note: ……..………………………………………………………………………………………………………….……..…
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………

F.2) - Congruenza tra Progettazione Didattica - Modalità di interazione - Tipologia degli Utenti: 
- Modelli - scheda iter formativo: confronto parte 3.2 con parte 1 

Non congruente o 
mancante Scarsamente congruente Sufficientemente

congruente Parzialmente congruente Totalmente congruente

0 15 30 40 50 

Note: …………………………………………………………………………………………………….……..……………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
…………………………………………………………………………………………….……..……………………………
Cambiare denominazione in: …………………………………………………….……..…………………………..…

Cambiare indirizzo in: …………………………………………………….……..………………………..……

Cambiare settore e comparto in: …………………………………………………….……..………………………..……

Cambiare certificazione in: …………………………………………………….……..……………………..………

Cambiare destinatari in: …………………………………………………….……..………………………..……

Cambiare scolarità in: …………………………………………………….……..………………………… … 

Deroga Ore: …………………………………………………….……..……………………………..
………………………………………………………………………………………….

Campo Note: …………………………………………………….……..………………………… … 

.

FIRMA valutatore tecnologico:….……..……………………………………………………….……..…………………… .. .

FIRMA valutatore metodologico:….……..……………………………………………………….……..……………………
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Classe 3 RISPONDENZA ALLE PRIORITA’ DEL BANDO Punteggio standard 250 

Criterio - G PRIORITA’ NELLA PROGRAMMAZIONE Pt. 250 

Indicatore – 
G.1

Buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito 
delle Pari Opportunità 50 pt

Buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche nell’ambito delle Pari Opportunità
Unità di riferimento dell'indicatore 

 Il soggetto proponente 

Modalità di rilevazione 

 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al 
progetto: relazione dettagliata sulle buone prassi organizzative, metodologiche e didattiche 
nell’ambito delle P.O. Evidenze che consentono di attribuire al percorso il punteggio relativo 
a questo item: 

Presenza nella relazione delle evidenze richieste  nella sezione principi 
orizzontali – pari opportunità dei Modelli

Modalità di calcolo 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

Mancante 0% 0 pt 
Poco esaustiva e di scarso presidio 30% 15 pt 
Parzialmente esaustiva 70% 35 pt 
Totalmente esaustiva e con attività integrate 100% 50 pt 
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Indicatore – 
G.2

Coerenza della candidatura del soggetto proponente con 
riferimento alle Aree Tematiche indicate nei Modelli Pt. 100 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 Il corso presentato  

Modalità di rilevazione 

 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al 
progetto e in riferimento a quanto previsto nella specifica relazione d’Area Tematica 
allegata al progetto (format Allegato 1 contenuto in Modelli) 

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE ALLA RELAZIONE IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATA RISPETTO AI CORSI PRESENTATI: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

non coerente/documentazione mancante 0% 0 pt 

scarsamente coerente/ documentazione 
insufficiente 30% 30 pt 

parzialmente coerente/ documentazione poco 
chiara nell’esplicitare le esigenze che si vogliono 
soddisfare in relazione all’”Argomento specifico di 
area”

60% 60 pt 

coerente/relazione non dettagliata nel 
documentare le esigenze che si vogliono 
soddisfare in relazione all’”Argomento specifico di 
area”

80% 80 pt 

totalmente coerente/relazione completa e 
dettagliata 100% 100 pt 
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Indicatore – 
G.3

Caratteristiche della working community rispetto ai progetti 
presentati Pt. 100 

Unità di riferimento dell'indicatore 

 Il corso presentato  

Modalità di rilevazione 

 Giudizio in istruttoria in base alle specifiche contenute nella documentazione allegata al 
progetto. Relazione dettagliata sulla capacità del soggetto proponente di costruire una 
working community al proprio interno (gruppo classe) e/o in forma più estesa al R.T. (max 2 
cartelle)

Modalità di calcolo 

 Giudizio articolato su diversi gradi di congruenza possibile, a cui corrispondono 
proporzionalmente diverse frazioni del punteggio totale previsto per l’indicatore. 

EVIDENZE CHE CONSENTONO DI ATTRIBUIRE ALLA RELAZIONE IL GIUDIZIO DI 
TOTALMENTE COERENTE E DETTAGLIATA RISPETTO AI CORSI PRESENTATI: 

GIUDIZIO PUNTEGGIO 

non coerente/documentazione mancante 0% 0 pt 

scarsamente coerente/ documentazione 
insufficiente 30% 30 pt 

parzialmente coerente/ documentazione poco 
chiara nell’esplicitare le modalità di utilizzo della 
working community 

60% 60 pt 

coerente/relazione non dettagliata nel 
documentare le modalità di utilizzo della working 
community

80% 80 pt 

totalmente coerente/relazione completa e 
dettagliata 100% 100 pt 
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Classe 5 SOSTENIBILITÀ PUNTEGGIO STANDARD 50 

Oggetto 5.1 STRUTTURE PUNTEGGIO STANDARD 50

Criterio  - N CAPACITÀ ORGANIZZATIVA NEL FORMULARE  PROPOSTE 
FORMATIVE SOSTENIBILI RISPETTO ALLA SEDE OPERATIVA 

50 pt

Indicatore N.1 
Capacità in termini organizzativi e numerici di formulare una 
proposta formativa complessiva sostenibile rispetto alla sede 
operativa (aule, laboratori, orari, ecc.) 

50 pt 

Unità di riferimento dell'indicatore 
 La singola sede operativa 

Modalità di rilevazione 
 Giudizio in istruttoria desunto dalla “Scheda di rilevazione della capacità 

organizzativa della sede operativa” allegato, dal quale si ricava il piano 
organizzativo della sede interessata rispetto alle proposte corsuali presentate 
ed al complesso delle attività in svolgimento presso tale sede. 
Non saranno ammessi i corsi che eccedono dalla sostenibilità della sede 
operativa. La sede operativa si intende satura quando utilizza il 90% delle 
proprie potenzialità.

Modalità di calcolo 
 1) Il corso satura la capacità erogativa della componente, o utilizza sedi 

occasionali                                                                         (0 Punti) 
2) Il corso non satura la capacità erogativi della componente     (25 Punti) 
3) il corso non satura e utilizza aule/laboratori all’interno della componente 

su cui è stato presentato il corso                                           (50 Punti) 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLE CAPACITA’ ORGANIZZATIVE DELLA SEDE OPERATIVA
Anno formativo:……………………. 

SEDE OPERATIVA…………………………………………. 

Denominazione corso h/sett. durata
corso periodo

orario
(diurno,

preserale,
serale)

tipologia attività aula 1 aula
….

laboratorio
1

laboratorio
….

laboratori
esterni

autorizzati

totale ore 
aula / 

laboratori

                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
                        
Totali                       
            
esempio            
Educatore prima infanzia 25 1000 ottobre / giugno diurno MDL 600  400   1000 
Elementi di assistenza 
famigliare  10 200

Ottobre/dicembr
e serale 

Libero
mercato*  200   200 

*oppure “a pagamento”
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MODELLI - direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema 
regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-

2015
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 1 di26

Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 

MODELLI

DIRETTIVA PER LA QUALITÀ DELL’OFFERTA ED IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DEL SISTEMA 
REGIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE E DEI SERVIZI AL LAVORO PER IL 

PERIODO 2013-2015 

Determinazione Dirigenziale n. 258 del 4/6/2013 
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MODELLI - direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema 
regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-

2015
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 3 di26

1. CODICI PER LA SCHEDA CORSO 

TABELLA DELLE CODIFICHE DEI SETTORI E DEI COMPARTI 
DA ASSEGNARE A OGNI SINGOLO CORSO 

SCOLARITÀ’ 

Descrizione Codice 

DIPLOMATI 4

LAUREATI 5

ORARIO 

Descrizione Codice 

DIURNO 1

SERALE 2

PRESERALE 3

CERTIFICAZIONE 

Descrizione Codice 

FREQUENZA CON PROFITTO 2 

RIPARTIZIONE ITER 

Descrizione Codice 

ANNUALE 1
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MODELLI - direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema 
regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-

2015
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 4 di26

2. PREMESSA 
Il presente manuale contiene le indicazioni necessarie alle Agenzie formative accreditate per le 
macrotipologie A o B, localizzate in Piemonte, inclusa Città Studi s.p.a. e le Istituzioni scolastiche in 
possesso di accreditamento per la macrotipologia B alla redazione di progetti formativi finalizzati alla 
presentazione di  percorsi formativi che sono inseriti nel Catalogo dell’Offerta Formativa regionale per il 
sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP e dei Servizi al Lavoro.
Lo scenario socio economico di riferimento invita i sistemi ad operare per  aumentare le opportunità di 
apprendimento continuo. 
Le figure professionali operanti nell’istruzione e formazione professionale, insieme a coloro che operano nei 
Servizi per il Lavoro sono sempre più spesso chiamate a dare supporto, sostegno e risoluzione a problemi 
complessi che necessitano competenze professionali sempre più elevate e aggiornate. 
La profondità e l’ampiezza di queste giocano un ruolo decisivo nella quotidianità del formatore come del 
docente, del progettista della formazione di chi è incaricato di coordinare o di valutarne gli impatti 
occupazionali ed economici. 
Il tema della competitività che passa in primo luogo dalla capacità dei sistemi di innovare,  organizzare e 
formare chi vi lavora dentro ha bisogno di un vocabolario comune e condiviso, fatto di termini di conoscenza 
di processi, in sostanza di investire sulle risorse umane e quindi di integrare il sistema dell'istruzione con 
quello della formazione e del lavoro in un ciclo virtuoso. Da ciò deriva l’invito a comporre classi che vedano 
la presenza (almeno il 40%) di beneficiari non contrattualizzati dal soggetto attuatore, provenienti da 
strutture e sistemi diversi accomunati da strategie di apprendimento cooperativo. 
Per queste ragioni i presenti modelli che si strutturano sui principi fondamentali definiti nella Direttiva “per la 
qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di istruzione e formazione professionale 
e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-2015” (in seguito “Formazione Formatori 2013-2015”)prendono in 
considerazione per la costruzione del progetto formativo i seguenti elementi: 

Le schede a supporto della definizione dei modelli regionali 
le risorse per la progettazione per competenze 
le modalità operative per l’utilizzo della piattaforma di progettazione didattica Collegamenti 
la presa in conto degli obiettivi Pari Opportunità e Sostenibilità. 

3. INDICAZIONI GENERALI PER L’ACCESSO ALLE PROCEDURE DI PROGETTAZIONE 

Per la compilazione della “scheda percorso formativo” è obbligatorio l’utilizzo delle procedure on line 
“Collegamenti” e “Compilazione didattica percorsi formativi (FP_Compid)“.  
Tutti gli Operatori che intendono inoltrare le istanze sul Bando oggetto dei presenti modelli dovranno dotarsi 
obbligatoriamente del certificato digitale per l’accesso all’applicativo FPCOMPID, che consente di associare 
la domanda di contributi LIBRA al percorso progettato sul sistema Collegamenti e la generazione della 
stampa necessaria per la valutazione ex-ante. Una volta in possesso del certificato digitale è necessario 
richiedere l’abilitazione al ruolo di responsabile di Ente previsto per l’applicativo FPCOMPID.  
Le indicazioni per effettuare la richiesta si trovano accedendo alla pagina di Sistema Piemonte 
http://www.sistemapiemonte.it/formazione_professionale/index.shtml.  
Le indicazioni per effettuare la richiesta di accesso alla piattaforma Collegamenti si trovano accedendo alla 
pagina www.collegamenti.org (area info). 
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FORMAT DESCRITTIVO DEI PROGETTI 
Trattandosi di un periodo di transizione tra format descrittivi differenti la procedura “FPCOMPID” è in grado 
ad oggi di gestire solo in maniera parziale i descrittori del nuovo format. A tal proposito si riporta la seguente 
tabella contenente le corrispondenze tra vecchie e nuove denominazioni: 

Corrispondenze tra format 

Format regionale in uso su FP-
COMPID

Nuovo format allineato agli accordi 
nazionali del 27/07/2011 

Competenza Competenza 

Capacità Abilità 

Attività Processo di lavoro 

Azione Attività 

Argomento Conoscenza essenziale 

Focus di valutazione Non presente 

4. SCHEDA DESCRITTIVA PERCORSO FORMATIVO 

Sezione 1 – Scheda Introduttiva 

Parte 1.1 Identificativo del corso (Dati Libra)   

Denominazione del corso  
Codice: 
Denominazione: 
Indirizzo/i: 
Codice progr. def.: 
Certificazione: 

Altri dati del corso
Asse/Obiettivo 
Specifico/Attività/Azione: 

Settore: 
Comparto: 

Loghi UE, Repubblica 
Italiana, Regione 

Piemonte
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Durata complessiva: 
Annualità: 
Data presunta avvio 
corso: 

Corso a pagamento: 
Intervallo di costo per 
allievo: 

Min.:                € 
Max.:               € 

Identificazione univoca della Struttura Formativa
Ente:
Centro: 
Indirizzo: 
CAP: Comune:
Telefono: Fax: 

Sede Occasionale 
Nome: 
Indirizzo: 
CAP: Comune:
Telefono: Fax: 

Percorso di riferimento 
Nome: 
Nome/i profilo/i: 

Denominazione del profilo 
Tipologia Stato Edizione 

Parte 1.2 Destinatari 

Posizione sul mercato del lavoro: 
Livello di scolarità: 
Altri titoli di studio ammessi o 
richiesti:
Prerequisiti del percorso: 

Attività preliminari 

Descrizione sintetica prova d’ingresso o di 
orientamento: 
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Altri dati 

Deroga ore: 
Deroga requisiti: 

Sezione 2 – Profilo di riferimento 

Parte 2.1 Identificazione univoca del Profilo di riferimento

Nome: 
Indirizzo: 
Tipo:
Edizione: 
Descrizione: 

Parte 2.2 Descrizione analitica 

Attività:                                                                                                Nota: questa struttura viene ripetuta 
per ogni attività 
Descrizione: 

Azioni: 

Argomenti: 

Focus:

Competenza:                                                                                Nota: questa struttura viene ripetuta per 
ogni competenza 

Descrizione: 

Capacità: 

Argomenti: 

Focus:
Parte 2.3 Matrice Attività / Competenze 

 C1 C2 C3 C4 

A1  X  X 

A2 X    

A3   X  
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A4 X    

Elenco competenze: Elenco attività: 
C1 - “denominazione competenza” A1 - “denominazione attività” 
C2 - “denominazione competenza” A2 - “denominazione attività” 
C3 - “denominazione competenza” A3 - “denominazione attività” 
C4 - “denominazione competenza” A4 - “denominazione attività” 

Sezione 3 – Percorso formativo 

Parte 3.1 Descrizione 

Percorso formativo di riferimento
Nome: 
Descrizione del Corso di 
Formazione: 
Totale ore U.F.: 
Durata Stage: 
Durata prova finale: 
Durata complessiva: 

di cui 
Numero ore FAD: 
Ore non professionalizzanti: 
Percorso nuovo: 
Percorso invariato: 
Percorso variato solo perché 
riscritto in funzione dell’evoluzione 
dei profili: 
Percorso variato nei seguenti punti: 
Collegamento ad altri progetti: 
Annotazioni:  

Innovazioni collegate
Sigla:
Titolo:

Parte 3.2 Struttura del percorso 

Struttura sintetica 
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 Nome: Ore: 

“Nome unità formativa”  

“Nome fase” 
“Nome unità formativa”  
“Nome unità formativa”  
“Nome unità formativa”  

“nome fase” 
“Nome unità formativa”   
“Nome unità formativa”   

“Nome unità formativa”  

Stage:  
Prova finale:  
Totale:  

Strumenti: Modalità: 
Nome:  Nome:

SStrumenti
Nome:  
Descrizione: 
Tipo:
Ubicazione: 
Sede:

Nota: se lo strumento è di tipo Laboratorio, allora vengono riportati anche i 
3 campi con l’indicazione di Tipo, Ubicazione e Sede 

Modalità
Nome:  
Descrizione: 

Fase
Nome:  
Durata: 
Descrizione 
sintetica: 

Competenze: Attività: 
Nome:  Nome:
Capacità:  Azioni:
Argomenti:  Argomenti:
Saperi:  Saperi:
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N. allievi per 
strumento:

   

Argomenti liberi: 
Nome:
Saperi:

Parte 3.3 Altre componenti (profili, obiettivi, competenze / attività, argomenti)

“Nome profilo”  Tipo 

  “Denominazione 
attività”

“Denominazione unità Formativa”   Nota: la presente struttura viene 
ripetuta per ciascuna attività/competenza il cui profilo non sia di 
riferimento

“Nome azione” 
“Nome azione” 
“Denominazione argomento” 

“Denominazione competenza” 

“Denominazione unità Formativa”   

“Denominazione Capacità” 
“Denominazione Capacità” 
“Denominazione argomento” 

“Nome Attività o Competenza” 

Nota: la presente struttura viene ripetuta per ciascuna attività/competenza legata 
direttamente al percorso 

“Denominazione Unità Formativa” 

“Denominazione Azione o Capacità” 
“Denominazione Argomento” 

“Denominazione Argomento” Nota: la seguente struttura viene ripetuta per ciascun 
argomento libero 

“Denominazione Argomento” 

“Denominazione Unità Formativa” 

Parte 3.4 Componenti non utilizzati  
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“Nome profilo” 

“Denominazione Attività/Competenza” 

“Denominazione Azione/Capacità”  Nota: la seguente struttura viene ripetuta per 
ciascuna azione/capacità non utilizzata

“Nome profilo” 

“Denominazione Attività/Competenza”  Nota: la seguente struttura viene ripetuta per 
ciascuna Argomento non utilizzato

“Denominazione argomento” 

Deroga utilizzo: 

Parte 3.5 Stage e verifica 
finale

Stage
Durata:  
Finalità e modalità:  

..               Progettato in collaborazione con le aziende 

..               Monitorato in azienda da parte dei docenti 

..               Verifica / discussione periodica in aula 

..               Verifica finale dell’attività svolta 

Verifica finale
Durata: 
Deroga prova 
finale:
Introduzione: 

Descrizione: 
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5. RISORSE PER LA PROGETTAZIONE PER COMPETENZE 
Per la progettazione dei percorsi formativi è ammissibile il ricorso alle seguenti risorse: 
1. Schede Aree tematiche. 
2. Figure Standard di sistema della formazione professionale: 

- per tutte le aree tematiche tranne l’area “Servizi al lavoro” . 
3. Percorsi standard: 

- solo per l’argomento tematico 2.C “Gestione delle pari opportunità e multiculturalità nella 
  formazione e nell’istruzione”. 

 4. Nuovi obiettivi professionalizzanti  
- solo per l’area tematica “Servizi al lavoro”. 

6. LE SCHEDE AREE TEMATICHE 
Le schede aree tematiche inserite nei presenti modelli sono state realizzate per supportare il progettista 
della formazione nella realizzazione di percorsi formativi a valere sul presente bando.  
Queste rappresentano, sia per il progettista che per il valutatore, il riferimento strutturato della proposta 
formativa e sono da considerarsi come indicazione di priorità regionale. 
Si compongono dei seguenti elementi: 

1. indicazione dell’”Area tematica”; 
2. indicazione dell’Argomento  specifico di Area; 
3. contenuti formativi dell’”Argomento tematico”; 
4. figure standard di sistema della formazione professionale descritte per competenze; 
5. requisiti del Soggetto Attuatore; 
6. materiali in esito al percorso come: presentazioni dei materiali/relazioni prodotte durante 
l’intervento formativo (Cdrom-DVD-…) elaborazione di documenti e proposte per attività future   

Le schede circoscrivono gli ambiti sui quali è richiesto lo sviluppo in termini di contenuti dei percorsi 
formativi.
A loro volta, tali ambiti contengono uno o più argomenti specifici di area come di seguito elencato: 
AREA FORMAZIONE AL LAVORO 

1.A - Modelli innovativi per la valorizzazione degli apprendimenti in contesti lavorativi 
AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO 

2.A - Formazione alla didattica per competenze 
2.B – Modelli innovativi volti a migliorare i processi di insegnamento 
2.C – Gestione delle Pari Opportunità e multiculturalità nella Formazione e nell’Istruzione 

AREA SERVIZI DI ORIENTAMENTO 
3.A – Sviluppo dell’orientamento alle scelte formative e professionali 

AREA SERVIZI AL LAVORO 
4.A – Formazione rivolta agli operatori dei servizi al lavoro 

AREA FORMAZIONE AMMINISTRATIVA 
5.A- Formazione rivolta al personale amministrativo 
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Schede aree tematiche 
1. FORMAZIONE SUL LAVORO 

ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 
Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

1.FORMAZIONE SUL LAVORO 
1.A. Modelli innovativi per la 
valorizzazione degli apprendimenti in 
contesti lavorativi 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 1 A. 
devono far riferimento almeno a uno 
dei seguenti temi: 
co-progettazione dell’intervento 
formativo per l’Apprendistato per la 
Qualifica e per il diploma professionale 
(art.3 D.Lgs. n. 167/2011) alla luce del  
Testo Unico dell’apprendistato che 
ridefinisce il concetto di responsabilità 
nella formazione aziendale; 
realizzazione di azioni di supporto 
rivolte al tutore aziendale per la 
gestione dell’attività formativa in 
azienda; 
Apprendistato Professionalizzante 
(art.4) Modelli di coordinamento per la 
definizione del Piano Formativo di 
dettaglio ed erogazione della 
formazione formale all’apprendista; 
la valutazione degli apprendimenti in 
apprendistato in interazione con il 
sistema di formazione professionale 
regionale, degli ordinamenti e dei profili 
formativi di riferimento. 

- modelli di co - progettazione 
dell’intervento formativo 
nell’apprendistato artt. 3 e 4 d.lgs. 
163/2011 
- modelli gestionali per la facilitazione ed 
il supporto dell’interazione 
agenzia/impresa 
- proposte di aggiornamento e 
ridefinizione delle macroaree di 
intervento del tutore aziendale 
(http://www.collegamenti.org 
/ formazione tutor/percorso.html) per 
l’individuazione di un nuovo modello di 
formazione in auto- apprendimento del 
tutore aziendale 
- modelli gestionali di formazione a 
distanza per facilitare la formazione 
nell’Apprendistato per la Qualifica e per 
il diploma professionale (art.3 D.Lgs. n. 
167/2011)  

Profili standard di 
sistema1

Tutor formativo 
Coordinatore 
Valutatore
Obiettivo professionalizzante: sistema 
di certificazione -operazioni 

Requisiti del soggetto 
attuatore

I tutori formativi devono avere almeno 
1 anno di esperienza specifica 
nell’ambito della formazione. 
I coordinatori formativi devono avere 
un’esperienza almeno biennale nel 
campo della formazione e la qualifica di 
docente o equivalente. 
Valutatori con pluriennale esperienza 
Presenza di addetti alle operazioni di 
certificazione iscritti nell’apposito 
elenco regionale 

1 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.collegamenti.org nell’area pubblica 
“Vetrina”. 
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2. AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO 
ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 

Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

2.AREA FORMAZIONE PER IL 
LAVORO
2 A. formazione alla didattica per 
competenze 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 2 A. 
faranno riferimento alla didattica per 
competenze in relazione all’offerta 
sussidiaria integrativa per il 
conseguimento della qualifica 
professionale ex D.Lgs 226/05, con 
particolare riferimento ad almeno uno 
dei seguenti temi: 
I Repertori standard dei profili, 
standard di certificazione, di 
erogazione, di valutazione; 
L’analisi dei processi di lavoro per 
l’individuazione delle attività 
fondamentali e delle competenze di 
profilo;
Formazione dei referenti/formatori dei 
corsi, inerenti alle qualifiche triennali 
nazionali, in relazione alla gestione dei 
profili formativi, dei relativi percorsi, 
delle Prove Complessive di 
Valutazione; 
Formazione del personale scolastico 
alle procedure regionali e provinciali 
relative alla gestione tecnico-
amministrativa e finanziaria dei corsi 
approvati  nell’ambito della direttiva 
Obbligo d’istruzione. 

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
- modelli organizzativi e buone prassi di 
coprogettazione nelle fasi di 
progettazione, attuazione e valutazione 
delle competenze  
- realizzazione di U.F a carattere 
interdisciplinare progettate per 
competenze  

Profili standard di 
sistema2

Progettista
Coordinatore 
Formatore 
Tutore
Analista fabbisogni formativi 
Valutatore

Requisiti del soggetto 
attuatore

Esperienza almeno biennale nella 
progettazione/gestione e didattica di 
percorsi per l’assolvimento del diritto-
dovere nel sistema di I e FP o 
nell’Istruzione Professionale. 
Documentazione del possesso di figure 
professionali con esperienze di 
collaborazione con le Istituzioni 
Scolastiche per azioni realizzate in 
surrogatoria, ex progetto 92, progetti 
IFTS etc… 

2 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.collegamenti.org nell’area pubblica 
“Vetrina”. 
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2. AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO 
ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 

Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

2.AREA FORMAZIONE PER IL 
LAVORO
2 B. modelli innovativi volti a migliorare  
i processi di apprendimento 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 2 B. 
faranno riferimento ad almeno uno dei 
seguenti temi: 
utilizzo di nuove tecnologie e di 
strumenti innovativi (L.I.M., e-book, 
formazione via web,….); 
metodologia di trasferimento di 
contenuti formativi con strumentazione 
didattica multimediale;  
target, dispersione scolastica e utilizzo 
della LIM, WEB, Internet..nella 
programmazione didattica dei percorsi 
formativi (motivazione all’uso dello 
strumento multimediale in rapporto alle 
caratteristiche dei fruitori, ai saperi, e 
alle competenze da trasferire); 
ottimizzazione e coordinamento delle 
risorse disponibili per la multimedialità 
in rapporto alla capacità di alimentare 
al proprio interno processi virtuosi 
anche in funzione del contenimento dei 
costi della formazione; 
tecniche e metodi per la valutazione 
degli apprendimenti con strumenti 
multimediali.

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
- proposta di aggiornamento sulle regole 
di utilizzo sistema FaD in regione 
Piemonte
- proposta di UF di carattere trasversale 
e/o professionalizzante per 
l’elaborazione di unità didattiche con 
utilizzo delle nuove tecnologie 

Profili standard di 
sistema3

Progettista
Coordinatore 
Formatore 
Tutor formativo 
Valutatore

Requisiti del soggetto 
attuatore

Disponibilità di adeguata dotazione 
tecnologica (disponibilità di almeno una 
LIM, connessa al web ed alla rete 
interna dell’agenzia). 
Formatori in possesso di documentata 
esperienza in progettazione e gestione 
di percorsi con utilizzo di L.I.M e/o e-
book (aver realizzato almeno 1 corso 
negli ultimi tre anni). 
Personale tecnico in possesso di 
documentata esperienza/competenze 
informatiche (hw e sw della LIM) e di 
sistema (rete). 

3 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.collegamenti.org nell’area pubblica 
“Vetrina”. 
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2. AREA FORMAZIONE PER IL LAVORO 
ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 
Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

2.AREA FORMAZIONE PER IL 
LAVORO
2 C. gestione delle pari opportunità e 
multiculturalità nella formazione e 
nell’istruzione 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 2 C. 
faranno riferimento ad almeno uno dei 
seguenti temi: 
-formazione per referenti di parità 
(percorsi formativi standard); 
-relazione con il cittadino 
extracomunitario; 
disagio e integrazione; 
valorizzazione della differenze; 
tecniche di mediazione dei conflitti; 
la mediazione culturale; 

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
- definizione di buone prassi relative a 
modelli organizzativi e relazionali 
funzionali alla gestione delle tematiche  

Profili standard di 
sistema4

Profilo Esperta di parità in ambito 
educativo - formativo e servizi per il 
lavoro;
Percorsi standard5 ”Fondamenti di Pari 
Opportunità in contesti educativi, 
formativi e nel mercato del lavoro - 
MOD. 1”,  ”Progettazione di interventi 
di P.O. e promozione della cultura di 
Parità nelle organizzazioni-MOD. 2”, 
”Reti per l’integrazione delle Pari 
Opportunità nello sviluppo locale - 
MOD. 3”. 
Profilo Mediatore interculturale 

Requisiti del soggetto 
attuatore

Possesso di documentata formazione 
nell’ambito delle pari opportunità e/o 
multiculturalità. 
Esperienza specifica, almeno triennale, 
nella progettazione e/o docenza 
nell’ambito delle pari opportunità e/o 
multiculturalità; 

4 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.regione.piemonte.it/collegamenti…. 
5 I percorsi standard di riferimento sono individuabili al link della vetrina regionale degli standard www.collegamenti.org nella sezione 
“Percorsi relativi a profili”. 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



MODELLI - direttiva per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema 
regionale di istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-

2015
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 

Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale 17 di26

3. AREA SERVIZI DI ORIENTAMENTO 
ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 

Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

3.AREA SERVIZI DI ORIENTAMENTO
3 A. sviluppo dell’orientamento alle 
scelte formative e professionali 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 3 A 
faranno riferimento a modelli, tecniche 
e buone pratiche dell’orientamento 
formativo con particolare attenzione ad 
almeno uno dei seguenti temi: 

il mercato del lavoro e le possibilità di 
occupazione;  
gli sbocchi occupazionali delle 
qualifiche;
la didattica orientativa; 
tecniche e strumenti per il sostegno e 
la ri-motivazione degli studenti a rischio 
di insuccesso formativo. 

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
-Modelli organizzativi e buone prassi 
anche alla luce delle nuove normative 
(accordo del 20-12-2012 in Conferenza 
Unificata sull’orientamento permanente)  
e in relazione ai temi affrontati 

Profili standard di 
sistema6

Orientatore 
Analista fabbisogni formativi 

Requisiti del soggetto 
attuatore

-Tre esperienze realizzate dal soggetto 
attuatore negli ultimi cinque anni in 
progetti formativi e di orientamento 
rivolti agli adolescenti, ai giovani e agli 
adulti, finanziati dalla R.P. e/o dalle 
Province Piemontesi 
-realizzazione di attività di informazione 
e di formazione orientativa almeno 
triennale negli ultimi cinque anni in 
ambiti afferenti i temi dell’area 

6 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.collegamenti.org nell’area pubblica 
“Vetrina”. 
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4. AREA SERVIZI AL LAVORO 
ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 

Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

4. AREA SERVIZI AL LAVORO
4 A. formazione rivolta agli operatori 
dei servizi al lavoro  

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 4 A. 
dovranno tenere conto dei seguenti 
elementi:
Tipologie contrattuali; 
Nuovo regime degli ammortizzatori 
sociali; 
Nuovo regime degli incentivi alle 
assunzioni; 
Modifiche alla L. 68/99; 
L’accertamento dello stato di 
disoccupazione; 
Nuovo regime delle dimissioni; 
L’ apprendistato; 
I tirocini;  
con particolare attenzione ad almeno 
uno dei seguenti temi: 
Lettura e analisi del mercato del lavoro 
in Piemonte; 
Standard regionali per i servizi al 
lavoro;
Principali banche dati e sistemi 
informativi per il lavoro utilizzati a livello 
regionale e nazionale ; 
Case Management: presa in carico 
della persona e  gestione 
dell’inserimento lavorativo; 
Gestione del Dossier delle evidenze 
quale strumento operativo dei servizi al 
lavoro per raccogliere le evidenze
delle competenze acquisite in ambiti 
formali, non formali e informali e 
ritenute di supporto e/o direttamente 
spendibili per la futura occupabilità del 
lavoratore. 

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
- proposta di profilo di sistema delle 
figure dell’addetto all’informazione e 
accoglienza e Case manager descritte 
secondo il repertorio regionale 
- buone prassi e modelli organizzativi e 
gestionali nel presidio delle attività 
configurabili nella nuova normativa di 
riferimento. 

Profili standard di 
sistema7

Addetto all’informazione orientativa e 
all’accoglienza
Case Manager 

Requisiti del soggetto 
attuatore

Possesso di documentata esperienza 
almeno triennale nell’ambito della 
progettazione ed erogazione di 
percorsi integrati formazione-lavoro. 
Formatori in possesso di documentata 
esperienza in attività di docenza / 
coordinamento in ambiti afferenti i 
contenuti dell’area tematica 

5. AREA FORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

7
Gli standard di competenze definiti per abilità e conoscenze  sono individuati nella d.g.r. 66-3576 del 19 marzo 2012.
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ELEMENTO DESCRIZIONE MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI 
Area tematica 
Argomento specifico di 
Area

5.AREA FORMAZIONE AMM.VA
5 A. formazione rivolta al personale 
amministrativo 

Contenuti formativi I progetti orientati all’area specifica 5 A. 
faranno riferimento ad almeno uno dei 
seguenti temi: 

modalità di rendicontazione in 
conformità con la normativa europea, 
nazionale e regionale; 
 costi reali 
 costi reali con forfetizzazione costi 
indiretti
costi standard; 
modalità gestionali con particolare 
riferimento alle procedure per l’offerta 
sussidiaria integrativa; 
formazione funzionale a riconvertire le 
competenze del personale in essere; 
rilevazione di indici e indicatori utili al 
miglioramento dell’organizzazione 
aziendale;  
aggiornamenti resi necessari per una 
più efficiente organizzazione del lavoro.

- presentazioni dei materiali/relazioni 
prodotte durante l’intervento formativo 
(Cdrom-DVD-…) 
- proposte di modelli organizzativi 
contenenti buone prassi, finalizzati 
all’efficienza amministrativa 

Profili standard di 
sistema8

Responsabile gestione economico-
finanziaria  
Coordinatore 

Requisiti del soggetto 
attuatore

Esperienza di attività a regia regionale 
(IFTS, Master, Formazione superiore) 
e Misure Anticrisi. 
Formatori in possesso di documentata 
esperienza almeno triennale in 
rendicontazione di attività finanziate 
dalla Regione Piemonte, sia dal 
Settore Lavoro che Formazione 
professionale. 

N.B. il progettista della formazione, nel caso di progetti riferiti all’area tematica 2, deve indicare, in fase di 
presentazione,  l’argomento (o gli argomenti) sul quale intende presentare il proprio percorso formativo.  

8 I profili standard di sistema per l’area tematica di riferimento sono individuabili al link www.collegamenti.org nell’area pubblica 
“Vetrina”.
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7. CONTENUTI FORMATIVI 
L’elemento “contenuti formativi” di ogni scheda tematica riporta gli elementi a cui fare riferimento per la 
realizzazione del percorso relativo all’area tematica scelta. Questi rappresentano una traccia per 
argomentare il percorso formativo. La progettazione dell’iter formativo dovrà tenerne conto in quanto tali 
elementi sono rappresentativi delle istanze definite dalla struttura regionale come strumento mirato per 
l’efficacia della formazione e dell’efficienza della spesa, che possono essere eventualmente ampliati con 
l’introduzione, nel percorso, di saperi integrativi. 

Figure standard di sistema della formazione professionale 
Le attività formative messe a bando rappresentano nella loro sostanza aggiornamenti e approfondimenti 
delle competenze delle figure di sistema della formazione e dell’istruzione e professionale. Pertanto la 
progettazione del percorso dovrà riferirsi ad una o più delle figure di sistema definite nella scheda tematica di 
riferimento. 
 Le schede di tali figure (standard) presenti nella vetrina dei profili standard della Regione Piemonte 
(www.collegamenti.org)  sono descritte per competenze, abilità minime e conoscenze essenziali. Data la 
brevità dei corsi è auspicabile l’utilizzo parziale del profilo (una sola competenza o l’utilizzo parziale della 
medesima).  

Nuovi obiettivi professionalizzanti 
Nel caso dell’operatore che intende presentare una progettazione corso relativa all’area tematica 4 Area 
servizi al lavoro, non essendo presente un profilo di sistema disponibile ed utilizzabile, questi dovrà ricorrere 
alla realizzazione di un “Nuovo obiettivo professionalizzante” desunto dal nuovo quadro delle attività e 
funzioni definito con DGR 66/2012 (Lavoro). 
La modalità operativa per la realizzazione di questo / questi nuovi obiettivi professionalizzanti è descritta nel 
documento denominato “Descrizione degli elementi del nuovo format descrittivo approvato in CU del 
27/07/2011” presente nell’area “Materiali”del sistema Collegamenti tab “Documenti di riferimento”. 
Anche in questo caso, l’obiettivo realizzato, conterrà preferibilmente una sola competenza  

Percorsi standard 
La presentazione della proposta progettuale attraverso l’utilizzo del percorso standard è consentita 
unicamente ove si intenda realizzare percorsi formativi per i referenti di parità relativi all’area tematica 2. 
area formazione per il lavoro in riferimento all’argomento specifico 2.c. Gestione delle Pari Opportunità e 
multiculturalità nella formazione e nell’istruzione (Percorso standard mod. 1 – mod. 2 – mod. 3).
Per quanto concerne gli altri “contenuti formativi” dell’argomento specifico 2.C. si farà ricorso al profilo 
standard “Esperta di parità in ambito educativo-formativo e Servizi per il Lavoro” e/o al profilo standard 
“Mediatore interculturale”, individuando nella struttura delle competenze ivi contenute quella più coerente a 
garantire la strutturazione di un percorso formativo di aggiornamento / approfondimento. 

Denominazione delle edizioni corso 
All’edizione del corso, il progettista dovrà assegnare una denominazione preceduta da: 

a) aggiornamento ….. 
b) tecniche di ……. 
c) Metodi/metodologie di …….. 

con l’esclusione di percorsi realizzati utilizzando percorsi standard (argomento specifico 2C). 

8. MATERIALI IN ESITO AI PERCORSI  
Il bando di cui ai presenti modelli  prevede che al termine del percorso il soggetto attuatore titolare del 
progetto realizzi, come indicato al punto 3.5 “verifica finale” (campo descrizione Collegamenti –Percorsi), i 
materiali (uno o più) descritti nella colonna “Materiali in esito ai percorsi” di ogni singola scheda area 
tematica, riguardanti il “core” delle tematiche affrontate. 
La descrizione degli output ovvero la descrizione dei materiali di cui viene ipotizzata la realizzazione, è a tutti 
gli effetti, elemento di valutazione ai fine del posizionamento in graduatoria della proposta formativa, (cioè 
concorre alla valutazione di congruenza). 
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Il criterio di valutazione dell’item terrà conto della coerenza dei materiali descritti con la tematica affrontata 
nel corso, la loro riusabilità  e fruibilità nell’ambito dei sistemi di Istruzione Formazione e Lavoro. 
Tali materiali, in esito al percorso, dovranno essere consegnati al settore Standard Formativi Qualità e 
Orientamento professionale in formato digitale e potranno essere oggetto, nel rispetto dei diritti del soggetto 
realizzatore, e previa comunicazione al medesimo, di forme di diffusione, pubblicazione, formazione, 
informazione, seminari e convegni promossi dalla Direzione Istruzione Formazione professionale e Lavoro. 

Esempio di descrizione di “output”: 
Parte 3.5 Stage e verifica 

finale

Stage
Durata:  
Finalità e modalità:  

..               Progettato in collaborazione con le aziende 

..               Monitorato in azienda da parte dei docenti 

..               Verifica / discussione periodica in aula 

..               Verifica finale dell’attività svolta 

Verifica finale
Durata: 
Deroga-prova finale: no

Introduzione: descrizione prova (colloquio/questionario/caso studio/…)

:

Descrizione: in questo item vengono inoltre indicati i materiali relativi alle presentazioni relazioni prodotte durante
l’intervento formativo (Cdrom DVD …) secondo lo schema proposto:

TITOLO:

DESCRIZIONE :

TIPO SUPPORTO:

9. INTEGRAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI DELL’U.E.  

 PARI OPPORTUNITÀ

L’UE ha stabilito il principio in base al quale la parità fra le donne e gli uomini (gender perspective) deve 
essere sistematicamente presa in considerazione in tutte le politiche e in tutte le azioni comunitarie, fin dal 
momento della loro  concezione e in maniera attiva e visibile. Nell’ambito della formazione professionale così 
come nel sistema dell’Istruzione è necessaria una profonda attenzione dei diversi attori coinvolti e gli 
strumenti disponibili per promuovere il cambiamento dei ruoli e degli stereotipi, al fine di modificarne gli 
atteggiamenti, le norme e i valori che influenzano la direzione dello sviluppo della società. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 
Nel 2006, la “Strategia rinnovata dell’UE in materia di Sviluppo Sostenibile”, che aggiorna la Strategia di 
Göteborg del 2001, conferma e rafforza i concetti già espressi in precedenti documenti, in particolare la 
trasversalità dello sviluppo sostenibile come principio dell'Unione Europea. 
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La formazione, come l’istruzione, rappresenta una condizione fondamentale per promuovere cambiamenti 
sotto il profilo comportamentale e dotare tutti i cittadini delle competenze essenziali necessarie per 
conseguire uno sviluppo sostenibile. 
 In riferimento al sistema di formazione, ai suoi profili professionali ed alle sue qualifiche occorre dire che 
qualsiasi tipologia di professione, anche se non direttamente rivolta alla protezione dell’ambiente, utilizza 
risorse e servizi naturali, influenzando direttamente la loro qualità, disponibilità, integrità. 
MODALITA’ OPERATIVE   
Per queste finalità viene fatto obbligo di utilizzare i campi descrizione: 

“Strumenti” per definire le risorse (Kit, libri, dispense, materiale multimediale, Links a risorse internet, 
etc….); 
“Modalità ” per definire il livello, le caratteristiche e le particolarità individuate per l’integrazione nel 
percorso formativo; 

ovviamente le suesposte indicazioni non si applicano nel caso di progettazione di percorsi relativi 
all’argomento tematico specifico 2C. 

SUPPORTI ALLA PROGETTAZIONE DEI PRINCIPI ORIZZONTALI UE 
Pari Opportunità 

Manuale Linee Guida per l’integrazione delle pari opportunità nella Formazione e nel Lavoro 
disponibili all’indirizzo: (www.regione.piemonte.it/lavoro/pariopp/dwd/lineeguida.pdf);
Materiali Kit Pari Opportunità, Scaffale di Parità, Etnopoli (www.regione.piemonte.it – sezione 
“comunicazione istituzionale” - parliamo con i giovani); 
Sito: www.meltinglab.it.

Sviluppo sostenibile 
Link consigliati 
http://www.unep.org/
http://ec.europa.eu/sustainable/
http://www.minambiente.it/
http://www.arpa.piemonte.it/

10. PROGETTAZIONE DI PERCORSI FORMATIVI 
I contenuti formativi presenti nelle schede Aree Tematiche sono rappresentativi delle priorità e 
dell’esclusività delle istanze regionali. 
Il progettista della formazione pertanto non potrà prescindere da tali contenuti per l’elaborazione e la stesura 
dei percorsi, allo stesso modo questi saranno cogenti per meglio definire la relazione di candidatura dell’area 
tematica prescelta. 
Per le aree tematiche 1A, 2A, 2B, 3A, 5A sulla base delle indicazioni contenute nelle schede il progettista 
dovrà:

1. estendere la progettazione didattica fino alla microprogettazione: in particolare le conoscenze 
essenziali dovranno essere declinate in saperi; 

2. progettare il percorso inserendovi come profilo di riferimento quello ritenuto più coerente tra quelli 
indicati nella relativa Scheda di Area tematica; 

3. fare ricorso, se ritenuto necessario, ad eventuali altre competenze, anche di altre figure di sistema 
purché indicate nella scheda area tematica di riferimento, o solo abilità e/o conoscenze per 
coerentizzare il percorso sulla base del contenuto specifico da sviluppare. 
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Data la brevità dei corsi è auspicabile l’utilizzo parziale del profilo (una sola competenza o l’utilizzo parziale 
della medesima). 
In particolare per l’area tematica 2C “Gestione delle pari opportunità e multiculturalità nella formazione e 
nell’istruzione” sulla base delle indicazioni contenute nelle schede il progettista dovrà: 

1. utilizzare il relativo percorso standard, moduli 1, 2 e 3; 
2. fare ricorso al profilo standard “Esperta di parità in ambito educativo – formativo e servizi per il 

lavoro”, individuando  la competenza o parte di essa utile alla realizzazione del percorso   attraverso 
la declinazione delle conoscenze essenziali in saperi.  

In particolare per l’area tematica 4A “Formazione rivolta agli operatori dei servizi al lavoro” sulla base delle 
indicazioni contenute nelle schede il progettista dovrà: 

1. progettare un nuovo obiettivo professionalizzante contenente preferibilmente una sola competenza, 
declinata in abilità minime e conoscenze essenziali, coerenti con i contenuti formativi indicati in 
scheda; 

2. progettare il percorso formativo a partire dal nuovo obiettivo professionalizzante creato, declinando 
le conoscenze essenziali in saperi.  

Le indicazioni per la progettazione tramite il sistema informativo “Collegamenti” sono contenute nel 
documento “Descrizione funzionale delle modifiche ai tool di Collegamenti finalizzate al passaggio al nuovo 
format descrittivo approvato in CU del 27/07/2011” presente nell’area “Materiali” del Sistema Collegamenti 
tab “Documenti di riferimento”.  

11. INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE IN FaD 
La FAD è a tutti gli effetti una modalità di interazione per il trasferimento di conoscenze; come tale quindi 
deve essere inserita nel “Repertorio delle Modalità. 
In analogia con altri atti d’indirizzo o direttive regionali, la modalità FaD può essere erogata per parti di 
percorso e non per l’intera durata del corso di formazione, pertanto non sono ammessi corsi che prevedano 
modalità esclusivamente FAD. 
Al fine di garantire la corretta individuazione dei fruitori le parti di percorso svolte in FaD devono essere 
tracciabili e monitorabili. Dovranno essere associate alle opportune Unità Formative; l’insieme dei materiali 
erogati, pertanto, dovrà essere autoconsistente e collegato all’attività didattica in modo da integrare metodi, 
materiali e le eventuali verifiche in itinere dell’apprendimento. 
L’ente di formazione deve definire ed applicare una specifica procedura per la progettazione e l’erogazione 
della FAD. 
 La programmazione dell’erogazione di tale modalità deve comprendere almeno: 

possesso delle competenze necessarie per la progettazione e l’erogazione in FaD; 
possesso di strumentazione idonea (piattaforma, laboratori , aule attrezzate, dotazioni strumentali, 
etc….); 
l’assistenza tecnica per l’uso degli strumenti; 
l’assistenza didattica; 
le attività di tutoring necessarie per favorire l’apprendimento; 
l’eventuale scambio ed il confronto tra i partecipanti e le figure di presidio di cui al punto x) (forum, 
bacheca, chat, etc..) 

Nel caso in cui l’ente di formazione non utilizzi una propria piattaforma deve dimostrarne contrattualmente la 
disponibilità presso terzi, per un periodo congruente con l’erogazione programmata. 
Essendo una modalità che per definizione necessita di strumenti di supporto, nel Repertorio degli Strumenti 
dovranno essere inseriti tutti quegli strumenti che consentono di supportare effettivamente le attività in FAD. 
A tale proposito gli strumenti andranno descritti in un Raggruppamento denominato “FAD” che dovrà essere 
inserito come strumento a livello di UF. 
Per l’attività erogata in FaD è necessario prevedere alcuni incontri in presenza specificatamente dedicati 
all’avvio e alle verifiche così come di seguito indicato : 

le ore di formazione a distanza non possono superare il 30% delle ore complessive del corso, 
inclusa la prova finale 
la FaD è ammessa per corsi non inferiori alle 40 ore 
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ORE PERCORSO ORE IN PRESENZA IN AMBITO FAD ORE FAD 
Percorsi da 40 a 60 ore 3 incontri min 1 ora ciascuno: 

1 all’inizio per avvio attività FaD 
1 verifica intermedia 
1 verifica finale 

Da 12 ore FaD 
a
18 ore FaD 

Nel campo “Descrizione del corso di formazione” nella procedura “Collegamenti” dovranno essere inserite:  
la/le UF nelle quali viene utilizzata la FaD e le relative durate; 
le caratteristiche richieste per la dotazione di base hardware, software e di banda  necessarie 
all’allievo per l’accesso alla piattaforma e_learning (l'ambiente didattico utilizzato per l'erogazione e 
la tracciatura della fruizione del corso; 
l’eventuale disponibilità di accesso di un learning-point presso l’agenzia formativa per gli allievi 
sprovvisti della strumentazione necessaria; 
eventuale link alla home page della piattaforma utilizzata. 

A livello di UF dove è prevista la modalità FaD, nel campo “Descrizione sintetica”, dovranno essere 
specificate:

la durata della parte in FaD e le motivazioni della scelta didattica di ricorrere alla formazione a 
distanza ; 
gli incontri in presenza per avvio e verifiche in modo chiaro ed inequivocabile come da tabella sopra 
riportata. 

PRESIDIO DELLE ATTIVITA’ FAD ONLINE 
Le figure coinvolte in questa modalità di formazione sono: 

l’amministratore della piattaforma didattico/tecnologico di e-learning 
il tutor didattico 
l’esperto dei contenuti/il docente. 

IMPIEGO DELLE FIGURE PROFESSIONALI 
Le ore di tutoring devono corrispondere almeno alle ore di durata della parte svolta a distanza prevista nel 
percorso formativo, e devono essere presidiate da una delle due figure professionali di seguito indicate: 

tutor/animatore online 
docente

Le figure professionali sopra citate compariranno in alternativa (a seconda del reale presidio della lezione) in 
firma nel registro presenze. 

CERTIFICAZIONE DELLE ORE FRUITE IN FAD 
Per la certificazione delle ore FaD ai fini della loro rendicontabilità è necessario predisporre un “libretto 
individuale” in cui vengono riportate le eventuali valutazioni. 
Le verifiche intermedie possono essere riferite: 

al modulo (UF) 
a parte di esso  (parte di UF) 

Le valutazioni intermedie concorrono alla valutazione finale complessiva degli apprendimenti dell’allievo. 
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12. CANDIDATURA PER L’AREA (AREE) TEMATICA 
Relazione di candidatura di Area Tematica  
Il soggetto attuatore, contestualmente alla presentazione, dovrà allegare un sintetico documento denominato 
“Relazione di candidatura di Area Tematica” (format allegato 1), che raccoglie gli elementi necessari a 
comprendere le motivazioni di fondo delle scelte progettuali operate per la “ presentazione delle proposte di 
corsi da inserire nel catalogo dell’offerta formativa regionale per il sostegno e lo sviluppo del sistema di IeFP 
e dei Servizi al Lavoro”. 
Ogni relazione (max 2 pagine), riguarderà una sola area tematica; il documento di relazione conterrà: 

il contesto da cui l’esperienza è partita, con particolare attenzione alle esigenze che si volevano 
soddisfare in relazione all’”Argomento specifico di area” 
evidenza degli aspetti più rilevanti che sono stati affrontati con la proposta progettuale 
obiettivi generali e specifici dell’intervento formativo 
risultati attesi 
eventuali allegati 

La relazione di candidatura è parte integrante della presentazione del/dei progetti ed è oggetto di 
valutazione. A tal proposito si fornisce uno schema guida per la compilazione della medesima. 
Nel caso in cui la relazione riguardi l’area tematica 2 nella quale insistono 3 argomenti specifici di area e il 
soggetto attuatore intenda partecipare con più progetti afferenti a 1 o più argomenti specifici dovrà  indicare 
chiaramente nella relazione il riferimento ad esso. 

13. WORKING COMMUNITY  
L’individuazione di aree (sempre più) condivise di conoscenza tra gli attori impegnati a comprendere ed 
elaborare interventi finalizzati al miglioramento del matching domanda e offerta di lavoro, ma anche di 
domanda/fabbisogno di formazione e relativa offerta formativa, può essere uno strumento di osservazione 
per comprendere meglio i profondi e veloci mutamenti sociali e per quanto ci interessa in questo ambito, 
anche parte delle dinamiche del Mercato del Lavoro. 
Il Bando di cui ai presenti Modelli di riferimento, invita, coerentemente agli indirizzi posti in Direttiva, i soggetti 
attuatori a cimentarsi in ambiti non rituali di aggiornamento professionale individuando, nel sistema di 
relazioni Lavoro – Formazione – Istruzione professionale alcuni elementi di collegamento, da potenziare  
sviluppando e condividendo esperienze, storie, strumenti, modi di affrontare problemi ricorrenti; in sostanza 
una comunità di pratica.   
Per realizzare quanto esposto, si richiede ai soggetti proponenti i corsi a valere sul presente Bando, una 
“Relazione dettagliata sulla capacità di costruire una working community al proprio interno (gruppo classe) e 
in forma più estesa al Raggruppamento Temporaneo (RT), in un possibile ambito d’identità condivisa, 
intorno a un dominio di interesse, quali ad esempio: 

progettare organizzazioni più efficaci orientate alla conoscenza,  
creare sistemi di apprendimento per le organizzazioni,  
migliorare l’orientamento, l’istruzione e la formazione permanente,  
ripensare il ruolo delle associazioni professionali (Parti Sociali) all’interno dei sistemi  

La sintetica relazione che ipotizzerà il modello di “working community”, si compone di: 
- obiettivi generali e specifici  
- componenti 
- strumenti di governance 

e sarà coerente con quanto indicato nella Relazione di candidatura dell’area tematica al punto “Risultati 
attesi – Creazione di opportunità stabili. 

14. CERTIFICAZIONI 
Si ricorda che in funzione della certificazione finale, in ragione della tipologia dei corsi di cui alla “Direttiva 
per la qualità dell’offerta ed il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di istruzione e formazione 
professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-2015” le Agenzie Formative, rilasceranno  un 
attestato di “frequenza con profitto ” ai candidati che avranno frequentato almeno il 75% delle ore previste 
con superamento della prova finale allestita dalla stessa Agenzia formativa. 
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All.1)     RELAZIONE DI CANDIDATURA      

Area tematica______________________________________________________________ 
Argomento specifico di Area____________________________________________________ 

Descrizione di carattere generale dell’iniziativa9

-contesto 
- aspetti vocazionali, profilo dell’ente/agenzia attuatore 
- evidenza degli aspetti più rilevanti a supporto della candidatura nell’Area Tematica di riferimento 
- esigenze formative da soddisfare

Elementi specifici dell’iniziativa in relazione a:
- priorità e vision dell’organizzazione 
- eventuali dati quantitativi/qualitativi in rapporto all’attività prevista 
- punti di forza – criticità

Risultati attesi 17

- Replicabilità (settoriale/territoriale/di genere/di target/…) 
- Creazione opportunità stabili  

 Elenco degli allegati al documento di candidatura: 
1-
2-
3-

9
per l’area tematica 2 indicare chiaramente a quale argomento specifico d’area è rivolta
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 5 giugno 2013, n. 260 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012 - CIOFS Tortona. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire  la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ”C.I.O.F.S.“ di Tortona  
Via Silvio Ferrari 3, per il rilascio del Diploma Professionale per la figura di “Tecnico commerciale 
delle vendite” (Corso B5-2013-173-0); 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Maurizio Pepe 
Componenti 
Luciano Bergoglio – Esperto del mondo del Lavoro 
Marta Pro – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 5 giugno 2013, n. 261 
Nomina Commissioni esaminatrici per le prove finali relative ai percorsi formativi 
sperimentali finalizzati al rilascio dell'attestato di Diploma Professionale Tecnico di cui alla 
D.D. n. 661 del 16/11/2012 - Casa di Carita' Bellotti - Tortona. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-di istituire la commissione per le prove finali d’esame presso l’agenzia ”Fondazione Casa di Carità 
Arti e Mestieri ONLUS“ di Tortona Piazzale Mossi 1, per il rilascio del Diploma Professionale per 
la figura di “Tecnico per l’automazione industriale” (Corso B3-2013-244-0); 
 
-di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determina, articolato nelle diverse 
sottoprove e nel colloquio individuale; 
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice: 
Presidente 
Gianna Maria Travi 
Componenti 
Enrico Pallavicino – Esperto del mondo del Lavoro 
Gian Enrico Canepa – Esperto della Formazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 5 giugno 2013, n. 262 
Nomina Commissione esaminatrice per le prove finali relative ai corsi IFTS Polo Formativo 
anno formativo 2012/13 - Istituto Lattiero Caseario. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire la commissione per le prove finali d’esame presso l’Istituto Lattiero Caseario e delle 
Tecnologie Alimentar, per il rilascio del Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore per il 
profilo professionale di:“Tecnico Superiore per la Lavorazione, Promozione e Commercializzazione 
dei prodotti Agroalimentari” (corso C39-16-2012-0) 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determinazione, articolato in una 
prova di simulazione e nel colloquio individuale;  
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice:  
Presidente  
Francesco Agli` (Universita’)  
Componenti  
Enrico Surra (Scuola) 
Lorenzo Busciglio (Formazione Professionale) 
Giuseppe Mattioli (Mondo del Lavoro e delle Professioni)  
Giovanni Peira (Mondo del Lavoro e delle Professioni)  
 
- di dare mandato al presidente di convocare la riunione di insediamento della commissione per 
l’analisi preliminare della documentazione relativa al corso, dei documenti presentati dai docenti e 
dagli allievi e per la definizione/approvazione della prova di esame.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010.  

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 18 giugno 2013, n. 281 
Sostituzione Presidente della Commissione esaminatrice per le prove finali relative al corso 
per il rilascio dell'attestato di "Diploma Professionale di Tecnico Commerciale delle Vendite" 
c/o CIOFS Virginia Agnelli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di nominare Dott.ssa Giuseppina Restivo, funzionario della Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro in sostituzione della Dott.ssa Gabriella Del Mastro quale Presidente della 
commissione esaminatrice per le prove finali relative al corso “Tecnico Commerciale delle 
Vendite” (corso B 5-2013-171-0). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 27 giugno 2013, n. 306 
Sostituzione Presidente della Commissione esaminatrice per le prove finali relative al corso 
per il rilascio dell'attestato di "Diploma Professionale di Tecnico Elettrico" c/o CNOS-FAP 
Fossano. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di nominare Michelangelo Bruno, funzionario della Provincia di Cuneo in sostituzione di Gabriella 
Boeri quale Presidente della commissione esaminatrice per le prove finali relative al corso “Tecnico 
Elettrico” (corso B 6-2013-246-0). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Codice DB1503 
D.D. 8 luglio 2013, n. 317 
D.G.R. n. 7-5535 del 18/03/2013, approvazione dell'elenco degli Istituti professionali del 
Piemonte che realizzano i percorsi di qualifica triennale in regime sussidiario integrativo e 
delle relative qualifiche per l'a.s. 2013/14 e modifiche ed integrazioni alla D.D. 295 del 
05/06/2012 e alla D.D. 53 del 4/02/2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
- di prendere atto degli atti e delle comunicazioni pervenute dalle Province in merito al rilascio 
della qualifica triennale regionale in regime di sussidiarietà integrativa da parte degli Istituti 
Professionali piemontesi per l’a.s. 2013-14; 
 
- di modificare la determinazione n. 53 del 4/02/2013, di approvazione dell’elenco degli Istituti 
professionali del Piemonte che realizzano i percorsi di qualifica triennale in regime sussidiario 
integrativo e delle relative qualifiche a partire rispettivamente dall’a.s. 2011/12 e dall’a.s. 2012/13, 
per quanto riguarda la qualifica di “operatore elettrico”, in sostituzione della qualifica “operatore di 
impianti termoidraulici”, per l’IIS Olivetti di Ivrea; la qualifica di “operatore dell’abbigliamento”, 
in sostituzione della qualifica “operatore alla riparazione dei veicoli a motore”, in riferimento 
all’a.s. 2011/12, e la rinuncia, per gli a.s. 2011/12 e 2012/13, della qualifica di “operatore di 
impianti termoidraulici“  per l’Istituto Professionale Fermi, ora IIS Nervi-Fermi, di Alessandria; la 
rinuncia al rilascio delle qualifiche triennali per l’Istituto paritario Artusi di Casale Monferrato in 
riferimento all’a.s. 2012/13, come riportato negli Allegati A e B alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
 
- di approvare l’elenco degli Istituti Professionali che realizzeranno i percorsi di qualifica 
triennale, in regime di sussidiarietà integrativa a partire dall’a.s. 2013/14, con il dettaglio delle sedi 
e la ripartizione delle qualifiche nei relativi indirizzi nazionali di qualifica, come riportato 
all’allegato C della presente determinazione, a formarne parte integrante; 
 
- di modificare la determinazione n. 295 del 05/06/2012, inserendo la qualifica “operatore delle 
lavorazioni artistiche” e prevedendo il potenziamento delle discipline Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica per almeno 44 ore e Laboratori tecnologici ed esercitazioni per almeno 22 
ore, come riportato nell’Allegato D alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
- di approvare le Disposizioni di dettaglio per gli Istituti professionali che attiveranno le qualifiche 
triennali in regime di sussidiarietà integrativa per l’a.s. 2013/14, poste in Allegato E alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
- di stabilire che gli Allegati A, B, D della presente determinazione sostituiscono rispettivamente 
gli allegati A e B della determinazione n. 53 del 4/02/2013 e l’allegato A della determinazione n. 
295 del 5/06/2012. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 12 luglio 2013, n. 345 
Sostituzione Presidente della Commissione esaminatrice per le prove finali relative al corso 
per il rilascio dell'attestato di "Diploma Professionale di Tecnico dell'acconciatura" c/o 
EnAIP CSF Arona. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di nominare Daniela Acotto, funzionario della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro in sostituzione di Fedora Tridello quale Presidente della commissione esaminatrice per le 
prove finali relative al corso “Tecnico dell’Acconciatura (corso B 7-2013-271-0). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 347 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 51-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 51-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 348 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 52-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 52-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 349 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 53-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 53-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 350 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 54-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 54-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 351 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 55-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 55-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 352 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 56-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 56-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 353 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 57-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 57-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 354 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 58-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 58-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 15 luglio 2013, n. 355 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 59-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 59-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 15 luglio 2013, n. 356 
Nomina Commissione esaminatrice per le prove finali relative ai corsi IFTS Polo Formativo 
anno formativo 2012/13 - ENAIP. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di istituire la commissione per le prove finali d’esame presso l’EnAIP CSF Rivoli, per il rilascio 
del Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore per il profilo professionale di:“Tecnico 
Superiore per la Progettazione e l’Eco-Design di Componenti in Plastica” (corso A1544-1-2012-0) 
 
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla presente determinazione, articolato in una 
prova di simulazione e nel colloquio individuale;  
 
- di nominare quali Componenti la commissione esaminatrice:  
Presidente  
Maria Paola Luda di Cortemiglia (Universita’) 
Componenti  
Simonetta Bosio (Scuola)  
Dante Barbero (Formazione Professionale)  
Mario Da Re (Mondo del Lavoro e delle Professioni)  
Paola Barbero (Mondo del Lavoro e delle Professioni)  
 
- di dare mandato al presidente di convocare la riunione di insediamento della commissione per 
l’analisi preliminare della documentazione relativa al corso, dei documenti presentati dai docenti e 
dagli allievi e per la definizione/approvazione della prova di esame. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2013, n. 359 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 60-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 60-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2013, n. 360 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 61-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 61-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2013, n. 361 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 62-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 62-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2013, n. 362 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 63-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 63-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di marzo e maggio 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 16 luglio 2013, n. 363 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 64-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 64-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 366 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 65-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 65-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di febbraio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 367 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 66-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 66-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di febbraio e maggio 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 368 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 67-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 67-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e marzo 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 369 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 68-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 68-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 370 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 69-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 69-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 18 luglio 2013, n. 371 
CIG in deroga - Gestione 2013 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da 
parte dell'INPS per le domande contenute nella Tranche n. 70-2013. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 70-2013, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra i 
mesi di gennaio e aprile 2013 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, 
entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
 
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 90% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga prevista 
dall’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti 
Interministeriali n. 73648 e n. 73649 del 6 giugno 2013 e n. 74286 del 4 luglio 2013, di 
assegnazione alle Regioni e alle Province Autonome della somma complessiva di 1.330 milioni di 
Euro che prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti predisposti dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 99.796.888,96 euro; 
 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 9-5557 del 25 marzo 2013, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con l’eventuale attribuzione delle 
spese ad uno dei tre Decreti Interministeriali sopra citati, in relazione all’ordine di emissione e alle 
disponibilità residue, da accertare tenendo conto, nei casi di autorizzazione a preventivo, delle 
economie derivanti dal tiraggio della spesa certificate formalmente, sia la verifica dell’invio dei dati 
a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del 
periodo di integrazione salariale richiesto, come previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali; 
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La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 18 luglio 2013, n. 372 
Approvazione dell'aggiornamento, alla data del 10.07.2013 dell'elenco delle sedi operative 
accreditate degli Operatori che organizzano ed erogano attività di orientamento e formazione 
professionale. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in via provvisoria – alla data del 10.07.2013 - l'aggiornamento dell'elenco delle sedi 
operative accreditate (Allegato A) e delle sedi in stato di diniego, decadenza, sospensione, revoca 
(Allegato B) , per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orientamento e formazione 
professionale; tali elenchi costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 
di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un successivo atto, dopo la verifica degli 
indicatori d'efficienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle sedi operative per le quali 
in allegato risulti la data del nucleo di valutazione successiva al 30.06.2003. 
 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento ai 
sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 23 luglio 2013, n. 380 
Approvazione degli elenchi dei presidenti e degli esperti del mondo del lavoro delle 
commissioni esaminatrici di cui alla D.D. 2 agosto 2012, n. 445. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare gli elenchi dei presidenti ed esperti di commissione esaminatrice ritenuti idonei 
quale allegati e parte integrante della presente determinazione (all. A e B) 
- di approvare gli elenchi dei candidati non ammessi (all. C e D) 
- di stabilire che gli elenchi degli idonei verranno utilizzati dal 2 settembre 2013 
- di pubblicare la presente e gli allegati A e B sul sito regionale alla pagina 
- http://www.regione.piemonte.it/formazione/gestione/index.htm al fine di darne comunicazione 
agli interessati, così come previsto dagli avvisi; 
- di dare atto che gli elenchi completi di tutte le informazioni della candidatura saranno 
consultabili dalle Province e dalla Regione attraverso l’apposita procedura informatica. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

Allegati A e B 
Allegati C e D (omissis) 
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NOME COGNOME

DANIELA ACOTTO
MASSIMO AGNÈS
EVA AIELLO
CHIARA ALAURIA
CHIARA ALBANO
STEFANIA ALEMANI
ANGELO ALEO
GIUSEPPINA ALI'
ATTILIO AMBROGIO
PAOLO AMICO
EMANUELA ADA ANGELERI
SIMONA ANTICHINI
ANTONELLA ARNEODO
BERNARDO ASCOLI
SALIMA SIMONA AVIGNANO
CARMELO BAELI
GIUSEPPE BAIMA-POMA
RICCARDO BALDINI
LAURA BALOSSINI
EZIO BALOSTRO
ARDUINO BALZANO
GIAMPAOLA BANFO
SIMONA BARALDI
MICAELA BARBERO
RICCARDO BARBERO
FLAVIA BARBINI
DANIELA BARRO
MARCO BARUTELLO
LUCA BASTONERO
GUIDO BELLOTTO
CINZIA BENIGNO
MARINA PAOLA BERARDI
MARIA ASSUNTA BERGESIO
GISELLA BERNARDI
SILVIA BERNARDI
CARLO BERRUTI
ANTONELLA BERTARELLO
MAURO BERTINO FIOLIN
STEFANIA BERTOTTI
RENATO BESSONE
MARINA BEVIONE
GIUSEPPE BIANCARDI
MAURELLA BIANCO
ELDA BIELLI
SILVIA BINELLO
NATALINO BISIO
ADRIANA BISSET
GUGLIELMO BISSONI
FLAVIA BLANGETTI
DANIELE BODOARDO
GABRIELLA BOERI
MAURO BOGLIACCINO
BARBARA BOLCHINI
AURELIA BOLLEA
RENATA BONA
ROBERTO BONA
LUCA BONAVIA
MARCO BORDINO
LIDIA BORGHINI

ALL. A) PRESIDENTI IDONEI
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CLAUDINA BOSCHIS
MARILENA BOSTICCO
PIERPAOLO BRENTA
TATIANA BRUCIAMACCHIE
LAURA GRAZIELLA BRUNA
MICHELANGELO BRUNO
DONATELLA BRUSTIO
MARIO BURGAY
MARIA CARLA BUSCA
FLAVIO BUSON
MAURO BUZZI
UGO CAGLIO
PATRICIA CALDO
GRAZIELLA CALLEGHER
ANDREA CAMMALLERI
MASSIMO CANIGGIA
PIER FRANCO CAPELLO
PIER GIORGIO CAPELLO
FABIO CAPPELLO
PAOLA CARACCIO
GIUSEPPE CARTA
MARILENA CASALE
UGO CASALE
TIZIANA CASAROTTI
GIOVANNI CASASSA
UMBERTO CASSOTTA
VALENTINA CASTELLINO
DOMENICO CATANESE
LUISA GIUSEPPINA CATTANEO
EMILIO CAVALLERIS
DANIELE CERRATO
SERGIO CERRATO
MARIA PIA CERRUTI
ALBERTO CESTE
SILVANA CHIARAZZO
ENRICO CHIARLE
LUIGIA CHIONCHIO
CATERINA CHIRICO
ROSA CHIRICO
PAOLO CIELO
VALENTINA CIOCCHETTI
FERNANDA CLERICO
GIANFRANCO COBETTO
KETTY COCUZZA
GUALTIERO COLLINO
MARIA GRAZIA COLOMBARI
CLAUDIA COLONGO
MARIA ROSA CONTI
ALDO CORCELLI
DOMENICO CORCELLI
ADRIANO CORDAZZO
NADIA CORDERO
ANDREA COSTA
LAURA CROCE
LUIGI CUCUT
MARIA RITA D'AGOSTINI
MARIALUISA IDA DALL'ARMI
DONATELLA DALMASSO 
BRUNO ADRIANO DAMIANO
PATRIZIA DAMILANO
DANIELA DATTOLA
FABRIZIO DAVICO
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GIUSEPPE DAVICO
FRANCA DE BATTISTA
LAURA DE BIAGI
ROCCO DE BONIS
MARIANGELA DE CHIRICO
FILIPPO DE MAIO
LUCIA DE MAIO
CARMELA DE MATTEIS
SAVERIO DELLI PAOLI
MANUELA DEMARIA
GAETANO DI BLASI
MARIA DIQUATTRO
LAURA PIERANNA DONNA
ALBERTO DOTTA
GIORGIO DAVIDE ELTER
ROSA GIOVANNA EUFEMIA
PIETRO FALCO
ADELE FANTÒ
ROSALBA FASOLO
MARIO FRANCO FASSIO
VIRGINIA FATTIBENE
FRANCO FAVA
ALESSANDRA FAZIO
PIETRO FERRARI
MARCO FERRARIS
ANTONELLA FERRERO
ALESSIO FERRUA
MICHELANGELO FESSIA
ARIANNA FLORIS FRANZIN
ADRIANA FORNELLI TOME'
ROSANNA FURFARO
ALESSANDRA GAGGIOTTI
LAURA GAIOTTI
CRISTIANA GALERO
BERNARDETTA GALLUS
CARLO GARAVAGNO
ERMINIA GAROFALO
DANILO GARZOLI
PATRIZIA GAUNA
MARCO GENNARI
MARINA PAOLA GENTILIN
ANNA GHIONI
GIUSEPPE GIACCHINO
MICHELE GIACOSA
ANTONELLA GIANESIN
GIORGIO GIANRE
MARIA ROSA GIAPPICHELLI
ORNELLA GIARGIA
BEATRICE GIGLIOTTI
ANNA GINELLA
MICHELA GIORDANI
FABIO MICHELE GIORDANO
FEDERICA GIVONETTI
CARLA GORPIA
MARIA TERESA GRAZIOSI
MARIA ANTONIETTA GUADAGNINO
GIAN CLEMENTE GUGLIELMINO
GIANLUCA IERVASI
ROSARIO SALVADOR INGUANTA
PALMA MARIA GRAZIA LA GROTTERIA
MARIACRISTINA LANZA
SALVATRICE RITA LAPAGLIA

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



ANNA MARIA BERNADETTA LAURITA
ILEANA GIUSEPPINA LEARDINI
GIULIANA LEIDI
ANTONELLA LEPORATI
LUCIA LISA
TOMMASO LO RUSSO
FABRIZIO LOCARNI
MARIO LONGHIN
DIEGO LOPOMO
ELISA LOPRETE
MAURIZIO LORENZATTO
ITALO LOSERO
MARIA PAOLA LUDA DI CORTEMIGLIA
CLAUDIO LUPANO
FULVIA MACCHETTI
SAMANTHA MACCHIERALDO
LAURA MAGISTRINI 
MARCO MAGNETTO
GIGLIANA MAINARDI
ALESSANDRO MALACARNE
ANGELO MALERBA
ROSANNA MANO
LOREDANA MANTUANO
GIANLUCA MANZATO
GIANNI MAO
GIULIA MARROCCHI
STEFANO MARTELLI
VALTER MARTIN
GIGLIOLA MARUZZI
ELISABETTA MASCARO
STEFANIA MARIA MASSARA
PAOLINO MASTRANGELO
EGIDIO MATHIS
RAFFAELLA MAZZINI
VINCENZA MAZZONE
EMILIO MELGARA
EUFEMIA MELISSA
RICCARDA MICCA
PAOLO MIGLIO
ANDREA MILANESE
STEFANIA MITOLO
ELENA MOGLIA
ALDO MONDINO
MARIA MADDALENA MONDINO
GIAN LUCA MONDO 
GIOVANNI MONTANO
LAURA MONTECUCCO
MONICA MORELLI
MARINA MORO
PAOLO MORONI
IRENE MORTARI
GIUSEPPINA MOTISI
VALERIO MOTTA FRE
PAOLA MUSSINO
CARLOTTA ISABELLA MUSTO
MAURIZIO NADA
ERIBERTO NADDEO
ALIDA NAGLIERI
ANGELO NASTASI
ENZA NAVARRINI
RAFFAELLA NERVI
DONATELLA NESTI
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ANTONIO NICASSIO
SILVIA NICOLA
LUISA NIZZA
LUISA NORGIA
CARLA NOVARESIO
GIUSEPPE ODORIZZI
DARIA OGGERO
LISA OREFICE
ROBERTA OTTONE
ROSA MADDALENA PAGELLA
CRISTINA PAGLIAZZO
GIUSEPPE PALTANI
GRAZIELLA ANGELA PANETTO
MASSIMO PAROLA
PAOLA PASQUALE
ROSAMARIA CORDELIA PELAIA
PASQUALE PERNA
ELENA PESOLE
STEFANO PETRERA
CLAUDIO PEVERINI
MASSIMO PIANA
MAURO ALBERTO PIANESE
FRANCO PIAZZA
LUCA PIAZZA
STEFANO GIACINTO PICCO
LUCIA PIERACCIONI
MAURO LUCIANO PIGAZZI
NUNZIA PIGNATARO
BARBARA PILLOT
CLAUDIA PINTUS
SABRINA PINTUS
ANTONELLA PISTERZI
ROSSELLA PONZO
PATRIZIA CARLA PRETE
NICOLA PRINCI
MARTA PRO
NICOLINA PULEIO
MASSIMO PURGATORIO
MONICA PUSINANTI
MARZIA QUAGLIA
CRISTOFORO QUARATI
BARBARA RABU'
ANDREA RAISARO
PAOLA PIERANGELA RAITERI
PAOLA RANGONE
MARCO RAVIGLIONE
CHANTAL RE
MAURO REMOTTI
FRANCESCA RESSIA
PAOLA RIBOTTA
RAUL  AMOS RICHIARDONE
ANTONELLO RIZZI
ROSA ANGELA ROBBA
GIOVANNI ROBERI
CLAUDIO ROLANDO
MAURO ROLANDO
GUIDO RONDELLI
CARLA ROSSI
GIUSEPPINA ROSSI
ANTONELLA ROSSIGNOLI
TAMARA ROSSO
CARMELA RUTIGLIANO
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GRAZIELLA RUZZON
ANDREA SACCO
DANILO SBORDONI
SILVANA SCARFATO
LIRIS SCHIAVI
PATRIZIA SCHIFINO
CATERINA SCHIOPPO
DANIELA SEGATO
SERGIO SERCHIONE
ALESSANDRA SERENO
CHIARA SERRA
SALVATRICE SERRAVALLE
MARZIO SGUOTTI
GIORGIO SIESTO
MARIS SIGNORIN
PIERGIORGIO SILVESTRO
DIEGO SIRAGUSA
FIORELLA SISTO
PAOLO EDOARDO SMANIA
MAURO SPIGARIOL
LEONARDO GIOVANNI SPILLER
NORMA SPINA
RAFFAELE SPINOSA
SEBASTIANA SPITALE
GIOVANNA SPOTTI
CINZIA SPRIANO
FABIO SQUAIELLA
ANGELO STELLA
ANTONELLA STERCHELE
BRUNO TASSISTRO
MARIA VIRGINIA TERRAGNO
PATRIZIA TINELLI
DEBORA TIRINANZI
PAOLO TORTI
GAETANO TOSCANO
ANNAMARIA TOSO
PALMAROSA TOTO
GIANNA MARIA TRAVI
MARCO TRAZZI
ANTONIO TROGLIA
SERENA TROGLIA
DANIELE TROSSI
TERESA VALENTINO
ENRICA MARIA VALLE
CHIARA VALMACHINO
CARMEN VANADIA
MERIS VANDONE
GIUSEPPE MAURO BRUNO VARAGLIOTI
ENZO VARETTO
DELFINA VAUDAGNA
ROBERTO VERRO
IRENE VESCI
FRANCESCO VIANO
GERMANA VIETTO
SERGIO VIGLIERCHIO
ENRICA VIGLIONE
ROCCO VINCI
ELENA VIOLANTE
MICHELANTONIO VITALE
KAMAL MASSIMILIANO YAMINE
FULVIA ZAGO
RENATO ZAMBON
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CORRADO ZANOTTI
MARCO ZANOTTI
ELISA ZEPPEGNO
SIMONE ZITO
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NOME COGNOME

PAOLO AIMO
PIERDOMENICO ALBANESE
LUBOMIRA ALEXIEVA
MIRANDA ANDREAZZA
MARALBA ANSANELLI
TERESA APICELLA
EDOARDO ARPAIA
STEFANO ASSONE
SILVIA ANGELA TERESA AUDISIO
ALBERTO AURELI
DOMENICO AVERAME
ALESSANDRO AZZALIN
ROBERTO BACCICHET
STEFANIA BAIOLINI
DARIO BALESTRA
ROBERTO BARAZOLO
PAOLO BARUTELLO
STEFANO BELLIZZI
SILVIA BERTANO
SERGIO BERTOLOTTI
FLAVIO BERTONE
MONICA BISELLA
ORNELLA BLASI
ANDREA BONDI
EVELINA BORGNA
MARIANGELA BORIO
ELISABETTA BORROMEO
ALESSANDRA MARIA BOSIO
ALESSIA BOSSO
ELISA BOSSO
PIERINO ANGELO BOTTO
VILMO GIUSEPPE BOVONE
LORIS BRAMARDO
FRANCESCO BRESCI
LILIANA BRIGANDI'
ROSA BRIZZI
RICCARDO BROCARDO
FAUSTO BRUNETTO PRANDO
PAOLA CRISTINA CALDERA
ROBERTO CAMPANA
ANDREA GIUSEPPE CANE
CARMELO CANNIZZARO
PIERA CANTA
GIOVANNI CARFI'
LUISA CARFORA
MARIA GRAZIA CARLOTTO
LUIGI CASSESE
SECONDO CAVALLERA
VALENTINA CHIAMBRETTI
DARIO CHIARBONELLO
GIOVANNI CIANFRANI
ROBERTA CIFARELLI
ENZO CILLARIO
ANTONELLA CODA
FABIO COLOMBI
MARCO COMAZZI
MARCO COMELLO
CHIARA CRAVIOLO
LAURA CUNEO

ALL.B) ESPERTI IDONEI
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RENZO CURTABBI
ROBERTO DALLERA
CLARA DANIELE
GRAZIA D'AVERSA
GLARIANA DE GIANNI
ANTONIO DE LUCA
FEDERICO DEL RE
ANGELO DELPIANO
TERESINA DEPETRIS
FRANCESCO DESTEFANIS
GIOVANNI DI MANSO
MARIA DI PALMA
SILVIA DI PAOLA
DANIELA ENA
LUCA GIOVANNI FACCENDA
GIUSEPPE FALCOCCHIO
ISABELLA FALCONE
AURORA FALCONE
ROBERTO FALETTI
ALESSIA FALZONE
LUISA FARINASSO
MARIA LUISA FARINETTI
GIANFRANCO FASANINO
MANUEL JOSE' FAVA
ELENA FERRERO
ARIELLA FERRO
TERESA FIDONE
MARIA FIERRO
ANNA MARIA FIORAVANTI
ALESSANDRO FIORINO
ERIKA FLOREANI
SILVIA FONTANA
SILVIO GIAN LUCA FONTE
DONATO FORLENZA
RICCARDO FRANCESE
MASSIMO FRANCONE
FABRIZIO GALLIANO
ROSA MARIA GALLO
STEFANO GAROSIO
CLAUDIO GASPARDINO
MATTEO GAZZARATA
CLAUDIO GHERZI
LUCA GIACHIN-RICCA
PRISCA GIAIERO
FEDERICA GIANNETTO
ROSA GIARDA
FABIO GILI
ROSA GRAMEGNA
ALESSANDRO GRELLA
DANIELE GRILLO
ELENA GRUPALLO
MARINELLA FELICITA GUALA
CLAUDIO GUGLIELMINOTTI
GIULIA HENRY
DOMENICO LA GROTTERIA
SILVIA LAVINA
RENZO LENCIA
ALESSANDRO LOCONSOLE
SIMONA LOGOZZO
GILBERTO LOMBARDO
PATRIZIA LUCENTE
GIOVANNI LUCENTE
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CAMELIA DANIELA LUPASCU
FLAVIA MARIA MACCA
MARIA ASSUNTA MACCHIA
GIORGIO MACCHIERALDO
UMBERTO MAGNETTI
GIOVANNI MAGNETTI
MANUELA MAGRASSI
MAURIZIO MAGRI
ROSSANA MANGIONE
ALESSANDRO MANTEGNA
RUGGERO MARAZZATO
TOMMASO MARCHESE
FABRIZIO MARCHINO
ANDREA MARELLI
MARCELLO MARINO
GIAN LUIGI MARROCCHI
TIZIANO MARTIN
ANNAMARIA MAZZOLENI
ALESSIA MENEGHINI
CRISTINA MENONI
MAURO MERLINO
ANDREA MINGHETTI
LAURA MOGLIA
GIANLUCA MOLINO
MARCO MONDO
MARCO MONTI
CONCETTA MORALE
STEFANO MORENGHI
ANTONIO MORINI
MAURO MORTARINO
MARIA GRAZIA NACCARI
RAFFAELE NARDELLA
ELENA NEGRO
DARIO NEVI
FULVIA OPESSIO
IRENE ORSI
MAURIZIO ORSO
MIRELLA OTTONE
GRAZIELLA PACE
ANTONIO PALAZZO
ANTONELLA PAPAGNO
SIMONA PERINO
STEFANO PEZZATO
MAURO CARLO PICCIONE
LUCIA PIERONI
LETIZIA PISCIONERI
MARIA ANTONIETTA PIZIO
MASSIMO PIZZUTI
GIULIO POET AGLIETTO
SERGIO POETTO
GIANCARLO POLI
GIOVANNA POLITANO
EZIO PONTE
PAOLA POZZI
SERENA PRANDI
PAOLO PRESTA
PIETRO MATTEO PRONELLO
KATIA PROVENZANO
MARGHERITA RABBIONE
ELENA RABITTI
CLAUDIA RAINERI
STEFANO RANGONE
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LUCIA REVIATI
MANUELA PAOLA RIGOLI
PIERO RIGUCCI
RICCARDA RIVA
MASSIMO RIZZI
MAURA ALESSANDRA ROBBA
FABRIZIO ROBBA
BRUNO ROBERTI
MASSIMO ROCCA
SILVANA ROSSI
FRANCESCO ROTUNNO
MARIA NUNZIA RUO
GIANCARLO SACCO
GABRIELE SACCO
CRISTINA SALASCO
OMBRETTA SALVATICO
ANNA GIUSEPPINA SBARBARO
MICHELE SERRA
FEDERICA SILVANO
FRANCESCA SIMONOTTI
MARILENA SISTI
BRUNO SOMALE
PATRIZIA SPAGNOLO
LUIGI STEFANIZZI
TIZIANA STOBBIONE
FERNANDA STRADELLA
ANNALISA STRAMBA
FABRIZIO STUCCHI
FRANCESCO TAGLIAFERRO
LAURA TAMBUTTO
ROSANNA TICLI
TERESA TOSATTO
SUSANNA TRANGONI
CARLA TRIBOLO
ADRIANO TROSSI
FRANCESCA VACALEBRE
PAOLO VAGLIO OSTINA
KATIA VALLEFUOCO
LAURA VENERUSO
FEDERICA VERBANO
MASSIMILIANO VERZA
RAFFAELA VIOLINO
NOEMI VISTOLA
RIPALTA ZACCARO
FABIO ZAVATTARO
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 luglio 2013, n. 381 
P.O.R. FSE 2007/2013 D.G.R. n. 29-5152 del 28 dicembre 2012. Supporto alle Province per lo 
svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro. Proroga dei termini delle attivita'.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare la proroga al 31/12/2014 dei termini per la conclusione delle attività di supporto allo 
svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro, così come compreso nell’Asse II 
“Occupabilità” – obiettivo specifico d) – attività II.1, categoria di spesa 65, previsti dal P.O.R. 
2007/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 luglio 2013, n. 382 
CIG in deroga - Gestione 2012 - Annullamento della Determinazione n. 213 del 6 maggio 2013, 
relativa alla reiezione di domande mancanti della marca da bollo. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di annullare per le motivazioni sopra espresse, ai sensi degli articoli 21 octies e 21 nonies della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, la Determinazione n. 213 del 6 maggio 2013, di reiezione di 36 
domande di CIG in deroga presentate nel corso del 2012, elencate nell’Allegato A di detto 
provvedimento, per le quali la marca da bollo non risultava pervenuta, poiché le verifiche effettuate 
hanno evidenziato che la mancanza della marca da bollo, ai sensi degli art. 19 e 31 del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642 del 26 ottobre 1972, relativo alla Disciplina dell’imposta di 
bollo, non costituisce motivo di reiezione delle istanze presentate alla pubblica amministrazione; 
 
- di disporre che gli uffici regionali competenti procedano all’istruttoria delle domande interessate, 
che erano rimaste in sospeso, secondo quanto previsto dalla Circolare congiunta Regione-INPS del 
26 gennaio 2012 in caso di mancata acquisizione del valore bollato. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 25 luglio 2013, n. 383 
Mobilita' in deroga - Gestione 2012 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordo Quadro Regione-INPS-Parti 
sociali del 22 dicembre 2011 - Integrazioni alle domande contenute nell'Elenco di 
autorizzazioni n. 17-2012, approvato con Deliberazione n. 146 del 28 marzo 2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare fra le domande di mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 17-2012, approvato con 
Determinazione n. 146 del 28 marzo 2013, quelle contenute nell’Elenco all’Allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, per le quali l’istruttoria svolta dalle 
Agenzie INPS competenti è stata completata positivamente, e che sono pervenute agli uffici 
regionali dopo la scadenza del 31 marzo 2013, stabilita dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con Nota del 21 marzo 2013, ripresa dal Messaggio INPS n. 5025 del 22 marzo 2013, come 
termine ultimo per l’approvazione delle autorizzazioni regionali afferenti all’annualità 2012, 
ritenendo necessario tutelare i diritti acquisiti dai lavoratori che hanno presentato l’istanza nei 
termini previsti, essendo in possesso di tutti i requisiti richiesti dalla normativa, e non essendo in 
alcun modo responsabili dei ritardi accumulati, per i motivi in premessa specificati, nell’istruttoria 
delle domande da parte delle Agenzie INPS territorialmente competenti; 
 
- di disporre che per la liquidazione delle domande all’Allegato A si faccia ricorso alle risorse 
reperite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali fra quelle individuate per gli 
ammortizzatori sociali in deroga dall’art. 4 del Decreto Legge n. 54 del 21 maggio 2013, convertito 
con modificazioni nella Legge n. 85 del 18 luglio 2013, in relazione al messaggio INPS n. 11136 
del 10 luglio 2013, che specifica le modalità di gestione di detti fondi; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, le verifiche 
contabili relative all’effettiva disponibilità delle risorse a copertura delle indennità di mobilità in 
deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema informativo e 
gestionale; 
 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 

 
Il Direttore vicario 

Giuliana Fenu 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 26 luglio 2013, n. 385 
Legge regionale 34/2008 e s.m.i., articolo 43. D.G.R. n. 22- 5819 del 21.05.2013. Azione 2a) 
"servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani industriali, di sviluppo e rilancio 
e servizi di accompagnamento per l'implementazione degli stessi richiesti dalle imprese in 
possesso dei requisiti previsti". Costituzione del Tavolo di coordinamento.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di costituire il Tavolo di coordinamento con  il compito di realizzare un’azione di facilitazione utile 
al raggiungimento dei risultati prefissati per l’Azione 2 a) del “Programma sperimentale di 
interventi straordinari a sostegno di lavoratori e imprese dei settori tessile, ICT applicato e 
lavorazioni meccaniche”, approvato con D.G.R. n. n. 20 – 3100 del 12.12.2011 e modificato con 
D.G.R. n. 22– 5819 del 21.05.2013, Azione che prevede “servizi di consulenza specialistica per la 
definizione di piani di sviluppo e rilancio e per l’accompagnamento in fase di implementazione 
rivolti ad imprese singole con almeno 50 dipendenti o associate, indipendentemente dalla 
dimensione delle stesse, purché la somma dei dipendenti sia pari o superiore a 50”. 
 
Il Tavolo di coordinamento è così composto: 
 
- DIREZIONE REGIONALE LAVORO - Giuliana Fenu, 
- DIREZIONE REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE – Luciano Romano, 
- FINPIEMONTE S.p.A. – Fabrizio Gramaglia, 
- ABI COMMISSIONE REGIONALE DEL PIEMONTE – Vice Presidente pro tempore; 
- ASSOCIAZIONI DEL COMMERCIO–  Marco Gossa, 
- CONFAPI PIEMONTE - Cesare Manganelli; 
- CONFIMI IMPRESA PIEMONTE – Giovanni Di Donato; 
- CONFINDUSTRIA PIEMONTE – Dario Gallina; 
- MOVIMENTO COOPERATIVO – Dr. Giancarlo Berta, 
- ORDINE DOTTORI COMMERCIALISTI E ESPERTI CONTABILI – Dr. Roberto Frascinelli. 
 
I predetti componenti, in caso di impossibilità a presenziare alle riunioni del Tavolo di 
coordinamento, possono essere sostituiti da supplenti designati dalla loro organizzazione. 
 
Il coordinamento delle attività e l’organizzazione delle sedute è assicurata da Susanna Barreca, 
esperta in sostegno all’imprenditoria della Direzione regionale Istruzione, Formazione professionale 
e Lavoro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 29 luglio 2013, n. 392 
DD n. 546 del 05/10/2010 di approvazione del Bando per la concessione di contributi alle 
agenzie formative - art. 7, L.R. 18/2010. Reimpegno della somma di euro 3.875.000,00 sul Cap. 
175862 del Bilancio 2013. 
 
Visti: 
 
- la L.R. 13 aprile 1995, n. 63, “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 
 
- la L.R. 3 agosto 2010, n. 18 e in particolare l’art. 7 - “Misure di sostegno alle situazioni di 
difficoltà relative al sistema della formazione professionale”; 
 
- la Deliberazione n. 39-521 del 04/08/2010 mediante la quale la Giunta regionale, in attuazione 
dell’art. 7 della L.R. sopra richiamata, ha approvato il documento contenente i “Criteri per 
realizzare interventi di sostegno al sistema della formazione professionale regionale che concorre 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nonché del diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione”; 
 
- la Determinazione  n. 546 del 05/10/2010 di approvazione, in attuazione della Deliberazione 
sopra citata, del Bando per la concessione di contributi alle agenzie formative - Azione 1, Linee di 
contributo a), b) e c); 
 
dato atto che: 
 
- detto Bando prevede una spesa pari ad € 6.000.000,00 di cui € 5.000.000,00 riferiti a risorse 
statali di cui alla Convenzione Prot. n. 14/6638 del 10/03/2010, sottoscritta tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte, destinate a misure aggiuntive di 
stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e al sostegno delle situazioni di maggiore difficoltà 
relative al sistema della formazione professionale piemontese; 
 
- in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione n. 39-521 del 04/08/2010 questa Direzione, 
con la Determinazione sopra citata ha, tra l’altro,  approvato lo schema di contratto finalizzato a 
disciplinare l’affidamento a Finpiemonte S.p.A., ai sensi della L.R. 26/07/2007, n. 17, delle attività 
e delle funzioni connesse alla gestione dei contributi di cui trattasi (contratto REP. n. 15722 
sottoscritto in data 23/11/2010); 
 
dato, altresì atto che il Settore Ragioneria della Direzione Risorse Finanziarie con nota Prot. n. 539 
del 15/01/2013 ha trasmesso, a questa Direzione,  l’elenco degli atti di liquidazione emessi su 
impegni perenti a fine esercizio 2012, per i quali non è stato possibile procedere al pagamento; 
 
rilevato che: 
 
- nel suddetto elenco risulta inserito l’atto di liquidazione n. 65405 del 22/11/2010 emesso a 
favore di Finpiemonte S.p.A. per un importo pari ad  € 3.875.000,00; 
 
- detta somma costituisce residuo perente agli effetti amministrativi; 
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- l’art. 2 del D. L. 8 aprile 2013, n. 35, “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in 
materia di versamento di tributi degli enti locali”, convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64, 
prevede una serie di interventi volti ad assicurare liquidità alle Regioni ed alle Province autonome 
per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, anche perenti, maturati alla data del 31 
dicembre 2012; 
 
- a tal fine,  è stato redatto un piano di pagamento dei debiti, approvato dal Tavolo tecnico istituito 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, che comprende anche una serie di atti di liquidazione relativi ad impegni soggetti a 
perenzione amministrativa alla data del 31/12/2012,  per i quali occorrerà effettuare le necessarie 
operazioni di reimpegno e liquidazione al fine di provvedere all’immediata estinzione dei medesimi 
secondo quanto previsto al comma 5 del citato art. 2 del D.L. n. 35/2013; 
 
- la Giunta regionale, con Deliberazione n. 14-6136 del 23/07/2013, al fine di procedere al 
pagamento dei residui perenti di cui all’art. 2 del D.L. n. 35/2013, ha disposto la variazione 
dell’allegato alla Deliberazione n. 18-5787 del 13/05/2013 (“Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015. Ripartizione delle Unità 
previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”), e l’assegnazione delle risorse, iscritte sui 
pertinenti capitoli del Bilancio 2013 ai fini del reimpegno; 
 
ritenuto quindi necessario provvedere al reimpegno della somma di € 3.875.000,00 al fine di 
consentirne l’erogazione a Finpiemonte S.p.A.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 2 del D.L. n. 35/2013; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 9/2013; 
 
in conformità agli indirizzi disposti con Deliberazione della Giunta regionale n. 39-521 del 
04/08/2010 e nell’ambito delle risorse assegnate con Deliberazione n. 14-6136 del 23/07/2013; 
 

determina 
 
di impegnare, a favore di Finpiemonte S.p.A. - (omissis), con sede in Torino, Galleria San Federico 
n. 54, la somma di € 3.875.000,00 a copertura dell’atto di liquidazione n. 65405 del 22/11/2010, 
emesso su impegno disposto con Determinazione n. 546 del 05/10/2010, perente a fine esercizio 
2012. 
Quanto sopra, in attuazione del  D.L. n. 35/2013 - art. 2, comma 5, convertito in legge 6 giugno 
2013, n. 64. 
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Alla spesa di € 3.875.000,00, destinati alla concessione dei contributi di cui all’art. 7 della L.R. n. 
18/2010, si fa fronte con reimpegno della medesima somma sul Cap. 175862 del Bilancio 2013 - 
As. 100683. 
Detta somma, riferita a risorse statali di cui alla Convenzione Prot. n. 14/6638 del 10/03/2010 
sottoscritta tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte, è stata 
accertata nell’anno 2010 sul cap. 23760 - acc. n. 962. 
 
Di autorizzare l’erogazione delle risorse finanziarie sopra indicate ad avvenuta registrazione 
dell’impegno. 
 
La presente Determinazione, non soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
14/03/2013, n. 33 poiché l’obbligazione risale a prima dell’entrata in vigore di detto D.Lgs., sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 luglio 2013, n. 394 
Reimpegno somme in perenzione amministrativa, relative ad impegni assunti nell'anno 2010 - 
Spesa di euro 14.605.457,88 su capitoli vari del bilancio 2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di reimpegnare la somma di euro 14.605.457,88 così suddivisa: 
 
- euro 3.288.270,47 sul capitolo 147240/13 (As. 100656) I. 1659 a favore delle Province 
piemontesi; 
- euro 4.965.146,52 sul capitolo 147240/13 (As. 100656) I. 1660 a favore dell’ Agenzia Piemonte 
Lavoro; 
- euro 6.350.329,47 sul capitolo 168440/13 (As. 100662) I. 1661 a favore dell’ Agenzia Piemonte 
Lavoro; 
- euro 1.711,42 sul capitolo 139050/13 (As. 100650) I. 1662 a favore della ditta Sinergie di 
Castino Annamaria. 
 
Alla liquidazione delle predette somme si provvederà ad avvenuta registrazione degli impegni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione poiché l’obbligazione è sorta prima 
dell’entrata in vigore del D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 luglio 2013, n. 395 
POR FSE 2007/2013 - Assi II e III DGR n. 91-10410 del 22.12.2008. Reimpegno di euro 
1.205.357,00 su capitoli vari del bilancio 2013 a favore delle province piemontesi.  
 
vista  la DGR n. 91-10410 del 22.12.2008, modificata con DGR n. 54-11882 del 28.07.2009, che 
stabilisce, tra l’altro, tramite atto di indirizzo allegato alla medesima deliberazione, gli atti 
programmatici e la ripartizione delle risorse da trasferire alle Province per l’attuazione degli 
interventi per il funzionamento e qualità del sistema regionale dei servizi per il lavoro e per il 
supporto alle Province per lo svolgimento dei compiti afferenti alle politiche del lavoro, previsti dal 
POR 2007/2013; 
 
vista la determinazione n. 576 del 15.10.2010 “POR FSE 2007/2013 – Assi II e III DGR n. 91-
10410 del 22.12.2008. Impegno di spesa di euro 1.205.357,00 su capitoli vari del bilancio 2010 a 
favore delle province piemontesi. (2010/4053) (2010/4054) (2010/4055); 
 
vista la DGR n. 14-6136 del 23.07.2013 “Adempimenti previsti in attuazione dell’art. 2 del D.L. 
35/2013. Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013. Variazione compensativa 
all’interno dell’UPB DB09011 e contestuale prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie 
al fine di procedere al pagamento di residui perenti (articoli 18 e 24 della l.r. 7/2001)”; 
 
dato atto che il Settore Ragioneria, con nota n. 539 del 15/01/2013, ha comunicato l’elenco degli 
atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2012, per i quali non si è potuto 
procedere al pagamento; 
 
preso atto che l’art. 2 del Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, “Disposizioni urgenti per il 
pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli 
enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali”, convertito in Legge 6 
giugno 2013, n. 64, prevede una serie di interventi volti ad assicurare liquidità alle Regioni ed alle 
Province autonome per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, anche perenti, maturati alla 
data del 31 dicembre 2012;  
 
preso atto altresì, che a tal fine è stato redatto il piano dei pagamenti approvato dal Tavolo istituito 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato – che comprende anche una serie di atti di liquidazione relativi ad impegni soggetti a  
perenzione amministrativa alla data del 31.12.2012 per i quali occorrerà effettuare le necessarie 
operazioni di reimpegno e liquidazione al fine di provvederne “l’immediata estinzione” secondo 
quanto previsto dal comma 5 del citato art. 2 del D.L. 35/2013; 
 
considerato che detta somma costituisce residuo perente agli effetti amministrativi; 
 
ritenuto necessario il reimpegno della somma di euro 1.205.357,00 a favore delle province 
piemontesi; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
preso atto della  
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L.R. 23/2008;  
L.R. 7/2001; 
L.R. 9/2013 
 
conformemente agli indirizzi e ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la DGR n. 91-10410 del 22.12.2008 e nell’ambito delle risorse assegnate con 
DGR n. 14-6136 del 23.07.2013 
 
dato atto di quanto in premessa indicato 
 

determina 
 
Di reimpegnare per le motivazioni in premessa indicate la somma di euro 1.205.357,00 a favore 
delle Province piemontesi, come di seguito articolato: 
 
- euro 475.151,73 sul cap. 147678/13 (As. 100318) I 1663 
- euro 561.093,68 sul cap. 147733/13 (As. 100319) I 1664 
- euro 169.111,59 sul cap. 147236/13 (As. 100316) I 1667 
 
Alla liquidazione delle predette somme si provvederà ad avvenuta registrazione degli impegni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 luglio 2013, n. 396 
POR FSE 2007/2013 - Asse III. Servizio di accompagnamento alla Regione e alle Province per 
lo sviluppo di progetti sperimentali rivolti a soggetti deboli di cui alla D.D. n. 1059 del 
26/10/2010 della Direzione Risorse Umane e Patrimonio Reimpegno della somma di euro 
107.921,67 su capitoli vari del Bilancio 2013.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di  impegnare la somma di € 107.921,67 a favore dell’RTI Selene srl, I.S.L.M, IZI S.p.A. a 
copertura dell’ atto di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine esercizio 2012. 
 
Alla spesa di € 107.921,67 si fa fronte con reimpegno sui seguenti capitoli del Bilancio 2013 
 
Cap 138933/2013 € 42.542,72 (ass 100678) impegno n. 1665 
Cap 138988/2013 € 50.237,54 (ass 100679) impegno n. 1666 
Cap 137551/2013 € 15.141,41 (ass 100648) impegno n. 1668 
 
Di autorizzare l’erogazione della spesa secondo quanto  previsto dal contratto REP. n. 116462 del 
09/11/2011. 
 
Di dare atto che al predetto affidamento è stato assegnato il CIG 041116259C e il CUP 
J11J10000140006. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.lgs 33/2013, 
sul sito della Regione, sezione “Trasparenza valutazione e merito” e dei seguenti dati: 
nome dell’impresa: RTI Selene srl (capogruppo), I.S.L.M, IZI S.p.A. (omissis) 
importo: € 107.921,67 
dirigente responsabile del procedimento: dr.ssa Giuliana Fenu 
modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1 del D.Lgs 163/06 s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1509 
D.D. 30 luglio 2013, n. 401 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetti 
formativi. Spesa prevista euro 54.700,00 - POR-FSE 2007/2013, Ob. 2, Asse I. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di approvare, in conformità al Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- gli “Allegati di autorizzazione” (Allegato 2) contenenti la descrizione dei corsi da affidare in 
gestione all’operatore ENAIP secondo le condizioni previste dal Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa di € 54.700,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la realizzazione dei 
corsi. 
 
Si da atto che alla spesa sopra indicata si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 
480 del 30/08/2012 s.m.i. e che le risorse saranno erogate all’operatore secondo le modalità previste 
dal Bando in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiario (Operatore di formazione indicato nell’allegato 1): ENAIP - (omissis); 
- importo attività approvate: € 54.700,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: dr.ssa Antonella Gianesin; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1503 
D.D. 31 luglio 2013, n. 410 
Approvazione modelli per la Direttiva pluriennale per la programmazione e realizzazione 
degli interventi di riqualificazione e reinserimento lavorativo di persone occupate a rischio del 
posto di lavoro. Anni 2013-2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare per le motivazioni esplicitate in premessa, il seguente allegato, parte integrante della 
presente determinazione: 
 
- Modelli per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e reinserimento lavorativo di 
persone occupate a rischio di posto di lavoro - Disposizioni operative per la programmazione e 
gestione delle misure di potenziamento delle competenze professionali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Nadia Cordero 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB1514 
D.D. 28 agosto 2013, n. 447 
Adempimenti per la redazione della graduatoria ai sensi dell'art. 18 comma 8-quater legge 9 
agosto 2013, n. 98 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia".  
 
Vista la legge 9 agosto 2013, n. 98  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. (13G00140) (GU 
Serie Generale n.194 del 20-8-2013 - Suppl. Ordinario n. 63) che all’articolo 18 commi 8-ter e 8-
quater attribuisce alla Regione Piemonte per l’anno 2014 la somma di € 9.000.000,00; 
 
Rilevato che la sopraccitata Legge all’articolo 18 comma 8-quater prevede che l’assegnazione agli 
enti locali sia effettuata con Decreto del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca 
entro il 30 ottobre sulla base delle graduatorie presentate dalle Regioni entro il 15 ottobre 2013 e 
che a tale fine gli Enti Locali presentano alle Regioni entro il 15 settembre 2013 progetti esecutivi 
immediatamente cantierabili di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
degli edifici scolastici.  
 
Considerato che con D.G.R. 10-6308 avente ad oggetto “Approvazione dei criteri generali per la 
redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia per interventi di messa in sicurezza, 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici” in data 27.08.2013 si stabiliva 
di approvare i criteri generali per la redazione della graduatoria ai sensi dell’art. 18 comma 8-quater 
legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69; 
 
Considerato inoltre che, con la medesima Deliberazione, la Giunta Regionale ha dato mandato alla 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola per la definizione e l’approvazione di ogni altro 
atto necessario all’attuazione della stessa Deliberazione;  
 
Ritenuto pertanto, in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. citata, di provvedere all’approvazione 
della seguente documentazione: 
• Testo Bando – all. n. 1; 
• Modulo di domanda – all. n. 2; 
• Pesatura criticità verbali Intesa Istituzionale 7/CU di cui alla nota in data 16-4-12 prot. n.  
19213/DB15.14 – all.  n. 3. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
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Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
 
Vista la legge 9 agosto 2013, n. 98  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 
giugno 2013, n. 69, 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s. m. e i.  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
 
Vista la D.G.R. 10-6308 ““Approvazione dei criteri generali per la redazione della graduatoria ai 
sensi dell’art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell'economia per interventi di messa in sicurezza, ristrutturazione e manutenzione straordinaria 
degli edifici scolastici” in data 27.08.2013. 
 

determina 
 
Per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate: 
− di approvare la seguente documentazione come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 
• Testo Bando – all. n. 1; 
• Modulo di domanda – all. n. 2; 
• pesatura criticità verbali Intesa Istituzionale 7/CU di cui alla nota in data 16.4.12 prot 
19213/DB15.14 – all n. 3. 
− di dare atto che il bando e i relativi allegati saranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte e  il sito internet regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

   
Allegato 
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ALL. 1 

Direzione Istruzione,  Formazione Professionale e Lavoro 
Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola 

art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

DECRETO DEL FARE 

CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 
DI PROPRIETA’ DI ENTE LOCALE 

SEDE DI SCUOLE STATALI DELL’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I° e II° GRADO  
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11.3 VALUTAZIONE E GRADUATORIA...................................................................................................................6
11.4 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO:.....................................................................................................................6
12 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI ...6 
13 INFORMAZIONI E CONTATTI ..................................................................................6 

Art. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, DECRETO DEL FARE 
Contributi per interventi edilizi su edifici scolastici di proprieta’ di Ente Locale sede di scuole dell’infanzia, 
primaria, secondaria di I°  e  II° grado 

1.1 OBIETTIVI 

L’art 18 comma 8-ter della legge in argomento prevede che le risorse siano destinate al fine di attuare misure 
urgenti in materia di riqualificazione e di messa in sicurezza delle istituzioni scolastiche statali con particolare 
riferimento a quelle in cui è stata censita la presenza di amianto a tale fine gli enti Locali presentano alle 
Regioni entro il 15 settembre 2013 progetti esecutivi immediatamente cantierabili di messa in sicurezza 
ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici. 

Gli interventi indicati al successivo punto 2 saranno finanziati, con fondi statali secondo quanto indicato all’art 18 
comma 8-quater, 8-quinques e 8-sexies della legge 9 agosto 2013, n. 98  “conversione in legge, con 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



Pagina 3 di 6 

modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, DECRETO DEL FARE per un importo complessivo di € 
9.000.000,00  

2  ENTI BENEFICIARI - EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI  

2.1 Enti beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 
Enti locali proprietari di Edifici Scolastici e che abbiano censito gli stessi nell’applicativo EDISCO (Anagrafe 
Edilizia Scolastica) alla data del 15/09/2013.  

Gli enti locali non ancora abilitati potranno richiedere l’abilitazione di non più di un referente inviando all’indirizzo 
email edilizia.scolastica@regione.piemonte.it il modulo scaricabile da                              . 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/anagrafe_edsco/riservata/documenti/index.htm con una formale nota di 
accompagnamento.  

2.2 Edifici e sedi ammissibili a contributo  

Possono essere oggetto della domanda di contributo edifici adibiti permanentemente ad uso scolastico di 
proprietà dei soggetti indicati al precedente paragrafo 2.1. sede di scuole statali dell’infanzia, primaria, 
secondaria di I°  e  II° grado 

3  INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

3.1 Caratteristiche degli interventi 

Gli interventi devono riguardare edifici scolastici censiti all’interno della procedura EDISCO (Anagrafe 
dell’Edilizia Scolastica) ed essere compresi in un progetto unitario (non frazionato in lotti). 
Gli interventi dovranno garantire il rispetto della normativa vigente. 

3.2 Tipologie interventi ammessi 

I progetti presentati dovranno essere redatti al livello “esecutivo” e riguardare interventi ancora da realizzare di 
messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici. 

4  SOGLIA MINIMA DEGLI INTERVENTI 

Sono ammissibili i progetti relativi agli interventi di cui al precedente punto il cui importo complessivo delle 
spese ammissibili a contributo sia maggiore od uguale a € 20.000,00.

5  SPESE AMMISSIBILI  
Sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

a) lavori di bonifica dei manufatti contenenti amianto, lana di vetro o lana di roccia degli edifici scolastici 
ospitanti scuole statali; 

b) lavori di messa in sicurezza ristrutturazione e manutenzione straordinaria degli edifici scolastici statali 
ospitanti scuole statali. 

c) Somme a disposizione 

L’importo massimo delle spese ammissibili è di € 500.000,00

6 SPESE NON AMMISSIBILI 
a) lavori e somme a disposizione relativi a strutture e spazi non ad uso scolastico  
b) I lavori relativi a strutture e spazi in uso promiscuo, saranno ammessi a contributo desumendo dal 

computo metrico estimativo la quota di lavori riconducibile all’attività scolastica e, ove non possibile, per 
le singole voci di spesa, in via proporzionale in ragione del rapporto fra la superficie totale e la 
superficie utilizzata per l’attività scolastica oggetto del  contributo.    

c) Importi eccedenti € 500.000,00
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7 ENTITA' DEL CONTRIBUTO 
Gli importi indicati ai punti 5 e 6 sono riferiti all’ultimo quadro economico approvato,  
L’entità del contributo verrà determinata ai sensi dell’art 18 comma 8-quater della legge 9 agosto 2013, n. 98 :  

8  TERMINI E MODALITA' PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

8.1 Modalità di presentazione 
Ciascun ente può presentare più richieste di contributo.

8.2 Modalità di trasmissione 
Le domande dovranno essere presentate compilando il modulo predisposto dalla Regione Piemonte  

Il modulo di domanda, sottoscritto dal legale rappresentate e corredato dalla copia fotostatica del 
documento di identità, e della documentazione obbligatoria dovrà essere: 

consegnato a mano entro le ore 12 di Venerdì 13 settembre 2013 presso Regione Piemonte, Via 
Meucci 1, Torino, 3° piano, ufficio protocollo. 

oppure 
Inoltrato tramite Posta Elettronica Certificata entro il 15 settembre 2013 al seguente indirizzo: 
Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it  nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati 
alle caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. 
Nel caso in cui la dimensione dei file inerenti la documentazione progettuale ecceda i limiti di ricevibilità 
dei messaggi indirizzati alla casella di PEC, gli elaborati del progetto esecutivo potranno essere 
consegnati a mano entro le ore 12 di lunedì 16 settembre 2013 presso Regione Piemonte, Via Meucci 
1, Torino, 3° piano, ufficio protocollo, fermo restando l’obbligo dell’invio del modulo di domanda tramite 
PEC entro il 15-9-13.   

L'Amministrazione Regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni a causa di inesatte 
indicazioni del recapito da parte degli enti proponenti, né per eventuali disguidi o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

9   DOCUMENTAZIONE 

9.1 Documentazione Generale 
La Regione Piemonte predispone la modulistica da utilizzarsi relativa all’istanza.  
All'atto della presentazione della  richiesta di contributo, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

9.2 Documentazione obbligatoria  
a) Modulo di domanda di cui al punto 9.1, sottoscritto dal legale rappresentante corredato dalla copia 

fotostatica della carta d’identità del sottoscrittore; 

b) Copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo. 

c) Progetto esecutivo redatto ai sensi della normativa vigente, (D.Lgs 163/2006 e s.m.i) sottoscritto dal 
R.U.P. o da tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia, nei 
limiti delle proprie competenze di legge. 

N.B. Nel caso di interventi complessi relativi ad edifici parzialmente adibiti ad altro uso negli 
elaborati progettuali e nel quadro economico dovrà essere chiaramente riconoscibile la parte di 
progetto riguardante opere e strutture inerenti esclusivamente l’attività scolastica, in uso 
promiscuo ed adibite ad altro uso; 

9.3  Formato della documentazione 
Tutti gli elaborati a corredo del progetto esecutivo potranno essere forniti su supporto cartaceo o su supporto 
informatico. 

Il modulo di domanda dovrà essere presentato anche in formato .XLS  

Tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall'imposta di bollo, ai sensi dell'art. 
37 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. 

La documentazione trasmessa non verrà restituita. 
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9.4  Documentazione integrativa 
Il Settore regionale competente si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria ai 
fini della verifica dell'ammissibilità delle proposte utile all’espletamento dell'istruttoria. 

10  ELEMENTI DI NON RICEVIBILITA’ E NON AMMISSIBILITA’ 

10.1 Domande non ricevibili:  
a) le domande per le quali non venga presentata l’istanza entro il termine previsto;  
b) le domande non sottoscritte con firma autografa dal legale rappresentante; 
c) le domande prive della copia del documento di identità del legale rappresentante. 

10.2 Domande non ammissibili: 
a) Non relative a progetti esecutivi approvati entro il 15-9-2013; 
b) presentate da enti diversi da quelli indicati al punto 2 
c) relative ad interventi diversi da quelli indicati al punto 3 
d) il cui importo complessivo delle spese ammissibili sia inferiore a quanto indicato al punto 4; 
e) relative ad interventi affidati antecedentemente alla data del 15/09/2013. (fa fede l’approvazione del 

verbale di aggiudicazione dei lavori) 
f) non inviate secondo le modalità o al di fuori dei termini indicati al punto 8.1 e 8.2;  
g) incomplete della documentazione obbligatoria indicata al punto 9.1, 9.2, 9.4. 
h) relative a edifici non censiti nell’applicativo EDISCO (Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 

15/09/2013. Farà fede l’estrazione dei dati effettuata il giorno 16/09/2013. 

11 RIPARTIZIONE DELLE RISORSE E CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

11.1 RIPARTIZIONE DELLE RISORSE: 

1) La graduatoria verrà stilata ripartendo la somma di € 9.000.000,00 per ambito provinciale, (con riparti per 
ambito provinciale approvati con Determinazione Dirigenziale), effettuando la media matematica secondo i 
seguenti criteri: 

numero degli alunni e delle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado, secondarie di 2° grado 
statali; i dati utilizzati sono tratti dalla Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2012-13 “rilevazione 
valutazioni finali”; 

numero degli edifici che ospitano scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di I° grado e secondarie di 2° 
grado statali; i dati utilizzati sono riferiti al numero degli edifici attivi presenti nell’applicativo 
dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica, alla data del 31.8.2013. 

2) Verrà garantita la realizzazione, per l’importo ammissibile, di almeno un intervento per ambito provinciale, 
anche eccedendo le quote del riparto provinciale, effettuando compensazioni con gli altri ambiti provinciali. 

3) Nel caso vi siano somme residue, non utilizzabili per ambito provinciale queste verranno utilizzate per attuare 
compensazioni fra ambiti provinciali differenti;  

4) Esaurita la dotazione teorica di € 9.000.000,00 la graduatoria verrà stilata per ambito regionale sulla base 
esclusivamente del punteggio attributo. 

5) Nel caso dalla ripartizione dei 9.000.000,00 € residuino somme non sufficienti a finanziare completamente un 
intervento, con eccezione di quanto indicato al precedente punto 2), gli interventi teoricamente parzialmente 
finanziati verranno inseriti nella graduatoria stilata per ambito regionale sulla base esclusivamente del punteggio 
attributo.

11.2 criteri di attribuzione dei punteggi 
I punteggi, sommabili tra di loro, saranno attribuiti alle domande risultate ammissibili, sulla base dei criteri e 
delle priorità indicate di seguito.  

1. interventi di bonifica su edifici in cui sia stata censita la presenza di amianto, lana di vetro o lana di 
roccia;          15 punti 

2. interventi su edifici ammissibili ai sensi del “Bando 2011 Edilizia Scolastica” o per i quali è stata 
presentata proposta di intervento ai sensi del “Bando Parco Progetti”  30 punti. 

3. interventi su edifici per cui è stata effettuata la verifica della vulnerabilità degli elementi non strutturali:  
 “punteggio della vulnerabilità” di cui alla nota in data  16-4-12 prot 19213/DB15.14.; 
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Nel caso di progetti riguardanti più edifici: per le categorie 1) e 2) verrà considerato il punteggio massimo 
ottenuto fra i singoli edifici e per la categoria 3) verrà considerata la media dei punteggi ottenuti per tutti gli 
edifici oggetto di intervento.    

11.3 valutazione e graduatoria 
La graduatoria verrà stilata secondo i seguenti criteri: 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate secondo i seguenti parametri: 
1. domanda di contributo riferita all'edificio scolastico con il maggior numero di alunni; (i dati sulle 

sedi sono desunti dalla Rilevazione scolastica riferita all’a.s. 2012-13- rilevazione generale); 
2. totale dell’importo ammissibile più elevato  

11.4 Obblighi del beneficiario: 
Gli obblighi ed i motivi di revoca sono indicati ai  commi 8-ter, 8-quater, 8-quinques dell'art 18 legge 9 agosto 
2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69; 

12  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il responsabile del procedimento relativo al presente bando è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che l'indicazione dei dati richiesti è obbligatoria per 
fornire il servizio. I dati personali comunicati saranno utilizzati al solo scopo di procedere all'istruttoria della 
pratica e saranno raccolti presso il  settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e presso 
finpiemonte S.p.A. I dati richiesti riferiti ai soggetti partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità 
connesse al procedimento, non verranno comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da 
garantirne la riservatezza e la sicurezza. 
Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che il 
Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 

13  INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi a 

Naselli Isabella  011 432 6420 

Alfonso Prasso  011 432 4239 

Monica Roggi   011 432 3046 

La documentazione inerente il bando sarà disponibile ai seguenti indirizzi internet: 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php
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0

Il/La sottoscritto/a  (cognome) (nome)
0.1

nato/a a (comune) (prov)
0.2

il  (data di nascita)
0.3

residente a (comune) (prov)
0.4

in (indirizzo)   (cap)
0.5

codice fiscale documento d'identità n. 
0.6

rilasciato da data di rilascio
0.7

0.8

0.9

0.10
codice fiscale partita Iva

0.11
con sede in (comune) (prov)

0.12
(indirizzo) (cap)

0.13

a tale fine

Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro
Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica e sulla Scuola

in qualità di (per es. Sindaco, Presidente della Provincia)

dell’Ente (per es. Comune, Provincia) 

Protocollo Arrivo 
della Regione Piemonte: 

class. n. 011.140.10

                                                                                              Alla Regione Piemonte
                                                                                              Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro
                                                                                              Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica e sulla Scuola
                                                                                              Via Meucci, 1
                                                                                              10121 TORINO
                                                                                              PEC: Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it

MODULO DI DOMANDA

quale legale rappresentante in carica

Protocollo Partenza 
dell'Ente richiedente: 

Da inoltrare con consegna a mano entro le ore 12 del 13-9-2013 in via Meucci 1, Torino, 
o via PEC entro il 15-9-2013 a Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it.

art.18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni 
urgenti per il rilancio dell'economia”. 

DECRETO del FARE 
PRESENTAZIONE PROGETTO ESECUTIVO IMMEDIATAMENTE CANTIERABILE 

DI MESSA IN SICUREZZA, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI

DI PROPRIETA’ DI ENTE LOCALE
SEDE DI SCUOLE STATALI DELL’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I°  e  II° GRADO

di essere inserito nella graduatoria di cui rt. 18 comma 8-quater legge 9 agosto 2013, n. 98 

denominazione

Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
e della conseguente decadenza dei benefici di cui all'art 75 del citato decreto.

CHIEDE

1
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1
1.1

1.1.1

1.1.2

1.1.3

1.1.4

1.1.5 X (Est)

1.1.6 Y (Nord)

2.1

2.1.1
2.1.1.a

2

2.1
3

importo €

3.1  a Importo spese a basa d'asta ammissibili (lavori riferiti alla scuola statale)

3.2  b Importo somma a disposizione ammissibili (lavori riferiti alla scuola statale)

3.3 0,00

3.4

3.5 d Totale progetto (c+d) 0,00
4 Generalità referente

nome e cognome tel

4.1
e-mail fax

4.2
indirizzo cui inviare le comunicazioni

4.3

Identificazione dell'edificio scolastico oggetto dell'intervento
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-dicembre 2000, n. 445

Anagrafica

Provincia

Comune

Indirizzo: riportare il CERP : "Codice Edificio Regione Piemonte" 
del corrispondente Edificio censito nell'Anagrafe dell'Edilizia Scolastica (selezionando dalla tendina)

DICHIARA

Localizzazione : riportare le coordinate di localizzazione geografica dell'edificio Sist. di Proiez. (UTM-WGS84) 

c Costo complessivo ammissibile (a+b)
min 20.000,00 max € 500.000,00

dati desunti dall'ultimo quadro economico approvato

Scuole statali ospitate nell'edificio: riportare il grado e la denominazione

si                             no

d Importo spese a base d'asta e somme a disposizione non ammissibili 
(Importi non riferiti alla scuola statale o eccedenti € 500.000,00 )

Quadro economico

L'intervento prevede la bonifica di elementi in amianto,  lana di vetro o lana di roccia

2
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all 25

6

6.1

La dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante e inviata insieme alla fotocopia del documento d'identità in corso di validità del 
sottoscrittore (art 38, DPR 28 dicembre 2000 n. 445)

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice civile, si dichiara di approvare espressamente quanto sopra riportato, con particolare riferimento 
alla facoltà di revoca del finaziamento.
Il/La sottoscritto/a autorizza la Regione Piemonte alla raccolta ed al trattamento dei dati  personali su supporto cartaceo, informatico e telematico ai 
sensi del D.Lgs n. 196/03 e s.m.i., alla pubblicazione ai sensi dell'art. 26 del d.lgs.33/2013 ai fini dell'espletamento del procedimento amministrativo per 
il quale sono richiesti.

Timbro e Firma leggibile del legale rappresentante

Data

note particolari e descrizione dell'intervento

B.     Progetto esecutivo; redatto ai sensi della normativa vigente, (D.Lgs 163/2006 e s.m.i) sottoscritto dal 
R.U.P. o da tecnico abilitato iscritto ad un Ordine o Collegio professionale competente per materia, nei 
limiti delle proprie competenze di legge

di essere proprietario dell'immobile oggetto di intervento 
di aver predisposto e si impegna a presentare unitamente al "Modulo di Domanda" la  seguente 
documentazione obbligatoria:

A Atto con il quale è approvato il progetto esecutivo  oggetto della domanda d'intervento.

Dichiarazioni relative all'intervento

che tutte le notizie ed i dati indicati nel presente modulo di proposta d'intervento corrispondono al vero

che i lavori oggetto della proposta di intervento non sono affidati. 
(fa fede l'approvazione del verbale di aggiudicazione dei lavori) 

di essere a conoscenza di tutte le clausole di partecipazione, degli obblighi e dei motivi di revoca indicati 
ai  commi 8-ter, 8-quater, 8-quinques dell'art 18 legge 9 agosto 2013, n. 98  “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 e nel Bando ;

3
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Pesatura criticità verbali Intesa Istituzionale 7/CU

ELEMENTO NON STRUTTURALE
PUNTEGGIO 

ELEMENTO NON 
STRUTTURALE

SOTTOSEZIONI PER LE QUALI IL GIUDIZIO E' RISULTATO NEGATIVO AI FINI DELLA SICUREZZA PUNTEGGIO 
SOTTOSEZIONI

3.1.1 - I soffitti intonacati non mostrano segni di degrado o di distacco dell'intonaco 2

3.1.2 - I controsoffitti non sono realizzati con elementi in laterizio o, comunque, non sono 
pesanti e fragili. 5

3.1.3 - I pendini che sostengono i controsoffitti appaiono idonei a sostenere i relativi 
carichi ed in buono stato di conservazione. 5

3.1.4 - I pendini che sostengono le apparecchiature di illuminazione o di altro tipo ed 
eventuali tubazioni direttamente fissati all'intradosso del solaio appaiono idonei a 
sostenere i relativi carichi ed in buono stato di conservazione.

3

3.1.5 - I controsoffitti a cui sono direttamente collegate apparecchiature di illuminazione 
o di altro tipo appaiono idonei a sostenere i relativi carichi ed in buono stato di 
conservazione.

5

3.2.1 - I parapetti sono in buono stato di conservazione. 4

3.2.2 - Cornicioni e cornici in muratura, parapetti, insegne e altri elementi aggettanti 
esterni appaiono efficacemente ancorati alla struttura. 4

3.2.3 - I camini snelli in muratura sono ancorati ai solai ed al tetto e in buone condizioni. 1

3.2.4 - Rivestimenti, pensiline ed altri elementi fissati al di sopra dell'uscita dall'ufficio 
sono ben ancorati al sistema strutturale. 1

3.2.5 - Le insegne interne, le segnalazioni di emergenza e le lampade di emergenza sono 
ben ancorate. 1

3.3.1 - Le partizioni interne e le tamponature in laterizio appaiono ben connesse alla 
cornice strutturale e non mostrano segni di ribaltamento incipiente. 4

3.3.2 - Le partizioni che vanno dal pavimento fino al di sotto di un controsoffitto sono 
dotate di dispositivi di ritegno per evitarne il ribaltamento. 4

3.4.1 - I rivestimenti esterni sono incollati o ancorati efficacemente alle pareti. 2

3.4.2 - Non sono visibili fessure o danneggiamenti negli elementi di rivestimento o 
venature indebolite nei pannelli in pietra (marmo, ecc) con indizio di una possibile 
rottura che possa determinarne il distacco e la caduta.

2

3.4.3 - Infissi e vetrate sono in buono stato di manutenzione ed efficacemente collegati 
alla parete. 3

3.3 - Partizioni interne e tamponature. 4

3.4 - Rivestimenti ed infissi. 3

3.1 - Soffitti, controsoffitti ed elementi appesi al solaio. 5

3.2 - Parapetti ed altri aggetti verticali e orizzontali. 4
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Pesatura criticità verbali Intesa Istituzionale 7/CU

ELEMENTO NON STRUTTURALE
PUNTEGGIO 

ELEMENTO NON 
STRUTTURALE

SOTTOSEZIONI PER LE QUALI IL GIUDIZIO E' RISULTATO NEGATIVO AI FINI DELLA SICUREZZA PUNTEGGIO 
SOTTOSEZIONI

3.5.1 - Armadi e scaffali alti e snelli sono ancorati al pavimento o alla parete. 2

3.5.2 - Le apparecchiature appaiono adeguatamente ancorate alla struttura. 1

3.5.3 - Nessuna parte di importanti apparecchiature (es. unità trattamento aria, o tralicci 
per trasmissioni...) sporge dalla struttura senza essere controventata. 1

3.5.4 - I contenitori di gas in pressione sono vincolati in modo da non ribaltarsi. 1

3.5.5 - Le sostanze chimiche pericolose contenute in recipienti fragili sono conservate in 
modo da non cadere accidentalmente. 1

3.6.1 - Gli elementi di sostegno delle tubature del sistema antincendio appaiono 
adeguatamente ancorati. 1

3.6.2 - Le tubature del gas e di altri combustibili appaiono adeguatamente ancorate. 1

3.6.3 - Nessuna tubazione è sostenuta da altre tubazioni o da altri elementi non 
strutturali. 1

Gravità Punteggio 
gravità

LIEVE 1
MEDIO 2
GRAVE 3

Estensione Punteggio
BASSA 1
MEDIA 2
ELEVATA 3

3.5 - Elementi di arredo e apparecchiature. 1

3.6 - Impianti. 1
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 luglio 2013, n. 585 
Primo aggiornamento 2013 dell'Elenco regionale delle Aziende abilitate alla fornitura di 
dispositivi / ausili di cui all'Elenco 2) e presidi audiofonetici elenco 1 e 2 ) del D.M. 332/99. 
 
Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le modalità 
per l’istituzione dell’elenco regionale delle aziende abilitate alla fornitura di protesi dirette al 
recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, 
dipendenti da qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986. 
 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 
modificato il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle forniture di ausili e protesi entro il 30 giugno ed il 31 
dicembre di ogni anno con l’inserimento delle aziende che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 
 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 
nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato alla Sanità della Regione 
Piemonte per i provvedimenti di competenza. 
 
Constatato che ai fini dell’erogazione dei dispositivi definiti “su misura” inclusi nell’elenco 1) del 
vigente Regolamento (D.M. 27.8.1999, n. 332), le Aziende ortopediche e gli Ottici, rivolgono 
domanda al Ministero della Sanità ai sensi dell’art. 11, comma 7, del D.Lgs. n. 46 del 1997. 
 
Gli elenchi sono aggiornati tenendo conto delle modifiche apportate dal Regolamento medesimo. 
 
Considerato che le aziende interessate all’iscrizione nell’elenco regionale  delle protesi  per i 
prodotti inclusi nell’elenco  2) ausili tecnici di serie per persone disabili, la cui applicazione o 
consegna non richiede l’intervento del tecnico abilitato,  hanno presentato le istanze corredate dalla 
documentazione richiesta,  si rende necessario approvare il “Primo aggiornamento 2013  delle 
aziende abilitate alla fornitura  di detti dispositivi con spesa a totale carico del Fondo Sanitario 
Nazionale”,  inserendo le aziende che hanno presentato domanda entro i tempi previsti, nonché le 
aziende che hanno segnalato variazioni intervenute. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 
Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 
• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 
19.4.1989; 
• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 
erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• le  Determinazioni del Dirigente del Settore relative agli aggiornamenti precedenti; 
 

determina 
 
di approvare per le motivazioni in premessa indicate il primo aggiornamento 2013 dell’Elenco 
regionale delle aziende abilitate alla fornitura di dispositivi  di cui all’Elenco 2), ausili tecnici di 
serie,  di cui al  D.M. 332/99 con spesa a totale carico del Fondo Sanitario  Nazionale -  inserendo le 
aziende che hanno presentato domanda  e segnalate variazioni o cancellazioni, indicate nell’allegato  
A) che fa parte integrante della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 

p. Il Dirigente 
Daniela Nizza 

Il Direttore 
Sergio Morgagni 

 
 

Allegato 
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1° AGGIORNAMENTO 2013 
 

AZIENDE ABILITATE ALLA FORNITURA DI PRESIDI E AUSILI DI 
CUI ALL’ELENCO 2) DEL D.M. 332/99. SOLO PRESIDI ACUSTICI 

ELENCO 1 E 2 
 
 
 
 

AUSILI TECNICI ORTOPEDICI E SANITARI 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 
 
 
 
 

LAB.OR. Srl         ASL TO3 
Via Cavour 4  
10043 Orbassano (TO) 
 
 
MARISTELLA Srl        ASL TO4 
Via Dei Bersaglieri 8/B 
10034 CHIVASSO (TO) 
 
 
ORTOPEDIA NOVARESE Srl      ASL  NO 
Via Cimone 5 
21100 VARESE 
sede operativa: Via XXIII Marzo 19 NOVARA 
 
 
PARAFARMACIA VALETUDO Srl     ASL TO2 
Via Napione 47 
10124 TORINO    
 
 
NUOVA BATTISTONI Srl       ASL TO1 
Via Pietro Palmieri, 29 
10138 TORINO 
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:AUSILI TECNICI ORTOPEDICI E SANITARI 
ELENCO 2 

VARIAZIONE AZIENDE 
 
 

LA FARMACEUTICA di Di Mauro Dr.ssa Mara   ASL  CN  
Via Spielberg 81 
12037 SALUZZO (CN) 
già 
LA FARMACEUTICA Dr.ssa Di Mauro  
di Di Mauro Mara & C. S.a.s. 
Via Spielberg 81 
12037 SALUZZO (CN) 
 
 
ORTOPEDIA SANITARIA BORGARESE Snc    ASL TO4 
Via Lanzo 201 
BORGARO T.SE 
già 
ORTOPEDIA SANITARIA BORGARESE Snc 
Via Inghilterra 19 
BORGARO T.SE 
 
 
 
 
 
 
 

AUSILI TECNICI ORTOPEDICI E SANITARI 
ELENCO 2 

CESSAZIONE 
 
 
ORTOPEDIA TORASSO SAS      ASL TO4 
Di Torasso Giovanni & C. 
Via dei Bersaglieri 8/B 
CHIVASSO (TO) 
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AUSILI PER LA FUNZIONE VISIVA 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 
 
 
 

TIZIANA BAILO OCCHIALI      ASL TO5 
Via Tenivelli n. 16/A 
10024 MONCALIERI (TO) 
 
OPTICAL NOVARA Srl       ASL NO 
P.zza Cavour 2 
13100 VERCELLI 
sede operativa:  C.so Risorgimento 35 - NOVARA 
 
 
 
 
 
 
 

AUSILI PER LA FUNZIONE VISIVA 
ELENCO 2 

VARIAZIONE AZIENDE 
 
 
MONTI  L’OTTICO di Monti Massimo     ASL TO4 
ACUSTICA – OPTOMETRIA 
Via Martiri della Libertà 29 
10099 SAN MAURO T.SE 
già 
MONTI  L’OTTICO di Monti Massimo 
Via Martiri della Libertà 19 
10099 SAN MAURO T.SE 
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AUSILI PER LA COMUNICAZIONE E L’INFORMAZIONE 
ELENCO 1 o 2 (o entrambi) 

INSERIMENTO AZIENDA 
 
 
 
AMPLIFON SPA        ASL BI 
Via Mazzini 19 
COSSATO (BI) 
 
AMPLIFON SPA        ASL TO1 
Via Pietro Francesco Guala 126 
TORINO 
 
ACUSTICA MOLINETTE di       ASL TO1 
Zolli F. 
Via Genova 18/A 
10126 TORINO 
 
 
 
 
 
 

AUSILI PER LA COMUNICAZIONE E L’INFORMAZIONE 
ELENCO 1 o 2 (o entrambi) 

VARIAZIONE AZIENDA 
 
 
AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER L’UDITO Sas   ASL TO3 
di Giulianati Nicola & C.  
Via Silva 12/A 
10078 VENARIA REALE (TO) 
già 
 
AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER L’UDITO s.a.s.   ASL   TO3 
Di Giulianati Nicola & C. 
Via Giacomo Matteotti 38 
10078 VENARIA REALE (TO)  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Codice ST0701 
D.D. 14 maggio 2013, n. 301 
Opere di modifica viabile, realizzazione attivita' integrativa di caratterizzazione della matrice 
del suolo nel Comprensorio 5 propedeutica alla bonifica della matrice acqua e realizzazione 
del progetto operativo di bonifica della matrice suolo Comprensorio 1B e 3 nell'ambito della 
Zona Urbana di Trasformazione 12.32 in Torino: approvazione progetto esecutivo e 
provvedimenti ex art. 11 comma 2 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione del 
progetto esecutivo delle “OPERE DI MODIFICA VIABILE (VIA PASSO BUOLE / C.SO CAIO PLINIO / VIA 

SETTE COMUNI), REALIZZAZIONE DELL 'ATTIVITÀ INTEGRATIVA DI CARATTERIZZAZIONE DELLA 

MATRICE SUOLO NEL COMPRENSORIO 5 PROPEDEUTICA ALLA BONIFICA DELLA MATRICE ACQUA, E 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA DELLA MATRICE SUOLO COMPRENSORI 1B E 3 
NELL’AMBITO DELLA COSIDDETTA “ZONA DI TRASFORMAZIONE URBANA 12.32 - EX AREA FIAT AVIO 

– TORINO”, agli atti dell’Amministrazione, costituito da Relazione Tecnica Illustrativa, Computo 
Metrico Estimativo, Analisi Prezzi, Elenco Prezzi, schema di Contratto, Capitolato Speciale 
d’Appalto, Elaborati grafici e descrittivi, Piano di Sicurezza e Coordinamento, Stima degli oneri 
della sicurezza, Cronoprogramma dei lavori, redatto dal Gruppo di Progettazione all’uopo costituito 
da funzionari regionali, (codice CUP J12J13000010002), approvando nel contempo il seguente 
quadro economico, ad esso allegato: 
 
a) LAVORI A CORPO E MISURA       € 10.801.144,04.= 
  

Importo opere a corpo € 5.459.936,33 
Importo opere a misura € 5.341.207,71 
 € 10.801.144,04 

 
 
 
b) ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI    
     A RIBASSO        €      150.000,00.= 
 
IMPORTO COMPLESSIVO LORDO O.F.E (a + b)    €  10.951.144,04.= 
 
 
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 
Opere in economia (c)        €        200.000,00.= 
Imprevisti (d)         €     1.095.114,40.= 
Polizze Validazione per attività personale regionale (e)   €           4.000,00.= 
Incentivo art. 92 L.163/2006 smi  (g):1,5% di a+b    €       164.267,16.= 
Fondo per accordo bonario (h):  (3%) di a+b     €       328.534,32.= 
Costi forfettari per la fase 1 della bonifica Comprensorio 3   €       265.000,00.= 
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Oneri certificazione interventi fase 1 bonifica Comprensorio 3  €       212.000,00.= 
IVA 21% di  a+b+c+d        €    2.571.714,27.= 
 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE     €    4.840.630,15.= 
DELLA STAZIONE APPALTANTE (s) 
 
COSTO GLOBALE LORDO DI INTERVENTO (a  + b + s)  €  15.791.774,19.= 
 
 
- di provvedere all’individuazione del soggetto esecutore delle “OPERE DI MODIFICA VIABILE (VIA 

PASSO BUOLE / C.SO CAIO PLINIO / VIA SETTE COMUNI), REALIZZAZIONE DELL 'ATTIVITÀ 

INTEGRATIVA DI CARATTERIZZAZIONE DELLA MATRICE SUOLO NEL COMPRENSORIO 5 PROPEDEUTICA 

ALLA BONIFICA DELLA MATRICE ACQUA , E REALIZZAZIONE DEL PROGETTO OPERATIVO DI BONIFICA 

DELLA MATRICE SUOLO COMPRENSORI 1B E 3 NELL’AMBITO DELLA COSIDDETTA ZONA DI 

TRASFORMAZIONE URBANA 12.32 - EX AREA FIAT AVIO – TORINO”, per l’importo lordo a base d'asta 
corrispondente ad € 10.801.144,04=, oltre ad € 150.000,00.= per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso, o.f.e. (codice CUP J12J13000010002), mediante procedura aperta, ex artt. 54 e 55 
D.Lgs.163/2006 s.m.i., secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, adottando i 
criteri di valutazione indicati nel bando di gara, ex artt. 81 e 83 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
 
- di dare atto che la scelta di cui al punto precedente deriva dalla necessità di poter individuare il 
soggetto esecutore soprattutto sulla base di proposte tecniche migliorative per la realizzazione delle 
opere progettate, valorizzando le competenze specifiche delle imprese partecipanti. 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Luigi Robino; 
 
- di dare atto che la spesa complessiva di lordi € 15.791.774,19.= o.f.c., di cui al sopra riportato 
quadro economico dell’intervento di che trattasi, trova copertura sul Cap. 203450 per € 
11.835.317,06.= con i fondi di cui all’impegno n. 32/2012 assunto con Determinazione n. 82 del 
10.02.2012, così come modificato con Determinazione n. 954 del 16.11.2012, e per € 
3.956.457,13.= con i fondi di cui alla prenotazione n. 5/2013;  
 
- di trasmettere la presente determinazione al Settore Attività Negoziale e Contrattuale per il 
compimento di tutte le formalità di legge inerenti l’esperimento della gara. 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del d.l. 83/2012, 
convertito in L. 134/2012, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
- Beneficiari: creditori diversi determinabili successivamente 
- Importo: Euro €  15.623.507,04=  
- norma a base attribuzione: D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 11 comma 2 D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
- Responsabile del Procedimento: Arch. Luigi Robino 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: artt. 54 e 55 D.Lgs.163/2006 s.m.i., 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex artt. 81 e 83 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i. 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 35

 – 29
 A

G
O

S
TO

 2013
C

O
P

IA
 A

N
ALO

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

TTIN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
FO

R
M

A
TIC

O
, FO

R
M

ATA
 AI S

E
N

S
I D

E
LL’A

R
TIC

O
LO

 23 D
E

L D
.LG

S
. N

. 82/2005 

   



esclusi, ex art. 18 c. 6 del D.l. n. 83/2012 convertito in L. 134/2012, i dati riferiti alle voci  
“incentivo ex art. 92 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.” ed a “Polizze Validazione” per l’importo 
complessivo di € 168.267,16.= relativi a dipendenti diversi. 
- Responsabile del Procedimento Arch. Luigi Robino 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: artt. 92 e 112 comma 4 bis del D.lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.. 

 
Il Dirigente 

Luigi Robino 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Comunicato dell’Assessorato alla Tutela della salute e sanità, edilizia sanitaria, politiche sociali e 
politiche per la famiglia 
Graduatoria definitiva della Carenza Operativa Pediatrica per l’assegnazione della zona 
carente dell’ASL TO4. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva della Carenza Operativa Pediatrica per 
l’assegnazione della zona carente dell’ASL TO4, viene effettuata ai sensi dell’art. 33 dell’accordo 
Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta, ai sensi 
dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, in vigore dal 
29/07/2009 e ai sensi dell’art. 8 degli Accordi Regionali per la Pediatria di Libera Scelta approvati 
con D.G.R. n. 75-4317 del 13/11/06. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
A parità di punteggio prevalgono nell’ordine: la minor età, il voto di laurea e l’anzianità di laurea ai 
sensi dell’art. 33, comma 5 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i 
medici pediatri di libera scelta. 
Si precisa che, ai fini dell’assegnazione degli incarichi, saranno altresì applicabili i criteri e le 
priorità stabiliti dall’art. 33, comma 6, dell’ACN 29/07/2009. 
Si demanda all’Azienda Sanitaria tutti gli adempimenti connessi all’assegnazione delle zone carenti. 
Se trascorsi i novanta giorni, l’Azienda Sanitaria sarà impossibilitata per qualunque ragione, a dar 
corso alle procedure di assegnazione degli incarichi, la stessa avrà l’obbligo di darne tempestiva 
comunicazione all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Edilizia Sanitaria, Politiche Sociali e 
Politiche per la Famiglia della Regione Piemonte e nel contempo, procedere ad una nuova 
assegnazione nel rispetto della graduatoria così come pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente del Settore 
Daniela Nizza 

 
Allegato 
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Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

Pos. Cognome Nome Anzianità di convenzione

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

graduatoria
Punteggio 

finale
1 PISTAMIGLIO PAOLA 11,75 21,75
2 BERTA MARA 5,90 15,90
3 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORGIA 5,25 15,25

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO

GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ASSEGNAZIONI CARENZE OPERATIVE PEDIATRIA  
ASL TO4 - ANNO 2013

ASL TO4

Ciriè, Barbania, Fiano, Front, Grosso, Levone, Mathi, Nole, Robassomero, Rocca 
Canavese, San Carlo Canavese, Vaudia Canavese, Villanova Canavese
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda Ospedaliera Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
OIRM - S. ANNA 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per 
candidati in possesso di Laurea Magistrale in Scienze Biologiche per il progetto “Donatori 
Tipizzati per il sistema HLA e Piastrinoaferesi mirata”. 
 
In esecuzione alla determinazione n. 2343 del 13/08/2013 è indetto: 
 
Avviso pubblico per il conferimento di n. 1 borsa di studio della durata di n. 12 mesi per candidati 
in possesso di Laurea Magistrale in Scienze Biologiche per il progetto “Donatori Tipizzati per il 
sistema HLA e Piastrinoaferesi mirata”. L’ammissione alla selezione e l’espletamento della stessa 
sono disciplinate dai sotto indicati articoli: 

 
Articolo 1  

Durata e trattamento economico 
La durata della borsa di studio è pari a mesi n. 12. Essa sarà utilizzata secondo le direttive impartite 
dal Responsabile Scientifico del Programma. 
L’importo della Borsa di Studio è fissato in Euro 18.000,00. 
Il conferimento della stessa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 

 
Articolo 2  
Requisiti 

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) Laurea Magistrale in Scienze Biologiche;  
b) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi membri dell’Unione Europea in conformità all’art. 2 del 
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. n. 174 del 7 febrraio 
1994); 

 
Articolo 3  

Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice e debitamente firmate, dovranno essere 
indirizzate alla Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane dell’A.O. 
Città della Salute e della Scienza di Torino - Borse di Studio - Via Cherasco, 3 tel. 011/6335154, e 
pervenire entro le ore 12.30 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U. della Regione Piemonte. Faranno fede la data e l’ora del timbro apposto dall’ufficio postale 
accettante. Qualora la scadenza prevista coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione 
è automaticamente prorogato al primo giorno non festivo successivo. La consegna può essere fatta a 
mezzo posta, telefax (011/6335081), posta certificata - PEC oppure presentata a mano presso 
l’Ufficio sopra menzionato, dal lunedì al venerdì con orario 9.30/12.30. 
Nella domanda dovranno essere dichiarati, sotto la propria responsabilità:  
- Nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza;  
- Il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui al punto b) del presente 
Bando; 
- Il comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime);  
- di avere o non avere riportato condanne penali (se si indicare quali); 
- I titoli di studio posseduti (indicare voto, data, indirizzo e denominazione completa dell’istituto o 
degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti); per i titoli conseguiti all’estero è richiesto il 
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possesso entro i termini di scadenza del presente bando dell’apposito provvedimento di 
riconoscimento da parte delle autorità competenti. 
- di avere preso visione e di accettare quanto previsto dal vigente regolamento relativo alle borse 
di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera (consultare il sito: www.cittadellasalute.to.it); 
- di impegnarsi, in caso di assegnazione della borsa, a stipulare un contratto di assicurazione per la 
copertura del rischio di infortuni; 
- di essere consapevole che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
lavoro; 
- di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali (ai sensi del D.lgs 196/2003) 
finalizzato agli adempimenti connessi con l’espletamento della procedura concorsuale. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione. 
- L’indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni connesse al presente bando.  

 
Articolo 4  

Documentazione richiesta 
Alla domanda dovranno essere allegati: 
- un curriculum vitae datato e firmato;   
- originale dei titoli richiesti per l’attribuzione delle borse o copia autenticata; 
- documentazione attestante eventuali precedenti attività espletate ed eventuali altri titoli 
conseguiti; 
- altri documenti comprovanti specifica esperienza nella materia che i candidati ritengano 
opportuno produrre;  
- elenco in carta semplice dei documenti presentati, datato e firmato. 
Per tali documenti è ammessa dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti della legge n. 
445/2000 e successive modificazioni.  

 
Articolo 5  

Assegnazione 
L’assegnazione della predetta borsa sarà disposta previa formulazione della graduatoria dei 
candidati idonei in base ai seguenti criteri e modalità operative: 
- valutazione dei titoli di merito; 
- valutazione di un colloquio sugli argomenti relativi alla borsa di studio. 
Costituiranno titoli preferenziali: 
- comprovata e documentabile esperienza di almeno sei mesi presso un Servizio Trasfusionale; 
- buona conoscenza dei principali strumenti informatici; 
- capacità di lavoro in equipe. 
Le valutazioni saranno effettuate da apposita Commissione composta da: 
- Direttore della S.C. cui è destinata la borsa di studio o suo delegato; 
- Responsabile del Progetto o suo delegato; 
- Componente designato dal direttore della S. C.. 
Le funzioni di Segretario saranno svolte da un Funzionario Amministrativo dell’Azienda 
Ospedaliera.  
La Commissione disporrà di n. 100 punti da ripartire nel seguente modo: 
1) colloquio fino a 50 punti; 
2) voto di laurea fino a 10 punti; 
3) dottorato 5 punti; 
4) altri titoli (specializzazione, master, borse di studio) fino a 10 punti; 
5) esperienza lavorativa presso Enti Pubblici e Privati fino a n. 10 punti; 
6) pubblicazioni fino a 15 punti. 
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Il candidato che non raggiungerà nella prova/colloquio una valutazione di almeno 26/50, non sarà 
considerato idoneo. 
In caso di rinuncia o decadenza dell’assegnatario o per altro motivo, la borsa di studio potrà essere 
assegnata, seguendo la graduatoria, al successivo candidato idoneo. 

 
Articolo 6 

Accettazione 
L’assegnatario sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni dalla data di 
ricevimento della raccomandata di nomina, i seguenti documenti: 
- accettazione senza riserve della borsa di studio alle condizioni comunicate; 
- dichiarazione di non percepire stipendi e retribuzioni di qualsiasi natura derivanti da rapporti di 
impiego pubblico o privato e formale impegno a non usufruire, durante il periodo di durata della 
borsa, di altre borse di studio, assegni o sovvenzioni; 
- fotocopia del codice fiscale; 
- copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni. 

 
Articolo 7 
Obblighi 

L’assegnatario avrà l’obbligo: 
- di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza della 
nomina, salvo che provi l’esistenza di legittimo impedimento; 
- di rispettare quanto previsto dal vigente regolamento in materia di presenze/assenze, sospensione 
o revoche; 
- di osservare tutte le norme interne e le disposizioni impartite dal responsabile scientifico. 

 
Articolo 8 

Norme transitorie 
L’Azienda dichiara sin d’ora di non assumere alcuna responsabilità per domande disperse o giunte 
tardivamente, a causa di inesatte indicazioni di recapito da parte del candidato, e per mancata o 
tardiva comunicazione da parte dell’Azienda stessa, dovuta a inesattezze dell’indirizzo indicato 
nella domanda o variazioni dello stesso non tempestivamente comunicate.  
Per eventuali ulteriori informazioni i candidati possono rivolgersi a:  
Ufficio Borse di Studio della S.C. O.A.R.U. - Rif. S. Merico 
Via Cherasco, 3 (terzo piano) – 10126 Torino 
Telef. 011 6335154 Fax  011 6335081  

 
Il Direttore della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

Antonella Esposito 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso di svolgimento operazioni di sorteggio componenti commissioni esaminatrici selezioni 
pubbliche per i conferimenti degli incarichi (durata quinquennale) di direzione delle strutture 
complesse di: Cardiochirurgia - Ematologia - Oncologia. 
 
 

AVVISO DI SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI SORTEGGIO 
 

Si rende noto che le operazioni di sorteggio dei componenti delle Commissioni Esaminatrici delle 
selezioni pubbliche per i conferimenti degli incarichi (durata quinquennale) di direzione delle 
seguenti strutture complesse: 
- CARDIOCHIRURGIA  (indetto con deliberazione D.G. n. 15 del 16/01/2013) 
- EMATOLOGIA   (indetto con deliberazione D.G. n. 16 del 16/01/2013) 
- ONCOLOGIA  (indetto con deliberazione D.G. n. 17 del 16/01/2013) 
avranno luogo presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - via S.Caterina da Siena n. 30 – 
Alessandria,  con inizio alle ore 10,00 del 1° ottobre 2013.   
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale – tel.: 0131/206728 
- 206104. 
 

Il Direttore 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale 

Patrizia Nebiolo 

Il Direttore generale 
Nicola Giorgione 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio per la figura 
di Medico specialista in Ortopedia e Traumatologia, da espletarsi per la S.C. Ortopedia e 
Traumatologia del P.O. di Chivasso nell’ambito del progetto “Studio clinico-strumentale 
retrospettivo sui casi di frattura-lussazione d’anca”. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale (nominato con D.G.R. n. 4 - 3714 del 27 
aprile 2012) n. 546 del 07/08/2013 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA 
DI STUDIO PER LA FIGURA DI MEDICO SPECIALISTA IN ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA, DA ESPLETARSI PRESSO LA S.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
DEL P.O. DI CHIVASSO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “STUDIO CLINICO-
STRUMENTALE RETROSPETTIVO SUI CASI DI FRATTURA-LUSSAZIONE D’ANCA”. 
 
E’ indetto avviso pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio, riservata a candidati in 
possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia specialisti in Ortopedia e Traumatologia. 
La borsa di studio comporta un impegno della durata di 4 mesi, e si articola nel modo di seguito 
indicato: 
 
n. 25 ore medie settimanali al compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, pari ad € 
10.000,00, erogabile in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno 
articolate e concordate con il Responsabile di riferimento, nell’ambito del progetto “Studio clinico-
strumentale retrospettivo sui casi di frattura-lussazione d’anca” da espletarsi presso la S.C. 
Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Chivasso. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma della 
attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto 
di impiego con l'Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l'attività. L’esercizio 
contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o pubbliche verrà 
valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta dall’Amministrazione. La 
selezione è espletata nel rispetto della legge 10 aprile 1991 n. 125, che garantisce pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 
 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa. 
 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) specializzazione in Ortopedia e Traumatologia; 
c) iscrizione all’Ordine Professionale dei Medici; 
d) comprovata e documentata esperienza in traumatologia complessa del bacino. 
 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti comporta la 
non ammissione all’avviso. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Legale Rappresentante dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e possono essere 
presentate, con le seguenti modalità: 
 
1) consegnate all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
IN TAL CASO LA SOTTOSCRIZIONE DELL'ISTANZA PUO’ AVVENIRE IN PRESENZA 
DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OVVERO 
L'ISTANZA, DEBITAMENTE FIRMATA DALL’INTERESSATO, PUO' ESSERE 
PRESENTATA ANCHE DA INTERPOSTA PERSONA UNITAMENTE A FOTOCOPIA DI UN 
DOCUMENTO D’IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE. 
 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo sede di Ivrea 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
IN TAL CASO L'ISTANZA, DEBITAMENTE FIRMATA DALL’INT ERESSATO, DEVE 
ESSERE SPEDITA UNITAMENTE A FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA' IN 
CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it”, (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/200, del D. Lgs. 
07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 03/09/2010 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) avendo cura di 
allegare, in formato .pdf, esclusivamente la documentazione ammessa ai sensi dell’art. 15 L. 
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183/2011 e di corredare l’istanza con copia di documento di identità in corso di validità del 
candidato. 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere 
inviata unitamente a fotocopia di documento di identità in corso di validità dell’aspirante.  
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e alle bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1)  il cognome ed il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
4) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne 
penali riportate; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti;  
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
11) iscrizione all’Albo; 
12) di aver conseguito documentata esperienza in traumatologia complessa del bacino; 
13) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza, 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
14) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
15) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso pubblico, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
16) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso pubblico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 2; 
17) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti previsti per l’espletamento della 
procedura selettiva. 
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Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione alla selezione, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere redatta utilizzando il relativo schema 
allegato al presente bando. Tale domanda, avendo valore di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere tutte le informazioni indispensabili per poterne 
consentire la valutazione di merito nonché per consentire il reperimento delle stesse da parte della 
Pubblica Amministrazione. La domanda dovrà pertanto essere redatta con la massima precisione e, 
in mancanza degli elementi sopramenzionati, non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
La domanda, così redatta, in particolare dovrà contenere l’attestazione del possesso dei REQUISITI 
SPECIFICI di cui al punto 2), che precede. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) eventuali produzioni scientifiche (pubblicazioni ecc.), le quali, oltre ad essere edite a stampa e 
materialmente allegate, devono essere menzionate nella domanda di partecipazione, in 
considerazione della sua natura di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e atto di notorietà, o – in 
alternativa – in separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Nella domanda di 
partecipazione o nell’eventuale separata dichiarazione sostitutiva l’interessato dovrà inoltre attestare 
che la copia delle suddette produzioni scientifiche è conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. 445/2000; 
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b) un elenco dettagliato, in carta semplice, in cui siano elencati e numerati progressivamente i 
documenti e i titoli presentati, con indicazione del relativo stato (se originale o copia autenticata ai 
sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o fotocopia semplice); 
c) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora venga redatto ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
 
Alla suddetta domanda possono essere allegati gli atti o documenti non conservati o rilasciati da una 
Pubblica Amministrazione o da gestori privati di pubblici servizi, alla luce dell’art. 15 della L. 
183/2011 (ad es. stati di servizio o attestazioni rilasciate da privati).  
Tali titoli possono pertanto essere prodotti in originale oppure in copia autenticata, ai sensi dell'art. 
18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o mediante fotocopia semplice. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità 
temporale degli atti che sostituiscono. 
 
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445, 
QUALORA DAL CONTROLLO SULLA VERIDICITA’ DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE EMERGA LA NON VERIDICITA’ DEL CONTENUTO DELLE STESSE, IL 
DICHIARANTE DECADRA’ DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUENTI AL 
PROVVEDIMENTO EMANATO SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI NON VERITIERE. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né al di fuori 
delle forme prescritte. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 
• Presidente: Direttore della S.C. Ortopedia e Traumatologia del P.O. di Chivasso o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione valuterà il possesso dei requisiti da parte degli aspiranti, procederà inoltre alla 
formulazione di una graduatoria, in base alla valutazione dei curricula e del colloquio, individuando 
il seguente punteggio: 
 
• Curriculum formativo punti   5   (cinque) 
• Colloquio punti 20   (venticinque) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. 
 
Riguardo i criteri di valutazione la Commissione dovrà attenersi alle regole fondamentali di 
comportamento relative alle ordinarie procedure di tipo concorsuale. 
 
La Commissione formula la graduatoria di merito dei candidati secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato e con l’osservanza a parità di punti, delle 
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preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 09/05/1994 n. 487 e s.m.i. e della L. 16/06/1998 n. 191. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria, indipendentemente dalla causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Il candidato vincitore della selezione sarà avvertito dall’Amministrazione. 
 
Solo in caso di rinuncia o cessazione definitiva prima del termine da parte dell’incaricato, l’ASL 
TO4, a fronte dell’effettivo pericolo di interruzione di pubblico servizio, si riserva di chiamare il 
successivo disponibile risultato idoneo in graduatoria. 
 
I vincitori del presente avviso saranno tenuti alla stipula di apposita assicurazione personale al loro 
carico per RCT nonché per infortunio qualora ciò non sia specificamente previsto dalle 
assicurazioni aziendali. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta. Tale 
documentazione potrà essere ritirata personalmente o da una incaricato munito di delega previo 
riconoscimento tramite documento di carta di identità valido. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati che non si 
sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale, le spese 
sono a carico del candidato. 
 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di prorogare, di 
sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la 
necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione - via Po n. 11 - 
10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it). 
 

Il Direttore generale 
Flavio Boraso 

Scade il 13/09/2013 
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Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 
 

Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSEGNAZIONE DI 
N. 1 BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI MEDICO SPECIALISTA IN ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA, DA ESPLETARSI PER LA S.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
DEL P.O. DI CHIVASSO NELL’AMBITO DEL PROGETTO “STUDIO CLINICO-
STRUMENTALE RETROSPETTIVO SUI CASI DI FRATTURA-LUSSAZIONE D’ANCA”. 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza ________________________________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________ 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (indicare anche le specializzazioni possedute e 
la durata legale del corso degli studi per il conseguimento delle stesse o gli anni di iscrizione alle 
medesime): (A) 
__________________________________________________________________________; 
 
g) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
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h) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 
(C)___________________________________________________________________________; 
 
i)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
l)  di essere iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di _______________dal 
________________________________; 
 
m) di aver conseguito documentata esperienza in traumatologia complessa del bacino presso 
______________________________ dal __________________ al ________________; 
 
n) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza ____________________________________________________________________; 
 
o) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
__________________________________________________ (indicare anche il n. di telefono)  
 
s)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 
 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
 
N.B. 
- La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una 
semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la domanda 
e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora invece la 
domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà semplicemente 
firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in corso di 
validità. 
- La conformità di eventuali copie di titoli e/o di documenti può essere attestata direttamente 
dall’interessato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (in tal caso allegare 
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fotocopia di un documento di identità in corso di validità). Le pubblicazioni devono essere edite a 
stampa e materialmente presentate. 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento e votazione riportata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente e se si tratta di 
rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il 
servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della 
riduzione del punteggio. 
 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 1 borsa di studio per la figura 
di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico nell’ambito dei progetti “Formazione in 
supporto all’accreditamento e stesura di documenti a valenza regionale” e “Costi standard 
delle strutture trasfusionali del Piemonte” da espletarsi presso la S.C. Medicina Trasfusionale 
ed Ematologia del Presidio Ospedaliero di Ivrea. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Flavio BORASO (nominato con  
D.G.R. n. 4 - 3714 del 27 aprile 2012) n. 563 del 09/08/2013 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO 
BIOMEDICO NELL’AMBITO DEI PROGETTI “FORMAZIONE IN SUPPORTO 
ALL’ACCREDITAMENTO E STESURA DI DOCUMENTI A VALENZA REGIONALE” E 
“COSTI STANDARD DELLE STRUTTURE TRASFUSIONALI DEL PIEMONTE” DA 
ESPLETARSI PRESSO LA S.C. MEDICINA TRASFUSIONALE ED EMATOLOGIA DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI IVREA. 
 
E’ indetto avviso pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio, riservata a candidati in 
possesso di diploma universitario di tecnico sanitario di laboratorio biomedico e titoli equipollenti. 
La borsa di studio comporta un impegno della durata di un anno, eventualmente prorogabile, e si 
articola nel modo di seguito indicato: 
 
n. 36 ore medie settimanali al compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di € 26˙208,00, 
erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno articolate e 
concordate con il Responsabile di riferimento. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni, presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. La selezione è espletata  nel rispetto della legge 10 aprile 1991, n. 125, che 
garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
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• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 
1. diploma universitario di Tecnico Sanitario di laboratorio biomedico e titoli equipollenti; 

2. buona e comprovata conoscenza delle attività di Medicina Trasfusionale e Immunoematologia, 
con particolare riguardo ai processi di raccolta, di lavorazione e dei processi di laboratorio, di 
diagnostica, dell’urgenza ed emergenza trasfusionale; 

3. anzianità di servizio, almeno quinquennale, in strutture trasfusionali con conoscenze ed 
esperienza di attività svolta anche in autonomia secondo protocolli definiti nel Servizio di Medicina 
Trasfusionale ed Immunoematologia; 

4. buona conoscenza degli applicativi in ambiente Window. 

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti comporta la 
non ammissione all’avviso. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Legale Rappresentante dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e possono essere 
presentate, con le seguenti modalità: 
 
1) consegnate all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di  Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
IN TAL CASO LA SOTTOSCRIZIONE DELL'ISTANZA PUO’ AVVENIRE IN PRESENZA 
DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OVVERO 
L'ISTANZA, DEBITAMENTE FIRMATA DALL’INTERESSATO, PUO' ESSERE 
PRESENTATA ANCHE DA INTERPOSTA PERSONA UNITAMENTE A FOTOCOPIA DI UN 
DOCUMENTO D’IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE; 
 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo sede di Ivrea 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante; 
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3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it”, (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D. 
Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) 
avendo cura di allegare, in formato .pdf, esclusivamente la documentazione ammessa ai sensi 
dell’art. 15 L. 183/2011 e di corredare l’istanza con copia di documento di identità in corso di 
validità del candidato. 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere 
inviata unitamente a fotocopia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul sito Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle 
Bacheche principali. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
4) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne 
penali riportate; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
8) di aver conseguito buona e comprovata conoscenza delle attività di Medicina Trasfusionale e 
Immunoematologia, con particolare riguardo ai processi di raccolta, di lavorazione e dei processi di 
laboratorio, di diagnostica, dell’urgenza ed emergenza trasfusionale; 
9) di aver maturato anzianità di servizio, almeno quinquennale, in strutture trasfusionali con 
conoscenze ed esperienza di attività svolta anche in autonomia secondo protocolli definiti nel 
Servizio di Medicina Trasfusionale ed Immunoematologia; 
10) di avere buona conoscenza degli applicativi in ambiente Window; 
11) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 
12) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
13) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
14) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza, 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
15) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
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16) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso pubblico, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
17) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso pubblico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 2; 
18) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti previsti per l’espletamento della 
procedura selettiva. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione alla selezione, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere redatta utilizzando il relativo schema 
allegato al presente bando. Tale domanda, avendo valore di autocertificazione ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere tutte le informazioni indispensabili per poterne 
consentire la valutazione di merito nonché per consentire il reperimento delle stesse da parte della 
Pubblica Amministrazione.  
La domanda dovrà pertanto essere redatta con la massima precisione e, in mancanza degli elementi 
sopramenzionati, non si terrà conto delle dichiarazioni rese. La domanda, così redatta, in particolare 
dovrà contenere l’attestazione del possesso dei REQUISITI SPECIFICI di cui al punto 2), che 
precede. 
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DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) eventuali produzioni scientifiche (pubblicazioni ecc.), le quali, oltre ad essere edite a stampa e 
materialmente allegate, devono essere menzionate nella domanda di partecipazione, in 
considerazione della sua natura di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e atto di notorietà, o – in 
alternativa – in separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Nella domanda di 
partecipazione o nell’eventuale separata dichiarazione sostitutiva l’interessato dovrà inoltre attestare 
che la copia delle suddette produzioni scientifiche è conforme all’originale, ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. 445/2000; 
 
b) un elenco dettagliato, in carta semplice, in cui siano elencati e numerati progressivamente i 
documenti e i titoli presentati, con indicazione del relativo stato (se originale o copia autenticata ai 
sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o fotocopia semplice); 
c) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora venga redatto ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
 
Alla suddetta domanda possono essere allegati gli atti o documenti non conservati o rilasciati da una 
Pubblica Amministrazione o da gestori privati di pubblici servizi, alla luce dell’art. 15 della L. 
183/2011 (ad es. stati di servizio o attestazioni rilasciate da privati).  
Tali titoli possono pertanto essere prodotti in originale oppure in copia autenticata, ai sensi dell'art. 
18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o mediante fotocopia semplice. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità 
temporale degli atti che sostituiscono. 
 
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445, 
QUALORA DAL CONTROLLO SULLA VERIDICITA’ DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE EMERGA LA NON VERIDICITA’ DEL CONTENUTO DELLE STESSE, IL 
DICHIARANTE DECADRA’ DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUENTI AL 
PROVVEDIMENTO EMANATO SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI NON VERITIERE. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né al di fuori 
delle forme prescritte. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 
• Presidente: Il Responsabile S.C. Medicina Trasfusionale ed Ematologia del Presidio Ospedaliero 
di Ivrea o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
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La Commissione valuterà il possesso dei requisiti da parte degli aspiranti, procederà inoltre alla 
formulazione di una graduatoria, in base alla valutazione dei curricula e del colloquio, individuando 
il seguente punteggio: 
 
• Curriculum formativo punti 10   (dieci) 
• Colloquio punti 20   (venti) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. 
 
Riguardo i criteri di valutazione la Commissione si atterrà alle regole fondamentali di 
comportamento relative alle ordinarie procedure di tipo concorsuale. 
 
La Commissione formula la graduatoria di merito dei candidati secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato e con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 09/05/1994 n. 487 e s.m.i. e della L. 16/06/1998 n. 191. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria, indipendentemente dalla causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Il candidato vincitore della selezione sarà avvertito dall’Amministrazione. 
Solo in caso di rinuncia o cessazione definitiva prima del termine da parte dell’incaricato, l’ASL 
TO4, a fronte dell’effettivo pericolo di interruzione di pubblico servizio, si riserva di chiamare il 
successivo disponibile risultato idoneo in graduatoria. 
 
I vincitori del presente avviso saranno tenuti alla stipula di apposita assicurazione personale al loro 
carico per RCT nonché per infortunio qualora ciò non sia specificamente previsto dalle 
assicurazioni aziendali. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento della borsa di studio, i candidati potranno richiedere 
la restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta. Tale 
documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega previo 
riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati che non si 
sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale, le spese 
sono a carico del candidato. 
 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di prorogare, di 
sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la 
necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina. 
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Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione - via Po n. 11 - 
10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it). 
 
 

Il Direttore generale 
Flavio Boraso 

 
Scade il 13/09/2013 
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Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO 
BIOMEDICO NELL’AMBITO DEI PROGETTI “FORMAZIONE IN SUPPORTO 
ALL’ACCREDITAMENTO E STESURA DI DOCUMENTI A VALENZA REGIONALE” E 
“COSTI STANDARD DELLE STRUTTURE TRASFUSIONALI DEL PIEMONTE” DA 
ESPLETARSI PRESSO LA S.C. MEDICINA TRASFUSIONALE ED EMATOLOGIA DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI IVREA. 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza ________________________________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________ 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (indicare anche le eventuali specializzazioni 
possedute e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento delle stesse o gli anni di 
iscrizione alle medesime): (A) 
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g) di avere conseguito buona e comprovata conoscenza delle attività di Medicina Trasfusionale e 
Immunoematologia, con particolare riguardo ai processi di raccolta, di lavorazione e dei processi di 
laboratorio, di diagnostica, dell’urgenza ed emergenza trasfusionale presso 
____________________________________________________ dal __________ al __________; 

 
h) di aver maturato anzianità di servizio, almeno quinquennale, in strutture trasfusionali con 
conoscenze ed esperienza di attività svolta anche in autonomia secondo protocolli definiti nel 
Servizio di Medicina Trasfusionale ed Immunoematologia presso 
_________________________________________________ dal ____________ al ___________; 

i) di avere buona conoscenza degli applicativi in ambiente Window; 
 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
m) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 
(C)____________________________________________________________________________ 
 
n)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza __________________________________________________________________; 
 
p) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
r) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
s) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
t)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
 
u) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
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N.B. 
 
 
- La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una 
semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la domanda 
e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora invece la 
domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà semplicemente 
firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in corso di 
validità. 
 
- La conformità di eventuali copie di titoli e/o di documenti può essere attestata direttamente 
dall’interessato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (in tal caso allegare 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità). Le pubblicazioni devono essere edite a 
stampa e materialmente presentate. 
 
 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento e votazione riportata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente e se si tratta di 
rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando 
l’orario settimanale svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio 
sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 3 posti di Dirigente medico Medicina e chirurgia 
d'accettazione e d'urgenza. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale è indetto pubblico concorso, per titoli ed 
esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto : 
N. 3 DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E 
D’URGENZA 
 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 03.02.93 n. 29 nonché all’art. 15 del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e successive integrazioni e 
modificazioni, al D.P.R. 09.05.94 n. 487 e successive modifiche, e agli artt. 24 e seguenti del 
D.P.R. 10.12.97 n. 483, nonchè dei seguenti articoli: 
 
ART.  1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette è effettuata a cura della A.S.L. prima dell'immissione in 
servizio. E' dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma I, del D.P.R. 
20.12.79, n. 761; 
c) Laurea in Medicina e Chirurgia 
d) Specializzazione in Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 
Il requisito della specializzazione richiesta può essere sostituito come segue: 
1 - con specializzazione in disciplina equipollente ai sensi del D.M. Sanità 30.01.98. 
2 - con titolarità di un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda ospedaliera nella disciplina 
messa a concorso alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97 n. 483, ai sensi e per gli effetti di 
cui all'art. 56 del D.P.R. n. 483/97. 
3 - con specializzazione in una disciplina affine determinata ai sensi del D.M. Sanità del 31.01.98, 
ai sensi e per gli effetti di cui all' art. 74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato dall’art. 8 del 
D.Lgs.vo 28/07/00 n. 254. 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici attestata da certificato in data non anteriore a mesi sei 
rispetto a quella di scadenza del bando. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonchè 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
ART. 2 - DOMANDA DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini, n. 117 - 28887 OMEGNA, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 
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.pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it   In caso di invio tramite P.E.C. la data di 
spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per 
dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito e forza maggiore. La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo 
di cui all'allegato A) al presente bando. Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti devono indicare 
nella domanda sotto la propria responsabilità: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararlo espressamente); 
e) i titoli di studio e accademici posseduti con l'indicazione del luogo e della data di conseguimento; 
f) la data, il luogo e il numero di iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione, ovvero di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
i) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 31.12.96 
n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e come indicato 
nel relativo bando. 
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione 
vale la residenza indicata nella lettera a). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione, ai sensi della Legge n. 127 del 15.05.97 art. 3 comma 5). Non sono comunque prese 
in considerazione le domande di partecipazione che perverranno prive della sottoscrizione. Ai sensi 
dell'art. 10, I comma, della legge 31.12.96 n. 675, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la S.O.C. Gestione delle Risorse Umane - Settore Concorsi, per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai 
fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, nonché della valutazione dei titoli, pena 
l'esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. Non saranno accolte le domande che perverranno all'Azienda recanti 
timbro postale di data posteriore al termine stabilito al comma 1° del presente articolo, e quelle non 
sottoscritte. L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 
ART.  3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) Tutte le certificazioni comprovanti i requisiti specifici di ammissione; 
b) Tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; 
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c) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante, che non può avere 
valore di autocertificazione; 
d) Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza della nomina (art. 5 D.P.R. 09.05.94 
n. 487 e successive modificazioni); 
e) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 
E’ pertanto riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. I titoli possono 
essere prodotti : 
a) in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge (art. 18 DPR 28.12.00 n. 445); 
b) in copia autenticata “con modalità alternative” : I candidati, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 
28.12.00, n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale della documentazione in copia, allegata alla domanda. 
c) Mediante autocertificazione nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente cioè mediante 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28.12.00, n. 445. 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione ed essere sempre accompagnate da copia fotostatica della carta di identità. 
Le dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla 
valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. Ai fini dell’eventuale utilizzo, 
per i casi b) e c) ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 28/12/00 n. 445, si rimanda ai relativi moduli che 
potranno essere scaricati dal sito internet aziendale www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. Le 
pubblicazioni devono essere edite a stampa, se in copia devono essere autenticate nei modi 
consentiti dalla Legge e materialmente prodotte. L'attività svolta durante l'espletamento del servizio 
militare, dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal foglio matricolare o stato di servizio 
militare. Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se 
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.79 n. 761, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
 
ART.  4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale, sarà costituita a 
norma dell'art. 25 del D.P.R. n. 483/97. I sorteggi di cui all'art. 6  del  D.P.R. 483/97 verranno 
effettuati il primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la 
sede legale dell'A.S.L., Servizio Gestione delle risorse umane, Via Mazzini, 117 - OMEGNA con 
inizio alle ore 9,30. 
 
ART.  5 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame sono le seguenti: 
a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve comunque  essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) Prova orale : sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè su i compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Alle prove d'esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d'identità valido a norma 
di Legge. Il diario delle prove e la sede di esame saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata per la prova 
scritta e pratica. Ai candidati ammessi a sostenere la prova orale verrà data comunicazione almeno 
venti giorni prima della prova stessa. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di 
concorso nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale 
ne sia la causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. La Commissione 
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dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti : 
20 punti per i titoli 
80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
30 punti per la prova scritta 
30 punti per la prova pratica 
20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
a) Titoli di carriera 10 
b) Titoli accademici e di studio 3 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici 3 
d) Curriculum formativo professionale 4 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.97 n. 
483. Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08.08.91 
n. 257, verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata nella 
certificazione o nell'autocertificazione temporanea prodotta. Non saranno valutati i titoli presentati 
oltre il termine di scadenza del presente bando. Il superamento di ciascuna delle prove scritta e 
pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
 
ART.  6 -  GRADUATORIA 
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E' 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. Le graduatorie di merito dei candidati sono formulate secondo 
l'ordine di punteggio della valutazione complessiva riportata di ciascun candidato, con l'osservanza 
a parità di punti, delle preferenze previste dal richiamato art. 5 del D.P.R. 487/94. Sono dichiarati 
vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.99 n. 68 o da altre disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Le graduatorie 
dei concorsi di cui al presente bando rimangono valide per un termine di anni tre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per eventuali coperture di posti 
vacanti per i quali i concorsi sono stati banditi e che successivamente ed entro tale data dovessero 
rendersi disponibili. 
 
ART.  7 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dalla A.S.L., a stipulare il contratto individuale di lavoro 
tenendo presente che prima che siano trascorsi due anni dalla data di decorrenza, non si darà luogo a 
trasferimento presso altro Ente. I candidati vincitori sono tenuti a compilare il modulo di 
autocertificazione fornito dall'Ente, ed a presentare, nel termine di trenta giorni dalla data di 
ricezione della lettera di invito, la dichiarazione di compatibilità, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs n. 
29/93 ovvero, in caso contrario di optare per il rapporto di lavoro con l'A.S.L. VCO. Scaduto 
inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL  comunica la 
propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. L’Amministrazione 
procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.00, n. 
445 in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo 
medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante 
decadrà dall’impiego. I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di richiedere all'Azienda, entro 
10 giorni dalla comunicazione dell'esito del concorso, l'applicazione dell'art. 18 comma 3° della 
legge 07.08.90 n. 241. L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica 
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all’impiego preventiva ed indispensabile da farsi prima dell’immissione in servizio. La costituzione 
del rapporto di lavoro dei candidati vincitori comporta l’obbligo di un rapporto di lavoro esclusivo 
con l’A.S.L.. Lo stesso, pertanto, è incompatibile con ogni altro rapporto di lavoro dipendente con 
altre strutture pubbliche o private. 
 
ART.  8 - ASSUNZIONE 
Le assunzioni decorrono, a tutti gli effetti, dalla data della effettiva presa di servizio e divengono 
definitive dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata di mesi sei. 
Alle posizioni funzionali di Dirigente Medico (ex I° Livello) del Ruolo Sanitario viene attribuito il 
trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente. 
 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. 27.03.01 n. 220 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti 
collettivi nazionali di lavoro. La partecipazione al concorso implica da parte dei concorrenti 
l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando. L'A.S.L. si 
riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il presente bando o 
parte di esso, qualora ne rilevasse l'opportunità o la necessità, con provvedimento motivato. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.165/01. Ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05.02.92, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare nella domanda di 
partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. Per informazioni e per ricevere copia 
integrale del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O.C. Gestione delle Risorse 
Umane della A.S.L. VCO- Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

Il Direttore generale 
Adriano Giacoletto  
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ALLEGATO A)  SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritto/a_________________ chiede di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. __ post_ di _______________________. 
All'uopo  dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere nato/a a _______ prov. ____ il __________; 
b) di risiedere a ________ prov. ___ via _____________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana ________________); 
d)di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________ (ovvero i motivi della non 
iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali. (In caso positivo specificare quali); 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _________ conseguito il _____ presso _______; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero del 
seguente requisito sostitutivo previsto alla lettera d) art. 1 del bando: ______________; 
h) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ____dal ____al n.____; 
i) di essere abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo avendo superato l'esame di 
stato presso _____sessione _____anno _____; 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: _____________; 
m) di aver prestato i seguenti servizi presso la Pubblica Amministrazione  e le eventuali cause di 
cessazione. (In caso negativo dichiararlo espressamente); 
n) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 31.12.96 n. 
675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e come indicato 
nel relativo bando; 
o) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 
é:____________(indicare anche il numero di telefono). 
 
Data_______________ Firma_______________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Riapertura termini concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente medico Chirurgia generale. 
 
Si rende noto che in esecuzione della deliberazione del Direttore Generale sono riaperti i termini di 
partecipazione al pubblico concorso per titoli ed esami indetto con deliberazione n. 801 del 
19.11.2009, per la copertura del seguente posto : 
- n. 1 Dirigente Medico di Chirurgia Generale 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell’ASL VCO – Via Mazzini n. 117 – 28887 Omegna, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 
.pdf di tutta la documentazione richiesta al presente concorso attraverso posta elettronica certificata 
(P.E.C.) all’indirizzo: protocollo@pec.aslvco.it . In caso di invio tramite P.E.C. la data di 
spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. Non è valuto l’invio da casella di posta 
elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza fa fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. 
Il testo integrale del bando, con l'indicazione dei requisiti generali e specifici e delle modalità di 
partecipazione è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48  del 
03.12.2009.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - A.S.L. 
VCO - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197 o verificare il sito www.aslvco.it 
nella sezione bandi e concorsi. 
 

Il Direttore generale 
Adriano Giacoletto  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
Avviso pubblico per formazione graduatoria locale per conferimento incarico provvisorio di 
Medico di Assistenza primaria nell'ambito territori ale del distretto di Verbania 
comprendente i Comuni di Stresa - Baveno - Belgirate - Brovello Carpugnino - Gignese. 
 
E’ indetto - ai sensi dell'art. 15 A.C.N. 2006 - 2009 - avviso pubblico per formazione graduatoria 
locale per conferimento di  incarico provvisorio di medico di assistenza primaria convenzionato in 
ambito territoriale dell’ A.S.L. V.C.O. – Distretto di Verbania comprendente i Comuni di Stresa – 
Baveno – Belgirate – Brovello Carpugnino – Gignese. 
L'incarico   è conferito ai sensi dell’art. 38  per un periodo comunque inferiore a dodici mesi e cessa 
al momento dell'inserimento dell'avente diritto all'iscrizione negli elenchi per tale ambito 
territoriale. 
Possono presentare domanda i medici inseriti nell'ultima graduatoria regionale dei medici di 
assistenza primaria ovvero, se non inseriti nella suddetta graduatoria, i medici in possesso 
dell’attestato di formazione in medicina generale e regolarmente iscritti all'Albo Professionale 
ovvero, se non in possesso del suddetto attestato i medici regolarmente iscritti all'Albo 
Professionale. 
Alla domanda dovrà essere allegata, pena esclusione, dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
relativa ad eventuali altre attività svolte. 
I medici non iscritti in graduatoria dovranno produrre, pena esclusione, apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione attestante l’eventuale possesso dell’attestato di formazione in medicina 
generale nonché l’iscrizione all'Ordine Professionale. 
L’incarico sarà prioritariamente conferito ai medici inseriti nell’ultima graduatoria regionale valida 
con priorità per i residenti nell’ambito territoriale di riferimento. 
In mancanza si provvederà a formare, con i criteri previsti dal vigente A.C.N., apposita graduatoria 
dei medici istanti in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale con precedenza per i 
residenti nell’ambito territoriale di riferimento e in subordine si provvederà a formare, apposita 
graduatoria dei medici istanti in possesso dell’iscrizione all'Ordine Professionale con precedenza 
per i residenti nell’ambito territoriale indicato.  
Le domande dovranno essere inviate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore del 
Distretto di Verbania – Viale S. Anna n. 83, 28922 Verbania entro e non oltre le ore 12 del 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande possono altresì essere presentate mediante 
trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta attraverso posta elettronica 
certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale. 
Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale scadenza, anche se spedite in 
tempo utile. 
Eventuali sanitari residenti nell'ambito territoriale suindicato dovranno altresì autocertificare la 
propria residenza. 
L'Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso a suo 
insindacabile giudizio senza che gli aspiranti possano vantare o addurre pretese o diritti di sorta. 

Il  Direttore della Macrostruttura 
Distretto di Verbania 

Mariagrazia Bolongaro 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Novara  
Avviso di gara deserta relativo all'alienazione del lotto edificabile di Via Spreafico angolo Via 
Alberti, a Novara.   
 
Asta pubblica con il sistema delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, ai sensi 
degli artt. 73, lettera c) e 76, 2° comma, del R.D. n. 827/1924 e del combinato disposto degli articoli 
6 e 7 del “Regolamento di alienazione degli immobili disponibili del Patrimonio del Comune”, per 
l’alienazione del Lotto edificabile sito in Via Spreafico angolo Via Leon Battista Alberti, a Novara. 
 

AVVISO  DI  GARA  DESERTA 
 
Si rende noto che la gara indetta con  determinazione n. 15 del 19/07/2013 del Dirigente del 
Servizio Patrimonio Immobiliare, esecutiva in data 22/07/2013, relativa all’alienazione del Lotto 
edificabile sito in Via Spreafico angolo Via Leon Battista Alberti a Novara, é andata DESERTA in 
quanto entro il termine inderogabile delle ore 12:00 del 25/06/2013 non è pervenuta alcuna offerta. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Laura Loi 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Novara  
Avviso di gara deserta relativo all'alienazione del lotto edificabile sito in Pernate, Via Cinque 
Porte, Novara, denominato "Ex Essicatoio". 
 
Asta pubblica con il sistema delle offerte segrete, da confrontarsi con il prezzo a base d’asta, ai 
sensi degli artt. 73, lettera c) e 76, 2° comma, del R.D. n. 827/1924, e del combinato disposto degli 
articoli 6 e 7 del “Regolamento di alienazione degli immobili disponibili del Patrimonio del 
Comune”, per l’alienazione del Lotto edificabile sito in Pernate, Via Cinque Porte, Novara, 
denominato “Ex Essicatoio di Pernate”. 
 

AVVISO  DI  GARA  DESERTA 
 
Si rende noto che la gara indetta con  determinazione n. 14 del 19/07/2013 del Dirigente del 
Servizio Patrimonio Immobiliare, esecutiva in data 22/07/2013, relativa all’alienazione del Lotto 
edificabile sito in Pernate, Via Cinque Porte, Novara, denominato “Ex Essicatoio di Pernate”, è 
andata DESERTA in quanto entro il termine inderogabile delle ore 12:00 del 20/06/2013 non è 
pervenuta alcuna offerta. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Laura Loi 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Comune di Arquata Scrivia (Alessandria) 
Statuto comunale -  modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 
06/06/2013.  
 

 
S T A T U T O 

 
Aggiornato in base al  D.Lgs. 18/8/2000 N. 267, 

contenente il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali. 
 

C.C. n. 13 del 23.03.2001 
C.C. n. 18 del 19.04.2001 

Decisione CO.RE.CO n. 1299 del  30.04.2001 
2ª pubblicazione dal 18.05.2001 al  16.06.2001 

B.U.R. n. 25 del 20/06/2001 
 

Modificato con  C.C. n. 42 del 13/07/2011 
Pubblicazione dal  17/08/2011  al  15/09/2011 reg. pubblicazioni n. 737/2011 

B.U.R. n.  37 del  15/09/2011 
 

Modificato con C.C. n. 19 del  06/06/2013 
Pubblicazione dal 25/07/2013  al 23/08/2013    reg. pubblicazioni n. 520/2013 
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Art. 23 - Attribuzioni di amministrazione- Programma di mandato  
Art. 24 - Attribuzioni di vigilanza 
Art. 25 - Attribuzioni di organizzazione 
Art. 26 – Vicesindaco 
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Titolo III 
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Art. 42 - Il Direttore dell'istituzione 
Art. 43 - Nomina e revoca di amministratori 
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Titolo IV 
CONTROLLO INTERNO 
Art. 46 - Principi e criteri 
Art. 47 - Revisori dei conti 
Art. 48 - Rendiconto della gestione 
 
PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 
Titolo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E  
FORME ASSOCIATIVE 
 
Capo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
Art. 49 - Organizzazione sovracomunale 
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Capo II 
FORME COLLABORATIVE 
Art. 50 - Principio di cooperazione 
Art. 51 – Convenzioni 
Art. 52 - Consorzi 
Art. 53 - Statuto consorziale e convenzione 
Art. 54 - Unione di Comuni 
Art. 55 - Accordi di programma 
 
Titolo II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 
Art. 56 - Partecipazione 
 
Capo I 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 
Art. 57 - Interventi nel procedimento amministrativo 
Art. 58 – Istanze 
Art. 59 - Petizioni 
Art. 60 – Proposte 
 
Capo II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE  
Art. 61 - Principi generali 
Art. 62 – Associazioni 
Art. 63 - Organismi di partecipazione 
Art. 64 – Incentivazione 
Art. 65 - Partecipazione alle commissioni 
 
Capo III 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO 
Art. 66 – Referendum 
Art. 67 - Effetti del Referendum 
Art. 68 - Diritto di accesso 
Art. 69 - Diritto di informazione 
 
Titolo III 
FUNZIONE NORMATIVA 
Art. 70 – Statuto  
Art. 71 – Regolamenti 
Art. 72 - Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
Art. 73 - Ordinanze 
Art. 74 - Norme transitorie e finali 
 
 
Art. 1 - Principi fondamentali 
1. La comunità di Arquata Scrivia è ente autonomo locale il quale ha rappresentatività generale 
secondo i principi della Costituzione e della legge generale dello Stato. 
2. L'autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto. 
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Art. 2 - Finalità 
1. Il Comune tutela e sviluppa le risorse naturali, ambientali, storiche, culturali, economiche e 
sociali presenti nel suo territorio, per assicurare alla collettività una qualità della vita sempre più 
alta, ispirandosi ai principi di libertà e pari dignità della persona umana per: 
a) l'ordinata convivenza sociale nel rispetto dei diritti di tutti i cittadini;  
b) il superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito 
geografico; 
c) la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica pubblica e privata anche 
attraverso le forme di associazionismo economico e di cooperazione;  
d) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale e di tutela 
attiva delle persone che consenta di affrontare e risolvere situazioni di disagio sociale anche con 
l'attività delle organizzazioni di volontariato; 
e) l'effettività del diritto allo studio ed alla crescita culturale. 
2. Il Comune assicura condizioni di pari opportunità tra donne e uomini, anche garantendo la 
presenza di entrambi i sessi nella Giunta comunale e negli organi collegiali non elettivi, nonchè 
negli organi collegiali degli Enti, delle Aziende e delle Istituzioni da esso dipendenti, in quanto 
totalmente partecipati o controllati dal Comune. Agli organi delle società controllate dal Comune si 
applicano le disposizioni concernenti la parità di accesso previste da leggi e regolamenti vigenti. 
3. L'Ente persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e le 
organizzazioni di volontariato e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, 
economiche e sindacali alla vita pubblica. 
 
Art. 3 - Programmazione e forme di cooperazione   
1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione. 
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e 
della Regione, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali 
operanti nel suo territorio. 
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di 
cooperazione, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia. 
4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei servizi, il Comune può delegare alcune funzioni 
ad altri Enti Locali, con specifico provvedimento. 
 
Art. 4 - Territorio e sede comunale 
1. La circoscrizione del Comune è costituita dal Capoluogo e dalle frazioni di Rigoroso, Vocemola, 
Varinella e Sottovalle e dai nuclei abitati di Campora, Moriassi, Val d'Arquata, Pessino, 
Travaghero. 
2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 296,60318 corrispondente ad Ha 29660 ed è 
confinante con i Comuni di Vignole Borbera, Grondona, Isola del Cantone, Voltaggio,  Carrosio, 
Gavi  e Serravalle Scrivia. 
3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Capoluogo in Piazza Santo Bertelli.  
4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto 
eccezionali e per particolari esigenze, da motivare, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi 
dalla propria sede. 
5. La modifica della denominazione delle frazioni e dei nuclei abitati può essere disposta dal 
Consiglio previa consultazione popolare. 
 
Art. 5 - Albo Pretorio 
1. L’Albo Pretorio è istituito e gestito in forma digitale, per la pubblicazione dei provvedimenti e 
atti amministrativi a norma di legge, Statuto e regolamento. 
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2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità e la facilità di lettura. 
3. L’apposito regolamento approvato dalla Giunta comunale ne determina le modalità di gestione. 
 
Art. 6 - Stemma e gonfalone 
1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Comune di Arquata Scrivia. 
2. Lo stemma del Comune e il Gonfalone sono quelli del Decreto reale del 19 gennaio 1939, 
registrato alla Corte dei conti  
il 4 dicembre 1939, Reg. 18, Foglio 145 e Regie Lettere Patenti, 12 luglio 1940, di S. M. Vittorio 
Emanuele III Re d’Italia, d’Albania e Imperatore d’Etiopia.   
3. Lo Stemma così si descrive araldicamente:  entro scudo sannitico: “Troncato: al primo d’argento 
al mastio di rosso, merlato e torricellato di un pezzo, finestrato di due e aperto, di nero; nel secondo 
di rosso a tre archi d’acquedotto romano sostenuti da due piloni, il tutto d’oro, murato di Nero". 
Timbra lo scudo una corona murale d’argento, da Comune, murata di nero con tre pusterle aperte di 
nero, con cordonature a muro sui margini, sostenente un muro aperto da nove porte visibili e 
sormontata da nove merli alla ghibellina. Lo scudo accostato da due rami decussati sotto la punta 
dello scudo, divergenti, e legati da un nastro rosso; a destra una fronda di quercia fogliata e 
ghiandifera al naturale; a sinistra una fronda di alloro fogliata al naturale, fruttifera di rosso. 
4. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco o suo delegato,  si 
può esibire il gonfalone comunale che araldicamente così si descrive: "Drappo di colore rosso alla 
bordura formata di pezze di colore rosso e bianco, alternate. Il drappo caricato nel centro dello 
stemma comunale con l’iscrizione centrata in argento “COMUNE DI ARQUATA SCRIVIA”. Nel 
retro il drappo sarà di bianco con la stessa bordura, caricata di cinque fiammelle di rosso, 
accompagnate, rispettivamente dai nomi ricamati in oro di S. Giacomo maggiore, S. Andrea, S. 
Bartolomeo,  S. Eusebio e S. Nicola di Bari. Le parti di metallo e i nastri saranno argentati.. L’asta 
verticale sarà ricoperta di velluto rosso e bianco con bullette argentate poste a spirale. Nella freccia 
sarà rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tricolorati 
dai colori nazionali frangiati d’argento". 
5. L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali devono essere preventivamente 
autorizzati dalla Giunta Comunale. 
 
PARTE I 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Titolo I 
ORGANI ISTITUZIONALI 
 
Art. 7 - Organi 
1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 
2. A tutti i cittadini in possesso dei necessari requisiti, devono essere garantite pari opportunità di 
accesso agli organi del Comune. 
3. Negli organi collegiali del Comune, degli enti e delle Aziende ai quali il Comune partecipa viene 
promossa la presenza di persone di entrambi i sessi. 
 
Art. 8 - Consiglio Comunale - Presidenza 
1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l'intera comunità, determina l'indirizzo ed esercita il 
controllo politico-amministrativo sulla gestione dell'Ente. 
2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale.  
3. Il Consiglio comunale ha un suo Presidente secondo quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto e  
dal Regolamento. 
4. Il Consiglio può istituire la figura del Presidente del Consiglio comunale diverso dal Sindaco. In 
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tal caso il  Presidente è eletto  dal Consiglio, nel suo seno, a scrutinio segreto e l’elezione avviene 
come segue: al primo scrutinio è eletto il Consigliere che ha ottenuto il voto di almeno 2/3 dei 
componenti del Consiglio; qualora tale quorum non venga raggiunto si procede, nella stessa seduta, 
ad altra votazione dove per  essere eletto è richiesto il voto della maggioranza assoluta dei 
componenti del Consiglio.  
5. Il Presidente del Consiglio, diverso dal Sindaco, cessa dalla carica in caso di approvazione di una 
mozione di sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio comunale;  la mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno i due 
quinti dei consiglieri assegnati.  
6. Le funzioni, i poteri , i compiti e gli altri casi di cessazione dalla carica, del Presidente del 
Consiglio, corrispondente al Sindaco o diverso dal Sindaco,  sono disciplinate dalla legge e dal  
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
7. Distintivo del Presidente del Consiglio Comunale, diverso da Sindaco, è la fascia con i colori 
araldici del gonfalone municipale bianco e rosso e lo stemma del Comune, riproducente la bordura 
del gonfalone stesso a  due file di pali scorciati d’argento e di rosso - da portarsi a tracolla sulla 
spalla destra, allorché il Presidente partecipi a manifestazioni ufficiali. Il logo della Presidenza del 
Consiglio Comunale è: entro uno scudo quadrato (banderese) d’argento alle cinque lingue di fuoco 
di rosso poste 1, 2, 2; alla bordura di due file di pali scorciati d’argento e di rosso. Intorno allo 
scudo la scritta: ARQUATA SCRIVIA PRESIDENZA CONSIGLIO COMUNALE. 
 
 

 
 
Art. 9 - Competenze ed attribuzioni 
1. Il Consiglio Comunale nell'ambito delle competenze assegnate dalla legge, emana atti 
fondamentali, provvedimenti programmatici, atti generali ed essenziali, diretti complessivamente a 
legittimare il conseguente esercizio delle attività di governo e di gestione amministrativa dell'Ente. 
2. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle finalità da 
raggiungere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all'azione da svolgere. 
3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue 
attribuzioni conformandosi ai principi ai criteri alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel 
presente Statuto e nelle norme regolamentari. 
4. Esso impronta la sua azione complessiva ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità al fine di 
assicurare il buon andamento, l'efficienza e l'imparzialità dell'Ente. 
5. Nell'adozione degli atti fondamentali e di indirizzo privilegia il metodo e gli strumenti della 
programmazione, perseguendo il raccordo di essa con quella provinciale regionale e statale. 
6. I Consiglieri Comunali possono esercitare il controllo sulle deliberazioni, nei casi e nei modi 
previsti dalla legge. 
 
Art. 10 – Convocazione  
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente che in base alle iniziative ed alle proposte del Sindaco, 
della Giunta, dei Consiglieri, dei revisori dei conti, formula l’ordine del giorno e ne presiede i 
lavori.  

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



2. In caso di assenza, impedimento o cessazione dalla carica del  Presidente per qualsiasi causa 
prevista, tali adempimenti sono svolti:    
a) se la  Presidenza del Consiglio è in capo al Sindaco, nell’ordine: dal Vice Sindaco, da un 
Assessore, in base alla maggiore età, o dal Consigliere anziano. 
b) se la  Presidenza del Consiglio non è in capo al Sindaco, nell’ordine:  dal Sindaco, dal Vice 
Sindaco o  da un Assessore, in base alla maggiore età, o dal Consigliere anziano. 
3. La convocazione è disposta secondo le norme stabilite dal regolamento. 
4. La convocazione e lo svolgimento della prima seduta del Consiglio avvengono secondo le norme 
stabilite dalla legge e dal regolamento, nel quadro dei principi contenuti Statuto. 
 
Art. 11 - Commissioni 
1. Il Consiglio Comunale istituisce nel suo seno commissioni permanenti, temporanee o speciali. 
2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro 
composizione nel rispetto del criterio proporzionale della rappresentanza, garantendo comunque la 
presenza della minoranza consiliare. 
3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, organismi 
associativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l'esame di 
specifici argomenti. 
4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo 
richiedano. 
5. I verbali delle sedute delle Commissioni sono redatti da un componente oppure, su richiesta del 
Presidente della commissione al Sindaco, da un dipendente comunale. 
6. Le Commissioni che il Consiglio Comunale nomina per svolgere funzioni di controllo e di 
garanzia devono essere presiedute da Consiglieri appartenenti alla minoranza. 
 
Art. 12 - Attribuzioni delle commissioni 
1. Compito delle Commissioni permanenti è l'esame preparatorio degli atti deliberativi del consiglio 
al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni dell'organo stesso. 
2. Tale esame preparatorio non rappresenta comunque un passaggio necessario, precedente gli atti 
deliberativi e non è vincolante per l'organo deliberante. 
3. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è l'esame di materie relative a 
questioni di carattere particolare o generale, individuate dal Consiglio Comunale. 
4. Il regolamento dovrà disciplinare l'esercizio delle seguenti attribuzioni: 
a) le procedure per l'esame di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del Comune, le 
modalità e le forme di assegnazione da parte degli organi stessi; 
b) forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative sulle quali per determinazione 
dell'organo competente, ovvero in virtù di previsione regolamentare, sia ritenuta opportuna la 
preventiva consultazione; 
c) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di 
proposte. 
 
Art. 13 – Consiglieri 
1. La posizione giuridica, le dimissioni e la sostituzione dei Consiglieri sono regolati dalla legge; 
essi rappresentano, senza vincolo di mandato, l'intera comunità alla quale costantemente 
rispondono. 
2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che ha ottenuto la maggior cifra 
individuale, esclusi i candidati sindaci. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età.  
3. I consiglieri comunali che non intervengono a tre sedute consecutive ovvero a cinque sedute 
nell'anno solare, senza giustificato motivo,  sono dichiarati decaduti con deliberazione del consiglio 
comunale. A tale riguardo, il Presidente del Consiglio, a seguito dell’avvenuto accertamento 
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dell’assenza maturata da parte del consigliere interessato, provvede comunicargli per iscritto 
l’avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze e di fornire al Presidente del Consiglio eventuali documenti probatori 
entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a 
giorni venti, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine il consiglio esamina 
e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative presentate dal consigliere 
interessato.  
 
Art. 14 - Diritti e doveri dei Consiglieri 
1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del consigliere 
comunale, previsti dalla legge, sono disciplinati dal regolamento. 
2. L'esame delle proposte di deliberazione e delle richieste di emendamenti presentate dai singoli 
consiglieri, che incidono in modo sostanziale sulle stesse è subordinato all'acquisizione dei pareri 
previsti dalla legge, in osservanza del principio del giusto procedimento. 
3. Ai sensi del presente Statuto si intende per giusto procedimento quello per cui l'emanazione del 
provvedimento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata dai pareri tecnici, contabili e di 
legittimità ed alla successiva comunicazione alla Giunta ed ai Capigruppo consiliari. 
4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.  
5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni consigliere deve comunicare, secondo le modalità 
stabilite nel regolamento, all'inizio ed alla fine del mandato, i redditi posseduti e la propria 
situazione patrimoniale con apposito documento formale da depositare presso la segreteria 
comunale.  
6. Il consigliere ha diritto di presentare interrogazioni alle quali l’Amministrazione deve dare 
risposta. 
7. I modi ed i termini di presentazione e di risposta sono stabiliti dal regolamento. 
 
Art. 15 - Gruppi Consiliari 
1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno 
comunicazione al Presidente del Consiglio, al Sindaco ed al Segretario Comunale, indicando il 
nome del Capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i 
capigruppo sono individuati nei consiglieri, non componenti la giunta, che abbiano riportato il 
maggior numero di voti per ogni lista. 
2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 
3. Ai gruppi consiliari sono assicurati per l'esercizio delle loro funzioni, compatibilmente con la 
disponibilità di strutture, mezzi e personale, idonei spazi e supporti tecnico organizzativi. 
4. I gruppi consiliari non possono essere costituiti da un numero inferiore a tre consiglieri comunali 
fatto salvo che ogni lista di candidati partecipante alle elezioni può costituire un gruppo anche se è 
risultato eletto un solo candidato. 
 
Art. 16 - Giunta Comunale 
1. La Giunta è l'organo di governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e della efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'ente nel 
quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consiglio 
Comunale. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio Comunale, al quale riferisce sulla 
sua attività. 
 
Art. 17 - Elezioni e prerogative 
1. La Giunta Comunale è nominata dal Sindaco nei modi e nei termini stabiliti dalla legge. 
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2. Le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, la posizione giuridica, lo status degli assessori e 
gli istituti della decadenza, della sospensione e della revoca sono disciplinati dalla legge. 
3. Esclusi i casi di dimissioni o di revoca, gli Assessori restano in carica fino alla proclamazione 
degli eletti, al rinnovo del Consiglio Comunale.  
4. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al Consiglio; entro 
i quindici giorni successivi deve sostituirli. 
 
Art. 18 – Composizione (Giunta Comunale) 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di Assessori, di norma consiglieri comunali, 
non superiore a quello previsto dalla legge, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e 
donne. 
2. Tale numero viene deciso dal Sindaco, con il provvedimento di nomina. 
3. Due assessori potranno essere nominati tra i cittadini non Consiglieri, purché in possesso dei 
requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere che non si siano presentati come 
candidati alle più recenti elezioni comunali e che siano in possesso di documentati requisiti di 
prestigio, professionalità e competenza amministrativa. 
4. Gli assessori esterni partecipano al Consiglio senza diritto di voto, per illustrare e discutere 
argomenti concernenti gli affari che rientrano nelle materie relative alla delega ricevuta. 
 
Art. 19 - Funzionamento della Giunta 
1. La Giunta Comunale è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l'ordine del giorno, 
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli assessori. 
2. La Giunta definisce in piena autonomia le proprie modalità di convocazione e di funzionamento. 
3. L'attività della Giunta deve essere improntata al principio della collegialità.  
4. A ciascun Assessore il Sindaco può affidare con delega scritta specifici affari ed attività 
amministrative di sua competenza. 
 
Art. 20 - Attribuzioni 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune ed opera attraverso deliberazioni 
collegiali.  
2. La Giunta compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e che in base alle leggi ed allo statuto non ricadano nelle 
competenze del Sindaco o degli organi di decentramento. 
3. Collabora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio; riferisce 
annualmente al Consiglio sulla propria attività’ e svolge funzioni propositive e di impulso nei 
confronti dello stesso.  
 
Art. 21 - Deliberazioni degli organi collegiali 
1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'intervento della metà dei componenti assegnati 
ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari dei votanti, salvo maggioranze speciali previste 
espressamente dalle leggi o dallo Statuto. 
2. Fra i votanti non si computano coloro che dichiarano di astenersi volontariamente e che devono 
astenersi obbligatoriamente. 
3. Fra i votanti si computano le schede bianche e nulle, per determinare la maggioranza. 
4. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio 
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale 
fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell'azione da 
questi svolta. 
5. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni Consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui debbano 
essere formulate valutazioni e apprezzamenti su persone il Presidente dispone la trattazione e la 
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determinazione sull'argomento in seduta privata, conformemente a quanto disposto dal regolamento 
sul funzionamento degli organi. 
6. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti e la 
verbalizzazione delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal Segretario Comunale, 
secondo le modalità ed i termini stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non partecipa alle 
sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea 
da un componente del collegio nominato dal Presidente. 
7. I verbali delle sedute del Consiglio Comunale sono firmati dal Presidente e dal Segretario; quelli 
della Giunta Comunale sono firmati dal Presidente e dal Segretario 
8. Tutte le deliberazioni sono a disposizione dei consiglieri dal momento della loro pubblicazione 
all’Albo. 
 
Art. 22 – Sindaco 
1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale veste esercita funzioni di rappresentanza, legale 
e giudiziaria, di presidenza, di sovraintendenza politica-amministrativa. 
2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell'attività degli assessori e delle 
strutture gestionali-esecutive del Comune e sugli enti, aziende ed istituzioni dallo stesso dipendenti 
o controllati. 
3. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità 
all'ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica. 
4. Al Sindaco, oltre alle competenze previste dalla legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai 
regolamenti attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di 
autoorganizzazione delle competenze connesse all'ufficio. 
5. Il Sindaco può delegare le funzioni per i servizi statali, quando la legge non lo vieta, agli 
Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario Comunale ed ai dipendenti preposti ai servizi 
interessati. 
 
Art. 23 - Attribuzioni di amministrazione- Programma di mandato. 
1. Il Sindaco, ha la rappresentanza generale dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai 
singoli Assessori ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del Comune. 
In particolare il Sindaco: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune, della Giunta e dei singoli 
Assessori; 
b) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici 
previsti dalla legge, sentito il Consiglio comunale; 
c) convoca i comizi per i referendum consultivi;  
d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dalla legge;  
e) nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito albo;  
f) può conferire e revocare al segretario comunale le funzioni di direttore generale, nel caso in cui 
non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina del direttore;  
g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e verificabili.  
2. Entro il termine di 120 giorni dalla data del suo insediamento il Sindaco, sentita la Giunta, 
presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante 
il mandato politico- amministrativo.  
3. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee 
programmatiche, proponendo integrazioni, adeguamenti e modifiche mediante appositi 
emendamenti, nei modi indicati dal regolamento del Consiglio comunale. 
4. Con cadenza almeno annuale, di norma con la verifica degli equilibri di bilancio, il Consiglio 
provvede a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e degli Assessori. E’ facoltà del 
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Consiglio provvedere a integrare le linee programmatiche nel corso del mandato, con adeguamenti 
strutturali e modifiche , sulla base delle esigenze che dovessero emergere. 
 
Art. 24 - Attribuzioni di vigilanza 
1. Il Sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati; 
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario Comunale o del Direttore Generale, indagini 
e verifiche amministrative sull'intera attività del Comune; 
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le 
istituzioni e le società per azioni che appartengono al Comune o di cui il Comune ne faccia parte, 
tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa, se del caso, il Consiglio Comunale e la 
Giunta; 
e) collabora con i Revisori dei Conti del Comune per definire le modalità di svolgimento delle loro 
funzioni nei confronti delle istituzioni; 
f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e 
società appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio 
ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 
 
Art. 25 - Attribuzioni di organizzazione 
1. Il Sindaco: 
a) stabilisce gli argomenti all'Ordine del Giorno delle sedute, dispone la convocazione del Consiglio 
Comunale e lo presiede ai sensi del regolamento.  
b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari, secondo la disciplina regolamentare;  
c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione 
popolare dal Sindaco presiedute, nei limiti previsti dalle leggi; 
d) dispone la convocazione della Giunta e la presiede;  
e) ha il potere di delega generale delle sue competenze ed attribuzioni a chi lo sostituisce in caso di 
assenza o di impedimento, e di delega parziale ad uno o più Assessori. 
2. Nel caso in cui il Presidente del Consiglio sia diverso dal Sindaco, le attribuzioni di cui al comma 
1),  lettere a), b) e c) inerenti i lavori del consiglio restano in capo al Presidente medesimo. 
3. Nel caso di richiesta di convocazione del Consiglio da parte di un quinto dei consiglieri o da 
parte del Sindaco, il Presidente convoca la seduta del Consiglio Comunale da tenersi entro il 
termine massimo di venti giorni inserendo nell'ordine del giorno le questioni richieste. Nel caso in 
cui il Sindaco chiede la convocazione urgente, il termine viene ridotto a cinque giorni dalla data 
della richiesta. Resta salvo l'intervento sostitutivo del Prefetto. 
 
Art. 26 – Vicesindaco 
1. Il Vicesindaco è nominato dal Sindaco ed ha la delega generale per l'esercizio di tutte le sue 
funzioni in caso di assenza o impedimento. In caso di decesso, decadenza o rimozione il Sindaco è 
sostituito dal Vicesindaco. 
2. Gli Assessori, in caso di assenza o di impedimento del Vicesindaco, esercitano le funzioni 
sostitutive del Sindaco secondo l'ordine di anzianità sulla base della  maggior cifra individuale 
ottenuta ai sensi  dell’art. 73 del D.Lgs. n. 267/2000. 
Titolo  II   UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 27 - Principi organizzativi  
1. L'amministrazione del Comune si realizza mediante una attività per obiettivi e deve basarsi sui 
seguenti principi:  
a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per programmi; 
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b) analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia della attività svolta da ciascun elemento dell'apparato; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti;  
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima 
flessibilità delle strutture e del personale. 
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura interna. 
 
Art. 28 - Organizzazione degli uffici e del personale 
1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e l'organizzazione degli 
uffici e dei servizi, in conformità alle norme del presente statuto 
2. A tale scopo vengono distinte la funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio comunale, 
al Sindaco ed alla Giunta e quella di gestione amministrativa, attribuita al direttore generale e ai 
responsabili degli uffici e servizi. 
3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza, con criteri 
di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità. 
4. I servizi e gli uffici operano sulla base delle esigenze dei cittadini, adeguando costantemente ad 
esse la propria azione amministrativa ed i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e 
l'economicità. 
5. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle 
esigenze dei cittadini, con il regolamento degli uffici e dei servizi. 
6. Con lo stesso regolamento il Comune stabilisce le norme generali per l'organizzazione e il 
funzionamento degli uffici, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i 
rapporti reciproci tra uffici e servizi, quelli con il direttore e con gli organi amministrativi. 
 
Art. 29 - Responsabili degli uffici e dei servizi 
1. Il regolamento di organizzazione individua gli uffici ed i servizi comunali. 
2. I responsabili provvedono a organizzare gli uffici e i servizi ad essi assegnati in base alle 
indicazioni ricevute dal segretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta 
comunale. 
3. Nell'ambito delle competenze loro assegnate essi provvedono a gestire l'attività dell'ente, ad 
attuarne gli indirizzi , a raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 
4. Possono delegare le loro funzioni al personale sottoposto, pur rimanendo completamente 
responsabili del regolare adempimento dei compiti assegnati. 
5. I responsabili dei servizi sono nominati dal Sindaco con incarico a termine, secondo criteri di 
competenza professionale ed in relazione agli obiettivi dell'Amministrazione. Possono essere 
revocati, nei casi previsti dalla legge. 
 
Art. 30 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge e dal regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare l'assunzione con contratto a tempo 
determinato di personale dirigenziale o di alta specializzazione, al di fuori della dotazione organica 
e nel caso in cui tra i dipendenti dell'ente non siano presenti analoghe professionalità. 
2. Nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi la Giunta può assegnare, nei casi consentiti 
dalla legge e con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e servizi a personale 
assunto con contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro autonomo.  
3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 
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Art. 31 - Collaborazioni esterne 
1. Con le modalità ed i limiti stabiliti dalla legge, il regolamento può prevedere collaborazioni 
esterne ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo, per obiettivi 
determinati e con convenzioni a termine. 
2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazioni a soggetti estranei al 
Comune devono stabilirne la durata.   
[Art. 32 - Direttore generale]  Abrogato D.C.C. 19/2013  
1. Il Sindaco può nominare un Direttore generale, nei casi e nei modi stabiliti dalla legge. 
2. Il Direttore deve attuare gli indirizzi stabiliti dell'Amministrazione e conseguirne gli obiettivi, 
secondo le direttive del Sindaco. 
3. A tale scopo sovraintende alla gestione dell'Ente; i responsabili dei servizi rispondono al 
Direttore delle funzioni loro assegnate e dei risultati ottenuti. 
4. Quando non sia stato nominato il Direttore il Sindaco può conferire le relative funzioni al 
Segretario Comunale. 
 
Art. 33 - Segretario Comunale 
1. Il segretario comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell'apposito albo. 
2. Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri enti locali per la 
gestione consortile dell'ufficio del segretario comunale. 
3. Egli svolge le funzioni previste dalla legge, attribuite dallo Statuto, dai Regolamenti e dal 
Sindaco. 
 
Art. 34 – Vicesegretario 
1. La dotazione organica può prevedere un Vice Segretario Comunale, che esercita le funzioni 
vicarie del Segretario Comunale, coadiuvandolo. 
2. La funzione di Vice segretario è di norma attribuita al dipendente di qualifica apicale, in possesso 
di laurea in giurisprudenza od equipollente, preposto all'area funzionale amministrativa 
comprendente gli uffici ed i servizi di segreteria comunale. Oltre a dette funzioni egli espleta anche 
le attribuzioni previste dal mansionario per il posto ricoperto. 
3. Il Segretario Comunale, al fine di assicurare una migliore funzionalità dell'Ente può delegare al 
Vicesegretario le proprie attribuzioni, qualora ciò non sia vietato dalla legge. La delega deve essere 
comunicata al Sindaco, agli Assessori ed ai Responsabili dei servizi comunali. 
 
Art. 35 - Controllo di gestione 
1. Il controllo di gestione è svolto per verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati. 
2. A tale scopo è necessario aver predisposto un piano degli obiettivi, aver rilevato i costi ed i 
proventi, aver valutato la funzionalità dei servizi, in base alla qualità ed alla quantità dei risultati. 
3. La competenza e le forme di controllo sono stabilite dal regolamento per gli uffici ed i servizi. 
 
Titolo III 
SERVIZI 
 
Art. 36 - Forme di gestione 
1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per progetto produzione di 
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della 
comunità. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa valutazione 
comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge.  

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



3. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
4. Il Consiglio Comunale può delegare ad altri enti locali l'organizzazione e la gestione di funzioni e 
servizi di propria competenza, quando la dimensione comunale non consenta di realizzare una 
gestione ottimale ed efficiente e quando ciò sia previsto dalla legge. 
 
Art. 37 - Gestione in economia 
1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia sono di norma disciplinati da appositi 
regolamenti. 
 
Art. 38 - Aziende speciali 
1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi 
di aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo economico e civile. 
2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dall'apposito Statuto e 
da propri regolamenti interni. 
3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente sono nominati dal Sindaco tra coloro che 
abbiano i requisiti per l'elezione a Consigliere Comunale e comprovate esperienze tecniche o di 
amministrazione, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne. 
4. Essi dovranno inoltre possedere i requisiti richiesti dalla legge. 
 
Art. 39 - Istituzioni 
1. Per l'esercizio di servizi sociali, che necessitano di particolare autonomia gestionale, il Consiglio 
Comunale può costituire istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo regolamento di 
disciplina dell'organizzazione e dell'attività dell'istituzione e previa redazione di apposito piano 
tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento, e le dotazioni 
di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 
2. Il regolamento di cui al precedente comma determina, altresì, la dotazione organica di personale 
e l'assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio dell'autonomia gestionale, 
l'ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali. 
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto privato, 
nonché a collaborazioni ad alto contenuto di professionalità, per obiettivi determinati e con 
convenzioni a termine.  
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio Comunale al momento della costituzione 
ed aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo dell'istituzione. 
5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 
 
 
Art. 40 - Il Consiglio di Amministrazione dell'istituzione 
1. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente dell'istituzione sono nominati dal Sindaco, 
anche in rappresentanza dei soggetti interessati, tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a 
Consigliere Comunale, comprovate esperienze tecniche o di amministrazione e posseggano i 
requisiti di legge, nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne. 
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai 
componenti, la durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione, nonché le modalità di funzionamento dell'organo. 
3. Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di indirizzo gestionale a carattere generale 
previsti dal regolamento. 
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Art. 41 - Il Presidente dell'istituzione 
1. Il Presidente dell'istituzione rappresenta e presiede il Consiglio di Amministrazione, vigila 
sull'esecuzione degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedimenti da 
sottoporre a ratifica nella prima seduta del Consiglio di Amministrazione. 
 
Art. 42 - Il Direttore dell'istituzione 
1. Il Direttore dell'istituzione è nominato dal Sindaco con le modalità previste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l'attività dell’istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei 
servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazione degli indirizzi e delle decisioni 
degli organi delle istituzioni. 
 
Art. 43 - Nomina e revoca di amministratori 
1. La nomina degli amministratori delle aziende e delle istituzioni, dei rappresentanti del Comune 
negli organi di amministrazione delle società (quando previsto dallo statuto) avviene con 
provvedimento del Sindaco, sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale. 
2. Essi possono essere revocati dal Sindaco con provvedimento motivato, per gravi violazioni di 
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi approvati dal Consiglio 
Comunale. 
 
Art. 44 - Società per azioni o a responsabilità limitata 
1. Il consiglio comunale può approvare la partecipazione dell'ente a società per azioni o a 
responsabilità limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche allo 
loro costituzione. 
2. L'atto costitutivo, lo statuto o l'acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal Consiglio 
comunale e deve essere garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi di 
amministrazione.  
3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica o 
amministrativa nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne e nel concorrere agli 
atti gestionali considera gli interessi dei consumatori e degli utenti. 
4. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all'assemblea dei soci in rappresentanza dell'Ente. 
5. Il Consiglio comunale provvede a verificare annualmente l'andamento della società e a 
controllare che l'interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nell'ambito dell'attività 
esercitata. 
 
Art. 45 - Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
1. Il Comune sviluppa rapporti con le altre pubbliche Amministrazioni, per promuovere e ricercare 
le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai 
servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere. 
 
Titolo IV 
CONTROLLO INTERNO 
 
Art. 46 - Principi e criteri 
1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire una 
lettura per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e 
contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all'efficacia dell'azione del Comune. 
2. L'attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio Comunale in materia di gestione 
economico-finanziaria dell'Ente. È’ facoltà del Consiglio richiedere agli organi ed agli uffici 
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competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e 
di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all'organizzazione ed alla gestione dei servizi. 
3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell'ufficio dei 
Revisori dei conti e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, 
con l'osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e 
del presente Statuto. 
4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato 
raccordo operativo-funzionale tra la sfera di attività dei revisori e quella degli organi e degli uffici 
dell'Ente. 
 
Art. 47 - Revisori dei conti 
1. I Revisori dei conti, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle 
autonomie locali, devono possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per la elezione a 
consigliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge.  
2. Il regolamento, oltre ai casi di incompatibilità previsti dalla legge, potrà prevedere ulteriori cause 
di incompatibilità al fine di garantire la posizione di imparzialità ed indipendenza. Saranno altresì 
disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto 
compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A. 
3. Nell'esercizio delle loro funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, i revisori 
avranno diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle loro competenze. 
 
Art. 48 - Rendiconto della gestione 
1. I fatti della gestione sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel 
rendiconto, deliberato dal Consiglio comunale entro il termine di legge. 
2. La Giunta comunale allega al rendiconto una relazione illustrativa in cui esprime le valutazioni di 
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi e ai costi 
sostenuti. 
 
PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 
 
Titolo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 
 
Capo I 
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 
 
Art. 49 - Organizzazione sovracomunale 
1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti pubblici 
territoriali, al fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri servizi, tendendo al 
superamento del rapporto puramente istituzionale. 
 
Capo II 
FORME COLLABORATIVE 
 
Art. 50 - Principio di cooperazione 
1. L'attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di interesse comune con altri enti 
locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed 
intese di cooperazione 
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Art. 51 – Convenzioni 
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di funzioni, 
anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l'esecuzione e la gestione di opere 
pubbliche, la realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la 
stipulazione di apposite convenzioni con altri enti locali o loro enti strumentali. 
2 Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal 
Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 
 
Art. 52 - Consorzi 
1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione di consorzi tra 
Enti per realizzare e gestire servizi e per l'esercizio associato di funzioni. 
2. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendano gestire da parte dei medesimi 
enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
 
Art. 53 - Statuto consorziale e convenzione 
1. La convenzione, oltre al contenuto prescritto dalla legge, deve prevedere l'obbligo di 
pubblicazione degli atti fondamentali del Consorzio negli albi pretori degli enti contraenti. 
2. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei componenti approva la convenzione e lo 
Statuto del Consorzio, che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo 
Ente secondo le norme previste per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili. 
 
Art. 54 - Unione di Comuni 
1. In attuazione del principio di cooperazione il Consiglio Comunale, con la maggioranza prescritta 
dalla legge, può costituire unioni di Comuni nelle forme e con le finalità previste dalla legge, con 
l'obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 
 
 
Art. 55 - Accordi di programma 
1. Per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoriali, che 
necessitano di attivare un procedimento complesso per coordinare ed integrare l'operato di più 
soggetti interessati, il Sindaco promuove e conclude accordi di programma. 
2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l'eventuale arbitrato e per gli 
interventi surrogatori ed in particolare: 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione 
dell'accordo; 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di 
finanziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli enti coinvolti; 
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento. 
3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con l'osservanza delle formalità previste dalla legge e nel 
rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto. 
4. Ove l'accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l'adesione deve essere ratificata 
dal Consiglio Comunale entro trenta giorni, a pena di decadenza. 
 
Titolo II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 
Art. 56 - Partecipazione 
1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all'attività dell'ente, al fine di 
assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 
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2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere forme associative e le organizzazioni di 
volontariato, incentivandone l'accesso alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 
3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi che 
favoriscano il loro intervento nella formazione degli atti. 
4. L'Amministrazione può attivare forme di consultazione, per acquisire il parere di soggetti 
economici su specifici problemi. 
 
Capo I 
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA 
 
Art. 57 - Interventi nel procedimento amministrativo 
1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo hanno 
facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti 
comunali. 
2. Possono intervenire nel procedimento amministrativo per tutelare il loro interesse persone 
singole e soggetti portatori di interessi diffusi (purché costituti in associazioni o in comitati) ai quali 
possa derivare un pregiudizio dal provvedimento. 
3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all'inizio dello stesso, ha l'obbligo di informare 
gli interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per legge. 
4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere 
inviati, nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di 
individuazione del responsabile del procedimento. 
5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la 
indeterminatezza degli stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla 
comunicazione, provvedendo a mezzo di pubblicazione all'Albo pretorio. 
6. Il Consiglio Comunale, con l'apposito regolamento, determina per ciascun tipo di procedimento:  
a) il termine entro cui esso deve concludersi, salvo quando non sia disposto direttamente dalle leggi 
e dai regolamenti. I termini sono stabiliti valutando i tempi necessari per l'istruttoria e l'emanazione 
di ciascun tipo di provvedimento, in relazione alla consistenza e potenzialità dell'unità 
organizzativa preposta ai relativi adempimenti. 
b) L'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e degli altri adempimenti procedurali; 
c) il termine entro il quale gli aventi diritto, in seguito alla comunicazione personale od alla 
pubblicazione della notizia dell'avvio del procedimento, possono presentare istanze, memorie 
scritte, proposte e documenti pertinenti all'oggetto del procedimento;  
d) il termine entro il quale il responsabile dell'unità organizzativa deve pronunciarsi 
sull'accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all'organo comunale competente 
all'emanazione del provvedimento finale; 
e) il termine entro cui deve concludersi il procedimento.  
7. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere 
adeguatamente motivato nella premessa dell'atto e può essere preceduto da contraddittorio orale. 
8. Se l'intervento partecipativo non concerne l'emanazione di un provvedimento, l'amministrazione 
deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro trenta giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la 
petizione e la proposta.  
9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del 
procedimento, salvo quelli che il regolamento sottrae all'accesso. 
10. La Giunta Comunale potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per determinare il 
contenuto discrezionale del provvedimento 
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Art. 58 – Istanze 
1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti collettivi in genere, possono, per la superiore 
tutela degli interessi collettivi, rivolgere al Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono ragioni 
su specifici aspetti dell'attività dell'amministrazione. 
2. Le interrogazioni, come pure le petizioni e le proposte di cui agli articoli seguenti, devono in 
ogni caso riguardare la migliore tutela degli interessi collettivi. 
3. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il termine massimo di sessanta giorni dal 
Sindaco o dal Segretario, o dal dipendente responsabile a seconda della natura politica o gestionale 
dell'aspetto sollevato. 
4. Le modalità dell'interrogazione sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve 
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, nonché 
adeguate misure di pubblicità dell'istanza. 
 
Art. 59 - Petizioni 
1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell'amministrazione per 
sollecitarne l'intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità. 
2. Il regolamento sulla partecipazione determina la procedura della petizione, i tempi, le forme di 
pubblicità e l'assegnazione all'organo competente, il quale procede nell'esame e predispone le 
modalità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l'archiviazione qualora non 
ritenga di aderire all'indicazione contenuta nella petizione. In quest'ultimo caso, il provvedimento 
conclusivo dell'esame da parte dell'organo competente deve essere espressamente motivato ed 
adeguatamente pubblicizzato. 
3. La petizione è esaminata dall'organo competente entro giorni sessanta dalla presentazione. 
4. Se il termine previsto al comma terzo non è rispettato, ciascun consigliere può chiedere ragione 
al Sindaco che deve rispondergli per iscritto entro trenta giorni o può sollevare la questione nel 
Consiglio Comunale chiedendo ragione al Sindaco o una discussione sul contenuto della petizione. 
5. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto 
proponente la comunicazione. 
 
Art. 60 – Proposte 
1. Almeno trecento cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune possono avanzare proposte per 
l'adozione di atti amministrativi, che il Sindaco trasmette entro sessanta giorni successivi all'organo 
competente, corredate dal parere dei responsabili dei servizi interessati. 
2. L'organo competente deve sentire i proponenti dell'iniziativa entro sessanta giorni dalla 
trasmissione della proposta da parte del Sindaco. 
3. Tra l'Amministrazione Comunale ed i proponenti si può giungere alla stipulazione di accordi per 
il perseguimento del pubblico interesse al fine di determinare il contenuto del provvedimento finale 
per cui è stata promossa l'iniziativa popolare. 
 
Capo II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 
 
Art. 61 - Principi generali 
1. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini, anche 
attraverso le forme di incentivazione previste dallo Statuto. 
L’Amministrazione consente l'accesso ai dati di cui è in possesso tramite idonee forme di 
consultazione. 
2. I relativi criteri generali sono fissati dal regolamento. 
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3. Il diritto alla partecipazione alla vita pubblica locale, nelle forme previste dallo Statuto, è 
riconosciuto ai cittadini dell’Unione Europea ed agli stranieri che soggiornano in perfetta regola 
con le norme di legge 
 
Art. 62 – Associazioni 
1. La Giunta Comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente 
articolo, le associazioni che operano sul territorio. 
2. Le scelte amministrative che incidono sull'attività delle associazioni possono essere precedute 
dall'acquisizione di pareri non vincolanti, espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro trenta 
giorni dalla richiesta. 
 
Art. 63 - Organismi di partecipazione 
1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni 
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti. 
2. L'amministrazione comunale per particolari servizi, nel rispetto della legislazione vigente, può 
promuovere la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti per 
l’adesione, composizione nel rispetto del principio di pari opportunità tra uomini e donne degli 
organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro gestione. 
3. Gli organismi previsti nel comma precedente, quelli esponenziali di interessi circoscritti al 
territorio comunale e quelli rappresentativi di realtà frazionali o di nuclei sono sentiti nelle materie 
oggetto di attività o per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere deve essere 
fornito entro trenta giorni dalla richiesta. 
 
Art. 64 – Incentivazione 
1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione possono essere erogate forme di 
incentivazione con apporti di natura finanziaria, secondo le modalità e nei limiti del regolamento 
comunale per l'assegnazione di contributi. 
 
Art. 65 - Partecipazione alle commissioni 
1. Le Commissioni Consiliari hanno facoltà di invitare ai propri lavori i rappresentanti delle 
associazioni e degli organismi interessati, che lo richiedono. 
2. Tali rappresentanti hanno la possibilità di intervenire nella discussione, fermo restando il potere 
regolamentare del Presidente della Commissione. Essi non possono prendere parte alle votazioni. 
 
Capo III 
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO 
 
Art. 66 – Referendum 
1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale al fine 
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione amministrativa. 
2. Non possono essere indetti referendum: in materia di tributi locali, di tariffe, di strumenti 
urbanistici, su attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali, su materie che sono già 
state oggetto di consultazione referendaria nell'ultimo quinquennio. 
3. Soggetti promotori del referendum possono essere: 
a. il venti per cento del corpo elettorale, al 31 dicembre dell'anno precedente la presentazione della 
richiesta; 
b. il Consiglio Comunale a maggioranza dei consiglieri assegnati. 
4. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di 
accoglimento e le modalità organizzative della consultazione. 
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5. Il Consiglio Comunale per ciascun referendum proposto dal venti per cento del corpo elettorale 
deve accertare a maggioranza dei presenti, l'esistenza dei requisiti di ammissibilità fissati dal 
regolamento. Se l'accertamento sull'esistenza dei requisiti di ammissibilità è favorevole il 
referendum si intende indetto. 
6. Il referendum è valido quando ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e 
ha riportato il voto favorevole della maggioranza dei votanti. 
 
Art. 67 - Effetti del Referendum 
1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio deve 
discutere i risultati del referendum e deliberare eventualmente gli atti conseguenti. 
2. Il mancato recepimento delle indicazioni del referendum deve essere deliberato, con adeguate 
motivazioni entro il termine di cui al comma precedente. 
3. Nel caso in cui una o più consultazioni referendarie non potessero tenersi, per qualunque motivo, 
prima della scadenza naturale del Consiglio, su richiesta dei proponenti il nuovo Consiglio 
Comunale accerta a maggioranza dei presenti l'esistenza dei requisiti di ammissibilità fissati dal 
regolamento. 
 
Art. 68 - Diritto di accesso 
1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione, 
secondo le modalità definite dal regolamento. 
2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative o temporanee e motivate 
dichiarazioni del Sindaco rendono riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli 
esplicitamente individuati dal regolamento. 
3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è 
applicabile l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie. 
 
Art. 69 - Diritto di informazione 
1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le 
limitazioni previste al precedente articolo. 
2. L'ente, oltre ai sistemi tradizionali della notificazione e della pubblicazione all'Albo pretorio si 
avvale di norma anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di 
conoscenza degli atti, compresi gli strumenti informatici. 
3. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e per gli atti aventi una 
pluralità indistinta di destinatari deve avere carattere di generalità. 
4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta 
attuazione al diritto di informazione. 
5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l'informazione ai cittadini, nel 
rispetto dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall'art. 26 
Legge 7.8.1990 n. 241. 
 
Titolo III 
FUNZIONE NORMATIVA 
 
Art. 70 – Statuto 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
2. Il venti per cento del corpo elettorale, risultante alla data del 31 dicembre dell'anno precedente, 
può proporre modifiche allo statuto anche mediante la presentazione di un progetto redatto in 
articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione delle proposte di iniziativa 
popolare. 
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3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni successivi alla data di esecutività, sono 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità, fermo restando quanto 
prescritto al riguardo dalla legge. 
 
Art. 71 – Regolamenti 
1. Il Comune emana regolamenti: 
a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni 
statutarie. 
3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, 
tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente 
competenza nelle materie stesse. 
4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai 
sensi di quanto disposto dal presente Statuto. 
5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati. 
6. I regolamenti sono comunque sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli. 
 
Art. 72 - Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei 
principi dell'ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nella Legge sugli Enti Locali, in 
altre leggi e nello Statuto stesso, entro centoventi giorni successivi all'entrata in vigore delle nuove 
disposizioni. 
 
Art. 73 - Ordinanze 
1. Il Sindaco ed i responsabili dei servizi, secondo le rispettive competenze, emanano ordinanze nei 
casi e nelle forme previsti dalla legge. 
2. Esse devono essere pubblicate per quindici giorni consecutivi all'Albo pretorio. Durante tale 
periodo devono altresì essere sottoposte a forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono 
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle. 
3. Qualora l'ordinanza abbia carattere individuale deve essere notificata al destinatario. 
4. In caso di assenza o di impedimento del Sindaco, le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce. 
 
Art. 74 - Norme transitorie e finali   
1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale 
momento cessa l'applicazione delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all'adozione dei 
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente 
legislazione che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Asti  
Decreto di esproprio n. 495/2013 del 18/07/2013 per l'opera P.E.C.L.I. denominato Piana Uno 
e City Country. 
 
 

DECRETO DI ESPROPRIO n. 495/2013  
(Prot. Spec.Atti della Procedura Espropriativa) 

 
- Vista la Legge Regionale del 05/12/1977 n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Visto il D.P.R. 327/2001 (T.U. espropri) e s.m. ed i.; 
- Visto che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.38 del 15/05/2003, veniva approvato il 
progetto del “P.E.C.L.I. denominato Piana Uno e City Country”; 
- Visto che in data 06/12/2006 veniva notificato a tutti gli aventi diritto l’avviso dell’avvio di 
procedimento di procedura espropriativa ed avviso del deposito atti di cui all’art. 16, comma 4, 
D.P.R. 08.06.2001, n. 327; 
- Visto che con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 140 del 29/03/2007, si approvava il 
progetto esecutivo dei lavori di urbanizzazione di cui sopra; 
- Visto che nella stessa Deliberazione veniva dichiarata la pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità ai sensi dell’art. 1 Legge 1/78 e dato mandato all’Ufficio Espropri di adottare gli atti 
della procedura espropriativa dettando i tempi di inizio e fine del procedimento; 
- Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 409 del 08/08/2007 (Art. 22 Bis), con il quale si 
notificava a tutti i proprietari interessati dall’opera le indennità di esproprio provvisorie spettanti e 
si comunicava anche il giorno in cui il Comune di Asti avrebbe preso possesso delle aree interessate 
dai lavori; 
- Visto il Verbale di Stato di Consistenza ed il Verbale di Immissione nel Possesso, redatti il 
02/10/2007; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 3583 del 18/12/2007, la quale autorizzava il pagamento 
delle indennità di esproprio accettate e il versamento alla Cassa DD.PP. dell’indennità di esproprio 
non accettata; 
- Visto che con Determinazione Dirigenziale n. 286 del 24/02/2009 si rideterminava l’indennità 
non accettata, in quanto la Legge Finanziaria n. 244/07 aveva apportato delle modifiche al D.P.R. 
327/01 stabilendo nuovi criteri per il calcolo delle indennità di esproprio e servitù; 
- Visto che l’accettazione da parte della ditta Argenta Giuseppe non pervenne nel tempo utile di 
legge (30 giorni), con lettera del 18/02/2010, l’Ufficio Espropriazioni del Comune di Asti, chiedeva 
alla Commissione Provinciale Espropri di indicare il valore di esproprio da attribuirsi quale 
indennizzo definitivo; 
- Visto che con lettera del 09/04/2010, la Commissione Provinciale Espropri, con Verbale n.81 del 
08/04/2010, determinava che il valore indicato dal Comune di Asti risultava essere equo; 
- Visto che nel tempo utile di legge (30 giorni) pervenne a questo Ufficio l’accettazione bonaria e 
che quindi con Determinazione Dirigenziale n. 1256 del 03/11/2010 si autorizzava il pagamento 
dell’indennità accettata; 
- Visto il Tipo di Frazionamento redatto dal tecnico Geom. Omedè Monica, Prot. n. 103574 del 
09/07/2012 e che pertanto è ora possibile determinare le esatte superfici da computarsi ai fini del 
calcolo delle indennità di esproprio ed occupazione; 
- Visto il Decreto di Esproprio n. 489/2013 del 01/03/2013 notificato a tutti i proprietari interessati 
dal procedimento espropriativo dell’opera “OPERE DI URBANIZZAZIONE DEL P.E.C.L.I. 
PIANA UNO E CITY COUNTRY IN FRAZ. SAN MARZANOTTO”; 
- Visto il successivo Tipo di Frazionamento redatto dal tecnico Geom. Omedè Monica, Port. 
N.0031548 del 30/04/2013, con il quale sono state inserite due nuove particelle da espropriare e che 
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quindi si può procedere alla redazione di un nuovo Decreto di Esproprio; 
- Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali; 

IL DIRIGENTE 
Riconosciuta la regolarità della procedura seguita e degli atti 

DECRETA 
ARTICOLO 1 
In favore del Comune di Asti è pronunciata l’espropriazione per opera di pubblica utilità relativa 
all’opera “OPERE DI URBANIZZAZIONE DEL P.E.C.L.I. PIANA UNO E CITY COUNTRY IN 
FRAZ. SAN MARZANOTTO” sulle seguenti proprietà e superfici: 
1) Proprietà: 
GANGONE MARIA nata a OMISSIS  
Residente in OMISSIS  
N.C.T. Comune di Asti – Sez. San Marzanotto 
Zona di P.R.G.C. C7.4 
Foglio 6 mappale 710 (ex 694 in parte) 
Superficie totale mq. 30,00 
Superficie in esproprio mq. 30,00 
Indennità di esproprio al mq. € 5,83 
N.C.T. Comune di Asti – Sez. San Marzanotto 
Zona di P.R.G.C. C7.4 
Foglio 6 mappale 712 (ex 702) 
Superficie totale mq. 1,00 
Superficie in esproprio mq. 1,00 
Indennità di esproprio al mq. € 5,83 
ARTICOLO 2 
Il presente decreto dovrà essere notificato agli aventi causa, nelle forme previste per la notificazione 
degli atti processuali civili, registrato all’Ufficio del Registro e trascritto presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. 
L’opposizione dei terzi è proponibile entro trenta giorni successivi alla pubblicazione. 
 
Asti, li 18 Luglio 2013 
 

Il Dirigente 
Demarchis Angelo 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Comune di Busca (Cuneo) 
Statuto Comunale. Adeguamento ai sensi della L. 215/2012 e del D.Lgs. 39/2013. 
Aggiornamenti per  stemma, convocazione Consiglio Comunale, soppressione Difensore 
civico. Determinazioni. 
 

 
STATUTO COMUNALE 

(ex deliberazione C.C. n. 72/2005 e 21/2013) 
 

INDICE 
 
TITOLO I 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI FONDAMENTALI 
 
CAPO I 
Disposizioni generali 
Art. 1 - Il Comune e la sua autonomia 
Art. 2 - Il territorio, lo stemma e il gonfalone 
Art. 3 - Organizzazione e informazione 
 
CAPO II 
Principi 
Art. 4 - I principi generali 
Art. 5 - Principio di sussidiarietà 
Art. 6 - Pari opportunità 
Art. 7 - Cultura e istruzione 
 
CAPO III 
Diritti dei cittadini e partecipazione 
 
Art. 8 - Diritti individuali 
Art. 9 - Libere forme associative – Valorizzazione e promozione della partecipazione e del 
Volontariato 
Art. 10 - Gli organismi di partecipazione 
Art. 11 - I comitati di frazione e di quartiere 
Art. 12 - L’iniziativa e le proposte popolari e delle associazioni di protezione ambientale 
Art. 13 - Le istanze, le proposte e le petizioni 
Art. 14 - Consultazioni 
Art. 15 - Referendum consultivo 
Art. 16 - Diritti del contribuente 
 
CAPO IV 
Funzioni – Compiti – Programmazione – Sponsorizzazione 
 
Art. 17 - Le funzioni del Comune – Servizi pubblici locali 
Art. 18 - Compiti del Comune in funzione dello sviluppo economico 
Art. 19 - Funzioni del Comune a tutela del territorio, dell’ambiente, del patrimonio e delle tradizioni 
quali interessi primari della collettività 
Art. 20 - I compiti del Comune per i servizi di competenza statale 
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Art. 21 - La programmazione e forme di cooperazione 
Art. 22 - Sponsorizzazioni ed accordi di collaborazione con soggetti pubblici, privati ed 
Associazioni 
 
CAPO V 
Attività amministrativa - Procedimento amministrativo - Partecipazione 
 
Art. 23 - Principi generali – Obiettivi dell’attività amministrativa 
Art. 24 - Pubblicità degli atti e dell’attività comunale. Albo pretorio.  
Procedimento amministrativo. 
Partecipazione del cittadino. Diritto di accesso e informazione L. 241/90 – Svolgimento – Accordi - 
Responsabile 
 
TITOLO II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 
ORGANI DEL COMUNE E LORO ATTRIBUZIONI 
 
Art. 25 - Organi 
Art. 26 - Deliberazioni degli organi colleggiali 
Art. 27 - Consiglio Comunale 
Art. 28 - Seduta e convocazione del Consiglio Comunale 
Art. 29 - Linee programmatiche di mandato 
Art. 30 - Commissioni - Garanzia e partecipazione delle minoranze 
Art. 31 - Consiglieri 
Art. 32 - Diritti/doveri dei Consiglieri 
Art. 33 - Gruppi Consiliari 
Art. 34 - Sindaco: funzioni e competenze  
Art. 35 - Attribuzioni di amministrazione 
Art. 36 - Attribuzioni di vigilanza e di organizzazione 
Art. 37 - Sostituzione del Sindaco – Vice Sindaco 
Art. 38 - Dimissioni e impedimento del Sindaco 
Art. 39 - Giunta Comunale 
Art. 40 - Composizione della Giunta 
Art. 41 - Nomina della Giunta 
Art. 42 - Funzionamento della Giunta 
Art. 43 - Competenze della Giunta 
Art. 43/bis - Art. 18 D.Lgs. 39/2013. Conferimento incarichi in via sostitutiva 
 
  
TITOLO III 
DIFENSORE CIVICO (soppresso) 
 
Art. 44 - Istituzione, attribuzione (soppresso) 
Art. 45 - Nomina (soppresso) 
Art. 46 - Requisiti (soppresso) 
Art. 47 - Durata in carica, decadenza, revoca (soppresso) 
Art. 48 - Sede, dotazione organica, indennità (soppresso) 
Art. 49 - Rapporti con gli organi comunali (soppresso) 
 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



 
TITOLO IV 
ORDINAMENTO DEI SERVIZI - GESTIONE ASSOCIATA - PROGRAMMAZIONE 
NEGOZIATA 
 
Art. 50 - Servizi pubblici comunali – Disposizioni generali 
Art. 51 - Forme di gestione dei servizi pubblici a rilevanza economica 
Art. 52 - Forme di gestione dei servizi pubblici privi di rilevanza economica 
Art. 53 - Gestione in economia 
Art. 54 - Azienda speciale e consortile 
Art. 55 - Istituzione 
Art. 56 - Organi dell’istituzione 
Art. 57 - Nomina e revoca amministratori delle Aziende Speciali e delle Istituzioni 
Art. 58 - Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
Art. 59 - Convenzioni 
Art. 60 - Consorzi 
Art. 61 - Delega di funzioni alla Comunità Montana 
Art. 62 - Accordi di programma  
Art. 63 - Programmazione negoziata 
 
TITOLO V 
UFFICI E PERSONALE 
 
CAPO I 
Assetto organizzativo 
Art. 64 - Principi organizzativi 
Art. 65 - Organizzazione degli uffici e del personale 
Art. 66 - Regolamento degli uffici e dei servizi 
Art. 67 - Diritti e obblighi dei dipendenti 
Art. 68 - Direttore Generale 
Art. 69 - Responsabili degli uffici e dei servizi 
Art. 70 - Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi 
Art. 71 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 
Art. 72 - Collaborazioni esterne 
Art. 73 - Ufficio di indirizzo e controllo 
Art. 74 - Il Segretario Comunale 
Art. 75 - Funzioni del Segretario Comunale 
 
CAPO II 
La responsabilità 
Art. 76 - Responsabilità verso il Comune 
Art. 77 - Responsabilità verso terzi 
Art. 78 - Responsabilità dei contabili 
 
TITOLO VI 
FINANZA E CONTABILITA’ 
 
Art. 79 - Disposizioni generali - Controlli 
Art. 80 - Ordinamento 
Art. 81 - Attività finanziarie del Comune. Entrate. Statuto del contribuente 
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Art. 82 - Revisione economico-finanziaria 
Art. 83 - Servizio di Tesoreria 
Art. 84 - Controllo della gestione 
 
TITOLO VII 
DISPOSIZIONI DIVERSE 
 
Art. 85 - Rappresentanza legale del Comune 
Art. 86 - Rappresentanza giudiziale del Comune 
Art. 87 - Rapporti tra le fonti normative 
Art. 88 - Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 
Art. 89 - Entrata in vigore 

 
 

TITOLO I 
PRINCIPI E DISPOSIZIONI FONDAMENTALI 

 
CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI  
 

Art. 1 
Il Comune e la sua Autonomia 

Il Comune di Busca si fregia del titolo di città di cui è stato insignito da Carlo Emanuele di Savoia 
in data 5 dicembre 1762. 
Il Comune di Busca: 
• ha potestà normativa secondo i principi fissati dalla Costituzione e consistente nella potestà 
statutaria e in quella regolamentare; 
• è un Ente autonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo; 
• ha potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle 
proprie funzioni e di quelle conferite con legge statale o regionale; 
• ha autonomia normativa, amministrativa ed organizzativa, nonché impositiva contabile e 
finanziaria nell’ambito dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamento della finanza locale; 
• si avvale della sua autonomia, nel rispetto della Costituzione e dei principi generali 
dell’ordinamento, per lo svolgimento della sua attività ed il perseguimento dei suoi fini istituzionali; 
• è Ente democratico che si ispira ai principi della solidarietà e si riconosce in un sistema unitario 
in cui sia valorizzata ampiamente l’autonomia dell’Autorità locale funzionalmente più vicina ai 
cittadini; 
• sviluppa ogni forma di collaborazione con gli altri Enti pubblici e lo Stato per il perseguimento 
dei fini istituzionali e del benessere collettivo. Può promuovere collaborazione e scambio con 
comunità anche di altre nazioni attraverso la forma del gemellaggio. 
• Il Comune di Busca fa parte della Comunità Montana Valle Maira. 
 

Art. 2 
Il Territorio, la Sede, lo Stemma e il Gonfalone 

Il territorio unitamente alla comunità, è elemento costitutivo del Comune ed è individuato nelle 
mappe catastali di competenza.  
La modificazione alla circoscrizione territoriale del comune, così come alla denominazione delle 
frazioni, borghi e rioni, può essere attuata ai sensi di legge. 
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La sede del Comune è fissata nel concentrico urbano. Presso di essa si riuniscono la Giunta, il 
Consiglio e le Commissioni consiliari, salvo esigenze particolari, che, su disposizione del Sindaco, 
possono vedere gli organi riuniti in altra sede. 
Il Comune ha un proprio stemma che è rappresentato da uno scudo contornato da due rami, uno di 
quercia ed uno di alloro e porta in alto una corona turrita, formata da un cerchio d’oro aperto da 
otto pusterle (cinque visibili) con due cordonate a muro sui margini, sostenente otto torri (cinque 
visibili) riunite da cortine di muro, il tutto d’oro e murato di nero. La parte superiore dello scudo 
(1/3) è occupata dalla croce d’argento dei Savoia su fondo rosso mentre la parte inferiore (2/3) 
riporta le bande gialle e rosse dello stemma araldico dei Marchesi di Busca. 
Il Comune ha un proprio gonfalone che è costituito da un drappo partito di bianco e ocra 
riccamente ornato di ricami d’oro e caricato dello stemma comunale con l’iscrizione centrata in 
oro: Città di Busca. Le parti di metallo ed i cordoni sono dorati. Cravatta e nastri tricolorati dai 
colori nazionali frangiati d’oro. 
Il Sindaco dispone in merito all'uso e all'esibizione del gonfalone con lo stemma del Comune nelle 
cerimonie e nelle ricorrenze ogni qualvolta lo ritenga necessario per rendere ufficiale la 
partecipazione dell'Ente. 
Ove sussista un pubblico interesse il Sindaco può autorizzare l'uso e la riproduzione dello stemma 
del Comune per fini non istituzionali. 

 
Art. 3 

Organizzazione e informazione 
Il Comune ordina i propri uffici con il fine della massima efficienza amministrativa e del costante 
adeguamento alle esigenze del cittadino e promuove le opportune forme di consultazione con tutte 
le organizzazioni rappresentative dei cittadini. 
Nel rispetto del dettato costituzionale riconosce e valorizza il ruolo di confronto, di proposta e di 
contrattazione dei sindacati dei lavoratori. 
Riconosce e garantisce alle formazioni sociali ed ai singoli cittadini il diritto ad una informazione 
completa ed imparziale sulle proprie attività come premessa per una effettiva partecipazione 
popolare. 
 

CAPO II 
PRINCIPI  

 
Art.4 

I principi generali 
Il Comune fonda la propria azione sui principi di libertà, di eguaglianza, di solidarietà, di 
partecipazione, di giustizia e di sussidiarietà indicati dalla Costituzione, concorre a rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale che ne limitano la realizzazione. 
Opera affinche’ il rispetto, la dignità della vita e della persona siano sempre pienamente attuate; 
promuove l’effettiva partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica, 
sociale e culturale e per impedire qualsiasi forma di discriminazione. 
Riconosce e garantisce il ruolo della famiglia, delle istituzioni sociali, sostiene il libero svolgimento 
della vita sociale dei gruppi, delle istituzioni della comunità locale e favorisce lo sviluppo delle 
associazioni democratiche. 
Riconosce la funzione ed il ruolo delle organizzazioni sindacali. 
Attua idonei interventi, anche di natura economica, ispirati al principio di solidarietà, per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate. 
A tal fine assume provvedimenti opportuni per far fronte alle specifiche esigenze adottando, a 
seconda dei casi, modalità di intervento diretto o coordinato con i servizi sociali, sanitari, educativi 
e di tempo libero operanti nell’ambito territoriale. In particolare assicura la fornitura dei servizi 
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indispensabili per garantire il diritto all’educazione, all’istruzione e all’integrazione scolastica ai 
sensi della legge 104/92. 
Attua ogni azione e funzione di competenza per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali con determinazioni mirate a garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 
discriminazione e diritti di cittadinanza, prevenendo, eliminando o riducendo le condizioni di 
disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, 
difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con i principi della Costituzione. Per 
questi fini, nell'ambito delle proprie competenze, il Comune riconosce e agevola il ruolo degli 
organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni e 
degli enti di promozione sociale, delle fondazioni, delle organizzazioni di volontariato, degli enti 
riconosciuti dalle congregazioni religiose che, d'intesa con le istituzioni, operano attuando interventi 
e servizi sociali. 
Coerentemente con le tradizioni locali pone in essere iniziative atte a promuovere e ad esaltare il 
ruolo delle persone anziane affinché possano continuare a vivere con reale, concreta e attiva 
presenza nel contesto sociale. 
Il comune favorisce l’incontro, l’inserimento e l’integrazione nella realtà locale dei cittadini 
stranieri regolarmente soggiornanti. 
 

Art. 5 
Principio di sussidiarietà 

Il Comune svolge le proprie funzioni di interesse pubblico secondo il principio di sussidiarietà, 
favorendo le attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei 
cittadini e delle loro formazioni sociali. 

 
Art. 6 

Pari opportunità 
Il Comune, ai sensi della L. 125/91, attua condizioni di pari opportunità tra uomo e donna 
nell’esercizio delle funzioni istituzionali e nella gestione dei pubblici servizi. 
Il Comune, ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 1 comma 1° 
della L. 215/2012, garantisce la presenza di entrambi i sessi nella Giunta e negli organi collegiali 
non elettivi nonché nelle commissioni consigliari, nelle rappresentanze del Comune negli enti, 
aziende ed istituzioni. 
Il Comune è impegnato per creare le condizioni di pari opportunità nello svolgimento della vita 
sociale in tutti i suoi aspetti. 
 

Art. 7 
 Cultura e istruzione 

Il Comune valorizza il patrimonio culturale del paese in tutte le sue forme, sostiene la produzione di 
nuove espressioni culturali, favorisce iniziative fondate sulla tradizione storica locale, favorisce la 
diffusione e la conoscenza della lingua e cultura piemontese, promuove la più ampia collaborazione 
con le istituzioni culturali, anche nell’ambito delle strutture scolastiche. 
Opera per la conservazione e valorizzazione del patrimonio monumentale, archeologico, artistico, 
archivistico, documentale e librario e per garantire alla cittadinanza il diritto alla fruizione e alla 
consultazione di tale patrimonio. 
Il Comune opera perché sia reso effettivo il diritto allo studio ed alla formazione permanente dei 
cittadini, concorrendo alla realizzazione di un sistema educativo che garantisca a tutti e a tutte le età 
eguali opportunità di istruzione e di cultura. 
Riconosce la primarietà degli interventi rivolti alla prima infanzia e, nella propria attività 
amministrativa, persegue il fine del pieno accesso delle bambine e dei bambini ai servizi educativi. 
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CAPO III 
DIRITTI DEI CITTADINI E PARTECIPAZIONE 

 
Art. 8 

Diritti individuali 
Il Comune di Busca considera la tutela dei diritti della persona principio fondamentale della propria 
azione e ne favorisce l’esercizio. 
 

Art. 9 
Libere forme associative 

Valorizzazione e promozione della partecipazione e del Volontariato 
Il Comune valorizza le libere forme associative e promuove organismi di partecipazione dei 
cittadini all’amministrazione locale anche su base frazionale o di quartiere. 
Il Comune promuove ogni forma di volontariato per il coinvolgimento della popolazione in funzioni 
di vario genere, anche istituzionali, e opera affinché le prestazioni di attività volontarie e gratuite 
rese nell’interesse collettivo e ritenute di importanza generale abbiano i mezzi necessari per la loro 
migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto infortunistico. 
Fatto salvo quanto precede la valorizzazione delle libere forme associative può avvenire anche 
mediante concessione di contributi finalizzati, concessione in uso di locali o terreni di proprietà del 
Comune previe apposite convenzioni, volte a favorire lo sviluppo socio-economico, politico e 
culturale della comunità. 
Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associazioni di volontariato formalmente 
riconosciute. 
Il consiglio comunale può istituire il consiglio comunale dei ragazzi e la consulta giovanile. 
 

Art. 10 
Gli organismi di partecipazione 

Il Comune può adottare iniziative autonome al fine di promuovere organismi di partecipazione dei 
cittadini. 
Tali organismi possono essere costituiti anche assumendo a base l’interesse diretto delle 
professioni, delle arti e dei mestieri e delle relative associazioni formali nonché dei sindacati dei 
lavoratori e dei datori di lavoro. 
Gli organismi di partecipazione acquistano valore consultivo su tutte le questioni di rilevante 
interesse che l’Amministrazione vorrà loro sottoporre. 
I pareri degli organismi di partecipazione debbono essere definiti per iscritto ed entro i termini 
fissati dal regolamento o atto di indirizzo. 
 

Art. 11 
I comitati di frazione e di quartiere 

Il Comune può promuovere la formazione di comitati di frazione e di quartiere per la realizzazione 
di quelle attività previste dagli appositi regolamenti, nei limiti delle funzioni di partecipazione e di 
consultazione ad essi attribuite. 
Il regolamento prevederà, altresì, il numero dei membri, i criteri di nomina, la composizione, le 
attribuzioni ai sensi del precedente comma. 
 

Art. 12 
L’iniziativa e le proposte popolari 

Ciascun elettore può far valere, innanzi alle giurisdizioni amministrative, le azioni ed i ricorsi che 
spettano al Comune, secondo le leggi vigenti. 
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Tutti i cittadini aventi diritto al voto per l’elezione della Camera dei deputati hanno facoltà di 
presentare istanze, petizioni e proposte, sia singoli sia associati, dirette a promuovere interventi per 
la migliore tutela di interessi collettivi. Tali istanze, petizioni o proposte possono essere rivolte al 
Consiglio Comunale o alla Giunta Comunale per quanto riguarda le materie di loro competenza. 
Il Comune garantisce il loro tempestivo esame entro 30 giorni dalla ricezione in Segreteria. 
 

Art. 13 
Le istanze, le proposte e le petizioni 

Nessuna particolare forma è prevista per la presentazione di istanze, proposte e petizioni sia singole 
sia associate. 
Esse debbono essere indirizzate al Sindaco del Comune e contenere chiaro il petitum che sia di 
competenza giuridica del Comune stesso. 
Tutte le istanze, le proposte e le petizioni, altresì, debbono essere regolarmente firmate.  
Alle istanze, proposte e petizioni ammesse, esaminate e decise, è data risposta scritta a cura degli 
uffici competenti a firma del Sindaco o suo delegato. 
Le risposte sono rese note per lettera agli interessati entro 30 giorni. 
La Giunta decide se le istanze, le proposte e le petizioni debbono o possono comportare decisioni e 
deliberazioni apposite dell’amministrazione e nell’ambito dei poteri dei rispettivi organi. 
I Consiglieri comunali hanno sempre potere di istanza, proposta e petizione verso il Sindaco e la 
Giunta ed il Consiglio Comunale. 
Di istanze, proposte, petizioni e relative decisioni, deliberazioni e lettere è conservata copia negli 
archivi secondo le disposizioni di legge. 
 

Art. 14 
Consultazioni 

Il Comune favorisce il più ampio coinvolgimento della comunità alle scelte amministrative e 
promuove forme di consultazione popolare per avere una maggiore conoscenza degli orientamenti 
che maturano nella realtà sociale, economica, civile. 
Le consultazioni possono consistere in sondaggi di opinione, distribuzione e raccolta di questionari, 
verifiche a campione, consultazioni di settore per categorie professionali o utenti di servizi. 
Le modalità delle consultazioni sono disciplinate dal regolamento che stabilisce il numero dei 
proponenti. 
 

Art. 15 
Referendum consultivo 

Un numero di elettori residenti non inferiore al 10% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere 
che sia indetto referendum, consultivo, in tutte le materie di competenza comunale. 
Il referendum è indetto dal Sindaco. 
Nel corso dell’anno può essere indetta un’unica giornata di votazione per lo svolgimento di 
referendum consultivi. Il regolamento sul referendum disciplina le priorità ed i criteri di scelta nel 
caso di iniziative referendarie superiori al numero massimo ammissibile ogni anno da esso stabilito. 
Non possono essere indetti referendum in materia di tributi locali e tariffe, di attività amministrative 
vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stesso argomento è già stato indetto un 
referendum nell’ultimo quinquennio.  
Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria le seguenti materie: 
- Statuto Comunale 
- Regolamento del Consiglio Comunale 
- Gli atti di bilancio e di assunzione di mutui 
- Gli accordi di programma sottoscritti dall’Amministrazione Comunale 
- Gli atti in materia di personale 
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- Le ordinanze contingibili ed urgenti 
- Gli atti relativi a procedimenti espropriativi 
- Nomine, elezioni, designazioni, revoche, dichiarazioni di decadenza e in generale atti o questioni 
concernenti persone. 
Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione e tale da non ingenerare 
equivoci. 
Sono ammesse richieste di referendum anche in ordine all’oggetto di atti amministrativi già 
approvati dagli organi competenti del Comune, a eccezione di quelli relativi alle materie di cui ai 
precedenti commi. 
Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel quale sono stabilite le procedure di 
ammissibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la loro validità 
e la proclamazione del risultato. 
Entro 60 giorni dal referendum il Consiglio Comunale esamina e discute quanto emerso dallo 
stesso. 
Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini nella consultazione referendaria 
deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri 
comunali. 
La consultazione referendaria non può aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali. 
Il referendum può essere deciso anche dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati. 
 

Art. 16 
Diritti del contribuente 

Il Comune riconosce e tutela i principi generali dell’ordinamento tributario stabiliti dalle 
disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente, essenzialmente in materia di 
informazione, conoscenza degli atti, semplificazione e interpello, e rinvia ai regolamenti di natura 
tributaria la definizione degli istituti specifici. 
 

CAPO IV 
FUNZIONI - COMPITI - PROGRAMMAZIONE - SPONSORIZZAZIONI 

 
Art. 17 

Le Funzioni del Comune - Servizi pubblici locali 
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative, che riguardano la popolazione ed il territorio 
comunale nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione 
del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di 
decentramento sia di cooperazione con altri Comuni, con la Provincia e con altri organi pubblici. 
Il Comune - nell’ambito delle proprie competenze - provvede alla gestione dei servizi pubblici 
locali che abbiano per oggetto la produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a 
promuovere lo sviluppo economico, culturale, sociale e civile della comunità locale. 

 
Art. 18 

Compiti del Comune in funzione dello sviluppo economico 
Il Comune esercita la propria azione amministrativa mirata ad incentivare lo sviluppo economico 
della comunità locale; regolamenta le attività commerciali in un’ottica di razionalizzazione della 
distribuzione sul territorio comunale a tutela del consumatore nel rispetto del principio della libera 
iniziativa economica contenuto nella Costituzione; favorisce ed incentiva, con ogni efficace e 
legittima forma, l’associazione e la cooperazione quale utile mezzo per lo sviluppo 
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socio/economico nonché l’insediamento di imprese industriali ed artigianali nel rispetto della 
pianificazione urbanistica; promuove lo sviluppo dell’attività turistica, enogastronomica e 
dell’artigianato soprattutto quando è espressione delle tradizioni locali. 
 

Art. 19 
Funzioni del Comune a tutela del territorio, dell'ambiente, 

del patrimonio e delle tradizioni quali interessi primari della collettività 
Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze, adotta ogni misura idonea al fine di garantire un 
assetto del territorio ispirato da un armonico coordinamento tra gli obiettivi di sviluppo urbanistico 
e insediamento delle attività produttive, e la primaria e fondamentale esigenza di tutela della salute, 
della protezione della natura, dell'ambiente e della salvaguardia di ottimali condizioni di vita ed 
esercita le azioni risarcitorie dinanzi alla competente autorità giudiziaria conseguenti a danno 
ambientale. 
Opera in particolare per la tutela della collina ritenuta patrimonio dell’intera comunità buschese 
assumendo tutti i provvedimenti necessari per la sua valorizzazione. 
Incentiva e promuove ogni forma di tutela del patrimonio storico, artistico, archeologico e culturale 
locale sia esso pubblico o privato, anche con interventi diretti e mirati a mantenere e ad accrescerne 
il valore; attua ogni opportuna iniziativa a tutela e valorizzazione delle minoranze storiche locali 
che concorrono a formare la tradizione del territorio per lingua, usi e costumi. 
 

Art. 20 
I compiti del Comune per i servizi di competenza statale 

Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva militare e 
ogni altro compito per conto dello Stato previsto per legge. 
 

Art. 21 
La programmazione e forme di cooperazione  

Il Comune assume la politica di programmazione coordinata con lo Stato, la Regione e con la 
Provincia e gli altri enti territoriali come metodo ordinatore della propria attività; attua il 
programma di sviluppo economico e i piani di intervento settoriale nel proprio territorio. 
Il Comune realizza la programmazione mediante la partecipazione democratica dei cittadini, delle 
associazioni e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
Il Comune opera con la politica del bilancio e con le risorse finanziarie in modo da applicare i 
principi e le regole della programmazione. 
I rapporti con gli altri Enti sono informati ai principi di cooperazione, equiordinazione, 
complementarietà e sussidiarietà nell’ambito delle diverse sfere di autonomia. 
 

Art. 22 
Sponsorizzazioni ed accordi di collaborazione 
con soggetti pubblici, privati ed associazioni 

Il Comune, nel più vasto contesto programmatico, al fine di conseguire l'innovazione della propria 
organizzazione, realizzare maggiori economie e una migliore qualità dei servizi prestati, attua ogni 
utile ed efficace strategia per stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione 
nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati ed associazioni. 
Le iniziative devono perseguire pubbliche finalità e non generare conflitto di interesse tra l'attività 
pubblica e quella privata e devono essere attivate al fine di conseguire risparmi di spesa e una 
migliore qualità dei servizi prestati. 
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CAPO V 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
PARTECIPAZIONE  

 
Art. 23 

Principi generali – Obiettivi dell’attività amministrativa 
Il Comune uniforma l’attività amministrativa con l’osservanza dei principi generali delle leggi, del 
presente statuto e dei regolamenti. Essa è ispirata da criteri di economicità, efficacia, di pubblicità, 
partecipazione, collaborazione, semplificazione e snellimento ai sensi della L. 241/90 e del D.Lgs. 
267/2000. 
 

Art. 24 
Pubblicità degli atti e dell’attività comunale. Albo Pretorio. 
Procedimento amministrativo. Partecipazione del cittadino  

Diritto di accesso e informazione L. 241/90 - Accordi - Responsabile 
Tutti gli atti del Comune sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per espressa disposizione di 
legge, o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti 
l’esibizione, qualora la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, di 
enti o di imprese, ovvero sia di pregiudizio agli interessi del Comune. 
Nella sede del Comune il Sindaco individua e riserva idonei spazi per la collocazione dell’Albo 
Pretorio, ove vengono pubblicati atti, provvedimenti ed avvisi secondo le previsioni di legge, 
Statuto, regolamento. La pubblicazione deve garantire accessibilità e facilità di lettura. 
Con regolamento sul procedimento amministrativo si disciplinano i criteri generali per la corretta 
organizzazione e conservazione dei documenti, lo sviluppo del procedimento, la comunicazione agli 
interessati, la definizione di termini, la pubblicità, i profili di responsabilità e quant’altro sia 
necessario a garantire omogeneità, imparzialità, trasparenza nell’azione amministrativa nonché per i 
singoli procedimenti, l’individuazione degli uffici competenti e definizione degli atti e per la 
garanzia dei diritti di accesso e d’informazione. 
E’ assicurata, con adeguati mezzi, ampia informazione sull'attività dell'Ente salvi i casi di 
segretezza previsti per legge o per le ragioni di cui al 1° comma del presente articolo nonché 
specificatamente nel rispetto delle disposizioni a tutela della riservatezza. 
Chiunque vi abbia interesse, anche di mero fatto, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 
associazioni o comitati, possono partecipare al procedimento presentando memorie, proposte, anche 
di modifica di atti in corso di definizione, ottenendo valutazione con risposta motivata, ove 
pertinente all’oggetto del procedimento. 
Il Comune può concludere accordi aventi ad oggetto l’esercizio di potestà amministrative e le 
prestazioni corrispettive di persone fisiche e giuridiche con fine di raggiungere obiettivi di interesse 
pubblico. 
Il responsabile del procedimento è determinato per ciascun atto di competenza comunale in 
conformità alla legge, allo Statuto, ai regolamenti, alle disposizioni sul procedimento. 
 

TITOLO II 
ORDINAMENTO STRUTTURALE 

ORGANI DEL COMUNE E LORO ATTRIBUZIONI 
 

Art. 25 
Organi 

Sono organi di governo del Comune il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive 
competenze sono stabilite dalla legge e dal presente statuto. 
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Art. 26 

Deliberazioni degli organi collegiali 
Gli organi collegiali deliberano validamente con l’intervento della maggioranza dei componenti del 
consiglio e a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo che la legge o lo Statuto prevedano 
una maggioranza diversa. Il Consiglio Comunale, in seconda convocazione, delibera validamente 
con l’intervento di almeno un terzo dei componenti del consiglio. 
Tutte le deliberazioni sono assunte di regola con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio 
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale 
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione 
da questi svolta. Qualora la legge o regolamento prevedano espressamente la nomina di un 
rappresentante della minoranza e nella votazione questi non risulti eletto si sostituirà l’ultimo eletto 
della maggioranza con il rappresentante della minoranza che ha riportato il maggior numero di voti 
nell’ambito dei designati dalle minoranze stesse. 
Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni e 
apprezzamenti su persone il Presidente dispone la trattazione dell’argomento in seduta segreta. 
L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione sono curate dai responsabili di 
procedimento; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal 
Segretario Comunale, secondo le modalità e i termini stabiliti dal regolamento. 
Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibilità; 
in tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del Consiglio o della Giunta indicato dal 
Presidente. 
I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e dal Segretario. 
Tra gli Assessori, escluso il Vicesindaco, è Assessore anziano il più anziano di età. 
I verbali delle sedute vengono pubblicati all’Albo Pretorio per quindici giorni fatte salve diverse 
disposizioni speciali. 
Le delibere della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs.267/2000 vengono comunicate ai 
capigruppo consiliari e messe a disposizione dei Consiglieri tramite gli stessi Capigruppo. 
 

Art. 27 
Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo e controllo politico - amministrativo; è dotato di 
autonomia organizzativa e funzionale disciplinata da apposito regolamento. 
La legge disciplina la composizione, l’elezione, la durata in carica e lo scioglimento. La presidenza 
del Consiglio Comunale spetta al Sindaco; in caso di impedimento o sua assenza al Vice Sindaco, e 
per mancanza o assenza anche del Vice Sindaco spetta al Consigliere Anziano e così nell’ordine 
disposto secondo le risultanze elettorali. 
Il Consiglio Comunale ha competenza deliberativa limitatamente agli atti fondamentali previsti 
dall'art. 42 del D.Lgs.267/2000. 
Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla legge e dallo statuto e 
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità e alle procedure stabiliti nel 
presente statuto e nelle norme regolamentari. 
Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende e istituzioni e provvede alla nomina dei rappresentanti del Consiglio 
medesimo nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco 
temporale del mandato politico - amministrativo dell’organo consigliare e comunque, fino a quando 
il neoeletto Consiglio non abbia adottato i nuovi indirizzi fermo restando che la mancata adozione 
di tali nuovi indirizzi entro 120 giorni dall’insediamento equivale a conferma degli indirizzi già 
vigenti. 
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Il Consiglio Comunale conforma l’azione complessiva dell’ente ai principi di solidarietà, pubblicità, 
trasparenza e legalità per assicurare imparzialità e corretta gestione amministrativa. 
Gli atti fondamentali del Consiglio contengono gli obiettivi da raggiungere nonché occorrendo le 
modalità di reperimento e di destinazione delle risorse e degli strumenti. 
 

Art. 28 
Seduta e convocazione del Consiglio Comunale 

L’attività del Consiglio Comunale si svolge in sedute ordinarie e straordinarie. 
Ai fini della convocazione, sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le 
proposte di deliberazioni inerenti l’approvazione del bilancio di previsione e il rendiconto della 
gestione. 
Le sedute ordinarie e straordinarie devono essere convocate almeno cinque giorni liberi prima del 
giorno stabilito. In caso d’eccezionale urgenza, la convocazione può avvenire con un anticipo di 
almeno 24 ore. 
La convocazione del Consiglio e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal 
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta dei consiglieri ai sensi di legge. In caso di impedimento o 
assenza le funzioni di cui al presente comma sono esercitate dal Vice Sindaco. 
La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti contenenti le questioni da trattare, da 
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio eletto nel territorio del Comune a cura del 
personale addetto o, previa intesa tra il Consigliere e l’ufficio preposto, tramite posta elettronica. 
L’avviso scritto può prevedere anche una seconda convocazione, da tenersi comunque in un giorno 
diverso. 
L’integrazione dell’ordine del giorno con altri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è 
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime condizioni di cui al comma 
precedente e può essere effettuata 24 ore prima del giorno in cui è stata convocata la seduta. 
L’elenco degli argomenti da trattare deve essere affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno 
precedente a quello stabilito per la prima adunanza.  
Le sedute devono essere ampiamente pubblicizzate tramite affissione di avvisi sul territorio e 
comunicazione ai mezzi di informazione locale. 
La documentazione relativa alle pratiche da trattare deve essere messa a disposizione dei 
Consiglieri Comunali almeno tre giorni prima della seduta nel caso di sedute ordinarie straordinarie 
e almeno 24 ore prima nel caso di eccezionale urgenza. 
Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi di sedute segrete previste dal regolamento 
consigliare che ne disciplina il funzionamento, o per disposizione del Sindaco nell'ordine del 
giorno. 
La prima convocazione del Consiglio Comunale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene 
indetta nei modi e nei termini previsti per legge. 
Le riunioni del Consiglio hanno luogo di norma presso la sede del palazzo comunale sita nel 
concentrico urbano. 
 

Art. 29 
Linee programmatiche di mandato 

Ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 267/2000 il Sindaco entro 60 giorni dall’insediamento del Consiglio 
comunale, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare in corso di mandato, per la relativa approvazione. 
Con cadenza annuale, contestualmente agli adempimenti previsti dall'art.193 del D.Lgs.267/2000, il 
Consiglio provvede a verificare l’attuazione di tali linee. E’ facoltà del Consiglio provvedere a 
integrare, nel corso della durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee 
programmatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che dovessero eventualmente 
emergere. 
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Art. 30 

Commissioni 
Garanzia e partecipazione delle minoranze 

Il Consiglio Comunale può istituire, con apposita deliberazione, Commissioni permanenti, 
temporanee o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. Dette Commissioni 
sono composte solo da Consiglieri Comunali, con criterio proporzionale e, per quanto possibile, 
assicurando condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi della L. 125/91. Per quanto 
riguarda le commissioni aventi funzione di controllo e di garanzia, ove costituite ai sensi dell’art. 44 
del D.Lgs.267/2000, la presidenza di nomina consiliare è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai 
gruppi di opposizione. 
Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’oggetto e la durata delle Commissioni sono 
disciplinate con apposito regolamento o con la delibera di istituzione. 
Le commissioni, di norma, si riuniscono presso la sede del palazzo comunale sita nel concentrico 
urbano. 
 

Art. 31 
Consiglieri 

I consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedute del consiglio comunale e di partecipare ai 
lavori delle commissioni consiliari e degli altri organismi consultivi dei quali facciano parte ed 
hanno diritto al gettone di presenza, nei limiti consentiti dalla legge. La posizione giuridica e lo 
status dei Consiglieri, i doveri, il regime delle aspettative, dei permessi e delle indennità sono 
regolati dalla legge con particolare riferimento al D.Lgs. 267/2000. 
Le funzioni di Consigliere Anziano sono esercitate dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica, 
ha ottenuto il maggior numero di preferenze ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. 267/2000 e così 
nell’ordine ai sensi del medesimo art. 73. 
I Consiglieri Comunali che non intervengono alle sedute, in generale, siano esse ordinarie o 
straordinarie, per quattro volte consecutive senza giustificato motivo possono essere dichiarati 
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito 
dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del Consigliere interessato, provvede, ai 
sensi di legge, con nota scritta a comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il 
Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco 
eventuali documenti probatori, entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque 
non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo 
termine, il Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle cause 
giustificative presentate da parte del Consigliere interessato. 
Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono disciplinate dalla legge. 
 

Art. 32 
Diritti/ doveri dei Consiglieri 

Ciascun consigliere rappresenta l’intero comune e non può essere chiamato a rispondere per le 
opinioni espresse e per i voti dati nell’esercizio del proprio mandato 
I Consiglieri hanno diritto, secondo dettagliate modalità previste dal regolamento del Consiglio 
Comunale, di presentare interrogazioni, mozioni e proposte di deliberazione, di iniziativa e 
controllo e ogni altra istanza di sindacato ispettivo, in forma scritta e indirizzata al Sindaco il quale 
risponde entro giorni 30 dall’acquisizione al protocollo del Comune e ne dispone la trattazione in 
Consiglio comunale se riguarda materie di competenza di questo organo, entro i termini previsti dal 
regolamento del Consiglio comunale.  
I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune nonché delle aziende, 
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento del proprio 
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mandato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e 
i documenti, anche preparatori e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività 
amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. Inoltre essi 
hanno diritto a ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e preventiva informazione sulle questioni 
sottoposte all’organo. L’informazione avviene con il deposito presso gli uffici comunali del 
materiale relativo agli argomenti da trattare e secondo modalità previste dal regolamento. Il Sindaco 
al fine di illustrare i contenuti delle delibere da assumere o per altre questioni, può convocare la 
conferenza dei capigruppo. In ogni caso nell’ipotesi di delibere Consiliari che devono adempiere ad 
urgenti termini di legge o per altri giustificati motivi le informazioni possono essere fornite 
verbalmente dal Sindaco. 
Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domicilio nel territorio comunale presso il quale 
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale. 
 

Art. 33 
Gruppi Consiliari 

I Consiglieri possono costituirsi in gruppi secondo quanto previsto nel regolamento del Consiglio 
Comunale e ne danno comunicazione al Sindaco e al Segretario Comunale unitamente 
all’indicazione del nome del Capogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o in mancanza della 
designazione, i gruppi sono individuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni e i relativi 
Capigruppo nei consiglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior numero 
di preferenze. 
I Consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali 
sono stati eletti anche se composti di un solo membro. 
Il Regolamento Consiliare può prevedere la Conferenza di Capigruppo, mirata a rispondere alle 
finalità generali del presente Statuto. La disciplina, il funzionamento e le specifiche attribuzioni 
sono contenute nel medesimo regolamento del Consiglio Comunale. 
I Capigruppo consiliari sono domiciliati presso la Segreteria Comunale. 
Ai Consiglieri comunali è consentito ottenere gratuitamente una copia della documentazione 
inerente gli atti utili all’espletamento del proprio mandato. 
 

Art. 34 
Sindaco: funzioni e competenze 

Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che disciplina 
altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla 
carica. 
Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle 
verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al 
Segretario comunale, al Direttore, se nominato e ai responsabili degli uffici e dei servizi in ordine 
agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti. 
Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribuite o delegate al Comune. Egli ha inoltre 
competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Assessori e delle 
strutture gestionali ed esecutive. 
Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione 
ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 
Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, 
nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla Regione e, sentite le categorie interessate a 
coordinare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, 
previo accordo con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, 
degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio, considerando i 
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bisogni delle diverse fasce di popolazione interessate, con particolare riguardo alle esigenze 
complessive e generali degli utenti. 
Al Sindaco, oltre che le competenze di legge sono assegnate dal presente statuto e dai regolamenti 
attribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza, di organizzazione . 
 

Art. 35 
Attribuzioni di amministrazione  

Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di esse ai 
singoli Assessori o Consiglieri ed è organo responsabile dell’amministrazione del Comune; in 
particolare il Sindaco: 
a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del Comune nonché l’attività della Giunta e 
dei singoli Assessori; 
b) promuove, assume iniziative per concludere accordi di programma; stipula gli stessi con tutti i 
soggetti pubblici previsti dalla legge; 
c) convoca i comizi per i referendum previsti dal D.Lgs. 267/2000; 
d) ha la rappresentanza in giudizio dell’Ente; 
e) emana le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge; 
f) nomina il Segretario comunale, scegliendolo nell'apposito albo; 
g) conferisce e revoca al segretario comunale, ai sensi di legge, le funzioni di direttore generale nel 
caso in cui non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la nomina del direttore; 
h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e verificabili; 
i) stipula convenzioni tra comuni per lo svolgimento di funzioni e servizi determinati; 
l) stipula atti costitutivi e relative modificazioni, in società o aziende alle quali partecipi l’Ente; 
m) rappresenta l’Ente in manifestazioni politiche; 
n) stipula convenzioni per la costituzione di consorzi, unioni di comuni; 
o) firma atti di gemellaggio; 
p) esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da 
specifiche disposizioni di legge. 

 
Art. 36 

Attribuzioni di vigilanza e di organizzazione 
Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici 
e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati e può disporre l’acquisizione di atti, documenti e 
informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni, le società di capitali appartenenti all’Ente, 
tramite i rappresentanti legali delle stesse, informandone il Consiglio Comunale. 
Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del 
Segretario comunale o del Direttore, se nominato, le indagini e le verifiche amministrative 
sull’intera attività del Comune. 
Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, 
istituzioni, S.p.A. e S.r.l. appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi 
indicati dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta. 
Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione: 
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la 
convocazione e lo presiede. Provvede alla convocazione quando la richiesta è formulata dai 
Consiglieri ai sensi di legge; 
b) garantisce l’ordine nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione 
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi; 
c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede; 
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d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto di competenza 
consiliare; 
e) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari secondo la disciplina regolamentare; 
f) ha potere di delega generale o parziale delle sue competenze ed attribuzioni ad uno o più 
Assessori. 
 

Art. 37 
Sostituzione del Sindaco - Vice Sindaco  

Il Sindaco, ai sensi di legge, nomina fra gli Assessori un Vice Sindaco che lo sostituisce in caso di 
assenza o impedimento. 
In caso di assenza o di impedimento anche del Vice Sindaco le funzioni di Sindaco vengono svolte 
nell’ordine dall’Assessore più anziano di età. 
 

Art. 38 
Dimissioni e impedimento del Sindaco 

La legge disciplina le dimissioni e l’impedimento del Sindaco. 
In particolare l’impedimento permanente del Sindaco viene accertato da una commissione di tre 
persone eletta dal Consiglio Comunale e composta da soggetti estranei dal Consiglio, di chiara 
fama, nominati in relazione allo specifico motivo dell’impedimento. 
La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata dal Vice Sindaco o, in mancanza, 
dall’Assessore più anziano di età che vi provvede di intesa con i capigruppo consiliari. 
La commissione nel termine di 30 giorni dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni 
dell’impedimento. 
Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche 
su richiesta della commissione, entro dieci giorni dalla presentazione. 
 

Art. 39 
Giunta Comunale 

La Giunta Comunale è l’organo di impulso e di governo del Comune; collabora col Sindaco al 
governo del Comune e impronta la propria attività ai principi della trasparenza e dell’efficienza. 
La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro 
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio 
Comunale. In particolare, la Giunta, nel redigere il piano operativo gestionale, esercita le funzioni di 
indirizzo politico - amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli 
altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati 
dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
 

Art. 40 
Composizione della Giunta 

La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero di assessori nominati dal Sindaco, con possibilità 
di scelta anche fra i cittadini non facenti parte del Consiglio ad eccezione del vicesindaco che dovrà 
essere consigliere comunale, non inferiore a quattro e non superiore a sei di cui uno è investito della 
carica di Vice Sindaco. 
Fra gli Assessori, escluso il Vicesindaco, è assessore anziano il più anziano di età. 
 

Art. 41 
Nomina della Giunta 

Nei limiti di cui al precedente articolo il Sindaco stabilisce il numero degli Assessori, tra cui il 
Vicesindaco, li nomina e li presenta al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alle 
elezioni. 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio 
Comunale, deve sostituire entro 30 giorni gli Assessori dimissionari, e può in qualsiasi momento 
rideterminare il numero dei componenti della Giunta, salvo sempre il limite del precedente articolo, 
dandone comunicazione al Consiglio Comunale. 
Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti della 
decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge. 
 

Art. 42 
Funzionamento della Giunta 

La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o suo legale sostituto, che coordina e controlla 
l’attività degli Assessori. 
Le modalità di convocazione e di funzionamento della Giunta sono stabilite in modo informale dalla 
stessa. 
Le sedute sono valide se è presente la maggioranza dei componenti della Giunta stessa. Le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dai presenti compreso il Sindaco. Le sedute della Giunta 
non sono pubbliche. 
La Giunta, di norma, si riunisce presso la sede del palazzo comunale sita nel concentrico urbano. 
 

Art. 43 
Competenze della Giunta 

La Giunta compie gli atti che, ai sensi di legge o del presente Statuto, non siano riservati al 
Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco, al Segretario Comunale, al 
Direttore o ai Responsabili degli uffici e dei servizi comunali. 
La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e 
svolge attività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso. 
 

Art. 43/bis 
Art. 18 D.Lgs. 39/2013. Conferimento incarichi in via sostitutiva 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 del D.Lgs. 39/2013, nel periodo di interdizione degli organi 
titolari del conferimento di incarichi, provvede in via sostitutiva la Prefettura competente – UTG. 
La procedura di sostituzione viene attivata dal Segretario Comunale con segnalazione all’UTG – 
Prefettura competente, entro 30 giorni da quando viene a conoscenza della dichiarazione di nullità. 
Tale dichiarazione di nullità viene disposta dalle competenti autorità secondo l’ordinamento tempo 
per tempo vigente. 
 

TITOLO III 
DIFENSORE CIVICO 

(soppresso) 
 

Art. 44 
Istituzioni, attribuzioni 

(soppresso) 
 

Art. 45 
Nomina 

(soppresso) 
 

Art. 46 
Requisiti 

(soppresso) 
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Art. 47 

Durata in carica, decadenza, revoca 
(soppresso) 

 
Art. 48 

Sede e indennità 
(soppresso) 

 
Art. 49 

Rapporti con gli organi comunali 
(soppresso) 

 
TITOLO IV 

ORDINAMENTO DEI SERVIZI  
GESTIONE ASSOCIATA 

PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 

Art. 50 
Servizi pubblici comunali - Disposizioni generali 

Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e 
servizi o l'esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali, a promuovere lo sviluppo economico 
e civile della comunità locale. 
Il Comune nell’ordinamento dei servizi pubblici locali attua modalità di gestione che rispondono ad 
obiettivi di efficienza, efficacia, economicità e assicurano alla comunità amministrata livelli di 
qualità, di quantità, di sicurezza e di equa distribuzione sul territorio con particolare riguardo alla 
garanzia dei livelli minimi a favore di fasce svantaggiate della popolazione in un quadro di tutela 
prioritaria degli utenti e dei consumatori. 
L’erogazione dei servizi pubblici, anche svolti in regime di concessione, deve ispirarsi ai principi di 
uguaglianza, imparzialità, continuità, partecipazione, tutela delle esigenze degli utenti e in base a 
tali principi viene adottata dalla Giunta Comunale o dal soggetto erogatore la Carta dei servizi. 
La Carta dei servizi individua, rende pubbliche e garantisce le modalità di prestazione del servizio 
ed i fattori da cui dipende la sua qualità, prevede i meccanismi di tutela per gli utenti e le procedure 
di reclamo, assicura la piena informazione degli utenti, l’adozione e l’aggiornamento della Carta dei 
servizi erogati dal Comune direttamente o in regime di concessione. 
Il Consiglio approva gli indirizzi e le forme gestionali per ogni servizio pubblico, la costituzione di 
istituzioni e di aziende speciali, l’adesione a società per azioni e a responsabilità limitata ed a 
consorzi. 
I regolamenti delle istituzioni, gli statuti delle aziende speciali e dei consorzi nonché delle società di 
cui al Tit. V del vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali stabiliscono le 
modalità di indirizzo, di vigilanza e di controllo sulla loro attività da parte del Comune. 
Per quanto non disciplinato dal presente Statuto, anche per ipotesi di partecipazioni societarie, si 
applica la normativa statale e comunitaria vigente tempo per tempo in materia di servizi pubblici 
locali con particolare riferimento al Tit.V del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di 
cui al D.Lgs. 267/2000. 
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Art. 51 

Forme di gestione dei servizi pubblici a rilevanza economica 
Il Consiglio Comunale organizza i servizi pubblici locali in argomento in base alla specifica 
normativa di settore, secondo le norme di attuazione della normativa comunitaria e in applicazione 
del Tit. V del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs. 267/2000. 
 

Art. 52 
Forme di gestione dei servizi pubblici privi di rilevanza economica 

Il Consiglio Comunale ferme restando le disposizioni previste per i singoli settori può organizzare 
la gestione dei servizi pubblici locali in argomento, ai sensi del Tit. V delle Leggi sull’ordinamento 
agli enti locali di cui al D.Lgs. 267/2000, anche in forma associata, mediante: 
a) istituzioni; 
b) aziende speciali, anche consortili; 
c) società di capitali secondo l’assetto previsto dal Testo Unico; 
d) in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio, non sia 
opportuno procedere ad affidamento ai soggetti di cui alle lettere a), b), e c). 
Il Consiglio Comunale può affidare direttamente i servizi culturali e del tempo libero anche ad 
associazioni e fondazioni costituite o partecipate dal Comune. 
 

Art. 53 
Gestione in economia 

L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti. 
 

Art. 54 
Azienda speciale e consortile 

Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di 
aziende speciali, anche consortili, per la gestione dei servizi pubblici locali, nei casi ammessi dalla 
legge. 
L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali e consortili, sono disciplinati 
dall’apposito Statuto e da propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal consiglio di 
amministrazione delle aziende. 
Il consiglio di amministrazione ed il presidente delle aziende speciali, sono nominati dal Sindaco, 
con proprio decreto, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e 
comprovate esperienze di amministrazione, per studi compiuti, per funzioni esercitate presso 
aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti. 
Il consiglio di amministrazione ed il presidente delle aziende consortili sono nominati in conformità 
di quanto previsto dallo statuto, dalla convenzione e dai regolamenti del consorzio, ed in coerenza 
con le norme stabilite dal Testo Unico sugli Enti Locali. 
I servizi di competenza delle aziende speciali possono essere esercitati anche al di fuori del 
territorio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire l’economicità e la migliore qualità 
dei servizi. 
 

Art. 55 
Istituzione 

Il Consiglio Comunale, per l’esercizio di servizi privi di rilevanza economica, che necessitano di 
particolare autonomia gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo 
regolamento di disciplina dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione, previa redazione di 
apposito piano tecnico – finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento 
e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi. 
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Il regolamento di cui al precedente 1° comma determina, altresì, la dotazione organica di personale 
e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, 
l’ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali. 
Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto privato e 
pubblico, nonché collaborazioni ad alto contenuto di professionalità. 
Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio Comunale al momento della costituzione ed 
aggiornati in sede di esame del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione. 
Gli organi dell’istituzione sono: il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore. 
 

Art. 56 
Organi dell’istituzione 

Il consiglio di amministrazione ed il Presidente dell’istituzione sono nominati dal Sindaco con 
riferimento agli indirizzi di cui all’art. 42 lett. m del D.Lgs. 267/2000 tra coloro che abbiano i 
requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e comprovate esperienze di amministrazione, per 
studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende o istituzioni pubbliche o private o per uffici 
ricoperti. 
Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti, 
la durata in carica, la posizione giuridica e lo “status” dei componenti il consiglio di 
amministrazione, nonché le modalità di funzionamento dell’organo. 
Il consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti dal 
regolamento. 
Il presidente rappresenta e presiede il consiglio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti 
del consiglio ed adotta, in caso di necessità ed urgenza, i provvedimenti di sua competenza da 
sottoporre a ratifica nella prima seduta del consiglio di amministrazione. 
Il direttore dell’istituzione è nominato dal Presidente sentito il Sindaco, con le modalità previste dal 
regolamento; dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il responsabile del personale, garantisce la 
funzionalità dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e 
delle decisioni degli organi delle istituzioni. 
 

Art. 57 
Nomina e revoca amministratori delle Aziende Speciali e delle Istituzioni 

Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal Sindaco, nei termini di legge. 
Il presidente ed i singoli componenti possono essere revocati dal Sindaco per gravi violazioni di 
legge, per documentata inefficienza o per difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità 
dell’amministrazione. 
 

Art. 58 
Gestione associata dei servizi e delle funzioni 

Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni, la Comunità Montana e la Provincia per 
promuovere e ricercare le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in 
relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere. 
 

Art. 59 
Convenzioni 

Il Consiglio Comunale delibera apposite convenzioni da stipularsi con amministrazioni statali ed 
altri enti pubblici al fine di fornire in modo coordinato funzioni e servizi pubblici. 
Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i 
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie. 
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Art. 60 
Consorzi 

Il Comune può partecipare alla costituzione di consorzi con altri enti locali, per la gestione associata 
di uno o più servizi, secondo le norme previste per le aziende speciali in quanto applicabili. 
A questo fine il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, una 
convenzione, ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del consorzio. 
La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico del consorzio della trasmissione al Comune degli 
atti fondamentali, che dovranno essere pubblicati con le modalità previste dal presente statuto. 
Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità pari alla quota di 
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio. 
 
 

Art. 61 
Delega di funzioni alla Comunità Montana 

I rappresentanti del Comune di Busca, in seno agli organi della Comunità Montana, sono nominati 
secondo le norme stabilite nello Statuto Comunitario e nel Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio Comunale. 
Il Consiglio Comunale, con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, 
può delegare alla comunità montana l’esercizio delle funzioni e/o servizi del Comune. 
Il Comune, in caso di delega, si riserva poteri di indirizzo e controllo. 
I rapporti tra il Comune e la Comunità Montana, in merito alle funzioni e/o servizi delegati, sono 
disciplinati in apposita convenzione. 
 
 

Art. 62 
Accordi di programma 

Il Sindaco, per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altri 
soggetti pubblici, in relazione alla competenza primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per 
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità di finanziamento e 
ogni altro connesso adempimento. 
L’accordo di programma, consistente nel consenso unanime del Presidente della Regione, del 
Presidente della Provincia, dei Sindaci delle amministrazioni interessate, viene definito in 
un’apposita conferenza, la quale provvede altresì all’approvazione formale dell’accordo stesso ai 
sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione, e comporti variazioni degli 
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio 
Comunale entro 30 giorni, a pena di decadenza. 
 
 

Art. 63 
Programmazione negoziata 

Il Comune al fine di assicurare uno sviluppo sostenibile del territorio, promuove e valorizza tutte le 
forme di programmazione negoziata previste dalla legislazione vigente, quale forma di 
semplificazione amministrativa finalizzata allo sviluppo economico e civile della comunità. 
Il Comune promuove altresì, ogni altra forma collaborativa con i privati, con l’obiettivo di una 
migliore realizzazione dell’interesse pubblico allo sviluppo economico ed urbanistico del territorio. 
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TITOLO V 

 
CAPO I 

UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 64 
Principi organizzativi 

L'organizzazione e il funzionamento degli uffici e dei servizi comunali sono ispirati ai seguenti 
principi: 
- principio costituzionale del buon andamento della Pubblica Amministrazione con efficienza, 
efficacia e trasparenza dell'azione amministrativa, tendente al miglioramento e alla 
razionalizzazione dei servizi resi alla collettività secondo criteri di economicità e contenimento dei 
costi e, nel rispetto delle leggi, dallo snellimento e semplificazione procedurale. 
- produttività ed incentivazione del personale dipendente che, tengano opportunamente conto dei 
principi di flessibilità ed avvicendamento mirati all'arricchimento professionale degli addetti e alla 
valorizzazione delle risorse umane disponibili. 
- adozione di provvedimenti riguardanti il personale e la gestione dei servizi previa opportuna intesa 
ed accordo a livello decentrato. 
- autonomia operativa e funzionale degli uffici in applicazione del principio di separazione del 
potere di indirizzo in capo agli organi politici e delle responsabilità gestionali attribuite all'apparato 
burocratico. 
- autonomia, funzionalità ed economicità di gestione ispirati ai principi di professionalità e 
responsabilità . 
- adozione di decisioni ispirate al principio di autonomia che sia strumentale alle funzioni dell'Ente 
e ai bisogni della collettività locale nel rispetto, comunque, delle norme di legge inderogabili. 
 

Art. 65 
Organizzazione degli uffici e del personale 

Il Comune periodicamante definisce ai sensi di legge la dotazione organica del personale e, in 
conformità alle norme del presente statuto, disciplina l'organizzazione degli uffici e dei servizi sulla 
base della distinzione tra funzione politica attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e alla 
Giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita al Direttore Generale se nominato al 
Segretario Comunale e ai responsabili degli uffici e dei servizi. 
Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
I servizi e gli uffici operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l'economicità. 
Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze 
dei cittadini. 
 

Art. 66 
Regolamento degli uffici e dei servizi 

Il Comune attraverso il regolamento di organizzazione approvato dalla Giunta Comunale stabilisce 
le norme generali per l'organizzazione e il funzionamento degli uffici e, in particolare, le 
attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e 
servizi e tra questi, il Segretario Comunale, il Direttore e gli organi di governo. 
I regolamenti si uniformano al principio secondo cui agli organi di governo è attribuita la funzione 
politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire in piena autonomia obiettivi e 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



finalità dell'azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il conseguimento; al Direttore 
Generale e ai funzionari responsabili spetta, per il perseguimento degli obiettivi assegnati, il 
compito di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi operativi e la gestione 
amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità. 
Gli uffici sono articolati ed organizzati in funzione dell’entità e complessità dei compiti, per il 
raggiungimento degli obiettivi di efficienza, efficacia, produttività. 
 

Art. 67 
Diritti e obblighi dei dipendenti 

I dipendenti comunali svolgono la propria attività al servizio e nell'interesse dei cittadini. 
Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli incarichi di 
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a 
raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile degli uffici e dei servizi e 
dei risultati conseguiti nell'esercizio delle proprie funzioni. 
Il Comune promuove l'aggiornamento e l'elevazione professionale del personale, assicura 
condizioni di lavoro idonee a preservare la salute e l'integrità psicofisica e garantisce pieno e 
effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali. 
 

Art. 68 
Direttore Generale 

Il Sindaco può nominare il Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e con un 
contratto a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizzazione, dopo 
aver stipulato apposita convenzione tra comuni le cui popolazioni assommate raggiungono i 
quindicimila abitanti. 
In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i 
comuni interessati. 
Quando non risulta stipulata la convenzione di cui al presente comma 1 le relative funzioni sono 
conferibili dal Sindaco al Segretario Comunale in base al regolamento sull'ordinamento degli uffici 
e servizi, al contratto di lavoro e alle varie altre fonti normative. 
Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo 
dell'ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco. 
Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell'Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza tra i responsabili degli uffici e dei servizi che allo stesso rispondono nell'esercizio delle 
funzioni loro assegnate . 
Il Direttore Generale attende ai seguenti compiti e funzioni: 
1. predispone la proposta del piano delle risorse e degli obiettivi e del piano dettagliato degli 
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla 
Giunta Comunale; 
2. predispone, sulla base delle direttive stabilite dal Sindaco, programmi organizzativi o di 
attuazione, relazione o studi particolari; 
3. organizza e dirige il personale, coerentemente con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e 
dalla Giunta; 
4. verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uffici e del personale ad essi preposto; 
5. promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e 
adotta le sanzioni sulla base di quanto prevede il regolamento, in armonia con le previsioni dei 
contratti collettivi di lavoro; 
6. autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordinario, i congedi, i permessi, i recuperi, dei 
responsabili degli uffici e dei servizi e del personale dipendente; 
7. emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non demandati alla competenza del Sindaco o dei 
responsabili degli uffici e dei servizi; 
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8. gestisce i processi di mobilità interna del personale; 
9. riesamina annualmente, sentiti i responsabili degli uffici e dei servizi, l’assetto organizzativo 
dell’Ente e la distribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e al Sindaco eventuali 
provvedimenti in merito; 
10. esercita ogni altra funzione affidatagli dal Regolamento sugli uffici e sui servizi. 
 

Art. 69 
Responsabili degli uffici e dei servizi 

I responsabili degli uffici e dei servizi provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi a essi 
assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Direttore Generale se nominato, ovvero dal Segretario 
Comunale e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. 
Essi nell'ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire l'attività dell'Ente, ad attuare 
gli indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco e dalla 
Giunta Comunale. 
 

Art. 70 
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi 

I Responsabili degli uffici e dei servizi: 
a) gestiscono, anche finanziariamente e con il relativo impegno di spesa, le procedure di gara e 
concorso e ne presiedono le commissioni, assumono le responsabilità dei relativi procedimenti e 
designano gli altri membri ; 
b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni le autorizzazioni e le concessioni;  
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni altro atto costituente manifestazione di 
giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione 
degli strumenti urbanistici; 
d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni; 
e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufatti abusivi e ne curano l'esecuzione; 
f) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di sanzioni amministrative e dispongono 
l'applicazione delle sanzioni accessorie; 
g) emettono ordinanze previste da norme di legge o di regolamento a eccezione di quelle di 
competenza del Sindaco previste dal D.Lgs. 267/2000; 
h) promuovono procedimenti disciplinari nei confronti del personale a essi sottoposto e adottano le 
sanzioni nei limiti e con le procedure previste dalla legge e dal regolamento; 
i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale e 
alle direttive impartite dal Sindaco e dal Direttore; 
j) forniscono al Direttore gli elementi per la predisposizione del piano operativo delle risorse e 
obiettivi ; 
k) rispondono, nei confronti del Direttore Generale, se nominato, in alternativa all’autorità 
competente, del mancato raggiungimento degli obiettivi loro assegnati; 
l) approvano i ruoli e le liste dei tributi e dei canoni ed emettono i relativi atti di accertamento; 
m) stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti; 
n) svolgono tutte le funzioni di gestione con l'assunzione degli impegni di spesa. 
I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le funzioni suddette al personale a essi 
sottoposto, pur rimanendo completamente responsabili del regolare adempimento dei compiti loro 
assegnati. 
 

Art. 71 
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge e dal regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare al di fuori della dotazione organica 
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l'assunzione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta specializzazione 
nel caso in cui tra i dipendenti non siano presenti analoghe professionalità. 
La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto o per altri motivi può assegnare, nelle forme e 
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e servizi a personale assunto con 
contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell'art.110, 
del D.Lgs. 267/2000. 
I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 
 

Art. 72 
Collaborazioni esterne 

Il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi può prevedere collaborazioni esterne, ad alto 
contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e con 
convenzioni a termine. 
Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei 
all'Amministrazione devono stabilire la durata, che non potrà essere superiore alla durata del 
programma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico. 
 

Art. 73 
Ufficio di indirizzo e controllo 

Il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi disciplina il controllo interno e può prevedere 
la costituzione di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta Comunale o degli 
Assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, 
costituiti da dipendenti dell'Ente o da collaboratori assunti a tempo determinato purché l'ente non 
sia dissestato e/o non versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie . 
 

Art. 74 
Il Segretario Comunale 

Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell'apposito albo. 
Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri comuni per la 
gestione associata dell'ufficio del Segretario Comunale. 
Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 
Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti del Consiglio, del Sindaco e della Giunta in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti. Esercita inoltre tutte le altre 
funzioni attribuitegli dalla legge e dai regolamenti nonché quelle conferitegli dal Sindaco. 
 

Art. 75 
Funzioni del Segretario Comunale 

Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che 
sottoscrive insieme al Sindaco. 
Il Segretario Comunale può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne all'Ente e, con 
l'autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed esprime 
valutazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai 
singoli Consiglieri. 
Egli riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri nonché le proposte di revoca 
e la mozione di sfiducia. 
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Il Segretario comunale roga i contratti del Comune, nei quali l'Ente è parte, quando non sia 
necessaria l'assistenza di un notaio, e autentica le scritture private e gli atti unilaterali a contenuto 
negoziale nell'interesse dell'Ente, ed esercita infine ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto, dal 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi o conferitagli dal Sindaco. 
 

 
CAPO II 

LA RESPONSABILITA' 
 

Art. 76 
Responsabilità verso il Comune 

Gli amministratori e i dipendenti comunali sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da 
violazioni di obblighi di servizio secondo le disposizioni vigenti in materia. 
 

Art. 77 
Responsabilità verso terzi 

Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore, i Responsabili degli uffici e dei servizi e gli altri 
dipendenti comunali che, nell'esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, 
cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono personalmente obbligati a 
risarcirlo. 
Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l'ammontare del danno cagionato dall'Amministratore, dal 
Segretario o dal dipendente può rivalersi agendo contro questi ultimi a norma del precedente 
articolo. 
La responsabilità personale degli Amministratori, del Segretario, del Direttore, dei Responsabili 
degli uffici e dei servizi o del dipendente che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso di 
adozione di atti o di compimento di operazioni, sia nel caso di omissioni o nel ritardo ingiustificato 
di atti od operazioni al cui compimento l'Amministratore o il Dipendente siano obbligati per legge o 
per regolamento. 
Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del Comune, 
sono responsabili, in solido, il Presidente e i membri del collegio che hanno partecipato all'atto od 
operazioni. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio 
dissenso. 
 

Art. 78 
Responsabilità dei contabili 

Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneggio di denaro del Comune o sia incaricato della 
gestione dei beni comunali, nonché chiunque si ingerisca senza legale autorizzazione nel maneggio 
del denaro del Comune deve rendere il conto della gestione ed è soggetto alle responsabilità 
stabilite nelle norme di legge e di regolamento. 
 

TITOLO VI 
FINANZA E CONTABILITA' 

 
Art. 79 

Disposizioni generali – Controlli 
L’attività finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio preventivo, al rendiconto e altri 
documenti contabili approvati ai sensi di legge e disposti in modo da favorire una lettura per 
programmi ed obiettivi affinché siano consentiti oltre al controllo finanziario e contabile anche 
quello sulla gestione dell’azione del Comune. 
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Il Comune, ai sensi dell’art. 162 del D.Lgs. 267/2000, assicura ai cittadini e agli organismi di 
partecipazione di cui all’art. 8 del D.Lgs. 267/2000 la conoscenza dei contenuti significativi e 
caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con adeguata pubblicizzazione nell’apposito 
albo e può disporre la diffusione tramite internet delle tariffe e dei tributi di maggiore rilievo. 
Sono fatte salve le disposizioni del regolamento di contabilità. 
Ai sensi dell’art. 196 del D.Lgs.267/2000, al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi 
programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon 
andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell’azione amministrativa il Comune 
adotta sistemi di controllo con adeguate strutture interne e tramite l’organo di revisione.  
 

Art. 80 
Ordinamento 

L'ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al 
regolamento. 
Nell'ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di autonomia finanziaria fondata su certezza 
di risorse proprie e trasferite. 
Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è altresì titolare di potestà impositiva 
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e 
patrimonio. 
 

Art. 81 
Attività finanziarie del Comune. Entrate. 

Statuto del contribuente 
Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie, addizionali e 
compartecipazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti 
erariali, trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse per 
investimenti e da ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento. 
Nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge il Comune istituisce, sopprime e regolamenta, 
imposte, tasse e tariffe. 
Il Comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi secondo 
i principi stabiliti dalla Costituzione e applica le tariffe in modo da privilegiare le categorie più 
deboli della popolazione. 
L'attività impositiva viene adottata nel rispetto dei principi della Legge 27/7/2000 n. 212 contenente 
disposizioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente. In particolare, il rapporto tra Ente e 
contribuente sarà ispirato ai principi della buona fede e della massima collaborazione, della 
trasparenza e della semplificazione. 
 

Art. 82 
Revisione economico-finanziaria 

La revisione economico-finanziaria del Comune è disciplinata per legge. 
L’organo di revisione viene dotato, a cura del Comune dei mezzi necessari per lo svolgimento dei 
propri compiti secondo la disciplina del regolamento. 
L’organo di revisione, a richiesta, partecipa alle riunioni del Consiglio e della Giunta. A tal fine sarà 
invitato con le modalità previste per la convocazione di detti organi. 
Il regolamento disciplina gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio dell’organo di revisione. 
L’attività di collaborazione può comportare ogni utile proposta al Consiglio Comunale in merito 
alla gestione economico-finanziaria dell’Ente secondo disposizioni del regolamento. 
Nello stesso regolamento vengono individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato 
raccordo operativo-funzionale tra la sfera di attività dell’organo di revisione e quella degli organi 
comunali e degli uffici dell’Ente. 
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I requisiti, l’eleggibilità, l’incompatibilità, la modalità di elezione, la durata, il funzionamento, le 
funzioni, la responsabilità, i compensi, i limiti di affidamento dell’organo di revisione sono 
disciplinati dalla legge e dal regolamento nei limiti consentiti dalla legge stessa. 
Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti dal regolamento l’organo di 
revisione ha diritto d’accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze. 
 

Art. 83 
Servizio di Tesoreria 

Il Comune ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza comunale, versate dai debitori in base ad ordini di 
incasso e liste di carico e dai soggetti incaricati del servizio di riscossione dei tributi; 
b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione 
all'Ente ; 
c) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti di 
bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento di mutui, dei 
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite dalla legge. 
I rapporti del Comune con il Tesoriere sono regolati dalla legge, dal presente Statuto, dai 
regolamenti comunali e da norme pattizie. 
 

Art. 84 
Controllo sulla gestione 

I Responsabili degli uffici e dei servizi possono essere chiamati a eseguire operazioni di controllo 
economico-finanziario per verificare la rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati dal 
bilancio agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio. 
Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono descritte in un verbale che, insieme con le proprie 
osservazioni e rilievi, viene rimesso alla Giunta per gli eventuali provvedimenti di competenza, da 
adottarsi sentito il Revisore dei conti. 
 
 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI DIVERSE 

 
Art. 85 

Rappresentanza legale del Comune 
La rappresentanza legale del Comune spetta al Sindaco, ai sensi dell’art. 50 del decreto legislativo 
n. 267/2000, salvo quanto attribuito ai responsabili degli uffici e dei servizi dagli articoli 107 e 
seguenti del medesimo decreto legislativo. 
In particolare la rappresentanza negoziale, cioè la stipula dei contratti e la formazione degli atti 
unilaterali a contenuto negoziale, per conto dell’Ente, spetta al responsabile dell’ufficio o servizio a 
ciò deputato, secondo l’organizzazione interna. 
Gli atti di diritto privato a contenuto non negoziale sono parimenti attribuiti agli organi burocratici 
dell’Ente, secondo la specifica organizzazione esistente. Lo stesso vale per così la legittimazione 
passiva alla ricezione degli atti sia a contenuto negoziale che non negoziale. 
Nel caso previsto dall’ultima parte del comma precedente, l’indirizzo dell’atto al Sindaco del 
Comune si intende rivolto al competente responsabile dell’ufficio o servizio. 
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Art. 86 

Rappresentanza giudiziale del Comune 
E’ attribuita al Sindaco la rappresentanza giudiziale del Comune sia per la legittimazione attiva, di 
proporre liti, che per la legittimazione passiva, di resistere alle liti, nonché per il potere di transigere 
e conciliare. 
Il sindaco si costituisce in giudizio, previa deliberazione di autorizzazione della Giunta Comunale, 
individua il legale di fiducia con proprio decreto, ferma l’assunzione dell’impegno di spesa da parte 
del responsabile del servizio. 
 

Art. 87 
Rapporti tra le fonti normative 

Le norme statutarie e regolamentari devono essere conformi alla Costituzione, alle leggi 
costituzionali e alle leggi statali, nei limiti delle competenze espressamente attribuite alle leggi 
statali dalla Costituzione e compatibilmente ai vincoli derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. 
L’attività normativa del Comune si conforma alla legislazione regionale, per le materie che la 
Costituzione attribuisce alla competenza legislativa delle Regioni, riaffermando, per le materie di 
competenza comunale e per le norme di organizzazione dell’Ente, la piena autonomia statutaria e 
regolamentare, nei limiti stabiliti al comma precedente. 
 

Art. 88 
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute 

Gli adeguamenti del regolamento interno del consiglio comunale devono essere apportati entro un 
anno dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni. 
Gli adeguamenti dello statuto e dei regolamenti devono essere apportati, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nel decreto legislativo n. 267/2000 ed in 
altre leggi e nello statuto stesso, entro 120 giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove 
disposizioni. 
Gli statuti e i regolamenti si intendono automaticamente aggiornati in adeguamento alle nuove 
disposizioni di legge, qualora si tratti di leggi fondamentali per l’ordinamento comunale, o di leggi 
di coordinamento della finanza pubblica. 
 

Art. 89 
Entrata in vigore  

 
Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dall’affissione all’albo pretorio comunale. 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Carignano (Torino) 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 19/07/2013. Variante parziale n. 6 ex art. 17- 7° 
comma - LUR 56/1977 smi alla variante strutturale al PRGC vigente approvata con DGR n. 
50-13546 del 16.03.2010 riguardante inserimento in area raccordo ambientale di area agricola 
di salvaguardia ambientale AA. Approvazione. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
1) di APPROVARE, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 17 – 7° comma – della L.R. 56/1977 e 
s.m.i. la “Variante Parziale n. 6 ex art. 17 – 7° comma – LUR 56/1977 smi alla Variante Strutturale 
al P.R.G.C. vigente approvata con D.G.R. n. 50-13546 del 16/03/2010 riguardante inserimento in 
area raccordo ambientale di area agricola di salvaguardia ambientale Aa”, datata luglio 2013 
(pervenuta a questo Comune il 8/7/2013 n/s. prot. n. 0008574), redatta dall’Arch. Paglia Gian Carlo 
dello Studio Associato di Urbanistica Paglia di Agliè (TO), con sede in Via Per Cuceglio n. 5, 
costituita dai seguenti elaborati: 
� Relazione illustrativa; 
� Tavola 2A/3 “Viabilità e azzonamento territorio urbano” – scala 1/2.000; 
� Tavola 5A/1 “Viabilità e azzonamento territorio extraurbano” – scala 1/10.000; 
� Tavola 5A/2 “Viabilità e azzonamento territorio extraurbano” – scala 1/10.000 
  allegata alla presente delibera (= Allegato n. 1) 
e corredata dalle verifiche di:  
– compatibilità geologico-geomorfologico-geotecnica della Variante Parziale in argomento, 
effettuata dal dott. Geol. Barillà Paolo dello Studio GeoBR di Torino, con sede in Via Arnaldo da 
Brescia n. 47, costituita dal seguente elaborato, datato luglio 2013 (pervenuto a questo Comune il 
8/7/2013 n/s. prot. n. 0008577): 
� Relazione geologico-geotecnica inerente l’inserimento in Area Raccordo Ambientale di Area 
Agricola di Salvaguardia Ambientale Aa (area Co.gi.ma Immobiliare S.r.l.)  
 allegata alla presente delibera (= Allegato n. 2) 
– congruità acustica della suddetta Variante Parziale con il Piano di Zonizzazione Acustica 
comunale vigente, effettuata dal Prof. Ing. Pisani Raffaele dell’omonimo Studio di Ingegneria 
Acustica di Rivoli (TO), con sede in Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 8, costituita dai seguenti 
elaborati datati luglio 2013 (pervenuti a questo Comune il 4/7/2013 n/s. prot. n. 0008489): 
� Relazione illustrativa con oggetto “Verifica di congruità della 6a Variante Parziale al P.R.G.C. 
vigente con il Piano di zonizzazione acustica comunale approvato con D.C.C. n. 66 del 28/11/2005; 
� Tav. 2 All. M – Quadro generale – Carignano Sud – scala 1/10.000; 
� Tav. 7 All. M – Dettaglio del territorio comunale (riferimento alla Key-Map) – scala 1/5.000 
   allegata alla presente delibera (= Allegato n. 3) 
2) di DARE ATTO che: 
− come dimostrato nelle verifiche allegate alla predetta Relazione Illustrativa, redatta dall’Arch. 
Paglia Gian Carlo, la presente Variante Parziale n. 6 non è incompatibile con i piani sovracomunali, 
con particolare riferimento al PTR approvato con DCR n. 122-29783 del 21/7/2011 e al PPR 
adottato con DGR n. 53-11975 del 4/8/2009; mentre la compatibilità al PTC2 approvato DCR n. 
121-29759 del 21/7/2011 è stata dichiarata dalla Provincia di Torino con Deliberazione della Giunta 
n. 423-25225 2013 del 25/06/2013; 
− la Variante n. 6 presenta le condizioni per essere classificata come “parziale”, anche ai sensi dei 
commi 5, 6 e 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77, modificata dalla L.R. 3/2013, come dettagliatamente 
illustrato in precedenza; 
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− in considerazione dell’entità e tipologia delle modifiche apportate, la presente Variante Parziale 
n. 6 è stata esclusa dall’attivazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica; 
− la presente Variante Parziale n. 6 non ha riguardato l’apposizione né la reiterazione di vincoli 
preordinati all’esproprio e pertanto non ha scontato le procedure partecipative di cui all’art. 11 del 
DPR 327/01; 
− non sono presenti, sul territorio comunale, vincoli derivanti da attività produttive classificate 
come “a rischio di incidente rilevante” o dalle relative “aree di danno” e “areali di osservazione”, 
ai sensi della D.G.R. n. 20-13359 del 22 febbraio 2010; 
3) di DEMANDARE al Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata dell’U.T.C. i 
“provvedimenti amministrativi” connessi all’APPROVAZIONE della “Variante Parziale n. 6” 
richiamata al predetto punto 1) e previsti dal surrichiamato 7° comma dell’art. 17 della L.U.R. n. 
56/1977 e s.m.i. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Carignano (Torino) 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 43 del 19/07/2013. Variante parziale n. 7 (normativa 
e cartografica) ex art. 17-5° e 7° comma - LUR 56/1977 smi alla variante strutturale al PRGC 
vigente approvata con DGR n. 50-13546 del 16.03.2010. Oggetti vari. Approvazione. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
1) di APPROVARE, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 17 – 7° comma – della L.R. 56/1977 e 
s.m.i. la “Variante Parziale (normativa e cartografica) n. 7 ex art. 17 – 5° e 7° comma – LUR 
56/1977 smi alla Variante Strutturale al P.R.G.C. vigente approvata con D.G.R. n. 50-13546 del 
16/03/2010. Oggetti vari”, datata luglio 2013 (pervenuta a questo Comune il 4/7/2013 n/s. 
prot. n. 0008488), redatta dall’Arch. Filippone Milka (omissis), in possesso di Laurea in 
Architettura nonché iscritta all’ “Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori” 
della Provincia di Torino al n. 6576], incaricata dall’Amministrazione Comunale, e costituita dai 
seguenti elaborati: 
� Relazione illustrativa; 
� Tavola 1A “Viabilità e azzonamento centro urbano” – scala 1/1.000; 
� Tavola 2A/1 “Viabilità e azzonamento territorio urbano” – scala 1/2.000; 
� Tavola 2A/2 “Viabilità e azzonamento territorio urbano” – scala 1/2.000; 
� Tavola 2A bis “Piano di insediamento commercio al dettaglio in sede fissa” – scala 1/5.000; 
� Tavola 4A “Viabilità e azzonamento Gorrea, Campagnino, Brillante, Bagnolo e Ceretto” – scala 
1/2.000; 
� Tavola 5A/1 “Viabilità e azzonamento territorio extraurbano” – scala 1/10.000; 
� Tavola 5A/2 “Viabilità e azzonamento territorio extraurbano” – scala 1/10.000; 
 ed allegata alla presente delibera; 
2) di DEMANDARE al Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata dell’U.T.C. i 
“provvedimenti amministrativi” connessi all’APPROVAZIONE della “Variante Parziale n. 7” 
richiamata al predetto punto 1) e previsti dal surrichiamato 7° comma dell’art. 17 della L.U.R. n. 
56/1977 e s.m.i. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Colleretto Giacosa (Torino) 
Adozione 3^ variante parziale al vigente P.R.G.I. ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii. 
 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

 
Vista la deliberazione consiliare n. 19 del 09.07.2013, pubblicata all’albo Pretorio il 18.07.2013 e 
divenuta esecutiva per decorrenza dei termini, avente ad oggetto: “Adozione Variante Parziale n. 3 
del P.R.G.I.”  

 
Rende noto 

 
- che è stato adottato, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii. il progetto preliminare della 
terza variante parziale al P.R.G.I. vigente; 
- che la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 09.07.2013 ed atti allegati sono pubblicati 
sul sito informatico del Comune di Colleretto Giacosa – www.comune.collerettogiacosa.to.it – in 
continua visione per 30 giorni consecutivi dal 14.08.2013 al 12.09.2013 compresi e, nello stesso 
periodo sono a disposizione in pubblica visione, presso gli uffici comunali di via G. Giacosa n. 23, 
durante gli orari di apertura (Lunedì 8,00 - 10,00, Martedì 10,00 - 12,00 /15,00 - 17,30, Mercoledì 
10,00 - 12,00, Giovedì 15,00 - 17,30, Venerdì 10,00 - 12,00, 1°sabato del mese ore 10,00 - 12,00) 
- che, dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione e quindi dal 28.08.2013 al 
12.09.2013, chiunque può presentare osservazioni e proposte in duplice copia di cui una resa legale 
con applicazione di marca da bollo da 16 €: le osservazioni e proposte dovranno essere inoltrate 
all’Ufficio Protocollo del Comune durante gli orari di apertura al pubblico o all’indirizzo di posta 
PEC: colleretto.giacosa@cert.ruparpiemonte.it 
 
Colleretto Giacosa, 14.08.2013 
 

Il responsabile del Servizio Tecnico 
Viviana Corna 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Macello (Torino) 
Avviso d'asta per alienazione immobile sito in via Piccolati adibito a farmacia e ufficio 
postale. 
 
Il giorno 19 settembre 2013 alle ore 14 presso la sede di questa Amministrazione, si terrà un unico 
esperimento d’asta ad offerte segrete per la vendita del fabbricato in Macello, via Piccolati 1, 
adibito a  farmacia e ufficio postale. 
La vendita è effettuata a lotti. 
1^ lotto – Ufficio postale – prezzo a base d’asta € 54.000,00 (con diritto di prelazione a favore Ente 
Poste come da contratto di locazione) 
2^ lotto  - Farmacia e annessi servizi – prezzo a base d’asta €  86.000,00 
Le offerte, in carta legale, dovranno pervenire al Comune di Macello – via Vigone 1, in busta chiusa 
raccomandata o a mano, entro le ore 12 del giorno  18 settembre 2013. 
Il deposito a garanzia è pari ad un decimo del valore. 
Gli atti sono visibili presso l’Ufficio tecnico e sul sito www.comune.macello.to.it 
 
Macello, 8 agosto 2013 
 

Il Responsabile del Servizio 
Sandra Bianciotto 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Montechiaro d'Asti (Asti) 
Approvazione variante parziale n. VI al PRGC. 
 
 
Deliberazione del C.C. n. 22 del 13/08/2013 “Variante parziale n. VI al PRGC a sensi art. 17 
comma 5 l.r. 56/77 e s.m. e i.- Approvazione progetto definitivo”. 

 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
delibera 

 
1) Di approvare la Variante Parziale VI al P.R.G.C. a sensi Art. 17 - comma 5° della L.R. n. 56/77 e 
s.m. e i., con i contenuti e le modifiche come sopra specificato, composta dai seguenti elaborati 
tecnici: 
- Relazione tecnica illustrativa che comprende: 
Allegato 1 – stralci cartografici 
Allegato 2 – tabelle delle aree normative 
Allegato 3 – stralci NTA 
- tav. n. 1: Planimetria sintetica del Piano e previsioni dei P.R.G. dei Comuni  contermini (n°1 
foglio, 1:10.000) 
- tav. n. 2: Struttura generale del P.R.G. (n° 1 foglio, 1:5.000); 
- tav. n. 2.1: Struttura generale del P.R.G. con le prescrizioni della carta di sintesi (n° 1 foglio, 
1:5.000); 
- tav. n. 2.2: Struttura generale del P.R.G. con l’indicazione dei vincoli, delle fasce di rispetto e 
della viabilità panoramica di crinale (n° 1 foglio, 1:5.000 
- tav. n. 3.1;  tav. n. 3.2: Sviluppi del P.R.G.C. relativi a tutto il territorio comunale (n° 2 fogli, 
1:2.000) 
- Ambiti di insediamento commerciale e rete di localizzazione degli esercizi (tavola unica scala 
1:5000) 
- Norme di Attuazione e relative Schede Normative. 

(omissis) 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge con 
separata ed unanime votazione ai sensi dell’art. 134 C. 4 del D.lgs 267/2000. 
 
Montechiaro d’Asti, lì 20/08/2012 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Mottalciata (Biella) 
Approvazione della proposta di piano di classificazione acustica comunale di Mottalciata. 
 
Approvazione della proposta di piano di classificazione acustica comunale di Mottalciata ai sensi 
della legge 447/1995, L.R. 52/00 e della DGR 85-3802/01. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

rende noto 
 

Che con la Delibera di C.C. n. 15 del 23/07/2013, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la 
proposta di piano di classificazione acustica del Comune di Mottalciata ai sensi della L. 447/1995, 
L.R. 52/00 e della DGR 85-3802/01. 
 

Roberto Vanzi 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Mottalciata (Biella) 
D.C.C. n. 17 del 23/07/2013 "Modifica generale del regolamento edilizio". 
 

(omissis) 
delibera 

 
1) DI APPORTARE, per le motivazioni in premessa illustrate, al vigente Regolamento Edilizio 
Comunale, le integrazioni e le modificazioni, senza incisione delle parti cogenti, riportate nel nuovo 
testo redatto dal Responsabile del Servizio Tecnico Comunale, allegato alla presente quale parte 
essenziale; 
 
2) DI DARE ATTO che con la presente deliberazione vengono modificati e ridotti gli allegati al 
Regolamento, eliminando quelli non più aggiornati alle vigenti disposizioni normative, e 
mantenendo esclusivamente i seguenti:  
1 – Certificato di destinazione urbanistica 
2 – Permesso di Costruire  
3 – Segnalazione Certificata di Inizio attività (S.C.I.A.) 
4 – Atto di impegno per interventi edificatori nelle zone agricole 
5 – Certificato di abitabilità/agibilità 
 
5) DI APPROVARE il testo coordinato del “Regolamento Edilizio Comunale”, allegato alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, completo delle modifiche ed  integrazioni di cui al 
citato Elaborato; 
 
4) DI DISPORRE che, ad avvenuta esecutività della presente variante, le successive modifiche agli 
allegati che si rendessero necessarie per sopravvenute disposizioni normative, siano demandate 
direttamente al Responsabile del Servizio Tecnico; 
 
6) DI DICHIARARE che il presente Regolamento Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo, formato dalla Regione ed approvato con D.C.R. 29/07/1999, n. 548-969 e successivamente 
modificato con la Deliberazione del Consiglio Regionale 8 luglio 2009 n. 267-31038 nonché con la 
legge regionale 14 luglio 2009 n. 20; 
 
7) DI TRASMETTERE copia della presente, nonché del Regolamento Edilizio come sopra 
modificato, al competente settore della Regione Piemonte, e di disporne la pubblicazione per 
estratto sul BUR regionale; 
 
8) DI DARE ATTO che il suddetto Regolamento entrerà in vigore al termine della ripubblicazione 
per 15 giorni all’Albo Pretorio del Comune, da disporsi successivamente all’intervenuta esecutività 
del presente atto.  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Mottalciata (Biella) 
P.R.G.C. - Adozione progetto preliminare di revisione di cui alla l.r. 56/77 e ss.mm.ii. 
 
 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE  E DEPOSITO DEL PROGETTO PRELIMINARE  
DEL PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO URBANISTICO  

 
avvisa 

 
Che il Progetto Preliminare del PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE è depositato 
presso la Segreteria del Comune e pubblicato per estratto all’albo pretorio per TRENTA GIORNI 
consecutivi, dal 30/08/2013  al  30/09/2013. Durante tale periodo chiunque potrà prenderne visione 
presso l’Ufficio Tecnico  Comunale nei seguenti orari: 
- da lunedì a sabato, dalle ore 10,00 alle ore 12,00  
- domenica e festivi dalle ore 9,00 alle ore 10,00 
Nei successivi trenta giorni e precisamente dal 01/10/2013 al 30/10/2013, in orario d’ufficio, 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse (in duplice copia con 
allegato estratto mappa). 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della L.R. n° 40/1998 e della D.G.R. n. 12-8931 del 09/06/2008, 
nel periodo di deposito e nei successivi 30gg., qualunque soggetto può presentare osservazioni  e 
proposte  in rapporto alla compatibilità ambientale dei contenuti del Progetto Preliminare adottato 
(comprensivo del relativo Rapporto Ambientale).  
 
Mottalciata, 19/08/2013 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico 
Roberto Vanzi 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Nizza Monferrato (Asti) 
Accordo di programma ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e degli art. 11-15 della L. 
241/1990 per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria nella casa di riposo 
"Papa Giovanni XXIII - Sacro Cuore". 
 
 

IL RESPONSABILE DELL'VIII SETTORE 
 

Visti gli artt. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e gli artt. 11-15 della L. 241/1990  
 

Rende noto 
 
Che è stato stipulato l’Accordo di Programma tra Comune di Nizza Monferrato, IPAB Casa di 
Riposo “Papa Giovanni XXIII” e ANTEO cooperativa sociale onlus per la realizzazione di 
interventi di manutenzione straordinaria nella casa di riposo “Papa Giovanni XXIII” di Nizza 
Monferrato  approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 95 del 09.08.2012. 
 

Il Responsabile VIII Settore 
Davide Zivich 

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola) 
Estratto DCC n. 62 del 26.7.2013  avente per oggetto "LR 56/77 e smei - Approvazione  
Variante Parziale n. 25 al PRGC di adeguamento della disciplina  comunale sul commercio al 
dettaglio  in sede fissa ex LR 28/1999 e smei e DCR n. 59-10831  del 24.3.2006 (adottata con 
DCC n. 29 del 8.4.2013)" . 
 
 

(omissis) 
 
1) Di dare atto che si intende  far rientrare la proposta in argomento, nella   Variante  Parziale  n. 25 
al  PRGC  ai  sensi del 5° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e smei come interamente sostituito 
dell’art. 34 della LR n. 3 del 25.3.2013  recante “Modifiche  alla  LR n. 56/1977 (Tutela ed uso del 
suolo ) ed altre  disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”  pubblicata sul BUR n. 
13 del 28.3.2013– di adeguamento alla disciplina sul commercio al dettaglio in sede fissa, in 
quanto: 
a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 
comunque non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 
quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla LR n. 3/3013; 
d) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla LR n. 3/2013; 
e) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del PRG 
vigente in quanto la popolazione residente di questo Comune supera i diecimila abitanti;  
f) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 3 
per cento in quanto questo Comune ha una popolazione residente compresa tra i diecimila e i 
ventimila abitanti; 
g)  non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti. 
 
2) Di approvare  il progetto della Variante Parziale n. 25 al Piano Regolatore Generale Comunale 
vigente di  adeguamento alla disciplina sul commercio al dettaglio in sede fissa - ai sensi del 5° 
comma dell’art. 17 della Legge Regionale 56/77 e smei come interamente sostituito dall’art. 34 
della LR n. 3 del 25.3.2013  recante “Modifiche  alla  LR n. 56/1977 (Tutela ed uso del suolo) ed 
altre  disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”  pubblicata sul BUR n. 13 del 
28.3.2013 così come descritta nella “Relazione Illustrativa”  alla quale si rimanda per quanto qui 
non espresso. 
 
3)Di dare atto che la variante n. 25 al PRGC  in oggetto è costituita dai seguenti elaborati che  
vengono  a formare parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- Relazione Illustrativa; 
- Norme di Attuazione (stralcio); 
- Aree di Programmazione Commerciale – Planimetria – scala 1.5000. 
 
3) Di dare atto che:  
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3.1.) Su parere dell’Organo Tecnico Comunale, per la natura della Variante di cui  ai  punti 
precedenti essa :  
a)  non reca la previsione di interventi soggetti a procedure di VIA; 
b) non prevede la realizzazione di nuovi volumi o di nuove superfici utili lorde al di fuori delle 
perimetrazioni del centro abitato di cui all'articolo 14, comma 1, numero 3), lettera d bis);  
c) non riduce la tutela relativa ai beni paesaggistici prevista dallo strumento urbanistico o le misure 
di protezione ambientale derivanti da disposizioni normative; 
d) non incide sulla tutela esercitata ai sensi dell'articolo 24; 
e) non comporta variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico 
vigente; 
pertanto la stessa può ritenersi  esclusa dal processo di valutazione ambientale strategica (VAS); 
 
3.2) Non contrasta con piani e progetti sovracomunali approvati di competenza provinciale  o di 
altri Enti di cui l’Amministrazione Provinciale  abbia  conoscenza , così come pronunciato dalla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola con  Deliberazione Giunta Provinciale n. 74/2013 del 
24.5.2013; 
 
3.3) Non ha incidenza sulla classificazione acustica del territorio comunale, (Piano di Zonizzazione 
Acustica approvato con  DCC 76/30.6.2003 e smei) , ai sensi  della LR 52/2000 e della DGR n. 85-
3802 del 6.8.2001. 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Santena (Torino) 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 115 del 04/07/2013 - Approvazione di edificio a 
destinazione commerciale e terziaria sito in Piazza Martiri della Libertà 4. 
 

LA GIUNTA COMUNALE HA DELIBERATO 
(omissis) 

1. Di approvare, in via definitiva, il progetto di Piano di Recupero proposto dal Sig. TOSCO 
Angelo, (omissis), inerente lavori di ristrutturazione edilizia di edificio a destinazione commerciale 
e terziaria sito in Piazza Martiri della Libertà 4, dando atto che il relativo progetto preliminare è 
stato regolarmente pubblicato per 30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio Comunale e che nei trenta 
giorni successivi non sono pervenute osservazione in merito. 
2. Di dare atto che il progetto, a firma dall'Ing. Diego TOSCO, con studio in Poirino, Piazza Italia 
1, risulta composto dai seguenti elaborati, che si allegano alla presente deliberazione per farne parte  
integrante e sostenziale : 
 Relazione illustrativa (all. "A"); 
 Tavola 1 : Estratti-Planimetria-Conteggi (all. "B"); 
 Tavola 2 : Situazione attuale - Situazione in progetto - Piante-Prospetti-Sezioni - Tabella 
parametrica (all. "C"); 
 Tavola 3 : Schema dell'intervento - Superamento barriere architettoniche Legge 13/89 (all. "D"). 
3. Di individuare, quale Responsabile del procedimento amministrativo inerente l'oggetto, ai sensi 
della Legge 241/90, il Sig. COTTINI Geom. Claudio, Responsabile Servizio Pianificazione e 
Gestione del Territorio. 
4. Di dare incarico al Servizio Pianificazione e Gestione Territorio affinché la presente 
deliberazione, debitamente esecutiva, venga pubblicata ai sensi del 3° comma dell'art. 40 della 
Legge Reg.le 56/77 e s.m.i. 

Il Sindaco 
Ugo Baldi 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Tortona (Alessandria) 
Variante Parziale al P.R.G. Zona Residenziale R25 - Approvazione. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
1. di approvare, Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 17, comma 7, 
LR 5 dicembre 1977, n. 56 come modificata dalla LR 25 marzo 2013, n. 3, il progetto di variante 
parziale al PRG vigente relativo alla zona R25, così come predisposto dal Settore Territorio e 
Ambiente in data luglio 2013, costituito dai seguenti elaborati: 
* tavola 2 – mappa 7  “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:5.000 – situazione attuale,  
* tavola 3 – mappa 30  “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:2.000 – situazione attuale; 
* tavola 2 – mappa 7  “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:5.000 – situazione 
modificata,  
* tavola 3 – mappa 30 “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:2.000 – situazione 
modificata; 
* Relazione illustrativa. 
2. di accertare che il progetto di variante, ai sensi di quanto indicato al comma 7 dell'art. 17 LR 
56/77 come modificata dalla LR 3/13, rientra nella fattispecie della variante parziale in quanto 
rispetta tutte le condizioni di cui al comma 5 riportate nelle premesse del presente provvedimento; 
3. di accertare inoltre che la presente variante parziale, ai sensi di quanto indicato al comma 11 
dell'art. 17 LR 56/77 come modificata dalla LR 3/13 è esclusa dal processo di valutazione alla VAS 
in quanto ricorrono tutte le condizioni di cui al comma 9 riportate nelle premesse del presente 
provvedimento; 
4. di dare atto che la presente variante parziale rispetta i parametri richiesti, come verificato dal 
prospetto numerico riportato nelle premesse del presente provvedimento; 
5. di dare atto inoltre che il presente progetto di variante parziale non si pone in contrasto con il 
Piano Territoriale Provinciale ed i progetti sovracomunali approvati; 
6. di dare atto infine che il progetto risulta immediatamente compatibile con il piano di 
classificazione acustica adottato con DCC n. 60 del 17 giugno 2002 e successiva variante adottata 
con DCC n. 57 del 9 giugno 2010; 
7. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte come previsto dall’art. 34, comma 7 della LR n. 3/13; 
8. di demandare al Dirigente del Settore Territorio e Ambiente per gli adempimenti previsti dall'art. 
17, comma 7 della LR 56/77 come modificato dall’art. 34, comma 7 della LR n. 3/13; 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Tortona (Alessandria) 
Variante Parziale al P.R.G. Zona industriale I17 - ambiti b) e c). Approvazione. 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
delibera 

 
1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 17, comma 7, LR 5 dicembre 
1977, n. 56 come modificata dalla LR 25 marzo 2013, n. 3, il progetto di variante parziale al PRG 
vigente relativo alla zona industriale I17, ambiti b) e c), così come predisposto dal Settore Territorio 
e Ambiente in data luglio 2013, costituito dai seguenti elaborati: 
* tavola 2 – mappa 6 “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:5.000 – situazione attuale,  
* tavola 3 – mappe 27 – 28 – 34 – 35 “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:2.000 – 
situazione attuale; 
* tavola 2 – mappa 6 “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:5.000 – situazione 
modificata,  
* tavola 3 – mappe 27 – 28 – 34 – 35 “Azzonamento – Servizi – Viabilità” in scala 1:2.000 – 
situazione modificata; 
* Relazione illustrativa. 
2. di accertare che il progetto di variante, ai sensi di quanto indicato al comma 7 dell'art. 17 LR 
56/77 come modificata dalla LR 3/13, rientra nella fattispecie della variante parziale in quanto 
rispetta tutte le condizioni di cui al comma 5 riportate nelle premesse del presente provvedimento; 
3. di accertare inoltre che la presente variante parziale, ai sensi di quanto indicato al comma 11 
dell'art. 17 LR 56/77 come modificata dalla LR 3/13 è esclusa dal processo di valutazione alla VAS 
in quanto ricorrono tutte le condizioni di cui al comma 9 riportate nelle premesse del presente 
provvedimento; 
4. di dare atto che la presente variante parziale rispetta i parametri richiesti, come verificato dal 
prospetto numerico riportato nelle premesse del presente provvedimento; 
5. di dare atto inoltre che il presente progetto di variante parziale non si pone in contrasto con il 
Piano Territoriale Provinciale ed i progetti sovracomunali approvati; 
6. di dare atto infine che il progetto risulta immediatamente compatibile con il piano di 
classificazione acustica adottato con DCC n. 60 del 17 giugno 2002 e successiva variante adottata 
con DCC n. 57 del 9 giugno 2010; 
7. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte come previsto dall’art. 34, comma 7 della LR n. 3/13; 
8. di demandare al Dirigente del Settore Territorio e Ambiente per gli adempimenti previsti dall'art. 
17, comma 7 della LR 56/77, come modificato dall’art. 34, comma 7 della LR n. 3/13; 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Comune di Trecate (Novara) 
Avviso di pubblicazione e deposito del "Piano esecutivo convenzionato n. 163 " per 
utilizzazione edilizia e urbanistica di area residenziale disponibile dalla rilocalizzazione di 
impianti produttivi denominata R4 ubicata in via Mezzano. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA – ECOLOGIA 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 Legge Regionale 5 Dicembre 1977 n. 56 e s.m.i. e dell’ art. 20 
della Legge Regionale n. 40 del 14/12/1998 e smi 

avvisa 
• che il Piano Esecutivo Convenzionato n. 163 per utilizzazione edilizia e  
urbanistica di area ubicata in via Mezzano, presentato dalla società CII GUATELLI è in 
pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune (www.comune.trecate.no.it)  per 15 giorni 
consecutivi dal 21 agosto al 4 settembre nello stesso periodo sarà depositato presso l’ufficio 
urbanistica del Comune. La visione degli atti avverrà solo ed esclusivamente durante i giorni feriali, 
ovvero di apertura degli uffici al pubblico.  
• che  le eventuali osservazioni e proposte scritte dovranno  essere presentate al Comune entro i 15 
giorni successivi alla scadenza della pubblicazione del progetto e precisamente dal 5 al 19 
settembre. 
• detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio, pertanto quelle che pervenissero 
oltre il termine sopraindicato non saranno prese in considerazione. 
 
Trecate, 19/08/2013 
 

Il Responsabile del Settore Urbanistica Ecologia 
Silvana Provasoli 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Comune di Valgioie (Torino) 
Avviso di adozione del Piano di classificazione acustica del territorio comunale ai sensi della 
legge 447/95 e l.r. 52/2000. 
 
Si rende noto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 9 agosto 2013, 
immediatamente eseguibile, è stata approvata la proposta di classificazione acustica del territorio 
comunale, ai sensi della Legge 447/95 e L.R. 52/2000. 
La documentazione rimarrà depositata presso l’Ufficio Tecnico per 30 (trenta) giorni consecutivi, a 
decorrere dal 19 agosto 2013 al 18 settembre 2013, affinché, chiunque ne abbia interesse, possa 
prenderne visione durante le ore di ufficio. 
Nei successivi 30 (trenta) giorni (dal 19 settembre 2013 al 19 ottobre 2013), gli interessati possono 
presentare osservazioni ed opposizioni (redatte in duplice copia), secondo le disposizioni di legge. 
Il termine suddetto è perentorio e non potranno essere prese in considerazione osservazioni od 
opposizioni alcune, presentate fuori termine. 
Si precisa che gli atti di adozione della classificazione acustica sono consultabili sul sito comunale, 
www.comune.valgioie.to.it, o presso l’Ufficio Tecnico. 
 
Valgioie, 19 agosto 2013. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Ermanno Neirotti 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola) 
Modifiche allo Statuto Comunale (approvate con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 
del 04.07.2013). 
 
 

STATUTO DEL COMUNE 
AI SENSI DEL D.LGS. 267/2000 

 
INDICE 
 
Titolo I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art.   1 Autonomia e funzioni 
Art.   2 Territorio e popolazione 
Art.   3 Stemma e Gonfalone, Festa Patronale 
Art.   4 Sede municipale 
Art.   5 Albo pretorio 
Art.   6 Principi ispiratori 
Art.   7 Riconoscimento del ruolo del volontariato 
Art.   8 Tutela della salute 
Art.   9 Assistenza sociale 
Art.  10 Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico 
Art.  11 Promozione del patrimonio culturale, dello sport e del tempo libero 
Art.  12 Assetto e utilizzazione del territorio 
Art.  13 Sviluppo economico 
Art.  14 Funzioni e compiti del Comune 
Art.  15 Partecipazione e informazione 
Art.  16 Rapporti con gli altri enti locali 
 
Titolo II –  ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 
 
Capo I –  Organi istituzionali 
 
Art.  17 Organi 
 
Capo II –  Consiglio Comunale 
 
Art.  18 Elezione, composizione, durata in carica 
Art.  19 Consiglieri comunali 
Art.  20 Prima seduta del Consiglio Comunale e approvazione proposta degli indirizzi generali di 
governo 
Art.  21 Consiglio Comunale 
Art.  22 Presidenza del Consiglio Comunale 
Art.  23 Partecipazione degli Assessori esterni e dei Responsabili dei servizi al Consiglio 
Art.  24 Commissioni comunali e di settore 
Art.  25 Convocazione dei Consiglieri 
Art.  26 Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute e delle deliberazioni 
Art.  27 Pubblicità delle sedute 
Art.  28 Votazioni del Consiglio 
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Capo III –  Sindaco, Vicesindaco e Giunta Comunale 
 
Sezione I –  Il Sindaco 
 
Art.  29 Elezione del Sindaco, durata in carica, incompatibilità e dimissioni 
Art.  30 Sindaco organo istituzionale 
Art.  31 Competenze e poteri del Sindaco 
Art.  32 Deleghe del Sindaco 
Art.  33 Surrogazione del Consiglio per le nomine 
 
Sezione II –  Vicesindaco 
 
Art.  34 Il Vicesindaco 
 
Sezione III – La Giunta Comunale 
 
Art.  35 La Giunta Comunale 
Art.  36 Composizione e presidenza 
Art.  37 Nomina e decadenza della Giunta 
Art.  38 Mozione di sfiducia 
Art.  39 Revoca dei singoli componenti della Giunta 
Art.  40 Funzionamento della Giunta 
Capo IV –  Obblighi degli amministratori 
 
Art.  41 Obbligo di astensione degli Amministratori 
 
Titolo III – DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 
 
Capo I –  Comitati di Quartiere 
 
Art.  42 Finalità ed articolazioni del territorio 
 
Capo II –  Partecipazione popolare e tutela dei diritti dei cittadini 
 
Sezione I –  Criteri ispiratori 
 
Art.  43 Partecipazione dei cittadini 
 
Sezione II – Difensore civico 
 
Art.  44 Istituzione e funzione 
 
Sezione III – Il procedimento amministrativo 
 
Art.  45 Rinvio 
 
Sezione IV – Riunioni, assemblee, consultazioni 
 
Art.  46 Riunioni e assemblee 
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Art.  47 Consultazioni 
 
Sezione V –  Associazioni 
 
Art.  48 Albo delle associazioni 
Art.  49 Consulte 
Art.  50 Attività delle associazioni 
 
Sezione VI –  Iniziative popolari 
 
Art.  51 Istanze, petizioni, proposte 
Art.  52 Referendum 
Art.  53 Azione popolare 
Art.  54 Pubblicità degli atti amministrativi 
Art.  55 Diritto di accesso e di informazione dei cittadini 
 
Titolo IV –  ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 
 
Art.  56 Svolgimento dell’attività amministrativa 
 
Capo I –  I servizi 
 
Art.  57 Servizi pubblici 
 
Capo II –  Forme associative e di cooperazione, accordi di programma 
 
Art.  58 Rinvio 
 
Titolo V - UFFICI, SEGRETARIO COMUNALE, RESPONSABILI DEI SERVIZI, 
PERSONALE 
 
Capo I - Principi 
 
Art.  59 Principi strutturali e organizzativi 
 
Capo II - Organizzazione 
 
Art.  60 Organizzazione degli Uffici e del Personale  
Art.  61 Diritti e doveri dei dipendenti 
 
Capo III - Dirigenza 
 
Art.  62 Segretario comunale 
Art.  63 Attribuzione funzioni dirigenziali 
Art.  64 Sostituzione per l’adozione di atti di competenza dei Dirigenti 
Art.  65 Incarichi Dirigenziali e di alta specializzazione 
Art.  66 Collaborazioni esterne 
Art.  67 Ufficio di indirizzo e di controllo 
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Titolo VI - RESPONSABILITA’ 
 
Art.  68 Responsabilità verso il Comune 
Art.  69 Responsabilità verso terzi 
Art.  70 Responsabilità per i pareri sulle proposte ed attuazioni di delibere 
 
Titolo VII - REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Art.  71 Revisore dei conti 
 
Titolo VIII- DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 
Art.  72 Modificazioni ed abrogazione dello Statuto 
Art.  73 Entrata in vigore  

 
 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1  

Autonomia e funzioni. 
 
1. Il Comune di Villadossola, riconosciuto dall'ordinamento generale della Repubblica, è l'Ente 
autonomo che, nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della Repubblica e del presente 
Statuto, rappresenta la comunità cittadina, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 
 
 

Art. 2 
Territorio e popolazione. 

1. Il Comune di Villadossola comprende la parte del suolo nazionale delimitato con il piano 
topografico ed è costituito dalle frazioni storiche, non tutte abitate, oltre alle nuove, densamente 
popolate, di Zona Alta, Centro, Villaggio Sisma, Zona Peep. 
2. Sono considerati Cittadini del Comune di Villadossola tutte le persone iscritte nei registri 
dell'anagrafe comunale. 
3. Il Comune di Villadossola adotta norme e promuove azioni volte a contemperare gli interessi dei 
Cittadini italiani e stranieri e, comunque, di tutti coloro che sono ivi momentaneamente domiciliati.  
 

Art. 3 
Stemma e Gonfalone,  

Festa Patronale. 
1. Il Comune ha come suo segno distintivo lo stemma approvato con D.P.R. 20.01.1964. 
2. Il Comune ha un proprio gonfalone che lo rappresenta nelle manifestazioni e cerimonie ufficiali. 
Nell’uso del gonfalone si osservano le norme di legge. 
3. Il Comune considera utili per la crescita umana e civile della propria comunità, momenti di 
incontro periodico tra i cittadini. A tutela della tradizione e della memoria storica della propria 
gente, il Comune si impegna a favorire tutte le iniziative culturali e di recupero delle tradizioni 
popolari e, in particolare, a contribuire alla organizzazione della festa patronale di S. Bartolomeo e 
ad organizzare la celebrazione dell'8 novembre 1943, giorno della insurrezione popolare di 
Villadossola.  
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Art. 4 

Sede municipale. 
1. La sede municipale e la sala consiliare sono ubicate presso l'omonimo edificio sito in Via 
Marconi n. 21. 
 

Art. 5 
Albo pretorio. 

1. Il Comune dispone, all’interno del sito istituzionale, di un Albo Pretorio elettronico, ai sensi 
dell’art. 32 della Legge 69/2009. 
 

Art. 6 
Principi ispiratori. 

1. Lo Statuto, in applicazione e nell'ambito degli artt. 114 e segg. della Carta Costituzionale e dei 
principi generali che informano le leggi generali della Repubblica, ivi compreso il principio di 
sussidiarietà, è fonte normativa primaria, indica fini e modalità per la promozione della Comunità 
cittadina, stabilisce norme fondamentali per l'organizzazione del Comune, la partecipazione dei 
Cittadini e, in particolare, specifica le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, fissa i 
generali indirizzi per l'esercizio delle funzioni nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto e 
dell'utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico. 
2. Il Comune di Villadossola considera fondamentale lo sviluppo, anche a livello locale, di una 
cultura della non violenza e della pace e si impegna a promuoverne il rispetto e la diffusione. 
3. Il Comune esercita le funzioni proprie e le funzioni attribuite o delegate dalle leggi statali o 
regionali nel rispetto delle leggi e dello Statuto.  
4. Il Comune partecipa alla programmazione economica territoriale ed ambientale della Regione; 
formula, ai fini della programmazione, proposte alla Provincia, mediante la partecipazione 
democratica dei Cittadini, delle associazioni, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro operanti nel suo territorio. 

 
Art. 7 

Riconoscimento del ruolo  
del volontariato. 

1. Il Comune di Villadossola riconosce il ruolo del volontariato, singolo e associato, quale risorsa 
fondamentale della comunità locale e ne favorisce la formazione e l’attività. 
 

Art. 8 
Tutela della salute. 

1. Il Comune riconosce come fondamentale il diritto alla salute e ne persegue la realizzazione 
nell’ambito delle proprie competenze. 
 

Art. 9 
Assistenza sociale. 

1. Il Comune in collaborazione con altri Enti opera per l’attuazione di un efficiente servizio di 
assistenza sociale, con speciale riferimento alle problematiche giovanili, agli anziani, ai minori, agli 
inabili, agli invalidi e agli indigenti. 
2. Si adopera per la realizzazione dei diritti dei disabili nella scuola, nel lavoro, nella società, 
rimuovendo ogni forma di emarginazione ed attuando azioni concrete per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche e di comunicazione, a tal fine il Sindaco promuove forme e strumenti di 
coordinamento, anche in applicazione di quanto previsto dalla legge. 
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Art. 10 
Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico. 

1. Il Comune adotta le misure necessarie a difendere l’ambiente indirizzandole prioritariamente a 
ridurre le cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque per garantire alla collettività 
una migliore qualità della vita. 
2. Contribuisce alla tutela del patrimonio storico e riconosce il valore culturale e morale della 
Resistenza. 
 

Art. 11 
Promozione del patrimonio culturale, dello sport e del tempo libero. 

1. Il Comune promuove lo sviluppo del patrimonio culturale anche nelle sue espressioni di lingua, 
costume e tradizioni locali. 
2. Incoraggia e favorisce lo sport ed il turismo. 
3. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune favorisce l’istituzione di Enti, organismi ed 
associazioni culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed 
impianti. 
 

Art. 12 
Assetto e utilizzazione del territorio. 

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un programmato 
sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli impianti industriali, turistici e 
commerciali. 
2. Concorre, nell’ambito della legislazione statale e regionale, alla realizzazione di piani di sviluppo 
dell’edilizia residenziale pubblica al fine di assicurare il diritto di abitazione. 
3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le esigenze 
e le priorità definite dai piani pluriennali di attuazione. 
4. Attua, anche in collaborazione con altri Enti locali, un sistema coordinato di traffico e 
circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popolazione residente e fluttuante, con 
particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche. 
5. L’organo/ufficio avente, per legge, la relativa competenza esercita il controllo e la vigilanza 
urbanistica ed edilizia e ne sanziona le violazioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi statali e 
regionali. 
 

Art. 13 
Sviluppo economico. 

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l’organizzazione razionale dell’apparato 
distributivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al 
consumatore. 
2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato, adotta iniziative atte a stimolarne l’attività e ne 
favorisce l’associazionismo, al fine di consentire una più vasta collocazione dei prodotti e una più 
equa remunerazione del lavoro. 
 

Art. 14 
Funzioni e compiti del Comune. 

1. Il Comune esercita tutte le funzioni e i compiti amministrativi che riguardano la popolazione e il 
territorio comunale, principalmente nei settori organici dei servizi sociali, dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo civile, sociale ed economico, salvo quanto non sia 
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive 
competenze.  
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2. Per la tutela dei loro diritti ed interessi, il Comune assicura l'assistenza legale in sede processuale 
in ogni stato e grado del giudizio ai Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco in conseguenza di fatti 
connessi all'espletamento delle loro funzioni, purché non ci sia conflitto di interesse con l'Ente e, 
comunque, nell'osservanza delle disposizioni di legge. 
 

Art. 15 
Partecipazione e informazione. 

1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando la effettiva partecipazione di tutti i cittadini 
all’attività politica ed amministrativa dell’Ente. 
2. Riconosce che presupposto della partecipazione è l’informazione sui programmi, sulle decisioni e 
sui provvedimenti comunali e cura, a tal fine, l’istituzione di mezzi e strumenti idonei. 
3. Il Comune, per favorire un efficiente esercizio dei servizi comunali, istituisce organismi di 
partecipazione ed attua idonee forme di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia. 
 

Art. 16 
Rapporti con gli altri enti locali. 

1. Il Comune, per l'esercizio delle funzioni in ambiti territoriali adeguati, può attuare forme sia di 
decentramento che di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia.  
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello 
Stato, della Regione e della Provincia e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro 
specifica attuazione. A tal fine partecipa alla programmazione, alla pianificazione ed alla 
formazione degli altri provvedimenti della Regione e della Provincia secondo le forme ed i modi 
stabiliti dalle leggi regionali.  
 

TITOLO II 
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE  

DEL COMUNE 
 

CAPO I 
ORGANI ISTITUZIONALI 

 
Art. 17 
Organi. 

1. Sono organi del Comune: il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed il Sindaco. 
 

CAPO II 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
Art. 18 

Elezione, composizione, durata in carica. 
1. Le norme relative alla composizione del Consiglio Comunale, all'elezione, alle cause di 
ineleggibilità, incompatibilità e decadenza dei Consiglieri comunali sono regolati dalla legge. 
2. La durata in carica del Consiglio è stabilita dalla legge. 
3. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei principi stabiliti dal presente Statuto, è 
disciplinato dal relativo Regolamento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in 
particolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione e discussione delle proposte. 
 

Art. 19  
Consiglieri comunali. 

1. I Consiglieri comunali rappresentano l'intero Comune senza vincolo di mandato ed entrano in 
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carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal 
Consiglio la relativa deliberazione. 
2. I Consiglieri comunali sono titolari del diritto di iniziativa nell'esercizio delle funzioni 
riconosciute al Consiglio Comunale e, pertanto, possono presentare proposte di deliberazione in 
tutte le materie che rientrano nella competenza del Consiglio Comunale. 
3. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici comunali (nonché dalle aziende del Comune e 
dagli Enti da esso dipendenti) tutte le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del loro 
mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge. Il Comune 
deve garantire la possibilità di accesso alle informazioni. 
4. Hanno, inoltre, diritto di formulare interrogazioni, interpellanze, ordini del giorno e mozioni 
osservando le procedure stabilite dal Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e 
di chiedere la convocazione del Consiglio stesso secondo le modalità dettate dalla legge e dal 
presente Statuto. 
5. Oltre che nei casi previsti dalla legge, i Consiglieri comunali che, salvo giustificato motivo, non 
intervengono a 3 sedute consecutive del Consiglio Comunale di ciascun anno, sono dichiarati 
decaduti con deliberazione del Consiglio medesimo. 
6. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono regolamentate dall’art. 38 del Decreto Legislativo 
267/2000 e sue successive modificazioni ed integrazioni. 

 
Art. 20  

Prima seduta del Consiglio Comunale e approvazione proposta  
degli indirizzi generali di governo. 

1. La prima seduta del Consiglio Comunale è convocata dal Sindaco entro 10 giorni dalla 
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro i successivi 10 giorni dalla convocazione. Nei casi di 
inadempienza provvede in sostituzione il Prefetto. 
2. La seduta è presieduta dal Sindaco fino alla eventuale elezione del Presidente del Consiglio, 
dopodiché prosegue con la comunicazione dei componenti della Giunta e gli ulteriori adempimenti. 
3. Entro 60 giorni dalla proclamazione degli eletti il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al 
Consiglio Comunale le linee programmatiche politico amministrative relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato, previo deposito in Segreteria di tale documento almeno 
10 giorni prima della data di convocazione della seduta. Fino a tre giorni antecedenti la seduta è 
data facoltà ai Consiglieri di presentare ordini del giorno volti a integrare o modificare tale 
documento programmatico. 
 

Art. 21  
Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. 
2. Le competenze del Consiglio sono determinate dalla legge. 
3. Il Consiglio esercita l'autonomia funzionale ed organizzativa nell'ambito dei principi stabiliti 
dalla  legge. 
4. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio deve essere corredata dai pareri dei 
Responsabili dei Servizi previsti dalla vigente normativa. 
5. E' di competenza del Consiglio Comunale la definizione degli indirizzi per la nomina e la 
designazione dei rappresentanti del Comune da parte del Sindaco nonché la nomina dei 
rappresentanti  ad esso espressamente riservati dalla legge o dai singoli statuti. 
6. I rappresentanti del Comune sono tenuti annualmente a presentare al Consiglio Comunale 
relazione scritta sull'attività svolta. Il Consiglio ha facoltà di chiederne l'audizione nelle forme e 
modalità previste dal Regolamento. 
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Art. 22 
Presidenza del Consiglio Comunale. 

1. Il Consiglio Comunale può procedere all’elezione nel proprio seno del Presidente e di un Vice 
Presidente.  
2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente le sue funzioni sono esercitate dal 
Vice Presidente. 
3. In caso di mancata elezione del Presidente del Consiglio, le funzioni di cui all’art. 22 del presente 
Statuto saranno esercitate dal Sindaco. 
4. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio Comunale ed esercita le altre funzioni 
attribuitegli dal presente Statuto e dai Regolamenti. 
5. Il Presidente garantisce il regolare funzionamento del Consiglio Comunale e delle sue 
articolazioni previste dallo Statuto. 
6. Il Presidente del Consiglio Comunale, come prescritto dall’art. 39, comma 2, del D.Lgs. 
267/2000, è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a 20 giorni, quando lo 
richiedano 1/5 del Consiglieri comunali o il Sindaco, inserendo all’ordine del giorno le questioni 
richieste. 
7. La carica di Presidente e di Vice Presidente del Consiglio Comunale è incompatibile con quella 
di Parlamentare nonché con ogni altra carica elettiva regionale e provinciale. Il Presidente o il Vice 
Presidente in carica del Consiglio Comunale, se candidato ad elezioni politiche, regionali o europee, 
è tenuto ad astenersi dall’esercizio delle proprie funzioni per tutta la durata della campagna 
elettorale. 
 

Art. 23  
Partecipazione degli Assessori esterni e dei Responsabili dei servizi al Consiglio. 

1. Gli eventuali Assessori comunali esterni partecipano ad ogni seduta del Consiglio Comunale e 
sono chiamati dal Consiglio medesimo a rispondere alle interrogazioni o interpellanze così come 
effettuato dagli assessori interni. 
2. Gli eventuali Assessori comunali esterni intervengono alle sedute del Consiglio Comunale per 
presentare i programmi di loro competenza. Hanno, altresì, diritto di parola su questioni relative alle 
materie oggetto di delega, nonché per fatto personale. 
3. I responsabili dei servizi, nei casi in cui venga richiesta la loro presenza, possono partecipare alle 
sedute del Consiglio Comunale come disciplinato dal Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale. 
 

Art. 24 
Commissioni comunali e di settore. 

1. Il Consiglio, durante il mandato amministrativo e nel rispetto dell’art. 38, comma 6, e dell’art. 44 
del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, può istituire o rinnovare nel suo seno, con criterio proporzionale, 
commissioni comunali di settore. 
2. Le modalità di voto, le norme di composizione ed il funzionamento delle commissioni sono 
stabiliti dal “Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”. 
3. Il Consiglio, oltre alle Commissioni di settore, può istituire con le modalità di cui al precedente 
comma 1: 
a) COMMISSIONI SPECIALI incaricate di esperire indagini conoscitive ed in generale di 
esaminare, per riferire al Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse ai fini dell'attività del 
Comune. A tal fine dette Commissioni possono procedere all'audizione di soggetti o di Enti 
interessati; 
b) COMMISSIONI DI INCHIESTA E DI CONTROLLO per l’espletamento di attività di ricerca e 
di indagine finalizzata all'accertamento di responsabilità, alle quali i titolari degli uffici del Comune, 
di Enti e di aziende da esso dipendenti, hanno l'obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni 
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necessarie. 
Di dette Commissioni non possono far parte soggetti estranei al Consiglio Comunale.  
4. La richiesta di istituzione delle commissioni di cui al comma 3 deve essere avanzata da 1/5 dei 
Consiglieri, che ne indicano i motivi; la relativa deliberazione istitutiva deve essere approvata con 
la maggioranza dei Consiglieri assegnati. 
5. Le eventuali commissioni di controllo e di garanzia sono presiedute da un rappresentante della 
minoranza come previsto dall’art. 44 del D.Lgs. 267/2000. 
 

Art. 25 
Convocazione dei Consiglieri. 

1. Il Presidente del Consiglio convoca i Consiglieri con avviso scritto, da consegnare al domicilio, 
contenente le date di prima e/o seconda convocazione, che devono avvenire in giorni diversi. 
2 L’avviso deve essere pubblicato all’Albo Pretorio e notificato dal messo comunale al domicilio 
dei consiglieri nei seguenti termini: 
a) almeno 5 giorni lavorativi prima dell’adunanza qualora si tratti di sedute ordinarie; 
b) almeno 3 giorni lavorativi prima dell’adunanza qualora si tratti di sedute straordinarie; 
c) almeno 1 giorno lavorativo  prima per eventuali integrazioni urgenti. 
3. Copia del Bilancio di Previsione o del Rendiconto della Gestione deve essere trasmessa ai 
Consiglieri almeno 20 giorni prima della seduta. 
 

Art. 26  
Intervento dei Consiglieri per la validità delle sedute e delle deliberazioni. 

1. Il Consiglio delibera con l’intervento di almeno la metà più uno del numero dei Consiglieri e a 
maggioranza dei votanti, salvo i casi per i quali la legge o il presente Statuto o il “Regolamento per 
il funzionamento del Consiglio Comunale” prevedano una diversa maggioranza. 
2. Quando la prima convocazione sia andata deserta, non essendosi raggiunto il numero dei presenti 
di cui al precedente comma, alla seconda convocazione, che avrà  luogo in altro giorno, le 
deliberazioni sono valide purché intervengano almeno  6 dei consiglieri assegnati. 
3 Il Consiglio non può deliberare, in seconda convocazione, su proposte non comprese nell’ordine 
del giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia stato dato avviso nei modi e nei 
termini stabiliti dall’articolo precedente e non intervenga alla seduta la metà dei consiglieri 
assegnati. 
 

Art. 27  
Pubblicità delle sedute. 

1. Le sedute sono pubbliche, salvi i casi previsti dal Regolamento. A tal fine i contenuti principali 
delle deliberazioni possono essere resi pubblici tramite i più idonei mezzi di informazione. 
 

Art. 28  
Votazioni del Consiglio. 

1. Le votazioni sono di norma palesi; le deliberazioni concernenti la nomina di persone si adottano a 
scrutinio segreto, così come quelle eventualmente previste dal regolamento. 
2. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il 
voto espresso della maggioranza dei Consiglieri presenti. 
3. In rappresentanza della minoranza, nel numero ad essa spettante, sono proclamati eletti i soggetti 
che nella votazione di cui ai precedenti commi hanno riportato i maggiori voti (in caso di parità il 
più anziano di età). A tal fine, prima della votazione, i capigruppo indicano i rappresentanti dei 
gruppi di minoranza. 
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CAPO III 

SINDACO, VICESINDACO E GIUNTA COMUNALE 
 

SEZIONE I 
IL SINDACO 

 
 

Art. 29 
Elezione del sindaco, durata in carica, incompatibilità e dimissioni. 

1. Le norme relative all'elezione, alla durata in carica, alla incompatibilità e alle dimissioni del 
Sindaco sono stabilite dalla legge. 
 

Art. 30  
Sindaco organo istituzionale. 

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai Cittadini secondo le modalità stabilite nella legge che 
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di cessazione 
dalla carica. 
2. Rappresenta il Comune di VILLADOSSOLA ed ha la responsabilità dell’amministrazione del 
Comune; è Ufficiale di Governo. 
3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore, con lo stemma della Repubblica e lo stemma della 
città, da portarsi a tracolla dalla spalla destra. 
4. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta giuramento dinanzi al Consiglio Comunale 
pronunciando la seguente formula: "Giuro di essere fedele alla Repubblica Italiana ed alla Carta 
Costituzionale”. 
 

Art. 31  
Competenze e poteri del Sindaco. 

1. Il Sindaco, quale responsabile dell'Amministrazione comunale:  
a) rappresenta il Comune; 
b) nomina e revoca il Vice Sindaco e gli Assessori; 
c) nomina il Segretario comunale; 
d) nomina, designa e revoca i rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende, Società ed 
Istituzioni, eccetto le nomine riservate alla competenza esclusiva del Consiglio Comunale, sulla 
base e con le modalità prescritte dagli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale; 
e) è responsabile dell'attuazione del programma dell'Amministrazione presentato al Consiglio 
Comunale: a tal fine sottopone al Consiglio Comunale una relazione annuale attestante lo stato di 
attuazione dello stesso; 
f) conferisce incarichi ai responsabili degli uffici e dei servizi, definendo annualmente gli obiettivi 
da affidare ai responsabili dei servizi predetti e procedendo ad una verifica del raggiungimento degli 
stessi; 
g) sovrintende a tutti gli uffici e istituti comunali; 
h) sovrintende alla realizzazione ed all'attuazione di provvedimenti ed azioni volte a prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità o la sicurezza dei cittadini; 
i) rappresenta il Comune in giudizio con facoltà di delega ad Assessori, segretario comunale e 
responsabili dei servizi,  sia attore che convenuto; promuove davanti all'Autorità Giudiziaria i 
provvedimenti cautelari e le azioni possessorie. 
2. Al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, sono attribuite le funzioni previste dall’art. 54 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267. 
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Art. 32  

Deleghe del Sindaco. 
1. Il Sindaco, quando particolari motivi lo esigano, può delegare ad uno o più Consiglieri l’esercizio 
di funzioni amministrative di sua competenza inerenti a specifiche attività o servizi. Il Consiglio 
prende atto del provvedimento del Sindaco. L’attività dei Consiglieri delegati ha solo rilevanza 
interna. 
In particolare:  
- i Consiglieri delegati avranno esclusivamente una funzione propositiva e di consulenza nei 
confronti del Sindaco; 
- nei confronti dei Responsabili dei Servizi e dei Funzionari non avranno poteri ulteriori rispetto a 
quelli che hanno i Consiglieri in quanto tali. 
 

Art. 33  
Surrogazione del Consiglio per le nomine. 

1. Qualora il Consiglio non deliberi le nomine di sua competenza entro sessanta giorni dalla prima 
iscrizione all'ordine del giorno, il Sindaco, sentiti i capigruppo consiliari, provvede, entro quindici 
giorni dalla scadenza del termine, alle nomine, con suo atto comunicato al Consiglio nella prima 
adunanza. 
 

SEZIONE II 
VICESINDACO 

 
Art. 34 

Il Vicesindaco. 
1. Il Vicesindaco esercita la supplenza del Sindaco per sopperire ai casi di assenza, impedimento 
temporaneo o sospensione dall'esercizio delle funzioni di Sindaco. 
2. In caso di assenza o impedimento anche del Vicesindaco, le competenze sono esercitate 
dall'Assessore più anziano di età. 
 

SEZIONE III 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Art. 35 

La Giunta Comunale. 
1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco per l'attuazione degli indirizzi generali di governo 
approvati dal Consiglio Comunale ed esercita attività di impulso  e di proposta per l'attività 
amministrativa del Comune, improntando la propria attività ai principi dell’efficienza, 
dell’efficacia, dell’economicità e della trasparenza.  
2. La Giunta, nell’ambito della attività amministrativa del Comune, esercita le competenze che le 
leggi, lo Statuto e le norme regolamentari non attribuiscono ad altri organi. 
3. La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali. 
 

Art. 36  
Composizione e presidenza. 

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la presiede e dagli Assessori, il cui numero è 
stabilito a discrezione del Sindaco, fino al numero massimo di Assessori previsto dalla legge, ai 
sensi della vigente normativa. 
2. Tra questi possono essere eletti fino ad un massimo di due Assessori scelti fra cittadini non 
facenti parte del Consiglio ed aventi i requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla 
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carica di Consigliere. 
3. In mancanza del Sindaco, la Giunta è presieduta dal Vicesindaco e, in mancanza di questo, da un 
Assessore, secondo l'ordine di anzianità determinata dall'età. 
 

Art. 37 
Nomina e decadenza della Giunta. 

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al 
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione. 
2. Nel documento di nomina il Sindaco dà atto della insussistenza di cause di incompatibilità. 
3. I casi di decadenza della Giunta sono regolati dalla legge. 
 

Art. 38 
Mozione di sfiducia. 

1. Non meno di 2/5 dei Consiglieri, senza computare a tal fine il Sindaco, possono sottoscrivere e 
presentare una mozione di sfiducia motivata nei confronti del Sindaco. Non prima di dieci giorni e 
non oltre trenta giorni dal deposito della mozione presso la Segreteria comunale, essa viene messa 
in discussione; in caso di sua approvazione, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta 
dei componenti il Consiglio, il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica, procedendosi da parte 
dell'autorità competente allo scioglimento del Consiglio ed alla nomina di un Commissario ai sensi 
delle leggi vigenti. 
 

Art. 39 
Revoca dei singoli componenti  

della Giunta. 
1. Il Sindaco può procedere motivatamente alla revoca dei singoli Assessori, informando il 
Consiglio Comunale nella prima seduta utile. 
2. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, revocati, decaduti o cessati dall'ufficio per 
altra causa provvede il Sindaco che ne dà comunicazione al Consiglio  Comunale nella prima seduta 
utile. 
 

Art. 40 
Funzionamento della Giunta. 

1. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli argomenti all'ordine del giorno della seduta, 
anche tenendo conto di quelli proposti dai singoli Assessori. 
2. La Giunta delibera con l'intervento, almeno, della metà più uno dei suoi componenti ed a 
maggioranza di voti. 
3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.  
4. Alle sedute della Giunta possono partecipare, senza diritto di voto, Consiglieri comunali, nonché 
esperti, anche esterni all’Ente e funzionari comunali su invito del Sindaco, che si allontaneranno al 
momento della votazione. 
5. Nelle votazioni, in caso di parità di voti, prevale quello del Sindaco o di chi in sua assenza 
presiede la seduta. 
6. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta deve essere corredata dai pareri dei 
Responsabili dei Servizi previsti dalla vigente normativa. 
7. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni della Giunta e redige i relativi verbali che devono 
essere sottoscritti da lui stesso e dal Sindaco. 
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CAPO IV 

OBBLIGHI DEGLI AMMINISTRATORI 
 

Art. 41  
Obbligo di astensione degli Amministratori 

1. Il Sindaco, i Consiglieri comunali, i componenti la Giunta Comunale, il Presidente del Consiglio 
Comunale, nonché i componenti degli organi delle unioni di Comuni e dei Consorzi fra Enti locali, 
devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione delle deliberazioni riguardanti 
interessi propri, di parenti o di affini fino al quarto grado. 
2. Il divieto di cui sopra comporta l'obbligo di allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la 
trattazione di dette questioni.  
3. I componenti la Giunta Comunale, con delega in materia urbanistica, edilizia o di lavori pubblici, 
devono astenersi dall'esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel 
territorio da essi amministrato. 
4. In ogni caso il comportamento degli amministratori di cui sopra, nell'esercizio delle proprie 
funzioni, deve essere improntato all'imparzialità ed al principio di buona amministrazione, nel pieno 
rispetto delle distinzioni tra le reciproche funzioni, competenze e responsabilità. 
 

TITOLO III 
DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 

 
CAPO I 

COMITATI DI QUARTIERE 
 

Art. 42  
Finalità ed articolazioni del territorio. 

1. Considerata la conformazione del territorio con la presenza di numerose frazioni o nuclei abitati 
ed allo scopo di favorire, in modo organico e continuativo, la partecipazione e la 
responsabilizzazione di tutti i Cittadini alla vita pubblica, all'attività sociale ed all’amministrazione 
della città, il Comune può suddividere il suo territorio in “quartieri”. 
2. La suddivisione del territorio in quartieri ed il loro numero sono stabiliti con deliberazione del 
Consiglio Comunale. Per eventuali variazioni è competente il Consiglio Comunale, sentiti i 
Consigli di quartiere interessati. 
L’elezione, la durata, gli eventuali organi, le attribuzioni e le competenze sono disciplinate 
dall’apposito regolamento deliberato dal Consiglio comunale. 
 

CAPO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE E TUTELA DEI DIRITTI  

DEI CITTADINI 
 

SEZIONE I 
CRITERI ISPIRATORI 

 
Art. 43  

Partecipazione dei cittadini. 
1. Il Comune promuove e garantisce l'effettiva partecipazione democratica di tutti i Cittadini 
domiciliati o residenti all'attività politico-amministrativa, economica, sociale e culturale della 
comunità. A tal fine favorisce il costituirsi di ogni associazione finalizzata a concorrere con metodo 
democratico alla predetta attività. 
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2. Nell'esercizio delle sue funzioni, nella formazione ed attuazione dei propri programmi gestionali, 
il Comune assicura la partecipazione dei Cittadini, dei sindacati e delle altre libere forme 
associative. Ai fini di cui al comma precedente l'Amministrazione Comunale favorisce: 
a) il collegamento dei propri organi con i comitati di quartiere se costituiti, tramite loro assemblee e 
consultazioni di quartiere, sulle principali questioni di scelta; 
b) l'iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle leggi vigenti. 
3. L'Amministrazione Comunale garantisce in ogni circostanza la libertà, l'autonomia e 
l'uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi ed organismi. 
4. La partecipazione dei Cittadini viene favorita da una corretta informazione attivata attraverso gli 
strumenti di comunicazione, nonché con pubblicazioni, informazioni e comunicati stampa da parte 
dell'Amministrazione. 
 

SEZIONE II 
DIFENSORE CIVICO 

 
Art. 44 

Istituzione e funzione 
1. A garanzia dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione comunale può essere 
istituito l’ufficio del Difensore Civico che non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico 
o funzionale. 
2. Il difensore civico si attiva sia di propria iniziativa che a domanda dei singoli cittadini o 
associazioni, per eliminare abusi, disfunzioni, carenze e/o ritardi dell’amministrazione. 
3. La disciplina relativa ai requisiti, alle incompatibilità, all’elezione, alla durata, alla revoca, alla 
decadenza nonché alle modalità di intervento e di accesso alle informazioni sono stabilite dalle 
legge e da apposito regolamento.  
 

SEZIONE  III 
 

IL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
 

Art. 45  
Rinvio 

1. In materia di procedimento amministrativo si rinvia integralmente alle vigenti disposizioni di 
legge. 
 

SEZIONE IV 
RIUNIONI, ASSEMBLEE, CONSULTAZIONI 

 
Art. 46 

Riunioni e assemblee. 
1. L'Amministrazione Comunale, in base alla disponibilità dell’Ente, al fine di rendere effettiva la 
partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, mette a disposizione degli Enti, delle  
organizzazioni di volontariato e delle associazioni, che ne fanno richiesta, strutture, servizi ed ogni 
altro spazio idoneo. Le condizioni e le modalità di utilizzo sono stabilite dal Consiglio Comunale. 
 

Art. 47 
Consultazioni. 

1. Il Consiglio Comunale, il Sindaco e la Giunta, di propria iniziativa o su richiesta di altri 
organismi, deliberano di procedere alle consultazioni dei Cittadini, dei lavoratori, degli studenti, 
delle forze sindacali e sociali, nelle forme di volta in volta ritenute più idonee, con provvedimenti di 
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loro interesse. 
2. I risultati delle consultazioni devono essere menzionati nelle delibere ad essi inerenti del 
Consiglio Comunale e della Giunta. 
3. I costi delle consultazioni sono a carico del Comune, salvo che la consultazione sia stata richiesta 
da altri organismi a loro spese. 

 
SEZIONE V 

ASSOCIAZIONI 
 

Art. 48 
Albo delle associazioni. 

1. Allo scopo di favorire l'organico raccordo tra l'Amministrazione Comunale e le libere 
aggregazioni di Cittadini che, senza fine di lucro, operano nei settori culturali, turistici,  educativo-
formativi, ambientali e sportivi, il Comune istituisce un ”Albo delle Associazioni” cui, fatto salvo il 
possesso dei requisiti stabiliti nella deliberazione istitutiva, possono richiedere l'iscrizione Enti ed 
Associazioni che abbiano sede nel territorio comunale. 
2. Parimenti il Comune istituisce un ”Albo delle Associazioni di Volontariato”, cui possono 
richiedere l'iscrizione le Associazioni, le Organizzazioni e i gruppi di volontariato che operano nei 
settori della solidarietà sociale e altre realtà aggregative che abbiano sede nel territorio del comune. 
3. Le Organizzazioni di volontariato già iscritte nel Registro Regionale di cui alla Legge 266/91 
sono automaticamente iscritte all'Albo comunale. 
 

Art. 49 
Consulte. 

1. Il Consiglio Comunale può istituire le consulte fra le associazioni con tematiche culturali, 
turistiche, educativo-formative, ambientali, sportive, e di volontariato sociale e tra quelle 
associazioni ed organizzazioni operanti sul territorio comunale. 
2. Le consulte esprimono, di loro iniziativa o su richiesta dell’Amministrazione Comunale, pareri su 
materie attinenti alla loro attività. Hanno inoltre facoltà di presentare proposte di deliberazioni o 
programmi di intervento al Consiglio Comunale, alla Giunta e ai Comitati di quartiere se costituiti. 
3. Il funzionamento è stabilito da apposito regolamento nella deliberazione istitutiva approvata dal 
Consiglio Comunale. 
4. Il Comune può istituire la Consulta del Volontariato composta dai gruppi ed associazioni  
interessate al volontariato. La Consulta è soggetto di diritto privato e non ha fini di lucro. Alla 
Assemblea  partecipa il sindaco o suo delegato. Il suo statuto è approvato dal Consiglio Comunale. 
 

Art. 50 
Attività delle associazioni. 

1. Il Comune sostiene le attività delle Associazioni anche mediante erogazione di contributi, 
secondo le modalità stabilite dal “Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari a persone ed enti pubblici e privati”. 
2. Il suddetto Regolamento fissa inoltre le modalità di accesso e di utilizzo dei servizi  e strutture 
del Comune da parte delle Associazioni. 
3. Le iniziative delle Associazioni di cui il Comune riconosce l'utilità generale e che si riferiscono 
ad ambiti di competenza dell'Amministrazione Comunale sono realizzate anche mediante 
convenzione ai sensi  dell'art. 42, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
4. Relativamente alle iniziative concernenti l'attività di volontariato a fine solidaristico, tale 
convenzione può essere realizzata con le organizzazioni di volontariato aventi i requisiti di cui alla 
Legge n. 266/91. 
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SEZIONE VI 
INIZIATIVE POPOLARI 

 
Art. 51 

Istanze, petizioni, proposte. 
1. Gli elettori del Comune, nonché i domiciliati e i residenti, purché in possesso della maggiore età, 
possono rivolgere istanze e petizioni al Consiglio Comunale, alla Giunta, al Sindaco  se iscritti nelle 
relative liste sezionali  elettorali, per quanto riguarda le materie di loro competenza con riferimento 
ai problemi di rilevanza cittadina, nonché proporre deliberazioni nuove o di revoca delle precedenti. 
2. Le istanze, le petizioni e le proposte sono esaminate dagli organi di cui sopra che provvedono nel 
merito entro sessanta giorni. 
 
 

Art. 52 
Referendum. 

1. In materie di competenza del Consiglio Comunale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza 
comunale, ai tributi e alle tariffe, al personale ed all’organizzazione degli uffici e dei servizi, alle 
nomine ed alle designazioni, possono essere indetti referendum consultivi, allo scopo di acquisire il 
preventivo parere della popolazione. 
2. I referendum consultivi sono indetti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale, assunta a 
maggioranza di almeno 2/3 dei componenti, o su richiesta di almeno 1/10 dei cittadini che risultino 
iscritti nelle liste elettorali al momento dell’inizio della raccolta delle firme. 
3. Una apposita commissione, composta dal Segretario comunale, che la presiede, e da due esperti 
in materie giuridiche designati uno dalla maggioranza consiliare e uno dalla minoranza consiliare, 
decide sulla ammissibilità della richiesta referendaria. 
4. Il Segretario Comunale  e la commissione di cui al comma 3 del presente articolo possono essere 
chiamati anche ad esprimersi in via preventiva sulla formulazione dei quesiti e sull’attinenza degli 
stessi alle materie suscettibili di consultazione referendaria, senza pregiudizio per la valutazione 
definitiva circa la sussistenza di tutti gli altri elementi richiesti dallo Statuto e dalle norme 
regolamentari. 
5. Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più di una volta ogni anno, in giorni compresi 
tra il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre. 
6. I referendum non possono aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali comunali e 
provinciali. 
7. Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende 
approvata la risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi validamente espressi. 
8. Il Consiglio Comunale adotta entro 4 mesi dalla proclamazione dell’esito della consultazione le 
determinazioni conseguenti, coerentemente alle indicazioni espresse dagli elettori. 
9. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie dovrà essere adeguatamente motivato ed 
adottato a maggioranza assoluta dei consiglieri. 
10. Le modalità di presentazione dei quesiti referendari e di raccolta delle firme, le procedure ed i 
termini per l’indizione della consultazione referendaria sono disciplinate, secondo i principi dello 
statuto, nel regolamento del Consiglio Comunale. 
 

Art. 53 
Azione popolare. 

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune. 
2. La Giunta Comunale, in base all'ordine di integrazione del contraddittorio emanato dal Giudice, 
delibera la costituzione del Comune in giudizio; in caso di soccombenza, le spese sono a carico di 
chi ha promosso l'azione o il ricorso, salvo che il Comune, costituendosi, abbia aderito alle azioni o 
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ai ricorsi promossi dall'Elettore. 
3. Le associazioni di protezione ambientale di cui all'art. 13 della legge 8/7/1986, n. 349 possono 
proporre le azioni risarcitorie di competenza del Giudice ordinario che spettino al Comune, 
conseguenti a danno ambientale. L'eventuale risarcimento è liquidato in favore del Comune e le 
spese processuali sono liquidate in favore o a carico dell'associazione. 
 

Art. 54 
Pubblicità degli atti amministrativi 

1. Tutti gli atti amministrativi e la relativa documentazione sono pubblici, ad eccezione di quelli 
riservati per espressa indicazione di legge, conformemente a quanto previsto dal Regolamento 
sull’accesso ad atti e documenti amministrativi di cui all’articolo seguente e alla vigente normativa 
in materia di trasparenza amministrativa e di rispetto della privacy. 
 

Art. 55 
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini. 

1. Con apposito “Regolamento” approvato con le modalità previste dalla legge, è assicurato ai 
cittadini del Comune, singoli o associati, nonché stranieri ed apolidi, il diritto di accesso agli atti 
amministrativi  ed è disciplinato  il rilascio di copie di atti, previo pagamento dei soli costi di 
riproduzione. 
 

TITOLO IV 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 
Art. 56 

Svolgimento dell'attività amministrativa. 
1. Il Comune uniforma la propria funzione e la conseguente attività amministrativa ai principi di 
democrazia e di partecipazione utilizzando procedure con criteri di snellezza, semplicità ed 
economicità.  
2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a 
provvedere sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della Legge 
sull'azione amministrativa. 
 

CAPO I 
I  SERVIZI 

 
Art. 57 

Servizi pubblici. 
1. Il Comune può organizzare la gestione dei servizi che per loro natura e dimensione non possono 
essere esercitati direttamente in tutte le forme e con tutti gli strumenti consentiti dalla normativa 
vigente. 
2. L’organizzazione, l’esercizio ed il funzionamento dei servizi mediante le forme di gestione di cui 
al comma 1, sono disciplinati dagli appositi regolamenti e/o atti costitutivi. 
 

CAPO II 
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 

ACCORDI DI PROGRAMMA 
 

Art. 58 
Rinvio 

In materia di forme associative e di cooperazione e di accordi di programma si rinvia integralmente 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



alle vigenti disposizioni di legge. 
 

TITOLO V 
UFFICI 

SEGRETARIO COMUNALE 
RESPONSABILI DEI SERVIZI  

PERSONALE 
 

CAPO I 
PRINCIPI 

 
Art. 59 

Principi strutturali e organizzativi. 
1. L'Amministrazione del Comune si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici e deve 
essere improntata ai seguenti principi: 
a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e programmi; 
b) l'analisi e l'individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di 
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell'apparato; 
c) l'individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti; 
d) il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro ed il 
conseguimento della massima flessibilità delle strutture e del personale e della massima 
collaborazione tra gli uffici. 
 

CAPO II 
ORGANIZZAZIONE 

 
Art. 60 

Organizzazione degli Uffici e del Personale. 
1. Il Comune disciplina, con apposite deliberazioni  e regolamenti, la dotazione organica del 
personale e l’ordinamento degli uffici e dei servizi, con riguardo alle funzioni del Segretario 
Comunale e dei Responsabili  dei servizi, sulla base del principio che la funzione politica e di 
controllo è attribuita al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale e al Sindaco, e la funzione 
amministrativa è affidata all’apparato burocratico nel rispetto delle norme del presente Statuto. 
2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri di 
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità della struttura. 
3. I servizi  operano sulla base dell'individuazione delle esigenze dei cittadini,  adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l'economicità. 
4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono  fissati  anche in considerazione delle esigenze dei 
cittadini. 
 

Art. 61 
Diritti e doveri dei dipendenti. 

1. I dipendenti comunali, inquadrati secondo il vigente ordinamento professionale e ordinati 
secondo categorie in conformità alla disciplina generale sullo stato giuridico e il trattamento 
economico del personale, stabilito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la 
propria attività al servizio e nell'interesse dei cittadini. 
2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività gli incarichi di 
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a 
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raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il Capo Servizio ed 
il Segretario Comunale nonché verso l’Amministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti 
nell'esercizio delle proprie funzioni. 
 

CAPO III 
DIRIGENZA 

 
Art. 62 

Segretario comunale. 
1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco da cui dipende funzionalmente ed è scelto 
nell'apposito Albo nazionale.  
2. Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segretario comunale sono stabiliti dalla Legge e 
dalla contrattazione collettiva. 
3. Il Segretario comunale svolge compiti di collaborazione e funzione di assistenza giuridica 
amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente in ordine alla conformità dell'azione 
amministrativa alle Leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti. 
4. Il Segretario comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei  responsabili dei servizi e 
ne coordina l'attività. 
5. In particolare il Segretario comunale: 
a) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della 
Giunta e ne cura la verbalizzazione; 
b) può partecipare a commissioni di studio e di lavoro interne all'Ente e, con l'autorizzazione del 
Sindaco, a quelle esterne;  
c) su richiesta, formula i  pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico giuridico al Consiglio, alla 
Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri; 
d) presiede l'Ufficio Comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e dei 
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco e degli Assessori, nonché le proposte di revoca e la 
mozione di sfiducia; 
e) roga i contratti nei quali l'Ente è parte ed autentica le scritture private e gli atti unilaterali 
nell'interesse dell'Ente; 
f) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto e dai Regolamenti, nonché quelle 
conferitegli dal Sindaco. 
 

Art. 63 
Attribuzione funzioni dirigenziali. 

1. Le funzioni dirigenziali possono essere attribuite,  con provvedimento motivato del Sindaco, al 
Segretario comunale ed ai responsabili dei servizi. 
A loro compete la direzione degli uffici e dei servizi, secondo i criteri stabiliti dalla Legge, dal 
presente Statuto e dai Regolamenti. 
 

Art. 64 
Sostituzione per l'adozione di atti di competenza dei Dirigenti. 

1. In caso di inerzia nell'adozione di atti di competenza dei responsabili di servizio con funzioni 
dirigenziali o di loro assenza, il Segretario comunale e, nei casi di necessità e urgenza, un altro 
dipendente designato, li sostituiscono. 
 

Art. 65 
Incarichi Dirigenziali e di alta specializzazione. 

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla Legge e  dal 
“Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi”, può deliberare, al di fuori della dotazione 
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organica, l'assunzione con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta 
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell'Ente non siano presenti analoghe 
professionalità. 
2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi, può assegnare, nelle 
forme e con le modalità previste dal Regolamento di cui al comma precedente, la titolarità di uffici 
e servizi a personale assunto con contratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro 
autonomo, ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. 267/2000. 
3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 
 
 

Art. 66 
Collaborazioni esterne. 

1. Il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” può prevedere collaborazioni esterne, 
ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo, per obiettivi determinati e 
con convenzioni a termine. 
2. Le norme del predetto Regolamento, per il conferimento degli incarichi di collaborazione a 
soggetti estranei all'amministrazione, devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla 
durata del programma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico. 
 

Art. 67 
Ufficio di indirizzo e di controllo. 

1. Il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” può prevedere la costituzione di 
uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta Comunale o degli Assessori, per 
l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla Legge, costituiti da 
dipendenti dell'Ente o da collaboratori assunti a tempo determinato, purché l'Ente non sia dissestato 
e non versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art. 242 del D.Lgs. 267/2000. 
 

TITOLO VI 
RESPONSABILITA’ 

 
Art.  68 

Responsabilità verso il Comune. 
1. Gli amministratori ed i dipendenti sono tenuti a risarcire al comune i danni derivanti da violazioni 
di obblighi di servizio. 
2. Gli amministratori ed i dipendenti, per la responsabilità di cui al comma precedente, sono 
sottoposti alla giurisdizione della Corte dei Conti nei modi previsti dalle leggi in materia. 
3. Il Sindaco, il Segretario Comunale, che vengono a conoscenza, direttamente o in seguito a 
rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del 
comma 1, devono farne denuncia al Procuratore Generale della Corte dei Conti, indicando tutti gli 
elementi raccolti per l’accertamento della responsabilità e la determinazione dei danni. 
4. Se il fatto dannoso sia imputabile al Segretario comunale o ad un responsabile di servizio, la 
denuncia è fatta a cura del Sindaco. 
 

Art. 69 
Responsabilità verso terzi. 

1. Gli amministratori ed i dipendenti comunali, che nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalla 
Legge e dai regolamenti cagionino ad altri un danno ingiusto, sono personalmente obbligati a 
risarcirlo. 
2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’ammontare del danno cagionato dall’Amministratore 
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o dal dipendente, si rivale agendo contro questi ultimi a norma del precedente articolo. 
3. E’ danno ingiusto, agli effetti del comma 1, quello derivante da ogni violazione dei diritti dei 
terzi che l’Amministrazione o il dipendente abbia commesso per dolo o per colpa grave; restano 
salve le responsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti. 
4. La responsabilità personale dell’amministratore o del dipendente sussiste tanto se la violazione 
del diritto del terzo sia cagionata dal compimento di atti o di operazioni, quanto se detta violazione 
consiste nella omissione o  nel ritardo ingiustificato di operazioni di cui al compimento 
l’amministratore o il dipendente siano obbligati per legge o per regolamento. 
5. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti od operazioni di organi collegiali del Comune, 
sono responsabili, in solido, il Presidente ed i membri del Collegio che hanno partecipato all’atto od 
operazione. La responsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio 
dissenso. 
 

Art. 70 
Responsabilità per i pareri sulle proposte ed attuazioni di delibere. 

1. Il Segretario Comunale, i Responsabili di Servizio interessati ed il responsabile di ragioneria, 
rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri sulle proposte di deliberazioni espresse ai 
sensi del presente Statuto. 
2. Il Segretario, unitamente al funzionario preposto, è responsabile degli atti e delle procedure 
attuative delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta. 
 

TITOLO VII 
REVISIONE  

ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

Art. 71 
Revisore dei conti 

In materia di revisione economico-finanziaria si rinvia integralmente alle vigenti disposizioni di 
legge. 

 
TITOLO VIII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

Art. 72 
Modificazioni ed abrogazione dello Statuto. 

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive e sostitutive e l'abrogazione totale o parziale dello 
Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura di cui all'art. 6, comma 4 del 
D.Lgs. 267/2000.  
2. Le modificazioni e le abrogazioni di cui al precedente comma, se sono dovute a successive nuove 
disposizioni di legge, si intendono recepite automaticamente senza alcuna procedura di revisione 
statutaria formale. 
3. La dichiarazione di approvazione del nuovo Statuto comporta l'abrogazione del vecchio testo. 
4. La dichiarazione di abrogazione totale dello Statuto non è valida se non è accompagnata dalla 
deliberazione di un nuovo Statuto, che sostituisca il precedente, e diviene operante dal giorno di 
entrata in vigore del nuovo Statuto. 
 

Art. 73 
Entrata in vigore. 

1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed affisso all’Albo Pretorio 
comunale per trenta giorni consecutivi. 
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2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certificazione delle avvenute pubblicazioni di cui al 
presente comma, al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 
3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’Albo pretorio del 
Comune. 
4. Il Segretario  comunale appone in calce all'originale dello Statuto la dichiarazione  dell'entrata in 
vigore. 
5. Al presente Statuto viene data la massima diffusione al fine di garantirne la conoscenza a tutti i 
cittadini. 
 
 
Pubblicato all’albo pretorio dal 12.07.2013 all’11.08.2013 
Entrato in vigore il 12.08.2013 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs 387/2003 e s.m.i. e LR 40/1998 e s.m.i. - Domanda in data 01/09/2008 (ns. prot. n. 
0046181 del 01/09/2008) di autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto 
idroelettrico con derivazione d'acqua dallo scarico della centrale Enel denominata "Vagna", 
nei Comuni di Crevoladossola e Domodossola - Richiedente: HydraBogna Srl. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di approvare il progetto (omissis) e di rilasciare alla ditta HydraBogna Srl (omissis), con sede legale 
in Domodossola, Via Marconi, 13, l’autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di 
impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dallo scarico della centrale Enel denominata 
“Vagna” nonché per la realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 
costruzione ed all’esercizio dello stesso, ubicato in Comune di Crevoladossola ed in Comune di 
Domodossola, in conformità al progetto (omissis) nel rispetto delle seguenti prescrizioni: (omissis). 
D. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
dell’autorizzazione; è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera, al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto; l’inosservanza delle prescrizioni contenute 
nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione e/o revoca 
dell’autorizzazione. E. Di apporre, ai sensi del DPR 327/2001 e s.m.i., il vincolo preordinato 
all’esproprio sulle aree interessate dagli interventi in argomento. F. Di dichiarare, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del DLgs 387/2003 
e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti. H. L’esecuzione 
dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree oggetto di 
intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea. I. Di stabilire che il titolare 
dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha l’obbligo dell’esecuzione di 
misure di reinserimento e recupero ambientale. (omissis). Avverte che avverso il presente 
provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 143 
comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis) –  
 

Per Il Dirigente – Il Delegato 
Marco Carozza 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.lgs 387/2003 e s.m.i. - Modifica dell'autorizzazione unica per la realizzazione di interventi di 
modifica all'impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal torrente Strona, in comune di 
Omegna, di cui alla d.d. n. 92 del 17/03/2010 - ditta G. Calderoni & Soci s.r.l. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di consentire alla ditta G. Calderoni & Soci di derogare alla prescrizione di cui al punto C.4.b della 
D.D. n. 92 del 17/03/2010 (omissis) Di prescrivere alla Ditta G. Calderoni & Soci Srl di effettuare 
successivamente al termine dei lavori incidenti sull'alveo del Torrente Strona, nel periodo 
opportuno, la semina di n. 8.500 trotelle fario 6/9 cm, quale misura compensativa volta alla 
conservazione dell'ittiofauna locale; dell'avvenuta semina deve essere data opportuna 
comunicazione al Servizio scrivente (omissis) Di confermare e richiamare integralmente le 
prescrizioni contenute nella DD n. 92 del 17/03/2010, per quanto non modificato dalla presente 
determinazione (omissis). 
 

Per Il Dirigente – Il Delegato 
Marco Carozza  
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. - Autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dai torrenti Strona e Nigoglia, in Comune di Omegna - 
Ditta Inco Costruzioni Generali S.r.l. - DD n. 190 del 05/05/2008. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
di prorogare sino al 30/04/2014 il termine per la fine dei lavori di costruzione dell’impianto 
idroelettrico con derivazione dal torrente Strona, in comune di Omegna, oggetto dell'autorizzazione 
unica rilasciata alla ditta INCO Costruzioni Generali con DD n. 190 del 05/05/2008 e smi. 
(omissis). Di confermare integralmente le prescrizioni contenute nelle suddette determinazioni. 
(omissis). Che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del R.D. 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino 
vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D. 
(omissis). 

 
Per Il Dirigente – Il Delegato 

Marco Carozza 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia di Alessandria 
Estratto delibera di Giunta provinciale n. 192/2013 afferente alla approvazione del nuovo 
elenco delle strade provinciali in gestione da parte della Provincia di Alessandria. 
 

 
La Giunta Provinciale 

 
con votazione unanime espressa nelle forme di legge 
 

delibera 
 

1) Approvare il nuovo “Elenco delle Strade Provinciali in gestione” con la denominazione, la 
classificazione e le variazioni di itinerario delle stesse oltre alla definizione delle progressive 
chilometriche amministrative e dell’estesa geometrica reale dei tracciati stradali a conclusione 
dell’attività di validazione del grafo stradale, ai sensi dell’art. 2 commi 1, 2, 3 e 4 del D.Lgs. n. 
285/92, secondo l’ “ALLEGATO A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
2) Dare atto che il nuovo “Elenco delle Strade Provinciali in gestione”, come approvato al 
precedente punto 1), verrà trasmesso alla Regione Piemonte per i successivi adempimenti e per la 
pubblicazione sul B.U.R., ai sensi dell’art. 2 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo Codice della Strada – D.P.R. n. 495/1992 e s.m.i. 
 
3) Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – c. 4 del 
D.Lgs. 267/2000  con votazione unanime e separata. 
 

Il Segretario Generale 
Alessandro Casagrande 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
DD n. 421-25574 del 18/6/2013 di concessione di derivazione d'acqua dal T. Piantonetto in 
Comune di Locana ad uso raffreddamento degli impianti della centrale idroelettrica di 
Rosone, assentita alla Iren Energia SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 421-25574 del 18/6/2013 - 
Codice univoco: TO-A-10411 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire all’Iren Energia SpA 
(omissis) con sede in Torino, C.so Svizzera n. 95 il rinnovo della concessione di derivazione 
d'acqua dal T. Piantonetto in Comune di Locana in misura di l/s massimi e medi 33 ad uso 
raffreddamento degli impianti della centrale idroelettrica di Rosone (corrispondente all’uso 
produzione di beni e servizi ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R e smi) con restituzione nello 
stesso Torrente nello stesso Comune; pratica provinciale 339/1, codice regionale versamento canone 
TO 4; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici 
successivi e continui decorrenti data del presente provvedimento e comunque per una durata non 
superiore a quella della concessione di derivazione d’acqua ad uso produzione di energia 
idroelettrica alla quale la derivazione in questione è a servizio, subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data18/6/2013: 

"(... omissis ...) 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 256  
l/s. L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea 
disponibile risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

(... omissis ...)" 
 

 NUMERO 35 – 29 AGOSTO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Concessione di derivazione d'acqua dal Rio di Ingria e dallo scarico di troppo pieno di una 
vasca di raccolta dell’acquedotto in Comune di Ingria ad uso produzione di energia 
idroelettrica per autoproduzione, assentita al Comune di Ingria. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 427-26208 del 26/6/2013 - 
Codice univoco: TO-A-10389, TO-A-10391 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 

determina 
 

1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire al Comune di Ingria 
(omissis) con sede legale in 10080 Ingria, Via Capoluogo n. 2, la concessione di derivazione 
d'acqua dal Rio di Ingria e dallo scarico di troppo pieno di una vasca di raccolta dell’acquedotto in 
Comune di Ingria in misura di 102 litri/s massimi e 40 litri/s medi ad uso produzione di energia 
idroelettrica per autoproduzione, per produrre sul salto di metri 100.5 la potenza nominale media di 
kW 39.4 con restituzione in un affluente dello stesso Rio di Ingria nello stesso Comune; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione,  subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 26.6.2013: 

"(... omissis ...) 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa sul Rio di Ingria e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna 
senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 50 l/s (DMV base) oltre alla modulazione 
del 10% di tipo A (Qrilasciata = DMV base + 10%(Qarrivo alla traversa – DMV base). L’esercizio 
della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile risulti uguale 
o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

(... omissis ...)" 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in 
Comune di Torino località Borgo Medievale, ad uso climatizzazione (geotermico) assentita 
alla Fondazione Torino Musei. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 242-13786/2013 del 10-4-
2013 - Codice univoco: TO-P-10454. 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche    (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Fondazione 
Torino Musei (omissis) con sede legale in Torino Via Magenta n. 31, la concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Torino - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 353 Particella 15 - in misura di litri/sec massimi 30 e medi 3,17 per 
complessivi metri cubi annui 100.000 ad uso civile da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di 
ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 10-4-2013. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 
Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R –  Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, 
in Comune di Torino localitá Murazzi del Po, ad uso climatizzazione (geotermico) assentita 
alla “Città di Torino – Settore Edifici Comunali”. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 476-29477/2013 del 17-7-
2013 - Codice univoco: TO-P-10465. 
"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla “Città di Torino 
– Settore Edifici Comunali” (omissis) con sede legale in Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo,  in Comune di 
Torino - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 216 Particella n. 9 sub 8 - in misura di 
litri/sec massimi 15 e medi 1,74 per complessivi metri cubi annui 55.000 ad uso civile da utilizzarsi 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 17-7-2013. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Provincia di Torino 
Accordo di programma per la revisione dell'accordo del 21/11/2008 sulla progettazione degli 
interventi del PSAA del Termovalorizzatore del  Gerbido e per la realizzazione del secondo 
stralcio di interventi di compensazione  - Presa d'atto sottoscrizione da parte del Comune di 
Rivalta di Torino. 
 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI TORINO 
del  12.08.2013        N. 93-31892/2013 

 
OGGETTO: ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REVISIONE DELL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 21/11/2008 RELATIVO ALLA PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI 
COMPRESI NEL PIANO STRATEGICO DI AZIONE AMBIENTALE CONNESSO AL 
TERMOVALORIZZATORE DEL  GERBIDO E PER LA REALIZZAZIONE DEL SECONDO 
STRALCIO DI INTERVENTI DI COMPENSAZIONE AMBIENTALE – PRESA D’ATTO 
DELLA SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEL COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
 
 

IL PRESIDENTE  
Premesso che: 

 
In data 21/11/2008 veniva sottoscritto tra Regione Piemonte, Provincia di Torino, Associazione 
d’Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti (ATO-R), Comune di Beinasco, Comune di 
Grugliasco, Comune di Rivalta di Torino, Comune di Orbassano, Comune di Rivoli, Comune di 
Torino e TRM S.p.A. l’Accordo di programma “per la progettazione delle opere di compensazione 
ambientale del termovalorizzatore del Gerbido”, successivamente pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 
24/12/2008; 
 
Nel corso degli approfondimenti effettuati per redigere i progetti preliminari delle opere incluse 
nell’Allegato A all’Accordo del 21/11/2008 emergevano varie problematiche, relative alla effettiva 
disponibilità dei terreni, all’effettivo interesse delle amministrazioni interessate alla realizzazione di 
alcune opere, alla volontà di alcune amministrazioni di sostituire interventi previsti con altri, ritenuti 
più rispondenti alle necessità e alle aspettative di carattere ambientale dei cittadini, alla opportunità, 
in ultima analisi, di accorpare alcuni interventi e di ridimensionarne o differirne altri; 
 
Per definire un percorso condiviso di modifica dell’Accordo del 21/11/2008, nella seconda metà del 
2011 si svolgevano  incontri tra i soggetti sottoscrittori, al fine di verificare termini e modalità per 
una revisione generale del piano strategico di azione ambientale, con riesame delle priorità; 
 
Si rendeva quindi necessario definire un nuovo elenco di opere in sostituzione dell’Allegato A 
dell’Accordo del 2008, procedendo a una revisione dell’Accordo medesimo e avviando con la quota 
di finanziamento già disponibile la realizzazione del secondo stralcio degli interventi di 
compensazione ambientale; 
 
A tal fine la Provincia di Torino indiceva la conferenza dei servizi per la revisione dell’Accordo di 
programma del 2008 e per la realizzazione del secondo stralcio delle opere di compensazione 
ambientale; 
 
In data 7 marzo 2012 si teneva la conferenza dei servizi, che licenziava il testo definitivo 
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dell’Accordo di programma in oggetto; 
 
Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 248-9718/2012 veniva approvato il testo 
dell’Accordo predetto; tutte le Amministrazioni stipulanti e TRM Spa procedevano ad approvare il 
medesimo testo; 
 
A partire dal 9 gennaio 2013 e fino al 23 gennaio 2013 l’Accordo veniva sottoscritto da ATO 
Rifiuti, Provincia di Torino, Comune di Beinasco, Comune di Grugliasco, Comune di Orbassano, 
Comune di Rivoli, Comune di Torino, Regione Piemonte, mentre il Comune di Rivalta di Torino 
trasmetteva la nota del 4/02/2013 (prot. informatico Comune di Rivalta  n. 3277 del 6/02/2013, ns. 
prot. n. 24456 del 7/02/2013) nella quale veniva espressa riserva di procedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo “dopo aver sentito il parere della cittadinanza in un’assemblea pubblica”, 
eventualmente rivedendo la definizione delle opere di interesse esclusivo del Comune di Rivalta, 
non interessanti anche i territori degli altri Comuni che avevano già sottoscritto l’Accordo in 
oggetto; 
 
Successivamente, il Comune di Rivalta, con nota n. 66/2013, proponeva la sostituzione degli 
interventi di proprio esclusivo interesse, già compresi nell’Accordo di cui sopra, e precisamente: 
- dell’intervento: (S9.2) “Realizzazione di sottopasso per l’attraversamento della SP 143 a 
connessione delle piste rurali esistenti e sistemazione del viale di accesso al Centro di Rivalta”, con 
l’intervento: “Efficientamento del riscaldamento degli edifici pubblici – I LOTTO: sostituzione di 
centrali di produzione termica ed efficientamento della rete distributiva in edifici pubblici 
(municipio e 2 scuole); installazione di valvole termostatiche a controllo remoto con relative sonde 
ambiente e/o termostati; Realizzazione di impianti fotovoltaici su tetti di edifici pubblici per un 
totale di 25 kWp”, per Euro 308.000,00; 
- dell’intervento: (S17) “Realizzazione di pista ciclopedonale per il collegamento della pista 
esistente a lato della Variante Pasta ed il margine urbanizzato di Rivalta”, con l’intervento: 
“Realizzazione di impianti fotovoltaici su tetti di edifici pubblici per un totale di 100 kWp - 
Efficientamento delriscaldamento degli edifici pubblici – II  LOTTO: sostituzione di centrali di 
produzione termica ed efficientamento della rete distributiva in edifici pubblici (municipio e 2 
scuole); installazione di valvole termostatiche a controllo remoto con relative sonde ambiente e/o 
termostati”, per Euro 480.000,00; 
 
Il Collegio di Vigilanza dell’Accordo, nella riunione del 28 giugno 2013, approvava la proposta di 
sostituzione sopra riportata; 
 
Conseguentemente il Comune di Rivalta riteneva di addivenire alla sottoscrizione dell’Accordo. La 
sottoscrizione dello stesso da parte del Comune di Rivalta avveniva pertanto in data 22 luglio 2013; 
 
Visto il proprio precedente Decreto di approvazione dell’Accordo, n. 15-6970/2013 del 27/02/2013 
(pubblicato sul B.U.R. n. 11 del 14/03/2013), nel quale, tra l’altro, si dava atto che il Comune di 
Rivalta aveva espresso la riserva di sottoscrivere solo a seguito di consultazione pubblica per 
verificare l’effettivo interesse della cittadinanza alla realizzazione delle opere di compensazione 
originariamente previste; 
 
Considerato che l’Accordo, a seguito dell’approvazione della sostituzione degli interventi proposta 
dal Comune di Rivalta da parte del Collegio di Vigilanza, è stato sottoscritto anche dal Comune di 
Rivalta in data 22/07/2013; 
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Ritenuto pertanto necessario integrare il proprio precedente Decreto n. 15-6970/2013 del 
27/02/2013, sopra citato, dando atto che l’Accordo in oggetto è stato firmato da tutti i soggetti 
interessati; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell’art. 26, comma 6, e dell’art. 43, comma 1, dello Statuto; 
 

DECRETA 
 
1. di dare atto che il Comune di Rivalta di Torino - a seguito dello scioglimento della riserva 
espressa con propria nota n. 3277 del 6/02/2013 (ns. prot. n. 24456 del 7/02/2013), considerato che 
il Collegio di Vigilanza dell’Accordo, nella seduta del 28 giugno 2013, ha approvato la sostituzione 
di interventi di compensazione come descritti in premessa – ha sottoscritto l’Accordo in oggetto in 
data 22 luglio 2013 e che, pertanto, l’accordo è stato sottoscritto da tutti i soggetti interessati; 
 
2. di pubblicare il presente Decreto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 

Il Presidente della Provincia 
Antonio Saitta 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Regione Piemonte 
Lavori di riqualificazione ed asfaltatura della pavimentazione della pista di volo e del 
raccordo dell'Aeroporto "F. Cappa" di Casale Monferrato. Comunicazione di avvenuto 
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della procedura 
di VIA, ai sensi dell'art. 10 comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40. 
 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
Settore Compatibilità ambientale e procedure integrate 

Avvio di procedimento e Avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati 
OGGETTO: “Lavori di riqualificazione ed asfaltatura della pavimentazione della pista di volo e del 
raccordo dell’Aeroporto “F. Cappa” di Casale Monferrato”. Comunicazione di avvenuto deposito 
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40. 
 
In data 5/08/2013 dal dott. Roberto Vergari  in qualità di Direttore della Società ENAC (Direzione 
Eliporti e Aeroporti Minori – con sede legale in Roma Via Gaeta, 3, è pervenuta presso l’Ufficio di 
deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’articolo 10 
comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto “Lavori di riqualificazione ed 
asfaltatura della pavimentazione della pista di volo e del raccordo dell’Aeroporto “F. Cappa” di 
Casale Monferrato” allegati alla domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, 
presentata al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1 della 
citata legge regionale. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti – Via Principe Amedeo, 17 - Torino (orario di apertura al pubblico: 
9:30/12:00 dal lunedì al venerdì), sul sito web della regione alla pagina 
http://via.regione.piemonte.it/index.htm nonché presso gli Uffici del Comune di Casale Monferrato 
(AL), per quarantacinque giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente comunicato. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere presentati 
all’Ufficio di deposito progetti regionale nei medesimi termini e rimarranno a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico fino al termine del procedimento. 
Il procedimento relativo all’espletamento della Fase di verifica si conclude entro 75 giorni dalla 
data del presente comunicato e la responsabilità del procedimento in oggetto è attribuita alla 
Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, i cui riferimenti sono disponibili 
sul sito web della Regione Piemonte. 
Dell’esito della procedura sarà data informazione sul B.U. della Regione Piemonte tramite 
pubblicazione del provvedimento finale. 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il 
termine di sessanta giorni. 

 
Per Il Dirigente del Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate 

Stefano Rigatelli 
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REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Regione Piemonte 
Water Festival 2013 – Campionato Europeo Moto d’Acqua sul Lago di Viverone nel Comune 
di Viverone - (BI).  Proponente: Raimbow Team Association a.s.d. 
 
 
Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 e s.m.i. e 
l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Istanza di 
attivazione della procedura di valutazione di incidenza per manifestazione di motonautica “Water 
Festival 2013” in Comune di Viverone (BI). Proponente: Rainbow Team Association a.s.d.. 
 
Data di avvio: 15 luglio 2013 
 
Numero protocollo dell’istanza: 10152/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette  Via Nizza, 18 - 10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Chiara Margherita Spadetti 
Tel. (011) 4325584  fax 4325576 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 12 settembre 2013 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 

LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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